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INTRODUZIONE 


Nel  trapassare  al  secondo  Libro  di  questa  nostra 
compilazione , non  tornerà  discaro  a’ lettori  il  cono- 
scere innanzi  tempo  con  qual  disegno  lo  abbiamo  con- 
dotto , e quali  materie  è esso  destinato  a contenere. 

Le  Cose  Ecclesiastiche  costituiscono  l’obbielto 
unico  e complesso  di  questa  parte  importante  del  no- 
stro lavoro. 

Or  nota  a’ cultori  della  materia  è la  divisione,  che 
i Canonisti  fanno  generalmente  delle  Cose  Ecclesiasti- 
che io  Spirituali  c Temporali. 

Spirituali  sono  appellale  tutte  quelle  istituzioni  e 
quegli  atti , che  sono  mezzi  al  conseguimento  del  so- 
prannaturale ed  eterno  fine  della  Chiesa , cui  ogni  fe- 
dele deve  intendere,  come  ad  ultimo  termine  in  che  è 
riposto  il  suo  bene.  Queste  cose  sono  state  ancora  sud- 
distinte in  incorporali  e corporali,  secondo  che  consi- 
stano o in  cose  meramente  intellettuali,  come  le  virtù, 
i doni  di  Dio,  la  grazia  santificante  ec. , o in  cose  che 
abbiano  anche  la  loro  parte  sensibile  e reale,  quali 
sono  i Sacramenti  (per  quanto  concerne  la  loro  forma 
esterna),  i sacri  luoghi  ec. 

Sono  stale  dette  poi  temporali  tutte  quelle  cose  ma- 
teriali , che  hanno  l’esclusiva  destinazione  di  servire 
alle  pratiche  esterne  di  religione  e segnatamente  al  soc- 
corso e sollievo  de’  poveri , al  congruo  sostentamento 
de’  sacri  ministri,  ed  al  mantenimento  dei  culto  divino. 
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Essendo  l’intento  del  presente  lavoro  limitato  alla 
esposizione  unicamente  di  quanto  concerne  la  parte 
positiva  della  Polizia  Ecclesiastica  del  nostro  Regno  ; 
noi  non  abbiam  mestieri  di  discorrere  partitamente  di 
ciascuna  di  tali  serie  di  cose , delle  quali  la  maggior 
parte  costituisce  materia  del  Dritto  Canonico  puro,  ed 
universale — Limiteremo  perciò  le  nostre  cure  a toccar 
solamente  di  quelle,  per  le  quali  Speciali  ordinamenti 
si  trovino  sanzionati  negli  Atti  del  nostro  Dritto  po- 
sitivo. 

Laonde , lasciando  al  tutto  da  banda  le  Cose  spiri- 
tuali incorporali , avremo  a trattar  solo  di  alcune  di 
quelle , che  abbiam  detto  appellarsi  corporali , e se- 
gnatamente de’ Sacramenti  (a).  E pure  tra  questi  non 
troveremo  materia  ad  occuparci  che  sol  della  Sacra 
ordinazione  e del  Matrimonio , avendo  già  degli  ordi- 
namenti positivi  risguardanti  il  Battesimo  fatto  cenno 
nel  Titolo  li.  Capitolo  II  del  Libro  I.  Parte  I 
Art.  XII.  dove  perciò  rimandiamo  da  ora  i nostri  leg- 
gitori— Più  lungamente  invece  ci  accadrà  intratte- 
nerci d e’ Tempi  e Luoghi  sacri , e in  tale  occasione  an- 
cora di  ogni  altra  maniera  di  stabilimenti  ecclesiastici , 
ed  anche  laicali  per  la  parte  che  concerne  la  disciplina 
ecclesiastica , come  cose  tutte , per  le  quali  abbiamo 
speciali  ordinazioni,  che  onorano  massimamente  la 
pietà  della  Regnante  Dinastia,  stala  sempre  intesa, 
dopo  il  suo  felice  ritorno  in  questi  Reali  Domini , a ri- 
storar tali  istituzioni  de’  danni  e delle  irriverenze  pa- 
tite durante  l’occupazione  militare. 


(a)  Intorno  alla  celebrazione  delle  Feste , alle  pie  pratiche 
religiose,  a' sacri  rasi  ed  alle  suppellettili  sacre,  obbietti  che 
van  pure  nella  categoria  delle  cose  spirituali  corporali  ci  tro- 
viamo di  aver  giìt  esposto  gli  aiti  della  nostra  Polizia  nella 
Sei.  I.  Cap.  Il  e III.  del  I.  Libro  Part,  I. 
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Ciò  che  sarà  obbietto  proprio  in  questo  Libro  di 
ampie  c distese  esposizioni  è la  materia  delle  Cose 
temporali,  come  quella  che  risguardando  più  dap- 
presso i Beni  Ecclesiastici  , ha  incessantemente  ri- 
chiamato le  speciali  cure  de’ nostri  Sovrani,  ed  ha 
dato  luogo  alle  svariale  disposizioni  , con  che  han  sa- 
puto essi  felicemente  sempre  conciliare  l’ interesse  della 
società  politica  con  le  garentie  dovute  alla  proprietà 
della  Chiesa  , per  metterla  al  coverto  dalle  insidie  e 
dalle  usurpazioni  dell’  arbitrio  laicale  — E però  dopo 
aver  riferito  tutti  gli  atti  relativi  alla  assicurazione 
dell’  acquisto  e del  possesso  del  Patrimonio  Ecclesia- 
stico, verremo  svolgendo  tutta  la  legislazione  positiva 
concernente  i diritti  e i doveri  degli  Ecclesiastici  in 
quanto  a’ loro  beni  ; non  che  i movimenti  diversi , che 
possono  questi  subire  per  le  diverse  specie  di  contrat- 
tazioni, e segnatamente  per  gli  atti  alienatort. 

Chiuderanno  da  ultimo  la  trattazione  di  questo  Li- 
bro i molliplici  ordinamenti  sulle  Amministrazioni 
Diocesane  , che  ci  studieremo  di  esporre  con  la  mas- 
sima precisione  e col  maggior  ordine  possibile,  stante 
l’importanza  dello  scopo  cui  sono  intesi,  di  provve- 
dere, cioè,  alla  esatta  amministrazione  e conservazione 
de’ beni  ecclesiastici,  durante  la  vacanza  de’  titolari. 

Siffatta  è la  materia  di  questo  II  Libro,  che  im- 
prendiamo a dare  in  luce — -Se  l’ assidua  fatica  e le  im- 
mense cure  che  esso  ci  ha  costato  ci  varranno  ad  ot- 
tenere il  benigno  accoglimento  del  pubblico,  della  cui 
indulgenza  abbiamo  già  un  pegno  nel  buon  viso  che  ha 
fatto  al  1°  Volume  del  nostro  lavoro , noi  ci  terrem 
lieti  di  aver  conseguito  lo  scopo  delle  penose  nostre  ve- 
glie, che  è sol  quello  di  arrecar  prò  agli  studi  di  que- 
sta parte  importante  del  nostro  Dritto , e di  contri- 
buire alla  maggior  gloria  degli  Augusti  nostri  Legisla- 
tori che  l’ hanno  sanzionalo. 
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LIBRO  SECONDO 

DELLE  COSE  ECCLESIASTICHE 

"-XDtaiCf" 

PARTE  PRIMA 

DELLE  COSE  ECCLESIASTICHE  SPIRITUALI 


TITOLO  I 


bELlA  SACRA  ORDINAZIONE  (1). 

CAPITOLO  PRIMO 


Degli  Alti  relativi  all’esatta  osservanza  delle  cautele  e pre- 
scrizioni per  i promovendi  ntjli  Ordini  Minori  e 
Sacri.  ’ 

. » 

5 O Jt  M A R 1 O 


Aàt.  I.  Sldtuti fondamentali  — Aut.  II.  Atto  di  esecuzione  propria - 
mente  détta  — Giunta  e Rinvio.  — Art.  III.  Pr ■avvedimento go- 
vernativo infeto  a richiamar  le  cure  e lo  zelo  de’ Vescovi  per  f adem- 
pimento di  alcune  cautele  nella  sacra  ordinazione  di  religiosi  di  Or- 
dini mendicanti.  — Giunta  e niNrio. 

Art.  I.  — Statuti  fondamentali . 

1.  Col  decreto  emanato  dal  pontefice  greoorio  XV 
NEL  di  i°  luglio  i6i3  ( V.  Collez.  degli  Ani  ec.  Par- 

(i)  L' ordinazione  sacra  , che  di  sua  essenza  è l’atto  più  eminente  del 
Sacerdozio  esterno  ( V.  il  Catechismo  vbl  Saciio  Concilio  vi  Tiìln- 

TOMO  II.  . 2 
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(e  In-  III.)  ad  oggetto  di  rimuovere  i non  lievi  sconci  e 
disordini  derivami  bene  spesso  dalle  inconsiderate  sacre  ordi- 
nazioni di  chièrici  fu,  dietro  avviso  di  una  particola  r Congre- 
gazione di  III.  e Rev.  Cardinali , per  punto  generale  statuito: 

« nuilus  imposierum  vigesìmuni  annota  exceudcns  cleri- 

« cali  militile  adscribalur , nisi  e*  probatis  coujeclum  sit , 
« eum  non  ludicii  saecularis  fugiendi  fraude  , sed  Beo  Ibidem 

f o T’nrte  IT.  c.f'H,  XLlV , XhVII ) o pubblico , sociale  , ntiniste- 
r/ofc,,  per  diritto  divino  c propria  de’  Vescovi ,.  quali  successori  degli 
Apostoli  ( Io.  XX.  21  — Actor.  VI  v.  6.  I.  ad  Timolh.  IV.  v.  14  et  a, 
ad  Timolh. 'I  v.  6 et  alibi  — Ballieìhvs  de  sacr.  electionib.  et  orditi. 
Par.  il.  Sect.  5.  Cap.  I.  art.J.  — Coite.  NtcEJK.  can.  XlX  — Xn- 

tioch.  can.  IX, — Chalced.  can.  II.  — Coite.  Thideetin. Sess. 

XX  de  re/,  can,  3.  — ) e conferita  viene  eoo  una  solenne  imposizione 
di  mani.— Essa  in  quanto  agli  effètti  non  pur  perfeziona  e suggella  nel 
fedele  il  carattere  sacerdotale,  da  lui  già  acquistalo'  nel’  battesimo  ed 
accresciuto  poscia  nella  confi  emozione  , ma  lo  rende  piò  augusto  ed  in- 
delebile a segno  da  non  poterlo  mai  perdere , benché  impedito  gliene 
possa  essere  l’ esercizio — Onde  c , siccome  bellamente  osserva  il  Ro- 
smini ( Filosofia  del  Diritto— Lib.  II — Part.l.Sez.III.cap.  Ili,  art.  I. 
m.  Sì/t  e seg.  n.  (a))  « clic  a'aacerdoli  e prelati  della  Chiesa  non  vico 
« meno  la  loro  autorità,  né  l'efficacia  del  loro  ministero,  nè  pure  pcr- 
« dernlo  \a  grazia  divina  colla  loro  mala  condotta:  conciossiachc  non  per- 
si dono  mai  il  carattere , nel  quale  risiede  ta  podestà  ecclesiastica Fer- 

ri ciò  il  Bellarmino  scrisse  cosi  : Dico  1 gì  tur  episcopum  malum,  presbi- 
'«  tenuti  malum  , doclorem  malum , essa  membra  mortua  et  proinde  non 
«.  verh  corporis  Chrisli,  quantumattinet  ad  ralionem  membri  ut  est  pars 
« quaedam  viri  toiporis  ( in  quanto  cioè  ha  rollo  il  contratto  sociale  e 
a perduto  il  bene  sociale  );  la  mai  esse  verissima  membra  in  ratione 
« instrumeuti  C in  quanto-  che  1 operazione  con  cui  Iddio  unì  a sé  I'  uo- 
<1  ma  come  strumento;  onde  lg  potestà  del  carattere  non  vieue  mai 
« meno  ) id  est  papam  et  episcopo s esse  vera  capita,  doetores  veros , ve- 
ti ros  Oculos,  seu  veram  li  rigatati  hufus  corporis. Et  ratio  est,  quia  men- 
ti bra  constituuiitur  viva  ( cioè  partecipanti  della  vita  di  Cristo,  che 
« è il  bene  sociale  },  per  caritatent , qua  impii  careni;  al  instrumenta 
« operativa  cast,  tanti  tu r per  Potestatem  sive  ordìnis  sire  jurisdwtionì» 
« ( che  si  fonda  infine  nell’ordine  stesso  ) quae  etiam  sine  gratin  esse 
« potest  — De  Ecclesia  militante  Etb.  Ili  e.  IX. 
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< cultum  exhibendi  desiderio  hoc  vitae  genus  eligere  , et  uisi 
« debitis  , per  Episoopum , Procuratore  Fiscali  inensae  Epi- 
c scopalis  vocato , adhibilis  diligenti»  de  liujusinodi  adscri- 
« bendi  Parenlum  qualilalibus,  deque  ante  acta  ejus  vita  et 
« moribus  comperium  exploratmuque  sii,  eum  nequé  alicu  jus 
« crimiuis  rcum  , vel  suspectum  esistere,  ueque  aere  aliena 
« gravatum,  vel  reddeodis  rationibus  ila  obnoxiura  rcperiri, 
« ani  ex  causa  hujusmodi  lis,  aiti  molestia  linieri  possit , sed 
« ante  actae  adolescente  cursmn  ita  peregisse,  ut  verisimili' 
« ter  credi  queat,  eum  lotum  se  offerre  Deo,  ac  od  majores 
« Ordiues  devotionis  pietatisque  fervore  projierure,  mìuusque 
« tali  adulto  dimissoriales  lilerac  sub  quovis  prelexlu  con- 

< cedantur  , alias  ordinatus  ab  exccutione  cullali  Ordini» 

« perpetuo  suspensus  sii  : Ordinans  vero  , vel  dinussorias 
« concedei»  (ultra  Divinam  ultronea!  quatn  incorrei  ) si  Epi- 
« scopus  a collalione  Ordiuum  per  annum  , si  vero  iufe- 
« rior  Episcopo  ab  exercitio  Officii , quod  exercei,  et  exe- 
« catione  suorum  Ordinum  perpetuo  suspensus  sii  co  ipso  : 
« qui  autem  cura  falsis  dirfiissoriis  prima  Tonsura  iuilialus 
« luerii,  clericali  privilegio  nuliateous  gaudeat , sed  perjnde 
« ac  si  clericatu  insignitus  non  sit  se  habeat  — Cognitio  vero 
« falsitatis  dimissorialium  hujusmodi  ad  Ordinarmi»  originis, 
« vel  ad  Ordinerò  conferente™ , aut  ad  alios  Ecclesiastico» 
« Iudices,  ad  quos  de  jure  cumulative  special  et  pertinet—  la 
« omnibus  autem  Clericis,  tam  adulti»,  quam  non  adulti»  De- 
li cretum  S.  Cono.  Trid.  super  eorum  alicujus  Ecclesiae  servi- 
li tio  adscriptione  omuino  servetur  » (a).  . ». 

2.  Col  capitolo  IV  del  concordato  benedettino 
dell'anno  nel  divisamene  di  assicurarsi  gli  effetti 

de'  diversi  espedienti  emanati  dalla  S.  Sede  per  moderare  net 
Regno  di  Napoli  il  numero  degli  Ecclesiastici  j c sovratullo 
di  quello  testé  riportato  (siy>.  n.prec.)  ; 11011  che  di  stabilirsi 
una  disciplina,  in  vigor  della  quale  gli  ecclesiastici  si  reudes- 

(ì)  V.  Cosca..  Trio.  scss.  XXIII  de  re],  cap.  X F /• 


’ Digitized  by  Google 


•*«  1 2 

«ero  veramente  Utili  alla  chiesa  e di  edificazione  a’popoli,  sen- 
za che  con  ciò  s’ intendesse  derogare  in  cosa  alcuua  agli  nsi  e 
consuetudini  di  quelle  Diocesi , dove  si  osservasse  maggior  di- 
sciplina , fu  fermato  quant’appresso  : 

« I.  Niuno  potrà  esser  da  ora  innanzi  promosso  alla  prima 
« tonsura  se  non  che  a titolo  di  Beneficio  o Cappellani  per- 
« petua , le  di  cui  rendite,  detratti  i pesi , ascendano  almeno 
«.alla  metà  della  tassa  stabilita-pel  patrimonio  sacro  nella  dio- 
« cesi  del  promovendo  » (3). 

« II.  Giudicando  qualche  Vescovo  veramente  utile  o neces- 
« sario  alla  Chiesa  conferir  la  prima  tonsura  a qualche  giova- 
re ne  benché  non  abbia  veruu  beneficio  , potrà  farlo  ; ma  nel 
« solo  caso  clic  abbia  il  medesimo  una  pensione  ecclesiastica 
« perpetua  della  rendila,  che  ascenda  almeno  alla  metà  della 
« tassa  stabilita  pel  patrimonio  sacro  nella  sua  diocesi  , o Fin- 
ti toro  patrimonio-,  il  quale,  per  evitare  qualunque  frode  ed 
« inganno,  non  potrà  costituirsi  da  ora  innanzi,  che  unicamen- 
« le  sopra  beni  stabili,  e sopra  annue  rendile  fisse , e dovrà  re- 
« golarsi  e tenore  della  tassa  sinodale  di  ciascuna  diocesi,  pur- 
« clic  non  sia  esso  patrimonio  nè  in  minor  somma  di  i\  duca- 
ri  ri,  nè  in  maggiore  di  /fo- 
lli. Oltre  al  requisito  dèi  Beneficio)  Cappellania  perpetua, 
« o Pensione  ecclesiastica  perpetua,  nella  maniera  spiegala  di 
« sopra,  o dell’intero  patrimonio,  a niuno  potrà  conferirsi  la 
« prima  tonsura  , il  quale  dopo  aver  terminato  dieci  anni  di 
« sua  età, non. sia  andato  a dimorare  almeno  per  uh  triennio  in 
« qualche  Seminario,  o Convitto  Ecclesiastico,  e,  dove  ciò  non 
« possa  farsi,  non  abbia  almeno  portato  per  tre  anui  l'abito  che- 
ri  ricale  con  licenza  del  proprio  Ordinario  , ed  in  tutto  il  trien- 
« riio  , o almeno  per  la  maggior  parte  delle  feste  di  precetto 
et  di  ciascuno de’lre  anni,  non  abbia  servito  a qualche  Chiesa, 
te  nella  maniera  che  gli  saia  del  proprio  Vescovo  prescritta  , 

(?>)  Vedi  qui  appresso  nella  nota  ( •*>)  le  modi  Celie  che  ha  subito  que- 
sto articolo. 
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« computando  questo  servizio  con  la  dimora,  che  avrebbe  do- 
te vuto  fare  in  qualche  Seminario  o Convitto  ecclesiastico. 

« IV.  Volendo  qualche  giovane  condursi  in  qualche  pub- 
« hi ica  Università  , o in  altro  luogo  a fine  d’ ivi  applicar- 
ti si  alle  scuole , ed  agli  studi  , poltà  faj-Io  cd  il  tempo  , che 
tt  ivi  dimorerà  potrà  servirgli  di  requisito  a fine  di  prendere 
t la  prima  tonsura,  come  se  stesse  in  un  Convitto  ecclesiasti- 
tt  co;  purché  però  lo  faccia  con  la  permissione  del  proprio 
« Vescovo  c con  le  sue  lettere  commendatizie  si  presenti  al  Ve- 
ti scovo  del  luogo  ; e con  là  direzione  di  questo  si  faccia  asse- 
ti gnare  al  servizio  di  qualche  Chiesa  , portando  l'abito  che- 
« ricale  , e prestando  quivi  per  un  triennio  , o almeno  per  la 
« maggior  parte  di  ciascuno  de’tre  anni  , come  sopra  , .quel 
« medesimo  servizio  alla  Chiesa  assegnatagli,  che  presterebbe, 
tt  dimorando  nella  propria  Diocesi  , con  condizione  espressa  , 
tt  che  volendo  essere  iniziato  alla  prima  tonsuro,  deliba  otte- 
« iter  le  lettere  testimoniali  del  Vescovo  del  luogo,  dove  ha 
«dimorato,  de  vita  tl  morìbus , e di  aver  esattamente  adem- 
tt  pilo  quanto  gli  è stalo  prescritto  , a vista  delle  quali  potrà 
« esser  promosso. 

V.  Dal  qual  obbligo  si  debbono  eccettuar  solamente  coloro 
« che  sono  ertati , cioè  a dire,  che  sono  chiamali  in  virtù  del- 
« la  fondazione  9 qualche  Beneficio,  o qualche  Cappellani 
« ecclesiastica  vacante:  i quali  potranno  promuoversi  allayort- 
tt  ma  tonsura , quantunque  non  abbiano  potuto  osservar  le  re- 
ti gole  prescritte  , cicè  la  -delazione  dell’abito  chericale  , la 
< frequenza  delle  scuole  c de’  Sagramenli,  ed  il  servizio  tricn- 
« naie  della  Chiesa,  e benché  non  abbiano  l’età  ne’ preceden- 
ti li  articoli  determinata,  ove  si  tratti  dei  benefìzi  fondati  pri- 
« rao  del  Sacro  Concilio  di  Trento:  con  dichiarazione  inoltre 
« che  . dalle  disposizioni  sopraccunale  s’intendano  eccettuali 
« colorò  che  sono  arcali,  nel  solo  raso  in  cui  il  Benefìcio,  o la 
« Cappellani  , sia  veramente  ecclesiastica,  cioè  fondata  col- 
ti l’  autorità  ecclesiastica  perpetua,  e deliba  provvedersi  ùlulo 
u collalivo , o iF  istituzione,  e che  J patroni  di  essi  non  possano 
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« differire  oltre  al  tempo  stabilito  da’  Sacri  Canoni  la  nomina 
« e presentazione  a’  medesimi  ; e con  condizione  filialmente  , 
« che. le  rendite  di  detti  Benefici  e Cappellani  ecclesiastiche 
« debbano  , detratti  i pesi , costituire  almeno  la  metà  di  quel 
« che  importa  la  tassa  del  patrimonio  sacro  stabilita  nella  pro- 
ti pria  Diocesi  dei  promovendo. 

« VI.  E perchè  talvolta  essendo  molti  chiamati  allo  stesso 
« Beneficio,  o Cappellata  ecclesiastica,  sono  gli  Ordinari  co- 
« stretti  a conferire  a tutti  la  prima  tonsura  a fine  di  renderli 
«.  capaci  del  Beneficio,  o della  cappellata  , donde  ne  siegue 
« l’ inutile  molliplicilà  dei  chierici , non  potendo  il  Beneficio 
« o Cappellata  conferirsi  che  ad  un  solo:  perciò  quando  que- 
« sto  accada  , da  ora  innanzi  basterà  , che  presentandosi  nel 
« tempo  congruo  avanti  il  proprio  Ordinario  coloro  che  pre- 
« tendono  aver  diritto  al  controverso  Beneficio  o Cappellata, 
« e ritrovandosi  dal  medesimo  idonei  cosi  tjuocul  scienliam,  che 
« quoad  bonos  rnores , c che  non  abbiano  impedimento  cauo- 
« nico,  per  esser  promossi  alla  prima  tonsura  ; spedisca  loro 
« le  lettere  testimoniali  sopra  la  détta  idoneità',  e di  nou  aver 
« impedimento  canonico  per  esser  promossi  alla  prima  lonsu- 
u ra  , in  virtù,  delle  quali  potranno  essi  instituire.la  loro  pre- 
ti tensione,  proseguir  la  causa  avanti  al  giudice  ecclesiastico  an- 
celle in  concorso  di  chierici  pretendenti;  appunto  come  se 
« avuta  avessero  già  la  prima  tonsura  : la  quale  potrà  poi  con- 
« ferirsi  a colui  che  terminata  la  causa,  avrà  ottenuto  il  Bene- 
« ficio  , o Cappellani  , riputandolo  a tale  effetto  orlato  ; e 
« facendogli  godere  quei  privilegi  che  a’ medesimi  di  sopra so- 
« no  stali  conceduti.. 

« VII.  Dopo  essere  stati  così  ordinali  alla  prima  tonsura , 
« dovranno  tutti  i chierici , compresi  anche  gli  urlati  , seria- 
li- mente  applicarsi  così  allo  studio,  come  alle  opere  di  pietà  , 
« per  rendersi  degni  di  ascendere  agli  Ordini  sacri , avendo 
« l’età  leggitima  : al  qual  effetto  dovranno  continuare  a dimo- 
'«  rare  iu  qualche  Seminario , o Convitto  ecclesiastico  , c non 
« potendo  ciò  fare,  dovranno  almeno  prestare  per  ogui  anno , 
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« o per  la  maggior  parte  di  esso  come  sopra  , bella  Chiesa  lo- 
ft ro  assegnata  dal  proprio  Ordinario  , quel  servizio  che  dal 
« medesimo  verrà  loro  prescrittolo  dimorando  in  qualche  Uni- 
« versità  , o altro  luogo , per  proseguir  le  scuole  e gli  studi  , 

« dovranno  adempir  quelle  medesime  cose  di  sopra  ordinate 
« per  coloro  clic  debbono  essere  iniziati  alla  prima  tonsura.  * 
« 'Vili.  Dovrauno  tutti  i chierici  così  di  prima  tonsura  , co- 
ir me  di  Ordini  minori  far  costare  nel  principio  di  ogni  anno 
« avanti  gli  Ordinari  de1  luoghi  , He'  quali  hanno  il  domici» 

< lio,  di  avere  osservati  i requisiti  del  S.  Conc.  di  Trento  in- 
« torno  all’abito,  e tonsura  chericale,  ed  intorno  a tulle  le  al- 
« tre  cose  stabilite  di  sopra  : e ciò  mediante  1’  attestazione  del 
« proprio  Rettore  , o superiore  del  Seminario  , o Convitto  eo- 
li clesiaslico  , per  quei  che  sono  in  Seminario,  o in  Convitto 
« ecclesiastico  ; e per  quei  ehierichi , che  non  souo  in  Semi- 

< nario,  nè  in  Convitto  ecclesiastico,  mediante  le  attestazioni 
« dei  Parrochi  e Rettori  delle  Chiese,  alle  quali  sono  ascritti, 

« intorno  alla  delazione  dell'  abito  , e tonsura  cbcrichale,  fre- 
« quenza  de’Sagramenti , e servizio  della  Chiesa  ; c con  le  at- 

* leslazioni  de'  Maestri , e Lettori  intorno  alla  continuazione 
« delle  scuole  , e studi , ed  alla  delazione  dell’  abito  e tonsura 
k cbcrichale.  Ed  all' incontro  dovranno  gli  stessi  Ordinari  te- 
« ner  pubblicamente  appesa  nella  Sagrestia  della  lor  Catte-. 

« drale  , affinchè  possa  da  tulli  leggersi,  una  tabella  in  cui 
« dopo  di  aver  riconosciuta  la  sussistenza  delle  dette  attesta- 
« zioui , le  quali  dovranuo  rimanere  netta  loro  Cancelleria  , 

« faranno  scancellare  dalla  medesima  ogni  anno  i nomigli  co- 
li loro  che  ritroveranno  non  avere  esattamente  osservati  i re- 
ti quisiti  predetti:  e per  lo  contrario  faranno  registrarvi  i nomi 

• solamente  di  quei,  che  gli  avranno  osservati  , ai  quali  con- 
ti segneranno  ogni  anno  gratis  una  declaratoria  in  iscritto  , 

« acciocché  possa  da’  medesimi  seuz’  alcun  contrasto  godersi  di 
« lutti  i pievi  legi  chericali.  De' quali  previlcgl  all'incontro 
« non  goderanno  quei  chierici  di  prima  tonsura  , o'di  ordini 
« miuoii , che  per  non  avere  osservati  i suddetti  requisiti  , sa- 
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« ranno  stati  cancellali  dalla  detta  tabella  da  tenersi  pubbli- 
* camente  in  Sagrestia,  e non  avranno  la  menzionata  declara- 
« torta  del  Vescovo. 

a IX.  I Vicari  Capitolari  non  potranno  da  OTa  innanzi  sen- 
« za  il  voto  del  pieno  Capitolo,  da  darsi  nel  luogo  solito  capi- 
« tolare  per  maggioranza  di  voli  segreti , da  calcolarsi  secon- 
« do  il  costume  di  ciascun  Capitolo,  e da  registrarsi  negli  atti 
« capitolari  , concedere  le  lettere  dimissoriali  a’  laici  , benché 
« sieno  realmente  orlati  per  ragion  di  Beneficio*  o di  Cappel? 
« lania,  che  sia  véramente  ecclesiastica  nel  modo  spiegalo  al- 
« l’art.  V , o pure  a coloro  che  avendo  già  la  prima  tonsura, 
a sono  presentati  a qualche  Beneficio  , o Cappellata  , che 
a actu  requirat  cerlum  ordinerà:  e con  1’  espressa  condizione 
a che  così  nell’  uno  , che  nell’  altro  caso  colui  che  chiede  di 
m esser  promosso,  non  sia  stato  altre  volte  rigettato  dal  Vesco- 
« vo  antecessore,  ma,  ove  si  tratti  di  persone  che  non  sono  ve- 
li ratnente  urtale  nel  senso  di  sopra  accennato,  non  potranno 
« concedere  le  lettere  dimissoriali , nè  pure  postanfium  luclus 
a Écclesiae , senza  una  espressa  licenza  della  sacra  Congrcga- 
a zione  del  Concilio.  . ^ 

« X.  Chiunque  sarà  promosso  alla  prifna  tonsura , agli  Or- 
li dini  minori , o agli  Ordini  Sacri  contro  la  forma  prescritta 
a nel  presente  regolamento  , oltre  alle  pene  di  sopra  accenna- 
a te  , rimarrà  perpetuamente  sospeso  dall’ esercizio  dcU’Ordi- 
« ne  già  conferitogli  , e chi  l’.avrà  così  ordinalo,  o pure  gli 
« avrà  a tale  effetto' concedute  le  dimissorie,  se  sarà  Vescovo, 
a sarà  Sospeso  per  un  anno  dalla  collazione  degli  Ordini  , e 
« dall’esercizio  de’ Pontificali , e non  essendo  Vescovo  , ma 
a Prelato  inferiore  coìr  1’  uso  de’  Pontificali , sarà  sospeso  .per 
a sempre  dall’  esercizio  de’  medesimi  ; e non  avendo  1 uso  di 
a essi  , come  pure  qualunque  altra  persona  costituita  in  di- 
« gnità,  per  sempre  sarà  sospesa  dall’esercizio  dell’ Officio,  e 

« de’ suoi  Ordini  (4)  »• 

• •> 

* %«««« 

(/,)  Per  chiunque  bramasse  avera  semplice  notizia  storica  unacom- 
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3.  Con  l’ Articolo  XXI:  ("comma  I..)  del  concordato 
dell’anno  1818  nel  fermo  scopo  di  attuarsi  sempre  più  l’  os- 
servanza delle  riportate  ordinazioni  (sop.  n. prec.)  fu  sancito: 
li  Gli  Arcivescovi  e i Vescovi  promoveranno  a’  Sacri  Ordi- 
re ni  (5)  previo  il  prescritto  esame  (6)  e quando  siano  provve- 
n duti  del  debito  patrimonio  (7)  o di  altro  titolo  canonico  , 
a quei  chierici  che  giudicheranno  necessari  , o utili  alle  loro 
« Diocesi  con  le  cautele  però  e prescrizioni  contenute  nel  De- 
li creto  del  1°  Luglio  /6a3.  della  San.  man.  di  Grego- 
n rio  XV e nel  concordato  benedettino  Capitolo  IV. 
« che  ha  per  titolo — Requisiti  de’ promovendi „•  le  quali  cau- 
ri tele  e prescrizioni  non  sono  derogate  col  presente  Concor- 
ri dato  (8).  — 

\ 

piula  c positiva  conoscenza  .de’ svariati  ordinamenti  governativi  elio 
tennero  dietro  alle  disopra  mentovate  prescrizioni  ; proficua  potrà  tor- 
nare la  lettura  de'tit.  XI. l'arte  Ilom.  I.  e XlI.Part.  I sup.  I toni.  III. 
della  Raccolta  cIc’Reali  Dispacci  per  Diego  Gatta— - Però  in  proposito 
nou  trasandiamo  raccomandare  procedere  in  essa  con  accorgimento  e? 
pacato  animo,  se-ruole  bene  addentro  penetrar  nelle  cagioni  che  loro 
diedero  nascimento  c nello  spirito  de’  tempi,  quelli,  cioè,  in  cui  il  poter 
laicale  cozzatosi  con  lo  spirituale  lo  avea  invaso  e sorpassato. 

/ (5)  V.  Conci l.  Tuia.  Sess.  a3.  c.  3. 

(6)  V.  Concil.  Tarn.  Sess,  s'ó.  de  ref,  cap . 5.  c y. 

* (7)  V.  Concil.  Tato*  Sess.  ai.  det'ef.  c.a.  non  che  quant* altro  sarà 
il)  proposito  discorso  nel  prossimo  Titolo  II. 

(8)  Anzi à meglio  garentirne  l'osservanza,  con  istabilirne  anche  in 
tutti  i casi  1'  autentica  pruova,  non  ha  tralasciato  il  Governo  ordina- 
re « che  le  fedi  e gli  atti  occori'enti  alle  sacre  ordinazioni  siano , coma 
ogni  altro  documento  legale  all’  uopo  bisognevole  , sottoposte  al  registro 
col  pagamento  de  corrispondenti  dritti  — Ecco  i termini  del  R.  Rescrit- 
to (inedito)  die  tanto  Stabilisce  : 

Ministero  di  stato  delle  finanze — 40  Rip 1°  carico  — n.  3438 — 
Eccellenza — « Essendosi  rimesso  per  ordine  sovrano  all'esame  delle 
<x  camere  riunite  dell'Interno  e delle  Finanze,  e della  Giustizia  cd  Affari 
a Ecclesiastici  del  Supremo  Consiglio  (li  Cancelleria  , il  dubbio  elevato 
« del  Vicario  Capitolare  di  Campii,  ed  al  qual  è relativo  il  foglio  di  V.E* 
« degli  8 aprile  ultimo,  se  cioè}  debbano  ono  esser  soggette  al  registr  o le 
TOMO  II,  3 
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Art.  II.—  Alto  di  esecuzione  propriamente  detta. 

GIUNTA  E RINVIO 

4.  Col  reàl  rescritto  circolare  del  dì  4 giugno  i83i 

( inedito ) fu  manifestalo  « che  persuasa  S.  M.  (D.G.)  che  non 


n Tedi  occorrenti  agli  Ordinandi $ le  dette  Camere  hanno, considerato: — 

« Che  gli  atti  compilati  da’Vescovi  per  le  ordinazioni  non  han  per  og- 
c getto  la  privata  istruzione  de1  Vescovi  stessi,  ma  lo  adempimento  delle 
« cautele  c delle  prescrizioni  contenute  nel  concordato  benedettino  al 
« capitolo  IV  sotto  il  titolo  — acquisiti  de1  promovendi  — Che  queste 
« cautele  e prescrizioni  non  si  limitano  adempiici  notizie  che  i Vescovi 
« possano  dalle  autorità  ecclesiastiche  ottenere , mercè  un  epistolare 
« commercio  segreto  , ma  bensì  in  attestazioni , o sia  documenti  legali 
e .di  Parrochi  e Rettori  delle  Chiese,  aljnodo  stesso  che  di  documenti 
« legali  de’Tribnnali  laici  abbisognano  i promovendi  agli  ordini  per  la 
« pruova  della  pertinenza  e liberto  de’ fondi  patrimoniali  : — Che  nel- 
« V art . JCXl  del  Concordato , non  ha  guari  conchiuso  con  la  Santa 
« Sede  , si  è espressamente  detta  non  derogarsi  alle  cautele  e presenzio-  ^ 
«-  ni  contenute  nel  capitolo  IV  del  Concordato  benedettino  , di  già 
« sopra  mentovato. — Che  i Vescovi  non  debbano  per  i requisiti  de'pro- 
* « movendi  solo  alle  proprie  coscienze  dar  colilo,  ma  al  Governo  eziandio, 
c<  che  olire  la  sua  generai  protezione  e vigilanza  per  la  osservanza  degli 
a stabilimenti  ecclesiastici , ha  anche  diritto  come  parte  contraente  di 
« conoscere  se  ciò  che  si  è convenuto  sia  stato  realmente  eseguito:— Che 
« l’oggetto  del  Registro  è quello  appunto  di  assicurare  la  verità  delle 
« date  e la  esistenza  degli  atti.  — Che  d’altronde  la  Legge  del  25  di- 
e cembre  1816  sul  Registro  nell’or/,  ig  fra  gli  atti  da  registrarsi  gratuì- 
« tamente  annovera  quelli  necessari  alla  celebrazione  de’ matrimoni  ; e 
« che  una  simile  disposizione  potrebbe  provocarsi  anche  per  gli  ordinan- 
« di.  — Hanno  quindi  couchiusocol  parere  di  sottoporsi  al  registro  gra- 
ti tuito  le  fedi  necessarie  per  le  promozioni  agli  Ordini  chiericati. 

« Avendo  io  fatto  tutto  ciò  presente  al  Re  nel  Consiglio  de*  3o  dello 
« scorso  mese,  la  M.  S.  nell*  atto  che  ha  conosciuto  necessario  il  regi - 
« stro  delle  fedi  in  questione , siccome  hanno  rassegnato  le  Camere  su- 
« dette  , non  ha  veduto  però  alcun  motivo,  pel  quale  debba  questa  for- 
a raalità  esser  gratuita  j c quindi  la  M.  S.  ha  ordinato  che  le  fedi  di  cui 
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« sia  conducente,  auzi  nocivo  al  bene  della  Chiesa  l’occuparsi 
< ad  avere  in  ciascuna  Diocesi  una  moltitudine  di  sacerdoti  ; 
« ma  che  l’effettivo  vantaggio  , e la  somma  utilità  consista 
« nel  procurare  al  servizio  delle  chiese  uu  numero  di  ecclesia- 
* siici  corrispondenti  al  bisogno , forniti  "però  di  dottrina  , di 
« esemplarità  di  vita  , e di  zelo  per  la  salute  delle  anime  affi- 
« date  alla  di  loro  cura  ; degnata  si  era  all’uopo  ordinare  : 
« d’ inculcarsi  agli  Arcivescovi,  Vescovi  ed  altri  Ordinari 
« de’ suoi  Reali  Domini  di  portare  itala  la  severità  e scrupo- 
li losilà  nell'  adempì  mento  delle  disposizioni  contenute  nel- 
« l’arl.  XXI  deli  ultimo  Concordato  con  la  S.  Sede,  circa 
t i requisiti  de’  vestiendi  e promovendi  agli  Ordini  Minori  e 
« Sacri  » . 

- r . 

Aax.  III.  — Provvedimento  governativo  inteso  a richiamar 
le  cure  e lo  zelo  de’ Vescovi  per  i adempimento  di  alcune 
cautele  nella  sacra  ordinazione  di  religiosi  di  Ordini  men- 
dicanti. 


giusta  e rinvio. 

5.  Con  real  rescritto  dei.  dì  i5  marzo  1820  ( inedito  ) 
ad  oggetto  di  ovviarsi  all' inconveniente  di  vedersi  bene  spesso 
Religiosi  di  Ordini  mendicanti , che  non  avendo  potuto  per 
difetto  di  scienza  , o per  non  buoni  costumi  ricevere  la  sacra 
ordinazione  nelle  Diocesi  di  loro  domicilio,  vi  erano  stati  am- 
messi in  altre  Diocesi , ove  a tal  uopo  si  erano  trasferiti,  per 

« si  tratta , debbano  registrarsi  còl  pagamento  de’  corrispondenti  dritti. 
« — Nel  R.  Nome  partecipo  a V.  E.  questa  sovrana  determinazione  per 
a sua  intelligenza  ed  usò  di  risulta,  prevenendola  che  zie  ho  data  colmi- 
li nicaziouc  al  Direttore  Generale  del  Registro  e Bollo  — Napoli  4-  tu  - 
« glio  1818  — Pel  Segretario  di  Stalo , Ministro  delle  Finanze,  impe- 
ti dito , Firmato  F . Amati  — A.  S . E.  Il  Segretario  di  Stato , Mini- 
a.  slm  degli  Affari  Ecclesiastici  — » 
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quindi  far  ritorno  nelle  prime;  furono  interessati  gli  Ordinari 
Diocesani  lutti  , acciò  « prima  di  ordinare  i delti  regolari  Ir 
« sottoponessero  ad  un  rigoroso  esame  per  conoscere  se  avesse- 
« ro  o pur  no  la  necessaria  scienza,  prendendo  ancora  on’csatta 
« informazione  sulle  di  loro  qualità  morali  sopra  luogo  , se  si 
« trovassero  da  lungo  tempo  domiciliati  nelle  proprie  Diocesi; 
« e qualora  vi  fossero  di  recente  pervenuti  da  Diocesi  aliene  , 
« se  ne  informassero  da’ Vescovi  di  quelle;  giacché  la  Maestà 
« Sua  (D.  G.  ) considerato  avea  che  siccome  i religiosi  mendi-’ 
a canti  sono  adoperati  in  aiuto  de’Cleri  secolari  nella  cultura 
* dell1  anime  (9);  cosi  deono  i Vescovi  essere  bene  vigilanti 
« che  sieno  ricevuti  nel  sacro  ministero  quei  soli  fra  detti  in- 
« dividui,  i quali  con  la  dottrina  e con  la  esemplarità  deHir 
« vita  possano  adempire  a cosi  grande  dovere  ».  (io)  (1  ») 


(9)  ®u  quest* obbligo  di  eoadiuvaaiooe  che  hanno  i Cleri  regolaci  ri- 
spetto  a’sccolari;  si  potrà  riscontrare  quel  che  al  proposito  si  è detto 
nel.  un.  I.  CARTE  1.  Ut.  II.  SBZ.  II.  Clip.  III.  JUtT.  XXXFIII. 
e seg.  — 

(10)  Lo  scopo  dell’enunciato  provvedimento  governativo  è stato  anche 
meglio  svilito  ed  attuato  dal  fontificio  decreto  del  dì  a5  gessaio  1848, 
col  quale  si  c prescrìtto  « che  niuno  possa  in  qualsivoglia  Ordine  rego- 
e lare  esser  ammesso  all’abito  lenza  le  tenere  testimoniali  dell'  Ordina - 
a rio  del  luogo,  ove  abbia  dimoiato  oltre  un  anno  — 

(11)  Le  prescrizioni  relative  al  titolo  canonico  e al  sacra  patrimonio 
non  sono  applicabili  a’ Regolari  — 
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APPENDICE 

AL  TITOLO  I 

CAPITOLÒ  UNICO 

> 

Degli  Atti  relativi  alla  sacra  ordinazione  de'  clùcrici  dei 
Regio  Clero;  ed  in  ispccialità  alla  loro  ammissione  nella 
Rcal  Cappella  Palatina. 

SOMMARIO 

Art.  IV. — Statuto  fondamentale.  — Art.  V .—Stabilimento  Sovrano 
e regolamentarlo  perla  ascrizione  al  servizio  clericale  della  Reai  Cap- 
pella Palatina  — Givnta  e ninno. 

Art.  IV  — Statuto  fondamentale. 

6.  Con  l’articolo  VII.  della  costituzione  pontificia 
coNreitiT,  emanata  da  papa  benedetto  XIV.  a 6 Luglio 
> 74 *•  (sqp-.  un.  I.  par.  /.  tit.  VII.  art.  LVIII.  ) in 
quanto  alla  sacra  ordinazione  de’ chierici  del  Regio  Clero  j 
« fu  statuito  « Si  vero  Cappellani  Major  sit  in  Episcopali  seu 
< Archiepiscopali  Dignitate  constitutus,  praédictis  scholaribus 
a Regine  Capcllae  et  Ecclesiae  Parochialis  Sancii  Sebastiani 
o dumlaxat  (la)  conferre  Primam  Tonsurami  ac  deinceps  ad 

•v-ws 

(in)  Siffatta  indicazione  non  debbe  esser  interpetrata,  o presa  restrit- 
tivamente, sì  bene  estensivamente,  e complessiva  oggidì  di  tutte  la  Cap- 
pelle, Chiese  e Parrocchie  de’ Reali  siti,  sottoposte  alta  giurisdizione 
del  cappellano  maggiore  ; siccome  risulta  dall’  analogo  elenco  per 
noi  riportato  nel  lib.  I.  ut.  VII.  ART.  LVIII , nota  181.  ( Voi.  I. 
3 . ediz .) 
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« omnes  Onlines  minores , alqiie  eliani  ad  Ortlines  majores  , 
« seu  sacros , iuxta  sacrorum  Canonum  praescripta  , et  Apo- 
« sloìicarum  coustitutionum  regulas,  promovere  -,  sin  minus  , 

< datis  litteris  lestimonialibus  super  eorum  aetate  , vita  , et 
a moribus,  titulo  Ordinationis,  et  idoneitate  scientiae , eos  re- 
« mittere  ad  proprios  Ordiuarios  ab  ipsis  promovendos  : si 
« autem  non  siut  Episcopi,  aut  Ordinationes  non  babeaut , 
e a quocumque  alio  Episcopo  iu  Regno  pica  poli  tauo  exsisten- 
<(  te,  dummodo  non  sit  Episcopus  tilularis  , et  praenominati 
« scholares  habeant  omnes  et  singulas  qualitales  clericis  pro- 
ti movendis  praescrìptas  in  novissirnis  Concordatis  iDter  sedem 
u Aposlolicam  et  dictum  Caroltim  Regem,  (i3)  et  insuper  in 
« supra  dieta  Regia  Capella  aut  Ecclesia  Parochiali  Sancii 
« Sebastiani,  per  triennium  continuum  actu  inservierint.  »— 

Art.  V.  Stabilimento  sovrano  e regolamentano  per  V ascri- 
zione al  servizio  clericale  della  Reai  Cappella  "Palatina. 

GIUSTA  E RINVIO. 

7.  CON  SOVRANA  DETERMINAZIONE  DEL  DÌ  23  AGOSTO  1828, 
partecipala  al  Cappellano  Maggiore  con  real  rescritto  dello 
stesso  di,  mese  ed  anno  per  mezzo  della  Reai  Segreteria  e Mi- 
nistero di  Stato  di  Casa  Reale , nel  divisamente  di  stabilirsi 
un  sistema  più  regolare  per  V ammissione  de'  chierici  nella 
RealCappellaPalatina,  fu  ordinate  ossei' varsi  quanto  appresso: 
« Che  Reta  idonea  de’giovauelli  a poter  essere  ascritti  al 
« servizio  clericale  della  Reai  Cappella  Palatina  debba  essere 

< non  minore  di  anni  10,  nè  maggiore  di  anni  i5  ». 

* Cbe  possano  essere  ammessi  a chierici  della  cennata  Reai 
« Cappella,  tanto  i giovanetti  di  nobile  condizione,  quanto  i 
« figli  degli  Uffizioli  militari,. graduati  almeno  da  capitani,  i 
« figli  de’magislrati,  e degli  impiegali  civili  di  un  grado  equi* 

(i5)  Qui  sop.  n.  1.  a 3. 
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« valerne  , i figli  degli  Avvocati , c quelli  appartenenti  a fa-  . 
« miglie  nelle  quali  siansi  esercitati  dagli  Avi  impieghi  non 
« ignobili  , e finalmente  i figli  de’ mercatanti , clic  vivono 
« more  nobilìwn  fin  da’lero  avoli  ». 

« Che  raccolti  i requisiti  sull'indole  e costumi, natali,  e pa- 
ti trimonio  sacro , debbano  gli  aspiranti  esser  sottoposti  ad  un 
« esame  di  tre  esaminatori  alla  presenza  del  Cappellano  mag- 
li giorc  5 quale  esame  per  colorò  che  sono  da  io  a 12  anni 
« compiuti,  debba  cadere  sul  Catechismo,  su'rudimenti  della 
« storia  sacra,  sulla  Grammatica  italiana  e sulla  latina  — Per 
« gli  altri  che  sono  da  12  a i5  anni  compiuti,  debba  aggiun- 
« gersi  ancora  la  Geografia  , la  spiegazione  de’  classici  latini 
« corrispondenti  nella  loro  difficoltà  alla  graduazione  degli 
c anni  , quale  spiegazione  debba  farsi  per  iscritto  per  cono- 
< scersi  anche  meglio  il  profitto  dell’aspirante  nella  lingua 
« italiana  ». 

« Che  nel  caso  di  competenza  il  Cappellano  Maggiore  coi 
« suoi  esaminatori  potrà  preferire  il  più  giovane  , ed  anche  il 
« meno  inoltralo  negli  studi,  purché  per  la  vivacità  de’  talen- 
ti ti  e per  l'applicazione  allo  studio  faccia  concepire  di  se  più 
« liete  speranze;  nel  qual  caso  si  farà  un  ragionalo  rapporto 
« de’ (notivi  pe' quali  si  è giudicalo  preferibile.  — 

« Che  sulle  norme  anzidetto  a seconda  delle  vacanze  dal 
0 Cappellano  Maggiore  verrà  fatta  la  proposta  pe)  tim- 
« piazzo  ». 


24 


TITOLO  II. 

BEI.  TITOLO  DI  SACRA  ORDINAZIONE  (14)  ; E PARTICOLAR- 
MENTE DI  QUELLO  SUPPLETORIO  , DETTO  SACRO  PATRIMO- 

KIO  (15). 


CAPITOLO  PRIMO 

Degli  Alti  relativi  alla  tassa  del  Sacro  Patrimonio. 

SOMMARIO 

Art.  VI*  Statuto  f ondamentale — Art.  VII  .jétti  di  esecuzione  propria* 
mente  detta  — Art.  Vili.  Disposizioni  eccezionali  transitorie  — 
Art.  IX.  Modifiche  posteriori. provvisorie . 

Art.  VI  — Statuto  fondamentale. 

8.  Con  i?  Art.  XXI  ( comma  2,4,5)  nel  concordato 
dell'anno  1818,  in  quauto  alla  tassa  del  sacro  patrimonio  fu 

(14)  Non  si  creda  già  che  immemori  dell'assunto  propostoci , quello 
cioè  di  trattare  nella  Parte  1.  di  questo  Libro  II.  delle  Cose  Ecclesia- 
stiche spirituali,  fossimo  stati  tratti  per  inavvertenza  o per  errore  a dis- 
correre del  titolo  di  sacra  ordinazione , che  di  sua  essenza  rientra  nella 
categoria  delle  Cose  ecclesiastiche  temporali . Dappoiché  abbiam  riputa- 
to preferire  al  rijjor  del  metodo  la  utilità  de’leggitori  nel  presentar  riunito 
le  disposizioni  tutte  su  questa  materia  in  modo  da  scorgerne  le  rela- 
zioni intime  con  quelle  riportate  nel  titolo  precedente.  •— 

(16)  Il  sostentamento  dovuto  a’ ministri  della  Chiesa  per  dritto  di- 
vino, naturale  e canonico  dee  prendersi  da’ beni  e dalle  rendite  della 
chiesa  stcssa,cui  servono;  stante  che  essi  beni  altro  non  sonoche  i frutti 
delle  obblazioni  volontarie  do'ièdcli  date  da  tempo  in  tempo  alle  Chiese 
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sancito  che:  i essendo  necessario  di  provvedere  al  sufficiente 
« sosìeii lomento  di  ciascuno  ecclesiastico } che  ne’ presenti  tetn- 

pel  mantenimento  fi  Sostegno  del  culto  divino  e dei  loro  sacri  ministri^ 
Questi  fruiti  divisi  in  porzioni  sono  stati  detti  benefici  ecclesiastici , da 
assegnarsi  a ciascuno  de’ sacri  ministri,  cominciando  dal  Vescovo,  secon- 
do il  grado  di  ciascuno , pet  modo  elle  trito  6 l’aforismo  beneficium  prò- 
pter  ojjicium  Su  tale  base  è fondato  t'assiòrua  ■ che  colui , il  quale  serve 
all' aitare  deevivere  dall' altare (Cax . 4 1 Jpos. — Drwr.Cap.  XXV— 
Faoxax  in  1 pati.  tert.  D tener,  de  praeb,  et  dignit.  cap.  I curii  sécun- 
dum)  cioè  prendendo  parte  delle  offerte  fatte  da’ fedeli  alt’ alti  re  ; le 
«piali  ne'  primi  tempi,  come  è noto , si  presentavano  in  generi  pel  tempo 
della  Messa,  e quindi  in  danaro  è in  beni  stabili. 

E stata  però  Invariabile  su  questo  punto  la  disciplina  della  Chiesa , 
cioè,  che  ciascuno  de’suoi  Ministri,  i)  quale  in  Virtù  della  sacra  ordina- 
zione si  obbliga  «li  rinunziare  ad  ogni  altra  faccenda  secolaresca  per  ser- 
vire di  proposito'  allo  altare  in  una  data  chiesa  (lo che  dicesi  incardina- 
zione  ) debba  esser  provveduto  di  una  rendita  sufficiente  ecclesiastica  , 
che  dicesi  beneficio  ; o di  una  cappellani  perpetua  , clic  c «ina  seconda 
specie  di  beneficio,  per  poter  vivere  docentemente  ; affinché  il  chierico 
ordinato  in  sacris  non  sia  necessitato  con  disonore  del  suo  carattere  o 
a mendicare,  o a«l  esercitare  arti  e mestieri  vili,  ed  indecenti,  uon  che 
sordidi  c turpi  lucri. 

Quindi  il  Co'xcino  di  Trento  ( Sess.  XXI  de  refor.  cap.  3 ) con- 
formando sol  proposito  gli  antichi  Canoni  (Concil. Calce,  con.  VI,c. 
neminem  absol.  disl.yo  — Concil.  Lateras.  Ili  can.  V cap.  diaconi 
dist.  3g)  c rinnovando  le  pene  stabilite  tanto  pe’ Vescovi  ordinatori 
che  per  gli  ordinati  contro  le  disposizioni  de'  medesimi  Canoni,  anti- 
quorum canonum  poenas  innovando , sancì  : Cum  non  dcceat  eos  , qui 
divino  minislerio-tidscripti  suol  cum  ordinis  dedecore  mendicare  , aut 
sordidum  atiquem  quaestum  exercere-,  statuii  S.  Syncdus,  ne  quis  dein- 
ceps  clericus  saecularis  , quamvis  alias  sit  idoneus  moribtts  scien'ia  et 
aetate  ad  sacros  ordines  promoveatur ; itisi  prius  legitirne  constiterit 
eum  benefit  cium  ecclesiaslicnm  , quod  sibi  ad  victum  honeste  sufficia  t , 
pacìfice possidere . — E questa  è la  regola  generale  ed  assoluta  sn  tal 
proposito. 

Ma  perocché  pillò  darsi  «he  in  qualche  chiesa  manchi  il  numero  suf- 
ficiente debeneficl,  per  formare  il  vero  titolo  delle  ordinazioni  secon- 
do i Canoni , e perciò  venga  a mancare  il  servizio  necessario;  cosi  il 
Concilio  stabili  che  nel  solo  caso  di  necessità  o di  maggior  comodo  della 
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« pi  esige  maggiori  mezzi  , gli  Arcivescovi  e Vescovi  da  ora 
« in  poi  aumenteranno  la  tassa  del  sacro  patrimonio  per  gli 
« ordinandi  (16),  la  quale  non  potr'a  essere  nè  in  minor  som- 


Chiesa  , possa  il  Vescovo  ordinare , che  invece  del  beneficio  si  costitui- 
sca un  patrimònio  o una  pensione  sufficiente  a poter  viver  e,  fintantoché 
ottenuto  non  abbia  un  beneficio  sufficiente.  Eccone  le  testuali  prescrizio- 
ni : Palrimonium  vero , vel pensìones  obtinentes  ordinari  pasthac  non 
possiti  t,  nisi  quos  Episcopus  judicaverit  adsumendos  prò  necessitate  vel 
commoditate  Ecclesiarurn  suarum  , eo  pritis  perspecto , palnmonium 
illud , rei  pensionerà  vere  ab  iis  oblineri  , taliaque  esse , quae  eis  ad  vi- 
tam  sustentandam  satis  sint , utque  deinceps  sine  licentia  Episcopi 
alienari  aut  extìnguì , vel  vernini  nuUatenus possint , donec  beneficium 
Ecclesiasticum  sufficiens  sint  adepti . . . 

Per  le  quali  cose  venendo  a quel  che  riguarda  la  polizia  chiesastica 
del  Regno , si  fa  chiaro: 

1.  Che  il  Concordato  dell* anno  1818  punto  non  derogando  alle 
prescriziqni  di  quello  del  17415  nè  alterando  la  generale  disciplina  della 
Chiesa  non  ha  fatto  che  espressamente  dichiarare  nell’articolo  XXI  (raf- 
frontato coll’articolo  XIV  );  essere  il  beneficio  il  vero  titolo  certo  e ca- 
nonico di  .ordinazione  5 il  patrimonio  sacro , un  titolo  suppletorio  della 
stessa . 

2.  Che  il  Concordato  sudcflo,  punto  non  toccando  de’ benefit. i , o 
cappcllanie,  coinè  quelli  su  quali  non  può  darsi  luogo  a frodi, scudo  con- 
feriti o cou  bolle  del  Papa,  o del  Vescovo,  o con  cedola  Regi.'» } si  è limi- 
tato solo  a statuire  e ad  aggiunger  maggiori  cautele  nella  costituzione 
dc’sacri  patrimoni,  ovviando  per  tal  modo  agli  assegni  fraudolenti  o si- 
mulati o non  liberi  da  ipoteche. 

3.  Che  il  Patrimonio  essendo  un  titolo  suppletorio  per  lo  necessa- 
rio sostentamento  del  chierico,  non  deve  cumularsi  col  benefìcio;  altri- 
menti bisognerebbe  dire  clic  ogni  beneficiato  dovesse  avere  un  patrimo- 
nio per  vivere  con  maggior  decenza  : ma  basta  che  il  beneficio  dia  una 
rendita  eguale  alla  tassa  diocesaua.  Molto  più  poi  se  dia  una  rendila 
maggiore. 

4.  Che  l’acquisto  di  un  beneficio  è modo  legittimo  di  dar  luogo  allo 
svincolo  de’bcni  costituiti  in  secro  patrimonio,  surrogando  ad  essi  il  be- 
neficio medesimo  ; cioè  all’  accessorio  il  principale. 

• (16)  La  tassa  diocesana , prima  del  Concordato  dell* anno  ly4i  soleva 
generalmente  essere  di  ducuti  tientasei  annui . 
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« ma  di  ducati  cinquanta , nè  maggiore  di  ottanta  (17)  (18) 
« ( comma  2 ).  . 

« I promovendi  alacri  ordini  a titolo  di  benefìcio  o di  cap- 
« pcllania  per  esser  ordinati , dovranno  costituirsi- un  supple- 
« mento  certo  fino 'all'ammontare  della  tassa  diocesana,  come 
« sopra,  quando  il  frutto  di  esso  benefìcio  o cappellani  fosse 
« minore  di  delta  tassa  (comma  4)  (19). 

« Questa  disposizione  non  comprende  le  Diocesi , nelle 
« quali  già  fosse  stata  canonicamente  stabilita  una  tassa  pa- 
ti tri  moni  ale  maggiore,  a riguardo  delle  quali  non  avrà  luogo 
« alcun  cambiamenti  ( comma  5 ) ». 


(17)  E ad  avvertirsi  rispetto  alla  rendita  del  sacro  patrimonio , che 
mentre  dapprima  venne  la  medesima  dichiarata  dover  essere  netta  di 

fondiaria , siccome  rilevasi  dalla  Ministeriale  circolare  del  di  3 mar- 
zo 1819  ( V.  Collez.  degli  Atti  ec . Parte  II  n,  LTV ) indiritta  a Regi 
Procuratori  de’Tribunali  Civili)  posteriormente  col  Real  rescritto  del 
dì  24  marzo  i83o  (V.  Collez . degli  Atti  ec . Parte  V n . XLVI)  fu  fer- 
mato che  dovesse  esser  lorda  di  fondiaria . 

(18)  V.  qui  appresso  nel  n.  i31e  modifiche,  che  benché  temporanee  e 
speciali  ha  subito  questo  articolo . 

(19)  Non  sono  tenuti  alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  iniziandi 
alla  tonsura , o i promovendi  agli  ordini  minori  / ma  solo  quei  chierici 
che  ascendono  agli  ordini  sacri  — Venne  ciò  espressamente  dichiarato 
dalla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato,  la  quale  non  omise  in 
proposito  notare  a che  una  diversa  disposizione  nuocerebbe  al  bene 
«della  società,  alla  pubblica  educazione , ed  alla  prosperità  delle  co- 
a se  ecclesiastiche  di  questo  Regno  » — La  quale  dichiarazione  avendo 
meritata  la  sovrana  approvazione,  fu  partecipata  agli  Ordinari  dc'Rea- 
li  Domini  di  quàdal  Faro  con  ministeriale  circolare  del  dì  G settem- 
bre 1820  (V . Collez.  degli  Atti  ec • Parte. III. -n.  XXII. ) — Sé  non 
che  ricordiamo  che  la  costituzione  del  sacro  patrimonio  pe’ chierici  che 
abbiano  ottenuto  gli  ordini  minori,  è legittima  causa  di  esentarci  a mar- 
ciare per  la  leva. — ( V.  la  ministeriale  del  dì  29  luglio  1826  con  la 
quale  partecipata  venne  la  sovrana  determinazione  del  dì  22.  giugno 
detto  anno  ( Sop . lib.  I.  Pjjìtb  l — tit,  I — c'jb.  IV . àki.  X . ). 
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Art.  VII  — etili  di  esecuzione  propriamente  delta. 

9.  CON  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  l5  GIUGNO  l8l8  ( V. 
Colle z.  degli  Alti  eco. , Parte  li  n.  VI  ) iu  seguito  delle 
istanze  dell’Arcivescovo  di  Napoli,  con  le  quali  avea  dimo- 
strato non  potersi  rigorosamente  applicare  a tutti  i suoi  Dioce- 
sani V art.  XXI  del  Concordalo  del  1818 , nella  parte  die 
fissa  a' ducali  cinquanta , almeno,  di  annua  rendita  fondiaria 
il  patrimonio  de’ promovendi  a’ sacri  ordini  (20):  e delle  pre- 
mure onde  proposto  avea  non  pure  una  riduzione  della  indi- 
cata lassa,  ma  anche  una  modifica  del  prescritto  nell’enunciato 
articolo  (21)  relativamente  all’obbligo  degli  Ordinandi  di  far 
costare  in  forma  legale,  e con  documento  del  Tribunale  della 
Provincia  la  pertinenza  e la  esenzione  da  ogni  ipoteca  de’fon- 
di,  che  si  costituiscono  in  patrimonio  sacro  -,  fu  manifestato  : 
« aver  S.  M.  (D.G.)  nel  Consiglio  del  detto  r/t,  mese  ed  anno 
« comandalo  di  starsi  esattamente  all’ art.  XXI  del  Concor- 
di dato,  che  la  M.  S.  ha  ordinato  cou  legge  del  dì  21  mar- 
c zù  rS/<?,  da  doversi  piuitualmenle  e religiosamente  di  parola 
« in  parola  osservare  ed  eseguire — La  prelodata  M.  S.  aver 
« detto  che  quando  si  fosse  presentalo  qualche  caso  straordi- 
« cario,  ponendosi  di  accordo  col  S-  Padre,  accorderebbe 
« qualche  dispensa,  ove  la  giudicasse  necessaria  ». 

• 10.  Con  real  rescritto  del  dì  18  marzo  1820  ( com- 
ma 2 ) (V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n.  X)  per  la 
esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  art.  XXI  del  Concor- 
dato del  1818  ( comma  2);  fu  partecipalo  agli  Ordinari 
Diocesani  « esser  volere  di  S.  M.  che  senza  ulteriore  indugio 
< stabilito  avessero  ne’ «iodi,  regolari  l’aumento  della  tasja  del 
« sacro  patrimonio  per  gli  ordinandi  delle  rispettive  Diocesi 

(2Ò)  Cit.  Jlrt.  comma  3 • 

(21)  Cioè  net  comma  3.  dello  stesso  che  più  appresso  trascriveremo 
in  princ.  al  Cap.  IV. 
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« a’terutiui  del  sudcttoanicolp;e  ne  avessero  dato  sollecitamen- 
ti te  conto  alla  M.  S.  per  la  sovrana  intelligenza  (22)  (23)*. 


Art.  Vili — Disposizioni  eccezionali  transitorie. 

li.  Con  real  rescritto  dee  dì  23  gennaio  1819  (V. 
Collez.  degli  Alti  ec.  Parte  li  n.  XLV1II ) in  seguito 
di  suppliche  di  alcuniiudividui  delle  diverse  Congregazioni  di 
Preti  secolari,  esistenti  nel  Regno,  sotto  la  denominazione  di 
Filippini^  Pii  Opcra'l,  Liguorini,  Cinesi , Dottrinari,  della 
Alissione,ed  altri  simili  (24)  con  le  quali  sulla  considerazione 
di  essere  stali  promossi  agli  ordiui  minori  prima  della  pubbli- 
cazione del  Concordato  ultimo,  ed  in  conseguenza  di  aversi 
costituito  il  patrimonio  sacro  secondo  la  tassa  delle  rispettive 
Diocesi  vigente  a quell'epoca,  avean  dimandalo  a S.  M.  di 
dichiarare  che  non  dovessero  esser  soggetti  ad  uua  nuova  co- 
stituzione di  patrimonio  sacro  nel  loro  ascenso  al  suddiacona- 
to; fu  manifestalo  « che  in  considerazione  della  grande  utilità. 
« che  la  religione  dc’sudditi  di  S.  M.  ritraeva  da  tali  Cougre- 
« gazioni  , e del  bisogno  iu  cui  si  era  di  aumentare  il  numero 
« degl’individui  delle  medesime,  diminuito  perle  passale  vi- 
« cende,  la  M.  S.,  di  accordo  col  Sommo  PouteGce,  dichia- 
« rato  avea  che  tutti  gl’individui  delle  cerniate  Congregazioni 
(t  i quali  si  trovassero  ordinati  in  minoribus  a titolo  di  patri- 
« mouio  sacro,  secondo  la  tassa  Diocesana  prima  dell’ ultimo 


(2a)  Giova  avvertire  che  nel  procedersi  dagli  Ordinari  Diocesani  di 
questa  parta  da’ Reali  Domi  ni  all’  aumenta  di  tassa-,  pressoché  tuUi.  ai 
attennero  al  itiinirnum  della  somma  fissata  all’  uopo.  — ( V.  minisixiua- 
le  del  ni  14  novembre  1827  ( comma  3 .)  (Collez.  degli  Ali  ec.  Par- 
te IV.  n.  LXFll.) 

(z3)  Vien  confermata  1'  osservanza  della  lassa  patrimoniale  in  D.  5o. 
anche  nel  n.  nescritto  dee  ì“oeknaio  i — V.  qui  appresso  il  n:  17. 

24)  Gl’individui  di  dette  Congregazioni  per  esser  ordinati  sacerdoti, 
han  bisogno  del  patrimonio  sacro  al  pari  di  ogni  altro  prete  secolare.  — 
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« Concordato;  potessero  essere  promossi  a’sacri  ordini , senza 
« aver  bisogno  di  nuova  costituzione  di  patrimonio  ». 

12.  COS  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  23  GENHAIO  1819  ( V. 
Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  II , n.  XLIX)  essendosi  dal 
Procura  lo  r Generale  della  Congregazione  de’ Missionari  del 
SS.  Redentore  esposto,  che  oltre  i ininorisli  di  quella  Congre- 
gazione, abilitati  ad  ascendere  a’sacri  ordini  col  patrimonio 
ad  essi  costituito  prima  del  Concordalo,  in  virtù  di  sovrana 
dichiarazione  fatta  da  S.  M.  previo  i concerti  col  S.  Padre 
( sopra  n.  prcc.)  cranvi  nella  Congregazione  medesima  altri 
studenti  professi  prima  del  Concordalo,  i quali  tuttoché  non 
ordinati  in  minoribus  si  trovavano  costituito  il  sacro  patrimo- 
nio a norma  delle  Costituzioni  in  ragion  della  tassa  delle  ri- 
spettive Diocesi,  e che  quindi  necessario  era  di  accordarsi  ai 
cennati  studenti  professi  la  stessa  grazia  , essendo  essi  nella  im- 
potenza di  accrescere  l'antico  patrimonio  a’  termini  del  Con- 
cordalo , e per  tale  circostanza  nel  caso  di  essere  esclusLdalla 
Congregazione  cui  erano  necessari;  fu  partecipato  « che  rimes- 
« sa  tal  dimanda  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato, 

< la  medesima  per  mezzo  del  Commissario  Pontilicio  1*  avea 
« sottomessa  all’oracolo  del  S.  Padre,  il  quale  acceduto  avea 
« alla  grazia  implorata;  e che  S.  M.  si  era  degnata  anche  ade- 

< rirvi  per  la  sua  parte  a. 

» Art.  IX  — Modifiche  posteriori  provvisorie . - 

13.  Co»  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DI  5 OTTO- 
BRE 1839  ( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  n.  XVI) 
fu  partecipato  agli  Ordinari  Diocesani  « che  fra  i concerti 
« presi  dagli  Alti  Commissari  Esecutori  del  Concordato  nel 
« di  29  agosto  detto  anno  ; ed  approvali  dalle  Alte  Parti  So- 
« vrane  committenti,  uno  ve  n’era  il  di  cui  tenone  era  il  se- 
ti guente  ». 

« La  tassa  del  patrimonio  sacro  stabilita  con  l’nrf.  21  del 
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« Concordato  (26)  sarà  riJolta  a ducati  ventiquattro  o venti - 
« cinque  (26)  per  Je  Diocesi  povere  e scarse  di  Ecclesia- 
li siici  (27)  ». 

« La  durala  di  questa  minorazióne  è fissata  per  anni  quiti- 
< dici— Nel  caso  poi  di  bisogno  di  un  tilteriore  proroga  i Ve- 
li scovi  potranno  rivolgersi  al  Nunzio  Apóslolico prò  tempore 
« ed  . al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  — Le  domande  per 
« ottener  presentemente  la  detta  diminuzione  di  tassa  per  anni 
« quindici  saranno  da' Vescovi  di  quelle~Diocesi , nelle  quali 
a se  ne  sperimenti  il  bisogno,  dirette  agli  Alti  Esecutori  del 


(a5)  So p.  n.  8. 

(26)  La  detta  tassa  dcbb’  esser  purgata  ed  immune,  da  qualsivoglia 
peso  ed  affezione,  secondo  che  all'  uopo  si  avvisarono  i Commissari  Ese- 
cutori del  Concordato,  e manifestato  venne  con  la  ministeriale  del  di 
18.  giugno  1H42.  (V.  Collez.  degli  Alti  ec.  Parte  X.  n.  V.  ) — 

(27)  Partecipata  dal  Ministro  segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesia-  . 
siici  siffatta  determinazione  al  Ministro  segretario  di  Stato  di  Grazia 

e Giustizia  in  data  del  dì  2 6 Ottobre  i83g  fu  da  qucst’ult-imo  con  lette- 
ra del  di  g,  Novembre  i83g,  in  riscontro  dichiarato  : « che  ad  ogget- 
ti to  di  potersi  da  quel  Dicastero  dare  le  convenevoli  disposizioni  per 
a lo  esatto  adempimento  di  quella  sovrana  determinazione  da  parte 
a delle  Autorità  giudiziarie  incaricate  di  esaminare  la  regolare  costi- 
c tuzionc  dc’palrimoni  de* chierici,  uopo  era  conoscere  quali  delle 
« Diocesi  del  Regno  fossero  nella  condizione  espressa  per  godere  della 
a riduzione  autorizzata,  ovvero  indicarglisi  il  mez/.o  legale  come  le 
a dette  Autorità  sarebbero  avvertite  dell*  applicabilità  delle  riduzioni 
cc  a 'casi  particolari  — Il  perchè  dalsudetto  Ministro  degli  Affari  Eccle- 
siastici a dì  il  Marzo  184.0  fu  in  proposito  latto  noto  « che  la  Com- 
a missione  Esecutrice  del  Concordato  avendo  già  autorizzato  talune 
a Diocesi  del  Regno  alla  riduzione  di  cui  era  cenno  , con  rimaner  sal- 
ii Yo  tuli’ altro  disposto  nell’  articolo  XXI  del  Concordato  ; avea  nel 
« tempo  stesso  fatto  intendere  a’rispettivi  Vescovi  l’  obbligo  che  per 
a loro  correva  di  rilasciare  autentici  documenti  dell’accordata  diminu- 
ir zionc  per  le  ulteriori  analoghe  disposizioni  » — Quale  determinazione 
con  ministeriale  del  \l\  marzo  1840  (V . Collez,  degli  j4  tti  ec . Parte  IX 
n.  XXXIX  ) fu  per  ultimo  dal  Ministro  segretario  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  partecipata  a’ Procuratori  Civili. 
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« Concordalo  , al  giudizio  de' quali  tali  affari  sono  riservali 
« per  volontà  di  ombidue  i Sovrani  coni  irti  Iterili  (28)  ». 

(a 8)  L’enunciata  temporanea  diminuzione  della  tassa  patrimoniale  fu 
preceduta  dalle  più  accurate  e studiose  indagini  sullo  stato  di possuien- 
za  delle  famiglie  de*  rispettivi  Comuni  di  ciascuna  Diocesi  e loro  circo- 
costanze economiche , sul  numero  del  Clero  della  Diocesi  medesima  c 
su  i bisogni  delie  chiese  in  essa  comprese  — Ciò  si  raccoglie  dalla 
ministeriale  circolare  del  dì  9 marzo  i833  indiritta  agli  Ordinari  dei 
Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  (V . Collez.  degli  Atti  ec.Parte'V  I.n.XXX) 
del  tenor  seguente  : — cc  La  frequenza  delle  suppliche  clic  or  più  che 
a mai  pervengono  ih  questo  Ministero  da  quasi  tutti  i punti  di  que- 
a sii  Reali  Domini,  in  nome  de’giovani  avviati  pei  sacerdozio  , o de’lo- 
« ro  congiunti , affin  di  ottenere  dalla  sovrana  munificenza  che  sia  sup- 
n pliio  talvolta  in  parte  , e spesso  alla  totalità  del  patrimonio  sacro,  di 
n cui  si  asserisce  mancare  i detti  giovani  per  ascendere  a’  sacri  Ordini , 
a ha  richiamata  tutta  la  mia  attenzione  su  questo  oggetto,  e mi  fa  sen- 
« tire  il  bisogno  di  conoscere  se  tali  domande  sicno  cagionate  da  effetti- 
« va  gravezza  della  tassa  stabilita  in  ciascuna  Diocesi  pe'  patrimoni  sa- 
« cri  a tenore  dell'  articolo  XXI.  del  Concordato  j tal  che  non  potendo- 
le visi  in  iirun  modo  o raramente  adempire  dalle  famiglie  di  coloro  che 
a vogliono  dedicarsi  allo  stato  ecclesias.tico,  si  corra  rischio  di  far  man- 
ie care  a'piccoli  paesi  il  numero  de’ preti  necessario  a sodisfare  a’  biso- 
cc  gni  spirituali  delle  rispettive  popolazioni.  — 
a In  tale  posizione  adunque  mi  dirigo  a Lei, perche  Ella  ponendo  men- 
ce tc  allo  stato  di  possidenza,  ed  alle  altre  circostanze  economiche  delle 
a famiglie  de’  rispettivi  cimimi  di  cotesta  Diocesi,  e prendendo  pure  in 
a considerazione  lo  stalo  attuale- del  clero  della  Diocesi  medesima,  i bi- 
ci sogni  delle  Chiese  che  le  appartengono  » non  che  l*  interesse  che  dee 
« aversi,  onde  coloro  che  si  vogliono  istradare  pel  sacerdozio  non  man- 
ie chino  de’mezzi  per  sussistere  con  decenza  e decoro  del  sacro  carattere, 
cc  mi  dia  , per  sola  mia  particolare  istruzione  , il  suo  avviso,  se  creda  in 
« sua  coscienza  assolutamente  necessario  per  cotesta  Diocesi  di  portarsi 
cc  una  diminuzione  alla  tassa  attuale  de'  patrimoni  sacri , onde  non  far 
a mancare  i Preti  ne'piccoli  paesi. — 

a Qualora  EHa  giudichi  indispensabile  di  doversi  adottare  una  tale 
a misura,  potrà  proporre  una  classificazione  per  numero  di  anime  de'va- 
cc  ri  comuni  ed  una  minorazione  del  scierò  patrimonio  correlativo  alle 
« rispettive  classi — Il  Ministro  Segretario  di  stato  delle  finanze , interi- 
namente  incaricato  del  Portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici — Fi  i ma  lo 
i *1, incusse,  v’  anvrba « 
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CAPITOLO  SECONDO 


Degli  AUi  rclali  vi  a’ beni,  su' quali  va  permessa  o vietala 
la  costituzione  del  Sacro  Patrimonio. 

SOMMARIO 


Art.  X.  Prescrizioni  tassative  ile*  beni  costituibili  in  sacro  patrimonio, • 
e dì  quelli  che  ne  vanno  esclusi— Art.  XI . Nonne  generali  statutarie 
circa  la  deduzione  del  peso  delle  Messe  gravitatiti  su' benefici  o le 
cappe  Ilari  ic  addette  a sacro  patrimonio. 

Art.  X.  Prescrizioni  lassative  de 1 beni  costituibili  in  sacro 
patrimonio  ; e di  quelli  che  ne  vanno  esclusi . 

14.  Con  real  rescritto  del  di  3o  dicembre  1818  (ine- 
dito  ) fu  statuito  « che  insino  a uuova  sovrana  disposizione 
<t  potessero  costituirsi  i patrimoni  sacri  su  parlile  iscritte  sui 
« G . Libro  -,  p recede u temente  immobilizzate  a vita  degli  or- 
« diuaudi  (29)  » . 

(29)  Il  sistema  poi  da  temersi  nella  costituzione  di  siffatti  patrimoni  sa- 
cri venne  tracciato  dal  regolamento  del  dì  14  luglio  1819  del  tenor 
seguente  : 

a II  proprietario  della  rendita  iscritta  al  Gran  Libro,  c che  vorrà  far 
«<  uso  della  stessa  per  la  costituzione  del  patrimonio  sacro  dovrà  presen- 
ta tare  avanti  ad  un  notaio  certificatore  reale  il  suo  consenso , dichiarali-  % 
ti  do  che  la  rendita  iscritta  iu  suo  favore  sia  resa  alialienabile  , e che  la 
« stessa  intende  cedere  a beneficio  di  N.  N.  di  lui  vita  durante  ; per  la 
a costituzione  del  suo  patrimonio  sacro. 

a In  vista  di  tal  conseuso  il  Direttore  generale  del  Gran  Libro  di- 
si sporrà  che  la  rendita  per  la  porzione  ceduta  rimanga  descritta  in  be- 
«neficio  dello  stesso  proprietario,  col  vincolo  d'inalienabilità  e per 
a esso  a beneficio  di  N,  N.  di  lui  vita  durante  a titolo  di  patrimonio 
u sacro  — * Di  tale  rendita  ne  sarà  formato  un  estratto  d’iscrizione  in 
u testa  del  proprietario  e per  esso  l 'annua  reudita  in  beneficio  di  quello 
TOMO  II.  5 
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v 15.  Con  ministeriale  del  di  21  settembre  i83i.  (V. 
Colle 1.  degli  Atti  ecc.  Parte  V n.°  CIV ) non  pure  dichia- 
ralo venne  che  t i Canoni  vari  compresi  nella  categoria  dei 
« beni  costiluibili  in  sacro  patrimonio  » (comma  3);  ma  anche 
dietro  dubbio  promosso  per  difhnirsi  se  quando  si  addicano 
alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  debbano  calcolarsi  netti 
o lordi  del  peso  fondiario  ( comma  /)  fu  fermato  « che  cou 
« T articolo  2.  della  Sovrana  Risoluzione  resa  nel  Consiglio 
c Ordinario  di  Stato  del  dì  18  Marzo  7<Wo,analogameule  al 
« parere  della  Consulta  Generale,  fu  detto  che  in  lutti  i casi  i 
« ducati  cinquanta  assegnati  per  patrimonio  sacro  debbono 
« esser  lordi  di  fondiaria  (3o). 

« a cui  è. stata  costituita  in  patrimonio  sacro,  con  marcare  in  dorso 
a dell’  estratto  d’ iscrizione  a caratteri  di  color  rosso  il  vincolo  d' ina- 
«r  lienabilità.  — ~ . ■* 

a Non  potrà  procedersi  al  disvincolo  di  tale  rendita , se  non  dopo  la 
a morte  dell’  individuo  per  lo  quale  si  è costituita  in  patrimonio  sacro  , 
no  pure  ogni  qualvolta  siasi  surrogata  una  rendita  di  egual  somma  di 
a quella  assegnata  sul  Gran  Libro.  — • » ■ 

« In  conseguenza  di  che  il  Direttore  Generale  del  G.  Libro  non  do- 
te yrà  disporre  il  disvincolo  della  rendita  immobilizzata  sul  G.  L.  per 
aia  suddinotata  causa  , se  non  in  seguito  della  esibizione  dell’ atto  di 
<c  morte  dell’  intestatario  della  rendita  costituita  in  patrimonio  sacro  o 
a pure  in  vista  di  legale  documento, donde  costi  di  essersi  fallo  rassegna- 
ci mento  di  uu’equale  annua  rendita  su  i beni  fondi , e che  ne  sia  stata 
« eseguita  la  trascrizione  nella  conservazione  delle  ipoteche  — Nel  pro- 
« cedersi  a divincolo  dovrà  farsi  menzione  del  documento  in  forza  del 
a quale  si  è disvincolata  sia  per  la  morte  avvenuta  sia  per  la  surroga 
, a fatta  su'beni  fondi  » — Pel  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze 
impedito  — F.  A maxi, 

£3o)  Vedi  anche  il  decreto  del  io  giugno  1817.  ( Collez*  delle  LL. 
DD.  a . Sem . a p,6gj  ) con  cui  statuito  venne  « che  i canoni  o censr 
a enfxteutici  saranno  ridotti  e depurati  dal  quinto  che  hanno  dritto  di 
a ritenere  i debitori  annui  » Si  vegga  anche  l’euuacfato  Decreto  ove  è 
detto  che  le  rendite  perpetue  addette  a sacro  patrimonio  saranno  ridot- 
te e depurate  del  decimo,  che  ritengono  i contribuenti. — 

Quid  del  caso  di  devoluzione  del  canone?— Questa  dovrà  dichiararsi  a 
favore  dell’  ecclesiastico. 
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16,  Con  ministeriale  circolare  del  di  7 marzo  i835. 
( V.  Collei.  degli  Alti  ec.  Parie  VI n.°  LXXXVIIl ) fu- 
rono ricordale  agli  Ordiuar!  Diocesani  le  sovrane  intenzioni 
con  le  quali  S.  M.  (D.  G.  ) nelle  varie  occasioni  di  suppliche 
tendenti  ad  ottenere  la  collazione  di  benefici  o Cappellanie 
di  regia  nomina  a titolo  di  sacro  patrimonio  a favore  di 
qualche  chierico  povero,  ed  appartenente  a famiglia  priva  di 
mezzi  da  costituirgli  il  detto  patrimonio  avea  costantemente 
manifestato  < di  non  potersi  aspirare  a siffatte  reali  beneficcu- 
« ze,  se  non  allora  che  vi  concorra  principalmente  l’effellivo 
« bisogno  della  Chiesa  di  quel  comune  , cui  il  chierico  ricor-* 
« reme  appartiene;  che  sia  il  chierico  medesima  fornito  di  tut- 
« te  le  qualità  e derequisiti  richiesti  da'sacri  canoni  per  ascen- 
« dere  al  suddiaconato;  e che  manchi  solamente  de’mezzi  ne- 
« cessar!  a costituirsi  il  patrimonio  sacro  ». 

In  pari  tempo  a rimuovere  qualunque  inconveniente  ulte- 
riore derivante  per  lo  innanzi  dall’ essersi  qualche  chierico 
permesso  di  rassegnar  suppliche  alla  M.  S.  pretendendo  bene- 
fici a titolo  di  sacro  patrimonio  , quantunque  fosse  ancora 
molto  lungi  dall’ età  propria  per  ascendere  al  suddiaconato  ; 
fu  a’ suddetti  Ordinar!  Diocesani  dichiarato:  <c  che  S.  M.  nel 
« Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  c(l  22  Febbraio  del  su 
v mentovato  anno , ordinato  avea  che  non  si  proponessero  in 
n avvenire  simili  domande,  se  prima  il  chierico  non  fosse  giun- 
ti to  all'età  voluta  da’sacri  canoni  per  ascendere  al  suddiaco- 
< nato , e fornito  non  fosse  di  tutti  gli  altri  requisiti  necessari 
« per  ottenerlo  ».  . 

17.  Con  real  rescritto  del  dì  i gennaio  i8a3  (V.  Col- 
lez.  degli  Alti  ec.  Parte  ili.  n.°  LXX1V.)  ad  oggetto  di 
agevolarsi  le  sacre  Ordinazioni,  e di  facilitarsi  la  formazione 
de’litoli  delle  medesime  nelle  Chiese  Ricettizie  mancanti  di 
rendite;  fu  reso  noto  « che  S.  M.  udito  il  parere  del  Consi- 
e glio  di  Stalo  ordinario  del  dì  2 5 Novetiibre  detto  anno  , da 
k Verona  decretalo  avea;  che  in  quanto  alla  quantità  della 
« rendita  bisognevole  per  la  costituzione  de’  titoli  necessari  al* 
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k la  formazione  de’sacri  patrimoni,  non  si  dovesse  fare  aUera- 
« zione  veruna  a quella  prcscrifia  nel  Concordato  dol  1818  , 
«cioè  di  ducali  cinquanta  e clic  solamente  fosse  permesso 
« clic  fissandosi  le  porzioni  delle  dette  chiese  Ricettizie  pove- 
k re  nella  proposta  somma  di  ducati  quaranta  , non  potcsse- 

< ro  aspirarvi,  se  non  quei  chierichi,  i quali  oltre  gli  ahri  re- 
ti quisiti,  avessero,  inoltre  la  possibilità  di  supplire  i rima- 
ci nenti  ducati  dieci  di  rendita  con  beni  fondi  (3l)  (3?)». 

18.  Con  ministeriale  del  di  7.5  luglio  1829.(00/11010  3) 
(V.  Collet.  degli  Atti.  ec.  Parte  V n.  XXI  Fr.)  dietro  dub- 
bi insurti  per  sapere  se  i pottziott amati  annessi  a'  Capitoli 
possono  servire  di  titoli  di  sacra,  ordinazione  ; fu  dietro  av- 
viso della  Commissione  de’ Vescovi  , manifestato  clic  « essen- 

< do  essi  veri  benefici  ecclesiastici  ben  possono  servire  di  li- 
ti tolo  di  sacra  ordinazione  ; qualora  1’  assegno  sia  sufficiente 
« giusta  le  regole  , e la  elezione  cada  in  persona  meritevole 
1 degli  ordini  sacri,  giacché  il  patrimonio  è sostituito  alta  man- 
ti canni  de  benefici  ecclesiastici  (33)  ». 


(5 1 ) Aggiungasi  clie  col  comma  3 del  hf.al  rescritto  circolare  dei. 
ni  ?•  Vebbraio  1804.  fV.  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  III.  ii.  X CV 1 1 .) 
tu  statuito  « che  quei  chierici  i quali  previo  esame  otterranno  ■regolar  - 
« mente  ima  porzione  a titolo  di  sacro  patrimonio;  e nel  corso  ili  sei  me- 
li si  non  ascenderanno  al  suddiaconato  , decadono  dal  godimento  della 
« stessa  con  doversi  intimare  l’esame  per  altri  concorrenti  ». 

i3i) Le  prescrizioni  statuite  con  la  sovrana  Determinazione  del  di  ss 
Marzo  i83o , partecipata  agli  Ordinari  Diocesani  con  R.  rescritto  del 
ni  4g  maggio  detto  anno,  ("V . Cotlez. degli  Atti  ec . Parte  V.n.  LTX) 
ad  oggetto  di  dimenarsi  le  difficoltà  solite  ad  incontrarsi  da’ Tribunali 
Civili  nella  valutazione  de’fondi costituiti  in  sacro  patrimonio;  punto  non 
sono  adattabili  alle  partecipazioni  che  nelle  Chiese  Ricettizie  povere  si 
stabiliscono  in  Ducati  quaranta;  dovendosi  in  questo  caso' esattamente 
osservai u il  qui  sopra  notato  iibjl  rescritto  dei.  ri  t 0 c v \ a ! o i8s3 
V.  sudò  ta  MINISTERIALE  DEL  DÌ  1 6 GIRONO  l83o.  (ColUz,  degli  Atti 
ec.  Parte  V.  n.  LXII.) 

(33)  V.  sopra  la  nota  (14). 
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1$).  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  ni  3 NOVEMWIK  l83o.  (cOtll- 
Ina  i.  2.  e 3 in  pria.')  ( V.  C allei.  t Irgli  Atti  ec.  Parie 
n.'1  LXXVI I.  ) nel  divisa  mento  di  alluarsi  il  progetto  del 
Consiglio  degli  Ospizi  di  Principato  Citra  inteso  ad  accordar 
a' promovendi  a'  sacri  ordini  a titolo  di  sacro  patrimonio  le 
coppellante  delle  Congregali  otti  e Luoghi  pii  laicali  , per  co- 
si agevolare  i mezzi  allo  stalo  ecclesiastico,  ed  assicurare  in 
pari  tempo  l’ adempimento  de1  legati  pii  nella  scarsezza' de’ sa- 
cerdoti; non  che  di  rimuoversi  le  diilìcolla  derivami  dall’  ar- 
ticolo XXI.  del  Concordalo  e dalle  sovrane  disposizioni  ge- 
nerali vietanti  che  le  Cappellanie  amovibili  possano  formare 
titolo  di  sacro  patrimonio,  fu  manifestato  « che  la  M.  S. 

« (D.  G.)  degnala  si  era  all’uopo  approvare  nel  Consiglio  or- 
ti dinario  di  Stato  del  2 6 Ottobre  detto  anno  , l’avviso  della 
« Commissione  de' Vescovi  incaricata  da  S.  M.  per  i titoli  di 
u sacra  ordinazione  nelle  Chiese  Riceltizie  , la  quale  in  pro- 
ti posilo  osservato  ed  opinato  avea:  1.  Che  rimanendo  fermo 
« il  prescritto  delle  Regole  canoniche  dal  Concordato  e dalle 
« sovrane  determinazioni  che  \eCappellanieamovibili  noti  pos- 
« sono  servire  di  patrimonio  sacro  (34)}  potranno  le  medesime 
« divenirlo  quante  volte  appartenendo  esse  a confraternite 
« laicali  e a Luoghi  pii  di  beneficenza,  sieno  stabilite  sopra 
« cespiti  certi  e permanenti,  con  nominarsi  il  Cappellano  prò 
« tempore  da’  Governatori  de’Luoghi  pii  , o da’  superiori  di 
« Confraternita  ed  intero  corpo  di  congregazione,  mediante 
‘«pubblica  scrittura  a godersi  vita  durante  del  cappellano  s 
« della  Cappellania,  o de’vari  legati  di  messe  che  insieme  tor- 
li mino  una  Cappellania  da  potersi  dare  a titolo  di  sacro  pa- 
« lrimonio,e  coH'obbligo  espresso  di  doversi  costituire  il  sup- 
« plemento  competente  secondo  la  tassa  fissala  dal  Concorda- 
li lo  ( comma  2.  ) ». 


(3.;t  V.  anche  qui  appresso  nel  n.  ai  il  heal  rescritto  del  17  dicem-  - 
siui  i8i5. 
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che cosi  formate  le  eappeJlawe  possono  regolarmente  ser- 
vire di  patrimonio  sacro  (comma  3:  inprinc.  ) 

20.  Con  real  rescritto  t>el  ni  8 ghigno  1839.  (V.  Col- 
la. degli  Aui  ec.  Parte  VII  n.“ CXXXV.')  in  seguito  di  di- 
manda del  Vescovo  di  Troja,  ed  in  vista  del  parere  favorevole 
della  Commissione  de’ Vescovi  approvalo  da  S.  M.  (D.  G.  ) 
nel  Consiglio  Ordinario  di  stato  del  di  1 5.  Alaggio  detto  an- 
no fu  fermato  « di' poter  similmente  valere  per  sacro  palri- 
« monio  le  coppellarne  degli  stabilimenti  ecclesiastici  sotto  le 
« stesse  condizioni  e nel  modo  pre  fisso  per  le  coppellarne  del- 
ti le  confraternite  e luoghi  di  beneficenza  (35)  ». 

21.  Con  real  rescritto  del  di  dicembre  1825.  (V. 
Colla,  degli  Atti , ec.  Parte  III.  n.  C XXX Y II. ) nell’oc- 
casione (Ti  essersi  dal  Governo  della  il.  Chiesa,  di  S.  Giusep- 
pe Maggiore  di  Napoli  nominalo  il  Chierico  Gaetano  Riccio 
per  uno  de’ Cappellani  della  detta  Chiesa  colla  facoltà  di  av- 
valersi di  tale  cappellania  per  sacro  patrimonio  a condizione 
di  doversi  dal  Riccio  costituire  un  supplemento  di  altri  du- 
cati quattordici  per  formare  il  pieno  del  detto  sacro  patrimo- 
nio; e di  essersi  dal  Gennaio  chierico  imploralo  la  sovrana  ap- 
provazione sulla  intestazione  della  cappellania  sudetta,  onde 
rèndersi  inamovibile  nella  di  Ini  persona,  e potergli  servire 
di  patrimonio  sacro;  fu  manifestato  « che  M.  cui  rassegna - 
« to  si  era- ima"  tale  supplica  nel  Consiglio  Qrdlnario  di  Sta- 
ti lo  del  dì  i3  Settembre  detto  anno  dichiarato  avea  di. non 
« trovar  luogo  alla  dimanda  , ed  ordinato  avea  nel  tempo 
« stesso  di  starsi  fermo  alla  regola  che:  le  cosi  dette  cappel- 
« Ionie  tante  amovibili  o ad  nulum  o per  giuste  cause  non  po- 
ti tessero  formar  titolo  di  sacro  patrimonio.  » 

22.  Col  comma  3 del  real  rescritto  del  di  .3  novem- 
bre i83o  ( sop . cit.  loc.  n.  18 ) fu  fermato:  « che  non  possono 
regolarmente  servire  di  patrimonio  sacro  le  coppellarne  che 
« emergono  da  prestazioni  necessarie  e forzose  , le  quali  si 


(35)  V.  sop.  il  n.  prcc. 
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« corri  sfondano  da’  Confratelli  delle  Congregazioni  in  forza 
« delle  loro  regole ; polendo  costoro  sottrarsi  al  pagamento 
i delle  prestazioni  per  contumacia  , con  che  siffatte  cappella- 
« nie  potrebbero  variare  e scemarsi  , tuttoché  date  a perpe- 

< tuilà  e il  Cappellano  verrebbe  a soffrire  diminuzione  di 
« rendita  nel  suo  sacro  patrimonio  ». 

23.  Con  ministeriale  del  dì  aa  maggio  i83o  ( V.  Col- 
lez.  degli  Atti  e'c.  Parte  V n.  LI  V ) inseguito  di  uffizio 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  per  la 
costituzione  del  patrimonio  saero  di  un  ordinando  su  rendita 
nascente  da  capitali  , salvo  le  precauzioni  legittime  all’  uopo 
suggerite  ; fu  in  riscontro  manifestato  « che  secondo  la  let- 
te tera  dell’  articolo  XXI  del  Concordato  dell’  armo  1818 
« dovendosi  il  patrimonio  sacro  degli  Ordinandi  costituir  in 
« beni  fondi  -,  non  poteva  aver  luogo  il  progetto  di  formarsi 
« il  patrimonio  sacro  per  detto  ordinando  in  rendita  nascente 

< dà  capitali  , quando  anche  si  prendessero  le  precauzioni 
« all’  uopo  suggerite. 

Art.  XI.  Norme  generali  statutarie  circa  la  deduzione  del 

peso  delle  messe  gravitanti  su  benefici  o le  cappcllanie  ad- 
dette per  Sacro  patrimonio. 

24.  Con  Real  Rescritto  del  dì  5 gennaio  1831.  ( V. 
Collez.  degli  Atti,  ec.  Parte  III  n.  LI)  dietro  dubbio  pro- 
mosso se  i benefici  e le  cappellauie  che  servir  deéno  di  titolo 
alle  sacre  ordinazioni  debbono  calcolarsi  senza  o con  deduzio- 
ne de’  pesi  di  messe  delle  quali  son  gravate  ; e in  quale  pro- 
porzione debba  farsi  questa  deduzione  per  ciascuna  messa  ; fu 
partecipato  < che  tanto  Sua  Santità  che  la  Maestà  Sua  (D.  G.) 
« degnati  si  erano  aderire  a quanl'  iu  sull’  obbieito  avea  pro- 
« posto  la  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  , la  quale 
« dopo  di  avere  maturamente  esaminato  tale  quistione  e bi- 
li lancialo  quanto  si  pratica  da  molto  tempo  iu  questo  Regno, 
« con  la  geuerale  disciplina  della  Chiesa  , avea  opinato',  che 
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« J issandosi  per  regola  generale  il  sistema  di  dedurre  per 
« ogni  messa  , di  cui  fosse  gravato  il  beneficio  o la  cappellai 
a nia  che  dee  servir  di  titolo  alla  sacra  ordinazione  la  terza 
« parie  di  due  carlini,  moneta  napoletana  , che  è la  consueta 
« elemosina  ; sia  rimesso  all’  arbitrio  de’  rispettivi  Vescovi  il 
« fare  o non  fare  alcuna  deduzione  qualora  il  beneficio  o 
si  Cappellani a non  fosse  gravalo  di  più  di  100.  messe  al- 
ti l’  anno  (3(1)  ».  , 

25.  Con  M1N1STEKJ  ALE  DEE  DI  u\  DICEMBRE  i83i  (V.  Col- 
la. degli  Atti , ec.  Parte  V n.°  CXIIl  ) in  occasione  del 
dubbio  sulto,  se  gravandosi  i patrimoni  Sacri  cbe  si  costitui- 
scono agli  ordiuandi  di  messe  lette  e cantale  , la  dedizione 
per  le  messe  cantate  dovesse  esser  regolata  secondo  la  iiorma 
prescritta  per  le  messe  lette  dalla  Sovrana  Determinazione 
del  10  dicembre  1821  (3^)  fu  partecipato  (die  la  Comuiessio- 

(36)  Questo  divisamente  , conforme  alle  dette  teoriche  di  Benedet- 
to XIV  ( da  Sinodo  diocesana  lib.  ia  cap.  IX  n.  6)  mentre  è un  argo- 
mento di  considerazione  e di  confidenza  nella  prudenza  de'Vescovi , re- 
stringe il  loro  arbitrio  in  tali  coufiui  da  non  poter  a danno  del  Gover- 
no eludere  le  precauzioni  racchiuse  nell’  art.  XXI  del  Concordato 
del  1818  ; quelle  cioè  di  non  aver  sacerdoti  i quali  a motivo  della  loro 
miseria  avviliscano  il  sacro  ministero.  E nel  vero  aache  nella  lontana 
ipotesi  che  un  Vescovo  si  facesse  lecito  non  fare  deduzione  alcuna  dalle 
rendile  de' benefici  è cappellani  che  non  abbiano  il  peso  che  di  100  rnes~ 
se  , outl  disotto  , sempre, i sacerdoti  che  le  avessero  costituite  in  sacro 
patrimonio , si  troverebbero  in  miglior  condizione  di  coloro , i quali 
avendo  un  beneficio  gravato  da  messa  giornaliera  j non  deducessero  che 
il  peso  della  terza  porte  di  due  carlini  per  ogni  messa.  Dappoiché  a'pri- 
mi  rimarrebbero  ancor  260  messe  per  le  quali  potrebbero  ottener  la 
consueta  elemosina  di  due  carlini. 

(37)  Quella  cioè  con  la  quale  S.  M.  degnossi  approvare  il  divisamente 
della  Commissione  Esecutrice  del  Concordato. di  cui  è cenno  nel  R.  Re- 
scritto menzionato  nel  numero  prec. 
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« ne  Esecutrice  del  Concordato' opinato  area  che  ore  i Bene- 
O ficl  o Cappellanie  che  posson  servir  di  titolo  alle  sacre  or- 
« dinazioni  sieno  gravale  di  messe  lette  e cantate  debbono 
« queste  ultime  esser  tassate  con  la  suddetta  norma  fissata  per 
* le  messe  lette,  rimanendo  sempre  nell’  arbitrio  de’ Vescovi 
« di  fare  o non  fare  alcuua  deduzione  , qualora  il  beneficio  o 
« Cappellani  non  fosse  gravalo  disole  ioo  messe  all’anno 
« tra  lette  e cantate  ». 


.CAPITOLO  III 

> ■ ' 

Dcjjli  Alti  relativi  alla  irrevocabilità  cd  insequestrabili  tà  ' 
de’  Leni  donati  o costituiti  in  Sqcro  Patrimonio. 

SOMMARIO 

Ar.T.  XII.  Statuii  legislativi  intesi  a mantener  fermo  ed  inviolabile , 
durante  la  vita  dell'  ordinando , il  godimento  de’  beni  donati  o costi- 
tuiti in  sacro  patrimonio. 

26.  Con  real  decreto  del  di  i5  gennaio  i843  {F.  Col- 
la. degli  Atti  ec.  Parte  X , n.  XVIII  ) iu  vista  degli  ar- 
ticoli 885  e seguenti  delle  Leggi  Civili  concernenti  la  rivo- 
cazione delle  donazioni  tra  vivi  a cagione  della  sopravve- 
gnenza  di  figli  al  donante,  il  quale  non  ne  avea  a tempo  della 
donazione;  e nel  divisamente  di  conciliare  la  regola  contenata 
ne’ citati  articoli  con  la  fermezza  del  godimento  del  patrimo- 
nio sacro  costituito  in  virtù  di  atto  di  donazione,  ed  il  quale 
per  sua  indole  non  può  ricevere  alterazione  durante  la  vita 
TOAIO  li.  6 
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del  chcrioo  dona  lario  j fu  risoluto  , c fermato  quanto  ap- 
presso : 

« Art.  I.  Le  donazioni  di  solo  usufrutto  , le  quali  saranno 
« fatte  in  avvenire  a titolo  di  patrimonio  sacro,  non  saranno 
« rivocale  ipso  jurc , nè  revocabili  finche  vive  il  donatario. 

« Art.  II.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
« e Giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’ nostri 
« Reali  Domini  oltre  il.Faro  sono  incaricati  della  esecuzione 
«,del  presente  decreto  ». 

27.  Con  beai.  DEcnExo  del  dì  i ottobbe  1840,  parte- 
cipato a tulli  gli  Ordinari  Diocesani  del  Regno,  con  ministe- 
BIALE  DEL  DÌ  3o  GENNAIO  1 84  » (V.  Collcz.  il  egli  Atti  , CCC' 
Parie  IX  n.  XXIII  ) in  vista  dell’  articolo  670  delle  Leggi 
della  procedura  nc’ giudizi  cibili , così  concepito:  a Gli  sti- 
ri pendìi  e le  pensioni  pagabili  dalle  casse  dello  Stato  non  po- 
« traiino  subire  il  sequestro,  che  per  quella  porzione  che  è 
« determinata  dalle  leggi  e da’ decreti  del  Governo  »:  e dietro 
dubbio  se  potessero  sequestrarsi  le  rendite  de’  beni  addetti  a 
patrimonio  sacro,  fu,  sulla  considerazione  che  la  rendila  del 
patrimonio  sacro  avuto  riguardo  alla  sua  destinazione  , rica- 
de essenzialmente  nelle  disposizioni  del  n.  4 dell’articolo  671 
delle  Leggi  di  Procedura  ne’ giudizi  civili  (38)  fu  risoluto 
statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso  : 

(58)  Eccone  le  testuali  espressioni, 
a Non  sarà  permesso  di  sequestrare 

e i°  tulle  le  cose  clic  la  legge  vieta  di  sequestrare; 

« a”  le  provvisioni  accordate  [ter  giustizia  a titolo  di  alimenti  ; 

« 3"  le  somme  e gli  oggetti  disponibili  che  il  testatore  o il  donante 
« ha  dichiarati  non  suscettivi  di  sequestro;  < 

«4"  le  somme  e le  pensioni  date  o lasciale  a titolo  di  alimenti, 

« quando  anche  il  testamento  o l’atto  di  donazione  non  abbia  vietato 
a espressamente  il  sequestro  di  esse  ». 
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« Ari.  i.  Le  rendile  de’beni  costituiti  per  sacro  patrimonio 
« non  sono  sequestrabili  ». 

« Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e 
« Giustizia,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’ nostri  Reali 
« domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre- 
ce sente  decreto  ». 

28.  Con  real  decreto  del  di  ta  maggio  i843  (V.  Col- 
lez.  degli  Ani  ec.  Parie  X.  n.  XXVI ) in  vista  del  R.  De- 
creto del  i ottobre  1840  (so/a.  ri.  prec.  ) fu  risoluto  sta- 
tuirsi e fu  statuito  (pianto  appresso. 

« Art.  1.  Le  rendile  de'Lenefìci  che  tengono  luogo  di  sacro 
< patrimonio  sono  insequestrabili  soltanto  fino  alla  capienza 
« della  tassa  patrimoniale  , ritenuta  da’ regolamenti  in  vigore 
cc  di  ciascuna  Diocesi  del  Regno  ». 

« Rimane  salvo  agl’interessati  lo  sperimento  delle  loro  ris- 
ei pettivc  ragioni  , secondo  le  leggi  in  vigore  contro  i benefi- 
ci ciati  per  lo  adempimento  delle  messe  o di  altri  pesi  quali- 
« sivogliano,  cui  si  trovassero  soggetti  i benefici  su  cnun- 
t ciati  (3q)  ». 

(3g)  Poco  innanzi  alla  pubblicazione  di  questo  sovrano  stabilimento  r 
(he  ha  mirato  a tutelare  in  tutta  la  estensione  il  congruo  e stabile  so- 
stentamento degli  ecclesiastici , di  clic  ove  per  avventura  rimangano 
privi  addi  venta  110  irregolari  } fu  per  parte  della  real  segreteria  e mi- 
nistero di  stato  delle  finanze  data  Tuori  la  seguente  ministeri  ale  di- 
sposizione (inedita)  da  valere  a tal  uopo  » come  istruzione  generale  di 
massima,  che  qui  a parola  trascriviamo.  « Napoli  1 aprile  1840  v. 

a Irregolare  procedimento  ebbe  luogo  in  un  Comune  dei  Domimi 
« Reali  al  di  là  del  Faro , e si  fu  quello  di  essersi  occupato  il  Patrimo- 
« nio Sacro  di  un  Sacerdote  onde  aversi  dal  Fisco  il  pagamento  di  arre- 
di trato  debito  per  estagliodi  dazio  sul  macino.  . 

« Io  sento  perciò  la  necessità  di  provvedere  con  efficace  precetto  al  fi- 
« nc  essenziale  di  non  mai  più  rinnovarsi  codesto  disordine. 

a E pertanto  rimane  con  la  presente  Ministcrial  disposizione  dichia- 
« rato,  ad  istruzione  generale  per  tutte  quante  le  Amministrazioni , le 
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Art.  a.  II  nostro  Miuislro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e 
Giustizia,  ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri  Reali 
Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricali  della  esecuzione  del  pre- 
sente decreto. 


a quali  dipendono  da  questo  Rcal  Ministero  e Segreteria  distato  delle 
e Finanze  , ebe  non  sari  da  ora  innanzi  permesso,  c che  anzi  & onni- 
« munente  vietato  di  {àrsi  appalti , contratti , o altra  qualunque  stipu- 
« lazione  , per  la  quale  si  produca  obbligazione  per  sicurtà  esibita  da 
« sacerdoti , o presa  su  Fatrirnonii  Sacri  di  Cherici  entrati  già  negli  or- 
a liini  Sacri. 

<f  Ella  intende  bene  esser  dettato  tale  provvedimento  por  due  mo- 
li tiri  importanti , 1’  uno  cioè  per  non  rinqovellarsi  l'esempio  di  ille- 
vi gittima  appropriazione  di  beni  fuori  commercio,  quali  son  quelli  dei 
a patrimoni!  suddetti  ; l' altro  si  è ad'  oggetto  di  non  avvilire  anti* 
» a canonicamente  gli  Ecplesiastici  con  £ar  loro  contrarre  obbligazioni 
a e(l  impegni  ripugnanti  glia  perfezione  del  loro  stato  ; ed  allo  scopo 
« del  sacro  loro  carattere. 

a Nel  procurare  l’ esatto  adempimento  di  questa  disposizione,  deaide- 
« ro  che  sollecitamente  Ella  curi  di  ièr  sospendere  qualsiasi  obbligazio- 
« ne  che  attualmente  si  trovi  impegnata,  e non  solennizzata  ancora  con 
« formale  contratto. — Il  Minisi/»  Segretario  di  Stato  delle  Finanze-* 
7T  Firmato  — ujateuest  u.’  azduea. 
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CAPITOLO  IV 

Degli  Ani  relativi  alle  speciali  norme  e procedure,  onde  va 
dimostrata  la  pertinenza,  la  capienza  c la  libertà  dc’fon- 
di , costituiti  in  Sacro  Patrimonio,  da  qualsiasi  vincolo 
o da  ipoteca  legale. 

SOMMARIO 

Art.  XIII — S tatuto fondamentale — Art. XIV— Alto  di  esecuzione  pro- 
priamente detta  — Art.  XV  — Delle  norme  per  la  presentazione 
delle  dimande  degli  ordinandi  per  la  verifica  della  pertinenza  e li- 
bertà de' fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  — Derogazioni  e mo- 
difiche posteriori — Art.  XVI  — Della  trasmissione  delle  dimande 
a' Procuratori  Regi  presso  i Tribunali  civili — Art.  XVII  — Dei  modi 
essenziali  onde  giustificare  la  legittimità  del  titolo  traslativo  del 
dominio  difetto  o utile  su * beni  costituiti  in  sacro  patrimonio  — 
Art. XVIII—  Delle  norme  onde  si fa  costare  la  pertinenza  o meglio  la 
proprietà  defondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  — Art.  XIX — Dei 
modi  onde  va  dimostrata  la  liberta  ed  esenzione  de’ J ondi  da  vincoli 
di  ipoteca  , per  quindi  argomentarsi  al  pieno  esercizio  della  facoltà  del 
costituente  a poterne  disporre  — Art.  XX  — Delle  norme  onde  si  di- 
mostra la  capienza  c se  ne  valuta  V ammontare  — Modifiche  poste- 
riori — Art.  XXI  — Delle  speciali  norme  onde  va  tegolaia  la  valu- 
tazione de  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio , e vati  rimossi  gV in- 
convenienti derivanti  da  apprezzi  alterati  o fraudolenti  — Art.  XXII 
— Delle  norme  onde  vanno  da  Regi  Procuratori  civili  squittinate  le 
dimande  di  costituzione  di  sacro  patrimonio  a suoi  corrispondenti  ele- 
menti — Art.  XXIII  — Delle  norme  onde  da’  Tribunali  vengo*  date 
fuori  le  deliberazioni  sulle  dimande  per  costituzione  di  sacro  patri - • 
mon io — Art. XX IV — Della  trascrizione  delle  sentenze  d»  Tribunali 
civili-—  A rt  . XX  Y — Della  vigilanza  delegata  a'  Regi  procuratori  civili 
per  la  esatta  esecuzione  dell $ prescrizioni  tutte  sulla  materia . 

. . x 

Art.  XIII.  Statuto  fondamentale . 

29.  <1  L’esperienza  avendo  dimostralo  che  nel  Regno  accade 
« frequentemente  che  nel  costituire  i patrimoni  sacri,  si  fanno 
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« degli  assegni  fraudolenti  o simulali,  o non  liberi  da  ipoteche 
« ed  altri  vincoli,  per  oui  gli  ordinati  a titolo  di  tali  patrimo- 
« ni  si  trovano  poi  sprovveduti  e mancanti  di  sussistenza  ; ad 
« evitare  quindi  questo  abuso  , dovrà  per  la  verità  del  fatto 
« costare  in  forma  legale  della  pertinenza  e della  esenzione  da 
« ogni  vincolo  d’ipoteca  del  fondo  o fondi,  che  dall’ordinando 
« si  costituiscono  in  patrimonio  sacro;  al  quale  effetto  le  Curie 
« Ecclesiastiche  richiederanno  il  documento  della  pertinenza 
« e libertà  del  fondo  al  Tribunale  Civile  della  provincia  , il 
« quale  non  potrà  ricusarlo  ». 

( V.  l’arl.  XXI  (comma  3)  del  Concordato  dell’an.  i8t8. 

Art.  XIV.  Atto  di  esecuzione  propriamente  della. 

I , ' • 

30.  Col  real  rescritto  del  di  27  giugno  1818  [com- 
ma 2 n.  2 ) ( V.  Collez.  degli  Ani  ec.  Parie  II  n.  Vili  ) 
nello  scopo  di  provvedersi  alla  regolare  ed  esatta  esecuzione 
dtd  sunnotato  articolo  (sop.  n.  prec.)  fu  partecipato  che  S.M. 
il  Re  ( D.  G.  ) degnata  si  era  ordinare:  « che  i Tribunali  Ci- 
<t  vili  dovessero  verificare,  t°  la  legittimità  del  titolo,  con  cui 
4 si  costituisce  il  patrimonio  sacro:  — 2 °/«  capienza  e la  li- 
« berla  del  fondo  sul  quale  si  costituisce:  — 3°  la  facoltà  del 
« costituente  a poter  disporre  della  quantità  de  beni,  su’ quali 
« si  costituisce  il  sacro  patrimonio  (4o)  ». 

(40)  «Non  sono  però  i Tribunali  civili  indistintamente  ed  in  qualun- 
a t piccoso  chiamati  a versare  le  loro  indagini  circa  i fondi' appartenenti 
« ad  ógni  titolo  di  sacra  ordinazione  , o che  siffatto  titolo  venga  costi- 
« tuito  da  un  patrimonio  sacro , ovvero  consista  in  un  beneficio  ; ma  la 
disamina  del  Tribunale  ha  luogo  soltanto , quando  de* fondi  laicali  va- 
gì ionsi  costituire  in  sacro  patrimonio  — Questa  massima  venne  testual- 
mente fermata  nel  Real  rescritto  circolare  del  d\  3 aprile  1844  (V.  ’ 
Collez . degli  Atti  ecc.  Parte  X n . XLI)  che  qu\  a parole  trascriviamo.- 

a Rassegnò  non  lia  guari  il  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunal 
a civile  della  Calabria  ulteriore  prima,  che  in  quella  provincia  e spe- 
li cialmeute  nel  distretto  di  Gerace,  senza  prima  ottenersi  dal  Tribuna  - 
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Art.  XV.  Delie  norme  per  la  presentazione  delle  dimando 
degli  ordinandi  per  la  verifica  della  pertinenza  c libertà  di 
fondi  costituì  bili  in  sacro  patrimonio . 

31.  Con  gli  articoli  i e a bel  regolamento  approvato 
da  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  de’  28  aprile  18 iq 


a le  civile  i documenti  sulla  pertinenza , libertà  e capienza  de*  fondi , si 
« ammettono  come  titoli  di  sacra  ordinazione  i benefici,  le  cappellani  , 
a e spesse  fiate  una  semplice  rendita  con  ipoteca  sopra  stabili  gravati  di 
a pesi,  dandole  lo  specioso  nome  di  cappellani.  Dal  che  gravissimi  in- 
ai convenienti  risultano  , illegali  ordinazioni , fallaci  ed  efimeri  assegni 
a per  servir  agli  ordinandi  di  sussistenza  , della  quale  rimangono  privi 
a in  effetto.  Il  Vescovo  di  Gerace  sosteneva  d'altronde,  ebe  trattandosi 
« di  sacra  ordinazione  a titolo  di  benefizio  o di  cappellani,  esclusa  la 
a ingerenza  de'  Tribunali  civili  ne  appartiene  la  disamina  interamente 
cc  alla  Curia  ecclesiastica. 

a La  Consulta  sovranamente  incaricata  di  dir  il  suo  avviso  in  propo- 
g sito  ha  fatto  rilevare  , che  per  l’articolo  XXI  del  Concordato  dell’  an- 
ano 1818  le  Curie  ecclesiastiche  sono  tenute  di  richieder  al  Tribunal 
a civile  della  provincia  il  documento  della  pertinenza  c libertà  de'fondi, 
cc  che  voglionsi costituire  in  sacro  patrimonio;  non  de’fondi  peròappar- 
a tenenti  ad  un  beneficio,  che  servisse  di  titolo  per  l’ordinazione  invece 
a del  patrimonio.  Indi  è che  non  sono  i Tribunali  civili  indistintamente 
a cd  in  qualunque  caso  chiamati  a versar  le  loro  indagini  circa  i fondi 
a appartenenti  ad  ogni  titolo  di  sacra  ordinazione , o che  siffatto  titolo 
« venga  costituito  da  un  patrimonio  sacro,  ovvero  consista  in  un  bene- 
« ficiojma  la  disamina  del  Tribunale  ha  luogo  soltanto,  quando  deton- 
ai di  laicali  voglionsi  costituire  in  sacro  patrimonio. 

a Perché  possa  intanto  un  benefizio  o cappellani  servir  di  titolo  a sa- 
a ere  ordinazioni  senza  ingerenza  veruna  de’Tribunali  civili,  è di  ncecs- 
c sita  che  siffatte  istituzioni  o ecclesiastiche  o anche  laicali  sieno  di  già 
cc  provvedute  di  cespiti  certi  e permanenti,  consistenti  in  fondi  liberi  al 
a pari  di  quelli  di  un  beneficio  ecclesiastico  , che  sieno  perpetue,  ed  ab- 
g bian  la  rendita  competente  netta  di  pesi.  Ma  se  una  cappellata  voglia 
g costituirsi  per  servire  appunto  di  titolo  ad  un  ordinando  , fa  mestieri 
« in  tal  caso  assicurarsi  prima  della  pertinenza  , capienza  e libertà  dei 


— 48  — 

c partecipato  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giu- 
stizia a’Regi  Procut  a tori  presso  i Tribunali  Civili  de' Reali 
Domini  di  qua  dui  Faro  con  ministeriale  circolare  del  dì 
29  maggio  dello  anno;  sulla  considerazione  di  esser  necessa- 
rio indicare  a’Tribuoali  una  norma  per  la  verifica  di  quanto 
fu  disposto  nel  sovrano  rescritto  DE’27  giugno  1818  (sop. 
n.  prec.  ) la  quale  mentre  assicurasse  la  costituzione  de'  pa- 
trimoni sacri,  facilitasse  altresì  agli  ordinandi  il  modo  di  giu- 
stificare la  liberta  e la  capienza  de’ fondi  a’ medesimi  soggetti; 
fu  creduta  determinarsi  : . . . 

« Saranno  dirette  a’Presidenti  de’ Tribunali  civili  le  di- 
« mando  degli  ordinandi , colle  quali  chieggono  la  spedizione 
« de’ certificati  di  pertinenza  e libertà  de’fondi  loro  costituiti 
« in  patrimonio  sacro.  ( cil.  art.  1 ). 


a fondi , che  vi  si  addicono!  il  che  può  conseguirsi  solamente  mercè  il 
« documento  do  rilasciarsi  dal  Tribunale  civile  della  provincia  a’Iermini 
a di  quanto  è prescritto  nel  succitato  articolo  XXI  del  Concordato. 

« Ha  quindi  la  Consulta  opinato  di  rescriversi  al  Procuratore  del  Re 
o presso  il  Tribunal  civile  di  Reggio  , ed  al  Vescovo  di  Gerace , essere 
« ingerenza  de’Tribunali  civili  il  rilasciar  alle  Curie  ecclesiastiche  il  do- 
ti cumento  della  pertinenza  e libertà  de’  fondi  non  quando  i benefici  ec- 
e cleaiastici  o le  cappellate,  sieno  ecclesiastiche,  sieno  laicali , purché 
a perpetue , servono  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  ; ma  soltanto  allor- 
a che  si  costituisce  un  sacro  patrimonio , od  una  cappellata  tempora- 
li nea  che  viene  istituita  per  tenerne  le  veci. 

a Ad  oggetto  poi  di  ovviare  gli  equivoci , che  in  questa  frequente  ed 
a interessante  faccenda  possono  accadere  , ha  portato  avviso  altrcsi  di 
« comunicarsi  a tutti  gli  Ordinari  ed  a’Regi  Procuratori  de’  Tribunali 
a civili  di  questi  Reali  domini  quanto  si  rescrive  al  Vescovo  di  GerAce  ed 
a al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunal  civile  di  Calabria  ulteriore 
e prima. 

« Essenfosi  S.M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  de’ IH  marzo  andan- 
ti, te  anno  uniformata  ad  un  siffatto  parere  della  Consulta,  nel  Reai  nome 
a lo  partecipo  a Lei  per  sua  opportuna  intelligenza,  c pel  corrispondente 
« adempimento  di  sua  parte.  — Firmato  — Pkincipz  ni  Trabià. 
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« Gli  ordinandi  dorranno  alligare  alle  dimande  il  titolo  col 
« quale  loro  si  costituisce  il  patrimonio  saero—- Questo  titolo 
dorrà  essere  nella  forma  prescritta  dalla  legge (4 art. 2). 

derogazioni  e modifiche  posteriori. 

32.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  l8  MARZO  1820  ( com- 
ma 3)  ( V.  Colle»,  degli  Atti  ec.  Parte  III  n.°  X ) fu  pre- 
scritto: « che  tutte  le  volte  die  occorresse  adire  i Tribunali 
a civili  iu  virtù  dell’ art.  XXI  comma  3 del  Concordalo 
« del  1818  (top.  n.  29)  per  la  verifica  e dichiarazione  della 

< libertà  e pertinenza  de’fondi  da  costituirsi  in  sacro  patrimo- 
« nio , dovessero  gli  Ordinari  farne  la  richiesta  a’ rispettivi 
ti  Regi  Procuratori  de*  Tribunali  sudelti  cou  loro  lettere  di 
a ofbcio,  in  cui  daranno  conoscenza  a’ medesimi  della  tassa 
« fissala  per  la  rispettiva  Diocesi,  rimanendo  vietata  d’ora 
• innanzi  di  darsi  principio  o siffatti  procedimenti  sulle  sem- 
« plici  istanze  delle  parti  (4a),  e che  ove  la  suddetta  verifica 
« e dichiarazione  de’Tribuuali  dovesse  versare  sopra  beni  che 
« si  vogliono  costituire  iu  supplemento  di  sacro  patrimonio  , 

« io  tal  caso  gli  Ordiuari  nelle  loro  lettere  di  oOicio  a’  Regi  , 
« Procuratori  dovranno  esprimere  distintamente  la  rendita  Sei 

< benefìcio,  o della  cappclJauia,  o della  pensione  ccclesiasii- 

(41)  Cioè  autentica  c solenne  mediante  atto  pubblico  innanzi  notaio  ; 
poiché  altrimenti  un  atto  a firma  privata,  potendo  essere  fraudolento  o 
fittizio  sarebbe  inefficace.  1 

(4*)  Non  però  di  meno  nella  pratica  vige  tuttavia  l’antico  sistem  j 
ed  è per  esso  che  l'ordinando  presenta  ancora  al  Presidente  del  Tribù* 
naie  civile  la  dimanda  firmata  da  un  patrocinatore , di  cui  c mestieri  : 
e questa  non  pure  ad  oggetto  di  ordinarsi  la  comunicazione  ai  Minate- 
lo pubblico,  la  destinazione  del  Commissario;  ma  anche  perchè  dall’or- 
dinando medesimo  manifestata  venga  la  sua  volontà  se  voglia  stare  alla 
rendita  del  Catasto  o al  moltiplico , o voglia  piuttosto  avvalersi  del- 
1*  apprezzo. 

TOMO  1I«  7 
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» « ca,  a titolo  della  quale (43)  va  ad  eseguirsi  l'ordinazione,  e la 

« rendita  che  occorre  per  la  costituzione  del  supplemento,  on- 
ci de  giungere  alla  quantità  fìssala  con  la  tassa  Diocesana». 

Abt.  XVI.  Della  trasmissione  delle  dimande  a’  Regi 
Procuratori  presso  i Tribunali  civili. 

33.  Con  l’  articolo  4 del  regolamento  summeotovato 
de’  39  maggio  1819  ( sop.  cit.  loc.)  fu  fermato  : che 

« Le  dimande  degli  ordinandi  saranno  comunicate  ne’  modi 
« regolari  a'Regi  Procuratori  de’  Tribunali  civili  ». 

Art.  XVII.  Dei  modi  essenziali  onde  giustificare  la  legittimi- 
tà del  titolo  traslativo  del  dominio  diretto  o utile  su’  beni 
costituiti  in  sacro  patrimonio.  t 

34.  Con  l’articolo  3 del  regolamento  de’ 39  mag- 
gio 1819  {sop.  cit.  loc.  ) in  quanto  al  modo  onde  far  costare 
la  costituzione  di  un  sacro  patrimonio  fu  statuito  « che  la  co- 
ti stituzione  di  un  patrimonio  sacro  dovrà  esser  giustificata 
tt  con  titolo  traslativo  di  dominio;  o contenente  stabilimento 
« di  usufruito  in  favore  dell' ordinando  , e durante  il  corso 
t<  della  di  lui  vita  ». 


(43)  Su  di  che  non  omettiamo  notare  con  Amorosi  ( Reperì.  GiuJiz. 
Voi.  Ili pag.  ag  nota  (i)J  che  a la  legittimità  della  congrua  conferita 
«a  qualche  ordinando,  di  esclusiva  conoscenza  dell’Ordinario,  non 
« cade  secondo  il  prescritto  dell’  articolo  XXI  del  Concordato  del  ai 
u marzo  1818  sotto  Tesarne  del  Tribunale,  il  quale  dee  versare  sol- 
« tanto  sulla  pertinenza  e libertà  de  fondi  a titolo  di  supplemento  del 
a patrimonio  sacro  : Ministeriale  del  ni  i3  gennaio  1820  ( inedita  ) 
diretta  al  Vescovo  di  Sessa. 
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Art.  X”VIII.  Delle  norme  con  le  quali  si  fa  costare  la  pertinen- 
za o meglio  la  proprietà  de' fondi  costituiti  in  sacro  patri- 
monio. 

35.  Con  gli  articoli  6 e q del  regolamento  de'  29 
alaggio  1819  ( cit.  toc  ) fu  fermato  : « che  la  proprietà  dei 
«fondi  già  costituiti  in  sacro  patrimonio  uè' casi  ordinari 
« «'intenderà  sufficientemente  giustificata  con  l’esibizione  del* 
« l’estratto  della  matrice  del  ruolo  fondiario  o del  catasto 
« provvisorio  , e con  certificato  del  Sindaco  del  comune  nel 
« territorio  del  quale  sono  siti  i fondi  , de’ quali  è quistione  , 
« donde  risulti  che  il  costituente  è notoriamente  riconosciuto 
« come  proprietario  de'  medesimi. 

« La  disposizione  dell’articolo  precedente  non  esclude  che 
« il  Tribunale  in  caso  di  fondato  sospetto  sulla  legittimità  del 
« dominio  del  costituente  su’fondi  costituiti  in  patrimonio  non 
« possa  ohiedere  l’esibizione  di  altri  documenti  (44)  > che  oc 
« attestino  l’ esistenza. 

« I tribunali  useranno  di  questa  facoltà  con  la  maggior  ri- 
« serba  ». 

Art.  XIX.  Dei  modi  onde  va  dimostrata  la  libertà  ed  esen- 
zione de* fondi  da  vincoli  di  ipoteca  , per  quindi  argomen- 
tarsi al  pieno  esercizio  della  facoltà  del  costituente  a poter- 
ne disporre.  . ( . . ■ 

36.  Con  gli  articoli  8 e 9 del  regolamento  medesimo 
( cit.  toc.  ) fu  determinato , che  : 

« La  libertà  de’foodi  sarà  dimostrata  : 

« i°  col  Certificato  del  conservatore  de’  privilegi  e delle 

(44)  Questi  par  che  debbano  essere  autentici. 
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« ipoteche  della  provincia , per  le  iscrizioni  che  possono  esi- 

< stere  su’  medesimi  (45)  • 

« 20  Con  un  certificato  del  Sindaco  del  Comune  nel  qua- 

< le  domicilia  il  costituente,  donde  risulti  che  il  medesimo 
« non  è tutore  e nè  ha  contratto  sponsali  (46).  In  questo  certi- 
« ficaio  dovrà  indicarsi  per  quanto  è possibile  1*  ammontare 
« delle  doli  e dell1  amministrazione  della  tutela  ( cit.  art.  ) 

« Allorché  esistono  delle  iscrizioni  per  i beni  su  parte  dei 
« quali  è costituito  il  patrimonio  sacro,  o il  costituente  fosso 
«tutore  o avesse  contratto  sponsali , i Tribunali  dovranno 
c colla  loro  prudenza  e senza  mai  dar  luogo  a perizie  esarni- 
* nare  se  i fondi  anzidetti  possano  indipendentemente  da’de- 
« bili,  pe’  quali  esistono  le  ipoteche  esser  sottoposti  al  titolo 
« della  costituzione  del  patrimonio  sacro  (47)  ». 


(45)  Onde  queste  delrattc  possa  vedersi  se  la  rimanente  parte  libera  dei 
beni  sia  sufficiente  alla  costituzione  del  sacro  patrimonio  a prò  dell’  or- 
dinando— In  quanto  poi  ai  modi,  come  van  richiesti  e rilasciati  detti 
certificati , si  vegga  la  nota  (55)  qui  appresso. 

(46)  Questo  certificato  è richiesto  a maggior  cautela  pel  caso  sopra- 
tutto che  l’ipoteca  legale  del  minore  o della  donna  maritata  non  fosse 
stata  ancora  iscritta. 

(47)  Anche  a prudenza  de’Tribunali , a noi  pare , che  debba  piena- 
mente lasciarsi  l’ esame  e la  valutaiione  di  tutte  le  altre  ipoteche  legali 
indicate  dall’ <zrt.  zooj  LL.  CC. 

Che  anzi  in  proposito  non  trasandiamo  rammentare  quel  che  su  ciò 
lasciava  scritto  Amorose  ( Repertorio  Giudiziario  V ol.  Ili  pag.  3r 
noia  ( i)  7 nelle  seguenti  parole  : « Sembra  che  la  libertà  de’beni  sot- 
« toposti  al  sacro  patrimonio  da  qualsivoglia  ipoteca  debba  soffrire  una 
« eccezione  relativamente  alle  ipoteche  generali»]»:!’  argomento  preso 
« dall’articolo  957  delle  Leggi  civili  pe'beni  soggetti  a maggiorato — In 
k effetti  coWarticolo  9 del  cennato  regolamento  ministeriale  de* 3ff  mag- 
li g'io  1819  fu  rimesso  alla  prudenza  del  Tribunale  l’esaminare  se  possa- 
ti do  sottoporsi  al  titolo  della  costituzione  del  sacro  patrimonio  i fondi, 
« su’ quali  vi  gravitassero  ipoteche,  ed  il  costituente  fosse  tutore,  o uni- 
ti lo  in  matrimonio  ». 


» 
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Art.  XX.  Delle  norme  onde  si  dimostra  la  capienza  e se  ne 
valuta  C ammontare. 


37.  Con  l’articolo  io  del  regolamento  ( sop . cit  fot.) 
fu  statuito , che  : 

a La  costituzione  de' patrimoni  sacri  qualora  si  couteuga  iu 
« un  atto  di  donazione  tra  vivi  il  Trikuuale  dovrà  esaminare 
t se  la  medesima  ecceda  i limiti  della  quota  disponibile  ». 

MODIFICUB  POSTERIORI. 

38.  Col  comma  a n.  i . del  real  rescritto  del  dì  if\ 
• marzo  i83o  ( Collez.  degli  Alti  ccc.  Parte  V n.  XL  VI  ) fu 

fermato;  « che  i Tribunali  civili  nell’ esame  de’sacri  palritno- 
* dì  si  debbono  restringere  a veder  soltanto  la  pertinenza  dei 
u beni , e la  loro  esenzione  da’ vincoli  d’ipoteca  ed  arche  di 
« censo,  senza  entrare  innanzi  tempo  e vivente  l padre 
« nella  discussione  del  diritto  della  legittima  degli  altri fi - 
« gl  inoli  ». 

Art.  XXL  Delle  speciali  norme  onde  va  regolala  la  valuta- 
zione de' fiondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  \ e va n ri- 
mossi fi  inconvenienti  derivanti  da  apprezzi  alterati  ofirau - 
dolenti. 

* l i ’* 

39.  Con  real  rescritto  del  dì  24  marzo  i83o  ( cam- 
ma 2 n.  1 ) ( sop.  cit.  loc.  ) in  quanto  alla  legale  valutazone 
de’  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  fu  sancito  : « clientlla 
« valutazione  de’  beni  i Tribunali  debbono  stare  ad  ozi*ue 
a della  parte  o al  semplice  imponibile,  accettandolo  perrtn- 
« dila  effettiva  ; o alle  norme  contenute  nell’  articolo  33 della 
« legge  db’  29  dicembre  1828  per  la  spropriazione  fiona- 
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a ta  (48)  moltiplicando  l’imponibile  secondo  la  legge  ; e da 
« tal  capitale  ricavando  la  rendita  in  ragion  del  cinque  net- 
ti to  per  cento , o all’ apprezzo  (4g)  secondo  il  disposto  ne- 
« gli  articoli  35  e io4  (5o)  della  Legge  medesima.  E che  in 

t 

(48)  Eccone  il  tenore  : 

a Akt.  33.  Ciascun  immobile  pegnorato  sarà  esposto  venale  al  prez- 
« zo  risultante  dalla  valutazione  che  se  ne  farà  , secondo  le  seguenti 
v.  norme  : 1.  Ne’ reali  domini  di  qua  dal  faro  il  prezzo  sarà  eguale  al- 
« l’ imponibile  depurato  della  contribuzione  fondiaria  che  pagasi  nel- 
« l’anno  in  cui  si  fa  la  valutazione  ; e degli  altri  pesi  reali  gravitanti 
« sull’immobile , moltiplicato  venti  volte  pe’  pretti  rustici,  e quìndici 
« volte  per  gli  edifici  siti  nella  provincia  di  Napoli  ; venticinque  volte 
« per  i predi  rustici , e venti  volte  per  gli  edifici  siti  nelle  altre  pro- 
le vincic  »;  2.  Ne’Reali  Domini  oltre  il  laro , finché  non  vi  saranno  cora- 
« pinti  i nuovi  catasti , il  prezzo  sarà  eguale  alla  rendita  che  trovasi 
«rivelata  negli  attuali  interini  catasti,  depurata  come  nel  precedente 
« numero,  moltiplicata  venti  volte  pe’  predi  rustici,  e quindici  volte 
<1  per  gl  edilizi. 

(4g)  Quante  volte  si  ricorre  all’  apprezzo  questo  debbe  aver  luogo 
dietro  irdinanza  del  magistrato,  altrimenti  se  è ultroneo  non  sene 
tiene  cento  veruno. 

(5o)  Le  disposizioni  de’  su  mentovati  articoli  sono  le  seguenti  : 

Let.  35.  a Qualora  il  creditore  istante,  il  debitore,  o qualunque 
a degl,  altri  creditori  iscritti , cui  siasi  lòtta  la  notificazione  prescritta 
«coll  art.  26  non  sieno  rispettivamente  contenti  del  metodo  di  valu- 
« tazii ne  legale  stabilito  nell’  art.  33  (sop.  n.prec.J  potranno  dimanda- 
li lei’ apprezzo  pel  quale  saranno  osservate  le  regole  stabilite  nel  se- 
ti gsente  titolo  degl’  incidenti.  Il  creditore  istante  dovrà  necessaria- 
a nei.te  dimandare  l'apprezzo  ne’casi  preveduti  nell’  ultima  parte  del- 
« 1'  art.  5. 

Abt.  104.  «Ne’Reali  Domini  oltre  il  laro,  sempre  che  vi  sia  di- 
« manda  di  apprezzo , il  Tribunale  potrà  senza  dar  luogo  a perizia  fis- 
ci sare  egli  stesso  il  prezzo  venale  dell’  immobile , e stabi  lire  se  debba 
« Teidersi  intero  o diviso , prendendo  norma  da’  contratti  di  locazione 
« e d«  altre  notizie  e documenti  che  stimerà  opportuni  ; e con  altri 
a aezzi  che  la  prudenza  c la  conoscenza  delle  circostanze  locali  potran- 
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< tutti  i casi  i ducati  5o  debbono  esser  lordi  di  fondia- 
t ria  » (5i). 

40.  Con  ministeriale  circolare  del  di  4 agosto  i838 
( V.  Colle z.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.  1 nell’appendice  ) 
affin  di  rimuoversi  grinconvenienti  di  apprezzi  alterati  o frau- 
dolenti provvedenti  da  colpevoli  accordi  fra  le  parti  ed  i pe- 
riti; furono  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Eccle- 
siastici praticati  uffizi  a quello  di  Grazia  e Giustizia,  perchè 
richiamata  avesse  1’  attenzione  e la  rigorosa  vigilanza  de’B.egì 
Procuratori  de'  Tribunali  Civili  sulla  esatta  esecnzione  delle 
leggi  e de’regolamenti  sulla  materia,  siccome  risulta  da  quanto 
appresso  : 

t II  rescritto  DE’a4  marzo  1 83o  (sop.  n.°  prec.)  permise 
« agli  ordinandi  che  la  estimazione  de’  fondi  per  costituzione 
« di  sacro  patrimonio  potesse  seguire  per  mezzo  di  periti,  giu- 
« sta  gli  articoli  35  e 104  della  Legge  de’  ag  dicembre  1828 
( y.  le  note  (49)  (5o)).  La  esperienza  non  però  ha  fatto  eono- 
« scere  che  in  parecchi  luoghi  non  è prescelto  questo  metodo 
« che  nel  fine  di  sorprendere  la  religione  del  magistrato  a 
« far  cadere  il  patrimonio  sacro  sopra  fondi  di  valore  assai  in- 
« feriore  a quello  che  richiedono  le  leggi  ed  il  Concordato 
s del  1818  — Un  colpevole  accordo  è stabilito  tra  le  parti 

< ed  i periti.  Per  lo  meno  una  falsa  idea  di  agevolazione  pre- 
1 vale  per  gli  ordinandi.  Così  i periti  obbliano  la  santità  del 
« loro  giuramento  e si  rendono  complici  di  gravissime  man- 
fi  canze  : gli  ordinandi  sconoscono , a parte  ogni  altra  osser- 

« no  suggerirgli.  Similmente  potrà  senza  dar  luogo  ■ perizia  fissare  il 
«c  prezzo  venale  de*  diritti  reali  immobiliari  , prendendo  norma  dalla 
«c  qualità  di  tali  diritti  dello  stato  commerciale  della  valle,o  da  altri  ele- 
ni menti  che  stimerà  opportuni. 

(5i)  V.  sop.  n.  i5  e la  nola(3o). 
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« vazione,  clic  vanno  soggetti  al  difetto  della  irregolarità  , e 
« rimangono  privati  de’ vantaggi , a’ quali  intendono  di  aspi- 
< rare.  Sorge  da  ciò  il  bisogno  che  i magistrali  esercitino  ri- 
« gorosa  vigilanza  sulle  perizie  che  per  questa  specie  di  affari 
c sieno  loro  esibite,  e co’ mezzi  della  legge  procurino  di  ri- 
« muovere  ogni  abuso  che  volesse  mai  praticarsi.  Il  dolo  non 
« pnò  mai  ricevere  la  sanzione  del  giudice.  Ciò  avverrebbe 
« certamente , se  esiguo  fondo  si  potesse  presentare  per  l’allrui 
« malizia  e ritenere  come  capace  di  reggere  alla  costituzione  di 
« patrimonio  sacro.  Nè  i giudici  mancano  di  mezzi  per  lo  sco- 
« vrimento  della  frode.  E canone  espresso  di  legge  che  eglino 
« non  sono  obbligati  di  conformarsi- al  sentimento  de’ periti 
c contro  la  propria  convizione.  A rischiarare  la  propria  co- 
« scienza  nella  specie , potrà  forse  esser  opportuno  consultare 
« particolarmente  gli  articoli  uò5g  delle  LL,  CC.(5a)  e io 4. 
« della  Legge  de’ ig  dicembre  1828.  (53)  sulla  spropriazione. 
« Forse  potrà  essere  anche  opportuno  annunziare  che  il  Tri- 
« bunale  terrà  strettissimo  conto  di  quei  periti  che  mendaci 


d 

t 

(5z)  Cosi  concepito  : * 

a 11  valore  degli  immobili , che  dee  paragonarsi  con  quello  de  crediti 
a accresciuti  di  un  terzo,  ai  dctermiif  col  moltiplicare  quindici  volte , 
«se  gl’ immobili  non  sono  soggetti  a perire,  c dicci  volte,  sevi  sono 
« soggetti  , a valor  della  rendita  risultante  dalla  matrice  de’  ruoli  della 
« contribuzione  fondiaria  , o dalla  quota  di  contribuzione  sul  ruolo, 
a secondo  la  proporzione  che  esiste  ne’  comuni . ove  son  situati  i beni, 
afra  la  matrice  o quota  e la  rendita.  Nondimeno  potranno  i giudici 
« prevalersi  ancora  de’ rischiarimenti  elle  possono  desumersi  da’con- 
a tratti  d i affitto  non  sospetti,  da’  processi  verbali  di  stima  , che  si  fos- 
si scro  precedentemeute  stesi  in  epoche  recenti , e da  altri  atti  simili, 
a e valutar  la  rendila  con  la  media  proporzionale  su’ risultamenti  di 
« queste  diverse  notizie. 

(55)  Sop.  nota  (5o). 
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et  manchevoli  a’ propri  doveri  si  collocano  di  per  loro  stessi 
«nello  stato  di  non  poter  meritare  la  fiducia  del  magistrato  ». 


Art>  XXII.  Delle  norme  con  le  quali  vanno  da’Regt  Procura- 
tori Civili  squillinole  le  dimande  di  costituzione  di  sacro 
patrimonio  e suoi  corrispondenti  elementi . 

fel.CoL  RBAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DÌ  27  GIUGNO  l8l8 
(comma  a.  n.  t.)  ( sop.  cit.  loc.)  e con  gli  articoli  4 e i i 
DEL  REGOLAMENTO  PRECITATO  DE’29  MAGGIO  1819  (sop.  cit. 
loc.)  fu  determinato  : 

« Che  il  certificato  sulla  libertà  e pertinenza  del  fondo  da 
« costituirsi  in  patrimonio,  debba  essere  spedito  dal  Tribunale 
« Civile  della  rispettiva  Provincia , ad  istanza  dell’ordinando, 
« ed  in  contra'dizione  del  Ministero  Pubblico  (54)  (di.  com- 
t(  ma  2 n.°  i.  del  Reai  Rescritto  del  2j  giugno  1818). 

« Che  tutti  i documenti  che  occorreranno  per  giustificare  i 
* requisiti  espressi  nel  sovrano  Rescritto  de’  27  giugno 
« 1818  ( qui  sop.  n°  40  saranno  richiesti  di  officio  da’ Regi 
« Procuratori  Civili  alle  autorità  che  dovranno  rilasciarli  (55) 
« ( cit.  art.  11  ). 


(54)  Egli  quindi  interviene  come  parte  principale , e non  come  parte 
aggiunta  ( V.  Rescritto  de*  29  luglio  i8ao  ) ( Collez.  degli  Atti  ecc. 
Parte  IU  n.°  XXI.) 

(55)  Per  la  positiva  conoscenza  del  modo  come  va  attuata  siffatta  di* 
«posizione  regolamentaria , necessario  qui  si  rende  osservare  : 

i.°  Che  col  comma  1.  e a.  del  Real  Rescritto  de’ 27  settem- 
bre 1819  partecipato  con  ministeriale  circolare  del  6 bovbmbre  1819 
(inedita)  ad  oggetto  di  rimuoversi  alcuni  dubbi  insurti  relativamente  ai 
certificati  da  rilasciarsi  da’ conservatori  delle  ipoteche  per  le  iscrizioni 
ohe  possono  esistere  su'  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  Tu  fermato! 

« Che  i Regi  Procuratori  presso  i Tribunali  civili  debbono  fare  in 
« carta  bollata  le  richieste  a’ conservatori  delle  ipoteche,  perchè  co- 
XOMO  II.  8 
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a Che  dietro  l’esame  di  essi  documenti  presenteranno  al 
a Tribunale  le  loro  conclusioni  per  1'  ammissione  e per  lo  ri- 

« storo  certifichino  se  gravitino  ipoteche  iscritte  vu’  fondi  costituiti  in 
e patrimonio  sacro , die  dovranno  dettagliatamente  specificare  nella  ri- 
« chiesta  medesima,  nella  quale  i detti  Regi  Procuratori  debbono  inol- 
« tre  dichiarare  che  la  notizia  che  si  richiede,  serve  soltanto  per  la  ve- 
« rifica  del  patrimonio  sacro  » ( comma  1 ). 

c Che  i Conservatori  delle  ipoteche  senza  esigere  alcun  salario  debbo- 
« no  in  piedi  e in  dorso  dello  stesso  foglio  della  richiesta,  fare  il  certifi- 
« cato  da  loro  firmato , dispensandosi  alla  legge  sul  bollo  , che  vieta 
a più  atti  in  un  medesimo  foglio  di  carta  bollata  »( comma  a ). 

2.  Che  con  la  ministeriale  circolare  del  17  maggio  1820  ( ine- 
dita ) fu  dichiarato  a che  la  richiesta  di  ufficio  da  farsi  da'  Regi  Pro- 
si curatori  presso  i Tribunali  Civili  dee  aver  luogo  sopra  carta  bollata 
a di  grana  13  , ed  in  piedi  di  questa  si  debbono  da’  Conservatori  delle 
a Ipoteche  scrivere  i certificati  a norma  dell'  artìcolo  20  della  legge 
« de'  a gennaio  1830  sul  bollo  ». 

3.  Che  con  ministeriale  del  dì  3o  acosto  i8a8  ( inedita)  ( diretta 
al  Procuratore  del  Me  presso  il  Tribunale  Civile  di  Salerno  ) sulla 
considerazione  che  la  disposizione  regolamentaria  relativa  alle  richie- 
ste di  ufizio  degli  stati  d’ iscrizione  su’  fondi  costituiti  in  patrimonio 
sacro  è di  eccezione;  fu  perciò  dichiarato  « che  non  potesse  estendersi 
k ad  altri  casi,  ne’  quali  debbe  essere  a cura  delle  parti  interessale  il 
e somministrare  gli  schiarimenti  di  cui  si  possa  aver  mestieri  ». 

4-  Che  con  ministeriale  del  ni  18  luglio  i835  ( inedita)  nel  divi- 
« samento  di  agevolarsi  la  spedizione  de’documenti  anzidetti,  fu  manife- 
« stato:  che  questi  potessero  rilasciarsi  senza  bollo  e senza  registro  sc- 
« condo  che  sarebbe  comunicato  alla  stessa  amministrazione.  Ciò  per  lo 
« motivo  ancora  che  i documenti  in  parola  , fatto  se  ne  sarò  uso  da’Pro- 
a curatori  del  Re  debbono  essere  restituiti  alle  autorità,  dalle  quali  sono 
e stati  rilasciati.  I documenti  però  che  gli  interessati  sono  tenuti  di  pre- 
c sentare  in  appoggio  delle  loro  dimande , debbono  essere  scritti  su 
• carta  bollata  e registrati  col  pagamento  de’  corrispondenti  dritti.  Che 
a ferme  altresi  rimanevano  le  disposizioni  comprese  nella  circolakb 
s DEL  >7  MAGGIO  1820  (qui  scp.  n.  s.)  ». 

5.  Che  con  ministeriale  DEL  dì  31  ATRlle  1841  (inedita)  in  se- 
gnilo di  uffizi  praticati  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  a quello  delle 
Finanze,  coi  quali  area  dedotto  che  da  qualche  conservatore d’ipote- 
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« getto  delle  medesime.  Le  conclusioni  saranno  slese  iu  piè 
« della  dimanda  dell'ordinando  ( cit.  art.  4)  (56). 

« Che  dopo  aver  fatto  uso  de’  documenti  f che  avranno  ri- 
ti chiesti ) e di  averli  enunciati  nelle  loro  conclusioni  e pre- 

< sentati  al  Tribunale  , dovranno  restituirli  alle  autorità  che 
« li  avranno  rilasciali  (5n).  Durante  il  tempo  che  i medesimi 
« rimarranno  presso  i Regi  Procuratori  o i Tribunali , è vie- 

< tato  espressamente  di  rilasciare  a chicchesia  alcuna  copia  o 
«spedizione  legale  o informo  de’  medesimi.  I contravventori 
« saranno  sottoposti  ad  una  multa  di  dieci  a cinquanta  ducati. 
« (cit . art.  il .)  » (58). 

Art.  XXIII.  Delle  norme  con  che  da  Tribunali  vengon  date 
le  deliberazioni  sulle  costituzioni  di  sacri  patriinont. 

hi.  Col  comma  i.°  del  real  rescritto  circolare  del 
dì  29  agosto  1820  ( V.  Collez.  clegli  Alti  Parte  III. 


che  crasi  preteso  di  sottoporre  alta  formalità  del  registro  con  pagamento 
del  corrispondente  diritto  i certificati  pe’  gravami  ipotecari  su’  beni  da 
costituirsi  in  patrimonio  sacro  , richiesti  di  ufizio  da’  Procuratori  del 
He  presso  i Tribunali  Civili;  fu  manifestato  in  riscontro  c cbe  a’  ler- 
ce mini  della  sovrana  risoluzione  de’ 27  settembre  1819  comunicata  con 
a circolare  del  6 novembre  dello  stesso  anno  ( qui  sop.  n.  1.)  e dell’al- 
« tra  circolari  del  dì  18  ldolio  i835  ( qui  sop.  n.  4 ) i certificati  dei 
a gravami  ipotecari  su  beni  enunciati  andavano  esenti  da  formalità  di 
a registro  ». 

(56)  Si  vegga  il  n.  3a  e la  nota 42. 

(57)  Meno  però  certificato  del  conservatore  delle  ipoteche  che  non 
va  restituito,  ma  rimane  nella  Regia  Procura  del  Tribunale  Civile 
—cit.  Rkal  Rescritto  de’  27  settembre  1819  ( comma  3 ). 

(58)  Lo  stesso  vien  del  pari  inculcato  dalla  ministeriale  circolare 
del  6 novembre  1819  rimessiva  dell’  enunciato  Real  Rescritto  di!  27 
settembre  1819.  > 
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ti.0 XXI.)  in  seguilo  di  dubbio  promosso  sulle  deliberazioni 
de’Tribunali  -civili  per  la  costituzione  de’ Patrimoni  Sacri  } 
avuto  riguardo  a'priucipì  generali  dell’organizzazione  giudi- 
ziaria, al  bene  della  giustizia  ed  all’interesse  delle  parti  istanti, 
fu  stabilito  : 

« Che  le  deliberazioni  che  i Tribunali  Civili  emettono  ai  r 
« termini  dell'art.  XXI.  del  Concordato  nella  costituzione  dei 
« Patrimoni  sacri  sono  soggette  all’appello. 

« Che  il  documento  della  pertinenza . e liberta  del  iondo 
« costituito  in  patrimonio  sacro  dovrà  essere  sempre  rilasciato 
« dal  Tribunale  civile  della  Provincia  che  si  troverà  essere 
« stato  adito  dall’ordinando  (5g)  onde  con  maggior  facilità 
c possa  essere  adempiuto  a tutto  ciò  che  i regolamenti  pre- 
« scrivono  nel  soggetto  caso. 

« Che  nella  spedizione  del  documento  dovrà  come  è di 
« dritto  uniformarsi  alla  decisione  del  Tribunale  supe- 
« riore  (60)  ». 

' i 

Art.  XXIV.  Della  trascrizione  delle  sentenze 
de’  Tribunali. 

43.  Coll’art.  2.  del  regolamento  e col  comma  3 del 
real  rescritto  db’ 27  givgno  1818  in  quanto  alla  trascri- 
zione fu  prescritto. 

t l.°  Che  il  certificato  che  sarà  spedito  dal  Tribunale  deb- 
« ha  esser  trascritto  ne’registri  delle  Ipoteche  della  Provincia 
« in  cui  sono  siti  i beni  soggetti  al  peso  del  patrimonio  sa- 
* ero  — (6i)  ». 

t ' - . .,  ; ’ 1 1 ' 

(59)  Cit.  n.  3a  e nota  4.3.  „ 

(60)  Art.  536  LL.  PP.  Civ. 

(61/La  trascrizione  del  certificato  ne’registri  della  Conservazione  delle 
Ipoteche  della  provincia  ove  son  siti  i beni  soggetti  al  peso  del  patròno- 
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k 2.°  Che  le  sentenze  che  i tribunali  civili  emetteranno  per 
e la  dichiarazione  della  liberta  e della  capienza  de'foodi  costi- 
« tuili  in  patrimonio  sacro , qualora  non  sia  stato  preventiva- 
< mente  trascritto  il  titolo  costitutivo  del  patrimonio  sacro 
« saranno  trascritti  nei  registri  della  Conservazione  delle  Ipo- 
« teche  della  Provincia. 

« 3.°  Che  per  questa  trascrizione , qualora  la  costituzione 
« del  patrimonio  sacro  sia  .falla  da  persone  di  cui  l'ordinando 
« fosse  l’erede  in  linea  retta  in  tempo  della  medesima , non 
« sar'a  pagato  alcun  dritto  al  fisco,  e sarà  pagato  il  dritto  sta- 
« bilito  dalla  legge  qualora  la  costituzione  anzi  detta  sia  fatta 
t da  collaterali  o estranei  all’ ordinando  ». 

MODIFICHE  POSTERIORI. 

44.  COH  REAL  DECRETO  DEL  DI  l4  LOGLIO  l8a4  (V.  Col- 
lei. LL.  e DD.  2*.  sem.  pag.  tg.)  in  vista  del  riportato  Re- 
golamento de’  og  Maggio  iSig  (sop.  cit.  /oc.),  e dell’arl.  108 


nio  sacro,  è intesa  ad  evitare  l’alienazione,  e la  ipoteca  del  fondo , per 
cosi  assicurare  l'integrità  del  patrimonio  stesso.  Laonde  allorché  tro- 
vasi provveduto  a tale  oggetto  con  la  trascrizione  dell'atto  della  dona- 
zione , si  può  dispensare  alla  trascrizione  del  certificalo  in  parola.  Ven- 
ne ciò  espressamente  dichiarato  con  la  ministeriale  circolare  del  ni  34 
settembre  1818  (V.  Collcz.  degli  Atti  cc.  Parte  II  rt.°  XXVI). — Uè 
omettiamo  osservare  con  amorosi  ( Reperì . Giudii.  Voi.  III.  pag.  4*- 
n.  (1))  a che  dai  procuratori  del  Re  nella  requisitoria  , e da’Tribunali 
« nelle  deliberazioni  sr  è adottata  per  effetto  delle  disposizioni  del- 
« l’art.  2077  d Ile  leggi  civili  la  forinola  di  non  rilasciarsi  dal  cancel- 
a liere  la  spedizione  della  deliberazione , reprima  non  costi  di  essersi 
« trascritto  il  titolo  della  costituzione  del  sacro  patrimonio , e di  non  es- 
a ser  sopraggiunti  carichi  ipotecari  fra  i quindici  giorni  ». 
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della  legge  de  21  GIUGNO  l8ig.  sul  Registro  , e sulle  Ipo- 
teche (6a)  fa  risolato  statuirsi , e fu  statuito  quanto  segue  : 

Art.  l.o  « Non  sarà  esatto  alcun  dritto  a vantaggio  d$lla 
< Reai  Tesoreria  per  la  trascrizione  ne’  registri  delle  conser- 
« vazioni  d’ipoteche  delle  sentenze  de’ Tribunali  civili  sulla 
« dichiarazione  della  libertà  e della  capienza  de' fondi  costi- 
« tuiti  in  patrimonio  sacro  ; salvo  però  rimanendo  il  salario 
« dovuto  a’ conservatori  per  tale  trascrizione. 

Art.  a.”  « Ogni  disposizione  contraria  a questo  decreto  è 
« rivocata  », 

Art.  3.°  a 1 nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stato,  Ministri 
« Segretarii  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e delle  Finanze  so- 
li no  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto  » (63). 

45.  Coi.  real  rescritto  del  di  ai  marzo  i8a5  ( inedito ) 
in  seguito  de’  dubbi  surti  sulla  esecuzione  tanto  del  surriferito 
real  decreto  de’i4luglio t8a4(so^.«.prec.)  che  dell’ART.ii 
Del  regolamento  DE’aq  maggio  1819  ( sop . cit.  loc.  ) fu 
partecipato  « che  S.  M.  ( D . G_,  ) nel  Consiglio  ordinario  di 
« Stalo  del  dì  21  Febbraio  detto  anno  degnata  si  era  ordinare: 

« Che  la  esenzione  del  dritto  fiscale  stabilito  col  real  de- 
« creto  de’i4  luglio  1824  per  la  trascrizione  delle  senten- 
t ze  , debba  altresì  aver  luogo  per  la  trascrizione  de’  titoli  co- 
c stitutivi  de’  patrimoni  sacri , sia  che  questi  titoli  contempo- 
« rancamente  alle  sentenze  , e separatamente  da  esse  ed  in  di- 
a versi  tempi  sieno  esibiti  a’  conservatori  delle  Ipoteche  : 

(62)  Ecco  le  disposizioni  di  detto  articolo  e II  diritto  di  trascrizione  . 
e degli  atti  riguardanti  i movimenti  di  proprietà  immobili , sarà  di  grana 

« cinquanta  ( tari  cinque  siciliani  ) per  ogni  cento  ducati , ( once  trenta- 
« tré  e tari  dieci  siciliani  ),  sul  ventuplo  della  rendita  imponibile  appa- 
« rente  da’ catasti  pe’  domini  di  qua  dal  (aro.  La  base  della  calcolazione 
« sarà  da  noi  fissata  con  altro  nostro  decreto  pe’  nostri  domini  di  là  dal 
e faro  ». 

(63)  Questo  decreto  in  virtù  dell'altro  posteriore  del  di  19  giugno  1826 
{V.  Coliti.  LL.  e DD.  2 sem.  p.  3g4 .)  fu  esteso  anche  ai  Reali  Domini 
oltre  il  Faro. 
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« Che  per  la  trascrizione  delle  sentenze  per  patrimonio  sa- 
« ero,  o de’corrispondenli  titoli  costitutivi,  oltre  al  salario  do- 

< vuto  a' conservatori  d’ipoteche,  si  debba  ai  medesimi  an- 
« che  l'importo  de’, dritti  di  bollo  e di  registro  della  corner* 
« vazione:  ■ 

« Che  nella  trascrizione  di  un  titolo,  il  quale,  oltre  alla 
c costituzione  del  patrimonio  sacro,  altra  djsposizioue  per 
« gli  immobili  contenga,  il  conservatore  delle  ipoteche  debba 
« esigere  da  colui , che  tale  trascrizione  richieda  , il  diritto 
« corrispondente  sul  valore  degl'immobili,  che  al  patrimonio 
« sacro  non  appartengono: 

« Che  la  esenzione  del  mentovato  diritto  di  trascrizione  per 
« le  sentenze,  e pei  titoli  costitutivi  de’  patrimonii  sacri  deb- 
« b’aver  luogo  qualunque  sia  il  valore  degl’immobili  in  patri- 
« inonio  sacro  costituiti  ». 

Art.  XXV. — Della  vigilanza  delegata  ai  Regii  Procuratori 
presso  i Tribunali  Civili  per  la  esalta  esecuzione  delle  pre- 
scrizioni tutte  sulla  materia. 

46.  Cogli  articoli  4 e 5 del  real  rescritto  de’tj  giu- 
gno i8j8.  {sop.  cit.  toc.)  raffermali  dall’art.  i3  del  regola- 
mento de’  29  maggio  1819  {sop.  cit.  loc.  ) fu  statuito: 

« Che  i Regii  Procuratori  debbauo  particolarmente  curare 
n l’esecuzione  della  disposizione  contenuta  nell’ art.  3.°  di 
a questo  Reai  Rescritto  prima  di  consegnarsi  il  certiffcalo  al- 
« l’ordinando  ( cit.  art.  4-°  ) (64)* 

< Che  i Regii  Procuratori  debbono  dar  conto  di  ogni  cer- 
ti tifica to  che  sarà  spedilo  alla  Reai  Segreteria  e Ministero  di 
<1  Stato  di  Grazia  e Giustizia  , dal  quale  ne  sarà  dato  avviso 

< a quello  degli  affari  Ecclesiastici  (65)  ». 


(64)  Fare  che  ai  termini  dell’  art.  2083  LL.  CQ.  debbonsi  attendere 
altri  giorni  quindici  dopo  la  trascrizione.  Si  vegga  anche  la  nota  (61). 

(65)  Coll  a ministeriale  3 marzo  1819  { V.  Colle  z.  degli  Attiec. 
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h^.  Coir  MISKTERIALE  de'  |8  LUGLIO  l83l  ( inedita  ) fu  • 
per  norma  generate  statuito  « che  i Procuratori  del  Re  pres- 
« so  i Tribunali  Civili  debbaoo  interessarsi  per  la  esatta  os- 
ti servami!  delle  disposizioni , che  in  fatto  di  costituzione  di 
u patrimoni  sacri  sono  state  finora  dilette  alte  autorità  giu- 
c diziarie  per  la  esecuzione  dell'  art.  21  del  Concordato  in  vi- 
li gore  ». 


'Parte  II.  LV.)  fu  dichiarato  # che  il  re  Al  bksciutto  ire’  37  cro- 
ie cso  1818  non  prescrive  a’ Regii  Procuratori  di  rimetter  copie  nel  H. 
a Ministero  di  Stato  di  Crazia  e Giustizia  di  ogni  certificato,  che  i Tri. 
a bucali  civili  spediscono  agli  Ordinandi , ma  dargliene  notizia.  Il  per- 
c che  ne’singoli  casi  si  fossero  attenuti  alla  letterale  esecuzione  del  sovra- 
« no  Rescritto , e avessero  dato  solo  la  notizia  della  spedizione  de*  oerti- 
« Beali , e delle  persone  in  livore  delle  quali  avrebbero  luogo.  — 
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CAPITOLO  V. 

t 


Degli  Atti  relativi  alla  surroga,  cessione,  ed  alienazione 
del  patrimonio  sacro. 

SOMMARIO 

Art.  XXVI.  — Stabilimenti  sovrani  intorno  a’ modi  onde  va 
svincolato  il  saciv  patrimonio . 

48.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  5 SETTEMBRE  1827  ( V. 
Colles.  degli  Atti , ec.  Parte  IV.  n.  LX T)  dietro  dub- 
bio promosso:  se  costituito  una  volta  il  sacro  patrimonio,  pos- 
sa il  medesimo  disvincolarsi,  sostituendosi  un  beneficio  eccle- 
siastico o altri  fondi  liberi  e di  egual  rendita ; fu,  analoga- 
mente all’avviso  della  Consulta  Generale  del  Regno,  (che  al  - 
1’  uopo  per  punto  generale  opinalo  avea  « che  quantevolte 
« dopo  costituito  il  sacro  patrimonio , un  sacerdote  venga 
« provveduto  di  un  beneficio  di  eguale  o maggior  rendita  , 

< possa  disvincolarsi  il  patrimonio  già  costituito,  sostituendo- 
ti vi  il  beneficio,  e surrogandovi  altri  fondi  liberi  di  rendila 
« eguale , previo  il  consenso  del  Vescovo , con  farsene  la 
« surroga  nelle  forme  regolari*  (66)), manifestato:  «cheS.  M. 
« ( D.  G.  ) nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  di  22  ago- 
« sto  detto  anno  degnata  si  era  approvare  l'enunciato  parere 

< della  Consulta , e che  ordinato  avea  che  quando  la  surroga 
' t voglia  farsi  cop  altri  fondi  liberi  di  rendila  eguale,  la  stessa 

« debba  aver  luogo  col  consenso  del  Vescovo  e nelle  forme 

•v*w\ 

(66)  V.  Cose.  Trid.  Sess.  32.  cap.  s.,e  art.  XXI  del  Concordato 
del  1818, 

TOMO  II.  9 
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« regolari , cioè  quelle  stesse  stabilite  nell’articolo  XXI  del 
< Concordato  dell’anno  1818  per  la  costituzione  de’palrimo- 
« ni  sacri  (67)  ». 

49.  Con  ministeriale  del  di  i3  agosto  i836(V.  Collez. 
degli  Atti  ec . Parte  VI I n.  LV in  seguilo  di  dubbio  promosso 
per  conoscersi  se  quanto  fu  prescritto  con  il  R.  rescritto  cir- 
colare del  5 settembre  1827  (68)  circa  la  sostituzione  di 
un  beneficio  al  già  costituito  per  patrimonio  sacro  potesseanche 
valere  perle  partecipazioni  nelle  Chiese  Riceltizie ; fu  mani- 
<c  festato  «clic  ove  la  rendita  della  partecipazione  (riguardata 
« ora  come  un  benefìcio  e come  il  miglior  titolo  canonico  di 
« sacra  ordinazione)  sia  eguale  o maggiore  del  sacro  patrimo- 
« nio  costituitosi  da  qualche  sacerdote,  il  quale  sia  stato  indi 
« ammesso  alla  partecipazione  di  alcuna  Chiesa, ed  oltre  a ciò 
« vi  concorra  il  pieno  consenso  dell’Ordinario;  non  vi  è osla- 
« colo  ad  avvalersi  del  suddetto  real  rescritto  per  far  sur- 
« rogare  la  partecipazione  al  sacro  patrimonio  ne’ termini  del 
« Rescritto  medesimo  (69)  ». 

50.  Con  ministeriale  del  dì  7 settembre  1828  (V.  Col- 
la. degli  Atti  cc.  Parte  IV.  n.  XCIX)  (70)  relativamente 
alla  cessione  de’ beni  costituiti  in  sacro  patrimonio  , scndosi 
promossi  i tre  seguenti  dubbi  , se  , cioè  — 1°  « un  ecclesia- 
li stico  ordinato  a titolo  di  patrimonio  sacro,  venendo  promos- 
si so  ad  un  beneficio  ecclesiastico , possa  cedere  per  servirgli  di 


■>  • 

(67)  Quindi  è,  che  sostituendosi  nuovo  patrimonio  sacro  a’chierici  da 
promuoversi  a’ sacri  ordini,  devesi  adire  il  Tribunale  Civile  della  pro- 
vincia. 

(C8)  Sopra  n.  prec. 

(69)  Vi  è anche  avviso  della  Commissione  de' Vescovi  del  31uglio  1840 
per  la  pretensione  di  cangiar  la  partecipazione  in  un  patrimonio  di  du- 
cati 25  — 1/  avviso  è negativo  — 

(70)  È riportata  di  bel  nuovo  sotto  la  data  del  (li  6'  novembre  i83u 
nella  Paiitc  V della  Cucciai,  degli  Atliecc.n.  LXXX. 
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« ordinazione  , il  suo  patrimonio  ad  altro  chierico  — 2*  ncl- 
* l'affermativa  se  sia  netcssaria  nuova  sentenza  del  Tribu- 
ti. naie  — 3°  se  in  virtù  di  patto , tornato  il  patrimonio  at  do- 
ti nanfe , vi  sia  pure  bisogno  di  sentenza  per  costituire  un  al- 
ti tro  patrimonio  sacro  » fa  fatto  osservare  riguardo  al  i°*che 
« a norma  del  Sovrano  rescritto  circolare  del  5 set- 
« tembre  1827  ( sopra  n.  48  ) quautevolte  dopo  costituito  il 
« sacro  patrimonio  un  sacerdote  venga  provveduto  di  un  be- 
te ueficio  di  eguale  o maggior  rendita,  può  disvincolarsi  il  pa- 
té trimonio  già  costituito,  sostituendovi  il  beneficio  col  con- 
te senso  del  Vescovo  nelle  forme  regolari  ; e che  relativamente 
tt  agli  altri  due  non  vi  era  ragione  a dubitare  che  costimeli- 
« dosi  nuovo  patrimonio  sacro  a’ chierici  da  promuoversi  ai 
« sacri  ordini,  giusta  le  deposizioni  dell’  art.  XXI  del  Con- 
ti cordalo , debbasi  adire  il  Tribunale  Civile  nc’termiui  del  R. 
« RESCRITTO  DEL  U»  5 MARZO  1820  (71)  Tl. 

51.  Cori  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  l3  SETTEMBRE  1828 
( V.  Collcz.  degli  ritti  ec.  Parte  IV.  n.  XCI V ) dietro  di- 
manda per  conoscersi  se  potesse  alienarsi  una  parte  del  sacro 
patrimonio  costituito  iu  un  valore  al  di  sopra  del  minimum  ; 
e nel  l'affermativa  qual  norma  dovesse  eseguirsi;  fu,  in  seguilo 
di  avviso  della  Consulta  de’RealiDoiniuì  di  qua  del  Faro, ma- 
nifestalo « cheS.  M.  (D.  G.  ) ordinato  aveva  che,  ove  vera 
« grave  e precisa  necessita  ed  anche  una  bene  intesa  pietà  vi 
tt  concorrano,  il  possessore  del  patrimonio  potrà  dirigere  al  ri- 
ti spetti vo  Ordinario  Diocesano  una  sua  dimauda,  specificando 
tt  in  essa  i motivi  di  necessità  e di  pietà  su  de’ quali  la  stessa 
« sia  fondala,  e che  l’Ordinario  suddetto  la  prendesse  in  ac- 
« curata  disamina  e la  rimettesse  col  suo  parere  al  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici, dal  quale,  ove 

(71)  Questo  R.  rescritto  tanto  nella  Ministeriale  in  parola , quanto 
in  quella  del  di  6 novembre  i83o  enunciata  nella  notai  7°)  è indicato  con 
data  erronea,  dicendosi  una  volta  5 marzo  ed  un’  al  tra  5 maggio , men- 
tre è del  di  18  marzo  ; quello  stesso  cioè  sopra  riportato  al  n.  3a. 
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« si  stimasse  plausibile,  sarebbero  date  le  disposizioni  per  la 
« omologazione  del  Tribunale  Civile,  ed  indi  si  rassegnereb- 
« be  il  tutto  al  M.  S.  per  la  sovrana  risoluzione  ». 

52.  Co»  MINISTERIALE  DEL  DI  ih,  NOVEMBRE  l84l  (V.Col. 
degli  Atti  ec.  Parie  IX-  n.  LII  ) in  seguito  di  supplica  del 
sacerdote  D.  Francesco  Paolo  Perta  di  Conversano  diretta  a 
poter  alienare  parte  del  suo  sacro  patrimonio  ; fu  ìq  riscontro 
partecipato  a quell'  Ordinario  Diocesano  « che  una  tal  do- 
t<  manda  non  poteva  aver  luogo,  perciocché  la  diminuzione 
« dell’assegno  per  sacro  patrimonio  , di  che  è parola  nel  So- 
li VIVANO  RESCRITTO  DEL  DI  5 OTTOBRE  1839  ( V.  sopra  n.  1 3) 
« è stabilita  in  favore  di  quell’  individui  die  debbono  asceti-* 
« dere  agli  ordini  sacri , ma  non  mai  per  quelli  che  vi  siano 
« già  pervenuti  ; nè  in  conseguenza  può  esser  permessa  alie  - 
« n asiana  di  sorta  del  patrimonio  sacro  già  costituito  , me- 
« nando  un  esempio  di  tal  falla  a triste  è perniciose  conse  - 
« guenze  ». 
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DEL  MATRIMONIO  (72). 
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CAPITOLO  PRIMO 

Delle  disposizioni  regolatrici  dell’  atto  di  matrimonio  , 
considerato  sotto  il  doppio  aspetto  religioso  e civile. 

» t 

SOMMA  RIO 


Aar.  XXVII.  — Regole  riguardanti  i rapporti  del  Dritto  civile  con  l'ec- 
clesiastico intorno  alla  celebrazione  del  matrimonio  — Art.  XXVIII 
— Sanzioni  penali. 

Art.  XXVII.  — Regole  risguardanli  i rapporti  del  Dritto  ci- 
vile con  r ecclesiastico  intorno  alla  celebrazione  del  matri- 
monio. 

53.  Con  gli  articoli  67, 80,  81,  i5o  e i5i  delle  leggi 
civili  ( Parie  1 del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie  ) 


(72)  Il  matrimonio  è una  istituzione  della  natura,  perfezionata  dal- 
la legge  civile,  c santificata  dalla  religione.  Imperciocché  il  diritto 
naturale  lo  regola  come  unione  del  maschio  e della  donna  inteso  alla  pro- 
creazione ed  educazione  della  prole;  il  diritto  civile  come  un  atto  dal 
quale  deriva  lo  slato  delle  famiglie  e degl’individui;  e il  diritto  ecclesia- 
stico come  sacramento — Cosi  lasciava  scritto  S.  Tommaso  : matrimonium 
autem  in  quantum  est  ojficium  naturae; statuitili  jure  naturae:  in  quoti- 
tum  est  qfjìcium  communitatis ; staluilur  jure  civili:  in  quantum  est 
sacramentu/n;  statuitur jure  divino  — (4.  seni.  diss.  3./.  — Qaaest.  I. 
art.  1 . c 4.  ) — E nel  lib.  IV.  conira  gentes  cap.  y8, , meglio  svol- 
gendo questa  teorica  , proseguiva  — In  quantum  igitur  ordinatur  ad 
banum  naturae , quoti  est  pcrpetuìlas  spcciei , dirigi  tur  in  Jinem  , a rui- 
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sulla  considerazione  di  essere  il  matrimonio  un  atto  naturale 
e civile,  elevato  a sacramento  , fu  fermato  : 


tura  inclinante  in  hunc  finem,  et  eie  dicitur  esse  nalurae  ofiicium  : in 
quantum  vero  ordinatur  ad  bonum  polkicum,  subjacet  ordinationi  legis 
civilis:  in  quantum  igitur  ad  bonum  ecclesiae  ordinatur , oportet , quod 
subjaceat  regimini  ecclesiastico. 

Considerandum  est,  quod  quando  aliqu'td  ad  diversos fitnes  ordinatur, 
indiget  habere  diversa  dirigenza  in  finem  , quia  finis  est  proportionatus 
agenti:  genera! io  autem  luimana  ad  multa  ordinatur  , oliarli  ad  peipc- 
tuitatem  ecclesiae,  quae  in  fidelium  collectione  consisti!  ; mule  oportet 
quod  hujusmodi  gene  ratio  q diversi s dirigerctar:  in  quantum  igitur  or- 
dinatur ad  bonum  naturac,  quod  est  perpetuità  speciei  , dirigi  tur  in  fi- 
nali a natura  inclinante  in  hunc finem  ; et  sic  dicitur  esse  naturae  offi- 
ci uni:  in  quantum  vero  ordinatur  ad  bonum  politicum , subjacet  ordina- 
tioni legis  civilis:  in  quantum  igitur  ordinatur  ad  bonum  ecclesiae,  opor- 
tet, quod  subiacet , regimini  ecclesiastico  — Al  clic  il  Van-espek 
( l‘art.  3.  sect.  /.  tit.  i3.  cap.  i.  n.  5,  6 , S,  io  , si.)  facendo  tesoro 
delle  stesse  espressioni  di  S.  Tommaso,  soggiunge.  Similiter  sijuxta 
S.  Tuom am  , matrimonium , in  quantum  ordinatur  ad  bonum potìti- 
cum,  subjaceat  ordinationi  legis  civilis  ; consequens  est , posse  per  ci- 
vilem  legem  seu  magistraturn  statai  quaedam  impedimento , quae  suiti 
necessaria  aul  convenienza  , ut  matrimonium  hunc  finem  assequatur ; 
onde  etiam  verbis  supra  relatis  ( S.  Thomas ) subjicil  hanc  conclusio- 
nem:  a.  Ideo  esc  qualche  t die  tarimi  legum  naturae,  humanac,  et  divinae 
« potest  persona  ejjici  ad  matrimonium  illegittima  ». 

Ad  haec , Principes  Saeculares  Catholicos  et  quoad  subditos  suos 
catholicos  posse  stalliere  impedimento  irnpedientia  ; ita  ut  ob  has  Prin- 
cipimi ordinationes  illicite  cui n bisce  impedimenti  matrimonia  con- 
trahantur;  quia  et  contravenientes  puniri,  atque  effectibus  civilibus 
matrimonio  alioquin  annexis  privati  queanl  indubitatum  est  ; et  praxis 
hodierna  circa  nuptias  filiorum-fismilias  sine  consensu  parentum  initas 
evincit. 

Quintino  futi  rccte  notat  Saucut.z  de  matrimonio  Lib.  q.  rlisp.  5. 
n.  a)  « absque  dubio  dicendum  est,  posse  principem  saeculaecm  ex  ge- 
rì nere  et  natura  suae potestatis,  matrimoni  impedimento  dirimentia/i- 
« delibussibi  subdilis  etjusta  causa  suis  legibus  indicete. .. . Ratioque 
« potìssima  est,  cum  potestas  Regia  ad  tranquUlitatem  et  bonum  lìci- 
ti publicae  menda  potìssiinum  sii  instiluta  : ejus  est , id  quod  ad  hunc 
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« La  legge  limita  le  sue  disposizioni , riguardo  al  malrimo- 
« nio  , agli  effetti  civili  e politici  ( art.  l5o). 

« Sotto  questo  solo  aspetto  essa  regola  la  qualità  e le  con- 
€ dizioni  de’  contraenti  (^3)  ; determina  le  formalità  che  pre- 
ti ceder  debbono  la  celebrazione,  la  loro  validità  (74) , i drit- 
ti ti , i doveri , e gli  effetti  civili  che  ne  risultano  (75)—  La- 
* scia  intatti  i doveri  che  la  religione  impone,  senza  apportar- 
ti vi  alterazione  e cambiamento  alcuno.  ( Art . i5i .) 


a finem  obtlnendum  desideratur,  precidere:  quale  est  circa  matrimonia 
« ineunda  sancire  illa  impediendo  , vel  irritando  : linde  enim  maxime 
« pendent  tranquillitas  et  recto  Reipubblicae  gubernatio.  — Aie  obslat 
x (ait  Sànch ez)  Principia  saecularis  polestati , rnalrimonium  esse  ta- 
ti cramentum  : quia  ejus  materia  est  contractus  civilis  , qua  catione  pe- 
ti rinite  potest  et  causa  justa  illud  irritare  , ac  si  sacramentum  non  et- 
ti set  ; reddendo personas  inabiles  ad  contrahendum  , et  sic  illegitimum 
« et  invalidum  contracium  ». 

Di  qui  è chiaro  intendere  come  sia  addivenuto  che  mentre  la  Chiesa 
ìh  tutti  i tempi  ha  dato  fuori  provvedimenti  per  regolare  il  matrimonio 
come  Sacramento,  la  potestà  temporale  lo  ha  con  le  sue  leggi  ordinato 
come  contratto  in  quanto  agli  effetti  civili.  ( Si  veggano  le  tante  costi- 
tuzioni degli  Imperatori  su  questa  materia  nel  Codice  Tbodosiano  e 
nell' altro  di  Cwstuu-ìno).  • 

(73)  Acciò  costoro  sieno  al  fatto  di  procreare , vengano  preservati 
tanto  dalle  proprie  che  dalle  passioni  altrui,  cd  adempiano  i precetti 
della  morale  e della  religione  — V.  su  ciò  gli  art.  i5z  a 174  dette  LL. 

(74)  Affinchè  queste  accertino  l’adempimento  delle  indicate  condi- 
zioni, rendauo  ancora  pubblico  il  matrimonio,  oc  statuiscano  la  pru'ova, 
e lo  menino  alla  Chiesa  per  essere  elevato  a Sacramento. 

(7Òj  Molti  sono  gli  effetti  che  il  matrimonio  produce  e tra  i gene- 
ranti e i generati , e tra  i coniugi  — In  quanto  ai  primi  esso  dimostra 
la  legittimità  de’  figliuoli , stabilisce  un  dritto  scambievole  di  succes- 
sione tra  i discendenti  e gli  ascendenti,  la  patria  potestà  e la  tutela  in 
costoro , la  legittimazione  de'  figliuoli  naturali , e da  ultimo  l’obbligo 
anche  vicendevole  tra  gli  ascendenti  c i discendenti  disomministrarsi 
gli  alimenti  — » Rispetto  poi  a coniugi  tra  loro,  esso  crea  l’affinità  tra 
l’un  coniuge  0 i parenti  dell’altro;  in  mancanza  di  convenzione  stabi- 
lisce la  regola  dolale  ( ar  t.  s34j  LL.  CC.J  c quel  che  più  importa 
determinò  i loro  dritti  c doveri. 
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« Il  matrimonio  nel  Regno  delle  due  Sicilie  non  si  può  le* 
« giuimameole  celebrare  che  in  faccia  della  Chiesa  , secondo 
a le  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento  (76)  . Gli  atti 
« dello  stato  civile  (77)  sono  essenzialmente  necessari,  e prece- 
(t  der  debbono  la  celebrazione  del  matrimoniò,  perchè  il  mairi* 
« monio  produca  gli  effetti  civili  tanto  riguardo  a'  coajugi  , 
« che  a’di  loro  figli...  ( art.  67 

« Il  Parroco  dovrà  ricusarsi  a celebrare  il  matrimonio  , 
« senza  la  esibizione  della  copia  dell'  atto  della  solenne  prò* 
« messa  fatta  innanzi  all'ufiziale  dello  stalo  civile  (78),  avver- 
« tendo  i futuri  coniugi  che  senza  questa  promessa  il  matri- 
ce monio  non  produrrebbe  gli  effetti  civili  (79)  {art.  8t). 

« Il  Parroco  in  seguilo  della  esibizione  della  copia  dell’atto 
« anzidetto  ( cioè  dell * atto  di  solenne  promessa  ) ed  adem- 


(76)  Sene.  XXI V de  ref.  matrim.  Cap.  I. 

(77)  Gli  atti  dello  stato  civile  sono  indicati  negli  articoli  68,  69,  70, 
V » 72  » 73  > 74  . 75 . 76  > 77  » 79  dcl|e  Leggi  Civili. 

(78)  A norma  degli  art.  74  e 79  LL.  CC. 

(79)  Sotto  l’impero  dell’abolito  codice  civile , che  stabili  nei  domi- 
ni continentali  gii  atti  dello  stato  civile,  col  Decurto  dei.  ni  16  ole- 
oso i8i5  (Collez.  LL.  eDD.  a seni.  pag.  247  furono  istituite  le  forme 
per  la  legittima  celebrazione  de’matrimonl,  prescrivendosi  : 

« Art.  1 . 1 matrimoni  che  non  saranno  celebrati  innanzi  alla  Chiesa, 
« secondo  le  forme  prescritte  dal  Sacro  Concilio  di  Trento  non  aaranno 
« validi , nè  potranno  produrre  la  legittimità  della  prole  e gli  altri  ef- 
fe fetti  civili. 

« Art.  2.  Gli  sposi  sono  tenuti  fino  a nuova  disposizione  di  presentarsi 
e preventivamente  all’  ufiziale  dello  stato  civile  per  adempiere  a tutti 
« gli  atti  ordinati  dalle  leggi  vigenti  — L’ ufiziale  civile  però  non  potrà 
a più  pronunziare  la  forinola  che  le  parti  sono  unite  in  matrimonio  , 
a ma  dovrà  avvertirle  di  presentarsi  a’  parrochi  per  contrarre  valida- 
« mente  il  matrimouio;  ed  i parrochi  prima  di  assistere  a’ matrimoni, 
« dovranno  ricevere  dagli  spòsi  un  certificato  dell’  uffiziale  civile  di  es- 
ce sersi  adempito  a quanto  trovasi  prescritto  nel  presente  articolo  » — 
Questo  decreto  venne  poscia  trasfuso  nel  mentovato  art.  67  , e seguenti 
delle  Leggi  Civili. 
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« piute  le  canoniche  prescrizioni , (80)  procederà  alla  cele* 
« trazione  del  matrimonio.  Delle  due  spedizioni  (8t)  ne  ri- 
« terrà  nna  per  se  > e farà  fede  in  piede  dell’  altra  della  se* 
c guita  celebrazione  del  matrimonio  , indicando  il  giorno  , il 
« mese  e l’anno,  ed  i nomi  de’teslimoni.—  Rinvierà  all’uffi- 
« ziale  dello  stato  civile  questa  spedizione  , e ne  domanderà 
« riscontro. 

« L’  uffiziale  dello  stato  civile  ne  farà  subito  notamento 
k nel  suo  registro  in  margine  dell'arto:  e quindi  il  matrimo- 
« nio  sarà  tenuto  per  legge  solennemente  celebrato  ».  ( arti- 
colo So  ) 

, V ' . , i 

Art.  XX Vili.  — Sanzioni  penali. 

Si.  « II  matrimonio  che  nel  Regno  delle  due  Sicilie  non 
< sarà  celebralo  in  fàccia  della  chiesa  con  le  forme  prescritte 
« dal  Concilio  di  Trento,  non  produce  gli  effetti  civili  nè  ri- 
c guardo  a’conjugi , nè  riguardo  a’  foro  figli. 

«Non  gli  produce  egualmente  se  sarà  celebrato  in  faccia 
« della  Chiesa  senza  che  sien  preceduti  gli  atti  necessari  che 
u si  enunciano  dall’ art.  68  all’ art.  81 (art.  *Sg.) 

« 11  Parroco  o sotioparroco,  o chi  ne  farà  le  veci , il  quale 
« contravvenga  all’ art.  8t  delle  LL.  Civili  sarà  punito  col 
« secondo  grado  dell’ esilio  correzionale  , e con  l’ammenda 
k correzionale  ( art ■ 2 45.  LL.  Penali ) (82). 


(80)  V.  su  ciò  nel  Voi.  I.  p.  ediz.  la  nota  (tip). 

{81)  V.  cit.  art.  jg. 

(82)  V.  nel  I.  Voi.  2 ediz.  la  notataci)  sul  quantitativo  di  detta  am- 
menda . 

TOMO  li. 


10 


CAPITOLO  II. 


Degli  Alti  riguardanti  le  condizioni  e le  forme  del 
matrimonio  in  aleuni  casi  speciali  (83). 

SOMMARIO 

Art.  XXIX.  — Prescrizioni  sulle  norme  e sulle  condizioni  necessarie 
per  il  matrimonio  degli  stranieri — de' sordi  muli  — de’ condannali  alle 
pene  dell'ergastolo — de’ 'ferri  e della  reclusione— Art . XXX.  Divieto 
per  coloro  che  sieno  legati  dai  voti  solenni , o dagli  ordini  Sacri. 
— Art.  XXXI.  Provvedimento  governativo  per  la  esatta  osservanza 
delle  disposizioni  sulla  replica  delle  notificazioni  del  matrimonio  , 
scorso  il  termine  dell’affissione  — Art.  XXXII.  Disposizioni  per  non 
darsi  luogo  alla  dispensa  della  legge  del  periodo  del  lutto  della  vedo- 
va— Art.  XXXIII.  Ordinamenti  sulle  dispense  ad  impedimenti  di 
affinità  che  si  accordano  da'  lr cscovi — Art.  XXXIV .—  Norme  a te- 
nersi per  la  legittimazione  de" figli  nati  prima  del  matrimonio  — 
Art.  XXXV.  — Peculiari  provvedimenti  intorno  a’  matrimoni  in 
extremis  — Art.  XXXVI. — Norme  generali  perchè  un  matrimonio 
celebrato  senza  gli  atti  dello  stato  civile  produr  possa  gli  effetti  civi- 
li— Art.  XXXVII.  Regole  a tenersi  nella  pubblicazione  de’  matri- 
moni celebrati  senza  gli  atti  dello  stato  civile,  perchè  producano  gli 
effetti  civili  — Art.  XXXVIII.  — Canone  legislativo  sul  matrimo- 
nio putativo — Art.  XXXIX. — Statuto  fondamentale  su' matrimoni 
che  si  celebrano  in  segreto,  senza  le  previe  pubblicazioni,  detti  comu- 
nemente di  coscienza  — Art.  XL.  — Prescrizioni  Sovrane  intese 
a mantener  ferma  l’osservanza  di  tale  statuto  sotto  le  attuali  leggi 

— Art.  XLI.  — Disposizione  generale  transitoria  stdV  efficacia  dei 
matrimoni  di  coscienza  celebrali  sotto  le  antiche  leggi  — Art.  XLII. 

— Sovrana  prescrizione  che  ingiunge  la  stretta  osservanza  in  Regno 
dello  Statuto  suddetto— Art . XLIII.  — Stabilimenti  governativi  in- 
tesi a garenlir  V autorità  de’ padri  di  famiglia  per  lo  necessario  loro 
consenso  a’  loro  figliuoli , qualora  centrar  vogliano  tali  matrimoni — 
Art.  XI.IV . — Diniego  degli  effetti  civili  a simigliatiti  matrimoni. — 
Art.  XLV.  Sanzioni  penali  su'matrimoni  clandestini — Arj.  XLVI. 

— Prescrizione  Sovrana  che  dichiara  l’ azione  di  nullità  di  un  ma- 
trimonio clandestino  non  altera  V imputabilità  dei  colpevoli. 

(83)  Irf  questo  luogo  dovrebbero  essere  riportate  tutte  le  disposiaio- 

-t  ' 
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Ari.  XXIX.  — Prescrizioni  sulle  norme  e sulle  condizioni 
necessarie  per  il  matrimonio  tlegli  stranieri— de' sordi-muli 
— -de  condannali  'alle  pene  deir  ergastolo—  de' 'ferri— e delia 
reclusione. 

55.  Co»  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  1 1 SETTEMBRE  t8ifc.  (f'’. 
Colle z.  LL.  e DD.  per  la  Comm.  di  Reai  ordine  istituita 
Panel — Leggi  Civili — Sup. \ PI  pag.8o) sulla  considerazio- 
ne ohe  la  religione  cattolica  è la  sola  che  si  professa  in  Regno, 
fu  dichiarato  « averS.  M.  (D.  G.)  risolato  nel  Consiglio  Or- 
« dinario  di  Stato  del  dì  6 detto  mese  ed  anno , che  gli  tira- 
te nieri , i quali  dimandino  contrarre  matrimonio  nel  Regno, 
« debbono  essere  cattolici  (84)  ». 


ni , che  regolano  i diversi  obbietti  attinenti  al  matrimonio  consideralo 
nella  linea  ecclesiastica:  come  sono  le  condizioni  per  la  capacità  a cele- 
brare questo  atto,  le  svariate  cause  d’ impedimenti  che  possono  porvi 
ostacolo,  le  forme  che  debbono  accompagnarlo,  le  nullità  e ■ modi  di- 
versi , con  cui  per  giudicato  dell'Autorità  ecclesiastica  si  scioglie  que- 
sto sacro  nodo  ec.  — Ma  poiché  tutte  siffatte  materie  sono  regolate  dal 
Dritto  canonico  universale,  e principalmente  dal  Concilio  di  Trento, 
che  contiene  l'ultima  espressione  della  vigente  disciplina  sul  matrimo- 
nio, e poiché  per  la  nostra  polizia  ecclesiastica  tali  dettami  sono  osserva- 
ti nella  loro  integrità  , e senza  alcuna  modificazione  ; non  abbiamo  qui 
a riferire  atti  che  riguardino  i mentovati  sostanziali  obbietti  della  ma- 
teria del  matrimonio  — Riporteremo  quindi  solamente  alcune  poche  di- 
sposizioni, riguardanti  alcuni  casi  speciali,  ed  alcune  materie  accidenta- 
li, su’quali  han  creduto  i nostri  legislatori  provvedere  per  rendere  più 
efficaci  gli  ordinamenti  della  Chiesa  su  di  atto  così  importante  e per 
metterli  di  accordo  col  dritto  civile  Nel  Libro  terzo  poi  riporteremo 
gli  atti  che  si  riferiscono  alla  giurisdizione  de' Tribunali  Ecclesiastici 
in  quanto  alle  cause  matrimoniali.  "" 

(84)81  veggano  anche  nel  Voi,.  1.  i reali  rescritti  del  dì  i «so- 
cio e 7 dicèmbre  1839,  riportati  nella  Sez.  i.  Gap.  1.  dn.  2.  n.  4.. 
t 5.— Col  primo  di  essi  fu  fermato  « che  gli  uflìziali  dello  stato  civile  non 


I 


Digitized  by  Google 


~ 7(i  ~ 

• 56.  COKMIMISTERIALEDEX.  IH  21  OTTOBRE  l8$0  (P'.Co/lea. 
degli  Atti  ec.  Parte  IX  n.°  XV)  nell’occasione  di  essere  in- 
surto  dubbio  intorno  al  metodo  a serbare  pel  compimento  de- 
gli atti  dello  stato  civile  de’  sordi-muli  in  occasione  di  solen- 
ne promessa  di  matrimonio  \ fu  dai  Ministero  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia  , pria  di  rassegnarsi  alia  Sovrana  sanzione 
un  siffatto  affare,  già  discusso  dalla  Consulta  generale  del  Re* 
gno,  creduto  indispensabile  rivolgersi  all'uopo  al  Ministero 
di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici , affi»  di  conoscere  il  me- 
todo pratico  , solito  a tenersi  dalle  Autorità  Ecclesiastiche  pel 
compimento  delle  formalità  richieste  dalla  disciplina  della 
chiesa  nella  celebrazione  de’  matrimoni  di  tal  fatta.  All’  Do- 
po , sulla  considerazione  che  ad  esaurire  il  dubbio  proposto  , 
col  quesito  derivatone,  necessario  pareva  richiamarsi  l’atten- 
zione a’  principi  regolatori  del  matrimonio  ecclesiasticamente 
considerato;  fu  in  riscontro  manifestato  quant’ appresso: 

« La  intenzione  di  ricevere  il  sacramento , ed  il  consenso 

< mutuo  de'conjugi  sono  di  essenza  per  la  sua  validità  ; ap- 
« partenendo  alla  sua  forma  le  parole , ovvero  i segni  equi- 
« valenti  che  esprimano  a sufficienza  il  mutuo  consenso  in- 
« terno  de’ contraenti.  E una  conseguenza  di  ciò  che  a’sordi- 
« muti  non  debba  essere  denegato  di  partecipare  al  sacra- 
« mento  del  matrimonio , che  la  di  lor  prosizione  è abba- 

< stanza  di  per  se  stessa  infelice  da  non  essere  di  vantaggio  ag- 


« ricevano  la  solenne  promessa  di  matrimonio  tra  persone  che  non  sie. 
« no  egualmente  cattoliche  , se  prima  loro  non  sia  documentato  che  per 
a tale  matrimonio  siasi  ottenuta  la  dispensa  ecclesiastica,  secondo  le  re- 
te gole  e la  disciplina  della  Chiesa. 

Col  secondo:  a che  in  caso  di  matrimonio  fra  un  individuo  protestai i- 
« te  de’Reggiroenti  svizzeri  con  una  donna  cattolica,  suddita  della  M.S., 
« quantunque  vi  sieno  i requisiti-e  le  condizioni  volute  da’  regolamenti 
t>  civili  e militari , non  si  accordi  il  permesso  militare , nè  si  esegua  il 
a matrimonio  se  prima  i contraenti  non  abbiano  ottenuta  la  debita  di- 
« speusa  del  Sommo  Pontefice  ».  • 
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« gravala  con  un  forzoso  e necessario  celibato.  Imperocché  po- 
« tendo  essi  manifestar  la  di  loro  intenzione  ed  il  consenso  , 
u non  vi  sarebbe  ragione  da  escluderli.  Di  falli  una  Decretale 
« di  Insocehzo  HI  sull’  inchiesta  del  Vescovo  di  Arles  sin 
t dal  iato  ogni  quistione  eliminò  sul  proposito  : Sane  con- 
a salutili  nos , utrurn  mutui  , et  surdus  aliati  postini  nialri- 

< monialiler  copulaci  : ad  quod  taliter  respondemus , quod 
« cura  proibitorium  sii  edictum  de  matrimonio  conirahendo , 

« ut  quicumque  non  prohibetur  per  consequentiam  admilta - 
t tur  ; et  sufficiat  ad  malrimonium  solum  consensus  illorum, 

« de  quorum  quarumque  conjuctionibus  agilur . Videlur  quod 
« si  talis  velit  contrahere,  sibi  non  possit  vel  debeai  denegati. 

« Cum  quod  ver  bis  non  potest , signis  valeat  declorare  ( cap. 

« cum  apud  X de.  spons.  et  matr.) 

« 11  ministro  dell’ altare,  cui  incumbe  pe’ sacri  canoni  la 
« benedizione  del  matrimonio,  guidato  da  siffatti  principi  per 
* se  medesimo  attesamente  intende  ad  ottener  dal  sordo-muto, 

« ch’egli  estrinsechi  la  di  lui  intenzione  e il  conseoso  , figlio 
« di  una  volontà  libera  e rischiarala , in  preseoza  sua  e de’ te- 
ff stimoni  conformemente  alle  disposizioni  dell'acro  Concilio 
« Tridentino.  A conseguir  questo  scopo  il  sacro  miuistro  non 

< potendo  co’  sordi-muti  avvalersi  di  suoui  articolati,  s’ inse- 

< gna  per  via  di  segni  di  far  ad  essi  quanto  più  distintamente 
« sia  possibile  percepire  idee.adequate  sulla  natura  di  un  tal 
« sagrameuto  , e su’  grandissimi  suoi  fini  coordinati  al  bene 
«delle  privale  famiglie,  ed  alla  felicità  sociale,  la  procrea- 

< zinne  , e l'educazione  della  prole,  la  fede  reciproca  da  ser- 
« barsi  ira'conjugi  , la  indissolubilità  del  nodo  conjugale. 

« Illuminato  in  siffatta  guisa  dall’  istruttore  col  muto  lio- 
« guaggio  de’  segni  l’ intendimento  del  sordo-muto  , nel  che 
c fare  di  nn  grande  aiuto  si  è la  natura,  gran  maestra  dell'uo- 
« mo  , e quella  penetrante  , ed  ammirabile  sagacità  di  questi 
« esseri  sventurati , che  fissando  tutta  la  loro  attenzione  sui  • 
u movimenti  delle  altrui  labbra  intendono  a maraviglia  ciò 
« che  loro  vuol  dirsi  ; facil  cosa  riesce  il  promuovere  nella  di. 
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< loro  meDte  la  comparazione  delle  idee,  e ’l  giudizio  defini- 
ti tivo,  per  quindi  determinarsi  là  volontà  a scegliere  libera- 
« mente  e con  cognizione  pienissima. 

« Nè  d’altronde  difficile  si  rende  a’ sordi-muti  il  farsi  in- 
« tendere  agli  altri  con  segni  parimente  intelligibili  non  sol- 
« tanto  a quei  che  sieoo  usi  a comprenderli , ma  benanche 
« ad  ognuno  , comunque  al  tutto  nuovo  in  quel  muto  lin- 
« guaggio. 

« Son  queste  le  formalità  costitutive  del  metodo  pratico 
* che  la  Chiesa  ha  prescritto  , e di  cui  fa  uso  ne’  matrimoni 
« de’ sordi-muti  per  conoscere  chiaramente  la  loro  intenzione 
«‘a  ricevere  un  sacramento  sì  augusto  (85)  (86). 

57.  Con  real  rescritto  del  la  giugno  i83a  partecipato 
dal  Real  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  al  Reai  Mi- 
nistero di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici,  e da  questo  agli  Or- 
dinar! Diocesani  con  Ministeriale  circolare  del  dì  4 lu- 
glio detto  anno  (V.  Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  VI.  n.° 
XIV')  dietro  dubbio  se  potessero  contrarre  matrimonio  i con- 
dannati alle  pene  dell  ergastolo , deferri , e della  reclusione  ; 
fu  manifestato  che  S.  M. , (D.  G.)  in  conseguenza  dello  av- 
« viso  della  Consulta  Generale , ed  avuto  riguardo  alle  pre- 
« scrizioni  di  legge  sulla  privazione  de’  diritti  civili  per  con- 

< danna  di  pena  criminale , degnata  si  era  dichiarare , nel 
« Consiglio  Ordinario  di  Slato  del  dì  g aprile  detto  anno  , 
« che  i condannati  ad  ogni  pena  sieno  capaci  di  contrarre  ma- 

(85)  Al  cbe  non  si  trasanelò  anche  aggiungere  essersi  interrogati  in 
proposito  il  Vicario  Generale  di  Napoli  e gli  Ordinari  di  Palermo,  di 
Capua  , di  Benevento , di  Messina , di  Morreale , di  Sorrento  e di  Sa- 
lerno ; e di  aver  alcuno  fra  costoro  delle  piò  popolose  Diocesi  assicu- 
rato che  in  siffatti  casi  i Curati  sogliono  le  più  volte  versar  le  loro  core 
per  più  mesi  per  raggiungere  lo  scopo. 

(86)  In  quanto  poi  alle  peculiari  norme  statuite  per  f adempimento 
degli  atti  dello  stato  civile  ne’  matrimoni  di  sordi- muti;  ai  vegga  il  Rial 
Decreto  del  d!  19  raggio  1841  ( riportalo  nella  Coliti,  degli  -Atti  ee. 
Parte  IX.  n.  XXXI.  ) 
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« triraonio  in  faciem  Ecclesia*  , .secondo  le  regole  del  Con- 
« cilio  di  Trento  : che  i condannali  a'  ferri  o alla  reclusione 
« sieno  anche  capaci  degli  effetti  civili  del  matrimonio,  n.cr- 
« cè  l’ adempimento  degli  alti  dello  stato  civile,  giusta  le  leg- 
« gì  in  vigore:  die  il  matrimonio  de’ condannati  all’ergastolo 
« debba  procedere  senza  coleste  solennità  civili,  nè  possa  pro- 
« durre  gii  effetti  civili  , a meno  che  S.  M.  non  si  degni  di 
« accordarne  la  dispensa , per  particolar  atto  di  sua  clemen- 
"«  za  : che  i condannati  rimangon  sempre  iigati  alle  regole  di 
« disciplina  de’  luoghi  ne’  quali  sono  detenuti  (87)  ». 

Art  . XXX.  — Divieto  per, coloro  che  sieno  legati  da  voli 
solenni , o dagli  ordini  sacri. 

58.  Con  l’art.  162  delle  leggi  civili  nello  scopo  di  fer- 
mo mantener  l’obbligo  del  celibato  per  coloro  che  si  son  dati  al 
diericato  con  apprendere  gli  ordini  sacri , e di  non  distrarli 
dall’  altare  uniformemente  a precetti  della  chiesa  ( V.  Con- 
ci l.  Tkid.  Sess.  XXI V cap.  I.  de  refor.  matr.  ) fu  sta- 
tuito « esser  vietato  il  matrimonio  per  coloro  che  sieno  legali 
« da  voto  solenne  , e dagli  ordini  sacri. 

Art. XXXI. — Provvedimento  governativo  per  la  esalta  osser- 
vanza delle  disposizioni  sulla  replica  delle  notificazioni  del 
matrimonio , scorso  il  termine  dell ’ affissione. 

58.  Con  ministeriale  circolare  del  di  30  luglio  i836. 
( V . Collez.  deisti  Alti  ecc . Parte  VII.  n.°  LI I)  'nell’oc- 
casione di  essersi  ravvisalo  che  io  molli  comuni  si  erano  ce- 


(87)  Relativamente  poi  al  modo  come  proceder  debba»!  da’  Parrochi 
nella  celebrazione  de’matrimoni  di  persone  detenute  in  carcere,  sovra- 
tutto  allora  che  la  detenzione  «conseguenza  di  qualche  pena  criminale, 
si  vegga  la  ministeriale  del  dì  7 febbraio  1829  riportata  nella  no- 
ta  (1 18)  del  Voi.  I.  3.  tdiz. 


Digitized  by  Google 


— 80»-. 

Icbrati  alcuni  matrimoni  innanzi  la  chiesa,  comunque  l'anno 
si  trovasse  decorso  dal  termine  del  L'affissione  delle  correlati- 
ve notificazioni,  e senza  che,  a norma  della  Legge  , nuo- 
ve notificazioni  avessero  avuto  luogo  ; e sulla  considerazione 
che  le  Leggi  civili  distinguono  in  fatto  di  matrimonio,  il  ma- 
trimonio propriamente  detto , e la  solenne  promessa  per  do 
medesimo  : che  nell'  art.  68  all’  ultimo  comma  parlasi  del 
matrimonio:  che  la  celebrazione  del  matrimonio  è definita 
nel  precedente  art.  67  : che  le  notificazioni  mirano  al  princi- 
pale oggetto  di  rilevare  se  vi  abbiano  impedimenti  e quali  in 
linea  civile  alla  celebrazione  del  matrimonio  : che  quésto  fine 
verrebbe  meno  se  il  matrimonio  innanzi  la  chiesa  potesse  ce- 
lebrarsi a piacere  dopo  qualunque  tempo  dall’adempimento 
de' correlativi  atti  dello  stato  civile  ; furono  ad  un  tempo  in- 
teressati i Regi  Procuratori  del  Re  presso  i Tribunali  civili 
« ad  attendere  all’esatta  esecuzione  della  Legge  e dare  le  ana- 
« loghe  disposizioni  onde  prevenire  ogni  menomo  abuso  nella 
« specie  1 non  che  i Parroci»  « affinchè  concorressero  anche 
< di  parte  loro  all’  adempimento  del  precetto  compreso  nel- 
« 1’  art.  68  delle  Leggi  civili  ». 

60.  CoH  REÀL  DECRETO  DEL  DÌ  17  MOVEMBRE  l83g.  ( V. 
Collez.LL.e  DD.asem.  apag.  ioo)Ìd  vista  degli  art.68,77, 
79,  80  e 166  delle  Leggi  civili  ; e sul  dubbio  se  non  celebran- 
dosi il  matrimonio  fra  1‘  anno  della  scadenza  del  termine  del- 
l'affissione della  notificazione  debbasi  ripetere  l’atto  della  so- 
lenne promessa  giusta  C art.  7 g , al  pari  della  notificazione 
prescritta  dall’ art.  68  delle  dette  Leggi  ; fu  risoluto  statuirsi 
e fu  statuito  .-  quanto  appresso: 

« Art.  L Allorché  si  data  luogo  alla  rinnovazione  della 
« notificazione  di  che  parla  l’art.  68  delle  Leggi  civili,  dovrà 
a del  pari  ripetersi  1’  alto  di  solenne  promessa. 

« Questi  novelli  alti  dovranno  adempiersi  presso  i'uffiziale 
« dello  stato  civile  del  domicilio  attuale  delle  parli  e a’termi- 
« ni  dell’  art.  76  delle  leggi  medesime. 

« Art.  II.  Ad  occasione  della  rinnovazione  della  notifiea- 
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« ziune  e della  solenne  promossa  dovrà  esibirsi  novello  alio  di 
« consenso  degli  asceudenli  o del  consiglio  di  famiglia  , o le 
i<  novelle  notificazioni  dell’  allo  rispeltoso  , giusta  gli  arti- 
fi  coli  75,  166  e seguenti  delle  stesse  leggi  (88). 

e Art.  IH.  Rimane  vietalo  agli  ufliziali  dello  stato  civile 
ir  di  notare  al  margine  della  solenne  promessa  la  celebrazione 
« del  matrimonio  cbe  fosse  adempiuta  dopo  Tanno  dalla  sca- 
« denza  del  termine  della  notificazione. 

« In  caso  di  contravvenzione  , TufTtziale  dello  stato  civile 
« sarà  punito  con  una  multa  uou  minor»  di  ducati  sei,  uè 
« maggiore  di  ducati  venti. 

« Pe'  matrimoui  però  celebrati  prima  della  pubblicazione 

« del  presente  decreto  gli  uffiziali  dello  stato  civile  noteran- 
a no  in  margine  dell’atto  di  solenne  promessa  la  celebrazio- 
« ne  del  matrimonio , ancorché  seguita  dopo  l’anno  dalla  sca- 
li denza  del  termine  per  la  notificazione. 

« Art.  TV.  In  piedi  di  ciascuna  delle  due  copie  dell’  atto 
« di  solenne  promessa , che  dee  rilasciarsi  a’  futuri  sposi , 
a giusta  T art.  79  delle  Leggi  civili , T ufiìziale  dello  stato  ci- 
« vile  dovrà  scrivere  che  non  celebrandosi  il  matrimonio  fra 
« l' anno  dalla  scadenza  del  termine  dell'  affissione  della  no - 
a tifiamone,  debba  questa  rinnovarsi  nel  modo  e nelle  forme 
a espresse  neW  art.  68  dille  leggi  civili. 

« Art.  V.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia 
■»  e Giustizia  , ed  il  nostro  Luogotenente  Generale  ne’  nostri 
a Reali  Domini  oltre  il  (aro  sono  incaricati  della  esecuzione 
a del  presente  decreto  (89)  • . 


(8S)  La  nuova  notificazione  porta  seco  la  necessità  della  produzione 
de’novelli  documenti  richiesti  pel  Matrimonio.  — ( Istruì,  del  Mini- 
stro Stg.  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  del  di  ti  ottobre  1 83-j . al  Pro- 
curatore del  Re  in  Napoli.) 

(89)  Questo  REAL  DECRETO  CON  MINISTERIALE  CIRCOLARE  TEL  ni  l5  MAO- 

010  184».  (V.  CoUez.  degli  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  XXX.)  fu  tris- 
messo  agli  Ordinari  Diocesani  di  questa  parte  de' Reali  Domini  , inra- 
TOMO  11.  11 
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Gl.  CO»  RE  AL  RESCRITTO  DEL  DI  2^  SETTEMBRE  l843.  {V . 

Colite,  delle  LL.  e DD  .formata  da  una  Comm.  di-R.  Or- 
dine istituita-— P arte  I— Leggi  Civili — S upp. § /// n.°  77  a 
pag.  60  ) dietro  quesito  se  scorso  il  termine  di  un  anno  asse * 
guato  dair  art . 68  della  prima  parte  del  codice  a motivo  di 
pendenza  di  giudizio  di  un  opposizione  al  matrimonio  deb- 
basi  o pur  no  ripetere  la  pubblicazione  del  matrimonio  , fu 
dichiarato:  che  « S.  M . (D.  G.)  nel  Consiglio  Ordinario  di 
« Stalo  del  24  detto  mese  ed  anno  , intesa  la  Consulta  gene- 
« rale  del  Reguo  , risoluto  avea  non  esservi  luogo  ad  alcuna 
m dichiarazione  , e che  si  dovesse  stare  alla  severità  della  re- 
te gola  ». 

Art.  XXXII.  — Disposizioni  per  non  darsi  luogo  alia 
dispensa  della  legge  sul  periodo  del  lutto  della  vedova. 

■ ' ' ' . " . ■ - ■ 
62.  Con  beal  rescritto  del  di  17  settembre  \^2  . {ine- 
dito') in  seguito  di  premura  del  Vescovo  di  Aquino,  Sora  ePou- 
tecorvo  intese  ad  ottener  dispensa  al  periodo  del  tulio  nascente 
dall’ art.  t56  delle  Leggi  Civili  , ad  oggetto  di  far  contrarre 
matrimonio  alla  vedova  Agata  Lauri  con  Michele  Favelles; 
fu  dichiarato  « che  S.  M.  (D.  G.)  considerando  che  quel  de- 
« crelo  è imperativo  ed  è imposto  per  riguardo  di  morale  e di 
« decoro  familiare , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del 
e di  14  detto  mese  ed  anno  ordinato  avea  non  trovar  motivo 
■«  a dispensare  alla  legge  ».  ^ - 

G3.  Con  ministeriale  istrdzionedel dì  11  ottobre  i843 
cit.Collez  cit.  loc.n.  6-pag.  82)  fu  dichiarato»  esseré  applica- 
ti bile  al  matrimonio  disciolto  dall’autoritàecclesiastica  lo  stesso 

.*  • \ » » ' ; . ' • ;/»'•' 

%*<•«*»  , / 

riciyidoli  a di  diramarti  a’Parrochi  delle  rispettive  Diocesi  i convenienti 
« ordini  per  l’esatta  osservanza  delle  Sovrane  determinazioni  sull'obbiet- 
« to,  loro  ricordando  la  responsabilità,»  cui  si  espongono  in  caso  di  trat- 
ti: sgres$jone  ». 
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« impedimento  dell’  interstizio  voluto  dall’art.  i56  delle  Leg- 
t gi  civili  (90)'  ». 

Art.  XXXIII. Ordinamenti  sulle  dispense  ad  impedimenti 

di  affinità  che  si' accordano  da’  Vescovi. 

* , * ■ ; ' . • • . 

64.  Co«  real  rescritto  del  di  t6  gehnaio  »8a4.  ( V. 
Colles.  LL.  e DD.per  cura  della  Comm.  di  Reai  ordine  isti- 
tuita Parte  I— Leggi  Civili — Sup.^.FI  n.io  pag.84)  uel- 
« l’occasione  di  essersi  dal  Vescovo  di  Mileto  accordata  dispensa 
« di  primo  grado  di  affinila  , e questa  per  urgenti  molivi  pei 
« quali  avvaluto  si  era  delle  opportune  facoltà  pontifìcie  5 fu 
« manifestato  « che  S.  M.  ( D.  G.  ) cui  nel  Consiglio  Ordi- 
* nario  di  Stato  del  a6  detto  mese  ed  anno , rassegnalo  si  era 
« tale  affare , ordinato  avea  che  si  desse  per  questa  sola  volta 
« corso  alla  dispeosa  suddetta  , ingiungendosi  al  Prelato  che 
« quante  volte  d’ allora  in  poi  gli  fosse  occorso  far  uso  delle 
« facoltà  anzidetto  , dovesse  contemporaneamente  darne  av- 
« viso  alla  M.  S.per  mezzo  del  Ministero  di  Stato  degli  Affa- 
« ri  Ecclesiastici,  per  I’  uso  conveniente,  all’ oggetto  delle so- 

>■  . . . ; . . 

' » *.  . A . . • 

(90}  Il  divieto  anzidetto  è inteso  ad  evitare  la  confusione  de!  parto  e 
render  certa  la  prole;  onde  si  comprende  che  cessa  tale  proibizione  quando 
la  vedova  abbia  in  questo  intervallo  di  tempo  partorito,  e che  per  Puonia 
vedovo  non  ha  luogo  — Il  Dritto  Canonico  però  non  ha  rigore  contro  la 
vedova  che  viola  la  legge  sull’anno  del  lutto — Per  un’antica  legge  di 
Romolo  in  Roma  l’anno  del  lutto  era  il  lunare  di  dieci  mesi,  come  al 
presente,  ma  gl*  Imperatori  Graziano,  Valenti  mano  e Teodosio  l’este- 
sero a 12  mesi  , all’anno  solare  (V.  la  L.  2.  Cdd.  de  sec . m/pt.  ) L’in- 
femia  ed  altre  pene  eran  pronunziate  per  la  violazione  di  questa  legge  — *■ 
Sebbene  i cristiani  l’avessero  adottata,  pure  nella  nuova  disciplina  per 
le  Decretali  de’  Pontefici  è stata  tolta  la  sanzione,  e la  vedova  che  passa  a 
seconde  nozze  nell’anno  di  lutto  non  incorre  in  alcuna  pena  —V*  Cap. 
eseg.  ex.  de  secund.nupt . et  Aut.Fab.  in  Cod.lib.  IV Alt. ò.def.I* 


Digitized  by  Google 


*-«  84  «►* 

« vraue  risoluzioni  circa  le  dispense  agii  impedimenti  nascenti 
« .dalle  Leggi  Civili  (91)  (92)  » . 

Art.  XXXIV.  — Norme  a tenersi  per  la  legittimatone  dei 
* figli  nati  prima  del  matrimonio . 

• . ■ • 1'  • • • • 

65.  Con  real  rescritto  del  di  ao  novembre  i833  co- 
municato dal  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  a quello 


(gl)  Si  riscontrino  anche  all’uopo  i reali  rescritti  circolari  entram- 
bi del  ni  la  giugno  i83g , intesi  ad  ovviare  alle  frequenti  dimando  per 
ottener  dispense  di  primo  grado  di  affinità  per  contrarre  matrimoni. 
Voi.  I.  Sez.  III.  Jrt.  XXIII.  n.  sor*. 

(gì)  Ecco , a maggior  utilità  de’  leggitori , il  metodo  per  implorare 
dispense  per  parentela  civile,  secondo  che  fermato  venne  dal  r. rescrit- 
to de’35  amile  1818.^^.01#.  Collez.LL.e  DD. Parte  I.  Sup.  §. FI. 
n.ff.  a pag.  83.  ) reso  noto  dal  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia.  « Per  effetto  dell  'Ari.  i3.  del  Concordato,  con  cui 
tc  S.  M.  ha  derogato  alla  legge  del  regio  beneplacito  per  poter  ricorra- 
ti re  alla  S.  Sede  nelle  materie  spirituali  , e per  gli  oggetti  ecclesiasti- 
« ci , è venuto  a cessare  il  mezzo  stabilito  colla  circolare  de’  9 Ago- 
tt  sto  i8i5.  spedita  da  questo  Ministero  di  Grazia  c Giustizia  sotto  il 
« n.  i4a5.  a,  divisione,  onde  far  pervenire  a notizia  degli  uSziali  del- 
ti lo  Stato  civile  la  dispensa  che  S.  M.  accorda  aU’impedimento  pre- 
e scritto  negli  art.  iCa.  e i63  del  codice  civile  ( Leggi  civ.  160  e iò< .) 
tt  a' Matrimoni  tra  affini  nel  medesimo  grado  de*  fratelli  e delle  sorelle 
tt  e fra  lo  zio  e la  nipote,  e la  zia  ed  il  nipote.  La  M.  S.  in  vista  del 
a parere  rassegnato  sull’oggetto  dal  supremo  Consiglio  di  Cancelleria 
• nella  Camera  di  Grazia  e Giustizia  ed  Affari  Ecclesiastici  ha  diehia- 
tt  rato:  che  si  riserba  dispensare  agli  articoli  suddetti  volta  |>er  volta  per 
« via  di  questo  Rea|  Ministero  ; e mi  autorizza  ad  accordare  tali  dis- 
« pensa  nello  stesso  momento , in  cui  mi  perviene  U dimanda , ove  non 
« s’incontri  difficoltà.  Ha  ordinato  ancora  che  |e  dette  dispense  dovran- 
« no  essere  manifestate  agli  ululali  dello  stato  civile  per  mezzo  de’Regi 
« Procuratori  presso  i Tribunali  civili  cui  appartiene.  Fibrato,  Mar- 
« cubsb  Formasi  ».  '*  . 

Si  avverta  che  le  dispense  die  si  accordano  per  parentela  o affinità  si 
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degli  affari  Ecclesiastici , e da  quest'ultimo  agli  Ordinari  dèi 
Beali  Domini  di  qua  da)  Faro  con  Ministeriale  circolare 
bel  dì  29  gennaio  1 834  ( V ■ Colle».  degli  Aui  ecc.  Par- 
te VI.  a.0  LUI.  ) in  vista  delle  frequenti  suppliche  perve- 
nute al  Reai  trono  , onde  ottenere  legittimazione  per  figli  , 
che , nati  precedentemente  al  matrimottio  , non  ne  erano  ri- 
masti legittimati,  per  non  essersi  curato  a suo  tempo  il  debito 
riconoscimento  ; fu  osservato  : — che  nel  fatto  la  omissione 
del  riconoscimento  traeva  sua  origine  dalla  ignoranza  de’  ge- 
nitori delle  correlative  disposizioni  delle  leggi  civili  : — che 
una  legittimazione  , la  quale  non  fosse  di  mera  grazia  non 
poteva  esser  accordala  , senza  alterare  i diritti  successori  sta- 
biliti dalla  legge  in  altrui  pregiudizio  ; che  però  inopportuno 
era  adottare  alcun  provvedimento,  che,  senza  offendere  i di- 
ritti delle  parti , ponesse  i coniugi  nel  caso  di  riparare  pre- 
ventivamente gli  effetti  di  questo  obblìo*.  — che  questo  prov- 
vedimento dovea  mirare  a far  conoscere  agli  sposi  i precetti 
della  legge  per  lo  riconoscimento  de’  Ggli  che  avessero  avuto 
prima  del  loro  matrimonio , e prima  che  questo  matrimonio 
fosse  celebrato:  — che  in  materia  così  delicata,  e la  quale  tie- 
ne alla  coscienza  ed  al  pudore  delle  parti  contraenti , giovava 
affidarsi  a’  parrochi,  i quali  a ragione  del  loro  ministero  , in- 
formati d’ordinario  della  condizione  degli  sposi , delle  loro 
precedenti  abitudini  e dell’opinione  per  essi  goduta  nel  pub- 
blico , potevano , più  che  altro  funzionario , riuscire  nella 
specie  con  quella  prudenza  e con  quella  discrezione  che  si 
conviene.  In  conseguenza  di  che  fu  manifestato  che  S . M . 

( D.  G.  ) nei  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  dì  i5  detto 
mese  ed  anno  , uuifbrmemente  all' avviso  della  Consulta  di 


danno  sempre  con  la  clausola  « salve  rimanendo  le  lèggi  e la  polizia  del 
« Regno , specialmente  quelle  che  riguardano  la  legittimità  e la  Icgittì- 
a inazione  della  prole  n giusta  la  Risoluzione  Sovrana  presa  nel  Consi- 
glio Ordinario  di  Stato  del  dì  S.  Aprile  184.1.  ( V.  nella  cit.  Colle», 
n.  y a pag.  100)  Questa  clausola  è riferibile  alle  regole  degli  art.  303  a 
308.  Lrg.  civ. 
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questa  parte. del  Regno , degnata  si  era  ordinate:  «d’insi- 
nuarsi a’ Parrochi , che  in  occasione  degli  atti  per  la  cele  - 
« brazione  del  matrimonio  , qualora  le  circostanze  sembrino 
; « loro  di  permetterlo,  avvertano  gli  sposi  che  avendo  figli  da 
« essi  procreati  per  far  godere  a costoro  la  legittimazione  pel 
« susseguente  matrimonio  , debbano  , prima  del  medesimo  r 
« riconoscerli , sia  con  atto  innanzi  l’uffiziale  dello  stato  ci- 
« vile  , sia  con  altro  atto  autentico  (g3)  ». 

■> 

; . i • * ■ 

Art.  XXXV.  — Peculiari  provvedimenti  intorno 
a’matrimoni  in  extremis. 

66.  Con  l’articolo  179.  delle  leggi  civili  in  quanto 
ai  matrimoni  in  extremis  , fu  stabilito  : 

« Potrà  la  notificazione  omettersi  ne*  casi  d*  imminente  pe- 
« ricolo  di  vita  di  uno  de’  contraenti.  Dovranno  però  questi 
« giurare  di  non  esservi  alcun  legittimo  impedimento  al  ma- 
« trimonio  ». 

67.  Con  istruzione  circolare  del  di  20  aprile  i844- 
( V.  Colici.  LL.  e DD.  per  cura  della  Comm.  di  R.  ord. 
istituita  Parte  I — Leggi  Civili— Sup.  §.  VI  n°  41  aPag'9t) 
diretta  dal  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  a’  Procura- 
tori del  Re  presso  i Tribunali  Civili , per  lo  esatto  adempi- 
mento del  sndetto  articolo  179  Leggi  Civili  fo  disposto  « che 
« in  caso  di  matrimonio  per  imminente  pericolo  di  vita  di  uno 
« degli  sposi , gli  nffiziali  dello  Stato  civile,  nel  ricevere  la 
t solenne  promessa  civile , debbono  richiedere  alle  parti  i do- 

(93)  Nè  sono  però  affitto  esclusi , a norma  dell'un.  i53  delle  Leg- 
gi civili  i figliuoli  incestuosi,  i quali  d’  altra  parte  non  possono  essere 
neanche  ammessi  alla  legittimazione  di  grazia;  comunque  seguito  sia, 
mercè  le  previe  corrispondenti  dispense,  il  matrimonio  tra’loro  genitori. 
Si  veggano  in  proposito  i due  reali  rescritti  del  dì  5o  ottobre  iS3o  e 
27  ottobre  i83g  riportati  nella  Collez.  delle  LL.  e de1  DD.  fornata 
dalla  Commissione  di  Reai  Ordine  istituita.  Parte  I.— Leggi  Civili. 
Su/i.  VII.  n.  4 eS  apag.yg. 
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* cumenti  poscritti  dalle  Leggi  Civili , ed  il  consenso  o gli 
« atti  rispettosi  degli  ascendenti  ». 

68 . Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  »Ì3  SETTEMBRE  1 845 
(V.  Colla,  degli  Atti,  ecc.  Parie  XI , n.  XVI  ) dietro 
dubbio  promosso  dal  Vescovo  di  S.  Marco  e Bisignano  per 
sapersi  se  le  disposizioni  contenute  nel  Decreto  del  4 febbra- 
io »#2#(94)e  nel  Rescritto  correlativo  del  6 maggio  18 ap(g5) 
intorno  alla  amministrazione  del  Sacramento  del  Battesimo 
ne’ neonati  innanzi  la  dichiarazione  di  nascita  presso  Tuffi- 
ziale  dello  stato  civile  ne’  casi  d’ imminente  pericolo  , po- 
tevano estendersi  alla  celebrazione  de’ matrimoni  in  extre- 
mis per  modo  da  potersi  per  questi  compiere  de  plano 
gli  alti  dello  stato  civile  dalle  parti  a loro  arbitrio  dopo  la 
celebrazione  ecclesiastica  ; fu  all’  uopo  in  riscontro  parteci- 
palo quauto  opinato  avea  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia,  vai  dire  n che  non  trovava  ragione  da  de- 
« viare  dalla  vigente  disciplina  per  questa  importante  parte 
« dello  stato  civile  inerente  essenzialmente  all’ordine  pubbli- 
« co  e privato, e per  la  quale  era  mestieri  serbare  la  più  rigida 
« osservanza,  mentre  erano  in  ciò  frequenti  gli  esempi  di  con- 
ti travvenzione  a danno  della  patria  potestà,  e che  d'altronde 
< ll  art.  ijg  LL.  CC.  provvedeva  abbastanza  all’ urgenza  di 
a un  pericolo  vero  » . 

Art.  XXXVI,  — Norme  generali  perchè  un  matrimonio  cele- 
brato sema  gli  atti  dello  stato  civile  produr  possa  gli  effetti 
civili. 

69.  Con  ministeriale  del  di  a3  maggio  1818  comunicata 
dal  Ministero  di  Staio  di  Grazia  e Giustizia  al  Ministero  di 
Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ; e da  questo  a 27  dello  stesso 
mese  ed  anno  partecipala  all’Ordiaario  Diocesano  di  Napoli, 

* ' ì 

%%%%% 

* ' * ' '*  t r . . , I 

(94)  V.  nel  Voi.  I.  3 cdà.  h.  ai3. 

(i>5)  Cit.  loc.  n.  314.. 
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e a' 3 settembre  i845  al  Procuratore  Generale  presso  la  Gran 
Corte  Civile  di  Napoli , ( P'.  Coliti,  degli  Alti  Parte  XI. 
n.  XV)  fu  per  nórma  generale  statuito:  « che  volendosi 
« procurare  ad  uu  matrimonio  celebralo  senza  le  solennità 
a 'civili,  gii  effetti  civili,  conviene  che  si  adempia  innanzi  al- 
ti I’  uflìziale  dello  stato  Civile  a quanto  la  legge  prescrive  ; e 
« che  nel  farsi  menzione  , io  margine  dell’  atto  della  celebra- 
« zione  seguita  a norma  de’  sacri  canoni , si  enuozi  la  circo- 
li stanza  , che  il  matrimonio  fu  celebralo  dal  Parroco,  prima 
« delle  formalità  richieste  dalla  legge,  per  essersi  l’uno  dei 
« conjugi  trovato  in  pericolo  di  vita. 

« Che  per  la  regolarità  della  cosa  necessario  si  rende  che 
« anche  il  Parroco  nella  formazione  del  certificato  che  dovrà 
« fare  in  esecuzione  della  Sovrana  determinazione  del  c 6 lu- 
ti glio  *8/5,  vi  aggiunga  la  sopraindicata  clausola  (96)  (97). 

(96)  Questa  Ministeriale  disposizione  fu  data  fuori  in  occasione  degl) 

effètti  civili  dimandati  dal  Carabiniere  di  Gendarmeria  Rafiàele  d’Ama- 
to,  che  essendosi  trovato  in  grave  pericolo  di  vita,  fu  per  motivi  di  co- 
scienza, previa  autorizzazione  della  Curia  Arcivescovile  di  Napoli,  con- 
giunto in  matrimonio  con  Maria  Antonia  Santoro , dal  Parroco  di  San 
Giovanni  in  Corte  , senza  far  precedere  gli  atti  dello  stato  civile.  L’ e- 
nunciato  sistema  fu  osservato  anche  pel  matrimonio  contratto  in  ex- 
tremis tra’  furono  Principe  di  Arianiello  e D.  Maria  Raffaela  Moisé  ai 
11  di  agosto  1818  — In  fatti  ai  5 novembre  di  quell’anno  fu  formato 
l’atto  civile  innanzi  l’Eletto  della  Municipalità  della  Sezione  S.  Lo- 
renzo — A 6 del  mese  medesimo  l’Eletto  ne  rilasciò  certificalo,  in  piede 
del  quale  il  Parroco  attestò , che  a io  di  agosto  il  Principe  e la  Moitè 
erano  stati  da  lui  congiunti  in  matrimonio  secondo  le  forme  prescritte 
dal  Concilio  di  Trento  per  ordine  diMonsigner  Vicario  generale  di  Na- 
poli , trovandosi  in  grave  pericolo  di  vita  la  detta  Moisè  — Quindi  in 
vista  di  tale  attestato,  che  vedesi  registrato  agli  11  novembre  1818, 
l’ Eletto  notò  in  margine  dell'Atto  citile:  sposati  nella  Parrocchia 
della  Pietrasanta  a ia  agosto  f 818  attento  il  pericolo  di  vita  della 
sposa  , giusta  il  certificato  del  Parroco  negli  atti.  -1  • ’ 

(97)  Rispello  poi  agli  effetti  civili  de'  matrimoni  celebrati  senza  atti 
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Art.  XXXVII. — Regole  a tenersi  nella  pubblicazione  de' ma- 
trimoni celebrali  senza  gli  atti  dello  stato  civile,  perchè  pro- 
ducano gli  effetti  civili. 

\ 

70.  Con  ministeriale  istruzione  del  di  3 maggio  1887. 
(V.  Collez.  LL.  e DD.per  cura  delle  Comm . di  R.  ordine 


dello  stato  civile  sotto  V impero  del  codice  civile  abolito , col  Re  al  rescrit- 
to del  dì  g Aprile  1828  comunicato  dal  Ministro  di  Stato  di  Grazia  e Giu- 
stizia a dì  ig  detto  mese  ed  armo  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribu- 
nale civile  di  Lucerà , fu  dichiarato  e fermato  quant’  appresso:  « Ho 
« fatto  presente  al  Re  la  supplica  di  Nicola  Ciarap^i , tendente  ad  otte- 
oc  nere  la  legittimazione  di  mera  grazia  per  due  suoi  figliuoli  , i quali 
« erano  notati  su’registri  dello  stato  civile  come  naturali , c che  li  avea 
« procreati  con  la  fu  Francesca  Sciselo,  con  cui  in  Novembre  i8i5  avea 
« contratto  matrimonio  ecclesiastico  soltanto , c secondo  le  forme  del 
« concilio  di  Trento— S.  M.  nella  éuperiore  saviezza  ha  considerato  che 
« il  matrimonio  del  ricorrente  fu  contratto  colle  solennità  prescritte 
a dal  Concilio  di  Trento  sotto  l’imperio  del  R.  Decreto  de'  io  Giu - 
« gno  1 8/3,  e che  questo  Decreto  , comunque  richiedesse  l’adem pimen- 
ti to  degli  atti  dello  stato  civile,  pure  non  pronunziava  espressamente 
« la  privazione  degli  affetti  civili,  allorché  tali  atti  fossero  stati  omessi  , 
« secondochè  è ora  prescritta  dalle  Leggi  civili — Per  tali  considerazio- 
<c  ni  la  M.  S.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de' g andante , unifurme- 
*<  mente  al  parere  della  Consulta  de’R.  Donimi  di  qua  dal  Faro,  si  c 
u degnata  dichiarare  che  la  prole  nacque  legittima,  e che  per  ciò  nnq  es- 
« sendovi  luogo  a legittimazione  di  grazia,  possa  il  ricorrente  agire 
« per  la  rettificazione  degli  atti  dello  stato  civile  de’ suoi  figliuoli  — Nel 
a R . Nome  ec.  » — Firmato  M.  Torninosi. 

Da  ultimo  rispetto  alle  Sanatorie  per  taluni  matrimoni  irregolari  con- 
tralti in  Sicilia  nel  1830  e i8it  si  vegga  il  R.  D cenuro  df.l  dì  14  Lu- 
glio 1814  (\.  Collez.  LL.  e DD.  2°.  setn.pag.  tjf.J;  e \k  matrimoni 
celebrati  in  Palermo  nel  i83y  solo  ecclesiasticamente  per  ragione  del 
flagello  del  Cholera , si  veggano  nella  Collez.  di  Leggi  e Decreti  forma- 
ta dalla  Commessione  di  Re$l  Ordine  istituita — i n.  58, 69,  Go,  Gì,  al 
Sappi.  §IH.  pag.  44-  e seg. 

TOMO  11.  12 
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istituita — Parte I — LL.CC. — Sup. §•///.  n.°y3  a pag.  5g) 
dichiarato  « non  potersi  far  la  pubblicazione  del  matrimonio 
k su’  registri  dello  stato  civile , senza  una  grazia  sovraua  e 
« che  tale  trascrizione  debba  seguire  di  uffizio  , sulla  sempli- 
« ce  esibizione  del  documento  del  matrimonio  ecclesiastico. 

71. COM  MI  MISTERI  ALE  CIRCOLARE  DEL  DI  2 OTTOBRE  l844« 
C cit.  loc.  n.  y5  ) fu  fermato  t di  eseguirsi  di  uffizio  la  trascri- 
« zione  del  rescritto  che  permeile  la  pubblicazione  de’malri- 
« moni  celebrati  in  faccia  alla  chiesa  negli  atti  dello  stato  ci- 
« vile  ( registro  degli  atti  diversi  ),  perchè  produca  gli  effetti 
« civili  ». 

Art.  XXXVIII.  — Canone  legislativo  sul  matrimonio 
putativo  (98). 

» 

72.  Con  l’articolo  191  (comma  1 e 2)  delle  Leggi  Civili 
fu  statuito  : che 

« Il  matrimonio  che  è stato  dichiarato  nullo  dall’autorità 
« ecclesiastica  può  produrre  ciò  non  ostante  gli  effetti  civili 
« relativamente  a’ figli  , allora  quando  sia  stato  contratto'  in 
« buona  fede.  Non  vi  è buona  fede  quando  il  matrimonio  non 
« sia  stalo  celebrato  innanzi  a persona  ecclesiastica,  che  le  due 
<1  parti,  o almeno  una  di  esse  crederà  essere  il  proprio  par- 
te roco,  o dal  parroco  autorizzata  ». 


(98)  Esso  vicn  definito  da  Erzio  ( De  matrimonio  putativo ) « matti * 
a monium  pu  tati  rum  est  quod  solemniler  et  bona  fide , saltem  opinione 
« justaunius  conjugis t inter  personas  jungi  verJtasì  consislit  » — Dal  clic 
5’  intende  che  per  poter  esistere  la  buoua  fede  è necessario  che  Terrore 
sia  scusabile,  e checi  sia  la  solennità  dell1  atto. 
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Art.  XXXIX.  — Statuto  fondamentale  sa  matrimoni  che 
si  celebrano  in  segreto  , sema  le  previe  pubblicazioni , detti 
comunemente  di  coscienza  (99). 

73.  Con  là  Costituzione  Satis  vobis  emanala  da  Pa- 
pa Benedetto  XIV  (a  forma  di  breve  epistolare  ) nel  di  17 
novembre  174*,  (V.  H tomo  I del  Bollano  di  Bened . XIV 
n.  35)  ed  eseculoriata  in  Regno  con  Real  dispaccio  del  di  3o 
marzo  1742  (100)  ad  oggetto  non  pure  di  reprimersi  la  fre- 
quenza delle  celebrazioni  segrete  de’ còsi  delti  matrimoni  di  • 
coscienza ; ma  anche  di  definirsi  i casi  di  urgenza  e le  norme, 


(99)  Siffatti  matrimoni,  a differenza  di  quelli , di  cui  è menzione  nei 
Can.  Christiano,  dòti,  34- — Is  qui  — cit.  dist nonché  nel  Cap.  Qiiod 
iiobi.s  de  dandestin,  desponsat.  possono  oggidì  dirsi  : ea , quibus  vir  et 
Jbemina  coram  Parocho,  aut  altero  Sacerdote  ab  co,  cui  haec  sit  aucto- 
ritast  deputato , et  duobus  teslibus  fanuli  ari  bus,  vel  omissis , ex  indulto, 
denuntiationibus , connubio  junguntur  — V.  Benedetto  XIV  de  Sy- 
nodo  Diocesana  — Lib.  XIII  Cap , XXIII,  § XII. 

(100)  Eccone  il  tenore,  siccome  giace  nella  Parte  — I.  ioni.  /.  — 
Tit,  XXIII  n.  Il  della  Raccolta  per  Dieoo  Gatta  : 

« Intorniata  il  He  di  ciò  che  la  Camera  di  Santa  Chiara  ha  rappresen- 
« tato,  con  consulta  de’ 27  di  gennaro  prossimo  passato  , sopra  lo  esern- 
« piare  impresso,  che  presentò  il  Nunzio  Poutifizio  del  Breve  spedito 
« da  Sua  Santità  appartenente  al  regolamento  de’  Matrimoni  occulti , 
« volgarmente  chiamati  di  coscienza;  ha  risoluto  far  rispondere  al 
« detto  Nunzio  che  non  tiene  riparo  che  possa  far  pubblicare  il  riferito 
« breve  pontitizio  in  questo  Regno  ; però  non  intende  con  tal  benepla- 
« cito  pregiudicare  alti  regali  diritti  della  sua  sovrana  potestà , rispetto 
« agli  effetti  civili  delli  riferiti  matrimoni — E di  ordine  di  Sua  Maestà 
« lo  partecipo  a V.  S.  affinchè  la  Camera  si  ritrovi  in  questa  intclligen- 
« za  » — Palazzo  3o  marzo  — Il  Marchese  Broncone — Signor 
D.  Giuseppe  Borgia . 
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secondo  le  quali  potessero  solamente  questi  venir  celebrati;  fu 
dichiarato  c fermato  quanto  appresso: 

« iSVr/.rs'oe/.rcompertum  esse  non  dubitamus,  Venerabiles 
« Fratres,  cani  semper  fuisse  piae  matris  Ecclesiae  vigilem 
'(t  curam,  ut  Sacramentum  Matrimoni,  magnum  ab  Apostolo 
t nuncupatum,  publice  et  palam  a fxdelibus  celebretur.  Quod 
« quidem  ut  diligentius,  quam  antea  factum  fuerat,  in-posle- 
« runa  observaretur,  Sancta  Tridentina  Synodus,  Lateranensis 
« Concilii  sub  Innocentio  III.  celebrati  vesligiis  inhaerendo  , 
c praecepit  ut  in-posterum , antequam  Matrimonium  conlra- 

< hatur  , ter  a proprio  conlrahentium  Parocho  , tribus  conti- 
« nuis  diebus  festivis  in  Ecclesia  inter  Missarum  solemnia  pii— 
« blice  denuncietur,,  deindeque  , nullo  legitimo  concorrente 
« impedimento,  ad  illius  celebrationem  in  facie  Ecclesiae  co- 
« ram  Parocho,  vel  alio  Sacerdote  de  ipsius  Parochi  seu  Or- 
« dinarii  licentia  , et  duobus  vel  tribus  testibus  praesentibus  , 
« rite  procedatur.  Yoluit  etiam  eadem  Sancta  Synodus  apud 

< Parochum  diligenter  lìbrum  custodiri , in  quo  coniugum  et 
« lestium  nomina,  diesque  et  locus  Matrimoni,  describantur, 

« Providae  (amen  huiusmodi  leges,  tanta  auctoritate  salu- 
« berrime  institutae,  prava  horum  temporum  conditione  pro- 
« labi  visae  sunt,  et  enerves  propemodum  reddi , ob  Matri- 
« monia  usu  nitnis  recepta,  quae  occulte  adeo  celebrantur,  ut 

< illorum  notitia,  quantum  fieri  potest , obliteretur  , et  in  te- 
« nebris  iguorantiae  perpetuo  iaceat  consepulta.  In  more  cte- 
« nini  posilum  est  illa  celebrari  nullis  praeviis  factis  denun- 
ci ciationibus  coram  solo  Parocho,  vel  alio  Sacerdote  de  eius 

< licentia,  adhibita  praesentia  tantum  duorum  testium  appo- 
« site  a contrahentibus  advocatorum  , quorum  fides  netnini 
a illorum  est  suspecta  ; remque  peragì  saepe  extra  Ecclesiam, 
« quandoque  etiam  intra  illam,  ianuis  tamen  occlusis , vel  eo 
« temporis  momento,  quo  semola  alterius  cuiusvis  praesentia, 
« scientia  ioiti  Matrimonii,  practer  Parochi , conlrahentium  , 
« tesliumque  personas , alios  penitus  effugiat. 

« Quantum  a Sacramenti  dignitate,  et  ab  ecclesiasticarutn 


Digitized  by  Google 


*-m  93  ■-* 

« leguin  praescripto  , occulta  hacc  Matrimonia  , Conscientiac 
« vulgo  ouncupata,  ut  pluriraum  abhorrcant,  salis  superque 
« conjicere  quia  poterit,  qui  mentis  aciem  ad  exitiosos  illorurn 
e elFectus  couvertat.  Hinc  gravia  ortum  habent  peccata,  prae- 
« sertim  vero  eoruni , qui  divini  iudicii  interminatione  posl- 
< babita  , priore  uxore,  cum  qua  ciani  contraxerunt , relieta, 
« cum  alia  spe  futuri  Matrimonii  decepta,  et  in  turpem  securn 
« vivendi  liceotiam  abducta , palam  contraliere  promittunt. 
n Quoruindam  vero  menlem  ita  pravae  oupidilates  excaecant, 
« ut  novum  contrahere  secretum  Matrirnonium  audeaut,  post 
« alterum  secreto  itidem  cootractum,  et  noudum  prioris  con- 

* iugis  morte  solatimi,  seseque  magno  «celere  polygamos  red- 
« daut.  Alii  etiam  co  irapudenliae  devenere,  ut  in  huius  ma- 
« gni  Sacramenti  contemptum,  post  primas  secreto  initas  , 

* alteras  aut  publice  aut  privatila  nuptias  contraliendo  , sese 
« audacius  polygamia  parilerinnodarenonperhorrescant.  Agc 
n vero  quam  gravia,  quam  nullo  pacto  ferenda  ex  his  Malri- 
« niomis  mala  oriantur  — Si  eniin  ad  quameumque  matri- 
« monii  suspiciouem  submo  venda  ni,  virum  seorsirtl  a mulierc 
« vivere  contingat,  sublala  est  illico  individua  vitae  consue- 
te ludo , et  contemptum  est  verbum  Domini  : Adherebit  homo 

* uxori  suac,  et  erunt  duo  ili  carne  una.  Sin  haec  vitae  con- 
te sùetudo  servelur  nemo  est , qui  illain  criminis  non  arguat , 
« et  utpote  delestabilem,  in  scandali  materiata  non  traducat. 
« Ncque  illata  per  scaudalum  dispendio  répendit  subsecuta  ce- 
ti lebralio  occulti  Matrimonii,  quod  in  tenebria  delitescil  et  ab 
tt  omnibus  ignoratur. 

a Leviora  quoque  damna  non  sunt , quae  susceptae  proli 
« irrogautur.  Saepe  enitn  contigit  illam  a parentibus  et  a ma- 
li ire  praesertim  amotam  uec  pie  nec  liberaliter  instimi , sed 
« inccrtis  fortunae  casibus  obiectam  rclinqui  ; siisi  etiam  pa- 
« rentes  ipsi  conira  nalurae  leges  ausa  nefario  illius  vitae  insi- 
te dietitur.  Ubi  vero  tam  immane  facinus  parentes  deterreat  , 
tt  illosque  ad  soboletn  alendam  , ioslituendamque  bumanitas 
« ipsa  compellat , alia  imuiinet  libcris  susceptis  ex  occulto 
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« Matrimouio  lugenda  avitaruni  facullaium  et  bouortmi  ia- 
« dura,  prò  quorum  possessione  adsequenda  , quatti  vis  cla- 
« ment  iura  sanguinis,  illis  tamen  careanl  necesse  est , pro- 
ti pler  occulta  parentum  Matrimonia, et  adempiati!  legilimita- 
<t  tis  et  filialionis  probationem.  Huic  etiam  malorum  origini 
a sunt  referenda  ipsa  quoque  secreta  Matrimonia  contrada  a 
c (iliisfamilias  coutra  patris  iuste  dissentientis  voluntalem;  ex 
« quibus  quam  gravia  incommoda  exoriri  soleant , neminem 
n late!.  Quid  plura  ? Adeo  invaluit  malitia  , ut  quandotpie  in 
« minoribus  Ordinibus  conslituti  pensiones  et  beneficia  , ad 
tt  divinurn  cultutn  et  ecclesiastica  munia  instituta  , etiam  post 
« untimi  clam  Matrimonium  relinuerint,  sibique  de  mammo- 
li ua  iniquilalis  loculus  miserrime  comparaverint. 

i Dcfleuda  haec  igitur  polius  uberibus  lacrymis  quam  la- 
ti tiorc  calamo  explicanda  malorum  congeries,  quum  ex  hac 
« A postolicae  Sedes  specula  otnues  sibi  vindicet  nostrae  vigi- 
« lantiae  curas  ; temperare  non  possuraus  quin  vos  ipsos,  Ven. 
« Fratres,  in  partem  nostrae  solicitudinis  evocantes,  veslram 
« pietatem  et  zelum  excitemus  ad  custodiendas  vigilas  noctis 
tt  super grege  vobis  credito,  quem  luctuosa  horum  (cmporum 
« condilio  in  diserbiteli  adducit.  Primum  itaque  pericoli  non 
tt  ini'tequens  occasio  vos  reddat  difliciliores  ad  remittendum 
a publicationes  , a quibus  conlracturi  Matrimonium  saepe  per 
« malitiosam  suggestionem  pelunt  dispensari.  Quam  caule  so- 
« lerterque  oporteat  ea  in  re  Episcopos  versari , uou  obscura 
a vobis  a Concilio  Tridentino  exhibenlur  aiguiueuta.  Si  cuini 
tt  (ait  cadem  Sancta  Syuodus  ) probabile  iuerit  suspicio,  Ma- 
il trimoiiium  malitiose  impediti  posse,  si  praeoesserìut  de  min 
« cialioues  -,  tuuc  vel  una  tantum  denunciatio  fiat,  vel  saltelli 
tt  Parocko  et  duobus  testibus  praesentibus  Matrimonium  ce- 
ti lebrelur  , et  deinde  ante  illitis  consumniatiouem  denuncia- 
ti tioucs  in  Ecclesia  fiant , ut  si  aliqua  subsint  impediineuta  , 
tt  facilius  delegantur.  Praelerea  licet  Episcopo  reliclum  sit 
« omuimode  super  denunciationibus  dispensare;  tamen  hacc 
tt  iàcullas  non  a sola  dispcnsalis  voluulatc  pendei , sed  a Tri- 


Digitized  by  Google 


~95~ 

« dentino  coercctur  arctis  prudcntiae  discretique  arbitro  le- 
n gibus,  quod  idem  est  ac  legilimam  causam  dispensationis 
« requirere. 

* l'arem  quoque,  inumi  fortasse  maiorem , vigilanliam  ne- 
c cesse  est  a vobis  adhiberi,  ne  post  reinissas  denuuciationes 
« celebretur  Matrimonium  coralli  Parocho  , vel  alio  Sacer- 
« dote  ab  ipso  Parocho  vel  a vobis  Reputato,  praesentibus 
<i  duobus  vel  tribus  testibus  confìdenlibus,  ne  ulla  celebrano- 
<(  nis  nolitia  vel  rumor  orialur.  Id  enim  ut  ad  praescriptuni 
« sacrorum  cauooum  licite  (ieri  possit , non  salis  est  obvia 
« quaevis  et  vulgaris  causa  , sed  gravis  , urgeus , et  urgenlis- 
« sona  requiritur.  A sacro  nostrae  Poenitenliariae  Tribunali 
« eo  potissiraum  casu  sii  pulestas  ita  celcbraudi  Matrimonium, 
« quo  vir  , et  ioemiua  iu  figura  Maininomi  publice  degeutes, 
n et  dequibus  nulla  viget  criiniuis  suspicio,  iu  occulto  tameu 
« concubinalu  perseverent. Facile  enim  quisqueconiiciet  quam 
« absonum  esset  eos,  a stalo  damnationis  per  gratiam  Sacra- 
ti menti  revocando»,  ad  publice  conlrahendum  Matrimonium 
« praeviis  denuncialionibus  compelli,  liane  vero  praxim  vo- 
te bis  duxiraus  proponendaro , nou  quia  dispensano  praemisso 
< casui  solum  cougruat , quum  alii  similes  et  fonasse  urgen- 
« tiores  esse  possiut,  iu  quibus  dispensati  expediat  ; sed  quia 
« vestri  pastoralis  ollicii  parles  versari  debent  in  seduto  inve- 
ii stigauda  legitima  et  urgenti  causa  dispensatiouis  , ne  Mairi- 
li  mouia  occulte  celebrala  luctuosos  habeaut  exilus  , quos  i li- 
ti limo  cordis  maerorc  reecusuimus. 

< llauc  porro  in  scopum  vos  hortamur,  et  impense  admo- 
« nemus,  ut  persouarum  Matrimouium  secreto  contrahere  pe- 
ti tentium  diligens  fiat  a vobis  inquisito.  An  sciliccl  eius  qua- 
li litatis,  gradus,  et  condilionis  sint,  quae  id  probe  exposcant. 
« Ad  sint  sui,  vel  alieni  iuris.  An  filiifamiiias  , quorum  nu- 
t ptiac  patri  iuste  disseminiti  siul  iuvisae  : ab  episcopali  ele- 
« uim, quod  geritis,  munere  niuiium  esset  alienum  , facilem 
* praeberi  filio  iuobcdientiac  occasioncra.  Au  res  sii  de  perso- 
li nis  ccclesiaslicis  licei  in  miuoribus  ordinibus  conslitulis , 
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« pensiones  et  beneficia  ecclesiastica  obtinentibns , ut  detesta- 
« bilis  illorum  retemio  iuXtatu  uxoraio  congruis  remediis  po- 
ti stea  coropescatur.  Potissimum  vero  curet  vestra  sollicitudo, 
« antequam  secreti  Matrimonii  licentia  concedatur , quod  con- 
t trahenles  clara  et  iodubìa,  eia  quavis  iraude  imraunia  exlii- 
« beaut  documenta  status  liberi , ad  evertendum  ab  iis  , qui 
« improbi  sunt  ingenti,  polygamiae  periculum. 

« Quod  allinei  ad  Mioistrum  secreti  Matrimonii,  volumus 
« ad  id  munus  deputaci  Parochum  alterius  excontrahcntibus, 
c quem  notilia  persouarum , experienlia , et  diulurnus  rerum 

< usus  quovis  Sacerdote  extranco  peritiorem  eflecisse  praesu- 
« muntur.  Si  quae  tamen  vobis  occurraut  circumstantiae , 
n quae  alium  Sacerdotem  loco  Parochi  exposcere  videanlur  , 
« gravi  impellente  causa  , is  Sacerdos  a vobis  eligatur  , qui 
« probitate,  et  doctriua,  et  obeundi  muneris  peritia  , corn- 
« mendetur.  Uni  tamen,  aut  alteri  Sacramenti  Ministro  a vo- 
« bis  deputando,  dislincte  praecipiatur  ue  Matrimonio  niler- 
c sit , nisi  prius  paterna  caritate  couiuges  in  Domino  iiionue* 
« rit , sobolem  procreandam  regenerari  quamprimum  oporte- 
u re  sacro  Baplismalis  lavacro;  ac  Christo  iudici  districlam 
« reddituros  esse  rationem,  nisi  filios  ut  legilimos  aguoverinl, 
« eosque  pietale  bonisque  moribus  imbueriut,  et  fruì  patiautur 
a bonis  temporalibus,  a maiaribus  in  supremis  labulis  relictis , 
« vel  provida  legum  aucloritate  delalis. 

« Celebrato  autem  Matrimonio  indilate  a Parodio , vel  alio 
t Sacerdote  coram  quo  initum  est,  exbibeatur  Episcopo  illius 
« scriptum  docuraenturo,  cum  nota  loci,  et  temporis,  tcstium- 
a que,  qui  celebrationi  interfuerunt.  Vestrum  eril  postea  di- 
« ligenter  incumbere  quod , ad  perennem  gestae  rei  memo- 

< riam,  praefatum  documentum  fideliter  trascribatur  in  libro 

< prorsus  distincto  ab  altero,  in  quo  Matrimonia  publice  con- 
« tracia  de  more  adnotautur.  Huiusmodi  liber  prò  Matrimo- 
« niis  secretis  apposite  compactus , clausus  et  sigillis  obsigua- 
« lus,  in  vestra  Episcopali  Cancellaria  caute  erit  custodien- 
« dus;  et  eo  taulum  casu  resignari  et  aperiri  vestra  accedente 
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t liecntia  patiemini,  quo  alia  iti  genus  Matrimonia  describi 
« oporteat,  vel  id  sibi  vindicet  iustitiae  adminislrandae  neees- 
« sitas,  vel  demum  aliquod  documentum  ab  eo  exposcant  ve- 
ti rum  interesse  habenles  , quibus  probatiomim  alitinde  pe- 
ti lendarum  non  suppetit  copi*:  sedulo  tamen  animadvertentes 
« quod,  re  absoiota  , tienilo  claudalur  , et  sigili»,  ut  antea  , 
« obsignetur.  Fides  seu  attestationes  ciani  celebrati  Matrimo- 
« nii  a Parodio,  vel  Sacerdote  qui  vices  Parochi  gessit , exa- 
« tandae,  vobisque  exhibeudae  : transcribantur  in  dicto  libro, 
« prout  iacentde  verbo  ad  verbum,  a persona  a vobis  depu- 
« landa,  quae  apud  omnes  integrila!»  probatique  nominis  lu- 
t cuientum  habeat  testimonium.  Fides  vero  et  attestationes 
t<  ipsae  iu  secretiori  loco  some  tectaeque  a vobis  serven- 
ti tur. 

« Quod  si  ex  occulto  huiusinodi  Matrimonio  prolem  nasci 

< contingat,  eadem  mundetur  salutari  aqua  Baplismi  in  Ee- 
c desia,  in  qua  aliis  infantibus  hoc  Sacramentum  indistiucte 
« confertur.  Et  quia,  ad  opcriendum  ciani  initum  Mammo- 
li nium,  facile  est  in  libro  baptizaiorum  uullam  fieri  men- 
ti iionem  parentum,  et  eorum  nomina  consulto  reticeri  ; vo- 
ti lumus,  ac  expresse  mandaraus,  quod  a patre  baptizati,  co- 
ti que  defuncto,  ab  illius  maire,  suscepta  proles  vobis  denun- 
« cielur  j dictaque  denunciano  fiat  vel  immediate  per  paren- 
« tfs  ipsos , vel  per  literas  eorum  charactere  exaratas  , vel 
« per  fide  dignam  personam  ab  ipsis  pareutibus  designatali! , 

< ut  certo  et  dare  vobis  constet  quod  proles  tali  loco  et  tem- 
k pore,  vel  relicilis  vel  falso  expressis  nominibus  parentum  , 
« baplizata,  est  legititna,  licei  occulti  Matrimonìi  foedere  pro- 
li creata.  Quae  sane  omnia  quum  vobis  innoluerint , nc  lito- 
ti rum  excidat  memoria  , in  libro  fideliter  describcntur  ab  eo, 
« cui  facta  a vobis  est  potestas  adnotandi  Matrimonia  occulte 
« celebrata.  Liber  , in  quem  baptizaiorum  ac  ulriusque  pa- 
li renlis  nomina  refbrentnr,  quamvis  distingui  debeai  ab  al- 
ti tero  Matrimoniorum  ; eadem  tamen  diligenza  , iisdem  cau- 
ti telis  , in  Cancellaria  episcopali  clausus  et  sigillis  obsiguatus 

tomo  li.  . „ 131 
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« erit  cuitodiendus  prout  librum  Matrimoniorum  caute  custo- 
« diri  supra  maudavimus. 

« Quia  vero  uouuulli  deesse  non  possunt , qui  propriae 
« conscientiae  vocibus  obsurdescaul,  et  uostris  bisce  mandalis 
« parere  uegligant  : debita  poenarum  districtiooe  prò  modo 
n culpae  a vobis  puuiantur.  Quiuimmo  quum  salis  nobis  ex- 

* perieotia  compertum  sit , in  buiusmodi  negotiis  hoinmes  .in 

* terram  oculos  dccliuantes  ob  huiuauos  respectus  tardiorcs 
« effici  , et  a recle  agendi  semita  revocari  : mandarmi*  idcirco 

< Matrimonia  occulta  a vobis  evulgar  iel  nota  fieri,  si  certo 

< vobis  consliterit  ex  aliquo  Matrimonio  occulto  procrealam 
« fuisse  sobolem , et  baptizatam  suppressis  parentutn  noraini- 

* bus,  nulla  praeslita  vobis  notitia,  ut  par  erat,  ab  iliius  pa- 
« rentibus intra  triginta  dies  a nativitate  numerando* (»Ol). 

(101)  E qui  si  ponga  niente  che  gli  enunciati  casi, comunque  tassati- 
vi , non  sono  però  restrittivi  a segno  da  impedire  la  rivelazione  di  sif- 
fatti matrimoni,  anche  allora  sovratutto  che  o un  evidente  pregiudizio 
alla  loro  sostanza  ed  agli  effetti , o un  positivo  interesse  della  prole  da 
essi  nata,  lo  esiga — Siamo  indotti  a così  opinare  dalle  osservazioni  fatte 
in  sull’obbictto  dal  chiaro  giureconsultoFRANcEscollazzci  nel  Cap.Xl 
della  sua  opera  — De  Matrimonio  Conscientiae  vulgo  nuncupato—  Li- 
ber  S ingularis  — Editto  seconda — Romae  tyji ,ex  typis  Michael. Angeli 
Barbiellini  — Non  pertanto  a rimuover  qualsiasi  dubbiezza  , non  tor- 
nerà , siain  certi , discaro  ai  nostri  leggitori  aver  qui  soti’  occhio  la  let- 
tera , che  per  sì  delicata  materia  lo  stesso  Pontefice  Benedetto  XIV 
scrisse  all'Em . e Kev.  Cardinal  Malvezzi,  Arcivescovo  di  Bologna,  del 
tenor  seguente: 

« Si  fanno  i matrimoni  segreti , o di  cosciènza  nel  modo  seguente  : 
a Quelli  che  16  vogliono  fare,  esposlo  il  loro  desiderio  al  Supcriore  ec- 
« clesiastico , gli  manifestino  le  cause  ; ed  esso  ,*  quando  le  crede  rile- 
« vanti , e giuste  , dà  la  licenza  di  farlo  segretamente,  dispensa  dalle 
« denunzie , nomina  il  sacerdote,  avanti  a cui  dee  farsi , lascia  la  li- 
ti berta  ai  contraenti  di  scegliersi  due  testimoni  confidenti,  ordina,  che 
« il  matrimonio  si  noli  ; ma  con  tale  cautela,  che  ne  resti  la  memoria, 

< ma  senza  pericolo , che  arrivi  alla  ootizia  degli  altri , acciò  il  matri- 
« monio  di  segreto  non  diventi  pubblico. 
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« Ne  autem  coiHumaces,  et  inobedientes  violarne  (idei  pro- 
« ditique  lecreti  Pastore*  suos  insimulent  ; seduto  a vobis  eu  - 

« Ed  il  Superiore  ecclesiastico,  di  cui  poc'  ami  ti  è fatta  meuzione, 

« è o il  Vescovo , o la  Sacra  Penitenzieria , o il  Papa  ; essendo  queste 
a le  strade , per  le  quali  camminano  i predelti  affari. 

« Nella  serie  di  tutta  questa  facenda , non  può  negarsi , che  non  Vi 
« sia  una  vera  traccia  di  segreto  commesso,  che  è quello,  che  deriva  da 
« un’  espressa  , o tacita  promessa  di  non  cooperare  o col  detto  , oicol 
« fatto  proprio,  a far  sapere  ciò,  che  si  brama, che  stia  segreto; et t a que- 
« sto  segreto  nel  caso  presente  sono  obbligati  i contraenti,  non  potendo 
« uno  manifestarlo  senza  il  consenso  dell’altro;  sono  obbligati  i testi» 
a moni  , e sono  obbligati  gli  stessi  Superiori  ecclesiastici , che  hanno 
«c  dato  il  loro  consenso , ed  hanno  prescritto  il  modo  con  cui  poteva 
u farsi  il  matrimonio  segreto. 

« E ridotto  l’ affare  a questi  termini  , vi  vuol  poco  a comprendere  , 

« che  non  può  il  Superiore  ecclesiastico  ingiungere  al  contraente  , che  . 
a riveli  il  matrimonio  segreto , quando  vi  sia  stato  il  Parroco,  che  dia 
« la  fede  del  matrimonio  contratto. 

a O si  tratti  di  matrimonio  fatto  coll’annuenza  dello  stesso  Superio- 
a re  , o del  di  lui  predecessore  , dovendo  il  successore  mantenere  il  se- 
o greto,  a cui  tacitamente  s'obbligò  il  suo  predecessore  ; o si  tratti  di 
a matrimonio  segreto  fatto  per  rescritto  della  Penitenzieria  , o dal  Pa- 
« pa  , non  potendo  l’ihferiore  cooperare  a render  pubblico  ciò,  che  il 
a Tribunale  della  Penitenzieria  , o il  Papa  hanno  voluto  , che  stia  se- 
ti greto.  Ne  contra  questo  discorso  può  .aver  luogo  l’opposizione  , che 
«non  ostante  il  segreto  commesso,  può  lo  stesso  segreto  rivelarsi , e 
« può  darsi  mano  al  di  lui  scoprimento:  imperocché  può  la  massima 
<r  ammettersi , e praticarsi  in  alcuni  casi  ; ma  non  in  quello  che  oggi 
« cade  in  questione. 

« Se  consentono  per  esempio  i due  contraenti  , cessa  l'obbligo  del  se- 
« greto  , che  é stato  ingiunto  per  far/  favore  ad  essi  ; e questo  è il  caso 
a del  Cap.  Quod  nobis , de  clandestina  desponsatione , ed  ecco  le  parole: 
a Ve  rum , si  personae  contrahentium  hoc  voluerint  publicare  , nisi  ra- 
di tionabilis  causa  praepediat , ab  Ecclesia  recipienda  sunt  et  compro - 
a banda  Jtamquam  a principio  in  Ecclesiae  conspeótu  contràcta. 

a Di  più , se  il  segreto  per  malizia  dei  contraenti , o per  altro  inopi- 
« nato  accidente,  si  rivolgesse  o contra  il  matrimonio  contratto,  o con- 
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« randum  est  ili  a Parodio,  vel  aliò  Sacerdote»  prò  secreta 
« celcbratione  Matrimoni!  a vobis  deputando,  coniuge*  dare 


« tra  gli  affetti  dello  stesso  perderebbe  il  segreto  il  suo  vigore,  c dovreb- 
« he  farsi  pubblico  il  predetto  segreto. 

« Per  cagione  cP esempio  , o uno,  o tutti  due  i maritati  in  segreto 
« sono  in  procinto  di  far  con  altre  persone  un  matrimonio  pubblico,  o 
« forse  nuche  1’  hanno  fatto  ; il  mantenere  il  segreto  del  primo  mairi  - 
a iponio  recherebbe  grave  pregiudizio  ad  esso,  ed  allora  dovrebbe  il  su- 
« periore  ecclesiastico,  se  esso  è quello,  che  ha  data  la  licenza  di  fare  il 
« matrimonio  segreto,  dovrebbe,  dissi,  rivelarlo , e pubblicarlo,  O,  se 
« sapesse  essere  stato  fallo  il  matrimonio  per  rescritto  della  Peniteozic- 
« ria , o del  Papa  , dovrebbe  chiedere  la  licenza  di  pubblicarlo  per  ira- 
« pedire  l’eccesso,  o pure  acciò  tosse  punito,  quando  già  fosse  slato 
«commesso.  ' * i «,  • 

a In  oltre , se  dal  matrimonio  segreto  fossero  nati  figliuoli,  ed  i ge- 
.«  nitori  gli  avessero  fitti  battezzare  come  figli  d'altri»  o pure  con  qual- 
« che  altro  artifizio  gli  avessero  tenuta , o tenessero  nascosta  la  loro 
« vera  generazione,  ciò  sarebbe  contro  1* effetto  del  matrimonio;  ed  in 
« questo  caso  il  segreto,  come  pregiudiziale  all’ effetto  del  matrimonio 
« dee  cessare,  ed  il  Superiore  nel  modo  poc'anzi  accennato  sarebbe  ob- 
« bligato  a far  tutto  , acciò  si  scoprisse  ; che  è per  l’ appunto  quello, che 
« si  dice  nella  Costituzione  35.  $ i5.  Bullarii  del  presente  Pontefice 
« al  torri,  i.  Alìoquin  Matrimonium  licei  contractum  data  per  Episco* 
« pum  secreti fide , in  lucem  prof  ere  tur  in  gratiam  filiomm , et  ad  prò- 
« pulsa  aduni  ab  illis  gravem  , nuUoque  poeto  ferendam  jacturam. 

« Ma  che  ciò,  che  si  ammette  , quando  si  tratta  ilei  pregiudizio  con- 
tra  la  sostanza,  o gli  effetti  del  matrimonio  , debba  estendersi  al  caso 
« m cui  si  tratta  del  pregiudizio  borsaio  d’un  terzo  , questo,  per  vero 
« dite  , è troppo;  pesando  più  nella  bilancia  del  giusto  il  non  facilitare 
« lo  rivelazione  de’raalrimont  segreti  ammessi  per  levare  i concubinati, 
tt  di  qualsivoglia  pregiudizio  borsaio  de!  terzo. 

a f-d  acciò  questa  verità  si  conosca  coll’esempio  pratico,  figuriamoci, 
« che  uno  goda  un’eredità  coll’espressa  condizione  della  decadenza,  se 
« commette  qualche  fatto  ereticale  , ancorché  pc  sia  assoluto,  volendo 
° V ,cs,afore , eh?  in  questo  caso  l’ eredità  pass»  ad  un’altro.  Figuria- 
a moci  » che  l’ erede  commetta  il  latto  ereticale  , c poi  spontaneamente 
a si  presenti  al  Saut’ Officio,  e ne  riceva  l’assoluzione.  Figuriamoci, 
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< et  aperte  moueantur  , ea  lege  et  paolo  illi»  jiemiiui  secreti 
« Matrinriouii  celebrationem  , ut  sobolcs  inde  procrcautla  non 

* 


« che  SI  sostituto  abbia  nualche  sentore  del  latto  , abbia  gagliarde  con- 
« gettare  della  verità  dello  stesso , e faccia  premurose  istanze  al  Sacro 
cc  Tribunale  , per  avere  il  documento  della  spontanea  comparsa  e det- 
te l' assoluzione  , allegando  il  proprio  grave  interesse  , il  suo  gran  pre- 
ti giudizio,  se  quanto  chiede  non  gli  viene  somministrato. 

« Ed  in  questi  termini  Noi  rassicuriamo,  nulla  assolutamente  otterrà 
« dal  Tribunale,  e che  il  Tribunale  vorrà  illeso  il  segreto  non  solo  nel 
« detto  caso , ma  anche  in  un  altro  più  duro,  come  sarebbe,  se' l’erede 
a fosse  stato  prevenuto,  carcerato,  e punito  pei  fatto  ereticale. 

a E quando  mai  si  rispondesse , giurarsi  nel  Sant’ Officio  il  segreto , c 
a però  non  esser  maraviglia  se  il  Tribunale , non  ostante  il  pregiudizio 
« del  terzo,  lo  volesse  mantenere,  due  sono  le  repliche:  una,  che  anche 
a nella  Penitenzieria,  per  la  quale  è assai  verisimile,  che  passasse  il  ma- 
te trimonio , di  cui  si  tratta,  si  giura  il  segreto  , c chi  lo  rivela  è punito, 
a come  sono  puniti  i trasgressori  del  Sigillo  Sacramentale,  come  si  vede 
« nella  Bolla  del  presente  Pontefice  sopra  la  Penitenzieria  nel  Bollarlo 
« al  tomo  i .;  l’altra , che , quando  il  matrimonio  fosse  seguito  per  altre 
« strade , ed  it  segreto  non  fosse  stato  giurato  , sempre  vi  sarà  stato  il 
« segreto  commesso,  che  astringe  a non  rivelare,  e a non  dar  mano  o 
«col  detto,  o col  fatto  proprio  alia  rivelazione  dell’occulto,  lasciando 
« al  giudizio  di  Dio  il  vendicare  il  peccato  di  chi  ha  presa  la  roba  al- 
« trùi,  quando  non  abbia  avuta  giusta  occasione,  o scusa  di  prenderla. 

« Si  è detto,  quando  non  abbia  avuta  giusta  occasione,  o scusa  di 
« prenderla  j non  mancando  chi  dica  potere  la  donna  ritenere  in  co- 
« scienza  il  legato  del  marito,  lanciatole  colla  condizione  della  vedovanza, 
« quando  essa  fa  un  matrimoniò  occulto,  e passa  appresso  tutù  per  ve- 
ci dova  del  marito  legante,  non  assumendo  il  cognome , nou  inquartan- 
« do  l’arma  del  nuovo  marito  , sempre  passando  per  vedova  dell’altro: 
« sul  clic  Noi  non  diamo  verun  giudizio , essendo  punto  che  riguarda  il 
« foro  interno  , e nell’ esame  del  quale  bisognerebbe  spendere  maggior 
«fatica.  Il  Cardinale  Galtaso  nella  sua  Somma  alla  parola  Poena 
« cosi  scrive  : Maritus  rclinqmt  uxorem  usufructuariam , nisi  transige- 
é.  rii  ad  secutidas  naptias.  Cv/islat  auleta , quod  stive  ciani,  sive  pub  Lee 
n /tubati  desiali  esse  usufrUctuana , etiamsi  nullus  Judex  , nullus  Cxe- 
« cutor  ìnhibeat : il  che  è contrario  alla  donna:  Favorevole  poi  ad  essa 
« è |a  massima  del  Molina  , del  Cardinale  de  Loco , del  Baupio,c1jc  in 
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« soluto  regeoerelur  sacro  Baptismate , sed  post  Baptisma  de- 
« ouocietur  Episcopo,  cum  nota  loci  et  temporis  àdministrati 
« Sacra meiUi , ac  sincera  iodicatiooe  parentum , a quibus  or- 
« lumhabuit,  quemadtnodum  supra  praemissum  est;  alioquin 
« Matrimonium,  licei  contracluru  data  per  Episcopum  secreti 
« fide,  io  luqem  prole  retur  io  graliam  fiiiorum  , et  ad  pro- 
t pulsandura  ab  illis  gravem  nulloque  pacto  ferendam  iaclu- 
« raro.  Volumus  denique,  ac  mandamus , fides  seu  attesia- 
« tioues  Matrimouii  ciato  initi,  et  sobolis  ex  eo  procreatae  , 
« excerplas  ex  dictis  libris,  modo  quo  dictum  est,  apud  vos 
« caute  custodiendis , lantani  promereri  fidem  , quantatn  sibi 
w alii  libri  parochiales  Baptismatis , et  Matrimoni  v indica  re 

* consueverunt. 

« llaec  a vobis  , Ven.  Fratres,  in  hac  temporum  calami-' 
« tate  observari  enixe  praecipimus,  ad  communem  animarmi! 
« salutem,et  ad  praesidium  ecclesiasiicae  disciplinae,  propter 
« invalesceulem  homioum  mali  tiara  , nova  sempcr  detrt- 
« menta  vel  patientis,  vel  relormidantis.  Ceterum  nostris 
« bisce  litleris  sublata  nolumus  ea  validiora  remedia,  quae 
< buie  malo  in  diem  ingruenti  consona  dignoscet  prudenlia 

* vestra,  ad  pastorale  officium  cumulate  obeundum.  Vobis  in- 

• ' • . v • , 

« termini  più  Torli  sostengono , potere  la  donila  ritenere  in  coscienza  la 
a roba  lasciatale  dal  marito  colla  condizione  si  honeste,  et  caste  vixeril, 
« se  i falli  da  essa  commessi  sono  occulti.:  Può  vedersi  il  Diana  nell' edi- 
ti zione  coordinata  al  toni.  6.  traci.  S.  resol . 53.  ore  benché  esso  sia 
.«  contrario  alla  detta  sentenza  , dice  però  al  num.  5.  esser  essa  pro- 
ci babile  , e che  nell’occorrenza  del  caso  non  gli  basterebbe  l’animo  di 
a condannare  la  donua  alta  restituzione  di  quanto  ha  peTCelto  dopo  Cer- 
ei1 rore  commesso  , purché  sia,  e resti  occulto  ». 

N.  B.  — Questa  lettera  a cagione  delle  espressioni  del  presente  Pon- 
tefice in  alcuni  luoghi  di  essa  adoperate,  è stata  sospettata  di  non  ap- 
partenere a Benedetto  XIV  — Però  lo  stesso  Fbancbsco  Mazzei,  dalla 
cui  citala  opera  l’abbiamo  fedelmente  trascritta,  affama  aver  buoni  ri- 
scontri da  non  potersene  dubitare. 
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« terea  paterna*  carilatis  et  benevolentiae  testem  apostolicam 

« benedictionero  imperlimur  ».  • 

« 

Art.  XL.  Prescrizioni  sovrane  inlese  a mantener  ferma 
v V osservanza  di  tale  Statuto  sotto  le  attuali  leggi. 

74.  Gow  real  rescritto  del  Di  3 magoio  1820  ( ine- 
dito) (102)  in  occasione  di  essersi  dal  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  latta  nota  a quello  di  Grazia  e 
Giustizia  la  dimanda  del  V escovo  di  Piazza  relativa  alla 
dispensa  degli  Atti  dello  Stato  Civile  per  un  matrimonio  di 

. coscienza  da  celebrarsi  alla  di  lui  presenza  sotto  il  più  ri- 
goroso silenzio , fu  da  esso  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  in 
riscontro  partecipato,  che  S.  M.  ordinato  avea  rispondersi  : 

« Che  il  Vescovo  di  Piazza  facesse  uso  delie  sue  facoltà  ai 
c termini  della  Bolla  di  Papa  Benedetto  XI V ( sop.  n.prec.) 
« non  occorrendo  niuna  particolare  disposizione  ; nella  pre- 
« venzione  però  che  matrimoni  di  tal  natura  non  parlori- 
« scono  alcun  effetto  civile  , la  quale  circostanza  il  Vescovo 
« dovrebbe  far  conoscere  agli  sposi  ». 

75.  Con  he  al  rescritto  del  di  3 aprile  ,1822.  (V.  Col- 
let.  degli  Atti  ec.  Portelli  n.“  LVI .)  essendosi  rassegnato  a 
S.  M.  nel  Consiglio  del  dì  t°  detto  mese  ed  anno  il  rapporto 
della  Commissione  Consultiva  temporanea  (to3)  io  ordine  al 
dubbio  proposto  dal  f' escovo  di  Nardb  se  incorreva  o no 
nella  pena  e nella  multa  comminata  dallo  Leggi  penali  ( to^) 
un  Parroco  che  procedesse  alla  celebrazione  de'  così  delti  ma- 
trimoni di  coscienza  in  conformità  della  Bolla  Pontificia 
Satis  vobis  (sop.  cit.  loc.  ) fu  manifestato:  « che  la  M.  S.  or- 

( 1 02) Si  Udì  esso  però  menzione  nel  Real  Rescritto  del  dì  2 luglio 
182  3 ( Col  le z.  degli  Atti  ecc.  Parte  IH  n.°  LXXXllI.) 

(io5)  Detto  rapporto  è enunciato  nel  R.  Rescritto  del  2 luglio  i8i3 
(loc.  cit.)  i . . ' 
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* dinato  avea  che  all’oggetto  ai  eseguisse  la  Bolla  del  Santo 
« Padre  Benedetto  XIV  una  con  la  clausola  tutelare  apposta 
« dall’  Augusto  Re  Carlo  IH  , che  salva  gli  effetti  civili  » . 

76.  Con  real  rescritto  dei  di  2 mono  i8a3.  ( V.  Col- 
lei.  degli  Atti , ec.  Parte  III.  n.  LXXXIII.  ) in  vista 
della  enunciata  Sovrana  determinazione  del  di  1“ aprile  182 2 
( n.  prec.  ) ; e sulla  considerazione  che-  le  espressioni  adope- 
rale che  salva  gli  effetti  civili,  con  cui  si  tradussero  le  parole 
della  clausola  salvie  tainen  majestatis  juribus  quoad  effectus 
civiles  cjusmodi  matrimoni , avean  dato  luogo  a sinistra  ed 
erronea  iuterpeirazioue , facendo  supporre  che  il  Resclilto 
avesse  rivocaia  la  disposizione  dell’  articolo  i8g  delle  Leggi 
civili  , e fatti  salvi  gli  effetti  civili  a’  matrimoni  di  coscienza; 
fu  partecipato  : « che  in  seguito  di  osservazioni  essendosi  il 
« lutto  rassegnato  a S.  M.  ; la  M.  S.  ( D.  G.  ) coti  Sovrana 
« determinazione  de’  3o  maggio  detto  anno  da  Vienna,  inte- 
i so  il  parere  del  Consiglio  ordinario  di  Stato , degnata  si 
« era  dichiarare  e prescrivere  : 

« Che  la  risoluzione  Sovrana  del  di  1°  aprile  1822  do- 
te vesse  intendersi  ne’  termini  stessi  del  Dispaccio  dell’  au- 
« gusto  Re  Carlo  111  dell’anno  1742  P«r  l’ impanimene  del 
« Regio  Exequatur  alla  enunciata  Bolla  di  Benedetto  XIV. 
« ( sop.  nota  zoo);  e che  perciò  uiuna  alterazione  avessero 
« ricevuto  per  esso  le  attuali  leggi , le  quali  privano  degli  ef- 
« letti  civili  i matrimoni,  che  noli  sono  preceduti  dagli  atti 
« dello  stato  civile  ». 

« Cile  pe'raatrimoui  di  coscienza  uon  fosse  applicabile  la 
« sanzione  penale  contro  i Parrochi , che  li  celebrassero  sen- 
« za  il  preventivo  adempimento  degli  atti  dello  stato  civile. 

a Che  coloro  , i quali,  avendo  in  buona  fede  contratti  ma- 
e trimonì  di  coscienza  dopo  il  Sovrano  Rescritto  del  1°  apri- 
« le  1&22  (loc.cit.  ) intendessero  di  ottenere  da  S.M.  la  gra- 
t zia  che  questi  matrimoni  producessero  gli  effetti  civili  , la 
« dovessero  implorare  nel  termine  di  due  mesi:  » 

« Che  in  vista. delle  particolari  circostanze  di  ognuno  vcr- 
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« rebbè  la  M . S.  ad  accordarla , permettendo  di  adempiersi 

< agli  atti  dello  stato  civile  e di  considerarsi  questo  successivo 
« adempimento  , come  eseguito  in  tempo  utile,  prendendosi 
« nota  in  margine  de'  corrispondenti  atti  dello  stato  civile 
« della  già  seguita  celebrazione  del  matrimonio  innanzi  alla 
« Chiesa  ». 

« Che  si  facesse  sentire  a’  Vescovi  che  la  Bolla  di  Bene- 
« detto  XIV  fosse  in  pieno  vigore  nel  Regno  -,  e che  fossero 

< essi  autorizzati  a far  celebrare  un  matrimonio  di  coscienza 
a tutte  le  volle  che  si  verificassero  le  circostanze  prescritte 
« dalla  Bolla  5 ma  nel  tempo  stesso  dovessero  avvertire  gli 
« sposi , che  matrimoni  di  tal  natura  non  partorirebbero  al- 
« cun  effetto  civile,  (to5)  secondo  che  fu  ordinato  al  Vescovo 
« di  Piazza  col  menzionato  Rescritto  del  3 maggio  tBao. 
« ( sop . n.  7 4-)  »• 

Art.XLI.  — Disposizione  generale  transitoria  sull'efficacia 
dei  matrimoni  di  coscienza  celebrati  sotto  le  antiche  leggi. 

77.  Co»  REAL  RESCRITTO  DEL  Di  in  MAGGIO  l843 [V.ColleZ. 
delle  LL.  e DD.  per  curp  della  Commiss,  di  R.  Ordine  istituita 
l’arte  I.  Leg.Civ  .Sup.§.\\\.n.°6y  )dielro  dubbio  iosurto,  se 
fossero,  cioè,  produttivi  di  effetti  civili  ima  trimoui  di  coscienza, 
secondo  la  Bolla  Benedettina,  celebrati  io  Regno  sotto  l'impero 
delle  antiche  leggi,  fu  manifestato  « che  la  M.  S.  (D.G.  ) vi- 

< sti  i pareri  diversi  della  Consulta  generale  e considerando  che 
« non  occorreva  sull’  esposto  dubbio  una  risoluzione  per  mo- 
« do  di  regola  , degnata  si  era  ordinare  che  le  si  rassegnasse 
c ciascun  caso  che  potesse  ancora  appartenere  all'  epoca  pre- 
« cedente  alle  novelle  leggi , per  risolvere  se  vi  fosse  luogo 


(lo5)  Però  non  van  compresi  nelle  sanzioni  penali  dell’art.  XI.  del 
R.  Decreto  del  ni  a5  settembre  i8z8  (Collez.  delle  LL.  e DD.  a seni, 
pag.  50  ) sui  così  detti  matrimoni  clandestini. 

TOMO  li. 
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« alla  concessione  degli  effetti  civili  a’  matrimoni  di  coscienza 
« contralti  in  quel  tempo  ». 

Art.  — XLII.  Sovrana  prescrizione  che  ingiunge  la  stretta 
osservanza  in  Regno  dello  Statuto  suddetto. 

78.  Con  real  rescritto  del  di  26  febbraio  1825  ( V. 
Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  III  n.°  CXV III in  occasione 
di  essersi  dalla  M.  S.  ( D.  G.)  rilevato  la  facilità,  con  cui  da 
qualche  tempo , in  abuso  della  disposizione  della  Bolla  dei 
Pontefice  Benedetto  XIV.  Satis  vobis  ( sop.  n.  j3.  ) si 
procedeva  alla  celebrazione  de’  matrimoni  di  coscienza  ; fu 
all’ uopo  manifestato  « che  la  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stalo 
z ordinario  del  dì  22  del  detto  mese  ed  anno , ordinato  avea 
« che  in  quanto  a’  cennati  matrimoni  le  curie  Ecclesiastiche 
z del  Regno  si  conformassero  esattamente  alla  Bolla  indicata, 
z a tenore  deUa  quale  i matrimoni  auzidelli  non  sono  per- 
< messi , che  ne’ casi,  ne’ quali  concorra  qualche  urgente  e 
« grave  cagione  » (106). 

Art.XLIII. — Stabilimenti  governativi  intesi  a garentir  l’au- 
torità dei  padri  di  famiglia  per  lo  necessario  consenso 
a’  loro  figliuoli  qualora  contrar  vogliano  tali  matrimoni. 

79.  Con  Real  Rescritto  del  m 24  settembre  i834  (ine- 
dito ) comunicato  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia 
C Giustizia  a quello  degli  Affari  ecclesiastici  , e da  questo  con 
circolare  del  dì  8 novembre  i834  agli  Ordinari  Diocesani 
de’ Reali  Domini  di  qua  dal  Faro,  nell' occasione  di  essersi 

(106)  Si  vegga  anche  qui  appresso  nel  n.  80  il  Real  rescritto  bel  20 
maggio  1843  con  cui  agii  Ordinari  Diocesani  fu  novellamente  incul- 
cata la  stretta  osservanza  della  Rolla  Satis  Vobis  segnatamente  per  la 
garentia  de’  riguardi  dovuti  alla  patria  potestà. 
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contratto  un  matrimonio  di  coscienza  , per  togliersi  lo  scan- 
dalo di  un  illecito  commercio,  senza  che  per  parte  del  giova- 
ne si  fosse  ottenuto  il  consenso  de'  genitori  , sendosi  osservalo 
di  essere  non  conveniente,  anzi  pernicioso  l’esempio  di  per- 
mettersi matrimoni  ecclesiastici  seuza  il  consenso  de’ genitori, 
e senza  la  correlativa  dispensa  sovrana  ; fu  partecipato  ( che 
« la  AI.  S.  (1).  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  dì 
« 16  del  sudctto  mese  ed  anno  ordinata  avea:  avvertirsi  gli 
« Ordinari  che  la  dispensa  di’  preliminari  degli  alti  dello 
« stalo  civile  ne'  casi  di  matrimoni  ecclesiastici , non  avea 
* tolto , nè  derogalo  all’  autorità  de’  padri  dì  J amiglia , e di 
« inculcarsi  anche  la  stretta  osservanza  ili  tale  suo  ordi- 
« ne  (105)  ». 

80.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  V)  GIUGNO  l8Ì3 
(V.  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  X n.°  XXVII)  dal  Ministe- 
ro di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  fu  fatto  noto  agli  Ordina- 
ri Diocesani  de’  Reali  Domiui  di  qua  dal  Paro  , per  corri- 
sponderne uso  di  risulta,  uu  real  rescritto  del  dì  20  mag- 
gio detto  anno , partecipato  dal  MiuistroSegrelario  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia , e del  tenor  seguente  : 

« La  continuazione  di  frequenti  diinaude  per  grazia  di  ef- 
fe felli  civili  a matrimonio,  la  cui  celebrazione  si  è permessa 
« da'  Vescovi  secondo  la  Bolla  Benedettina  Satis  vobis , 
a ha  novellamcute  richiamata  la  Sovrana  attenzione  su’  mo- 
ie Livi  a deviare  dalla  forma  solenne  ordinaria  per  così  iute- 
ee  ressante  atto  dello  stato  civile. 

11  II  latto  ha  mostrato,  che  quei  matrimoni  non  sempre 
« muovono  da  ragionevoli  urgenti  motivi  veri  e giustificati  , 
ee  cui  acccnua  quella  Bolla  per  dispensare  alle  forme  ordina- 
li rie;  che  anzi  la  maggior  parte  di  tuli  unioni  hanno  luogo 
a per  figli  di  famiglia  in  disprezzo  dejl’auloriù  de’loro  asceu- 
« denti  che  vi  dissentono. 

(107)  V.  auclie  nel  Voi.  1.  J ediz.  la  nota  t3i . 
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a Così  fatta  circostanza  ha  interessata  la  sovrana  saggezza  , 
« la  quale  ha  ritenuto  essere  indispensabile  nelle  vedute  di 

< ordine  pubblico,  il  garantire  meglio  i riguardi  dovuti  a'  di- 
te ritti  della  patria  potestà.  Ed  in  proposito  Ita  considerato 
« che  per  la  succennata  Bolla  il  sommo  Pontefice  , lungi  dal 
t risguardare  il  dissenso  degli  ascendenti  , siccome  un  vale- 
« volc  motivo  per  dispensare  alle  solennità  prescritte  dal 
« Concilio  , strenuamente  raccomanda  il  dovuto  riguardo  per 
« la  potestà  paterna;  richiama  con  efficacia  l’attenzione  dei 
« Vescovi  su’  tristi  effetti  di  quelli  fossero  contratti  in  di- 
« sprezzo  del  volere  de’  genitori  ; e che  quando  nella  Bolla 
« stessa  s' ingiungono  le  più  scrupolose  investigazioni  da  far 
« precedere  perchè  1*  autorità  de’  Vescovi  per  tali  matrimoni 
« sia  circoscritta  negli  stretti  confini  delle  circostanze  dì  mera 
« urgenza  , vi  si  dichiara  non  esser  cosa  tanto  strana  dall’nf- 
« fizio  pastorale  , quanto  il  porgere  modi  alla  disobbedienza 
« de’  figliuoli . 

« Ha  pure  la  M.  S.  ritenuto  che  laddove  fosse  il  caso  d’in- 
« giusto  dissenso  de’ genitori;  non  è vietato  a’ figli  di  famiglia 
« d’implorare  la  sua  sovrana  autorità  , perchè  , dietro  piena 
t cognizione  di  causa  , supplisca  il  consenso  de’  genitori  con- 

< forme  alle  leggi  del  Regno  (108)  sotto  le  cui  condizioni  la 
« Bolla  ha  vigore. 

t Mossa  dalle  esposte  considerazioni , e premurosa  di  ov- 
« viare  a*  disordini  civili , che  quei  matrimoni  producono  a 
« danno  principalracuie  della  prole  , a causa  della  privazio- 
c ne  degli  effetti  civili , di  che  sono  colpiti  ; la  Maestà  Sua 
* nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  7 ottobre  1842  ba 
« ordinato  che  sia  nuovamente  ingiunto  a.’ Vescovi,  perchè  al - 

(108)  V.  \’an . i65  LL.  Civili-,  nonché  il  R.  Rescritto  del  C mag- 
gio 1820  che  fissa  le  norme  per  l'istruzione  sulle  dimando  per  dispensa  a 
consenso  di  ascendenti  — ( Collez.  LL.  e DD.  per  la  Comm.  di  Reai 
Ordine  istituita  Parte  I Leggi  civili  Sup.  § VI  ».  ig  a pag.  SS.  ). 
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« l’ uopo  si  attengano  a'  casi  contemplati  nella  Bolla  Sali* 
« vobis  ». 

Abt.  XLIV.  — Diniego  degli  effetti  civili  a simigliami 
matrimoni. 

81.  Con  real  decreto  del  dì  ii  marzo  j839  ( V.  Coir 
lez.LL.  e DD.  i."  sem.  a pag.  60 . ) dietro  dubbio  promosso 
per  diffioirsi  se  un  vedovo  o una  vedova  contraendo  matrimo- 
nio solo  ecclesiasticamente  possa  conservare  il  godimento  di 
quei  diritti  che  per  disposizione  di  legge , o per  convenzioni , 
o per  altro  modo  sono  o possono  essere  conceduti  allo  stato  ve- 
dovile ; ed  in  vista  degli  articoli  6j.  i5o.  i5i.  189  delle  leg- 
gi civili ; non  che  e del  real  decreto  del.  dì  a5  settembre 
1828(109)  e della  Sovrana  determinazione  de’3o  maggio  1823 
relativamente  a matrimoni  di  coscienza  che  sieno  celebrati 
sotto  l’impero  delle  attuali  Leggi  Civili  (no);  fu,  sulla  consi- 
derazione : 

« Che  i matrimoni  celebrati  in  Regno  senza  l’adempimento 
« degli  atti  dello  stato  civile , sotto  qualsivoglia  denominazio- 
« ne  non  sono  produttivi  degli  effetti  civili  tanto  riguardo  a’ 
a coniugi  che  a’  di  loro  figli  ; 

« Che  questa  mancanza  di  effetti , costituendo  una  sanzione 
« penale , non  può  mai  tornare  in  vantaggio  di  coloro  che 
< v’incorrano,  e servire  così  di  mezzo  , e in  pregiudizio  al- 
« trai , al  conseguimento  o alla  conservazione  di  alcun  diritto 
« o vantaggio  ; 

< Che  la  cagione  determinante  de’benefìci  anoessi  allq  sta- 
li to  vedovile  per  legge,  per  convenzione,  0 per  altro  modo  , 
« vien  sempre  meno  ne’  matrimouì , che  sieno  o pur  no , ce- 
« lebrati  con  l’adempimento  degli  atti  dello  stato  civile; 


(109)  V.  qui  appresso  il  n.  8a. 
(ito)  Sopra  u.  7O. 
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t Che  fosse  nella  atilit'a  generale  dar  luogo  ad  alcun  prov- 
« vedimento  che  rimuovesse  il  dubbio  promosso  ; 

€ Risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso: 

Art.  1. 1 vedovi  o le  vedove  , che  contraggono  mainino- 
le nio  solo  ecclesiasticamente , non  possono  conservare  il  godi- 
li mento  di  alcun  diritto  o vantaggio  che  per  disposizione  di 
< legge  , per  convenzione  qualunque  , o per  beneficenza  del 
« primo  coniuge  sia  conceduto  allo  stato  vedovile  e da  quello 
« condizionato  » 

Art.  II.  « i nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  ed  il  nostro 
* Luogotenente  generale  ne'  Reali  Domini  oltre  il  Faro  sono 
« incaricati  ciascuno  per  la  parte  che  lo  risgnarda,  della  ese- 
.<  cuziooe  del  presente  decreto  ». 


Art.  XLV.  — Sanzioni  penali  su’  matrimoni 
clandestini  (1 1 1). 

82.  Con  BEAI.  DECRETO  DEL  DÌ  25  SETTEMBRE  1828  ( V. 
Colle 1.  delle  LL.  c DD.  2 sem.  a pag.  56)  in  vista  degli 
art.  6y  c i8q  delle  Leggi  civili  ( sop . n.  53 , 54)  j e nel  divi- 
samento  di  adottarsi  opportuni  provvedimenti  per  infrenare 
le  frequenti  contrattazioni  di  matrimoni , senza  1’  adempi- 
mento di  tutti  i solenni  dalle  leggi  richiesti  ; fu  creduto  espe- 
diente statuirsi  e fu  statuito  quanto  appresso  : 

« Art.  I.  1 matrimoni , i quali  non  sono  accompagnati  da 


(111)  Son  detti  Matrimoni  Clandestini  quelli  die  si  contraggono 
senza,  le  debite  solennità  prescritte  de’ Sacri  Canoni  e Concili  ; o a me- 
glio dire  senza  osservare  i requisiti  essenziali  prescritti  dal  concilio 
01. Trento  nella  Sess.  24.  cap.  4.,  de  Refor.  Matrim.  — Per  le  no- 
stre antiche  leggi  municipali  colla  Fhamhatica  del  dì  18  ottobre  1718 
( Td.  Vaie,  de  Matrim.  Clami.  ) per  siffatti  matrimoni  si  commina- 
rono contro  i colpevoli  e complici  peno  pecuniarie  e corporali. 
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<t  tulle  le  debite  forme  prescritte  dal  Concilio  di  Trento  (112) 
« delti  clandestini , ed  i matrimoni , i eguali  mancano  degli 
« atti  dello  stato  civile  , oltre  alla  privazione  degli  effetti  ci- 
« vili  pronunziata  dagli  articoli  6j  e iSg  delle  Leggi  civili  , 
« sottoporranno  i contraenti  alla  pena  della  prigionia.  Questa 
* pena  per  coloro  che  contraggono  matrimoni  clandestini , 
« saia  non  minore  di  un  anno,  nè  maggiore  di  due;  e per  co- 
« loro  che  contraggono  matrimoni  , i quali  mancano  degli 
« alti  dello  stato  civile,  sarà  non  minore  di  sei  mesi,  nè  inag- 
« giore  di  un  anno  * . 

< Art.  II.  Alla  stessa  pena  della  prigionia  andranno  sog- 
« getti  anche  coloro,  i quali  scientemente  avranno,  come  te- 
« stimoni , prestata  la  loro  assistenza  all’  atto  di  clandestina 
« contrattazione.  » 

< Art.  III.  L’azione  penale  per  la  punizione  de’ colpevoli 
« di  tali  delitti  sarà  esercitata  dal  pubblico  ministero  , senza 
« bisogno  d'istanza  privata  ». 

« Art.  IV.  La  pena  sarà  espiata  dagli  uomini  nelle  pri- 
« gioni  correzionali,  e dalle  donne  in  un  conservatorio,  o ri- 
« tiro  » . 

Art.  V.  Il  padre  o l’ avo  paterno  pel  tempo,  in  cui  sia  nc- 
« cessario  il  loro  rispettivo  consenso  alla  legittima  contralta- 
re zione  del  matrimonio  , qualora  tema  che  alcun  loro  di- 
ri scendente  voglia  contrarre  matrimonio  clandestino  potrà 
« farlo  detenere  per  un  periodo  non  maggiore  di  sei  mesi  nei 
« luoghi  stabiliti  coll’articolo  precedente.  In  questo  caso  l’uo- 
< mo  potrà  essere  anche  detenuto  in  una  casa  religiosa  che  a 
« ciò  si  presti. 

Art.  VI.  Il  Presidente  del  Tribunale  Civile  della  provi- 
ncia o valle,  sulla  domanda  del  padre  o dell’  avo  paterno 
«ordinerà  l’arresto  del  prevenuto,  ed  esprimerà  nell'  ordi- 
« riama  il  luogo  ed  il  tempo  della  deleDzione  , stabiliti  dal 
« padre  0 dall’  avo  ». 

(112)  Sopra  cit.  loc.  nella  nota  (76). 
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Art.  VII.  Se  il  padre  o l’avo  paterno  sia  binubo,  e si  tratti 
« di  figli  o nipoti  dipendenti  da  altro  matrimonio  , il  presi- 
t dente  , dopo  conferitone  col  procuratore  del  Re , accorderà 
t o negherà  l’ordine  della  dcteuzione,  e nel  primo  caso  potrà 
« abbreviarne  la  durata  » . 

Art.  Vili.  La  madre  sopravvivente  al  padre  cd  all’avo 
a paterno  , e non  rimaritata  , qualora  sia  necessario  il  suo 
a consenso  alla  legittima  contrattazione  del  matrimonio,  non 
« potrà  far  arrestare  il  figlio  o la  figlia  nel  caso  dell’ art.  V.  , 
< se  nou  col  consenso  di  due  de’  più  prossimi  parenti  paterni, 
« ed  in  loro  mancanza  di  due  amici  , e purché  il  presidente 
« del  tribunale  civile  , udito  il  procuratore  del  Re , creda  po- 
« ter  accordare  1’  arresto  pel  tempo  che  stimerà  fra  l’ enun- 
« ciato  periodo  di  sei  mesi  » . 

a Art.  IX.  Io  tutti  i casi  in  cui  avrà  luogo  la  detenzione , 
« saranno  osservate  le  disposizioni  dell' art.  3o5  (ii3)  delle 
« Leggi  Civili  ». 

<t  Art.  X..  La  contrattazione  del  matrimonio  clandestino , 
« nel  tempo  in  cui  la  legge  richiede  il  consenso  espresso  degli 
« ascendenti  sarà  causa  di  diredazione  da  parte  di  quell’asoen- 
« dente  , il  cui  consenso  sia  necessario  per  la  legittima  con- 
te trattazione  del  matrimonio  ». 

a Art.  XI.  matrimoni  di  coscienza , quelli  cioè  che  si  cou- 
rt traggono  negli  stretti  termini  della  Bolla  Satis  vobis  ( sop. 
« n.  j3.)  non  sono  compresi  nelle  sanzioni  penali  del  pre- 
« sente  decreto  , restando  per  essi  in  vigore  le  nostre  sovra- 
« ne  disposizioni  all’  uopo  emanate  :>. 

« Art.  XII.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Mini- 
li stro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro 
a Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecu- 
« zioue  del  presente  decreto  (n4)  »• 

(n3)  Relative  al  pagamento  delle  spese , e alla  somministrazione  dei 
congrui  alimenti. 

(ni)  In  quanto  a'  mezzi  adottati,  prima  della  pubblicazione  di 
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83.  Con  rf.àl  decreto  dee  di  9 ottobre  1 8.4,2.  ( Colléz . 
CL  e DD.  2.0  seni,  a pagi  83  ) in  vista  degli  a 11.67, 68  e 
189  delle  Leggi  Ciotti  ( top.  n.  53  e 54  ) del  Decreto  del  at 
di  settembre  1828  ( top.  n.° prec.  ),  e degli  articoli  104  e i3a 
delle  Leggi  di  procedura  ne’giudizt  penali;  fu  risoluto  statuirsi 
e fu  statuito  quanto' segue: 

a Art.  I.  Per  coloro  che  siano  sommessi  a giudizio  penale 
« ne' termini  del  Decreto  de'  25  di  settembre  1828  a motivo 
a di  aver  celebralo  matrimonio  clandestino  o di  avervi  assi- 
t stilo  come  testimoni , non  vi  sarà  altro  modo  di  custodia 
« che  il  caicere,  rimanendo  essi  esclusi  dal  beneficio  dell'ar- 
• licolo  i32  delle  Leggi  di  procedura  ne’ giudizi  penati. 

« La  pena  di  prigionia  a carico  di  detti  colpevoli  sarà  sem- 
« pre  applicala  nel  massimo  del  periodo  stabilito  nell’ arti- 
« colo  1°  del  sopracitato  decreto  * . 

« Art.  11.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia 
« e Giustizia  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  ne’  nostri  Rea- 
ti li  Domini  oltre  il  faro  sono  incaricati  «Iella  esecuzione  del 
« presente  Decreto  (1 15). 


questo  Reai  Decreto  , per  frenare  i matrimoni  clandestini  frequentissi- 
mi nella  Diocesi  di  Lecce,  potrà,  a semplice  notizia , tornar  utile  riscon- 
trare la  Ministeriale  del  ni  17  eebbrAio  1827  ( Collez.  degli  Atti  ec. 
Parte  IV  n.  XL.  ) , • 

(n5)  Si  riscontri  anche  la  Ministeriale  circolare  agli  Ordinari  del 
28  GENNAIO1  l8*3;  colla  quale  nel  trasmettersi  loro  detto  Decreto , furo- 
no richiamati  ad  « eccitar  lo  zelo  de’  Farrochi , affinchè  fossero  solleciti 
« ad  avvertire  l’ autorità  giudiziaria , sempre  clfe  avvenisse  simigliarne  ' 
«violazione  della  disciplina  ecclesiastica  e civile»  V.  nel  Voi.  I.  3.  - 
ediz.  ii  n.  3)8 . *.  ■ 

TOMO  II.  15 
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Art.  XLVI.  Prescrizione  Sovrana  che  dichiara  l’  azione  di 
nullità  'di  un  matrimonio  clandestino  non  allora  V imputa- 
bilità de‘ colpevoli . 

■ *',  ~ ‘ .4 

84.  COM  HE  AL  RESCRITTO  DEL  Di  4 OTTOBRE  l835(/^.  Col- 
lez.  LL.  e DD.  formata  dalla  Commissione  di  Reai  Ordine 
istituita  Parte  I Leggi  Civili  Supp.  §.  Il I . n.°yo  a pag.  5j.y 
affili  di  reprimersi  1’  abuso  introdotto  relativamente  ^'matri- 
moni clandestini , i colpevoli  de’ quali  affin  di  arrestare  il 
corso  del  giadizio  , si  avvalevano  del  mezzo  di  inoltrare  cause 
di  nullità  di  tali  matrimoni  innanzi  la  Curia  ecclesiastica  ; e 
sulla  considerazione  che  l’abuso  anzidetto,  cagionato  era  dalla 
supposizione  che  per  la  nullità  del  matrimonio  clandestino 
dedotta  nella  Curia  ecclesiastica  , sorgesse  una  quistione  pre- 
giudiziale capace  a sospendere  il  procedimento  correzionale  , 
mentre  all’  opposto  la  sanzione  penale  inflitta  in  tali  casi  non 
mira  al  matrimonio  come  Sacramento,  ma  bensì  all’atto  che 
si  commette  in  opposizione  alle  l eggi  Civili  ; fu  partecipato 
« che  S.  M.  ( D.  G.  ) nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del 
« dì  4 detto  mese  ed  anno  degnata  si  era  dichiarare  : che  re- 
n stasse  sempre  la  stessa  imputabilità,  e la  sanzione  penale  dei 
a Decreto  del  25  settembre  1828 , ancorché 'sia  dichiaralo 
a nullo  il  matrimonio  clandestino 0. 
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TITOLO  IV.  , 


DEI  SACRI  LUOGHI  IN  GENERALE. 

* - ' ' i - ' 1 



CAPITOLO  PRIMO 

Degli  Atti  relativi  all’  inviolabilità  ed  incolumità 
delle  Chiese  (416). 

■ ' . > • * ' • J ‘ . k ‘ 

SOMMA  RIO  7 * / 

* /•*  * , . ? i C 

Art.  XLVII.  Dei  provvedimenti  per  lo  ristoro  delle  profanazioni  delle 
chiese  ; e per  lo  ristabilimento  di  esse  nei  comuni  che  ne  sono  sforniti 
— Art.  XLVni.  Delle  disposizioni  per  le  chiese  non  ripristinate  al 
culto1  divino  — Art.  XLIX.  Provvedimento  per  inibirsi  le  adunanze 
nelle  chiese  per  la  formazione  delle  liste  della  leva  e per  discutet  e 
ogni  altro  affare  — Art.  L.  Disposizioni  per  non  darsi  alloggio  alle 
truppe  nelle  chiese  — Art.  LI.  Delle  norme  conciliative  dell' interesse 
della  giustizia  colla  venerazione  dovuta  alla  casa  di  Dio  nel  procedersi 
all'arresto  di  persone  rifuggiate  nelle  chiese  — Art.  LII . Delle  dispo- 
sizioni per  non  permettersi  musiche  profane  nelle  Chiese. 

Art.  XLVII. — De* provvedimenti  per  lo  ristoro  dello  profana- 
zioni delle  chiese;  e per  lo  ristabilimento  di  esse  ne* comuni 
che  ne  sono  sfornili.  * # . 

85.  Con  real  rescritto  del  dì  j4  ottobre  i8i5  (com- 
ma 3)  ( V.Collez . degli  Atti  eòe.  Parie  V n. II .nell* append.) 
in  seguito  delle  rimostranze  avanzale  da  parecchi  Ordiuari 

(116)  La  voce  Chiesa  viene  qui  presa  nel  significato  unicamente  del 
edilìzio  addetto  a*  divini  uffici,  ed  a raccogliere  i fedeli  per  Tesércizio  del 
di vin  culto. 

Rispetto  poi  alla  necessaria  previa  concessione  del  Regio  assenso  alle 
fondazioni , rìpristinazioni , ampliatami  di  Chiese , Cappelle  cc.  si  veg- 
gano nel  /.  Voi.  3.  editi  le  note  85 e 86 nella  5'ez . VI.  art.  XLI.  — 
Del  pari  in  quanto  alle  particolari  onorificenze,  diche  godono  nelle  chie- 
se i Pubblici  funzionari  in  occasione  di  cerimonie  pubbliche,  si  vegga  quél 
che  di  sopra  si  è riportato  nel  Voi.  I.  3.  ediz.  Set.  I.  Cap.  fi., 
art.  XIII. 
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• 

Diocesani  de’ Reali  Domini  per  le  profanazioni  delle  chiese  , 
seguite  in  tempo  della  passata  occupazione  militare  ; fu  ma- 
nifestalo aver  S.  M.  (D.  G.)  determinato  « che  per  la  vene- 
« razione,  che  debbono  ispirare  i luoghi  consecrati  alla  Reli- 
« gione  , griotendenli , mettendosi  di  accordo  cogli  Ordina- 
« ri  , prontamente  abolissero  gli  usi  indecenti  e sordidi , ai 
« quali  si  trovavano  addette  le  chiese  profanate  ; e qualora 
« 1’  utile  della  Religione  richiedesse  la  restituzione  delle  me- 
li desime  chiese  al  culto  divino  , riferissero  I1  occorrente  , con  v 
< proporre  i mezzi  del  mantenimento  delle  stesse  ». 

86.  CON  MINISTERI  ALE  CIRCOLARE  DEL  DI  II  MAGGIO  l83l 
(V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parie  Vru  XCIV ) affiu  di  piena- 
mente corrispondersi  alle  religiose  e benefiche  intenzioni  di 
S.  M.  il  Re  intese  a provvedere  i comuni  de’ suoi  Reali  Do- 
mini , mancanti  di  Chiese  , almeno  di  un  sacro  tempio  per 
r adempimento  degli  alti  di  Nostra  Sacrosanta  Religione  Cat- 
tolica ; furono  interessati  gli  Ordinari  Diocesani  « perchè  con 
k la  sollecitudine  , che  esigeva  un  affare  di  tanto  momento  f 
« facessero  conoscere  se  vi  era  nelle  rispettive  Diocesi  qualche 
« paese,  il  quale  mancasse  Affatto  di  chiesa,  in  cui  la  popola- 
li zione  rispettiva  potesse  recarsi  ad  esercitare  gli  atti  religiosi  ; 
n che  ove  tale  mancanza  esistesse  , comunque  non  era  a ilubi- 
« tarsi  che  col  noto  loro  zelo  pastorale  non  avessero  esitato 
« provvedere  con  gli  opportuni  mezzi  a siffatto  bisogno  ; pure 
i<  nell’affermativa  dessero  distinto  ragguaglio  de’ motivi , che 
il  avevano  dato  luogo  alla  suddetta  mancanza;  da  quanto  tem- 
« po  si  sperimentava  ; quali, mezzi  si  erano  adottati  per  ripa- 
c rarvi  ; ciò  che  si1  praticava  per  adempiersi  nel  frattempo 
« dalla  popolazione  agli  alti  di  Nostra  Santa  Religione  Catlo- 
« fica,  e se  vi  era  d’uopo  di  provvedimenti  per  far  intrapren- 
« dere  o perfezionare  l’ opera  ». 

87.  Con  le  sovrane  determinazioni  prese  ne’ contigli  Or- 
dinari di  Stato  del  dì  3o  giugno  e ottobre  i83i.  ( inedite ) 
furono  dati  efficaci  ordini  ti  relativamente  a'  Comuni  sfornili 
« di  Chiese  , e al  bisogno  di  rialtazioni  e di  ampliaziooi  per 
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n non  poche  di  esse  poste  nella  parte  de'  Reali  Domini  di  qua 
« dal  Furo  ».  ’ . 

88.  CON  REÀL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DI  9.  GIUGNO  l83s 

( V.,  Collet.  degli  Atti  ece.  Parte  VI  n.  X)  «erniosi  rasse- 
gnalo a S.  M.  il  risultameoto  de’  riscontri  degli  Ordinati  del 
Regno,  donde  aveasi  avuto  luogo  a rilevare  rimauer  tuttavia 
le  cose  presso  che  nella  stessa  posizione  di  quella  anteriore 
alle  enunciate  Sovrane  Determinaxiofii  del  dì  3o  giugno  e 27 
ottobre  i83i  ( sop . n.  prec.)  « fu  a tal  riguardo  partecipato 
a che  la  M.  S.  (D.  G.  ) secondando  viemaggiorniente  i moti 
« del  religioso  suo  animo,  ordinato avea  nel  Consiglio  Ordi- 
ti nario  di  Stato  del  dì  aa  maggio  detto  anno  che  il  Ministro 
c degli  Affari  Interni  disponesse  che  i Comuni  a’  quali  man- 
« cassero  assolutamente  le  Chiese  dovessero  edificarle,  o altri- 
u menti  acquistare  i locali  co’quali  decentemente  potessero  ce- 
« lebrarsi  gli  atti  della  nostra  santa  Religione  ; e dovessero 
« riparare  le  chiese  esistenti  onde  non  crollassero  , e non  si 
« andasse  uel  disguido  che  non  si  potessero  poi  celebrare  i sa- 
ri orifizi  della  santa  messa.  Che  la  prelòdota  M.  S.  avea  in 
* pari  tempo  comandato  d’ incaricarsi  gli  Ordinari,  che  mel- 
« tessero  tulle  le  loro  cure  , onde  non  vi  fosse  paese  che  man- 
ie casse  di  edilìzio  per  la  celebrazione  della  Saula  Messo,  e che 
a provocassero  all'uopo  le  disposizioni  del  Ministro  degli  Af- 
« lari  Interni,  e ne  dessero  parte  al  Ministro  degli  Affari  Ec- 
a desistici  ». 

89.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DBL  DÌ  29  GENNAIO  l834 

(V . Colle z.  degli  Alti  tc.  Parte  VI  n,  XIV)  per  l’adem- 
pimento di  novelli  ordini  resi  da  S.  M.  nel  Consiglio  Ordi- 
nario di  Stato  del  dì  2 g dicembre  l833  ; furono  ufGziati  gli 
Ordinari  Diocesani  de’Reali  Domini  di  qua  dal  Faro  « ad  io- 
ti dicare  con  precisione  e con  la  possibile  sollecitudine  quali 
« popolazioni  della  loro  Diocesi  fossero  assolutamente  tuau- 
« canti  di  Chiesa  ».  . . 

90.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  38  giugno  i 834 
(V .Collez.degliAtiiec. Parte  VI n.LXII)  fu  manifestalo  agli 
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Ordinar?  Diocesani  « che  ohre  la  notizia  loro  chiesta  con  cia- 
« colare  del  di  29  MAGGIO  dello  anno  (sop.  n.°  prec.  ) in- 
« torno  a’  luoghi  di  loro  Diocesi,  mancanti  del  tatto  di  Chie- 
« sa  ; occorreva'  sapersi  in  quali  comuni  della  stessa  Diocesi  le 
« Chiese  fossero  lesionate,  ed  in  quali  cadenti,  dove  si  fossero 
« cominciate  a riparare;  in  fine  in  quali  luoghi  fossero  già  rie- 
« dificate  ». 

91.  Con  ministeriale  circolare  del  di  l6  marzo  i836 
( V. Collei. degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n.  XXXII ) furono  pre- 
murati gli  Ordinar!  Diocesani  de'  Reali  Domini'  di  qua  del 
Faro  a far  pervenire  , senza  ulteriore  ritardo  loro  riscontri 
alla  |iinisteriale  del  di  28  giugno  i83i  ( sop.  n.°prec.) 
« con  dare  nello  stesso  tempo  conto  se  per  l’ oggetto  avessero 
« praticato  uffizi  all’  Intendente  della  Provincia  , Éd  al  Mioi- 

* stro  degli  Affari  Interni,  specificandone  nell’  affermativa  la 

« data  ».  . i 

92.  Con  real  rescritto  circolare  del  dì  io  giugno  1837 
{V.  Collei.  degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n.  LXXXl)  nell’oc- 
casione di  essersi  da  S.  M.  (D.  G.  ) presi  in. seria  considera- 
zione i vari  rapporti  degli  Ordinari  Diocesani  relativi  a’ paesi 
mancanti  del  sacro  tempio , ed  alle  Chiese  bisognose  di  ripa- 
razioni o di  arredi  sacri;  fa  manifestato  « che  la  M.  S.  tra  le 
« risoluzioni  scritte  di  suo  carattere  e passate,  colle  sue  reali 
« mani,  dopo  il  Consiglio  Ordinario  di  S-lalo  del  dì  at  aprile 
c detto  anno  , ordinato  avea  di  doversi  esortare  essi  Ordinari 

* affinchè  provvedessero  con  tutti  i mezzi  che  erano  in  loro 
« potere  alla  decenza  e nettezza  delle  chiese  , ed  al  manteni- 
« mento  degli  altari  e de’  sacri  arredi , principalmente  nelle 
« chiese  che  sono  a loro  carico.  Che  però  all’  uopo  osservato 
«avea  che  a quest’oggetto  erado  state  aumentate  le  rendite 
« di  quasi  tutte  le  Mense,  giusta  1’  ultimo  Concordato  , e che 
« al  servizio  delle  case  del  Signore  dovesse  principalmente  ri- 
« volgersi  }o  zelo  pastorale  di  ogni  Vescovo,  ed  impiegarsi  al 
« denaro  della  sua  Mensa.  Ché  a tal  riguardo  la  M.  S.  si  al- 
« tendeva  che  niuno  de’  Vescovi  volesse  trascurare  un  oggetto 
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« di  latita  importanza  al  divin  cullo;  e non  vederti  obbligato 
« a dover  adottare  altre  misure.  Che  relativamente  poi  alle 
« chiese  di  patrooato  particolare  voleva  la  MVS,  che  i Vesco- 
« vi  portassero  la  loro  yigilauza,  acciocché  i patroni  avessero 
« cura  del  decente  mantenimento  delle  Chiese  rispettive  ». 

» * i ' 
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Art.  XLVI1I.  — Delle  disposizioni  per  le  chiese  non  ripristi- 
■ ■ naie  al  cullo  divino. 

93.  Con  reàl  rescritto  del  dì  24  maggio  1837  [V.  Col- 
le*, degli  Alti  ec.  Parie  VII  n.  LXXIX  ) fu  reto  noto  « che 
a S.  M.  (D.  G.)  con  decretazioni  scritte  di  suo  sacro  caralte- 
* re  e partecipate  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  dì  i3 
« detto  mese  ed  anno  ordinato  avea:  i°che  per  l’avvenire  era 
« vietato  addirsi  ad  uso  di  teatri  le  chiese  non  ancora  ripiisti- 
« nate  al  culto  divino  ; 2”  che  per  le  chiese  che  non  aveano 
« cambiala  destinazione  i Vescovi  rispettivi  manifestassero  se 
« volevano  e potevano  ripristinarsi  al  culto  divioo:  3°  che  si 
« facesse  un  elenco  distinto  di  tutte  queste  chiese,  indicandosi 
« a chi  erano  state  cedute,  l’uso  a cui  erano  addette,  lo  stalo 
« in  cui  erano  , e se  pendevano  domande  di  confraternite  o 
n di  particolari  per  ripristinarle  al  culto  divino,  o addirle  ad 
« altri  usi  decenti , per  poi  prendersi  quelle  risoluzioni  che 
c si  crederebbero  opportune  » . 

94.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  1 4 LUGLIO  1837 

{comma  i\[V.  Rep.  Atnm.  del  Bar.  Petilti — Voi.  Ili  pa- 
gina 432.)  per  la  esatta  esecuzione  delle  enunciate  sovrane  de- 
terminazioni (sop.  n.°  prcc.)  fu  dal  Ministro  degli  Affari  In- 
terni all’uopo  anche  partecipato  : u che  S.  M.  ( D.  G.  ) nella 
« religiosità  del  suo  animo  avea  trovato  Considerare  essere 
« hen  indecente  ed  irregolare  il  sentirsi  che  Chiese  , benché 
« fuori  uso , e forse  concedute  a’  Comuni  di  questi  parte  dei 
« Reali  Domini,  si  volessero  addire  a teatro,  però  comandato 
«cavea  con  tutta  sollecitudine,  per  rendere  corretto  questo  in- 
« conveniente  , che  per  la  costruzione  de’  teatri,  quando  pe 
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«•arrivasse  la  occasione  , si  trovassero  à preferenza  altri  locali 
« per  un  (ale  uso  a.  *■' 

95.  Co*  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  pi  l/J  MARZO  l838 
( V.  Colla,  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.°  XCVIl)  in  se- 
guito delle  rimostranze  del  Vescovo  di  Catanzaro;  onde  im- 
pedirsi la  proposta  demolizione  della  Chiesa  del  Gesù  in  quel 
Comiine , a fio  di  formarvi  un  quarto  baraccato  per  uso  del 
contiguo  Liceo , e del  voto  contrario  del  Consiglio  provincia- 
le;: fu  manifestato;  cche  S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di 
« Stalo  del  di  24  del  detto  mese  ed  anno  avea  risoluto  , che 
« non  approvava  nò  approverebbe  mai  , che  si  riducesse  per 
« uso  di  Collegio  la  Chiesa  suddetta  ; se  non  vi  fossero  fondi 
« per  riattarsi  per  intero,  si  riattasse  in  parte  » . 

Abt.  XLIX.  — Provvedimento  per  inibirsi  le  adunante  nelle 
chiese  per  la  formatione  delle  liste  della  leva  e per  discu- 
tere ogni  altro- affare . . 

96.  Con  ministeriale  del  dì  5 agosto.  1826  ( V.  Rep. 
Amm.del  Bar.Petitli  Vol.II.  pag.  2.36)  sendosi  avuto  luogo 
rilevare  che  dal  1820  in  poi  era  restato  l’uso  in  vari  comuni, 
di  farsi  nelle  Chiese , segnatamente  parrocchiali ,Je  adunanze 
per  la  formazione  delle  liste  della  leva  annuale,  e per  la  di- 
scussione di  ogni  altro  affare  ; furono  incaricati  gl’  lutendrnti 
« perche  col  solilo  loro  zelo  vedessero  se  nelle  rispettive  prp- 
1 .vincie  sussistesse  tale  abuso  , e nel  caso  afifermativo  dessero 
« disposizioni  forti  ed  efficaci  per  farlo  cessare  ». 

Art.  L.  — Disposizioni  per  non  darsi  alloggio  alle  truppe 
nelle  chiese.  _ - ■ ; \ 

97.  Con  resi.  rescritto  del  dì  7 giugno  1837  (V .Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parte  VII n.°  LXXX)  affili  di  reprimere 
l’ inronvenieute  di  vedersi  bene  spesso  permettersi  di  dare  al- 
loggio alle  truppe  transitanti  nelle  Chiese  de’Comuni  del  Re- 
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gno;  Hi  per  opportuna  intelligenza  e regolamento  ne' catti  av- 
venire, partecipalo  agli  Ordinari  Diocesani  «clic  S.  M.  (I).  G.) 
« col  più  vivo  rincrescimento  del  suo  Reai  animo  avea  ciò  ap- 
« preso  ; e che  comunque  fosse  persuasa  die  una  tale  licenza 
« non  avesse  potuto  spontaneamente  accordarsi  dalle  Autorità 
« ecclesiastiche  del  luogo,  ma  che  le  stesse  o vi  erano  stale 
c indotte  da  insistenze  ad  esse  praticate,  forse  molestamente,  o 
«senza  volervi  prender  parte  lo  avessero  tolleralo;  pure  la 
« M.  S.  non  poteva  che  riprovare  la  debolezza  che  in  tale 
« circostanza  si  era  manifestata  dalle  dette  autorità  nel  non 
« aver  saputo  opporsi  c resistere  con  fermezza  , come  incum- 
« beva  al  di  loro  sauro  ministero  ad  un  passo  affatto  irregola- 
« re  e contrario  alla  decenza  ed  al  rispetto  dovuto  al  tempio 
« del  Signore  (i  17)  ». 

98.  Con  beai,  rescritto  circolare  bel  di  1 settembre 
l843  (V.  Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  X it  ■ XXIX)  per  la  esatta 


(117)  Analogamente  a tale  sovrana  determinazione  fu  anche  per  parte 
del  Ministero  di  Stato  degli  Adiri  Interni  diretta  nel  di  a.'S  Giugno  tS :y 
circolare  ministeriale  agl’intendenti  (V . Rep.  Amm.  del  Bar.  Pctilli 
y„l.  IH.  pag.  43a.)  del  tcnor  seguente  : 
a Essendo  arrivala  a notizia  di  S.  M.  il  Re  N.  S.  che  delle  truppe  di 
* transito  abbiano  ricevuto  il  loro  alloggio  nelle  Chiese;  la  M.  S.  oltre- 
« modo  dispiaciuta  di  quest’imperdonabile  irriverenza  alla  casa  del  Signo- 
re re  , mentre  ha  colpito  d'  una  clemente  punizione  l’inavvedutezza  degli 
a U Disiali  militari , che  comandavano  tali  truppe , i quali  dovevano  pi  e- 
ci ferire  di  passare  la  notte  a cielo  scovcrto  piuttosto  , che  accettare  una 
« Chiesa  per  alloggio  , ed  agli  Ufficiali  civili,  che  un  tale  alloggio han 
« somministrato  ; ha  espresso  la  Sua  Sovrana  volontà , che  sieno  richia- 
« mate  le  Autorità  militari  e municipali  alla  venerazione  dovuta  al  Tcm- 
« pio  di  Dio  , nel  darsi  alloggio  alle  truppe. 

a Or  perchè  simili  disordini  non  abbiano  più  a verificarsi,  Ella  dira- 
« mera  nella  Provincia,  che  amministra  , analoga  avvertenza  del  caso  av- 
er venuto,  « della  Sovrana  volontà,  inserendo  pur  questa  Ministeriale  nel 
« giornale  dell’Intendenza  ». 

TOMO  II.  16 
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esecuzione  del  real  rescritto  dee  dì  7 giugno  i837  ( sop.  . 
Ho prec.)  e nel  ferino  scopo  di  ovviarsi  sempre  più  all’ incon- 
veniente degli  alloggi  ntìlle  Chiese  , anche  in  occasione  di  fer 
ste  campestri  c di  altre  circostanze;  fu  partecipato  che  « S.  M. 

« (D.G.)  costante  nel  suo  deciso  impegno  perchè  noli  fosse  per 
«nulla  menomato  il  pubblico  culto  delle  Chiese  , ehe  tanto 
* gli  era  a cuore,  espresso  avea  il  suo  fermo  sovrano  VoWre  » 
« perchè' gli  alloggi  per  qualsiasi  circostanza  non  si  permettes- 
« sero  nelle  Chiese  ». 

Art.  LI , — Delle  norme  conciliative  dell’ interesse  della  giu- 
stizia con  la  venerazione  dovuta  alla  cessa  di  Dio  nel  pro- 
cedersi all’  arresto  di  persone  rifuggiate  nelle  Chiese. 

99.  Con  real  decreto  del  dì  2C  dicembre -1827.  ( F. 
Colle  a.  LL.  è DD.  — 2»  sem.  a pag.  So  ) in  vista  dell’ar- 
ticolo 864  delle  Leggi  di  Procedura  ne' giudizi  civili  (com- 
ma 5)  [ 118)  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  I.  Non  potrà  arrestarsi  il  debitore  nelle  chiese , do- 
« ve  permanentemente  si  mantiene  il  Santissimo  nel  sacro  ci- 
« borio  , meno  per  un  caso  straordiuario  e coll’  espresso  per- 
ii messo  del  giudice  locale  ». 

« Art.  II.  Il  uoslro  Consigliere  di  Stalo  Ministro  Segretario 
« di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Consigliere  di 
« Stalo  Luogotenente  Generale  ne’  nostri  Domìni  di  là  dal 
« Faro  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto. 

100.  Con  ministeriale  del  di  28  agosto  i83i  (V . Rep. 
Amiti,  del  Barone  Felini  Fol.  I.  pag.  856  ) relativamente 
al  modo  a tenersi  per  la  estradizione  de’ delinquenti  dal  rifu- 
gio delle  chiese;  fu  dal  Ministero  di  Stalo  della  Polizia  Gene- 

(118)  Cosi  concepito  : 

« Il  debitore  non  potrà  essere  arrestato  nelle  Chiese  , solamente  però 
a mentre  vi  si  celebrano  gli  esercizi  di  religione  ». 
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rale,  in  seguitò  dii  uffiziaii  premure  del  Ministro  Segretario  di 
Stato  degli  Altari  Ecclesiastici  manifestato  a che  ogni  qual- 

< volta,  dovesse  eslrarsi  dal  rifugio  delle  Chiese  qualche  de- 
linquente , avesse  a farsene  una  prevenzione  al  Vescovo, 

« Parroco  o Rettore  , e che  1'  arresto  si  eseguisse  in  ore  in  cui 
« non.si  facessero  uffizi  divini  , e non  vi  fosse  gente  in  chiesa, 

« come  pure  che  qualora  potesse  temersi  che  avesse  ad  aver  luo- 
« go  del  rumore  e del  chiasso,  si  pregasse  il  superiore  ecclcsia- 
« stico,  a scanso  d’irriverenza,  che  togliesse  il  Santissimo  dalla 
« chiesa,  e lo  custodisse  nella  sagrestia  , o altrove*. 

10 1.  Con  l’articolo  hi  della  convenzione  amichevole, 
fra  il, Pontefice  Gregorio  XVI  e S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie, 
del  di  iG  aprile  j83j.  sanzionata  con  legge  del  di  3o  set- 
tembre i83g  ( V.  Coll,  degli  Aui  ecc.  Parte  Vili,  nfi.VlI) 
lu  per  punto  generale  fermato  : « Non  si  faranno  mai  arresti 

« nelle  chiese  durante  il  servizio  divino,  no  senza  prevenirne  , 
« il  curalo,  il  priore  , in  una  parola  il  superiore  della  Chiesa, 

« nella  quale  si  fosse  rifuggiata  la  persona  colpevole  ». 

Art.  LII.  — Sanzioni  Penali. 

102.  Cou  T articolo  92  delle  Leggi  Penali  nello  scopo  di 
raffermare  e mantener  la  immunità  locale  de’ sacri  tempi , fu 
ordinato,  « Clic  chiunque  nell’empio  line  di  far  onta  alla  Re- 

< ligione  Cattolica  Apostolica  Romana  incendia  o distrugge 
« un  tempio  al  culto  divino  consacrato,  saia  punito  con  la 
« morte  e col  primo  grado  di  pubblico  esempio  (119)  ». 


(119)  Utile  pur  tornerà  in  sull’  obbictto  nel  generale  notare. 

1.  Che  nel  fermo  ilivisamento  (li  mantenere  in  tutta  la  estensione 
l’inviolabilità  e la  incolumità  dc’Sacri  Tempi  per  lo  nostro  dritto  muni- 
cipale civile  e canonico  è vietato  a chiunque  l’ introspctto  in  essi , me- 
diante i cosi  detti  coretti,  ovvero  piccole  tribune,  che  dagli  abitanti  delle 
contigue  abitazioni  si  vogliano  aprire,  alibi  di  assistere  alle  sacre  funaio 
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A»*.  LII .—Dii posizioni  per  non  permettersi  musiche  profane 
nelle  Chiese.  ■ 1 - 

103.  f.OM  BEAI.  RESCRITTO  DEL  DI  8 DICEMBRE  l8a8(#/r. Rep. 
Amm.  del  Bar.  Petitti  Voi.  Ili,  p.  'ìdy),  affiti  di  reptiniersi 
l’abuso  introdottosi  in  alcune  Chiese  di  accompagnare,  cioè)  con 
musiche  teatrali  gl'inni  consacrati  all'Altissimo  nelle  più  au- 
guste cerimonie  Mia  Santa  Religione  ; fu  dal  Ministero  di  Gasa 
Reale  partecipalo  al  Luogotenente  Generale  de’  Reali  Domini 
oltre  il  Faro  che  S.  M.  (D.  G.),  essendo  stata  di  ciò  Coti  rin- 
crescimento del  suo  Reai  animo  informata,  degnala  si  era  or- 
dinare: « che  in  avvenire  non  si  potesse  eseguire  io  chiesa  ve- 
ti runa  musica  nc  vocale,  nè  istrumentale  , se  prima  non  fosse 
« stata  riveduta  , ed  approvala  da  una  Coimnessioue  di  cen- 
ti sura  , le  cui  funzioni  verrebbero  disimpegnate  da  tre  de’pi a 
« rinomati  maestri  di  cappella,  all’uopo  nomiuaudi. 

« Che  detta  Coinmessione  , senza  entrare  nel  merito  ar- 
ti tislico  delle  rimi  posizioni  , terrebbe  per  massima  doversi 
« escludere  dalle  chiese  le  musiche  profaue,  tanto  se  fossero 

1»  . 

ni  senza  veruno  iucomodo.  Però  a siffatto  divieto  de  viene  alcuna  volta 
nelle  debite  forme  disposato  a riguardo  di  distinti  personaggi;  il  privi* 
legio  che  loro  si  accorda  è puramente  personale , e non  reale , per  modo 
da  non  potersi  alieuarefiiè  trasmettere  a’terziacquircnti  della  cosa»  Ven- 
ne ciò  fermato  con  la  Sovrana  Determinazione  del  di  /8  febbraio  1818 , 
analogamente  all'avviso  della  Commissione  consultiva  de' Presidenti 
della  Gran  Corte  de’Conti  nella  vertenza  tra  la  Chiesa  del  Gesù  di  Ca- 
steli  ammaro,  e D . Michele  Ciofli  avente  causa  del  Principe  D.  l/i'ba- 
no  Barberini (V . Rep.  Amm.  del  Bar.  Petitti  Voi.  IH,  pag.  45). 

2.  Che  ad  oggetto  ancora  di  preservare  da  ogni  degradazione  i sacri 
tempi  , e sovratutto  i pregevoli  /nomimeli ti  storici  cd artistici  in  essi 
esistenti,  con  il  real  decreto  del  ni  io  marzo  1822  vennero  date  all'uo- 
po le  più  provvide  disposizioni,  le  quali  furouo  meglio  svolte  e raffer- 
mate dal  posteriore  real  decreto  del  dì  16  settembre  1839» 
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« tratte  da  opere,  o balli  già  rappresentali  in  teatro,  quanto 
u se  l'ussero  nuove;  ma  che  alle  sopraindicate  potessero  assito  i- 
« larsi,  o in  qualunque  modo  fossero  capaci  di  risvegliare  una 
« scandalosa  rimembranza  de'  teatrali  allettamenti.  Tutte  le 
« altre  musiche  poi , che  a tali  casi  non  appartenessero  , ver- 
« rebbero  approvate;ed  ottenuta  una  volta  l’approvazione  non 
« vi  sarebbe  bisogno  di  altra  nel  tratto  successivo. 

« Che  i Maestri  di  cappella  chiamati  a dirigere  le  musiche 
« nelle  Chiese  tanto  se  essi , o altri  ne  fossero  gli  autori , do- 
te vesserò  sotto  la  propria  risponsabilità , procurarsene  l’ap- 
« prorazione , ed  in  ogni  caso  d’ inadempimento  venissero  i 
« contravventori  puniti  colle  pene  di  polizia. 

Che  riguardo  al  modo  come  dovesse  chiedersi  ed  ottenersi 
« l’approvazione  delle  sopraindicate  musiche  le  medesime  fos- 
« sero  presentate  al  socio  piu  anziano  della  Comtnessione  di 
« censura,  il  quale  farebbe  dapresidente.  Lo  stesso  lenendo  pre- 
ti sente  la  massima  di  sopra  stabilita  apporrebbe  il  suo  visto  buo- 
« no  a quelle  che  a suo  giudizio,  e senza  veruna  discussione,  o 
« dubbio,  meriterebbero  d’essere  approvate.  Per  le  altre  poi 
e che  si  dovessero  assolutamente  escludere,  o che  esigessero  esa- 
a me,  se  potessero  o no  ottenere  l’approvazione,  lo  stesso  Presi- 
ti dente  riunirebbe  la  Commestione  subito  , e dopo  il  giudizio 
« della  medesima  apporrebbe  di  sua  mano  il  visto  o il  rifiuto 
« di  ciascun  giudizio  della  Comtnessione  sia  affermativo , sia 
« negativo  —Che  per  maggior  esattezza  venisse  redatto  ragio- 
« nato  Verbale,  e che  questo  fosse  sottoscritto  da  socii  della 
« Comtnessione. 

c Che  le  musiche  da  eseguirsi  nei  Capi  luoghi  delle  Valli 
« fossero  esibite  agritileiklenli , e negli  altri  comuni  ai  Si mla- 
ti  ci , i quali  dovrebbeto  rimetterle  agITutendenti  medesimi , 
« pntle  farle  esaminare  dalla  Commestione  di  censura. 

tt  Che  ad  oggetto  poi  di  facilitare  1’  esecuzione  delle  musi- 
< che  già  conosciute  , e che  non  contenessero  alcuna  delle  ce- 
ti cezioui  di  sopra  espresse , la  Commestione  ne  formasse  al 
« più  presto  il  nolamento  onde  pubblicarsi , e servire  di  uor- 
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* ma  a’Maeslri  di  cappella,  i quali  poirebberò  eseguirle  senza 
«altro  permessi),  rimanendo  soltanto  rispousabili  dell' in- 
« dennita  delle  medesime. 

« Che  lo  stesso  sistema  avrebbe  luogo  per  le  altre  musiche  , 
« che  verrebbero  successi vameu te  approvate  , ed  affinchè  se  uè 
« avesse  conoscenza,  la  Commessione  di  censura  dovrebbe  for- 
« mare  ogni  due  mesi  l’elenco  il  quale  verrebbe  del  pari  pub- 
< blicato  ». 

‘ • - ’ • . ' * • * * • . « ' V ‘ • *#  ♦ 

— — DSteaac— ' 

CAPITOLO  II.  f ‘ 

Degli  Atti  relativi  agli  Oratori  ed  alle  Cappelle 
nelle  prigioni. 

Art.  LIV. — Prescrizione  pontifìcia  intorno  alla  ultimazione 
delle  Cappelle  Jìsse  nelle  prigioni. 

104.  Co»  breve  di  papa  rio  ix  spedito  in  Portici  a dì  7 
dicembre  1849  ',  munito  della  Regia  esecutoria  a dì  i3  dello 
mese  ed  anno  ; e reso  noto  agli  Ordinari  Diocesani  de’ Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  con  ministeriale  circolare  del 
dì  23  del  pur  detto  mese  ed  anno  ( inedita ) ad  oggetto  di  ve- 
dersi pienamente  ultimata  la  formazione  di  cappelle  fisse  nelle 
carceri  (120)',  e di  annuirsi  a voti  del  sublime  animo  religioso 
di  S.  M.  il  Re  delie  due  Sicilie,  intesi  sull’obbietlo  a sempre 
più  provvedere  al  benessere  spirituale  di  tutti  coloro  , che  un 
penoso  ed  indispensabil  dovere  di  giustizia  tiene  rinchiusi 
nelle  prigioni  ; fu  dichiarato  e fermato  qua  ni’ appresso  : 

(120)  Si  noti  che  sin  dal  i85g  per  tale  oggetto  avanzate  vennero  sup- 
pliche alla  S.  Sede  ; siccome  raccogliesi  dalla  circolari:  ministeriali, 
del  dì  1S  aerile  di  detto  anno  (Fot.  I.  D.  ediz.  n.  1 6.) 
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« Inter  gravissimas  Apostolici  Nostri  ministeri  curas,  qui- 
o bus  undique  premimur  , eas  polissimura  preces,  quae  ani» 
« ma  rum  bonum  respiciunt,  1 1 ben  t i excipimus  animo,  eisque, 
«prout  locorum  ac  personarum  nccessitates  requirunt , an- 
« nuere  non  dubitamus.  Nuper  a carissimo  in  Christo  Filio 
« Nostro  Ferdinando  Secundo  Regni  Ulriusque  Siciliae  Re- 
ti ge  illustri  Nobis  fuit  exposilum  , quod  Ipse  inoerenli  animo 
« videat  in  pluriuiis  suae  Ditionis  carceribus  adirne  deesse  , 
« uec  facile  coDSlitui  posse  Oratorium  , ubi  ii,  qui  inibi  deli— 
« nentur,  et  cuslodes,  ceterique  addicti  Missae  praecepto  satis- 
« facere  , Dei  verbum  quaodoquidein  audire  , atque  in  aliis 
« Religionis  operibus  sese  exercere  queant , quod  valde  pro- 
ti ficuum  ac  necessarium  esse  dignoscitur  , ut  qui  polissimiiin 
« inibi  delictorum  causa  sunt  inclusi,  spiritualibus  adiuti  sub- 
« sidiis,  et  inilictas  sibi  poeuas  patienter  sustinere,  et  meliores 
« mores  induere  queant.  Itaque  a Nobis  rcligiosissimus  Prin- 
« reps  humiliter  cfllagitavit  , ut  in  praemissis  opportune  pro- 
« videre  de  benignitate  Apostolica  dignaremur.  De  aniinarum 
« idcirco  salute  quam  maxime  solliciti  , ac  pienissimi  Regi 
« precibus  ultro  annuere  cupientes  , omnesque  et  singulos  , 
« quibus  hae  Litterae  favent , peculiari  beneiicenlia  prosequi 
« volentes,  et  a quibusvis  excommunicatiouis  , sospensioni  et 
« interdici,  aliisque  ecclesiasticis  censuris,  sententiis  et  poenis 
« a jure  , vel  ab  homine  quavis  occasione  vel  causa  lalis , si 
« quibus  quomodolibet  innodati  exislunt , hujus  tantum  rei 
« gratia  absolventes,  et  absolutos  fiore  censentes  , bisce  Litte- 
« ris  auctoritatc  Nostra  Apostolica  ad  Decennium  bine  proxi- 
« mum  tantum  veniam  impertimur  , qua  in  omnibus  carceri- 
« bus  in  utriusque  Siciliae  Regno  existentibus , in  quibus  pri- 
« vatum  Orarium  extrui  nequit,  Viaticum  , seu  portatile  AI- 
« tare,  decenti , quo  par  est , modo  , ac  servati  iis , quae  ser- 

< vari  opus  est,  erigi  possit,  in  quo  de  intelligentia  cujusque 
« propri  Ordinarli  loci  omnibus  festis  diebus  , etiam  per  an- 
« liuto  solcmuioribus,  Sacrosautum  Missae  Sacrifìcium  a quo- 

< vis  Praesbitcro  saeculari  rite  probato,  seu  Regulari,  de  suo- 


*-»  1 28 

« rum  Slip -lionini  licentia,  libere  et  licite  peragi  possi! . In- 
U super  in Julgemus  , ut  ii  omin  i , qui  eidem  sacrificio  pie  ac 
« devote  i.iterfuerim,  ecclesiasiicum  praeceptum  de  sacro  fe- 
< stis  diebt  s audietido  irapievissc  censeantiir.  Deoique  conce- 
« dimus,  utomnes,  qui  in  carceribtis  delincntur  , vei  quovis 
«modo  eisdern  addimi  reperiuntur,  posiquam  poeniteniiae 
v sacramento  fueriot  e x pi  a li , divinai»  Eucharistìam  intra  sa- 
li crificii  actìonem  de  maiiu  sacerdoti*  ibi  celebranti  excipere 
« valeant,  quod  lamen  absque  ullo  parodila  luim  jurium  de- 
« trimenlo  concessum  volumus.  Haec  coucedimus  , atque  in- 
« dulgemus  non  obstanlibus  Constilo!  ionibus  et  Ordinationi- 
« bus  Aposiolicis , ceterisque  omnibus  etiam  speciali,  et  indi- 
ti vidua  mentioiie  ac  derogatione  dignis  in  contrarium  facien- 
« tibus  quibuscunque  ». 
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CAPITOLO  III. 

Degli  Atti  ««guardanti  la  costruzione  e la  polizia 
de' Campisanti  (121)  ne’Comuni  del  Regno. 

SOM  MARIO 

A*t.  LV . Stabilimenti  organici  t regolamentari  sulla  costruzione , po- 
lizia ed  ultimazione  de’ Campisanti  ne’  Comuni  de’ Reali  Domini 
continentali  —Art.  LVI.  Peculiari  governative  prescrizioni  su’  Com- 
pitanti de’ Comuni  de’ Reali  Domini  al  di  là  dal  Faro. — Art.  LV1I. 

• Novelle  diffhitive  premure  e disposizioni  per  la  celere  esecuzione  dei 
precedenti  ordinamenti ; ed  analoghe  istruzioni  sull’ obbietto.  — 

Art.  LVIII.  Sanzioni  per  escludere  i Compitanti  dal  poter  accogliere 
i cadaveri  degli  scismatici,  da’ pubblici  impenitenti,  degli  scomunica- 
ti , de’  suicidi , da’ morti  in  duello , di  qua’  che  subiscano  Ut  pena  di 
morte  per  condanna  sopra  misfatti  di  duello,  de’ bambini  nati  morti,  o 
non  battezzati. — Art.LIX.  Disposizioni  per  la  scelta  del  sito  ne’ Com- 
pitanti, ove,  nell’interesse  della  giustizia  penale,  seguir  possa  la  sezio- 
ne di  un  cadavere  sotto  l’ assistenza  dell'autorità  giudiziaria  — 

Art.  LX.  Delle  norme  per  la  nomina  de'  Cappellani  e de’  Rettori 
di  Compitanti. 

Art.  LV.  Stabilimenti  organici  e regolamentari  sulla  costru- 
zione , polizia  ed  ultimazione  de'  Campisanti  ne'  Comuni 
de’  Reali  Domini  continentali. 

105.  Con  legge  del  di  1 1 mabzo  1S17  \ Colla.  LL. 
t DD.  1 . Sem.  a pag.  33 1 ) sulla  considerazione  che  il  co»  t 

(lai)  L’ idea  dell’ infinito  e dell'eterno  è subitamente  scolpita  nello 
spirito  umano,  che , prie  che  si  sciolga  dal  corpo,  nen  può  mancare  di 
certa  sollecitudine  per  quella  fragile  creta  che  lo  circondò;  tanto  mi- 
scrabile  reste,  eppure  amata  ed  indivisa  compagna  del  viaggio  terrestre! 
a coi  la  illusione  dei  cari  superstiti  non  ss  far  disgiungere  del  tutto 
l'idea  di  certa  sensirilà  o vitalità.  Pur  nondimeno, a preservare  i resti,  è 
fona  di  sottrarli  aU'azione  stessa  di  quanto  formava  le  condkioni  del- 
la vita:  l’aria,  l’acqua,  il  calore,  e la  luce.  Allora  si  vuol  nascondere 
TOMO  II.  17 
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stuoie  di  seppellire  i cadaveri  umani  in  sepolture  stabilite 
dentro  , o vicino  i luoghi  abitati , abolito  fra  le  più  colte  na- 


aU’ occhio  dall’ uomo  la  deplorabile  vista  dalla  decomposizione  della  ma- 
teria , di  preservamela  quanto  è possibile,  e finalmente  non  si  de- 
frauda la  terra  della  restituzione  del  suo  prodotto.  Questo  nobile  istinto 
del  rispetto  al  mortale  dell’uomo  , trovò  eco  nelle  legislazioni  de’ po- 
poli piò  antichi , e la  religione  stessa  venne  à fortificare  la  quiete  de’  se- 
polcri, fi  medesimo  troviamo  tra’ popoli  rustici  e.selvaggi,  appo  i qua- 
li gli  usi  nati  dai  primi  bisogni  tengono  luogo  di  leggi  scritte. 

Ma  alle  precauzioni  ed  osservanze  usate  dovunque  ai  resti  umani  , 
concorre  altresì  il  bisogno  della  preservazione  de’ viventi , tanto  che  in 
< servigio  di  essa  insorsero  anche  pregiudisì  e superstizioni  ; perciocché 
i Camlsciandali  lasciano  tosto  la  capanna  in  cui  giacque  il  morto  e se 
nidificano  un'altra,  e gl’indiani  purificano  con  acqua  consacrata. per  3o 
giorni  la  casa  del  trapassato  : è altresì  generale  il  ribrezzo  a toccare  un 
cadavere , e gl’  Indiani  stessi  ne  lasciano  la  cura  a’  Paria. 

Sembra  che  dove  rilevi  più  la  sollecitudine  pe’  defunti  prevalga  l’ uso 
del  seppellimento  e della  tumulazione  ; e dove  quella  pe’ viventi  l’uso 
della  combustione.  Da'popoli  più  antichi , come  i Galli  e i Germani , s 
costumava  bruciare  i cadaveri  in  un  gran  rogo;  nondimeno  e l'utio  e 
l’ altro  troviamo  praticato  da'Greci  o dai  Romani.  Fra  i popoli  moder- 
ni il  bruciamento  è serbato  appo  gente  di  poca  o nessuna  civiltà  : solo 
tra  alcuni  selvaggi  più  barbari  lasciansi  i defunti  alle  belve  ed  agli  uc- 
celli di  preda. 

Le  mirabili  caverne,  o piuttosto  città  di  mòrti,  in  Egitto,  sono  troppo 
celebri.  Gli  storici  antichi  c i moderni  viaggiatori  discorsero  delle  pira- 
midi , de’  laberinti , delle  grotte  presso  Menti , e delle  immense  fabbri- 
che dell’Isola  di  Fili;  nondimeno  a serbare  intatti  i corpi  meglio  eh*  gli 
unguenti  e le  droghe  , bastavano  le  aride  sabbie  della  Lidia.  Ma  la, se- 
poltura era  negata  ai  malvagi,  dopo  un  giudizio  regolarmente  pronunzia- 
to su  i loro  cadaveri . 

Fastosi  monumenti  ergevano  i Greti  a’  loro  illustri , tanto  che  i legis- 
latori furono  obbligati  a moderarne  il  lusso.  Ne’primi  tempi  essi  sole- 
vano abbruciare  i cadaveri,  ma  non  si  potevano  edificare  sepolcri  nel  re- 
cinto della  città , tranne  presso  i Lacedemoni,  secondo  una  legge  di  Li- 
curgo.  Gli  Ateniesi  possedevano  ciascuna  il  loro  sepolcro  fuori  la  cit- 
tà : nelle  altre  città  greche  mescobtvansi  le  ceneri  di  più  dettanti  nella 
medesima  urna.  I privati  non  illustri  non  potevano  aggiungere  fregi  ai 
loro  sepolcri:  le  epigrafi  cominciavano  sempre  dalle  parole  JDus  Msei- 
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tioni , non  poteva  essere  ulteriormente  tolleralo  nel  Regno  , 
•scura  grave  pregiudizio  della  salute  pubblica  ; e nello  scopo 

> • « 

s / 

bus:  ai  soli  parenti  era  permesso  di  visitare  i sepolcri  de’loro  defunti:  a 
quelli  periti  in  modo  da  non  poter  aver  sepoltura,  era  alzato  un  ceno* 
tajio , o sepolcro  onorario. 

I Romani,  dapprima , cioè  sotto  i Re  ed  i primi  Consoli , seppellivano 
i cadaveri  ; ma  ai  tempi  della  repubblica  e sino  all’ultimo  degli  Anto- 
nini, solevano  bruciarli  previe  molte  solennità  ; ed  indi  collocavano  le 
ceneri  e le  ossa  in  un’urna  miste  a liquori  e fiori  odorosi.  Fatto  ciò,  un 
sacerdote  spargeva  acqua  sugli  astanti  per  purificarli , c si  pronunziava 
I’  ultimo  vale.  Una  prefica  congedava  l’assemblea,  e l’urna  era  chiusi 
nella  tomba . 

Ne'  piimi  tempi , del  seppellimento , le  spoglie  de’  plebei  erano  collo- 
cate in  certe  fosse  chiamate  Puliculi  fuori  Porta  Ksquilina;  poscia  vc- 
nivan  bruciate  in  un  recinto  distante  alcuue  miglia  da  Roma,  di  cui  ta- 
luno crede  ora  aver  trovalo  gli  avanzi  lungo  la  via  Àppia.  Nel  luogo 
detto  Sesterzio,  ne’ sobborghi  di  Roma  , venivano  sepolti  1 corpi  dgUe 
persone  morte d’ ordine  degl’ Impei  adori,  colle  parole  tacito  nomine, 
cioè  dichiarati  intatti  — Pe’  grandi  si  alzavano  mausolei  , monumenti , 
celle  sepolcrali  ; pei  poveri  ed  oscuri  cittadini  umili  sepolture  dette  co- 
la mellae  o cippi , mensa*  tabella,  labro  o labella  ( donde  avelli  ) arene, 
colambaria  etc. 

Se  non  che  quel  ebe  attualmente  , meglio  che  ogni  altro  de'  qui  ac- 
cennati osi  ed  iatituti  tra’  Romani , richiamar  dee  I'  attenzione , è 
appunto  la  cura  somma , che  le  loro  leggi  sanitarie  incessantemen- 
te si  ebbero  nella  generale  osservanza  ed  attuazione  di  quel  vetusto 
stabilimento  Decemvirate  — la  muta  Nfc  annuirò , neve  narro  (Cte. 
Lib.  II.  de  legibui  ) sino  a comminare  severe  o straordinarie  pe- 
ne contro  i colpevoli  --{V.  U uri Atr  in  L . Praetorait.  3. }.  Dira*  ff. 
de  sepulchro  violato  — eia  L.  mortuorum  ff.  de  relig.  et  sampi  i fune- 
re eie.)  — Su  di  che  anche  il  giureconsulto  Paolo  nel  suo  Lib.  I.  delle 
Sentenze  lasciava  scritto:  Corpus  in  avitatem  inferri  rum  licet , ne  fa- 
nestenuir  sacra  civUaUt.  At  qui  cantra  ea  fecerit,  entra  ordinem  pu- 
nito/-. , . t s,  . 

I Cristiani  ai  attennero  all’uso  degli  Ebrei, cioè  al  seppellimento!  o se- 
guendo il  principio  di  Abramo,  di  Giacobbe  e di  Giuseppe  non  vollero 
mescolare  i corpi  loro  con  quelli  de’ pagani — Gli  operai  che  cavavano 
la  pozzolana  per  gli  edifici  di  Roma,  latti  Cristiani  aprirono  l'accesso  ai 
convertiti  in  quii’ segreti  e tortuosi  sotterranei.  Quivi , adunque  , furon 
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di  rettificare  questo  ramo  di  polizia  sanitaria  , e secondare  nel 
tempo  stesso  il  voto  espresso  a tal  riguardo  da’  Consigli  Pro- 
vinciali de’  Reali  Domini  di  qua  del  Faro;  fu  risoluto  sanzio- 
narsi , e fu  sanzionato  quanto  appresso  : 

« Art.  I.  In  ogni  Comune  de’ nostri  Reali  Domini  al  di 
« qua  del  Faro  sarà  stabilito  uu  Camposanlo  fuori  deU’abitato 
« per  la  inumazione  de1  cadaveri  umani. 

« Art.  II.  La  costruzione  de' Campisanti  sarà  regolata  in 
< modo  da  servire  ad  un  tempo  a garentire  la  salute  pubbli- 
« ca,  a’d  ispirare  il  religioso  rispetto  dovuto  alle  spoglie  uma- 
« ne , ed  a conservare  le  memorie  onorifiebe  degli  uomini  il- 
a lustri. 

« Art.  HI.  La  costruzione  de’  Campisanti  sarà  cominciata 
« nel  corrente  anno,  e dovrà  trovarsi  ultimata  in  lutto  il  Re- 
ti gno  per  la  fine  del  mille-ottocento-venti.  La  spesa  di  que- 
ll^ 

cominciati  a deporre  i cadaveri  de'  martiri  e de’  cristiani,  onde  de  Are- 
natine venne  loro  il  ninne  di  Catatombe  o Catacombe— Questi  sotterra- 
nei poasiam  dire  essere  stata  la  culla  della  Chiesa  e dell’  arte  cristiana. 

Se  nell' antichità,  e anche  ora  tra  popoli  sema  civiltà  , la  persuasione 
dell’immortalitì  dclfanima , la  gratitudine  ai  benefattori  delia  umanità 
e l’ affetto  de’  congiunti  hanno  fatto  sempre  onorare  lo  ceneri  degli 
estinti  con  pompe  e riti  religiosi;  molto  più  alla  vera  religione  è dovuto 
il  protèndo  senso  di  umanità  che  spira  ora  da’ sepolcri  — 11  corpo  del 
cristiano  benedetto  dalle  acque  lustrali  battesimali , benedetto  quando 
ebbe  rem  l’aoima  al  Creatore,  attende  lo  squillo  tremendo  per  risorgere 
al  cospetto  di  Lui  — Bene  adunque  è da  riverirlo  e da  custodirlo — Oli 
omaggi  ai  corpi  degli  Eroi  del  Cristianesimo,  i quali  suggellarono  col  san- 
gue, e tra  ì più  crudeli  strazi , la  verità  del  Verbo , crebbero  di  tanto, 
quanto  era  maggiore  il  beneficio  che  ne  venne  all’  uomo , beneficio  spi- 
rituale ed  eterno— Non  ai  può  restare  indifferente  quando  ti  passtggia  in 
mezzo  al  silenzio  delle  tombe;  ma  quando  si  sta  presso  a tombe  cristiane, 
una  pietà  più  profonda  e un  sentimento  più  dolce  ci  tocca  il  fondo  del 
cuore...!  destini  non  perituri  che  abbiamo  comuni  cogli  estinti— Però  la 
Chiesa  ed  i Governi  civili  sono  concorsi  insieme  a proteggere  gli  avanzi 
degli  uomini:  la  terra  che  li  ricetta  è benedetta  ed  inviolabile:  l'ultima 
dimora  di  quei  che  le  stesse  mura  cinsero,  sono  i Campisanti. 
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« si’ opera  è a carico  de’  Comuni  rispettivi.  Gl’ Intendenti  po- 
li iranno  eccitare  i ricchi  proprietari , i Prelati  , il  Clero  , e 
« le  Congregazioni  a concorrere  con  oblazioni  volontarie  ad 
« accelerare  il  compimento  di  una  opera  tanto  interessante 
« alla  salate  pubblica.  > • 

« Art. IV.  I Comuni  potranno  stabilire  i Campisanti  in  qua- 
« lunque  fondo  di  proprietà  pubblica,  o privala,  che  sia  rico* 
« nosciuto  atto  a tale  destinazione.  Se  il  fondo  apparterrà  allo 
« Stalo,  o a corporazioni  e stabilimenti  pubblici  indistinta* 
« mente,  il  Comune  l’occuperà,  senza  accordare  verun  com- 
a penso  ; se  poi  sia  di  proprietà  privata  , il  Comune  ne  pa* 
■ gberà  al  proprietario  un  canone  corrispondente  (taa). 


( ria)  Per  la  retta  e precisa  intelligenza  di  questo  articolo  giova  rife- 
rire: 

i.  Che  con  BEAI,  secreto  dee  ni  ai  gennaio  1819.  (V.  Colle  z . de- 
gli Atti  tc.  Parte  II.  n.  XLP'II.J  fu  fermato  o Le  terre  di  pro- 
ci prietì  delle  Mense  Vescovili,  de’ Capitoli,  de’Seminari  e delle  Par- 
li roccliie  sono  escluse  dalle  facoltà  accordate  a’Comuni  coll’alt,  /j della 
■ Legge  del  di  u marzo  e8ty  per  la  destinazione  de’Campisanti — I detti 
« fondi  dovranno  lasciarsi  intatti  a favore  degli  attuali  possessori,  qua- 
« lunque  sia  il  bisogno  che  possa  determinare  la  designazione  all’uso  an- 
a zidetto  (art.  I)t.  il 

a.  Che  con  real  rescritto  circolare  del  dì  16  settembre  1840 
( V . Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  XIII. ) dietro  quistione  mossa 
tra  le  autorità  amministrative  ed  ecclesiastiche  per  diSinirsi  se  i fondi 
cerniti  di  Mense  Vescovili , Capitoli , Seminar!  e Parrocchie  entrassero  o 
no  nell'  eccezione  sanzionata  dal  Reai  Decreto  del  di  3t  gennaio  i8ig  ; 
fu,  analogamente  all’avviso  unanime  della  Consulta  generale  del  Regno} 
dichiarato  achei  fondi  di  tale  natura  (ossia  censiti}  entravano  nella 
« eccezione  sanzionata  dal  citato  Reai  Decreto  ». 

3.  Che  con  ministeriale  circolare  del  là  26 marzo  1819  (V.  Coliti, 
degli  Atti  ec. Parte  II.  n.LX.)  fu  statuito:  a La  facoltà  accordata  a’Co- 
» muni  colf  art.  4 della  Legge  del  din  marzo  i8ty  per  la  costruzione 
e de’  Campisanli  sarà  esercitata  su’fondi  appartenenti  al  Patrimonio  ec- 
« elasiastico  regolare,  a cornicione  che  dai  Comuni  medesimi  se  ne  accor- 
ti di  il  corrispondente  compenso,  o pagandosi  il  prezzo  de' fondi , che 
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« Ogni  quislioue  che  potrà  elevarsi  a tal  riguardo  sarà  de* 
« finitivi  mente  risoluta  dall’ Intendente  in  Consiglio  d’ Juten- 
« «lenza  (ll3)v 

« A ux.  V.  In  que'Comuni  dove  si  trova  construttoil  Cam* 
« posatilo  , o tostocbè  la  costruzione  ne  sarà  ultimata  in  cia- 
« scuu  Cotnuue,  se  ne  pubblicherà  l’apertura,  e da  quel  gior- 
« no  in  poi  è vietato  generalmente,  e senza  veruna  eccezione, 
a di  seppellire  i cadaveri  umani  iu  qualsisia  altro  luogo,  deu- 
« tro  o fuori  l'abitato  (ta4)*^ulte  le  sepolture  esistenti  sarsn- 
« no  allora  indistintamente  colmate  e chiuse  in  modo  cbe  non 
« possano  mai  piu  aprirsi.  Questa  operazioue  sarà  eseguita  a 
a diligenza  del  Sindaco  e degli  Eletti,  iu  loro  presenza,  e sotto 
« la  loro  risponsabilifa.  Essi  ne  fnrmeranuo  un  atto  , che  fa- 
ti ranno  pubblicare  nel  Comune  nelle  forine  consuete,  e di  cui 
« una  copia  col  certificalo  della  seguita  pubblicazione  a cura 

« vorranno  destinarsi  all'  uso  indicato , o stabilendo»  ori  annuo  canone 
« a favore  del  detto  Patrimonio , secomtoehc  potrà  convenirsi  eoli' am- 
ai ministrazionc  del  Patrimonio  medesimo , dietro  le  istruzioni  che  le 
« verranno  date  dalla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  ( art.  /)*. 

4-  Che  con  subiste iiiace  del  dì  11  settembre  1841  (V.  Rep.  Amm. 
del  Barone  Pelitti  Voi.  II.  pag.  461 ))  in  seguito  di  dubbio  Sorto  se  per 
la  costruzione  de’Campisanti , occupandosi  de’ fornii  appartenenti  alle 
Cappelle  e Luoghi  Pii  laicali  , dipendenti  dalle  Commiasioni  di  Beiiefi- 
ccDza,doveasero  intendersi  questi  compresi  fra  gli  Stabilimenti  pubblici 
enunciati  u«U’ ars.  4.  della  Legge  del  di  <t  marzo  18 ij , ovvero  altri- 
menti ; fu  consideralo  e dichiarato  « che  essendo  i fondi  de’ Luoghi  Pii 
« laicali  di  patrimonio  de'  poveri,  regolare  era  che  quante  Volte  la  eirco- 
« stanza  richiedesse  che  si  dovesse  procedere  all' occupazione  di  taluno 
« di  essi  [ter  le  opere  anzidette,  dovesse  sempre  fisssrsi  a lóro  favore  ana- 
ci logo  compenso  *. 

(iz3)  V.  anche  l’ort.  w della  LecoR  dee  ni  21  marzo  1817  «al  Con- 
tenzioso Amministrativo  ( Collez.  LL.  è DIÌ.  t°.  eem.pag.  344) . 

(124)  A questo  divieto  si  è derogato  per  effetto  del  Reai  Decreto  del  dì 
ti  dicembre  ithS  e di  altre  peculiari  Sovrane  determinazioni.  Agevole 
tornerà  ravvisarlo  ila  quanto  in  appresso  sarà  detto. 
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« del  Sindaco  , saia  depositata  nell’  archivio  Comunale,  e un 
, « altra  in  quella  dell' Intendenza. 

« Art.  Vi.  Chiunque  dopo  l’aperlurn  del  Camposnnlo  sep- 
a pellir'a  , o farà  seppellire  un  cadavere  umano  nell’  abitalo  , 
« o in  ogni  altro  luogo  diverso  dal  Camposaulo,  sarà  inquisito 
« e punito  correzionalmente  , come  iolrattore  delle  leggi  di 
« polizia  sanitaria. 

« Art.  VII.  Tutto  ciò  che  è relativo  alla  estensione,  forma 
« e custodia  de’  Compitanti , al  modo  d’ inumare  i cadaveri 
« umani,  ai  monumenti  privati  da  potersi  stabilire,  ed  in  ge- 
« iterale  alla  polizia  di  tali  stabilimenti,  sarà  (issato  con  un  Re- 
ir golumento  del  nostro  Ministero  degli  Affari  Interni  ». 

, 106.  Con  regolamento  oel  dì  21  marzo  1817  dato  fuori 
dal  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni  ad  oggetto  di  ben 
provvedersi  alla  esaUa  esecuzione  della  Legge  del  di  11  Mar- 
zo 181 7 ( sop . n.  prec.  ) intorno  alla  costruzione  , ed  alla  po- 
lizia dei  Campisanti  ; fu  iermato  quanto  appresso  : 

«Art.  I.  Il  seppellimento  de’ cadaveri  umani  ne’  Campi- 
li santi,  prescritto  da  S.  M.  con  Legge  del  di  et  mano  181 7, 
« dovrà  essere  fatto  per  inumazione  , o sia  interrimento  , non 
« già  per  tumulazione  , o sia  dentro  sepolture.  Quindi  uii 
t Camposanto  di  nuova  costruzione  altro  uon  sarà  che  una 
v estensione  di  terra  nuda  , ben  dissodata  , interamente  spo- 
« gliata  di  alberi , arbusti  , e piante  perenni  di  qualunque 
a specie  , circondata  di  mura  all’altezza  di  palmi  undici  fuo- 
« ri  della  terra  , non  compreso  in  questa  misura  tino  spigone 
« da  cui  il  muro  sarà  terminato , per  rendere  il  Camposanto 
« inaccessibile  agli  animali  voraci , e lasciarvi  la  necessaria 
« ventilazione. 

« Art.  II.  La  figura  del  Camposanto  sarà  un  quadralo  , o 
c un  parallelogrammo,  o almeno  la  più  approssimante  a tali 
« figure.  Avrà  una  sola  porta  d’ingresso  , chiusa  da  un  forte 
« rastrello  di  ferro  , o di  legno  , così  stretto  , che  gli  animali 
« non  possano  penetrare  a traverso  di  esso. 

« La  maggior  semplicità  possibile  sarà  usata  nella  costru- 
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• zione  del  Camposanto.  Vi  sarà  costrutta  una  cappella  per 
c esercitarvi  gli  uffizi  religiosi.  Accanto  alia  porta  del  Cam* 
<(  posanto  potrà  costruirsi  ancora  una  casetta  pel  seppellitore, 
« qualora  le  circostanze  locali  ne  facciano  sentire  la  noces- 
ti sita. 

« Art.  III.  La  posizione  del  Camposanto  sarà  scelta  in  un 
« sito  circa  un  quarto  di  miglio  lontano  dall'abitato,  o anche 
« di  più  , quando  le  circostanze  locali  lo  esigano  , nella  di- 
« rezioue  de'  venti  settentrionali , in  modo  tale  che  le  sue  esa- 
« lazioni  non  possano  essere  spinte  verso  1'  abitato  dai  detti 
c venti,  o da  altra  corrente  d’  aria  abituale  determinata  dalla 
« vicinanza  de’ monti , dalla  loro  posizione,  o da  altre  locali 
« circostanze.  Similmente  non  sarà  posto  il  Camposanto  a 
« fianco  al  pubblico  cammino  ; si  avrà  cura  per  l’opposto  che 

< sia  quanto  più  si  potrà  lontano  da  ogni  via  battuta,  e soprat- 

< tutto  dalle  più  frequentate. 

« Art.  IV.  Qualora  in  un  Comune  si  trovi  fuori  l’abitato  in 
k silo  opportuno  una  chiesa  , o cappella,  il  Camposanto  sarà 
« costruito  in  preferenza  in  un  sito  adiacente,  onde  risparmia- 
« re  le  costruzioni  indicale  nell’  articolo  II.  Quante  volte  esi- 
« stono  opportunamente  giardini  murati  adiacenti  ai  locali  di 
a monisteri  soppressi , sia  che  si  trovino  conceduti  ai  Comuni, 
« sia  che  resliuo  ancora  in  demanio  , vi  sarà  stabilito  in  pre- 

* ferenza  il  Camposanto  per  la  stessa  ragione. 

« Art.  V . La  estensione  di  terra  da  destinarsi  a Campo- 
« santo  sarà  proporzionata  alla  popolazione  del  Comune.  { 
c calcoli  statistici  dimostrando  che  di  ogni  3i  abitanti  ne  muo- 
« re  uno  in  un  anno,  e che  in  conseguenza  di  ogni  mille  ne 
« muoiono  ordinariamente  in  un  anno  3a  , o 33,  bisogna  per 
« una  popolazione  di  mille  abitanti  assegnare  uno  spazio  al 
« Camposanto,  capace  di  contenere  per  dieci  anni  tati’  i cada- 
« veri  umani  che  possono  esservi  in  questo  periodo  di  tempo 
« giacché  non  si  dee  toccare  che  dopo  dieci  anni  il  solco  dove 
« un  cadavere  è stalo  inumato.  Questo  termine  è di  rigore;  ma 
« quando  un  solco,  in  cui  l’inumazione  ha  avuto  luogo,  possa 
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« lassarsi  intatto  per  un  tempo  maggiore  di  dieci  anni , uri 
a ancora  meglio.  v ' • ' ' . 

« A«t.  VI.  Alia  inumazione  de’ cadaveri  sidee  procedere 
c nei  modo  che  segue  : Da  uno  de’lati  del  Camposanto  si  co- 
« mincia  ad  aprire  un  solco  io  linea  retta , sette  palmi  prò- 
« fondo,  e due  palmi  largo.  Quando  è situato  in  esso  il  eada- 
« vere,  si  ricopre  della  stessa  terra  che  se  ne  era  cavata , senza 
« comprimerla  , ed  avvertendo  ad  appianarne  la  superficie  , 

« onde  le  acque  piovane,  non  possano  fermar  visi.  Affinché 
« questa  terra  non  si  smotti  dal  lato  del  fosso,  si  farà  sostene- 
« re  da  una  tavola  larga  palmi  due,  e lunga  palmi  sette,  che 
s si  terrà  puntellata  nell’ interno  del  fosso.  I cadaveri  si  situe- 
« ranno  cosi  luogo  il  fosso,  in  modo  che  la  tetta  dell’  uno  sia  ‘ 
c a canto  a’  piedi  deil’allro.  Quando  il  primo  solco  sarà  in 
« tal  modo  riempito  , se  ne  aprirà  un  secondo  ad  esso  paral- 
« lello.  Fra  gli  orli  estremi  de7  due  fossi  intercederà  la  distan-  ' 
« za  di  un  mezzo  palmo  circa.  Allo  stesso  modo  , dopo  il  se- 
ti condo  si  farà  il  terzo  solco  , e poi  il-  quarto  e quinto  e così 
« di  seguito  (rz5). 

‘ ‘ ' ‘ ì ' ' . é 

* ■ 

- * . 

(ii5)  Non  però  di  meno  I a inumazione  de'  cadaveri  può  eseguirsi  da 
coloro  che  il  vogliano  dentro  casse  di  Legno  — Votine  ciò  Cermeti)  con 
SEAL  rescritto  del  di  14  luglio  1841  , del  tcnor  seguente: 

a II  Consiglio  Distrettuale  di  Teramo , riunito  nel  1840,  propose  mi- 
ci petrarsi  da  S.  M.  che  la  inumazione  de1  cadaveri  ne'  Campiaanii  possa 
s eseguirsi  da  coloro  che  il  vogliano,  dentro  casse  di  legno— Il  Consiglio 
« Provinciale  del  primo  Abruzzo  Ulteriore,  avendo  considerato  cke  ai 
a proprietari  è permesso  di  acquistare  nel  Campimmo  un  tratto  di  ter- 
a ra  per  sepolcro,  ed  enervi  un  monumento  ; e che  però  dandosi  a’ric- 
« chi  una  distinzione  anche  dopo  morti , non  debbesi  negare  alcuno  che 
« di  vanità  a’  meno  agiati  in  proporzione  del  loro  stato;  avendo  altresì 
a considerato  che  la  misura  richiesta  può  delle  volte  essere  fortemente 
« sentita  dalla  decenza  e dalla  pubblica  morale , che  presso  alcuni  nAn 
a mautiensi  sempre  incorrotta,  e dal  pregiudizio  tuttora  dominante  net 
« volgo  contro  la  salutare  iatituzione  de’ Campisanti  ; appoggiò  i!  voto 
« del  Conaiglio  distrettuale  suddetto. 

«S.  M.  nel  Consiglio  di  Stato  de’  ò maggio  ultimo,  aderendo  alt'indi- 
TOMn  ti.  18 
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„ c Art.  VII.  Segue  dà’  dati  premessi  nell’  articolo  prece- 
« dente,  che  un  moggio  napolitano  di  900  passi  quadrati , 
« ciascun  passo  di  palmi  7 ed  uu  terzo , è una  estensione  più 
« che  sufficiente  al  Camposanto  di  una  popolazione  di  ottomila 
« abitanti , sebbene  rigorosamente  potrebbe  bastare  anche  per 
« novemila.  Sara  quindi  proporzionata  a ciascuna  popolazione 
« la  estensione  corrispondente,  potendosi  accrescere  alcun  po- 
« co  ne’ luoghi  ove  le  terre  non  sono  scarse. 

< Art.  Vili.  Nella  scelta- del  luogo  del  Camposanto,  oltre 
a le  condizioni  indicate  negli  articoli  precedenti , conviene  al- 
te tresì  por  mente  alla  qualità  del  terreno.  Sono  da  evitarsi 
« assolutamente  le  terre  argillose  , e troppo  tenaci , del  pari 
>•  ' « che  le  terre  ghiaiose , e troppo  leggiere  , come  pure  bisogna 
« evitare  le  terre  troppo  umide,  e che  abbiano  dell’acqua  a 
« piccola  profondità.  Ogni  altro  terreno,  che  non  presenti  gl; 
« indicati  inconvenienti,  è buono,  perchè  atto  a favorire  l’iit- 
« sensibile  decomposizione  de’  cadaveri.  , 

« Art.  IX.  Sarà  vietala  severamente  qualunque  coltivazio- 
« ne  nel  recinto  del  Camposanlo,  come  pure  il  farvi  pascola- 
c re  alcun  animale.  Sarà  però  permesso  di  piantare  all’  ia- 
« gresso,  o soltanto  lungo  le  mura , de’  cipressi,  e qualche  fio- 
« re  , a fine  di  rendere  il  luogo  men.disgustoso  , e conciliargli 
« quella  religiosa  tristezza  che  tocca  il  cuore,  e richiama  alla 
« memoria  utili  considerazioni  morali. 

« Art.  X,  Sarà  proibito  di  covrire  il  fosso,  ove  è inumato 
a un  cadavere,  di  pietre  sepolcrali,  monumenti  ec.  , che  io- 
ti tercettando  1’  aria  libera  esteriore,  ritarderebbero  la  decom- 
c posizione  de’ cadaveri  '(126).  Sarà  solo  permesso  d’infigere 
' ' ''  ' ■ . ■■  • v 

a cato  voto,  si  è degnata  approvare  che  la  inumazione  de*  cadaveri  nei 
a Compilanti  possa  eseguirsi  da  coloro  che  il  vogliano , dentro  casse  di 
q legno  ».. — Nel  Reai  Nome  ec. 

(126)  Non  pertanto  non  è ora  vietato  alle  particolari  famiglie  poter 
acquistare  nel  Cam  posante  un  pezzo  di  terreno  per  ergervi  un  tumulo  e 
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« celle  mura  interne  del  Camposanto  inscrizioni , bassirilte- 
« vi  ec. quante  volte  ne  sia  accordata  l’autorizzazione  del  Siq- 
« daco  , sull’avviso  del  Decurionato. 

« Sarà  permesso  pure  di  dividere  il  muro  che  forma  il  re- 
« cinto  interno  del  Cainposauto  in  un  determinato  numero 
« di  sezioni,  e di  ornarle  con  archi  coverti  a forma  di  portico. 
« Potrà  ciascuna  sezione  essere  acquistata  , per  un  prezzo  da 

< determinarsi  a favore  del  Comune  , da  uoa  -famiglia  , che 
« avrà  il  dritto  di  ornarla  con  mezzi  busti , bassi-rilievi , ed 
a altri  monumenti  che  potranno  esservi  ancora  trasportati 
« dalle  cappelle  gentilizie , per  conservare  le  memorie  onori- 
<>  fiche  de’  trapassati.  Mentre  però  sarà  permesso  a ciascuna 
« famiglia  di  serbare  simili  monumenti  nella  sezione  che  avrà 
u acquistata  , il  cadavere  non  sarà  esente  dalla  legge  generale 
a della  inumazione,  e potrà  solo  serbarsi  memoria  del  sito  ove 
a è stato  deposto  , per  raccoglierne  le  ossa  dopo  il  decennio  , 

< mediante  una  piccola  croce , a piè  di  cui  sarà  scritto  il  no- 
ti me  del  defunto. 

« Art.  XI.  Per  ogni  Camposanto  vi  sarà  un  custode,  scelto 
u nel  modo  prescritto  per  gli  altri  serventi  comunali,  e pagato 
c sullo  stato  discusso  del  Comuoe.  Ne' piccoli  Comuni  il  ser- 
« venie  comunale  potrà  essere  anche  incaricato  di  questo  ser- 
« vizio.  11  custode  è particolarmente  incaricato  d’ invigilare 
« alla  esecuzione  delle  regole  prescritte  sul  modo  della  inu- 
« inazione. 

«Vi  saranno  inoltre  uno , o più  seppellitori,  secondo  il 

< bisogno,  scelti  nel  modo  sopra  indicato,  i quali  verranno 
« ugualmente  pagati  dal  Comune.  Il  salario  di  questi , come 
« del  custode,  sarà  fissato  sull’avviso  del  Decuriooato  nel  mo- 
ti do  stabilito  per  gli  altri  salariati  comunali. 

. - ‘ ’ V J 

vw  • 

• ^ 

seppellirvi  i loro  defunti.  Fa  mestieri  però  chele  sepolture  restino  er- 
meticamente chiuse  a gesso  tutte  le  volte  che  vi  si  seppellisca  (,V.  su  ciò 
nel  n.  109  U ministzrulz  ml  di  *4  ivo  lio  i83g  ( comma  6.  ). 


I4U  — 

■<  E proibito  a’ seppellitori  di  ricevere  alcuna  mercede  dai 
« parenti  dei  defunti  o da  qualunque  altro  , pel  triste  uffizio 
« che  adempiono  verso  di  essi.  E loro  proibito  del  pari  l’ep- 
« propriarsi  di  alcuna  spoglia  o vestimento  che  si  trovasse  su 
« i cadaveri. 

« Art.  Xil.  I custodi  terranno  un  registro  di  date  , onme- 
« vi , e nomi,  secondo  il  modello  annesso  al  presente  Regola* 
« mento  (137).  I numeri  del  registro  corrisponderanno  ad  al* 
a nettanti  numeri,  che  sopra  mattoni,  o tavolette  inverniciate 
n saran  fissati  in  ciascun  solco  , e sopra  ogni  cadavere.  Ciò 
« servirà  per  indicare  il  nome  , ed  il  numero  de’  cadaveri 
« contenuti  in  ogni  solco,  e l’epoca  io  cui  vi  sono  stati  de- 
« posti , per  la  norma  da  seguire  nel  riaprirsi  i solchi  dopo  il 
« decennio,  e per  ogni  altra  notizia  che  possa  occorrere. 

s Art.  XIII,  In  ogni  Comune  sarà  fissato  un  luogo  chiuso 
a in  una  Chiesa,  o Cappella,  dove  i cadaveri  dovranno  essere 
• depositati  dopo  che  avranno  ricevuto  gli  ultimi  uffizi  reli* 
■(  giosi.  Da  questo  deposito  saranno  estratti  dai  se'ppellitori 
« nella  notte  sacce stiva  , e trasportati,  senza  verun  accori) pa- 
ti guarnente,  in  ano  bara  coverta  , o in  una  carrella  coverta, 
m al  Camposanto  , dove  l’inumazione  si  fora  allo  spuntar  del 
« giorno  (128).  L’ Amministrazione  comunale  provvederli  a 

• ■ . * * • V * 1 , <*  , 

• * > • * __  t, 

(137)  Eccone  le  categorie  — Registro  de  cadaveri  inumati  nel 
Camposanto  dì ...  — Data  dell’ inumazione. . . — Numero  del 
solco*. . — Numero  del  cadavere.  ■ . — Osserf azioni.  .. 

N.  B.  — La  progressione  numerica  sarà  continuata  sopra  Io  stesso 
volume  e sopra  più  volumi  successivi,  secondo  il  bisogno  , dorante  nn 
decennio  e fino  a che  non  sarà  esaurito  il  terreno  del  Campoeanto,  in 
modo  che  debba  riaprirsi  il  primo  solco  — Allora  si  comincerà  la  nuova 
serie  numerica . 

(128)  Sull’indole  di  siffatte  prescrizioni,  modellate  per  certo  sulle 
usarne  delle  più  antiche  • moderne  incivilite  nazioni  , potrà , a semplice 
ricordo , riscontrarsi  ciò  che  per  noi  già  si  è detto  nella  nota  (raJ)  del 
1 , Vol..  2.  ediz.  — Ancora  rispetto  alle  pompe  religiosa  nell’  accompa- 
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« questi  mezzi,  del  pari  che  a tutti  gl’istrumenti  necessari  alla 
« inumazione.  * 

Art.  XIV.  Le  Deputazioni  sanitarie  di  ogni  Comune,  e gli 
« Eletti  di  polizia  sono  particolarmente  incaricati  di  invigila- 
« re,  tolto  la  loro  più  stretta  risponsabilit'a,  alla  esatta  esecu- 
« zinne  de’  Regolamenti  sulla  marnazione  e sulla  polizia  dei 
« Campisanti.  Le  one,  e gli  altri  visiteranno  almeno  nna  volta 
« al  mese  i rispettivi  Campisanti , e reprimeranno  ogni  abaso 
<c  che  si  trovasse  introdotto. 

«Art.  XV.  Un  solo  Camposanto  è sufficiente  per  ogni 
« Comune  del  Regno,  eccetto  la  capitale,  ed  i Comuni  riuniti. 

« Per  la  prima  , l’ Intendente  , inteso  il  Corpo  di  città  , pro- 
« porrà  il  numero,  ed  il  sito  de' Campisanti  necessari.  Pei  se- 
« condi,  si  procurerà  di  stabilire  il  Camposanto  in  od  silo 
« centrale  a comoda  portata  di  ciascuno.  Ma  laddove  tra  esso, 
« i paesi  riuniti  interceda  una  distanza  eccessiva,  ed  assai  ia- 
ti comoda  al  trasporto  de’ cadaveri  , in  tal  caso  si  potranno 
« costruire  più  Campisanti  in  siti  opportuni , a seconda  del 
« positivo  bisogno,  e s’ indicheranno  i paesi  , o le  parrocchie 
« a cui  ciascuu  Camposanlo  appartenga.  Gl’ Intendenti  deter- 
si mineranno  questo  bisogno  in  Consiglio  d’ Intendenza  , ed 
o avranno  cura  di  noci  moltiplicare  il  numero  de’  Campisanti 
« senza  uua  necessità  assoluta  (lag). 

■;  • * • •«  • * * * " * * . ' I , 

; . - , . . # . - - f , 

g nome  rito  de'  cadaveri  al  Campatati le,  agevola  riuscirà  nell’  occorren- 
ze leggere  la  MimeraaUL* ci«coi.àjuì  dm,  d13o  uoen  1840  (V.  Celiti, 
degli  Atti  te.  Parte  IX. n.  P" .)  per  noi  di  già  riportata  nella  nota  fisa) 
dei  1.  Voz.  3.  edi2.,  e raffermata  da  altra  poeteriore  miicstbrials  du,  di 
lo  g incito  i84o(  V .Rep.Amm.  del  Barone  Petitti  y0l.II.pag.4Sy). 

( 1I9)  Che  anzi  quando  più  Comuni  tra  loro  consentano , e torni  loro 
utile , ad  evitare  apese , bau  ai  potrà  costruire  Un  solo  Ctunpoeanto  per 
tutti — Venne  infatti  ciò  dichiarato  con  la  mdusteruu  dsl  ni  37  mo- 
vbxbke  1819  del  Ministro  degli  Adiri  interni , del  teaor  seguenU  : 

u S.  M . eoa  Boll  Rescritto  del  di  33  màggio  ultimo  sulla  domanda 
a del  Consiglio  Generale  della  Provincia  di  Napoli, si  è degnala  auto- 
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« Ahi.  XVI.  Gl’  Intendenti  formeranno  in  ogni  cornane, 
» sull’avviso  del  Decuriéuato,  una  Deputazione  di  soggetti  io- 
* telligenti  ,-e  zelanti  per  la  costruzione  de’ Campisanti.  Essi 
« ne  faranno  lare  il  piano  , e la  perizia  da  persone  di  arte, 
« lo  discuteranno  in  Consiglio  d’ Intendenza  , inteso  1'  avviso 
< dell'  Ingegniere  de’  ponti  e strade  , ed  indi  proporranno  al 
« Ministro  degli  Affari  Interni  per  1’ approvazione  , lo  stato 
« della  spesa , con  i mezzi  onde  supplirvi. 

« Gl’intendenti  per  non  moltiplicare  la  loro  corrispondenza 
« a tal  riguardo , non  manderanno  al  Ministro  meno  di  dieci 
« di  questi  stati  per  volta  (>3o). 

< Art.  XVII.  Essendo  espressa  volontà  di  S.  M. , che  i 
a Campisanti  siano  aperti  al  più  presto  possibile  , onde  assi- 
« curare  da  questo  lato  la  salute  pubblica  , gl’  Intendenti  use- 
« ranno  la  massima  diligenza  in  promuovere , ed  accelerare  la 


a rizzare  la  costruzione  di  un  solo  Camposanto  per  uso  di  più  di  un  Co- 
ti mune , quando  una  tale  riunione  sia  utile,  o necessaria,  per  minorare 
« la  spesa,  o quando  vi  concorra  il  consenso  de’ Comuni  interessati.  Ha 
s inoltre  la  M.  S.  ordinato  che  siano  esattamente  eseguite  le  sue  prece  - 
« denti  sovrane  risoluzioni , relative  all’economia  della  spesa  per  que- 
st st'  oggetto,  ed  alla  esecuzione  generale  della  legge. 

e Io  la  incarico  di  applicare  nelle  occorrenze  questa  Sovrana  determi- 
« nazione (alla  Provincia  di  ano  carico,  autorizzando  la  formazione  di  un 
a solo  Camposanto  per  uso  di  questo  Comune,  ore  vi  concorranole  cir- 
a costanze  enunciate  nel  Reai  Rescritto,  avvertendo  perù  di  far  designi- 
« re  nel  Camposanto  riunito  il  sito'di  spettanza  di  ciascun  Comune  ». 

. (»3o)  Posteriormente  a queste  prescrizioni  con  la  ministeriale  del  ni 
29  maggio  i83g  (V.  Rep.  Amm.  del  Barone  Petali  Voi.  II.  pag.  4-6t) 
venne  più  spiccatamente  in  proposito  fermato  « che  per  lo  avvenire 
a tutte  le  perizie  che  si  fossero  rimesse  per  opere  di  Campisanti  per  la 
« debita  approvazione,  fossero  prima  rivedute  e vistate  dall’ Ingegniere 
a di  acque  e strade  Direttore  della  Provincia,  il  quale  indipendentemen- 
« te  da  ogni  altra  necessaria  osservazione,  dovrà  in  principal  modo  dare 
« il  suo  avviso  su’  prezzi  e sulla  convenienza  de’  lavori  che  si  propor- 
li ranno  rapporto  alle  circostanze  locali  ». 
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« costruzione  di  questi  stabilimenti.  Alla  fine  di  ogni  seme- 
« sire  , essi  daran  conto  al  Miaistro  degli  Affari  Interni  dello 

< stato  di  questo  lavoro  nella  loro  Provincia , e de'  Campi- 
« santi  che  si  saranno  aperti  nel  corso  del  semestre  , affinchè 
« il  Ministro  possa  rassegnarlo,  come  deve  alla  M.  S.  » 

107.  Con  REAL  DECRETO  DEL  Di  12  DICEMBRE  l8l8  ( V . 
Collez.  LL.  e DD.  a°  Sem.  a pag.  >5j  ) nel  divisamente  di 
recarsi  a termine  1’  opera  de’  Campisanti  con  rimuovere  gli 
ostacoli  che  1’  aveano  inaino  allora  ritardata  ; e dare  ad  essi 
quella  forma  ed  imponenza  religiosa,  pur  troppo  dovuta  iu  un 
paese  cattolico;  fu  creduto  espediente  statuirsi  e fu  statuito 
quanto  appresso  ; 

Art.  I.  La  legge  del  dì  il  marzo  i8ij  per  lo  stabili- 
• mento  de’ Campisanti  fuori  dell’abitato  di  ogoi  Comune,  ed 

< il  Regolamento  del  dì  21  dello  stesso  mese , ed  asino  ( 1 3 1 ) 
ii  dato  dal  Ministro  degli  Affari  Interni  per  adempimento  del- 

< l’art.  7 .“  della  detta  legge  , avranno  piena  , ed  intera  ese- 
« cuzione  in  quanto  non  viene  derogato  co’  seguenti  articoli. 

« Art.  11.  £ permesso  a tutti  i Comuui  di  stabilire  i Cam- 
« pisani! , o per  inumazione  o per  tumulazione  , dove  non  si 
« trovino  ancora  costruiti  interamente. 

« Art.  111.  Ove  non  sieno  fatti  i Campisanti  de’ Comuni , 
« potranno  parimente  stabilirsi  uniti , o attaccati  a Chiese  ru- 
« rali,  le  quali  serviranno  per  Cappelle  de’medesimi,  purché  si 
c trovino  alla  distanza  dall’ abitato  almeno  di  passi  cento  iu 
« circa. 

« Art.  IV.  La  corrispondente  deliberazione  del  Decurio- 
« nato  per  la  scelta  del  sito  del  Caroposanto  , e del  metodo 
« della  tumulazione,  o della  inumazione  (i3 i)  sari»  sottoposta 


(i3r)V.  in.  prec.  , 

(>3a)  Se  non  che  il  metodo  del  seppellimento  de’  cadaveri  per  tumu- 
lazione sarà  a preferenza  dell'altro  osservato, qualora  si  tratti  odiChie- 
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« all’approvazione  dell’  Intendente  nel  modo  prescritto  dalla 
«legge.  • ■ 

« Art.  V.  Vi  sarà  in  ogni  Ga (riposatilo  un  sito  distiato  , • 
c una  particolare  sepoltura  riaerbata  esclusivamente  per  gl’in- 
« dividui  del  Clero  secolare.  • -• 

« Art.  VL  Sarà  permesso  alle  Coagregariooi  di  acquistare 
« per  apprezzo,  come  per  opera  pubblica,  e coll’ aumento  del 
« decimo  su  ciò,  che  saia  valutato  , lungo  il  circuito  del  ani- 
« ro  di  cinta  del  Camposauto,  una  competente  porzione  di 
« suolo  , per  costruire  in  esso  a proprie  spese  una  Cappella , 
« che  avrà  il  suo  ingresso  dalla  parte  interna  del  Camposanto, 
« colle  corrispondenti  sepolture  } e di  seppellire  iu  esse  i pro- 
« pti  confratelli,  o quelli,  che  associeranno  per  tali  in  punto 
« di  morte  , colla  facoltà  di  andare  a celebrare  in  tale  Cap- 
« pella  gli  anniversari  ad  ogni  altra  sacra  funzione  funebre , 
u quando  vorranno,  , . .......  ' • 

' 1 . 

• ’ .’  .•  . . . 1 «.  , * V 

se  rurali  altea  tener  luogo  di  Carapisanti  ne’piecoli  Comuni,  odi  Chiese 
poste  fuori  l' abitato  — In  eiictti  : 

ì.  Con  K kal  rescritto  del  dì  zi  acosto  i)Ì2i  ( V.  Rep.  A nini . del 
Barone  Pelitti  Voi.  II.  pa%.  4-5 j ) in  seguito  di  quistione  proposta  da 
alcuni  Intendenti  in  ordine  al  metodo  da  serbarsi  nel  seppellire  i morti 
nelle  Cappelle  rurali , che  si  trovassero  avere  le  circostanze  prescritte 
per  esser  sostituite  a’  Campisanti  de'  Comuni  ; tu  dichiarato  « che  S.  M . 
a degnata  si  era  risolvere  che  quante  tolte  sfa  piccola  la  popolamene  , 
a piccolo  per  conseguenza  il  numero  de’ morti , e competentemente  kui- 
« tana  dall’abitato  la  Cappella  rurale,  batti  la  tumulazione  ; e che  dove 
« per  lo  contrario  le  sudette  circostanze  non  concorrano,  debba  pren- 
a dersi  un  discreto  pezzo  di  terra  per  destinarlo  a seppellirvi  i cadaveri 
« col  sistema  d ' inumazione , rimanendo  affidato  siflàlto  esame  alia  pru- 
a denza  degl’intendenti.  _<  4 

2.  Con  Heal  rescritto  òeldI  io  maggio  1827  (comma  1 ) { V.  Rep. 
Amm.  del  Barone  Petitti  Voi.  II.  pag.4.56)  fu  manifestato  a esser  vo- 
« lere  di  S.  M.  che  fermo  rimanendo  il  sistema  di  seppellirsi  i cadaveri 
it  umani  ne’Campisantioper  inumazione  o per  tumulazione;  fosse  que- 
ll sta  ultima  ancora  permessa  nelle  Chiese  fuori  l’abitato  ». 
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« Art.  VII.  E accordilo  alle  particolari  famiglie,  quando 
a vogliano  assumerne  le  spese  , la  facoltà  di  acquistare  dal 
« Comune  una  porzione  del  terreno  del  Camposanto  lungo  la, 

« parte  interna  del  muro  che  lo  circonda  , purché  ne  offra  la 
« latitudine,  e di  stabilirvi  una  sepoltura  familiare  colla  cor  - 
t rispondente  iscrizione  sulla  lapide. 

« Art.  Vili.  Le  costruzioni  che  si  faranno  dalle  Congrega- 
ci zioni  , o da  privati  in  virtù  de’ due  precedeuli  articoli  non 
ci  dovranno  detarpare  l’ordine,  e la  simetria  del  Camposanto. 

« Dovranno  perciò  essere  eseguite  sotto  la  direzione  e vigli 
« lauza  dell’Autorità  amministrativa,  e secondo  il  diseguo 
« dalla  medesima  approvato. 

« Art.  IX.  Ogni  Camposanto  sarà  aperto  per  la  prima., 
« volta  con  una  solennità  religiosa  , e colla  benedizione  pre- 
«, scritta  dal  rituale.  11  Sindaco  iuvilerà  a tal  uopo  tutto  il 
« Clero  e v*  interverrà  colle  altre  Autorità  Amministrative. 

« Art.  X.  I Campisanti  colle  rispettive  Cappelle  saranno 
« aperti  ogni  giorno  dall’ora  nella  quale  sarà  finita  la  inuma- 
« zione,  o tumulazione,  sino  al  tramontare  del  Sole  e sarà  per- 
t messo  ai  fedeli  di  andarvi  a fare  le  preghiere  col  debito 
u buon  ordine. 

« Art.  XI.  Nel  giorno  della  Commemorazione  de’  morti 
« sa«à  celebrata  nella  Cappella  di  ogni  Camposanto  un  ufficio 
« con  Messa  solenne  , coll’assoluzione  , e benedizione  del  se- 
« polcreto.  Tale  sacra  funzione  sarà  eseguita  da  uno  degli  ec- 
ii  clesiastici , il  più  graduato  in  dìguilà. 

« Art.  Xli.  Sarà  permessa  la  sepoltura' nette  proprie  Chiese- 
« agli  Arcivescovi,  Vescovi,  ed  ai  componenti  i Capitoli  tanto 
« cattedrali  che  collegiali  , come  anche  ai  Parrochi  (i33). 

« Art.  XIH.  A lutti  i Conventi  e Monasteri  dei  due  sessi 
« sarà  permesso  di  far  seppellire  gl’  individui  dplle  rispettive 
« famiglie  religiose  nelle  proprie  Chiese  (l34). 

, • * ' ^«««'  " r 

(i33-i34)  Questi  articoli  bau  subito  alcune  modificazioni  coerenleiaen. 

TOMO  II,  19 
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«Art.  XIV.  Sarà  inoltre  permessa  la  sepoltura  nelle 
« Cinése  Ji  tutù  quei  Conventi  religiosi,  che  sono  situali  ad 
« una  distanza  non  minore  di  cento  passi  dall’  abitato  di  cia- 
« scun  Comune  , mediante  una  retribuzione  che  ad  ogni  Con- 
fi gregazione,  o particolare  famiglia  riuscirà  di  stabilire  ai  re- 
fi ligiosi  medesimi. 

t Art.  XV.  Sarà  permessa  la  tumulazione  nelle  sepolture 
« gentilizie  attualmente  esistenti  pei  soli  individui  di  quelle 
, * famiglie  che  hanno  il  padronato  sia  delle  Cappelle  con  se- 
« poltura  , sia  di  queste  ultime  soltanto  ( 1 3 5) - 

« Art.  XVI.  Chiunque  abbia  una  Chiesa  o Cappella  ru- 
« rale  di  Sua  proprietà  fuori  dell'  abitato , potrà  stabilirvi  una 
« sepoltura,  o tomba  per  la  propria  famiglia,  e parenti  ( 1 36). 

« Art.  XVII.  Gli  Ordinali  delle  rispettive  Diocesi  procu- 
« reranno  di  coadjuvare  dal  loro  canto  la  esecuzione  delle  di- 
ti sposizioni  contenute  nel  presente  Decreto,  e veglieranno  per 
« ciò  che  riguarda  la  parte  Teligiosa. 

te  alla  Sovrana  determinazione  dei.  dì  i3  aprile  1809 , di  cui  è cenno 
nella  ministeriale  del  dì  24  luglio  detto  anno.  Si  vegga  qui  appresso 
il  n.  109.  . “ .-j  • * 

(i35-i36)  Ma  per  l’esercizio  di  questo  diritto  ci  ha  mestieri  di  un  espres- 
sa anuuenza  di  S.  M.  siccome  fu  fermato  col  Real  rescritto  circolare 
del  DÌ  26  aprile  1837  partecipato  dal  R.  Ministero  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici  agli  Ordinari  Diocesani , del  tenor  seguente: 

« Essendosi  conosciuta  la  cessione  fatta  di  una  Cappèlla  con  sepoltura 
« gentilizia  in  una  Chiesa  ad  individuo , che  vi  avea  fondata  con  Regio 
cc  assenso  una  Cappella  laicale  ; S.  M.  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 
« del  dì  3 corrente  mese  ha  ordinato  di  non  accordarsi  diritto  di  sepol- 
a tura  senza  l’espressa  annuenza  della  M.  S. 

a II  che  nel  Beai  nome  le  partecipo  per  sua  intelligenza,  e per  Io  cor- 
ti rispondente  uso  di  Sua  parte;  onde  ne' casi  che  potranno  darsi,  ardi* 
a riga  o faccia  dirigere  le  parti  a questo  Beai  Ministero  e Segreteria  di 
« Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  per  darvi  le  provvidenze  opportune  in 
« concordanza  dellé  leggi  del  Regno,,  e per  provocare  da  S.  M.  ( D.  G.  ) 
«le  superiori  risoluzioni  ».  ( V,  Collez.  degli  Attiec.  Pari.  Vlt. 
rCLXXK)  : ’ ••  'V 
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< Art.  XVIII.  Pel  di  i”  di  geiiiiajo  1 83 1 . dovranno  es- 
« sere  completati  luti'  i Campisauti  Comunali , e nel  tempo 
« medesimo  chiuse  tutte  le  sepolture  non  autorizzate  col  pre- 
ti sente  Decreto. 

< Art.  XIX.  Ogni  precedente  disposizione  contraria  a quelle 
« sanzionale  col  presente  decreto  è abrogata. 

« Art.  XX.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Miui- 

< slro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  no- 
ie stro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Alfari  Interni  j cia- 
ti scuna  per  la  parte  , che  lo  riguarda , sono  iucuriculi  della 

< esecuzione  del  presente  Decreto  1. 

Art-  LV I. — Peculiari  governative  prescrizioni  pe’  C ampi  santi 
ne ’ Comuni  de  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro. 

108.  Con  ministeriale  circolare  del  di  6 dicembre  i83H 
(V.  Rep.  Anna.  del  Bar.  Velini  — Voi.  Ili  pag.  4$9J  data 
fuori  iu  Palermo  dal  R.  Ministero  diStato  degli  Affari  Inter- 
ni ad  oggetto  di  riattivarsi  ed  ultimarsi  la  costruzione  dei 
Campisanti  anche  nc’Coiuuoi  della  Sicilia,  fu  reso  noto  agl’in- 
tendenti quanto  appresso: 

« E gran  tempo  clic  la  colta  Europa  Cattolica  riconosceva 
« come  riprovevole  l’uso  di  seppellire  i cadaveri  umani  nel 
«recinto  dell’ abitalo.  «L1  aere  riucliiuso  tra’  fabbricali  della 
« Città  e pregno  delle  esalazioni  mofeticlie  , che  venivano 
•i  dalle  tombe  mal  chiuse  , e che  si  riaprivano  ogni  giorno 
■i  per  accogliere  novelli  depositi  , alterava  sensibilmente  la 
« salute  pubblica,  e se  ne’  tempi  di  tranquillità  ciò  era  meno 
« avvertito  , ne’  tempi  di  calamità  si  convettiva  in  un  fomite 
« alto  a mantener  sempre  vivi  i contagi,  ed  a rendere  più  mi- 
ci cidiale  la  influenza. 

« 11  ben  essere  sociale  non  era  meno  turbato  da  questo  bar- 
« baro  uso.  Il  tristo  spettacolo  di  convogli  funebri  , che  fra- 
li scorrendo  ad  ogni  istante  le  strade  della  città,  richiamavano 
a l’atteiizione.dei  passami , non  mancava  di  destare  in  essi  un 
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« sentimento  doloroso,  e di  confondere  in  certa  guisa  il  Regno 
« della  operosità , e della  morte. 

« La  pace  stessa  pregata  all'anima  de' defunti  e quella  terra 
« che  dorrebbe  leggermente  coprirne  gli  avanti  , sembrava 
« turbata  dall’attività  e dal  frastuono  romoroso  della  vita.  Là 
u uotì  più  quel  silenzio  che  comanda  ed  alimenta  i teneri  af- 
« felli j non  quell’  ombra  ospitale,  che  ricopre  le  ossa  del  pa- 
« dre  , del  fratello,  della  sposa,  dell’  amico*,  non  quella  mesta 
«.  insieme  c dolce  solitudine,  che  lascia  libero  lo  sfogo  alleia- 
« grime;  non  quella  illusione,  che  ci  trasporta  nella  città  dei 
« trapassali,  ci  fa  per  poco  dimenticare  della  vita  , e crederci 
« quasi  compagni  degli  estinti  ; nou  quell’ incitamento  alla 
« gloria  ed  alle  generose  azioni;  non  quel  disprezzo  delle  moo- 
« dane  grandezze;  non  quella  idea  di  accomunamento  di  tutte 
« le  classi  : sentimenti  tutti  che  sembrano  quasi  sollevarsi , 
« dai  mausolei  superbi  del  ricco  , e dalle  modeste  tombe  del 
« povero.  > i ■ 

« E nell’  Italia  nostra  una  delle  prime  tra  le  sue  cento  su- 
e perbe  città  a darne  l’ esempio  era  la  Reai  Palermo*  Qui  fin 
« da  tempi  del  Ca«*cciolo  sorgeva  maestoso  il  Gamposanto  , 
« che  ispirava  perfino  dei  versi  sublimi  al  PindEmohte  ; e 
« questo  stabilimento 'conservavasi  in  uso  fino  ai  tempi  no- 
« stri , ed  era  per  la  munificenza  dell’  ottimo  Principe  , che 
<t  ne  governa  , e per  le  cure  del  Senato  amplialo  ed  a più  ele- 
• gante  forma  e nobile  architettura  addotto. 

« Ma  come  avviene  nelle  umane  cose,  il  pregiudizio,  sor- 
prendendo la  ragione,  metteva  da  per  lutto  ostacoli  al  pro- 
« gresso  di  questi  pii  stabilimenti , essi  si  rimanevano  appena 
« isolati  in  qualche  cospicua  città da  per  tutto  altrove  rin- 
« venivano  ostacoli  e contraddizioni.  E non  ci  ha  volato 
< meno  di  un  flagello  desolatore,  che  ai  dì  nostri  ha,  per  dir 
« così,  percorso  l’uno  e l’altro  emisfero  , per  far  sentire  la 
v necessità  di  adottarli  in  ogni  Comune. 

-•«  Alcuni  pregiudizi , e forse  ■ più  potenti,  traevano  dalla 
« Religione  , à dileguare  1 quali  la  santità  del  nostro  sommo 
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« Pontefice  Regnante  Gregorio  XVI  dava  fuori  un'apposita 

< bolla , e quel  che  è più,  fondava  egli  stesso  nella  sede  della 
« nostra  Sagrosanla  Religione  Cattolica  uno  stabilimento  di 

< tal  latta  -,  lo  apriva  ed  inaugurava  con  i riti  di  nostra  Santa 

« Chiesa,  e lo  proponeva  come  esempio'da  imitare  a tutti  i 
«fedeli.  ' > - . . 

« Così  vedevattsi  ne'  Domini  continentali  di  S.  M.  sorge- 

• re  ad  uo  tratto  e per  ogni  dove  i Campisanti.  Quello  della 
« città  di  Napoli  si  elevava  quasi  per  incanto;  ed  il  popolo  vi  si 
« accostumava  con  facilità.  Là,  quanti  stranieri  vengono  a vi- 
« sitare  questa  nostra  classica  terra,  traggono  vogliosi  ad am- 
« mirarne  la  bellezza  , la  regolarità  l’o.rdine  e quel  santo  rac- 
« cogli  mento  cdie  inspira.  In  quasi  luti’  i Comuni  poi  di  quella 
« parte  del  Regno  essi  erano  sollecitati , di  tal  ebe  pochi  se 
« ne  cornano  , dove  ancora  non  si  veggano  aperti  all'  nso  cui 
« van  destinati. 

« La  Sicilia,  questo  suolo  illustre,  con  si  rimarrà  certamente 

* indietro  a tutta  quanta  b l' Italia,  e ae  le  sue  finanziere  cir- 
« costanze  ne  han  finora  latta  andare  a rilento  la  costruzione; 
« ella  ora  si  affretterà  a raggiungere,  ed  anche  a sorpassare  le 
« finitime  Provincie  del  continente. 

« La  legge  degli  il  marzo  t8iy  , che  fa  parte  degli  statuti 
« sanitari  pubblicati  nel  1810  , e.  che  pure  è in  vigore  nella 
« Sicilia , reclama  da  più  tèmpo  la  sua  esecuzione  piena  ed 
« intera.  . . ' - . . 

« Laonde  io  impegno  i signori  intendenti  tenendo  presente 
« la  stessa  , ed  il  Regolamento  annesso  , a.  disporre  : 

« 1.  Che  in  ciasoun  Comune  della  rispettiva  Provincia  sieno 
« chiuse  a gesso  , ricolmate  prima  , le  sepolture  tutte  nel- 
« l’abitato  a qualunque  classe o Corporazione  esse  apparten- 
« gano,  adempiendo  alle  formalità  prescritte  dall’articolo  5 
« della  legge,  e dandone  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato 
« degli  Affari  Interni.  1 

3.  Che  venga  contemporaneamente  destinala  una  cappella 
« rurale,  od  un  luogo  apposito  tu  campgoa  alla  distanza  vo- 
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« luta  dalla  detta  legge , per  la  tumulazione  od  inumazioni 
« provvisoria  de’ cadaveri , facendolo  ricinger  di  muro,  od  al- 

* meno  di  un  solco  profondo  , e chiudendone  con  inferriata 
« -lo  ingresso,  non  senza  farlo  benedire  con  tutte  le  pompe  dal 
« Parroco  e rispettivo  clero.  . 

« 3.  Che  ciascun  Decurionato  si  occupi  , tenuta  presente  la 

* legge  medesima  , a designare  il  sito  per  lo  Camposanto  sta- 
li bile;  potendo  determinarsi  anche  per  terreni  appartenenti  ai 
« Comuni  , agli  stabilimenti  pubblici  di  qualunque  natura  ed 
« allo  stato  , senza  compenso  ( art.  4 di  detta  legge): 

« 4-  Che  contemporaneamente  facciano  eseguire  i progetti 

< d’arte  e le  perizie -cosi  per  lo  acquisto  del  terreno,  come  pel 

< muro  di  cinta , per  la  Chiesa  , abitazione  del  custode  ec. , 
« tenendo  in  ciò  presenti  gli  articoli  'i.  a 5 del  Regolamento 
de’ 2f  marzo  l8in  fatto  per  la  esecuzione  di  detta  legge. 

« 5.  Che  ne  rimettano  al  più  presto  le  deliberazioui  ed  i 

< progetti  al  Reai  Ministero  per  la  dovuta  approvazione. 

« 6.  E che  si  occupino  per  tutto  il  corrente  dicembre  a de- 
li liberare  i fondi  corrispondenti  , onde  possano  aver  luogo  ne- 
« gli  stati  di  variazione  del  venturo  anno. 

« I signori  Intendenti  faranno  por  conoscere  ai  rispettivi 

< Sindaci  e Decuriònati  esser  per  disposizione  sovrana  rimaste 
« derogate  tutte  le  eccezioni  portate  alla  detta  Legge  col  Reai 
« Decreto  de’  12  dicembre  1828.  E però  doversi  stare  stretta- 
li mente  ed  indistintamente  per  tutte  le  classi  al  disposto  della 
« legge  suddetta.  Doversi  eseguire  l’interro  per  inumazione 
« piuttosto  che  per  tumulazione  , a meno  che  circostanze  lo- 
ti cali  non  comandino  questa  eccezione.  Potersi  accordare  alle 
n Congrèghe  l’acquisto  nel  recinto. dg’ Campisanti  di  una  por- 
ri zione  di  terreno,  ossia  di  un  giardinetto  per  lo  interro  dei 
11  rispettivi  confratelli  ; potersi  pure  accordare  a ciascun  par- 
li licolare  l’acquisto  di  un  pezzetto  di  terreno  per  se  e pei  suoi, 
« e di  apporvi  anche  una  iscrizione;  il,  tutto,  in  conformità 
« del  disposto  delP  articolo  IO  del  citato  Regolamento. 

« Compito  che  sarà  in  ogni  Comune  il  Camposanto,  i si- 
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« gnori  Intendenti  daranno  le  disposizioni  per  la  solenne  aper- 
« tura  di  esso.  11  Parroco,  il  Capitolo  ed  il  Clero  coUc'autori- 
« là  municipali  vi  si  recheranno:  benediranno  il  luogo  co’  riti 
« di  nostra  sacrosanta  religione  , e quindi  Oe  formeranno  ana- 
li logo  verbale , di  che  rimetteranno  la  spedizione  a questo 
« Reai  Ministero.  ■-  • . . 

« Ella  sente  troppo  , signor  Intendente,  l'interesse  della 
ii  cosa  perchè  io  abbia  ad  aggiungere  stimoli , onde  la  esecu- 
« zione  di  quanto  è detto  in  questa  circolare  venga  esatta  e 
« spedila.  Le  dirò  solo,  clic  più  celcrarncnte  ella  condurrà  a 
« fine  questi  pii  utilissimi  stabilimenti  ne’ Comuni  della  Pro- 
« vincia  di  sira  amministrazione,  meglio  meriterà  della  patria, 
< e degli  amministrati  di  lei  ». 

Art.  LVII.  — Novello  dijjìnitivc  premuri  c disposizioni  per 
la  celere  esecuzione  de'  precedenti  ordinamenti , cd  analo- 
ghe istruzioni  sull’ obbietta. 

109.  Co»  MIH lSTERIAX.lt  CIRCOLARE  DEL  DI  3l}  LUGLIO  l83q. 
(V.  Rep.  Attua,  del  Bar.  Pelitti  Voi.  Il.pag . 462)  afilli  ili 
ultimarsi  la  costruzione  de’  Campisauli  ne’  rispettivi  Comuni  , 
e di  darsi  all’ uopo  analoghe  istruzioni  ; fu  dal  Reai  Ministero 
di  Stato  degli  Affari  Interni  dichiarato  agl’intendenti  de’Reali 
Domini  quanto  segue  : 

ii  La  costruzione  dei  Campisanti  in  tult' i Comuni  de' Reali. 
« Uomini,  sì  di  qua  che  di  là  del  Faro,  interessando  alla- 
* meute  il  cuore  paterno  di  S.  Mi,  la  M.  S.  sotto  il  t3  aprile 
« corrente  anno  con  sua  sovrana  risoluzione  presa  iu  Consiglio 
n di  Stalo  si  benignava  ordinare: 

« Che  il  Ministro  degli  Affari  Interni  dia  gli  ordini  i più 
k severi  pel  sollecito  compimento  de’ Campisauli. 

« Che  si  permetta  solamente  ai  Vescovi  ed  alle  religiose  di 
« clasura  di  potersi  seppellire  nelle  Chiese. 

« E però  per  esecuzione  de’  sopradetti  Reali  ordini  io  deh- 
ii  bo  richiamarle  a memoria  non  solo  le  disposizioni  prece- 
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c denti  comunicatele  da  questo  Reai  Ministero  intorno  ad 
« opere  cosiffatte  , ma  sikbeue  la  Circolare  in  islampa  data 
« da  Palermo  il  6 dicembre  i838  (t3o)  per  la  sollecita  costru- 
ii zione  de’  Campisanti  in  Sicilia. 

« Ed  in  quanto  alla  massima,  io  le  ripeterò  doversi  stretta* 

« mente  stare  così  pel  modo  d'interramento  , come  per  la  (or* 
« ma  de’ Campisanti,  a quanto  trovasi  prescritto  nella  legge 
« degli  li  mano  t8ty , c Regolamento  annesso  (i38). 

n 11  modo  d’ interramento  Sara  quindi  per  regola  generale 
a quello  della  inumazione  , senza  che  venga  sotto  qualunque 
« pretesto  alterato.  Se  non  che  volendosi  da  particolari  fami- 
« glie  acquistare  nel  Camposanto  un  pezzo  di  terreno  per  er- 
ti gervi  uu  tumulo  e seppellirvi  gl’  individui  delle  stesse  potrà 
« permettersi  ; chiuse  però  ermeticamente  le  sepolture  a gesso, 
« tutte  le  volle  che  vi  si  seppellisce. 

« La  sola  eccezione  potrà  esser  permessa  a quei  Comuni,  il 
« di  cui  suolo  per  cagioni  fisiche  si  neghi  a questo  modo  d’iu- 
<i  ferramento;  ma  essa  dovrà  esser  comprovata  dal  parere  roor 
a tivato  degli  Ingegneri  Provinciali,  provocato  dall’analoga 
« deliberazione  Decurionale,  e dall’avviso  del  Consiglio  di 
« Intendenza , che  saran  rimessi  a questo  Reai  Ministero  per 
a la  dovuta  autorizzazione  di  dispensa  alla  regola. 

« Le  eccezioni  personali  contenute  nel  Reai  Decreto  dei  12 
« Dicembre  1828  (t3g)  sono  pure  per  Sovrano  volere  abro* 
« gate. 

« L’ interramento  dovrà  essere  indistintamente  per  tutti  , 
« nessuna  classe  di  persone  eccettuala,  ne’ Campisanti.  Senoa 
« che  vuole  S.  M.  che  due  sole  abbiamo  a considerarsi  esenti 
« dalla  legge  generale  , cioè. 

s Quella  de’ Vescovi  cui  è accordala  la  tumulazione  nelle 


(1^7)  Sopra  n.  prec. 

(i38)  Vedi  sopra  n.  ro5  e 106. 
(i3g)  Vedi  gli  art.  ra  e i3. 
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« Chiese  delle  rispettive  Dinresi  ; e quella  delle  religiose  rlati- 

< strali  eoi)  professioni  «li  voti  solenni , cui  è pur  dato  di  es- 
* ser  tumulate  nelle  Chiese  del  rispettivo  chiostro. 

« Questa  seconda  eccezione  dee  essere  eseguila  ed  interpo- 
li trala  nel  senso  il  pii)  stretto.  E però  per  le  monache  de'  ri- 
ti tiri  , conservatori  , ubiate  , ed  in  generale  per  quelle  che 

< non  professano  voti  solenni  non  si  accorderà  alcuna  eocezio- 
« ne  alla  regola  (i4°)- 

« La  forma  di  coslruzioue  di  questi  pii  stabilimenti  è pur 
«da  meritare  i’ attenzione  degli  Amministratori.  Essa  è pie-  • 

« riamente  descritta  nel  citato  Regolamento  che  fa  seguito  alla 
« legge  suddetta.  Pure  perchè  i Comuni  si  abbiano  un  ino-  * 
« dello  da  adattare  più  o meno  alla  topografica  circostanza  ilei 
« sito  scelto,  io  ho  incaricato  la  Direzione  generale  di  ponti  c 
« strallo  a fallo  eseguire,  e sa  rii  rimesso  a ciascun  Intendente 
« all'uopo,  tosto  che  tni  sarà  pervenuto.  Pei  Compianoti  già 
« costruiti  tu  forza  delle  facoltà  accordale  col  Reni  Decreto  del 
a 3 j Dicembre  1828,  cioè  per  tumulazione,  non' verrà  fatta 
« alcuna  novità.  Sarebbe  troppo  pesante  carico  pei  Comuni  il 
1 tarli  soggiacere  ad  una  nuova  spesa  uon  leggiera.  Ma  riinane 
« imposto  l’olibltgo  agli  Amministratori  di  non  accordare  ani- 
a pliazione  dello  stabilimento,  se  non  nei  termini  della  legge 


(140)  Non  soiui  nel  generalo  a tacersi  i Collegi  di  Maria  in  Sicilia, 
alle  cui  recinse  è pur  accordala  la  tumulazione  nelle  proprie  chiese  — 
È ciò  chiaro  dal  Reai  rescritto  del  ni  z8  tedio  1841  ( medito ) dal 
Reai  Ministero  ili  Stato  degli  A fi,  in  Eoclrsiastici  partecipato  alla  Con- 
sulta Generale  de’ Reali  Domini,  c cosi  concepito)  a S..  M.,  facendo 
e eccezione  alle  leggi  su’ Campitami,  si  è degnata  permettere  ciré  le 
«1  recluse  de’ Collegi  di  Maria  sieno  seppellite  nelle  proprie  chiese  — 
« Non  necessitando  quindi  clic  la  Consulta  Generale  si  occupi  dello 
e esame  di  uii  tale  ailare  , nel  Reai  Nome  glieli!  partecipo  per  lo  coll- 
ii veniente  uso  di  reudt a — 1' . AI . D‘  Andrea  ». 

TOSO  II.  -0 
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« degli  11  marzo  1817 , di  laiche  dovendosi  questa  eseguire,, 

« lo  sari»  sempre  con  aggiungervi  delle  altre  sezioni  per  illu- 
si inazione.  ..  - 

1 « La  chiusura  provvisoria  delle  sepolture  nelle  Chiese  dei- 

si  1’ abitato  rimane  sempre  ferma.  Essa  ha  dovuto  general- 
« mente  essere  seguita  in  tuli’ i Comuui  , ma  dove  in  qùal- 
« cheduno  non  vi  si  sia  adempito  , ella  sotto  sua  responsabili- 
« là  di  accordo  col  Vescovo  le  farà  subito  ricolmare  c chiu- 
« dere  a gesso  colle  formalità  prescritte  dalla  Legge  degli  1 1 
, « marzo  ,/#/ 7.  E perchè  su  questo  adempimento  non  av- 
« venga  rilasciatezza  o ritardo  , mi  rimetterà  tra  un  mese  uno 
« stato  certificato  vero  da  lei  della  stretta  esecuzione  data  a 
» questa  disposizione. 

« Dove  i Campisanti  sieno  stati  già  costruiti  e benedetti  so- 
s lenuemente,  l’ijtterraraento  avrà  luogo  soltanto  ne’medesimi. 

« Ne’  Comuni  poi  uè’  quali  nonio  sieno  ancora  o intrapresi  o 
« compiti, ella  destinerà  delle  Chiese  rurali  alla  debita  dislan- 
« za  dall’ abitato  per  lo  interramento  provvisorio  fino  al  com- 
< pimento  del  Camposanto.  Può  darsi  che  non  esistano  Chiese 
« rurali  alla  debita  distanza,  allora  per  non  dispendiare  dop- 
« piamente  i Comuni  con  Campisanti  provvisori  e difendivi , 

« ella  disporrà  elle  la  inumazione  abbia  luogo  nel  silo  mede- 
« simo  destinalo  per  lo  Camposanto  stabile. 

« Sua  prima  cura  sarà  quindi  di  fare  scegliere  il  sito  per  lo 
m medesimo  , e circoscriverlo  di  un  profondo  fosso,  e metter 
« mano  immediatamente  al  muro  di  cinta  , stabilendovi  nel 
« mezzo  una  croce. 

« Passerà  pure  ad  edificarvi  la  cappella  , e la  caia  del  cu- 
li stode  -,  nè  dimenticherà  per  la  prima  de’  delti  edilìzi , dove 
« le  circostanze-  il  consentano  , di  trar  profitto  di  qualche 
« Chiesa  rurale.  - , , * . 

« A tal  modo  consultalo  senza  remora  all’ interramento  , 

« ella  farà  benedire  il  luogo  con  lutl’i  riti  di  nostra  sagrosauta 
« religione,  e ne  curerà  là  inviolabilità  , facendo  clic  sia  cu- 
li stodito  da  guardie  urbane  e rurali  dei  Comuni. 
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« io  le  prometteva  di  sopra  un  modello  per  la  forma  e co- 
« struzione  de'Campisantj , esso  sarà  modesto  e qual  si  può 
« convenire  alle  fiuanze  limitate  de'  Comuni  noti  ricchi. 

« Non  è però  che  sia  con  ciò  vietalo  a quelli  che  ne  abbia* 
« ito  i mezzi  di  costruirli  sopra  forme  più  eleganti  c con  mag- 
« giore  su  uluosita. 

« Le  ceneri  dei  trapassati  si  vogliono  onorare  con  ogni  sorta 
« di  esteriore  pompa  , ed  in  ciò  il  Mtuistero  non  apporterà  le 
« vedute  di  grettezza  e di  risparmio. 

« Alla  ricezione  della  presente,  ella  farà  subito  perveuirtpi 
« un  quadro  iu  cui  Comune  per  Comune  dichiarerà  lo  stalo 
« del  rispettivo  Camposaulo;  se  costruito,  e con  qual  metodo; 
« se  da  costruirsi  , e per  questo  se  scelto  il  sito  ; se  disteso  il 
« progetto,  se  iuviato  per  l'autorizzazione  a questo  Ministero; 
a se  autorizzalo , se  fallo  il  corrispondente  appalto.  Per  quelli 
ic  pc'  quali  ancora  nulla  siesi  fatto  , a sua  risponsabilità  mi  ri- 
« metterà  tra  un  mese  le  deliberazioni  per  la  scelta  del  sito  ed 
« i progetti  onde  subito  darsi  mano  all’opera. 

u Io  chiudo  questa  istruzione  col  raccomandarle  Tesano  c 
« stretto  adempimento  de' Sovrani  ordini.  Ella  dee  sentirne 
e tutta  la  importanza  per  non  trascurare  l'adempimento  pronto 
« di  quanto  le  ho  dichiarato  di  sopra  ». 

110.  Con  real  rescritto  circolare  del  dì  28  settem- 
bre t83g.  C V.  Rop.  Anini.  del  Barone  Petali  voi.  Il  pa- 
gina 464  ) ud  fermo  scopo  di  sollecitarsi  la  regolare  costru- 
zione e coraplctazioue  de’  Campisanti , di  osservarsi  stretta- 
mente, rispetto  a Comuni  che  ue  erano  provveduti , le  pre- 
scrizioni per  la  chiusura  delle  sepolture;  non  che  di  adottarsi 
speciali  provvisori  temperamenti  per  quelli  che  di  Campisanli 
tuttavia  mancavano,  fu  dal  Reai  Ministero  di  Stato  degli  Af- 
fari Ecclesiastici  manifestato  agl'  Intendenti , dietro  analoga 
comunicazione  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  In- 
terni , ed  agli  Ordinai!  Diocesani , quanto  segue  : 

ii  Interrogati  di  Sovrauo  comando  gli  Ordinari  tulli  del  Re- 
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« goti  con  BEAL  RESCRITTO  DEL  DI  20  APRILE  ULTIMO  (l.'|l.) 

« per  làr  conoscete  quali  Comuni  non  erano  provveduti'  di 
« Campisanti , e quali  di  quelli  costruiti  non  erano  in  regola 
« avevano  di  già  nella  maggior  parte  apprestale  le  notizie  al- 
,«  l'uopo  opportune,  quando  molti  fra  essi  per  ispeciali  pres- 
* « santi  rapporti  a gravi  iuconveuienli  accennavano,  e pronti 

« provvedimenti  di  riparazione  domandavano. 

« Enuncia  vasi  in  tali  rapporti  che  gli  agenti  dell’  ammini- 
« strazione  civile  insistendo  incessantemente  per  non  permei-' 

« tersi  più  oltre  il  seppellimento  de’ cadaveri  nelle  antiche  se» 

« polture  avevano  fissato  il  termine  di  un  mese  per  esser  que- 
ll stc  allatto  chiuse  , e colmale  ; ed  osservandosi  che  nei  mag- 
li gior  numero  de’  Comuni  maucavasi  non  che  di  Campisauti 
« regolari  , ma  di  Campisanti  provvisori  e di  cappelle  rurali, 

< veniali  rilevando,  che  chiuse  le  antiche  sepolture,  i cada- 
ti veri  andavano  ad  essere  per  dir  cosi  giltati  nelle  aperte 
« campagne , ed  ivi  esposti  alla  profanazione  da  esser  pasto 
« degli  animali.  Aggimigeasi  essere  ciò  per  taluni  Comuni  già 
« avvenuto  con  iscandalo  della  popolazione  che  rie  aveva  ele- 
ii  vaio  altissime  mormorazioni , e mostrandosi  come  lo  spirito 
« di  Religione  ne  soffriva  , e come  generale  sarebbe  divenuto 
c lo  scandalo  delle  popolazioni  se  da  per  tutto  adottata  si  fosse 
n la  chiusura  delle  antiche  sepolture,  senza  essersi  prima  prov- 
« veduto  alio  apprestamento  di  locali  opportuni,  e regolari 
« per  raccogliere  i cadaveri  ; cotichiudevasi  domandando  che 
a Sino  alla  costruzione  de’  Campisanti  fossero  le  antiche  sepol- 
« ture  ue’ rispettivi  Comuni  conservate.  •*  ‘ <■ 

t Avendo  io  pertanto  rassegnato  a S.  M.  i rapporti  rk’quali  ' 
« hu  testé  fatto  cenno,  la  M.  S.,  letti  li  medesimi,  e visto 
« quello  da  me  umiliatole,  in  cui  erano  tra  le  altre  cose  ri» 


(»40  Si  PUu  leggete  nella  Collezwnc  degli  -diti  ec.  d’urie  d^II. 

».  CXXXlt. 
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< portati  i risul (amenti  delle  notizie  dagli  Ordinari  apprettate' 
« circa  lo  stato  de’  Campisanli  ne’  Comuni  delle  rispettive 
« Diocesi;  considerando  che  piu  di  16.41  Comuni  mancano 
« assolutamente  de’  Campisanti , e che  dugento  due  non  sono 

• per  anco  completi , ha  nel  Consiglio  Ordinario  di  Slato 
« de’  21  andante  ordinato,  che  si  curi  la  sollecita  costruzione 
«e  conipletazione  degli  stessi  ; ohe  rie’ Comuni  che  ne  sono 
« già  provveduti  si  tenga  strettamente  alla  osservanza  di 
« quanto  trovasi  disposto  per  la  chiusura  delle  sepolture  ; ina 
« che  oe’  Comuni  che  ne  mancano  tuttora  , il  Ministro  Segre- 
ti tarip  di  Stalo  degli  Affari  Interni  disponga  che  qualche  Chiesa 
« o alla  debita  distanza  dall’abitato,  o in  mancanza  la  piu 
« eccentrica  dello  stesso,  possa  continuare  a raccogliere  i ca- 

< daveri  sino  a clic  il  Comune  non  sia  provveduto  del  proprio 
« Camposanto,  alzando  il  muro  di  cinta  e la  croce,  e beoe- 
« detto  il  luogo  secondo  il  rito  della  santa  Chiesa. 

« Ila  comandato  inoltre  S.  M.  che  dal  prelodalo  Ministro 
« per  .gli  Affari  Interni,  e da  me  per  la  parte  che  rispeltiva- 
« mente  ci  riguarda,  si  curasse  che  1’  ultimazione  de’  Campi- 
ti santi  non  fosse  ulteriormente  ritardata  , che  non  fosse  per- 
le messa  la  tumulazione  nelle  Chiese  in  tutti  que’  Comuni  ette 
« sono  provveduti  del  proprio  CamposanlO,  e che  non  abbian 
« luogo  gl’ inconvenienti  riferiti  dagli  Ordinarii  per  quelli  clic 

* uè  sono  tuttora  privi  ».  ..... 

MI.  Con  ministeriale  bel  dì  30  novembre  1809  ( V. 

Anun.  del  Bar.  Pelitti  Voi.  II.  pag.  465)  « ad  oggetto  di  ri- 
« solversi  alcuni  dubbi  elevati  sulla  costruzione  de’  Canipi- 
« santi  , dal  Reai  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni  fu 
« manifestato  agl’ Intendenti  quanto  segue: 

« Il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici 
« avendo  ricevuto  da’  rispettivi  Ordinari  delle  notizie  poco 
« esatte  sullo  stato  de’. lavori  de’Campisanti  ne’  Contimi  ili  cia- 
ti scuna  Provincia , ed  essendosi  data  la  premura  di  russe- 
« guai  le  a S.  M.  , la  M.  S.  degnava»!  di  ordinare  che  l’ in- 
« terrameiilo  de’  cadaveri  abbia  luogo  negli  stessi , quando 
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<i  questi  pii  stabilimenti  trovinsi  circondati  di  muro  , e prov- 
« raduti  di  cappelle.  E il  senso  del  Reai  Rescritto  de’  2 8 setj 
« lembre  ultimo.  Io  mi  sotto  occupato  di  umiliare  alla  M.  S. 

« le  notizie  genuine  dello  stato  in  che  trovatisi  siffatte  opere  , 
« desunte  da’quadri  inviatimi  da  ciascun  Intendente  certificati 

* da’  medesimi  ; sicché  ho  dimostrato  le  cifre  che  si  davano 
< per  parte  degli  Ordinari  medesimi  essere  poco  esatte;  e la 
t M.S.  trovasi  di  aver  pure  ordinato  che  il  {Ministro  suddetto 
tt  degli  Affari  Ecclesiastici  si  metta  meco  di  accordo  per  retti- 
« bearle.  Come  non  pertanto  mi  giungono  da  qualcheduno 

* degl’  Intendenti  delle  rimostranze  e de'  dubbi  snlla  inlelli- 

« gonza  ed  esecuzione  da  darsi  al  suddetto  Reai  Rescritto  dei 
n 2 8 settembre  comunicato  per  l'organo  di  quel  Ministero,  io 
« credo  utile  prevenirla:  ■<  • ■ , 

« 1.  Che  con  esso  non  vengono  menomamente  rivocati  gli 
t ordini  precedentemente  dati  da  S.  M.  di  non  permettersi 
€ piii  il  seppellimento  nelle  sepolture  dell’  abitato.  Siffatti  or- 
ti dini  saranno  perciò  strettamente  eseguiti,  ed  ella  sotto  la 
« /uà  responsabilità  ne  curerà  la  più  scrupolosa  esecuzione  , 
« non  permettendo  che  alcuna  tomba  già  chiusa  a gesso  si 
a disserri  Sotto  qualunque  pretesto,  e per  qualunque  causa; 

« 2.  Le  sole  eccezioui  che  comportano  la  tumulazione  nelle 
« proprie  chiese  sono  pcf  Vescovi  che  vengono  sepolti  uella 
« propria  Diocesi , e per  le  claustrali  di  stretta  clausura  con 
« voli  solenni.  Per  queste  sole  due  classi  periìieiterà  la  tumu- 
li lardone  nell’  abitato , e ciò  nel  seuso  il  più  stretto  e tassati- 
li vamente. 

■ « 3.  Dove  i Campisanti  sieno  cinti  di  mura  già,  e siavi  un’al- 
« lare  disporrà  che  subito  l’inumazione  de’cadaveri  abbia  lito- 
ti go  , vietato  ogni  altro  modo  o sito  d’interramento. 

tt  4.  Dove  poi  non  siensi  costruiti  i muri  e gli  altari  , de- 
li stillerà  una  o più  cappelle  laicali  per  la  tumulazione  prov- 
« visoria,  e mi  accerterà  in  questo  caso  Comune  per  Comune 
« di  avervi  fallo  adempiere , indicandomi  le  cappelle  nelle 
« quali  ciò  si  esegua.  < " . . 
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« 5.  Sarà  sua  cura  di  far  sempre  intraprendere  le  opere  dai 
p.  muri  di  cinta  e dagli  altari.  Ella  le  affretterà  con  tutta  la 
u energia  e con  tutti  i mezzi  e farà  in  modo  che  al  piìt  presto 
a il  voto  di  S.  M.  venga  adempiuto.  Coaie  un  Caniposanto 
u avrà  queste  due  condizioni  farà  benedirlo  con  lutti  i riti 
a della  nostra  Sacrosanta  Religione  Cattolica  Romana  , e lo 
« metterà  in  uso  , potendosi  fare  le  altre  opere  contempora- 
■<  neamentc  allo  interramento. 

« 6.  Ella  si  atterrà  strettamente  a quanto  le  ho  dichiarato 
n nella  presente  , nò  permetterà  che  vi  si  apporli  la  menoma 
u alterazione  sotto  la  sua  responsabilità  ». 

112.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  lB  DICEM- 
BRE i83g  (V.  Coliti,  degli  Alti ecc.  Parte  Vili n. XXXII) 
nel  divisamente  di  ovviarsi  ad  equivoche  iuterpetrazioui  delle 
dianzi  riferite  prescrizioni  sul  seppellimento  de’ cadaveri  in 
quei  Comuni  mancanti  dì  Campisanti  regolari  e di  Cappelle 
rurali;  fu  dal  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ma- 
nifestato agli  Ordinari  Diocesani  de’Reali  Domini  di  qua  dal 
Faro,  quanto  segue: 

« E nolo  pur  troppo  a V.S.  Illma  e Revma  che  S.  M.  il  Re 
< nostro  Augusto  Siguore  , nel  pio  disegno  di  alIonÉnare  al- 
ti l'alto  gl’inconvenienti  gravissimi , ai  quali  si  era  andato  ia- 
ti contro  per  la  chiusura  generale  delle  antiche  sepolture,  sen- 
ti za  essersi  prima  Convenevolmente  provveduto  a un  regola- 
ti re  rirnpiazzamcoto  delle  medesime,  venia  per  lo  Reale 
« Rescritto  de’ 28  settembre  ultimo  (itja)  comaudaudo, 
11  che  ne’  Comuni  già  provveduti  di  Camposanto  si  tenesse 
u strettamente  alla  osservanza  di  quanto  lrovavasi  disposto 
« per  la  chiusura  delle  sepolture  suddette;  ma  che  ne’ Cornu- 
ti ni , ne’  quali  tuttavia  se  ne  mauca,  si  disponesse  che  qual- 
» che  chiesa  o alla  debita  distanza  dall’abitato  , o in  mancaa- 
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« za  la  più  eccentrica  dello  stesso  continuasse  a raccogliere  i 
« cadaveri  aino  a che  il  Comune  non  fosse  provveduto  del 
< proprio  Camposanto,  aliato  il  muro  di  cinta  e la  Croce  , e 
u benedetto  il  luogo  secondo  il  rito  della  Santa  Chiesa. 

« Comandamenti  cosi  espliciti  della  M.  S.  circolarmente 
« comunicati  e agl’ Intendati  ti  e agli  Ordinarti,  e al  signor  Mi- 
• « bistro Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  anche  opportu- 

* namente  partecipati , faccan  con  fondamento  credere  di 
« non  doversi  più  oltre  tornare  sopra  si  spiacevole  faccenda  j 
« non  potendosi  mica  dubitare  che  da  tutti  dovea  farsi,  a gara 
« per  eseguirli  onde  pienamente  rispondere  alle  pie  intenzioni 
« della  prelodata  M-  S.  . 

a Però  da'  rapporti  di  taluno  degli  Ordinari  , e di  taluno 
« degl' Intendenti,  e da  un  ufficio  ancora  dello  stesso  sig.  Mi- 
« insito  degli  Affari  lutami  ho  dovuto  , mio  malgrado,  con- 
ti vincermi  che  male  applicandosi  gli  ordini  della  M.  S. , an- 
« zi , secondo  me,  cootroveoendosi  ai  medesimi,  vorrebbe  au- 
lì, torizzarsi  la  continuazione  del  seppellimento  de’ cadaveri  in 
ti  luoghi  di  campagna  circondati  soltanto  da  fossati  c da  siepi 
« per  <Juc’  Comuni  che  mancano  tuttavia  di  Campisanti  rego- 
« lari  , e di  cappelle  rurali  , invece  di  permettersi  per  questi, 
« come  avea  la'M.  S.  per  lo  succenpalo  Reale  Rescritto  espli- 
« diamente  e positivamente  comandato  di  continuarsi  a rae- 
«-  cogliere  i cadaveri  in  qualche  chiesa  o alla  debita  distanza 
« dall’abitato,  o in  mancanza,  nella  più  eccentrica'  dello 
« stesso.  A ciò  in  effetti  propriamente  menano  nel  fondo  le 
« disposizioni  sulla  materia  diramate  dagli  agenti  dell’  animi- 
li lustrazione  cibile,  per  le  quali  dopo  di  essersi  detto  che  dà- 
« ve  i Compitanti  siano  già  cinti  di  rr\uro,  e siasi  costruito  un. 
u altare  vi  dovesse  aver  luogo  la  inumazione  de'  cadaveri , 
« vietalo  ogni  altro  diverso  modo  o sito  d' interramento , e do- 
ti po  essersi  detto  in  seguilo  che  dove  non  siano  costruite  le 
« mura  dovessero  destinarsi  una  o piti  cappelle  rurali  per  la 

* tumulazione  provvisoria  , si  aggiunge  da  ultimo , che  nei 
« Comuni  ne’  quali  siasi  già  introdotta  la  pratica  d’ interra- 
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« re  i cadaveri  ne'  compisanti , comunque  non  cinti  da  mura  , 

« ma  da  fossati  c da  siepi  , non  si  permettesse  alleninone  al 
t sistema  introdotto  , con  prendersi  energiche  misure  perchè 
« subito  siano  colali  stabilimenti  da  mura  circondati  ». 

<•  Io  non  ho  potuto  dal  mio  canto  piegare  a cotale  applica- 
li zione  , che  dar  » vorrebbe  agli  ordini  di  S.  M.  , i quali  in 
» sostanza  verrebbero  per  essa  distrutti  , e non  si  farebbe  nel 
« fondo  che  prolungare  questi  inconvenienti  gravissimi  , che 
« la  M.  S.  ebbe  in  mira  di  far  cessare  del  tutto,  allorquando 
« il  Rescritto  di  settembre  nella  sua  cristiana  pietà  venne  det- 
« laudo.  E mentre  mi  sono  affrettato  da  una  parte  di  rispos- 
ti dere  in  seusi  analoghi  e al  sig.  Ministro  medesimo,  e a quei 

< tra  gl’intendenti  e tra  gli  Ordinari  che  ne  hanno  tenuto  pro- 
ti potilo,  insistendo  per  la  stretta  ed  esatta  esecuzione  degli  or- 
ti dini  di  S.  M. , cui  è debito  di  tutti  ubbidire  ; credo  da  il'  al- 
te tra  utile  cosa  d’  informarne  , come  fo  circolarmente  per 
« questa  mia  d’officio,  e gl'intendenti  e gli  Ordinari  tutti,  in- 
« culcando  agli  uni  ed  agli  altri  lo  stretto  adempimento  del 
« Sovrano  rescritto  de’ 28  settembre  più  volte  citato  , e , 
« che  fu  da  S.  M.  emanato  nell’eminentissimo  interesse  della 
« nostra  sacrosanta  Religione  ; non  omettendo  qui  d’  aggiun- 
ti gere  che  se  mai  si  avvivasse  di  essere  uopo  a delle  spiega- 
li zioni  e ad  interpelrazioni  sulla  retta  applicazione  delle  di- 
ti sposizioni  in  esso  contenute  , non  ostante  la  loro  chiarezza  e 
« la  loro  precisione,  colali  spiegazioni  ed  interpelrazioni  non 
« potrebbero  che  da  S.  M.  un  peti  arsi  , e dalia  M.  S.  emet- 
* leisi,  dovendosi  allo  stalo,  e sino  a che  non  sarà  dalla  M.  S. 

11  verun' altra  Reale  determiuazioue  emanata,  alla  lettera  quel 
« Reai  Rescritto  eseguire  ». 

113.  Con  reai.  rescritto  circolare  del  dì  i3  genna- 
io 18140  ( F.  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  FUI  n.  XXXIV) 

< nell’  intendimeli  lo  di  sempre  più  eliminarli  i dubbi  surti  e 
« le  divergenze  mostratesi  111  ordine  all'  applicazioue  della 
« nota  Sovrana  determinazione  del  di  2/  settembre  lS3g  , 

« comunicata  col  Real  Rescritto  de'  28  dello  stesso  me- 
nino 11.  21 
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« se  (i43)  relativa  al  sistema  da  tenersi  per  lo  seppellimento 
« de’ cadaveri  ne’ Comuni  mancanti  di  Camposanto  ; furon 
« manifestale  a lutti  gli  Ordinari  de’ Reali  Domini  di  qua  dal 
« Faro  le  seguenti  Reali  risoluzioni  da  S.  M.  (D.  G.)  emesse, 
« e coi  suoi  sacri  caratteri  redatte  : 

* Tre  sono  le  condizioni  essenziali  impreteribili  pe’ Campi- 
ci santi. 

« 1.  Cinta  di  mura. 

c 2.  Dev'  esserci  una  cappella  qualunque  anche  meschina  , 
« anche  a muro.  . 

'a  3.  Benedizione  del  Vescovo  , o di  chi  vi  destina  il  Ve- 
ti scovo: 

< Quali  condizioni  la  sola  circostanza  di  peste  o altro  mor- 
ii bo  contagioso  permette  che  possano  a tempo  preterirsi. 

« Quindi  fermo  rimanendo  nelle  risoluzioni  date  per  la  co- 
ti struzione  de’  Campisanti , per  la  chiusura  delle  sepolture 
( nelle  chiese  dell'  abitato,  si  diano  tutte  le  energiche  dispo- 
ni sizioni  per  le  costruzioni  ed  ultimamente  de’campisanti. 

11  E proibito  seppellire  in  quelli  che  non  hanno  le  tre  coll- 
ii dizioni  dette  di  sopra  , ed  in  questo  caso. 

« Cappelle  rurali  o chiese  di  monaci  che  sogliono  stare  fuo- 
« ri  degli  abitati , e laddove  non  vi  fossero  nc  cappelle  , nè 
» conventi  ; in  questi  luoghi  a preferenza  degli  altri  si  debba- 
1 no  costruire  i Campisanti. 

« Responsabilità,  Ministro  dell’Interno  ed  Intendenti  a. 

114.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  39  genna- 
io 1840  C V.  Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  Vili  nume- 
ro XXXVI)  p$r  la  ulteriore  conferma  delle  disposizioni 
tutte  emanate  sul  seppellimento  de’  cadaveri  in  quei  Comuni, 
che  non  ancora  provveduti  erano  di  Campisanti  , da)  Reai 
Ministero  di  Stato  degli  Affari  ecclesiastici  fu  manifestalo  agli 

< * *•  * 

» (140)  Sop,  cit.  loc. 
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Ordinari  Diocesani  de'Reali  Donimi  di  qua  dal  Faro , quanta 
appresso  : 

n Le  rimostranze  degli  Ordinari  presentate  sulla  mterpe- 
« trazione,  che  dalle  automa  cavili  si  dava  alle  Sovrane  de- 
li terminazioni  nel  noto  reale  rescritto  dei  28  settembre 
« ultimo  (l44)  contenute,  circa  le  norme  da  serbarsi  per  lo 
■t  seppellimento  dei  cadaveri  sino  alla  costruzione  dei  Campi- 

< santi  , e sull’applicazione  in  ispecie  ciré  ^volea  farsene  nei 
« Comuui,  i quali  , non  che  di  quelli,  ma  di  cappelle  ria— 
« rati  ancora  mancavano,  cran  di  tale  natura  da  non  poter 
« essere  ignorate  dal  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  della 

* Polizia  Generale*,  anzi  era  mestieri  che  piena  uè  avesse 
« egli  avuto  conoscenza. 

« Vi  fu  quindi  adempiuto  per  mezzo  di  questo  Ministero  di 
11  Stato  di  mio  carico  , e non  furono  m tal  congiuntura  la- 
11  ciuti  i particolari , cui  tra  gli  altri  riflettevano  tre  rapporti 
« dell’  Arcivescovo  di  Couza  e Campagna  , del  Vescovo  di 
« Aquila  e del  Vescovo  di  Catanzaro. 

« Fu  mostrato  come  il  primo  accennato  avea  lo  meonve- 
« niente  di  seppellirsi  i cadaveri  nei  luoghi  già  segnalati  per 
11  Campisauti;  ma  che  nel  momeuto  non  offrivano  che  sem- 
K plici  estensioni  di  terreno  circoscritto  soltanto  da  iossi  o da 
« siepi  , senza  cappelle  e senza  mura. 

« Fu  dello  come  il  secondo,  ossia  il  Vescovo  di  Aquila  , 

€ annunziato  avea  male  applicabile  a quella  sua  Diocesi,  per 

* le  peculiari  condizioni  dei  luoghi  , il  sistema  dei  Campi- 
? santi. 

« Fu  notalo  in  line  come  il  Vescovo  di  Catanzaro  avea  dal 
a suo  canto  indicato  male  adatto  all'uopo,  per  essere  sulla 

< pubblica  via,  e presso  a un  popoloso  rione  , il  Ideale  dal  - 
« I*  autorità  civile  colà  prescelto  per  la  costruzione  del  Cam- 
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t posatilo,  e come  avca  per  sua  coscienza  dichiaralo  non  potersi 
« prestare  a benedirlo  e consacrarlo  se  ivi  in  effetti  costruir 
« si  volesse.  Tutto  ciò  si  scrivea  per  via_  di  questo  Ministero 
< di  mio  carico  al  prelodato  signor  Ministro  , c le  copie  con- 
a formi  a lui  rimetleansi  dei  tre  suddetti  rapporti,  e di  molti 
a altri  ancora,  per  non  fargli  ignorare  quanto  mi  si  esponea 

• dai  Prelati  di  Santa  Chiesa,  ed  egli  mi  ha  riscontrato  u ili- 
ci cialmente  nel  tenore  segueute:  Napoli  1J  gennaio  1840 . — 
« Ecc. — Ho  ricevuto  i due  pregiatissimi  fogli  di  V.  E.  degli 
tu  del  corrente , per  lo  3. Rio.9  intorno  alle  doglianze  di  vari 
« Ordinari  riguardanti  C, uso  de’  Campisanti  non  costruiti , ma 
« solamente  circoscritti  da  fossi , perlochè  vedevasi  alquanto 
« esaltato  lo  spirito  pubblico-,  e si  è particolarmente  intratte- 
« nuta  sulla  questione  insurla  tra  il  Vescovo  e l’ Intendente 
« di  Catanzaro  circa  il  locale  prescelto  ad  uso  del  Campo- 
« santo.  E con  due  altri  fogli  del  i5  di  questo  stesso  mese  , 
a benanche  pel  3.  Rip.°,  ha  avuto  la  bontà  di  parteciparmi 

• i reclami  deli'  Arcivescovo  di  Consa  £ Campagna  , e ilei 
« Vescovo  di  Aquila  sul  sistema  osservato  nel  seppellimento 
« dei  cadaveri  in  que’ comuni,  che  sono  finora  privi  di  Cam * 
« pisanti. 

« Nel  rendere  ali  E.  V.  i miei  dovuti  ringraziamenti  di 
« tutte  le  nozioni  favoritemi  sull’  oggetto  ho  i onore  di  znani- 
« festarle  che  dopo  le  ultime  Sovrane  determinazioni  emesse 
« da  S.  M.  (D.  G.)  a rapporto  di  S.  E . il  Ministro  degli 
a Affari  Interni , e consentanee  a quelle  contenute  nel  Resi. 

« RESCRITTO  DEL  2 8 DI  SETTEMBRE  DELL»  SCORSO  ANNO  , le 
« quali  sono  state  diffuse  dalla  prelodala  E . S.  ed  a me 
« partecipale  in  data  del  14  di  questo  stesso  mese  , non  la- 
ti sciano  a mio  credere  vermi  dubbio  nell'  animo  delle  Autó- 
« rità  Amministrative , intorno  alla  .inlerpelraiione  ed  esatto 
« adempimento  dei  Sovrani  comandi  pel  suddetto  oggetto  » . 

« Il  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia  Generale. — 
« Firmato  » — Delcarretto. 

« Ed  io  mi  affretto  a renderne  consapevole  V.  S.  III.  e 
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a Rev,  per  sua  intelligenza,  ed  uso  che  convenga,  non  senza 
a pregarla  di  accusarmi  la  ricezione  della  presente  ». 

115.  Co»  MINISTERI  ALE  CIRCOLARE  DEL  DI  l8  MARZO  l84o 
{V . Colle t.  degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  n.LX')  aflin  di  ot- 
tenersi il  maggior  accordo  possibile  degli  Ordinari  con  gl'  In- 
tendenti nell'adempimento  de’ Sovrani  ordini  relativi  a’ Cam- 
pisanti , fa  loro  dichiaralo  quanto  segue: 

a I rapporti  non  rari  di  taluni  Ordinari  sopra  singoli  spe- 
« ciati  casi  alle  rispettive  Diocesi  riferibili , avendomi  fatto 
« manifesto,  che  degli  ostacoli  tuttavia  si  frappongono  alla 
« esalta  e retta  esecuzione  delle  note  Sovrane  delerminationi  di 
a settemire  i83g  (i45)  e di  gennaio  ultimo  sulla  importante 
« materia  dei  Campisanti  , mi  hau  messo  nella  necessità  d’in- 
« leressare  e il  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
« Interni  , e il  sig.  Ministro  Segretario  di  Stato  della  Polizia 
« generale,  ond’  eccitare  la  sollecitudine  degl'intendenti  so- 
« pta  obbietto  sì  grave , e far  sì  , che  rimosso  ogni  ostacolo  , 
« le  Sovrane  determinazioni  suddette  piena  e facile  esecuzione 
a da  pertutto  riportassero. 

a Però  non  le  Autorità  civili  soltanto  sono  a tale  esecuzione 
« chiamale  ; debbon  pur  esse  concorrervi  le  Autorità  eccle- 
c siastiche.  Ed  abbenchè  non  avess'iu  argomento  veruno  a du- 
a bitare , che  gli  Ordinari,  i quali  le  operazioni  delie  Autorità 
« ecclesiastiche  dirigono,  non  han  per  la  parte  loro  deviato 
« dalle  linee  da  S.  M.  segnate, ed  abbenchè  le  loro  rimostranze 
« sui  casi  particolari  non  ad  altro  liao  .mirato  che  a reclamar 
« (ter  questi  lo  adempimento  delle  condizioni  da  S.  M.  coi 
« suoi  sacri  caratteri  segnate  come  essenziali  ed  impreteribili; 
« pure  couvinlo  come  sono  che  quaulo  più  si  stringa  lo  ac- 
ri cordo  tra  le  autorità  dell'uno  e dell’altro  ordine,  tanto 
«meglio  potrà  assicurarsi  la  esecuzione  de’  comaudamenli 
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< di  S.  M , non  so  io  dispensarmi  dal  raccomandare  e con  ef- 
n ticacia  circolarmente  agli  Ordinari  liuti  di  tenersi  di  accor- 
« do  cogli  Intendenti , e d’ illuminar  simultaneamente  le  po- 
« polazioni  in  che  i provvedimenti  all’  uopo  emessi  tendono 
« al  salutare  scopo  del  loro  ben  essere  sotto  la  precipua  veduta 
.«  di  pubblica  salute.  Sicuro  come  sono  che  gli  Ordinari  mi 
a abbiano  dal  canto  loro  in  ciò  già  preceduto , non  mi  resta 
« che  pregarli  tutti  di  raddoppiar  di  zelo  e di  premure,  com- 

< piacendosi  V.  S.  111.  e Rev.  per  ora  di  accusarmi  la  riee- 
« zione  della  presente  ». 

Art.  LVIIl.  — Sanzioni  per  escludere  i Campisanti  dal  poter 
accogliere  i cadaveri  degli  scismatici,  de' pubblici  impeni- 
tenti, degli  scomunicati , de  suicidi , de’  morti  in  duello, 
di  quei  che  abbiati  subito  la  pena  di  morte  per  condanna 
sopra  misfatti  di  duello , de'  bambini  nati  morti , o non 
battezzati , 

1 16.  Con  ni; al  rescritto  circolare  del  dì4  marzo  1820 
( V.  Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n.°  Vllf)  in  seguito 
di  domanda  avanzata  dall’Arcivescovo  di  Manfredonia  ed  Am- 
ministratore della  Chiesa  di  Viesli  per  l’opportuna  norma  a 
tenersi  in  occasione  di  morte  degli  scismatici,  de' pubblici  im- 
penitenti e degli  scomunicati,  a’quali  le  leggi  canoniche  (i46) 
vietano,  sotto  pena  d’interdetto,  dì  darsi  sepoltura;  fu  in  rin- 
contro manifestato:  t che  S.M.cui  ciò  erasi  fatto  presente,  di- 
ri chiarato  avea  che  i Campisaoli  dovessero  esser  considerati 

< come  Chiese  in  quanto  alla  sepoltura  de’ cadaveri;  e che 
« perciò  dovessero  aver  luogo  per  essi  le  stesse  disposizioni  che 
« eransi  osservale  por  la  sepoltura  de’  cadaveri  nelle  chie~ 
« se  (t47)  ». 


(146}  V.  Cali . XXVII  et  seq.  D.  1.  de  consterai. — Exlravag.  .Unirmi 
V.  Ad  evitanda. 

(147)  In  ordine  poi  alle  peculiari  prescrizioni  ad  osservarsi  pe’ciidai'e- 
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117.  Con  MinistebiAle  del  di  20  gennaio  184 1 ( V . 
Rep.  Amm.  del  Barone  Petitti  Voi.  II . pag.  ad  ogget- 
to di  stabilirsi  nei  Campisanti  un’  apposito  locale  per  seppel- 
lirsi i bambini  morti  senza  aver  ricevuto  il  battesimo , coloro 
che  si  fossero  resi  indegni  della  sepoltura  ecclesiastica,  e quelli 
che  appartenessero  a diversa  credenza;  fa  all’  uopo  dal  Mini- 
stero di  Stalo  degli  Affari  Interni  manifestato  agl’intendenti 
delle  Provincie  de’Reali  Domini  , quanto  appresso  : . 

« La  legge  su  i Campisanti  non  ha  unicamente  avuta  in  mi- 
« ra  il  provvedere  alla  salubrità  delle  mura  cittadine  col  far 
* che  la  inumazione  de'  cadaveri  avesse  luogo  faori  il  recinto 
« dell’abitato.  Essa  si  ba  pure  come  principalissimo  scopo  pre- 

< fisso  di  assegnare  alle  ceneri  de’ trapassati  un  sacro  asilo  che 
« reso  santo  coi  riti  della  nostra  Sacrosanta  Religione  Cattolica 

< Romana,  le  ponga  al  coperto  di  ogni  ingiuria  profana,  e nel 
« qual  dormir  possano  il  sonno  dei  fedeli  che  la  Chiesa  colla 
n sua  augusta  carità  accompagna  , e prosegue  oltre  la  tomba. 

« Così  circondavasi  di  santo  muro  il  luogo  destinato  a coli- 
li tenere  il  deposito  dei  nostri  più  cari  , un  Tempio  nel  cen- 
« tro  di  esso  sorgeva  dove  s’ intuonassero  le  preci  di  requie 
« sugli  estinti , e dove  la  benedizione  pregata  dai  Ministri  del 

< Santuario  sulle  anime  loro , venisse  a consolarne  le  spoglie, 
o Ed  in  vero  non  ci  ha  tra  noi  chi  ponendo  il  piede  in  uno 

« di  così  fatti  augusti  e pii  stabilimenti  , non  si  senta  com- 


ri  de  suicidi  e de’ pubblici  impenitenti , ne’  casi  che , per  determinazioue 
del  Parroco,  sia  loro  negata  la  sepoltura  ecclesiastica,  potrà  riscon- 
trarsi il  H.  Decreto  del  dì  io  ottobre  1826,  e sue  analoghe  Istruzioni. 
(V.  nel  Voi.  I.u.ediz'.  in.  aa3,  004  e In  nota  (io rf). 

Del  pari  in  quanto  agli  stabilimenti  su’ cadaveri  di  quei  che  siano 
morti  in  duello,  o per  le  sole  ferite  in  esso  riportate-,  non  che  di  coloro  che 
abbiano  subito  la  pena  di  morte  per  condanna  sopra  misfatti  di  duello  , 
si  vegga  l’ ait.  7 della  Lecce  del  dì  21  luclio  i838.  ( Sop.  VoL  I. 
o ediz.  n.  2 06'}. 
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« preso  da  santi  riverenza  e non  implori  pace  per  coloro  che 
a nacquero  in  seno  alisi  Chiesa  mondati  dal.  sacro  Battesimo  ; 
« che  vissero  confermati  e confortali  nella  fede, -mercè  gli  aiuti 

< sovraumani  dei  SS.  Sugramenti  , e che  spirarono  sostenuti 
« nell' arduo  passaggio  dalla  di  loro  forza  celeste. 

« Ma  che  addiverrebbe  di  questo  santo  rispetto,  e che  delle 
4 cerimonie  solenni  della  nostra  Sacrosanta  Religione,  che 
t della  proiezione  angusta  della  Chiesa  Cattolica,  se  con  irre- 

* ligiosa  confusione  si  scorgessero  commiste  alle  tombe  de’  fe- 
ti deli  quelle  di  altri  , che  non  ebbero  il  bene  inestimabile  di 
« apparlencrvi?  La  pace  di  Gesù  Cristo  Salvator  nostro  sa- 
li rebbe  ad  un  tratto  turbala.  La  Religione  rifuggirebbe  da 
« questi  Santi  Asili  e le  ossa  degli  estinti  in  seno  alla  Chiesa 
« s’ indignerebbero  di  trovarsi  accomunale  con  la  salma  di 

* chi  , o non  ne  fece  parte,  o ne  disertò  v E umano  prov ve- 
ti dimenio  che  si  abbiano  un  ricovero  le  spoglie  di  chi  tra- 
« passava,  o senza  esser  aggregalo  alla  comunione  della  Chie- 
« sa  per  le  acque  del  Battesimo,  o appartenendo  ad  altra  cre- 
» denza,  o da  ultimo,  che  si.  rendeva  iudeguo  per  eccessi  scou- 

< sigiiati  delia  sepoltura  ecclesiastica.  Ma  questo  ricovero  dee 
« essere  separato  e distinto.  Esso  è lutto  moudmio,  e nullo  ha 
« di  comune  con  quello  santificalo  dalla  nostra  Sacrosanta 
« Religione. 

11  E però  si  rende  necessario  che  in  ciascun  Comune  ai  di 
« fuori  del  recinto  santo  destinato  ad  accogliere  i cadaveri  dei 
« morti  ili  grembo  alla  fede  Cattolica  Romana  che  ci  onoria- 
« ino  di  professare  , venga  destinato  un  apposito  luogo  per 
« inumarvi  coloro  , che  spiravano  senza  appartenerle.  Ed  in 
« ciò  richiamo  tulle  le  cure  de’ signori  Intendenti.  Essi  niel- 
li leudosi  di  accordo  cogli  Ordinari  si  daranno  la  sollecita 
« premura  di  lare  che  dove  manchino  cosiffatti  locali,  veoga- 

< no  immediatamente  preparati  , onde  in  essi  possano  seppel- 
lì tirsi  i bambini  morti  senz’  aver  ricevuto  il  battesimo,  coio- 
« ro  , che  si  resero  indegni  della  sepoltora  ecclesiastica;  c 
« quelli  che  appai  tenessero  a diversa  credenza. 
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« Io  son  certo,  che  i signori  Intendenti  impiegheranno  tutta 
a la  possìbile  energia  nel  mandare  a pronto  effetto  questa  di- 
ti sposizione,  del  cui  andamento  terran  ragione  negli  stati  quin- 
ti dicinali  soliti  a rimettere  in  questo  Reai  Ministero  e Segrete- 
« ria  di  Stato.  Nella  prevenzione  che  mi  son  rivolto  al  mio 
< collega  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiasti- 
« ci  per  la  conveniente  comunicazione  , e cooperazione  degli 
a Ordinari  (i/jS)  »• 


(148)  Ma  qual  norma  dovrà  tenersi  rispetto  ai  cadavere  dello  stransero 
cattolico  morto  in  Regno  in  comunione  cattolica  , ma  che  pria  di  man- 
care a-  vivi  abbia  espresso  il  desiderio  di  esser  seppellito  nel  cimitero 
proiettante  della  sua  nazione , « non  in  quello  sacro , ed  eretto  solenne- 
mente dal  Vescovo  per  tomba  comune  de' cattolici  ? 

Non  saprem  meglio  all’uopo  recar  prò  a'  leggitori , che  qui  trascriven- 
do l’avviso  preparatorio  dato  su  di  un  a Dare  di  questa  indole  dalla 
Commissione  preparatrice  per  gli  Affari  di  legislazione  nell’  abolita 
Consulta  Generale  dal  Regno  — Copia  ec.  — Sessione  del  di  30  novem- 
bre i83y. 

a Mesi  addietro  mori  in  Napoli  una  donna,  nativa  d’ Irlanda,  Catto- 
« lira , dimorante  da  parecchi  anni  in  questa  capitale,  e maritata  ad 
a un  napoletano. 

a Pria  di  mancare  a' vivi,  avea  ella  espresso  il  desiderio  di  esser  sepol- 
a ta  nel  Cimitero  Britannico;  e'I  Console  ne  accordò  subito  il  per- 
a messo. 

e Le  autorità  municipali  vollero  die  la  deiunta  fosse  trasportata  al 
' a Camposanto  de’  Cattolici  — Il  Console  praticò  degli  uffici  in  contrario 
a all'eletto  del  quartiere;  e questi  rispose  che  essendo  morta  la  donna 
a nella  comunione  della  Chiesa  Cattolica,  non  potava  permettersi  ta  se- 
a peritura  nel  Cimitero  inglese,  ma  doveva  inumarsi  nel  Camposanto, 
a ove  son  riposte  le  spoglie  mortali  di  tutti  i Cattolici. 

a Disse  il  Console  in  nna  sua  nota  di  non  avere  insistito  per  lo  eso- 
a guimento  del  suo  assunto , dacché  la  defunta  era  maritata  ad  un  napo- 
a tetano,  dimorava  da  più  tempo  in  Napoli,  ed  essendo  morta  di  colera, 
a rendessi  urgente  il  seppellirla — Egli  però  protestò  contro  il  rifiuto 
a dell’Eletto,  che  egli  qualifica  opposto  ai  privilegi  goduti  finora  dagl’in- 
« glesi  ; e dichiarò  che  la  sua  apparente  acquiescenza  non  dovesse  essere 
TOMO  II.  22 
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! 18.  Con  ministeriale  circolare  dei.  dì  17  febbraio  1841 

(F . Collez.  degli  Alti  ec.  Parte  JX  n.XXIF)  nel  divisamento 


« mal  interpretata  , nè  per  lo  tratto  avvenire  invocata  come  un  prece- 
« dente  — Conchiuse  inaine,  reclamando  dal  Governo  diS.  M.  la  du- 
cevi] ta  protezione  , perchè  i sudditi  Britannici,  ( qualunque  fosse  la  lo- 
ft ro  religione)  venissero  tranquillamente  interrati  nel  cimitero  prote- 
se stante  ; e perchè  l'autorità  municipale  non  si  opponesse  al  trasporto 
a de' cadaveri  in  quel  sito  , a meno  che  ciò  non  fosse  per  particolar  desi- 
ci. derio  degli  amici  del  defunto. 

« La  nota  del  Console  inglese  fu  provvidamente  dal  Ministro  Segreta* 
« rio  di  Stato  degli  Affari  Esteri  comunicata  al  Ministro  degli  A&ari  Ec- 
« desistici , onde  porgesse  egli  il  suo  avviso  sulla  risposta  da  darsi  al 
« Console,  oppure  nc  facesse  oggetto  di  discussione  nel  Consiglio  de’Mi- 
« nistri  — In  pari  tempo  lo  prevenne  che  aveva  fatta  una  eguale  corau- 
<c  ricezione  al  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni. 

, « Il  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  stimò  di  sentire  cou  riserva  il 
« Cardinale  Arcivescovo  di  Napoli*  e questi  nel  suo  rapporto  de’aó  ago- 
cc  sto  dell'  anno  corrente  ( che  sarà  letto  nella  Consulta  generale  ) con- 
te chiuse  : In  fine  essendo  mollo  importante  che  i Cattolici  che  muoiono 
« in  Napoli  di  qualunque  nazione  sieno  , non  debbano  esser  confusi  coi 
a protestanti  nella  sepoltura , nè  essendo  ciò  mai  avvenuto,  nè  mai  per- 
a messo  , prego  V E . V.  a sostenere  questo  assunto , per  le  ragioni  che 
a crederà  piu  opportune  ed  efficaci,  giacche  il. cedere  su  tale  oggetto  po- 
ti trebbe  arrecare  delle  conseguenze  , le  quali  ancorché  nel  momento  non 
et  si  prevedano  , pure  potrebbero  in  avvenire  inutilmente  deplorarsi. 

, « Cosi  V uffizio  del  Ministero  degli  Affari  Esteri,  come  il  rapporto 
a del  Cardinale  Arcivescovo,  è stato  per  mezzo  del  Ministero  degli  Affari 
« Ecclesiastici  rimesso  alla  Consulta  Generale  con  Rescritto  del  tenor 
« dappresso  : S*  M,  incarica  la  Consulta  generale  di  discutere  e dire  il 
a suo  avviso  sulla  dimanda  del  Console  Bnttannico  che  tutti  gV inglesi 
« -dimoranti  Napoli  , venendo  a morire , indistintamente  o protestanti  o 
« cattolici  , debbano  seppellirsi  nel  Cimitero  Britannico. 

« Esaminato  accuratamente  l’oggelto,  le  idee  dalla  Commessione  pre- 
« paratrìce  sarebbero  le  seguenti: 

« Trattasi  di  persona  defunta  nella  comunione  cattolica  ; ed  egli  è ca* 

« none  che  la  sepoltura  ecclesiastica  sia  parte  della  cattolica  comunione. 
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di  ottenersi  il  maggior  possibile  accordo  fra  gli  Ordinari  Dio- 
cesani e gl' Intendenti  io  riguardo  alla  loro  scambievole  coo- 


ff Qui  vivi  in  Ecclesia  communicant , etiarfi  mortui  in  communione  per - 
« severant  f Cavallari  Institut.  Jttris  Canonici  Part . 2.  Cìerp»  3g  de 
« sepulturis  ). 

a Ha  il  cattolico  un  dritto  elettivo  alla  sepoltura  cattolicay  dritto  sa- 
« ero,  dritto  prezioso,  dritto  cui  è annessa  una  utilità  spirituale  — Si 
a divina  officia,  et preces  attendami us,  quae  in  exequiis,  atque  sepultu - 
a ris  ex  Ecclesiae  proescripto  adhibentur , notorium  trilì  sepulturam  ec~ 
a clesiasticam  esse  action ex  vere  spiriti/ alex  et  sacrai*. 

a Acce  dà  quod  Ecclesia  quodammodo  pubi  ice  prò  illis , quorum  cor- 
ti para  in  locis  illis  religiosis  sunt  inhumata  orare  videatur ; nimirum  per 
a orationes  illas , quas  prò  inhumandis , jam  in  antecessum  fudit  per 
a Pontificem  in  ipsa  benedictione  sepulturae  ( Van-Espev^  lus  Eccle- 
a siasticum  universum  Tom.  3.  Porteli,  tit.  38  de  sepulturis  n.  8 
a e io). 

a La  privazione  di  cotesto  dritto  di  sepoltura  ecclesiastica  è per  un 
e:  cattolico  una  pena  canonica:  pena  che  suppone  la  colpa.  E nella  ipo- 
« tesi  in  coi  siamo  non  vi  ha  colpa  canonica  , c la  persona  è morta  in 
« grembo  alla  Chiesa  Cattolica. 

a Non  c inopportuno  il  volger  l’occhio  a ciò  che  sul  proposito  è scrit- 
te tonel  Rituale  Romano:  Caeterum  nemo  christianus  in  communione  fi- 
li delium  defunctus  extra  ecclesia x avt  coexktbrivm  iìitb  bene- 
a dictvm  sepe  uni  vebet — Sed  si  necessitas  cogat  ex  aliquo  eventu 
a ali  quando  ad  tempus  aliter fieri,  curetur , ut,  quatenus  fieri  polerit , 
<f  corpus  in  locum  sacrum  quam primum  trasferatur.  (Lo  stesso  autore 
« cit.  tit.  cap.  Ili,  n.  sì 4. Jt 

« Riscontrati  opportunamente  gli  Atti  del  Clero  Gallicano  trovasi  in 
« essi  registrato:  Iudicatum  in  Parlamento  Parisiensi  anno  1611  corpus 
a catholici  sepultum  inter  praetense  refvrmatos  , esse  Exhuxandum 
« ET  SBPELLIRNDVX  IN  TERRA  SANCTA  ( Lo  SteSSO  autore  nel  cit . loc . 
« n.  #7.  ) Siffatto  documento  non  è certamente  sospetto. 

tc  Egli  è vero  che  la  elezione  della  sepoltura  è libera  ; ma  cotesta  li- 
te berta  è limitata  nel  luogo  sacro,  nel  luogo  religioso  , nel  luogo  bene- 
a detto  e destinato  ai  defunti  nella  comunione  cattolica.  — Questa  idea  è 
« pur  comune  tra  Canonisti  : Itine  unanimi  consenso  concludimi  Ca- 
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peninone  per  lo  conjeguimemo  di  quanto  formato  avea  speciale 
obbìelto  della  ministeriale  del  dì  20  gennaio  1841  ( sop. 
n.  prec.J  furono  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Ecclesiastici  in  particolar  modo  interessati  essi  Ordiaari  Dio- 
cesani « ad  esser  sempre  in  buona  intelligenza  e corrispondeo- 
« za  cogl'  Intendenti  , co'  quali  desiderabile  era  che  potessero 
s essere  continuamente  di  perfetto  accordo  ; e di  aver  cura 
* che  fossero  fìssati  de'  siti  tra  loro  rispettivamente  distinti  e 
c separati  per  tumularvi  i cadaveri  de’ bambini  morti  senza 
« aver  ricevuto  il  battesimo  , di  coloro  che  si  fossero  resi  in- 
« degni  della  sepoltura  ecclesiastica , e di  quelli  infine  che 
« sventuratamente  appartenessero  ad  una  credenza  o religio- 
se ne  diversa  dalla  nostra  Cattolica  Apostolica  romana.  lu- 
« fine  nulla  si  fosse  omesso  per  dare  esatta  esecuzione  a quanto 


« nomitele  , sepulturam  tligendam  esse  in  loco  Musimi  electionem 
« autem  factom  in  loco  profano  tamquam  inaUonabilem  esse  re- 
ti spuendam. 

e Non  ogni  cimitelo  è sepoltura  di’  cattolici.  —Ut  coemetetìum  corpo- 
c ribus  criithianorum  humandii  deservial , pròli  in  locum  religiosum. 
e per  Episcopo  ni  solemm  ntu  erigendum  et  amsecrandum  est  ( di.  lo c. 
e is.  1 1 , tip  e 33.  J e nell'  odierno  PoaTincAze  Romano  esiste  il  rito  e la 
e.  forma  della  solenne  benedizione  del  cimiterio  da  farsi  dal  Vescovo , on- 
ci da  quella  terra  profana  , si  erga  in  terra  religiosa  e sacra. 

a II  nostro  parroco  infìoe , e ’l  nostro  Clero  è 1’  ordinario  ministro 
« della  esequie  diuu  cattolico.  Nel  trasporto,  nel  seppellimento  del  ca- 
li davere  si  cantano  de’  salmi , e degl’inni , si  recitano  delle  preghiere  , 
« si  compiono  delle  pratiche,  che  non  son  consentanee  che  ad  una  tomba 
a cattolica. 

« Tali  idee  premesse  parrebbe  , se  la  Commissione  mal  non  ducerne, 
* cosa  giusta  e canonica  che  la  persona  comunque  straniera  morta  nella 
« comunione  cattolica  sia , conformemente  alla  veduta  del  Cardinale 
a Arcivescovo,  seppellita  nella  sepoltura,  ossia  nel  ciraiterio  benedetto , 
a sacro,  ed  eretto  solennemente  dal  Vescovo  per  tomba  de’ cattolici  ». 


Digitized  by  Google 


173  — 

« trovati  stabilito  dalle  leggi , da’  riti  e dagli  osi  della  Chiesa 
a cattolica  ». 

Art.  LIX.  — Disposizione  per  la  scelta  del  sito  ne’Campi- 
santi , ove  nell  interesse  della  giustizia  penale  seguir  possa 
la  sezione  di  un  cadavere  sotto  F assistenza  dell’ autorità 
giudiziaria . 

119.  Con  ministeriale  del  dì  26  luglio  1 843 (Fi  Collez. 
degli  Atti  ec.  Parte  Xn.  XXVIH)  in  seguito  di  dubbio  ele- 
valo dall’ Arcivescovo  di  Taranto  per  difliiiirsi  se  , accenden- 
do il  regio  giudice  nell'  interesse  della  giustizia  penale  , nel 
Camposanto  per  la  sezione  di  un  cadavere,  dovea questa  esser 
eseguita  fuori  o nell’  aia  del  camposanto  medesimo  , tenuto 
presente  che  a’  termini  del  Sovrano  rescritto  del  4 mar- 
zo 1820  (149)  * Campitami  debbono  essere  considerati  come 
chiese  iu  quanto  alla  sepoltura  de’ cadaveri;  fu  coerentemente 
a’ suggerimenti  di  esso  Prelato  manifestato:  « che  contigua  al 
« Caruposanlo  di  quel  comune  , seodovi  una  stanza  , nella 
11  quale  si  costumava  depositare  i cadaveri  prima  d’inumarli; 
« beo  si  potevano  io  essa  esegnire  le  accennate  operazioni. 

Art.  LX.  Delle  norme  a tenersi  per  la  nomina 
de’  Cappellani  e de’  Rettori  de' Campisanti. 

120.  Con  ministeriale  del  dì  19  febbraio  i845.  ( F. 
Rep . Amm.  del  Barone  Petitti  voi.  Ili  pag.  3^4 ) *u  •*- 
guito  di  dimanda  fatta  da  qualche  Intendente  sul  metodo  a 
serbarsi  per  la  nomina  de'Cappniaui  e Rettori  de’ Campisanti, 
fa  dal  Reai  Ministero  di  Stalo  degli  Affari  Interni  manifestato 
« che  per  la  buona  scelta  de*  soggetti  idonei  a tale  carica  la 


(149;  Sop,  n’  116. 
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« terna , che  all’ oggetto  sarebbe  redatta  dal  Decurionalo  ve- 
« nisse  prima  dal  parere  dell’  Intendente  corredala  , poi  da 
« quello  del  Vescovo  della  Diocesi , ed  indi  ad  esso  Reai  Mi- 
« nistero  sottomessa  perla  difiinitiva  approvazione». 

Art.  LXI.  — Sovrana  determinazione  per  la  esenzione  de' lo- 
cali addetti  a Campisanti  dal  peso  della  contribuzione  fon- 
diaria. 

121.  Con  Real  Rescritto  del  dì  io  eebbraio  1844  (V. 
Rep.  Amm.  del  Bar.  Petilli  — Poi.  Ili  pbg.  5i8)  dal  Reai 
Ministero  di  Stato  delle  Finanze  partecipalo  venne«cheS.M. 
« (D.  G.)  nel  Consiglio  di  Stato  de' 22  novembre  i843  degnata 
« si  era  approvare  l’avviso  del  Consiglio  delle  Contribuzioni 
« dirette  per  esentarsi  dal  pagamento  della  contribuzione  fon- 
« diaria  quei  locali , che  in  questa  parte  de’  Reali  Domini 
e erano  addetti  a Campisanti  o a Cimiteri , e che  a tale  con- 
« tribuzione  trovavansi  sottoposti  ; e ciò  sulla  considerazione 
« di  doversi  riputare  cotesti  locali  come  parte  e continuazione 
«delle  Chiese,  delle  Cappelle , e delle  Congregazioni,  le 
«quali  a’ termini  di  una  Sovrana  risoluzione  de’  22  seltem- 
« bre  1821  erano  esenti  da  siffatta  tassa  -,  e dacché  il  beneficio 
« della  esenzione  dalla  contribuzione  fondiaria  era  stata  già 
« accordato  ad  altri  locali  destinati  a simili  usi  di  Campisauli 
« o di  Cimiteri  ». 
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CAPITOLO  IV. 


Degli  Atti  relativi  ad  alcune  garentie  e sanzioni  per  la  tu- 
tela àe'Luoghi  claustrali ; ed  in  particolare  di  quelli 
pubblici  o di  ecclesiastica  fondazione  destinati  per  edu- 
candati, noviziati , studentati. 
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Art.  LXII.  Peculiari  municipali  statuti  transitori  per  V una  e i altra 
parte  del  Regno  sul  divieto  della  servitù  d’introspetto  ne"  monasteri 
di  religiose  claustrali — Art.LXIII.  Novissimi  stabilimenti  legislativi 
intesi  a coordinar  l' unità  di  essi  statuti  coll’  attuale  sistema  legisla- 
tivo^ ad  estenderne  l'osservanza  ne" Reali  Domini— Art.  LXIV. So- 
vrana prescrizione  per  esentarsi  i luoghi  di  pubblica  educazione  dal- 
l'esser  destinati  per  alloggio  di  militari , meno  ne"  casi  d*  indispen- 
sabile necessità  — Art.  LXV.  Sovrana  determinazione  per  t esen- 
zione delle  case  de’  Liguoristi  dall"  alloggio  militare. 


Art.  LXII. — Peculiari  municipali  statuti  transitori  per  l'uno 
e l" altra  parte  del  Regno  sul  divieto  della  servitù  d’ intro- 
spetlo  ne'  monasteri  di  religiose  claustrali. 

122.  Con  la  prammatica  ii.  de  uONiaiibus  emanata  a 
12  novembre  l5j3  ad  oggetto  di  provvedere  nella  parte  del 
Regno  di  qua  dal  Faro  al  pubblico  decoro  ed  all' osservanza 
delle  leggi  claustrali , iu  ciò  che  alla  servità  d’inlrospetto  ha 
riguardo  ; fu  dichiaralo  e fermato  quanto  segue:  - 

« Avendo  noi  inteso  , non  senza  gran  nostro  dispiacere  , le 
« liti  , che  in  questo  regno  si  sono  agitate  ad  istanza  di  mo- 
te nasleri  di  donne  monache  , tanto  di  quei  che  stanno  dentro 
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« questa  magnifica  e fedelissima  città , come  fuori  per  tutto  il 
« regno,  sopra  il  chiudere  delle  finestre  e sasine,  che  da  par- 
« ticolari  persone  si  fanno  , e sono  fatte  in  case  ed  altri  edifi- 
ci zi  circum  circa  i monasteri  predetti  ; dalle  quali  finestre  e 
« sasine  si  ha  aspetto  dentro  detti  monasteri  , e ne  nasce  poco 
«'onore  de’ monasteri  predetti  , e gran  pericolo  della  onestà 
« loro-,  volendo  sopra  ciò  debite'  provvedere  , perchè  il  prin- 
* cipale  pensiere  di  chi  governa  , dee  essere  intento  a mirare 
« all' onestà  , et  signanter  de* luoghi  religiosi;  ci  è paruto  per 
« quello  che  conviene  al  servigio  di  nostro  signore  Dio , ed  al 
« buon  governo  , fare  la  presente  prammatica  ornai  tempore 
« politura,  per  la  quale  con  voto  e parere  del  regio  collate- 
« rale  Consiglio  appresso  di  noi  assistente,  stabiliamo  ed  or- 
« diniamo  , che  tutte  le  sasine  e finestre  , le  quali  si  ritrovas* 
« sero  fatte  iu  altre  case  intorno  a’  monisteri  predetti  , ancor  - 
« chfe  ci  fossero  in  mezzo  strade  ed  altri  luoghi , che  divides- 
« sero  le  case  , ed  altri  edifizi  da’  monasteri , quanturncumque 
« distanti,  e che  vertesse  lite  sopra  il  serrare  o aprire  di  dette 
« finestre  e sasinc  , e che  fossero  le  case  predette  di  qualsivo- 
« glia  persona  di  qualunque  stato,  grado,  e condizione,  si 
« debbano  fra  il  termine  di  un  mese,  dopo  la  pubblicazione 
« della  presente  prammatica  , far  serrare;  e farsi  far  di  ma- 
li niera  , che  da  esse  non  si  possa  in  modo  alcuno  vedere  , nè 
« poco  , nè  assai  nella  parte  di  dentro  de’  detti  monisteri.  E 
« gli  astrachi  , che  sono , e saranno  colla  servitù  predetta  di 
« aspetto  dentro  de’  detti  monasteri , debbano  farsi  a tetto  di 
« embrici  , talmente  che  da  quei  non  si  ci  possa  affacciare,  e 
« vedere  in  alcun  modo  dentro  de'detti  monasteri;  e da  quà  in 
« avanti,  non  si  debbano  fare  di  dette  finestre,  sasine  ed  astra- 
« chi,  dai  quali  si  possa  in  modo  alcuno  vedere  dentro  detti  mo- 
li casieri  , nè  in  futurum  fare  dette  aperture  , finestre  o sasi- 
k ne,  eliam  per  virtù  di  privilegi  o altre  concessioni , sotto 
« pena , a ciascuno  che  contravverà  , di  ducati  mille  , ed  al- 
ti tra  a nostro  arbitrio  riserbata,  ordinando  e comandando  a 
« lutti , e singoli  officiali , e tribunali  maggióri  e minori , che 
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« non  ostanti!  quali  si  vogliano  liti  mole  , e movende,  e non 
« ostante  qualsivoglia  colore  e causa,  debbano  tener  pensiero 
• dell’ osservanza  della  presente  prammatica,  e della  esecu- 
« zinne  della  sopraddetta  pena  di  ducati  mille  ; e per  poter 
« dichiarare  la  predetta  altra  riserbata  a nostro  arbitrio,  ce 
« ne  debbano  tenere  incontanente  avvisati.  Ed  a tale  che  sia 
a noto  a lutti,  e non  si  possa  allegare  ignoranza  , abbiamo 
« ordinato,  siccome  ordiniamo  con  questa  , che  si  pubblichi 

< tanto  in  questa  predetta  città,  quanto  in  ogni  altra  parte 
a del  Regno». 

125.  Cosi  reai.  disfaccio  del  dì  a3  dicembre  1786,  dato 
fuori  in  Palermo  per  infrenarsi  nella  parte  del  Regno  di  là  dai 
Faro  i frequenti  disordini  e scandali  a danno  di  que’  luoghi 
claustrali , per  effetto  delle  serviti t d'  inlrospetto  ; fu  all'  uopo 
manifestalo  ed  inculcato  quanto  appresso: 

« lo  formato  il  Re  solla  consulta  di  cotesta  Giunta  de’  prc- 
« sidenti  e del  consultore  , con  cui  ha  proposto  gli  espedienti 
u per  impedire  i disordini  che  accadono  in  cotesta  capitale 
« nell’  impedirsi  il  proseguimento  delle  nuove  fabbriche  ad 
a istanza  per  lo  p«  de’ monasteri  claustrali  e di  altre  comu- 
« nità  di  donne  e di  uomini , sotto  pretesto  d’ impedimento  di 
« prospetto  nelle  campagne  ; è venata  la  M.  S.  a rilevare  , 
« che,  a riserva  dell’articolo  d’iotrospette  nell'  interno  di  reo- 
c nasteri  dì  donne, ogni  altra  pretensione  sia  esorbitante.  Quin- 
« di  non  ha  incontrato  la  M.  3.  riparo  , che  si  faccia  nn  re- 
ti gelamento  che  niun  monastero  , reclusorio  di  donne  , o 
« comunità  di  uomini , possa  proporre  causa  di  servitù,  o op- 

< porsi  alla  costruzione  di  alcun  nuovo  edifìzio,  quando  vi  sia 
« la  debita  distanza  , sotto  pretesto,  di  perdila  di  prospetto  , 
« di  veduta  di  mare  , di  campagna  e simili  : ma  solo  potersi 
« produrre  quelle  servitù  , con  cui  si  togliesse  l’ aria  o il  lu- 
ti me,  o si  dasse  una  soggezione  tale  a’ monasteri  di  donne 
« claustrali  , che  ne  potessero  venire  certamente  , disordini  e 
« scandali  : in  tutto  il  resto  però  così  tra  privati  e privati  , 
« come  tra  privali  e communità,  eseguirsi  prettamente  le  leg- 
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« gi  CQiriuni  e patrie,  senza  darsi  estensione , che  impedisca  la 
« libertà  o ridondi  in  disvantaggio  del  pubblico , mentre  così 
« si  toglie  1’  abuso  delle  capricciose  liti , ma  non  si  fa  un  ta- 
« glio  a tutte  quelle , che  secondo  i casi  particolari  possono 
* essere  favorite  dalle  leggi  e dalle  circostanze.  Ha  poi  ve- 
« duto  S.  M.  di  significare  troppo  nella  sua  esecuzione  l'altro 
a espediente  proposto  dalla  Giunta  sudetta,  cioè  di  darsi  ad 
a essa  l’ispezione  degli  acquisti  fatti  da  detti  luoghi  pii,  in 
c frode  delle  leggi,  specialmeute  di  ammortizzazione,  per  re- 
« scinderli  palatinamente;  e quindi  richiedendo  pruova  e pro- 
ti cesso,  vuole  la  IVI.  S.  che  resti  incaricato  il  fiscale  della 
« G.  C.  per  appurar  tali  acquisti  vietali  , e farli  spiantare 
« nella  via  giuridica,  in  seguito  della  pruova  della  sornmes- 
« sione  della  persona  , e per  facilitare  questo  obbiello  , conce- 
« de  S.  M.  a chiunque  cittadino  il  diritto  di  accudire  presso 
« di  esso  fiscale , per  proporre  in  via  giudiziaria  la  sommes- 
« sione  della  persona. 

« Quanto  poi  agli  altri  due  espedienti  proposti  di  obbligarsi 
« i possessori  dei  suoli  terreni  acquistati  fuori  la  città  a co- 
li minciar  la  fabbrica  nel  termine  di  tre  mesi  , e che  ì con- 
ti cessionari  col  patto  di  non  poter  alzare  la  fabbrica  ad  una 
« certa  altezza,  dovessero  rimanere  sciolti  dall'osservanza  sem- 
« pre  che  volessero  tirar  più  in  alto  l’edilizio;  la  M.  5.  non  è 
« venuta  ad  .uniformarsi  a questi  due  espedienti , che  (anno 
« urto  alle  leggi  ed  a’ patti.  Di  reai  ordine  significo  a V.  E. 
« questa  sovrana  risoluzione , perchè  ne  disponga  la  corri- 
ti spondenle  esecuzione  ». 
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Art.  LXIII.  Novissimi  stabilimenti  legislativi  intesi  a coor- 
dinare l’unità  di  essi  statuti  coll’ attuale  sistema  legislativo 
e ad  estenderne  T osservanza  ne' Reali  Domini* 


124.  Con  real  rescritto  del  dì  27  aprile  1821  ( me- 
dito ) dietro  dubbio  promosso  dal  Luogotenente  Generale 
di  S.  M.  in  Sicilia  per  diffinirsi  se  il  prescritto  dell’  art.  5$g- 
delle  Leggi  civili  (i5o)  riguardava  la  servitù  d'introspetto  nei 
monisteri  di  donne  claustrali  ; e nella  negativa,  s la  11  tediò  que- 
sta specie  di  servitù  uon  avea  formato  obbietto  delle  dispo- 
sizioni delle  leggi  medesime , se  dovesse  per  la  stessa  riguar- 
darsi in  vigore  il  real  dispaccio  del  23  dicembre  1786 
( sop.  n.  prec.  ) ; fu  dal  Real  Ministero  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  , in  riscontro  partecipato  « che  la  M.  S.  nel  Conti- 
ti glio  Ordinario  di  Stato  de'  25  marzo  detto  anno  degnala 
< si  era  dichiarare  che  lo  stabilimento  riguardante  il  divieto 
« dell’ introspelto  ne’ luoghi  claustrali,  emanato  nel  1786,0011- 
« linuava  ad  essere  in  vigore  ; e che  perciò  i tribunali  vi  si 
« dovessero  uniformare  nella  decisione  delle  cause  , che  vi 
« a vesserò  rapporto  > . 

125.  Con  legge  del  dì  21  giugno  1826  ( V . Coltez.  LL. 
e DD.  2.  seni,  a pag.  34 2 ) in  vista  della  prammatica  11 
db  MONiALiBV s , e del  Sovrano  dispaccio  de’  a3  dicem- 
bre 1786  ( sop.  n.  prec.  ) ; e uello  scopo  di  coordinare  gli 
stabilimenti  compresi  nella  prammatica  e nel  dispaccio  anzi- 
detto con  l'unita  del  sistema  legislativo  vigente  nell’ una  e 


(i5o)Cosi  concepito:  « Non  possono  aprirsi  vedute  dirette  o finestre 
« a prospetto,  nè  balconi  o altri  simili  sporti  sul  fondo  chiuso  o non 
<1  chiuso  del  vicino,  se  tra  il  detto  foudo  e il  muro  in  cui  si  formano  le 
« dette  opere , non  vi  è la  distanza  di  dodici  palmi  ». 
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nell’altra  parte  del  Regno  (l5l)  non  che  di  determinare 
altresì  gl’  Istituti  , a'  quali , in  grazia  della  pubblica  utilità  , 
faeea  d’  uopo  estendere  il  principio  relativo  al  divieto  del- 
F introepetto  ; fu  risolato  sanzionarsi  e lu  sanzionalo  quanto 
segue  : 

Art.  I.  È vietato  a tuli’  i proprietari  di  edifìzt  vicini  a 
« quelli  de’  monisteri  e de’  conservatori  di  tutela  o di  educa- 
« rione  di  donne  (anche  quando  i predi  fossero  separati  da 
« strade)  di  costruire  logge  , di  aprire  finestre  , e qualunque 
« campo  di  luce,  per  cui  direttamente  e obbliquamente  ven- 
« gano  scoperti  i siti  interni  de’ monisteri  e de’ conservatori 
« stessi. 

« Art.  II.  Per  questa  specie  di  servitù  non  si  dara  luogo 
« alle  regole  della  distanza  , ma  all’  unica  condizione  dell’  in* 
« trospetto. 

« Art.  III.  Qualora  i proprietari  degli  edilìzi  vicini  a’ mo- 
ti nisteri  e conservatori  di  tutela  o di  educazione  di  donne  vo- 
« lessero  illuminare  stanze  o luoghi  servienti , saranno  loro 
« permesse  le  aperture  alle  altezze  e colle  cautele  prescritte 
« dagli  art.  597  e 5gS  delle  leggi  civili  ( t5a)  ». 


(i5i)MoIto  innanzi  a questa  legge,  di  già  fermato  si  era  il  principio 
rhe  la  Prammatica  suddetta  non  fosse  stata  abrogata  dalle  Leggi  civili , 
che  anzi , a’terminì  degli  articoli  &j\  e bjz  delle  stesse,  considerar  si  do- 
vrà in  piena  osservanza.  Abbiamo  buoni  riscontri  per  non  dubitarne;  e 
tra  gli  altri  1°  Una  Decisione  del  di  33  dicembre  idi 5 dell’ allora  Corte 
di  appello  di  Napoli  nella  causa  tra  il  Monastero  delle  Cappuccinelle  di 
Pontecorvo  e il  Barone  D.  Vincenzo  Maria  Ciampitelli — 3*  Una  Mi- 
nisteriale del  di  16  aprile  1833  diretta  dalla  R.  Segreteria  di  Stato  di 
Grazia  e Giustizia  al  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  di 
Napoli. 

(i5z)Del  tener  seguente  : 

Art.  597.  « Il  proprietario  di  un  muro  non  comune  contiguo  al  fon- 
a do  altrui  potrà  formare  in  questo  muro  delle  luci  0 finestre  con  in- 
a ferriate  ed  invetriate  fisse  — Ciò  tuttarolta  non  indurrà  veruna  ser- 
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126.  Con  RE AL  DECRETO  DEE  DÌ  l5  GESSAIO  l83l.  ( V. 
Colici.  LL.  e DD.  i Sem.  apag.  i53)  in  vista  della  Legge 
del  dì  ai  giugno  1826.  ( sop.  n.  prec.  ) ; e nel  divisamente 
di  sempre  più  garantire  la  buona  disciplina  de’ giovani,  che 
per  educazione  dimorino  io  locali  pubblici  o di  ecclesiastica 
fondazione  a quest’uopo  destinati  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  sta- 
tuito quanto  segue  : 

« Art.  I.  Non  potrà  aversi  inlrospetto  nelle  case  di  pub- 
« blica  educazione  ove  gli  alunni  stantio  pernia uentemeu te 
« e vi  pernottano  , come  pure  nelle  case  religiose  fissamente 
« destinate  per  abitazione  e per  uso  de’  Novizi , e nelle  altrfe 
« dette  studentati , ove  dimorano  i giovani  per  fare  gli  studi 
« monastici  secondo  le  costituzioni  di  ogni  ordine. 

< Art.  II.  La  disposizione  contenuta  nel  precedente  arti- 
« colo  non  riguarda  l’ inlrospetto  di  cui  si  abbia  avuto  1*  eser- 
« cizio  non  contraddetto  da  pendenza  di  lite , dovendo  questo 
u essere  regolato  dagli  anteriori  stabilimenti. 

« Art.  HI.  £ pure  escluso  dalla  disposizione  dell’articolo 
» primo  l’ inlrospetto  derivante  da  nuove  aperture  nelle  case 
< di  pubblica  educazione  di  noviziati , e di  studentati,  o da 
a costruzione  delle  medesime  in  siti  dove  non  ne  souo  al  pre- 
ti sente. 


ir  vltù  a danno  del  vicino  , il  quale  potrà  chiuderle,  appoggiandovi  il 
« suo  edilìzio,  a’ termini  degli  ari.  58i  e 58z. 

■i  Queste  finestre  debbono  esser  munite  di  cancelli  di  ferro,  le  cui  ma- 
« glie  avranno  tre  pollici  ed  otto  linee  di  apertura  al  più , ed  un  telaio 
« ad  invetriata  fissa. 

Art.  598.  « Queste  finestre  o luci  non  si  possono  collocare  a minore 
a altezza  di  palmi  dieci  al  di  sopra  del  pavimento  o suolo  della  ca- 
« mera  che  si  vuole  illuminare , se  questa  è a pian  terreno  : e di  pal- 
ei mi  sette  e mezzo  al  di  sopra  del  pavimento,  se  questa  è ne’  piani 
a superiori  a. 
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« Art.  IV.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Mini- 
« slro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 
< Ecclesiastici,  il  uoslro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
« fari  Interni , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
« sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

Art.  LXIV.  Sovrana  prescrizione  per  esentarsi  i luoghi  di 
pubblica  educazione  dall  esser  destinati  per  alloggio  di 
militari , meno  ne'  casi  d’  indispensabile  necessità. 

127.  Con  real  rescritto  circolare  del  di  23  apri- 
le 1842.  (V.  Collez.  degli  atti  ecc.  Parte  IX n.  II  ) in  se- 
guito di  rimostranze  avanzate  per  essersi  in  qualche  Seminario 
Vescovile  dato  alloggio  a militari  ; fu  agli  Ordinari  Diocesa- 
ni de’Reali  Domini  manifestato  « che  la  M.S.  (D.G.)conso- 
« vrana  determinazione  emessa  il  dì  16  novembre  i8it  in  Pa- 
ti lermo  degnala  si  era  ordinare  di  avvertirsi  i funzionari  am- 
« ministrativi  di  tutti  i Comuni  , di  non  destinare  i luoghi  di 
« pubblica  educazione  per  alloggio  di  militari,  se  non  ne’  casi 
« d’indispensabile  necessità  ». 

Art.  LXV.  Speciale  sovrana  determinazione  per  esentarsi 
le  case  de'  Liguoristi  dall  alloggio  militare. 

128.  Con  real  rescritto  del  dì  17  giugno  1829  ( V. 
Rep.  Amm.  del  Bar.  Petitti  Voi.  III.  pag.  o5o)  dietro  sup- 
pliche del  P.  Rettore  della  Congregazione  del  Santissimo  Re- 
dentore , con  le  quali  avea  fatto  osservare  che  le  case  del  suo 
Istituto  per  avere  l’obbligo  di  dare  gli  Esercizi  Spirituali  agli 
ordinandi  ne’  tempi  rispettivi , ed  a tutti  coloro  che  amano 
raccogliersi  nello  spirito  ; ed  oltre  a ciò  venendo  spesso  de- 
stinate per  luogo  di  ritiro  degli  ecclesiastici , e de’  laici  disco- 
li, come  pure  de’  giovanetti  che  vanno  ad  eligere  il  loro  stato, 
o a sperimentare  la  loro  vocazione,  non  possono  esser  soggette 
al  peso  degli  alloggi  militari  per  le  inevitabili  conseguenze 
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pericolose  che  ne  risulterebbero', fu  manifestalo  «che  la  M.  S. 
« ( D.  G.)  con  Sovrana  determinazione  del  di  otto  detto  mese 
« ed  anno  ordinato  avea  che  tutte  le  case  de'  Liguoristi  fosse- 
« ro  esenti  dal  peso  degli  alloggi  di  qualunque  natura  , onde 
« potessero  attendere  tranquillamente  agl' indicati  esercizi  del 
« loro  ministero  (t53)  ». 


(l53)  Ni  una  testuale  esenzione  dagli  alloggi  militari , die  noi  sapessi- 
mo , ci  ha  poi  nel  generale  a prò  degli  altri  Istituti  monastici  del  Re- 
gno. Il  perchè  facciam  voti  che  il  Legislatore  nell’  alta  sua  nota  pietà  e 
religione  vi  provveda  , acciocchì  le  solitarie  mura  de’chiostri , non  pure 
non  sieno  turbate  dallo  strepito  delle  armi , ma  le  leggi  della  clausura 
non  sieno  esposte  al  rischio  di  soffrir  la  berichè  minima  alterazione  o 
violazione  pel  brulichio  e l’accorrenza  moltiplice,  inevitabili  in  simi- 
glienti congiunture. — Non  per  tanto , sino  a che  alla  sapienza  del  Legis- 
latore medesimo  altrimenti  non  piaccia , non  ci  arrestiamo  dal  racco- 
mandare a’  Funzionar!  Amministrativi  tutti  de'Comuni  di  non  esser  fa- 
cili a destinare  per  alloggi  militari  le  case  de'religiosi , salvo  solo  ne’  casi 
di  un*  urgente  e indispensabile  necessità,  e previe  le  più  accurate  precau  - 
zioni  per  lo  mantenimento  della  clausura  non  meno  che  della  quiete  mo- 
nastica. 
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degù  stabilimenti  ecclesiastici  e dei  luoghi  pii  lai- 
cali, PER  QUEL  CHE  RISPETTO  A QUESTI  ULTIMI  NEL  GE- 
NERALE RISGUARDA  LA  GIURISDIZIONE  DELLE  AUTORITÀ' 
ECCLESIASTICHE. 

« 




CAPITOLO  PRIMO 

Degli  Atti  relativi  a’  Seminari  Diocesani  (156). 

SOMMARIO 

,*  • 1 

Art.  LXVI.  Statuto  fondamentale  — Art.  LXVII.  Atti  di  esecuzione 
propriamente  detta  — Art.  LXVIII.  Provvedimenti  governativi  in- 
tesi a promuovere  nelle  Diocesi  del  Regno  lo  stabilimento  de  Semina- 
ri, ed  a render  prospera  sotto  tutti  gli  aspetti  la  condizione  di  quelli 
già  esistenti. 

Art.  LXVI.  Statuto fondamentale . 

129.  « Ciascuna  Chiesa  sia  Arcivescovile  , sia  Vescovile 
« avrà...  il  suo  Seminario,  al  quale  sarà  conservata  se  sufli- 


(i56)  La  necessità  ed  utilità  della  istituzione  ed  erezione  de’ cosi  detti 
Seminari  Diocesani  non  si  può  meglio  altronde  desumere  che  dalle  se- 
guenti testuali  prescrizioni  del  Sacro  Concilio  m Trento  nel  proe- 
mio al  Capo  tS  Sest . 33  de  Reformat  : Cura  adolescentìum  aetas , fusi 
rccte  instituatur , prona  set  ad  mundi  voluptales  sequendas , et,  nifi  a 
teneris  annis  ad  pielalem  et  telìgionem  informe  tur,  antequam  viliorum 
habitus  iutos  homines  possideat , numquam  perfette  , ac  sine  maximo 
ac  singulari propemodum  Dei  omnipotenlis  auxilio  in  disciplina  eoek- 
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« cieotè , o accresciuta  , se  mancante  in  parte  ; e , se  fosse  ne- 
« cessario,  anche  per  iptero  assegnata  una  sufficiente  dote  in 
« beni  stabili  a.  1 

« I Seminari  saranno  regolati,  e le  loro  rendite  arntnuii- 
« strale  a tenore  del  Concilio  di  Trento  n.(  V.  P art.  V ilei 
Concordato  dell’  anno  1818  , comma  lei). 

t ' , • \ 

Art.  LXVI1.  ■—  Atti  di  esecuzione  propriamente  detta. 

* I .*  ***  • ; 

130>  Con  reaL  rescritto  del  dì  i3  maggio  1818  (com- 
ma 2.}  ( V . Colle z.  degli  Alti  ec.  Parte  /.  n . XII.)  per  l’e-* 


xiastica  persevera  ■ S ancia  Synodus  statuti,  ut  singulti  Cathedra - 
les , Metropolitanae  atque  kis  rnajbres  Ecclesiae  , prò  modo  f acuii  atum , 
H Drotcesis  amplitudine  ; certum  poeto  rum  i pei  ut  cìv  itati»  et  Dioecesis  • 
vcl  ejus  provincìae  , si  ibi  non  reperianlar , numerum  in  collegio  ad  hoc 
ptope  ipsas  Ecclesias  f vet  alio  in  loco  convenienti , ab  Episcopo  eligen- 
do , edere  ac  litigiose  educare  et  Ecclestasticis  discìplinis  mstiiuere  te- 
neantur . * 1 ' * 

Alt’ altissimo  e santo  scopo  di  queste  ordinazioni  appunto  intendendo 
S.  Carlo  Borromeo  , cosi  lasciava  scritto  nelle  sue  Istituzioni  del  Se- 
minario parie  3.  c.  1.:  Sani  igitur  ea  potissìmum  de  causa  Seminario 
creda , ut  in  Us  boni  , s tremi' que  Operart  ad  curationem  anirnarum, 
quas  suo  sanguine  pretiosissimo  Christus  redemit , insLtuatur  ; et  n 
quidem  Adolescenles  ( qui  ab  aetatem  , curii  tenera  sit , et  proci ivior  ad 
voluptates  , et  Jlexìbilis  , etiam  ad  bonarum  rerum  impressiones  admil- 
tendas  , in  (peribus  vìrtutem  erùdìri  debent)  ut  eam  vitae  perfect tonerà 
adipiscantur , qua*  iis  t qui  Doctores  populorum  futuri  sunt9  e lucere  de- 
bel  , et  severiordms  discìplinis  legìbus  coercendi. — £ per  ultimo  i Padri 
«del  Concilici  Provinciale  di  Aquileia,  tenuto  nell’anno  . il  to- 

mo iS.  della  Raccolta  de ’ Condili  per  cura  di  Labbe  , edtz.di  Parigi 
deliGyi  ^suggellarono  il  loro  concorde  sentimento  su  questo  obbietto 
con  le  seguenti  solenni  parole  : Semmuriorum  instilutionem  r coiuer- 
vatiónem  et promotionem  in:  Ecclesia  Dei  somme  fruct uosam  , qua  eie- 
ricalis  militine  propagata r ordo , et  progressio , tantopere  necessarjam 
esse  constai  , ut  stare  Ecclesiastica  Disciplina  sine  illorum  subsidio  et 
adminiculo  vix  possi/. 

TOtfu  II,  24 


* 


/ 


Digitized  by  Google 


— 186-  . 

■ . - . , _ / . , * » 

«atta  esecuzione  a darsi  al  disposto  nel  riportato  Articolo  F. 

■comma  t.  ( sopra  n.  prec.)  fu  manifestalo  agli  Ordinari  esser 
volere  di  S.  M.  a che  rimettessero  uno  stato  dettagliato  delle 
v attuali  rendite  decloro  Seminari,  co' pesi , distinte  dà  quelle 
'et  che  fossero  addette  a piazze  franche  di  Regia  provvista  , o 
« de' Comuni  , o de’ particolari  ; additando  a un  dipresso  qual 
v numero  di  Seminaristi  potessero  le  loro  Diocesi  rispettiva» 
» mente  assegnarvi,  e di  qual  manleuinueolo  avessero  essi  Se- 
« mloati  preciso  bisogno  (i  5})  ». 


(>57)  Nè  posteriormente  a detta  Sovrana  determinazione  ha  minima- 
mente tralasciato  il  Governo  volger  le  sue  cure  alla  forni  alone  ed  at- 
tuazione di  mappe , statistiche , ec.  sul  personale  c materiale  di’ Semina- 
. ai,  per  così  fornire  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  elemen- 
ti Decessali  a’  lavori  di  dotazioni  e si  pradotazipni  di  questi  pii  stabi- 
limenti ecclesiastici.  Tra’  moltiplici  alti , ricordiamo,  per  quel  die  è a 
nostra  notizia  : 1°  za  Ministeriale  circolari  del  dì  i°  dicembri  1817 
(V.  Collei.  degli  Atti  ec.  Parte  IV.  n°.  LXXÈs)  trasmissiva  agli 
Ordinali  di  un  modello  per  le  notizie  slatisticUe , loro  richieste  su’  ri- 
spettivi Seminati: — a." La  Ministeriale  del  dì  14  dicemibe  i83i(V.  Col- 
Ut.  degli  Atti  ec.  Parte  V.  n.°  CX.  ) con  la  quale  nel  richiamarsi  iu 
osservanza  il  disposto  in  quella  qui  enunciata  del  dì  i°  dicembre  sSaj  , 
si  domandò  agli  Ordinari  se  insino  allora  effettivamente  vi  avessero  adem- 
piuto ; è,  nell'  affermativa  , se  altro  avessero  ad  aggiungere  per  quiudi 
manifestarsi  il  lutto  alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato. 

E qui  in  acconcio  pur  cade  mentovare  la  Ministeriale  circolare  su 
pi  io  oleoso  1848  ( inedita  ) come  quella  con  la  quale  trasmesso  venne 
agli  Ordinali  nn  circostanziato  modello  statistico,  complessivo  delle  più 
positive  e precise  notizie  Sullo  stato,  e condizione  de’Scminari  Diocesani 
— Ecco  i capi  vali  delle  rubriche  in  eaao  annotate  1 > 

J.°  Eroe  a della  fondazione  — 2°  Locale  — Stato  attuale  delle 
fabbriche  — Quanti  alunni  può  contenere  — Quanti  alunni  contiene.— 
5.*  Tassa  del  pagamento  anno  ale  per  ciascuno  alunno  Diocesa- 
no, ed  extra  Diocesano — 4.0  Dotazione  se fatta  su  Badie,  e tu fondi 
rustici  ed  urbani , 0 in  rendita  iscritta  sul  O.  Libro — Epoca  della  dota- 
zione.— 5.°  Piazze  franche  —Ku mero  delle  pian e franche— Nome  e 
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131.  Cor  rial  rescritto  circolare  del  dì  14  mìc- 

cio 1839  (V.  Coliti,  degli  Atti  ec.  Parte  VIIn.CXXXlV) 
in  seguilo  delle  rimostranze  del  Vescovo  di  Caltagirone , colle 
quali  doluto  si  era  che  si  volesse  far  ragione  ai  reclami  d’ un 
maestro  del  suo  Seminario  , prodotti  in  via  giuridica  conten- 
ziosa , onde  essere  mantenuto  nella  cattedra  che  occupava  in 
Seminario,  e dalla  quale  il  detto  Prelato  avea  credulo  do- 
verlo rimuovere  ; fu  partecipato  .«  che  la  M.  S.  (D.  G.)  nel 
« Consiglio  di  Stalo  del  (li  15  detto  mese  ed  anno,  tenuto  pre- 
« sente  l 'Art.  V del  Concordato  colla  Santa  Sede  (, comma 5 •) 
« ( top.  n.  l»g)  e restando  intesa , che  non  era  materia  di  qui- 
« stione  l’iuconiraslabile  facoltà  che  hanno  i Vescovi  di  mettere 
« e levare  ad  nutum  i maestri  dei  Seminari,  che  dal  Concilio 
« di  Trento  sono  affidati  alla  loro  cura. pastorale  , degnata  ti 
« era  ordinare  , che  il  Vescovo  di  Callagvrooe  si  avvalesse  dot 
« suoi  drilli  (t58)  ».  - ' ■ • ....  v 

132.  Con  ministeriale  del  ù i5  novembre  i843 
( inedita  ) nel  costante  divisandolo  di  tutelarsi  la  giurisdizio- 

cognome  degli  alunni  che  le  godono.— Indicazione  della  persona , o cO- 
munilà  cui  spetti  il  dritto  di  nomina— Data  della  concessione.  Q.°  Seco- 
li — Indicazione  speciale  di  ciascuna  scuola.  Nomi,  cognomi  e gradi 
dei  Maestri — 7 ^Rendita — Indicazione  dei  beni  rustici  ed  urbani.  Cen- 
si Canoni,  Legali,  Capitali,  e rendile  sul  G.  Libro. — Somme  annue — 
Titolo , ed  Epoca  della  pervi  aie  nzn  de’  cespiti.  — Vaia  della  approva- 
zione Sovrana.  — 8."  Pesi  amivi  — Contributo  fondiario , e comuna- 
le Canoni , Censi,  e prestazioni.  — Somme  annue  — Renose  a netta. 
— 9.0  Esiti  — Esito  per  ciascuna  Cattedra , vitto , servitù,  ed  altro. — 
Somme  annue.  — Residuo  annuale . — 10.°  OsssnrAzioNt. 

( 1 53)  L'inviolabile  osservanza  delle  enunciale  ordinazioni  conciliari 
e statutarie  del  Regno,  comunque  innovala  dall' A ut.  3'  del  Ueal 
decreto  del  16  aprile  1848  riguardante  il  riordinamento  organico  del 
Ministero  di  Stato  dell’  Istruzione  pubblica  , immantinenti  fu  ristorata, 
e raBermatadall’susaeguente  Rsal  Decnero  del  dì  22  maggio  1848,  nel 
cui  art.  i°  venne  all’  uopo  testualmente  sancito: 
a Continueranno  i Seminarli,  come  per  lo  passato,  ad  essere  rego- 
li lati  dai  Vescovi , giuste  le  prescrizioni  del  Concilio  di  Trento , ed  ai 


! 
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ne  degli  Ordinali  Diocesani  su  i Seminari,  e di  escludersi  af- 
fano qualsiasi  prelesa  ingerenza  delle  Autorità  Laicali  «ovra- 
tutto  negli  affari  di  controversie  per  discussioni  di  conti  della 
gestione  delle  rendite  de' suddetti  pii  stabilimenti  i,  dal  Reai 
Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiàstici  fu  all’uopo  ntn- 
nifestalo  al  Ministro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia 
quaoloappresso  : ' , : ' ‘ , . ■ • - . 

« In  conlinuazioue  del  mio  uffizio  del  37  Settembre  ultimo 
« snll’occorso  nella  conlrovet-sia  per  Io  esame  de’ conti  del- 
u l'Economo  del  Seminario  di  Sora  , Canonico  D.  Luigi  Peli 

• legrini,  credo  opportuno  di  ricordare  all’  E.  V.  ciò  che  dal 
« mio  predecessore  fu  scritto  a cotesto  Reai  Ministero  in  data 
a del  10  Morso  i83o  , ( T.  Collei.  degli  Atti  ec.  Parte  Y‘. 

•a  n.  XLII J non  che  l'adesiva  risposta  de’ 17  del  mese  sles- 

• so,  onde  chiamarsi  al  dovere  il  Regio  Giudice  dì  Cislerni-  ■ 

• no,  che  avevasi  attribuito  la  competenza  della* revisione 

• dei  conti  dati  dal  Procuratore  di  quella  Chiesa  Riceltizia. 

« 11  principio  allora  ritenuto  per  dichiarar  l’ incompetenza 

• del  Giudice  Regio,  si  fu  che  essendo  attribuita  ai  Vescovi 

• la  discussione  de’ coliti  del  Procuratore  della  Ricettila  , 

< non  poteva  in  ciò  ingerirei  il  magistrato  laico. 

• Il  principio  stesso  sembra  potersi  oggi  applicare  a quan- 
ti lo  riguarda  la  revisione  de’  comi  del  Procuratore  del  Se- 
« minario  dì  Sora  , non  potendosi  da  un  canto  dubitare  che 
« per  Decreto  del  Sacro  Concilio  di  Trento  ( Sess.  ad 
« Gap.  18  de  Reformat ) si  appartenga  al  Vescovo  il  couosce- 

• re  de’ conti  di  tal  Procuratore;  ed  essendo  d’altra  parte 
« espressamente  statuito  nell'nrf.  V del  Concordato , Che  pur 
11  la  parte  dèlie  leggi  del  Regtio,  doversi  i Seminati  regolare. 

^ J 

« termini  dell’ articolo  5 dell'ultimo  Concordato  eoa  la  Santa  Sede  j re* 
m stando  con  ciò  derogato  a quanto  fu  disposto  circa,  i Seminarci  nell’ar- 
« ticolo  5 del  Reai  Decreto  de’  16  aprile  1848  riguardante  il  riordina 
«t  mento  organico  del  Ministero  di  Stato  dell'  Istruzione  pubblica  a. 

Di  questo  Decreto  fu  data  uffiziale  coramunicazione  agli  Ordinari  Dio- 
cesani con  Real  rescritto  dbl  di  24  maggio  detto  anno.  ( inedito  ). 
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« e le  loro  tendile  amministrare  a tenore  dei  Concilio  di 
« Trento.  . < ■_  • ’ . . 

« Prego  quindi  V.  E.  che  sull’ esempio  di  quanto  fu  dispo- 
« sto  nel  i83o,  onde  far  rispettare  l'esclusiva  competenza 
« dell' Autorità  ecclesiastica  circa  i conti  delle  Riceuizie,  si 
a serva  nel  caso  presente  dar  quelli  analoghi  provvedimenti 
« che  crederà  opportuni,  perchè  si  tengano  i Magistrali  Laici 
« per  incompetenti  anche  in  quanto  allo  esame  c revisione 
» de' conti  de’Seminarì  ». 

• - • , * . . .•  . A 

Art.  LXVII1. — Provvedimenti  governativi  intesi  a promuo- 
vere nelle  Diocesi  del  Regno  lo  stabilimento  de'  Seminari, 
e a render  prospera  sotto  tutti  gli  aspetti  la  conditione  dt 
quelli  di  già  esistenti.  -■ 

* •*  ’ » -, 
133.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  18  novem- 
bre 1839  ( V.  CoUez.  degli  Ajtti  ecc.  Parte  Vili  n.  XXIII) 
nel  iermo  scopo  di  promuoversi  lo  stabilimento  de’  Seminari 
ove,  doii  esistessero,  e di  far  prosperare  sotto  il- doppio  aspetto 
della  morale  e delle  scienze,  la  condizione  di  quelli  già  esi- 
stenti ; fu  manifestalo  agli  Ordinari  tutti  de1  Reali  domini  di 
qua  dal  Faro,  quanto  appresso:  u Fra  gli  altri  gravi  og-' 
■1  getti , ai  quali  nel  riordinameuto  delle  cose  della  Chiesa 
« nel  1 8 18  in  questo  Regno  acceunossi , vi  hanno  i Seminari, 
«che  presso  ciascuna  Sede  Arcivescovile  esister  dovrebbero, 
u Ed  io  vero  oggetto  gravissimo  esso  è cotesto  de’Seminari , 
<1  nei  quali  per  istituto  s’intende  alla  istruzione  e alla  educa- 
« zione  di  colorò,  che  ascesi  un  giorno  ai  Sacerdozio  debbono 
« coi  loro  scritti  .colla  loro  voce  , e coll*  opera  loro  diffonde- 

* re  presso  i popoli  i principi!  della  nostra  Sacrosanta  Reti- 
li gioite  : e somma  esser  dee  quindi  la  cura  , perchè  colali  sta* 

• bilimenti  , a sì  importante  fine  destinati,  fossero  tenuti  in 
« retalo  di  crescente  miglioraziooe  nel  doppio  aspetto  della. 
*i  morale  c delle  scienze.  Conscio  come  10  sono  dello  spirito 
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« da  cui  looo  animali  gli- Ordinari,  e dello  zelo  che  li  distin- 
« gue  , non  io  mica  dubitare  che  tutto  dal  canto  loro  abbia» 
« fallo  secondo  le  ordinazioni  del  Santo  Concilio  di' Trento  r 
« affinchè  ne’  Seminari  già  esistenti  fosse  un  tale  scopo  pie- 
4 riamente  conseguito  , e per  quei  pochi  nelle  Diocesi  de’ 
« quali  tuttavia  se  ne  manca  , o per  dilètto  di  dotazione , o 
« per  altri  ostacoli  qualunque,  nè  anche  posso  io  dubitare,  che 
« tuttoliasi  dalla  loro  banda  messo  in  opera  per  sopperire  al- 
« l’una,  e per  rimuover  gli  altri.  Ciò  non  ostante  sospinto- 
le dal  vivo  desiderio  di  vedere  affrettata  da  pertutto  la  istal- 
li lazione  dei  Seminari,  e di  osservare  prospero  lo  andamento , 
« non  so  per  la  mia  parte  dispensarmi  dal  richiamare  sul 
« medesimi  l’attenzione  speciale  degli  Ordinari  tutti  del  Re- 
si gno , impegnandoli  efficacemente  a sollecitare  la  istallazio- 
« ue  di  tali  stabilimenti  là  dove  ancora  non  è seguita  , e a 
« prender  cura  che  prospera  ne  fosse  la  condizione  iu  quei 
a già  esistenti  sotto  il  doppio  aspetto,  come  si  disse,  della 
« morale  e delle  scienze.  1£  nella  premura  di  avere  per  questi 
« ultimi  degli  elementi  non  dubbi  sul  di  loro  costante  pro- 
si gredimento  aggiungo  per  gli  Ordioarì  delle  rispettive  Dio- 
« cesi  la  preghiera  di  manifestarmi  gli  studi  ebe  vi  si  danno; 
« e di  farmi  conoscere  in  ogni  anno  i risul lamenti  di  qualche 
-«  sperimento  letterario,  ónde  possa  tenerne  informata  S.  M. , 
« e richiamare  la  Sovrana  compiacenza  sulle  cure  episcopali, 
a Ciò  sarà  pure  mano  mano  praticato  per  tutte  le  altre  Dio- 
< cesi  a misura  che  vi  saranno  i seminali  istallati , e V,  Si 
« lil.rna  e Rev.ma  si  compiacerà  per  ora  di  avvisare  la  rice* 
a zione  della  presente,  salvo  ad  apprestarmi  a suo  tempo  le 
« notizie  per  essa  richieste  ». 

134.  Con  ministeriale  circolare  del  di  i4  dicem- 
bre ib3g.  {V.  Colla,  degli  Alti  ecc.  Parte  Vili n.  XXIX) 
oltre  alle  novelle  premure  fatte  agli  Ordinali  per  lo  riordina- 
mento ed  istallazioue  de’Semiuoti,  tra  le  molle  notizie  richie- 
ste sullo  stato  e condizione  di  essi,  necessaria  ed  utile  reputata 
pur  venne  quella  risguardaute  il  numero  degli  alunni  iu  cia- 

i • . ' 
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«uno  di  essi  esilienti  ; e però  manifestato  venne  agli  Ordina» 
vi  medesimi  quanto  appresso  : 

« I ragguagli  sinora  pervenutimi  sulla  condizione  attuale 
a de' Seminari  vescovili,  in  risposta  alla  mia  circolare  Ielle * 
« ra  del  6 del  caduto  novembre  Iran  già  in  gran  parte  confér» 
« mala  la  mia  aspettazione. 

« Conscio  come  io  era  dello  zelo  da  cui  animati  sono  gli 
« Ordinari,  non  dubitava,  e lo  accennai,  ciré  questo  impor» 
« tante  oggetto  avesse  inoessantemeute  richiamalo  le  loro  spe» 
« ciali  cure,  dalle  quali  non  poleano  non  ritrarsene  quegli  uli- 
« li  risultamene  che  Iran  renduto  invero  soddisfacenti  i raggua- 
« gli  pel  maggior  numero  dei  Seminari  esistenti  apprestatimi. 

t Però  non  solo  del  maggior  numero  , ma  di  tutti  quanti 
a essi  sono  colali  stabilimenti  debb’  esser  prosperalo  lo  stato , 
« e per  quelli  non  ancora  istallati  nulla  debbe  omettersi , on» 
« de  presto,  e con  buoni  auspici  lo  fossero. 

« Mi  è d’  uopo  adunque  di  nuovo  rivolgermi  circolarmente 
« agli  Ordinari  colla  preghiera  agli  uui  d' insistere  sselle  loro 
« laudevoli  cure  , ad  altri  di  spingerle  vieppiù  per  ottenere 
« risili  lamenti  ugnali  ai  primi  , e ad  altri  infine  di  fare  ogni 
« opera  a vincere  qualsiasi  ostacolo  che  alla  istallazione  ilei 
« rispettivo  Seminario  siasi  opposto. 

« E mentre  mi  attendo  ulteriori  e generali  soddisfacenti 
e ragguagli  da  rispondere  pienamente  alle  premure  di  S.  M. 
« per  uri  oggetto  di  cotanta  importanza;  e mentre  mi  preparo 
« a darne  alla  M.  S.  contezza  per  richiamare  la  sua  sovrana 
« compiacenza  sulle  cure  episcopali  , prego  altresì  gli  Ordì* 
« nari  di  farmi  conoscere  il  numero  degli  alunni  di  presente 
« esistenti  nel  rispettivo  Seminario,  che  reputo  necessario  nei 
« ragguagli  da  sottoporre  a S.  M.  e che  da  pochi  nei  rapporti 
« sirtora  pervenuti  è stato  ricordato.  Attendo  quindi  da  V.  S. 
« 111. ma  e Rev  .ma  prontamente  tal  notizia  ». 

133.  Con  real  rescritto  circolabe  del  dì  17  mag- 
gio i84o.  [V.  CoUez,  degli  Alti  ecc.  Parte  IX  n.  I f' . ) nel 
costante  divisaraento  d>  promuoversi  non  solo  il  buooo  stato 
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ed  il  miglioramento  della  condizione  de’ Seminar!  diocesani', 
ma  altresì  la  sollecita  istallazione  di  altri  in  quellediocesi  tutte 
che  ne  mancassero  -,  fu  all'uopo  manifestato  agli  Ordinari 
quanto  appresso  : • - 

« Ho  renduto  esatto  conto  a S.  M.  de1  ragguagli  dagli  Or- 
ti dinari  forniti  in  ordine  alla  condizione  de’ rispettivi  Semi- 
« nari  diocesani  , clic  pt-r  l'olibietto  importantissimo  cui  per 
« loro  proprio  istituto  rimirano  , han  precipuamente  richia- 
a maio  la  sua  sovrana  speciale  attenzione  -,  ed  ho  in  tal  con- 

• giuntura  mostralo  alla  M.  S.  come  le  sue  reali  premure  sul 

u proposito  siano  state  uon  che  secondate  , ma  benauco  pre- 
ti venute.  "* 

n H'>  io  notato  infatti  , che  nel  maggior  numero  delle  dio- 
« cesi  del  regno  trovatisi  , e da  gran  tempo  , istallali  i-Semi- 
« nari  , che  prospera  u’  è già  la  condizione  di  molli  e per  la 
a morale  , e per  1’  amministrazione  ; che  se  iu  alcuni  di  tali  - 
e stabilimenti  non  si  è ancora  attinto  lo  scopo  medesimo  di 
« prosperità  , non  sia  ciò  da  attribuirsi  a difetto  di  cure  dalla 
a banda  degli  Ordinari  , ma  a scarsezza  di  mezzi,  e di  risorte 

* disponibili,  per  cui  la  CommeSsione  Esecutrice  del  Concor- 
« dato  è stata  opportuuamenle  interessata  j e che1  per  quelle 
c Diocesi  in  fine  , nelle  quali  si  manca  tuttavia  di  Seminari  , 
« si  è già  avvisato  ai  mezzi  acconci  per  esservi  sollecitamente 
< istallali. 

t E la  M.  S.  nella  piena  intelligenza  di  tali  ragguagli  si 
« è degnata  dichiarare  nel  Consiglio  di  Stato  dei  io  audante 
« di  esserne  rimasta  intesa  (159). 

— 

(r5g)  Tralasciamo  qui  riportare  le  peculiari  provvide  prescrizioni  le- 
gislative riguardanti  alcune  gartntie  per  lo  possesso  ed  amministra- 
xione  de'  beni  di  essi  Seminari,  per  quindi  a suo  luogo  esporle  e coordi- 
narle con  le  altre  tutte  statuite  neU’iuteresse  e tutela  de’ Corpi  morali 
ecclesiastici.  — Ri' petto  poi  alle  disposizioni  pel  divieto  degli  alloggi 
militari  in  cotesti  Stabilimenti;  e alla  esclusione  de' loro  beni  dal  poter 
essere  occupati  per  Campisanti , non  si  Ita  che  a riscontrare  ciò  che 
si  è detlp  ne’ o.i  1 e-2  della  nota  (133)  e nei  n.°  4137. 

» . I 
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CAPITOLO  II. 

.* f \ ■ ( ■ *'  ' • \ > » > • V 

Degli  Atti  relativi  *’ Luoghi  Pii  Laicali  per  la  parie  che 
presso  di  noi  ri  prendono  le  Autorità  Eeclesi astiche. 


SOMMARIO- 


Art.  LXIX.  Statalo  fondamentale  transitorio — AaV.  tXX.  Dispo- 
satati per  le  I itituzioni  laicali , e pe’  Luoghi  pii  detta  stessa  natu- 
ra , di  esclusivo  governo  delle  pertoiie  ecclesiastiche  — Àrt.  X.XXI . 
Home  regolamentarìe  circa  la  ingerenza  delle  Autorità  Ecclesiasti- 
Jfie  sulle  Confraternite  , su’ Conservatóri,  Orfanotrofi , Ritiri,  CvDrgt 
ai  Maria  ih  Sicilia,  e Statuì  intenti  di  proietti— Art.  LXXII.  Preseti- , 
zio  ni  Sovrane  e regolamentane  circa  le  garentie  per  lo  esatto  aderii  - 
pimento  delle  epese  di  culto , ed-  altre  pie  open  a carico  de' Luoghi  pii 
laicali. 


Art.  LXJX.  — Statuto  f ondamentale  transitorio . 

■;  v-  * -l?  t ’i"  . *-  * t L • 

156.  Coh  l’articolo  I DEL  CAPITOLO  V DEL  CONCORDATO 
dell’anno  174 1.  ( V-  Colla,  degli  Atti  ecc.  Parie  I.  n.  I.) 
relativamente  alle  facoltà  giurisdizionali  de’ Vescovi  ed  altri 
Ordinàri  sui  Luoghi  pii  laicali , fu  nel  generale  dichiarato 
e fermato;  « che  a riserva  delle  Chiese  e Luoghi  pii,  ebe  sono 
« sotto  r immediata  regia  protezione , sia  perchè  sono  di  regia 
« -fondazione  e dotazione,  o perchè  in  limine  fimdationis  sono 
« state  messe  sotto  l’immediata  regia  protezione  (160),  'si po- 

■ -fio-  •TY*.  y - 

’.l&'f.y ■ arsirai  -K,  ; 

(160)  Fxujppo  Ammirati  nel  suo  Gius  Sacro  esposto  con  le  pure  leg- 
gi del  Regno  dice  che  le  Chiese  tutte  dichiarate  di  Regio  patronato  fos- 
sero state  esentate  dalia  S.  Visita  degli  Ordinari  Diocesani,  gai  .la  il  rksi 
dispaccio  del  ni  ,18  aprile  1 7 78  ( TU.  fol  nptaftj). 

tomo  11.  25  • 


-•194.*- 

■ Iranno  da’  Vescovi  ed.  altri  Ordinari  de' luoghi  visitare  ( ivo  ad 
« spi  ritv  ali  A TAKTVM , tutte  le  Chiese , Cappelle , Staurite , 
ti  Confraternite  ed  altri  simili  Luoghi  pii  laicali , amroini- 
« strati  e governati  da  laici,  ancorché  per  qualunque  altro 
k titolo  diverso  dagli  espressi  di  sopra,  sieno  sotto  la  regia  pro- 
ti lezione  (t6i)  ». 

Art.  LXX. — Disposizioni  per  le  Istituzioni  laicali, e pe' Luo- 
ghi pii  della  stessa  natura,  cff  esclusivo  governo  delle  per- 
sone ecclesiastiche.  ■ 

137.  Co»  l’aBT.  IV  DEL  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  t FEBBRAIO 
i8i6(  V.  Colle z.  LL,e  DD.,1.  Sem.  a pag.  log)  in  quandi  alle 
Istituzioni  pie  laicali , confidate  ad  Ecclesiastici , fu  stabilito  : 
« Che  gli  Ecclesiastici,  che  aveano  il  dritto,  di  amministaare 
ir  direttamente  qualche  Pia  Istituzione,  che  lo  esercitavano  mi- 
* za  contraddizione  nel  t8o5,  e che  ne  furono  privati  in  Seguito 
« delle  istallazioni  delle  Commessioni  Amministrative,  saranno 
« reintegrati  nel  loro  antico  possesso  ». 

138.  Con  i,’  art.  q3  delle  istruzioni  del  dì  io  mag- 
gio »8ao  (V.  Colle i.  degli  Ailiecc.  Parte  IX.  n.  Jt nell'ap- 
pendice) per  l'esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  articolo 
(top.  n.  prec.)  la  dichiarato,  e fermato:  « Le  Istituzioni  laicali, 


(f6ì)Niun  dritto  poi  nè  di  procurazione,  nè  di  cattedratico  per  le  vi- 
' « ite  spirituali  de' Luoghi  pii  laicali  riscuotono  gli  Ordinari.  — Ven- 
ne ciò,  coerentemente  alle  reali  determihazioat  del  ni  3 maggio 
1760  e a5  aprile  1763  (Gatta  Colite.  de’R.  Dispacci  Parte  I Tom.  Il 
Tit.  33  n.  A.  — Giubeuti  Polis.  Peci,  stppend.  I al  Tit.  XI  n.  3 ) 
in  varie  occasioni  dichiarato  dalla  Reai  Segreteria  di  Slato  degli  Affari 
Interni  a’Conaigli  degli  Ospizi  con  le  ministeriali  , sovratutto,  del  dì  io 
ottobre  1819 , ai  ottobre  1834  , . . . 1827  e ao  ottobre  i83g  ( 4 Rip. 
3 Carico ) (inedite)  ed  è poi  anche  rispetto  alle  Confraternite  testualmen- 
te sancito  nell'alt.  41  del  Regolamento  sovranamente  per  esse  fermato. — 
( V.  qui  appresso  itti.  <4°  ).  , » 
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« ed  i Luoghi'  pii  della  stessa  natura  , che  per  effetto  dei  Reai. 

« Decreto  del  di  i febbraio  i8t6  sono  ritornate,  o potranno 
« ritornare  sotto  la  euro  delle  persone  ecclesiastiche,  come  lo 
« erano  prima  del  i8o5,  avranno  per  amministratori  quei  sog- 
« getti , che  saran  proposti  da  coloro,  die  abbiano  il  dritto  di 
« nominarli,  a norma  delle  fondazioni , e delle  prescrizioni 
c dei  testatori,  I Consigli  confermeranno  tali  proposte , e le 
« sottometteranno  alla  conoscenza  del  Ministro  ». 

139.  Coir  agii.  rescritto,  dei,  dì  i3  ottobre  i8i4  ( 

Rep.  Amm . del  Barone  Petitti  voi.  1 a pag.  27S)  in  seguito 
del  dubbio  promosso  per  definirsi , se  la  nomina  dei  Cassieri 
dei  Luoghi  pii,  amministratidaglf  Ecclesiastici,  debba  farsi  da» 
gli  stessi  Amministratori  secondo  la  fondazione,  o pure  dal  ■ 
Decurionato  per  la  cauzione,  cui  vanno  soggetti  ; fu  parteci- 
palo « che  S..M.  (D.  G.)  uniformandosi  al  parere  della  Con- 
« sulla  de’ Reali  domini  di  qua  dal  Faro  / comandato  area  , 
x che  tali  Cassieri  fossero  nominati  secondo  il  prescritto  della 
« fondazione,  ma  che  dovessero  essere  confermati  dal  Consiglio 
« degli  Ospizi  per  quello  che  riguarda  la  sufficienza  e la  vali- 
■ dilà  della  cauzione  (t6a)  ».  * 

. . _ - • r,  *, 

,*  » - • . t ’ f « " • 


(i6a)  In  generale  poi  rispetto  alla  ingerensa  degli  Ordinar!  Diocesani, 
e per  essi  de'loro  Deputati  ecclesiastici,  non  che  degli  Amministri  tori 
Ecclesiastici  circa  la  formazione  degli  Stati  discussi,  le  spese  di  culto,  la 
visione,  de’ conti  morali  e la  discussione  de’ conti  materiali  per  siffatti 
Luoghi  pii  laicali,  sono  pure  a tenersi  presenti  le  prescrisioni  contenute 
nel  uzzi,  decreto  del  dì  ^ dicembre  i83a  e analoghe  istruziobi  dei.  dì 
19  gessaio  i833 , ed  in  quello  dee  dì  1 eesbraio  i845,  qui  appresso  ri- 
portati nell' art.  LXXII  n,  t4y  a <54- 
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■'’Art.  LXXI.  — Nonne  regolamenlarie  circa  la  ingerenza  delle 
Autorità  Ecclesiastiche  sulle  Confraternite , su’  Conserva- 
, \lort, Orfanotrofi,  Ritiri , Collegi  di  Maria  in  Sicilia , e Sta- 
hilimenti  di  proietti.  ■ 

. *-  * i *.  • • * l*  •*'  , 

140.  Co»  GLI  ARTICOLI  7 ; 4t  E 4^  DEL  REGOLAMENTÒ 

formato  dalla  Consulta  dei  Reali  Domini  di  qua  de)  Faro  ne) 
dì  16  dicembre  1 8 *4>  Per  le  Confraternite  del  Regno,- appro- 
vato da  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  di8 
marzo  i8aÓ,e  partecipalo  ai  Consigli  generali  degli  Ospizi  CON 
RE*L  RESCRITTO  DEL  DÌ  aS  DETTÒ  MESE  ED  ANNO  ( V.  Rtp. 
Amm.  del  Barone felini  voi.  I,  pag.  277)  relativamente  alle 
facoltà  giurisdizionali  dei  Vescovi, .edi  altre  Autorità  Eccleaa- 
stiche  sulle  Cobfraleroite  delle  rispettive  Diocesi,  fu  dichia- 
rato: y , • 

» 1,*  Che  oltre  delle  Autorità  civili,  l’Ordinario  sarà  il  Su- 
« petiore,  e l’iuvigilatoie  di  tutte  le  Confraternite  della  Dio- 
« cesi.  Egli. le  visiterà  , quando  lo  crederà  opportuno,  senza 
« esigersi  da  chicchessia  alcun  dritto  ; e darà  nelle  occorrenza 
<1  quelle  opportune  disposizioni,  che  le  leggi  ecclesiastiche, 

« e civili  non  disapprovano  (cif.  art.  4*  )• 

« 2.°  Che  i Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  Coofra- 
« temile  esistenti  pel  di  loro  territorio;  e qualora  crederanno 

* di  esservi  abusi,  e disordini,  son  tenuti  a rapportarne  all’Or- 
« divario,  che  darà  le  provvidenze  opportune  (cir.  art. 42)  • 

"»  3.®  Che  le  Congregazioni  avranno  il  loro  Padre,  0 Diret- 
< tore  Spirituale,  da  eliggersi  in  Congregazione  generale,  pre- 
« via  chiamata  di  tutti  i fratelli  su  di  una  terna  proposta  dal 

* governo  di  esse,  a maggioranza  di  voti  segreti  ,colfapprova- 
a /ione  dell’ Ordinario  della  Diocesi  (rii . art.  7). 

141.  Cow  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  GENNAIO  1827 

( ¥■  Cottez . degli  Atti  ecc.  Parte  IV.  n . XXXIX ) per  la 
esatta  esecuzione  a darsi  al  mentovato  art',  7 del  Regolamento 
in  paiola;  fu  manifestato  « cheti  Ministro  Segretario  di  Stato 
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« degli  Mari  Interni  partecipato  avea,  che  sia  da' 22  novém- 
« bre  / 826  diretto  avea  Circolare  ai  Consigli  generali  degli  O- 
< spili,  inculcando  loro  di  disporre,  che  destinandosi  dalle  Cou- 
« gregazioni  i Padri  Spirituali,  dovessero  essere  approvati  dagli 
t Ordinari  ‘ . ■•••  /•’ 

142.  Co»  RE«L  RESCRITTO  DEL  DÌ  21  OTTOBRE  1837  ( V. 
Colle»,  degli  Aiti  eca Parte  Vll.n.  XC.)  (i63)dietro  dubbi 
proposti  dall’Arcivescovo  di  Manfredonia  per  determinarsi: 
« i ,°  Quali  fossero  le facoltà  dei  Consigli  riguardo  alle  Con- 
« greghe.  a.°  Quale  autorità  sopra  di  esse  fosse  rimasta  ai 
« Vescovi.  3.°  Se  le  materie  morali  e disciplinari  , ed  i di- 
ti sturbi  nascenti  dalle  medesime,  dovessero  andare  alla  cona- 
» scénsa  dei  Consigli »;analogacnente  all’avviso  unanime  del- 
la Consulta  generale  de'Reali  Domini  di  qua  dal  Faro , da 
,S.  M.  approvato,  fu  dichiarato , e fermalo:  « i.°  Che  tutto 

« quello  che  nelle  Congreghe  riguarda  materie  morali  appar- 
« tiene  esclusivamente  all’Ordinario,  senza  che  i Consigli  pos- 
« sano  prendervi  ingerenza  alcuna.  — 2®Che  per  rapporto  agli 
« altri  due  dubbi  prendesse  l'Ordinario  per  norma  il  Decreto 
« del  di  7 dicembre  i83a , e le  Istruzioni  Ministeriali  de'  20 
« maggio  1820,  delle  quali  poteva  rimelterglisi  copia.  — 3.® 
« Che  dove  poi  sorgesse  qualche  cosa  particolare,  che  con  Te* 
« nunciaio  Decreto,  ed  istruzioni  non  potesse  risolversi,  ue  fa- 
ti cesse  16  stesso  Ordinario  un  rapporto  determinato,  circo- 
«stanziato,  e preciso,  onde  dopo  maturo  esame  darsi  da  S.  M. 
« le  convenevoli  Sovrane  disposizioni  ».  , 

143.  Co»  L ART.  46  DELLE  ISTRUZIONI  DEL  DI  20  MAG- 
GIO 1820  n.  5 , 6,  7 e S,  ( Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parie  IX. 
rf.  II  nell'append.  ) relativamente  alla  ingerenza  degli  Ordi- 
nari sul  regime  interno  dei  Conservatori,  Orfanotrofi,  e Riti- 
ri, fu  detto: 


( |63)  Detto  R.  Rescritto  vedesi  di  bel  nuova  per  equivoco  riportato 
nella  Parte  X delta  GoUeuvne  degli  Atti  esc.  al  n.  IX  nell  Appendice . 
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« i.'Che  la  nomina  dalle  Superiore , e dette  impiegate  al 
« regime  interno  di  siffatti  stabilimenti  appartiene  agli  Animi- 
ti lustratori.  Se  per  antico  solito  abbia  proceduto  alla  elezione 
«l’Ordinario,  o altro  soggetto  da  lui  delegato , l’atto  della 
« elezione , che  sì  eseguirà  dagli  Amministratori,  sarà  presen- 
« ziaio  dall’uno , o dall’altro  (viti  n.  5 ) (164). 

« a.°  Che  la  destinazione  dei  Confessori  è riserbata  agli  Or- 
« dinari,  come  si  pratica  per  i Monasteri  delle  Claustrali. 
« («t.  ri.  6)~  -•  , '•  ' * •■'■‘•  V • 

u 3.»  Che!  regolamenti  relativi  al  permesso  di  parlar  con 
« le  convittrici,  oblale,  ed  alunne,  debbono  formarsi  dalPÀra- 
« ministrazione,  col  consiglio , e- voto  dell’Ordinario  dioce- 
« sano , e debbono  quindi  essere  sottomesse  alla  superiore  ap- 
« provazione  (ctt.  «,  7 ). 

4-°  Che  non  dee  impedirsi  agli  Ordinari  la  visita  locale  di 
« tali  stabilimenti,  acciò  il  colto  Divino,  e le  opere  di  religio» 
« ne  siano  eseguite  cop  esattezza  e decenza.  È desiderevole,  che 
« essi  sorveglino  per  l'emenda  del  costume,  e della  disciplina 
« indirizzandosi  alle  autorità,  che  vi  preseggono  per  gli  espe- 
« dienti  opportuni  (et*.  n.‘8)  ».  > - - 

144.  Con  reale  determinazione  del  dì  i5  Agosto  i83i 
{inedita)  , partecipata  dal  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato 
presso  il  Luogotenente  Generale  ne*  Reali  Domini  al  di  là  dal 
Faro  al  Presidente  del  Consiglio  degli  Ospizi  in  Palermo , in 
seguito  di  distinti  e separati  rapporti  del  Vicario  Capitolare  di 
Palermo,  e dell’Arcivescovo  di  Morreste,  co’quali  eransi  accin- 
ti a sostenere  che  i Collegi  di  Maria  non  dovessero  aodar  sog- 
getti al  Consiglio  generale  degli  Ospizi;  fu  manifestato  ; « che 
« sendosi  latta  presente  a S.  A.  R . il  Luogotenente  Generale 

(164)  Aggiungasi  che  in  virtù  dell'  Art.  gS  dell e dette  Istruzioni , dal- 
l’Ordinario  Dico» sano  debbo  esser  anche  in  terna  proposto  il  soggetto 
ecclesiastico,  die  compor  dee  co’ due  individui  laici  la  Commissione  di 
governo  di  quei  Conservatori  e Ritiri,  che  nel  »8o5  si  governavano  dalle 
proprie  Superiore,  o da  particolari  Amministratori  laici. 
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« questa  dimanda , e le  'ragioui  per  le  quali  i due  suddetti 
« Prelati  si  eran  fatti  ad  avvalorarla,  l’A.  S.  R.  in  conside- 
c razione  che  i Collegi  di  Maria  avean  regole  particolari,  ap- 
« provate  e riconosciute  dalla  Chiesa;  degnata  si  era  nel  Con- 
« sigilo  del  di  6 detto  mese  ed  anno  dichiarare  che  i Collegi 
« suddetti  non  dovessero  andar  soggetti  alla  dipendenza  dei 
« Consigli  degli  Ospizi  *•  ■ 

145.  Co»  REGOLAMEHTO  DEL  DÌ  IO  MAGGIO  i83a  (inedito) 
fu  fermato  : 

i Art.  I.  Tutti  i Collegi  di  Maria  come  cdrpi  muniti  di  re- 
ti gole  particolari  approvate,  e riconosciute  dalla  Chiesa,  dipen- 

< deranno  dalla  giurisdizione  dell’Ordinario  di  quella  Diocesi, 

« nella  quale  gli  stessi  si  trovano.  > 

* Art.  II.  Apparterrà  perciò  ai  rispettivi  Vescovi  di  veglia- 
« re  per  lo  esatto  adempimento  delle  particolari  regole,  che  ri- 

< guardano  la  interna  ecclesiastica  disciplina  dei  medesimi. 

« Anx.  III.  In  ogni  Collegio  vi  saranno  destinati:  un  rettore 
« laico , ed  uo  deputato  ecclesiastico;  il  primo  verrà  eletto  dai 
e superiori  dei  Collegi,  e da  chi  prescrivono  le  loro  rispettive 
« regole,  il  secondo  sarà  prescelto  dall’Ordinario.  Così  l’uno 
a che  1!  altro , dovranno  essere  approvati  dal  governo. 

« Art.  IV.  Per  tutti  quei  Collegi  però  di  regio  patronato', 
c o di  persone  private,  che  sono  sotto  la  immediata  protezione 
k del  Re,  o che  si  abbiano  un  governo  dalla  M.  S.  approvato 
« eoo  regole  fìsse,  non  conformi  a quelle  stabilite  dal  Cardias! 

« Corredini,  ossia  dall’autorità  ecclesiastica,  e else  in  couse- 
« guenza  non  siano  approvale  dalla  Chiesa,  saranno  per  ciò 
« che  concerne  l’amministrazione  temporale,  esclusi  dall’ordi- 
« naria  giurisdizione  dei  Vescovi . • . • I 

« Art.  V.  I rettori  laici,  i deputati  ecclesiastici  unitamente 
« amministreranno  soltanto  i beni  temporali  dei  Collegi,  non 
«potendo  di  altre  disporre,  se  non  di  ciò  che  potrebbe  fare 
« uo  semplice  procuratore  di  qualunque  persona  privata. 

- « Art.  VI,  Lo  esercizio  del  rettore  laico,  e deputato  eccle- 
« sìastico  sarà  uguale  alla  durata  della  Superiora. 
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€ A*t-  Vili  la  ogni  sei  mesi  il  rettore  laico, èd  il  deputato 
« ecclesiastico  saranno  tenuti  di  presentare  alla  Superiora  Io  sta- 
li lo  dell’ amministrazione  da  loro  tenuta  , ed  ove  dallo  esame  v 
n dello  stesso  si  vedrà,  che  V amministrazione  non  sia  ben 
« condotta  , la  Superiora  potrà  rivolgersi  al  Vescovo  per  gli 
« opportuni  provvediménti.  t 

* Art.  Vili.  11  governo,  la  interna  economia  , la  morale  , 

« il  mantenimento  giornaliero  delle  religiose,  restano  affidate 
« alla  Superiora  dei  rispettivi  Collegi,  o a chi  di  dritto,  so- 
li coodo  le  particolari  regole  dei  collegi  medesimi.  •'  ■ - 

- * Le  superiore. o altre  chiamate  alla  interna  amininistrazio- 
tt  ne,  allo  spirare  della  stessa,  renderanno  i conti  ad  tuia  cora- 
li messione  compósta  dallo  Intendente , 'dal  Vescovo  ; e dal 
ii  Sindaco;  ed  ove  non  vi  sia  nel  capo  della  Diocesi  la  resideo- 
< za  deli’ Intendente,  questi  vi  destinerà  un  soggetto  per  r apr- 
ii presentarlo.  , ; V„-  v -x  r - 

« Per  questo  esame  di  conti,  non  pagheranno  i Collegi  di 
«•.Maria  alcun  dritto.  . / ■ ' . v •:  • 

« Art.  IX.  La  educazione  , ed  istruzione  de’ Collegi  sari 
R anche  affidata  alle  rispettive  Superiore,  le  quali  in  questa 
« parte  dovranno  conformarsi , e dipendere  dai  regolamenti 
«Ideila  Commissione,  di  pubblica  istruzione  ed  educazione. Di- 
« penderanno  però  dalla  Commissione  stabilita  coll’articolo 
« precedente  per  tutto  ciò , che  possano  esser  olili  alla  pro- 
, « sperila. della  Sicilia.  ' 

. f Art.  X.  1 Collegi  di  Maria,  di  cuisi  fa  menzione  nel  Tar- 
li liccio  quarto,  saranno  amministrati  secondo  le  regole  fissate 
« da  vari  decreti  ed  istruzioni, che  riguardano  Tamministrazio- 
t ne  civile,  e saranno  portali  stabilimenti  applicabili  le  istru- 
«.  zioni  dei  20  maggio  1820 , dipendendo  dai  rispettivi  Infen- 
« denti».  ..  .‘i  » ; i"  ■ 

IV  on  sono  compresi  nelle  disposizioni  del  presente  regola- 
mento tutti  quei  Collegi  di  Maria,  per  li  quali  esistono  dei  par- 
ticolari decreti  e Sovrani  rescritti  che  li  riguardino,  e che  deb- 
bono esattamente  esegnirsi  sino  a nuova  Sovrana  disposizione. 
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146.  Con  «ÌLI  ARTICOLI  3l,  33,  34  E 35  DEL  ftftìOLAMEN- 
TO  ministeriale  del  3o  aprile  1810  , relativo  al  manteni- 
mento de’  proietti  nelle  Provincie,  ( V . fìep.  Anim.  del  Baro- 
ne Petilti  voi.  1.  pag.  3 16)  in  quanto  agli  speciali  incarichi 
confidali  ai  Vescovi,  ed  altre  Autorità  Ecclesiastiche  per  la  cura 
de* proietti,  fu  all’uopo  fermato: 

< E raccomandato  agli  Arcivescovi,  ai  Vescovi,  ed  agli  al- 
« tri  Ordinari  , membri  de'  Consigli  Generali , e delle  Cola- 
ti missioni  Amministrative  degli  Ospizi,  di  darsi  una  benefica 
11  premura  a favore  degli  espositi  esistenti  nelle  loro  rispettive 
« Diocesi,  di  farseli  presentare  nelle  loro  residenze  dalle  stesse 
< nudrici,  e negli  altri  luoghi  all'occasione  del  giro  per  la  vi- 
■ sita  (ci't.  art.  34). 

« Questi  medesimi  capi  di  Chiesa , i Parrochi  , le  Commis- 
ti sioni  amministrative,  e le  deputazioni  si  adopreranno  a pro- 
ti muovere  il  lodevole  costume  introdotto  presso  gli  abitanti 
a del  Regno,  di  prendere  de’ proietti  esistenti  dentro  e fuori 
« de’ Conservatori  ed  Orfanotrofi,  per  allevarli  presso  di  se, 
« e far  loro  apprendere  qualche  arte  o mestiere  : di  che  S.  M. 
a si  è degnata  agevolar  l' esecuzione  col  Decreto  t/e’ 27  di- 
« cernire  1810  ( cil.  art.  35  ). 

« I Parrochi  più  particolarmente , e quando  costoro  fossero 
a impediti,  i loro  Economi,  e gli  altri  sacerdoti  faranno  alme- 
a no  una  volta  la  settimana  delle  visite  speciali  ai  proietti  , e 
a cercheranno  coi  sentimenti  di  umanità  e di  religione  ispirare 
«t  alle  loro  nudrici  l’amore,  e la  diligente  assistenza  per  ben 
a allevare  questi  bambini  ad  esse  affidali. 

a Le  visite,  di  cui  si  è parlato  negli  articoli  antecedenti,  do- 
ti vranno  farsi  all’improvviso,  ma  cod  quella  circospezione 
a che  la  prudenza  richiede  ( cil.  art.  32  ). 

a I medesimi  Ecclesiastici  nei  soliti  loro  sermoni  de’ giorni 
a festivi,  ed  i predicatori  quaresimali  s’impegneranno  ad  impri- 
a mere  negli  animi  dei  fedeli  l’importanza  di  un'opera  sì  grata 
« a Dio,  qual’è  quella  di  favorire  il  mantenimento,  e il’ ben 
u essere  dell’  ìntanzia  abbandonata,  e quanto  è meritoria  per 
tomo  11.  . 26 
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« lutti  coloro  che  in  qualunque  maniera  vi  contribuiscono  , 
« specialmente  per  quelle  nudrici  che  avranno  una  cura  più  af- 
« fettuosa  de’ fanciulli  presi  ad  alimentare (cil.art.  33)(i65)». 

Art.  LXXII.  — Prescrizioni  Sovrane  e regolamentane  circa 
le  garentie  per  lo  esatto  adempimento  delle  spese  di  culto , 
ed  altre  pie  opere  a carico  de’  Luoghi  pii  Laicali. 

147.  Co»  RE  AL  DECRETO  DEL  DI  7 DICEMBRE  l83l.  (V.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  IX  n.  XXVIII  nell  appendice ) in 
vista  de’ Reali  Decreti , sanzionati  nel  1816(166)  suM’ammi- 
nistrazione  degli  Stabilimenti  di  pietà  , e dei  Luoghi  pii  lai- 
cali del  Reguo;  e sulla  considerazione:  — « Che  i regolamenti 
stabiliti  conservassero  esattamente  tutti  i legati  pii  di  messe  , 
e di  anniversari  , le  spese  di  culto  divino,  il  mantenimento 
delle  Chiese,  le  limosine,  ed  ogni  altra  opera  di  pietà  a nor- 
ma delle  particolari  fondazioni:  — Che  tra  i doveri  dell'Epi- 
scopato vi  fosse  quello  di  aver  cura  del  decoroso  mantenimento 
delle  Chiese,  e dell’esecuzione  dei  legati  pii,  e che  ai  sacri  pa- 
stori ancora  fosse  affidata  la  vigilanza  sul  retto  uso  delle  limo- 
sine:—Che  rimanendo  nel  suo  vigore  il  precedente  ordine  cir- 
ca le  opere  di  beneficenza,  o di  antica,  o di  recente  fondazione, 
e circa  le  spese  amministrative,  potesse  ben  sottoporsi  alla  ispe- 
zione e vigilanza  degli  Ordinari  tatto  ciò  che  riguardasse  il 
mantenimento  delle  Chiese  e del  culto  diviuo,  i suffragi,  e le 


( 16S)  Rispetto  poi  a’parecehi  peculiari  incarichi  affidati  alle  Autorità 
Ecclesiastiche  su’ bambini  proietti  della  parte  del  Regno  di  là  dal  Faro, 
potran  leggersi  le  Istruzioni,  approvate  dal  Reai  Governo  nel  set- 
tembre 1816 , e quivi  pubblicate  dalla  Suprema  Deputazione  de’ bambini 
proietti  nell  anno  i8ij,  tuttavia  in  vigore  ( V.  Rrp.  Amm.  del  Baro- 
ne Petiiti  Voi.  1.  pag.  834  * seg.). 

(166)  Si  possono  testualmente  leggere  nella  nota  (1)  del  citato  n." 
XXVIII  Parte  IX  della  Colle*,  degli  Atti,  ove  sono  riuniti. 
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limoline  che  fossero  a carico  dell’ amministrazione  degli  Ospi- 
zi » ; — fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

n Art.  I.  Nel  corso  del  i833  saranno  rinnovati  tutti  gli 
« Stati  discussi  de’  Luoghi  pii  laicali , sia  che  questi  vengano 
« amministrati  dalle  Commissioni  Comunali , sia  che  si  tro- 
ll vino  governati  da  persone  Ecclesiastiche. 

< Art.  II.  Iu  ogni  stato  discusso  sarà  portato  un’articolo 
« separato  per  le  spese  del  culto.  Questo  articolo  sara  fissato 
« dal  Consiglio  degli  Ospizi  di  accordo  coll’Ordinario  Dio- 
« cesano. 

« Art.  III.  Si  comprenderanno  in  questo  articolo  lutt’i  le- 
« gali  pii  di  messe , e anniversari  ; le  festività,  le  novene,  e le 
« altre  pratiche  di  pietà,  e religione,  o prescritte  nelle  fonda- 
li zioni , o stabilite  per  antica  consuetudioe , le  spese  di  cera  , 
« di  olio  per  le  lampadi , e di  luti’  altro,  che  possa  servire 
« all’  esercizio  delle  sacre  funzioni , gli  stipendi  dovuti  al  Cle- 
ti ro  per  celebrazioni  di  feste,  di  processioni,  e di  qualunque 
« altro  servizio  divino,  la  manutenzione  annuale  degli  arredi 
a sacri , c de’  locali  addetti  per  le  Cappelle. 

« Art.  IV.  I fondi  destinali  per  covrire  le  spese  suddette 
a rimarranno  a disposizione  dell’  Ordinario  Diocesano.  I Cas- 
ti sieri  in  vista  dell’  ordinativo  del  Prelato  , e delle  persone 
« eh’  egli  potrebbe  destinare  sul  luogo  a quest’oggetto  dovran- 
a no  eseguire  i pagamenti. 

a Art.  V.  Niun  esito  di  questa  specie  potrà  essere  ammesso 
a nel  conto  de’ Cassieri,  se  non  sarà  documentato  coll’ ordi- 
ti nativo  del  Vescovo,  e col  ricevo  della  parte  prendente. 

« Art.  VI.  Se  nel  corso  dell’esercizio  si  verificasse  il  bi- 
a sogno  di  doversi  supplire  qualche  altra  somma  per  un’og- 
a getto  di  spesa  variabile,  l'Ordinario  ne  farà  la  richiesta  al 
a Consiglio  degli  Ospizi , onde  provocarne  la  superiore  au- 
lì torizzazione  a norma  de’Regolamenli.  Lo  stesso  avrà  luogo 
a ancora  ne’  casi , in  cui  trattasi  di  ristaurazioni  delle  Chiese 
« pericolanti. 

a Art.  VII,  Nella  redazione  dell’articolo  dello  Stato  dt- 
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« scusso  indicato  negli  articoli  tea.,  l’Ordinario  Diocesano 
« esaminerà,  se  può  esservi  luogo  alla  riduzione  de’legati  pii,  o 
« per  la  inesistenza  de'fondi  gravati  o per  la  insufficienza  della 
« rendita  (167)5  avendosi  in  considerazioae,  che  debbono  rr- 
« manere  intatti  i ratizzi , che  si  trovano  stabiliti  con  Sovra- 
« na  Autorità  sulle  rendite  ordinarie  per  le  spese  amministra- 
re live,  e per  le  dotazioni  de’ nuovi  Ospedali , ed  Ospizi  di 
« Beneficenza.  Ove  però  qualche  particolare  luogo  pio  fosse 
« troppo  gravato  per  simili  ratizzi,  potrà  l’Ordinario  con  suo 
« ragionato  rapporto  rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro 
« Ministro  degli  Affari  Interni  per  emettere  le  necessarie  di- 
« sposizioni , onde  proporzionarli  alle  circostanze  , ed  alle  ri- 
« sorse  del  pio  luogo  per  la  parte  , che  riguarda  l’adempi- 
« mento  delie  opere  ecclesiastiche. 

« Art.  Vili.  Qualora  l’Ordinario  Diocesano  riconosca  ra- 
« gionevole  la  riduzione  delle  messe  , e legati  pii,  dee  rima- 
li nere  a sua  cura  di  provvedervi  secondo  le  regole  cano- 
« niche  ( 1 68j . 


(167)  Pare  che  per  analogia  nella  riduzione  tW  legati  piidi  messe,  ben 
possa,  qualora  l’alta  prudenza  degli  Ordinari  Diocesani  non  creda  altri- 
menti, togliersi  a guida  la  stessa  norma  di  deduzione  per  ogni  messo,  fer- 
mata col  REAI.  RESCRITTO  DEE  DÌ  5 GENNAIO  1822  ( Sop.  71.  34. J che  è 
cioè  la  terza  parie  di  due  carlini , moneta  napoletana,  consueta  elemo- 
sina— Nè  sull'  obhietto  trasandiamo  pur  ricordare  qualmente  con  real 
dispaccio  del  di  4 giugno  iy85  fermato  venne  : a che  nella  discussione 
« degli  stati  delle  rendite  de’  Luoghi  pii  laicali  il  numero  delle  messe  si 
a riduca  sino  alla  capienza  di  grana  20  per  una , e così  si  riducano  i pesi 
■ delle  messe  lasciati  sopra  di  particolari  fondi , soggetti  interamente  al 
a peso  medesimo,  purché  non  si  trovi  stabilita  elemosina  più  vantaggio- 
a sa  » — (Giliberti  Poliz.  Eccl.  jtppend.  Vili  al  Tit.  XI  n.  3), 

( 168)  L’ adempimento  delle  regqle  canoniche  ne’ stretti  termini  del 
Decreto  dalla  Sacra  Congregazione  del  Concilio  dato  fuori  nel  dì 
3 Giugno  i6n5  per  ordine  del  Pontefice  Urbano  Vili  e confermato  a 
dì  2.?  Dicembre  tSefj  da  Innocenzo  XII  ( V . Lccio  Fekbakis  Biblioteca 
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« Art.  IX.  Per  full’ i luoghi  pii  che  per  fondazione  sono 
« addetti  a limosino  si  formeranno  i nuovi  stati  discussi  di  ac- 


caàonica  ec.  alla  voce  Beneficia  Art.  Il  n.  sa)  è soggetto  nel 
nostro  Regno  alle  moltiplici  prescrizioni  governative  circa  la  necessità 
del  Sovrano  beneplacito  a’singoli  casi  della  specie.  Dappoiché  essendo  là 
riduzione  de’ pesi  di  messe,  una  commutazione  della  volontà  del  testato- 
re, questa  rientra,  per  riguardo  agli  efietti  suoi  civili  soltanto,  nel  pieno 
ed  eminente  dominio  dell'Autorità  suprema.  Si  riscontri  anche  su  ciò  la 
Sovrana  Determinazione  ne’g  ottobre  1841.  (Voi.  1 2.  ediz.  n.  t4</)  e 
la  nota  ji5  in  fine  nella  Sez.  VI  del  detto  Voi.  e per  maggior  suggello 
nousi  omette  pur  qui  riferire  il  real  rescritto  del  dì  6 all’elio  1840  , 
diretto  dal  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Interni  al  Luogotenente  Gene* 
rate  di  S.  M.  io  Sicilia,  ed  inserito  nel  Repertorio  Amm . del  Barone 
Petilti  Voi.  I pag.  3o8  , del  tenor  seguente  : 

a La  Consulta  de’  Beali  Domini  al  di  lì  del  Faro  ha  rassegnato  a S.  M. 
il  seguente  parere  : 

a Le  sorelle  Lorenza , c Vita  Genovese  avevano  chiesta  l' ammessione 
» del  titolo  di  un  canone  dovuto  dalla  Casa  de’  Dispersi  in  Messina  1 ma 
« poiché  questo  canone  di  once  tre  annuali  è dovuto  dalla  Casa  alla  ere- 
si diti  di  D.  Angela  Saccauo,  e Granata,  e fa  parte  di  altri  censi  che  tutti 
« insieme  sono  destinati  per  un  benefizio  di  messe  dalla  Saccano  ton- 
ai dato,  e le  oratrici  sorelle  lo  esigevano  per  una  commuta  di  volontà 
«fatta  dall'Arcivescovo  di  Messina  nell’anno  1819,  la  G.  Corte  de’ 
« conti  che  in  secondo  luogo  aveva  esaminate  le  carie  tutta  , che  accora- 
« pagnavanu  la  domanda  , eca  stata  di  avviso , che  l’ ammessione  del  ti- 
« tolo  doveva  aver  luogo  per  la  consecuzione  delle  annue  once  tre  di 
« censo  a favore  dei  fedecommessari  la  eredità  di  D.  Angela  Saccano,  e 
« Granata  avverso  la  casa  de’ Dispersi  ; non  essendovi  luogo  allo  stato  a 
a deliberare  sulle  istanze  delle  Gcuovesi , alle  quali  competer  potea  il 
« ricorso  alla  Sovrana  potestà  perchè  fai  commuta  venisse  nelle  forme 
« autorizzata. 

« Il  Consiglio  d’intendenza  della  Valle  di  Messina  , che  primo  si  era 
« avvisato  sulla  dimanda , niuna  osservazione  facendo  sull’atto  di  com- 
« muta  in  quanto  alla  legittima  potestà  di  chi  l’aveva  accordalo , c tro- 

• vando  regolare  il  titolo  originario , che  aveva  costituito  il  canone , 

• giustificalo  il  possesso , mentre  sino  all'  anno  1802  era  stato  pagato. 
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« cordo  coll1  Ordinario , e sarà  io  essi  stabilita  la  somma  an- 
ce nuale  da  distribuirsi,  il  tempo,  e il  modo  della  efistribu  zio- 
« ne , tenuta  presente  la  fondazione. 


« ammetteva  il  titolo  , e liquidava  gli  arretrati  dal  i833  al  i836  in  on- 
ce ce  8,  tari  1.  e grana  io  in  favore  delle  instanzanti  sorelle. 

a II  Luogotenente  generale  infine  trasmetteva  tutte  le  carte  , ambi 
« gli  avvisi , ed  osservando  favorevolmente  per  la  opinione  della  G.  C. 
« de*  conti,  ne  provocava  la  Sovrana  approvazione. 

<c  La  Consulta  pel  Rescritto  del  i3  novembre  i83g  incaricata  di  di* 
« sculere  , e dare  avviso  sull* affare,  scorgeva  dal  complesso  delle  carte 
« che  in  occasione  della  domanda  per  l’ ammissione  del  titolo  ai  veniva 
a in  conoscenza  che  la  commuta  della  volontà  di  una  testatrice  era  stata 
« adoperata  per  disposizione  deir  autorità  ecclesiastica  senz'  alcun  con- 
« sentimento  dèi  Sovrano  potere,  e sebbene  nel  caso  speciale  si  trattar- 
ci se  di  legato  di  messe  , di  elezione  beneficiale  , che  dovevano  fare  le 
a consanguinee,  che  erano  le  sorelle  ricorrenti , che  vi  era  la  rinuncia 
« al  beneficio  dell'  unico  Sacerdote  parente  che  aveva  diritto  a celebra- 
le re  le  messe  $ che  la  commuta  fatta  dall’  Arcivescovo  in  considerazione 
« de*  bisogni  delle  medesime,  ed  in  conseguenza  di  tutte  le  avvertite  cir- 
ce costanze,  era  temporanea  durante  la  vita  solamente  delle  due  sorelle,  e 
« coll'  obbligo  di  fare  esse  celebrare  alquante  messe  , e perciò  di  una  di- 
« sposizione  testamentaria  tutta  per  oggetto  ecclesiastico,  e riguardante 
« il  culto  religioso } pure  considerava  di  non  potersi  passare  sotto  silen- 
a zio,  allorché  venne  avvertita,  e trovava  ben  ragionata  la  distinzione 
a fatta  dalla  G.  C.  de'  conti  sul  non  dubbio  credito  della  fidecommissa- 
a ria , e sul  sopposto  dritto  delle  ricorrente  La  Consulta  da  questo  caso 
« speciale  ne  traeva  una  osservazione , che  parevale  dover  interessare  il 
c Governo  per  ragione  di  ordine  pubblico , ed  era  che  non  solamente 
n l’ Arcivescovo  aveva  disposto  la  commutazione  senza  che  si  fosse  ri- 
« chiesta  la  Sovrana  autorizzazione  , ma  i fedecommissarì  vi  avevano 
a data  esecuzione  , e quel  che  è più  il  Consiglio  d' Intendenza,  e Platea- 
li dente,  prima  autorità  chiamata  ad  avvisare  su  cotali  carte , non  ne 
a avevano  fatto  alcun  caso  , e senza  dubbietà  alcuna  ammettevano  il  ti- 
fi tolo , e liquidavano  gli  arretrati  in  favore  delle  ricorrenti  ; tocche, 
« considerava  la  Consulta  , dover  produrre  la  necessaria  conseguenza 
a di  richiamare  particolarmente  le  autorità  civili  alla  stretta  osservao- 
« za  delle  disposizioni  in  vigore  in  materia  di  commuta  di  volontà  , 
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« Art.  X.  I fondi  delie  limosine,  che  si  portano  negli  Stati 
« discussi  di  ogni  altro  luogo  pio,  nou  per  effetto  di  fonda- 
« zioue  , ma  per  consuetudine  , e per  economia  dell1  Atomi' 
« Distrazione  , verranno  distribuiti  dietro  gli  attestali  de*  Par- 
c rochi  a norma  dell’articolo  l\  t delle  Istruzioni  de’  20  niag- 
« gio  1820  (169). 

* Art.  XI.  Non  sarà  ammesso  nel  conto  de’ Cassieri  vetun 


« onde  non  essere  tollerati  degli  abusi  in  danno  della  Suprema  potestà 
< del  Re  N.  S. 

a Cosi  la  Consulta  avendo  manifestato  quanto  credeva  di  maggiore  im- 
« portanza  nello  esame  che  nulla  erari  ad  opporre  sulla  legittimità  del 
a debito  delle  once  tre  annuali  di  lordo  della  Casa  de'  Dispersi,  esulta 
« esistenza  di  tutte  le  circostanze  volute  dal  Sovrano  Rescritto  di  novcm- 
« bre  18^9  per  l’ammessione  del  titolo,  quindi  all’  unanimità  deliberava 
« che  adottando  le  considerazioni  della  G.  C.  de’ conti  poteva  rassegnarsi 
« lo  avviso  : 

a Che  in  quanto  al  canone  dovuto  era  il  caso  di  autorizzarsi  l’ammes- 
« sione  del  titolo  alla  consecuzione  delle  once  tre  di  lordo  dovuto  sulla 
a casa  de'Dispersi  in  Messina,  e da  quell’ Amministrazione}  ma  in  favore 
a dei  fidecommissarl,  rappresentanti  la  eredità  della  fu  D.  Angela  Sac- 
« cario,  e Granata. 

a Che  allo  stato  non  vi  era  luogo  a deliberare  sulla  dimanda  delle  so- 
ci relle  Genovese , e per  conseguenza  non  potessero  aver  dritto  alla  osa- 
re zione  di  tale  annuale  rendita , fintantoché  ne’  modi  regolari  non  ol- 
ir tengano  la  impartizione  della  Sovrana  approvazione  alla  commuta,  di 
a cui  è parola. 

a In  fine , che  se  non  piacesse  a S.  M.  altrimenti,  si  dovesse  ricordare 
e alle  Autorità  ecclesiastiche  la  più  stretta  osservanza  delle  disposizioni 
« vigenti  in  quanto  ha  rapporto  a commuta  di  volontà  di  pie  disposizioni 
■ di  testatori  ; ed  alle  autorità  civili  di  non  dover  dare  esecuzione  alcuna 
« a qualunque  provvedimento , che , contenendo  espressa  commutazione 
a di  volontà , fòsse  stalo  dato , senza  che  prima  se  ne  fosse  ottenuta  la 
a Sovrana  autorizzazione. 

« Avendo  la  M.  S.  riconosciuto  regolare  lo  avviso  suddetto  , nel  Reai 
« Nome  lo  partecipo  a V.  E.  in  risulta  del  suo  officio  del  16  setteru- 
« bre  1859,  e per  disporne  la  esecuzione  ». 

(169)  V.  anche  l’ art.  3o  delle  stesse. 
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« pagamento  di  limoaine,  indicate  ne' due  precedenti  articoli, 
« se  non  esibiranno  unitamente  al  ricevo  l’ attestalo  del  Par- 

< roco  sulla  vera  indigenza  delle  persone. 

■ Art.  XII.  I Vescovi  porteranno  tolta  la  vigilanza,  acciò 
« i Parrochi  non  rilascino  certificati  d’ indigenza , se  non  nei 
« veri  casi  di  bisogni  riconosciuti.  Nel  certificato  esprime- 
c ranno  ancora  il  loro  avviso  sulla  somma  che  si  potrebbe  ac- 
« cordare. 

« Art.  XIII.  I Nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  Af- 
ri fari  Ecclesiastici  , e degli  Affari  Interni , ed  il  Ministero  di 

< Stalo  esistente  presso  il  Conte  di  Siracusa  Nostro  Fratello  , 
« e Luogotenente  Generale  in  Sicilia , sono  incaricati  ciascuno 

< per  la  sua  parte , della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 
148.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  19  GENNA- 
IO i833.  (V.  Rep.  Amm.  del  Barone  Petilti  voi . I pag.  2 g6) 
ad  oggetto  di  ben  chiarirsi  la  intelligenza  del  riportato  Reai 
Decreto,  ( sop . n.prec.)  e di  ovviarsi  a qualsiasi  equivoca 
inlerpelrazione  delle  prescrizioni  in  esso  contenute  dal  Reai 
Ministero  degli  Af&ri  Interni  vennero  all’  uopo  trasmesse  ai 
Consigli  degli  Ospizi  le  seguenti  Istruzioni  : 

« Art.  I.  In  ogni  Comune  vi  sarà  un  Deputato  Ecclesia- 

< stico  eletto  dal  Vescovo,  il  quale  di  concerto  con  gli  Ara- 
« iniuistratori  de’Luoghi  pii  redigerà  l'art.  dello  Stalo  discusso 

< prescritto  dal  Reai  Decreto;  e sarà  incaricato  ad  invigilare 
c l’esecuzione  delle  opere  e spese  che  saranno  fissate  (170).  I 
« progetti  degli  Stati  discussi  saranno  sùttoscritti  dagli  Ara- 
c ministra  tori,  e dal  Deputato. — Ne’luoghi  di  residenza  degli 
« Ordinari  possono  essi  direttamente  occuparsene  , se  cosà 
« stimano. 

« Art.  II.  Per  ogni  luogo  pio  sarà  separatamente  fatto  uno 

< Stato  discusso.  In  esso  sarà  dichiarata  l'epoca  della  scaden- 
« za  delle  rendite  appartenenti  a’  legati.  La  fissazione  degli 


(170)  V.  qui  appresso  la  no/u  (176). 
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« esiti  detta  specie  di  cui  si  tratta  noi)  potrà  giammai  ecce- 
« dere  il  valore  della  rettila  annessa  a questi  pesi  ; ponen- 

< dosi  a calcolo  i pesi  regi,  o ratitzi  nel  modo  stabilito  net 
« art.  7 del  Reai  decreto , oltre  gli  altri  pesi  die  con  titoli  si 

< trovassero  gravitare  su  la  rendita.  Verificandosi  l’ inesigi bi— 

■ liti  , la  minorazione  o perdita  di  un  articolo  di  rendita  , 

< non  potranno  i Cassieri  essere  chiamati  a fare  impronto.  In 
« tali  casi  gli  Ordinari  stabiliranno  quale  opera  di  cullo  possa 
t essere  sospesa,  cassata  , o minorala. 

« Abt.  111.  Qualora  nella  formazione  di  questi  nuovi  stati 
« discussi  sorgessero  dubbi  o dispareri  tra  gli  Amministratori, 
« e i Deputati,  dovranno  proporli  al  Consiglio  degli  Ospizi 
a con  rapporto  motivato,  onde  risolversi  ciò  cbe  conviene  di 

■ accordo  coll’Ordinario.  , 

«ArT.  IV.  Tutte  le  opere  di  culto  che  nell’esame  degli  stati 

■ discussi  non  si  troveranno  garentite  dalle  fondazioni  , dalle 
« tabelle , o dagli  atti  cosi  detti  di  S.  Visita  , ma  che  si  sono 
« per  consuetudine  praticate,  debbano  riputarsi  come  variabi- 
t li.  Saranno  esse  comprese  in  un  articolo  separalo,  e potranno 
« essere  aumentate  o diminuite  a seconda  delle  finanze  degli 
a Stabilimenti. 

• « Art.  V.  Dal  momento  che  gli  stati  discussi  nuovi  si  por- 
« ranno  in  esecuzione  , gli  amministratori  esercenti  non  re- 
« stano  sciolti  dalla  loro  responsabilità  per  l’ adempimento 
« delle  opere  di  culto  , ma  debbono  con  zelo  concorrere  coi 

< Deputati. 

« Art.  VI.  Sarà  obbligo  degli  Amministratori  otto  giorni 
« dopo  la  scadenza  di  qualunque  rendita  di  un  legato  , di 
« porre  le  somme  nette  a disposizione  de’  Deputati , con  re- 
« gelare  mandato  sul  Cassiere.  Su  di  tale  mandato  i Vescovi 
« o Deputati  spediranno  a’Cassieri  gli  ordinativi  secondo  i di- 
« versi  Oggetti  di  pagamento,  restando  vietata  ogni  iuversio» 
« De  senza  1’  espressa  superiore  approvazione. 

« Art.  Vii.  Nel  termine  di  ogui  esercizio , il  mandato 
« tratto  dagli  Amministratori  vaierà  a favore  de’  Cassieri  per 
tomo  ii.  27 
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te )'  ammontare  effettivo  degli  ordinativi  spediti,  e quietan- 
« zatì,  com’  è prescritto  negli  art.  5 del  Reai  Decreto. 

« A rt.  Vili.  1 Deputati  non  potranno  rendersi  parli  pren- 

< denti  , a riserva  soltanto  di  quelle  somme  che  sono  desti- 

« nate  pei  celebrazioni  di  Messe,  Anniversari  ec:  , per  l'am- 
<<  montare  corrispondente  agli  adempimenti  eh' essi  ceriifì- 
« cheranno  di  avere  eseguiti.  , 

« Art.  IX.  L’ acquisto  degli  arredi  sacri  si  disporrà  sulle 
« richieste  de'  Deputati , osservandosi  le  medesime  norme  fi- 
« nera  tenute.  1 Deputali  stessi  proporranno  le  domande  per 
« le  riparazioni  delle  Chiese.  Essi  sono  autorizzati  ad  assister 
t re  alle  perizie,  ed  alle  subaste  che  saranno  disposte  secondo 
« i regolamenti  generali',  ed  invigilare  alla  esecuzione  dei 
« lavori. 

« Art.  X.  Le  Commessioni  co’ Deputati  formeranno  un 

< esalto  inventario  di  tutti  gli  arredi  Sacri  di  proprietà  delle 

n Cappelle,  e sarà  in  ogui  anno  rinnovato.  Ove  le  Ammini- 
« strazioni  non  abbiauo  un  Cappellano  all’  uopo  destinato , 
« gli  arredi  Sacri  saranno  con  verbale  consegnati  a’  Deputati, 
« nè  dovranno  essere  adoperati  che  per  i soli  usi  di  compe- 
s tenia  del  pio,  luogo.  , 

« Art.  XI.  Le  Amministrazioni  di  que’Stabilimenti,a  di  cui 
« carico  si  praticano  limosine  nel  senso  espresso  dall’art.  io  del 
« Reai  Decreto,  agiranuo  per  questa  parte  indipendentemente 
<t  colle  vigenti  norme,  salve  soltanto  le  condizioni  espresse  nel 
« detto  art. , e nei  seguenti.  Esse  baderanno  che  una  porzio- 
« ne  delle  somme  ammesse  per  limosìue  sia  riservata  pe’  tem- 
« pi  di  maggiore  bisogno  delle  popolazioni , onde  cessi  lo 
« sconcio  di  esaurirsi  gli  articoli  nei  primi  giorni  dell'anno  , 
« togliendosi  le  risorse  nelle  successive  urgenze.  Ogni  limosi- 
« na  che  sorpassa  la  somma  di  carlini  dieci  dovrà  essere  con- 
te valutata  coll'approvazione  del  Consiglio.  . . : 

« Art  XII.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  istru- 
« zioni  son  applicabili  ancora  alle  Confraternite  possidenti  ». 

1A9.  Con  real  riscritto  del  ni  u marzo  i835  ( V. 
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Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n°  /)  fu  partecipato  « che 
c S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario  di  Sialo  del  di  30 
« febbraio  detto  anno,  ordinato  avea,  che  gli  Ordinari  di  que- 
ll sta  parte  del  Regno  formassero,  e rimettessero  nel  Ministero 
« e Reai  Segreteria  degli  Affari  Ecclesiastici  lo  stato  di  liqui- 
« dazione  degli  arretrati  dei  Legali  pii  di  luoghi  di  Beneficen- 
ti za,  esistenti  nella  rispettiva  Diocesi,  per  vedersi  quale  al- 
« trasso  vi  tosse  di  celebrazioni  di  messe,  di  concessioni,  di 
« maritaggi,  limosina,  o altre  opere  di  pietà  (i 7 1 ) 1. 

150.  Con  real  rescritto  dee  dì  4 marzo  1837  {inedito), 
scodasi  avuto  luogo  ad  osservare  che  parecchi  Ordinari  non 
ancora  rimessi  aveano  gli  stati  di  liquidazione  degli  arretrali 
di  legati  pii  dei  luoghi  di  beneficenza  nelle  rispettive  Diocesi, 
non  ostante  il  Reai  Rescritto  Circolare  del  din  maria  t835 . 
(top.  n.  prec*),  e le  molte  altre  ufitziali  premure  all'uopo;  fu 
perciò  dal  Reai  Ministero  difilato  degli  Affari  Ecclesiastici 
loro  partecipato  « Che  S.  M.  (D.  G.)  nel  Consiglio  ordinario 
« di  Stalo  del  dì  i 2 febbraio  detto  anno  ordinato  avea  , che 
« si  dessero  nuovi  impulsi  agli  Ordinari  suddetti  pel  sollecito 
n invio- degli  sloti  in  prola  ». 


(171)  Per  la  esattezza  dell’enunciato  lavoro  dal  Reai  Ministero  di  Stato 
degli  ASàri  Ecclesiastici  venne  io  pari  tempo  trasmesso  agli  Ordinari  me- 
desimi una  copia  in  istampa  di  quello  gii  eseguito  dal  Vescovo  di  Gaeta 
da  valere  come  modello  statistico.  Ecco  1 principali  capi  delle  rubriche  in 
esso  notate:  stato  de’ croati  fu  arretrati  nelle  diverse  beneficenze  , 

ESISTENTI  NELLA  DIOCESI  DI ...  . 1."  NUMERO  D’ORDINE — 2.°  COMUNE 

3."  congreghe  — legati  pu  di  messe  — Messe  piane  — Messe  con- 
fate — Messe  solenni  con  Ministri  assolute , o con  i 1.01.  vespri  — 

5. "  pie  disposizioni  a prò  dei  vm  — Dotazioni  matrimoniali  — Due. — 

, ' *«  *' 
Gr:  — Elemosine — Due:  — Gr:  — Medicinali  a1 poveri—  Due:  — Gr. — 

6. "  pie  disposizioni  A prò  della  chiesa  — Arredi  sacri  — Due:  — Gr:  — 
Predicatore  — Due:  — Gr:  • — Festività  — Due:  — Gr:  — Lampade  — 
1°  pie  disposizioni  A prodb’depbnti — Uffizio  dei  ìnorti—Duc:  — Gr: — 
Altre  preci  — Due:  — Gr : — 8.°  osservazioni. 
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151.  Con  KB AL  RESCRITTO  DEL  DÌ  11  LUGLIO  l844  ( V • 
Coliti -degli  Atti  tee.  Parie  X.  n.  L-)  dal  Presidente  del  Con- 
siglio dei  Ministri  fu  partecipato  al  Reai  Ministero  di  Stato 
degli  Affari  Ecclesiastici,  e da  questo  agli  Ordinari  con  Circo- 
LABE  DEL  DÌ  7 AGOSTO  DETTO  AURO  (eli.  Coliti.  cit.  ».):  « Che 

< S.  M.  il  Re  con  dispiacere  osservato  area  , che  a malgrado 

< delle  chiare  disposizioni  del  Reai  Decreto  del  7 dicembre 
k i83i(sop.n.  147)  spesso  non  sì  adempivano  i legati  di  messe, 
« di  anniversari  , le  opere  di  culto  divino,  il  mantenimento 
u delle  chiese,  le  liraosiue , ed  ogni  opera  di  pietà  a carico  dei 
« luoghi  pii  laicali,  a norma  delle  fondazioni.  Quindi  in  Vista 
« di  sì  grave  abuso  la  M.  S,  degnata  si  era  ordinare  sempre- 
« più  le  strette  osservanze  delle  disposizioni  del  ce n nato  De- 
li creto,  con  dovere  i Consigli  degli  Ospizi  far  conoscere  al 
a Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  il  risultato 
« di  tale  osservanza,  la  quale  dovesse  esser  vigilata  dagli  Or- 
li dinari  diocesani.  1 detti  Ordinari  dal  canto  loro  istruireb- 
c bero  dell'occorrente  il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Af- 
« fari  ecclesiastici  ». 

152.  Con  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  I°FEBBRAIO  lQ^5.(V.  Col- 
le!. degli  Alti  ecc.  Parte  Xl  n.  VI  n.  ) ad  oggetto  di  meglio 
consolidare  il  sistema  stabilito  col  Decreto  del  di  7 dicem- 
bre i83a  (top.  cit.n.)  e di  costituire  una  novella  guarentigia 
per  lo  esatto  servizio  del  culto  divino  nelle  Chiese  laicali , e 
per  la  fedele  esecuzione  delle  opere  pie,  de’legati  dì  messe,  e 
de’ suffragi  ordinati  dai  testatori;  fu  creduto  espediente  statuir- 
si , e fu  statuito  quanto  segue  : 

< Art.  1.  Sara  agginuto  in  ogni  Commessione  amministra- 
« tiva  degli  Ospizi  un’ecclesiastico  nomiuato  dal  Vescovo  della 
« diocesi  che  avrà  voto  deliberativo  ia  tutti  gli  affari  che  ri- 
« guardano  l’amministrazione,  al  pari  degli  altri  componenti. 
« Sara  ad  esso  lui  confidato  il  carico  particolare  di  tutto  ciò 
« che  concerne  il  ruauteniraento  ed  il  servizio  delle  chiese  lai- 
v cali  e la  esecuzione  de’ legali  pii.  ... 

« Art.  II.  1 Prelati  delle  diocesi  per  nostra  speciale  delega- 
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« zione  esigeranno  nel  tempo  della  tanta  visita  dalle  Commes- 
« sioni  amminitlralive  locali  un  conto  morale  della  loro  ge- 
« stione,  e dopo  averlo  esaminato  faranno  conoscere,  per  mez- 
« zo  del  Ministero  degli  Affari  interni , le  loro  osservazioni  su 
« di  ciò  che  abbian  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difet- 
« toso  nello  stato  del  l'amministrazione. 

« Art.  III.  Per  agevolare  la  discussione  de’ conti  materiali 
« de'Luogbi  pii  laicali  saranno  aggiunti  al  Consiglio  dell’ln- 
« tendenza  due  consiglieri  provinciali  a scelta  dell’Intendente 
a ed  un  Ecclesiastico,  i quali  saranno  addetti  espressamente  per 
« questi  conti. 

u Art.  IV.  I nostri  Ministri  Segretari  di  Sisto  degli  Affari 
• ecclesiastici  e degli  Affari  interni,  ed  il  nostro  Luogotenente 
« generale  ne’ reali  domiui  al  di  là  del  Faro  sono  incaricati  , 
u ciascuna  per  la  sua  parte,  della  esecuzione  del  presente  de- 
« creto  (172)  ». 

153.  Con  ministeriale  del  dì  i5  marzo  1845  ( inedi- 
ta ) sendosi  rilevato  che  non  ostante  le  molte  volte  si  fosse 
ordinato  che  le  spese  di  culto  divino  fossero  adempiute  da’Luo- 
ghi  pii  laicali  con  celerità  ed  interamente,  non  cessavano  le 
querele  degli  Ecclesiastici  per  la  trascuranza  di  questo  primo 
dovere  delle  Commissioni  amministrative  e de’loro  Cassieri  ; 
fu  però  all’uopo  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
Interni  manifestato  a’ Consigli  degli  Ospizi.  « A metter  fiue 
«a  sì  grave  inconveniente,  incarico  cotesto  Consiglio  degli 
« Ospizi  d’imporre  alle  Commissioni,  che  in  preferenza  di 

(171)  Non  Togliamo  omettere  che  talvolta  si  sono  prodotti  dubbi  sulla 
linea  di  eonfinszione  tra  le  facoltà  del  Deputato  Ecclesiastico,  come  rap- 
presentante dell’Ordinario,  e quelle  dell’Amministratore  Ecclesiastico, 
come  membro  delle  Commestioni  Amministrati  re  . per  ciò  cbe  concerne 
l'articolo  culto  ; dubbi  nascenti  dalle  determinazioni  del  riferito  Reai 
Decreto  del  di  y dicembre  i83at  analoghe  Istruzioni  Ministeriali  da  una 
parte  ( eop.cit . ».  tJby  e seg.)  e quelle  di  questo  Reai  Decreto  dall’altra. 
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« tutte  le  altre  spese  ammesse  negli  stati  discutisi  sia  soddi- 
n sfatto  a quello  del  cullo  divino.  Se  le  somme  assegnate  per 
« tali  spese  negli  ultimi  stati  discussi  si  trovassero  per  qual» 

« sivoglia  cagione  menomate,  conviene  riportarle  dal  pre- 
« sente  anoo  in  poi  alla  somma  antica  ; scemandosi  ogni  altra 
« spesa  da  quelle  in  fuori  senza  indugio,  anzi  a vista  di  man- 
« dati  questi  pagamenti  saranno  fatti  dai  Cassieri.  Epperò  re- 
ti sta  data  la  facoltà  ai  Consigli  di  ordinare,  dove  occorra  , ai 
« cassieri  lo  imprestilo  secondo  la  Legge  dei  12  dicembre  1816. 

« Affinchè  poi  non  si  cada  in  dubbiezza  intorno  a quel  che 
t s’iotende  per  spese  di  cullo,  il  Consiglio  dichiarerà  pronta- 
« mente , che  sótto  tal  denominazione  $i  comprendano  prin- 
« oipalmente  le  spese  per  la  celebrazione  delle  messe,  e per 
< olio,  cere,  viuo,  e tuli’ altra  cosa  , che  serve  al  culto  del 
«Santissimo  Sagramento,  e dei  Santi.  Metto  1! adempimen- 
ti to  di  queste  disposizioni  sotto  la  cura  e la  responsabilità 
« del  Consiglio , al  quale  sarebbe  imputabile  ogni  altra  do- 
ti glianza,  che  da  ora  innanzi  mi  potesse  pervenire  da' Prelati 
« delle  Diocesi , o da  altri  Ecclesiastici.  E poiché  ora  è stato 
11  aggiunto  un’Ecclesiastico  ad  ogui  Commissione  amministra- 
« ti  va  il  Consiglio  esigerà  da  questo  nuovo  componente  spe- 
« cialmeute  l’esecuzione  intera  di  tutte  queste  disposizioni,  per 
« la  quale  richiederà  da  lui  un  particolare  riscontro  ». 

154.  Con  ministeriale  del  dì  39  marzo  1845  (inedita) 
ad  oggetto  di  meglio  rifermare  le  disposizioni  sulle  opere  di 
culto  divino  a carico  de’ Luoghi  pii  laicali,  dal  Reai  Ministero 
di  Stato  degli  Aifari  Interni  fu  ordinato  uno  stato  che  porgesse 
per  ciascun  luogo  pio  della  rispettiva  Provincia  l’indicazione 
della  somma  bisognevole  per  le  spese  di  tal  natura  ; ed  all’uo- 
po significalo  venne  quanto  segue  v 

t Sotto  le  spese  di  culto  s’ioteudono  tutte  le  spese  che  si  fau- 
lt uo  : 1.  Per  celebrazioue  di  messe  — a.  Per  supplimeoto  di 
« arredi  Sacri , ed  altre  suppellettili  — - 3.  Per  mantenimento 
« delle  Chiese  tanto  nelle  fabbriche , quanto  nella  loro  decen- 
« za  interna  — 4-  Per  celebrazione  di  feste  sacre,  tridui,  sel- 
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« no,  ed  ogni  altra  cosa  che  serve  alla  celebrazione  de’divini 
« misteri , ed  al  culto  del  SS.  Sagramento  dell’Altare  della 
« Vergine  e dei  Santi.  Cotesto  Consiglio,  ordinerà,  che  cia- 
« scuua  Commissione  Amministrativa  della  quale  ora  fa  parte 
« anche  un’  Ecclesiastico  aggiuntovi  col  Reai  Decreto  del 
n i o Febbraio  i8^5  e con  l'intervento  anche  del  deputato  ec- 
« clesiastico,  formi  uno  stalo  secondo  il  divisalo  modello.  Sa- 
« ranno  in  questo  stato  compresi  tutti  i luoghi  pii  laicali,  qua- 
« lunque  sia  la  loro  denominazione,  purché  abbiano  obbligo 
« di  spese  di  culto,  escludendone  solo  le  confraternite,  le  quali 
« sono  amministrale  non  dalle  Commissioni  amministrative , 
« ma  da’loro  ufhziali  secondo  le  regole  munite  di  Regio  assen- 
ti so;  e non  entrano  nelle  disposizioni  della  presente  circolare, 
« giusta  il  Decreto  del  i°  febbraio  1816 , col  quale  furono  re- 
« stimile  alle  Congreghe  i loro  beni. 

« Per  determinare  queste  spese  di  culto,  quante  volte  non 
« vi  sia  stato  richiamo  per  quelle  che  furono  fissate  nel  i83J 
t per  effetto  del  Reai  Decreto  del  7 dicembre  i83z,  si  starà 
« alla  somma  che  fu  allora  negli  Stati  discussi  stabilita.  Se 
e poi  vi  sieno  state  doglianze,  in  questo  caso  la  Commissione 
« amministrativa  assegnerà  nello.Stato , che  ora  dee  compila- 
« re,  quella  somma  , per  spese  di  cullo,  che  prudentemente  , 
« e coscienziosamente  crede  bastare  alla  decenza,  ed  al  decoro 
« delle  sacre  funzióni. 

« Dovrà  il  Consiglio  riunire  fra  due  mesi  questi  stati  parzia- 
li li,  da'quali  ricaverà  poi  un  quadro  generale  in  cui  saranno 
a portali  i comuni  per  diocesi. 

< Io  interesso  tutta  1"  attività  , e lo  zelo  del  Consiglio,  acciò 
11  mi  si  presemi  questo  lavoro  appena  che  saranno  giunti  i ri- 
« scontri  dalle  rispettive  Commessioni  ». 
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CAPITOLO  UNICO 
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Della  pubblica  Beneficenza  e de’ Luoghi  pii  laicali,  per 
la  parte  che  concerne  la  giurisdizione  meramente  lai- 
cale (175). 

SOMMARIO 

A»t.  LXSIII.— •Prescrizioni  regolamentane  sulla  sorveglianza,  tutela 
e direzione  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza,  e de’  Luoghi  pfi  laicali. 

V • '•(  , . . - 

* 

155.  Con  le  istruzioni,  emanate  dal  Segretario  di  Stato 
Ministro  degli  Affari  Interni  a dì  io  maggio  ìBao  (F.  Col- 
ici. degli  Atti  ecc.  Parte  lXn.°U  nelV  append.)  fu  dichia- 
rato e fermalo  : 


(176)  La  pagana  antichità  none!  ha  lasciati  monumenti  scritti  intorno 
alla  Beneficenza , imperocché  ella  era  manchevole  d’ istituzioni  di  pub- 
blici soccorsi  — Il  Figliuolo  di  Dio  , venuto  sulla  terra  a redimere  l’ uo- 
mo, vestì  umane  spoglie  non  pure,  ma  insegnò  che  sotto  quelle  del  pove- 
ro si  sfigurava  la  sua  stessa  persona  divina— Il  precetto  evangelico  della 
carità,  vero  fondamento  di  ogni  virtù  ed  ordinamento  sociale  , riscal- 
dò c fece  umani  i cuori  divenuti  ferini  per  egoismo  e per  crudeltà  — La 
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Tit.  i.  — Disposizioni  generali. 

se t.  i.  — Degii  Stabilimenti  di  Bene  ficenza  e de’  Luoghi  pii 
laicali,  loro  tutela  ed  amministrazione. 

« Art.  i.  La  sorveglianza,  tutela  e direttone  degli  Stati- 
ci limenli  di  Beneficenza  e de'Luoghi  pii  laicali  che  esistono 
« in  tutti  Comuni,  è affidata  a’ Consigli  degli  Ospizi  stabiliti 
« ne’  Capi-luoghi  delle  rispettive  provineie. 

Chiesa  adunque  siccome  prese  ad  educare  gl'intelletti  al  vero  con  l’istru- 
zione, avviò  pure  gli  animi  al  bene  per  mezzo  del  sentimento — La  Chie- 
sa tolse  sotto  il  suo  patrocinio  l'infortunio,  le  sue  celesti  ispirazioni  val- 
sero meglio  che  principi  scientifici- — La  religione  di  Cristo  apparve  mae- 
stosa consolatrice  in  mezzo  alla  vasta  scena  di  questo  mondo  , in  cui  si 
noverano  tante  sventare  e tanti  sventurati  — I Padri  della  Chiesa  con 
le  loro  eloquenti  esortazioni  e con  esempi  solenni  eccitavano  con  sommo 
frutto  la  carità  individuale — S.  Agostino  , S.  Girolamo,  S.  Cimi  aito, 
S.  Gazo  omo  e tanti  altri  sommi  Prelati  non  ristavano  mai  dal  predicare 
al  ricco  il  dovere  della  limosina , ed  al  povero  quello  di  fuggire  l’ozio  e 
la  vagabonditi  — In  pari  tempo  i Concilii  co’ loro  canoni  consacravano 
ì dovari  medesimi  e regolavano  lo  esercizio  della  Beneficenza. 

Le  virtù  propriedell'uomo,  i fatti  di  carità,  gli  esempi  di  abnegazione 
che  hanno  illustrato  il  Cristiano  infino  al  Secolo  XVI  non  ebbero  allora 
atorici  nè  trattatisti;  ma  il  libro  vivente  che  ne  rimane  sono  le  istituzioni 
e le  ricchezze  tramandate  agli  afflitti  dalla  pietà  cristiana,  sono  l’uma- 
no sentire  a cui  vediamo  ora  condotto  il  popolo  di  Dio  — Nella  scienza 
della  cura  dell’umanità , aduuqua  , ì fatti  hanno  preceduto  le  teoriche. 

L'opera  beneficante  della  Chiesa  dopo  di  aver  penetrato  i rapporti 
degl’individui,  come  Cristiani,  rigenerò  gli  stessi  ordini  pubblici  dello 
Stato,  come  Stato  Cristiano  — Non  potettero  coll' andar  del  tempo  i 
Governi  rimanersi  indifferenti  silo  spettacolo  delle  sofferenze  de’  loro 
soggetti,  nè  pigri  a secondare  e garentire  gl'impulsi  e l'opera  della  Chie- 
sa — (Quindi  il  subbietto  della  Beneficenza  chiamò  l’attenzione  non  solo 
de’  canonisti,  ma  altresì  de'filosofi,  de’ giureconsulti  e degli  economisti. 

A prescinder  riali’ origine  religiosa  della  Beneficenza , poiché  il  pau- 
perismo si  presenta  come  un  fatto  murale  e socialc-economico  ad  un  tem- 
po , era  ed  è impossibile  ebe  nou  sieuo  collegate  insieme  sull’obbietto , 
le  due  Potestà  ecclesiastica  e laicale  — Anzi  è siffattamente  stretta  la 
TURO  11.  28 
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« Art.  i.  Sotto  la  indicazione  di  Stabilimenti  di  Bene  ficea- 
* za  e diLuoghi  Pii  Laicali  s'inlendooo  gli  Ospedali,  gli  Or - 

compagnia  di  quello,  che  sebbene  avessimo  nel  Capitolo  II del  Titolo  V 
sceverato  e mostrato  tutto  che  concerne  la  ingerenza  della  parte  eccle- 
siastica sulla  Beneficenza  laicale,  non  però  ci  siam  potuti  astenere  dal 
.chiudere  almeno  in  quest'appendice,  qualche  precipua  menzione  della 
Beneficenza  laicale,  per  la  parte  di  giurisdizione  meramente  laicale:  tanta 
è l’ attinenza  che  ha  con  l’ altra  ecclesiastica. 

Dalla  metà  del  Secolo  XVI  in  qoa  cominciarono  ad  apparire  libri  su’ 
grandi  oggetti  della  Beneficenze,  in  Ispagna,  in  Inghilterra,  poscia  in 
Italia  , nella  Svizzera  ed  in  Francia. 

In  generale  gli  Scrittori  di  Beneficenza  si  sono  occupati  meno  di  £srne 
la  istoria , che  di  proporre  teoriche  o provvedimenti  a’  mali  del  paupe- 
rismo— Dove  la  società  poteva  temere  più  da  presso  gli  al  facci)  i di  esso 
sono  surti  scrittori  in  numero  maggiore  e più  sollecitamente  , siccome 
può  dirsi  della  Gran  Brettagna  — Ma  in  Italia  par  apposito  dove  da  nn 
lato  è tanta  benignità  di  clima,  e dall' altro  la  ci  viltà  è antichissima  e 
somma  hi  lede  religiosa,  avendo  essa  in  sè  il  centro  del  Cattolìdsmo , 
eh’ è Bona  | più  che  di  scritture  ha  avuto  copia  di  opere  di  Beneficen- 
za— E questo  poi  va  massimamente  detto  pel  Regno  nostro  di  dima 
felicissimo , e quindi  assai  provvido  a’  primi  bisogni,  e di  singolare  pietà; 
chè  in  esso  non  allignò  mai  la  mala  pianta  dell'eresia,  la  quale  oscura 
co’ folti  suoi  rami  risole  lucente  della  cristiana  carità.— Onde  1*  ammi- 
nistrazione pubblica  ebbe  tra  noi  generalmente  parlando  più  ad  ordina- 
re, garantire  e perfezionare  quel  che  la  pietà  privata  ebbe  statuito,  che 
non  molto  a fondare  di  pianta.  * V 

Però  assai  malagevole  sarebbe,  dò  a noi  pocoopportuno,  andare  investi- 
gando a parte  a parte  le  origini  e fondazioni  delle  Istituzioni  (de  laicali. 
Iu  un’  opera  tutta  positiva  , come  questa  è , pósto  che  non  oi  è parato 
di  passare  innanzi  senza  ’un  qualche  cenno  sulla  parie  meramente  lai- 
cale della  Beneficenza,  sarebbe  stato  men  lontano  dal  proposito  lo  spor- 
re almeno  i regolamenti  o le  speciali  disposizioni  governative  sopra 
ciascuno  stabilimento  di  Beneficenze — Ma  e questo  soltanto  avrebbe 
richiesto  volumi  — Nò  vogliate  trasandore  , cbe  per  quanto  ci  è a noti- 
zia , un  novero  compiuto  degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  e de’Luoghi 
pii  laicali , o una  statistica  di  essi  e de’ rispettivi  patrimoni , rimane 
tuttavia  in  desiderio  ; uè  poi  lotti  essi  Luoghi  pii  hanno  regolamenti 
sprtiali , o debitamente  approvati  — Per  la  Sicilia  poi  hassi  utili  docu- 
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« fanolrofi,  i Conservatoli  e Ritiri , i Monti  de  pegni,  de  ma- 
« ritaggi,  di  elemosine , i Monti  frumentari , le  Arciconfra- 


menti  nella  Visita  fatta  da  monsignor  db  Cioccnis  per  ordine  di  rb  car- 
do ut,  di  gloriosa  ricordanza,  nell'anno  1741,  e negli  Stati  de’Luoghi  pii 
1 laicali  e delle  opere  di  Beneficenza  compilati  nel  principio  dell’an- 
no 1840— Circa  i Conservatori  eRitiri  di  donne  in  Napoli,  sappiamo  che 
nel  i83i  il  provvido  Sovrano  , felicemente  regnante,  dispose  che  ai 
fosse  proceduto  ad  un  riordinamento  di  essi  — Nella  metropoli  soltanto 
il  numero  ne  ascendeva  allora  a non  meno  di  54  , le  convittrici  a so- 
pra 2000  , e la  rendita  a circa  due.  170,000.  — In  Sicilia  poi  il  numero 
de1  Ritiri,  Conservatori  e Collegi  di  Maria  nel  1840  montava  a 94  c la 
rendita  ad  once  2j3o7  tari  18  e gr.  1,  di  cui  in  Palermo  soltanto  se  ne 
contavano  24  con  una  rendita  di  once  10884,  tari  a3,  gr.  18.—  Ma  i Col- 
legi di  Maria  , come  fu  detto  sopra  nel  TU.  V.  Cap.  II.  Akt.  lisi, 
n.rAd  * <<45, furono  sottratti  alla  giurisdizione  dal  Consiglio  degli  Ospizi 
ad  eccezione  di  quelli  contemplati  nell’arl.  4.  del  Regolamento  del  tS3 s a 
cui  vanno  applicate  le  Istruzioni  Ministeriali  del  dì  io  maggio  r8ao  ; 
sebbene  nel  generale  ad  ognuno  sia  destinalo  un  Rettore  laico  , e i conti 
debbano  rendersi  ad  una  Commissione  composta  dal  Vescovo,  dall’In- 
tendente e dal  Sindaco.  . 

Poggiata  considerare  come  importante  monumento  della  distinzione 
delle  due  giurisdizioni  sulla  Beneficenza  laicale  il  eoa  co  a dato  mu1  Ar- 
no 1741.  — E nel  vero  nel  Capitolo  V di  esso  si  trattò:  del  modo  di  farsi 
le  visite  rjuoad  spiri  tuaha  tantum  dagli  Ordinari  de’  luoghi  alle  Chiese, 
Cappelle,  Starnile,  Confraternite,  Ospedali,  Conservatori  ed  altri  Luo- 
ghi pii  fondati  e governali  da’ laici,  ad  eccezione  di  quelli  che  erano 
•otto,  la  regia  protesione  ; come  pure  della  facoltà  accordata  ad  essi  Or- 
dinari di  fare  assistere  un  Deputalo  Ecclesiastico  alla  visione  de’ conti 
di  detti  Luoghi  pii-— Inoltro  della  creazione  di  un  Tribunale  misto  per 
gl’interessi  de’ medesimi  Luoghi  pii  da  permanere  in  Napoli  — Dovere  i 
Luoghi  pii  amministrati  e governati  dagli  Ecclesiastici  essere  parimenti 
visitati  dagli  Ordinari  delle  Diocesi  tanto  nello  spirituale  che  nel  tem- 
porale, purché  non  fossero  detti  lunghi  sottoposti  alla  immediata  regia 
protezione.  — Il  Tribunale  mieto  fu  composto  di  cinque  soggetti , cioè, 
due  Ecclesiastici  da  deputarsi  da  Sua  Santità  , due  Laici  o Ecclesiastici 
da  deputarsi  da  S.  M. , tutti  e quattro  del  Regno , ed  il  quinto  pure  Ec- 
clesiastico e del  Regno  a scelta  di  Sua  Santità  aopra  terna  fatta  dal  Re  ; 
col  carattere  di  Presidente , che  venne  scelte  nella  persona  del  Cappel- 
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« temile  e.  Congregazioni  , le  Cappelle  laicali , e finalmente 
« tutte  quelle  Istituzioni , legati  ed  opere  ; che  «otto  qualun- 

lano  Maggiore,  e confermato  sempre  da  triennio  in  triennio  — Nel  caso 
d’ impedimento,  o di  morte  di  ano  de’due  Deputati  Ecclesiastici,  nomi- 
nati dal  Pontefice  , fu  fatta  facoltà  al  Nunzio  Apostolico  del  Regno  di 
farlo  egli  supplire  da  altro  individuo.  Questo  Tribunale  era  inappel- 
labile , ed  i suoi  atti  erano  gratuiti,  a riserva  delle  aole'copie  tassate  in 
grana  due  per  ciascuna  facciata  di  righe  il.  — Le  spese  per  lo  Tribu- 
nale medesimo  erano  sostenute  metà  dal  Sommo  Pontefice  , e metà  da 
S.  M.  — La  giurisdizione  di  questo  Tribunale  risguardava  principal- 
mente la  recìdutone  e visione  de' conti  de’Luoghì  pii  chegli  erano  sogget- 
ti: la  decisione  delle  liti,  relative  a’  detti  conti  : e la  vigilanza  per  la  retta 
amministrazione  de’  beni  di  essi.  — Quanto  al  governo  de’  Luoghi  pii , 
essi  venivano  amministrati  da  soggetti  scelti  dalle  università.— Per  ogni 
Luogo  pio  comunale  si  eleggevano  nella  classe  dei  possidenti  due  Procu- 
ratori , i quali  dopo  l’anno  rendevano  il  coato  della  loro  gestione  ai  Ra- 
zionali, parimenti  eletti  dalle  università  con  l’assistenza  del  deputato  ec- 
clesiastico. — Anche  altre  disposizioni  per  la  retta  amministrazione  dei 
Luoghi  pii  del  Regno,  sottoposti  alla  vigilanza  del  Tribunal  misto,  ven- 
nero segnatamente  sancite  con  reàl  dispaccio  dee  ni  25  settembre  1796, 
c sue  corrispondenti  istruzioni  bel  ni  17  gennàio  1797.  ( V . eiu- 
verti  Polii.  Eccles.  append.  IX  al  TU.  XI J. 

Per  formarsi  poi  un’  idea  di  quel  che  veniva  osservato  in  Sicilia,  pos- 
sono aversi  presenti  le  disposizioni  del  iy5a  per  la  laicalità  di  un  nuovo 
Conservatorio  in  Catania;  del  ij6g  per  la  soggezione  de’  Romitaggi  alla 
giorisdizion  laicale;  del  ijHt  per  la  medesima  sopra  le  Congregazioni  e 
altri  simili  corpi  morali,  tra  cui  vari  Collegi  di  Maria  ; del  1794  pel 
mantenimento  del  rispettivi  patronati  nel  conferimento  delle  cappellani# 
laicali.  / 1 ■ : . 

Co’  Decreti  de’  16 ottobre  1809  , e 3o  aprile  i8to , venne  considere- 
volmente modificato  1‘ anzidetto  sistema  di  amministrazione  de’ Luoghi 
Pii. — Gli  Stabilimenti  di  Beneficenza  vennero  dichiarati  Sezioni  Coma- 
nati:  l’amministrazione  di  essi  venne  affidata  ai  Consigli  generali  degli 
Ospizi,  residenti  ciascuno  in  ciascuna  Intendenza,  alle  Commissioni  am- 
ministrative Comunali , e ad  altri  agenti  subordinati.  — Per  I’  applica- 
zione del  suddetto  Decreto  del  l8off,  e pel  fine  della  retta  amministra- 
zione della  Beneficenza,  uscirono  dal  Ministero  dell’ Interno  le  Mia- 
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« que  denominazione  e titolo,  si  trovano  o che  saranno  ad- 
« dette  al  sollievo  degl’  infermi  degl ‘ indigenti e de  proietti. 


zìonì  deli  5 dì  marzo  1810.  Ivi  ristabilì: — TI  numero  decomponenti  dei 
suddetti  Consigli  dover  essere  composto  del  Vescovo,  0 in  sua  vece  di 
un'  Ecclesiastico , e di  tre  soggetti  scelti  tra  i possidenti , tutti  presie- 
duti dall’Intendente  — Esser  gratuite  le  loro  fnnxioni  — Affidarsi  il 
Governo  , e l’ Amministrazione  de1  Luoghi  Pii  a Commissioni  Ammini- 
strative , composte  di  tre  membri , compresovi  il  Sindaco , domiciliati 
nel  luogo  deile  opere , parimenti  gratuiti , e da  mutarsi  uno  l' anno  : da 
esse  dover  dipendere  un  Segretario,  un  Contabile,  ed  un  Cassiere  nella 
persona  del  Ricevitore  Comunale,  o in  difetto  del  Ricevitore  delle  Con- 
tribuzioni — Dovere  i Sottintendenti  vigilare  alla  condotta  delle  Com- 
missioni suddette. 

1 Col  Decreto  del  di  t. febbraio  1816  vennero  confermale  le  suddette 
disposizioni , ma  eòo  diverse  modificazioni , tra  cui  : — Dovere  , cioè  , 
I membri  delle  Commissioni  Amministrative  esser  proposti  da’ Decu- 
rivnati  : — Restituirsi  alle  Conlraternite  l’ amministrazione  dei  toro 
patrimoni , come  al  180S  : — Appartenersi  ai  Cornigli  degli  Ospizi 
la  conferma  de*  membri  delle  suddette  Commissioni , e de’ rispettivi 
Cassieri  — Un’altro  Decreto  del  1.  del  medesimo  febbraio  provvide  al 
sistema  delle  Amministrazioni  delle  Confraternite,  e Pie  adunanze  della 
Capitale. 

La  fusione  delle  due  Sicilie  in  un  Regno  solo,  quindi  l’unico  sistema 
di  disposizioni  governative  per  l’ una  e l’altra  parte , e la  vigente  po- 
lizia ecclesiastica,  ban  livellato  i soccorsi  pubblici  su  di  una  base  sola 
legislativa.  Infètti  le  disposizioni  posteriormente  sulla  Beneficenza  le 
troviamo  o emesse  per  ambe  le  parti  dei  Reali  domini , o applicate  an- 
che alla  Sicilia  , quando  sieno  state  prima  date  per  Napoli  soltanto. 
— Somma  è la  filosofia  da’  principi  , su  cui  sono  state  modellate . 

L’ uomo  nel  nascere  può  aver  bisogno  di  culla  : nel  morire  di  sepul- 
tura  ; mille  bisogni  possono  affliggerlo  nel  corso  della  vita.  A tutto 
provvede  la  caritè  , un  tempo  religiosa  e privata  , ora  pubblica  Benefi- 
cenza — II  nato  dalla  colpa , il  garzonetto  povero,  orbo  di  genitori,  l’in- 
digente adulto  , l’ orfanella  , la  gentil  donna  che  vuoi  riparare  in  asilo 
sicuro  , la  traviata  pentita , il  vecchio  bisognoso  , l’infermo  , e il  mori- 
bondo trovano  aperte  te  braccia  della  Beneficenza,  e le  trova  aperte  au 
cora  colui  che  ebbe  natura  men  benigna  madre , che  venne  al  mondo 
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a Art.  3.  L’anMniuislraziotie  diretta  degli  enunciati  Stabi- 
« limenli  è data  alle  Commissioni  amministrative , o a quegli 

senza  occhi , senza  favella , senza  udito,  o in  altra  guisa  nacque  , o di- 
venne mutilato,  o privo  del  ben  dèli’  intelletto. 

Dicemmo  pocanzi  del  copiosissimo  numero  degli  Stabilimenti  sopra 
ciò,  oltre  a quelle  tante  pie  Istituzioni  laicali,  che  provveggono  alla  salute 
spirituale  — Quanto  alle  competenze  governative,  idi  regola  che  tutti 
i Luoghi  Pii  Laicali  del  Regno  sieoo  .soggetti  alla  sorveglianza  , tutela  , 
e direzione  de’  Consigli  degli  Ospizi,  secondo  la  norme  delie  istruzioni 
del  20  màggio  1820  — Pure  i più  importanti  Stabilimenti  di  Bendi  - 
cenza  banno  Governi  speciali , sottratti  alla  ginrisdiaione  di  detti  Con- 
sigli , e dipendenti  direttamente  dal  Reai  Ministero  dell’  Interno , onde 
il  Capo  de'  Governi  medesimi  ha  titolo  di  Sopraintendente,  Tali  sono, 
in  Napoli,  la  Sacra  Reai  Casa  dell  Annunziala , quella  degl’  Incura- 
bili, con  le  sue  dipendenze,  tra  cui  ài  Conservatorio  della  Maddale- 
nella  a Pontecorvo , quella  dei  Matti , il  Reai  Albergo  de'  poveri  con  le  , 
sue  numerose  dipendenze  ; tra  cui  i Sordi-Muti , i Ciechi , e gli  Ospe- 
dali della  Vita.  ,e  di  Santa  Maria  della  fede  ; l'  Ospizio  de'  vecchi 
de' SS.  Gennaro  e Pietro,  il  cospicuo  Conservatorio  di  S.  Bigio , il 
Convitto  del  Carminello  al  Menato,  quello  dell’/mnnzcolafa  Concezio- 
ne a S.  Raffaele , c il  Monte  delia  Misericordia  , che  in  cento  guise 
porge  soccorsi , e di  limosine,  e di  dotaggi , e di  acque  medicinali , e di 
suffragi  di  messe  — Questi  principali  stabilimenti  hanno  ciascuuo  spe- 
ciali regolamenti,  quali  dal  Re,  quali  dal  Ministero  sanzionati;  nè  sareb- 
be possibile  di  farne  qulla  sposizione. 

Oltre  poi  allesqccennate  istruzioni  de’zo  maggio  1820, che  riguarda- 
no in  genere  i Luoghi  Pii  laicali , e che  perciò  abbiam  creduto  dovere 
inserire  in  questo  appendice;  sono  altre  disposizioni , che  provveggono 
o a modificare  alcuni  articoli  delle  medesime,  0 a taluni  speciali  bisogni 
della  umanità  languente  , e principalmente  ai  Proietti , agli  Orfanotro- 
fi , agli  Spedali , ecc. , che  abbiam  curalo  ricordare  in  piè  di  pzgin*  a 
ciascun’ articolo  dèlie  suddette  istruzioni  , cui  zi  riferiscono. 

A coloro  infine  che  valessero  avare  testualmente  presenti  tutte  le  sue* 
citate  disposizioni , ed  altre  molte  Ministeriali,  ed  Officiali , che  valgo- 
no alla  retta  applicazione  ed  ioterpet razione  di  esse,  non  sapremmo  ab- 
bastanza raccomandare  l’opera  or  ora  fatta  di  pubblica  ragione  da’  Si- 
gnori ri  ut  1*0  di  rossi  e Domenico  moschitti  , Uffizioli  del  Ministero 
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« individui,  che  hanno  legittimo  dritto  di  governarli , eome 
« verrà  successivamente  spiegato  ». 

tit.  n.  De'  Consigli  degli  Ospiti , e delle  loro  attribuzioni. 
sez  • I.  Organi  nazione  , e dipendenza  de'  Consigli. 

r - *.  f ' • 

* Art.  4- 1 Consigli  degli  Ospizi  dipendono  esclusivamente 
« dal  Ministro  degli  Affari  Interni.  Essi  sono  considerati  come 
a corpi  assolutamente  di'tintì  da  tulle  le  altre  amministrazio- 
« ni , ed  hanno  un'  officina  separala  da  quella  delle  Inten- 
* denze. 

« Art.  5. 1 Consigli  vengonocomposti  dagl’intendenti  (174) 
« dagli  Ordiuari  delle  Diocesi  de’  Capi-luoghi  delle  Provin- 
« eie  , da  tre  Consiglieri , c da  un  Segretario. 

« Art.  6. 1 Consiglieri  debbono  sciogliersi  fra  i possidenti 
« de’  Capi-luoghi  di  ogni  provincia  , i quali  si  distinguono 
« per  grado , per  carattere  personale  , e per  pietà  verso  i po- 
« veri. 

« Le  loro  funzioni  sono  gratuite. 

« Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  dietro  la  proposta  de- 
« gl'intendenti,  che  sono  i Presidenti  de’  Consigli.  La  pro- 
« posta  dev’ esser  fatta  per  terna. 


dell ’ Interno , col  titolo  i Dell’  Amministrazione  degli  Stabilimenti  di 
Beneficenza,  e dei  Luoghi  Pii  laicali  del  Regno  ; la  quale  opera  essen- 
dosi proposto  esclusivamente  la  parte  delta  Beneficenza  , i più  copiosa 
dello  atesso  Repertorio  Amminàtratwo  del  Barone  PsriTn  , ohe  ri- 
guarda tutta  l’ amministrazione  c.vile.  , 

(174)  Aggiungi  che  giusta  la  xiiustIihialx  del  Direttore  del  Ramo 
Interno  dei.  dì  6 diceubbe  1849.  ( ^ ‘ Bossi  e Moschitti  dell' Amm.  de- 
gli Stabilimenti  di  Benefic.  ecc.  n.  4--  nell’  append.  ap.z)  non  può 
rìvocarsi  in  dubbiò  che  se  le  (un:ioni  d' Intendente  attribuiscono  tutte 
le  preeminenze  onorifiche  della  carica;  a’  Consigli  generali  degli  Ospi- 
zi dee  però  preceder  colai,  il  quale  delle  funzioni  a risole  te  è rive- 
stito. 
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« Art.  7.  La  durata  nell’impiego  di  Consigliere  dev’esser 
« triennale.  , . , - . 

«la  ogni  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  i Presidenti 
« sono  tenuti  di  rimettere  al  Ministero  la  terna  per  lo  rim- 
< piazzo  del  Consigliere  , che  va  a terminare  il  suo  periodo  , 
« ovvero  di  domandarne  con  rapporto  motivato  la  conferma. 
« Colui  che  sorte,  non  può  rientrarvi  che  dopo  due  anni  d’io- 
( tervallo. 

( Art.  8.  Ogni  volta  che  dovrò  rinnovarsi  uno  dei  Consi- 
« glieri , Flotendente  Presidente  nel  proporre  la  terna  per  lo 
« rimpiazzo,  esporrà  i servizi  resi  da  ciascuno  degli  esercenti 
a e l’attività  da  essi  dimostrata  nel  disimpegno  delle  funzio- 
« ni  loro  commesse , affinchè  tutto  possa  rendersi  noto  a S.  M. 

( Art.  9.  I Segretari  dei  Consigli  debbono  essere  prescelti 
« tra  gli  uomini  di  maggiore  probità  , ed-intelligenza.  Essi 
( vengono  nominati  sulle  proposte  dei  Consigli. 

sez.  il.  Metodo  da  eseguirsi  per  lo  andamento  degli  affari* 

c Art,  io.  I Consigli  debbono  riunirsi  almeno  due  volte  la 
c settimana. 

« Gli  affari  debbono  essere  proposti  da’  Consiglieri , o dai 
« Segretari , a seconda  della  ripartizione  che  i Presidenti  uè 
c faranno. 

( I Presidenti  hanno  la  facoltà  di  convocare  i Consigli  stra- 
ti ordinariamente  , quando  il  bisogno  lo  esiga. 

( Ogni  Consiglio  avrà  un  locale  decente  e comodo  per  le 
( sedute,  e per  la  fissazione  dtlla  sua  segreteria  , e dell’ar- 
t chivio. 

« Art.  1 1 . Le  riunioni  de’  Consigli  non  sono  valide,  se  non 
n vi  sia  1’iutervento  di  tre  membri. 

< Le  deliberazioni  vengono  prese  sulla  pluralità  de'  voli 
« de’  Consiglieri  presenti. 

( Non  possono  mandarsi  ad  efletlo  senza  una  superiore  au- 
« lorizzazione  tutte  quelle  determinazioni , che  presentino  ri- 
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« sultau  diversi  dal  prescritto  nelle  Leggi  e Decreti  reali  , 

* nelle  decisioni  , circolari  ed  istruzioni  del  Ministro. 

« In  caso  di  parità  di  voli  si  proporrà  l’ affare  in  altra  se- 

* dola,  facendovi  intervenire  i Consiglieri , che  nella  prece- 
c dente  seduta  mancarono. 

« Art.  la.  Se  qualche  affare  urgente  si  presenti  ue'giorni  non 
« destinati  per  le  sedute , e sia  desso  di  un’  indole  da  non  esi- 
« gere  la  riunione  straordinaria  del  Consiglio , sarà  momenu- 
« neamenie  risoluto  dal  Presidente  , o da  colui , che  ne  fa  le 
« veci.  Assiste  nondimeno  l'obbligo  all’ uno,  o all’altro  di 
c darne  conoscenza  al  Consiglio  Della  prima  successiva  riu- 
« nione. 

« I Segretari  de' Consigli  ne  ricorderanno  1’adempimento. 

« Art.  13.  È vietato  di  rapportare  al  Ministro,  in  no- 
« me  de'Conéigli , affari  che  non  siano  stati  da’ Consigli  me- 
li desimi  risoluti,  o votati.  E vietato  pure  a qualunque  Auto- 
« rità  di  modificare  gli  appuntamenti  de’Consigli , o d’ impe- 
« dirne  il  corso. 

« Trattandosi  di  rapporti  da  dirigersi  al  Ministro,  gl’ lo- 
ft tendenti,  o gli  Ordinari  Vice-Presidenti  possono  esporre  in 
« piedi  del  rapporto  stesso,  o con  foglio  separalo,  il  pertico- 
« lare  loro  avviso  , quando  questo  sia  in  opposizione  al  voto 
« del  Consiglio. 

« Ove  poi  si  tratti  di  ordini  da  emanarsi  per  le  Provincie  , 
« e che  gl’  Intendenti  credessero  poco  regolari , faranno  essi 
a riproporli  ai  Consigli  col  loro  intervento.  Se  i Consiglieri 
« persistano  nella  opinione  primitiva  in  contraddizione  del 
« voto  degl’ Intendenti , ne  sarà  redatto  no  verbale  ragionato 
« con  la  firma  di  tutti  i votanti  , e sarà  sottoposto  alla  deci- 
« sione  del  Ministro. 

«Art.  14.  Nell’assenza , o in  caso  d’ impedimento  degli 
« Intendenti , la  presidenza  de’Consigli  rimane  affidata  agli 
u Ordinari,  i quali  segneranno  pure  la  corrispondenza  (>75). 

(17S)  Qualora  la  corrispondenza  risgnardi  ordinativi  di  pagamenti 
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« Qualora  siano  necessari  degl’inviti  alla  forza  pubblica  per 
«'  coazioni , o per  atti  di  esecuzione  attribuiti  dalle  Leggi  agli 
« Intendenti , i Consigli  si  rivolgeranno  ai  medesimi  con  i 
« loro  uffizi , provocando  le  disposizioni  come  di  dritto. 

< Nella  circostanza , che  possano  simultaneamente  mancare 
« gl’intendenti  e gli  Ordinari,  il  Ministro  destinerà  il  soggetto 
« che  deve  assumere  la  firma  della  corrispondenza  (i?6). 

- . * 4 ' . • *...•:»•  * • ' ‘ • r 

tv  - 1 sbz.  ni.  Segreterie  di'  Consigli. 

« Art.  t5.  Per  lo  disimpegno  di  lutti  gli  affari  confidali 
« ai  Consigli , hanno  essi  uua  offioina  , di  cui  ne  sono  i capi  i 
« loro  Segretari.  -,  : 

« Art.  16.  Incumbe  a’ Segretari  la  custodia  dell’archivio  , 
« l’ordine,  la  spedizione  delle  carte,  e ('adempimento  di  tutti 
u le  disposizioni  de’  Consigli  : debbono  essi  richiamare  l’ atten- 
« zione  de’ medesimi  su  i disordini  che  potessero  verificarsi 
« nell’  amministrazione , e proporre  tutti  gli  affari  , che  noti 
« sono  particolarmente  delegati  ai  Consiglieri  ; contrassegna- 
« ne  inoltre  le  deliberazioni  de’  Consigli,  gli  atti  pubblici, «d 
« autenticano  con  la  loro  firma,  e col  sigillo  del  Consiglio,  del 
« quale  sono  depositari , le  copie  degli  alti , che  si  estraggono 
« dalla  Segreteria.  (177)  Appartiene  ai  Segretari  la,  riparlino- 

:> v t '•  ■ • 

olire  la  iirma  dell*  Intendendo,  o di  chi  in  mancanza  ne  farà  le  veci , ci 
abbisogna  ancora  quella  del  Segretario  del  .Consiglio  per  cosi  eliminare 
qualunque  falsità  e frode.  — Si  vegga  su  ciò  la  ministeriale  t>el  dì  14 
giugno  1817  {Rossi  e Moschitti  n.  44.8  fieli*  append,  ) 

. (176)  Pel  sistema  osservato  in  questi  Beali  Uomini  ed  esteso  a quelli 
oltre  il  Faro  con  real  rescritto  del  d\  23  acosto.  1 83*.  (.  Rep . 

Amni.  del  Bar,  Petitti  voi.  I pag.  3^4. ) il  Consiglio  degli  Ospizi  è 
preseduto  dal  Consigliere  di  Beneficenza  decano,  quando  manchi  simul- 
taneamente V Intendente  e P Ordinario. 

(177)  l Segretari  de1  Consigli  sano  dispensati  dall' obbligo  di  tènere 
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« ne  dej  travaglio  nell’  Oifioiua  , la  sua  durata  , e la  sorve- 
« gliauza.  Nel  caso,  che  gl’impiegati  manchino  al  loro  dov& 
« re,  i Segretari  ne  daranno  conoscenza  ai  Consigli  per  le 
« misure  convenevoli , o per  provocarsi  nel  bisogno  le  supe- 
« -riori  decisioni  (17&). 

« Art.  171  Presso  la  Segreteria  di  ciascun  Consiglio , ed 
« alla  immediazione  del  Segretario  vi  sarà  un  Razionale,  ed 
« uno  o più  Razionali  liquidatori. 

« Art.  18.  11  Razionale  del  Consiglio  è destinalo  a soste- 
« nere  sotto  la  dipendenza  del  Segretario  la  scrittura  degli 
« stati  discussi , tulli- i registri , e i libri  di  contabilità-,  e deve 
« disimpegnare  qualunque  oggetto  che  riguardi  il  ramo  cou- 
« labile.  .* 

, al  Razionali  liquidatori  eseguono  la  preparazione  de’ conti 
« delle  Commissioni  amministrative,  e dei  Cassieri.  Essi  sol- 
« leciteranno  presso  i Consigli  degli  Ospizi  , c delle  Inten- 
ti denze  la  discussione  diffiniliva  de’  conti  , onde  questo  ramo 
« importante  , sostegno  primordiale  di  ogui  buoua  aiuutint- 
« strazione  , rapidamente  , e con  rigorosa  esattezza  progfe- 
« disca. 

« Art.  19.  Gii  archivi  de1  Consigli. saranno  analiticamente 
« classificati e divisi  per  Distretti,  e per  Comuni:  ogni  stabi- 
li limeuto  avrà  uno  , o più  volumi  , e questi  riparliti  per  ma* 


repertorio.— •miiUsteiua  le  circolare  del  ni  f5  febbraio  i8J3. — Deb- 
bono però  uniformarsi  alle  prescrizioni  de' reali  aracaii-n  del  ni  ‘ì  ot- 
tobre i8S5  <s  iSmagcio  i!J38.  ( f^cgUante  voi.  f pag.  3g3) . 

(178)  Oltre  gli  enunciati  doveri,  incumbe  ancora  ad  essi:  1.  di  firma- 
re la  spedizione  delle  decieioni  del  Consiglio  d’ intendenza  su’  conti  dei 
Luoghi  pii  laicali , secondo  che  all’  uopo  fermato  venne  con  la  Miniera - 
riale  de’ 29  DicBMBttE  i85o  ( Rota  e MoschAti  n.  1 36  nell’  appe/ul.J  : 
3.  di  mandare  io  ogui  fine  di  mese'  al  Direttore  ilei  Registro  e lì  dio  lo 
Stato  degli  atti  e de'  contratti  neU’interesse  degli  Stabilimenti  ili  Benefi- 
cenza, soggetti  all'approvazione  de’Cousigli  degli  Ospizi.  V.  il  R F.AL  re- 
scritto del  dì  2 ottobre  |855  ( Rossi  c Moschitti  n,  5 nell'  appendi.  ). 
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« terie  , a seconda  che  progressivamente  si  offrono.  Le  dispo- 

# Orioni  geuerali  , che  interessano  tutte  le  pie  fondazioni  oo- 
« caperanno  un  sito  a parte. 

« Art.  ao.  GII  Archivari  terranno  aperto  un  registro  per 
« serbare  memoria  delle  carte,  cbe  possono  esser  richieste  dai 
« Presidenti  , dai  Consiglieri , o che  debbano  trasmettersi  ai 
« Consigli  delle  Intendenze  per  avvisi , o per  decisioni. 

« Altro  registro  essi  terranno , in  cui  debbano  aver  cura 
« di  trascrivere  letteralmente  tutti  i rescritti,  e le  ministeriali, 

• che  giungono  nelle  officine. 

« £ pure  loro  incarico  di  riportare  sopra  un  libro  , detto 
« Protocollo,  da  redigersi  a seconda  del  modello,  le  delibera- 
li zioni  dei  Consigli  pria  cbe  siano  diramate  mercè  la  corri  - 
« spondenza  , curando  che  sulle  lettere  in  margine  , venga 
« segnato  il  numero  d'ordine  del  Protocollo. 

* Art.  ai.  In  proporzione  del  numero  dei  Pii  stabilimenti 
< di  ciascuna  Provincia  , della  loro  importanza  , e delle  ri- 
ti sorse  rispettive  , saia  determinato  il  numero  degl’  impiegali 
« nelle  Segreterie  de’  Consigli , ed  il  loro  soldo. 

n 1 Consigli  stessi  sommelieranno  all’  approvazione  del  Mi- 

* nistro  la  pianta  individuale  di  siffatti  impiegati , ed  il  prò- 
« getto  dell'anuuo  stipendio  da. contribuirsi  loro  (179). 

1 

(179)  Gioverà  al  proposito  ricordare  : , 

1.  Che  con  resi,  rescbitto  usi,  di  1°  maggio  1&44  (Rotti  e Motchitli 
n.  6 nell'  appendi.  ) sancito  venne  : Che  < soldi'  degl’  impiegali  de’  pii 
Stabilimenti  laicali  a simigliaaza  dì  quelli  degl’impiegati  comunali  so  no 
insequestrabili;  meno  nel  caso  dì  rimborso  di  qualche  credito  fucsie  , 
giusta  la  MiNisraaiALS  del  dì  s3  novembre  i835.  ( Sotti  e Motchitli 
n . tSS  nell’  append.  ) ' « 

3.  Che  eoo  ministeri ajeTe  del  d1  35  giugno  i8a5  (V.  Filipponi  a 
pag.  373  ) in  seguito  di  dubbio  promosso  sé  gl*  impiegsti  presso  gli  Sta- 
bilimenti di  pubblica  Beneficenza  dovessero  pagare  sul  soldo  la  ritenuta 
del  10  per  100;  fu  dichiarato  non  esser  costoro  soggetti  alla  ritenzione 
suddetta. 
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a Art. ,22.  Nelle  Provincie  , die  hanno  scarsa  rendita  di 
« Beneficenza  , o ristretto  numero  di  Stabilimenti , le  segrete- 

< rie  de' Consigli  saranno  in  proporzione  limitate,  e si  renderà 

« superflua  la  deslinazioue  del.  Segretario  indicali  nel  Pari.  i5. 
« Quindi  uno  dei  Consiglieri , da  proporsi  da’  Presidenti,  po- 
li irà  assumere  le  funzioni  ili  Segretario,  godendo  una  mo- 
li derata  prestazione  anuua  a,  titolo  d’ indennità  di  spese,  che 
v sulla  proposta  dei  Consigli  sarà  stabilita  con  superiore  ap- 
« provazioue.  ■ • ...... 

« Art.  ?3.  E vietato  ai  Consigli  di  aumentare  i soldi ,. di 
a accordare  gratificazioni,  (180)  di  accrescere  il  numero  de- 
« gl’impiegati  nelle  officiue,  ovvero  di  variarli. 

.triti  ogni  caso  debbono  essi  rapportarne  al  Ministro,  ed 
« attendere  le  decisioni. 

sez,  ìv.  Attribuzioni  elfi  Consigli. 

u Art.  24.  Le  attribuzioni  dei  Consigli  riguardano  tutta  la 
« parte  amministrativa,  economica,  e disciplinare  degli  Sla- 

< bilimeuti  messi  sotto  la  loro  sorveglianza. 

3.  Che  con  Mikistehiale  del  di  17  aprile  i85g.  ( Bossi  e Mo- 

schitti , n.  <<)3  nell’  appeud . ) dietro  dimanda  di  parecchi  Consigli 
degli  Ospizi  per  la  norma  a tenersi  circa  l’ assicurazione  del  fondo  delle 
ritenute  su'  soldi  degl’impiegati , onde  aversi  un  fàcile  mezzo  per  ac- 
cordarsi le  pensioni  di  ritiro,  senza  gravare  l' amministrazione  di  nn 
nuovo  ratizzo  ; fu  dichiaralo  che  « plausibile  e vantaggioso  si  ricouosee- 
« va  die  nella  fin  delt’auno  si  versasse  tal  prodotto  a cura  de’  Consigli 
a nella  casu  del  Ricevitore  generate  della  provincia  per  impiegarsi  in 
«.rendita  inscritta».  ....... 

4.  Che  con  i reali  rasce rm  del  dì  38  hovemere  1846  e i5  teserà - 
10  1847  ( ttossi  t Mosckitti,  n.j  e 8 nell’  appenà .)  statuite  vennero 
alcune  norme  per  regolare  la  sorte  degli  impiegati,  con  impieghi  di- 
versi , presso  le  Amministrazioni  Pubbliche  e Dipendenze  dello  Stato. 

(180)  11  divieto  per  le  gratificarmi  agli  impiegati  fu  strettamente  ri- 
cordato ed  ingiunto  anche  cou  Ministeriale  del  dì  io  ottobre  i838  , 
ordinandosi  d'altra  parte  che  per  gli  straordinari  servigi  dovessero 
provocarsi  speciali  approvazioni,  (Malerba  1 1.  88) 
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« Art.  a5.  Per  effetto  delle  cennate  attribuzioni  i Consigli 
« sono  chiamati  a prendere  una  cura  particolare  sul  perso- 
« naie  delle  Amministrazioni  indicate  neflVrt.'3.'-^  Essi  por- 
« teranno  la  maggiore  attenzione  , onde  gl’ individui  , che  si 
« destinano  al  governo  dei  Luoghi  pii,  siano  dotati  d’idoneità, 
« di  probttà,ed  attivila:  esamineranno,  se  godono  lodevole  opi- 
« nioue , pubblica  confidenza  , e se  siano  conosciuti  pel  loro 
« carattere  pio  e'beneficó:  veglieranno  sulla  loro  condotta  , 
« e su  i loro  andamenti  nel  servigio  , richiamandoti  alla  ri-*- 
« gorosa  osservanza  de’  doveri , se  ne  deviassero,  c provocane 
a do  ne’  casi  convenienti  la  destituzione  di  quegl’  individui  , 
« die  si  rendessero  di  tanta  punizione  meritevole.' 

«.  Art.  *6.  Debbono  ì Consigli  indagare  con  accuratezza  le 
« istituzioni  originarie  degli  Stabilimenti  annoverali  nell’arli- 
« colo  2.  , il  loro  stato  attuale,  i regolamenti  particolari  , i 
« pesi  estranei , e gli  abusi  , che  vi  si  fossero  introdotti  : deb- 
« bono  preparare  le  utili  riforme  , e le  variazioni  de’  sistemi 
i « sulle  basi  delle  disposizioni  dei  testatori;  e debben  quindi, 

« provocare  dal  ministro  le  disposizioni  corrispondenti  (181)» 

sez.  v.  Siali  discussi  (182). 

* ' " , • . , * ‘ I . 

, , ».  . 

• - * (■  ’ 

« Art.  2j.  Non  potendo  avere  le  Amministrazioni  un  re- 
• « gelare  andamento  senza  una  norma  , che  determini  i pesi  e 

. “ * / • „ !...  **  ' • •**  •.♦  •*»•  % * *» 

(181)  Intrinseca  anche  alle  attribuzioni  Consigli  degli  Ospizi  è la^or- 

veglianza  sull'  adempimento,  da  parte  degli  eredi,  de*  legati  pii  disposti 
da*  testatori;  al  cui  oggetto  son  temuti  dare  in  ogui  anno  un  conto  esatto 
del  modo  onde  avramio«mministrata  la  rendita  de1  Fondi,  ed  adempiuta 
la  volontà  del  testatore  *7-  real  rescritto  del  dì  3k>  febbraio  i836.  (Rep. 
Amm'.  del  Bar.  Petitlì  voi.  1 pag.  3<>4y.  . - 

(182)  A meglio  consolidare  il  «Ulema  degli  Stati  preventivi  per  la  re- 
golare amministrazione  delle  rendite  e de’  pesi  di  ogni  Stabilimento  ; c 
nello  scopo  precipuamente  di  ovviarsi  a’  frequenti  disordini  di  disporsi 
pagamenti  fuori  stato,  delti  comunemente  a cassa  aperta,  o a casta  ge- 


Digitized  by  Google 


*-*  23 1 

< le  spese  , nè  potendo  fissarsi  Ja  esecuzione  delle  opere  ine- 
« remi  a ciascuno  stabilimento  senza  il  calcolo  delle  risorse  , 
« che  possono  impiegatisi  , è perciò  indispensabile  , che  per 
h ogni  stabilimento  siavi  uno  «lato  discusso  approvalo  dal  Mi- 
« niairo.  Questo  stato  sarà  redatto  secondo  il  modello  , e per 
« formarlo  si  serberanno  le  regole  indicate  nei  seguenti  ar- 
ie licoii.  . • ••  v . -•  •: 

« Abt.  20.  Il  travaglio  preliminare  degli  stati  discussi  sarà 
« l’opera  delle  amministrazioni  locali,  le  quali  descriveranno 
« partitamente  i cespiti , che  formano  finirono  di  ciascuno 
« stabilimento-  ■<  y-  ' ^ 

« L’ introito  può  essere  ordinario  , e straordinario. 

« L’ introito  ordinano  vien  costituito  dalla  locazione  dei 
« terreni , dall’  appigionamento  delle  case  , da’  censi , da’ ca- 
ie pitali , da’  legati , se  ve  ne  siano  , dal  prodotto  delle  pensio- 
« ni , e deile  manifatture. 

a Gli  avanzi  di  cassa  degli  auui  precedenti , gli  arretrati  di 
u qualunque  sorta  , le  oblazioni  e limosine  , la  restituzione 
« dei  erediti  , 1’  affrancazione  dei  oensi , o qualsivoglia  altro 
« cespite  eventuale  . appartengono  all’ introito  straordinario. 

« L'introito  ordinario  sarà  espresso  in  un  capitolo  classili- 
« calo  con  numero  d’ordine  progressivo.  Iyi  si,  farà  parola 
« delle  rendite  provvedenti  dagli  affitti  de’  fondi,  indicandosi 
« la  loro  denominazione,  estensione  , confinazione,  e natura, 


Iterale  ; con  la  Sovrana  determinazione  dzl  dì  17  marzo  <847 , parte- 
cipata con  READ  RESCRITTO  DEL  DI  l5  MAGGIO  DETIO  ANNO  ( RoSSÌ  t Mo- 
sc  lutti  , n.  <64.  nell' appetiti . ) fu  per  massima  ordinato:  « I.  Che 
« rimanesse  vietalo  in  qualunque  ramo  ed  in  qualunque  stabilimento 
a dipendente  dall’ amministrazione  civile  il  disporre  pagamenti  di  sorta 
a alcuna,  senza  nn  articolo  tassativamente  segnato  nello  stato  discusso. 

2.  Che  non  dovesse  permettersi  alcun  prestito  da  qualunque  cassa  , 

« se  non  in  vista  dell’  urgenza  e con  superiore  autorizzazione  che  mani- 
e lestamente  stabilisse  il  modo  e l’ epoca  del  rimborso  ». 
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« 1’  «staglio  annuale  , la  sua  durala  , il  nome  dell'ajfit latore  , 

« l’  epoca  de’  contralti , e la  natura  (lei  pagamenti.  Parlandosi 
li. di  canoni  eufileulici  si  riporterà  la  rendila  netta  dalla  rite- 
« nula  legale  , designando  egualmente  i nomi  degli  enfìteuli , 

« ed  i fondi,  e specificandosi  se  il  contratto  sia  munito  delle 
« autorizzazioni  richieste  dalla  legge.  I capitali  debbonsi  anche 
• portare  depurati  del  decimo  , indicandosi  la  somma  princi- 
« . pale  , l'interesse  annuale,  che  ai  corrisponde  , la  dota  del 
u titolo  , e se  siasi  questo  registrato  nella  Conservazione  delle 
« Ipoteche.  1 legati  che  possono  esistere  a favore  degli  Stabili- 
« nienti,  avranno  la  indicazione  del  loro  ammontare,  del  oo- 
« me  del  «Motore,  dell’  epoca  del  pagamento,  e dell’  oggetto , 
« cui  la  somma  deve  addirsi , giusta  la  volontà  del  testatore. 

« Il  capitolo  secondo  conterrà  gl’introiti  Straordinari  ripor- 
ti tati  con  gli  analoghi  schiarimenti. 

« Le  spese  debbono  classificarsi  a seconda  de’  pesi  intrinseci 
a di  ciascun  stabilimento.  Esse  saranno  ugualmente  divise  in 
«capitoli.  • 1 ; 

«'11  primo  capitelo  conterrà  le  spese  ordinarie,  vai  quanto 
« dire  spese  di  amministrazione,  stipendi  pe’  Segreta  ii,  e con- 
« labili , pesi  fiscali  , 'importo  de’ ratizzi  per  le  dotazioni  de- 
ll gli  ospizi  , canoni  passivi,  manutenzione  dei  fondi.' 

« Nel  secondo  capitolo  saranno  descritte  le  spese  di  Culto 
« Divino  , e -tutte  quelle  , che  vi  abbiano  analogia  , e dipen- 
« denta. 

« li  terzo  capitolo  riguarderàle  spese  di  beneficenza,  detta- 
li girando  le  varie  opere.  . J 

« In  ultimo  luogo  sarà  riportato  1’ ammontare  delle  spese 
«'impvevedute.  ^ .... 

« Abt.  ag.  Trovandosi  sottoposti-  ad  una  commessione  più 
« stabilimenti  , si  formerà  ita  solo  stato  discusso  per  tutti 
ir  quelli , che  hanno  un’  analogia  d’ istituzioni  , e di  opere- 
« Gl’  introiti , e gl'  esili  verranno  classificati  per  ciascuno  sta- 
li bilimeuto  nel  modo  espresso  nei  precedente  articolo,  in  giri- 
li sa  che  lo  stato  indichi  l’annua  rendita  di  ogni  luogo  pio 
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« preso  separatamente  , e l' insieme  della  reudita  , che  si  am- 
« ministra  dalla  commissioue.  Lo  stesso  sarà  per  le  spese. 

« Art.  3o.  Acciò  le  opere  attinenti  al  Culto  Divino  sieno 
« conservate  a seconda  delle  intenzioni  dei  pii  disponenti , e si 
« conciliino  eziandio  con  le  risorse  attuali  dei  luoghi  pii , sarà 
« cura  di  ogni  amministrazione  di  analizzare  le  fondazioni. 

« Quindi  nel  descrivere  , e fissare  le  opere  di  questa  specie  , 

« si  làrà  osservare  su  gli  stati  discussi  ciò  che  le  istituzioni 
« prescrivono  , quali  siano  i fondi  gravati  del  peso,  l’ assisten- 
« za  dei  medesimi , e la  rendita , che  se  ne  ritrae  (i83).  Qua- 
« lora  i fondi  in  tutto,  od  in  parte  dagli  stabilimenti  non  si  pos- 
« seggano,  o se  l'annuo  prodotto  sia  incapace  di  sostenere  gli 
< obblighi  prescritti , le  amministrazioni  proporranno  le  ri- 
« forme  con  avviso  ragionato. 

« Art.  3i.  I Consigli  muniranno  gli  Stati  discussi  delle  lo- 
« ro  osservazioni  e pareri,  dirigendoli  in  tal  modo  al  Ministro. 

« Non  isfuggirà  loro  di  prendere  in  veduta  per  ciascuna  isti-  " 
« tuzione  la  qualità  delle  rendite  , e i mezzi  di  vantaggiarle  , 

« e la  necessità  di  conservare  , di  ridurre,  o di  abolire  delle 
« spese  : porranno  a scrutinio  le  opere  da  adempirsi , e pro- 
« porranno  le  misure  analoghe  , perchè  siano  con  rettitudine 
« eseguite:  infine  regoleranno  gli  esiti  sul  totale  della  rendita , 

« depurala  da  tutt’ i pesi  legali. 

« Art.  3a.  Gli  stati  discussi  degli  Stabilimeoii,  che  sosten- 
* gono  le  opere  degli  Ospedali , e Conservatori  , meritano 
« maggiore  attenzione.  1 Consigli  provvederanno , perchè 
« nulla  manchi  ai  primi  per  decenza  , per  vitlitazione , per 
« medicamenti , per  nitidezza  del  locale.  Regoleranno  gli  esiti 


(i83)  Nè  molto  meno  van  pure  all’uopo  trasandate  di  tenersi  presenti 
le  prescrizioni  contenute  tanto  nelle  istruzioni  relative  al  heal  decreto 
del  ni  7 dicembre  i83z  , che  in  quello  del  di  >°  febbraio  184$ , riferiti 
di  sopra  ne’  numeri  «47  a >&>.  . 

TOMO  11.  30 
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« de’  secondi,  riguardandoli  come  tante  case  di  educazione,  in 
« cui  è d’  uopo  che  le  arti  utili  fioriscano  , e che  le  recluse 
« ricevano  educazione  esemplare , e adattata  ai  loro  natali. 

« Art.  33.  Ogni  Stabilimento  avrà  un  proporzionato  ar- 
< ticolo  d’ imprevedute , acciò  verificandosi  qualche  minora- 
ti zioue  di  rendite  negli  affitti , qualche  sinistro  avvenimento, 
« o qualche  aumento  di  esito,  vi  sia  il  mezzo  di  provvedere 
« analogamente. 

« Art.  34.  Dovendo  le  Amministrazioni  legali  godere  di 
« quella  latitudine,  e fiducia  corrispondenti  alle  nobili  fan- 
ti zioni  che  esercitano , i Consigli  nel  determinare  gli  stati  di- 
ti scussi , saranno  diligenti  a togliere  i vincoli  moltiplici  di  di- 
ti pendenza,  i quali  ritardano  il  corso  spedito  degli  affari. 

« Stabiliti  i tempi  ed  i metodi  che  le  Amministrazioni  seguir 
« debbono  per  lo  affitto  de’fondi,  e per  la  migliorazione  delle 
« rendite;  stabilita  con  prudenza  e con  saggezza  la  somma  de- 
li gli  esiti,  si  lasci  facoltà  agli  ammjuislralóri,  senza  obbli- 
« garsi. a chiedere  perenni  autorizzazioni,  ed  a sostenere  una 
11  laboriosa  corrispondenza. 

ti  Saranno  bensì  i Consigli  rigorosi  oltremodo  nello  esame, 

« e discussione  de’ conti,  quando  ravvisano  che  gli  ammini- 
« stratori  abbiano  fatto  abuso  di  loro  potere , abbiano  deviato 
ti  dalle  prescrizioni  dello  stato  discusso,  o che  sia  loro  impu. 
ii  labile  una  dannosa  negligenza. 

* Art.  35.  Nel  corso  dell’anno  1820  verrà  immaocabil- 

* mente  ultimata  la  formazione  degli  stati  discussi  ditutt’i 
« Luoghi  pii  del  Reguo. 

« La  riuuovazione  di  tali  stati  sarà  eseguita  in  ogni  quin- 
« queuuioper  quei  luoghi  pii,  la  rendita  dei  quali  uon  oltre- 
« passi  la  somma  di  ducati  3ooo;  avrà  poi  luogo  in  ogni  trien- 
« ilio  per  quelli,  che  possederanno  una  rendila  maggiore. 

« Art.  36.  I Consigli,  ricevuti  appena  gli  stali  discussi  dal 

* Ministro,  avranno  cura  di  spedirli  in  copie  conformi  alle 
c Amministrazioni  locali. 

« Art.  37.  Perchè  possano  1 Consigli  regolare  le  lorode- 
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« terminazioni  con  avvedutezza,  baderanno  ad  istituire  nella 
« loro  contabilita  un  libro  analitico  redatto  sul  modello  cor- 
« rispondente  per  avere  soli’ occhio  l’iusieme  delle  rendite,  e 
« gli  esiti  autorizzali.  . 

« Art.  38.  Occorrendo,  durante  il  triennio  ed  ilquinquen- 
« nio,  d'invertire  in  parte,  o in  tutto  un’articolo  dello  stato  di- 
« scusso  in  esercizio,  i Consigli  sono  autorizzati  a farne  la  pro- 
« posizione  al  Ministro  con  rapporto,  il  quale  faccia  conoscere 
« le  ragioni , che  consigliano  la  inversione. 

« Art.  3g.  Gli  arretrati,  ed  i superi  di  cassa  nan  sono  di- 
« sponibili  senza  l’autorizzazione  ministeriale.  Nondimeno  ove 
« si  tratti  di  opera  urgentissima  , possono  i Consigli  avvalersi 
« di  uua  somma,  che  non  ecceda  i ducali  5o,  e renderne  con - 
« sapevole  il  Miuistro  (tS4). 

SEz.  vi.  — Soccorsi  caritativi. 

< Art.  4 o.  Uno  dei  principali  articoli,  che  figurano  negli 
«stati  discussi  degli  Stabilimenti , è quello  delle  limosioe. 
c Debbono  esse  distribuirsi  con  accorgimento,  e con  retti  tu- 
« dine.  Più  di  tutto  dee  tenersi  conto  di  quegl'infelici  che 
« mancano  di  mezzi  e di  forza  per  chiedere  aiuti,  degl’infermi, 
* de’ vecchi,  de’ storpi,  de’ mutilati,  de’ cicchi,  e de’ proietti. 


(184)  Proficuo  pur  riuscirà  qui  aggiungere:  — 1.  Che  con  ministsria- 
tle  dec  ni  26  gessaio  i83g  ( comma  f ) fu  dichiarato  che  c i superi  di 
a cassa  debbano  essere  a responsabili  là  degli  Amministratori,  impiegati 
« in  acquisto  di  rendita  sul  li.  libro:» — 2. Che  con  1»  ministeriale  cir- 
colare del  dì  22  settembre  1849,  ad  oggetto  di  evitarsi  una  imitile  com- 
plicazione di  corrispondenza,  manifestato  venne  a’ Consigli  degli  Ospizi 
per  modo  di  regola  che  a la  proposta  de’  fondi  per  qualsivoglia  opera 
« tosse  fatta  con  la  maggiore  specificazione;  e che  ove  si  trattasse  di 
a avanzi  di  cassa  , s’indicasse  con  precisione  se  questi  fossero  il  residuo 
« puro  e libero  de’  fondi  assegnati  per  opere  pienamente  adempiute  » — 
( V . fiossi  e Moschitli  n.  17  e sg6 nell'  appcnd.  ). 
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« Le  elemosine  Don  debbono  esser  nè  sempre,  nè  interamente 
« ripartite  in  giorni  fissi  e determinati  dell’anno , ciò  che  da- 
« rebbe  luogo  ad  abusi , e ad  altri  disordini  ; ma  debbono  es- 
« sere  spezialmente  distribuite  ne’ momenti,  ne’ quali  la  rigi- 
« dezza  delle  invernatelo  altri  urgenti  bisogni  pubblici  e pri- 
« vati  esigono  di  darsi  ai  poveri  un’aiuto  (l85).  ' 

« 1 Consigli  saranno  vigili,  onde  le  amministrazioni,  alle 
« quali  iacumbe  l’esercizio  di  un’opera  sì  pia,  la  eseguano  con 
< vantaggioso  e lodevole  successo.  ; 

a Art.  4i.  Gli  amministratori  locali  per  la  distribuzione 
« de’  soccorsi  ^richiederanno  un’attestato  de’Parrocbi , che  dia 
« sicurezza  della  povertà.  E vietato  l’abuso  di  dividere  il  fon- 
ti do  delle  elemosine  tra  gli  amministratori  e governatori,  per- 
« chè  ciascuno  ne  faccia  la  distribuzione  a suo  talento.  Le  eie- 
« mosine,  anche  di  somme  minime,  debbono  farsi  da* cassieri 
« direttamente  ai  poveri,  previo  il  mandato  sottoscritto  dagli 
« amministratori. 

k Art.  4^.  Il  fondo  delle  elemosine  deve  esitarsi  in  sollievo 
« de’ poveri  del  proprio  comune.  E perciò  vietato  d’invertire 
« le  elemosine  ammesse  negli  stati  discussi  de’lnoghi  pii  di  un 
« comune  a favore  de’ poveri  di  un  comune  diverso  , salva  la 


( i85)  V,  anche  su  ciò  l’art.  11  delle  Istruzioni  Ministeriali  del  tg  gen- 
naio iS.33  ( sop.  n.  148)  — Tra’ modi  poi , onde  la  pubblica  Ammini- 
strazione si  rende  soccorrevole  alla  miseria,  non  ultimo  è quello  delle 
medicine  a prò  degl'infelici,  in  cui  alla  povertà  è congiunta  la  malsania. 
Per  la.  prestazione  e l' uso  di  esse , cosi  negli  Ospedali  e negli  Ospizi  ci- 
vili , che  ne' domicili  de' poveri  infermi,  ci  ha  appoaita  Istruzione  rego- 
lamentaria  compilata  per  ordine  del  Ministero  di  Stato  degli  Affini  In- 
terni dal  Protomedico  generale , e resa  nota  a’  Consigli  degli  Ospizi  con 
Ministeriale  Circolare  del  di  1°  marzo  <S33.  [V.Rep.  Amm.  del  Baro- 
ne Pel  itti  voi.  Ipag.3oo) — Ancora  rispetto  alle  norme  per  l’assistenza 
degl'infermi  poveri  nelle  loro  rispettive  case,  potrà  vedersi  il  regola- 
mento sovrano  del  dì  i5  febbraio  i83z  ( Collez.  degli  Atti  ecc . Par- 
te IX  n.  XXV I nelP ajrpend.  ). 
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« circostanza  di  un’urgentissimo  ed  indifferibile  bisogno  (186). 

« Art.  43-  I Consigli  non  si  permetteranno  di  spedire  delle 
« circolari  o commendatizie  a favore  di  famiglie,  odi  soggetti; 
■'  che  vanno  di  proposito  vagando  per  sussistere  con  limosine, 
« nè  potranno  spedir  de’ mandati  sulle  casse  de’ luoghi  pii  per 
< somme  determinate  a vantaggio  di  particolari  individui. 

■ Art.  44-  Esaurito  l’artieolo  delle  elemosine,  descritte  ne- 
c gli  stati  discussi,  non  è permesso  d’invertire  a quest’uso  al- 
« tro  fondo  anche  di  risparmio  , ó le  iniprevedute  senz’auto- 
« rizzazione  del  Ministro,  tranne  il  caso  di  qualche  urgenti*- 
« sima  circostanza.  I Consigli  potranno  allora  autorizzare  qual- 
« che  inversione  discreta, e ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 

« Art.  45.  Non  potranno  accordarsi  sussidi  mensili  ed  an- 
« nuali  non  prescritti  da’  testatori  senz’autorizzazione  dei  Mi- 
ti nutro. 

« Vacando  qualche  sussidio  per  la  morte  del  sussidiato,  o 
« per  altra  ragione,  il  fondo  si  aggregherà  all’articolo  delle 
« spese  imprevedute,  quante  volte  il  sussidio  non  si  traeva 
• dall’articolo  generale  delle  elemosine,  nel  qual  caso  ritornerà 
« all’uso,  cui  da  principio  era  destinato. 

sez.  vii.  — Regime  interno  de"1  Conservatori,  Orfanotrofi , 
Ritiri,  Ospedali , e Monti  (187). 

a Art.  46.  Il  regime  interno  degli  Stabilimenti  destinati  a 
« mantenere,  e ad  educare  le  donne  e fanciulle  laiche  sa- 

u * 


(186)  Nel  particolare  rispetto  alle  elemosine  provvenienti  da  pie  fonda- 
zioni speciali,  non  trasandiamo  ricordare  che  debbono  distribuirsi  a’sepsi 
di  queste , e secondo  gli  stati  discassi  a parte  — ubai,  decreto  bei.  d1  7 
DICEMBRE  l83j  ( top.  CÌt.  ».  1 « Seg.). 

(187)  Quali  peculiari  ordinamenti  di  amministrazione  e di  disciplina,  che 
tra  noi  sussistono  intornoa’Conservatori,Ritiri,Or6notrofl,  Ospizi, Spe- 
dali, a tacer  di  altre  singole  disposizioni  pertinenti  a ciascun  di  essi,  e so- 
vratulto  a’Monti  (F.  Rossi, e tloschitti n.rgg, zoo, t aoantU’ appendi.  e 
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< rà  direno  colle  seguenti  norme:  i.  Non  potrà  riceversi  al- 

< cuna  donoa  a piazza  franca  senza  ordine  del  Ministro. 
« Quelle  che  vogliono  godere  della  semplice  abitazione , non 
« possono  essere  accolte  senza  il  permesso  de’ Consigli,  i quali 
« lo  accorderanno  solo  quando  preceda  uu’  atto  legale  di  per- 
« sona  solvibile,  che  si  obblighi  di  contribuire  allo  Stabilimen- 
« to  con  pagamenti  anticipati  una  somma  annuale  non  minore 
« del  trattamento,  di  cui  godono  le  recluse  che  sono  a carico 
« del  pio  luogo:  a.  Restano  autorizzati  i Consigli  a poter  tras- 
« locare  una,  o più  recluse  ed  oblate  da  uno  Stabilimento  ad 
« un’altro,  quando  un  giusto  motivo  dettasse  tale  misura  pèr 
« lo  bene  della  reclusa,  o del  pio  luogo.  In  questo  caso  dovrà 
« sempre  la  reclusa  traslocata  ricevere  il  suo  mensile  asse- 
« gnamento  dal  luogo  cui  si  apparteneva  , quando  abbia  pa- 
ti gala  la  dote.  Se  per  motivo  di  salute,  o per  altra  giusta  ra- 


nella  nota  (a)  pag.  ) van  qui  ricordati:  il  reài  decreto  del  dì  17*0- 
VEMiitus  1824:  le  istruzioni  pratiche  del  18]  p,  compilate  in  esecuzione  del 
Reai  Decréto  del  (lì  4.  giugno  1818  : il  regolamento  ministeriale  del 
dì  l°  aprile  i835  ( Rossi,  e Moscióni  n.  ig  ,20 , 38  nell'  appcnd.  ) — 
£ per  rispetto  alle  prescrizioni  che  iu  genere  riguardano  gli  enunciati 
Stabilimenti,  utile  pur  torba  non  trasandare:  1.  che  con  real  rescrit- 
to del  ri  17  aprile  1887  ( Malerba  voi.  6 pag.  463  ) si  stabili  il  modo 
come  dai  Magistrati  si  dovessero  raccogliere  le  dichiarazioni  delle  reclu- 
se ne’ Conservatori,  Ritiri,  eec.:  — 2.  che  con  ministeriale  del  sii  i3 
Agosto  1856  ( Rossi,  e Moscióni  n . 24  ncll’append.J  si  fermarono  le 
norme  da  seguirsi  da’ Regi  Giudici  di  Circondario  nei  casi  di  apposizio- 
ne 0 rimozione  di  suggelli  ne’Conservatorì,  e Ritiri  : — 3.  che  con  mi- 
nisteriale del  ni  28  luglio  i858  ( Malerba  n.  58  del  detto  anno ) fa  di- 
chiarato, che  niuno  potesse  ammettersi  negli  Stabilimenti  di  Beneficen- 
za, senza  che  il  medico  attestasse  di  essergli  stato  inoculato  il  vainolo: — 
4.  clic  con  real  decreto  del  dì  j aprile  1828  sancite  vennero  opportu- 
ne norme  circa  il  deferimento  della  tutela,  o la  emancipazione  de' minori 
a carico  della  pubblica  Beneficenza,  con  le  quali  per  interessarsi  a prò  di 
questi  infelici  le  Commissioni  locali  si  attribuì  ad  esse  gli  stessi  dritti,  che 
per  le  X.L.1  CC.  competono  ai  padri , ed  alle  madri. 
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« gione  qualche  oblata , dalla  quale  il  luogo  abbia  avuta  la 
« dote , voglia  ritirarsi  nella  propria  casa  , potrà  accordar- 
« seie  una  parte  degli  averi , che  godono  le  altre  oblate  che 
«dimorano  nello  stabilimento:  3.  Non  potranno  accogliersi 
« ne’  Conservatori  donne  condannale  dai  Tribunali  ad  espia- 
« re  qualche  pena.  Essi  sono  diretti  e destinati  all’esercizio 
« delle  pratiche  religiose  e morali,  all’educazione  della  gìo- 
« ventù,  ed  alla  custodia  dell’onesta  (188)  ». 

« Sono  esclusi  da  questa  regola  i Conservatori  formati  ad 
« unico  oggetto  di  riunire  le  donne  , 0 fanciulle  traviate  e 
« pericolate  : 4-  Sono  autorizzati  i Consigli  a disporre  an- 
« cora  la  espulsione  delle  donne , che  colla  loro  condotta 
« esibissero  gravi  motivi  per  doversi  ricorrere  a questa  misura: 
« 5.  La  nomina  delle  Superiore  , e delle  impiegate  al  regime 
« interno  di  sifiulli  stabilimenti  appartiene  agli  Amminislrato- 
« ri.  Se  per  antico  solito  abbia  preseduto  alla  elezione  l’Or- 
« dinario,  o altro  soggetto  da  lui  delegato  , l’atto  della  ele- 
« zione,  che  si  eseguirli  dagli  Amministratori,  sarà  presen- 
« ziato  dall’uno,  o dall'altro:  6.  La  destinazione  de’con- 
« fessori  c riserbata  agli  Ordinari , come  si  pratica  pei  mo- 
« nisteri  delle  claustrali:  7. 1 regolamenti  relativi  al  permesso 
a di  parlare  con  le  convittrici,  oblate,  ed  alunne  debbono  for- 
« marsi  dall’amministrazione  col  Consiglio  e voto  dell’Ordi- 
« nario diocesano,  e debbono  quindi  essere  sottomesse  alla  su- 
« periore  approvazione:  8.  Non  deve  impedirsi  agli  Ordinari 
« la  visita  locale  di  tali  Stabilimenti,  acciò  il  Culto  Divi* 
« no  , e le  opere  di  religione  sieno  eseguile  con  esattezza  c de- 
« cenza.  E desiderevole,  eh’ essi  sorveglino  per. l’emenda  del 

(188)  Iu  caso  poi  di  ammissione  delle  figlie  di  famiglia  maggiorenni,  a 
richiesta  de’ rispettivi  genitori,  vanno  osservate  le  norme  sancire  dal 
real  decreto  del  di  24  luclio  i858 , che  con  la  tutela  del  rispetto  do*» 
vuto  all’autorità  paterna,  novelle  garentic  aggiunse  alla  pubblica  e pri- 
vata morale. 
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< cosiamo,  e della  disciplina,  indirizzandosi  alle  autorità,  che 
« vi  prcseggono  per  gli  espedienti,  opportuni. 

« Art.  47-  Per  lo  bene  de’ Conservatori,  Orfanotrofi,  Ri- 
« tiri  ed  Ospedali , sono  autorizzali  i Coosigli  ad  incaricare 
* ne' diversi  comuni  persone  di  loro  fiducia  coll’autorità  di 
« visitare  tali  Stabilimenti  , quando  lo  crederanno  neces- 

< sario.  . . . . r 

a Art.  4&.  La  nuova  introduzione  delle  arti,  e manitaitu- 
« re  negli  Stabilimenti  addetti  a rinchiuder  donne,  e la  miglio- 
« razione  di  quelle  che  già  vi  esistono , debbono  formare  uua 
« delle  particolari  cure  de'  Consigli. 

« Art.  49-  Perchè  i Consigli  possano  aver  sempre  sotto  gli 
« occhi  lo  stato  degli  Stabilimenti  di  loro  dipendenza,  ed  ac- 
« ciò  possano  rilevare  da  vicino  i bisogni,  e le  migliorazioni, 
« delle  quali  sono  essi  suscettibili , serberanno  nelle  loro  offi- 
« cine  i quadri  a norma  dei  modelli  relativi. 

, sez.  vili.  De’Dotaggi. 

a Art.  5o.  Per  facilitare  i matrimoni  , ed  ottenere  che  le 

< somme  destinale  per  doti  non  restino  luogò  tempo  inope- 
« rose  , disporranno  i Consigli  chè  nel  bussolo  annuale  sieno 
t comprese  solo  le  donzelle,  che  oltre  alle  qualità  volute  dai 
i fondatori , contino  il  duodecimo  anno  compiuto  di  loro  età, 
« e che  non  abbiano  impedimenti  legittimi  a contrarre  il  ma- 
« trimonio. 

« Provvederanno  inoltre  i Consigli,  che  le  somme  annuali, 
« destinate  ai  maritaggi , restino  bette  assicurate  nelle  casse  de' 
« pii  luoghi , senza  che  mai  sia  lecito  d' invertirle  ad  uso  al* 
« cuno.  - 

« Le  doti  dovranno  esser  pagate  agli  sposi  dopo  adempiute 
« le  solennità  legali , senza  il  menomo  vincolo  che  non  fosse 
« dettato  dalla  legge. 

« Laddove  le  doti  si  diano  per  efielto  di  legati  diretti  a 
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c particolari  famiglie  , si  serberanno  le  disposizioni  dei  to- 
c statori  (189). 

« Art.  5i.  Per  tutti  i Monti  di  maritaggi , che  fossero  in 
« arretrato  di  pagamenti  di  doti,  i Consigli  somraetterauno  su- 
< bito  al  Ministro  dei  regolamenti,  onde  porsi  in  equilibrio  la 
« di  loro  amministrazione.  Essi , avendo  presenti  le  rendite 
« tutte  de'  Monti  medesimi , e l’ ammontare  del  debito,  qualo- 
■ ra  manchi  ogni  altra  risorsa  , possono  proporre  una  ridu- 
« zione  provvisoria  del  uumero,  e del  quantitativo  delle  doti, 
« o pure  la  sospensione  temporanea  de'  maritaggi  correnti. 


(189)  Altre  governative  disposizioni  intorno  alio  stesso  nobile  e 
pietoso  scopo  della  istituzione  de'  Dotaggi , sono  anche  qui  a ri- 
cordarsi, tra  le  quali:  1.  il  rkal  rescbitio  del  dì  19  acosto  1826. 
( Rep.  Anni.  del  Danne  relitti  voi.  1 , 4.  ediz.  pag.  289  ) con  cui 
fu  fermalo  poter  la  Beneficenza  disporre  de'  maritaggi  delle  donzelle 
povere  sorteggiate,  qualora  abbiano  compiuto  l’anno  quarantesimo  di 
loro  età , e non  si  sieno  collocate  in  matrimoni  fino  a quell’epoca:  — 
2.  il  REAL  RESCRITTO  DEL  DI  24  FEBBRAIO  l83o  (Pctitti  cit.  loc.pag.  3Q3) 
pel  quale  si  prescrisse  che  anche  dopo  i quaranta  anni  può  chiedersi  la 
dote,  quante  volte  il  testatore  abbia  esteso  il  periodo  ad  un  maggior  nu- 
mero di  anni  : — 3.  la  Ministeriale  del  d1  2 maggio  i83o  ( Pctitti  ibid. 
pag.  3tf3  ) con  che  indicato  venne  1’  uso  da  tarsi  de’  maritaggi  non  pa- 
gati, classi  gli  anni  quaranta  di  età  delle  donzelle  : — 4.  il  real  re- 
scroto  del  dì  29  luglio  1847.  ( Rossi  e Motchitti  n.  28  neWappend.  ) 
con  cui  fu  determinato  che  le  donzelle  ascritte  in  più  bussoli  di  mari- 
taggi , laddove  più  di  uno  di  essi  sortisse  in  di  loro  favore  , avessero  il 
dritto  di  scegliere  il  maggiore , e quello  che  meglio  lor  convenisse,  in- 
testandosi alla  donzella  estratta  di  supplemento  i maritaggi  rimasi  va- 
canti: — 5.  il  real  rescritto  del  d1  11  agosto  1847  (Ibid.  n.  39  neliap- 
pend.  ) che  dichiarò  insequestrabili  le  somme  attribuite  a’  maritaggi  : 
— 6.  la  ministeriale  del  dì  18  luglio  i853  (inedita)  con  la  quale 
da  S.  Al  R.  il  Luogotenente  Generale  in  Sicilia  , tra  le  altre  cose  , or- 
dinato venne  di  eseguirsi  esattamente  [art.  ideila  Circolare  del  dì  5 
aprile  1783,  con  cui  fu  stabilito  che  nel  concorso  di  più  donzelle  allo 
stesso  legato  dovessero  preferirsi  le  donzelle  in  età  da  prender  marito 
a quelle  che  no  'I  fossero  , e fra  le  prime  colei  che  avesse  pronto  lo 
sposo. 

TOMO  II.  31 
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se7„  ix.  Locazioni , appalli,  forniture , e custodia 
delle  campagne  { 190). 

« Art.  5a.  Perchè  gli  Stabilimenti  debbono  ritrarre  i prin- 
* cipali  loro  vantaggi  dalle  locazioni  dei  propri  fondi , e loro 
« manutenzione  , dalla  conservazione  de’  mobili  , dagli  ap- 
« palli , dalla  sicura  percezione  delle  rendite  , i Consigli  da- 
« ranno  la  norma  alle  amministrazioni  per  tutto  ciò  che  ri- 
« guarda  questi  oggetti  , e praticheranno  lo  stesso  per  quanto 
« è relativo  alle  forniture  , e loro  intraprese  , ai  sistemi  ali- 
« mentati  degli  ospedali , orfanotrofi  , conservatori , e ritiri  , 
« e finalmente  a ciò  che  concerne  il  servizio  medico,  cerusico, 
« e di  farmacia  (191). 

« Art.  53.  Vigileranno  i Consigli  , che  le  locazioni  e gli 
« appigionamenti  si  facciano  colle  subaste  sopra  luogo , ed 

• • ' * 

(190)  Nel  generale  intorno  alle  contrattazioni  de’  Luoghi  pii  va  nota- 
to: — i.  che  con  la  ministeriale  del  dì  28  febbbàio  1818  ( Rossi  e 
Moschitti  n.  3o  neWappend. ) coerentemente  all’avviso  della  Corames- 
sione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de'Contì,  fu  fermato:  che  per  motivi 
di  utilità  possa  ordinarsi  la  esecuzione  di  un  contratto  formato  con  un 
pubblico  stabilimento,  malgrado  il  difetto  delle  forme:  — 2.  che  con  Mi- 
nisteriale del  dì  28  marzo  1829.  (ibid.  ti.  3i)  furon  dichiarati  esenti 
dai  registro  e bollo  gli  atti  amministrativi  che  «i  enunciano  ne’ contratti 
co*  pubblici  Stabili  menti:  — 3.  che  con  le  ministeriali  del  dì  12  febbra- 
io i834  e 19  luglio  detto  anno  ( ibid.  n . 3j  e 33  ) la  enunciata  agevo- 
lazione venne  estesa  e raffermata  agli  atti  medesimi,  anche  quando  deb- 
bano prodursi  in  giudizio. 

(191)  Per  la  somministrazione  delle  medicine  agli  Ospedali  , con 
REAL  RESCRriTO  DEL  DÌ  26  AGOSTO  1848  ( Rossi  e Mosc/lìttì  , 71.  34  nel- 
Vappend . ) ad  oggetto  di  allontanarsi  le  frodi  facili  a commettersi  negli 
appalti , si  abolì  tale  sistema  , con  adottarsi  quello  di  far  provvedere  di 
medicine  essi  Ospedali,  senza  convenirsi  di  ribasso  di  prezzo  jma  invece 
da  stabilirsi  dal  Protomedico  sulle  ricette  spedite. 
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« avranno  cura  di  verificarle  nella  redditi  one  de'  conti  (191). 

« Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  9 della  legge  de'ia  di- 
te cembre  1816  per  gli  affitti  comunali  e loro  durala,  si  ese- 
« guirauno  per  lo  affitto  dei  cespiti  redditizi  dei  pii  Stabili- 
« menti , applicandosi  alle  Amministrazioni,  ed  alle  loro  Au- 
« torità  superiori  la  influenza  e le  facoltà  concesse  dalla  legge 
« ai  Sindaci  , ed  a coloro,  da’ quali  essi  dipendono.  * 

Art.  54-  Le  locazioni  si  faranno  parzialmente  per  ogni  po- 
tè dere,  eliminando,  per  quanto  sarà  possibile,  il  costume  di 
< riunire  l’affitto  di  più  fondi  insieme. 

et  E conveniente  ebe  gli  estagli  si  stabiliscano  in  danaro, 
tt  Nondimeno  ove  le  consuetudini,  le  circostanze  locali,  e qual- 
« che  impellente  ragione  rendessero  indispensabile  che  si  ara- 
* mettano  le  corrisposte  in  generi , i Consigli  prescriveranno 
« le  necessarie  misure  intorno  al  modo  di  percepire  i generi 
tt  mentovati,  di  custodirli,  di  assicurare  la  buona  loro  qua- 
li lità,  non  che  i mezzi  per  alienarli  mediante  la  dovuta  rego- 
li larità  nei  tempi  più  opportuni,  ed  a prezzi  i più  vantaggiosi. 

u Art.  55.  Ne’conlralti  degli  affitti  si  faranno  esprcssamen- 
11  le  rinunciare  i conduttori  a qualunque  azione  di  escompulo, 
« per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti,  e non  preveduti,  a norma 
« degli  art.  1618,  e 1619  del  Codice  del  Regno  (193). 


(192)  Se  non  che  a norma  del  bui.  rescritto  pel  dì  9 febbraio  1828. 
(Rossi  e Moschitti  n . 1 5.Ì  nell' appenda)  ben  possono  gli  affittì  de' fondi 
de’ Luoghi  pii,  di  un  imponibile  minore  di  due.  i5  , eseguirsi  con  una 
sola  licitazione  a spese  de'  (ittuarì  ; ed  ove  l' imponibile  sia  al  di  ulto 
di  ducati  tre  farsi  anche  senza  licitazione. 

L’aggiudicazione  preparatoria  poi  non  trasferisce  all’aggiudicatario 
il  dritto  di  far  procedere  alla  diffinitiva,secondochc  avvisato  venoe  dalla 
Commissione  de’  Presidenti  della  G.  C.  de’Cooti,  e fu  approvalo  dal  Mi- 
nistro delle  Finanze  a dì  5o  gennaio  i8ig.  ( Rossi  e Moschilti  n.  35  nel- 
l'append.). 

(193)  E pel  so v raro  rescritto  dei.  dì  i3  c.iugno  i83i.  ( inedito ) fu  pur 
stabilito  che  negli  affitti  debbasi  convenire  il  deposito  delle  somme  do- 
vute in  caso  di  opposizione. 
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« Negli  stessi  contratti  sarà  espressamente  stipulalo,  che  il 
« fitta  iuolo  pel  pagamento  della  mercede  debba  soggettarsi  al- 
a l’arresto  personale  ai  termini  dell’art.  ig3a,  e seg.  del  Co* 
* dice  mentovato.  • ' 

« Art.  56.  Se  dopo  l’emanazione  de’  bandi , ed  altre  pru- 
« denti  indagini  praticate  dalle  amministrazioni  locali  non  si 
« sieno  presentate  offerte  e condizioni  ammessibili , se  queste 
« offerte  siano  di  una  somma  minore  a quella  che  i fondi  già 
« rendevano,  o al  loro  imponibile  fondiario  ; ovvero  se  le  ag-1 
« giudicazioui  non  avessero  potuto  aver  luogo;  le  amministra- 
li zioni  medesime  prenderanno  tutte  le  misure  che  giudiche- 
« ranno  opportune  per  non  far  deteriorare  la  rendita  , provo- 
« cando  le  disposizioni  del  Consiglio,  laddove  il  caso  presenti 
« qualche  importanza. 

e Ove  si  verificassero  le  stesse  circostanze  riguardo  alle  mas- 
t serie  armentizie  («g4)>  ed  altri  cespiti,  i Consigli,  ai  quali  le 
« amministrazioni  dirigeranno  i loro  rapporti,  prescriveranno 
« le  misure  analoghe,  perchè  dovendo  rimanere  in  ammini- 
« strazione,  si  assicuri  il  loro  maggiore  prodotto,  e la  loro  con- 
« servazione. 

n Art.  5j.  L’articolo  3g  del  Reai  Decreto  del  3o  gen- 
ti nato  181 7 , riguardante  Pamministrazioue  dei  beni  dello 


(194)  Non  però  di  meno  con  resl  Rescarrro  del  dì  24  magoio  1848 
( Rossi  e Moschuti  n.  58  nell’append.  ) credendosi  di  portare  rimedio 
a’  gravi  danni  sperimentati  da’ Luoghi  pii  laicali  delle  Province  per  la 
proprietà  delle  cosi  dette  masserie  armentizie , attese  le  spese  e frodi  ed 
eventualità  . che  per  cespiti  di  simil  fatta  spesso  avvenivano,  a fu  par- 
li tecipato  che  S.  M.  ( D.  G.  ) degnata  si  era  determinare  che  fosse  per- 
ii messa  l'alienazione  delle  summentovate  proprietà , in  seguela  di  pub- 
« blici  incanti  a favore  del  maggior  offerente  a pronto  contante,  c 
« che  il  capitale  ne  sarebbe  ritratto , laddove  il  Consiglio  Provinciale 
« vi  aderisse,  venisse  impiegato  con  l'amministrazione  delle  opere  pub- 
« bliehe,  con  l’obbligo  alla  Provincia  da  ridursi  in  istrumento  di  pagare 
« a'iuoghi  pii  laicali  proprietari  l’annuo  interesse  del  cinque  per  cento  », 


Digitized  by  Google 


— 245  ~ 

« Stato,  è applicabile  per  la  forma  delle  cautele  alle  locazio- 
« dì  ed  a p pigi  or  lamenti  de’ fondi  rustici  ed  urbani  di  proprie- 
« t'a  degli  Stabilimenti  di  beneficenza  , purché  non  eccedano 
« la  somma  di  ducali  20  (195). 

« Art.  58.  1 risultati  generali  delle  subaste  per  gli  affitti  di 
« ciascuno  Stabilimento  debbono  esser  partecipati  ai  Consigli, 
« per  farne  scritturare  gli  aumenti,  o le  mancanze  nei  oorri- 
« spondeuti  Registri, e per  riportarsene  la  notizia  negli  stati  di- 
c scussi. 

« 1 Consigli  saranno  tenuti  iu ogni  auuo  di  far  couoscere  al 
<<  Ministro  il  risultato  generale  de’nuovi  affitti,  colla  diSèren- 
n za  in  più,  o in  meno. 

Art.  59.  Rispetto  alla  custodia  delle  campagne,  qualora  le 
« amministrazioni,  oltre  de’guardiaui  rurali  delle  comuui,  cre- 
te dessero  necessaria  la  destinazioue  di  altre  guardie  particolari, 
« lo  proporranno  ai  Consigli,  i quali,  prese  le  convenienti  in- 
« dagini,  disporranno,  se  lo  giudicano  utile,  che  si  serbi  il 
t prescritto  negli  articoli  293, e 294  della  Legge  dei  1 2 dicem- 
* bre  1816  (196). 


(195)  Col  real  decreto  del  dì  3i  luclio  i83z  fu  statuito:  che  i ver- 
bali di  aggiudicazione  de’ cespiti  de*  comuni  e della  beneficenza  per  gli 
affitti  che  nell'offerta  non  passano  i ducati  3o  tengano  forza  di  pubblici 
■strumenti . Il  quale  beneficio  con  real  rescritto  del  d!  14  settembre 
i833  è stato  esteso  anche  agli  affitti  che  nella  prima  offerta  non  eccedo- 
no i ducati  quaranta  — ( Rossi  e Moschitti  n.  3j  e 3g  nell’  app . ). 

(ig6)Parcccht  provvedimenti  successivamente  vennero  anche  datiris- 
petto  a’ Guardaboschi  da’ pubblici  Stabilimenti,  tra’ quali:  adì  11  no- 
vembre i8i5  di  conservarsi  ne’ loro  incarichi  i Guardaboschi  che  per  la 
loro  idoneità  non  dessero  luogo  a fondate  lagnanze  : — a di  20  gennaio 
1827  di  non  doversi  ingerire  la  Direzione  Generale  di  Ponti  e Strade 
della  nomina  de’Guardaboschi  di  tali  Stabilimenti,  la  quale  si  appartie- 
ne a’rispettivi  Amministratori}  — a di  7 febbraio  dello  anno  di  dovere  i 
Guardaboschi  medesimi  saper  leggere  e scrivere  : — a di  18  del  seguente 
agosto  di  dovere  gli  stessi  prestare  il  gniramento  innanzi  d’immettersi 
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« Art.  6o.  Dovendosi  eseguire  dei  novelli  lavori  di  qual- 
« che  importanza  (197),  ovvero  delle  forniture  (198)  di  og- 
« getti , 0 di  viveri  per  Ospedali , o per  altri  Stabilimenti  di 
« egual  natura , è necessario  di  formare  degli  appalti  a ribasso 
« col  mezzo  delle  subaste. 

« Nel  caso  che  vi  fosse  mancanza  di  offerte  ; o che  le  aggiu- 
« dicazioui  non  fossero  ammessibili , si  prenderanno  i couve- 
t nienti  mezzi , acciò  l’opera  o la  fornitura  si  esegua  in  eco- 
« nomia  ne’  modi  più  sicuri  per  gl’interessi  degli  Stabilimenti. 

<1  Questa  regola  Jion  dee  aver  luogo , laddove  si  tratti  di 
« spese  tenui  che  possono  eseguirsi  in  economia. 

sez.  x.  Annualità,  reimpieghi,  censuaùoni,  alienazioni , 
legati . 

« Art.  61.  Preuderanno  i Consigli  cura  speciale  di  esami- 
re  nare  le  qualità  decontratti  enfiteutici,  e de’ mutui  eseguili  ne’ 
« passati  tempi  . - • . 

q Siccome  varie  circostanze  hanno  fatto  scoprire  l’illegilti- 
« mila  di  diversi  contralti  conchiusi  a danno  de’Luoghi  pii,  i 

nell’  esercizio  della  carica  presso  l'autorità  ainmiuistrativa  che.  loro  la 
conferisce , e quello  per  la  redazione  de’ processi  verbali  innanzi  al  giu- 
dice del  Circondario  o di  chi  eserciti  la  polizia  giudiziaria  — ( Rossi  e 
Moschiltin.  40,  41 , 42,  43  nell'append.  ). 

(197)  Analogamente  alla  ministkhiace  del  d1  8 febbraio  1843  ( Rossi 
e Moschitti  n.  176  nell' append.)  fa  di  mestieri  che  pe’  lavori  lutti,  che 
in  generale  vengono  proposti  dalle  Comméssioni,  i relativi  progetti  sie- 
no  spediti  al  Ministero,  senza  sottoporli  alla  revisione  che  solea  disporre 
il  Consiglio. 

(198)  Sul  procedimento  da  tenersi  pe’ contratti  à danno  degli  appalta- 
tori di  ogni  specie  di  fornitura,  i quali  non  adempiano  a’ioro  doveri  po- 
trà vedersi  il  keal  decreto  del  dì  27  giugno  i83o  — In  quanto  all’abo- 
lizione del  sistema  degli  appalti  per  la  somministrazione  delle  medicine 
negli  spedali  si  vegga  quel  che  di  sopra  si  è notato  nella  nota  (191). 
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« Consigli  esamineranno  , se  nelle  stipulazioni  di  (ale  natura 
« siano  intervenute  tutte  le  solennità  richieste  dalle  leggi  che 
« vigevano  nelTepoche  rispettive,  e quindi  daranno  luogo 
« alle  misure  le  più  opportune  (199)  . 

t Art.  62.  I capitali , che  o per  iscadenza  di  mutui,  o per 
« altro  motivo  verranno  restituiti,  debbono  sollecitamente 
« reirhpiegarsi  in  acquisto  di  aouue  rendile,  o di  fondi  rustici, 
a o d’iscrizioni  sul  Gran  Libro  (200),  previa  sempre  Tautoriz- 
« zazione  ministeriale,  che  sarà  provocata  dai  Consigli. 

« I Consigli  appena  che  si  verifichi  qualche  restituzione  di 
4 questo  genere,  ne  daranno  conoscenza  al  Ministro  (201). 
t Art.  63.  Faranno  i Consigli  rendersi  conto  dalle  ammi- 

(199)  Le  garenlie  volute  dal  Governo  per  la  incolumità  é conservazione 
de 'dritti  degli  Stabilimenti  di  pubblica  Beneficenza,  costituir  non  possono 
alcun  ordine  graduale  di  privilegi  di  un  pio  luogo  sull’altro, rispetto  alla 
legge  civile.  Imperocché  la  grande  famiglia  de’  poveri,  comunque  disse- 
minata o riunita  in  Un  solo  o in  moltiplici  ospizi,  non  cessa  mai  di  essere 
innanzi  alla  legge  quell’ente  morale  unico  ed  individuo , onde  va  da  essa 
considerata  — Laonde  con  real  decreto  dee  dì  27  agosto  1827.  stat  uito 
venne:  a 1.  Il  Decreto  de  t6 ottobre  1 8og  intorno  alla  prescrizione  de’cre- 
« diti  contro  i Comuni  non  è applicabile,  quando  l’azione  di  credito  sia  di 
a un  luogo  pio  rispetto  ad  altro  luogo  pio: — 2.  Non  sono  del  pari  applica- 
a bili  tra' luoghi  pii,  di  cui  1’  uno  sia  creditore  dell’altro,  le  disposizioni 
« del  Reai  Decreto  de'3o  di  gennaio  1817  sull’ uso  de*  ruoli  de' censi  e 
a prestazioni  di  qualunque  natura  ». 

t (aooJPer  la  ministeriale  del  dì  26  gennaio  i83g  (comma  2)  (Rossi  e 
Moschitti  n.  ig6 nell’ append .) , gl’impieghi  in  acquisto  di  rendite  sul 
G.  Libro,  sotto  responsabilità  degli  Amministratori  degli  Stabilimenti 
di  Beneficenza,  vennero  anteposti  a qualsiasi  altro, con  persona  partico- 
lare qualunque;  è con  la  ministeriale  del  d1  27  gennaio  1847  ( inedita  ) 
partecipato  pur  venne:  che  ogni  qualvolta  un  luogo  pio  avesse  ad  impie- 
gar danari  in  acquisto  di  rendita  sul  GiLibro,  dichiarar  dovrebbe  se  vo- 
lesse acquistarla  al  4 ovvero  al  5 per  cento. 

(201)  Speciali  prescrizioni  sull’affrancazione,  e restituzione  decapitali 
de’  Luoghi  pii  sono  state  a quando  a quando  appo  noi  sanzionate.  Ri- 
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K Distrazioni  locali  di  lutti  i censi,  o canoni,  riguardo  ai  quali 
« la  morosità  de' debitori  avesse  fatto  verificare  il  dritto  della 
a rescissione  de’ contratti,  o della  devolutane  de’ fondi,  e da- 
« ranno  le  disposizioni  per  agirsi  nel  modo  corrispondente. 

« Art.  64-  Tutte  le  volte  che  i Consigli  riceveranno  delle 
« offerte  per  le  censuazioni  de' fondi,  odi  altri  cespiti  di  prò- 
« prieta  degli  Stabilimenti  pii , esamineranno  la  uatura  del 
* fondo  che  viene  richiesto.  ■ _ 

« Trattandosi  di  case,  i Consigli  nou  incontreranno  difil- 
li col  là  ad  accogliere  le  offerte,  purché. si  verifichino  le  se- 
re guenti  condizioni  : 

« x,  Che  l’edilìzio  sia  in  cattivo  stato,  e che  abbia  d’  uopo 
« di  significanti  spese  per  la  sua  riattazione. 

< 2.  Che  difficilmente  trovisi  ad  appigionare , o che  per  lo 
« silo  che  occupa , quasi  sempre  debba  concedersi  a persone 
« indigenti. 

« 3.  Che  esista  fuori  della  Comune,  in  distanza  che  non  pos- 
« sa  essere  fàcilmente  ispezionato  dagli  Ammiuislralori. 

« Accettata  la  domanda,  debbesi: 

« i.  Sentire  gli  Amministratori,  ed  ove  trattasi  di  Con- 
ti greghe,  le  intere  fratellanze.  Nel  caso  di  voto  affermativo, 
« si  procederà  ad  una  dettagliata  perizia  del  valore  del  fon- 


cordiamo  a preferenza:  — ì.  il  rea i.  decreto  dei  dì  18  luglio  1844  che 
tratta  dell’ affrancazione  e restituzione  decapitali  de’ luoghi  pii,  richia- 
mando l’altro  de1 18  settembre  1816  meno  per  gli  art.  5,  6,  ter. — a.  il  rral 
RBacRiTTo  del  dì  17  dicekbre  1 845  il  quale  prescrive  che  nelTaffraneazionc 
dei  Canoni  de’Luoghi  piie  de’ pubblici  Stabilimenti  il  capitale  debba  calco- 
larsi alla  ragione  del4  per  100  sull’  annualità,  netto  del  5,  quante  volte 
si  paga  con  tale  ritenuta  e viceversa: — 3.  il  hbal  rescritto  del  d1  3 oio- 
gno  1848  circa  l’affrancamento  decapitali  irrepetibili,  le  cui  disposizioni 
si  sono  rivocate  col  sovrano  rescritto  del  dì  i3  febbraio  i85o,  che  sta- 
bilisce altre  norme  per  riguardo  alla  materia  di  sì  delicato  argomento. 
( Rossi  e Moschetti  n.,48 , 4g  e i5o  nell'  app,  ). 


Digitized  by  Google 


~249~ 

« do  (aoa)  ; delle  spese  necessarie  per  riattarlo  , e dell’annuo 
* canooe  che  potrebbe  conseguirsene  , e depurato  da  tutti  i 
« pesi.  Non  sarà  omessa  la  conoscenza  dell'imponibile  fondia- 
« rio,  e della  rendita  uetta  di  contributo,  che  dall’edifizio  si 
« ritrae.  Gli  esiti  per  la  perizia,  e per  le  valutazioni  indicate, 
c egualmente  che  tutti  gli  atti  necessari  all'oggetto,  cederanno 
« sempre  a corico  dell'offerente.  • 

« a.  Consultare  il  Oecurionato  locale,  e qualunque  altra 
« autorità,  a giudizio  del  Consiglio,  per  conoscere  perfetta- 
« mente  1’  utilità  della  proposta  censuazione. 

« 3.  Rimettere  le  carte  al  Consiglio  d’intendenza  pelano 
« avviso,  il  quale,  quando  sia  affermativo,  darà  luogo  all’ema- 
« nazione  de’bandi,  ed  alla  solennità  delle  subaste. 

« Raccolte  tutte  le  cennate  carte,  non  escluso  l’estratto  di 
« fondiaria,  ed  il  certificato  delle  ipoteche,  per  conoscersi  la 
n possidenza  deH'ultimo  aggiudicatario,  ed  i vincoli  che  pos- 
« sono  esistere  su  i beni  ohe  s’ ipotecano,  il  Consiglio  degli 
« Ospizi  rimetterà  le  medesime  con  rapporto  motivato  al  Mi- 
« nistro,  affine  di  provocare  l’approvazione  Sovrana  su)  con- 
« tratto , dietro  1’  avviso  del  Supremo  Consiglio  di  Cancelle- 
« ria  (ao3). 

(2t>2)  Per  siffatte  perirle  fa  mestieri  adoperare  architetti  o agrimen- 
sori laureati  ecedolati,  indicandosi  negli  atti  la  data  della  corrispon- 
dente laurea  o cedola  — Ed  è sì  indispensabile  tale  requisito  ne’ periti, 
che,  giusta  Yart.  io  del  real  rescritto  del  i3  luglio  i833  ( Rossi  e 
Mose  lutti  n . 5i  nell'append.),  è proibito  alle  autorità  di  avvalersi  del- 
l'opera di  quei  fra  essi, che  ne  fossero  sforniti  — Laddove  poi  si  tratta  di 
eensuazioni  di  boschi  o selve,  analogamente  alla  ministeriale  del  22  mar- 
xo  1820 ( Rossi  e Moschitti  n.  162  nelCappend.)  dovrà  consultarsi  l’Ara- 
ministrazionc  del  Demanio  pubblico  per  ciò  che  possa  riguardare  la 
conservazione  del  fondo. 

(203)  A questo  trovasi  ora  sostituito  il  Consìglio  di  Staio , siccome  di 
già  si  è detto  nella  nota  38  del  1.  voi.  2.  ediz. — Nè  qui  è anche  d’altra 
parte  a tacersi  rispetto  ai  censi  enjitcuiiciì  ed  a quelli  bollori , qualmen- 

TOMQ  11 . 32 
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« Art.  65.  Per  la  ceosuazione  de’ fornii  rustici,  possono  i 
« Consigli  accoglierne  i progetti  nel  solo  caso  che  i fondi  sieno 
a di  piccinissima  estensione,  e di  tal  natura  che  per  coltivarli 
« e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa  , incompatibile  colle 
« forze  dello  Stabilimento  (t»o4) . 

« Baderanno  i Consigli,  che  in  simili  circostanze  si  adoperi 
« la  più  scrupolosa  diligenza,  onde  vedere  se  in  vece  della 
« ceosuazione  possa  ottenersi  un’offerta  di  permuta  con  altro 
t fondo  rustico  , che  producendo  una  rendita  maggiore,  o per 
« lo  meno  uguale,  nou  presenti  gli  esposti  svantaggi. 

Art.  66. 11  procedimento  per  la  ceosuaziooe  de' fondi  ru- 
« siici  sara  quello  stesso , che  si  è indicalo  per  la  ceosuazione 

* de’ fondi  urbani.  .. 

« Si  avverte,  che  nell’uno  e nell’altro  contratto  dee  conve- 


te  nel  fine  di  risolversi  anticipatamente  per  massima  i dubbi,  che  sorger 
potessero  circa  le  relative  cautele,  il  Ministro  degli  Affari  Interni  appro- 
vava con  provvedimento  del  o5  strili  1818  lo  avviso  della  Commissione 
de'Prcsidenti  della  G.  C.  de’ Conti  del  di  9 dello  stesso  mese:  di  non 
doversi,  cioè,  i primi  iscriverti,  si  bene  i secondi  ; rimanendo  risponsa- 
bili  de’ danni  gli  Amministratori  do’ Corpi  morali , che  ciò  omettessero 
( Rossi , e Moschittin.  5 3 nell’ append.  ) — E con  rem,  rescritto  poi 
DEL  DÌ  10  tebbhaIo  i838  dallo  stesso  Ministro  si  partecipava , essersi  la 
M.  S.  (D.  G.)  degnata  dichiarare.-  non  essere  soggetti  a prescrizione  i ti- 
toli de’ canoni  enfiteutici , atteso  l’ inapplicabilità  per  essi  dell’alt,  ut 69 
delle  LL.  CC.;  quale  provvedimento  pel  susseguente  rial  rescritto 
del  dì  10  marzo  detto  anno  si  dichiarava  esteso  anche  ai  titoli  dì  rendi- 
ta ( Rossi , e Moschitli  n.  53 , e 56  nell'  append . ). 

(ao4)  Non  pertanto  col  real  rescritto  del  dì  a marzo  1842  If. Ros- 
si e Mosclutti  n.  55  nell’  append.)  si  stabilì:  a.  potersi  accogliere  le  di- 
ti mande  per  la  ceduazione  de’  fondi  rustici,  o urbani  de’ Luoghi  pii  di 
« qualunque  natura  , salvo  sempre  le  forme  prescritte  dalle  leggi,  e re- 
« golameuti  in  vigore  , e l’ abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per  gli 
« atti  di  semplice  istruzione  di  carta  senza  bollo  e registro  — Ed’  altra 
a parte  col  rral  decreto  del  dì  16  dicembre  1828  fu  permesso  ai  debi- 
« tori  de’  capitali  irrepetibili , ed  ai  terzi,  di  permutare  V annua  rendita 
« dovuta  a’  Luoghi  pii  laicali  con  rendita  iscritta  atti  Gran  Libro. 
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« nirsi  nell’ istromenlo  la  ipoteca  speciale  non  solo  del  fondo 
« che  si  censisce,  ma  bensì  di  altri  fondi  dell'aggiudicatario 
« liberi  da  vincoli  ipotecari. 

« Art.  67.  Trattandosi  di  alienazione  de’ beni,  anche  di 
t menoma  importanza , o de'  dritti  de*  pii  Stabilimenti , nel 
« caso  d’ ipoteche,  o di  Contratti,  che  portino  seco  loro  la  vin- 

* colazione  delle  proprietà,  i Consigli  debbono  rapportarne  al 

« Ministro  con  le  loro  osservazioni  e pareri,  ed  attenderanno 
« le  superiori  determinazioni  (ao5).  , 

a Art.  6B.  Qualora  si  verifichino  a iàvore  di  qualunque 
« pio  luogo  donazioni  o legali,  i Cousigli  rimetteranno  al  Mi- 

* nistero  le  copie  legali , o gli  estratti  inter  coetera  delle  vo- 
li lontà  de’ disponenti,  accompagnate  da’  loro  avvisi , onde 

* provocarsi  le  convenienti  Sovrane  autorizzazioni  (ao6). 

(ao5)  Molto  rneuo  senza  precedente  autorizzazione  possono  distrarsi  le 
rendile  inscritte  sul  Gran  Libro,  pertinenti  ai  Comuni,  ed  ai  pubblici 
Stabilimenti , secondochè  stabilito  venne  con  real  decreto  del  16  ago- 
sto i83o  — Che  anzi  se  sacra  cd  inviolabile  è la  proprietà  de’ privati, 
molto  più  debb’  esserlo  il  patrimonio  de’  poveri;  onde  nei  casi  diespro- 
priazioue  forzata  per  motivi  di  utilità  pubblica  debbono  i Luoghi  pii  lai* 
cali  esser  indennizzati  del  valore  dc’fondi,  che  vengono  occupati..///#.0 
dall* art.  11.  della  Legge  del  dì  21.  Marzo  181  y.  sul  contenzioso  am- 
min.° , c dalla  ministeriale  del  di  zi  settembre  1841  (Rossi  e Mose  futi  1 
n.  67  neW  append . ). 

(206)  Con  real  decreto  del  di  4 aprile  i83o  fu  sancito  che  i notai 
debbono  dare  ufficiale  conoscenza  , nel  termine  di  giorni  otto  , al  Con- 
siglio degli  Ospizi  delle  disposizioni  a favore  de’  poveri  e degli  Stabili- 
menti  di  Beneficenza  per  mezzo  del  Sindaco  , del  Regio  Giudice  e Pro- 
curatore del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  ; sotto  pena  di  loro  responsa- 
bilità in  caso  di  omissione  — E d’altra  parte  perchè  i legati  pii  fosaero 
esattamente  adempiuti,  il  Ministro  degli  Affari  Interni  a di  27  genna- 
io i834  ( Rossi  e Mose  lutti  — n.  292  nelC  append.  ) prescrisse  doversi 
essi  eseguire  scrupolosamente  alle  scadenee,  soggiungendo  che  per  ciò  il 
Consiglio  degli  Ospizi  tener  dovesse  un  registro  particolareggiato  per 
vigilarne  l'osservanza  cd  impedire  ebe  si  esigano  dritti  indebiti  da  parte 
de*  distributori. 
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sei.  xi.  Debiti,  crediti,  litigi , conciliaiione. 

* Art.  69.  Per  lo  metodo  , e tempo  di  verificare  i titoli 
« de' debiti , o crediti  de'  pii  Stabilimeoti  , restano  applicate 
« le  disposizioni  stabilite  pe'  crediti  , o debiti  comunali. 

« Art.  70.  È delle  cure  de’  Consigli  di  far  ricerca  de’  mo- 
li livi  che  rendessero  necessario  d’ incaricare  gli  amminislra- 
« tori  ad  intentare  azioni  giudiziarie  per  rivendicare,  o far  va- 
ti lere  i dritti  appartenenti  ai  luoghi  pii.  Essi  provocheranno 
« subito  la  necessaria  autorizzazione  , ove  scorgano  che  le  liti 
« presentino  delle  ragioni  solide  a favore  de’  medesimi. 

« Art."  71.  Le  cause  da  promuoversi  per  parte  delle  pie 
« istituzioni  , saranno  trattate  presso  le  autorità  competenti  , 
« secondo  i casi  che  le  leggi  hanno  determinato  (307).  Gli 
* amministratori  drizzeranno  le, loro  domande  ai  Consigli  de- 
« gli  Ospizi,  i quali  passeranno  gli  uffizi  a quelli  delle  In- 
« tendenze  , onde  s’ impartiscano  le  necessarie  autorizzazio- 
« ni  (208). 

V.  , * 

(307)  E per  le  competenze  ne’ casi  di  conflitti  sono  a vedersi  i Decreti 
d e’iff  settembre  1810 , >y  luglio  i8i5 , <5  luglio  1833 , 8 ottobre  1 8 35  e 
20  maggio  i844"  ì l'  art.  i5  della  Legge  de'  io  dicembre  1816 ed  il  21 
della  Legge  del  dì  33  Dicembre  1816  ; le  Leggi  del  3i  e sS  mar- 
fo  i8iy. 

Gli  atti  poi  amministrativi  che  le  Amministrazioni  civili  e gli  Sta- 
bilimenti possono  produrre  in  giudizio  sono  esenti  dal  registro  e bollo 
a norma  delle  muuste  ria  li  dbl  ni  28  marzo  1819,  e del  di  12  febbra- 
io i83i  ( qui  sop.  a noia  igo  n."  3 e 3.J. 

(208)  Per  gli  appelli  o gravami  non  ci  ha  bisogno  di  novella  autoriz- 
zazione del  Consiglio  d’ intendenza  ; siccome  dichiarato  venne  con  mini- 
steriale del  dì  6 maggio  1826  diretta  all’Intendente  di  Terra  di  Lavoro 
pel  Comune  di  S.  Gregorio.  ( Rossi  e Meschini  n.  67  nell’append.)  — 
Ne  Reali  domini  poi  oltre  il  Faro  S.  A.  R.  il  Luogotenente  Gene- 
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< Contro  qualche  detenni  nazione  presa  su  questo  proposito 
« da’  Consigli  delle  Intendenze  , possono  gli  Amministratori 
« per  mezzo  de'  Consigli  degli  Ospizi  reclamare  al  Ministro 
« per  le  superiori  sue  risoluzioni. 

« Art.  75.  Le  amministrazioni  de’Luoghi  pii  nelle  liti  pas- 
te sive  non  potranno  mai  legittimamente  esser  chiamate  in  giti- 
ti dizio  , se  prima  gli  attori  non  avranno  prodotto  innanzi  ai 
< Consigli  delle  Intendenze  una  dimanda  per  conciliazione , ai 
« termini  dell’art.  17  della  Legge  del  ai  marzo  t8iy  (209). 

« Introdotto  il  giudizio  , i Presidenti  de’  Consigli  si  por- 
« ranno  in  corrispondenza  con  i Procuratori  Regi  e Generali 
tt  de’  Tribunali , e delle  Gran  Corti  per  tutto  quello  che  con- 
« cerne  la  difesa  de’ dritti  degli  Stabilimenti  (aio). 


rate  dichiarava  con  risoluzione  partecipala  il  dì  z5  aprile  >832  che  l’au- 
torizzazione di  cui  è parola  nell’articolo  71  non  è necessaria  in  caso  di 
sequestro  ai  terzi  per  la  riscossione  delle  rendite  attive  — E con  quella 
del  dì  do  acrile  i83o,  partecipata  il  dì  i3  del  susseguente  mese  di  mag- 
gio, aggiungeva,  nun  aver  bisogno  di  preventiva  autorizzaziooe  de’Con- 
aigli  d’ Intendenza  i sequestri  conservatori  che  si  Cin  rilasciare  dagli  Am 
ministratovi  delle  opere  di  Beneficenza  ( Rossi  e MoschiUi  n.  i55  e tó6 
nell1  append.) 

(309)  Trattandosi  poi  di  sequestro  conservatorio  presso  terzi  a danno 
de’  Corpi  morali,  S.  M.  il  Re  N.  S.  nello  scopo  di  assicurare  vie  meglio 
il  buon  andamento  dell’  amministrazione , si  benignava  dichiarare  con 
fiEAL  rescritto  del  ni  32  dicembre  1841  che  i sequestri  anzidetti  possa- 
no aver  luogo  spio  in  virtù  di  titolo  esecutivo;  sempre  però  negli  stretti 
termini  degli  art.  a8  e seg.  della  lecce  del  ni  21  marzo  1817.  ( Rossi  e 
Moschitti  n°  l65.  nell' append.) 

(310)  £ rispetto  alle  cause  che  interessano  1'  Amministrazione,  il  so- 
vrasto rescritto  del  ni  9 agosto  1826  dichiarava  dover  esser  spedite 
come  urgenti  in  vista  de’ gravi  motivi  di  utilità  pubblica  e di  particolare 
economia  de’ Pii  Stabilimenti.  E come  urgenti  debbonsi  risguardare  le 
cause  relative  all’esame  delle  opposizioni  de’ debitori  degli  Stabilimenti 
pubblici , giusta  la  ministeriale  degli  Affini  Interni  de’  27  marzo  1827 
( Rossi  e Moschitti  n.  e 6J  nell' append.) 
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« Art.  73.  Nei  casi  mentovati  uegli  articoli  precedenti  , i 
« Consigli  provvederanno  al  patrocinio  JegliStabilimeoti  sulle 
< proposizioni  delle  ammiuistraziotii  locali,  ed  autorizzeranno 
« le  spese  (21 1). 

« Art.  74.  I Consigli  possóno  trattare  bonariamente  gli  ac- 
« comodi  delle  liti , ed  intraprendere  de'  progetti  di  Iransazio- 
« ni  , salva  la  superiore  autorizzazione  da  provocarsi  dopo 
* preso  l’ avviso  del  Consiglio  d’ Intendenza  (aia). 

seb.  Xn.  De  proietti. 

'«Art.  75.  La  nutrizione  e la  buona  esistenza  de*  proietti 
« esser  debbono  vivamente  a cuore  de*  Consigli  degli  Ospizi. 


(211)  Circa  il  compenso  dovuto  a’  difensori  de’  Luoghi  pii  sono  da  os- 
servarsi le  norme  stabilite  dall’articolo  3 1 4 dell a legge  de’  12  dicem- 
bre 1816  , cui  non  si  oppone  il  Read  decreto  de’  12  ottobre  1827.  Im- 
perocché con  il  real  rescritto  del  si  29  dicembre  1818  fu  dichiarato 
che  la  Legge  anzidetta  riguardava  le  autorità  , alle  quali  è attribuita  la 
facoltà  di  liquidare  i compensi  dovuti  a’ difensori  de’  Comuni , e perciò 
de’Luoghi  pii;  e ilDecrcto  determinava  soltanto  le  norme  da  tenere  nella 
liquidazione  de’ compensi  medesimi  — Debbono  allo  stesso  modo  rego- 
larsi i compensi  a’ procuratori  speciali  che  presso  i Consigli  d’inten- 
denza rappresentano  le  parti  contendenti, dovendo  valutarsi  la  loro  opera 
come  di  avvocati , giusta  la  ministeriale  degli  Affari  Interni  del  dV  18 
agosto  ib3i.(Rassi  e Moschi! ti  n.  68  c 6cj  neU’appind.) 

(212)  Con  la  ministeriale  del  ni  29  gennaio  i835  degli  Affiori  Interni 
( Rossi  e Moschitli  n.  38 nelt append .)  si  fece  espresso  divieto  di  conce- 
derai dilazioni  o procurarsi  transazioni  a’  pagamenti  dovuti  in  (orza  di 
giudicati , fuorché  in  qualche  straordinario  caso,  in  cui  Ih  d’uopo  l’ap- 
provazione del  Ministro . 

La  rinunzia  infine  a’  dritti  di  cui  è lite  0 a’  gravami , è regolata  dal 
real  decreto  del  dì  27  agosto  1829 , il  quale  nell’ art.  2 dichiara  che 
la  rinunzia  medesima  per  gli  Stabilimenti  dì  Beneficenza  debba  risol- 
versi dal  Consiglio  d’intendenza  sul  voto  di  quello  drgti  Ospizi. 
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a Art.  76.  Balleranno  i Consigli  die  le  amministrazioni 
« locali  ne  prendano  il  maggior  pensiere  , e che  eseguano  le 
« istruzioni  ed  i regolamenti  generali  sanzionali  sul  propo- 
rr silo  (ai 3). 

, . • t- 

sez.  mi.  Ratizzi,  laro  riscossione  , e gestione. 

.«  Art.  77. 1 Luoghi  pii  delle  proviocie  possono  soggiacere  a 
« delle  prestazioni  , tasse  o ratizzi  : 1.  per  Io  mantenimento 
u delle  officine  de’ rispettivi  Consigli:  1.  (ter  lo  mantenimento 
ir  delle  case  de’rualli:  3.  per  la  dotazione  degli  Ospizi  da  S.  M. 
« istituiti  col  Reai  Decreto  del  dì  4 giugno  i8tH\  4.  per  con- 
« correre  al  sostentamento  de’  proietti  in  caso  di  assoluta  tle- 
« licienza  de’foudi  provinciali  e comunali  : 5.  per  (ar  sussistere 
ir  qualche  ospedale  centrale  , ovvero  qualche  opera  intere*- 

r . 

(2i3)Uno  speciale  regolamento  del  dì  5o  aprile  1810  fu  dettato 
dal  Ministro  dell*  Interno  per  lo  mantenimento  de’ proietti.  Esso  è 
tuttavia  in  vigore,  meno  per  i vari  articoli  modificati  da  posteriori  di* 
sposizioni  — ( Vedi  in  Rossi  e Moschitti  il  n.  y3  e seg.  dell' append.  ) 
ove  è riportato , con  tutte  le  corrispondenti  modific.r/.ioui  ed  avver- 
tenze. * , 

E sul  proposito  in  acconcio  pur  cade  nel  generale  ricordare  : — 1 . il 
real  decreto  del  dì  7 aprile  1828  intorno  al  deferimento  della  tutela 
ed  alla  emancipazione  de’  proietti  — 2.  la  legge  00*27  dicembre  1828 
circa  la  successione  legittima  de*  proietti,  che  non  lasciano  superstiti  di- 
scendenti nè  coniugi,  che  è devoluta  agliStabilimenti  di  Beneficenza  cui  si 
appartenevano,  serbate  le  torme  prescritte  dagli  art.  685  e 686  delle 
LL.  CC.  — 5.  L*  art.  285  dellr  ll.  co.  per  1è  norme  ad  osservarsi  nei 
casi  di  adozione  de* proietti: — 4.  La  ministeriale  del  dì  23  mar- 
zo i83g (Malerba  vbl.  7 pag-  *3o)  con  la  quale  fu  duhiarato  che  non  è 
da  includersi  nel  ruolo  de*proietti  alcuno  de'gemelli  aventi  i genitori  po- 
veri ; ma  che  potranno  in  tal  caso  esser  loro  somministrali  gli  alimenti 
sia  dal  Comune  sia  da’  fondi  di  Beneficenza. 
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« sante  di  pietà  , che  esigga  il  concorso  de’ Luoghi  pii  dell’in- 
« lera  provincia:  6.  ed  infine  per  supplire  a qualche  spesa  ge- 
« nerale. 

« Art.  38.  I ratizzi  cennati  ne’  numeri  1 , e 3 del  prece- 
« dente  articolo  sarauno  imposti  sul  totale  delle  rendite  lorde 
« riportate  negli  stali  discussi , e costituiranno  due  numeri  se- 
< parati  nella  rubrica  degli  esiti.  Le  altre  prestazioni  gravite- 
li ranno  sulle  i inprevedute,  ovvero  sopra  gli  articoli  suscetti- 
« bili  di  riduzione  (a  >4). 

« Art.  79.  Rimane  espressamente  vietato  agl’  Intendenti  , 
« ed  ai  Consigli  di  far  riscuotere  da’  Luoghi  pii , al  di  là  dei 
11  ratizzi  approvali , alcuna  tassa.,  o qualunque  somma  , beli- 
li che  minima,  anche  a titolo  di  prestito  , senza  che  preceda 
« un’  ordine  ministeriale.  £ anche  vietato  agl’  Intendenti  , ed 
« ai  Consigli  di  disporre  de’ superi  , che  alcuno  de’  ratizzi  ap- 
11  provati  possa  forse  esibire  , affin  d’ impiegarli  per  sussidi , 
« per  gratificazioni , per  ispese  di  qualunque  sorta  , e per  so- 
« stenere  degli  esiti  per  le  officine  delle  Intendenze  e per  la 
11  loro  contabilità. 

« Art.  80.  Per  la  riscossione  dèlie  prestazioni  , e ratizzi 
« menzionati  negli  articoli  precedenti,  i Consigli  destineranno 
e nel  comune  di  loro  residenza  un  cassiere  centrale , il  quale 
c sarà  tenuto  di  dare  idonea  cauzione.  Il  Cassiere  centrale  de- 
li ve  raccogliere  da’ Cassieri  delle  Amministrazioni  locali  tutte 

’O 

1 

(214)  Con  la  MINISTERIALE  DEL  DÌ  12  FEBBRAIO  l83.(.  ( Baili  t Mo- 
scliitn  n.  3s  neltappend.  ) dalla  Reai  Segreteria  di  Slato  degli  Affa- 
ri Interni  si  stabilì  non  potersi  fissare  sulla  massa  lorda  delle  rendite , 
ben  vero  sull’annuo  avanzo  disponibile,  ogni  altro  ratizzo  su’  Luoghi 
pii , cbe  fosse  estraneo  a quelli  esistenti  prima  del  real  decreto  de'  7 
dicembre  i83a.  (»op.  n.  (^.7).  E tale  provvedimento  serve  di  salvaguar- 
dia all’integrità  de' legati,  pii,  che  altrimenti  verrebbero  colpiti  dal 
ratizzo. 
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« le  somme  , che  quelli  Inimici  l’ obbligo  di  contribuire  srn-. 
u uualmeute. 

« Nelle  provincie  di  vasta  estensione  , ove  il  numero  e dei 
« Comuni,  e de' pii  stabilimenti  è moltiplica  , e le  contribu- 
< zioni  de’ medesimi  sono  rilevanti  , potranno  i Consigli  sla- 
« bilire  i Cassieri  distrettuali  , tranne  nel  Capoluogo  della 
« Provincia  , in  cui  il  Cassiere  centrale  è anche  Cassiere  del 
« distretto.  ' > 

« I Cassieri  distrettuali  renderanno  le  cauzioni  come  pe’ 

« Cassieri  centrali  si  è spiegato. 

« Aht.  8t.  Possono  i Consigli  stabilire  de’ contratti  per  la 
« esazione  forzosa  di  tali  ratizzi.  In  questo  caso  baderanno 
« principalmente  a non  accordare  un  drillo  di  jiercezione 
« maggiore  del  due  per  cento  : determineranno  che  le  somme 
« s’ intendano  con  effetto  introitate  per  intiere  ne’ maturi  , 

« senza  ipotesi  , o limitazioni  di  sorta  alcuna  ». 

u Art.  8 a.  Nel  principio  di  ogni  anno  4 Consigli  debbono 
« rimettere  a tutte  le  amministrazioni  locali  il  dettaglio  delle* 
« somme,  che  sono  a peso  di  ciascuno  stabilimento.  Siroulta- 
« neamente  rimetteranno  al  Cassiere  centrale  , ed  a quelli  di- 
«-strelluali,  ove  vi  siano,  le  liste  di  carico  corrispondenti 
« per  dare  ad  essi  conoscenza  di  ciò  , che  debbono  riscuotere.' 

« Le  indicale  nozioni  saranno  tratte  da  un  registro,  che  do- 
« vrà  esistere  in  ogni  Consiglio  , c che  deve  contenere  in  co- 
« loime  la  indicazione  de’  distretti  e de’  Comuni  , il  numero 
di  ordine,  il  nome  degli  Stabilimenti,  e le  somme,  che  per 
t ..gni  ramo  sono  a carico  di  ciascuno  Stabilimento  a tenore 
« dei  modello  relativo. 

« Assicureranno  i Consigli  l’esatto  metodo  di  riscossione  delle 
« prestazioni  menzionate,  mercè  particolari  regolamenti  dasol- 
< teinettersi  all’ approvazione  del  Ministro,  qualora  il  bisogno 
« lo  esiga  (?.i5). 

■ 

♦ I.  / * 

(nò)  E qui  si  Imiti  die  con  *iniste»i*lx  osi.  dì  là  scosto  1819. 
(■ collima  .0)  [Rosai  e Maschitti  n.  l/fi  nell’  append . ) cnerenterarate  al- 
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« Terranno  anche  i Consigli  altro  registro  per  la  conoscen* 
'«za  degli  ordinativi  di  pagamento  , che  essi  rilasciano  , si- 
ri Olile  al  modello  corrispondente. 

« Art.  83.  Tutti  gl’  iutroiti , che  risulteranno  dalle  lasse  , 
« e ratizzi  a peso  de’  pii  Stabilimenti  , da  concentrarsi  presso 
« i Cassieri  de 'Consigli  degli  Ospizi,  e le  spese  che  debbono  so- 
ci stenersi  con  tali  fondi  formeranno  l’oggetto  di  uno  stato  di- 
ti scusso  annuale,  che  ogni  Consiglio  deve  rimettere  all’appro- 
it-vazioiie  del  Ministro.  ’ 

« Lo  stato  sarà  redatto  , ed  inviato  al  Ministero  in  ogni 
a mése  di  novembre.  Il  Ministero  lo  restituirà  con  le  opportune 
« decisioni  nel  seguente  dicembre,  oude  possa  servire  di  nor- 
« ma  , ed  essere  eseguilo  nel  corso  dell’anno  ebe  immediata- 
« melile  succede.  , v • 

« Art.  84-  I Consigli  degli  Ospizi  in  ogni  anno  sono -tenuti 
« a rendere  il  conto  de’  fondi  di  qualunque  sorta  , che  si  esi- 
li gono  Sotto  la  loro  sorveglianza  , e che  sono  destinati  per  la 
« dotazione  di  qualsiasi  opera,  che  sussiste  in. forza  dei  ratiz- 
« zi  , per  sovvenzioni , o prestazioni , e per  lo  sostegno  delle 
« loro  officine.  • ^ 

« Siffatti  conti  , per  ciò  che  riguarda  la  parte  morale  , sa- 
* ranno  rési  ai  Consigli  provinciali  ai  termini  ùeW articolo  3o, 
« cap.  $ , della  Legge  ilei  1 2 dicembre  tS/6. 

« Il  conto  materiale  dei  fondi  medesimi  sara  in  ogni  anno 
u,  presentato  dai  Cassieri  ai  Consigli  degli  Ospizi. 

« La  liquidazione  del  conto  di  ogni  Cassiere  sara  eseguita 


1’  avviso  del  Procurator  Generale  della  G.  Corte  de’  Conti,  per  modo 
di  regola  dichiarato  venne  a’ Consigli  degli  Ospizi:  che  ape’  Cassieri 
« i quali  sieno  in  ritardo  del  pagamento  de’  ratizzi  possa  adottarsi  la 
« misura  di  chiamarsi  , ammonirsi , ed  ove  occorra  , farsi  multare  dal 
« Consiglio  d’ Intendenza , e coazidnarsi  anche  con  l’arresto  personale, 
« qualora  , terminato  l’ anno  della  gestione , non  abbiano  esibito  i loro 
« conti  ». 
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« dal  ragionale  del  Consiglio,  facendo  il  confronto  con  1 re- 
ti gislri  di  contabilità  sistenti  nell’  officina  del  Consiglio  stesso. 
«Formala  la  liquidazione  , il  Consiglio  degli  Ospizi  vi  ap- 
'«. porrà  le-sue  osservazioni.  • 

« Così  preparato  il  conto,  lo  stesso  razionale  ne  farà  la  pro- 
* posta  al  Consiglio  d’ Intendenza  , il  quale  ordinerà  la  signi- 
« ficaloria  , e l'assoluzione  del  contabile. 

« Abt.  85.  11  risultalo  di  tali  conti  morali  e materiali  .di 
« ogni  anno  dovrà  comunicarsi  al  Ministro  degli  A Sari  In- 
« terni. 

« Art.  86.  1 voti  de’Cunsigli  provinciali  su  i conti  morali 
« dopo  che  saranno  approvati  da  S.  M.  debbono  pubblicarsi 
« con  le  stampe,  perchè  sieoo  a conoscenza  di  tutti , ed  acciò 
« ogni  amministrazione  apprenda  1’  uso  latto  delle  somme 
« che  ha  contribuito. 

TIT.  in.  — Delle  Amministrazioni  locali,  e fiducia 
che  vieti  loro  conferita . 

sez.  xiv.  Delle  diverse  Commissioni  Amministrative  locali. 

* Art.  87.  Esisterà  in  ogni  Comune  una  Commissione 
« Amministrativa  detta  Comunale , composta  dal  Sindaco  , o 
« da  chi  ne  fa  le  veci,  e da  due  Amministratori  da  scegliersi 
« dalla  classe  de'  cittadini  possidenti  , forniti  di  probità  , ed 
« intelligenza  (a  16). 

« Verranno  essi  proposti  in  terne  dai  Collegi  decuriopali,  e 


(21G)  Per  l’articolo  1"  del  uhm.  decurto  del  dì  io  febbraio  1845  (sop. 
n.  1 Sa  ) debbo  anche  oggidì  far  parte  dell’ anzidetta  Commissione 
un  Ecclesiastico,  nominato  dal  Vescovo  della  Diocesi , il  quale  in  tutti 
gli  aitici  che  riguardano  l’ jmuiinislr azione,  avrà  voto  deliberativo  al 
pini  degli  alili  Componenti. 
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« saranno  approvati  da’  Consigli  degli  Ospiti , dai  quali  sarà 
« data  cognizione  al  Ministero  (317). 

«La  loro  durata  nell’impiego  è triennale  : sarà  lecito  non- 
« dimeno  ai  decurioni  di  domandare  la  conferma  di  uno  , o 
« di  amendue  gli  amministratori  per  uu’ altro  triennio  (li 8). 

« Art.  88.  Alle  Commissioni  noverate  nell’ articolo  prece- 
t dente  sono  affidati  i proietti  , e tutti  i Luoghi  pii  , stabili— 

« menti  , e cappelle  , che  nell’  anno  i8ofi  si  amministravano 
« da  deputali , ed  agenti  comunali;  quelle  istituzioni  che  seb- 
« bene  in  della  epoca  fossero  governate  da  particolari  indi  vi- 
si dui , costoro  nou  eran  chiamati  o designati  da’  testatori  , 

« nè  eran  garantiti  nelle  loro  aminiuistruzioui  dagli  statuti,  o 
« regole  roborate  di  regio  assenso  ; quelle  in  fine  , le  quali  , 

« per  essersi  estinte,  o disciolte  le  corporazioni,  che  le  aromi  - 
«lustravano,  mancano  di  un  legittimo  corpo  rappresenta- 
« tivo  (119). 

(217)  Con  real  rescritto  del  d'i  26  AGOSTO  1848  (Aà  Rossi  e Moschit- 
ti  n.  84  nell*  append.  ) in  seguito  di  dubbio  promosso  da  qualche  Con- 
siglio degli  Ospizi  , se  nella  nomina  degli  Amministratori  di  Beneficen- 
za , respinta  una  terna  proposta  dal  Decurionato  , potesse  questo  Col- 
legio comprendere  alcuno  de*  ternati  nella  prima  ; fu  partecipato:  cc  che 
« S.  M,  il  Re  N.  8. , vista  la  Legge  del  di  13  dicembre  1816 , in  cui  non 
« si  legge  veruna  disposizione  limitativa  delle  facoltà  del  Decurionato  , 
« degnata  si  era  , in. conformità  dell'avviso  del  Consiglio  di  Stato,  ri- 
a solvere  il  proposto  dubbio  favorevole  alla  facoltà  che  il  Decurionato 
« si  era  creduto  in  diritto  di  esercitare  ». 

(218)  Parecchi -dubbi  sonosi  bene  spesso  prodotti  nell*  applicazione 
di  questo  articolo.  Acciò  non  si  abbiano  in  avvenire  a ripetere  , potrà 
nelle  occorrenze  tornar  utile  tenersi  presente  la  ministeriale  del  d\  22 
febbraio  1845  sul  rinnovamento  periodico  delle  cariche  comunali  e de' 
Luoghi  pii  laicali.  (P",  in  Rossi  e Moschitli  U n . 65  delPa\jpend.) 

(219)  A meglio  conoscere  tutte  le  prescrizioni  intorno  a questa  materia 
gioverà  qui  riferire.,  per  quanto  ci  è a notizia,  le  seguenti,  riguardanti 
le  tre  prime,  i Reali  Domini  di  là  dal  Faro:  — 1.  il  real  rescritto  del 
dì  7 novembre  1829.  (comma  3}  ^Rcp.  Amm.  del  Bar,  Relitti  Voi*  t . 4 • 
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« Art.  89.  I Cassieri  delle  Commissioni  Connina  li.  sa raflmo 
< ugualmente  proposti  dai  Decurionati  , che  rimangono  ré- 


ediz.  apag.  29/  ) (diretto  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , con  cui 
per  modo  di  regola  fu  dichiarato  è fermato:  a che  debba  riputarsi  devo- 
a luto  dita  Reai  Coróna  ogni  diritto  di  patronato  ed  ogpi  diritto  eletti- 
« vo  ebe  per  l' addietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da  Confratcr- 
« nife  , e da  qualunque  corpo  morale  , che  in  qualsivoglia  modo  si  tro- 
a vasse  estinto  o disciolto  , senza  che  possano  le  Commissioni  Ammi- 
a rrfstrative  Comunali  prendere  la  minima  ingerenza  in  obbietti , che 
a rientrano  negli  eminenti  dritti  e nelle  supreme  prerogative-  della  Co- 
lt rona:  — 2.  la  ministeri  a le  del  dì  11  maggio  l835.  (Rossi  e Moschetti 
n.  iqt)  neW  append.)  con  la  quale  fu  manifestato  quanto  appresso:  «Nel 
« Consiglio  de*  24  ottobre  dell* arino  scorso  furono  rassegnati  a S,  A.  R. 
« il  Luogotenente  generale  due  rapporti , 1*  uno  de!  Consiglio  degli 
« Ospizi  di  Palermo , de’  19  giugno  , 1*  altro  delia  Direzione  Generale 
«de*  Rami  e Dritti  diversi , del  i°  settembre  dell’anno  medesimo.  Si 
et  sostenea  nel  primo  di  appartenere  alle  Commissioni  Amministrative 
la  P amministrar  le  rendite  della  vacante  Cappellata  della  soppressa 
m Confraternita  di  S.  Andrea  in  Termini;  c nel  secondo,  uniforme- 
mente  all’avviso  dell’  Agente  del  contenzioso,  sì  divisava  che  alla  Go- 
al mune  suddetta  si  appartiene  l’amministrazione  delle  rendite  della 
« Confraternita  abolita  ; ed  al  Regio  Erario , e per  esso  al  Ricevitore 
c quelle  che  riguardano  le  pertinenze  addette  alla  CappeHania  , e che 
« quando  l’assegnazione  di  queste  ricade  sulla  massa  , allora  il  Ricevitore 
« proceder  debba  per  assicurare  la  percezione  di  ciò  che  sia  dovuto  al 
« cappellano.  L’ A.  S.  informata  di  ciò  si  degnò  approvare  il  parere  del 
« Direttore  generale  anzidetto  ed  ordinare  di  darsi  le  disposizioni  di  ri- 
ti sulta  : —3.  la  Ministeriale  del  dì  12  giugno  1837  per  la  Luogote- 
nenza generale  in  Sicilia  , (Rossi  e Móschìtli  n-  186 nelt  append.  ) del 
tenor  seguente:  « Nel  Consiglio  de’  9 di  questo  mese  si  tennero  presenti 
« i vari  rapporti  di  cotesto  Consiglio , e si  fece  attenzione  nel  risultato 
« alle  conseguenze  dannóse  che  sono  avvenute  all'arnministrazione  delle 
« rendite  della  Confraternita  attualmente  chiosa  , di  S.  Carlo  in  Ter- 
« mini,  dalla  pretesa  di  quel  cappellano  sacerdote  Amodeo  eh’  essendo 
et  destinate  a messe,  debbansi  da  lui  amministrare  invece  della  Commis- 
« .sione  amministrativa  , e più  ancora  dai  fatti  con  che  1’  ha  sostenuta  , 
« movendo  liti , mettendo  sequestri , eccitando  conflitti , impedendo  in 
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« sponsabili  delia  idoneità  della  cauzione  ai  termini  della  Leg- 
n ge  del  12  dicembre  1S16  , c verranno  confermati  dai  Cou- 


rt ogni  modo  l’esazione  , e rifiutandosi  all’ esecuzione  degli  ordini  su- 
ite periori.  , 

a In  questa  circostanza  si  fece  memoria  di  essersi  altre  volte  dimo- 
« strato  da  cotesto  Consiglio , che  quella  Cappcllania  , non  avendo  fon- 
te dazione , va  tra  le  amovibili , o manuali , le  quali  di  loro  natura  non 
e hanno  beili  di  sorta  per  se  stesse  ; e ciò  meglio  osservossi  nella  specie 
« dello  stato  delle  varie  rendite  , presentato  dal  Consiglio  , le  quali  «oli 
a destinate  a messele  non  già  intestate  al*  cappellano , e quindi  non 
a formano  una  prebenda  del  medesimo , .o  una  dote  assegnata  alla  cap* 
« pel  la  aia.  Infatti  a tal  proposito  si  fece  cenno  di  un  Sovrano  Rescritto 
«c  del  17  dicembre  1825,  col  quale  S.  M.  in  occasione  di  essere  stata  sup- 
a plicata  di  rendere  immovibile  una  cappelhinia  di  messe  , onde  poter 
c servire  di  sacro  patrimonio  , dichiarò  di  starsi  fermo  alla  regola,  che 
« le  così  dette  Cappellani  amovibili,  o ad  nutum  , o per  giuste  cause , 
a non  potessero  formare  titolo  di  sacro  patrimonio.  Si  tenne  inoltre  in 
«considerazione  il  Rescritto  del  6 marzo  1824  , co!  quale  8.  M.  veduta 
a la  proposta  di  una  Commissione  di  Vescovi,  che  i beni  lasciati  dai  pii 
« testatori  per  celebrazione  di  messe  6i  fossero  dati  all’ amministrazione 
a de’ cleri  delle  chiese  dove  le  messe  si  celebravano,  nou  vi  aderì  sì  per 
la  considerazione  che  i beni  per  celebrazione  di  messe  sono  indebita- 
« mente  d’ indole  laicali , e come  tali  pel  Decreto  del  i°  febbraio  1816  si 
« amministrano  dalle  Commissioni  di  Beneficenza  , sì  ancora  perchè  i 
celeri  sono  chiamati  solamente  all’ adempimento  de’ legati  di  messe, 
« per  cui  appunto  ne  ricevono  un’annuo  stipendio. 

« Finalmente  si  considerò  come  sia  stata  consentanea  a questi  priuci* 
a pi  saggi&simi  di  M.  la  risoluzione  presa  da  S.  A.  R.  nel  Consiglio 
« del  24  ottobre  1834,  quando  agilavasi  la  quistionc  a . chi,  apparte- 
« neasi  l’ amministrazione  delle  rendite  della  soppressa  Coulraterniu 
« di  S.  Andrea  nello  stesso  Comune  di  Termini,  mentre  trovavasi  vuota 
« la  cappella uia  qlie'  ripulavasi  devoluta. al  Re,  avendo  1*  A.  S.  riso- 
re  luto  che  della  Commissione  di  Beneficenza  era  l’Amministrazioiu:  delle 
<1  rendite  della  corporazione  ; e dell’erario,  ossia  del  ricevitore,  raman- 
ti lustrazione  delle  rendite  della  cappellauia  , c la  cura  di  assicurare  la 
«.  percezione  di  ciò  che  per  assegnazione  fosse  dovuto  alla  medesima 
« sulla  massa  de’  beni. 
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« sigli.  La  proposta  de'  Decnrionati  si  farà  tutte  le  volte 
a eh'  essi  stimeranno  doversi  procedere  alla  nomina  di  un 


« In  considerazione  di  tatto  ciòS.  E.  conoscendo  la  pretesa  dell’elcltó 
« cappellano  di  ^ministrare  le  rendite  di  quella  chiesa  essere  con  tra - 
et  ria  alla  risoluzione  di  S.  A.  R.  ed  ai  principi  degli  anzidetti  Sovrani 
« Rescritti  annunziati  per  casi  particolari  accaduti  nell'altra  parte  de» 
« Reali  domini,  si  determinò  a dichiarare  di  essere  stati  irregolari  i pro- 
« cedimenti  finora  tentati.,  e diretti  a spogliare  la  Commissione  arami* 
« nistrativa  Comunale  dell' •rnminbt razione  di  quelle  rendite,  che,  come 
« osserva  nello  slato  discusso  non  sono  addette  alla  cappellani,  e ad  or- 
« dinafe  che  per  ora  sino  all*  arrivo  delle  sovrane  disposizioni  , che  si 
« sono  provocate  nella  specie,  debba  la  Commissione  amministrativa  con- 
« tinuare  ad  amministrare  le  rendite  destinate  ai  vari  usi  giusta  lo  stato 
« discusso , salvo  al  cappellano  la  riscossione  solamente  di  quelle  clic 
cc  sieno  assegnate  al  medesimo  per  la  celebrazione  delle  messe  della  can- 
oe pellania  in  quella  chiesa  di  S.  Carlo:  » — 4.  il  real  rescritto  del  dì  24 
dicembre  i834  dal  Ministro  delle  Finanze  partecipato  al  Ministro  degli 
Affari  Interni  ( Rosai  c Mosclulti  n.  8 7 nell’ appcnd.  ) così  concepito  : 
« Promosso  il  dubbio,  se  nello  scioglimento  de’  Monti  familiari  le  quote 
aspettanti  ad  individui , la  cui  discendenza  non  risulti  chiara,  si  ap- 
« partengano  al  Demanio,  come. beni  vacanti , ovvero  alia  Beneficenza 
« della  provincia  , nella  quale  era  il  Monte  istituito,  per  le  disposizioni 
« che  nel  Decreto  del  17  marzo  1811  sono  contenute  ; S.  M . si  è degnata, 
a uniformemente  all'  avvisò  della  Consulta  generale,  di  dichiarare  che 
a il  Decreto  del  1811  non  altro  accorda  alla  Beneficenza  che  il  prodotto 
« de' dritti  rammentati  nelle  ultime  paiole  dell’articolo  5 c nelle  ultime 
« parole  del  primo,  come  dall’articolo  3j  esclusi  tanto  i beni  che  le  ren* 
« dite  ; e che  al  Demanio  resta  la  saccessione  de’bcni  vacanti  ne’  precisi 
« termini  delle  Leggi  Civili:»  — 5.  la  ministeriale  del  d!  11  mag- 
gio i839'.  (Malerba  voi,  7.  pag.  146)  con  la  quale  dichiarato  venne:  achc 
« le  Congregazioni  che  trovami  non  abolite  ma  sospese  , perchè  sprov- 
« vedute  di  Sovrana  approvazione  le  loro  regole,  non  perdono  il  diritto 
a alla  nomina  delle  vacanti  Cappellanie;  la  quale  nomina  sarà  eseguita 
a durante  la  sospensione  dalle  Commissioni  amministrative  colf  appro- 
« v azione  del  Consiglio,  concorrendovi  Sfavorevoli  informazioni  del* 
c?  l’Ordinario  ». 


; ^264  — 

« nuovo  cassiere  , e quando  si  crederi  espediente  da’  Con- 
« sigli  (aao).  . • ■ • • , • 

(210) Le  prescrisioni  di  questo  articolo  van  pure  applicate  «'Cassieri 
delle  Congregazioni , delle  Amministrazioni  laiche  sostenute  da  Eccle- 
siastici , delle  Amministrazioni  de’ Conservatori  e Ritiri , siccome  te- 
stualmente risulta  dagli  art.  92,  94,  y6.  — Sono  poi  d’fHra  parte  comu- 
ni tanto  a'Cassieri  de’Consigli  che  delle  Amministrazioni  iti  generale  pa- 
recchie disposizioni  di  massima  da  non  poter  andar  qui  trasandate;  e tra 
le  quali  categoricamente  qui  allisteremo  le  seguenti:  — A 'ornine  * possessi 

1.  con  REAI.  RESCRITTO  DEL  DÌ  24  MAGGIO  l8l8.  ( RoSSÌ  e MoSchìttì 

n.  i4'2  nell’ app.  ) fu  dichiarato:  potersi  i Cassieri  Comunali , del  pari 
che  i cancellieri , eleggere  fra  i Decurioni  ; ma  qualora  un  Decurione 
sia  nominato  Cassiere,  o cancelliere , debba  cessare  di  far  parte  del  De- 
curiouato  , acciò  la  di  lui  influenza  non  possa  recar  danno  agl’  interessi 
comunali! — 2.  con  real  rescritto  del  dì  18  febbraio  i832.  (ibid.  lì.  94.) 
fu  partecipato  ; « che  dove  i Decurionati  nella  prima  e seconda  terna 
p non  abbiano  nominato  all’  impiego  di  Cassieri  soggetti  idonei , debba 
« l’Intendente  , previo  avviso  motivato  del  Consiglio  d’ Iutendenza  , 
« sottomettere  le  terne  ed  immotivi  di  rifiuto  al  Ministro  del J ’ Interno , 
a.  perchè  disponga  o che  uno  de’  nominati  s’ immetta  nel  possesso  della 
« carica  , o che  l’ Intendente  obblighi  il  Decurionato  a scegliere  dal  suo 
a corpo  e sotto  la  sub  responsabilità  sempre  uno  o due  Decurioni  che  ne 
« disimpegnino  le  funzioni , sino  a che  non  presenti  il  Decurionato 
« stesso  una  nuova  terna  all’Intendente  disoggetti  abili  ed  idonei  da  po- 
« terne  inviare  la  scelta  al  prelodato  Miuistro;  — .3.  con  ministeriale 
oel  DÌ  21  marzo  i835.  (ibid.  n.  96 ) manifestato  venne:  che  pe’ nomi- 
nati Cassieri  non  sia  un  motivo  d’ impedimento  per  V esercizio  della  ca- 
rica il  non  aver  compiuti  gli  anni  25  ; invece  a norma  dell’ uri.  uff 
della  Legge  del  di  ss  dicembre  i8t6  è soltanto  loro  dato  poter  dedurre 

come  legittimo  motivo  d’ impedimento , 1'  età  maggiore  di  fio  anni 

4.  con  reai  rescritto  del  d1  9 settembre  i84;  (ibid.  71.  zoo)  furono  di- 
spensati gli  Ecclesiastici  dall’ufficio  di  Cassieri  anche  de’ Luoghi  pii  lai- 
cali, per  così  mettere  in  salvo  la  dignità  sacerdotale  dalle  possibili  even- 
tualità della  gestione:  — 5.  con  ministeriale  del  dì  2 marzo  i835, 
(.ibid.  n.  g 5)  fu  per  norma  dichiarato  : doversi  astringere  i Cassieri  a 
continuare  nell’  incarico  , finché  nou  sieno  discusse  le  eccezioni  prodotte 
dal  nuovo  nominato;  ed  in  caso  di  rifiuto  nominarsi  un  gerente  che  l’am- 
ministri a di  loro  rischio  e pericolo  ,c  ne  faccia  la  1 assegna  al  Cassiere 
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• « Akt.  90.  Ove  vi  siano  Amconfraternitee  Congregazioni, 
« avrà  ciascuna  di  esse  la  sua  particolare  amministrazione  ai 


successore  : — 6.  con  ubai,  rescritto  del  dì  7 gennaio  1826  (ibid.  ».  92) 
fu  fermato:  che  per  Solo  difetto  di  cauzione  possano  i Decurionati  rifiu- 
tare i Cassieri  proposti  da  chi  ne  abbia  il  dritto  a norma  della  fondazio- 
ne (Si  riscóntri  anche  per  ciò  che  risguarda  le  norme  stabilite  perle  no- 
mine de'  Cassieri  de* Luoghi  pii , amministrati  da  Ecclesiastici  il  re  al 
rescritto  del  di  i3  ottoSrb  i8*4>  riportato  di  sopra  a n,  /3p  ) : — 
7.  con  real  rescritto  del  dì  7 agosto  \&bo(ibid.  n.  i63  ) fu  stabilito' 
che  : a i Cassieri  di  Beneficenza  non  sieno  tenuti  a giuramento  nell1  as- 
ce sumere  la  carica,  come  quelli  che  non  hanno  facoltà  veruna  di  dispor - 
« re , e che  tutta  la  cautela  per  casi  debba  consistere  nella  cauzione  , e 
« nella  reddizione  del  conto: — 8.  con  ministeriale  dBl  Dj  3t  luglio  i833 
a (ibid.  n.  fj.5.)  fu- vietato  di  spedirsi  i piantoni  contro  i Cassieri  reni- 
le tenti  a mettersi  in  esercizio  della  carica,  potendo  contro  di  loro  com- 
minarsi la  multa  da  sei  a venti  ducati,  giusta  l’art.  137  della  Legge  Am- 
ministrativa. ( Per  quant*  altiv  poi  risguarda  le  norme  a seguirsi  nella 
rinnovazione  dell’ufficio  di  Cassiere , potrà  vedersi  la' Ministeri al% 
del  dì  23  febbraio  104-5  di  sopra  menzionata  nella  nota  [2fj). 

Cauzioni  — g.  con  ministbriale  del  dì  5 marzo  1810  (ibid.  n.  i.58.) 
coerentemente  al  Regolamento  del  dì  39  novembre  18 ag  /furori  date 
opportene  risoluzioni  circa  i documenti  necessari  per  accogliersi  le  cau- 
zioni dei  Cassieri*  — - io.  con  bea l rescritto  del  DÌ  3i  luglio  1824  (ibid' 
n.go)  fu  partecipato,  che  le  cauzioni  che  si  presentano  da'Cassieri  si  diano 
con  l’espressa  condizione  di  dovere  durare  per  tutto  il  tempo  che  essi  per 
qualunque  causa  continuino  nell* esercizio  , oltre  il  periodo  stabilito 
dalla  legge:  — 11.  con  reale  risoluzione  del  dì  12  settembre  i833 
del  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia  {ibid. 
».  1Ó4-)  fu  prescritto  « che  a togliere  ogni  difficoltà  , e dare  una  regola 
» uniforme  all’osservanza  delle  disposizioni  delle  Reali  Istruzioni  de' 20 
a maggio  1820 . , S.  A.  R.  degnata  ai  era  dichiarare  nel  Consiglio  del  2 
a agosto,  che  le  cauzioni  de* Cassieri  contemplate  dall* art.  8$  delle 
« Istruzioni  debbano  esaminarsi  dal  Decurionato,  che  n*  è responsabile; 
« che  debba  egualmente  giudicarsi  dai  Decurionati  delle  cauzioni  dei 
a Cassieri  contemplati  nelfa/f.  t/3;  ed  infine  che  facendosi  eccezione 
* pe*  Cassieri  a partito  forzoso  ai  termini  del  § 3 dell’  art.  113  debbano 
a le  cauzioni  de*  medesimi,  sia  che  appartengano  alle  Commissioni  Am- 
TUMU  II.  3 '4 


«termini  del  Hcal  Decreto  del  t°  febbraio  1816. — Quesfam- 
« minist  razione  sarà  confidata  a quel  numero  di  fraldli#,  che 


; 


« ministràtive  Comunali , sia  che  alle  particolari  Amministrazioni  fide- 
a commissarie  con  Deputati  particolari , esaminarsi,  e ricevere  d&'ftin- 
a zionari  , che  presiedono  alle  subaste  del  partito  forzoso , che  ne  deb- 
« bano  essere  responsabili  ; nel  qaai  caso  i Decurionati  non  dovranno 
« avervi  alcuna  parte»: — 12.  con  reàl  rescritto  del  dì  17  giugno  1854 
pel  Ministero  di  Sicilia  (ibid.  n.  pi)  fu  manifestato  : che  nella  mancan- 
za dell1  ipoteca  legale  contro  i Ccon labili  comunali  fosse  necessaria  la 
iscrizione  giudiziaria  a carico  di  quelli  divenuti  debitori  liquidi  per  le 
ordinanze  profferite  dall'Intendente  e per  le  decisioni  pronunziate  dal 
Consiglio  d’Inteudcuza:  — 14.  con  ministeriale  dbl  dì  14  ottobre  1 835 
(ibid.  n.  $8)  fu  permesso  che  le  spese  per  la  iscrizione  ipotecaria , che 
i Decurionati  prendono  sulla  obbligarne  di  garentia,  che  danno  i Cas- 
sieri , vadano  a carico  delle  casse  comunali:  — 16.  con  reàl  rescritto 
del  dì  28  ottobre  1834  (ibid.  n.gj\)  fu  disposto  di  non  potere  le  Ammini- 
strazioni accettare  per  cauzioni  biglietti  di  deposilo  di  società  anonime.* 
— 16.  con  real  RÉsciuTTO  del  dì  20  ldolio  i836  ( ìbid.n.gg ) fu  fermato 
« che  allorquando  ì Cassieri  comunali  nominati  dalDecurionato  con  ob- 
« bligo  di  cauzione  noti  si  prestino  a darla,  dopo  elassi  dieci  giorni  dalla 
<c  Ipto  nòmina  , sia  in  facoltà  del  Decurionato  ne’  modi  regolari  di  preti* 
« dere  contro  di  essi  una  ipoteca  legale  sopra  tuli’  i loro  beni  presenti, 
aé  futuri  »:— 17,  con  ministeriale  del  dì  9 aprile  i855  ( comma  4) 
pel  Luogotenente  generale  di  S.  M,  in  Sicilia  (ibid.  n.  tGg)  fu  in  parti- 
colare rispetto  ai  Cassieri  dichiarato  1 a che  essendo  LDecurionati  di  loro 
« risponsabili,ed  appartenendo  ad  essi  per  legge  di  prendere  quelle  caute- 
« le  che  credouo  necessarie  seeondq  le  persone  che  nominano  a tal  cari- 
ti ca,  all'epoca  della  nomina  de*  rispettivi  Cassieri  debbano  espressamente 
« deliberare  6e  vogliano  che  tra  le  cautele  da  doversi  recare  tTaHMetto,deb* 
a ha  esservi  quella  dell1  iscrizione  dell’ipoteca  legale, 'la  quale  in  tal  caso 
« dovrà  prendersi  a nome  del  Decurionato^  prima  che  i Cassieri  si  mct- 
ci  tano  in  esercizio  della  loro  carica  »:  — 18.  con  ministeriale  del  dì 
i°  aprile  1840  (sop.  a nota  *3g)  fu  vietato  alle  Amministrazioni  acco- 
gliere obbligazioni  per  sicurtà  esibita  da’ Sacerdoti , o presa  su’  patri- 
moni sacri  19.  con  ministeriale  del  dì  8 febbraio  1842  ( ibid. 
n.  fu  manifestalo  « poter  i Decurionati  nelle  cauzioni  de’ Cassieri 
« delle  opere  di  Beneficenza  ammettere  pet  sicurtà  righetti  di  tenuta, 


Digitized  by  Google 


« verranno  scelti  dalla  rispettiva  corporazione  legittimamente 


« quante  volte  -vogliano  rendersi  res|>onsabili  degli  esercizi  di  ossi  cas- 
« sieri  ; ma  che  trattandosi  di  cauzioni  le  stesse  non  possono  darsi  per 
a massima  che  in  beni  Tondi  , o iscrizioni  : — 20.  con  ministeriale  dee 
d1  12  settembre  1847  ( comma  t ) (ibid.  n.8g)  a maggior  rafferma  e tu- 
tela della  responsabilità  de’Dccurionati  in  quanto  aita  cauzione  degl'in- 
dividui proposti  per  Cassieri  fu  dichiaralo  : a poter  i Pecurionati  prc- 
« tendere  ogni  specie  di  cautele , all’  infuori  del  versamento  in  numera- 
re rio , quante  volte  venisse  meno  la  fiducia  die  dapprima  riponevano 
e nell’  individuo  prescelto  a gerire  la  cassa  comunale.  Senza  di  ciò  sida- 
« rebbe  adito  ad  un  cumulo  di  liti  per  le  malversazioni  od  altra  colpa 
a del  Cassiere,  e converrebbe  pessuudare  il  principio  di  naturale  e ci- 
ti vile  sapienza  , che  taluno  possa  essere  costretto  a rispondere,  raalgra- 
« do  la  sua  volontà  , del  Tatto  altrui  »;  — ai.  con  rese  UBscsrrro  del 
dì  26  tuono  1848  (ibid.  n.  rot .)  dietro  dubbio  promosso,  se  i Decurio- 
ni chiamati  responsabili  della  fedeltà  c solvibilità  de’  Cassieri  da  essi  no- 
minati , negli  effetti  tale  responsabilità  potesse  assi  migliarsi  a quella 
della  fideiussione , vai  quanto  dire , se  ne*  giudizi  di  espropria  da  in- 
tentarsi contro  i Cassieri  per  debiti  risultanti  da  significa  torse , potes- 
sero i Dccurionati  essere  obbligati  ad  anticipar  le  spese  delia  esecuzione, 
siccome  è prescritto  nell’ art.  1896  delle  LL.  CC-  pe’  fideiussori  ; fu 
partecipato  che  8.  M.  il  Re H.  S.  uuitormemeute  all’avviso  del  Consi- 
glio di  Stato  degnata  si  era  dichiarare  «t  che  la  escussione  del  Cassiere 
u per  conoscersi  se  esso  sia  insolvibile  debba  tarsi  a cura  del  Sindaco , e 
« le  spese  debbano  anticiparsi  dal  Comune  o dalla  Beneficenza , secondo 
a che  l’ interesse  aia  dell’  uno  o dell'  altra  ». 

. Svincoli  di  cauzioni  — 22.  con  sunisteriai*  istruzione  dee  ni  1 3 ges- 
saio 1849.  {dud.  n.  ro3)  nello  scopo  di  statuirsi  un  procedimento  uni- 
forme, mercè  il  quale  i contabili  Comunali  * della  Beneficenza  potessero 
ottenere  lo  svincolo  delle  loro  cauzioni,  fu  in  particolare  rispetta  a questi 
ultimi  negli  articoli  4 , S,  6,  fermato  quanto  segue:  —al  Contabili  in- 
« dicati  nel  sopradetto  articola  debbono  unire  alla  dimanda  le  dedorato- 
« rie  di  tutti  gli  anni  della  gestione  tenuta,  della  Gran  Corte  de’ Conti, 
a ovvero  di  quei  Collegi  chiamati  per  legge  allo  esame  definitivo  de’con- 
« ti  che  ai  rendono^!,  art.  4.)  — Debbono  questi  Contabili  esibire  an- 
e che  un  certificato  dell’  Amministrazione  , alta  quale  si  è prestato  ser- 
ti vizio,  di  data  posteriore  alla  ultimazione  di  tutti  i conti , dal  quale 
« si  osservi  uou  esservi  alcun  debito  a carico  del  contabile  (ck.  art.  5)\— 


— 268  »- 

i riunita  nel  modo  prescritto  dalle  regole  monile  di  Regio 
« assenso  (201). 


« Allorché  po'  il  Contabile  di  brio  stabilimento  di  Beneficenza  ha 
«amministrato  sotto  la  responsabilità  de’ capi  dell’amtninistrazione  , 

« in  questo  caso  devesi  presentare  anche  il  consenso  di  tutti  gli  ultimi, 

« prestato  con  atto  autentico  (eif.  art.  6). 

Compensi , premi  — Facoltà  per  le  esazioni  — Rendimento  di  conti  / 
— Significatone,  coazioni  e misure  di  rigore  ec.  — Le  disposizioni  che 
han  risguardo  agli  enunciati  obbietti  a maggior  precisione  ed  evidenza 
saranno  qui  appresso  riferite  in  piedi  degli  articoli  ho,  hi  ,-H3, 138  , 
t4y  , iSo,  1 54. , delle  presenti  Istruzioni. 

(221)  Incaricata  per  Sovrano  comando  l’abolita  Consulta  de’Reili  Do- 
mini ad  occuparsi  dell’esame  delle  regole  di  diverse  Confraternite  laicali 
del  Regno,  osservava  che  molle  di  esae  non  potevano  meritare  la  Sovra- 
na approvazione  per  la  maniera  onde  erano  redatte;  tra  perchè  in  alcuni 
articoli  noti  erano  serbate  le  regole  di  giustizia  sul  metodo  del  paga- 
mento e de’  benefici  da  godersi  ; tra  perchè  si  chiedeva  in  alcuni  altri 
fiifar  uso  d’insegne  e distinzioni , che  lo  scopo  delle  loro  istituzioni 
dovea  vietare — Quindi  a di  iS  dicembre  1834  si  fece  a proporre  un 
progetto  di  Regolamento  da  estendersi  generalmente  a tutte  le  Congre- 
gazioni laiche  del  Regno  , ed  inteso  sovratutto  a riunire  al  bene  della 
unifomità  , il  vantaggio  di  provvedere  al  bisogno  della  umanilà,  ed  alle 
opere  di  beneficenza,  alle  quali  quelle  pie  adunanze  sono  dirette.  Sif- 
fatto progetto  di  Regolamento  approvato  da  S.  M.  il  Re  N.  S.  nel 
Consìglio  Ordinario  di  Stato  del  di  8 marzo  1836-,  e manifestato 
a’  Consigli  generali  degli  Ospizi  con  real  rescritto  dei.  dì  t>5  detto  mese 
ed  anno  per  tenerlo  presente  nell'  esaminare  le  nuove  regole  delle  Con- 
gregazioni , è del  teuor  seguente  : 

a Art.  1 . La  Confraternita  Laicale  della  Comune  N.  N.  ha  per  suo 
• scopo  di  esercitarsi  sull'  esempio  vicendevole  negli  atti  di  religione  ed 
« esercizi  di  pietà  , per  meglio  adempiere  ai  doveri  di  cristiano. 

a Che  perciò  i fratelli  s’ impegneranno  a fornirsi  del  santo  timore  di 
s Dio , ed  amarlo  di  tutto  cuore  sopra  qualunque  altro  oggetto  creato, 
a adempire  esattamente  ai  suoi  comandamenti  Divini , ed  ai  precetti 
« della  Santa  Chiesa  Cattolica  Romana  ; e fare  acquisto  della  vera  e pu- 
« ra  carità  verso  del  prossimo , e specialmente  verso  degli  aggregati  ; 

« che  debbono  considerare  coinè  veri  fratelli. 
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« Mei  mese  di  novembre  di  ciascun  anno  «ara  rimessa  ai 

« Debbono  «ver  la  premura  di  non  mai  offendersi  fra  loro  ; ami  aof- 
« frire  con  amorevolezza  le  imperfezioni  altrui  : non  dar  mai  occasione 
« di  discordia  rissa  o inimicixia  , perdonare  anzi  con  tutto  il  cuore 
« qualunque  ingiuria  ricevuta  , e fomentare  per  quanto  a ciascuno  ap- 
« partiene  , la  cariti  cristiana  , tanto  dal  Santo  Vangelo  inculcata. 

« Art.  a.  Non  latteranno  d'intervenire  in  congregazione  io  tutti  i 
u giorni  assegnati , «d  esercitarsi  con  modestia  ed  esemplarità  in  tutti 
e gli  atti  di  religione , e di  pietà  Cristiana , che  ivi  si  praticheranno, 
a Sono  esortati  perciò  ad  accostarsi  al  Sagramento  della  penitenza  in 
a tutti  i giorni  di  congregazione  , o almeno  nei  più  solenni , e ricevere 
e il  gran  Sagramento  Eucaristico  secondo  il  consiglio  del  proprio  padre 
a Spirituale. 

a Art.  3.  Interverranno  ancora  i fratelli  secondo  l’uso  io  vigore,  io 
a tutte  le  processioni  della  Chiesa  matrice,  ed  in  altra  solennità,  vestili 
a del  proprio  sacco,  dando  sempre  la  precedenza  al  Clero  regolare  e se- 
• colare.  Qualora  in  tali  processioni  v’  interverranno  due  o più  «mira- 
ti temile  la  precedenza  si  darà  a quella  , che  avrà  anteriormente  otte- 
a nuta  il  Regio  assenso , escluso  qualunque  altro  uso  o privilegio. 

a Azt.  4 . Ciascuno  fratello  fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  delia 
a sua  ricezione  , si  provvedere  del  sacco  ossia  veste  della  confraternita, 
a modellata  sulla  massima  semplicità.  La  medesima  sarà  un  camice  di 
a tela  bianca  col  cappuccio  consimile , ove  se  ne  farà  uso;  una  mozzetta 
« di  Colore  analogo  al  titolo  della  confraternita  e cappello  bianco  col 
<r  laccio  di  colore  della  mozzetta  , seoz’  altro  ornamento  di  qualunque 
a natura  sia. 

« Alla  sinistra  della  mozzetta , ed  ore  non  se  ne  faccia  uso,  alla  sini- 
« stra  del  cappuccio,  risarà  affibbiata  una  figura  che  esprime  il  santo 
a tutelare  della  confraternita  , od  il  suo  emblema.  Il  superiore , gli  as- 
ti sistenti,  e gli  uffiziali  porteranno  sulla  mozzetta  o veste,  [tendente  dal 
a collo  uu  nastro  color  bianco,  una  medaglia  colla  medeapna  effigie, che 
a esprime  la  figura.  Il  solo  supcriore  nelle  funzioni  farà  uso  di  un  lu- 
ti stone  nero. 

«c  Art.  5.  La  congregazione  si  terrà  in  tutti  i giorni  di  precetto,  e di 
a mattina, non  polendosi  aprire  nel  vespro,  e nella  sera,  se  non  in  circo- 
« stanza  di  associazione  di  qualche  defunto;  nei  primi, e nei  secondi  ve- 
« spri  delle  solennità  del  Santo  tutelare  ; nei  primi  vespri  delta  comnu- 
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« Consigli  una  copia  della  conclusione  per  la  nomina  degli 

« inoratone  dei  deiunti;  ed  in  tempo  de’ spirituali  esercizi,  che  ad  arbitrio 
a della  congregazione  si  faranno  in  Quaresima, nei  quali  giorni  la  Banca 
« disporrà,  che  sian  terminate  le  funzioni  e chiuso  l’oratorio, non  oltre- 
« passando  le  24  ore.  Mei  giorni  di  congregazione  si  reciterà , coll’  or- 
« dine  conveniente,  1’  uffizio  breve  della  Vergine  Santissima , c dei  dc- 
« funti,cdaltre  preci  che  si  stabiliranno  dal  padre  spirituale:  si  celebrerà 
a la  messa  plana , e si  terrà  un  breve  sermone  istruttivo  dal  detto  padre 
« spirituale  ; ove  soaovi  quei  che  non  sanno  leggere , reciteranno  o in 
« altro  luogo  contiguo , o ciascuno  da  se  sottovoce , il  rosario  alla  Ver- 
« gine.  Terminati  gli  atti  della  religione , potrà  la  congregazione , 
u dietro  proposta  della  Banca,  trattare  gli  affari  per  la  sua  retta  ammi- 
a nistrazione.  ' 

a Art.  6.  Le  donne  , ancorché,  ascritte  per  sorelle  , non  avranno 
amai  adito  nell’Oratorio , nell’  atto  che  i fratelli  funzioneranno  , o 
« tratteranno  di  altari.  , ; . 

a Aar.  7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre  , o direttore  spirituale 
a da  eleggersi  in  congregazione  generale,  previa  chiamata  di  tutti  i fra- 
a teli  i , su  di  una  terna  proposta  dal  governo  di  essa  3 maggioranza  di 
a voti  segreti , coll’  approvazione  dell’  Ordinario  tifila  Diocesi:  sarà  sua 
« cura  d’istruire  i fratelli  nei  giorni  di  congregazione  con  uri  discorso 
« sull’eyangelo  corrente , o sulla  solennità , che  si  celebra  ; ascoltare  le 
a. confessioni  dei  fratelli  : celebrar  le  messe  piane,  e le  cantata  nei  dì 
«solenni,  e nei  funerali  dei  fratelli  e sorelle  defante.  Presiederà  a 
« tutte  lesserà  funzioni,  e dirigerà,  per  quanto  possa, la  congregazio- 
« ne,  senza  giammai  però  aver  voce  attiva  c passiva. 

a Egli  sarà  confirmatoa  maggioranza  di  voti  di  tutta  la  congregazio- 
« nc  Ogui  dne  anni , e qualora  nel  corso  del  biennio  volesse  la  congre- 
« gazionc  disfarsene  , ciò  accatterà  per  due  terzi  di  voli  esclusivi  della 
« congregazione  in  generale. 

« Il  padre  spirituale  godrà  di  un’  annua  mercede , che  gli  verrà  asse- 
rì gnala  dalla  congregazione  generale.  • . ' . ■ 

’ 1 .'**.>•* 

Ricezione  dei  Fratelli.  , 


« Aut.  8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregato  alla  congregazione  , 
« ne  farà  la  dimanda  in  iscritto  al  governo  di  essa.  Questo  ne  commette 
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Amministratori , onde  sia  munita  di  conferma.  La  durata 


m 

a l'informo  a due  maestri  de’ novizi  »cd  in  caso  che  costoro  abbiano 
« coll’  aspirante  vincoli  di  parentela  anche  spirituale,  a due  fratelli  ilei 
a più  probi  ed  onesti.  Questi  s’informeranno  esattamente  di  sua  cou- 
« dotta  cristiana,  e trovandola  regolare,  ne  faranno  rapporto  in  iscritto 
« apponendovi  le  loro  firme. 

« Previa  chiamata  in  generale  in  un  giorno  di  congregazione , il  su- 
or pcriore  proporrà  la  dimanda  , e leggerà  il  favorevole  rapporto.  Indi 
a sarà  buasolato , ed  ottenendo  maggioranza  di  voti  affermativi  sarà  su- 
« bito  ammesso.  Se  sonovi  più  aspiranti  da  proporsi  nella  stessa  mattina, 
a non  potrà  (àrsi  nn  giro  di  bussolo  per  tutti,  ma  ciascuno  sarà  nomi- 
ti nativamente  bnsaolato. 

<<  Ammesso  il  nuovo  fratello,  se  sarà  presente,  sarà  immediatamente 
o vestito  dal  padre  spirituale  della  veste  della  confraternita  colle  solite 
a preci  : ed  indi  riceverà  da  tutti  i fratelli  1'  amplesso  di  pace  : se  sarà 
a assente , resterà  ferma  la  sna  ammissione,  e differita  la  sua  vestizione, 
« cui  predetto  rito,  nella  prima  congregazione  in  cui  interverrà. 

« Aar.  9.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sei  mesi, 
a occupando  l’ ultimo  luogo  in  congregazione,  e sotto  la  guida  dei  mae- 
a stri  dei  novizi,  la  questo  spazio  di  sei  mesi  il  novizio  non  godrà  voce 
a attiva  e passiva  , ma  ha  dritto  a tutti  i benefici  spirituali  e tempo- 
ri rali  di  cui  godono  i fratelli.  Un  tal  termine  non  potrà  però,  se  mai 
« la  condotta  del  novizio  non  sia  esattamente  regolare  a rapporto  dei 
e maestri  dei  novizi,  prolungarsi  ad  arbitrio  della  Banca. 

e Akt.  io.  Ciascun  fratello  per  essere  ammesso  pagherà  per  entrato- 
a ra  sino  all’  età  di  20  anni  compiti ...  da  20  compiti  sino  a 40. 1.  da  4 1 
a sino  a 5o...da  5i  incominciati  in  avanti  sarà  tassata  1’  entratura  dalla' 
a banca  coU’intervealo  degli  uifiziali  minori,  tenendosi  presente  l’età  , 
« e le  circostanze  dell’aspirante.  1 figli  dei  fratelli  ne  pagheranno  la  me- 
li tà,  I nuovi  ammessi  non  entreranno  mai  nei  dritti , che  la  confrater- 
a nita  dà  ai  fratelli , se  non  avranno  adempito  al  pagamento  dell'  tu- 
li tratura. 

* Art.  il.  Nel  giorno  della  vestizione  offriranno  a beneficio  della  sa- 
li grestia  Una  candela  di  cera  lavorata  a proprio  arbitrio,  aul  peso  di 

a essa  pagheranno  in  ogni  mese  la  contribuzione  di in  mano  del 

n Cassiere,  da  cui  riscuoteranno  la  ricevuta.  Non  pagando  per  quattro 
a mesi  continui  cadranno  nella  contumacia  , per  efiettu  della  quale  sa- 
li ranno  privi  di  voce  attiva  e passiva,  e di  tutti  i benefit!  spirituali  e 


& 
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<(  negli  offici  sarà  quella  ordinata  dalle  regole  stesse.  Potran- 


« temporali.  Passando  un  Fratello  contumace  all'altra  vita  godrà  sol- 
« tanto  dell’associazione,  e luogo  di  sepoltura  nella  congregazione,  sn- 
udando le  spese  tutte  a carico  della  famiglia.  t...  . 

« La  congregazione  non  si  presenterà  ad  associarlo , ae  prima  il  cas- 
« siere  non  certificherà  di  avere  introitato  dalla  famiglia  la  somma  delle 
« spese  occorrenti.  , - . 

« Art.  la.  La  contumacia  si  può  purgare  qualora  il  contumace  paghi 
« personalmente  in  congregazione  tutto  Io  arretrato. 

« Se  mai  il  fratello  contumace  fosse  caduto  in, povertà  , per  cui  sia 
« inabilita  lo -al  pagamento  dell’intero  arretratolo  sia  stato  detenuto 
« in  carcere  per  causa  civile , o sia  stato  assente  per  servizi  pubblici  di 
a ordine  Sovrano  , potrà  fare  colla  Banca  una  transazione , che  dovrà 
« essere  approvata  dalla  congregazione  generale. 

a Art.  i3.  Se  qualche  ordinato  in  Sacris  , o Sacerdote  domanderà 
« di  essere  aggregato  ai  fratelli,  si  accetterà  la  domanda , e sarà  ammesso 
« senza  che  vi  sia  bussolato.  Egli  dovrà  pagare  come  ogni  altro  fratello, 
« e godrà  degli  slessi  benefit  t temporali  , e spirituali  ; ma  non  goderà 
« mai  della  voce  attiva  e passiva. 

Beneficiati  quali  godon  o i fratelli.  - . • 

« Art.  14.  Ogni  fratello  nel  caso  di  morte  goderà  dell’associazione  , 
« e luogo  di  sepoltura  nella  congregazione  , ed  il  lugubre  apparalo.  La 
« congregazione  pagherà  i dritti  al  Parroco , ed  ove.dovesSe  intervenire 
« anche  il  capitolo  nell’ associazione , sarà  dalla  medesima  compensata. 
« Sarà  tenuta  a farli  celebrare  nel  primo  giorno  , die  si  può , un  fune- 
ri rale colla  recita  dell’ intiero  ufficio  dei  morti,  e messe  cantata.  Farà 
« anche  a di  lui  suffragio  celebrare  messe  piane  numero. . . . . 

« Art.  i5.  La  messa  , che  si  dirà  nei  giorni  di  congregazione  sarà 
« applicata  per  i fratelli  vivi , e defunti,  e l’ elemosina  sarà  pagata  dalla 
«congregazione. 

« Art.  16.  Nel  dì  della  purificazione  della  Vergine,  ogni  fratello  ri- 
« ceverà  una  candela  del  peso  che  stimerà  la  Banca. Le  Candele  saranno 
« prima  benedette  in  congregazione  del  Padre  spirituale.  <,  . 

« Nel  dì  delle  Palme,  dopo  la  benedizione  di  esse , se  ne  dispensetàun 
a piccolo  ramo  a ciascun  fratello.  - 
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no  le  corporazioni  domandare  la  conferma  di  tutti  , o di 


« Art.  17.  Nell’  citavano  de’  morti  , nella  giornata  destinata  dai 
« superiori , sarà  solennizzato  un  funerale  coll*  uffizio,  e messa  solenne 
« in  suffragio  di  tutti  i fratelli  defunti. 

« Art.  18.  Sarà  permesso  alla  Confraternita,  se  l'avrà  per  espediente, 
« previa  V approvazione  generale,  di  stabilire,  che  nel  caso  d'infermità 
« di  un  fratello,  cioè  che  sia  oppresso  da  febbre , esclusi  i mali  cronici , 
a dietro  l' attestatole!  medico  incaricato  dalla  Banca  , si  dia  al  fratello 
a infermo  un  sussidio  giornaliero  per  quel  tempo,  che  avrà  corso  la  feb- 
ei bre  da  stabilirsi  egualmente  per  tutti;  sull'intelligenza  che  volendosi 
« adottare  un  tale  articolo,  è necessario  , che  nello  stabilire  la  mensile 
a contribuzione  dei  fratelli , si  abbia  riguardo  a tale  determinazione  , 
« onde  abbia  la  Confraternita  i mezzi  per  adempirla. 

« Nel  caso  che  qualche  fratello  infermo  rifiuterà  il  sussidio  giornalie- 
a ro  , esso  anelerà  in  beneficio  della  cassa  , per  potere  adempire  a tale 
« peso  più  profonda  mente  per  i fratelli  poveri. 

« Nei  caso  che  l'infermo  soccumberà  colla  morte,  se  mai  non  è stato 
«interamente  soddisfatto  il  sussidio  giornaliero,  il  suo  compimento 
« sarà  pagato  a favore  della  famiglia. 

Dell * Elezione  del  Governo . 

« Art.  19.  Nella  terza  Domenica  del  mese  di  dicembre  di  ciascuno 
« anno,  previa  chiamata  generale,  si  uniranno  i fratelli  per  la  elezione 
« del  nuovo  governo.  Il  segretario  porterà  seco  una  nota  di  tutti  i fra- 
« telli  godenti , che  abbiano  terminato  l' anno  trigesimo  di  loro  età  , 
« che  sappiano  leggere  c scrivere  , ed  . abbiano  anni  cinque  di  loro  rice- 
« zione,  che  non  siano  debitori  della  Confraternita  : che  sia  elasso  un 
a,  biennio  dal  termine  di  loro  governo  , se  siano  stati  sulla  Banca:  che 
« non  siano  privi  di  voce  attiva  c passiva.  La  nota  si  leggerà  in  pubbli- 
ci co  , ed  indi  di  tutt'  i fratelli  in  essa  registrati , il  Segretario  assistito 
« da  quattro  fratelli  i più  anziani,  ne  farà  tante  cartelline  notando  il  no- 
ci me  è cognome  di  ciascuno  , e dopo  numerale , le  metterà  in  on'  urna. 
« Il  Padre  Spirituale  farà  un  breve  discorso  analogo  alla  circostanza , 
<c  ed  in  seguito  farà  recitare  le  solite  preci  del  V eni  Creator  Spiritus,  — 
« E quindi  estrarrà  dall'  urna  quindici  cartelline  , che  saranno  dal  Se- 
ti gretario  pubblicamente  lette  e registrate.  1 fratelli  eletti  a sorte  vef- 
tomo  11.  35 
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< parte  degli  ufficiali  per  un  altro  anno  , qualora  ciò  non 
K venga  vietato  da’ loro  statuti* 


« ranno  bussolati  a voli  segreti  dalla  Congregazione  generale.  Colui  che 
« avrà  otteuuto  più  roti  favorevoli  sarà  il  superiore  j colui  che  avrà  ot- 
ti tenuto  la  maggioranza  dei  voti  in  secondo  luogo,  sarà  il  primo  assi- 
« stente  ; quello  finalmente  che  avrà  la  maggioranza  in  terzo  luogo  ? 
a sarà  il  secondo  assistente.  In  caso  di  parità  di  due,  tre,  o più  y con 
ci  cartelline  particolari  essa  sarà  dalla  sorte  decisa.  Eletto  il  Governo, 
« sarà  cantato  l’Inno  Ambrosiano,  ed  il  possesso  , senz'  altra  ritualità  , 
a sarà  nel  giorno  i . di  gennaio  ; se  alcuno  degli  eletti,  o tutti  e tre  non 
a saranno  presenti  all*  elezione  sarà  cura  del  Segretario  di  spedire  su- 
c bito  i bigliettini  di  avviso. 

o Art.  20.  Ciascuno  degli  eletti  sarà  tenuto  ad  accettar  l' incarico  ad- 
« dossa togli.  In  ca60  di  rinuncia  per  legittimi  motivi , da  esaminarsi  dal 
a padre  spirituale,  l’eletto  immediatamente  inferiore  al  rinunciante , 
« passerà  al  suo  grado*,  cosi  che  rinunciando  il  superiore , ne  occuperà 
a il  luogo  lo  eletto  a primo-assistente  ; rinunciando  il  primo  assistente 
a verrà  rimpiazzato  dal  secondo  ; occuperà  poi  il  luogo  del  secondo-as-, 
« sistente  colui  dei  dodici , che  ebbe  maggioranza  di  voti  su  degli  altri. 
« In  caso  di  parità  , verrà  praticato  ciò  che  si  è detto  di  sopra. 

a Art.  ai.  La  durata  del  Governo  sarà  di  un  anno.  Potrà  essere  con- 
ci firmato  ijualora  , prima  di  venirsi  alla  nuova  elezione,  uno  o più  fra- 
cc  teli i ne  faranno  la  .dimanda.  La  confirma  dovrà  essere  approvata  da 
« voti  segreti  favorevoli  di  due  terzi  degl*  intervenuti , con  uno  di  più. 

« Oltre  questa  conferma  niun  altra  potrà  aver  luogo; 

a Art.  za.  Nel  tempo  che  passerà  tra  il  giorno  della  elezione  ed  il 
« primo  di  gennaio , i nuovi  eletti,  uniti  privatamente  tra  loro,  nomi- 
li nera  ano  gli  uffiziali  minori,  cioè  un  Segretario  , un  fiscale  , due  mar- 
ee stri  di  novizi  , due  maestri  di  cerimonie  , ed  un  sagrestano.  Costoro 
« nella  discussione  degli  affari  della  Banca  formeranno  la  sua  consulta  , 
« godendo  ciascuno  del  proprio  voto. 

a Faranno  poi  una  terna  di  fratelli  probi,  e forniti  di  beni  di  fortuna 
« per  1’  ufficio  di  cassiere. 

a Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  dei  conti  della  passata  ammini- 
a strazione. 

e Art.  Nel  dì  i.  di  gennaio,  dopo  il  possesso  dei  nuovj  eletti  si 
a pubblicherà  la  nota  degli  uffizi  minori,  e ciascuno  prenderà  il  suo 
a posto.  0, 
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«Art.  91.  Produccndosi  dai  confratelli  di  ima  con- 


« Indi  si  proporrà  la  terna  pel  cassiere  — Saranno  i Ire  nominati  da 
« tutta  la  Congregazione  per  eoli  segreti  bussolati.  — Colui  che  otterrà 
« maggioranza  di  voti  affermativi , oltre  di  uno  dippiii  della  metà,  sa- 
li rà  eletto.  Se  niuoo  de’  tre  avrà  un  voto  più  della  metà  si  farà  dalla 
« Banca  nuova  terna , e così  (ino  alla  elezione. 

a Si  proporranno  quindi  i due  revisori  de’ conti,  die  bussolati  per 
a rimaner  nell'  incarico,  debbono  ottenere  la  metà  dei  voli  affermativi , 
« ed  uno  dippiù.  In  caso  contrario  si  fari  nuova  nomina , e così  fino 
« alla  elezione.  Saranno  i detti  revisori  non  unitamente , ma  separata- 
li mente  bussolati. 

a Art.  24. 1 tre  della  Banca  , che  hanno  terminato  il  loro  incarico  , 
« ed  il  Cassiere  aon  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  gestione  fra  gior- 
« ni  otto.  Elassoquestu  termine  da  contare  dal  t.  gennaio  e non  edem- 
« piendo  à tal  dovere , saranno  tenuti  come  veri  contumaci , tino  a che 
« non  adempiranno  ; ed  in  tal  tempo  saranno  soggetti  a tutti  gli  effetti 
e della  contumacia. 

a I revisori  dei  conti  sona  tenuti  di  presentare  alla  rongregazione  ■ 
« conti  esaminati  e discussi  fra  lo  spazio  di  giorni  là  dal  dì  che  furo- 
« no  loro  consegnati.  Se  nella  congregazione  immediatamente  dopo  i 
a giorni  i5  non  discuteranno  i conti  già  esaminati,  lino  a che  non  adem- 
« piranno , saranno  soggetti  a tutti  gli  effetti  della  contumacia  come 
« sopra. 

a Art.  o5.  Approvati  i conti , si  farà  ai  passati  amministratori  la  do- 
si vota  ed  autentica  liberatoria.  In  caso  contrario  ai  farà  loro  la  siguili- 
« cataria , e la  congregazione  avrà  la  facoltà  di  poter  far  uso  anche  dai 
a mezzi  che  la  legge  somministra  , per  riscuotere  il  suo  credito. 

a Art.  26.  Coloro  che  costringeranno  la  congregazione  a tare  uso  ilei 
a mezzi  della  legge  contro  la  loro  amministrazione , se  mai  saranno 
« condannati , non  potranno  mai  più  godere  di  voce  attiva  e passiva  , 
« senza  più  poterla  riacquistare. 

« Art.  27.  Del  conto  morale  saranno  responsabili  in  solitlum  i Ire 
« della  Banca , a meno  che  uno , o due  di  essi  non  avessero  apposta  la 
« loro  firma  al  mandato  in  questione. 

« Del  conto  materiale  ne  risponderà  il  Cassiere. 
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« gregazione  de’  reclami  contro  la  elezione  degli  ufficiali 


Doveri  degli  Ufficiali. 

« Art.  28.  Il  superiore  unitamente  agli  assistenti  sono  incaricati  det- 
te T amministrazione  della  congregazione  : ed  in  caso  di  discussione  di 
a affari  chiameranno  gli  u limali  minori , e per  maggioranza  di  voti  si 
a risolverà  l’occorrente.  Trattandosi  di  «pese  da  farsi  all*  infuori  de*  pesi 
cc  pubblici  ed  ordinari , non  potrà  la  Banca  ed  nffiziali  minori  oltre- 
» passare  la  somma  di  ducati  3.  Richiedendosi  somma  maggiore  è 
c necessario , che  vi  concorra  V approvazione  della  congregazione  ge- 
« neralc. 

cc  Al  superiore  ed  assistenti  spetterà  di  fare  osservare  le  Regole  sovra- 
<c  namente  approvate  ; persuasi  che  nè  essi , né  la  congregazione  in  ge- 
c<  nerale  ha  la  facoltà  di  dispensare  in  parte  , o modificarle.  Baderanno 
a al  buon  ordine  in  congregazione  negli  esercizi  di  pietà  ; alla^  decenza 
« nell’  Oratorio , e delle  sacre  funzioni , ed  a quanto  concerne  il  mag- 
« gior  decorose  vantaggio  della  Confraternita.  Al  solo  superiore  col 
cc  consiglio  del  padre  spirituale  sarà  lecito  di  segretamente  e fraterna- 
« mente  esortare  qualche  fratello,  che  non  cura  d’ intervenire  in  con- 
ce gregazione  , di  assistere  alle  opere  di  pietà,  di  mostrarsi  docile  e su- 
cc  bordinato , e traviando  dai  doveri  sociali , e cristiani , si- dia  ad  una 
o vita  non  conforme  alla  santa  legge  del  Signore. 

« Se  poi  qualche  fratello  infelicemente  si  renda  pubblico  scandaloso, 
a o sio  incorsò  pubblicamente  nelle  pene  ecclesiastiche , o condannato  da 
« Tribunali  criminali  per  misfatti  o delitti,  dietro  proposta  latta  dal 
cc  Superiore  alla  Congregazione  generale  sarà  cassato  dal  catalogo  dei 
a fratelli. 

« Art.  29.  L’  uffizio  degli  assistenti  sarà  il  fare  le  veci  del  superiore 
« nei  soli  esercizi  ordinari  in  di  lui  assenza , e coadiuvarlo  nell’  ammi- 
si nistrazione  della  confraternita}  precedendo  sempre  il  primo  assistente 
a al  secondo. 

cc  Art.  3o.  Il  Segretario  avrà  la  cura  del  registro  dei  fratelli,  notan- 
a do  l’epoca  di  loro  ricezione,  e termine  del  noviziato.  Avrà  il  nota- 
ci mento  di  coloro  , che  in  virtù  delle  regole  sono  privi  di  voce  attiva 
a e passiva  per  la  regolarità  delle  elezioni , c discussioni  di  affari}  avrà 
cc  benanco  esatto  registro  dei  contumaci , onde  non  venga  nelle  occor- 
« renze  pregiudicata  la  Confraternita.  A lui  spetterà  di  registrare  tutte 
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« ovvero  contro  le  persone  elette , saranno  ■ medesimi  di- 

« le  conclusioni  della  Banca , e della  congregazione  generalo  chiamata  , 
a e le  associazioni  dei  fratelli  defunti , e loro  funerali:  sarà  sua  cura  di 
« spedire  al  cassiere  i mandati  dei  pagamenti , e firmati  dal  Governo  , 
a dopo  averne  registrate  le  copie  in  un  libro  a parte , per  poi  confron- 
« tarle  con  quelli  del  Cassiere,  e li  esibirà  nei  conti  ; e «ara  tenuto  ad 
a ogni  risponsabilità  in  caso  di  trascuragine.  ' 

i*  Art.  5i.  1/  uffizio  di  fiscale  sarà  , vigilare  all*  adempimento  delle 
a regole , intervenire  a tutte  le  sessioni  degli  affari  della  Banca  , vistare 
« le  conclusioni , e mandati  di  pagamento.  Potrà  egli  rifiutarsi  di  appro- 
« vare  le  conclusioni , e mandati  dì  pagamento , qualora  vi  abbia  dei 
« dubbi  : ed  in  tal  caso  saranno  proposti  alla  Congregazione  generale. 

a Art.  3 2. 1/  uffizio  di  maestri  di  cerimonie  sarà  : regolare  i fratelli 
« nelle  sacre  funzioni , e mantenere  il  buon  ordine  ; badare  alla  recita 
« dell’  ufficio  sacro  ; regolare  la  precedenza  tra  i fratelli , specialmente 
a nelle  pubbliche  funzioni , nell7  Oratorio,  e nelle  associazioni  dei  de- 
ntanti; c se  saranno  destinati  dalla  Banca  per  qualche  uffizio  parti- 
ci colare. 

« Art.  33.  L’ uffizio  dei  maestri  dei  novizi  sarà  , invigilare  sulla  loro 
« condotta  in  congregazione , istruirli  nella  pratica  delle  regole  , so- 
ci prato tto  nella  subordinazione,  tanto  necessaria  nei  corpi  morali: 
« affezionarli  alla  percezione  dei  sagramenti  nei  giorni  di  congregazione, 
« ed  ascoltar  con  profitto  la  divina  parola . 

« Art.  34.  Il  sagrestano  avrà  cura  della  decenza  dell*  Oratorio  nelle 
a sacre  funzioni.  Custodirà  con  esattezza  tutti  gli  oggetti  sacri  alla  con- 
ci gregazione  appartenenti,  consegnando , nel  possesso  della  sua  carica  , 
<c  un1  inventario  firmato  di  sua  mano  alla  Banca  : avrà  cura  della  cera  , 
« incenso  , olio , ed  altro  che  servirà  per  le  sacre  funzioni  ; e per  la  spe- 
li sa  di  tali  oggetti  dipenderà  dalla  Banca.  Sarà  ancora  suo  incarico  pre- 
te parare  l'altare , e l'oratorio  secondo  le  funzioni,  che  dovranno  eserci- 
te tarsi;  c per  quello  che  riguarda  la  rubrica  delle  sacre  funzioni  dipen- 
a dcrà  in  tutto  dal  Padre  spirituale. 

« Art.  35.  L'uffizio  finalmente  di  Cassiere  sarà:  introitare  le  presta- 
ci zioni  mensili  dei  fratelli  rilasciando  le  corrispondenti  ricevute  in  un 
c<  piccolo  libretto  presso  di  se  esattamente  registrate.  Nello  stesso  modo 
« introiterà  V entratura  dei  nuovi  fratelli  ; se  la  congregazione  avrà  ran- 
cidite particolari,  sarà  sua  incombenza  il  solo  introitarle,  cd  averne 
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u scussi  economicamente  da’ Consigli  degli  Ospizi.  Nel  caso 


« esatto  registro  , giacché  l’amministrarle  è incarico  della  Banca.  Sod- 
« disferà  a tutte  le  spese  che  occorrono  dietro  gli  autentici  mandati.  Le 
«t  spese  senza  tale  autorizzazione  ( all’  infuori  dei  pesi  pubblici  accompa- 
« guati  dagli  atti  legali  di  loro  soddisfazione)  andranno  a suo  carico, 
o Sotto  la  sua  stretta  responsabilità  sarà  tenuto  di  passare  in  ogni  mese 
" la  nota  dei  fratelli  contumaci , se  ve  ne  siano  , al  fratello  segretario  , 
« onde  rilevare  a chi  po-sono  accordarsi  i benefìci  temporali , e spiri— 
“ tuali , o negarsi  ; dovendo  de  proprio  rifare  qualunque  danno , che  per 
« questo  oggetto  per  sua  incuria  avvenga.  Nel  ricever  dai  contumaci  la 

# purga  della  contumacia  deve  sotto  la  sua  rispousabilità  come  sopra 
a riceverla  in  congregazione , e dalla  persona  atessa  del  fratello  con- 
te tumace. 

Opere  della  Confraternita, 

« Aìvt.  36.  Ciascun  cristiano  è tenuto  ad  amar  Dio  di  tutto  cuore  , e 
a prestarli  quell’adorazione  che  merita,  ed  amarcii  suo  prossimo  come 
e se  medesimo  , e prestare  quei  soccorsi  che  ciascuno  può  nel  suo  stato , 
a e che  vorrebbe  esser  fotti  a lui  stesso.  Cogli  esercizi  di  religione  si 
a adempie  al  primo  dovere.  Per  adempiere  al  secondo , che  non  va  dia- 
te giunto  dal  primo , conviene  che  ciascuna  confraternita  si  addica  ad 
« una  opera  di  beneficenza  cristiana  verso  del  proasimo,  onde  distin- 
ti guerai  i fratelli  nel  grande  esercizio  della  carità  cristiana  , tanto  in- 
« culcatsci  dall’  Evangelo  , e senza  di  cui  non  si  potrà  mai  esser  vero 
« cristiano.  Ciò  avverrebbe  qualora  i fratelli  s’ impiegassero  in  certi 

# giorni , ed  ore  stabilite  , ad  assistere  nei  pubblici  ospedali , per  solle- 
« vare , servire  , ed  istruire  gl'infermi,  che  rappresentano  la  persona  di 

# Gesù  Cristo  nastro  Redentore  ; sovvenire , ove  non  souovi  ospedali  , 
« gl’  informi  poveri  della  Comune  ; e badare  ancora  , che  sieno  con- 
ti fui  tati  dai  mezzi  che  la  religione  somministra  in  quelle  dure  circo- 
« stanze. 

« Visitare  le  carceri , ove  sono,  e procurare  un  ristoro  ai  detenuti , 
« trattandoli  con  somma  carità , ed  istruirli  nei  doveri  cristiani  , senza 
a omettere  dì  soccorrerli  nella  loro  disgrazia , ove  siano  abbandonati  da 
« quei  mezzi , che  la  legge  riconosce. 

o Prendersi  la  cura  dei  ragazzi  poveri  della  Comune,  divenuti  orfani, 
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a di  dissenso  delle  parti  , rimane  in  libertà  delle  medesime 


« perchè  imparino  un'  arte , od  un  mestiere , onde  poter  vivere  onesta- 
ti mente , e non  darsi , fatti  adulti , alle  ribalderie. 

a Allontanare  nei  giorni  festivi  i giovanetti  dalle  bettole , e dai  giuo- 
« chi , o altri  luoghi  di  scandalo  ; condurli  nella  chiesa  Parrocchiale , o 
a nella  vicina  campagna  per  diporto  ; ed  istruirli  con  buoni  e piacevoli 
«<  modi  nei  doveri  cristiani;  e cosi  di  altri  simili  atti  di  cristiana bene- 
« licenza. 

a Art.  Il  superiore  coll’intervento  del  Padre  spirituale  , e dei 
« fratelli , dopo  maturo  consiglio , eleggerà  uno  , o più  di  tali  esercizi  di 
a beneficente  , secondo  le  loro  circostanze , e quelle  del  Comune  ; e vi 
« fisseranno  la  loro  opera  aotto  la  direzione  del  Padre  spirituale,  col- 
ei l’ espressa  condizione  di  dar  parte  dell’  esercizio,  o degli  esercizi  eletti, 
a al  Parroco  della  Comune,  da  cui  riceveranno  gli  opportuni  regolameli- 
« ti , affinchè  tutto  riesca  con  ordine. 

cc  Art.  38.  Stabilitosi  1'  esercizio  di  carità , il  superiore  deputerà  i 
« fratelli  atti  all’opera , che  l' eserciteranno  in  giro  , disegnando  loro  i 
« giorni  e le  ore  in  cui  debbono  oceuparvisi  ; colla  piena  intelligenza 
« del  Parroco.  Sarà  cura  del  Padre  spirituale  , e della  banca  invigilare 
a ai  detti  esercizi  personalmente , onde  riescano  di  gloria  di  Dio,  e di 
a bene  al  prossimo. 

Stabilimenti  generali. 

a Art.  39.  Ciascuna  confraternita  per  essere  legittimamente  rico- 
« nosciuta , deve  premunirsi  del  Regio  assenso,  senza  di  cui  non  potrà 
a riunirsi  in  corpo , ed  esercitarsi  in  funzioni  di  qualunque  natura  esae 
« siano. 

« Art.  40.  Senza  una  particolare  Sovrana  approvazione  non  potran- 
a no  cambiarsi,  alterarsi , o modificarsi  le  presenti  regole. 

a Art.  41.  Oltre  delle  autorità  civili,  l' Ordinario  sarà  il  superiore  , 
a e l’invigilatore  di  tutte  le  confraternite  della  Diocesi.  Egli  le  visiterà, 
a quando  lo  crederà  opportuno , senza  esigersi  da  chiccbesia  alcun  drit- 
o to , e darà  nelle  occorrenze  quelle  opportune  disposizioni , che  le  leggi 
a ecclesiastiche  e civili  non  disapprovano. 

a Art.  I Parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite  esi- 
a stenti  nel  di  loro  territorio;  e qualora  crederanno  di  esservi  abusi 
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< di  sperimentare  le  loro  ragioni  innanzi  ai  Consigli  delle 


« e disordini,  son  tenuti  a rapportarne  atrOrdinario,  che  darà  le  prov- 
« videnze  opportune. 

Per  le  sorelle, 

« Art.  43.  In  tutte  le  confraternite  si  possono  aggregare  delle  so- 
« relle,  ove  siavi  la  determinazione  della  congregazione  generale,  e Tap*- 
« prò v azione  del  Parroco, 

c Art.  44.  Le  aspiranti , per  mezzo  di  qualche  fratello,  faranno  le 
© loro  domande  al  superiore  , da  cui  saran  rimesse  ai  due  maestri  di  no- 
ce vizi  per  V informo.  Essendo  questo  favorevole , il  superiore  darà  co- 
ti noscenza  agli  assistenti , ed  ufiiziali  minori , dai  quali  a maggioranza 
« di  voti  saranno  ricevute. 

cc  Art.  45.  Nella  prossima  ventura  congregazione  il  superiore  pub- 
<«  blicherà  la  già  fatta  ricezione  , e 1*  aggregata  sarà  riconosciuta  per  so- 
ci rella , senz*  altro  scrutinio  , e senza  il  suo  intervento. 

a Art.  46.  Le  sorelle  non  avranno  giammai  luogo  distinto  nelle  pub- 
« bliche  processioni , nè  avranno  giammai  ingerenza  nell’ amministra- 
ci zione  della  confraternita. 

ci  Art.  47.  Pagheranno  esse  per  entratura  la  medesima  somma  , che 
a si  è stabilita  per  i fratelli , e la  medesima  mensile  contribuzione  ; go- 
ti dendo  dei  medesimi  benefici  temporali , e suffragi  spirituali  ; cadendo 
« nella  contumacia  colle  stèsse  disposizioni  stabilite  pei  fratelli. 

cc  Art.  48.  Le  figlie  , e mogli  dei  fratelli  , che  domandano  di  essere 
« aggregate  per  sorelle  , non  godranno  del  beneficio  di  pagar  la  metà 
« dell’  entratura,  come  si  è disposto  pei  figli  de’ fratelli. 

« Art.  49.  Potranno  essere  impiegate  agli  esercizi  di  beneficenza  cri- 
oc  stiana  , nel  solo  caso  di  doversi  soccorrere  o servir  donne  ; ma  senza 
a P intervento  dei  fratelli. 

cc  Art.  5o.  Il  suddetto  articolo  sarà  regolato  dal  superiore , e Padre 
« spirituale  , coll* approvazione  del  Parroco  ». 

Ancora  superfluo  non  tornerà  aggiungere  che  per  maggior  riferma  ed 
osservanza  del  riferito  Regolamento , con  real  rescritto  del  di  26  feb- 
braio .1842.  (Russi  e Moscfiitli  n.  igi  nell'  append,  ) statuito  venne: 
che  ogni  Confraternita  da  ripristinare  e da  erigere  dovesse  specificare  le 
opere  di  pietà , a cui , a prescindere  dagli  altri  obblighi , volesse  dedi- 
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'i  Intendenze  (ìaa)! 


carsi  — E , senta  più  , rispetto  a’ parecchi  provvedimenti,  i quali  ri- 
guardano le  quistioni  di  precedente  tra  le  Congreghe , e quelle  co’Cle- 
ri  e Parrochi  nelle  funzioni  fùnebri  de’  defunti  confratelli,  neppure  ta- 
ciuti a preferenza  vanno  : — a-  il  sul  decreto  del  dì  i3  aprile  1819 
che  per  le  pia  Congregazioni  di  Lucerà  statuì:  a dovere  intervenire  nelle 
< pubbliche  processioni,  precedendo  le  Arciconfra tornite  alle  cpnfrater- 
e nife , e fissandosi  tra  le  une  e le  altre  la  preferenza  con  la  data  del  ri- 
« spettivo  loro  Regio  assenso  : » — 2.  il  re  il.  riscritto  dil  ni  z3  ago- 
sto 1845  ( Rossi  e Meschini  n.ioS.  ruWappend.)  col  quale  per  massima 
generale  fermato  venne  : o 1®  che  le  Congreghe  del  Sagramento  pren- 
otano la  precedenza  di  tutte  le  altre  nella  proceasione  del  Corpus  Do - 
o mìni  e che  sia  ohbligo  di  tutte  le  altre  intervenirvi,  cedendo  il  posto 
o a’  confrati  del  Sagramento:  z”  che  in  tutte  le  altre  processioni  che  si 
« praticano  nel  corso  dell’anno,  nelle  quali  è stato  finora  solito  l’ inter- 
« vento  di  tutte  le  Congreghe , debbano  le  medesime  serbare  il  posto 
« che  a ciascuna  appartiene,  secondo  l’ antichità  del  Regio  assenso  sedia 
o fondazione , c che  non  possa  rifiutarviai  la  congrega  del  Sacramento  « 
—3°  il  aeal  rescritto  hel  dì  4 marzo  1840  (ilici  ».  ijj)  che  per  la  qui- 
stione  insurta  tra  la  Congregazione  di  S.  Rocco  e il  Capitolo  della  Catte- 
drale di  Potenza  , analogamente  all’avviso  della  Consulta  generale  dei 
Reali  Domini , dichiarò:  « che  laddove  per  effetto  degli  Statuti  della 
« Congrega  non  risultasse  alcun  dritto  in  favore  ilei  Capitolo  per  Passo- 
si  dazione  e trasporto  de’ cadaveri  de' confratelli  in  quella  chiesa  , do- 
« vesse  in  tal  caso  esser  libera  la  Congrega  di  associare  per  l’ esequie 
« de'  suoi  confratelli  quel  Clero  e quei  sacerdoti  che  meglio  le  piacesse, 
« salvo  sempre  al  Parroco  di  dovere  indispensabilmente  intervenire 
« alla  benedizione  del  cadavere  , ed  alla  associazione , giusta  il  sistema 
a generalmente  in  osservanza  ; salvo  dippiù  alla  Congrega  il  dritto  di 
a trasportare  il  cadavere  nella  propria  cappella  per  indi  spedirlo  al 
«Camposanto.  ' 

(zzi)  Non  però  di  meno,  coerentemente  al  re  al  rescritto  del  d!  zo 
giugno  1840  ( Rossi  e Moschitti  ».  no  nett  appendi)  è irrecettibile  ogni 
reclamo,  che  senza  essere  stato  presentato  a’  Consigli  degli  Ospizi,  lo  sia 
a’  Consigli  d’ Intendenza  , dopo  che  le  nomine  sieno  state  confermate 
ed  approvate  da’  Consigli  suddetti  — Per  quant’  altro  poi  si  attiene  alle 
facoltà  e competenze  de' Consigli  d’ Intendenza  e di  quelli  degli  Ospizi 
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« Art.  93.  Quanto  si  è dello  nell'  articolo  89  avrà  luogo 
t per  i Cassieri  delle  Congregazioni,  restando  trasfusi  agl'  in- 

< dividui , che  compongono  le  loro  corporazioni , i dritti  dei 
ti  Decurionati , e la  responsabilità  de*  medesimi  per  le  cau- 
ri zioni . 

a Art.  93.  Le  istituzioni  laicali,  ed.  i Luoghi  pii  della 
« stessa  natura,  che  per  effetto  del  Reai  Decreto  del  1°  feb- 
« braio  i8t6  sono  ritornate , o potranno  ritornare  sotto  la 
« cura  delle  persone  Ecclesiastiche , come  lo  erano  prima 
c del  i8o5  , avranno  per  amministratori  que’  soggetti , che 
il  saran  proposti  da  coloro,  che  abbiano  il  dritto  di  nomi- 
li narli , a norma  delle  fondazioni,  e delle  prescrizioni  de'te- 
« statori.  I Consigli  confermeranno  tali  proposte  , e le  sotto- 
11  metteranno  alla  conoscenza  del  Ministro  (aa3). 

« Art.  94-  L'articolo  89  rimane  applicato  pei  Cassieri 

< di  tali  amministrazioni  , che  dovrauno  non  esser  rifiu- 

« tati  dai  Decurionati  per  le  cauzioni  alle  quali  sono  sog- 
li geni  (aa4).  ■ . , 

11  Art.  95.  Finalmente  tutti  quei  Conservatori  , e Ritiri 
a che  nel  i8o5  si  governavano  dalle  proprie  Superiore , o da 

■ ' .■  • ’’  ^ 

1 ' ’ 

negli  offe  ri  che  riguardano  le  Congregazioni  laicali , a tacer  delle  altre 
si  ugole  spettanti  su  queste  alle  Autorità  JScelesiastirhe,  (top.  », 
léty  14-3)  SÌ  Vegga  il  READ  DECRETO  DEC  DÌ  l3  DICEMBRE  l83l. 

(a*3)  Si  riscontri  anche  il  resi,  rescritto  ubi  ni  i3  ottobre  1824  ri- 
portato sopra  al  n.  i3q  , e la  nota  (163). 

(234)  Quest’  articolo  , per  la  sovrana  determinazione  presa  da  S.  K. 
il  Re  N.  S. , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  dì  3 gennaio  1816  ; e 
(partecipata  eoo  rsal  rescritto  del  dì  7 detto  mese  ed  armo  , (fr.  Rep. 
Amm.  del  Bar.  Petitti-vol.  1 . 4.  ediz.  pag.  z8y . ) debba  ora  inten- 
dersi redatto  nel  seguente  modo  «[.'articolo  89.  rimane  applicato  pe’Cas- 
« sieri  di  tali  Amministrazioni  che  dovranno  non  easer  rifiutati  da'  De- 
li curionati,  se  nou  che  per  la  cauzione  alla  quale  sono  soggetti»  — E si 
vegga  anche  nella  nota  (330)  il  ».  6. 
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« particolari  Amministratori  laici,  verraooo  sottoposti  al  re- 
(»  girne  di  una  Commissione  composta  da  due  individui  laici, 
f da  nominarsi  in  terue  dal  Decurionato , e da  un  soggetto 
« ecclesiastico  da  proporsi  anche  in  terna  dall'Ordinario  fletta 
« Diocesi.  I Consigli  approveranno  tali  nomine,  sottometleu- 
« dote  alla  conoscenza  del  Ministro.  La  durata  dei  cenuati 
« Ammioistratori  sarà  triennale  (ai5). 


(za5)  I Signori  rossi  e Mosca rm  a pag.  4,9  della  succitata  pregevole  - k 

loro  opera , messo  a riscontro  questo  articolo  col  SS  della  Legge  del  ra 
dirembre  e8tS,  con  cui  è detto  essere  il  Siodaco  membro  nato  delle  Com- 
mistioni ed  amministrazioni  degli  Stabilimenti  ( esistenti  nel  Comune), 
cercano  indagare  la  ragione  dell'  esclusione  di  esso  Sindaco  dalle  Ammi- 
nistrazioni de’ Conservatori  e Ritiri— Su  questo  dubbio  rammentano  la 
ministeri* ne  DEL  di  29  SETTEMBRE  1847  (n.  ut.  dttt’oppend.)  per  effetto 
di  cui  la  detta  esclusione  sarebbe  a tenersi  come  una  eccezione  alla  re- 
gola , a norma  dell'  art,  7 del  Reai  Decreto  de'  ag  febbraio  1816  e del 
suddetto  articolo  g5  delle  Istruzioni. 

Nondimeno  eglino  trovano  di  ciò  questa  ragione  a che  essendo  il  Sin- 
dacò membro  nato  della  Commissione  Amministrativa  locale  , non  pub 
esserlo  nel  tempo  stesso  delle  parziali  Commissioni  che  ne  dipendano  , 
come  di  quelle  de'  Conservatori,  de'  Ritiri  0 di  altra  consimile  istituzio- 
ne di  beneficenza.  • 

Ecco  quei  che  ne  pensiamo  noi.  La  detta  esclusione  non  si  potrebbe 
dilre  esattamente  eccezione  per  effetto  di  quella  Legge  o di  quel  Decreto; 
perocché  è la  legge  posteriore  che  può  eccettuare  all’  anteriore , e non  s » 
converso  , e perchè  un’Istruzione  Ministeriale  non  avrebbe  forza  di  de- 
rogare ad  un  Decreto,  come  quello  del  1816.  Infatti  cou  l’articolo  ulti- 
mo ( t58)  di  esse  Istruzioni , si  dichiarano  annullate  le  antecedenti  di- 
sposizioni e regolamenti  ministtriali  — Quanto  alla  ragione  addotta  dai 
Sigrtorì  Rossi  e moschitti,  consistente  in  una  incompatibilità  di  funzioni 
nel  Sindaco , quante  volte  facesse  parte  e delle  Commissioni  Ammini- 
strative Comunali  e di  quelle  dc’Conservatorì  c Ritiri,  molto  meno  la 
crediamo  sussistente  — Le  suddette  Istruzioni  prevedono  quattro  classi 
di  governi  di  Luoghi  pii  , sotto  il  r/r.  in.  ssz.  1.  cosi  indicato  : Delle 
diverse  Commissioni  Amministrative  locali,  cioè  : 1.  Le  Comunali , 


' Digitized  by  Google 


« 

— « 284  m— 

« Art.  96.  Quanto  ai  è detto  nell' articolo  89  a' intende 
« anche  per  ,i  Cassieri  dj  queste  Commissioni  Ammioistra- 
<1  live-  1 

, *v  ' ' 

«Art.  97,  Gl*  individui , che  compongano  tutte  le  Com- 
« missioni  amministrative  , debbono  esercitare  le  loro  funzio- 
ni ni  gratuitamente  (ua6). 

* 1 f ' ^ ^ « 

SE*,  xv.  Incarico  delle  Amministrazioni  locali, 
e sistema  per  la  buona  condotta  degli  affari. 

« Art.  98.  L’amministrazione  diretta  ed  immediata  de'  be- 
« ni  e delle  rendite  delle  pie  Istituzioni  , 1’  esercizio  de’  loro 

V . ’ y.,\ 


tassativamente  specificate,  in  cui  entra  il  Sindaco  (art.  Sy) > 3. 1 Gover- 
ni propri  delle  Arciconfiraternite  e Congregazioni  (art.  go);  3.  Le  Am- 
ministrazioni laiche  governate  da  persone  ecclesiastiche  (art.  g3)\  4.  Fi- 
nalmente quelle  de’  Conservatori  e Ritiri  (art.  g5) — Ancora  specifica- 
tamente si  provvede  all’  uffizio  di  Cassiere  per  ciascuna  classe  delle  sud- 
dette Amministrazioni  — Ma  queste  disposizioni , le  quali  non  subordi- 
nano nessuna  di  queste  classi  ad  un  altra,  ai  veramente  tutte  a’  Consigli 
degli  Ospizi,  non  sono  che  una  dichiarazione  e uno  sviluppamene  del  De- 
fìtto del  # febbraio  <816,  perocché  esse  si  rapportano  al  sistema  de’  Go- 
verni de’  Luoghi  pii  vigente  al  i8o5  , il  quale  fu  dal  detto  Reat  Decreto 
richiamato  in  vigore,  siccome  si  è ricordato  in  alcuni  de’  precitati  arti- 
coli delle  medesime  Istruzioni.  Laonde  è a dirsi  che  il  sistema  anzidetto 
del  i8o5  conservato  nel  1816  e nel  1S30  non  fu  neppur  tacitamente  in- 
novato dalla  Legge  del  dì  la  dicembre  Che  se  da  una  banda  que- 
sta Legge  è posteriore  al  suddetto  Decreto  , si  consideri  dall’  altra  che 
essa  si  proponeva  l’oggetto  dell’  Amministrazione  civile,  e l’altro  l’og- 
getto dell’  Amministrazione  de’  Luoghi  pii  laicali  di  Beneficenza. 

(236)  E se  renitenti  si  mostrino  ad  occuparsene  , a norma  della  Sun-  - 
steri  a le  nei  dì  13  oTroaag  1816  (fiossi  e Moschitti  n.  1 5z  nell'append.) 
si  adoperano  contro  di  essi  tutti  i mezzi  prescritti  per  gli  Amministra- 
tori de’  Comuni,  non  escluse  le  stesse  coazioni,  quando  occorrano,  scu- 
do che  le  Amministrazioni  di  Beneficenza  sono  riconosciute  dilla  Legge 
come  tante  sezioni  comunali. 
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« dritti,  e delle  loro  azioni , la  cura  di  assicurare  le  loro  per- 
t celioni,  di  regolare  le  spese,  di  adempiere  ai  loro  obblighi, 
* e di  provvedere  al  buon  ordine  dell’interna  disciplina  , in 
« una  parola  tutta  la  parte  del  servigio  è affidata  diretta- 
« mente  , e particolarmente  agli  Amministratori  indicati  nei 
« precedenti  articoli. 

* -Art.  99.  Per  riuscire  con  successo  nel  disimpegno  di  tali 
« funzioni , potranno  gli  Amministratori  distribuire  tra  di  lo- 
« ro  gl’ incarichi,  assegnandosi  a ciascuno  l’esercizio  di  quelle 
« incombenze  che  meglio  potranno  convenire  al  proprio  ca- 
« ratiere  (127).  Tutto  questo  non  gli  esime  dalla  responslbi- 
« iita  solidale  Dei  fatti  di  amministrazione.  ' 

« Art.  100.  Tutte  le  Amministrazioni  avranno  de’  locali 
« per  riunirsi , e per  far  conservare  le  carte  , i libri , i regi- 
« stri,  e quant’  altro  può  riguardare  il  bene  degli  stabilimenti 
« loro  confidati. 

« Art.  101.  Si  uniranno  i membri  delle  Amministrazioni 
« almeno  due  volte  la  settimana.  Possono  radunarsi  smerdi- 
ti nanamente  quando  gli  affari  lo  richieggano,  soprattutto  per 
« evitare  i ritardi  nocivi  al  servizio. 

« Aet.  102.  Le  deliberazioni  presso  tutte  le  Amministrizio- 
« ni  saranno  prese  sulla  pluralità  de' voti. 

« Art.  io3.  La  corrispondenza  con  le  autorità  superiori  e 
« con  chiunque  altro  , dovrà  essere  segnala  da  tutti  gli  am- 
« ministrato»  , o dal  maggior  numero  di  essi  in  caso  di  le- 
« gittimo  impedimento  degli  altri  (228). 


(227)  Ma  al  solo  Ecclesiastico  nominato  dal  Vescovo  della  Diocesi  a far 
parte  della  Commissione,  (top.  cit.  n.  i5a)  tassativamente  per  l’articolo  1 
del  surriferito  «sai  decreto  del  dì  i°  febbraio  1843  va  confidato  il  ca- 
rico particolare  di  tutto  ciò  che  concerne  il  mantenimento,  ed  il  servizio 
delle  chiese  de'  luoghi  pii.  laicali  non  che  la  esecuzione  de’  legati  pii . 

(228)  Aggiungasi  che  con  biiusteriali  del  ni  7 aerile  1826  pai  la 
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se*.  IVI.  — De'Segretart  e Conlabili , de’  Cassieri  , 
e degli  altri  impiegati  presso  le  Atnministraiioni'. 

: ^ ..  f . 1 /.  ' . v,’  . » •/  j 1 • 

« Art.  io4.  Le  Commissioni  amministrative  potranno  ave- 
te re  sotto  la  loro  dipendenza,  oltre  del  Cassiere  , un  Segreta- 
. « rio,  ed  un  Contabile  ; quali  due  uffizi  debbono  , per  quanto 
« è possibile  , esser  cumulati  in  un  solo  individuo. 

« Art.  io5.  La  nomina  de’ Segretari  , e de’ Contabili  ap- 
« partiene  alle  Commissioni , le  quali  la  invieranno  t>i  Con- 
ti sigli  per  l’approvazione. 

« E lecito  a’ Consigli  di  disporre,  specialmente  per  gli  Sta- 
« bilimenti,  di  una  rendita  non  maggiore  di  ducati  mille,  che 
« uno  degli  Amministratori  assuma  gratuitamente  il  peso  della 

* corripondeuza  per  la  quale  sarebbe  inutile  quasi  l’ opera 

* di  un  Segretario,  accordandosegli  una  discreta  indennità  di 
< spese  dì  scrittoio.  * 

« Art.  io6.  Sullo  stalo  discusso  di  ciascun  Luogo  pio  di- 
ti pendente  dalle  Commissioni  Comunali  sarà  portata  una 
« somma  per  le  spese  di  scrittoio.  I soldi  da  corrispondersi  ai 
« loro  Segretari  e Contabili  saranno  segnali  eziandio  ralizzata- 
t mente  sugli  stati  discussi  degli  Stabilimenti,  che  ne  di- 
' « pendono  (339).  ..  ...  i 

! ..  • t-  y • 

’ '*y  - *1 

Luogotenenza  generale  <li  S.  M.  in  Sicilia  ( Malerba  voi . 4-pag. 

* fu  richiamata  in  osservanza  il  sistema  d’ indicarsi  al  margine  degli  uffizi 
i]  carico  e il  numero  , non  che  1'  oggetto  delle  lettere  di  corrispondenza; 
f di  farsi  tanti  separati  rapporti , quanti  sono  i diversi  oggetti.  £ con 
quella  poi  del  di  18  succio  i85o  per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  dell’In- 
terno , fu  prescritta  la  più  precisa  osservanza  dell’  apposizione  degli  og- 
getti a’ rapporti , sotto  la  responsabilità  de'Capi  dell’  officine  , i qudli , 
mancando  la  seconda  volta  a tale  adempimento,  saranno  sospesi  di  soldo. 
[Rossi  e Mose  lutti  n.‘  (*)  a pag.  5t .) 

(229)  Promosso  il  dubbio  se  a’Segratarì  presso  le  Commissioni  Ainmi- 


Digitized  by  Google 


,u  Art.  107.  I Segretari  e Contabili  delle  Commissioni  Ara- 
« ministrati  ve  , o coloro  che  ne  riempiono  le  funzioni , regi- 
u streraano  e conserveranno  in  buon'ordine  le  disposizioni  , 
« ed  i regolamenti , che  vengono  trasmessi  alle  Commissioni  : 
« avranno  cura  dell’  archivio,  e della  buona  sua  classifica- 
li rione  , formandolo  ove  manchi  ; scriveranno  le  delibera- 
li rioni  degli  Amministratori  : avranno  cura  di  scritturare  le 
« percezioni , e le  spese  , di  formare  le  liste  di  carico,  di  por- 
ti tare  la  coutabililh  degli  Ospedali  , di  compilare  il  canto 
« morale  , di  redigere  le  minute  degli  stati  discussi,  e le  copie 
« di  quelli  che  vengono  superiormente  autorizzati  : dipende- 
« ranno  finalmente  dagli  ordini  delle  Commissioni  Ammini- 
« sirative  , eseguendo  qualunque  lavoro  che  riguardi  il  bene 
< delle  Amministrazioni. 

Art.  108.  La  contabilita  de*  proietti  è anche  di  carico 
« dei  Contabili  delle  Commissioni  amministrative  Como- 
« uali.  . ...  ■ ; 

« Nelle  Comuni  sprovvedute  di  Stabilimenti , le  Commis- 

S , t 

nistrative  fosse  permesso  nella  compilazione  degli  atti  di  subaste  per  af- 
fitti , di  riscuotere  i dritti  di  competenze  stabiliti  per  gli  affitti  de' beni 
demaniali,  con  wMrmuut  dkz  dì  6 settembre  >834  (Rossi  e Moschitti 
n.  11 4-  nell'  append.J  fu  in  riscontro  manifestato  « che  se  nella  compila- 
li tióne  degli  atti  per  gli  affitti  de*  beni  del  demanio  sono  accordati  dei 
« dritti  agli  impiegati  presso  le  Intendenze  c i Sindaci,  è da  considerare 
a che  tali  impiegati  vengono  a prestare  la  loro  opera  io  affari  d'interes* 
a sedi  un  amministrazione  finanziera  e nondi  quella  cui  appartengono; 
a perciò  ì che  non  si  possono  pretendere  gli  stessi  dritti  da’  Segretari 
a delle  Commissioni  amministrative  di  Beneficenza  Del  compilare  gli  atti 
a per  i fitti  de’  beni  degli  stabilimenti  pubblici , attesoché  si  occupano 
a di  coso  riguardanti  le  amministrazioni  dalle  quali  essi  dipendono  c ne 
« percepiscono  il  soldo.  Per  le  disposizioni  relative  alla  cumulazione 
de’  sòldi,  alla  inscquestrabilità  di  essi  , alla  loro  esenzione  della  ritenuta 
del  10  per  too,  ed  all’uso  del  rilascio  del- a per  too  ec.  ; potrà  ri- 
scontrarsi di  sopra  la  nota  ( tjg). 
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« «ioni  non  potendo  avere  un  Contabile,  anche  perchè  man- 
« olierebbero  i mezzi  da  gratificarlo  , si  avvieranno  degli 
« agenti  subalterni  delle  Comuni  stesse  per  sostenere  la  cor- 
« rispondenza , la  contabilità,  c qualsivoglia  altro  disimpegno 
« relativo  ai  proietti . 

« Art.  log.  1 doveri  de’ Cassieri  sono:  1.  esigere  le  rendite 
a di  qualunque  natura  portate  negli  Stati  discussi,  o date  loro 
« con  liste  particolari  dagli  Amministratori  (i  quali  potrebbero 
« essere  quelle  degli  arretrati  che  fossero  stati  liquidati  , o di 
« significatorie  che  venissero  emanate  posteriormente  alla  fis- 
« sazione  degli  Stati  discussi)';  3.  eseguire  i pagamenti  ordinati 
« dagli  ammiuisiratori  a norma  degli  Stati  discussi;  3.  porta- 
c re  una  contabilità  col  metodo  che  verrà  successivamente 
« prescritto  ; 4-  rendere  il  conto  materiale  delle  loro  gestioni 
< annuali. 

« I Consigli  autorizzeranno  le  Commissioni  ad  esercitare  le 
« coazioni  contro  i Cassieri  che  si  negassero  di  eseguire  il  pre- 
« scritto  nei  numeri  a e 4 del  presente  articolo  (i3o). 

c Art.  ito.  Tutti  i Cassieri  nel  caso  di  deficienza  di  rendi- 
« (a  sono  in  obbligo  di  anticipare  delle  somme  a prestito 
« sulla  regola  stabilita  con  V articolo  6j  della  Legge  de' 12  di- 
c cernire  1816  (a3i). 

« Art.  ut.  Il  compenso  de’Cassieri  sarà  del  tre  a centina* 
« io  per  una  rendila  fino  a ducati  aoo  inclusivi  : del  due  e 


(2JS0)  Laddove  poi  renitenti  si  mostrino  ad  imprendere  l’esercizio 
delle  loro  funzioni , si  procederà  contro  essi  a norma  dèlta  MisrsTZRUL* 
del  dì  3i  loglio  i833  di  già  enunciata  nel  n.  8 della  nota  (23 o). 

(a3i)  Crediamo  a maggior  utilità  qui  riportarne  il  contesto  — eli 
« Cassiere  in  caso  di  urgenza  dee,  in  vista  dell’  autorizzazione  dell’  In- 
« tendente  , fare  a beneficio  del  Comune  un’  anticipazione , la  quale  non 
« potrà  oltrepassare  il  decimo  dell’annua  rendita  del  Comune.  Esso  i 
«autorizzato  a percepire  l’emolumento  dell’uno  per  cento  al  mese. 
« L’  emolumento  cessa  di  dritto  nel  giorno  in  cui  farà  il  primo  introito 
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« mezzo  da  ducali  io)  a ducati  1000;  del  due  ed  un  seito  da 

' ». 

« ducati  tool  a ducati  3ooo,  c del  due  percento  da  duca- 
le ti  3ooi  in  sopra,  senza  che  però  il  totale  diritto  di  pcrcezio- 
« ne  possa  eccedere  la  somma  di  ducati  mo  annui  (»3a). 


« corrispondente  delle  rendite  comunali  sai  quale  dorrà  precapire  l’an- 
« ticipazione  fatta  — L' anticipaziune  autorizzata  in  questo  articolo  non 
« potrà  in  rerun  caso  essere  maggiore  di  ducati  5oo». 

Senza  che  non  i d' altra  partea  perdersi  di  mira  l' art.  2 delle  istru- 
zioni relative  al  a UAL  decreto  del  ni  7 dicembre  i83a  (top.  a n.148)  uve 
è prescritto  che  «verificandosi  l’inesigibilità,  la  minorazione  o perdita  di  • 
« un  articolo  di  rendita,  non  potranno  i Cassieri  essere  chiamati  a fare 
a impronto  ». 

(•1J2)  La  MINISTRE  LA  LE  BEL  DÌ  1 1 DICEMBRE  l83g  ( Rotti  6 MoSchilli 

n.  ig4 ■ nell’append.)  mentre  da  un  lato  riformò  il  prescritto  nell’enun- 
ciato articolo  , dall’  altro  risolvette  taluni  dubbi  circa  il  compenso  do- 
vuto a’  Cassieri  per  la  riscossione  degli  arretrati  — Essa  è del  tcnor  se- 
guente: a Ho  esaminato  tutto  ciò  che  propose  cotesto  Consiglio  nel  rap- 
« porto  de'  delle  scorso  ottobre  circa  il  premio  che  possa  meritare  il  * 
a Cassiere  de’ Luoghi  pii  per  uua  rendita  di  ducati  3ooo  in  sopra,  la  le 
« scrivo  per  modo  di  regola  da  applicarsi  in  lutti  gli  altricunsimili  casi, 

« che  il  premio  de’  Cassieri  per  la  succenuata  rendita  dovrà  essere  inal- 
« terabilmente  calcolato  in  ragione  del  due  per  ceuio  ,c  ila  non  poter 
« eccedere  la  somma  di  ducati  220  annoi  quando  i’  introito  superasse  i 
«ducali  11000,  e per  qualunque  indeterminata  somma  oc’ stretti,  ter* 
a mini  dell’  articolo  </f  delle  Istruzioni  del  20  maggio  1820.  Inoltre 
« sulla  esazione  degli  arretrati , che  si  lasciano  da'  passati  gestori , e pei 
« quali  sa  ne  ha  ragione  d’ imputazione  nella  discussione  de’  conti,  ove 
« per  loro  colpa  venissero  formali,  vetun’  altro  premio  compete  ai  nuu- 
« vi  Cassieri,  e tutto  al  più  superando  l'esazione  ili  ciascun  anno  tra  l’ar- 
« reirato  ed  il  corrente  la  somma  di  ducati  1 1000 , deve  accordarsi  per 
« tatto  compenso  quello  determinato  degli  annui  ducati  220 , coiuide- 
« randosi  l'esazione  degli  arretrati  come  introito  corrente  e buon  conto,- 
0. l’ Amministrazione  per  la  cannate  ragioni  a per  qualsivoglia  introito 
a che  si  realizza  in  un  anno  per  l’altro,  compreso  l'arretrato , può  ze- 
li cordare  il  premio  sempre  minore  e mai  maggiore  di  quello  tassativa- 
a mente  stabilito  dalle  citate  Istruzioni».  , r . 

tomo  11.  , 57 
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« Le  spese  di  scrittoio , de' registri  di  contabilità,  di  tulle  le 
« carte  inerenti,  e delle  stampe  di  esse  sodo  a carico  de'  Cas- 
« sieri..  j ...  . • 

n Art,  ita.  I Consigli  si  adopereranno  in  .preferenza  per 
«.  ollenere  de’  Cassieri  a partito  forzoso.  Tali  parlili  debbono 
« eseguirsi  per  mezzo  delle  subaste  , e giusta  le  seguenti  con- 
ti dizioni:  — 1.  La  durala  dell'appalto  a partito  forzoso  non 
« eccederà  gli  anni  quattro:  — a.  Il  premio  sarà  calcolato  ad 
« una  ragione  equa  , avendosi  riguardo  alla  importanza  del- 
ti l’ esazioni,  ed  alla  difficoltà  maggiore,  o minore  delle  mede- 
« siine:  tuttavia  uon  sorpasserà  mai  il  quattro  per  cento.  (a33) 
« — 3.  Il  Cassiere  ueU’uUa  delle  subaste  deve  offrire  una  cauzio- 
« ne  ne'  propri  , o altrùi  beni',  liberi  da  ipoteche,  del  valore 
« almeno  della  metà  dell’  annua  rendita  affidala  alla  sua  ge- 
li stione(a34) — 4- Le  percezioni  in  derrate  debbono  tenersi  dal 
« Cassiere  a disposizione  degli  Amministratori  dello  Stabili- 
a mento,  per  dame  conto  , ed  esibirle  quando  essi  lo  giudi- 
« citeranno.  Egli  è garante  della  buona  qualità  de’generi  nel- 


(z35)  A bandire  poi  te  ditHcoltà  nette  esazioni  de'cespiti  appartenenti  a' 
Luoghi  pii  laicali  di  diversa  provincia  e stabilirsi  analogo  premio  accas- 
ateli, coerentemente  alla  proposta  di  qualche  Consiglio  degli  Ospizi , 
dalla  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Interni  con  Mìni, sturisi.* 
del  di  ti  dicembri!  1844,  fu  ‘n  riscontro  dichiarato  : «di  adottarsi  il 
« temperamento  che  ciascuna  Commissione  Comunale  , ove  son  siti  i 
« fondi  he  prenda  l'amministrazione,  rèndendone  conio  si  rispetiivoCon- 
« siglio  ; ed  accordarsi  per  ciò  il  premio  del  4 per  lou  ; e che  lo  stesso 
a potrebbe  egualmente  praticarsi  pe' fondi  de’ Luoghi  pii  di  dette  Pro- 
ti vincic  in  altra  , ponendosi  di  accorilo  co’ rispettivi  Consigli»,  (f. 
Rossi  e Moschilti  n.  tp5  nell’ apparti .)  - ’ ' 

(?34)  Di  siffatte  «suzioni  sono  solo  responsabili  i funzionari,  che  pre- 
sedono  alle  subaste  del  partito  fbizoso,  e non  già  iDecurionat’-,  secondo 
che  prescritto  venne  con  la  reale  risoli  none  del  dì  1 a settembre  i833 
per  IO  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia,  (scp. 
n.°  ti  della  nota  3ooJ. 
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« I’  allo  della  ricezione,  e cibila  periata  loro  conservazione  , 
* quando  non  vi  sia  altro  impiegalo,  che  abbia  quest' obbli- 
« go.-  j—  Al  Cassiere  è accordato  di  avvalersi  delle  coazioni 

« com’e  permesso  per  la  esazione  delle  rendile  comunali  (a35). 
« — 6.  Il  partilo  forzoso  dee  conteaere  T obbligo  di  aversi 

f 

- ; • -n  i—  . . ;•  (.  *v..-  , : ' . 


(•255)  Vedi  gli  art . 24.2  « 24J  della  Legge  del  di  /a  dicembre  t8iC — 

E può  far  uso  ancora  de*  piantoni  per  le  esazioni  non  pure  de' canoni  , 
e de’ censi,  ma  di  qualunque  altro  articolò  di  rendita  — Il  tutto  siccome 
testualmente  è chiaro  da  qua nt'  appresso  5 

1.  REÀL  RESCRITTO  DEL  DI  5 APRILE  1817  — « Sì  è prOmOSSO  il  dubbio 

a se  si  potessero  spedire  i piantoni  pei*  assicurare  l’  esecuzione  di  qua- 
k lunque  atto  dell* amministrazione  civile. 

« S.  M.,  cui  ho  rassegnato  questo  aliare  nel  suo  Consiglio  del  2 def  « 
« corrente , ha  risoluto  che  sia  permesso  l’ uso  de’  piantoni  pèr  l’ esa- 
li zione  de’  dazi  comunali  legalmente  costituiti , e ripartiti  così  contro 
a i contribuenti  , come  contro  gli  appaltatori  ; che  si  possa  praticare  lo 
a stesso  modo  per  la  esazione  de'  censi , e .de’  canoni , i quali  si  sia  in 
a possesso  di  esigere.  Vuole  pure  la  M.  S.  che  quell' Amministratore 
« che  si  permetterà  di  spedire  i piantoni  fuori  de’  casi  espressi , debba 
oc  essere  condannato  non  solo  al  rifacimento  dei  danni  ed  interessi  a fa- 
« vore  di  colui , che  lia  sofferto  i piantoni , ma  benanche  ad  una  multa 
« da  impiegarsi  a benefìcio  de’  poteri  ». 

2. —  rjbal  REsceiTTO  dbl  Dt  18  loclio  i832  — «S.  M.  ha  rilevato  da  un 

a rapporto  dell’  Intendente  della  Provincia  di  Napoli  che  la  percezione 
« delle  rendite  comunali,  e de'  Pubblici  Stabilimenti  c Luoghi  pii  soffre 
a il  piò  sensibile  e pregiudizievole  ritardo,  perchè  l’uso  de’  piantoni  aC- 
<c  cordato  col  Sovrano  Rescritto  del  5 aprile  i8iy  si  limita  per  la  riscos- 
« sione  de' censt  e canoni,  e de* dazi  comunali.  * • * - 

a Volendo  la  M.  8.  riparare  a tal  disordine,  ai  è degnata  nel  Consiglio 
« di  Stato  ordinario  del  dì  8 del  corrente  approvare  l'avviso , e la  pro- 
ci posta  di  esso  Intendente,  cd  ha  sovranamente  disposto:  che  l'uso  dei 
a piantoni  permesso  coi  cennato  Rescritto  si  estenda  per  le  rendite  di 
«qualunque  specie  che  possono  appartenere  ai  Comuni , ai  Luoghi  pii 
« ed  agli  Stabilimenti  di  Beneficenza  del  Regno,  dandosi  ai  soli  Inten- 
« denti  ed  ai  Sottintendenti  la  facoltà  di  accordarlo  senza  la  intervenzio- 
« ne  de’  Giudici  regi  indicala  nel  Reai  decreto  de'  23  gennaio  1816.  » 
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(r  per  incassato  senz' alcuna  limitazione,  o riserva  , lotte  le 
« rendite  correnti  all’epoca  del  contralto  , siano  in  contanti;, 

< siano  in  derrate.  Essendovi  all’epoca  stessa  arretrati  da  esi- 
« gere  , il  Cassiere  a partito  forzoso  deve  incaricarsi  della  lo- 
ft ro  riscossione.  Verificandosi  fra  i soli  debitori  arretrali 
« qualche  individuo  insolvibile  , sarà  al  Cassiere  permesso  di 
« giustificarsi  colla  esibizione  delle  originali  coazioni , speri- 

* mentala  a tempo  niile.  —7.  Le  subaste  debbono  eseguirsi 
« nel  luogo  , ove  esiste  l’ amministrazione  , e terminati  gli  at- 
« ti , saranno  rimesse  ai  Consigli  per  I'  approvazione  ; man- 
« cando  quest’  approvazione  , gli  atti  si  avranno  come  nulli , 
« nè  possono  dare  titolo  al  contratto  che  dee  stipularsi  con  Ie- 
ri gale  scrittura. 

« Art.  ii3.  Si  tira  eccezione  agli  articoli  precedenti  rela- 
« tivi  alla  destinazione  dei  Cassieri  qualora  vi  fosse  qualche 
<(  persona  pia  e facoltosa  , da  cui  ne  venga  assunto  gratuita- 
« mente  l’ impegno  , e la  responsabilità.  Nulladimeno  non 
a potrà  il  gratuito  offerente  essere  istallato  in  tali  funzioni 
» senz'approvazione  de’  Consigli , e senz’ aver  data  la  cau- 
li zione. 

<1  Art.  1 14.  La  destinazione  degl'impiegati  della  classe  de' 
11  servienti  appartiene  agli  Amministratori.  Tatti  gli  altri  im- 

< piegati  saranno  provveduti  a proposte  interne  degli  Ammi- 
« lustratori  stessi  con  approvazione  de’  Consigli , i quali  ne 
it  daranno  conoscenza  al  Ministro,  ed  attenderanno  i suoi  or- 
li dini. 

« Akt.  ii5.  Gli  Amministratori  potranno  sospendere,  in 

< occasione  di  mancanza,  gl’impiegati  da  loro  dipendenti,  ed 
« anche  destituire  quelli  che  sono  della  classe  de’servienti.  lm- 

* mediatamente  seguita  la  sospensione  de’ soggetti  non  inser- 
t vietiti  debbono  le  Amministrazioni  darne  parte  ai  Consigli, 
« adducendo  i motivi  che  hanno  consigliata  la  misura  di  ri- 
ti gore  , ed  attarderanno  le  analoghe  decisioni. 


se*,  xvu.  Doveri  degli  Amministratori , e dei  Cassieri 
nella  gestione  del  patrimonio  de  pii  Stabilimenti. 

h Ajit.  i 16.  Le  Commissioni  amministrative  debbono  adot- 
« lare  ■ mezzi  più  conducenti , acciò  le  rendite  sieno  cooser- 
* vate,  e portate  ai  maggiori  aumenti , di  cui  fossero  suscet- 
« libili. 

< Consulteranno  le  scritture  , le  platee  , i libri  catastali  , 
a ed  ogni  altra  carta,  o documento  che  possa  dare  vantaggiose 
« nozioni,  onde  migliorare  le  rendite  medesime  , ed  i pro- 
ti venti  straordidari  ai  quali  si  abbia  diritto. 

« Ove  le  scritture  , o carte  simili  non  si  fossero  rinvenute, 
« domanderanno  al  Consiglio  le  disposizioni  perchè  vengano 
« rinnovate  (236).  - 


(i36)Xa  rinnovazione  delle  scritture  è intesa  alla  conservazione  del 
patrimonio  de’  pii  Luoghi  laicali  e degli  Stabilimenti  di  Beneficenza  ; c 
però  il  Governo  studiosamente  non  ha  lasciato  mai  sempre  inculcarne  lo 
stretto  adempimento , per  cosi  allontanare  le  usurpazioni  e gli  occulta- 
menti de’  rispettivi  beni  e de’  cespiti  di  rendita  di  ogni  maniera . Di  qui 
la  necessità  e lo  scopo  de'  provvedimenti  e delle  facilitazioni  spiegati  con 

Ì REATI  DECRETI  DEE  DI  5o  GESSAIO  1817 , 19  NOVEMBRE  1817  O 5 FEBURA 

10  1818  intorno  alla  rinnovazione  de’  ruoli  esecutivi,  non  che  delle  nor- 
me regolamentane  per  la  uniformità  del  sistema  da  tenersi  all’  uopo  , 
seCondochè  risulta  dalla  «nisteriaes  dei  io  ottobre i8i8fn.r,  a,  e 5) 
(Rossi  e Moschiui  n . m3  nelf  append.  ) , ove  è detto:  « La  rinnova- 
« zione  de’  titoli  non  deve  eseguirei  presso  i pubblici  notai , ma  mercè 
« un  ruolo  de’ debitori  da  formarsi  dagli  Amministratori  de’  comuni, 
« de’  pubblici  stabilimenti,  e da  discutersi  c rendersi  esecutivo  da'  Cc^p- 
sc  sigli  d’ Intendenza , intesi  gl'  interessati  senza  ebe  il  ruolo  vada  sog- 
« getto  alle  formalità  del  registro  e bollo,  (rii.  n.  f.)  — Essendosi  con- 
' v siderato  che  la  citazione  individuale  de'  debitori  per  assistere  alla  di- 
« scussionedel  ruolo  può  incontrare  non  poche  difficoltà,  per  evitare 
« qualunque  inconveniente , saranno  adottate  le  stesse  regole  stabilite 


. — 294  — 

« Aht.  i rj.  Essendo  interessante  , che  tulli  i pii  Slabili- 
« menti  non  manchino  delle  rispettive  platee  , sarà  provve- 

. " * ' / f L - **  ’ .'-V*  * (,-  . 
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« col  Reai  Deere 'o  de ' 'io  gennaio  iSiy  per  rendere  esecutori  i titoli 
« de' crediti  del  Demonio , per  quanto  riguarda  il  modo  di  citar*;  i de- 
li bitori,  e non  già  per  la  discussione.  In  conseguenza  di  che  gli  Animi- 
li nistratori  de*  Comuni , c de’ Luoghi  pii  formeranno  il  ruolo  con  le 
« firme  prescritte  dall*  art . 56  del  detto  decreto.  Sarà  data  al  ruolo  me- 
li desialo  tutta  la  pubblicità  nel  modo  stabilito  nell’ art.  5g  del  Decreto 
n stesso,  e scorsi  i termini  di  cui  si  parla  nell1  art.  6o,  il  Consiglio  dia- 
li tendenza  procederà  alla  discussione  del  ruolo.,  compariscano  o pur  no 
* i debitori , rendendolo  in  seguita  esecutorio  per  procedersi  agli  atti 
« ulteriori,  (cit.  n.  3)  — Mancando  i titoli  costitutivi  de’  censi , il  pos- 
<t  sesso  di  esigere  in  cui  trovavasi  il  creditore  nel  1806,  e la  pruova  della 
a esazione  effettuata  dopo  tale  anno , varrà  per  titolo , salvo  al  debitore 
« ogni  eccezione  per  dimostrare  l’inesistenza,  o l’annullamento  del  mc- 
« desiino.  (cit.  n.  5)  ». 

Sovratutto  poi  nel  fine  di  evitarsi  che  con  la  prescrizione  trentennale, 
a norma  ilc\l’art.at68  delle  LL.CC. , i titoli  creditori  di  essi  Luoghi  pii 
non  lessero  andati  irremissibilmente  perduti  -,  in  conformità  delle  pre-, 
scrizioni  contenute  nell’ art.  atbg  delle  anzidette  Leggi,  con  huuste- 
hiaee  dee  ci  17  amavo  [Rossi  e Moschitti  n.  1 33  nell’ append.) 
dichiarato  renne  : a che  le  Commissioni  Amministrativo  diligentemente 
esaminassero  i titoli  creditori  degli  Ospizi  per  conoscere  se  erasi  al  caso 
di  far  uso  del  dritto  stabilito  nell’  art.  2i6q  delle  LL,  CC.  ed  ob- 
, bligarsi  i debitori  alla  rinnovazione  della  scrittura  ; che  a prevenirsi  le 
difficoltà  che  i debitori,  e specialmente  quelli  di  piccole  somme,  non 
potessero  pagar  la  spesa  occorrente,  non  inconlravasi  dubbio  in  permet- 
tersi che  questa  si  anticipasse  dalle  stesse  Amministrazioni  per  indi  aver- 
ne posteriormente  la  rivaluta;  che  in  tali  casi  si  dovesse  aver  l’avver- 
tenza di  riunire , se  riusciva  possibile , in  una  sola  scrittura  più  de- 
bitori di  un  medesimo  luogo  pio  per  evitare  una  maggiore  spesa  ; che  i 
Consigli  ben  ravvisavano  di  quanta  risponsabilità  fossero  caricati  gli 
Amministratori  ove  pretermettessero  questa  necessaria  rinnovazione  di 
titoli  ; non  potendosi  fare  scudo  della  liquidazione  in  collettiva  già 
eseguita  , poiché  bob  garantiva  che  il  solo  titolo  possessorio»  — E poste- 
riormente ancora  con  ministeriaee  dee  dì  28  giudeo  i84z  ( comma  3) 
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« duto  con  istruzioni  particolari  alla  redazione,  o rinnovarlo- 
« ne  delle  medesime. 


( Rossi  e M asciutti  n.  iq5  nell’  appcnd.)  fu  determinato:  « che  per  cura 
« delle  Coni  milioni  Amministrative  di  ciascun  Comune,  e sotto  la  toro 
« responsabilità  dovessero  essere  rinnovati  tutti  i titoli  creditort,  secon- 
« do  le  norme  degli  articoli  iyoo,  e siGg  delle  LL.  CC.;  e nel  titolo  di 
<c  rinnovazione  o di  passaggio  del  dominio  utile  , fosse  scritto  un  sunto 
a de’  titoli  primordiali , e riportati  i passaggi  succeduti  fino  agli  attuali 
« debitori  ». 

Nè  qui  è pur  da  tacersi  qualmeu te  « promosso  il  dubbio  se  la  dispo- 
sizione conteuuta  nell  ‘art.  ai6g  LL.  CC.  per  la  rinnovazione  delle 
scritture  fosse  applicabile  a’  titoli  di  canoni  enbteutici,  ed  in  qual  modo 
dovesse  intendersi  ed  applicarsi  a’  titoli  di  rendita  a con  n ral  rescritto 
dei.  di  17  marzo  i838  ( li  ossi  e Moschitù  n . 54  neW  appcnd.  ) fu  par- 
tecipato quanto  appresso:  oL' art.  atSg  LL.  CC.  dispone , che  dopo 
a 28  anni, dalla  data  delfriltima  scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può 
a essere  astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una  nuova  al  crcdito- 
« re  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui.  Ora  è stato  dimandato  se  questa 
a disposizione  riguardasse  ancora  i titoli  di  canoni  cnfiteutici  , ed  in 
« qual  modo  dovesse  intendersi  ed  applicarsi  pei  titoli  di  rendita „ Per 
« quello  riflette  i titoli  di  canoni  enfiteutici  è stato  osservato:  che  nel- 
« V art.  2169  parlasi  di  rendita,  e che  gravissima  differenza  intercede 
« tra  la  rendita  ed  il  canone  cnfiteutico,  giusta  gli  art.  1678,0  1781 
a LL.  CC.  ; che  la  disposizione  dell’articolo  stesso  è collocata  sotto 
a al  titolo  della  prescrizione;  che  tratta  la  medesima  della  Legge  tg  cod. 
a de  fide  instr . , è nel  fine  di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione  ; 
a che  per  Pare.  1146  LL.  QC.  non  si  può  prescrivere  contro  del  prò- 
<c  prio  titolo  , in  questo  senso , che  niuno  può  cambiare  a se  medesimo 
a la  causa  ed  il  principio  del  suo  possesso  , il  che  è pure  uniforme  alle 
« regole  dell’  antico  dritto  : che  questo  precetto  serve  di  fondamento  ad 
a altre  disposizioni  che  leggonsi  negli  articoli  2134 , 21 35 , 2142,  ed  al- 
oe. tri  delle  stesse  LL.  CC.  : che  per  Vari.  21 55  a potere  prescrivere  oc» 
« corre  che  il  possesso  sia  tra  l'altro  a titolo  di  proprietà  ? che  coloro  i 
« quali  posseggono  nel  nome  altrui,  i possessori  precari  per  qualunque 
« decorrimento  di  tempo  non  prescrivono  mai  j che  lq  parola  precario 
a nell’ attuale  nostro  dritto  come  dall’ art.  2142  ha  un  significato  più 
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« Art.  11B.  S'interesseranno  le  Commissioni,  acciò  i credi- 
« ti  siano  iscritti  nella  Conservazione  delle  Ipoteche , giusta 
« le  leggi  in  vigore. 


* » * 

* , \ _ 

x esteso  di  quello  che  aresse  nelle  antiche  leggi  , indicando  lotti  coloro 
a che  posseggono  in  virtù  di  una  convenzione , o di  un  titolo  espresso 
a che  li  obbliga  a riconoscere  il  diritto  di  altri  ; che  perciò  quando  il  ti- 
ri tale  è presentato,  è in  conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la  cau- 
a sa , ed  il  principio  del  possesso  , e che  fino  a quando  il  possessore  non 
a provi  una  inversione  legale  del  suo  possesso,  sia  per  lo  fatto  di  un 
ce  terzo , sia  per  una  contraddizione  formale  al  dritto  del  proprietario 
« { coverta  l’ una  o l’ altra  dalla  prescrizione  ) il  titolo  rimarle  la  legge 
a invincibile  , che  serve  a qualificare  il  suo  possesso  ed  escludere  la  pre- 
« scrizione  ; che  l’ enfiteuta  riconoscendo  nel  suo  titolò  il  dominio  di- 
'ti retto  in  favore  di  altri,  ricade  naturalmente  nella  classe  àtf  possesso- 
a ri  precari  ; che  ravvicinando  tart.  4<5g  agli  art.  1687  e seguenti  delle 
a LL.  CC. , è fuori  dubbio  che  l’enfiteuta  non  possiede  a titolo  di  pro- 
ci prietà  , non  avendo  egli  in  lutta  la  estensione  la  facoltà  di  godete , di 
c escludere  ognun’  altro  di  disporre  nel  modo  più  assoluto  del  fondo  ; 
a che  cosi  la  L.  7.  coti,  de  praesc.  3o  , vel.  40  art.  , escludeva  dalla 
« prescrizione  il  dominio  diretto  nel  rapporto  dell’ enfiteuta.  Che  cosi 
a pure  la  cessazione  stessa  del  pagamento  del  canone  per  3o  anni  o più, 
e potrà  -importare  che  trovimi  prescritte  le  annate  de’ canoni  prece* 
n denti,  salva  la  esecuzione  dell’  art.  2186  LL.  CC.  , ma  non  sarà  mai 
« prescritto  il  dominio  diretto  od  i correlativi  suoi  effetti  legali  : che 
e invane  opponesi  l’ art.  3147  LL.  CC.  nel  quale  è detto , che  può 
a prescriversi  con  tra  il  proprio  titolo,  in  questo  senso  che  uno  può  li- 
si belarsi  colla  prescrizione  da  11  ’ obbl  igo  che  ha  contratto  , e ciò  per  lo 
« motivo  particolarmente  che  nella  specie  la  liberazione  noti  potrebbe 
« succedere  senz’  acquistarsi  il  dominio  diretto  e questo  acquisto  per  le 
« precedenti  osservazioni  non  può  avvenire  per  lo  solo  ed  unico  decor- 
ri rimento  del  tempo;  che  1 ' art.  X700  LL.  CO,  ha  diifinito  il)  quali 
a casi  si  debba  la  rinnovazione  del  titolo  dell’ enfiteuta.  Da  ciò  la  idea 
a che  la  inapplicabilità  dell1  art.  2169  a titoli  di  cationi  enfiteutici  fosse 
a cosi  nella  lettera  come  nei  motivi  dell’articolo  stesso. 

a Relativamente  poi  al  modo,  col  quale  dovesse  intendersi  ed  appu- 
ntarsi il  riferito  art.  aifig  pe’ titoli  di  rendita  è sembrato  primiera* 
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« Qualora  non  vi  si  fosse  adempiuto,  debbono  sollecitamente 
« praticarlo  per  esimersi  da  quella  responsabilità,  che  di  dritto 
« è loro  attribuita . 


a mente  che  perl'ar/.  2i63  LL . QC . la  rinnovazione  non  occorresse 
a pe’  crediti  a tempo  determinato  comunque  la  dilazione  eccedesse  i 3o 
« anni — Pe' titoli  di  rendita  poi  è stato  osservato  che  la  rinnovazione 
« è nel  favore  del  creditore  ; eh*  è richiesta  nel  fine  come  fu  detto  di 
a sopra  , di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione  ; che  stabilita 
a in  fatti  a 3o  anni  la  prpscrizione  più  lunga  , c questa  prescrizione  , > 

« non  potendosi  rimuòvere  colta  eccezione  della  mala  fede  , biso- 
<t  gnava  provvedere  al  caso  in  cui  il  debitore  di  una  rendita  ayesse 
« puntualmente  pagato  in  ogni  anno , e sopprimendo  poi  o#tacendo 
« le  quietanze  a lui  rilasciate  in  iscrittura  privata  , venisse  dopo  So  an- 
« ni  dalla  data  del  titolo  ad  opporre  la  prescrizione,  che  ai  termini 
« dell’  articolo  797  delle  LL,  CC.  i titoli  esecutivi  contra  il  defunto.  * 

« sono  parimenti  esecutivi  contra  la  persona  dell'erede;  che  per  gl'istru- 
« menti  stipolati  sotto  l’ impero  delle  antiche  leggi  è determinato  in 
cc  quale  modo  possa  loro  accordarsi  la  forma  esecutiva  ; che  non  vi  è 
et  azione  quando  non  vi  abbia  interesse  ; che  niuna  disposizione  di  leg- 
« ge  possa  intendersi  ed  applicarsi  in  guisa  che , violata  la  ragione  di. 

« essa  abbiansi  ad  incontrare  atti  non  necessari  , superflui  alla  parte  at- 
re trite,  gravosi  all'altra  parte;  che  perciò  quando  non  possa  legalmente 
« temersi  la  eccezione  della  prescrizione  non  vi  abbia  luògo  alla  rinno- 
c razione  di  cui  trattasi  noli’  art,  2169  , il  che  avviene  particolarmente 
a semprechè  esiste  documento  che  assicuri  la  esistenza  dcll'obbligazio-*- 
« ne  , e non  sieno  decorsi  3o  anni  dalle  data  di  questo  documento.  Un 
a pagamento  di  annualità  per  banco,  una  quietanza  di  questa  annualità 
a per  atto  pubblico,  una  sentenza  di  condanna  per  la  correlativa  soddis- 
cc  fazione  , un'atto  dal  debitore  a di  costui  firma  per  ministero  di  uscic-  * 

a re,  col  quale  dichiari  al  creditore  di  riconoscere  dovergli  la  tale  som* 
a ma  e per  lo  tale  titolo:  i ruoli  giusta  il  Decreto  de * 5 febbraio  1828  per 
a gli  stabilimenti  pubblici  ecC.  sembrano  mezzi  sufficienti  a prevenire 
« la  prescrizione  ed  escludere  conseguentemente  la  rinnovazione.  La 
a L . 19  Cod.  de  fide  instr.  di  sopra  ricordala  rimoveva  il  pericolo  della 
« prescrizione  mercè  il  riconoscimento  dal  debitore , ed  annunciava  rae- 
a todi  per  questo  riconoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne' nostri  usi  age- 
« volano  la  osservanza  di  questo  rioonoscimento.  - * 

TOMO  II.  58 
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« Non  ometteranno  eziandio  di  riferire  ai  Consigli  i nomi 
« degli  Amministratori,  che  peccarono  di  negligenza  , acciò 
« possano  adottarsi  contro  de’  medesimi  le  opportune  mi- 
re sure  (a3?. 

...  \ *'  - * ’ * 

a In  conseguenza  delle  «ose  finora  dette  avendo  rassegnato  1 affare 
naS.M.  la  M.  S.,  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  del  io  del  corrente 
a mese  , ritenuta  la  inapplicabilità  dell’  art,  aiC§  ai  titoli  di  canoni  en- 
« Stentici,  si  è degnata  dichiarare,  che  la  non  rinnovazione  di  che  tral- 
e tasi  ne’  titoli  di  rendita  non  induca  per  tale  circostanza  soltanto  pre- 
s scrizione,  tal  che  anche  senza  questo  alto  rimanga  integra  l’azione  del 
c creditore  seconde  la  legge. 

(z37)*Sul  sistema  da  tenersi  nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  depre- 
diti de’Luoghi  pii,  è a potarsi:  qualmente  i.  con  mìmstkb.iale  mu.  ni  io 
ottobre  i8i8.(n.  4-  5.  6.  7.)  ( Rossi  e Moschilti  cit.  n.  iz3  nell' ap- 
pend.)  fu  per  norma  fermata:  che  « Dovendo  prendersi  l’iscrizione  ipo- 
a tecaria  pe’  censì  indicati  in  una  provincia  diversa  da  quella  ove  ne  se- 
« gue  la  rinnovazione,  dovrà  ciò  aver  luogo  in  virtù  di  un  estratto  dal 
m ruolo  già  discusso  , e renduto  esecutorio  (cit.  n.  4- >)  — De  iscrizioni 
« Ipotecarie  dorranno  per  ora  eseguirsi  a credito  per  darsi  indi  le  di  - 
esposizioni  opportune  circa  il  riscuotimcnto  delle  somme  che  a tale  ti' 
a tolo  saran  dovute  contro  i debitori.  Il  Ministro  delle  Finanze  ha  già 
e comunicate  le  disposizioni  al  Direttore  generale  del  Registro  e Bollo , 
e acciò  le  iscrizioni  suddette  siano  fatte  a credito,  serbata  la  norma  stabi- 
a lite  dalla  Legge  del  zi  dicembre  1816.  (cit.  n.  5)  — È opportuno  di 
c dichiarare  che  pe*  censi  enfiteu  tisi  non  è necessaria  la  iscrizione  ipote- 
e «aria  , poiché  rimanendo  il  dominio  diretto  presso  il  concedente , non 
e vi  è bisogno  della  formalità  imposta  dalla  legge  soltanto  a’ creditori 
« godenti  un’ipoteca,  (cit.  n.  6) — La  stessa  regola  vale  per  i canoni  che 
a ei  corrispondono  pe’ demani  Comunali  ex-feudali  ed  ecclesiastici  , 
« suddivisi,  che  possono  riputarsi  come  censi  riservativi  o pure  enfitela- 
« tiri.  (c«f.«.7)»r— 2.COO  ailNISTZRIALE  del  dI'io  settembre  1828. "(Bossi 
e Moschi tli  ri.  161  nell’  ajrpend.  ) ih  dichiarato  « che  la  rinnovazione 
« delle  iscrizioni  .de’  crediti  de’Luoghi  pii,  che  non  hanno  altro  titolo 
« meno  che  quello  del  ruolo  reso  esecutivo,  può farsi  dietro  la  esibizione 
«delle  sole  note  a’ termini  dell’ ari.  <j  del  Reai  Decreto  del  18  apri- 
ate 181  p,  dappoiché  trattasi  d'ipoteche  costituite  in  virtù  di  titoli  origi- 
« nari  anteriori  al  1809  e suppliti  con  ruoli  resi  esecutivi  » — 5.  con 
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« Art.  l ig.  Le  Commissioni  seguiranno  la  norma  stabilii» 
« per  le  locazioni  de'  fondi,  e per  gli  appalti  di  forniture  , e 
« di  lavori.  Debbono  chiedere  le  istruzioni , e decisioni  dai 
'«  Consigli  in  tuli’  i casi  , nei  quali  l’ importanza  degli  affari, 
« o la  dubbiezza  delle  circostanze  potrauno  esigerlo. 

« È loro  imposta  la  personale  responsabilità  , quando  ira» 
« scurino  di  ultimare  le  locazioni  ne1  tempi  utili  , e designati 
« dagli  usi  de' luoghi;  e quando  manchino  di  diligenza  per 
« la  sicurezza  de'  pagamenti  delle  pigioni,  e degli  estagli,  do- 
c veudosi  ne' contratti  di  locazioni, e di  appigionamenti  esciu- 
« dere  affatto  le  persoue  insolvibili  , e non  garaulite  a suffi- 
« cienza . , 

a Art.  120.  Se  per  la  importanza  delle  derrate  che  s’io» 
u troitano  a favore  di  taluni  Stabilimenti,  siavi  bisogna  di  re- 
ti gole  parziali  per  la  loro  vendita , le  Commissioni  le  indi- 
ti olieranno  ne!  progetti  degli  stati  discussi  , che  debbono  ri- 
« mettere  ai  Consigli  , e che  debbonsi  quindi  passare  all’  ap- 
« provazioue  del  Ministro. 

u È qui  d’  uopo  di  rammentare  ai  Consigli , che  su  questo 
« articolo  convien  lasciare  latitudine  agli  Amministratori  , 
« onde  i vincoli  delle  liturgie  non  facciano  perdere  i vantag- 
« gì , che  sovente  si  ottengono  , rimettendosi  alla  prudenza 
« di  savi  amministratori  la  vendita  delle  derrate  nei  moiueuli 
« opportuni . 

e Art.  tal.  Se  vi  siano  degli  Stabilimenti , clic  abbiano 


ministeriali:  del  dI  28  giugno  1843  (comma  1.)  (Rossi  e Mòschitlì  cit. 
n,  ia5  nell' appetiti.)  fu  determinato:  uche  per  cara  dèlie  Commissioni 
« Amministrative  di  ciascun  Comune  e sotto  U.  loro  responsabilità  do- 
li vessa  prendersi  iscrizione  presso  la  Conservazione  delle  Ipoteche  pe’ 
« capitali  a tempo  indefinito,  pe’ capitali  di  legati  di  annue  rendite, 
« non  che  pc’ capitali  delle  rendite  in  genere,  qualora  non  derivasse - 
« ro  da  contratti  enfitcutici  ».  ' _ 
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« credili  contro  de' Comuni,  pe'  quali  ricevono  an’ annuo  in- 
« leresse  fissato  negli  stali  discussi  comunali , gl’fntendenti  in- 
« vigileranno,  acciò  in  ogni  scadenza  i Lnoglii  pii  ottenga- 

0 no  ciò  che  loro  è dovuto  , restando  espressamente  vietato 
« di  potersi  sospendere  , o invertire  lotto  , o parte  degli  arti- 

1 coli  degli  stali  discussi  Comunali,  Che  riguardano  siffatti  pa- 
* gamenti. 

« Art.  122.  Gfi  Amministratori,  ed  i Cassieri  avranno  per 
« guida  nella  loro  gestione  gii  stati  discussi. 

« Qualunque  esito,  che  non  vi  sia  compreso,  non  potrà  ese- 
< guirsi  senza  autorizzazione  de’  Consigli. 

« Art.  123.  Per  la  formazione  degli  stali  discussi  le  Com- 
« missioni  eseguiranno  quanto  è prescritto  negli  articoli  reta- 
ti tivi  a tal  materia . 

« Egli  è importante  però  di  avvertire , che  negli  anni , ne’ 
« quali  Ja  rinnovazione  degli  stati  discussi  nou  ha  luogo } as- 
ti siste  agli  Amministratori  il  dovere  di  rimettere  nel  corsodi 
u ogni  gennaio  ai  Cousigli  gli  stati  di  variazione. 

« Siffatti  stati  altro  non  debbono  essere  che  un  rapporto,  il 
« quale  esponga  se  per  forza  dei  nuovi  affitti,  o di  altre  ragio- 
k ni , la  rendita  di  ciascuno  Stabilimento  abbia  sofferto  dimi- 
« nuzioce  o incremento  , e sino  a quale  somma. 

a Nel  primo  caso  gli  Amministratori  proporranno  gli  arti- 
« coli  dello  stato  discussso  , che  possono  soffrire  una.  propor- 
ti zionata  riduzione  : nel  secondo  caso  progetteranno  l’uso  da 
« farsi  dell'aumento  riportato. 

« 1 Consigli  , raccolte  tutte  le  notizie,  avanzeranno  al  Mi- 
ti noterò  i loro  rapporti  per  la  sanzione  de'  cangiamenti, 

<t  Art.  124.  Se  casi  non  preveduti  producano  la  deficienza 
it  di  risorsa  nelle  Istituzioni  , e per  accorrere  qualche  volta  a 
< delle  spese  obbligaiive  che  eccedessero  la  rendila  ordinaria,  le 
« Commissioni  diviseranno  i mezzi  confacenti  proponendo  ri- 
«forme  , riduzioni , o sospensioni  di  esiti  non  urgenti.  Quan- 
t do  ciò  non  basti , è loro  permesso  di  progettare  l’applica- 
« zione  degli  avanzi,  o dei  risparmi  di  altri  Stabilimenti  lai- 
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« cali  dello  stesso  Comune  , laddove  però  abbiano  questi  in- 
« teramente  adempiuto  alle  obbligazioni  d’intrinseco  loro 
a carico  (238). 

< Art.  iu5.  Nei  casi  supposti  di  vuoto,  e generalmente  nella 
« mira  di  migliorare  vieppiù  lo  stato  delle  pie  fondazioni , le 
u Commissioni  potraono  provocare  per  mezzo  delle  autorità  ' 
ir  corrispondenti  de’soccorsi  da’Comuni  che  abbiano  mezzi  suf- 
il  fidenti , avendosi  in  veduta  che  !■’  esercizio  di  tali  opere  , 
« e soprattutto  se  si'  tratti  di  Ospedali , Orfanotrofi  , Monti  di 

< limosine  , di  maritaggi  , tende  al  vantaggio  de'  cittadini  in- 

u digenti.  - . , . 

« Art.  126.  Per  lo  stesso  scopa  le  Commissioni  possono  im- 
u piegare  il  loro  zelo  nel  procurare  dalla  pietà  dei  fedeli  delle 

< offerte  e limosine  di  qualunque  natura  .' 

« Ottenendosi  de’  vantaggi  considerevoli , nc  passeranno  la 
a conoscenza  ai  Consigli  , provocando  a favore  de’  pii  bene'» 
« fattori  quelle  ouorifìcenze  , delle  quali  avranno  essi  potuto 
« rendersi  meritevoli.  • . ' - , 

* Art.  127.  Ogni  Commissione  , ricevuto  appena  lo  stato 
ti  discusso,  deve  passarne  al  Cassiere  una  copia  firmala  dagli 
11  Amministratori  , contrassegnata  dal  Segretario  contabile  , e 
« munita  del  suggello.  ' , 

«Art.  128.  I Cassieri  delle  Commissioni  amministrative 
« potranno  servirsi  delle  coazioni  contro  i debitori  morosi  , e 
« degli  altri  mezzi  accordati  ai  Comuni  (239).  fissi  si  atlerran- 

■1  * • * ' . 


(238)  Ricordiamo  che  la  proposta  ile’  fondi , segnatamente  laddove  si 
(ratti  di  avanzi  dì  cassa  debb’ essere  a norma  della  succitata  ministeria- 
le ma.  ni  22  settembre  1849  {*°P-  «■“  184.  ti  . 2 .)  fatta  con  la  maggiore 
possibile  specificazione . 

(i3g)  Con  a eal  bescritto  del  ni  4 novembre  1826.  ( V.  Rossi  e Mo- 
rbilli n.  126  nell’append.)  fu  partecipato  che  la  M.  S.  (D.  II.)  unifor- 
mandosi all’  avviso  della  Consulta  de’  Reali  Contini  di  qua  dal  Faro  de* 


♦-•302 

« no  si  rei  la  mente  alle  disposizioni  contenute  negli  articoli  2J2 
« e 243  delia  Legge  de ’ 16  dicembre  >8r6 , (z4°)  dovendo  i 

'<  , ♦ . i 

grtata  si  era  ordinare  «che  la  Commissione  di  Beneficenza , detta  Contu- 
se naie,  e quella  che  regola  gli  Orfanotrofi  e Ritiri  abbiano  la  facoltà  di 
« spedire  le  coazioni  amministrative  o siano  piantoni , come  praticano 
« i Cassieri  de’ Comuni  a' termini  delle  Istruzioni  in  rigore  ; e che  le 
« Confraternite  e le  confìdenae  particolari  debbano  continuare  ad  esi- 
ti gere  le  di  loro  rendite,  come  han  praticato  Onora  , senza  il  mezzo  dei 
« piantoni  che  le  Istruzioni  non  hanno  accordato  alle  medesime  — (Si 
«noti  che  il  dritto  dovuto  a* piantoni  è di  carlini  tre  al  giorno,  e 
« non  oltre,  giusta  l'ort.  aS  del  Regolamento  finanzierò  del  CfebBnz- 
a ù<  i8i&  )à  • > . 

(240)  Eccone  il  contesto:  - . 

a Art.  242— > La  riscossione  delle  rendite  Comunali  sì  fa  regolar- 
li mente  alle  rispettive  scadenze , a cura  e diligenza  del  Cassiere  , sotto 
« la  vigilanza  immediata  del  Sindaco,  ed  a norma  dello  stato  discusso — 
a In  caso  di  ritardo  , i debitori  morosi , otto  giorni  dopo  la  scadenza, 
« possono  essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo  di  una  coazione  spedita 
« dal  Cassiere  e vidimata  dal  Sindaco  >s. 

a Art.  243  — Le  coazioni  spedite  in  conformità  dell' articolo  prece- 
« dente  sono  eseoutire  24  ore  dopo  la  notifica  che  ne  è stata  fotta  al  do- 
li micilio  del  debitore  da  un’  usciere  o da  un  servente  del  Comune  a ciò 
« autorizzato  dal  Sindaco  ecc.  : 

Giova  intanto  avvertire  che  dietro  dubbio  sugli  effetti  di  queste 
coazioni  , e sulla  qualità  e competenza  dell' ulfiziale  che  deve  proce- 
dere all*  atto  di  pignoramento  ; con  re a,  rescsitto  del  dì  22  lu- 
glio 1826  ( Rossi  e Moschitti  n.  127  nell'  append.  ) fa  manifestato 
che  « S.  M.  fissando  l’ intelligenza  del  riferito  articolo  243,  unifor- 
« memente  all’avviso  della  Consulta  de’ Reali  Domini  di  qua  dal  Fa- 
« ro , nel  Consiglio  Ordinario  di  Stalo  del  di  il  detto  mese  ed  anno , 
a si  era  degnata  Ordinare;  che  la  notifica  della  coazione,  fotta  dall’uscic- 
« re  o dai  serviente  del  Comune,  abbia  il  vigoredi  preventivo  precetto 
■ di  pagamento  : che  resti  esecutiva  la  coazione  ventiquattro  ore  dopo  la 
« notifica , q possa  devenirsi  agli  atti  di  esecuzione  per  mezzo  delt’uscie- 
« re  giudiziario  ; che  nel  caso  di  opposizione  , se  non  siasi  ancora  devc- 
« auto  al  pignoramento , possa  questo  eseguirsi  dall’  usciere  giudiziario, 
«restando  sospesi  gli  atti  ulteriori , » termini  dell'articolo  di  sopra 
« enunciato  v. 
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« debitori,  nel  caso  che  vogliano  impugnare  la  eoRzione,  iro- 
« tificare  agli  Amministratori  le  opposizioni  menzionate  nel- 
« l’articolo  243. 

« Art.  1*9.  1 Sindaci  non  potranno  in  verun  Conto  nega- 
te re  il  loro  visto  alle  coazioni. 

< Art.  i3o.  Per  ogni  somma  , che  i Cassieri  riscuotono  , 
« debbono  rilasciare  ai  debitori  una  loro  ricevuta  , la  quale 
« sarà  vidimata  dagli  Amministratori  e dal  Contabile" , onde 
« abbiano  distinta  conoscenza  degl'introiti  che  lamio  i Cassie- 
« ri,  e possano  curare  , che  ne  sia  subito  preso  registro  nel  li- 
ti bro  di  loro  contabilità  (a4»). 

« Art.  i3i.  Trascurando  i Cassieri  di  spedire  a tempo  le 
« coazioni  , e di  curarne  la  esecuzione  , rimarranno  garanti 
« di  ogni  danno  che  avverrà  per  effetto  della  loro  oscitan- 
« za  , c possono  essere  condannati  a portarsi  come  esatte  le 
a somme.  • ' 1 . - . . 

« Art.  l3a.  Le  Commissioni  in  ogni  bimestre  debbono  ve- 
« rificare  lo  stato  della  cassa  ; ciò  eh’  è loro  lecito  di  ripetere 


(241)  Rispetto  all’ anzidetto  ricevuta  è a ricordarsi  che  con  mihists- 
sialr  del  dI  21  LUGLIO  1817.  ( Rossi  e Moschitti  n.  <3o  nell’ appendi.  ) 
per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Aliaci  Interni  fu  manifestato 
quant'  appresso  : « A premura  deU’Amministrazione  generale  del  Regi- 
« atro  e Bollo,  il  Ministro  delle  Finanze  ha  provocalo  da  questo  mio  ca- 
« rico  gli  ordini  opportuni  a reprimere  qualunque  abuso  che  possa  esi- 
ti stere  per  parte  de’ Cassieri  Comunali  e degli  Stabilimenti  di  pubblica 
< utilità  di  ugni  genere  nel  rilasciare  a’  propri  reddenti  i ricevi  in  carta 
a semplice  in  vece  della  boi  lata.  Or  malgrado  che  io  contando  sulla  di 
a lei  vigilanza  non  dubiti , che  ne’  Comuni  commessi  slla  sua  tutela  non 
a abbia  luogo  tale  inconveniente  , pure  le  partecipo  quanto  di  sopra  , 
« onde  ella  rammenti  agii  Amministratori  de’  Comuni  e degli  altri  cor- 
ti pi  morali  le  sovrane  disposizioni  all’  uopo  emesse  ne’  Regolamenti 
tc  del  Registro  e Bollo  ». 
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< in  qualunque  tempo,  e sempre  che  lo  giudichino  conve- 
« niente.  ' ■-  . 

< Cifreranno  il  libro  del  Cassiere  dopo  averue  osservato 
« l’andamento.  Ravvisandovi  de’  vili , si  occuperanno  a cor- 
ee reggerli,  facendone  subito  rapporto  ai  Consigli. 

« In  caso  di  omissione  , la  loro  responsabilità  si  cumulerà 
ec  a quella  de’Cassieri,  e potranno  applicarsi  loro  le  stesse  mi- 
« sare  di  rigore.  i 

« Art.  i33.  E vietato  ai  Cassieri  di  fare  alcun  pagamento 
<e  senza  ordinativo  delle  Amministrazioni. 

ee  Le  Amministrazioni  non  possono  disporre  pagamenti  oltre 
e<  ai  limiti  degli  Stati  discussi,  nè  tampoco  è lecito  d’invertire 

* le  somme  di  un  capitolo  , o articolo  ad  usi  diversi  da’  già 
« stabiliti. 

« Qualora  esse  ricorrano  ad  una  delle  due  innovazioni,  sen- 
« za  esibire  ai  Cassieri  l’originale  autorizzazione  de’ Consigli , 

« i Cassieri  debbono  rifiutarsi  : altrimenti  facendo  , sarà  loro 
« significato  ne’conti  il  pagamento,  salvo  solo  lo  esperimento 
« di  loro  ragione  avverso  la  Commissione  , che  lo  ha  or- 

* dinato. 

< Art.  i 34  • Qualunque  pagamento  che  si  faccia  dai  Cas- 

« sieri  esser  dee  giustificato  dalle  ricevute  delle  parli  prcu- 
« denti  , che  si  debbono  apporre  io  piedi  del  mandato  del- 
« l’ amministrazione.  * • 1 . 

« Se  l’ individuo  a prò  di  cui  il  mandato  è tratto  , non  sa- 
« prà  scrivere  , firmeranno  due  testimoni  cogniti  , che  con- 
« testino  nel  primo  caso  di  esser  la  parte  prendente  illetlera- 
« ta  ; e nel  secondo  assicurino  , che  il  soggetto  , dal  quale  si  . 
« esibisce  il  mandato,  sia  quello  appunto,  a di  cui  vantaggio 
« gli  amministratori  lo  rilasciarono. 

« L’ importo  de’  diritti  di  esazione  a prò  del  Cassiere  dovrà 
« esser  fissato  con  mandato  in  regola  spedito  dall’  Ammini- 
« straziane  sul  calcolo  della  esazione  effettuata  ; ed  in  tal  mo- 
li do  sarà  ammissibile. 
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o Art.  i35.  Gli  ordinativi  de’  pagamenti  delle  Commissio- 
« ni  ai  Calieri,  e le  ricevute  che  questi  debbono  rilasciare 
« ai  debitori , seguiranno  perfettamente  i modelli  in  uso  per 
« le  Comuni  ». 

tit.  tv.  Ordine  di  contabilità  presso 
le  Commissioni  Amministrative. 

Sez.  iviii.  Registri  contabili  degli  Amministratori , 
e de'  Cassieri. 

* Art.  i36.  Essendo  la  contabiliti  il  fondamento  di  ogni 
« ben  regolata  Amministrazione,  dovrà  porsi  tutta  la  diligen- 
« zà  ad  oggetto  di  stabilirla  in  modo , che  i registri  de'  Cai- 
ri sieri  dipendano  da  quelli  degli  Amministratori  , e Cosi  per 
« contrario. 

« Art.  Ì37.  Acciò  le  Commissioni  abbiano  sempre  sottoc- 

< chio  lo  stato  attivo  , è passivo  della  cassa  , serberanno  un 
« registro  a norma  del  modello  relativo. 

« Questo  registro  non  è che  la  copia  dello  stato  discusso  , 
« redatto  in  guisa  da  presentare  uno  spazio  conveniènte  per 
c iscritturare  a fronte  di  ciascuna  partita  d’ introito  e di  esito 
« le  somme  , che  effettivamente  ne'  maturi  s’ incassano  , e si 
« pagano.  , . 

« Art.  i38.  Un  registro  simile  a quello  serbato  da  cia- 
« scuna  Commissione  si  terra  dal  rispettivo  Cassiere. 

<t  Art.  139.  Laddove  le  somme  riportate  sugli  stati  discussi 
c subiscano  de’  cangiamenti  per  effetto  di  miovi  contratti  , 0 
« di  nuove  disposizioni,  le  Amministrazioni , ed  i Cassieri  ne 

< prenderanno  colamento  su  i rispettivi  registri. 

« 1 Cassieri  , oltre  alle  cennate  notizie  , enuncieranno  sul 
« registro  i documenti  delle  variazioni  : documenti  che  essi 
« debbono  custodire  per  produrli  nella  reddizione  de’  loro 
« conti  ». 

toro  11.  39 

' » 
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nx . Reddizione  de  conti  morali 
e materiali  (242) . 


« Art.  t/jo.  Compiuto  1’  anno  , nel  corso  di  gennaio  del- 
« l'esercizio  che  segue  , le  Commissioni  presenteranno  ai  De- 
si curionali  per  mezzo  de’  Siedaci , il  loro  registro  di  codU- 
4 bililà  , unendovi  le  copie  conformi  delle  autorizzazioni  in 
« giustifica  degli  esiti  non  compresi  negli  stati  discussi,  o delle 
« inversioni.  Questo  registro  terrà  luogo  di  conto  morale  delle 
4 Commissioni  Amministrative. 

• 1 Sindaci  per  tutto  il  seguente  febbraio  sono  obbligati  di 
a rimettere  tali  registri,  muniti  delle  osservazioni  de’  Decurio- 
< nati,  ai  Consigli  degli  Ospizi  (243). 

« Art.  1 4 1 • Nel  Decuri on a to,  che  deve  preliminarmente  di- 
4 scutere  i conti  morali,  interverrà  un  Deputato  Ecclesiastico, 
« nominato  dal  proprio  Ordinario,  a fine  di  vegliare  la  osser- 
4 vaDza  delle  opere  di  religione. 

4 Art.  142. 1 Cassieri  debbono  trasmettere  a’  Consìgli  de- 
~4  gli  Ospizi  fra  due  mesi  dopo  terminato  1’  esercizio  , il  loro 
4 registro  , da  riguardarsi  pel  loro  conto  materiale. 

« Essi  giustificheranno  ogni  partila  mercè  documenti  origi- 
4 nali , follati  con  progressione  numerica  , e disposti  in  due 
* volumi , uno  relativo  agl'  introiti , e l'altro  agli  esili. 


(142)  Pel  procedimento  a tenere  nella  reddizione  de’  conti , e per  la 
aoluzione  de’  vari  casi  dubbi  o non  preveduti  da  altri  Decreti  e Regola- 
menti, potrà  in  generale  vedersi  il  reai.  decreto  dei.  dìji  sectek- 
bre  1818. 

(248)  A prescindere  da  queste  prescrizioni,  la  reddizione  di  essi  conti 
è pur  dovuta  a’ Prelati  delle  Diocesi  de’ Reali  Domini  sempre  che  nel 
tempo  della  Santa  Visita  si  facciano  a richiederla  alle  rispettive  Com- 
missioni Amministrative  locali.  ( V . su  ciil'art . a del  Rial  bmcbbto 
so mì.  vi  1°  febbraio  <84-5  sop.  a n.  <5a. ) 


Digìtized  by  Google 


-«  207  «►* 

< Essendovi  avanzi  di  cassa,  il  Cassiere  ne  formerà  un  £>t>— 
« no  pagabile  a vista,  che  anirà  al  conio,  ossia  al  registro  che 
* produce. 

« Art.  i43.  1 conti  de’Cassieri  debbono  confrontarsi  coi  re- 
« gistri  di  contabilita  delle  Commissioni , ed  è d'uopo  che  sia* 
» no  firmati  dagli  Amministratori,  e da'loro  Segretari  e Con- 
ti labili , i quali  li  certificheranno  conformi  ai  registri  delle 
« Commissioni , apponendovi  il  suggello. 

« Art.  144.  Per  provvedere  al  grave  disordine  de'  forti  ar- 

< retrati  che  spesso  si  fanno  sussistere  a discapito  de’  pii  Sta- 
ti bilimenli,  i Consigli  degli  Ospizi  nell’  esame  de’ conti  mora- 
ti li,  ed  i Consigli  d’intendenza  materiali  si  atterranno  stretta - 
« mente  alla  norma  che  segue. 

« Quando  un  Cassiere  per  una  quota  uon  esatta  noti  pro- 
« duca  nel  suo  conto  materiale  gli  originali  atti  di-coazione  , 

« compilali  nell'epoca  e nel  modo  stabilito  , conviene  oell» 
« discussione  de’couli  che  rimborsi  in  prò  del  pio  luogo  la  sona- 
li ma  non  incassata.  1 • . . ••  t'  . 

( Che  se  abbia  egli  adempiuto  religiosamente  ai  suoi  dove- 
« ri , rimane  ad  osservarsi  , se  gli  Amministratori  siansi  af- 

< frettati  di  adire  il  giudice  competente  per  i mezzi  legali 
« contro  al  debitore.  Nel  caso  affermativo  , sarà  bene  di  at- 
ti tendere  1’  esito  del  giudizio.  Ove  poi  negligenza  si  verifichi 

< per  avere  gli  Aramioistratori  trascurato  la  riscossione  del  de- 
* bito  senza  ricorrere  ai  mezzi  prescritti  dalla  legge  , i Consi- 
« gli  li  condanneranno  al  pagamento  , accordando  loro  il  re- 
« gresso  contro  i debitori.  La  stessa  condanna  dee  verificarsi. 

< quando  i debitori  per  ragioue  di  estagli  risultino  poveri , è 

« sprovveduti  di  garanti  solvibili.  v. 

« Art.  i45.  Le  disposizioni  degli  articoli  1 4 z , e i4a  deb- 
« bono  estendersi  alle  Arciconfraternite  e congregazioni  per 
t quanto  riguarda  il  metodo,  e la  liturgia  de' conti  morali. 

« Non  potendo  su  di  esse  prender  parte  i Decurionati , nè  i 
« Sindaci,  le  fuozioni  de' primi  saranno  adempite  dalle  stesse 

< fratellanze,  nelle  quali  interverranno  1 Deputati  eccltsiasli 
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n menti , e quindi  per  la  strada  stessa  li  (accia  pervenire  al 
e Consiglio.  I Segretari  de’  Consigli  faranno  tenere  tali  carte 
a ai  Consigliere  relatore. 

« Pria  che  il  conto  materiale  sia  sommesso  alla  discussione 
« del  Consiglio  d’ Intendenza  , il  razionale  incaricato  lo  pro- 
< porrà  al  Consiglio  degli  Ospizi  per  un  sommario  esame  , e 
« perchè  possa  munirlo  di  tutte  quelle  osservazioni  che  ripu- 
ti ler'a  convenienti  (a45). 


(ii5)  Nel  generale  rispetto  all’  eeame  ed  acclaramento  de’  conti  mo- 
rali e materiali  de’ Luoghi  pii,  gioverà  qui  avvertire: 

».  Che  con  Vari.  3 del  lussi,  decreto  del  dì  »“  febbraio  1845.  ( top . 
n.  i5z)  fu  fermato  qualmente  « per  agevolare  la  discussione  de’  conti 
« materiali  de'  Luoghi  pii,  sarebbero  aggiunti  al  Consiglio  dell’  Inten- 
ti denza  , due  Consiglieri  Provinciali  a scelta  dell’  Intendente,  ed  ua  Le- 
ti clesiastico,  I quali  sarebbero  addetti  espressamente  per  questi  contir) 
— 2.  che  pel  celere  c regolare  andamento  della  discussione  de’ conti 
morali  di  essi  Luoghi  pii,  con  ministeriale  del  ni  17  gennaio  1846. 
(Rotti  e BToschiUi  n.  i3i  neli'tippcnd.)  fu  dichiaralo  approvarsi  a che 
e la  sezione  aggiunta  al  Consiglio  d' Intendenza  in  virtù  del  Reai  De- 
tt  creta  del  di  1“  febbraio  1845  nella  discussione  de'conti  materiali  tenesse 
a presenti  anche  i conti  morali , e dove  credesse  per  alcun’  articolo 
a dover  aver  luogo  la  responsabilità  degli  Amministratori  e non  del 
a Cassiere , in  tali  casi  fosse  tenuta  di  prender  l’ avviso  e le  risoluzioni 
a del  Consiglio  degli  Ospizi  » — 3.  che  in  seguito  de!  dubbio  proposto 
se,  cioè , discusso  ed  acclarato  un  conto  morale  possa  assoggettarsi  a 
revisione  per  fatti  che  sieuo  stati  appresso  scoverti  ; cou  ministeriale 
del  ol  io  novembre  i8  j6  (i/nd.  n.  i3z)  in  conformità  del  parere  della 
Commissione  de’  Presidenti  presso  la  G.  C.  de' Conti , e sulle  di  costei 
considerazioni— « che,  cioè  , un  conio  morale  approvato  c non  impu- 
a gnato,  può  ritenersi  come  cosa  giudicata;  che  il  vigor  della  cosa  giudi- 
« cala  si  restringe  soltanto  a quello  fu  giudica  lo  ; die  quindi  allorché 
a fatti  non  conosciuti  all’epoca  deli  acclaramento  del  conto  morale  ve- 
o nissefo  a conoscersi  dopo  il  conto,  può  assoggettarsi  a discussione 
« per  questo  solo  fatto  9 ; fu  dichiaralo  e fermato  a potersi  un  conto  mo- 
li rate  assoggettare  uovellamettte  a discussione  per  quei  fatti  soltanto 
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« Art.  i4g.  Tutto  ciò  eli' è prescritto  ne’ regolamenti  co- 
« niunali  per  lo  esame  , e discussione  de’ conti  morali  , e ma- 
« teriali  de’ Comuni  (246)  al  di  la  di  quello  che  si  è prescritto 
« nelle  presenti  istruzioni  , è perfettameute  applicabile  ai  pii 
« Stabilimenti. 

« Lo  stesso  s’intende  pè’reclami  che  possono" dai  Contabili 
« elevarsi  avverso  le  significatorie,  senza  che  però  tali  recla- 
« mi  valgano  a sospendere  la  esazioue  delle  significatone  me- 
« desi  me  (247). 

wv^ 

\ . 

a non  conosciuti , e che  non  fecero  oggetto  della  prima  discussione  » 
«—4*  c^c  dietro  dubbio  promosso  per  definirsi  se  la  Commissione  liqui-. 
datricc  avesse  o no  la  facoltà  di  usare  le  misure  coattive  contro  de' mo- 
rosi nell’ esibizione  de* conti,  con  ministeriale  del  di  il  marzo  1846 
(ibid.  72*  i35.)  fu  manifestato  « che  dubbio  alcuno  non  potrebbe  sorgere 
« per  questa  faccenda,  appartenendo  chiaramente  alla  mentovata  Corn- 
ee missione  la  facoltà  di  obbligare  per  ogni  via  i riluttanti  ». 

(246)  V.  su  ciò  gli  articoli  266  a 276  della  legge  del  d!  12  dicem- 
bre 1816 } non  che  gli  atti  governativi  posteriori  che  vi  han  risguardo 
ed  attinenza , menzionati  dal  Petitti  nelle  note  ad  essi  articoli  ( Kep. 
jérnm.  1 Vói*  4 ediz.pag.  5g). 

(247)  Intorno  alle  prescrizioni  per  le  coazioni  a’ Contabili  renitenti 
al  pagamento  delle  somme  loro  significate , è a ricordare  — 1.  che  con 
Vart.  <°del  re  al  decreto  del  dì  2 dicembre  1823  furono  estese  a’Conta- 
bilide’  Comuni  e de’ pubblici  Stabilimenti,  debitori  in  forza  di  signifi- 
catone spedite  dalle  Autorità  competenti,  le  presòrizioni  dell* art.  21 
del  reàl  decreto  del  d1  2 febbraio  1818 , per  effetto  delle  quali,  posso- 
no eglino  essere  stretti  al  pagamento  , anche  con  V arresto  personale  : 
— 2.  che  con  real  decreto  del  di  2 novembre  i835  fu  all*  uopo  anche 
statuito  « Le  disposizioni  contenute  nell*  art . 22  del  citato  Decreto  de*  2 
di  febbraio  1818  sono  applicabili  all’arresto  personale,  permesso  dal- 
r a/*/.  i°  del  decreto  de*  2 dicembre  i825  , contro  i Contabili  debitori 
de* Comuni  e de*  Luoghi  pii;  — 3.  che  con  ministeriale  del  dì  3i  mar- 
zo i83i  . ( Rossi  e Moschetti  n.  102.)  per  Io  procedimento  a tenersi  nella 
esecuzione  di  decisioni  de*  Consigli  d*  Intendenza  per  coazioni  personali 
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« Art.  1S0.  11  risultato  delle  decisioni  de’Consigli  delle  In- 
€ tendenze  sopra  ciascun  conto  materiale  passerà  ai  Consigli 


contro  Contabili  debitori , fu  dichiarato  e fermato  a che  generalmente 
l'esecuzione  delle  decisioni  pronunziate  da'  giudici  del  contenzioso  Am- 
ministrativo, fra’  quali  si  annoverano  i Consigli  d*  Intendenza , appar- 
tiene alle  autorità  giudiziarie  per  V art • 27  della  Legge  de*  21  mar- 
zo 1817  ; che  comunque  nel  citalo  articolo  e ne’ seguenti  si  parlasse 
soltanto  della  esecuzione  reale  , e non  già  delle  coazioni  personali  ; pu- 
re era  ad  osservarsi  che  non  poteva  farsi  menzione  dell’arresto  perso- 
nale, dappoiché  per  lo  Codice  civile  che  nel  1817  era  provvisoriamente 
in  vigore  , e po’  regolamenti  di  quel  tempo  non  era  permesso  ordinare 
1*  arresto  personale  per  causa  civile  \ che  se  poi  le  leggi  posteriormente 
avean  ciò  permesso , ed  i Consigli  d' Intendenza  ne'  casi  previsti  dalla 
Legge  ordinassero  l’ arresto  personale  contro  i debitori  Contabili,  egli 
era  chiaro  che  l' esecuzione  fosse  devoluta  a*  termini  del  citato  art.  27 
alle  autorità  giudiziarie,  vale  a dire  agli  uscieri  di  quel  ramo, ed  a’Giu- 
dici  ordinari  , laddove  si  opponesse  irregolarità  o nullità  di  arresto  » — 
4.  che  con  ministeriale  del  dì  2 marzo  i833  {comma  1)  ( ibid.n . 9 5) 
dietro  questione  promossa  sulla  procedura  da  tenersi  contro  i Contabili 
per  somme  loro  significate,  se , cioè,  potesse  procedersi  all'arresto  per- 
sonale per  mezzo  dell*  Intendente  e Sottintendente  come  si  trova  pre- 
scritto per  le  decisioni  della  G.  Corte  de’  Conti  5 analogamente  all’av- 
viso della  stessa  Gran  Corte  , fu  disposto  e manifestato  : a che  per  l' ar- 
se resto  suddetto  non  occorra  l'ordinanza  delK Intendente  , ma  debbano 
« le  decisioni  de'  Consigli  d*  Intendenza  eseguirsi  in  conformità  della 
c Legge  de*  21  marzo  1817,  e nel  modo  stabilito  dalla  procedura  ci- 
« vile  » — 5.  che  con  ministeriale  del  dì  29  aprile  1839  per  la  Luoge- 
« tenenza  Generale  di  S.  M.  in  Sicilia  [Rep.  Amm.  del  Bar.  Petitti 
voi . 3.4  ediz.  a pag.  45p)  in  seguito  del  dubbio  elevato  se  avverso  i 
Contabili,  su  di  cui  conti  sia  caduta  determinazione  dell'Intendente  , o 
decisione  del  Consiglio  d*  Intendenza  , passata  in  cosa  giudicata  , potesse 
agirsi  con  1*  arresto  perdonale  j fu  partecipato  , qualmente  tenuto  pre- 
seli te, 'a  che  il  dubbio  proposto  da  S.  M.  fu  risoluto  per  l’aflèrmativa  pei 
« Domini  continentali  con  Reai  Decreto  de*  1 dicembre  1823 , e che  la 
a stessa  disposizione  conveniva  adottarsi  in  Sicilia,  dopoché  le  leggi  del- 
« l’Amministrazione  civile  erano  state  conformi  per  tutto  il  Reguoj  fer- 
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* degli  Ospizi , negli  archivi  de’  quali  le  carte  tolte  debbono 
« essere  conservate  (248). 

« 1 Consigli  degli  Ospizi  potranno  promuovere  i gravami 
« in  caso  di  bisogno,  e daranno  conoscenza  al  Ministro  di  tutto 
« ciò  che  può  meritare  il  superiore  provvedimento. 

v.  I Segretari  de’  Consigli  prenderanno  subito  cognizione 
« delle  declaratorie  0 significatone  , che  i Contici  delle  la* 

* tendenze  avranno  emanate , facendo  riportarle  sul  registro, 
« di  chi  si  è fatto  parola  (a4g). 


« mato  perciò  restava  uniformemente  all’avviso  del  Procurator  Generale 
« presso  la  G . C . de’  Conti , che  avverso  i Contabili  de'  Comuni , e dei 
« pubblici  Stabilimenti  fosse  permesso  lo  arresto  perdonale  in  forza  di  si- 
• gnificatorie  spedite  dalle  Autorità  competenti». 

(148)  Conformemente  alla  Ministeriale  del  d!  29  dicembre  i83o.  (Rep. 

. Amiti,  del  Bar.  petitcì  voi.  1.  4 ediz.pag.  293)  le  Spedizioni  delle  deci- 
'»ioni  de’ Consigli  d’ Intendenza  su’ conti  de*  Luoghi  pii,  a firmar  deb- 
ta  bonsi  'dal  Segretàrio  del  Consiglio  che  ha  tntto  sotto  gli  occhi  e noia 
a ha  bisogno  di  riscobtri , come  dovrebbe  necessariamente  averne  il  Se- 
ti gretarlo  generale  ».  — E pél  beai,  besc  ritto  del  di  28  agosto  i83o 
(-Rossi  e Moschittin.  iìj  nell'append.)  qualora  dalle  parli  si  ricerchi  una 
seconda  spedizione  esecutiva  delle  decisioni  de’  Consigli  d’ Intendenza , 
« debbano  ricorrere  all’  Intendente  rispettivo  , perchè  come  presidente 
a del  Consiglio,  in  vista  de’ motivi  che  si  adducono,  la  permetta  cori  sua 
a ordinanza  , come  sta  prescritto  pe'  presidenti  de’  tribunali  giudiziari 
« nell’  art.  932  della  Procedura  civile». 

(249)  Laddove  per  effetto  di  giudizi  competenti  i Contabili  risultino 
creditori , han  dritto  ad  esser  soddisfatti  del  credito,  senza  attendere 
che  si  discutano  i successivi  loro  conti,  all’ infuori  dì  alcuni  casi  sol- 
tanto , tassativamente  indicati  nel  seguente  parere  del  Procuratore  ge- 
nerale della  G.  Corte  de’  Conti,  approvato  cort  ministeriale  della  Rea! 
Segreteria  distato  delle  Finanze  del  dì  10  marzo  1819,6  così  con- 
cepito : 

a Col  suo  pregiatissimo  foglio  del  3 del  corrente  mese  ella  mi  comanda 
< di  rassegnarle  il  mio  avviso  sul  dubbio  , se  debbano , o no , esser  pa- 
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« Art.  i5i.  In  ogni  bimestre  i Consigli  degli  Ospizi  rimei- 
« teranno  al  Ministero  un  quadro  contenente  il  risultato  dei 
« conti  nel  dello  bimestre  definitivamente  discussi , giusta  il 
a modello  corrispondente. 

« Art.  i5».  Nel  corso  di  ùn*  «tino  conviene  che  iufullibil- 
« mente  siano  esaminnti , e discussi  luti'  i conti  dell'  esercizio 
«precedente.  •'  '•••".  ' * • •• 

« Gl’Intendenti  prenderanno  la  più  diligente  cura,  perchè 


« gate  ai  conlabili  le  gomme  , di  cui  hanno  ottenuta  !a  declaratoria  da 
« questa  G.  Corte  , zen  z' attendere  la  discussione  de* conti  successivi. 

« Non  v' è dubbio , che  per  regola  generale  un  coutabilo  dichiarato 
« creditore  ha  dritto  ad  essere  soddisfatto  del  suo  credito  all*  istante  , e 
« senza  attendere,  che  sian  discussi  i suoi  conti  successivi.  Oltre  a che 
a questa  regola  è conforme  alla  ragion  comune , il  sistema  contrario  ci 
a spingerebbe  all*  assurdo  , che  un  contabile  , il  quale  fosse  conservato 
« nella  carica  durante  stia  vita  , non  avrebbe  diritto  a reclamare  il  pa- 
ci gamento  delia  creditoria  ottenuta , se  non  dopo  sua  morte. 

« Giò  nondimeno  questa  regola  generale  va  soggetta  alle  seguenti  ec- 
ce celioni  ; ed  in  altri  termini  vi  è dritto  a sospendere  i pagamenti  della 
«creditoria  nei  seguenti  casi:— -1.  Se  la  Gran  Corte  avesse  espressa- 
ci mente  deciso  , che  del  credito  del  contabile  se  ne  debba  tener  ragione 
a nel  conto  seguente.  — 2 .Se  l' Amministrazione  da  cu»  il  contabile  di- 
« pende  , abbia  a riscuotere  da  lui  altre  somme  , o quantità  per  qualun- 
<c  que  o titoli  o cause.  — 3.  Se  dai  conti  posteriori  già  presentati  risul- 
a tasse  il  contabile  debitore  giusta  la  sua  stessa  posizione,  o percausa  di 
a errori  di  calcoli  commessi  a danno  deU’Amministrazione,  o per  visibili 
a partite  duplicate  di  esito,  ai  termini  di  quanto  vien  previsto  nell’a di- 
ce colo  10  del  Regolamento  de'%  febbraio  1818.  — 4.  Se  dopo  spedita  la  de- 
« daratoria  il  contabile  si  trovasse  in  istato  di  malversazione.  — 5.  Se  il 
« contabile  in  attività  di  esercizio  non  avesse  ancora  presentato  gli  altri 
et  suoi  conti , malgrado  di  esser  già  scorso  il  termine  dalla  legge  stabi- 
« lito.  — 6.  E tìnalroente  ae  il  contabile  all*  epoca  che  domanda  il  paga- 
ci mento  della  creditoria , fosse  uscito  di  carica  , e non  avesse  ancora 
« presentati  i conti  po>teriori  a quelli»  dal  quale  emerge  la  deClara- 
« loria  a. 
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«-i«  3 1 4 »-» 

« i Consigli  delle  Intendenze  si  occupino  assiduamente  a quc- 
« sto  travaglio  , adoperando  il  maggiore  impegno  , oode  sif- 
« fatto  scopo  si  ottenga  senza  ritardo  alcuno. 

« Art.  i53.  Per  la  discussione  di  tali  conti  non  sarà  più 
« permesso  di  esigere  dritti  di  declaratoria  , e significatoria. 
« L’ importo  delle  spese , clte  potranno  occorrere  entrerà  nel 
« calcolo  degli  esiti  necessari  per  lo  mantenimento  delle  offi- 
ce cine  de’ -Consigli»  c • 

. ' i . 

sez.  xxi.  Eccezioni  per  le  Congregazioni  mancanti 
di  rendile. 

...»  * . • „ ' , • ♦ * / '*  l 

« Art.  t54-  Le  Confraternite,  o pie  adunanze,  le  quali  al- 
te tra  rendita  non  hanno  meno  quella  che  risulta  dalle  presta- 
li zioui  de’  confratelli,  serberanno  i loro  metodi  consueti,  non 
« essendo  soggette  alle  regole , ed  alla  reddiziotie  de’  conti  co- 
te ni’ è prescritto  per  le  altre  pie  fondazioni.  Nel  solo  caso  che 
« alcuno  degl’interessati  reclamasse,  i Consigli  degli  Ospizi 
« ne  prenderanno  cognizione , provvedendo  a seconda  delle 
«circostanze,  o provocando  nel  bisogno  gli  ordini  stipe- 
< riori  (25o). 


■C  e 

' ' ' • • ’■  ‘ • 1 *'  * 

(260)  Si  reggi  anche  all’uopo  tari.  8 del  p.kal  decreto  del  dì  i°  feb- 
braio 1816 , nel  quale  c stabilito  : «che  per  quetie  Confraternite  e pie 
adunanze  , le  quali  uon  possedendo  fondi  o rendite , amministrano  sem- 
plicemente le  loro  prestazioni  o oblazioni  ; la  visura  de'  rispettivi  conti 
eseguir  decsi  innanzi  arazionali  eletti  dalle  stesse  corporazioni , secondo 
le  lorp  regole  ; e le  autorità  amministrative  non  potranno  procedere, 
se  non  nel  semplice  caso  di  gravami  o doglianze  che  verranno  prodotte 
dagl'  interessati  ».  ... 
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tit.  vi.  — se*,  xxit.  Delle  giubilazioni  , e del  metodo- 
di  stabilirle. 

« Art.  i55.  Gl’ impiegali  a soldo  (Isso  presso  le  officine. 
« de’  Consigli  degli  Ospizi  , e presso  le  Amministrazioni  loca-. 
« li,  e gli  Stabilimenti  che  ne  dipendono , eccetto  le  Arcieon- 
« fraternite  , e Congregazioni  , han  dritto  alle  giubilazioni  e 
« pensioni. 

« La  legge  de’  3 maggio  1816  c applicabile  agli  anzidetti 
« impiegati  nell’Amministrazione  di  pubblica  beneficenza  in 
« ciò  che  riguarda  i titoli  per  ottenere  le  giubiiazioui  r e le. 
« pensioni  (a5t).  • - ' . y . >.  . .. 


(tòi  j Per  la  precisa  indicazione  de*  documenti  tutti  da  riunire  ne'ca* 
si  di  giubilazione  o di  pensione  degl’  impiegati , o degli  individui  dell» 
famiglia  che  ne  abbian  dritto,  giova  riferire  la  ministeri  al  b del  dì  n 
ottobre  1857  per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Aliai  i Interni  (V.  Rep * 
Amm.  del  Bar.  Petilti  f^oL  i}  4 etliz.  pag.  8oa)  con  la  quale  fu  dichj?r 
rato  quant' appresso  : • 

e Signor  Intendente  — Non  ostante  le  premure  che  le  feci  con  ufficia* 
« le  circolare  de’  7 aprile  dello  scorso  annot  perchè  le  proposte  dr  peci» 
ersionc  in  favore  degl’  impiegati  comunali , o degl’  individui  a loro  su- 
« perstil  i , fossero  accompagnati  da' documenti  atti*  a pruovare  gli  estro- 
« mi  folliti  dalla  legge  dò’ 3 maggio  1816,  pure  in  prosieguo  ho  avuto 
« occasione  di  rilevare  , che  gl’  incartamenti  relativi  non  mi  vengono 
« completamente  spediti.  Ad  evitare  gl*  inconvenienti  che  porta  seco 
a una  omissione  siffatta  , la  quale  ridonda  a danno  della  classe  più  infe- 
« lice  , io  le  raccomando  vivamente  di  unire  ai  rapporti  relativi -le  ri- 
« spetti  ve  deliberazioni  dccu  rionali , con  gli  avvisi  del  Consiglio  d*In- 
« tendenza  t e coir  tulti  i documenti , pe’  quali  le  une  , e gli  altri  sono 
« stati  impartiti.  E perchè  potesse  allontanare  qualunque  dubbiezza  in- 
« torno  ai  suddetti  documenti  ,ìo  le  rammento: 

a 1.  Che  per  le  pensioni  di  ritiro  degl’  impiegati  è necessaria  la  110- 
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« Art.  l56.  La  liquidazione  delle  giubilazióni  , e delle 
« pensioni  per  gl’  impiegati  presso  i Consigli  degli  Ospizi  sarà 

> , *'*  - . ’ * ' - fi 

c mina  al  primo  impiego  col  soldo , ò un  documento  che  chiaramente 
« lo  dimostri.  » • •/  ■ . -■ 

« Un  certificato  del  serviaio  non  interrotto , del  rilascio  del  a e mez- 
« Zo  per  cento , e del  soldo  goduto  per  gli  ultimi  due  anni.  Un  attp- 
« stato  che  assicuri  di  essere  1*  impiegato  nell'esercizio  della  sua  carica  J 
«e  di  non  poterla  menare  innanzi  per  età , o per  salute. 

« a.  Che  per  le  pensioni  delle  vedove  sono  necessari  gli  estratti  del- 
ti r atto  civile  relativi  ai  loro  matrimonio , ed  alla  morte  del  marito  ; 

« ovvero  le  fedi  del  Parroco  per  lutto  ciò  che  ha  riguardo  all’epoca  an- 
c tenore  del  i"gennaio  1809.  Il  certificato  per  assicurare  la  nomina , ed 
« il  primo  soldo,  la  non  interruzione  del  servizio,  il  rilascio  del  a e 
c mezzo  per  100  sull’ammontare  del  soldo  degli  ultimi  due  anni. 

a 3.  Che  per  le  pensioni  dagli  orfaui  bisognano  gli  estratti  degli 
« atti  di  morte  de’  lóro  genitori , non-  che  1’  atto  di  matrimonio  solen- 

• nizzalo  fra  questi  ultimi , comprovato  per  mezzo  del  Parroco  se  ha 
■ avoto  luogo  prima  del  1809,  o degli  atli  dello  stato  civile  per  l’  epoca 
« posteriore:  un  certificato  dell’epoca  precisa  del  primo  soldo  goduto 
« dal  defunto  genitore,  della  non  interruzione  del  suo  servizio,  del  ri- 
c lascio  del  a e mezzo  per  100  c del  soldo  goduto  su  gli  ultimi  due  snnij 
« un’atto  di  notorietà  per  dimostrare  il  numero  de’figli  lasciati  super- 
< siiti  dal  defunto  impiegato , il  loro  sesso , e lo  stato  nubile  delle  femi- 

• ne  ; gli  alti  di  nascila  de’  maschi , e gli  estratti  di  matrimonio  delle  li- 
e glie , qualora  fossero  passate  a matrimonio  ». 

Altresì  quanto  alle  «orme  fermate  per  le  liquidazioni  delle  pensioni 
degl’  impiegati  comunali,  a lucer  delle  parecchie  prescrizioni  in  sull’  ob- 
bictto  , ci  piace  solo  a maggior  utilità  , riferire  il  parere  ddU  Commis- 
sione consultiva  de’  Presidenti  della  G-.  Corte  de’  Conti , approvato  con 
ministeriale  J>Bi.  ni  zi  ekbbraio  i8»8  per<  la  Reai  Segreteria  di  Stato 
degli  Affari  Interni  ( Rep.  Jmm.  del  Bar.PetiUi  fini,  a,  4 ediz.  pagi- 
na l'óg)  del  seguente  tenore  : » 

« Essendosi  promossi  dall’Intendente  della  prima  Calabria  Ulteriore  i 
u seguenti  dubbi  circa  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’  impiegati  sala- 
ti riaii  da’Comuni: — i.  se  gli  anni  di  servizio  necessari , onde  ottenersi  la 
« pensione  debban  calcolarsi  dal  giorno,  m cui  ha  cominciato  ad  aver  luo- 
« gola  ritenzione  del  (lue  e mezzo  per  cento,  ovvero  da  quello  del  co- 
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« proposta  e discussa  dagli  stessi  Cousigli , e riservata  ali'ap- 
a,  provaiione  del  Ministro  degli  Affari  Interni. 


* rninciamento  nell'esercizio  dell’ impiego  con  soldo,  — 3.  se  le  som- 
« me,  che  ritraggonsi  da  tale  ritenzione,  debbon  versarsi  da  ogni  Co- 
ni mone  in  una  cassa  centrale  nel  capo-luogo  della  Provincia , per  ivi 
« formarsi  un  Monte  di  pensioni , ovvero  rimanere  nelle  rispettive  casse 
« comunali , eseguendosi  dalle  stesse  i pagamenti  ai  pensionar)  : — 
e 3.  con  qual  mezzo  supplirsi  alle  somme  necessarie  per  le  pensioni  li- 
si quidale  nel  caso,  che  i fondi  derivati  dalle  ritenzioni  non  siano  baste- 
si  voli  al  pagamento  ; La  Commestione,  considerando:  checoU’art.  i54 
a della  Legge  de’  iz  dicembre  1816  son  rendale  comuni  agl’impiegati 
a dell’ Amministrazione  civile  le  disposizioni  del  Decreto  de'  3 maggio 
u deli  anno  medesimo  Ut  ciò  che  riguarda  i titoli  onde  ottenere  le  pen  - 
a aioni  del  ritiro  ; -» • Che  coll’  art.  3 dell’  indicato  Decreto  trovasi  sta- 
si bilito  , che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  ottenere  la  pensione  si 
s numerano  dal  giorno  del  godimento  del  primo  soldo,  quante  volte 
a questo  sia  stato  soggetto  alla  ritenzione , o vi  sarebbe  stato,  se  la  etes- 
e sa  si  fosse  precedentemente  stabilita  ; — Che  con  queste  norme  quindi 
a sia  a risolversi  il  primo  dubbio  promosso;  — Considerando  sul  accon- 
ci do  dubbio , che  lo  stabilimento  di  una  cassa  centrale  per  le  pensioni 
a di  ogni  Provìncia  , oltre  di  richiedere  molta  spesa , degl’  individui  De- 
ci cessar!  a portarne  la  scrittura  , racchiude  vari  inconvenienti  per  la 
s moltiplicità  degii  atti , onde  farri  seguire  i versamenti  dalle  casse  par- 
ie titolari , e per  l’ obbligo  in  cui  sarebbero  i pensionar),  per  lo  piu  rec- 
ti chi  e miserabili , a recarsi  anche  da  lontani  paesi  nel  capo-luogo , o a 
e costituirvi  un  procuratore  per  ricevere  i pagamenti;  — Che  il  metodo 
a quindi  da  seguirsi , come  più  semplice , ed  adatto  alla  circostanza , sia 
a quello  di  farci  i pagamenti  particolarmente  da  ogni  Comune , a di  cui 
a beneficio  ha  avuto  luogo  la  ritenzione  del  due  e mezzo  per  cento  , in- 
a serendone i corrispondenti  articoli  nello  stato  discusso  ; —Che  ciò 
« sembra  chiaramente  prescritto  cogli  articoli  3 e io  del  Decreto  de"  14 
e ottobre  1811 , che  fu  il  primo  ad  attribuire  ai  salariati  de’  Comuni  il 
a dritto  alla  pensione , ed  a stabilire  au  i loro  soldi  la  ritenzione  anei- 
a detta , il  qual  decreto  non  è stato  in  questa  parte  derogato  dalla  legge 
e pubblicata  posteriormente;  — Considerando  sul  terzo  dubbio  , che  non 
e dovendo  formarsi  da  ogai  Comune  pe’ carnati  pagamenti  un  fondo  a 
« parte  derivante  dalle  ritenzioni,  ma  bensì  eseguirsi  su  quelli  destinati 
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* La  liquidazione  delie  giubilazioni  degli-  altri  impiegati 
« presso  le  Commissioni  amministrative  sarà  proposta  dalle 
« stesse  Commissioni,  discussa  da’ Consigli , e rinviata  al  Mi- 
« nistro  per  l’approvazione,  senza  della  quale  non  potrà  aver 
« luogo  ».  * 


a per  gli  esiti  ammessi  nello  stato-discusso  , sembra  ozioso  l’esame  del 
« mezzo  a tenersi  per  Supplire  alle  somme  necessarie  aJV  oggetto  , nel 
a caso  che  il  prodotto  delle  ritenzioni  non  sia  sufficiente  ; È di  avviso  , 
« che  gli  anni  di  servizio  necessari  per  le  pensioni  in  esame  debba n com- 
« putarsi  dal  giorno  del  godimento  del  soldo , eh’  è stato  soggetto  alla 
a ritenzione , o che  vi  sarebbe  stato,  se  essa  avesse  avuto  luogo  prece - 
udentemente;  — Che  senza  stabilirsi  una  cassa  centrale  nel  capo-luogo 
« di  ogni  Provincia  pe'  pagamenti  di  tali  pensioni , debban  gli  stessi  ese- 
<f  guirsi  da  ogni  Comune  particolarmente  sui  fondi  destinati  per  gli 
« esiti  ammessi  nello  stato  discusso;  doyc  dovranno  inferirsi  gli  articoli 
« corrispondenti  j — Che  sia  superfluo  l’esame  del  dubbio  proposto  in 
a terzo  luogo 4 

E da  ultimo  neppure  va  trasandata  in  sul  proposito  la  ministeriale  del 
,di  7 dicembre  1&4-3  per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Altari  Interni 
{Rep.  Amm . del  ILir.  Rettiti  voi.  2,  4 ediz»  a pag.  810)  con  la  quale 
per  modo  di  regola  dichiarato  venne  <1  Nella  liquidazione  di  pensioni  di 
a ritiro  a carico  de’  Comuni , conviene  che  Ella  si  attenga  strettamente 
« alle  prescrizioni  del  Reai  Decreto  del  i°  giugno  1842.  Quindi  qualora 
« l’impiegato  municipale,  che  domanda  la  giubilazione  abbia  comprato 
« gli  anni  G5  di  sua  età,  fa  mestieri  di  unire  alle  altre  carte  richieste  l'at- 
« to  di  sua  nascita*  Che  se  poi  tal  circostanza  non  sussistesse,  tenuto  pre- 
« sente  l’art.  2 del  citato  Reai  Decreto,  dev'Ella  prima  di  dar  luogo  alla 
a liquidazione  dirigere  a questo  Reai  Ministero  uir  motivato  rapporto 
« per  definirsi,  se  questa  debba  aver  corso.  * : - 

« Nell’uno  caso,,  e nell’altro  baderà  di  unire  all’  incartamento  da  ii>- 
a viare  la  domanda  dell’interessato  colla  indicazione  della  data  certa 
a nella  quale  ò stata  presentata.  ' 
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tit.  vii.  — Disposizioni  generali. 

« Art.  i5;  . Le  prerogative  che  le  Leggi  e i Reali  Decreti 
« accordano  in  favore  de’Comani,  sono  applicabili  agli  Sta- 
< bilimenti , che  costitniscono  l'Amministrazione  di  pubblica 
« Beneficenza,  che  la  legge  stessa  reputa  come  sezioni  di  Co- 
« muni  (a5i). 

« Tra  questi  stabilimenti  trovandosi  gii»  comprese  le  Arci- 
« confraternite  e Congregazioni  laicali  ai  termini  dell’  ari.  2, 
« esse  debbono  esser  sommesse  a tutte  le  disposizioni , che  si 
« prescrivono  pei  Luoghi  pii  c Stabilimenti  laicali  governati 
« dalle  Commissioni , ed  Amministrazioni  enunciate  nel  prc- 


(i5a)  Quale  speciale  prerogativa,  tra  le  molte  riconosciute  ne’ Luoghi 
pii, reputar  delibasi  quella  altresì  fermata  con  beai,  «asciutto  del  di  3 
giugno  i835.  ( Rep.  Aa.  del  Bar.  Petitti  voi.  3,  & ediz.  pag.  3g4  ) 
col  quale  , in  seguito  del  dubbio  promosso,  se,  cioè,  a norma  della  Leg- 
ge forestale  del  di  ai  agosto  iHuG dovessero  i boschi  di  Legati  pii  lai- 
cali o di  Cappellanie  laicali  considerarsi  come  di  proprietà  privata,  ov- 
vero come  appartenenti  a corpi  morali  ; dichiarato  venne:  — a doversi 
« mettere  nella  categoria  di  quelli  che  sono  ali  privata  proprietà  i bo- 
« schi  appartenenti  ai  Legati  pii  laicali , restando  i medesimi  soggetti 
a soltanto  a quelle  disposizioni,  che  riguardano  tutti  i particolarie. — E 
rispondenti  allo  stesso  scopo  pur  sono  le  speciali  norme  sull’esatto  mi- 
suramento e sulla  circoscrizione  de 'buschi,  su’  tagli  di  essi,  e sul  disbo- 
scamento de’ terreni  de’ Luoghi  pii  laicali  per  misure  di  pubblica  sicu- 
rezza ,ec.  siccome  apertamente  potrà  rilevarsi  dalle  olliciali  disposizioni 
del  Di  8 HOTEMBHE  l820  , 1 1 AGOSTO  1837 , 2J  MABZO  1840 , 29  NOVEM- 
BRE 1846,  e 2 marzo  i85o  ( Rossi  e Meschini  n.  118 , 120,  121, 143, 144 
nell’  append.) 
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« sente  regolamento,  tuttoché  la  loro  forma  amministrativa 
« sia  definita  dalle  proprie  rególe. 

« Art.  i58.  Tutte  le  antecedenti  disposizioni  e regola- 
li menti  Ministeriali  che  si  opponessero  alle  presenti  Istru- 
ii rioni , e che  riguardano  oggetti  con  queste  diilìniti , restano 
« annullate  ». 
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PARTE  SECONDA 

DELLE  COSE  ECCLESIASTICHE  TEMPORALI 

' ‘ . 1 ' * I 

TITOLO  I 

dblla  proprietà  ecclesiastica  (233)» 


CAPITOLO  PRIMO 

i » . 

• ' ■% 

Degli  Atti  riguardanti  la  capacità  giuridica  della  Chiesa 
per  gli  acquisti  ed  i possedimenti  a qualunque  titolo. 

SOMMARIO 

Art.  LXJCIV.  — Statuti  fondamentali—  Akt.LXXV.  Sanzioni  civili. 

Art.  LXX1T.  — Statuti  fondamentali. 

156.  — « La  Chiesa  avrà  il  dritto  di  acquistare  nuovi  pos- 
* sedimenti:  e qualunque  acquisto  faccia  di  nuovo  , sarà  suo 

(i5S)  Il  dritto  nella  Chiesa  all’acquisto  de’heni  ed  alla  libera  abito  mi- 
ai razione  di  essi , dritto  cfietituziùne  divina,  fondasi  sopra  basi  tanto  sal- 
de ed  inconcusse  , che  sarebbe  una  superfluità  di  spendervi  parole , non 
potendosi  nella  stessa  empietà  supporsi  tanta  stoltezza , da  rivocarlo  in 
TOMO  II.  41 
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« proprio  , e goderà  dello  stesso  diritto  che  le  antiche  fonda 
« zioni  ecclesiastiche.  / t- 


dubbio — Secondo  le  stesse  leggi  temporali,  la  Chiesa,  sia  pure  considerata 
come  una  comunità  di  ministri,  il  Clero; sia  invece  riconosciuta,  qual'è, 
come  una  comunità  de7 fedeli  e dc’suoi  ministri  sotto  il  Capo  visibile,  non 
potrebbe  esser  riguardata  con  minor  favore  di  qualsiasi  società  legal- 
mente costituita  ; imperocché  non  le  si  potrebbero  senza  ingiustizia  ed 
insania  , negare  i mezzi  necessari  al  sostentamento  del  Clero  medesimo, 
ed  al  sussidio  de’moltiplici  bisogni  degli  «litri  — Lo  stesso  divin  Fonda* 
tore  della  Sacri  santa  nostra  Religione  esonerava  i suoi  ministri  dalla 
cura  del  necessario  pe’  loro  bisogni  temporali  e ne  dava  il  carico  a’ fe- 
deli. Satis  ostenditf  Christus)  dice  S.  Agostino  (De  Consenso  Evan- 
gelist.  L.  II  ; cur  haec  possidere  et  f erre  noluerit , nonquod  necessaria 
non  sint  sustentationi  hujus  vitae , std  quia  sic  eos  mittebat , ut  eie 
haec  debere  demonstraret  ah  iis  ipsis  ) quibus  Evangelium  credentibus 
annuntiarent , tamquam  stipendia  militantibus . ( V.  anche  Matto.  X, 
9,  i5.  — Marc.  VI.  8,  11. — Lue.  IX.  3,  5.  — X.  4,  12. — S.  Paolo 
I*.  Cor.  IX.  i,  i5.  — e S.  Gio:  Crisostomo,  Hom.  LXVI  in  Matte. V.) 
— I seguenti  Concili  ecumenici  poi , CalcEdonese  (45i)  Act.  Vi  cau.  II; 
Act.  X can,  XXVI.  — Latbranese  I (ii23)  Can.  I.  — Laterakesb  II 
(1139)  Can.  XXV. — Lateranese  III  (1179)  Can.  XV , XIX.  — Late- 
ranese  IV (i2i5)  Can.  XLVI.—  Lionese  lì  (1274)  Can.  XII,  XXIf. — 
Costaezese  (1414)  Sess.  Vili. — Tridentino  Sess.XXII , c.  XI,  a tacer 
di  nitri,  spiccatamente  dichiararono  incontrastabile  la  facoltà  , che  ha 
la  Chiesa  di  acquistare  diritti  e proprietà. 

Ne'  primi  secoli  di  persecuzione  , la  Chiesa  si  manteneva  con  le  obla- 
Eioni  de' fedeli  che  il  Vescovo  amministrava  e divideva  uel  Clero;  con- 
ciossiacchè  allora  il  Cristianesimo  era  tenuto  come  una  società  riprova* 
ta  e fuori  della  legge,  e come  tale  non  poteva  acquistare , essendo  ciò 
vietato  ad  ogui  associazione  o collegio  non  approvato  dal  Senato  o dal 
Principe  ( L . 1 D,  de  Coltegli s et  Corporibus — L.  Vili  Cod.  de  hae- 
red . inst . ) — Pur  nondimeno  v’ebbe  Imperatori  più  miti  che  tollera- 
rono che  la  Chiesa  possedesse  beni,  come  si  desume  dall’editto  di  Lici- 
nio del  3j3  , riferito  nel  libro  De  rnortibus persecutorum  48 , il  quale 
senza  facultar  la  Chiesa  a possedere,  prescrive  che  le  fossero  restituiti 
i beni , di  cui  era  stata  spogliata  : Et  quoniam  iidem  Christiani  non  ea 
loca  tantum  ad  quae  convenire  consueverunt , sed  alia  etiam  uabvissb. 
a osci- lì  tl  h , ad  jus  coMPORis  zorum  ; id  est  Ecclbsiabum  , non  ho - 
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« Questa  facoltà  «'intende  da  oggi  innanzi  , e senza  che  sia 
< di  pregiudizio  agli  effetti  legali  delle  leggi  di  ammortizza- 

t • * • •*  . * V 
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minum  singulorum  pertinentia  ; ea  omnia  lege,  qua  superius  compre  - 
hendimus , cifra  ullam  prorsus  ambiguìlatem  vel  controversiam,  iìstlem 
Christianis , id  est  Corpori  et  ConrEKTicvLts  eorum  , Hedvi  jubebis. 
— Costa irroro, dopo  che  illuminato  nella  fede,  si  fu  renduto  cristiano, 
incoraggiò  sommamente  i fedeli  a’  pii  legati  ; e il  patrimonio  della  Chie- 
sa venne  col  tempo  dalla  pubblica  pietà  considerevolmente  aumentato— 
Ella  esigeva  la  decima  sulle  proprietà  distribuite  da’  Principi  a’  loro 
guerrieri , c venne  acquistando  feudi  che  i Vescovi  con  gli  altri  beni  o 
direttamente,  o per  mezzo  di  loro  Diaconi , secondo  l’antica  usanza  , 
amministravano. 

Se  non  che  in  processo  di  tempo  cominciarono  i laici  a pretendere  ed 
ottenere  a proprio  benetìcio.la  inft udizione  di  beni  ecclesiastici;  cd  i 
fondatori  di  oratori  privati , con  convertire  questi  in  Parrocchie  , a ri- 
scuoter per  conto  proprio  le  decime.  — Le  usurpazioni  a danno  della 
Chiesa  divennero  a mano  a mano  più  gravi  e più  scandalose  , sebbene 
i Pontefici  ed  i Concìli  avessero  provveduto  a farvi  riparo  — ( V . Corr- 
ai., Lateranense  III  (a.  1179  ) C.  XVII,  X de  Decim.  ( 3,  38  ] ; 
c.  VII,  X De  praescript.l.  2,  26  );  c.  IX,  X De  rerum  permut.  ( 3, 19) 
e XIV,  ) — In  Russia  , in  Germania  , nella  Svezia  e nella  Danimarca  , 
nella  Svizzera  e altrove  , la  forza  aggregò  al  temporale  tutto  o parte 
de’ beni  ecclesiastici  — In  Francia  specialmente  un  Decreto  del  24  di 
Vovemlre  1789  ( l5  brumaire  II  ) pose  a disposizione  dello  Stato  lutti 
i beni  ecclesiaetici , col  peso  allo  stesso  di  provvedere  alle  spese  del  cul- 
to, al  sostentamento  del  Clero,  ed  alle  limosiue  — Al  ricordò  di  questo 
scandalosissimo  atto  legislativo , che , se  fu  il  più  solenne  , non  fu  certo 
il  primo  tra  quelli , onde  operate  vennero  le  uaurpazioni  a danno  della 
proprietà  ecclesiastica  , va  anche  d’ altro  lato,  per  degna  menzione  stori- 
ca , consociato  il  discorso  di  Sieyés  , pronunciato  in  quella  triste  occa- 
sione ( 10  agosto  1789  )■,  c stampato  col  titolo:  Observatioxs  sommai- 
res  sur  usa  BiENs  EccLÉsiAsTiQUEs.  a La  nazione , egli  disse  , benché  le- 
si gislatrice  suprema  ( ognuno  sa  che  era  il  tempo  dell'  assolutismo  ri- 
a voluzionario  ) non  mi può  togliere  nè  la  roba  mìa,  né  la  mia  api- 
« nione — Rimontando  a' principi,  la  guarentigia  della  proprietà  si 
u trova  in  ogni  legislazione . Come  sarà  che  il  legislatore  me  la  possa 
a togliere , se  egli  non  esiste  che  per  proteggerla  ? ...  E ancora  : 1 beni 
« ecclesiastici , come  tintigli  altri,  appartengono  a coloro  , a'  quali  i 


« t/'o«e(254)  clic  sono  siate  in  vigore  finora, ej  alla  .esecuzione 
« delle  suddette  leggi  anche  in  futuro  pe’casi  non  ancora  con- 
« sutnaii,  e per  le  condizioni  non  ancora  verificate  ». 


« donatori  hanno  voluto  che  appartenessero.  Eglino  emno  liberi  di  far- 
ti ne  un  alito  uso  legittimo;  ma  in  fatto  e sotto  la  disposizione  delle 
« leggi  li  Donaroko  al  Clero  , e so»  alla  Nazione  » ! — Altre  leggi 
di  poi  soppressero  i benefici  e le  fondazioni  ecclesiastiche  e consumaro- 
no così  Io  spoglio  violento  del  Clero  francese  — In  una  parola  l’ empietà 
del  secolo  giunse  a tale  da  denominare  gli  Stabilimenti  pii  ecclesiastici 
con  l’ orribile  nome  , dato  già  a'  servi  del  medio  evo  , quello , cioè  , di 
HIani  Morte  , il  quale  veniva  lori^da  che  erano  incapaci  di  vera  pro- 
prietà , di  testare , di  lar  contratti  ecc.  eoe. 

Ma  è scritto  che  V inferno  non  prevarrà  contro  la  Chiesa  ! 

In  tempi  meno  calamitosi  nn  Pontefice  Santo  , pel  bene  delia  pace  , e 
il  felice  ristabilimento  della  Religione  Cattolica  in  Francia,  dichiarò ebe 
sarebbero  rispettate  le  alienazioni  de’  beni  ecclesiastici,  e con  vari  altri 
articoli  del  Concordato  apporlo  convenienti  rimedi  alle  afflizioni  di 
quella  Chiesa  — Poi  una  Legge  del  2 gennaio  1817  facoltò  gli  Stabili- 
menti eccleaiastici , riconosciuti  dalla  legge  , e ad  accettare  e ad  acqui- 
stare, con  sovrana  approvazione,  beni  mobili  ed  immobili  o rendile 
loro  donate  .si  per  atti  tra  vivi  che  per  ultima  volontà  ecc. 

Queste  tristi  vicende  produssero  sventuratamente  i loro  malefici  effètti 
ambe  nel  Regno , come  nelle  note  (254)  (260)  viene  accennato,  in  sino 
a ebe  la  Regnante  Dinastia , dopo  il  suo  felice  ritorno  in  questi  Reali 
Domini , non  venne  di  concerto  con  la  Sede  Apostolica  a rimuoverli 
affatto , conciliando  per  quanto  allora  si  poteva  i bisogui  della  società 
politica  con  le  garentie  dovute  alla  proprietà  della  Chiesa , 

(254)  Diamo  uno  sguardo  a queste  leggi,  che  cominciarono  ad  aver  vita 
nel  1769.  A dì  21  Febbraio,  fu  proibito  a’ notai  di  scrivere  ne’ testa- 
menti e ne’  contratti  qualunque  acquisto  a prò  de’luoghi  pii  — A di  9 
di  settembre  venne  confermato  non  solo  quel  divieto , ma  prescritto  che 
tntti  gli  atti  tra  vivi  o per  ultima  volontà  a loro  favore,  nou  trovan- 
dosi ancora  purificate  le  condizioni , o essendo  in  possesso  contradetto 
si  avessero  per  non  fatti , restando  i beni  all’  altima  possessore  secolare', 
salvo  i soli  luoghi  pii  laicali  addetti  ad  opere  pubbliche — Un  Reai  Di- 
spaccio del  28  giugno  1770  spiegò  di  pai  che  dovesse  intendersi  per  pos- 
sesso contradetto  — Veuue  quindi  ordinato . doversi  le  cappellani  tc- 
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< Non  potrà  farsi  soppressione  alcuna  , o unione  delle  fon- 
« dazioni  ecclesiastiche , senza  l' intervento  dell'  autorità  della 
« Sede  Apostolica  ; salve  le  facoltà  attribuite  a’  Vescovi  dal 
€ Sacro  Concilio  Tridentino  (a55)  ».  , 

1 157  — « La  proprietà  della  Chiesa  sarà  sacra  ed  inviola- 
« bile  ne’ suoi  possessi  ed  acquisti  » (256). 

( V.  gii  A ri. XV  e XXVII  del  Concordato  dell  anno  1818). 


siate  riguardar  come  pesi  delle  crediti  , senza  potersi  in  nessun  caso  as- 
segnare beni  stabili  per  esse;  non  potersi  soggettare  tutta  una  eredità  a 
peso  di  messe  , ma  a taluna  annuale  soltanto  ; esser  permesso  1*  impie- 
go in  censi  bollori  delle  doti  delle  monache  ooll'ipoteca  sopra  stabili,  ma 
in  caso  di  aggiudicazione  de’  medesimi , ducessero  vendersi  a’  laici,  ed  in 
mancanza  si  amministrassero  nomine  Curine  pagandosi  le  annualità  al 
luogo  pio  — (Z).  28  Luglio  1770. — .1 1 Febbraio  1774)  cosi  pure  per 
le  congregazioni  laicali  ( Z>.  1 7 Agosto  1771);  esser  lecito  a’ luoghi  pii 
di  migliorare  i loro  beni  acquistati  prima  delle  leggi  proibitive  (D.  23 
Maggio  1771,)  ; costruire  trappoli  per  proprio  uso,  rifare  le  loro  fabbri- 
che, soddisfare  a’debiti  precedenti  alla  legge  di  ammortizzazione , purché 
fatti  con  licenza  ecclesiastica , munita  di  regio  exequatur  ( D.  21  Giu- 
gno 1773—3  Luglio  1774 — 8 Giugno  1774);  dare  a mutuo  anche  ai  laici, 
accrescere  il  vitalizio  alle  monache  { ZJ.17  Agosto  1776)  — Parecchie  dis- 
posizioni infine  furono  emesse  circa  l’ impiego  di  danaro  a vitalizio  con 
luoghi  pii  (D.  i5  Giugno  1776  ) circa  le  eredità  a cui  fosse  concorso  un 
erede  usufruttuario  legittimo  ed  un  luogo  pio  ultimo  chiamato  ;(Z>.  26 
Settembre  I772)ccirca  i beni  di  luoghi  pii  conceduti  ad  enfiteusi  eoe.  eoe. 
(D.  17  Jtgosto  1772).-— Queste,  ed  altre  prescrizioni  per  noi  qui  taciute, 
si  possono  riscontrare  in  Gatta  iuocolta  de' beau  disfacci,  Parte  I. 
Tom.I,  Tom.  Ili,  e Tom.  V. — Giliberti  polizia  ecclesiastica  Tom.lt. 
Tìl.  XXIII.  Uppcnd.  I.  edii.  Napol.  di  maggio  1797  presso  Ama- 
to Cons. 

(253)  Cosci L.  Later.  sul  Leone  X.  Sess.  9 de  refarm.  curiae  — C. 
Sicut  unire  de  excess.  Praelat. — Coscn,.  Tkioest.  Sess.  XIV.  C. 
9 de  reform.  — Sess.  XXI.  C.  V.  — Sess.  XXIV de  reform.  c.  i3 
et  i5.  »■  • • > t • - 

(256}  In  quanto  poi  alle  particolari  disposizioni  legislative  di  tutela  e 
sorveglianza  sull’ esercizio  degli  enunciati  diritti  della  Chiesa,  presso 
di  noi  vigenti , si  vegga  quel  che  di  sopra  si  è avvertito  nella  Sei.  V — 
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Art.  LXXV.  — Sornioni  civili.  - • 

158.  Con  gli  articoli  io  e 4^9  delle  Leggi  Civili  nel- 
1’ allo  scopo  di  raffermare  e garenlire  la  facoltà  connaturale 
alla  Chiesa  pe’nuovi  acquisii  e possedimenti  ; fu  dichiarato  : 

« La  Chiesa  , i comuni , le  corporazioni  e tutte  le  società 
« autorizzate  dal  Governo  , si  considerano  moralmente  come 
« altrettante  persone.  Godono  dell’esercizio  de’ diritti  civili, 
« secando  le  leggi  vegliami  ( cit . art.  io). 

« Toltele  cose  che  possono  essere  l’oggetto  di  proprietà  pub- 
« blioa  o.privata  sodo  mobili  o immobili  — Esse  appartengo- 
« no  o allo  Stato,  o alla  Chiesa  (257),  o a’ Comuni  o agli  Sta* 
■•'l.  - . • ' . , ' ■ • . • ••  <• 


* 4 ; ' ' » t , <*  - t • • • t 

Aax.  XL  e XLI  e nelle  note  (82)  (86)  ibid.  non  che  quarlt'  altro  in 
questo  Titolo  sarà  per  noi  testualmente  riferito. 

(257)  Da  'Beni  della  Chiesa,  uopo  è ben  distinguere  le  Cose  sacre,  co- 
me i tempi,  i vasi  sacri  ec.  I primi  sono  in  commercio  , vai  dire  si  pos- 
sono alienare  con  le  forme  stabilite  da’ Canoni  e dalla  legge  civile,  e 
si  possono  prescrivere.  Le  seconde  poi , servendo  immediatamente  al 
divin  culto , sono  fuori  commercio  e non  suscettive  di  proprietà  privata 
fino  a che  dura  questa  loro  destinazione  — Se  non  che  come  altrettan- 
te eccezioni  al  divieto  sono  a riguardarsi  taluni  casi , ne*  quali  le  an- 
zidette  cose  ben  possono  nelle  debite  forme  distrarsi  ; cioè  quando  oc- 
corra o redimere  i prigionieri , o alimentare  i poveri  in  un  caro  pub- 
blico, o pagare  i debiti  della  Chiesa  o permutarle  con  altre  in  vantaggio 
della  Chiesa  stessa  — Inst.  § d de  rer.  divis . — L.  21  Cod.  de  Sa  ero- 
sane t.  Eccl.  Nov.  130,  cap.  lOeNov.  •} , cap.  1 ct8. — Can.  14  , i5, 
70.  C.  12,9,2. 

Circa  poi  il  sapersi  se  gli  arredi  vescovili  destinati  all’esercizio  di  sa- 
cre funzioni  ed  al  servizio  prettamente  ecclesiastico,  debbano  rimanere 
di  pertinenza  delle  rispettive  chiese  o passare  agli  eredi  del  Prelato  , 
provvide  un  real  rescritto  drl  dì  20  febbraio  i83g  ( V.  Collez.  degli 
Ani  ecc.  Parte  III  n.  CXXF.  ) che  sarà  riportalo  a -proprio  luogo. 
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« bilimeiili  pubblici  o a’ particolari  ( cit.  art.  43g)  (a58). 


(i58)  Posti  a raffronto  i surriferiti  articoli  io  e 45g  con  l’art.  aiS3  del- 
le Leggi  medesime  non  ci  ha  dii  non  vegga  che  quando  si  tratta  del 
godimento  de’  diritti  e dell'  acquisto  de’  beni  a prò  della  Chiesa,  que- 
sta è notata  insieme  allo  Stato,  a' Comuni  ed  agli  stabilimenti  pubblici 
{cit.  art.  to  e 4-Sg  ):  quando  pui  si  parla  della  prescrizione  e come 
modo  di  liberarsi  dalle  obbligazioni  contro  lo  Stato , i Comuni  ed  i 
pubblici  Stabilimenti , la  Chiesa  stessa  non  è nominata  allatto,  [ci/. 
art.  2)33  ).  Da  questa  considerazione  siamo  indotti  ad  argomentare 
essere  stata  mente  del  Legislatore  fare  a tempo  opportuno  delle  eccezio- 
ni intorno  al  periodo  di  tempo  della  prescrizione  pe’  beni  e diritti  di 
qualunque  natura  spettanti  alla  Chiesa,  onde  meglio garcntire  e far 
salvi , in  conformità  de*  summenzionati  art.  e 5 e aj  del  Concordato 
del  tStd  tutti  i suoi  diritti , e non  rendere  la  sua  condizione  morale 
e materiale  da  meno  di  quella  di  qualunque  persona  e di  qualsiasi  cosa 
privata  — Arg. dagli  art.  i3g  ( raff  i con  gli  art.  121  , ia5, 126, 127, 
l55){  e 612 , nói,  2ib8,  2i5g,  2162 , 2164 , 1374.  LL.  CC.  — Queste 
idee  hanno  buon  fondamento  nella  religiosa  sollecitudine  e provvidenza 
del  Resi  Governo  all’uopo;  conciossiacbè  un  Resi  Rescritto  pel  01  2 di 
gennaio  1839  (V.  ColUz.  degli  Atti  ecc.  Pari.  PII  n.  CXXII  ) vieta 
a’  Magistrati  di  pronunziare  sulle  prescrizioni  a danno  della  Chiesa  ; ed 
inoltre  si  è già  discasso  e pendono  le  risoluzioni  sul  periodo  di  tempo 
necessariualdecorrimento  della  presenziane  in  riguardo  agli  stabili- 
menti  ecclesiastici , 
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CAPITOLO  II 

Dogli  Atti  riguardanti  il  riordinamento  e l’amministra- 
zione interinale  de’ beni  ecclesiastici  non  alienati  sotto 
il  governo  militare.  , 

, SOMMARIO 

Anx.  LXXVI.  Statuti fondamentali  transitori — Art.  LXXV1I.  Atti 
di  esecuzione  propriamente  detta  relativi  : — alla  esenzione  de'  beni 
ecclesiastici,  nonalienati  sotto  il  governo  militare,  dalle  vendite  de’beni 
di  pubblica  pertinenza  : — alla  consegna  alle  Commissioni  Ammini- 
strative Diocesane  de’beni  ecclesiastici  e di  tutte  le  dipendenze  del  già 
Monte  Frumentario  : — alla  nomina  de’  soggetti  componenti  la  Com- 
missione mista  amministratrice  del  patrimonio  regolare  ; e norme  date 
per  lo  regime  interinale  de'  beni  — Art.  LXXVIII.  Privilegi  conce- 
duti alle  Commissioni  Amministrative  Diocesane,  ed  alla  Commis- 
sione mista  amministratrice  del  patrimonio  regolare  per  la  facfle 
riscossione  delle  rendite  provvenienti  da’ beni  loro  affidati  — Art. 
LXXIX . Prerogative  e facoltà  accordate  alla  Commissione  Esecutrice 
del  Concordato  per  agite  contro  gli  Amministratori  del  patrimonio  re- 
golare ; ed  estensione  di  esse  allo  stralcio  del  patrimonio  regolate  riu- 
nito alla  Commissione  Esecutrice  del  Concordalo  — Art.  LXXX. 
Dubbi  circa  la  spettanza  de’  beni  di  antica  provvenienza  de  Mona- 
steri soppressi , ignoti  e poi  scoverti , o da  scovrirsi  ; e sulla  reilìtuzio- 
ne  a prò  de'  Luoghi  pii  dello  Stato  Pontificio  de’  rispettivi  beni. 

Art.  LXXVI.  — Statuti  fondamentali  transitori. 

159. — « Essendo  stala  alienata  sotto  il  governo  militare  nei 
« domini  di  qua  dal  Paro  non  poca  parte  de’beni  appartenenti 
« alla  Chiesa  , e la  Maestà  Sua  per  opporsi  cou  tutti  gli  sforzi 
« possibili  alla  incursione  nemica , essendo  stata  costretta  an- 
« eh’ Essa  tanto  in  Napoli , prima  che  seguita  fosse  la  inva- 
« sioue  ne’ detti  domini,  qnaulo  in  quelli  di  là  dal  Faro, 
« onde  impedire  che  fossero  invasi , ad  alienare  una  piccola 
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t quantità  di  fondi  ecclesiastici , con  avere  assegnato  a*  pos- 
« sessori  ecclesiastici  ne’  suddetti  domini  di  là  dal  Faro  per 
a la  dovuta  indennizzazione  altrettante  rendite  civili  ; quindi 
« ad  istanza  della  Maestà  Sua , ed  avuto  riguardo  alla  pubbli- 
« ca  tranquillità  , che  alla  Religione  sommamente  importa  di 
a conservare , Sua  Santità  dichiara  che  i possessori  di  lutti  gli 
« anzidelti  beni  non  avranno  alcuna  molestia  nè  da  Se,  oè 
€ da’ Romani  Pontefici  suoi  successori  ; e che  in  conseguenza 
« la  proprietà  degli  stessi  beni , le  rendite  e i dritti  a quelli 
« annessi  saranno  immutabili  presso  i medesimi  e quelli  che 
« hanno  causa  da  loro  » (2D9). 

160*  < Tutti  i beni  ecclesiastici  non  alienati  dal  governo 
« militare , e che  al  ritorno  di  Sua  Maestà  si  san  trovali  nel- 
« l’amministrazione  del  così  dello  Demanio  (260)  sono  resti- 
« tuili  alla  Chiesa  a. 


(25g)  Sulla  irrevocabilità  delle  antiche  vendite  de’ Beni  ecclesiastici , 
fatte  prima  e durante  la  occupazione  militare  de'  francesi,  potrà  anche, 
come  precedente  storico,  vedersi  la  Proclamazione  di  S.  M.  del  dì  za 
maggio  i8i5,  ari.  2. 

(260)  A mostrar  aol  di  fuga  lo  straaio  e ravvolgimento  sofferto  da’beni 
della  Chiesa  sotto  il  flagello  delle  passate  vicende  del  Regno,  basterà 
qui  cennare  quanto  appresso — Non  si  tosto  questi  Reali  Domini  vennero 
nel  1806  occupati  da'  nemici , che  immantinenti  fu  istituita  un'  Ammi- 
nistrazione generale  de’  beni  dello  Stato.  Ad  essa  riuniti  dapprima  fu- 
rono i benefici  di  regio  patronato,  le  Badie  devolute  ed  i Vescovati  va- 
canti decreti  del  di  27  giugno  e del  di  3i  luglio  1806  ) e di  poi  i beni 
tutti  de’  Monasteri  di  religiosi  claustrali  dell'  uno  e dell’  altro  sesso , se- 
condochè  venivano  a man  a mano  soppressi  ( V . tra  gli  altri  1 Decreti 
del  di  12  gennaio  e 20  maggio  1808  )—  Ancora  a prò  di  essa  Aramini- 
atraaione  ordinossi  doversi  corrispondere  da’  debitori  le  rendite  e le 
prestazioni  disposte  da’  fedeli  a favore  di  quei  corpi  religiosi.  ( Decreto 
del  z3  luglio  1613).  , 

Composta  in  tale  guisa  la  gran  massa  de’  beni,  venne  poscia  a scin- 
dersi e dilaniarsi  ; perocché  una  gran  parte  fu  esposta  in  rendita  per 
TOMO  li.  VI 
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« Seguila  la  ratifica  del  presente  Concordato  la  massa  degli 
« anzidetto  beni  sarà  ioterinamente  amministrata  da  quattro 
c sceltissimi  soggetti,  due  de' quali  verranno  nominati  da  Sua 
c Santità  e due  dalla  Maestà  Sua;  e questi  dovranno  fedeU 
« mente  amministrarli , finché  non  sieuo  nel  modo  debito  de* 
« stillati  ed  applicali. 


estinguersi  il  debito  dello  Stato  , previa  la  in  contrazione  de* Demani 
per  impiegarsene  il  prezzo  in  opere  di  Ponti  c Sirade  , e financo  per  pa* 
gare  alle  soldatesche  gli  arretrati  anteriori  al  1809.  ( Decreti  2 lu - 
gito  1806—  14  settembre  e 27  novembre  1809  — 7 marzo  1811);  un 
altra  porzione  di  tali  beni  della  rendita  lorda  di  due.  75,420:  19  fu  ag- 
gregata al  Demanio  privalo  ( Decreto  6 settembre  1811  e 17  gennaio 
1812  ) altra  Tu  data  in  dotazione  alla  così  detta  Scuola  di  Marte.  ( De- 
creto 5 settembre  1814  ) ec.  cc. 

Furon  posti  in  ripartizione  anco  i Demani  ecclesiastici  ( Decreto  8 
giugno  1807  ) insieme  a*  feudali  e comunali , cioè  tutti  quanti  i terreni 
promiscui  o soggetti  ad  usi  civici  de’  naturali  de’  luoghi. 

Quanto  poi  a’cespiti  di  rendita  si  mantennero  in  possesso  i coloni  per- 
petui stabiliti  su’  Demani  , salvo  il  pagamento  della  decima  o del  ter- 
rifico a prò  del  proprietario,  la  quale  prestazione  si  definì  censo  riser - 
pativo ,,  rff.ancabileal  5 per  100  e non  soggetto  a devoluzione — ( art.  17 
e 18  delle  Istruzioni  del  di  10  marzo  1S10  pò  Commissari  ripartitori  ) : 
si  dichiararono  eufiteuti  i fittuiuoli  decennali  de’  beni  di  Luoghi  pii  pri- 
mo del  1771  ; c per  tali  anche  quelli  posteriori  a quel  tempo,  quando 
gli  affìtti  per  decennio  fossero  stati  approvati  dal  Governo.  ( Pareredel 
Consiglio  di  Stato  superiormente  approvato  a 6 settembre  i8i5  ) : infine 
ogni  maniera  di  rendite,  sia  per  ccuso,  sia  per  canone  fu  permesso  di 
affrancare  ( Decreto  6 ottóbre  1814).  ' 

Senza  più  da  ultimo  insieme  alle  Cappellani»  laicali  furon  disciolti, 
come  i fèdeoomessi  ed  i Monti  di  famiglie  , anche  i benefici  senza  cura  di 
anime  , nè  obbligo  di  residenza  , lasciando  ì beni  in  piena  proprietà  de' 
legittimi  patroni  , col  debito  solo  di  adempiere  le  opere  di  pietà  e di  be- 
neficenza prescritte  dai  pii  fondatori.  ( Legge  del  dì  18  giugno  1807  ). 

In  questostato  lacrimevole  si  trovarono  lecoee  della  Chiesa  al  felice  ri- 
torno dell’  Augusto  Avo  del  nostro  piissimo  Sovrano  in  questi  Suoi  Do- 
mini nel  i8i5  — I mali  ad  esse  recati  erto  così  gravi  e la  più  portosi 
-imparabili , da  non  ammettere  rimedi  pronti  , efficaci  e compiati. 
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101 . « Resterà  soppresso  il  cosi  detto  Monte  Frumento - 
« rio (261)  , eretto  ia  Napoli,  o sia  li  regia  amministrazione 
n degli  spogli  e delle  reodi  te  delle  Mense  Vescovili,  abadie 
« ed  altri  benefici  vacanti. 

« Appena  seguita  la  nuova  circoscrizione  delle  Diocesi , 
« si  stabiliranno  invece  in  ciascuna  di  esse  delle  Ammìni- 
« illazioni  Diocesane,  composte  da  due  Canonici,  che  il  Ca- 
« piloto,  sia  metropolitano  sia  cattedrale  , eleggerà  e l'inno* 
« verà  di  tre  anni  in  tre  anni  per  pluralità  di  voti , e da  uu 
« Regio  Procuratore  che  verrà  nominato' da  Sua  Maestà. 

n A ciascuna  amministrazione  prcsederà  il  Vescovo,  o il  di 
« lui  Vicario  Geuerale  ; e nei  tempo  di  sede  vacante  il  Vica- 
ri rio  Capitolare.  •• 

162.  « I beni  de’ Regolari  possidenti,  non  alienati,  saranoo 
« eoa  debita  proporzione  ripartiti  fra  i conventi  da  riaprirsi 
a senza  avere  alcun  riguardo  a’ titoli  delle  anlicbe  proprietà  , 
« che  in  vigore  dei  presente  articolo  lutti  restano  estinti  (.262). 


(a5i)  Rispetto  alla  origine  ed  istituzione  del  già  Monte  Frumentario 
potrà  vedersi  nella  Collezione  delle  Prammatiche  la  Prammatica  sotto 
questa  denominazione. 

(262)  De'moltiplici  casi  di  attuazione  di  questo  articolo,  cioè  quanto 
al  numero  e varietà  de*  Conventi  posteriormente  riaperti  c alla  riparti- 
zione de’beni  tra'medesimi,  non  crediamo  lar  menzione,  tra  perchè  una 
parte  degli  Atti  che  vi  han  risguardo  potrà  leggersi  nella  Collez.  degJU 
Atti  Porteli,  n.  XXVIt,  LXXX,  LXXXIX , XCIX , XCV  , XCVI,— 
Parte  III  n.  XIII,  XX , XXX , XXXIX,  XLIl,  LXII.  — Parte  IV.  is. 
XXXI,  LXXXV  , CIV,  evi , CX1I , CX1II  — Parte  V.  n.  XXXIV— 
Parie  VI . n.  Viti,  XX/LXXVII  — Parte  VII.  n.  VII,  XVI,  XVIII, 
XIX,  LIX,  LXXX IV,  LXXXVI,  LXXXVIII,  XCI,  CXXVI,  CXXX— 
Parte  Vili  n.  V.  e nell’app.  n.  IV  e VI.  — Parte.  X n.  XUI,  XI. IX, 
LXVI1I—  Parte  XI.  p.l,  Vili, IX, X,  XI,  XII,  XVII,  XVIII  , 
XXI,  XXII,  XXV,  XXVI,  XLU.XCIV,  XLIX,  LI,  L1I.  — ; 
e perchè  Un’  altra  parte  giare  ne'-partkolari  Archìvi  delle  Case  Reli- 
giose.—Oltre  a ciò  la  menzione  tra  poco  non  avrebbe  più  a tenersi  corn- 
inola , essendo  che  la  piissima  sollecitudine  del  Reai  Governo,  e la  reli- 
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« I locali  religiosi  noti  alienati  , eccettuati  quelli  intera- 
« mente  addetti  ad  usi  pubblici  (a63)  se  per  mancanza  di  rnex- 


gione  de’ fedeli  va  promovendo  sempre  più  la  prosperili  e l'accresci- 
mento delle  case  religiose  — Del  resto  rimandiamo  il  lettore  allo  Stalo 
generale  di  tutti  gli  Ordini  Monastici  mendicanti  e possidenti  attual- 
mente esistenti  nella  parte  de'  Reali  Domini  di  qua  del  Faro . ( V.  ap - 
pend.  al  Cap.  VII.  Parte  11.  Tit.  I.  del  Voi.  t.  a,  ediz.  a pag.  jfH5ì. 

(263)  Sull’applicabilità  de'  termini  di  questa  eccezione  alla  reintegra- 
zione al  Patrimonio  ecclesiastico  regolare  de’  locali  religiosi  non  alienati, 
sono  sorte  diverse  quistioni  * — Sopra  quella  promossa  del  Vescovo  di 
Ugento  contro  quel  Comune  riguardo  alla  cessione  definitiva  del  locale 
dal  soppresso  Monistero  delle  Benedettine  ad  uso  di  qnel  Seminario  , la 
Commissione  Esecutrice  del  Concordato,  secondo  che  si  desume  da  una 
ministeriale  del  dì  8 aoosto  i83g  ( V.  Collez.  degli  Alti  eco.  Varie 
Vlll  n . VI.  ) rammentò  il  principio  costantemente  sostenuto,  che, 
cioè , per  darsi  luogo  alla  detta  eccezione,  dovessero  concorrere  due  cir- 
costanze , una  di  dritto , l' altra  di  fatto  ; la  prima , di  un  Decreto  di 
concessione,-  la  seconda  che  in  conseguenza  di  tal  Decreto  si  trovassero 
i locali  già  addetti  agli  usi , pei  quali  era  osi  conceduti  — A tal  modo  ' si 
richiede  un  titolo  speciale , ed  il  possesso  — Di  qui  la  risoluzione  emes- 
sa per  massima  ( in  maggio  del  1S18  ) dal  Ministero  distato  degli  Affari 
Ecclesiastici  e comunicata  agli  altri  Ministeri , con  la  quale  fu  detto  : 
che  i locali  de’  Monisteri  soppressi  dipendenti  dal  Ministero  delle  Fi- 
nanze, dall’ altro  degli  Affari  Interni,  e dal  Supremo  Comando  di 
Guerra,  i quali  nell’atto  della  pubblicazione  del  Concordato,  avve- 
nuta nel  di  22  marzo  1818,  non  si  trovavano  alienati , nè  addetti  a ve- 
rno uso  pubblico , rimanessero  intatti  e nello  stato  in  cui  erano. 

A risolvere  poi  all’amichevole  le  pendenze  per  simiglienti  casi  e per 
altri  tra  il  Patrimonio  Regolare  da  una  parte,  e le  Ammiuistrazioni,  gli 
Stabilimenti  pubblici  e i vari  Comuni  dall’altra)  fu  dietro  premura  della 
Commissione  Esecutrice  del  Concordato  , per  sovrana  determinazione 
del  d1  12  novembre  i838  ( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n. 
CXIV)  stabilito  un  compromesso  per  la  durata  di  un  anno  , salvo  a 
prorogarsi , come  in  effetti  addivenne  j ( real  rescritto  bel  ni  i5  lu- 
ci Lio  1840 — Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  IX  n.  Vili ) e con  espressa 
ingiunzione  a'  Compromissari  di  p(Ocedere  all’uopo  senza  rito  giodizia- 
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c zi  non  potranno  ripristinarsi  , formeranno  parte  del  patri- 
« monio  regolare , ed  essendovi  l’utilità  del  detto  patrimonio, 
« potranno  anche  alienarsi  colla  condizione  che  il  prezzo  che 
* se  ne  ritrarrà  , debba  (arrogarsi  in  vantaggio  del  patrimo- 
« nio  medesimo  ». 

( V.  gli  art. "X. lf,  XIII,  XIV  ( comma  2 e 3)  e XVII  (com- 
ma 1,  2 e 3)  del  Concordato  del  ■* 818  ). 

Art.  LXXVIl.  — Atti  di  esecuzione  propriamente  detta  re- 
lativi alla  esenzione  de' beni  ecclesiastici,  non  alienati  sotto 
il  governo  militare  , dalle  vendite  de’  beni  di  pubblica  per- 
tinenza : — alla  consegna  alle  Commissioni  Amministra- 
tive Diocesane  de’  beni  ecclesiastici  e di  tutte  le  dipenden- 
ze del  già  Monte  Frumentario  : — alla  nomina  de ’ soggetti 
componenti  la  Commissione  mista  amministratrice  del  pa- 
trimonio regolare  ; e alle  norme  date  per  lo  regime  interi- 
nale de’  beni. 

163.  Con  l’art.  1 ( n*  1 ) del  real  decreto  del  dì  3 lu- 
glio 1818  ( V.  Colles.  degli  AUiecc.  Parte  II.  n.  IX  ) nel 
costante  primario  scopo  di  pienamente  garentire  la  esecuzione 
del  surriferito  Art.  XII  del  Concordato , e di  evitare  che  nel- 
le vendite  de1  beni  dello  Stato,  celli?  affrancazioni  de’ censi  e 
de’ capitali , ed  in  geuerale  nelle  vendite  de’  beni  di  pubblica 
pertinenza  (z64),  fossero  in  minima  parte  compresi  i beni  eccle- 
siastici ; fu  dichiarato  e statuito  : « che  siano  costantemente  c 

rio , ma  semplicemente  in  via  economica  ed  amministrativa  , pronun- 
ziando anche  come  amichevoli  compositori , salva  sempre  la  già  conve- 
nuta riserva  dell'  approvazione  del  Santo  Padre  e di  Sua  Maestà  il  Re. 

(164)  Sulle  vendite  do’  beni  dello  Stato  e de'  pubblici  Stabilimenli  po- 
tian  vedersi  i Pscaan  del  dì  28  Maggio  , 18  Settembre,  6 e 7 No  - 
vembre  1816  ,02 Marzo  1818;  nonché  il  menzionato  Reai  Decreto 
del  3 Luglio  1818  per  le  corrispondenti  norme  e dichiarazioni. 
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* perpetuamente  dalle  vendite  esclusi,  in  esecuzione  dell’or/ . 

* XII  del  Concordato  , tutti  i beni  ecclesiastici  non  alienati 
■e  dal  governo  militare  ,e  che  al  nostro  felice  ritorno  in  questa 
« parte  de' nostri  dominisi  sono  trovati  nell’amministrazione 
« del  cosi  detto  Demanio  ». 

164.  Con  real  decreto  del  dì  3 agosto  1818.  (V.  Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parte  II  n.XFlII ) visto  l’articolo  XVII 
del  Concordato , e nello  scopo  di  fermarsi  le  opportune  pre- 
scrizioni circa  la  consegna  de’  beni  della  dipendenza  del  già 
Monte  Frumentario  ; fu  stabilito  quanto  appresso  : 

« Art.  i.  Tutti  i beni  appartenenti  alle  Mense,  a’ Canoni- 
« cati , alle  Abbadie,  ai  Benefici  , ed  in  generale  tutte  le  di- 
« pendenze  dell’  abolito  Monte  Frumentario  : ed  inoltre  i be- 
« ni  appartenenti  ai  Seminati,  che  alla  pubblicazione  del  pre- 

* sente  Decreto  si  trovino  nell’  amministrazione  de’  demani , 
« senza  che  ne  sia  stalo  ordinalo  il  possesso  in  favore  dei 
« nuovi  titolari , saranno  consegnati  con  le  dovute  formalità 
« alle  rispettive  Amministrazioni  diocesane  a misura  che  sono 
« istallate  (265). 

« Art.  n.  Le  medesime  imprenderanno  subito  la  piena  am- 
« ministrazioue  di  tali  beni, eleggendo  un  esattore  o cassiere  al 
« quale  sotto  la  di  loro  risponsabililà  sarà  affidata  la  esazione 
« delle  rendite  , la  soddisfazione  de’  loro  mandali  per  lo  pa- 
« gamento  de’ pesi,  e la  conservazione  delle  casse,  e quindi 
« sarà  a di  loro  cura  il  prendere  quelle  garanlie  che  crederan- 
« no  sufficienti. 

« Agli  esattori  e cassieri  sarà  assegnato  un  premio  sulla  esa- 


(265)  Qui  non  è discorso  delle  Commissioni  AmministrativeDiocesane 
che  sol  lauto  per  la  consegna  de'  beni  e dipendenze  tutte  del  già  Monte 
Frumentario ; poiché  quanto  all’organamento  di  esse  e ad  ogni  altra  cosa 
che  le  risguardi,  sarà  oggetto  di  speciale  trattazione,  siccome  nell’intro- 
duzione a questa  Libro  u -,  abbiamo  avvertito. 
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« rione  da  convenirsi  dalle  dette  amministrazioni  e da  non  po- 

< ter  eccedere  il  sei  per  cento. 

« Art.  3.  Sarà  obbligo  delle  Amministrazioni  diocesane  , 

« e specialmente  de’nostri  Regi  procuratori  presso  le  medesime, 

« per  effetto  della  di  loro  qualità  di  pubblico  Ministero , di 
« apporre  i sequestri  nelle  morti  o rinuneie  de' titolari , sicco- 
« me  praticavasi  dal  soppresso  Monte  Frumentario.  v. 

« Art.  4-  Allorché  saranno  compiute  le  dotazioni  delle 
« chiese  Vescovili  od  Arcivescovili,  de’Seminart , dei  Capitoli, 

< e de'Parrochi , sarà  formala,  a cura  delle  Amministrazioni 
s diocesane,  una  platea  distinta  di  tuli’  i beni  che  loro  appar- 
« tengono  ; comprendendovi  ancora  quelli  de’  benefici  seque - 
c strabili  io  casa  di  vacanza. 

< Art.  5.  Le  deliberazioni  delle  Amministrazioni  suddette 
« saranno  prese  a pluralità  di  voti , e verranno  consegnate 
« sopra  un  registro,  e firmate  da  tutti  i membri  delle  rae- 

< desi  me. 

« Allorché  gli  affari  esigano  superiori  determinazioni,  i pre- 
t sideriti  di  esse  corrisponderanno  con  il  Ministero  degli  affari 

< ecclesiastici,  ed  i Regi  Procuratori,  laddove  il  bisogno  lo  ri-  i 
a chiegga , con  quello  delle  Finanze;  a tenore  delle  Istruzioni  • 

c che  saranno  formate  per  lo  regolamento  così  degli  uni  , co- 
ti me  degli  altri. 

t Art.  6.  1 nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  delle  Finan- 
» ze  e degli  affari  Ecclesiastici  sono  incaricali  della  esecuzione 
« del  presente  Decreto  ». 

163.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ3 1 OTTOBRE  l8l8 
(V.  Collez. degli  Alti  ecc.  Parte  II  n.  XXXII.)  per  lo  retto 
ed  uniforme  metodo  di  amministrazione  de1  beni  affidati  alle 
Commissioni  amministrative  Diocesane,  vennero  loro  trasmes- 
se alcune  Istruzioni  formate  con  l’intesa  de’Commissari  Ese- 
cutori del  Concordato,  ed  approvate  da  Sua  Maestà,  del  lenor 
seguente  : 

« Art.  i.  Prenderanno  da'Ricevilori  del  Demanio  la  con- 
« segna  de’  Beni  Ecclesiastici  provvedenti  da  Canonicati , Be- 
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« neficì  , Badie , Cappellunie  devolute  vacanti,  mediante  un 
« verbale,  in  cui  verranno  descritti  i beni  appartenenti  a cia- 
ti scuno  Benefìcio  , in  modo  che  notati  tutti  quelli  che  si  ap- 
n parlengono  ad  un  Benefìcio  , si  passerà  in  continuazione  al- 
« l’altro  Beneficio,  e così  in  seguito. 

« Abt.  3.  Si  descriveranno  i predi  urbani  colla  indicazione 

< del  Comune  ove  sono  siti;  e della  strada  -,  di  quanti  mem- 
« bri  sieno  composti;  e se  affittati,  e per  quale  pigione;  o pu- 
tì re  sfittati'. 

« 1 predi  rustici  verranno  descritti  indicando  il  Comune  ove 

< sono  siti  ; la  loro  denominazione  , o contrada  , la  qualità  di 

« coltura  , e l'estensione  ; e se  affittati , e per  quale  esta- 
te glio;  e se  in  amministrazione,  di  quale  rendita  approssi- 
c mativa.  ' ■’ 

« I Canoni,  e Censi  verranno  descritti , individuando  da 
<t  chi  sono  dovuti,  sopra  qual  fondo  sono  infìssi,  e quale 
« ne  sia  la  somma  annua;  e se  in  generi,  la  quantità  e 
« qualità. 

* I nomi  de’  debitori  per  capitali  verranno  egualmente  de- 
« scritti , individuando  il  capitale  e l’ annualità. 

« Art.  3.  Nel  modo  stesso  riceveranno  dalle  Commessio- 
• ni  Comunali  la  consegna  de’  beni  delle  Parrocchie  va- 
ti canti.  - ' 

tt  Art.  4.  Con  verbale  separato  riceveranno  la  consegoa  di 
« tutte  le  rendite  da  esigersi , notandosi  in  detto  verbale  uno 
t per  uno  i debitori;  la  qualità  del  debito,  e se  in  contanti,  o 
tt  iti  generi  ; la  causa  dei  debito , o per  qual’  epoca,  e da  quale 
t epoca  è dovuto. 

« Art.  5.  Mediante  un  terzo  verbale  si  riceveranno  tutti  i 
« titoli , siano  primordiali,  siano  d’affitti,  che  appartengono  ' 
« a’ beni  suddetti,  distinti  Beneficio  per  Beneficio.  I suddetti 
c tre  verbali  dovranno  formarsi  in  doppio  originale,  firmati 
« ambedue  dalla  Commessione , e dal  Ricevitore,  o Commes- 
» sione  Comunale.  Uno  di  essi  rimarrà  alla  Commessione',  e 
« l’altro  al  Ricevitore,  o Commessione  Comunale. 
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» Art.  6.  La  Commissione  eleggerà  un  Esattore  , a cui  Ss- 
« segnerà  una  ritenuta  non  maggiore  del  sei  per  cento,  e ri- 
« scuoterà  dal  medesimo  quella  cauzione  che  crederà  conve- 
« niente  , ad  assicuratela  percezione  della  rendita  che' va  a 
« confidarglisi. 

«Art.  7.  Dal  verbale  espresso  nell’articolo  4 rileverà  una  li- 
< sta  di  carico  , che  consegnerà  all’  Esattore  suddetto,  onde 
« incominci  la  esazione. 

« Art.  8.  Sarà  cura  delta  Commissione  di  procurare  gli 
« a/Titli  di  tutti  i fondi  rimasti  inaffitlati  , è di  rinnovare  quei 
« che  stanno  per  scadere,  procurando  sempre  di  aumentare 
• piuttosto  che  minorare  la  rendita  precedente,  non  Iralasctati- 
« do  ancora  per  li  fondi  inaffiitati  di  preodere  una  certa  nor* 
« ma  approssimativa  dall’  imponibile  fondiaria. 

« Art.  9.  Gli  affini  dovranno  farsi  precedenti  affissi,  e con 
« subaste.  Potranno  farsi  senza  subaste  soltanto  gli  affitti  di 
« quei  fondi  la  rendita  de*  quali  non  ecceda  i ducati  venti. 

u Art.  io.  La  Commissione  si  occuperà  a verificare  , se 
a vi  siano  fondi , e rendite  occultate  , o usurpate  ; e rinve- 
« nendole  , procurerà  , se  riesca  , di  reintegrarle  bonaria- 
« mente;  dove  no  , istituirà  i convenienti  giudizi  presso  il 
« Magistrato  conveniente  (a66).  Non  avrà  bisogno  di  rap- 
« presentare  prima  d’introdursi,  tali  giudizi  , qualora  la  de- 
« terminazione  per  introdurli  sia  stala  presa  all’ unanimità  , 
« e col  concorso  del  parere  dell’Ordinario.  Qualora  non  vi 


• » 

(a<56)  Sul  premio  poi  dovuto  a prò  degli  estintori  per  nuove  scoverte 
di  cespiti  occulti  di  ogni  maniera  con  resi.  rescritto  del  dì  la  dicem- 
bre 1811  ( y , Còlle  z . degli  Atti  ecc.  Parte  IH  n.  XLVIII ) fu  or- 
dinato che  le  Commissioni  Amministrative  Diocesane  a si  attenessero  >1 
* Regolamento  ( art . 36  ) proposto  dalla  Commissione  eeecutrice  del 
‘ « Concordato  , e dalla  medesima  fatto  eseguire  pel  patrimonio  regola-: 

« re  » ( V.  qui  appresso  il  n.  i68  ). 

TOMO  ti.-  _ 
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« concorra  tale  unanimità  , se  ne  faccia  rapporto  al  Segreta- 
« rio  di  Stato  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici,  e si  attenda 

. r * 

• il  superiore  permesso.  ....  . 

< Art.  ii.  Accadendo  la  vacanza  di  qualche  Beneficio  , 
« immediatamente  la  Commissione  apporrà  il  sequestro  a tutte 
« le  rendite  del  medesimo.  Formerà  una  descrizione  di  tutti  i 
fi  beni,  e rendite  che  gli  appartengono  ; e rileverà  una  lista 
« di  carico  che  consegnerà  all’Esattore  , ritenendone  essa  una 

* simile.  . * 

« Art.  12.  Fatta  lae&aziooe  delle  rendite  ebe  rimanevano 
« ad  esigersi  al  tempo  della  morte  del  Beneficiato  , formerà 
« l’aggiusto  di  rate  cogli  eredi  del  medesimo,  e dedotti  tutti  i 
c pesi  fra  quali  il  dritto  di  ritenuta  spettante  all’Esattore , pa- 
« gherà  agli  eredi  suddetti  la  rata  loro  spettante. 

t Art.  i3.  In  fine  di  ciascun  mese  l’Esattore  dovrà  pre- 
ti sentale  alla  Commissione  un  bilancio  d' introito  ed  esito. 
« Questo  verrà  esaminato,  e discusso  dalla  Commissione,  me- 
li desiina  in  un  modo  sommario  , vedendo  se  siansi  esatte  lut- 
« te  le  renditje  , che  doveano  esigersi  ; e,  dove  no,  indagar- 
ti ne  la  causa  per  adattarvi  le  disposizioni  opportune,  onde 
« non  si  faccia  arretrato.  Conoscerà  gli  esili  se  sieno  regolari  ; 
« e,  dove  no,  li  significherà  a danno  dell’  Esattore.  La  rendita 
« esuberante  la  farà  versare  in  una  Cassa  a tre  chiavi , che  si 
u terrà  in  casa  del  Presidente  della  Commissione  , o di  quel 
« membro  , che  il  Presidente  designerà  , conservando  ognuno 
« di  essi  componenti  la  sua  chiave. 

« Art.  4.  In  fine  di  ciascun  anno  l’Esattore  dovrà  pre- 
« sentale  alla  Commissione  il  suo  conto  munito  di  tutti  i do- 
« cumenti  , che  verrà  dischsso  dalla  Commissione  stessa,  com- 
11  provando  l’ introito  colle  liste  di  carico  consegnate  all’  Esai- 
■1  tote,  e l’esito  co’ documenti  rilasciati  dalle  parti  prendenti 
« in  dorso  de’  mandali  spediti  dalia  stessa  Commissione. 

« Art.  i5.  Senza  tralasciare  la  Commissione  le  sue  cure 
rper  una  buona  e regolare  amministrazione  de’  beni  già  va- 
li canti , e di  quei  che  in  progresso  potranno  vacare , si  occu- 
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« pera  a formare  una  platea  , o «tato  patrimoniale  di  tatti  Ir- 
ci Benefici  della  Diocesi,  o che  siano,  o che  non  siano  vacan- 
ti li.  Incomincera  dalla  Mensa  Vescovile  ; indi  tutte  le  Pre- 
ti bende  della  Chiesa  Cattedrale  , dopo  tutte  le  Prebende  delle 
« Chiese  Collegiali',  inseguito  tutte  le  Parrocchie,  finalmente 
u uno  per  uno  tutti’  li  Benefici , Badie  e Cappellanie  devolute. 

« Si  permétterà  il  titolo,  osia  la  denominazione  del  Beneficio 
« o Prebenda,  o Parrocchia.  Indi  il  Comune,  ove  b sita  la 
« Chiesa  titolare.  Si  descriveranno  tutti  i beni  che  quel  Be- 
li neficio , o prebenda  , o Parrocchia  possiede  in  quel  Corna- 
li ne  ; e dove  possegga  in  più  Comuni , finita"  la  descrizione 
.«  di  un  Comune,  si  passerà  a quella  di  altri  Comuni,  premet- 
ti tendo  il  nome  del  Comune.  Esaurita  così  la  descrizione  di 
« tutti  i beni  di  un  Beneficio , si  passerà  a quella  dell’  altro 
« nel  modo  stesso , e coll’  ordine  di  sopra  indicato. 

a Potranno  prendere  le  notizie  opportune  dagli  archivi  del- 
ti la  Curia, dai  Beneficiati  stessi,  dagli  antichi  Catasti,  e da  al- 
ti tri  fonti,  che  le  care  e le  ricerche  della  Commissione  potrà 
< rinvenire , e crederà  opportune. 

* Art.  16.  Per  i predi  urbani,  oltre  la  designazione  det- 
ti la  strada  ove  sono  sili,  si  dinoterà  la  confinazione , il  uu- 
t mero  de’ membri  che  lo  compongono,  e la  rendita  imponi- 
li bile,  per  la  quale  sono  portali  nel  Catasto  provvisorio. 

il  De’  fondi  rustici , oltre  la  denominazione  e la  contrada  , 
((  verrà  designata  la  estensione,  la  qualità  di  coltura  , la  con- 
t filiazione,  e l'imponibile  per  lo  quale  sono  portati  nel  Ca- 
li tasto  provvisorio. 

a 1 Censi  e Canoni  verranno  descritti  col  nome  del  debito- 
* re,  per  la  quantità  annuale  che  deve  pagare,  se  in  contan- 
t te,  o in  generi,  e di  quale  natura  ; l’epoca  della  scadenza 
c del  pagamento  5 sopra  qual  fondo  sono  infissi  ; e se  si  abbia- 
li po  le  scritture  radicali  o siano  gl’  istrnmeuli , è bene  ci- 
ti tarli  ».  .* 

I debitori  di  Capitali-verranuo  descritti  colla  indicazione 
de’  loro  nomi  della  somma  Capitale,  dell’  annualità  , e dcll'e- 
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poca  della  scadenza,  ed  avendosi  nolizia  del  lilolocotlilutivo, 
dovrà  anche  citarsi  (267). 

166.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i5- agosto  1818 
( V . Colla,  degli  Atti  ecc.  Parte  //,  n°  XVII  ) mentre  da 
un  lato  fu  resa  nota  la  nomina  de’ quattro  soggetti {268)  com- 
ponenti l'anzidetta  Commissione  mista  per  1’  amministrazione 
interinale  de’ beni  ecclesiastici,  al  suo  ramo  pertinenti;  dal-, 
l’altro,  per  norma  delle  sue  operazioni  amministrative  su’be- 
ni  stessi  , sparsi  in  quasi  tulli  i Comuni  di  qnesti  Reali  Domi- 
ni . fu  risoluto  e fermalo  : > 

« 1 . Che  in  ciascuna  Diocesi  si  stabilisse  un  Amministra- 
c (ore,  al  quale  venisse  data  la  consegna  de’  beni  poeti  in  essa 
«.Diocesi  , per  amministrarli,  secoudo  le  istruzioni  che  sa- 
« rebbefo  formate  dalla  cannata  mista  Commissione,  ed  ap- 
« provale  dall’Alta  Commissione  per  l’esecuzione  del  Con- 
ti cordalo:  •,  > 

« 2.  Che  a tale  effetto  l'Intendente  di  ciascuna  provincia  , 
« mettendosi  di  accordo  co*  rispettivi  Ordinari  , dovesse  per 
« ognuna  delle  Diocesi  proporre  alla  detta  mista  Commissione 
« uno,  o più  soggetti  probi  , esperti  e benestanti,  onde  dalla 
« medesima  Commissione  proceder  sì  potesse  alla  scelta  del 
«rispettivo  Amministratore  Diocesano;  nella  intelligenza, 
1 che  ciascuno  di  tali  Diocesani  Amministratori  dovrebbe  da- 

* • 

(167)  In  quanto  poi  al  modo  onde  rendersi  agevole  a”  debitori  di  ren- 
dite e rretrate  il  pagamento  del  rispettivo  dare , con  rbaz  rescritto  del 
ol  i3  ottobre  1811  ( V.  Coliti,  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n.  XLlV  ) 
fu  permesso  alle  Amministrazioni  Diocesane  di  valersi  all'  uopo  dello 
stesso  sistema  tenuto  dalla  Commissione  mista  amministratrice  del  pa- 
trimonio regolare  ( V.  qui  appresso  la  nota  (271)  ). 

(a68)  I due  primi, cioè  il  Canonico!).  Costantino  de  Luise  t D. Giu- 
seppe Mazio  furono  prescelti  da  parte  del  Santo  Padre  ; ed  i secondi,  il 
Duca  della  Tórre  e il  Cav.  D.  Francesco  Faggi,  per  parte  dì  Sua  Mae- 
stà il  Re.  ■■*••* 


Digitized  by  Google 


« re  una  garentia  nella  «umilia,  che  verrebbe  fissala  dalla  ile*- 
« «a  mista  Commissione  in  proporzione  della  quantità  de'beuj, 

« che  sarebbe  consegnata,  o in  immobili , ovvero  in  iscrizio- 
« ni  proprie  e di  altri,  o pure  in  un  biglietto  di  conosciuto  e 
.«  solvibile  negoziante;  e nella  prevenzione  altresì , che  ai  sud- 

< delti  Amministratori  Diocesani  verrebbe  stabilito  dalla  cen- 
« nata  mista  Commissione  un  premio  tauio  sull’  esazione  delle 
« rendite  arretrate  lìtio  al  momento  della  consegna  , quanto 
« sull’ esazione  delle  scadenze  posteriori,  iu  compenso  delle 
« operazioni  relative  all’ amministrazione  loro  affidata , della. 
« riscossione  delle  rendile  suddette,  e della  trasmissione  de’ 

* fondi  : 

« 3.  Chele  Amministrazioni  Diocesane  costituite  collari,!  7 

< del  Concordato  sorveglierebbero  la  gestione  de'suddetti  Am- 

« ministratoli  Diocesani,  nel  modo  come  sarebbe  stabilito  , 
« nella  lusinga  che  non  vorrebbero  ricusarsi  di  concorrere  ad 
« un  oggetto  di  lauto  utile  pubblico , e della  Chiesa  : , 

« 4-  Che  gl’ Intendenti , gli  Ordinari , e le  Amministrazio. 
« ni  Diocesane  avendo  bisogno  di  domandar  degli  «Chiarimen- 
ti ti , o definizioni  per  oggetti  riguardanti  l’Amministrazione 

* de’ beni , di  cui  fosse  incaricata  la  suddetta  mista  Couimis- 

* sioue,  potrebbero  dirìgersi  alla  medesima  ». 

167.  Con  REGOLAMENTO  DEL  DÌ  18  DICEMBRE  l8i8  ( V. 
Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  II.  n.  LXV  ) in  vista  sì  del* 
1’  appuntamento  della  Commissione  mista  per  lo  regime  di 
ammiuisirazione  de’ beni  chiesastici  sino  alla  loro  debita  de- 
stinazione ed  applicazione,  e si  delle  disposizioni  date  sullo 
stesso  dagli  Alti  Esecutori  del  Concordato  ; non  che  sulla  con- 
siderazione che  la  esatta  ed  uniforme  osservanza  di  regole  cer- 
te fosse  conducente  ad  ottenere  lo  scopo  del  bene  del  servizio  , 
qual  era  quello  di  allontanare  ogni  pregiudizio  e di  procurare 
la  sicurezza  ed  i vantaggi  degl' interessi  di  cui  era  obbielto;  fu 
pronunciato  e fermalo  quanto  appresso: 
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;»•*'*  • , , r • . * k ’ '•  * ; * ' 

Cap.  1.  — Disposizioni  generali. 

, ^ V * ♦ * • * . ' " * * 

$ !• — Oggetto  dell’ amministrazione , composizione 
e pacagli  dell  officina  centrale . 

« Art.  i.  I beni  chiesastici,  della  di  cui  gestione  s’incarica 
« la  Commissione  , sono  quelli  che  al  ritorno  di  S.  M.  nei 
u suoi  domini  di  qua  del  Faro  si  sono  trovati  nell’ Ammini- 
« straziohe  del  così  détto  Demanio,  o dalla  medesima  affidati 
« all’altra  delle  Acque  e Foreste,  provvenienti  da  Monasteri 
« soppressi;  dappoiché  quelli , anche  della  Chiesa,  trovali 
« presso  detta  Amministrazione  del  Demanio,  che  derivano 
« dal  Clero  secolare , e che  pria  formavano  oggetto  di  cura 
« del  già  Monte  frumentario , esser  debbono  consegnati  alle 
< Amministrazioni  diocesane,  convenute  coll’ articolo  17  del 
a Concordato  e di  già  create  , per  uao  scopo  tutto  diverso  da 
.«  quello  di  cui  si  tratta  nell’articolo  12. 

< Art.  2.  La  Commessione  composta  da’ sunnominati  sog- 
li getti  (269)  risiede  attualmente  in  Napoli  nel  locale  dell’a- 
« bolito  Banco  dello  Spirito  Santo. 

« Art.  3.  La  di  lei  corrispondenza  co’  superiori , colle  au- 
« torilà  estranee  , e co’ subordinati , viene  segnata  da  due  de’ 
c suoi  membri , uno  cioè  de'  nominati  dal  S.  Padre  , e 1’  al- 
« tro  da  S.  M. 

t Art.  4-  È attaccato  alla  Commessione  medesima  un  se- 
« gretario  , e per  tale  è destinato  il  sig.  Gennaro  Coppola  , a 
« di  cui  carico  è il  presentare  gli  affari  alla  risoluzione  della 
c Commissione,  prendere  i di  lei  ordini , e curarne  la  spe- 
li dizione.  ' ' ■ • ■ . 

* Art.  5.  Vi  sarà  inoltre  presso  la  stessa  un’  esattore  , da 


(269)  V.  la  nota  prec. 


Digitized  by  Googl 


*—  343  — 

n nominarsi.,  elio  darà  cauzione  di  ducati  1S00  in  un  biglietto 

< di  negoziante  , o in  altra  guisa  soddisfacente  per  la  Com- 
« missione. 

« La  sua  incombenza  consisterà  nel  portare  su  di  una  ma- 

< dre-fede  del  Banco  delle  due  Sicilie  tutte  le  somme  che  i 
« contabili  rimetteranno  iu  Napoli,  o con  cambiali,  o con 
« polizze  del  Banco  stesso  nel  modo  che  appresso  verrà  detto, 
« per  conto  della  Commissione  ; e nel  lare  gli  esiti  per  mezzo 
( del  detto  Banco , che  questa  disporrà  , con  polizze  a di  lei' 
« nome. 

« Egli  terrà  un  conto  aperto  d'introito  e di  esito,  che  sarà 
« controllato  da  persona  che  destinerà  la  Commissione  ». 

§ IL  — Gestori  subalterni. 

a Art.  6.  Per  le  gestioni  locali , la  Commissione  terrà  sot- 

< to  i suoi  ordini  immediati  un’  Amministratore  in  ognufta 
« delle  Diocesi  ora  circoscritte  per  effetto  dell'  articolo  3 del 
« Concordato  , giusta  il  quadro  di  circoscrizione  annesso  alla 
« presente  (270)  il  quale  risieder  deve  nel  Capoluogo  della 
« Diocesi  medesima.  Egli  avrà  dagli  Agenti  demaniali  e fore- 
« stali  consegnati  i beni  posti  nel  territorio  di  quella  ; gli 
t amministrerà  , e ne  renderà  conto  come  si  dirà  ne’  capi- 
« toli  seguenti. 

« Art.  7.  La  nomina  de’medesimi  trovasi  affidata  alla 
« Commessione  dietro  proposizione  de’  soggetti , che  ne  fanno 
« gl’ Intendenti  delle  rispettive  Provincie,  nel  lenimento  del- 
t le  quali  è posta  la  sede  di  ciascuna  Diocesi , inteso  1’  Ordi- 
a narro. 

« Il  principio  dell’ esercizio  delle  loro  funzioni  , e la  resi- 
re  denza  della  di  loro  officina  nel  Capoluogo  della  Diocesi  stes- 


(170)  V.  nel  Voi.  I,  2.  ediz.  il  Cap.  1 dell*  Stz.  IV. 
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a sa  , sàranno  annunciati  al  pubblico  con  affissi  ne’ Comuni 
« che  quella  compongono,  al  momento  che  essi  han  finito  di 
« ricevere  la  consegna  de’ beni.  _ ' . „ 

« Art.  8.  Dar  debbouo  detti  Amministratori  una  cauzione, 
« che  viene  stabilita  uguale  al  sesto  dell’  annuo  prodotto  de’ 

« beni  che  loro  si  consegnano  ; con  liquidarsene  il  montante 
« dalla  Commissione  nella  proporzione  predetta  su  di  un  cal- 

< colo  approssimativo  della  rendita  de’  cespiti  esistenti  nei 
« Comuni  di  ciascuna  Diocesi , che  vanno  a passarsi  loro. 

« Consister  può  la  medesima  in  immobili  , ovvero  iscri- 
« rioni  sul  Gran  Libro,  proprie  o di  altri  ; oppure  in  nn  bi- 

< ghetto  di  conosciuto  , e solvibile  negoziante  ; e sarà  discus- 

« sa  ed  ammessa  dalla  Commissione , esibendole  i documenti 
t analoghi  che  sono  : " ' - ‘ 

« Per  gl’ immobili,  l’estratto  del  catasto,  un  certificato 
« dèi  Sindaco  del  luogo  ove  son  posti  , che  ne  assicuri  la  per- 
« tinenza  a colui  cui  sono  intestati  in  fondiaria  ; altro  del  Con- 
« servalore  delle  ipoteche  della  rispettiva  Provincia  per  le 
« iscrizioni  esistenti  a carico  dello  stesso;  ed  un  attestato  del 
« Giudice  Regio  del  Circondario , comprovante  che  non  gra- 
* vitiuo  su  quelli  ipoteche  legali  di  doti  e di  tutela  ; 

« Per  le  iscrizioni  sul  Gran  Libro,  il  borderò,  e ’1  consen- 
« so  all’  immobilizzazione  per  atto  pubblico  ; 

« Pel  biglietto  di  negoziante  , oltre  del  medesimo,  un’attc- 
« stalo  dell’lateudente  della  Provincia  di  suo  domicilio  , che 
«,  comprovi  il  dj  lui  rango  ed  opinione  nella  mercatura,  e la 
« sperimentala  solvibilità. 

« Art.  9.  1 detti  agenti  contabili  satan  soggetti  alla  sorve- 
« gliausa  delle  Amministrazioni  Diocesane,  prescritte  col  sue- 
« citato  art.  17  del  Concordata,  e dipenderanno  dalle  mede- 
« Sime  ne’  casi  .determinati  nel  prosieguo  della  presente  ; ec- 
« cello  i quali  non  rimane  a questa  autorità  diretta  su  quelli 
« che  obbedir  solo  debbono  agli  ordini  della  Commissione. 

« Perchè  sia  bene  esercitata  la  sorveglianza  suddetta  , le 
« succitate  Amministrazioni  sono  pregate  di  prestarsi  agl’io- 

■ 1 ’ ’ 
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« viti  della  CoramessioDe  amministrativa  ; e dirigere  alla  me- 
« desima  nelle  occorrente  le  proposizioni  che  crederanno  op- 
« portane  , tendenti  alla  esattezza  ed  utilità  del  servizio  , ed 
« alla  regolarità  della  gestione  degli  Amministratori. 

* Art.  io.  Sono  autorizzati  gli  Amministratori  Diocesani 
« de' beni  chiesastici  a nominare  de’ Vice- Amministratori  ne’ 
« luoghi,  ove  li  crederanno  necessari  , dandone  avviso  alla 
* Comraessionc  , e rendendoli  noti  al  pubblico  con  manifesti 
« ne’  Comuni , pe’  quali  li  destinano  ; con  dichiarazione  , che 
« essi  personalmente  , ed  in  tutto  risponderanno  del  fatto  di 
« costoro. 

< Art.  i t . Agli  Amministratori  è accordato  il  premio  sul- 
« 1’  esazione,  al  dieci  per  cento  sulle  rendite  arretrate  scadute- 
« fino  a tutto  dicembre  1817  , ed  all’otto  sulle  scadenze  po- 
ti steriori.  Detto  premio  A il  totale  compenso  delle  operazioni 
« relative  ali’ affidatagli  amministrazione,  della  riscossione 
« delle  rendile  , e della  trasmessione  de’  fondi  ; non  che  dello 
<t  spese  che  per  tali  oggetti  bisognano  , comprese  quelle  di 
« officina  , di  porto  di  lettere,  ed  escluse  le  sole  che  nella 
«,  presente  vengono  stabilite  a carico  de’  beni  amministrati. 

Cap.  Il . — Consegna  de'  beni  colie  loro  dipendenze. 

SI-  — Natura  de'  beni  a consegnarsi . 

« Art.  «a.  I beni  detti  nell’ art.  1°,  da  cui  ricever  deve  la 
a consegna  l’ Amministrazione  di  ciascuna  Diocesi,  esser  pos- 
« sono  corporei , o incorporei. 

« Art.  i3.  S’ intendono  della  prima  specie  quelli  consi- 
« stenti  ; 1.  In  terreni , od  io  edifici  addetti  a qualunque  uso, 
« di  dominio  pieno  , o di  utile  solamente,  a.  In  immobili  per 
« destinazione.  3.  In  oggetti  mobilie  mobiglia.  4-  In  se- 
ti moventi. 

« Art.  14.  Per  beni  incorporei  s’ intendono  i capitali  a de- 
li terminata  scadenza';  i censi , canoni , ed  altre  annualità  fis- 
tomu  11.  H 
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« se  ; coinè  pure  le  variabili  circa  l’annuale  quantitativo  del- 
« le  curtis poste , ma  riscuotibili  ad  una  determinata  ragione, 
« dipendenti  da  colonie  perpetue,  e conosciute  sotto  i nomi 
« di  terratici  o decime , le  quali  sono  a riguardarsi  come  pre- 
te stazioni  enfileuliche  a.  _ 

' i ' " * • • - ’ ' •'  •'  J • ' * « , * 

§ II.  — Metodi  per  la  cbnsegna  de’ beta  corporei  , e scoverte 
di  usurpazione  nell’  esecuzione  della  medesima. 

t Art.  1 5.  De’ beni  detti  nell’ art.  i3  la  consegna  esser  de- 
« ve  fatta  da’  Ricevitori  Demaniali , e dagli  agenti  forestali 
« agli  Amministratori  per  Diocesi  , individualmente  ne' Ino- 
li ghi  della  loro  situazione.  . 

-«  Art»  i6.  Tostochè  ad  un'Amministratore  tarli  diretto 
« l’ordine  dalla  Commessione  di  prendere  la  consegna,  si 
« porrà  egli  di  concerto  col  Ricevitore  Demaniale , e coll’  a- 
« gente  forestale  , onde  unitamente  mettersi  in  giro  per  otte- 
« nerla.  Ciascuno  di  essi  però  è facoltato  a delegar  persona  in 
« sua  vece  a questo  atto  : ma  le  carte  da  redigersi , come  ap- 
« presso , esser  dovranno  sempre  da  loro  Segnate. 

« Art.  17.  Nell’  operazione  della  consegna  de’ beni  incor- 
< porei  sopra  i luoghi  esser  dovranno  tenute  presenti  le  se- 
ti guenti  carte  riguardanti  i Comuni , ove  converrò  condursi, 
« che  gli  Agenti  detti  nell’articolo  precedente  porteranno  se- 
te co  loro,  prendendole  dall' officina  del  Ricevitore  Denta- 
te niale,  cioè:  ' i • , . 

« 1.  Gli  stati  patrimoniali  che  detto  Ricevitore  tener  de- 
« ve  secondo  i regolamenti  della  sua  Amministrazione  per 
« quella'parte , in  coi  condensi  la  descrizione  de’  beni  delle 
« specie  dette  ne’  numeri  tea  dell’  art.  i3  ; 

« 3.  I verbali  di  passaggio  di  proprietà  all’Amministra- 
« zione  forestale  ; 

« 3.  Gli  estraiti  degli  stati  di  fondiaria  dell'attuale  eser- 
ee  cizio , redatti  per  lo  pagamento  della  contribuzione  sul  De- 
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« manie  , giusta  i regolamenti  dell' Amministrazione  del  Re- 
fi gistro  e del  Bollo  \ ' 

« 4-  1 sommari  di  affitti  correnti. 

« Art.  i8.  Procedendosi  alla  consegna,  come  è detto  nel- 
« l’arl.  i5  , con  tener  ragione  delle  scritture  cennate  nell’ar- 
» ticolo  precedente,  si  aprirli  un’  inventario  in  doppia  spedi- 
« zione  , intitolato  Inventaria  patrimoniale,  per  descriversi  le 
« proprietà  citate  ne’  numeri  tea  dell’ art.  i3. 

« Art.  19.  Una  delle  spedizioni  dell’ inventario  predetto 
« sarà  riempita  a mezza  pagina  nella  parte  sinistra  ; dell’altra 
a spedizione  potrà  essere  ogui  pagina  scritta, rimanendovi  po- 
ti co  margine.  ' • . " ■ ..  . 

a In  ambedue  le  spedizioni  si  comincerà  dal  portarvi  in 
«■grossi  caratteri  il  Comune  nel  di  cui  territorio  i fondi  esi- 
li stono.  Iodi  vi  si  descriverà  ciascun  de’ medesimi  con  un  nu- 
li mero  progressivo,  che  comincerà  da  1 per  ogni  comune.  . 

« Di  ciascun  fondo  saranno  indicati  la  natura  , l’estensio- 
« ne  , o sua  capacità  ; la  contrada  , in  cui  è posto  ; il  titolo 
« del  Monistero  dal  quale  provviene  ; il  numero  dello  stalo 
« patrimoniale  del  Ricevitore  ; la  lettera  e numero  dello  sta- 
li to  di  sezione  del  catasto  provvisorio  ; la  denominazioue  sotto 
« la  quale  è in  quello  riportalo,  e l’ imponibile  ; lutt’i  suoi, 
« accessori  di  fabbriche , macchine  , utensili , doti  ecc. , se  è 
k affittato o sfittato  ; nel  primo  caso  la  data  del  contratto, 
« l'Autorità  e Uffiziale  che  l’ha  solennizzato  , la  durata  , il 
« filiamolo  , il  garante  , la  mercede,  ed  i giorni  della  scaden- 
ti za  della  medesima  j nel  secondo  caso  il  giorno  dal  quale 
a densi  sfittato  , e 1’  attuale  staio  di  coltura. 

a La  mezza  pagina  a destra  di  una  delle  spedizioni  snd- 
a dette  rimarrà  in  bianco  per  le  ulteriori  note  a prendervisi 
« degli  atti  di  gestione  degli  Amministratori  diocesani,  e de’ 
« movimenti  delle  proprietà.  *.'<'• 

« Un  bene  sarà  distinto  dall’altro  con  una  linea  intermedia, 
a Finita  la  descrizione  in  un  Comune  , vi  sarà  notato  l’ar- 
» ticolo  del  ruolo  , il  totale  dell’  imponibile  di  sopra  in  det- 
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« taglio  riportato  , e la  contribuzione  che  vi  gravita  nell’  an- 
' « no  alla  ragione  corrente  dell’  anno  stetto.  Quindi  si  chiu- 
■ derà  con  dne  linee  , e quella  dell’  altro  tara  eseguita  nello 
« stesso  modo,  cominciando  dal  nome  del  Comune. 

« Per  1’  uniformiti»  ed  esattezza  del  travaglio  , sarà  serbato 
« il  metodo  che  vedesi  negli  esempi  portati  nel  modello  cor- 
ti rispondente.'  ' ■ ..  -, 

« Art.  20.  I Siodaci , ed  altri  Agenti  municipali,  non 
« che  gli  esattori  comunali  di  fondiaria  , ed  i percettori,  do- 
« vranno  prestarsi  alle  richieste  di  notizie , e dilucidazioni 
c che  gli  Agenti , i quali  procedono  alla  consegna,  loro  far 
« potessero,  per  formare  completamente,  e cou  esattezza  il 
« lavoro  nel  modo  di  sopra  detto.  ■ , 

« Art.  21.  Quante  volte  , dopo  fatta  la  descrizione  de’be- 
« ni  di  un  Comune  , come  è detto  nell’  art.  I9 , rimarranno 
<1  sugli  stati  di  fondiaria  , o su  i patrimoniali  del  Ricevitore 
« degli  articoli  scoverti , senza  che  se  ne  abbiano  di  rendita 
« nelle  scritture  del  Ricevitore  medesimo  che  d'a  la  consegna, 
« s’  indagherà  sopra  luogo  , interrogato  primieramente  il  Sin* 
« daco  , chi  sia  il  detentore  dell'  immobile , cercando  da  eo- 
« stui , o,  per  la  di  lui  assenza  , dal  suo  rappresentante  ivi  , 
.«  la  dimostrazione  de’  titoli  del  suo  godimento. 

« Art.  22.  Non  venendo  legalmente  comprovato  il  posses- 
« so  con  giusto  titolo  , s’interpelleranno  i detentori,  ed  ih  di- 
« fetto  , i di  loro  rappresentanti , se  intendano  bonariamente 
« rilasciare  il  fondo  , riscuotendone  una  dichiarazione  de’ ine- 
« desimi.  - > 

« Art.  a3.  Si  avrà  cura  egualmente  di  prendere  le  dovute 
h indagini , onde  conoscere,  se  qualche  proprietà  della  prov- 
« venienza  di  Ordini  religiosi  siasi  usurpata  , abbenchè  non 
« se  ne  rinvenga  traccia  nelle  scritture  del  Ricevitore  che  dà 
« la  consegua.  In  tal  caso  verrà  praticato  quanto  è dinotato 
< negli  articoli  21  e 22.  ... 

« Art.  24.  Sia  qualunque  la  dimostrazione  de’ titoli , e la 
« risposta  de’  detentori,  i beni  di  cui  è parola  negli  articoli  21 
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« e 23,  saran  portati  io  un  inventario  intitolato  : Inventario 
« delle  scoverte. 

« Sarò  questo  distinto  per  articoli  di  proprietà  , e riempito 
« a mezza  pagina  , come  si  è detto  per  una  delle  spedizioni 
« de’  patrimoniali. 

« Di  ogni  proprietà  si  noterò  la  natura  ; l’estensione  o la 
u capacità  ; la  contrada  ove  è posta  ; il  titolo  della  Corpora- 
« zione,  da  cui  perviene,  rappresentando  la  quale  la  Corn- 
ei messione  sperimentar  può  le  sue  azioni  come  di  dritto  con- 
a tro  il  detentore  ) il  numero  dello  stato  patrimoniale  del  Ri- 
« cevitore , se  vi  è descritto  ; la  lettera , e numero  dello  stato 
« di  sezione  del  catasto  provvisorio  , la  denomioazione  sotto 
e la  quale  è in  quello  riportato,  e l'imponibile.}  tutti  i suoi 
« accessori  di  fabbriche  , macchine  , utensili , doli  ecc.  , il 
« nume  del  detentore  ; le  di  costui  risposte  alla  domanda  di 
a volontario  rilascio  ; ed  i titoli  in  sua  giustificazione  dirno- 
« strati. 

« Art.  25.  L'inventario  di  scoverte,  appena  finite  le  opera- 
ti zioni  in  un  Comune  , sarò  segnato  dagl’ intervenienti  alla 
« consegna,  e ritenuta  dall’Amministratore  diocesano. 

« Art.  26.  E stabilito  nn  premio  per  Io  scoprimento  de’ 
a cespiti  occoltati  ; che  sarò  di  un'  annata  di  rendita  , se  nes- 
« suna  notizia  vi  è sulle  scritture  dette  nell’  art.  1 7 ; della 
a metà  se  vi  è rastro  in  quelle. 

« I particolari  che  coucorressero  a renderli  noti , avranno 
u dritto  alla  metà  del  premio  suddetto. 

< In  qualunque  caso  sarò  il  medesimo  pagato  a chi  di  dritto 
« dopò  il  ricupero  de’ cespiti  occultati,  e de’ frutti  almeno  di 
« un'anno.  • . . . 

« Art.  27.  Altra  operazione  a farsi  in  ogni  Cornane  è la 
a consegna  de’  mobili  e mobiglia  , e de’  semoventi , ove  n’  e- 
it  sistono. 

« Art.  28.  De’ mobili  e mobiglia  si  formerò  uno  stato  in 
a doppio  , giusta  il  modello  analogo  , distinto  per  Comuni  , e 
<-  contenente  il  proprietario  dal  quale  derivano  •,  la  dejcrizio- 
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« ne  di  eia  semi’ oggetto;  la  persona  die  n’  è depositaria  , eia 
« data  dell’ atto  di  deposito.  . 

« Art.  29.  Saranno  pure  riportati  nello  stato  in  doppio  , 
« secondo  il  modello  , i semoventi  ; indicandovi  , per  Co- 
* niuni , la  prorvenienza  ; la  descrizione  della  di  loro  spe- 
li eie  e numero,  e degli  utensili  addettivi  il  valore  , secondo 
« l’oltimo  precedente  atto  di  consegua  ; se  si  tengono  a soc- 
« ciò  , o in  regia  ; il  nome  del  linaiuolo , e del  garante,  o del 
« consegnatario  ; la  data, e durata  del  contratto;  e la  mercede. 

« Art.  3o.  Finito  il  giro  , e le  operazioni  di  sopra  de- 
li scritte  per  tutte  le  Comuni  dipendenti  da  unRicevitore  De- 
li marnale  , che  sono  poste  nel  territorio  .della  Diocesi , ove 
u l’ Amministratore  s’istalla,  le  due  spedizioni  degl’ inven- 
« taTÌ  patrimoniali,  degli  stati  di  mobili  e,  mobiglia,  e di 
« quelli  di  semoventi  , saranno  segnali  dal  Ricevitore,  dal- 
ie l’Agente  forestale , e dall’  Amministratore  -,  una  ne  rimarrà 
a presso  il  primo  per  1’  uso  che  gli  sarà  dettato  dalla  sua  ara- 
li ministrazioue  , l'altra  presso  l’ Amministratore  Diocesano, 
« avvertendo  , che  dell’ inventario  patrimoniale,  questi  rili- 
« rar  dovrà  per  se  la  spedizione  scritta  a mezzo  margine. 

« Art.  3i.  Far  si  dovrà  un’  estratto  degli  articoli  dell’in- 
u ventarlo  patrimoniale  , che  riflettono  le  proprietà  pria  at- 
« fidata  all’Amministrazione  silvana,  che, 'segnato  dall’Am- 
« minislratore  diocesano  , sarà  rilasciato  all’Agente  di  quella, 
« per  gli  stessi  motivi  che  nello  articolo  precedente. 

« Art.  32.  Sarà  dagli  Amministratori  tenuta  ugual  marcia 
n per  ottener  la  consegna  dagli  altri  Ricevitori  ed  Agenti  fo* 
« restali,  per  li  beni  posti  in  tutti  gli  altri  Comuni  siti  nella 
« estensione  della  di  loro  Diocesi. 

S III.  — Metodo  per  la  consegna  de  beni  incorporei . 

« Art.  33^  I beni  incorporei  enunciati  nell’ art.  14»  *a- 
« ranno  consegnati  agli  Amministratori*  mediante  l’invio  , 
u che  i Direttori  del  Registro  c del  Bollo  loro  faranno  degli 
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c.  estratti , giusta  il  modello,  de’  ruoli  de’  debitori , resi  ese- 
« cutort  dai  Signori  Intendenti  ai  termini  dagli  articoli  56  e 
« 64  del  Reai  Decreto  de’  3o  gennaio  1817  sull’ Amministra* 
« zione  de’  beni  dello  Stato. 

< Se  però  tali  ruoli  non  si  trovassero  completati , saranno 
« loro  dati  da’  delti  Direttori  ( serbando  il  modello  suddetto  ) 
« gli  estratti  conformi  ai  quadri  pubblicati,  o redatti  per  pub* 
« blicarsi , a seconda  deli’  art.  56  del  citato  decreto  , con  lut- 
ti te  le  notizie  in  osservazioue  di  ciascun  articolo , circa  losta- 
« to  degli  atti  per  reudersi  esecutori.  , 

« A ut.  34.  Della  spedizione  degli  estratti  predetti  dovran- 
t no  occuparsi  i Direttori , formandone  tanti  quante  sono  le 
« Diocesi , che  estendono  il  di  loro  territorio  nella  Provincia. 

« Io  ciascuu  dei  detti  estratti  saran  compresi  i debitori  de’ 
« soppressi  Monisttrì,  distinti  per  i Comuni,  che  la  rispet- 
« tiva  Diocesi  riguardano,  nei  quali  si  è conosciuto  nella  ge- 
« stion  precedente  , che  agir  si  potesse  contro  di  loro  al  ricu- 
« pero,  primieramente  per  essersi  domiciliati , ed  in  difetto 
« per  esistervi  uu’ Agente  de’  medesimi,  oppure  il  fondo sog- 
( getto  al  debito. 

« Un  tal  travagliosa™  fatto  nello  stesso  mentre  che  i Ri- 
ti cevitori  procedono  alla  rassegna  de1  beni  corporei,  ed  in- 
« vialo  sollecitamente  ai  rispettivi  Amministratori  diocesani; 
« cosicché,  finita  quella,  tengono  costoro  gli  elementi  del- 
« l’intero  patrimonio  ecclesiastico,  che  loro  viene  affidato  ». 

S IV Liti  riguardanti  beni  Consegnali. 

a Art.  35.  Altro  lavoro  de' Direttori  si  è la  formazione  di 

« b 

< un  dettagliato  notameoto  delle  liti  pendenti,  che  riflettono 
« la  proprietà  e la  rendita  arretrata  o corrente  , de’  beni  cor- 
ti porei  ed  incorporei  della  gestione  di  ciascuno  Amministra- 
* tore  diocesano,  clic  a costui  rimetteranno,  esser  dovendo 
« quelle  a cura  del  medesimo  proseguile  , secondo  le  tracce 
« che  gli  verran  dettate  dalla  Commessione. 


■ ~ 352  — 

t Un  (al  notamcnto  sarà  disteso  a mezzo  margine  , rima- 
« nendo  l'altro  destinato  a descriversi  t movimenti  ulteriori 
« di  ciascuua  causa  », 

* - » • * , w 

§ V.  — Arretrati  di  rendile  , e di  pesi  al  momento 
' della  consegna.  ■» 

, . v „ . • .V  ' \ i'  ‘ , "•  ' *'  ‘ ' 

« Art.  36.  Gli  Amministratori  ed  i Ricevitori  di  concerto 
« formeranno  altresì  in  doppio  i segueoti  stati  da  segnarsi  da 
« ambedue  : 

« 1.  Delle  rendite  in  denaro  de’  beni  corporei  ed  incor- 

< porei  de’  Monisteri , scadute  e non  esatte  al  momento  della 
» sua  redazione. 

« 2.  Idem  delle  rendite  in  generi. 

« 3.  De’  pesi  inerenti  ai  detti  beni  scaduti , e non  pagali 
« al  momento  medesimo,  e da  scadere  nel  rimanente  del- 
ti l' anno.  , • ; ; 

« Art.  3y.  In  osservazione  di  ciascun  articolo  degli  stali 
« n.  ì e » dell’articolo  precedente,  vi  sarai)  notati  i motivi 

< della  non  seguita  esazione;  il  titolo  scritto,  che  si  ha,  da 

« far  pruova  contro  il  debitore  ; e gli  atti  coattivi  fino  allora 
« praticali  per  ottener  il  ricupero.  , .* 

« Art.  38.  Una  spedizione  de’ tre  Stati  rimarrà  al  Rice- 
* vitore ; l’altra  aH’Àmministratore  coi  titoli  ed  atti  di  sopra 
« detti.  ' 

« In  piedi  deile  due  spedizioni  sarà  fatta  espressa  menzione 
« delia  consegna  di  questi  ultimi  al  secondo  (271). 

r • ' • 

> t „ . ' • • • .4'  e , , • e 

(?7*)  Giova  qui  pur  d altro  lato  riferire  che  la  Commissione  mista 
Amministratricc  del  patrimonio  regolare  per  rendere  agevole  a’ suoi  de- 
bitori di  rendite  arretrate  il  pagamento  del  rispettivo  dare , previa  au- 
torizzazione dell’  Alta  Commissione  Esecutrice  del  Concordato-,  pubbli- 
co  a di  > 3 Settembre  del  1S30  un  manifesto,  con  cui  dichiarò  : 
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§ VI.  — Lavori  conseguenti  alla  consegna  da  pervenire 
alla  Commissione. 

« Art.  39.  Gli  Amministratori  rimetteranno  alia  Coita- 
« missione  le  copie  da  loro  segnate  de’  lavori  di  sopra  trac- 
« ciati , osservando  il  seguente  metodo  , cioè  : 

« Di  ogn’  inventario  di  sooverte  ( art.  ai  a 25  ) immediata* 
« mente  dopo  essersi  disteso  in  un  Comune  , colle  originali  ri- 
« poste  , che  han  potuto  essersi  date  da’  detentori , e loro  rap- 
« presentanti  , per  i solleciti  espedienti  da  adottarsi  dalla 
a Commissione  : 

« Di  ciascun  notaraeoto  di  liti  pendenti  (art.  35)  subito 

s f l ' 

1 . 0 Che  i debitori  del  detto  patrimonio  per  ostagli  , c pigioni  o per 

« annualità  di  consi,  canoni,  cd  altre  prestazioni  annuali,  adempiendo 
« al  pagamento  per  tutto  novembre  del  suddetto  anno  presso  gli  Am. 
a ministratori  rispettivi  di  ciò  che  andava»  dovendo  alla  Commissione 
a cod  ili  contanti , come  in  generi  per  le  divisate  causali , verrebbero 
« ammessi  a godere  del  rilascio  di  un  quarto  sull’  arretrate  delle  sca- 
« denze  verificate  lino  a Dicembre  1818,  e del  quinto  su  quello  dell’an- 
a no  i8ig.  „■ 

2.  «Che  il  suddetto  rilascio  fosse  soggetto  alle  condizioni , clic  i de- 
li bitori  pagassero  nel  tempo  medesimo , e senza  alcuna  deduzione  ciò 
« che  essi  dovevano  alla  Commissione  per  l' anno  1830 , eie  spese  fatte 
a per  coazioni  ed  atti  giudiziari  fino  all’  epoca  del  pagamento. 

3.  « Che  coloro  de’  debitori  suddatli , che  avevano  l’ obbligo  di  pagar 
« in  generi,  potessero,  ove  loro  piacesse  soddisfare  il  loro  dare  al  va- 
« lore  mercuriale  corrente  in  oontaute,  qualunque  fosse  stato  il  prezzo 
a all'  epoca  delle  scadenze , godendo  degli  stessi  vantaggi  suddetti. 

4.  « Finalmente  che , malgrado  i rilasci  di  sopra  accordati,  non  ri 
« mancsse  impedito  agli  Amministratori  di  esercitare  le  coazioni  auto- 
« rizzate  dalle  leggi  e Decreti  in  vigore  contro  i debitori , i qua|;  ,*,rA 
« dovessero  godere  de'  vantaggi  summenzionati,  laddove  anche  in  forza 
« delle  coazioni  pagassero  le  somme  da  loro  dovute  nel  modo  e Icmp» 

* di  soi>ra  stabilito  » • ‘ 

TOMO  11.  , V5 


« quando  loro  perviene  dal  rispettivo  Direttore , mentre  trat- 
« tasi  di  oggetti  da  non  perdersi  uu  momento  di  veduta  senza 
« risentirne  pregiudizio,: 

« Degl’inventari,  patrimoniali  de' beni  corporei  (art.  18 
« e ig  )e  degli  stali  pe’ mobili  e mobiglia  (art.  28),  e pe’se- 
« moveuti  ( art.  29)  , tostochè  è completala  la  consegna  di 
« un  Ricevitore:  . 

« Degli  estratti  de'  beni  incorporei  (art.  33 e 34  ) a misura 
« che  loro  arrivano  da’  Direttori  : ( - 

« Degli  stali  di  rendite  e pesi  scaduti,  e di  quelli  da  pagarsi 
« nel  resto  -dell’  anno  ( art.  36  e 37  ) secondochè  se  ne  com- 
« pietà  la  redazione  con  ciascun  Ricevitore. 

« Si  avverte  , che  le  copie  degl’  inventari  di  scoverte,  e de*- 
a patrimoniali  , e quella  dc’uotamenti  di  liti , esser  debbono 
« fatte  a mezzo  margine  come  gli  originali. 

« Art.  4°.  Per  la  formazione  ed  invio  delle  copie  suddet- 
te te  nel  corso  della  consegna , non  debbonsi  punto  alterare 
« le  operazioni  della  consegna  medesima  , la  di  cui  finalizza- 
te zione  merita  tutta  la  possibile  e continuata  celerità. 

tt  Art.  41  • 1 lavori  summenzionati  e le  copie  rispettive  , 
c perchè  siano  generalmente  uniformi , saranno  tutti  redatti 
« in  carta  imperiale  di  regno , come  lo  sono  i modelli  annessi. 

§ VII . — Spese  occorrenti  per  la  consegna  e pe ‘ lavori 
che  ne  dipendono. 

« Art.  4 2.  Le  prime  piccole  spese  di  amministrazione  e 
« consegna  che  occorreranno  farsi  da  ciascun’Amministratore 
« diocesano  per  quelle  delle  operazioni  e lavori  suddetti  a lui 
« attribuiti  , saranno  dal  medesimo  anticipate  , per  rirabor- 
« sarsene  sulle  prime  riscossioni. 

« Art.  43.  A tal’ effetto,  nel  completare  egli  l’invio  alla 
t Commissione  de’lavori  di  sopra  prescritti  , li  accompagnerà 
« con  un  foglio  di  liquidazione,  contenente  il  dettaglio  di 
t ciascun  articolo  di  spesa  erogala  ; e la  Commissione  , rico* 
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a noscendone  la  regolarità , spedirà' ordinanza  a favore  di 
« quello  che  , portata  in  esito  nel  di  lui  conto  , opererà  il  suo 
« rimborso. 

' « Art.  44-  Viene  espressamente  dichiarato,  che  le  spese 
« accennale  ne’  due  articoli  precedenti  sono  quelle  semplice- 
« mente  , che  riguardano  i lavori  e’1  giro  de’ soli  Ammiui- 
« s tralori  ; dappoiché  per  gli  agenti  demaniali  e forestali  che 
« concorrono  a dare  Ja  consegna  nel  modo  di  sopra  traccialo, 

* provveder  debbono  le  rispettive  Amministrazioni,  a carico 
« delle  quali  6 la  consegua  medesima. 

' * ' ' *•  4‘  ' ' r * ^ 

Càp.  111.  —-Amministrazione  de' beni. 

• • * • ‘ « w ' t ■ • 1 . 

§ I. — Affitti. 

t Art.  45.  Prima  cura  degli  Amministratori  diocesani , a 
« misura  che  seguirà  la  consegna  de’  beni , sarà  il  riandare 
« gl’ inventari  patrimoniali,  e conoscere  se  visone  fondi  sii l- 
« tati,  e per  quali  altri  mancano  quattro' mesi  ,*  o meno  per 

* finire  gli  ailitti  correnti. 

« Così  degl’  uni,  come  degli  altri  si  dovrà  cercare  la  con- 

< chiusione  de’ nuovi  affitti.  - ' . ' ,r  ■■ 

« Art.  46.  A tale  oggetto  l’Amministratore  presenterà  il 

< più  presto  possibile  all’Amministrazione  diocesana  un  suo 
« rapporto  con  ano  stato  de’ beni  affittati  e non  affittati,  di 
t cui  è parola  nell’articolo  precedente,  che  sono  nella  Diocesi.  ' 

« Questo  stato  conterrà  per  ciascun  fondo. — 1 . La  deno- 

* turnazione — 2.  il  Comune  ov’  è situato  — 3.  la  procedenza 
« della  corporazione  alla  quale  apparteneva  — 4-  *’  imponi- 
li bile— 5.  la  data  dell’ ultimo  affitto  — 6.  se  è . finito , ed  in 
« qual  tempo — 7.  uu  piogeno  di  condizioni  per  1’affiua  nuo- 
ci vo  — Un  simile  sarà  invialo  per  intelligenza  alla  Commis- 
te sione. 

« Art.  4?-  II  Presidente  dell’Amministrazione  diocesana 
1 riferirà  sul  momento  agli  Esecutori  del  Concordalo  il  rap- 


~35(>~  , . * 

• porlo  dell’ Amministratore  , all’  oggello  ili  sentire  se  i fornir 
« suddetti  siano  assegnati,  o da  assegnarsi  imminentemente  a 
« favore  di  qualche  stabilimento  ecclesiastico  ; nel  qual  caso 

• non  si  procederà  a nuovo  affitto. 

« Abt.  48.  Quante  volte  fosse  indispensabile  di-  procedere 
« all’ affato  nuovo,  questa  dorrà  aver  luogo  sotto  l’ispezione 
« dell’amministrazione  diocesana. 

< Art.  49-  Sarà  procurato  nel  rincontro  di  aumentare  piut- 
« tosto  , che  minorare  la  rendita  precedente  ; non  tralascian- 
« do  ancora  pe’  fondi  inaf&ttati  di  prendere  una  certa  norma 
« approssimativa  dall’imponibile  fondiario. 

« Art.  5o.  Gli  affìtti  dovranno  farsi  precedenti  affissi  e con 
<1  subaste,  osservando  le  cautele  , c le  solennità  usate  per  gli 
« affitti  de’  beni  de’  Comuni  dettate  nel  Cap.  I del  tit.  9 della 
« Legge  sull’ Amministrazione  civile  de'ia  dicembre  1816  — 
« Potranno  farsi  senza  subasta  soltanto  gli  affitti  di  qnei  fondi, 
« la  rendita  de’ quali  non  ecceda  i ducati  .20. 

« Art.  5i.  Se  di  alcuni  de’  suddetti  fondi  non  riuscisse  tro- 
ll vare  chi  aspirasse  a intraprendere  la  conduzione,  l’ Animi  - 
i<  strazione  diocesana  ne  avanzerà  rapporto  agli  Esecutori  del 
« Concordato,  e l’ Amministratore  alla  Commissione  per  le 
<1  disposizioni  da  adottarsi  circa  l’assegnazione  de’ medesimi. 

f § II.  — Prodotti  in  generi. 

« Art.  5a.  Pe’ fondi  che  attualmente  fossero  in  ammini- 
« strazione,  e per  gli  affìttati  in  derrate  , non  che  pe' censi  in 
ir  generi,  necessario  è , principalmente  nell’  imminente  rac- 
« colta  dell’olio , che  gli  Amministratori  riferiscono  alle  Ara- 
ti minisi  razioni  diocesane  le  approssimative  quantità  de’  pro- 
ti dotti  che  debbono  ritirare,  e da  quali  luoghi,  per  essere  abi- 
li^ lilati  dalle  medesime  ad  adottare  gli  analoghi  espedienti  per 
a io  trasporto,  custodia  e vendita  de’  prodotti  medesimi. 

« Art.  53.  Le  Amrniuistrazioui  diocesane  souo  piegate  a 
u dirigete  ueb  rincontro  le  operazioni  degli  Ammiuistratorì 


Digitized  by  Google 


h nel  modo  dettalo  da  una  prudente  ecouomia  che  porli  alla 
« minore  spesa  , ed  al  maggior  vantaggio  possibile , guardate 
« le  diverse  circostanze  de’  luoghi , delle  quali  sono  esse  be* 
u u’  istruite  ; polendo  rendere  comuni  al  caso  le  prescrizioni 
« che  han  dovuto  adottare  per  i beni  che  hanno  sotto  la  di  lo^ 
f ro  immediata  gestione. 

§ 111.—  Perizie. 

« Abt  . 54  • Sempre  quando  per  qualche  spesa  o altro  og- 
k getto  amministrativo  vi  sia  d’ uopo  di  una  perizia  , l’Am- 
« njinistratorc  coll'intelligenza  dell’ Amministrazione  dioce- 
« sana  , farà  eseguirla  da  una  persoua  esperta  nella  materia 

• che  ne  formi  l’oggetto, e ne  darà  scienza  alla  Commissione. 

« Art.  55.  Trattandosi  di  perizie  riguardanti  oggetti  di 

« mestieri  diversi , per  ognuno  vi  bisognerà  un  perito. 

« Art. 56.  Alla  perizia  assisterà  l’Ammiuistratore,  eseguen- 
ti dosi  nei  luogo  di  sua  residenza  , il  vice-Amministratore , o 
« altri  che  il  primo  delegherà,  se  in  luogo  diverso. 

« Art.  57.  Nel  verbale  saranno  enunciati  i nomi,  cognomi, 
« qualità  civile  , e domicilio  di  coloro  che  v’  intevengono ^ 

* si  dettaglierà  con  chiarezza  il  giudizio  degli  esperti,  e *1  tem- 
« po  da  loro  impiegato  nella  operazione  j e vi  si  apporrà  là 
« segnatura  di  tutti  coloro,  che  vi  concorrono. 

a Se  alcuno  di  essi  è analfabeta  , il  suo  seguo  di  croce  può 
« essere  contestato  dal  Sindaco  de)  luogo. 

« Àrt.  58.  L’indennità  al  perito  sarà. dovuta  secondo  il 
« costume  locale  cd  a giudizio  dell’Amministrazione  diocesana. 

"•  ' • ‘ ' ' ‘1 

§ IV . — Riparazioni. 

« Art.  5g.  Occorrendo  apprestarsi  riparazioni  a qualche 
« foudo,  l’Amministratore  ne  farà  distendere  perizia  ai  termi- 
te ni  del  § precedente,  nella  quale  dovrà,  Ira  l’altro  esser  di- 
ti chiarata  se  sian  quelle  urgenti  in  modo  che  un  momentaneo 


~-3o$  — 

« rilardo  porla  ai  deperimento  del  fondo,  o ad  accrescerne  i 
« guasti,  e cooscguentetneute  la  spesa;  e le  circostanze  che  tale 
« urgenza  dimostrano.  » • 

« Art.  6o.  Sarà  la  perizia  sommessa  all' Amministrazione 
« diocesana  , la  quale,  se  riconosce  l'urgenza  della  esecuzione 
«de’lavori,  potrà  autorizzarla  ; in  caso  diverso  ne  farà  rap- 
« porto  agli  Esecutori  del  Concordato , con  indicare  la  corpo- 
« razione,  dalla  quale  prov viene  il  fondo  da  ripararsi,  e l’an- 
t nua  rendita  che  presenta  ; notizie  che  riscuoterà  dall’ammi- 
« lustratore;  e ciò  per  l'oggetto  indicato  nell’ art.  47* 

a Art.  6t.  Proceder  dovendosi  alla  esecuzione,  l’ Animi- 
ti nitrazione  diocesana  ne  detterà  il  metodo  all’ Amrainistra- 
« tore.,  se,  cioè,  per  appalto  , o per  economia. 

n Art.  62.  Al  momento  di  tale  autorizzazione,  l’Ammini- 
« stratore  ne  terra  istruita  la  Commessione  per  intelligenza  , 
« rimettendo  la  copia  della  perizia  formata, 

« Art.  63.  Finiti  i lavori,  si  procederà  per  mezzo  degli 
« stessi  periti , o di  altri  che  crederà  l’ Amministrazione  dioce- 
« sana,  e la  di  loro  misura  ed  apprezzo,  tenuto  presente  il  pro- 
* getto,  per  fissarsene  definitivamente  il  costo  da  pagarsi. 

§ V . — Contribuzione fondiaria. 

« Art.  64-  Secondo  i dettami  del  Reai  Decreto  de*  io  giu-^ 
« gno  1817,  gli  Amministratori,  ne'casi  di  distrazione  de’fondi 
« loro  affidati , procureranno  efie  segua  la  mutazione  di  quo* 
« ta,  con  intestarsi  quelli  sul  catasto  al  nuovo  proprietario. 

« Art.  65.  In  ordine  ai  reclami  per  gravezze,  è sperabile 
« che  S.  M.  si  voglia  compiacere  di  accordare  qualche  van- 
ti taggio  straordinariamente  al  patrimonio  ecclesiastico  rego- 
li lare,  del  che  gli  Amministratoti  saranno  a suo  tempo  av- 
« vertili^a). 

^'VV'XI 

172) Sulle  proroghe  de’ richiami  per  tassa  fondiaria  potrai!  vedersi 
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« Art.  6G.  Del  pagamento  della  contribuzione  vien  parla- 
« to  nel  § seguente  fra  le  altre  spese. 

' § VI. — Spese. 

» Art.  67.  Le  spese  che  riflettono  i beni  da  amministratsi, 
« distinguersi  possono  nelle  seguenti  specie: — t.°  per  conser- 
c vare  i prodotti  ai  termini  del  § II. — a.”  per  manuteoere  gli 
« stabili  secondo  il  § IV.  — 3.°  Per  ì pesi  pubblici  imposti  su. 
c i medesimi , non  che  per  lo  cambiamento  d’intestazione  di 
«quelli,  giusta  l'obbligo  agli  Amministratori  indossato  nel 
« § V.  — 4-°  Per  i pesi  intrinseci,  o assegnati  su’ beni.  — 
« 5.°  Per  far  valere  i dritti  di  proprietà,  come  pure  per  incas- 
« sarne  le  rendite.—-!).0  Spese  di  Amministrazione.— 7. 0 Spe- 
re se  impreviste. 

« Art.  68.  Per  ogni  esito,  qualunque  siane  la  natura,  ri- 
« chiedesi  la  quietanza  della  parte  prendente,  indicante  la  data 
« del  pagamento,  e la  somma  ricevuta,  e ciò  oltre  i documenti 
« particolari  per  ciascuna  specie  di  quelli  come  iu  appresso 
« verrà  detto. 

« Art.  69.  In  caso  che  la  persona , iu  di  cui  favore  il  pa- 
ri gamento  deve  aver  luogo , fosse  nella  necessita  di  commel- 
« teread  altri  l’esazione,  dovrà  esser  latta  procura  legale  da 
« formar  parte  de’  documenti  dell’  esito  , uua  colla  quietanza 
« del  procuratore. 

« Art.  70.  Se  le  parti  prendenti  non  sappiano  scrivere,  e 
< la  somma  a pagarsi  ecceda  i durati  dieci,  la  quietanza  dovrà 
« esser  roborata  di  autentica  notariale;  lino  a della  somma  su- 
« rà  suiìiciente,  che  il  segno  di  croce  venga  comprovato  daj 
« Sindaco  del  rispettivo  domicilio. 


i reali  decreti  del  o\  2 3 marzo  e 29  giucno  1819  die  in  appresso  ri- 
feriremo. 
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« Art.  71.  Documento  in  oppoggio  della  spesa  di  perizia 
« sarà  la  copia  della  perizia  medesima  , certificata  conforme 
« dall’ Amministratore,  in  piedi  della  quale  sarà  dall’Arami- 
« distrazione  diocesana  tassata  la  somma  da  pagarsi  sceondo  it 
« consumo  locale. 

« Art.  73.  Occorrendo  spese  di  trasporto  di  derrate  e di 
« manutenzione  delle  medesime,  saranno  esitate  sopra  fogli  di 
« liquidazione  che  formerà  l’Amministratore,  seguendo  le  f.i- 
« colta  avute  dall’ Amministrazione  diocesana,  com’è  detto 
a nell’ art.  5s  ; le  quali  liquidazioni  saran  convalidate  per  la 
« regolarità  da  dichiarazione  in  piedi  della  delta  Amministra- 
« zione.  , ‘ 

« Art.  73.  Possono  gli  Amministratori  coll’intelligenza 
« dell’ Amministrazione  diocesana  pagar  degli  acconti  perle 

* riparazioni  nel  corso  dell’opera , secondochè  loro  detterà  la 
« prudenza,  da  non  eccedere  mai  i due  terzi  dello  importo. 

« Per  la  soddisfaziooe  del  saldo  invieranno  alla  Commessio- 

* ne  la  perizia  di  progetto,  la  scrittura  di  partito,  se  vi  si  c 
« devenulo , e la  misura  finale  vidimata  dall’ Amministrazione 
c diocesana,  su  de’quali  documenti  verrà  spedila  ordinanza  di 
« pagamento. 

1 « Art.  74.  Dallo  stato  n.  5 de’ pesi  da  formarsi  nel  mo- 
re mento  della  consegna  ,,  giusta  l’art.  36,  gli  Amministratori 
« conosceranno  ciò  che  rimane  a.  pagare  di  contribuzione  fon- 
ri  diaria  a tutto  dicembre  corrente. 

t Saran  solleciti  dunque  a soddisfare  ai  rispettivi  esattori,  e 
« percettori  le  quote  scadute  che  non  ancora  si  fossero  estinte, 
« e puntuali  poi  a praticare  altrettanto  nelle  scadenze  venture. 

« Art.  75.  In  comprova  di  tali  pagamenti  far  si  debbono 
« rilasciare  quietanze  del  preposto  alla  percezione , rivestite 
n delle  ritualità  volute  da’ regolamenti  in  vigore,  ìd  dorso  di 
- « un  duplicato  di  avvertimento  del  carico  dell'anuo,  che  cou- 
rt tenga  anche  per  duplicato  descritti  i pagamenti  precedenti , 
c fattine  dal  Demanio,  come  sono  sul  ruolo  riportali. 

« Art.  76,  Nel  principio  del  venturo  anno  avian  cura  gli 
, * t ‘ 
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« Amministratori  di  sollecitamente  raccogliere  da'suddetti  A- 
« geuti  della  percezione  gli  avvertimenti  de’novelli  carichi  di 
« fondiaria.  Ne  formeranno  ono  stato  contenente  i Comuni , 
t gli  articoli  del  ruolo  , l’ intestazione  sul  medesimo,  l’impo- 
t nibile  e l’imposta,  che  rimetteranno  alla  Coinmessione  pel 
« fine  di  gennaio. 

« Il  pagamento  alla  scadenza  di  ciascun  bimestre  saràeffet- 
c mito,  riscuotendone  quietanza,  coni' è detto  uell’art.  prece- 
« dente. 

« ArTì  77.  Le  spese  occorrenti  per  le  mutazioni  di  quota 
« fondiaria  sono  tutte  a carico  de’  novelli  proprietari. 

« Art.  78.  Gli  Amministratori  esser  dovranno  autorizzati 
« dalla  Coinmessione  per  far  de’ pagamenti , che  riguardano 
( pesi  inerenti  ai  beni,  o assegnamenti  disposti  sulla  rendita 
1 dei  medesimi. 

« Per  ciascun  di  questi,  la  Commessione  spedirà  nelle  sca- 
« dente  un  ordinanza,  la  quale  , quietanzata  dalla  parte  for- 
ti mera  l’ appoggio  dell'esito.  . , , 

« Art.  79.  Quelli  degli  esiti  delti  nell’articolo  precedente 
c da  farsi  in  Napoli,  saran  sempre  eseguili  a cura  della  Cora- 
li messione  per  mezzo  di  Banco,  e senzacbè  siano  gli  Amrni- 
« nitratori  chiamati  a concorrervi . 

« Art.  80.  Le  spese  di  liti,  da  trattarsi  innanzi  le  Adori- 
ti tà  giudiziarie  o amministrative , si  farauuo  da’Patrocinatori 
t incaricati  a difendere  i dritti  della  Commessione,  che  saran  - 
« no  scelti  dagli  Ammiuistratori  coll’approvazione  deli’Anitni- 
« lustrazione  diocesana. 

« Gli  Amministratori  coirinlelligenza  di  dette  Ammioistra- 
« zioni , e secondochè  detterà  la  prudenza,  in  vista  del  merito 
li  delle  cause,  daranno  a detti  Patrocinatori  per  ognuna  un 
«acconto.  • ,v 

« Il  saldo  verrà  pagato  Unito  il  piato,  dietro  l’esibizione 
« della  nota  che  ogni  Patrocinatore  presenterà , la  quale  sarà 
« dall’ Amministrazione  diocesana  riconosciuta,  e dalla  Com- 
ic messiooc  liquidata  e discussa.. 

tomo  li.  .■  Mi 
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« Art.  81.  Per  le  spese  di  procedura  esecutiva  contro  i de- 
« bitori.sono  gli  Amministratori  autorizzati  ad  erogarne  il  bi- 
« sognevole,  a misura  che  a ciascun  altosi  diviene. 

« Saranno  però  essi  nell’-obbligo  di  presentarne  in  ogni  fine 
« di  mese  aU'Ammiuistrazione  diocesana  uno  Stato  dettagliato, 
« ìnsiememeule  agli  alti  cbe  le  ban  prodotte,  ad  oggetto  che 
« la  medesima  dia  il  suo  avviso  sulla  regolarità  di  ciascuna. 

u 11  detto  stato,  riconosciuto  come  sopra,  saia  dall' Animi- 
« lustratore  inviato  alla  Commessione. 

« Aiti.  82.  Siffatte  spese  souoa  ricuperarsi  da'debilori,  con- 
« Irò  i quali  si  è proceduto,  cosicché  dalle  prime  somme  che 

* essi  pagheranno,  saranno  quelle  prelevate. 

« Del  modo  come  formaruecarico  di  cauzione,  sarò  parlalo 
« nel  Capitolo  VI. 

• Art.  83.  Sotto  la  categoria  di  spese  di  Amministrazione 
« van  comprese:  i.°  La  ritenuta  accordata  agli  Amministrato- 
« ri  2.0  Le  spese  occorrenti  per  rofficiua  centrale  della 
<1  Commessione.,  e per  lo  porto  di  lettere , che  alla  medesima 
u arrivauo,  o che  spedir  deve  affrancale. 

« Art.  84.  Keirultimo  giorno  di  ogni  mese,  gli  Amniini- 
« SU  a lori  formeranno  un  foglio  di  liquidazione  della  ritenuta 
« a loro  spellante,  ai  termini  dell’art.  11  , calcolandola  alla 
< ragione  nei  medesimo  fissata  sugl'introiti  incornanti  del  me- 
te sestesso. 

a Presenteranno  detto  fuglio  all’  Amministrazione  diocesa- 
« ua , la  quale  ne  verificherà  la  corrispondeuza  col  giornale 
« d'introito , e lo  rivestirà  di  sua  dichiarazione  circa  la  rego- 
li larità  dei  calcolo , o la  rettifica  del  medesimo. 

« A seconda  di  detta  dichiarazione  l'Amministratore  è facol- 
ii  tato  a portare  io  esito  il  montante  di  delta  ritenuta. 

« Art.  85.  Le  spese  della  secouda  specie  dell’ art.  83  sa- 
li ranno  detei  minate  secondo  il  bisogno  dalla  Commessione,  ed 
a erogale  da  lei  stessa  per  mezzodì  Banco. 

« Tra  quelle  di  porto  di  lettere  vanno  escluse  le  occorrenti 

• per  lettere  che  arrivano  agli  Amministratori  dopo  la  di  loro 
11  istallazione,  le  quali  sono  a di  loro  carico. 
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« Art.  86.  Tulle  altre  spese  al  di  la  delle  enunciale  in  que* 
« sto  § , che  occorrer  potessero  , da  gravitare  su’beoi  ammini- 
« strati,  dovranno  sempre  esser  fattedietro  autorizzazione  delia 
a Commessione,  e su  di  ordinanze  della  stessa. 

Cap.  IV . — Esazione  e contenzioso  circa  la  medesima. 

« Art.  87.  Tutti  i debitori  di  dritti,  e rendite  del  Palrimo- 
« nio  regolare  in  ciascuna  Diocesi  posti  , dovranno  eseguire  i 
n pagamenti  presso  dell’Amministratore  o del  Vice-Ammini- 
« stratore. 

« Essi  non  s'intenderanno  liberati  dal  debito  senza  un  rice- 
« vo  da’siiddetli  preposti  rilasciato  e segnato,  il  quale  sarà  in 
« carta  bollata  a spese  de’ debitori  stessi , a meno  che  la  somma 
k del  debito  non  ecceda  i docati  due;  nel  qual  caso  potrà  farsi 
«•uso  di  carta  libera  , secondo  il  n.°  18  dell’  articolo  28  della 
« legge  del  bollo, 

« Ciocché  è detto  in  questo  articolo,  deve  far  parte  dell’av- 
« viso  al  pubblico  voluto  degli  articoli  7 , e io. 

« Art.  88.  Ad  oggetto  di  facilitare  la  esazione  delle  rendite 
« de’ beni  suddetti  si  è pronunciato  ai  14  dell’ andante  dicem- 
n bre  un  Reai  decreto  , il  di  cui  art.  1*  è così  concepito  : 

— « La  Commissione  amministrativa  de’  beni  del  patrimo- 
« nio  ecclesiastico  regolare  , costituita  ai  termini  dell’  art.  13 
« del  Concordato  , goderà  per  la  esazione  delle  rendite  de’be- 
< ni  affidati  alla  sua  cura,  e per  la  coazione  de’ debitori , di 
« quegli  stessi  privilegi  di  cui  godooo  gli  Stabilimenti  di  pub- 
« blica  beneficenza»  — (273). 

« Art.  89.  Per  effetto  della  teste  trascritta  disposizione  le- 
« gislati va,  serbar  dovendosi  il  metodo  di  coazioni  contro  i 
« morosi,  di  cui  fanno  uso  gli  Stabilimenti  suddetti , sarà  for- 


(273)  V.  anche  qui  appresso  il  real  decreto  del  ni  29  giugno  1819 
sull’  uso  de’  piantoni. 


ì 
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« mata  e segnata  daH’Amministraiore  o vice-Ainmiuìstralore, 
« come  preposti  della  Commissione,  analista,  per  ogni  Cir- 

< condario,  de’  debitori  liquidi  che  nel  matnro  nou  abbiano 
« adempiuto  all’  obbligo  contralto. 

« Nella  della  lista  s’ indicherà  il  nome  e cognome  di  ciascun 
« debitore  •,  il  titolo  e la  causale  del  dare  ; il  montante  di  que- 
ir sto,  e’I  giorno  dell’ avvenuta  scadenza. 

« Vi  si  disegnerà  ancora  un  incaricato  ad  eseguire  gli  atti 

< coattivi. 

« Art.  90.  Sarà  la  lista  resa  esecutiva  , mediante  la  vidi- 
« inazione  del  Giudice  Regio  del  Circondario  , che  deve  rila- 
« sciarla  gratuitamente;  e dopo  ciò  , si  porranno  in  mora  i 

< debitori  colle  opportune  intimazioni  spedite  dall’incaricato. 
« Art.  91.  L’intimazione  si  eseguirà,  inviando  iin  avver- 

« timento  a ciascun  debitore  , perchè  paghi  il  suo  debito  fra 
« fra  giorni  cinque  , o al  più  otto;  e l’ adempimento  di  quel- 
li la  alla  persona  o ai  domicilio  verrà  constato  con  certificato 
11  dell’ incaricato  medesimo  in  piedi  della  lista. 

« Art.  91.  Scorso  il  termine  stabilito  nell’  avvertimento  , 
« l’incaricato  implorerà  la  forza  dall’ Autorità  ,da  cui  quella 
11  dipenderei  Comune. 

a Art.  93.  La  forza  sarà  impiegata  come  per  l’esazione  fi- 
li scale  col  soldato  io  casa. 

« Si  passerà  quindi  al  sequestro,  adempiendo  presso  i Giu- 
li dici  di  Circondario  agli  atti  prescritti  per  simili  procedure 
« coattive. 

<1  Art.  9<{.  Tutti  gli  atti  di  esecuzione  debbono  essere  di- 

< stesi  in  carta  bollata  , e rivestiti  della  formalità  del  regi- 
« stro  , con  andare  tali  spese  a carico  de’  debitori.  Il  solo  av- 
« vertimento  d’intimazione  sarà  fatto  in  carta  semplice,  simi- 
li le  a quello  che  si  usa  nell’esazione  delle  coutribuziooi  fi- 
li scali. 

t Art.  95.  Le  spese  di  coazioni  consisteranno  in  quelle  fis- 
« sala  dalla  Legge  per  le  dette  esazioni  fiscali. 

« Art.  96.  Se  fatta  la  esecuzione  , il  debitore  eccezionera 
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« i)  suo  dare,  o il  modo  di  esso  , con  adire  l’ Autorità  coni- 
li petente,  si  sospenderà  ogni  alto  ulteriore,  dandosi  luogo  al 
c giudizio  e decisione  dell'autorità  medesima  ne' soli  casi  , in 
* cui  o non  vi  sia  titolo  esecutivo  contro  quello,  o I’  autorità 
« predetta  avesse  ordinata  la  sospensione  , oppure  si  trattasse 
« di  querela  di  falso  ammessa  ai  termini  dell’ art.  l3iq  del 
« Codice  Civile  provvisoriamente  in  vigore. 

« Art.  97.  Titoli  esecutivi  sono: 

u j.  Le  spedizioni  di  sentenze  e di  atti  notariali  così  di- 
« chiarati  dalla  legge  : 

« a.  I contratti  di  aggiudicazioni  di  affitti , e di  vendita 
« di  generi,  mobili , semoventi , e prodotti  forestali,  cornu- 
ti mali  precedentemente  alla  consegna  de’  beni,  previo  incan- 
alo, dagli  Agenti  delle  Amministrazioni  ebe  a quella  sono 
« devenuli  innanzi  le  autorità  amministrative  (art.  66  del  De- 
li creto  de'  3o  gennaio  181 7.  ) 

"*  «3.1  contratti  di  affìtti , e di  aggiudicazioni , la  di  cui 

« concbiusione  fu  permessa  agli  agenti  medesimi  senza  for- 
ti malit'a  di  subasta,  e rivestiti  del  visto  delle  autorità  smini- 
li nistrativc,  che  avrebbero  dovuto  presedere  agl’  incanti,  se 
« questi  avessero  avuto  luogo  ( dello  articolo  ). 

« Gli  estratti  vidimati  dall’  Intendente  della  Provin- 
ce eia  , de’  ruoli  de’  debitori  di  annualità  , ehe  a cura  dei 
« Direttori  del  Registro  e Rollo  siansi  gii  resi  esecutori  per 
« elfetto  degli  articoli  56  a (ij.  del  Reai  Decreto  de’  3o  gen- 
ti naia  i8ty  sull’amministrazione  de' beni  dello  Stato. 

« 5.  Simili  estratti , che  in  vista  de’  cennati  nel  numero 
« precedente,  gli  Amministratori,  succeduti  in  questa  parte 
« agli  attributi  de’  Ricevitori  demaniali , spedir  potranno  , 
« portanti  oltre  la  di  loro  firma  anche  quella  del  Regio  Giu- 
li dice  della  rispettiva  residenza. 

u Art.  98.  Gli  estratti , di  cui  c parola  nel  num.  4 dell’ar- 
« ticolo  precedente , sono  quelli  che  gli  Amministratori  rice- 
't  vuti  avessero  da’  Direttori  , giusta  il  primo  periodo  dell’  ar- 
« ticolo  33  , come  atto  di  consegna  de’ beni  incorporei.  - 


i>  Intuì  caso  non  rimane  che  fi  rii  vidimare  dai  signori  In. 
h lendeoli  per  dirsi  quelli e gli  estratti  che  gli  Amuiinistra- 
« tori  ne  rilasceranno,  titoli  aveoti  parata  esecuzione.'’ 

« Art.  99.  Quante  volle  però  l’atto  di  consegna  segue  me- 
li diante  l’estratto  del  quadro  pubblicalo,  o da  pubblicarsi  , 
« allora  deve  esser  cura  di  ogni  Amministratore  di  progredire 
« alle  sussecutive  operazioni  del  citato  decreto  de’  3o  genna- 
k io  ordinale  sino  alla  formazione  de’  ruoli  esecutori.  Egli  in 
« questa  parte  rappresenterà  il  suddetto  Direttore  , e ne  eser- 
« citerà  gli  attributi. 

«Art.  100.  Occorrendo,  per  le  contestazioni  che  si  ele- 
« vassero  iu  conseguenza  delle  operazioni  predette  , la  pruova 
« della  esazione  nel  1806,  o posteriore,  si  dirigerà  l’ Annui - 
« nislratore  al  Direttore  della  Provincia  per  avere  gli  estratti 
« degli  articoli  di  pagamento  rilevali  da’ registri  e scritture 
« delle  diverse  corporazioni , e da  quelli  de’  Ricevitori. 

« Se  mancando  tal  pruova,  vi  fa  d’uopo  del  titolo  radicale, 
« 1*  Amministratore  procurar  deve  di  averne  copia  legale  dal 
«Notaro,  che  l'ha  stipulato,  o dal  conservatore  della  sua 
« scheda,  giusta  la  notizia  che  ueil’  estratto  del  quadro  esiste, 
« e in  difetto  di  questa , potrà  cercarla  dal  Direttore,  onde  sia 
« rilevata  dalle  auliche  scritture  delle  corporazioni  suddette. 

« Art.  101.  Souo  pregati  i signori  Intendenti  di  coadiuva- 
ti re  colla  di  loro  autorità , e coi  mezzi  che  sono  iu  dì  loro  po- 
ti tere,  dietro  le  richieste  degli  Amministratori , la  comple- 
ti tazioue  di  questo  travaglio , mollo  interessante  per  lo  palri- 
« «ionio  chiesastico. 

« La  stessa  preghiera  si  dà  ai  signori  Direttori  del  Registro 
« e Rollo  per  la  parte  che  loro  riguarda. 

Caf.  V.  — Versamenti.  , 

« Art.  ioa.  A misura  che  nel  corso  del  rape  gli  Animi- 
ti uistratori  fauuo  l’esazione  , ed  hauno  l’ occasione  della  ri- 
* messa  iu  Napoli , esser  debbono  solleciti  ad  inviarne  alla 
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« Commissione  il  montarne,  che  scrittureranno  nel  giornale 
« d’ esito , di  coi  è parola  nel  Capitolo  seguente  , colla  data 
« dell'  invio  , e sotto  la  rubrica  di  versamenti. 

« Art.  io3.  Tali  ricapiti  si  faranno  pervenire  alla  Com- 
« missione  o in  polizze  di  fianco  , o in  cambiali  riscuotibili  in 
« Napoli  per  conto  di  quella;  e questi  valori  dalla  medesima 
« si  passeranno  all’  Esattore. 

«Art.  iotj.  Formerà  discarico  dell’ Amministratore  la 
u quietanza  legnata  da  dello  Esattore,  e vidimala  dal  Con- 
« (rollo  destinato  dalla  Commissione  pel  medesimo. 

a Trattandosi  di  cambiali  , la  quietanza  le  preciserà  sotto 
« la  dichiarazione  , che  il  discarico  dell’ Amministratore  di- 

< pende  dalla  di  loro  riscossione,  e che  sino  a quando  ciò  non 
« si  realizza  rimangono  a suo  carico  e pericolo. 

« Art.  io5.  Io  ogni  fine  di  mese  manderanno  gli  Ammi- 
« lustratori  il  saldo  de’  prodotti  depurati  dagli  esili  uel  corso 
« dello  stesso. 

< l.o  accompagneranno  con  un  bilancetto,  che  distingua  la 
u resta  in  cassa  del  mese  precedente,  c l’introito  fatto  nel 
« corso  del  mese  sugli  arretrati  (ino  al  3i  dicembre  1817  , e 
« sulle  scadenze  posteriori.  Al  totale  di  questi  tre  dati  saran 
« conlroposti  gli  esili  nel  mese  fatti  , distinti  in  ispese  arre- 

< Irate,  dipendenti  dallo  stato  formato  nel  momento  della 
a consegna , giusta  il  u°  3 dell’  art.  36 , in  ispese  correnti,  ed 
« in  versamenti. 

« Art. ,106.  Il  bilancio  detto  nell’ articolo  precedente  esser 
« dovrà  formalo  in  doppio  : uno  ne  sarà  consegnato  al  Presi- 
« dente  dell’ Amministrazione  diocesana,  dal  quale  sarà  ridi- 
ti maio,  l’altro  da  inviarsi  alla  Commissione,  attestando  in 
« piedi  di  essere  il  simile  rimasto  in  sue  mani. 
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Cat>.  Vìi  — Scrittura , o contabilità  degli  Amministratori. 

« Art.  107. 'Gli  siali  di  arretrati  redatti  al  momento  della 
t consegna , giusta  i.  num.  1 e 2 dell  art.  36,  formano  il  ca- 
« rico  delle  rendite  scadute  fino  al  di  della  redazione  di  quelli. 

« Art.  108.  Dagl’  inventari  patriinouiali  ( art.  18  e 19  ) , 

« dagli  stati  dei  semoventi  ( art.  29  ) ',  e dagli  estratti  dei  qua- 
li dri  e ruoli  de’ recìdenti  (art.  33)  formeranno  gli  Ammini- 
« stratori  uno  stato  di  carichi  aggiunti  in  contanti , ed  un  al- 
« tro  in  generi se  sianvi  scadenze  verificate  nel  1818  poste- 
« riormente  alla  redazione  degli  stati  delti  nell’ articolo  prece» 

« dente , Onde  abbiano  il  saldo  dell’  esazione  a farsi  a lutto 
« il  1818,  e ne  invieranno  un  doppio  alla  Commissione*  la 
t quale  be  yerificherà  l’ esattezza  sulle  copie  de’  suddetti  la- 
ti voridi  consegna. 

« Art.  109.  Per  1’  anno  1819 , e per  ciascuno  de’  successi- 
li vi,  occorrendo,  sulle  copie  teste  citale,  dulia  Commissione 
« saranno  formate  due  liste  di  carico  di  esazione , una  in  con- 
ti tanti , e 1’  altra  in  generi , ed  inviate  agli  Amministratori. 

« Art.  ito.  Sempre  quando  vi  sarà  luogo  ad  un  carico  da 
« aggiugnersi , o ad  una  deduzione  da  farsi  nel  corso  dell’anno, 
« se  r>e  daranno  scambievolmente  1’  avviso  gli  Amministrato- 
li ri,  e la  Commissione,  operandone  rispettivamente  le  op- 
.<  portuue  annotazioni  su’  lavori  delti  negli  articoli  precedenti. 

« Art.  ni.  Pe’beni  sfittali,  il  carico  sarà  formato  al  mo- 
li mento  che  si  conosce  il  prodotto  dj  ciascuu  fondo  , e questo 
« sarà  un  carico  di  aggiunzione. . x K c 

,«  Art.  112.  Tutte  le  volle  che  proceder  si  dovrà  a ricupe- 
« ro  delle  spese- di  liti  per  condanna  ottenutane  contro  le  par- 
li ti , ne  sarà  anche  formato  un  carico  aggiunto. 

< La  Commissione  farà  praticar  lo  Stesso  nella  fine  di  ogni 
« mese  in  vista  dello  stato  delle  spese  di  coazioni  richieste  col- 
ti l’ art.  81. 
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« Art.  ii3.  Le  rendile  di  generi  opereranno  un’esilo  sul 
« giornale  dello  nell’ art.  i?.4,e  contemporanea  mente  un  ca- 
« rico  di  esazione  sulla  lista  di  carico  in  contanti , ed  un’  ar- 
c ticolo  d’ introito  sul  giornale  indicato  nell’  art.  1 16. 

« Art.  114.  Per  maggior  agevolazione  nella  ricerca  de’nc-  < 
« mi  de' debitori  descritti  negli  stali  di  rendile  a tutto  1818,  e 
< nelle  liste  di  carico , ogni  Amministratore  formar  dovrà 
« una  pandetta  pei  primi , ed  un’altra  per  le  seconde  , nelle 
« quali  per  ordine  alfabetico  riunirà  tutti  i debitori  che  figli- 
ti rino  negli  uni  e nelle  altre. 

« Ciò  serve  aucora  , perchè  in  occasione  di  coazione , o di 
« pagamento  per  un  reddeute,  conoscer  si  possa,  se  siavi  suo 
« arretrato,  che  devesi  pria  del  corrente  incassare  , in  difetto 
a di  che  rimarrebbe  compromesso  l' Amministratore  per  tutte 
a le  conseguenze  daunose  agl’  interessi  della  Commissione. 

« Art.  Ii5.  Terranno  gli  Amministratori  due  giornali d’in- 
« troito,  uno  per  riportarvi  l’esazione  in  contanti,  l'altro  per 
« quelle  in  generi. 

« Debbono  esser  i medesimi  vidimati  ad  ogni  foglio  dal  Ve- 
c scovo,  o in  sua  mancanza  , dal  Regio  Procuratore,  con  ri- 
si ferire  in  principio  di  ciascuno  il  numero  de'  fogli , che  con - 
t tiene  , e che  si  sono  vidimati. 

a Art.  ii6.  Sarà  il  primo  distinto  nelle  seguenti  colonne  , 

« cioè  : — 1.  Numero  d*  ordine  della  registrazione  : — a.  Nu- 
« mero  dello  stato  di  carico  : — 3, Data,  e dettaglio  degli  arti— 

« coli:  — 4*  Comune  della  situazione  del  cespite:  — 5.  Som- 
« me  esatte  di  arretrato  fino  a Dicembre  1817:  — 6.  Idem  di 
« scadenze  posteriori. 

« Art.  117.  Del  giornale  d’ introito  de’ generi  sarà  a ssp- 
« gnato  un  dato  numero  di  fogli  a ciascuna  specie  di  quelli  -, 

« avendo  cura  di  far  precedere  al  giornale  medesimo  un’  in- 
« dice,  che  faccia  conoscere  il  numero  de'fogli  destinati  acù- 
« scuna  qualità  di  generi. 

« Conterrà  il  detto  giornale  le  stesse  colonne  1 a 4 di  quel 
« lo  in  contanti  ; ed  iuoltre  ; ; 

tomo  11.  - 1 k~ 
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« La  5 sarti  destinata  ad  indicare  il  quantitativo  , che  si  ri- 
ti scuote  giusta  la  misura  dell'  obbligo  di  pagamento. 

« La  6.  il  detto  quantitativo  introitato,  ragguagliato  alla 
tt  misura  del  luogo  di  residenza  dell’Amministratore,  chetli- 
< pende  da  arretrato  a tatto  il  1817. 

. « E la  7 le  quantità  introitale  secondo  la  misura  detta  nel 
« precedente  numero  , che  riflettano  scadenze  posteriori. 

it  Ari.  118.  A misura  che  segue  l’ esazione  , ne  sarà  ri  por- 
ti tato  ciascuno  articolo  in  margine  di  qnello  che  figura  in  ca- 
rico  sugli  stali  di  arretrali , e di  rendite  del  1818,  o sulla 
« lista  di  carico  , indicandovisi  la  somma  riscossa , ed  il  nu- 
« mero  della  registrazione  sui  gioruale  d’introito. 

<;  Art.  1 19.  Terranno  pure  gli  Amministratori  un  giornale 
« di  esito  in  contami , ed  un’  altro  di  esito  in  generi. 

«Art.  ito.  Avrà  il  primo  le  colonne  di  *.  — 1.  Numero 
« d’ ordine  : — a.  Rubrica  dell’  esito  : — 3.  Data  e dettaglio 
« dell'esito;  — 4-  Somme  pagate. 

• Art.  121 . lu  quello  degli  esiti  in  generi  sarau  destinati 
« determinati  fogli  a ciascuna  specie  coll’  indice  sul  principio, 
t<  come  si  è detto  pel  giornale  d'introito.  Il  medesimo  sarà 
« distinto  nelle  colonne  : — 1.  Del  Numero  di  ordine  : — — 2. 
« Della  data,  e dettaglio  degli  esili  ; — 3.  Della  quantità  esi- 
« tata  giusta  la  misura  del  luogo,  ove  avviene  l’esito:  — 4- 
« Della  quantità  medesima  ragguagliala  alla  misura  della  re- 
ti sideoza  deH’Ammiuisiratore  ; — 5.  Bella  indicazione  degli 
tt  articoli  del  giornale  d’ introito  in  contanti  , su  cui  figura  il 
« valore  ritratto  dal  genere  esitato  , qiiantevolte  1’  esito  fosse 
tt  per  vendila. 

« Art.  122.  Ai  vice-Amminislraton  sarau  rimessi  dagli 
« Amministratori  gli  estratti  degli  stati  di  arretrati,  e di  ven- 
ti dite  del  1818  , non  che  delle  liste  di  carico,  contenenti  gli 
< articoli  della  esazione  , che  loro  si  affida. 

tt  Art.  123.  Tener  debbono  essi  i giornali  d'introito,  e 
« quelli  di  esito  uguali  ai  prescritti  come  sopra  per  gli  Am- 
« ministratori  , nei  quali  riporteranno , secondo  occorre  , le 
« somme  che  introiteranno,  o esiteranno. 
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« Gli  esili  perù  non  potraquo  essere  da  loro  eseguiti  , che 
« dietro  l’avviso  in  iscritto  dell'  Amministratore. 

n Abt.  ia4-  1 detti  vice-Amministralori  in  ogni  dieci  gior- 
a ni  rimetteranno  all’ Amministratore  gli  estratti  contenenti  la 

< copia  letterale  degli  articoli  riportati  su’  delti  giornali. 

« L’  Amministratore  , nel  pervenirgli  gli  estratti  suddetti  , 
a oe  farà  la  scritturazione  su  i giornali  d'introito  , e di  esito  , 

< dove  porterà  nelle  colonne  corrispondenti  delie  somme  in* 

« imitate  ed  esitate,  i totali  rispettivi  degli  estratti  ; ed  in  quel- 
« la  del  dettaglio  spiegherà  distintamente  i diversi  articoli  con 
a tutta  la  necessaria  precisione.  Nello  stesso  mentre  ne  opa- 
li rerà  il  discarico  sugli  stati  di  arretrali  e di  rendite  del  1818, 

« o sulle  liste  di  carico,  coni'  è detto  nell’articolo  118. 

11  Aht.  125.  In  ogni  quindici  giorni , ciascuno  Amministra- 
« tore  formerà  la  copia  letterale  degli  articoli  riportati  nei 
« eletto  periodo  di  tempo  su’ giornali  d'introito  e d’esito,  e 
11  ne  farà  l' invio  alla  Commissione. 

a La  spedizione  di  queste  copie  dovrà  essere  eseguita  impro- 

* rogabilmeule  nel  giorno  seguente  alla  scadenza  del  periodo 

* suddetto  , e perchè  si  trovino  pronte  iu  detto  giorno  avrau- 
u no  essi  cura  di  formarle  giornalmente,  cosicché  vengano  a 

* completarsi  contemporanearoeute  alla  scritturazione  gior- 

* naliera,  e si  trovino  pronte  nel  di  della  spedizione  , non  ri- 
< mauendo  allora  altro  a farvi  , che  addizionarli. 

11  Art.  126.  Vien  raccomandalo  alle  Amministrazioni  tho- 
« cesane  nella  fine  di  ciascun  mese  di.  verificare  la  scrittura 
a deli’  Amministratore  , riconoscerne Ta  regolarità  , o rilevar- 
ti ne  gli  errori , che  potessero  esservi  occorsi.  Del  risultato  di 
« questa  operazione  si  compiaceranno  darne  ragguaglio  alla 
11  Commissione  per  le  disposizioni  che  conviene  adottare, 

1 Art.  127.  Sono  obbligati  gli  Amministratori  di  presen- 
« tare  i libri  di  contabilità  di  sopra  menzionali  ad  ogni  ri- 
« chiesta  del  Vescovo , o del  Regio  Procuratore,  ai  quali  sarà 
ii  permesso  , in  caso  d’ inesattezza,  o prevaricazione,  di  cliiu- 
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«.deeli;  eoo  indicarne  >1  giorno l’ora  ed  il  motivo,  e rea- 
li derne  avvisata  la  Commissione  »r  - ■ 

Gap.  VII. — Rendimento  eli  conto. 

« Art.  128.  Nella  fine  di  Dicembre,  o pure  prima  , se  la 
« gestione  di  un’Amministratore  cessa  nel  corso  dell’  anno  , 
« dar  dovrà  egli  il  suo  conto  finale. 

« Art.  129.  Sara  il  medesimo  distinto  in  due  parti;  la  pri- 
1 ma  pel  conto  iqdanaro  ; la  seconda  per  quello  in  generi.. 

« Art.  i3o.  Nel  conto  in  danaro  si  porteranno  : — 1.  il 
u carico  di  esazione  dipendente  dagli  stati  di  arretrati  pria 

* della  consegna  per  iscadenze  a tutto  dicembre  1817  : — 2.  il 
« carico  delle  scadenze  posteriori  : — 3.  il- totale  de’due  dati 
« precedenti : — 4-  L’esazione  fatta  sugti  arretrali  del  1817: 
« — 5.  Simile  sulle  scadenze  successive: — 6.  il  totale  di  que- 
« sti  due  dati  : — 7.  La  resta  esigibile  sugli  arretrati  : — 8. 1- 
« dem  delle  scadenze  posteriori:  — 9.  Resta  totale:  — 10. Gli 
« esiti  fatti  : — 11. 1 versamenti:  — 12.  ti  tolale  di  questi  due 
« dati  : — i3.  La  resta  iu  Cassa. 

« Art.  i3i.  Il  conto  in  generi  sarà  suddiviso  nelle  diverse 
« specie  di  derrate  , che  si  sono  avute  in  carico  di  esazione  , è 
« per  ognuna  si  farà  il  dettaglio  dei  dati  detti  num.  1 a 10 
« dell’articolo  precedente;  quindi  nell’  11  luogo  si  porranno 
« le  reste  in  magazzino. 

« Art.  i3t.  In  appgggio  del  conto  in  contanti , egualmeu- 
« te  che  dell’  altro  in  generi,  saranno  annessi  due  notaroenti 
« di  nomi  di  debitori , uno  cioè  di  quelli  che  compongono  la 
« somma  delta  nel  num.  7 dell’ art.  i3o,  l’altro  relativo  a 
« quella  del  n.  8. 

« A ciascun  articolo  de’  notamenti  predetti  sarà  apposto  iu 

* osservazione  il  dettaglio  delle  operazioni  fatte  per  lo  ricu- 
« pero,  ed  i motivi  che  l’anno  impedito. 

« Art.  i33.  Esser  dovrauno  anche  uniti  a ciascuna  delle 
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« due  parli  del  conto  medesimo  i documenti  comprovanti 
n l'esito. 

« Saranno  essi  accompagnati  con  un  inventario  , nel  quale 
« ogni  articolo  vi  sarà  riportalo  con  un  numero  progressivo 
« per  ordine  di  data  dell’esito  ; vi  si  descriveranno  il  nume- 
« ro  , e la  specie  de’  documenti  che  ciascun  esito  riguarda  ; e 
« la  somma  di  ognuno. 

« Ciascun  documento  sarà  segnato  col  numero,  sotto  il  qua- 
« le  è descritto  nell’ inventario. 

« Art.  i34-  Anche  pe’  versamenti  sarà  formato  inventario, 
« coinè  nell’articolo  precedente , cui  saranno  uniti  i ricevi  che 
* li  comprovano. 

« Art.  1 35.  Gl’inventari  di  esiti  e di  versamenti  saran  for- 
« mali  in  doppio,  per  restituirsene  una  spedizione  aU’Ammi- 
« nistralore  dalla  Commissione  al  momento  dell’arrivo  del 
« conto,  onde  rimanga  cautelato  dell’  invio  de’  documenti. 

« Art.  t36.  Il  conto  esser  dovrà  disteso  in  doppia  spedi- 
« zione,  e presentato  all’Amministrazione  dioceiana,  la  quale 
« è pregata  a farete  sue  osservazioni  su  ciascuno  articolo  del 
« medesimo , se  vi  sarà  luogo , e parlicolarmmte  su’  motivi 
<1  adottati  dall’Amministratore,  onde  gìuslifiore  la  inesazlo- 
« ne  delle  somme  riportate  negli  stati  di  reste 

Art.  13^.  Dopo  ciò,  una  spedizione  del  ionio  sarà  rite- 
« nula  dalla  suddetta  Amministrazione  , e ) altra,  corredata 
« colle  di  costei  osservazioui  dall’  Amministritore  rimessa  alla 
h Commessioue,  che  lo  liquiderà  e discuterà,  inteso  lo  stesso 
« Amministratore , o persona  che  legalmeae  egli  destini  a 
« rappresentarlo  presso  la  medesima. 

« Art.  1 38.  Del  risultato  della  discussane  suddetta  ne  sa- 
li rà  rilasciata  ordinanza  dalla  Commissioni , che  sarà  opera- 
« tiva  col  contabile  ai  termini  delle  pancolari  disposizioni 
« emesse  su  di  ciascuna  pane  del  conto  reso  ». 

168.  CÒN  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  8 MAGGIO  18^4 
( F.  Collez.  degli  Atti  ccc.  Parte  II  n.  LXIX)  nell' inten- 
dimento di  studiosamente  provvedere  alla  riunovazione  di  tu- 
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lutti  affitti  de3  beai  prov  venienti  da’  soppressi  Luoghi  Pii  ; fu 
dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ma- 
nifestato agli  Ordinari  de’Reali  Domini  di  qua  del  Faro 
quant’ appresso  : . , v-  , -,  » ■.  • 

« La  Commessione  Esecutrice  del  Concordato  avendo  esa- 
li minati  gli  stati  de’beni  di  procedenza  de’ soppressi  Luoghi 
« Pii , rimessile  dagli  Amministratori  diocesani  per  mezzo 
« delle  Comraessioni  Diocesane  in  virtù  dell’  articolo  46  del 
« Regolamento  de’  iy  dicembre  t8i8  ( sopra  n.  1&7)  ha  rin- 
« venuto  generalmente  in  essi  delle  inesattezze  tali  che  lehan- 
a no  impedito  di  autorizzare  nuovi  affitti.  Ad  allontanare  in- 
« tanto  il  perìcolo  della  perdita  di  una  annata  di  frutti. , e la 
« conseguenza  dell’ abbandono  de’  fondi  inaffittati,  essaCom- 
« messione  Esecutrice  ha  giudicato  espediente  di  permettere  , 

« che  la  rinnovazione  di  tali  affitti  abbia  luogo  , dichiarando 
« però,  che  questa  autorizzazione  debba  avere  effetto  ristret- 
« tivamente  oe’  casi  nei  quali  1 beni  sieno  in  atto  effettivameu- 

* te  sfittati,  tnon  proseguano  per  tale  riconduzione  gli  anti- 
« chi  affittatoli , e per  quelli  ne’  quali,  la  prima  offerta  sia  per 
u lo  meoo  eguile  al  dato  più  forte  fra  l’ ultimo  affitto , e l’im- 

* ponibile  : il  die  sarà  stretta  cura  delle  Commissioni  Dioce- 
« sane  di  verifiiare  sotto  la  loro  responsabilità;  e che,  verifi- 
« candosi  questi  circostanze  , l’ affitti)  non  possa  aver  luogo 
« che  pel  corso  li  due  annate. 

« Siccome  la  pelodata  Commessiooe  Esecutrice  del  Con- 
ti cordato  ha  deliberato  di  affidarsi  allo  zelo  ed  alla  vigilanza 
« delle  Commessola  Diocesane  l’ adempimento  di  noa  tale 
« disposizione  ; ctsì  io  , concorrendo  nelle  idee  della  detta 
« Commessione  , ie  passo  a Lei  l’avviso , perchè  cotesta  Am- 
k ministrazione  Diicesana  vi  adempia  per  la  sua  parte,  ado- 
« prando  in  questi)  rincontro  tolta  la  circospezione  che  si  con- 
ti viene  per  contrari  , ne’  quali  si  tratta  di  assicurare  gl’  inte- 
« ressi  di  una  Amministrazione  così  privilegiata  , com’è  quel- 
li la  de’  beni  che  appartengono  alla  Chiesa, 
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( V.  Colla,  degli  Alti  ee.  Parte  II J n.°  XXTI)  ad  ogget- 
to di  rimuovere  il  ritardo  bene  spesso  sperimentato  in  alcune 
provincie  nelle  esazioni  delle  contribuzioni  fondiarie  sopra  i 
beni  delle  diverse  Amministrazioni  Diocesane,  e delle  Am- 
ministrazioni del  patrimonio  regolare;  non  che  di  far  cessare 
i piati  e le  doglianze  de’  rispettivi  esattori , astretti  dalla  Heal 
Tesoreria  Generale  a saldare  i carichi  a misura  delle  scadeuze 
delle  loro  obbligante  ; fu  per  norma  dichiaralo  : * che  l’ ita- 
ti porto  della  detta  contribuzione  , in  vece  di  pagarsi  dalle 
« dette  Amministrazioni , si  pagasse  da’  fitlajuoli  e reddenti 
a delle  medesime  : e che  perciò  il  Direttore  delle  Finanze  a- 
« vesse  fatto  dire  al  Tesoriere  Generale  , che  i Ricevitori  Ge- 
« nerali  e Distrettuali  avessero  a rimettere  a’  fitlajuoli  e red- 
« denti  le  corrispondenti  intimazioni  , affinchè  dagli  estagli 
« maturati , e non  ancora  soddisfatti  , e da'  primi  che  matu- 
« rerebbero  pagassero  le  rate  di  contribuzione  arretrate,  e 
« correnti , e che  in  caso  d'inadempimento  si  desse  luogo  com 
« tro  di  costoro  alle  coazioni  a norma  de’ regolamenti  in  vi- 
* gore. 

170. COH  MINISTERI  ALE  CIRCOLARE  DEL  DI  60TTOBRB  1819 
( V . Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  II  n.  LXXXVU.)  dielio 
dubbio  promosso  sul  meiodo  a tenersi  nelle  perizie  e ripara- 
zioni d’immobili  sottopósti  alle  Amministrazioni  Diocesane, 
stante  che  nelle  Islrutioni  ( sop.  ri.  i65  ) non  era  parola  di 
ciò;  fu  manifestato:  « che  ove  si  trattasse  di  perizie  e di  ri- 
« parazioni,  avesse  a serbarsi  il  sistema  stesso  tracciato  nel  Pe- 
« golamenlo  del  di  18  Dicembre  1818  ( sop.  n.  if>j)  per  gli 
« Amministratori  Diocesani , colla  differenza  , che  ove  questi 
« fossero  tenuti  di  riferire  alla  Commissione  mista,  i Presidenti 
«e  i Regi  Procuratori,  riferissero  al  Ministro  degli  Affari 
« Ecclesiastici,  ed  a quello  delle  Finanze  t. 

171.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  6 marzo  1819. 
(V . Colla,  degli  Atti  ecc.  Parte  II n.  LVI ) in  seguito  di 
dubbio  proposto  , se  i generi  di  pertinenza  delle  Ammutisti  a- 

zioni  Diocesane  vender  si  dovessero  nel  ricolto,  mediante  le 
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«lesse  formalità  prescritte  neU*órfico/o  g delle  Istruzioni  ema- 
nate a di  3t  ottobre  181&  ( sop.  n.  765) , ovvero  dovesse  ì 
Cassiere  prenderne  cura  e custodirli , per  poi  vendersi  a mi- 
sura , che  favorevoli  opportunità  si  fossero  presentate;  fu  al- 
l’uopo in  riscontro  dichiarato  : « che  fosse  lascialo  alle  Ani- 
« mi  nitrazioni  quell'arbitrio  di  cui  userebbe  ogni  diligente 
« padre  di  fahriglia  iu  vantaggio  de’ propri  interessi , anziché 
« assoggettarle  in  questa  parte  ad  una  legge  determinata  e co- 
t stante.  Quindi  ciascuna  Amministrazione  restasse  facoltata 

* di  vendere  i generi  di  qualunque  siasi  natura,  o nel  mometi- 
« to  raccolti , o dopo  tempo,  in  totalità  ed  in  dettaglio  , o 
« economicamente,  o mediante  una  sola  sessione  d’incanto  ; a- 
« vendo  sempre  riguardo  alla  di  loro  natura,  alla  di  loro  qna- 
« litàe  quantità,  al  prezzo  corrente,  a quello  sperabile,  alla 
u faciltà  o difficoltà  dello  smaltimento,  alla  stagione , ed  a 

• tutte  le  altre  circostanze  che  non  sfuggirebbero  dalle  vedute 
« di  uu  accorto  proprietario». 

Art.  LXXVIII.  Privilegi  conceduti  alle  Commissioni  Am- 
ministrative Diocesane , ed  alla  Commissione  mista  Armili- 
nistratrice  del  patrimonio  regolare  perla  facile  riscossione 
delle  rendite  provvenienti  da’ beni  loro  affidati. 

172.  Co’  reali  decreti  del  di  17  novembre  1818  e del 
dì  14  dicembre  1818  (V.  Collez.  degli  Atti  fcc.  Farte  li, 
n.  XXX IV  e XXX V III  ) nel  divisamento  di  accordare  alle 
Amministrazioni  Diocesane  ed  alla  Commissione  amministrati- 
va de’ beni  del  patrimonio  ecclesiastico  regolare,  le  convenien- 
te facilitazioni  per  l’esazione  delle  rendite  de’  rispettivi  beni; 
fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  1;  Le  Amministrazioni  Diocesane  costituite  a’  ter- 
« mini  dell’ art.  17  del  Concordalo  godranno  per  l’esazione 
« delle  rendile  de’ beni  affidati  alla  loro  cura  c per  la  coerzio- 
« ne  de’  debitori , di  quegli  stessi  privilegi , di  cui  godono  gli 
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« stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  » ( cit.  R.  Decreto  del 
ij  Tìov.  1818.  ) 

a Art.  a.  La  Commissione  amministrativa  de’  beni  del  pa- 
« trimonio  ecclesiastico  regolare,  costitnita  a’ termini  del- 
« l’art.  12  del  Concordalo , godra  per  1’  esazione  delle  ren- 
« dite  de’  beni  affidati  alla  sua  cara , e per  la  coeTziotie  de'de- 
« bi lori,  di  quelli  stessi  privilegi  di  cui  godono  gli  Stabilimenti 
« di  pubblica  beneficenza  » (cit.  R.  Decreto  del  dì  ijf,  Die. 
1818.  ) 

« Art.  3.  I nostri  Segretari  di  Stalo  Ministri  di  Grazia  e 
« Giustizia , e degli  Affari  Ecclesiastici  sono  incaricati  della  e- 
< secuzione  dei  presenti  decreti  », 

173.  Con  Min  ISTERIA  LE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  IJ  MAGGIO  1820 

( V.  Collez.  degli  Atliecc.  Parte  III.  n.  XVI)  in  seguito  di 
rimostranze  del  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  , 
per  essersi  talune  Amministrazioni  Diocesane  permesso  di  spe- 
dire le  coazioni  contro  i loro  debitori  in  carta  semplice,  con 
dirigerle  a 'medesimi  per  mezzo  di  particolari  incaricati  di  esse 
Amtninistrazioui , contrariamente  alla  legge;  fu  dal  Mini- 
stero di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  avvertito  a ciascuna 
delle  Amministrazioni  Diocesane  medesime:  c che  ove  non  si 
« trattasse  di  semplici  avvertimenti  soliti  a farsi  a’reddenti  dal- 
ie l'Amministrazione  o dal  Cassiere,  ma  di  legali  coazioni , 
« che  venissero  rese  esecutorie , mercè  il  visto  del  Regio  Giu* 
« dice  del  Circondario,  esse  dovessero  essere  scritte  in  carta1 
« bollata , ed  essere  formale  cou  allo  di  usciere  a’termini  delta 
« legge  ».  •'(,  ‘ 

174.  Con  real  decreto  del  di  uff  ontoso  1819 .(  y. 
Collei.  degli  Atti,  ecc.  Parte  II , n.  LXXI V ) in  vista 
de’ surriferiti  Reai  decreti  ( top . n.  iju  ) e nello  scopo  di 
apprestarsi  ali’ anzidette  Amministrazioni  latti  i mezzi  possi- 
bili, onde  render  facile  l’esazione  delle  rispettive  rendite;  fu  ti' 
soluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

«Art.  1.  La  Commissione  amministrativa  del  patrimonio 
« regolaree  le  Amministrazioni  Diocesane,  costituite  a’terini- 
tomo  h>.  VH 


-v  378  —*  . 

« ni  dcll'articoio  XVII  del  Concordalo,  sono  autorizzale  a far 
« uso  di  piantoni  per  l’esazione  da’  debitori  morosi  e de’  censi 
« e canoni  de’  quali  esse  sieno  in  possesso  di  esigere. 

« Aut.  2.  Il  mezzo  de'  piantoni  sarà  adoperalo  ne’  modi  e 
c forme  prescritte  dalla  legge  de'  3o  gennaio  i8ij. 

e Art.  3.  I nostri  Segretari  di  Stato  Ministri  di  grazia  e 
< giustizia  e degli  affari  ecclesiastici  sono  incaricati  della  esecu- 
« zione  del  presente  decreto  ». 

173.  CON  REAL  DECRETO  DEL  DI  GENNAIO  l8l4-  ( P. 
Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  1{I . n.°  XCV)  veduti  i De- 
creti del  di  J/f-  dicembre  1818  e uy  giugno  iSiy  ( sopr . n. 
prec .)  ; fu  risoluto  statuirsi  c fu  slùluito  qua  ni’  appresso  : 

« Art.  i.  11  privilegio  della  coazione  per  mezzo  de’ pian- 
a toni  contro  de’  debitori  morosi  è conceduto  alla  Comrmissio- 
« ne  amministrativa  del  patrimonio  ecclesiàstico  regolare  ed 
« alle  Amministrazioni  Diocesane  nellà  esazione  delle  rendite 
« liquide  in  deuaro  provvedente  da  titolo  esecutivo  di  qua- 
li lunque  specie. 

« Art.  2.  Nel  far  uso  del  privilegio  enunciato  nell’ artico- 
li lo  precedente  , gli  agenti  della  Commissione  amministrati- 
li va  e delle  Amministrazioni  Diocesane  dovranno  osservare 
« le  formalità  prescritte  negli  articoli  4 , 5 e 6 del  Reai De- 
h crcto  de  u3  gennaio  1S16  sulla  esazione  de’ canoni  dovuti 
* al  Tavoliere  di  Puglia. 

« Art.  3.  I nostri  Consiglieri  Ministri  di  Stalo  Ministri  Se* 
« gretarì  di  Stalo  di  grazia  e giustizia- e degli  affari  ccclesiasli- 
« ci , sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto  » . 

176.  Con  ministeriale  circolare  del  d!  26  luglio  i835. 
C V . Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  VII  n.  XI)  dietro  dub- 
bio surto  se  fosse  permesso  alle  Amministrazioni  Diocesane  di 
far  uso  delle  coazioni  con  le  guardie  in  casa  del  debitore  indi- 
Untamente  sopra  tutti  coloro  che  cadessero  nella  impatabili- 
’à , e fossero  notali  nelle  liste  di  carico  di  esse  Diocesane;  ov- 
■ ero  avessero  la  facoltà  di  ciò  praticare  solamente  a carico  di 
jue’ieddenti, il  debito  di  cui  nascesse  da  ruolo  reso  esecutorio; 
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fy,  coerentemente  all’avviso  della  Commissione  de’  Presidenti 
presso  la  Gran  Corte  de’Conti,  partecipato:  « che  le  coazioni 
» ammiuistrative  non  possono  altrimenti  spedirsi  che  in  vigo- 
« re  di  un  titolo  esecutivo , e questo  o sta  nella  qualità  dell’at- 
« to  che  ha  inserito  la  clausola  esecutoria , o si  è acquistato 
« per  privilegio  di  legge.  Ogui  altro  atto,  scrittura  o docu- 
c mento  non  dà  luogo  a spedizione  di  coazioni  , se  non  dopo 
((.una  decisione  amministrativa,  ed  allora  non  è l’atto,  ina 
« la  decisione  che  acquista  la  forza  esecutòria.  Nè  a tale  osser- 
« vazione  forma  ostacolo  il  disposto  nel  Decreto  de' a i Apri- 
< le  l834 , col  quale  dassi  la  facoltà  alle  Amministrazioni 
<1  Diocesane  dì  fare  uso  de' piantoni  per  l’esazione  delle  di  loro 
« rendite,  poiché  desso  presume  sempre  l’alto  rivestito  di  for- 
« ma  esecutiva.  La  Commissione  quindi  ha  abbondato  nel 
« sentimento  che  senza  un  titolo  in  l'orma  esecutoria  , e senza 
« iscrizione  al  ruolo  de’debitori  non  possano  le  Arainiuislra- 
« «ioni  Diocesane  valersi  delle  coazioni  amministrative,  e dei 
« piantoni  ».  1 ' 

*.*  • . '■  * .. 

A«t.  LXXIX.  Prerogative  e facoltà  accordate  alla  Commis- 
sione esecutrice  del  Conconlato  per  agire  contro  gli  Am- 
ministratori del  patrimonio  regolare  ; ed  estensione  di  esse 
allo  stralcio  del  patrimonio  regolare  riunito  alla  Commis- 
sione esecutrice  del  Concordalo. 

ITI.  CO»  REAL  DECRETO  DEL  DI  l8  GIUGNO  l8ll  ( V. Col- 
ici. degli  Atti  ecc.  Parte  III  n.  XXVII)  nell’intendi- 
mento di  estendere  alla  Commissione  esecutrice  del  Concorda- 
to le  prescrizioni  contro  gli  agenti  contabili  delle  altre  pub- 
bliche amministrazioni,  per  agire  contro  gli  amministratori 
del  patrimonio  regolare',  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quan- 
to segue  : ■ • ' 

« Art.  1 . Concediamo  alla  Coramcssione  esecutrice  del  Con- 
ti cordato,  per  la  più  facile  amministrazione  del  patrimonio 
« regolare,  quegli  stessi  modi  di  agire  contro  ì suoi  ammiui- 
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.«  statori , che  còl  nostro  Decreto  de' 06  mano  1816  furono 
« prescritti  coutro  tutti  gli  agenti  contabili  delle  altre  pub- 
« bliche  amministrazioni.’  ■/  ' 

a Art.  *.  La  Commissione  esecutrice  del  Concordato  pre- 
ti sederà  alla  nostra  sovrana  approvazione,  per  mezzo  del  Di- 
si rettore  della  reai  Segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesiasti- 
ci ci,  un  Regolamento  sul  modo  da  serbarsi  in  applicare  agli 
« amministratori  del  patrimonio  regolare  le  disposizioni  con- 
« tenute  nell’  articolo  precedente. 

« Art.  3.  Il  nostro  Direttore  della  reai  Segreteria  di  Stato 
« degli  affari  ecclesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  pre- 
*-«ente  Decreto».  " ~r  ' ‘ 

178.  Con  rkal  decreto  del  di  <3  agosto  18*1 .(V.CtA- 
,le*.  degli  Alti  ecc.  Parte  IH n.  XXXVIII)  (*74)  *<*  vista 
del  riferito  Reai  Decreto  del  dì  18  Giugno  182/  ( sop.  n. 
prec.)  ed  ad  oggetto  di  sanzionare  il  Regolamento  proposto 
dalla  Commestione  esecutrice  del  Concordato  per  la  esecu- 
zione dell'  art.  1 del  Decreto  medesimo  ; fu  risoluto  statuirti 
« fu  « tatuilo  quanto  segue  : 

« Art.  1.  Approviamo  il  regolamento,  che  la  Commissip- 
« ne  esecutrice  del  Concordato  ha  a Noi  rassegnato  sul  modo 
h da  serbarsi  in  applicare  agli  amministratori  del  patrimonio 
« regolare  le  disposizioni  contenute  Bell’  art.  i°  del  nostro  de- 
« creto  de’  18  di  giugno  del  corrente  aiuto  , e che  è del  tenor 
« seguente; 


(374)  Questo  Itesi  Decreto  con  Mimsteriale  Circolare  dot  di  f Set- 
tembre iSn  ( V.  Colici,  degli  Alti  ecc.  Parte  III».  XXXyil  ) fu 
partecipato  a*  Regi  Procuratori  presso  le  Animiuistraziom  Diocesane  » 
non  senza  loro  soggiungersi  : « Dal  rapportato  Decreto  può  Ella  r«- 
« levare  la  ■fUucia  che  si  è avuto  in  colora  che  da  S.  M.  si  Univano  de- 
« stinati  a sostenere  la  Reai  Procura  presso  le  Arnministraiium  Diooe- 
a sane,  ed  in  conseguenza  ciò  dee  impegnarla  a tutta  la  vigilanza  per 
a 1*  adempimento  della  parte  che  le  è affidata. 
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* — i.  Gli  amministratori  del  patrimonio  ecclesiastico  rego- 
li are  esser  possono  astretti  personalmente  : — 1.  se  essen- 
« do  stati  desùmiti , ricuseranno  di  rimettere  la  loro  com- 

< missione  , o i registri  e le  carte  deH’officina  , o finalmente 
« di  dare  i loro  conti  : — a.  se  ritardassero  di  rimettere  il  pro- 

< dotto  della  di  loro  percezione  nelle  epoche  stabilite  dal  re- 
« gelamento  di  amministrazione  de'  18  di  dicembre  1818  : — 
■ 3.  se  nella  di  loro  cassa  si  scovra  un  voto , senza  che  essi  lo 
« avessero  giustificato. 

« — - ».  He’  casi  detti  nell’  articolo  precedente  P esecuzio- 
« ne  personale  avrà  luogo  in  seguito  di  una  decisione  ammini- 
« strativa  rilasciata  dal  Regio  Procuratore  presso  l’amministra- 
« zione  diocesana  , o dalla  Commissione  mista  aniministratrice 
a del  patrimonio  ecclesiastico  regolare , vidimata  dal  detto 
« Regio  Procuratore. 

« — 3.  Potrà  l’esecuzione  personale  esser  fatta  immedia- 
« tamente  contro  gli  amministratori  ; ma  esser  dee  vistata  dal 
a giudice  del  circondario  tra  le  24  ore , e fra  tre  giorni  al  piu 
« tardi.  -< 

a — 4.  Il  Giudice  non  potrà  sotto  alcun  pretesto  ricusa- 
« re  di  apporre  il  suo  visto,  sotto  la  pena  di  esserne  risponsa- 
a bile  in  suo  proprio , e privato  nome. 

« — 5.  L’esecuzione  di  tali  atti  vistati  non  potrà  rima- 
« nere  sospesa  da  vernna  eccezione  prodotta  dalle  parti,  es- 
« tendo  proibito  ai  giudici  di  circondario  di  ammetterne. 

« — 6.  Gli  atti  suddetti  vistali  dal  giudice  saranno  no- 
« liticali  agli  amministratori  per  mezzo  di  un  usciere  del  cir- 
« condario,  o di  qualunque  altro  usciere  che  ha  la  facoltà  di 
« esercitare  gli  atti  di  suo  ministero  nel  circondario  medesimo. 

« — 7.  Allorché  la  Commissióne  mista  atnminislràtrice' 
« del  patrimonio  ecclesiastico  regolare  , o colui  che  avesse  ac- 
« quistato  i suoi  dritti,  dovrà  pel  ricupero  delle  somme  poste  a 
« debito  degli  amministratori , sia  per  malversazione  , sia  per 
« effetto  di  responsabilità , o per  altra  causa  qualunque,  agire 
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« ne’ tribunali  tanto  su’ beni  di  delti  amministratori , quaulo 
« su  di  quelli  che  costituiscono  le  di  loro  cauzioni , presenterà 

< come  unico  titolo  di  sua  azione  una  liquidazione  formata  dal-* 
« la  sopradetta  Commissione  mista  coll’ intervento  di  tutti 
« quattro icoammiuistratori  componenti laCommissione  stessa. 

< — 8.  Gli  atti  da  praticarsi  innanzi  ai  tribunali  civili , 
« avranno  unicamente  per  oggetto  le  formalità  della  spropria- 
« zione,  secondo  il  prescritto  delle  leggi  sulla  procedura  civi- 
« le , non  potendo  il  titolo  dell'  azione  in  alcun  modo  venir 
« posto  in  controversia  giudiziariamente,  senza  lesione  dei  po- 
« lere  amministrativo  per  parte  dell’  autorità  giudiziaria. 

« — 9.  L’appello  dalle  decisioni  amministrative  delle 

< quali  è menzione  nell’  art.  2,  ed  il  ricorso  avverso  le  liqui- 
« dazioni  che  saranno  spedite  in  virtù  dell’  art . 7 , sarà  devo- 
te lutivo  e non  sospensivo  , e verrà  esaminato  dalla  G.  C.  de’ 
a Conti. 

« — 10.  Nei  casi , in  cui  occorrerà  di  formare  il  conto  su 

< di  scritture  confusamente  tenute  dagli  Amministratori  , o di 
« verificare  a fondo  la  di  loro  gestione,  ovvero  in  altra  cir- 
« costanza  imperiosa  di  doversi  assicurare  gl’  interessi  del  pa- 
ti trimonio  regolare,  la  Commissione  esecutrice  del  ConCor- 

< dato  , sul  rapporto  e proposizione  della  Commessione  mista, 
« è facoltata  di  spedire  de’eommessari,  i quali  nel  disimpegno 
« di  loro  incumbenze,  in  conformità  delle  istruzioni  che  sa- 
« ranno  lor  date,  dipenderanno  da’llegi  procuratori  presso  le 
« amministrazioni  diocesane  ; salvo  a decidersi  dalla  Commis- 
te sione  medesima  se  le  spese  di  tale  missione  in  tutto  o in  par- 
« te  debbano  cedere  a carico  di  detti  amministratori , aseeon- 
« da  de’  gradi  di  dolo  o di  colpa  che  le  avrà  occasionate. 

«—  11.  Per  procedere  con  esattezza  nelle  verifiche  di 
t gestioni,  è per  liquidare  le  effettive  reste  de’ carichi  di  esa- 
« zione  dati  agli  amministratori,  sono  facollali  i. Regi  procu- 
« ratori  presso  le  Amministrazioni  diocesane  a spedir  le  coa- 
ti zioni  contro  i debitori  del  patrimonio  regolare  , conforme- 

, 


Digitized  by  Google 


— 383  — 

« mente  ai  Reali  Decreti  dei  >4  di  Dicembre  1818,  e ag  di 
« giugno  i8ig.  I ricevi  da  rilasciarsi  dagli  amministratori  ai 
« debitori  per  le  somme  che  pagheranno  in  seguito  di  tali  coa- 
ti zioni , non  saranno  validi  senza  chesieno  vidimati  dagli  sles- 
« si  Regi  procuratori. 

« Art.  2.  Il  Direttore  delle  Reali  Segreterie  di  Stato  di 
« Grazia  e Giustizia  , e degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato 
n della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

171).  Con  sovrana  determinazione  del  dì  27  Aprile  i835 
( inedita  ) fu  approvato  quanto  la  Commissione  esecutrice  del 
Concordato  si  proponeva  disporre  per  lo  scioglimento  della 
Commissione  mista  amnvinistratice  del  patrimonio  regolare  , 
rimanendone  lo  stralcio  presso  della  suddetta  Commissione  c- 
seculriee  del  Concordato. 

180.  Con  ì\f.al  decreto  dei.  dì  17  maggio  >83G.  ( V. 
Colici,  degli  Auiecc.  Parte  VII  n.  XLII /)  in  vista  deli’an- 
zidella  Sovrana  determinazione  del  dì  27  Aprile  l835  ( sop. 
n.  prec.)  , de' Reali  Decreti  del  dì  /8  Giugno  e i3  Ago- 
sto itì 2/,  e del  ili  3 Maggio  i8a^\  nonché  dell’ altra  So- 
vrana determinazione  del  dì  3 gennaio  l836  intorno  al 
compromesso  istituito  per  la  ultimazione  delle  pendenze  (276) 


(275)  I subhictti  di  queste  pendenze  erano  : 

1. "  Le  rendite  ed  aSrancazioni  in  cedole,  ed  in  contanti  incoate  ncl- 

l’ occupazione  militare  e non  perfezionate  all’  epoca  del  ritorno  dell’Au- 
gusto Avo  di  S.  M.  , di  gloriosa  rimembranza,  in  questi  Reali  Domini; 
ovvero  a quell’epoca  ultimate , ma  non  a termini. delle  Leggi  e de’  Re- 
golamenti che  le  avevano  autorizzati , per  lo  che  erano  a riguardarsi  co- 
me nulle  e non  avvenute.  . ■ , . 

2. ”  Le  reste  di  prezzo  de’ fondi  di  antiche  Corporazioni  Religiose 

soppresse,  vendute  dalla  Cassa  Sacra.  , 

3. °  Le  vertenze  con  molti  Comuni  e con  qualche  pubblica  Ammi- 
nistrazione circa  taluni  lucali  di  Case  Religiose  soppresse , occupate 
senza  giusto  titolo,  e varii  territori  che  ai  ritenevano  per  esercitarvi 
usi  civici , il  di  cui  dritto  non  era  ancora  dimostrato,  o per  servirsene 
in  altri  usi  a’quali  si  pretendevano  destinati. 
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relative  alla  detta  disciolta  amministrazione  del  patrimonio  re- 
golare ne' termini  proposti  della  Commissione  esecutrice  del 
Concordato  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segoe  : 
«Art.  i . Allo  stralcio  del  patrimonio  regolare,  riunito 
« alla  Coramessioue  esecutrice  del  Concordato,  rimangono  at- 
re trìbuite  le  stesse  facoltà  che  aveva  la  Coramessione  mista 
« ammioistratrice  del  patrimonio  regolare  , ai  termini  delle 
« leggi , de'  decreti , e de'  regolamenti  in  vigore. 

« Art.  2.  Le  operazioni  relative  alla  ultimazione  de’  conti 
« degli  Amministratori  diocesani  del  patrimonio  regolare,  nei 
« termini  de’ reali  decreti  del  18  di  giugno  e de’  i3  di  agosto 
« 1821 , e de’  3 di  maggio  1824 , saranno  disimpegnate  da’due 
« compromessari  nominati  per  le  pendenze  del  suddetto  patri- 
« mouio, Presidente  Commendator  lavassi  (276) e'Z?. Gennaro 
« Coppola (277)  segretario  della  disciolta  Commessione  mista, 
« eseguendosi  da’  medesimi  quanto  potrà  riguardare  la  indica- 
« ta  ultimazione  de’  conti  sotto  la  immediata  dipendenza  e vi-  ' 
u g danza  della  Commessione  esecutrice  del  Concordato , e se- 
11  condo  le  istruzioni  che  dalla  medesima  saranno  ad  essi  co- 
li manicate  snll’oggeuo,  salvi  i legittimi  gravami. 

« Art.  3. 11  uostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
« nuiize  , incaricato  inieriuameule  del  portafoglio  degli  Affari 
« Ecclesiastici , è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
li cretoi 


. *-  . ' t.  , . „w  ^ * 

(37G)  "Trapassato  it  Presidente  Commrndator  Tarassi , per  real  re- 
'scmrro  net  ni  38  novembre  i838  {V . Cottez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VII 
n.  CXVII.  gli  succedette  il  prestantissimo  Cav.  Navarro,  allora  Av- 
vocato Generale  presso  la  Suprema  Corte  di  Giustizia  di  Napoli  ed  ora 
Presidente  della  stessa. 

(2J7)  Alla  sua  mbrte  gli  fu  supplito  per  parte  della  Santa  Sede  l’esi- 
mio Cav.  D.  Tito  Berni  Consigliere, ed  attualmente  Avvocato  Generale 
della  Gran  Corte  de’ Conti  in  Napoli,  di  che  S.  M.  il  Re  nel  suo  Con- 
siglio ordinario  del  di  16  Giugno  1849  »*  degnò  rimanere  iole». 
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Art.  LXXX.  Dubbi  circa  la  spettanza  de’  beni  di  antica 
provvenienza  de ' Monasteri  soppressi , ignoti  c poi  scoperti  , 
o da  scovrirsi ; e sulla  restituzione  a prò  de' Luoghi  pii  dello - 
Stato  Pontificio  de’  rispettivi  beni  posti  ne I Regno. 

181.  Gon  real  riscritto  del  d\5  gennaio  1828,  parteci- 
palo dalla  Reai  Segreteria  di  Stato  delle  Finanze  a quella  de- 
gli Affari  Ecclesiastici , e da  questa  con  ministeriale  del 
di  1 1 detto  (V.  Colici,  degli  Alti  ecc.  Parte  IV  n°  LXXlll) 
alla  Commissione  Esecutrice  dal  Concordato  , fu  per  norma 
dichiaralo:  « che  iu  seguilo  di  divergenti  pareri  della  Consul- 
u ta  de’ Domini  di  qua  del  Faro,  sendosi  rassegnata  a S.  M.  il 
» Re  la  quisiione  da  tanto  tempo  agitata  , se  i beni  di  antica 

< provveuieiiza  de'  Momsteri  soppressi , ignoti  e poi  scoverti , 

« o che  potrebbero  scovrirsi  in  appresso,  posti  nella  dipenden- 
« za  indicata  dall’  articolo  13  del  Decreto  de'  10  ottobre  18 1 4 
« dovessero  intendersi  in  potere  del  Demanio  al  ritorno  del  le- 
« gittimo  Sovrano  in  questa  parte  de’  suoi  Domini  da  quella  de’ 
« Domini  al  di  la  del  Faro  ; ovvero  trasferiti  in  supplemento 

< di  dotazione  alla  Cassa  di  Ammortizzazione:  la  Maestà  Sua, 
s eccitata  dal  suo  mirabile  zelo  di  religione  e di  piedi,  avra 
a Sovranamente  rescritto  che  si  adottasse  l’avviso  del  mag- 
« gior  numero  de’  Consultori , quello  , cioè  , che  dichiarava 
« di  appartenenza  del  Patrimonio  Regolarei  beni  suddetti  ». 

182.  Con  real  rescritto  del  di  14  aprile  1819  (F.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Porteli  n.  LX  V I)  su’ dubbi  promossi 
dalla  Commissione  Esecutrice  del  Concordato  nella  restituzio- 
ne a favore  de’  Luoghi  pii  dello  Stato  Pontifìcio  de'  beni  di 
loro  pertinenza  , posti  in  questi  Reali  Domini , e ciò  ad  og- 
getto di  conoscere  : — 1.  se  con  i beni  a restituirsi  dovessero 
intendersi  compresi  gli  arretrati  : — a.  se  dovessero  restituirsi 
i beni  , nel  caso  che  gli  Stabilimenti,  a’  quali  appartenessero, 
non  fossero  ripristinali  ; ma  le  loro  proprietà  per  misura  gene- 
rale dipendente  da  pontifìcia  concessione  si  trovassero  altri-' 

tomo  u.  49 
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buile  ad  altri  Luoghi  pii  : — 3.  se  convenisse  reclamare  la  re- 
stituzione de'  beni  situali  nel  territorio  pontificio,  come  iu  al- 
tri già  spettanti  a’  Luoghi  pii  esistenti  in  questi  domini  — ; fu 
all'  uopo  in  riscontro  partecipato,  a Che  quanto  al  primo  dub- 
« hio  la  M.  S.  avea  dichiarato  che  non  s'intendevano  eom- 
« presi  gli  arretrati  — Circa  al  secondo  , S.  M.  avea  risoluto 
« che  si  restituissero  i beni  , ancorché  le  proprietà  fossero  sta- 
« te  attribuite  ad  altri  Luoghi  pii  — Quanto  al  terzo  dubbio 
« finalmente  , aver  la  M . S.  risoluto  che  si  reclamasse  la  re- 
se stituzione  de' terreni  situati  uel  territorio  pontificio,  ed  in 
« altri  gii  spettanti  a'  Luoghi  pii  esistenti  in  questi  Reali  Do- 
te mini  >. 

Art.  LXXXL  Statuto  fondamentale  intorno  a'  pesi  regie 
comunali  su’  beni  ecclesiastici ; e peculiari  Sovrane  prescri- 
zioni transitorie  per  proroghe  a’ richiami  contro  le  tasse  fon- 
diarie su  beni  stessi. 

183.  Co»  i/articolo  XVI  del  concordato  dell’ am- 
ico 1818  fu  dichiarato: 

< Le  luttuose  circostanze  de' tempi  non  permettendo  che 
«gli  ecclesiastici  godano  l’esenzione  da' pubblici  pesi  regie 
« comunali , S.  M.  promette  di  far  cessare  l'abuso  ne’  passati 
« tempi  introdotto , per  cui  gli  Ecclesiastici  e i loro  beni  ve- 
ti nivano  più  gravati  de’iaici  stessi:  che  anzi  a momenti  felici 
« di  maggiori  risorse  dello  Stato,  dal  religioso  Sovrauo  si  sup- 
« pi  ira  con  elargizioni  in  vantaggio  del  Clero  a . 

183.  Co»  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  l6  SETTEMBRE  1818  (F . 
Collei.  degli  -diti  tee . Parte  li  n.  XXI F)  in  seguilo  di  di- 
mande  di  taluni  Vrscovi,  cui  erano  stale  conferite  le  Diocesi 
già  vacanti  ed  amministrale  dal  Demanio  , con  le  quali  ave- 
vano esposto  che  non  ostante  conoscessero  di  trovarsi  alcuni 
fondi  delle  loro  Mense  gravati  dal  peso  fondiario  , non  pote- 
vano produrre  i convenienti  richiami  per  esser  trascorso  il 
termine  prefisso  ; e sulla  considerazione  di  non 'essere  inveri - 
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simile  clie  gli  a genii  dcllAmmiuislrazioue  del  Demanio  a ves- 
serò potuto  trascurare  di  produrre  a suo  tempo  i convenienti 
richiami,  o prodotti , li  avessero  poi  abbandonati , o pure  fos- 
sero stati  ripulsati  per  non  aver  presentati  i convenienti  do- 
cumenti; o per  non  aver  provveduto  alle  spese  necessarie  per. 
le  verifiche  e misure  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto 
segue; 

« Art.  i.  Tutte  le  Mense  vacami  ed  amministrate  dal 
« Demanio  a tutto  dicembre  1817  , potranno  tra  lo  spazio  di 
a mesi  due , da  decorrere  dal  di  della  pubblicazione  del  pre- 
« sente  decreto,  produrre  richiami  per  gravezza  di  tassa  fon- 
ie diaria;  dispensandosi  per  questi  all'elasso  del  termine  pre- 
« scritto  dal  Decreto  de  to  giugno  181 J.. 

« Art.  3.  11  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  Fi* 
■ nanze  è incaricalo  dell’  esecuzione  del  presente  decreto  a. 

185.  Con  RE  AL  DECRETO  DEL  DÌ  s3  MARZO  1819  (^. Col - 

les.  degli  Atti  ccc.  Parte  II  n.  LXIP r)  sendosi  rilevalo  che 
coerentemente  all’abilitazione  per  richiami  di  contribuzione 
fondiaria  accordata  alle  Mense  Vescovili  con  il  surriferito 
Real  Decreto  del  dì  16  settembre  1818  ( sop . n.°  prec.)  altra 
corrisponderne  pur  occorreva  per  la  lassa  di  quelli  altri  beni 
del  Demanio,  che  di  recente  erano  stati  ceduti  alle  Ammini- 
strazioni Diocesane  ed  agli  Amministratori  del  Patrimonio 
regolare  , e per  quei  beni  che  erano  stati  assegnati  in  dotazio- 
ne o supplimento  agli  Ecclesiastici,  a'Monasteri  ed  agli  Siabi* 
limenti;  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue; 

« Art.  1.  E accordato  alle  Amministrazioni  e Commissioni 
« Diocesane  pe’beoi  che  sono  presso  le  medesime,  ed  agli  Ec- 
« ciesiaslici,  Monasteri  e Stabilimenti  pe’beni  di  recente  loro 
« dati  in  dotazione  o supplimento  , una  dilazione  a lutto  il 
e mese  di  giugno  venturo  per  la  produzione  de’  richiami  per 
e tassa  fondiaria,  qualora  pe' medesimi  beni  non  fossero  stati 
« 'prodotti  altra  volta  i richiami,  difiìnitivameute  decisi  ; di- 
ti spensando  Noi  per  lai  richiami  ali'  elasso  del  termine  slabi- 
« Ilio  col  Decreto  del  di  IO  giugno  18 tj. 
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« Art.  a.  Elassò  il  termine  suddetto  noti  verranno  più  im- 
« messi  tali  richiami,  ancorché  i beni  venissero  posteriormente 
« assegnati  ». 

< Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
« nanze  è incaricato  dell’esecuzione  del  presente  decreto  ». 

186.  Co»  BEAI.  DECRETO  DEL  DI  29GIUGHO  1819  Col- 
lez.  degli  Alti  ecc.  Parte  //,  n°  LXXP'III)  visto  l’ art.  6 
del  Reai  Decreto  del  di  io  giugno  i8iy  col  quale  fu  vietalo 
di  prodursi  richiami  per  lassa  fondiaria  oltre  al  termine  di  a- 
prile  1818  ; e sulla  considerazione  che  questa  disposizione  ri- 
guardar dovesse  le  quote  da  ritenersi  come  invariabili  per  l’e- 
poca del  Decreto  stesso  enunciata  ; ma  che  per  quelle  com- 
prese in  catasti  da  rettificarsi  con  la  nonna  della  Istruitone 
sovranamente  approvata  a’27  ottobre  ultimo , non  potesse  ne- 
garsi dopo  la  rettifica , quando  occorresse,  l’esperimento  delle 
ragioni  de’ contribuenti-,  fu  risoluto  statuirti  e fu  statuito 
quanto  segue  : 

« Art.  1.  A’ contribuenti  che  si  riputeranno  gravati  nelle 
n rispettive  quote  di  tassa,  fondiaria  ne’Comuni  , ove  avranno 
» avuto  luogo  le  rettifiche  de' catasti , è accordata  la  facolth 
■(  di  produrre  richiami  da  verificarsi  e giudicarsi  con  le  rego- 
* le  del  citato  Decreto. 

« Art.  a.  Questa  facolta  dovrà  durare  per  l’ intervallo  di 
« un  solo  anno  , da  decorrere  dall’epoca  in  cui  il  ruolo  del 
« comune  sar'a  posto  in  riscossione  secondo  il  catasto  reltifi- 
« calo. 

< Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delie  Fl- 
it nanze  è incaricalo  dell' esecuzione  del  presente  Decreto  ». 
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Am.  LXXXI1.  Sovrano  stabilimento  transitorio  <irca  la  esen- 
zione de' beni,  a qualunque  titolo  dati  in  dotazione  o sopra- 
dotazione,  dagli  effetti  di  qualsiasi  obbligazione  preceden- 
■ temente  su  di  essi  contratta. 

187.  Coi»  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  GIUGNO  l8ll(F.  Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  1 1 1 n.  LIX  ) sulla  cousiderazione 
che  le  dotazioni  o sopraddazio»!  Ji  beni  a prò  di  vari  titolari 
e comunità  ecclesiastiche  , erano  state  concedute  unicamente 
per  fornire  i suddetti  titolari  e comunità  di  quei  mezzi  di  sus- 
sistenza ebe  si  eran  creduli  necessati  per  lo  pubblico  bene  e 
per  lo  mantenimento  del  culto  divino,  non  già  per  accrescere 
le  garentie  de'  loro  antichi  creditori  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : . 

« Art.  i.  1 beui , che  a titolo  di  dotazioni  o sopraddazio!» 
« sono  stati  accordati  dalla  Commissione  Esecutrice  del  Con- 
« cordato  a diversi  titolari  e comunità  ecclesiastiche  de’nostrl 
« reali  Domini  al  di  qua  del  Faro  con  nostra  sovrana  appro- 
* vazione  , non  sono  soggetti  a qualsivoglia  obbligazione  con- 
a tratta  da’medesimi  titolari  e comunità  ecclesiastiche  con  atti 
» anteriori,  non  ostante  qualunque  patto  o condizione  iu  essi 
a apposta. 

a Art.  a.  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  Ec- 
a clesiastici  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  de- 
li creto  >. 
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CAPITOLO  TERZO 

Degli  Aiti  relativi  all’assicurazione  dell’acquisto  e del  pos- 
sesso del  Patrimonio  Ecclesiastico  secolare  e regolare. 
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ni sovrane  sulla  efficacia  giuridica  de'  ruoli  diffinitivi  e de* loro  cor- 
rispondenti estratti , renduti  esecutori  ed  iscritti , nell* interesse  del  Pa- 
trimonio ecclesiastico , ne1  registri  ipotecari. — Art.  LXXXEX.  — Pe- 
culiari norme  circa  il  metodo  a tenersi  nella  rinnovazione  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  pe*  cespiti  del  Patrimonio  ecclesiastico , e circa  il  pa- 
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tori  delle  ipoteche . — Art.  XC. — Disposizioni  per  la  rinnovazione 
delle  iscrizioni  ipotecarie  de* credili  di  qualsiasi  indole  pertinenti  al 
Patrimonio  ecclesiastico  ; e provvedimenti  per  assicurare  studiosa- 
mente quella  delle  iscrizioni  dee  a di  bili  tutte  al  decennio . — Art.  XCI. 
— Provvedimenti  intesi  a sottrarre  i dritti  e i beni  ecclesiastici  dal 
pericolo  della  prescrizione  tre  rde  nana . 
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Art.  LXXXH1.  — Della  trascrizione  de'beni  restituiti  al 
Patrimonio  ecclesiastico  ; e norme  analoghe. 

188.  CÓjt  REA.L  DECRETO  DEL  DÌ  3 GIUGNO  l8l8  (P' . Col- 
ici. degli  Atti  ecc.  Parte  li  n°  HI)  rela  li  va  mente  alla  tra- 
scriziooe  de'beni  restituii  dal  Demanio  alle  Mense,  alle  Ba- 
die, ai  Benefìci  ed  alle  Commende,  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : 

« Art.  i.  1 Vescovi,  gli  Abati,  i Beneficiali  di  qualunque 
« natura  , ed  i Commendatori  de'nottri  ordini  civili  e mili- 
a lari  , sono  esonerati  dal  pagamento  de'dr itti  di  trascrizione, 
« per  ottenere  daU'amministrazìone  del  demanio  il  possesso 
« de’beni  delle  rispettive  Mense,  Badie,  Benefici  e Com- 
u mende  ed  essi  conferite  , non  dovendo  altro  pagare  che  i 
« dritti  di  bollo  , ed  il  salario  dovuto  al  Conservatore  delle 
a ipoteche. 

« Art.  a.  La  trascrizione  suddetta  , e gli  articoli  dc’calasti 
« per  la  contribuzione  fondiaria,  relativi  a'cennati  beni,  non 
« saranno  sotto  il  nome  del  titolare,  ma  sibbene  sotto  quello 
« delle  rispettive  Mense,  Badie,  Benefìci  e Commende,  in  con- 
« formiti  del  Titolo  X del  nostro  Decreto  de’  io  giugno  t8ly, 
« a diligenza  de'lilolari  e con  la  cooperazione  degli  agenti  del 
« demanio. 

« Art.  3.  Il  nostro  Segretario  di  Sialo  Ministro  delle  Fi- 
« nanze  A incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto». 

189.  Con  re  al  decreto  del  dì  14  dicembre  1818  (V. 
Collet.  degli  Alti  ecc.  Parte  JIn.  XXXIX)  visto  il  Decreto 
de' 2 di  morto  1818  ; su  la  cousiderazione  che  col  surriferito 
Decreto  de’ 3 di  Giugno  detto  anno  (top.  n.  prec.  ) mentre  si 
era  accordato  a’  Vescovi , agli  Abati,  a’ Beneficiati  ed  a’Com- 
mendatori  l’esenzione  dal  pagamento  de’ dritti  per  la  trascri- 
zione de’  beni  delle  (ispettive  Mense,  Badie,  Benefici  e Com- 
mende ad  essi  conferite,  non  si  era  fissato  alcun  termine  di 
rigore  per  eseguirsi  questa  formabili , uè  una  penale  in  caso 
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d’ inadempimento;  e d’altra  parte  clic  la  detta  trascrizione 
era  principalmente  necessaria  per  potersi  effeltuire  le  muta- 
zioni di  quote  ne’  catasti  nel  modo  ordinato  col  detto  Deere - 
lo  de' 3 di  Giugno;  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto 
appresso  : 

« Art.  i.  La  trascrizione  de' beni  delle  Mense,  delle  Ba- 
« die  , de’Beneficì  e delle  Commende  provvedute,  e de’ quali 
« i titolari  ban  preso  possesso  , sarà  eseguita  a cura  de’  titolari 
« medesimi , fra  due  mesi  da  decorrere  dalla  data  del  pre- 
« sente  decreto. 

« Art.  t.  La  trascrizione  de’ beni  delle  Mense,  delle  Ba- 
« die  e de’Beneficì  vacanti , sari»  fatta  , a cura  delle  Ammini- 
« strazioni  Diocesane  , similmente  nel  termine  di  due  mesi  , 
« decorrendi  dalla  data  di  questo  decreto. 

« Art.  3.  Se  nel  decorso  de’ due  mesi , di  cui  si  è parlato 
« nell'  articolo  precedente,  andassero  a provvedersi  delle  Meo- 
« se  , delle  Badie,  e de’Benefìcì , la  trascrizione  de’ beni  dovrà 
« essere  adempiuta  , a cura  de’  titolari , fra  due  mesi  , a con- 
ti tare  dal  dì  del  possesso  della  temporalità. 

« Art.  4>  Nel  caso  di  mancanza  di  trascrizione  ne’  termini 
« di  sopra  stabiliti  , sarà  pagaia  da’  contravventori  l’ammen- 
« da  fissata  con  l’articolo  24  del  citato  Decreto  de’ 2 di  Marzo 
« del  corrente  anno.  -,  . 

< Per  le  Commessioni  Diocesane  non  vi  sarà  multa , ma  ne 
« saranno  rispoosabili  i presidenti  e i Regi  Procuratori. 

« Art.  5.11  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Ministro 
• delle  Finanze  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  De- 
« creto  ». 

190.  Con  real  decreto  del  dì  5 marzo  1819  ( V.  Col- 
ici. degli  Atti , e ce.  Parte  //,  n.  LXI11  ) visto  il  surrife- 
rito Decreto  del  *4  dicembre  1818  ( top . n.  prec.);  viste  le 
multipli»  domande  per  la  proroga  del  termine  di  mesi  due  ia 
detto  Decreto  fissato  all* adempimento;  sulla  considerazione 
delle  diverse  esposte  ragioni  che  aveau  potuto  rendere  iusufG- 
cieote  il  termine  suddetto;  e nello  scopo  altresì  di  provvedere 
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alla  trascrizione  de’  beni  del  Patrimonio  regolare  che  trova- 
, vanti  assegnali  o che  potevano  esserli  per  l’avvenire  j fu  ri- 
soluto statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  i.  La  trascrizione  de’ beni  delle  Mense,  de’Beneficì, 

« delle  Badie,  e delle  Commende  provvedute  si  farà  da’rispet- 
« rivi  titolari  ira  il  termine  improrogabile  di  due  mesi  decor— 
« rendi  dal  dì  t°  del  prossimo  venturo  aprile. 

« a.  Pe’  beni  delle  Mense  , Badie  , e Benefici  non  prov- 
« veduti  , la  irascrizione  dovrà  seguire  a cura  delle  rispetoi- 
a ve  Amministrazioni  Diocesane  a tutto  il  mese  di  luglio  del 
n corrente  anno.  • - , ' 

' « 3.  1 beni  di  provegnenza  del  Patrimonio  Regolare  già 
< assegnati  in  dotazione  o in  supplimento  saranno  trascritti 
« a eura  de’  rispettivi  ecclesiastici  , monasteri  e stabilimenti 
« Che  ne  hanno  ricevala  1’  assegnazione,  egualmente  tra  Pira- 
« prorogabile  termine  di  mesi  due  decorrendi  dalla  data  stessa 
u del  1°  aprile. 

<4-1  beni  della  provegnenza  indicata  nell' art.  3,  > qua- 
si li  sono  attualmente  gestionali  dagli  Amministratori  Dio- 

* cesa  ni  o che  sono  tuttavia  in  potere  della  Direzione  Gene- 

v-rale  del  Registro  e del  Bollo  , e che  potranno  restar  asse- 
« gnau  in  avvenire , dovranno  trascriversi  a cura  di  coloro 
« m favore  de’ quali  l' assegnazione  sarà  fatta  tra  mesi  due 
st  decorrendi  dal  giorno  iu  cui  ne  avranno  ricevala  la  cots- 
« segna.  • ' 

< 5.  In  caso  di  non  seguita  trascrizione  ne’ termini  rispet- 

* tivamenle  prescritti  con  gli  articoli  precedenti , i Vescovi , 

« gli  Abati  , i Commendatori , i Beneficiati  , i Monasteri , gli 

* Stabilimenti  e le  Amministraaioni  Diocesane  in  contrae vèn- 
« zione  , soderanno  soggetti  alla  multa  ed  alla  risponsabflith 
« comminate  con  1’  articolo  4 dpr  citato  Decreto  de  14  di  Di- 
z ce  rubre  iBlS. 

« Art-,  a.  Il  nostro  Consigliere  Segretario  di  Stato  Minj- 

* stro Belle  Finanze  è incaricalo  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  ».  « • 

tomo  ti.  50 
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191.  Coi*  ministeriale  circolare  del  dì  28  aeri- 
le 1819  ( V.  Colles.  degli  Atti  ec.  Part.  II  n.  LXF’Il) 
nel  fine  di  rimuovere  taluni  dubbi  surti  circa  il  modo  di 
eseguire  la  trascrizione  de’ beni  delle  Mense  e del  Patrimonio 
regolare  , fùr  dal  Ministro  delle  Finanze  partecipato  a’ Regi 
Procuratori  presso  le  Amministrazioni  Diocesane  quanto  ap- 
presso : 

« Prima  che  con  la  mia  Circolare  de'  io  Aprile  fosse  par- 
» feci  palo  il  Decreto  de'  5 Marzo  , col  quale  venne  accordata 
c una  proroga  al  termine  fissalo  coll’  altro  Decreto  de  14  di- 
ti cernire  per  la  trascrizione  , da  taluna  delle  Amministrazioni 
« Diocesane  essendosi  sviluppati  degli  ostacoli  per  eseguirla  , 
« fu  ad  rssa  particolarmente  risposto  ; ma  la  Direzione  Gene- 
« rale  dei  Registro  e del  Bollo  , allora  su  tali  ostacoli  consul- 
« tata,  avendone  or  provocato  la  risoluzione  per  punto  gene- 
u rale  , ho  creduto  conducente  di  secondarne  le  istanze  , onde 
« e da  essa  e dalle  Amministrazioni  Diocesane  concordemente 
«,su  di  una  norma  sicura  si  proceda  per  la  parte  che  rispetti— 
c vamente  spetta  ed  all’  uua  ed  alle  altre, 

« Si  diceva  in  primo  luogo  che , dovendo  la  trascrizione 
a eseguirsi  sotto  la  intestazione  del  proprio  titolo,  era  necessa- 
« rio  che  gli  estratti  de’  catasti  presentassero  distintamente 
« i cespiti  appartenenti  a ciascun  titolo:  ma, siccome  sovente 
« ne’ catasti  i beni  di  diverse  dipendenze  son  cumulativamen- 
tete  portati  sotto  di  un  solo  articolo  colla  intestazione  Regio 
« Demanio , così  bisognava  uno  espediente  a farne  la  segre- 
c gazione. 

t Si  diceva  in  secondo  luogo  che  essendovi  de’ Benefici,  i di 
n cui  beni  son  tuttavia  intestali  a particolari , dalle  famiglie 
« de’ quali  dritto  di  patronato  si  rappresenta,  manca  l’estratto 
« conveniente  ad  esibirsi , per  darsi  luogo  alla  trascrizione  , e 
« perciò  bisognava  risolvere  come  supplirli. 

« Si  diceva  finalmente  iu  terzo  luogo  , che  i verbali  di'con- 
n segua  essendo  redatti  in  carta  libera  , e sforniti  di  registro  , 
* bisognava  ovviare  alla  difficoltà  de’ Conservatori  delle  Ipo- 
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u teche  di  ammetterli , scota  che  di  queste  due  formalità  ve- 
t Dissero  corredati. 

« È da  marcarsi  sul  primo  quesito,  non  esser  possibile  la 
« cumulazione  sotto  di  un  solo  articolo  colla  intestazione  Re- 
ti gio  Demanio  delle  proprietà  de’ benefici  vacanti  con  altre  di 
a diverso  ramo  del  Monte/ rumentario  , mentre  un  Regola - 
« mento  de'  18  gennaio  1 8 1 5 dispose  , che  in  ogni  anno  , da 
a quello  in  poi , nel  formarsi  gli  stati  di  contribuzione  a cari* 
« co  del  Demanio  , si  riportassero  i beni  del  Monte/ 'rumenCa- 
« rio  sotto  diverse  rubriche , a misura  che  uè  fossero  diverse  le 
« confidenze. 

t È possibile  piuttosto  , che  in  un  Comune  esistano  fondi 
« appartenenti  a diversi  Benefici , riportato  ciascuno  nel  caia- 
< sto  sotto  la  rispettiva  lettera  e numero  di  sezione;  ma  per  la 
« diversità  , che  si  scorge  tra  ’l  catasto  medesimo  ed  i verbali 
« di  consegna  nella  denominazione  , nella  situai  one  e nella 
a estensione  non  riesca  a primo  colpo  di  conoscere  la  loro  iti- 
li dividuale  dipendenza. 

« la  questo  caso  , in  convengo  , non  dee  ritirarsi  l’ estratto, 
a se  non  fatto  prima  1'  appropriazione  di  ciascon  fondo,  e ciò 
« può  ottenersi , richiedendosi  dalie  Amministrazioni  Dioce- 
« sane  i Sindaci  rispettivi , poiché  oltre  di  esistere  negli  Ar- 
« citivi  comunali  il  duplicalo  del  catasto  , hanno  essi  minuta 
« conoscenza  de’ siti , e possono  interpellar  coloro  che  servi- 
« rono  da  indicatori  nella  formazione  de’ catasti. 

« Riguardo  al  secondo  quesito,  è da  osservarsi  che  il  De- 
li creta  de' >4 dicembre  mette  a cura  delle  Amministrazioni 
« Diocesane  la  trascrizione  de’beni  appartenenti  a tuli’  i Beite- 
li fiel,  il  governo  de’ quali  è ad  esse  affidato,  senza  punto 
« distinguerne  la  natura  e la  pervenienza.  Essendo  dunque 
a generale  la  disposizione , le  Amministrazioni  suddette  cn- 
« rar  debbono  la  trascrizione  anche  pe’ Benefici  di  patrona- 
li to  particolare  , sebbene  le  possidenze  sieno  a particolari  iu- 
« testate. 

« Affinchè  ciò  eseguir  si  possa  , conviene  che  le  Atnmin.- 
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« «trazioni  ai  verbali  di  consegna  uniscano  quello  redatto  di 
« possesso,  che  il  Demanio  di  tali  Benefìci  ha  preso,  allorché 
« n'è  la  vacanza  avvenuta  , da  rilasciarsi  siffatti  verbali  dai 
«Ricevitori  Amministratori , e questi  doppi  verbali  insieme 
« coll’ estratto  del  catasto  diverranno  documenti  valevoli  ad 
« eseguire  la  trascrizione. 

« In  fine  , per  ovviare  alla  difficoltà  incontrata  dai  Conser- 
s valori  iti  ammettere  i verbali  di  consegna,  sforniti  di  bollo 
« e di  registro,  le  Amministrazioni  faranno  subito  vistarli  per 
. • bollo  e registrarli  : espediente  già  ultroneamente  adottalo 
« da  talune  di  esse  , ebe  han  voluto  distinguersi  nella  sol- 
« lecita  osservanza,  della  obbligazione  , di  cui  si  son  vedute 
« gravate. 

«-Ella,  signor  Regio  Procnratore , che  è adetto  per;  ispecial 
« dovere  della  sua  carica  a promovere  Cattività  e la  energia 
e del  servizio  presso  coleste . Amministrazione  , egualmente 
<i  ebe  a richiamare  , ove  occorra  , la  scrupolosa  osservanza 
« della  legge , dovrà  prendere  a suo  particolar  impegno  le 
« regolarizzazioni  sopra  espressale,  onde  nel  periodo  stabilito 
« dal  citato  Decreto  de'5  Marzo  resti  la  trascrizione  comple- 
ti tamente  eseguita  , e 1'  Amministrazione  al  coverto  da  quella 
u risponsabilità  che  còl  Decreto  de’  i4  Dicembre  le  si  è com- 
« minata.  Sia  intanto  nella  prevenzione  che  io  vado  a par- 
« tecipar  la  presente  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici , al- 
ti la  Direzione  Generale  del  Registro  e del  Bollo  , ed  agli  In- 
a tendeuti,  affinchè  il  prjmo  sia  a giorno  delle  misure  in  essa 
« dettate  , la  seconda  rimuova  ogni  iutoppo  negli  agenti  che 
i ne  dipendono,  per  la  parte  che  li  riguarda  ; e gli  ultimi 
k ingiungano  a’ Snidaci  il  di  loro  concorso  , ove  si  tratti  di 
< spianare  le  difficoltà  che  incontrar  si  possano  nell1  appro- 
• priazioue  de' beni  al  titolo  rispettivo  ». 
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A»T.  LXXXtV . Disposizioni  legislatù-e  circa  la formazione  ed 
esecuzione  de' quadri  de’  debitori  di  rendile  costituite  delle 
■ Mense  V escorili , delle  Badie , de'  Benefici-,  e loro  esten- 
sione ed  applicazione  alle  rendite  della  stessa  indole  di 
pertinenza  de’ Seminari  Diocesani , delle  Chiese  Ricetlizie 
del  Patrimonio  regolare , non  che  de' Monasteri  Claustrali 
d' ambo  i sessi. 

192.  Co»  KEAL  DECRETO  DEL  DÌ  3 MAGGIO  l8a3  [V . Col- 
lez.  degli  Atti  ecc.  Pane  III  n*  LXXIX)  in  vista  del  Reai 
Decreto  de' 30  gennajo  1817  sull'  amministrazione  dei  beni 
dello  Slato  e del  Patrimonio  ecclesiastico  ; e 'sulla  eoo* 
siderazione  che  nell’  esecuzione  delle  disposizioni  conienu- 
te  nel  capitolo  I del  titolo  III  dell’ enuncialo  Decreto  [da- 
tivamente al  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite 
costituite,  non  furono  comprese  le  rendile  di  tal  natura  ap- 
partenenti a quelle  Mense  Vescovili,  Badie  c Benefici,  che 
non  trovavansi  allora  vacanti  j fu  risoluto  statuirsi  e fu  sta- 
tuito quanto  segue  : 

« Art.  i.NcI  termine  di  due  mesi  , a contare  dalla  pu- 
ri biicazione  del  presente  Decielo  , tutt'i  titolari  di  Mense  e 
« Benefìci  che  costituivano  il  patrimonio  del  già  Monte  fru- 
ii mentario  e delle  Badie  e de’Benefici  di  regio  patronato,  che 
« nelle  vacanze  debbono  ricadere  alle  rispettive  Amministra- 
re rioni  Diocesane  (378)  faranno  pervenire  alle  Amministrazioni 
« Diocesane  medesime  un  quadro  de' debitori  della  rispettiva 
* Mensa  Badia  e Beneficio  per  rendile  costituite  di  ogni  na- 
« tura,  canoni,  prestazioni  ed  annualità  di  capitali,  che  non 


- •.  p . . : -.vtv » , « 

f 378)  V.  il  itHL  DEcnrro  DII.  BI  a5  novoesaa  l8za  (Cotte z.  degli  At- 
ti tee.  Parte  llln.  LXVII). 


Digitized  by  Google 


— ■ 398  »-* 

« siano  stali  compresi  ne’ quadri  pubblicati  dal  Demanio  ia 
« viriti  del  nostro  Decreto  de'  80  gennajo  181 7(279). 

e Detto  quadro  conterrò  : il  numero  d’ordine;  il  nome  e 
« cognome,  e domicilio  del  debitore;  l’epoca  del  contratto,  il 
« nome  del  notajo,  o altro  uifiziale  stipulalore;  la  qualità  del 
« canone,  prestazione  o annualità  dovala;  il  fondo  o capitale 
« sul  quale  è allogata  l’annua  rendila  ; le  seadeuze  de'  paga- 
ti menti  ; il  numero  delle  annate  arretrate. 

c Aut.  2.  Ciascuna  Amministrazione  Diocesana  , dopo  es- 
« sere  scorso  il  termine  prefisso  nell’articolo  precedente,  riu- 
« nirò  in  un  solo  quadro  generale,  nel  periodo  di  un  altro 
n mese,  i nomi  de’ suddetti  debitori  dati  in  nota  da’ vari  ti- 
« tolari  di  Mense,  Badie  e benefici,  aggiungendovi  quelli  ap- 
« parimenti  a Mense,  Badie  e benefici  che  attualmente  si  tro- 
« vano  nella  sua  gestione,  con  tutte  le  indicazioni  espressale 
■ « nrl  suddetto  precedente  articolo. 

« Art.  ,3.  In  mancanza  di  titoli  espressi , il  possesso,  io  cui 
« il  titolare  o il  di  lui  predecessore  trovavasi  nell’anno  1806 
n di  esigere  le  dette  rendite,  o la  prova  dell’esazione  effettua* 
« ta  dopo  l’anno  1806,  varrà  per  titolo;  salvo  al  debitore 
« ogni  eccezione  diretta  a provare  l’ inesistenza  o 1’  annulla- 
li mento  del  medesimo. 

Art.  4-  In  mancanza  di  titoli  espressi  come  sopra  , i tito- 
li lari  e le  Amministrazioni  Diocesane  enuncieranno  dello 
« possesso  , e i fatti  o documenti  da’  quali  lo  abbiano  rile- 
« vaio . 

« Art.  5.  Ciascuna  Amministrazione  Diocesana , dopo  re- 
« dallo  in  tal  forma  il  quadro,  lo  passerò  all’ Intendente  della 


(279 ) Circa  le  derogazioni  recate  non  meno  a questo  articolo  thè  ad  al- 
tri pereutorì  a norma  delle  parecchie  «ingole  sovrane  dichiarazioni  di 
proroghe,  potrà  riscontrarti  quel  che  sarà  riferito  nel  seguente  Aai. 
UCXXVI.  > 
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« provincia,  il  qual;  darà  le  disposizioni  opportune,  onde  al 
« medesimo  sia  d.ita  la  maggiore  pubblicità  possibile. 

« L'Io  teo  ileo  te  a cura  e diligenza  delle  rispettive  Amnrini- 
« strazioni  D.ocesaue  , ne  spedita  le  copie  estratte  a lutti  i 
« Snidaci  (le'Coiiiuiu  della  provincia,  tra  emendo  in  ciascuna 
a copia  i soli  nomi  di  quei  debitori  clic  hanno  domicilio  in 

* ciascun  Comune. 

« 1 Snidaci  dovranno  pubblicarle  nelle  forme  usitale  per 
« gli  otti  del  Gqverno,  e tenerle  adisse  sulle  porle  della  casa  ‘ 
« comunale  per  lo  spazio  di  venti  giorni. 

• L’àdempimemo  della  suddetta  formalità  sarà  fatto  costare 
« con  un  processo  verbale  del  Sindaco,  vistalo  dal  Giudice  del 
« Circondario. 

« Per  quei  debitori  i quali  non  domiciliano  nella  provto- 
« eia,  la  copia  estratta  dal  quadro  sarà  comunicata  per  met- 
ti zo  del  Giudice  del  Circondario  al  di  loro  rappresentante. 

«Per  coloro  i quali  non  domiciliano  nella  provinola  e non 
« hanno  rappresentanti,  la  particola  del  quadro  sarà  pubbh- 

• cala  per  mezzo  del  giornale  dell'  Intendenza  e notificata  a 
« cura  delle  rispettive  Amministrazioni  Diocesane  al  Regio 
« Procuratore  del  Tribunale  civile  della  provincia. 

Art.  G.  Fra  lo  spazio  di  giorni  quindici  per  coloro  che 
« hanno  domicilio  nella  provincia , di  giorni  trenta  per  co- 
« loro  che  domiciliano  altrove,  ma  sono  rappieseutati  nella 
« provincia,  e di  giorni  quaranta  per  coloro  che  uè  (sanno 
« domicilio  nella  provincia  , nè  vi  è chi  li  rappresenti , 

« salvo  i termini  indicati  dall’articolo  167  delle  Leggi  della 
« procedura  ne'  giudizi  civili  per  coloro  che  dimorano  fuori 
« dell’Italia,  ma  in  Europa  , o fuori  di  Europa  al  di  qua 
« o al  di  Jà  del  Capo  di  Buona  Speranza , il  debitore  por- 
« tato  nel  quadro  , e che  si  crederà  leso  ne’  suoi  dritti , do- 
« vrà  produrre  i suoi  richiami  appoggiati  a motivi  di  fatto 
«odi  diritto  contro  l’ iscrizione  del  suo  nome  nel  quadro  oon 
« un’opposizione  notificata  all’ Iotendente,  e portante  costi- 
« lozione  di  patrocinatore  ed  appuntamento  a giorno  fisso  , 
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« il  quale  non  polii»  eccedere  quello  dalla  legge  delermi- 
n «alo  (380).  < > '•  • . ’ • v ■ 

u Aht.  7.  Le  opposizioni  suddette  saranno  discusse  e giudi- 
« cate  dai  rispettivi  Tribunali  Civili  delle  provincie  dove  » 
a crediti  sono  esigibili , come  ne’  giudizi  di  sommaria  esposi- 
« zione  , e senza  il  rimedio  dell’ opposizione , ove  per  la  som- 
* ma  possa  aver  luogo  l'appello;. nel  qual  caso  presso  le  Corti 
« agirà  col  rito  medesimo  di  sopra  stabilito  (181). 

..."  ; ; / >-  . — - v''.  . 

(280)  È però  lasciato  a cura  de’rispetiivi  Procuratóri  del  Re  pres- 
so i Tribunali  Civili  di  stabilire  un  termine  più  che  sufficiente  a poter- 
si l'atto  di  citasione  dall’  Intendente  trasmettere  all’  Am  mi  nistr  astone 
Diocesana , cui  iocumbe  di  far  valere  in  tempo  utile  le  sue  difese  net 
giudizio  di  opposizione.  Venne  ciò  fermato  con  la  niKisTsauLE  circo- 
lari; del  di  24  dicembre  1828  \V . ColUz.  degli  Attiecc.  Parte  IV, 
u.  CX VII.)  del  tener  seguente; 

« In  occasione  della  mia  precedente  Circolare  del  io  dello  scorso  set- 
c tembre{quì  app,  n. 202)  per  l’invio  sollecito  alle  Ammihistrazioni  D io- 
ti cesane  dell’atto  di  opposizione  «'quadri  formati,  e pubblicali  a’termiui 
« del  Reai  Decreto  del  3 maggio  iSo3  ; l'Intendente  di  Terra  d’Otrau- 
a tolta  fatto  osservare  di  non  potersi  evitare  l’ inconveniente  di  discu- 
ti tersi  le  opposizioni , sènza  che  P Amministrazione  possa  costituire  il 
a suo  pBtrocinatore,  finché  il  temine  di  otto  giorni  a comparire  incau- 
ti zi  al  Tiibunale  si  calcoli  dalla  notifica  fatta  all'Intendente,  senza  te- 
st (tersi  conto  dello  dittatila  in  cui  sono  le  parti  positivamente  inte- 
« restate.  - . 

« Il  Hiniètro  di  Grazia  e Giustizia,  a cui  ho  manifestato  questa  esser- 
ti ve  rione,  ha  preso  il  temperamento  d’incaricare  circolarmente  i Procu- 
a ratori  del  Re  presso  i Tribunali  Civili,  perchè  nell’accordare  a’  debi- 
ti tori  il  permesso  di  citare  la  controparte  a giorno  fisso  alla  udienza  dd 
a Tribunale  nel  senso  deU’a/t.  6 del  heal  Decreto  del  a maggio  <8 ad 
a abbiano  cura  di  stabilire  un  termine  tale,  che  possa  l’atto  di  citasione 
« esser  rimesso  dall’  Intendente  all’ Amministrazione  Diocesana,  cui. 
« incumbe  di  far  valere  iu  tempo  utile  le  sue  difése  nel  giudizio  di  op- 
ti posizione. 

(281)  Ancora  vuoisi  avvertire  che  nel  fine  di  Ovviate  all’incentenieote 
di  ammettersi  nel  petilorio  opposizioni  tardive  a’quadri  di  rendite  costi- 


/ 
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« A»t.  8.  Scorsi  i termini  come  sopra  prescritti,  i oomi  di 
« quei  debitori  i quali  non  hanno  prodotto  alcun  richiamo,  sa- 

?.  » . . V • ' y • • .»•  » . - . ; *»  • •*  , 


twit»,  fu  all  uopo  con  jsaaisTtmisLz  du  ni  io  ra»***IO  »85o  (f'.  Col . 
t«.  degli  Atti  oc.  /'arie  A".  ».  JCi.  ) manifestalo  *1  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  di  Grana  e Giustizia  quanto  appresso  : 

a Trorandosi  i tieni  della  Mensa  V escorile  di  Motlola  sotto  l’ animi- 
li Distrazione  del  Resi  Demanio  , Tennero  pubblicati  i quadri  de’censi  e 
« canoni  né’  termini  del  Reai  Decreto  del  do  gennaio  i8ij.  Vi  si  op 
<*  pose  il  Marchese  diS.  Gramo  per  un  canone  di  due.  jo  sostenendo 
n di  non  averlo  mai  pagalo,  e che  il  fondo  su  coi  era  infìsso  trovava?! 
« passato  per  edi  tto  della  divisione  de’ demani  al  Comune  di  Palagia- 
a nello.  Intanto  la  Sede  Vescovile  di  Mottola  venne  soppresa  cd  i beni 
«.di  quella  Mensa  furono  aggregati  alla  Mensa  di  Caitellaneta  , il  cui 
• Vescovo  dimostrò  con  documenti  il  pagamento  del  canone  impugnato 
« sino  al  1814  ; e fece  osservate  che  in  virtù  del  Decreto  de' g lu- 
ngi/o ttìta  gli  effetti  della  divisione  de  demani , tornavano  a danno 
e di  esso  Marchese  debitore  per  evizione  risultante  dalla  sentenza  della 
a Commesaione  feudale  e della  divisione  dc’demant  , c che  quindi  la 
a prestazione  era  di  dritto  panata  su’  beni  a lui  rimasti  nella  divisione 
« Messa.  Si  tacque  a tali  eccezioni  il  debitore  , finché  il  Tribunale  civi- 
« le  di  Lecce  dichiarò  perenta  dopo  i tre  anni  la  sua  istanza:  rinnovò 
« egli  allora  l’opposizione,  e venne  dal  Tribunale  dichiarata  inammes- 
« «staile:  produsse  appello  avverso  queste  sentenze  , e per  avetlo  abbau- 
« donato,  la  G.  C. civile  confermò  la  semenza  impugnata  con  decisione 
a di  congedo , la  quale  passò  in  cosa  giudicata  per  mancanza  di  opposi- 
« aloni.  Fu  in  lai  modu  che  il  ruolo  diveuoe  deliuitivo , e fu  fatto  ese-, 
« cotorio  con  ordinanza  dell*  Infondente. 

» > ' V"  ' * 

a Non  ha  guari  il  Marchese  di  S.  Ersmo  ba  rinnovalo  il  giud.sioin 

« prima  istanza  nella  lutea  petitoriile , ripetendo  però  la  medesima 
« opposizione  fatte  ne’  due  primi  gind.zì.  Il  Tribunale  civile  di  Lecce 
a I’  ba  accolta  pel  principio  che  le  disposizioni  del  Reai  Decreto  de  * 
« maggio  >8j3  giovano  nel  possessorio , mentre  lasciano  ai  debitori 
« salvo  il  dritto  di  agire  in  petitorio  , ed  ba  ordinato  , eba  il  Vescovo 
a di  Castellaneta  tra  ’l  termine  di  giorni  quaranta  dalla  notifìca  della 
a sentenza  esibisca  il  titolo , pel  quale  pretende  di  esigere  il  canone  di- 
■ sputato. 

e Non  mi  è d’uopo  di  lungo  ragionare  per  chiarire  le  violazioni  di 
TOMO  II.  51 
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« ranno  riportati  «opra  un  ruolo  diiTm i 1 1 » <>;  ed  in  ragione  che 
« saraono  giudicali  i richiami  prodotti}'  vi  si  riporteranno  1 
« nomi  di  coloro  de’ quali  i richiami  sono  siati  giudicali  per 
a la  somma  del  debito  riconosciuta  legittima. 

« Art.  9.  I nomi  di  coloro,  de’  quali  i richiami  aonp  (tati 
« giudicati  ed  ammessi  , saranno  trascritti  sopra  un  altro  ruo> 
« lo,  dioui  copia  saia  rimessa  all'  Amministrazione  Diocesi* 

. ...  ' ..  ' ' 


r •?’.  ’*•  '•*  *•  ■,  x i J ■ '.*•  : 

• cho  in  questa  se n tenta  §i  t (uniscono.  Accogliendosi  U ideo- 
« tlca  opposizione  del  debitore  già  assorbita  da'  due  primi  giudicati  , 
« si  sono  questi  distrutti,  e si  è caduto  nel  «ilio  del  bis  petitum.  D'ai- 
« tra  parte  mentre  ti  è riconosciuto  in  fimo  , che  là  Mensa  abbia 
« vinto  nel  giudizio  possessoriale , e che  trovasi  nel  possesso  di  esi- 
li gere  il'  canone  in  forza  d' un  titolo  esecutivo,  qual’ è it  ruolo  munì- 
e to  dell’ordinanza  dell’  Intendente,  le  ai  è imposto  il  peso  del'a  pro- 
« va  nel  petitorio,  avendosi  come  per  massima  che  non  l'attore  , ma 
e il  reo  convenuto  debba  fornir  prove  aulì’  oggetto  che  viene  in  di* 
a sputa. 

« Io  prego  V.  E.  di  partecipare  tali  osservazioni  tanto  al  Procurs- 
«tore  del  Represso  il  Tribunale  civile  di  Lecce,  quanto  al  Procura- 
li tor  generale  presso  la  G.  C.  civile  di  Tratti,  ove  sarà  prodotto  l’ap- 
« pello  in  questa  causa . 

a In  tal  congiuntura  debbo  manifestare  a V.  E.,  che  dalla  mag- 
li gior  parte  de’  Tribunali  vengono  malamente  intese  le  diipusi*toui 
« del  Reai  Detrito  del  3 maggio  183S  intorno  il  giudizio  mila  op- 
« posizioni  de’  debitori . Mi  veggo  perciò  nella  necessità  di  pregare  an- 
« corei’  E.  V.  di  voler  dirigere  a tutti  i Procuratori  presso  i Tri- 
o hunaii  una  sua  Circolare  per  l’ esatta  intelligenza  delle  medesime , 
e facendo  loro  osservare , che  quando  ai  quadri  pubblicati  o non  si 
a fanno  da’debitori  opposizioni  nel  termine  prescrìtto , o queste  eoa 
« rigettale,  o si  lasciano  perimere,  ed  il  ruolo  diviene  esecutivo,  allo- 
« ra  trovasi  esaurito  a favore  del  creditore  il  giudizio  possessorialej  che 
e quindi  se  il  debitore  vuole  impugnare  in  un  giudizio  in  petitorio  la 
« sua  prestazione,  ha  1’  obbligo  egli  di  provare  direttamente  Usuo  as- 
« sunto  : e che  sino  alla  sentenza  per  lui  favorevole  non  può  sospenderei 
e il  pagamento  dovuto  in  forza  del  ruolo  , eh’  f titolo  esecutivo  ». 

•'  ' e e 
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« na  rispettiva  coll*  Molante  o deeiaioni  deTribunalt  o delle 
« Corti.  ... 

>•  Art.  io.  I ruoli  dtfiiniiivi  saranno  dichiarali  esecutori 

• con  ordinanza  che  io  piè  de’  medesimi  sarà  apposta  dall’ln- 
< tendeoie  della  provincia  (s8a).  Una  seconda  spedizione  di  essa 
« sa  rè  conservala  nell’officio  dell’ Intendeva,  ed  una  oe  sarè 

• rimesta  atl’Amminisirazione  Diocesana  rispettiva,  che  avrfc 
m cura  di  rimetterne  copia  al  Ministero  di  Stato  degli  altari 
a ecclesiastici  (a83). 

a Art.  it.  Saranno  parimenti  esecutori:  i .‘gli  estratti  del 
«detto  ruolo  diffinitivo,  ove  portino,  oltre  la  firma  del  Pre- 
« udente  della  rispettiva  Amministrazione  Diocesana  , quella 
a de) l'Intendente  della  provincia—».0  gli  estratti  che  le  sud- 
« dette  Amministrazioni  Diocesane  spediranno  alle  autorità 
« competenti , o consegneranno  agli  ufficiali  ministeriali  per 

• la  loro  esecuzione  , ove  portino  , oltre  la  firma  del  suddetto 
« Presidente  dell’Amministrazione  Diocesana  qnella  del  Giu- 

• dire  del  circondario  in  cui  risiede  1’  Amministrazione  sud- 

.«  detta.-  ....  ' -,  . • -■  . 

« Art.  i».  Il  nostro  Consigliere  Mihistre  di  Stato,  Mini* 
» tiro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 
« Ecclesiastici,  ed  il  uostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
<i  Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
■*  decsito  (ab4)  * 


tz{U)  Sulla  competenza  delle  autorità  nelle  quiitioni  sovratutto  di 
nullità  di  ordinanze  degli  Intendenti  per  esecuzione  di  ruoli , si  riscon- 
tri qui  appresso  al  n.  3o5|  e alla  nota  (089)  la  MiarsTtRtaza  nzi  ni  39 
xovtuaaee3i  Diesatane  1828. 

(a83)  Qual  carta  poi  debba  adoperarsi  per  gli  attratti,  à chiaro  dalla 
mmanaiaza  dzl  ni  a3  diczmbe*  1826  (qui  apprttson.  aoo 
(a8^)  In  ordine  poi  alla  intitolazione  de’ ruoli  delle  rondi'e  de’canoni, 
e delle  prestazioni  do-ute  alle  Mensa  , alle  Badia  ed  a’  Bsnrflcs  celia 
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193.  Co»  SEAL  DECRETO  DEL  DÌ  ig  APRILE  l8a4  (^.  CW- 

* lei.  degli  Alti  ecc.  Parie  III  rt.°  CI.  ).  fu  risoluto  stu- 
fe tuirsi  e fti  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  i.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  dei 

* 2 di  maggio  1823  ( sop.  n.*  193)  circa  il  modo  di  rettdere 

« esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di  qualunque  natu- 
«ra  , canoni,  prestazioni  ed  annualità  di  capitali  delie  Mense 
a Vescovili  , Badie  e Benefìci  die  non  furono  compresi  nei 
« quadri  pubblicati,  dal  Demanio  in  virtù  dell’altro  nostro 
« Decreto  de’  3o  di  gennaio  1817,  sooo  applicale  ed  estese  ai 
«Seminari  Diocesahi.  ■ ’ »*.  <-■:■■■  > 1 

(f  Art.  3.  È stabilito  il  termine  di  tre  mesi , da  decorrere 
«dalla  pubblicazione  del  presente  Decreto  , per  farsi  dagli 
W amministratori  de’ beni  de’Seminari  l’invio  de'qoadri  de’ ri- 
n spettivi  debitori  di  rendite  costituite  alle  Amministrazioni 
< Diocesane  rispettive,  e dalle  medesime  passarsi  poi  agl’  Iu- 
« tendente  delle  Provincie  per  la  pubblicazione  (385). 

« Arti  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato,  Mini- 
ti stro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 
a Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
« Affari  luterui  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
«©iecrcto  ».•  ''  - . -•  • • • 

194..  Col  rkal decreto  del  dì  28  giugno  1824  {V.  Col- 
iti. degli  Atti  ecc.  Parte  IH  n°  ClII)  fu  risoluto  statuirsi  e 
fu  statuito  quanto  segue:  ’ 

e Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  de’i 
« di  maggio  1823  ( cit . loc.J  circa  il  modo  di  rendere  esecu- 

* * * ’ ’ •'  V.*'  I *? 

i*  tf  f 

. ...  . 

f*  * ijjk  sm 

parte  de'Reali  Domini,  non  che  di  quelle  di  Regio  Patronato;  potran  ve- 
dersi i REALI  DECRETI  DEL  DI  11  OTTOBRE  1 833  C 26  SETTEMBRE  l836  Col- 
ici. LI.  DD.  2.  scm.pag.  1&1-55. 

(285)  Rispetto  ad  altra  proroga  — V.  Vart.  2 del  R.  Decreto  io  otto- 
ire  1827  qui  appresso  n,  ni , t n.  2i5.  ' I v ‘ ^ * 


Digitized  by  Google 


— ■ 405  *-*■ 

« tivi'  i (itali  dalle  rendile  costituite  di  qualunque  natura 
« canoni,  prestazioni  ed  annualità  di  capitali  delle  Meuie 
m Vescovili,  Badie  e Benefici, che  nelle  vacanze  ricadano  alle 
« Amministrazioni  Diocesane,  sono  applicate  ed  estese  alle 
« rendite  costituite  del  Patrimonio  Regolare,  che  il  Demanio 
« omise  d’includere  ne’qnadri  pubblicati  per  effetto  del  no- 
« stro  Decreto  de’  30  di  gennaio  1817. 

« Art.  a.  E stabilito  li  termine  di  Ire  mesi  , da  decorrere 
■ dalla  pubblicazione  del  presente  decreto,  per  farsi  dagli 
« Amministratori  del  Patrimonio  Regolare  l’invio  de’  quadri 
« de’ debitori  di  rendite  costituite  alle  Amministrazioni  Dio- 
« cesane  rispettive,  e dalle  medesime  passarsi  poi  agrimen- 
« denti  delle  provincie  per  la  pubblicazione  (ab6). 

< Aht.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ed  il  nostro  Mi- 

• nistro  Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Interni  sono  incari- 
« cali  della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

195.  Con  real  decreto  del  dì  16  novembre  i8a4,  reso 
nolo  agli  Ordinari  Diocesani  con  ministeriale  circolare 
del  di  2j  detto  mese  ed  anno  ( V.  Colla . degli  Atti  tee . 
Parte  III  n°  CX1V  e CX K ) ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  sta- 
tuito quanto  segue: 

« Art.  l.  Le  disposizioni  contenute  ne' nostri  Decreti  de’ 2 
« di  maggio  t8j3e  de' tg  di  aprile  del  corrente  anno  (sop. 

• n° prec.)  circa  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  ren- 
« dite  costituite  di  qualunque  natura , canoni  , prestazioni  ed 
« annualità  di  capitali  delle  Mense  vescovili,  Badie,  Beuefic) 
m e Seminari  , sono  estese  alle  Chiese  Riceltizie  , per  le  quali 
« siensi  approvati  o si  andranno  approvando  i piani  della 
« formazione  de’ titoli  delle  sacre  ordinazioni. 

<;  « Art.  3.  E stabilito  il  termine  di  tre  mesi,  da  decorrere  , 


(286)  Per  ulteriori  proroghe  accordate.  — P.  qui  appresso  1 n.  ai5  , 
214  1 e uà. 
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« dalia  pubblicatone  del  prelente  Decreto , per  farli  da'pro- 
« curatori  delle  Chiese  Ricettixie  l’invio  de’quadri  de’r ispettivi 
« debitori  di  rendite  costituite  alle  Amministrazioni  diocesane 
u rispettive,  e dalle  medesime  passarsi  poi  agl’lnteu denti  delle 
« provinde  per  la  pubblicazione  (385). 

« Art.  3.  11  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
■ « Segretario  di  Stato  di  Oraria  e Giustizia  e degli  Affari  £0* 
« clesiaslici , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
« Affari  Interni  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  -v  - • *•>  .•••>.  • 

196.  Con  real  rescritto  del  dìi  dicembre  i838  (com- 
ma 1 ) (*'F.  Coliti,  degli  Aifi  tee.  Parte  VII  n9  CX1X) 
nel  fine  di  accogliere  e secondare  le  domande  di  parecchi  Mo 
bisteri  di  Religiosi  claustrali  dell’uno  e dell’altro  sesso  intese 
a fruir  del  beneficio  de’ ruoli  esecutivi  de’ debitori  di  rendite 
costituite  a norma  de’Reali  Decreti  del  dì  a maggio  t8u3,  ig  a- 
prile,  28  giugno  e 16  novembre  1824  ( sop ■ n‘  prec.  ) per  coti 
assicurare  le  loro  reudite  ed  agevolarne  la  esazione  j fu  parteci- 
pato che  S.  M.  (D.  G.)  degnata  si  era  risolvere  : < — 1 .0  Che 
« le  disposizioni  contenute  ne’  Beali  Decreti  de’  2 mag- 
s gio  i8%3  tg  aprile,  28  giugno  e 16  novembre  >824.  circa 
u il  modo  di  tendere  esecutivi  1 titoli  delle  rendite  costituite 

r f , } ; “ • 

« di  qualunque  ualura  , canoni,  prestazioni  , ed  annualità  di 
« capitali  delle  Mense  Vescovili  e Badie,  de* Benefici  e Semi» 
a nari,  delle  Chiese  Ricettizie  , e del  Patrimonio  Regolare, 
« sieuo  applicale  ed  estese  alle  reudite  della  stessa  ualura  dai 
« Monisteri  di  religiosi  claustrali  dell’uno  e dell’altro  sesso. 
« — 3.°  Cbe  tra  il  termine  di  sei  mesi , da  decorrere  dalla 
« partecipazione  della  presente  sovrana  determinazione,  deb» 
« ha  farsi  dagli  enunciali  Monisteri  l’invio  de’ quadri  de’  de» 
•<  bit  ori  di  tali  rendite  alle  Amministrazioni  Diocesane  riapri- 


• y i*  « . 
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« live,  per  passarsi  poi  dalle  medesime  agl' Intendenti  delle 
« Provincie  per  la  pubblicazione  (288)  ». 

,.*’■»  . • »'.  V » • * ' ' ' V*  *•’  ' •'  ^ ,*  » * ’ ■*  ' • • 

Art.  LXXXV.  Dubbi  prometti  sulla  intelligenza  ed  esulta 
esecuzione  delle  disposizioni  medesime  , e loro  corrisptn- 
denti  peculiari  soluzioni  e norme.  . , ■ \ 

■ , v ••  ; ». 

197.  COHMIHISTERULEDEL  DI  IO  GEMUTO  i 8ai{ (^.  Col- 
Ut.  degli  Ani  ecc.  Parte  III  n*  A'C/VJ  ia  seguilo  di  dubbio 
promosso,  se  dovessero  sottoporsi  al  bollo  e registro:  i°.  i 
quadri  de’ debitori  che  in  esecuzione  dell’or/.  5.  del  Beai  De- 
creto  de' 3 maggio  1833,  ciascuna  Amministrazime  Diocesana 
dovea  rimettere  all’Intendente  della  Provincia:  2°.  le  copie 
estratte  di  tali  quadri,  che  l' Intendente  dovea  spedire  a’S  n- 
daci  per  essere  affisse,  e pubblicate:  3.®  i ruoli  diffimtivi 
resi  esecutoii  dall’Intendente  a tenore  del  citato  Decreto  ; iu 
in  riscontro  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Fiuanze  , 
intesa  la  Direzione  Generale  del  registro  e bollo,  ed  unifor- 
inemente  al  parere  della  medesima,  risoluto  quant’appresso: 
« 1°  I quadri  de’debitori , che  le  Amministrazioni  Dioce- 
si sane  debbono  passare  agl’Iuteodenti , sono  esenti  dal  bollo 
n e da!  registro,  considerandosi  come  alti  di  amministrazione 
«'  interna. 

e 2.  Sono  similmente  esenti  dal  bollo  e dal  registro  le  co- 
« pie  estratte  di  tali  quadri  , che  gl'  Intendenti  rimettono  ai 
* sindaci , dappoiché  le  ine  (esime,  giusta  il  prescritto  nel 
« suddetto  decreto,  debbono  essere  pubblicate  nelle  forme  usi- 
ti tate  per  gli  atti  del  Governo. 

«3.1  ruoti  diffinttivi  poi  da  dichiararsi  esecolort  con  or- 
« dioanza  degl’  Intendenti  debbono  esser  redatti  in  carta  bol- 
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« lai»,  e sottoporsi  al  registro,  essendo  essi  destinati  a costi- 
li taire  i titoli  contro  i debitori».  »'  - 

' 198.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  3t  MARZO  l8a4 

(comma  2)  ( V-  Collex.  degli  jltti  tee.  Parte  Illn°  XC1X) 
nel  fine  di  chiarire  taluni  dubbi  promossi  sulla  esecuzione  del 
menzionato  Reai  Decretò  del  di  2 maggio  182 S,  coerentemen- 
te alle  risoluzioni  prese  di  accordo  col  Ministro  Segretario  dì 
Stato  delle  Finanze,  fu  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
Affari  Ecclesiastici  dichiarato  alle  Amministrazioni  Diocesane 
quanto  segue  : \ \ 

« i.°  Se  pende  lite  sulla  natura  di  qualche  Beneficio,  in 
« modo  che  potrebbe  io  esito  questo  rilasciarsi  a' patroni  co- 
« me  semplice  legato  pio,  0 come  Beneficio  Ecclesiastico 
« ritenersi  dall’  Amministrazione,  dovrà  per  quello  aver  luo- 
« go  la  formazione  del  quadro?  > • . 

* a«  Se  per  le  decime  dovute  da’  Comuni  a qualche  Bene- 
« Scio  basti  riportare  nel  quadro  il  Comune,  o farà  d'  uopo 
« legnarvi  le  famiglie  tutte  che  lo  compongono?  ' ■ ;t  T -yt 
« Quanto  al  primo  dubbio,  ancorché  penda  lite  nei  Tri- 
ti bunali  salta  natura  di  qualche  Beneficio,  debbano  i de- 
« bitori  di  reudite  costituite  nel  medesimo  includersi  nel  qua- 
« dro,  con  l’avvertenza  in  margine,  che  pel  Beneficio  peu- 
« de  lite  nel  Tribunale.  Qualora  il  medesimo  deciderà  che 
• il  preteso  beueficio  sia  mero  legalo  pio  laicale  , in  tal  celo 
a i nomi  de' debitori  del  medesimo  verranno  cancellali  dal 
« quadro:  •.  =.  ■ ■ .>  • y - ^ 

« Riguardo  al  secondo  dubbio,  che  sia  sufficiente  riportare 
» nel  quadro  il  Comune , dovendo  esser  cura  degli  Amruini- 
« stratori  del  medesimo  sostenere  le  ragioni  de4  cittadini  che 
« essi  rappresentano  (^89)* 

■ . 1 1 Vi  v\  ■ . : ■■  ’Jp‘  ; - ’ ~ * 


(189)  F.  anche  nel  n.6 
tuo  1819. 
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199.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  5 aprile  i8a6. 
{V.  Colle a.  degli  Atti  ecc.  Parte  IV n°  XIII)  sul  dubbio  se 
le  Amministrazioni  Diocesane  fossero  tenute  a condanne  di 
spese  ne’  casi  che  da'  rispettivi  debitori  si  fossero  prodotte 
presso  le  autorità  giudiziarie  opposizioni  a’ quadri  pubblicati  ; 
fu  partecipalo  che  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e 
Giustizia  aveva  in  proposito  comunicato  un  real  rescritto 
del  dì  ag  marzo  detto  anno , con  il  quale  S.  M.  degnata  si 
era  risolvere  a che  nel  caso  di  opposizioni , che  faccia  presso 
« le  autorità  giudiziarie  il  debitore  iscritto  ne’quadri  desi- 
« guati  nel  Decreto  del  dì  a maggio  t8»3  , le  Amministra- 
li zioui  Diocesane  non  sieno  condannate  a rifacimento  di  spe- 
li se  , sino  a che  non  si  rendano  parli  contradicenti  s . 

200.  Co»  ministeriale  del  dì  a3  dicembre  i8»6.  ( y. 
Colle a.  degli  Alti  ec.  Parte  IV n.  XXX  Vili ) dietro  dubbi  pro- 
posti da  taluna  Amministrazione  Diocesana  relativamente  alla 
qualità  di  carta  della  seconda  spedizione  de’ruoli  da  couservarsi 
presso  l' Intendenza  , ed  alla  redazione  de’  medesimi  in  carta 
grande  ; fu  all’  uopo  manifestato  « che  in  conformità  delle 
a idee  anche  del  siguor  Ministro  delle  Finanze,  tanto  i ruoli 
n definitivi , quanto  le  spedizioni,  da  conservarsene  una  net- 
ti l'Intendenza,  e 1’  altra  da  ciascuua  Amministrazione  Dioce- 
« sana  , debbano  essere  in  carta  con  bollo  , e munite  di  re- 
ti giuro,  come  titoli  costituenti  la  legalità  di  ciascuna  partita 
« di  credito  in  quelli  segnata  : potendo  solo  essere  in  carta 
t semplice  la  copia  , che  se  ne  deve  rimettere  a questo  Mini- 
li stero  ; e che  i delti  ruoli , onde  non  incorrere  nel  divieto 
tt  della  legge,  debbono  esser  formati  nella  carta  bollala  , che 
n si  spaccia  dairAmministrazione,essendosi  sempre  sindal  1818 
« così  praticalo,  e perchè  facendosi  uso  della  carta  di  grana 
• dodici  in  fogli  spiegali  si  avrà  una  latitudine  piu  che  stiffi- 
« ciente  alle  diverse  convenienti  rubriche  ». 

201.  Co»  ministeriale  del  dì  9 maggio  1827  ( V.  Col- 
tri. degli  Atti  ec  .Parte  IV.  n.°  L.)  sendosi  da  qualche  inten- 
dente rapportato  di  aver  incontrato  dubbio  a spedire  la  sua  or- 
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dinamiti  (ter  rendere  cseemorl  gli  estraiti  del  quadro  generale 
de' debitori  del  Demanio  , presentatigli  dal  rispettivo  Vesco- 
vo; tu  in  riscontro  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  Affa- 
ri Ecclesiastici  manifestato  « ebe  in  conformità  della  propo- 
< sizionc  dell’Agente  del  Contenzioso  , nella  quale  era  con- 
« corso  anche  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  , 
« verificasse  , se  gli  estratti , di  cui  dubitava,  contenessero  gli 
« stessi  articoli  compresi  nel  quadro  generale  : e se  questi 
« estratti,  secondo  la  loro  dicitura  , fossero  quelli  stessi  spedi- 
( ti  ai  Sindaci  , e da  costoro  ritornati  con  separati  verbali , 
« che  ne  allestasssero  la  pubblicazione  ; ed  in  qaesio  caso  li 
« rendessero  esecutori . In  contrario  ne  sospendessero  la  usc- 
ii cuzione  , lasciando  alle  parli  di  adire  il  Tribunale  compc- 
« lente  ; o pure  , quando  credessero  di  facilitare  il  Vescovo , 
» potessero  pubblicarli  di  nuovo  per  vedere  se  i debitori  con- 
« tenuti  in  detto  stato  producessero  opposizioni , o pur  no  ». 

202.  Con  ministeriale  circolare  del  di  20  Sett.  1828 
[V.  CoUez.  degli  Atti  ec . Parte  IV n.  XCVI)  sendosi  rileva- 
lo che  a danno  del  Patrimonio  della  Chiesa  avean  luogo  non 
lievi  inconvenienti  nella  discussione  delle  opposizioni  de’debi- 
lori  di  rendile  costituite  a’  quadri  formati  a norma  del  Reai 
Decreto  del  dì  2 maggio  i8s3  ( sop . n.jgs),  e questi  dal  per- 
chè , a’ termini  dell’ articolo  6 del  Dtcrelo  medesimo,  si 
credeva  che  nella  discussione  delle  opposizioni  medesime  l’In- 
lendente  fosse  il  legittimo  rappresentatile  de’ titolari  de’ Bene- 
fici e delle  Amministrazioni  Diocesane  ; c però  i debitori  stes- 
si, appena  notificale  le  opposizioni,  si  affrettavano  di  farle  di- 
scntere,  e non  costituendosi  l' Intendente  parte  iu  giudizio  , 
eglino  non  avendo  contradillori  spesso  riuscivano  ad  ottener 
dal  Tribunale  sentenze  favorevoli  'elle  sovente  acquistavano 
forza  di  cosa  giudicata  ; fu  perciò  dichiarato  e fermato  : « Se- 
ti condo  lo  spirilo  del  citato  Decreto  , l’Intendente  in  simili 
« affari  non  è che  semplice  organo  di  comnnicazione  tra  la 
« parte  opponente,  e l’Ammiuisirazione  Diocesana,  alla  quale 
« incumbc  di  vegliare  alla  difesa  de’ dritti  annessi  a ciascun 
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« Beneficio.  Per  evitare  dunque  1’ eipotlo  inconveniente,  bo 
» ingiunto  con  circolare  agl'intendenti  ili  rimettere  alla  ri- 
« spediva  Amministrazione  Tatto  di  opposizione,  appena  loro 
< venga  notificato,  affinchè  essa  possa  far  valere  le  sue  ra- 
ti gioni  in  giudizio,  o eccitare  all'uopo  il  titolare  quaudo 
« trattasi  di  Beneficio  pieno,  o darne  partecipazione  al  Regio 
« Procuratore  presso  il  Tribunale  Civile  della  provincia,  se 
« P aliare  riguarda  Benefici  di  Regio  Patronato  ; affinchè  co- 
« me  parte  principale  intervenga  nel  giudizio  per  la  difesa 
« de’ dritti  della  Reai  Corona,  a tenore  del  Reai  Decreto 
« de’ ay  ottobre  l8o5  ». 

203.  Con  ministeriale  del  dì  ag  novembre  1828.  {V ■ 
Colle*,  degli  Atti  ecc.  Parte  IV.  n.  CIX)  nel  fine  di 
chiarire  taluni  dubbi  sulla  esatta  intelligenza  ed  esecuzione 
del  surriferito  Reai  Decreto  del  di  2 maggio  l8o3( sop. 
n.  Uj2  ) fu  su  ciascun  di  essi  manifestato  quant’ appresso: 

« Partendo  dal  principio  di  essere  T Amministrazione  Dio- 
• cesana  , e non  già  T Intendente  il  reo  convenuto  nel  giudizio 
11  promosso  da' debitori  con  richiami  avverso  l'iscrizione  del 
« loro  nome  nel  quadro;  Ella  , nel  vidimar  T atto , che  a’ter- 
« mini  dell' art.  6 dèi  citato  Decreto,  le  viene  notificato,  ha 
« credulo  di  dichiarare  espressamente  di  doversi  dall’attore  in- 
« tiinai'c  anche  l’Amministrazione  Diocesana  interessata  , in 
« vece  di  rimetterle  Ella  Tatto  ricevuto.  Io  veggo  che  questo 
« sistema  sia  vizioso  , perchè  aggiunge  la  necessità  d'uria  se- 
« conila  intimazione,  non  prescritta  dal  Decreto,  e reode  pièi 
« dispendioso  il  giudizio  per  l’attore. 

11  Osserva  Ella  , che  a’terminj  del  Decreto  medesimo,  i 

< ruoli  definitivi  divengono  esecutori  in  forza  d'una  sua  or- 
li di nanza,  e che  sieoo  anche  esecutivi  gli  estratti, quando  alla 
« firma  del  Presidente  dell'  Amministrazione  Diocesana  sia 
« unita  la  sua;  c quindi  brama  di  sapere  qual  autorità  sia 
« competente  , qualora  venga  arguita  di  nullità  T ordinanza, 

« o il  debitore  produca  le  sue  opposizioni  contro  le  coazioni, 

< che  le  Amministrazioni  Diocesane  hanno  il  dritto  di  spedite 
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« dopo  la  notifica  dell’estratto  del  ruolo  sumraentorato.  Sem- 
« bra  che  1'  esame  di  quislioni  siffatte  ai  appartenga  ai  Giudici 
« del  contenzioso  giudiziario  , versandosi  esso  non  già  sulla 
« legittimiti!  , validità  , o interpetrazione  d’un  alto  della  pub- 
t blica  amministrazione  ; ma  bensì  sul  valore  d’un  titolo  af- 
< fatto  privato,  nel  quale  non  interviene  l’autorità  pubblica, 
a che  per  imprimergli  il  carattere  dell’autenticità , e la  forza 
« esecutiva.  Di  tal  teoria  pub  trarsi  anche  argomento  dagli 
« articoli  84  n.  1 ,e  70  del  Reai  Decreto  de‘3o  gennajo  i8ly, 
a che  la  stabilisce  in  termini  espressi  pe’  beni  del  Demanio  , 
« e che  ha  servito  di  norma  alla  redazione  dell’altro  Decreto 
1 de’  a maggio  l8l3.  Ciò  non  ostante  bisogna  lasciare  aperto 
« l’adito  all’  elevazione  de' conflitti  di  attribuzioni  tra  le  Au- 
« torità  del  contenzioso  amministrativo  , e giudiziario  , ore 
« avessero  luogo  a norma  della  legge  (290)  » . 


(ago)  Al  che  con  mwistekiàlb  un.  d!  5i  diczmbhh  1828  ( V.  Colite, 
degli  Atti  ec.  Parte  IV,  n.  CXVIII ) fu  aggiunto: 
a Nel  rapporto  de’i3raplrante  bo  letto  le  sue  sagge  osservazioni  che 
« la  determinano  ad  opinare  di  appartenersi  all’  autorità  del  conte»- 
« zioso  amministrativo  la  controversia , che  potrebbe  muoversi  qualo- 
« ra  venisse  impugnata  di  nullità  l' ordinanza  dell’  Intendente  , che 
« dichiara  esecutivi  i ruoli  de'  debitori  per  rendite  costituite  , formati 
« a norma  del  Reai  Decreto  de'  3 maggio  1823. 

a Io  debbo  rammentare , che  col  mio  foglio  precedente  del  29  pros- 
it simo  passato  mese  altro  non  feci,  che  manifestarle  sulla  presente  qui- 
« stione  la  mia  particolare  opinione  per  la  competenza  dell’  autorità 
a giudiziaria  , da’non  dover  niente  influire  nella  risoluzione  del  conflit- 
« to  di  attribuzioni , qualora  si  elevasse.  Cosi  parimenti  qualunque  sia 
« la  fòrza  delle  ragioni  in  appoggio  d’una  opinione  opposta  a quella  , 
a che  le  ho  manifestata  , non  potrà  mai  risolversi  definitivamente  la 
« quistione  fuori  il  modo  tracciato  dalla  legge  per  la  risoluzione  dei 
« conflitti.  Mentre  da  un  lato  la  legge  ha  creduto  di  pubblico  interesse 
a il  determinare  i limiti , che  separar  debbono  il  contenzioso  ammini- 
« strativo  dal  giudiziario , ha  stabilito  dall’  altra  il  metodo  ila  tenersi 
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« Ella  propone  anche  il  dubbio,  se  le  opposizioni  prodotte 
a nel  modo  anzidetto  sono  devolutive,  o sospensive.  Traendo 
« argomento  dal  citalo  artìcolo  yo  del  Decreto  de'  3o  genna - 
« io  i8ly  può  dirsi,  che  essendo  l’estratto  del  ruolo  un  titolo 
n autentico,  ed  esecutivo,  non  possa  arrestarsene  l’esecuzione 
« sino  all’  accusa  di  falso,  o tino  a che  il  Tribunale  non  con- 
■ ceda  una  soprassessoria. 

« Rispondendo  in  fine  all’ultimo  de’ suoi  dubbi  sul  modo 
ii  come  debba  il  Consiglio  dell'  Intendenza  procedete  nelle 
« quislioui  di  simile  natura,  io  le  fo  riflettere  , che  quante 
« volte  il  Consiglio  si  creda  competente,  sia  fuori  dubbio, 
« che  non  per  via  di  avviso  dell’Intendente  , ed  amministra- 
li livamente,  ma  bensì  come  giudice  del  contenzioso  animi- 
li nittralivo  e colle  forme  della  legge  abbia  a procedere  , e 
« pronunziare  la  sua  decisione. 

« La  prevengo  , che  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  a cui 
• ho  manifestalo  queste  idee,  n’è  convenuto,  e che  per  intel- 
« ligeuza  ho  dato  notizia  al  Ministro  degli  Affari  Interni  di 
a questo  foglio  ». 

204.  Con  MINISTERIALE  DEL  DÌ  l8  LUGLIO  1829  ( V.  Col- 
iti. degli  Alti  ecc.  Parte  V ri.  XIX ) dietro  progetto  di  farsi 
devolvere  l'esame  delle  opposizioni, prodotte  da’debitori  delle 
Chiese  Ricettizie  per  rendite  costituite  contro  i quadri  pubbli- 
cali a’termini  del  Reai  Decreto  del  di  2 maggio  t8a3  a’Consi- 
gli  d’intendenza;  fu  manifestato  « che  la  discussione  di  simili 


n in  caso  di  conflitto  per  fissarsi  sovranamente  da  S.  M.  la  competen- 
« za.  lo  non  potrei  uscire  da  questa  norma. 

R Verificandosi  dunque  il  caso  di  un  conflitto  di  attribuzioni  sul  sog- 
li getto  del  suo  rapporto  , ella  potrà  nell’  analoga  deliberazione  mun- 
ir ciare  le  ragioni  che  ha  ora  esposte  per  sostenere  la  competenza  del- 
e l’autorità  del  contezioso  amministrativo,  onde  se  ne  abbia  quel  conto, 
c che  possano  meritare». 
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« opposizioni,  secondo  che  prescrive  il  citato  Decreto,  debbe 
« esser  fatta  in  linea  possessoriale  , e non  in  pelitorio  , e che 
« quindi  è necessariamente  della  competenza  de’  Tribunali 
« ordinari.  Per  tale  riflesso  non  può  esservi  luogo  affatto  a 
« dispensare  al  Decreto  medesimo  ». 

205.  Con  ministeriale  del  dì  23  luglio  1829  ( V.  Col- 
ici. degli  Attiecc.  Parte  V.n.  XXII)  nell’ occasione  di 
essersi  rilevato  che  qualch?  Intendente  erasi  negato  a rendere 
esecutivo  il  quadro  de’  debitori  per  decime  sagramentali  , 
perchè  in  esso  non  vedeansi  indicati  i fatti  o i documenti  da 
cui  risultasse  il  possesso  , giusta  la  disposizione  dell’ art.  4 del 
Reai  Decreto  del  di  a.  maggio  i8a3  ; fu  io  riscontro  osser- 
vato « che  il  citato  articolo  se  è applicabile  alle  rendite  per- 
< petue  di  qualunque  natura,  non  può  riguardare  decime 
« sagramentali.  Esse  in  fatti  in  origine  non  ebbero  per  titolo 
« che  la  sola  legge,  e perciò  ben  di  rado  avvien  che  sienvi 
« documenti  che  le  dimostrino.  Oltre  a ciò  non  si  potrebbero 
a indicare  i fatti  , da’  quali  risulta  il  possesso  senza  ripor- 
le tare  i nomi  delle  famiglie  , ebe  le  pagavano  ; or  questo 
«sistema  non  solo  riuscirebbe  complicato  e diffuso,  ma  sa- 
« rebbe  ancora  spesso  erroneo  e fecondo  di  liti.  Fu  per  tali 
« motivi,  che  di  accordo  con  il  Ministero  delle  Finanze  ven- 
« ne  risoluto  con  Circolare  del  dì  31  mano  1824  (sop.  a 
« n.  11)8)  che  sia  sufficiente  di  riportare  uel  quadro  il  solo  no- 
ie me  dei  Comune,  dovendo  essere  cura  degli  Amministratori 
« di  esso  di  sostenere  le  ragioni  de’ cittadini  ». 

Art.  IXXXVI.  Sovrane  dichiarazioni  di  tassative  pro- 
roghe al  perentorio  fermalo  per  la  formazione  e pubbli- 
cazione de’  quadri  di  debitori  di  rendite  costituite  di  qua- 
lunque natura,  di  pertinenza  del  Patrimonio  Ecclesiasti- 
co ; e di  niego  per  altre  ulteriori. 

206.  Con  real  decreto  del  dì  22  marzo  1824  , tras- 
messo alle  Amministrazioni  Diocesane  cou  ministeriale  cir- 
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COLARE  del  dì  il  detto  mese  ed  anno  (comma  /)(  V . Col- 
iti. degli  Atti  tee.  Parte  III  nu  XC  FI  II  e XCIXJ,  ve- 
duto l’altro  Decreto  del  dì  2 maggio  i8i3  ( sop.  n"  fga  );  fu 
risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  i . Accordiamo  una  proroga  di  tre  altri  mesi  al  ter- 
c mine  che  fu  fissato  negli  articoli  i e a del  nostro  Decreto 
* dea  maggio  1 8x1  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle 
« Amministrazioni  Diocesane  agl'intendenti  delle  rispettive 
« provinole  de’quadri  de’dcbitori  di  rendile  costituite  di  qua- 
a lunque  natura  appartenenti  a Mense  Vescovili,  Badie  e Be- 
« celici , che  non  furono  compresi  ne'quadri  pubblicati  dal 
« Demanio  in  virtù  del  nostro  Decreto  de’ 3o  gennaio  i8ij. 
« Gl*  Intendenti  delle  provincie  sotto  la  loro  più  stretta  re- 
« sponsabilila  faranno  eseguire  uelle  forme  legali  la  pubbli- 
« nazione  in  lutti  i comuni  delle  rispettive  provincie  del  pre- 
ti sente  nostro  Decreto  per  tatto  il  di  3o  aprile  del  corrente 
« anno,  dalla  quale  cjioca  dovrà  decorrere  la  proroga  da  Noi 
« accordata  : e le  Amministrazioni  Diocesane  avvertiranno 
« tutti  i titolari  delle  suddette  Mense,  Badie  e Benefici  esistenti 
i<  nelle  rispettive  diocesi  , i quali  abbiano  mancato  di  rimette1 
c re  ad  esse  Amministrazioni  il  quadro  de’  loro  debitori , ad 
« adempire  a tale  invio  nel  nuovo  termiue  accordato. 

t Art.  a.  Qualora  dopo  la  indicata  proroga  e dopo  gli 
« avvertimenti  latti  alla  rispettiva  Amministrazione  Diocesa- 
« ria  , qualche  titolare  di  Mensa  , Badia  o Beneficio  fosse  stalo 
u pure  oscilante  alla  formazione  del  qusdro  de’  debitori  di 
ii  rendite  costituite  del  suo  Beneficio,  sara  sottoposto  ad  una 
a multa  in  làvore  dell’  Amministrazione  Diocesana  rispettiva, 
a uguale  ad  un'annata  delle  rendite  che  avrebbero  formalo 
« I’  oggetto  del  quadro. 

« Art.  3.  Ne’ casi  di  opposizione  che  si  producano  da'  ren- 
« denti  presso  i Tribunali  civili,  le  Amministrazioni  Dioce- 
sane, quantunque  si  tratti  di  benefici  pieni,  vigileranno 
t ad  oggetto  che  i titolari  non  trascurino  di  farle  discutere 
< dai  rispettivi  Tribunali,  e qualora  ravvisino,  clic  i titolari 
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« medesimi  sieno  in  questa  parte  oscitaoti,  in  tal  caso  ne  an- 
« liciperaono  le  spese,  rimborsandosene  dalle  rendite  del  be- 
li neficio  che  sarà  stalo  l’oggetto  di  lite;  a qual’uopo  le  Am- 
< ministrazioni  Diocesane  sono  autorizzate  di  tenere  in  se- 
ti questro  le  rendite  fino  al  rimborso  delle  spese  erogate. 

« Art.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  e degli  Affari  Ec- 
n clesiaslici,  ed  il  uostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
« Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  ». 

207.  Cow  REAL  DECRETO  DEL  DI  6 SETTEMBRE  l8a4  parte- 
cipato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale 
circolare  del  di  i8  dello  mese  ed  anno  ( V . Colla,  de- 
gli Atti  ecc.  Parie  III.  n.  CIX  e CX  ) visti  i surriferiti  De- 
creti del  dì  2 maggio  18^3,  e 22  marzo,  eig  aprile  1824.; 
fu  risoluto  statuirsi  e fu  staluìto  quanto  segue: 

« Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  altri  mesi , da  de- 
t correre  dal  dì  primo  dell’ entrante  mese  di  ottobre  al  lermi- 
« ne,  che  fu  fìssalo  col  nostro  Decreto  de'  22  di  marzo  del 
« corrente  anno  per  la  formazione  ed  iovio  da  tarsi  dalle 
« Amministrazioni  Diocesane  agl’intendenti  delle  rispettive 
« provincie  de' quadri  de’ debitori  di  reudite  costituite  di  qua- 
li lunque  natura  , appartenenti  a Mense  Vescovili , Badie  e 
11  Benefici,  che  non  furono  compresi  ne’ quadri  pubblicati 
« dai  Demanio,  in  virtù  del  nostro  Decreto  de'3o  di  germa- 
ni jo  i8ij:  ferma  rimanendo  la  disposizione  contenuta  nel- 
« l’articolo  2 del  sudddetlo  Decreto  de’  22  di  marzo  di 
« sottoporsi  alla  multa  que’  titolari  di  benefici  , che  non 
« adempiranno  uel  corso  del  nuovo  termine  che  sarà  a rnede- 
« simi  prefisso  dalle  Amministrazioni  Diocesane. 

t Art.  2.  Accordiamo  la  simile  proroga  di  tre  mesi  al  ler- 
« mine  che  fu  fissalo  col  nostro  Decreto  de’  ig  di  aprile  del 
« corrente  anno  (sop.  n.  ig3)  per  la  formazione  ed  invio  da 
« farsi  dagli  Amministratori  de’ Seminari  Diocesani  alle  Am- 
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« minislmzioni  Diocesane  de’quadri  de' debitori  di  rendite 
«t  costituite  appartenenti  a1  suddetti  Seminari. 

t Art.  3.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Mini* 
i slro  Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari 

i Ecclesiastici,  ed  il  Nostro  Ministro  Segretaria  di  Stalo  degli 
« Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  ». 

208.  Con  real  decreto  del  Dt  3o  Aprile  i8t5,  reso  no- 
to alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale  circo- 
lare del  dì  29  giugno  detto  anno  ( V.  Collez.  degli  At- 
ti tee.  Parte  III  n.  CXXIl  e C XXI li)  visto  il  riferito 
Reai  Decreto  del  dì  16 novembre  1824  ( sop . n.  ig5)  fu  riso- 
luto statuirsi  e fu  statuito: 

a Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  tre  mesi  , da  decor - 
t rere  dal  dì  primo  del  venturo  mese  di  giugnoal  termine  die 
« fu  fissato  coll'  articolo  2 del  Reai  Decreto  de’  16  novera- 
ti bre  1824,  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle  Ara- 
« ministrazioni  Diocesane  agl’intendenti  delle  provincie  dei 

ii  quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite  di  qualunque  natura, 
« appartenenti  elle  Chiese  ricettizie  designate  nello  stesso  Reai 
« Decreto. 

« Art.  2.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  Nostro 
v.  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni  sono  in* 
« caricali  della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

209.  Con  real  decreto  del  dì  27  ottobre  1825  , ac- 
chiuso in  copia  conforme  alle  Amministrazioni  Diocesane  con 
ministeriale  circolare  del  dì  19  novembre  detto  anno 
( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  III  n . C XXXII l — IV  ) 
visti  i precedenti  Reali  Decreti  del  al  2 maggio  1823,  22  mar- 
W,  18  settembre  e 16  novembre  *824,  nonché  quello  del  dì 
3o  aprile  detto  anno  1820.  (top.  n.  prec.)  fu  risoluto  statuirsi 
e fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  t.  Accordiamo  un  ultimo  perentorio  termine  a tut- 
t io  aprile  dell’entrante  anno  1826  per  formarsi  dalle  Attimi- 
tomo  ir.  53 
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a lustrazioni  Diocesane  i quadri  de* debitori  di  rendite  costi- 
« Utile  appartenenti  tanto  alle  Mense  vescovili,  alle  Badie  ed 
« a' Benefici,  q minto  alle  Chiese  ricetlizie  designale  con  Reai 
« Dettelo  de'16  di  novembre  1814,  e per  inviarsi  dalle  stesse 
« Amministrazioni  Diocesane  i quadri  suddetti  agl'luleudeuti 
«delle  provicele,  onde  da’ medesimi  farsene  inseguito  la 
a pubblicazione  ne’  rispettivi  comuui,  a’ termini  del  Reai  De- 
li, crelo  de' 2 di  maggio  iSs3^  ferme  rimanendo  le  disposizio- 
« ni  contenute  ne’Reali  Decreti  de’22  di  mano  e de'  6 di  set- 
ti tembre  t8s4  per  la  multa  da  soddisfarsi  da  que’  titolari  di 
« benefici,  che  non  avranno  adempito  all’esibizione  del  quadro 
( de’  loro  debitori  nel  termine  ad  essi  prefisso  dalle  rispettive 
« Amministrazioni  Diocesane  » . 

(Art.  a.  11  nostro  Consigliere  Ministro  diSiato  Ministro 
n Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricalo 
s della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

210.  Con  real  decreto  del  di  2 gennaio  1826  parteci- 
pato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeriale  cir- 
colare del  DÌ  l°  febbràio  detto  anno  (F.  Collez.  degli  At- 
ti ecc.  Parte  IV  n.°  Vie  VII ) visto  il  surriferito  Reai 
Decreto  de’ 28  di  giugno  1824  ( sop.  n.°  194J  fu  risoluto 
statuirsi  è fu  statuito  quanto  segue: 

( Art.  1.  Accordiamo  un  nuovo  termine  di  un  anno,  da 
« decorrere  dal  dì  della  pubblicazione  del  preseute  Decreto  , 
( per  la  formazione  e per  l’invio  da  farsi  dagli  amministratori 
a del  Patrimonio  Regolare  alle  rispettive  Amministrazioni 
« Diocesane  de’  quadri  de'  debitori  di  rendite  costituite  ap- 
a parleneuli  all’enunciato  patrimonio.  Nel  periodo  del  detto 
n nuovo  termine  le  Amministrazioni  Diocesane  cureranno  di 
k far  pervenire  i sudetli  quadri’ agl’ Intendenti  delle  rispettive 
« proviucie,  ' per  disporsene  da'medesimi  la  pubbliéazione  , 
« a’ termini  del  Reai  Decreto  de' 28  di  giugno  1824. 

Art.  2.  Il  Nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  , Ministro 
( Segretario  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  , ed  il  Nostro 
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• Ministro  Segretario  di  Slato  degli  Affari  Interni  tono  luca* 
« ricali  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

211.  Coir  ieàl  decreto  del  Di  io  ottobre  1827,  co- 
municato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  ministeria- 
le CIRCOLARE  DEL  DÌ  31  HOVEMBRE  dello  anno  ( V ■ Collet. 
degli  Atti  ecc.  Parte  IV  n.  LXV1II),  visto  il  precedente 
Real  decreto  del  dì  37  ottobre  i8i5  {sop.  n.  prcc.)  ; e 
sulla  considerazione  che  per  peculiari  molivi  e parecchi  tito- 
lari di  benefici  e mollissime  Chiese  Ricetiizie  non  aveau  potu- 
to profittare  del  benefìcio  de’quadri  de'  loro  debitori  uel  ter- 
mine di  proroga  accordato  con  detto  Reai  Decreto  del  37  ot- 
tobre 1825  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  : 

« Art.  1.  Accordiamo  un  nuovo  termine  a tutto  il  corso 
11  dell'entrante  anno  1828  per  formarsi  dalle  Amministrazioni 
« Diocesane  i quadri  de'debitori  di  rendite  costituite  apparte- 
« nenti  tanto  alle  Mense  Vescovili,  Badie  e Benefici,  quanto 
« alle  Chiese  Riceltizie  designate  col  Reai  Decreto  del  dì  16 
« novembre  1824,  e per  inviarsi  dalle  stesse  Ammioistrazioni 
a i quadri  suddetti  agl'intendenti  delle  provincie,  onde  far- 
ti sene  in  seguitola  pubblicazione  ne' rispettivi  comuni  , a’ter- 
« mini  del  Reai  Decreto  de? 2 maggio  /82J:  ferme  rimanendo 
« le  disposizioni  prescritte  col  Reai  Decreto  de' 22  marzo  1824 
« e dagli  altri  de  6 settembre  dello  stesso  anno , e de’  37  otto- 
« bre  i8a5  circa  la  multa  da  soddisfarsi  Ha  quei  titolari  di  bc- 

• neficl,  che  non  avranno  adempito  alla  esibizione  del  qua- 
a dro  de'  loro  debitori  nel  termine  ad  essi  prefisso  dalle  ri- 
ti spetlive  Amministrazioni  Diocesane. 

« Art.  a.  Godranno  egualmente  del  nuovo  termine  da  Noi 
« accordato  coll'articolo  precedente,  quei  Seminari,  i quali 
« non  abbiano  potuto  profittare  per  la  formazione  de’quadri 
« de' loro  debitori  del  termine,  che  fu  ad  essi  prefisso  col 
« Recd  Decreto  de'6  settembre  1824  Per  una  ta^e  operazione. 

« Art.  3. 11  Nostro  Consigliere  Ministro  dt  Stato  Ministro 

• Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato 
« della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 
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212.  CON  REAL  DECRETO  DEL  DÌ  ^4  MARZO  1829  ( V.  Col- 
lei.  degli  Atti  ecc.  Parte  V n.a  III ) in  vista  della  riferita 
Sovrana  Risoluzione  del  dì  1 gennaio  1826  ( sop ■ n.  aio  ) 
fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  1.  Autorizziamo  la  Commissione  Mista  Ammini- 
« slratrice  del  Patrimonio  Regolare  a far  pubblicare  il  qua- 
le dro  de’  debitori  di  capitali  , del  detto  Patrimonio  ammon- 
ii tanti  all’  annua  rendita  di  due.  6at  e 35,  ebe  ultimamente 
« è riuscito  di  scoprire  nella  Diocesi  di  Ugento,  ne’modi  e 
« termini  prescritti  dal  Reai  Decreto  del  dì  2 maggio  1823 
11  per  la  costituzione  de’titoli  esecutivi  delle  rendite  dipendenti 
« dalle  Amministrazioni  Diocesane,  ed  estesi  al  Patrimonio 
« Regolare  co’  Reali  Decreti  de’  28  giugno  1824  e 2 genna- 
« io  1826. 

11  Art.  a.  11  Nostro  Consigliere  Ministro  Segretario  di  Stato 
« degli  Affati  Ecclesiastici , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario 
« di  Stato  degli  Affari  Interni  sono  incaricati  della  esecuzione 
« del  presente  decreto  ». 

213.  Con  Read  Decreto  del  dì  16  Settembre  i83i. 

( Colles . degli  Alti  ecc.  Parte  V.  n.  CII.)  in  vista  della  1S0- 
> rana  Risoluzione  di  i dì  a Gennaio  i8a6  [sop.  cit.  loc .)  fu 
risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quauto  segue  : 

« Art.  i.  Autorizziamo  la  Commissione  mista  Amministra- 
li trice  del  Patrimonio  Regolare  a far  pubblicare  il  quadro 
« de'  debitori  di  capitali  e canoni  del  detto  Patrimonio,  per 
« 1’  annua  rendita  , che  ultimamente  è riuscito  di  scoprire 
« nelle  Diocesi  di  Milelo  , di  Reggio  e di  Oppido  , ne’modi  e 
« termini  prescritti  dal  Reai  Decreto  de'  a Maggio  i8a3. 
« per  la  costituzione  de'  titoli'  esecutivi  delle  rendite  dipen- 
« denti  dalle  Amministrazioni  Diocesane  ed  estesi  al  Patrimo- 
« uìo  Regolare,  co’Reali  Decreti  de' a8  Giugno  i8a4  e 2 gtn- 
m naio  i8a6. 

» Art.  a.  11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Fi- 
li nauze  , intei 'inamente  incaricato  del  portafoglio  degli  Affari 
« Ecclesiastici , ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  de- 
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< gli  Affari  Iuiemi  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pre* 
« sente  Decreto  ». 

214.  Con  Rf.al  Decreto  dee  d1  26  Marzo  i83a  parteci- 
pato alle  Amministrazioni  Diocesane  con  Ministeriale  cir- 
colare del  di  5 Macgio  i83a.  ( V.  Coltez.  degli  Atti  ecc. 
Parte  PI n.  PII  ) in  vista  de)  surriferito  Rcal  Deerclo  del 
di  16  Settembre  i83i.  ( sop.  n.  prec.  ) fu  risoluto  statuirsi 
t fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  1.  Le  disposizioni  del  nostro  Decreto  del  16  Set- 

* ternbre  l83l.  per  la  pubblicazione  de’ quadri  de' debitori  di 
« rendite  costituite  appartenenti  al  Patrimonio  Regolare  nel- 
a le  Diocesi  di  Milelo  Reggio  , Oppido  sono  estese  a tutte  le 
« altre  rendite  costituite  , occulte  ed  indi  livclate  , o che  po- 
« tranno  in  seguito  scoprirsi  per  conto  del  Patrimonio  Rego- 
« lare  in  tutte  le  altre  Diocesi  de’  nostri  Domini  di  la  del  Fa- 
ri ro , accordando  noi  il  lermiue  di  sei  mesi  per  la  pubblica- 
li rione  de’ rispettivi  quadri. 

« Art.  a.  11  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Fi- 

• nanze,  incaricato  del  portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici, 
« ed  il  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Interni 
11  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

215.  Con  real  rescritto  del  di  2 dicembre  i838  ( F. 
Collei.  degli  Atti  ecc.  Parie  PII  n°  CXIX)  (comma  3 .) 
sulla  considerazione  cbe  dopo  la  pubblicazione  de’rnoli  delle 
rendite  costituite  di  qualunque  natura  a norma  de’  succen- 
nati  Decreti  e non  ostante  le  molte  proroghe  concedute  al- 
l'uopo, altri  cespiti  erano  stati  discoperti  appartenenti  al 
Clero  secolare  cd  al  Patrimonio  Regolare;  fu  partecipato  che 
S.  M.  (D.  G.  ) degnata  si  era  « concedere  una  proroga  di  al- 
« tri  sei  mesi  decorrendi  dalla  partecipazione  di  questa  sua  so- 
li vrana  risoluzione,  per  la  formazione  e per  l’iuvio  da  farsi 
a dalle  Amministrazioni  Diocesane,  agl’intendenti  delle  ri- 
ti spettive  Province  de’ quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite 
« di  qualunque  natura  appartenenti  alle  Mense  Vescovili  e 
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«Badie,  ai  Bentfi  ri  e Seminari  alle  Chiese  Riceitizie,  ed  al 
« Patrimonio  Regolare  ». 

216.  Con  REAI  RESCR-ITTO  DEL  DI  l4  SETTEMBRE  |839 
( V.  Colici,  degli  Aui  ec.  Parte  Pili  n°  Vili ) dietro  dub- 
bio promosso  da  qualche  Intendente,  se  cioè  il  termine  di 
sei  mesi  a norma  del  Beai  Rescritto  del  dì  3 dicembre  l838 
( sop-  n.  ftrec.  ) fosse  di  rigore  per  la  compilazione  ed  in- 
vio de' quadri  all’Intendenza,  ovvero  anche  per  la  pubblica- 
zione da  farsene  per  rendersi  esecutivi;  fu  partecipato  che 
« S.  M. , cui  si  era  fato  tutto  ciò  presente  dichiarato  avea 
• che  i sei  mesi  accordati  col  teste  mentovato  suo  Rescritto 
« furono  di  rigore  per  la  formazione  ed  invio  de’ quadri  dei 
« debitori  di  rendile  costituite  agl’  Intendenti,  e non  gih  per 
u la  pubblicazione  di  essi  (?gi)  ». 


(agi)  Vanno  poi  anche  d’altra  parte  in  proposito,  come  altrettanti  sin- 
goli Alti  Sovrani  di  proroghe  per  la  formazione  e pubblicazione  de’qua- 
dii  stessi , ricordati  i seguenti. 

i . li,  bjbal  dec «Ero  del  dì  i3  aprile  i83a  per  l’ Amministrazione 
Diocesana  di  Benevento  (V.  Collez.  degli  Alti  ecc.  Parte  PI  n.  Pi ) : 
i.  il  real  decreto  DEL  dì  i gicgno  i83a  ( ibid . Parte  VI  n.  IX)  per  la 
Badia  dis.  Maria  di  Beai  Valle  nel  tenitnento  di  s.  Pietro  di  Scafati  di 
regio  Patronato:  3.  il  real  decreto  del  d!  16  ottobre  i632  ( ibid. 
Parte  Vi  n.  XVII):  4.  i reali  decreti  del  dì  16  ottoskb  i832,  del 
dì  28  loglio  1834,  e novembre  i834  (ibid.  Parte  PI n.  XIX ; LXIP, 
LXXIII)  per  l’ Amministrazione  Diocesana  di  Avellino  , per  quel 
Capitolo,  e per  diversi  benefici  ecclesiastici  di  quella  Diocesi.  5.  il  real 
decrbto  del  di  26  settembre  i833  (ibid.  Parte  VIn.  XLIJ  per  l’Am- 
ministrazione Diocesana  di  Cosenza:  6.  il  decreto  del  d1  26  settem- 
bre i833  (ibid.  Parte  PI  n.  XJjlI)  per  l' Amministrazione  Diocesana 
di  Mileto:  7.  il  rkal  decreto  del  dì  7 luglio  1834  (ibid.  Parte  VI 
n.  LXIIl)  per  l’ Arcipretura  di  s.  Marco  la  Catola  in  Diocesi  di  Lu- 
cerà: 8.  il  eeal  decreto  del  d)  22  febbraio  i835.  (ibid.  Parte  PI 
n.  LXXXPI  perle  Parrocchie  e Benefit!  in  Diocesi  di  Calvi  : 9.  il 
real  decreto  del  dì  7 aprile  i835  ( ibid.  Pai  te  PII  n , III  ) prr  il 
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217.  Con  ministerialfcircolare  deldì3i  gennaio  i843 
( V.  Coliti . degli  Atti  ecr.  Parie  X.  n.  XXI)  nell’iulendi- 
menio  d’ infrenare  le  multiplici  continue  dimande  per  novelle 
proroghe  alla  formazione  de’ quadri  de’debitori  del  Patrimo- 
nio ecclesiastico,  fu  partecipato  alle  Amministrazioni  Diocesa- 
ne per  loro  intelligenza  e regolamento  un  sovrano  rescrit- 
to per  lo  Miuistero  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  del  tenor 
seguente  : v 


Capitolo  Cattedrale  di  Altri,  c per  le  altre  Chiese  e pc’Beneficl  di  quel- 
la Diocesi  : io.  il  seal  decreto  del  dì  ih  maggio  ( ibid.  Parie  PII 
n.  yill  per  le  diverse  Chiese  e pe’Beneficl  della  Diocesi  di  Nardò: 

n.  il  re  al  decreto  orL  di  7 mabzo  i836  ( ibid.  Parie  Pii  n.  XXX  ) 
per  la  Collegiata  di  s.  Lorenzo  Martire  Del  Comune  di  s.  Lorenzo 
Maggiore  in  Diocesi  di  Cerreto  e Telese  : li.  il  real  decreto  del  dì  3 
magcio  1 836  (li, ci.  Parte.  PII n.  XL)  per  la  Mensa,  pe' Benefizi  e per 
le  Badie  in  Diocesi  di  Sessa  i «5.  il  rial  decreto  del  dì  zg  agosto  i836 
(ibid.  Parte  PII  n.  JLPI)  per  le  diverse  Chiese  e pe’Benefiil  della 
Diocesi  di  Lucerà:  1 4-  il  real  decreto  del  dì  i3  marzo  1837  (ibid. 
Parte  PII  n.  LXXtl  ) per  la  Mensa  per  le  Badie  , per  le  Chiese , e 
pe’ Benefici  della  Diocesi  di  Cara  e Sarno:  i5.  il  real  decreto  del  dì  i3 
marzo  1837  ( ibid.  Parte  VII  n.  LXXIIl  ) per  la  Meusa  per  le  Chie- 

ae,  per  le  Badie  e per  i Benefici  in  Diocesi  di  Gcrace  : 16.  il  real  de- 
creto del  dì  i3  maggio  i 83^  ( ibid.  Parte  P II  n.  LXXPI)  per  le 
Chiese  e per  i Benefici  in  Diocesi  di  Gallipoli:  17.  il  real  decreto  del 
dì  i5  gicgko  1837  {ibid.  Parte  PII  n.  LXXXIll  ) per  le  Chiese  e 
pe’  Benefici  in  Diocesi  di  Teano:  18  il  real  decreto  del  dì  io  febbra- 

10  i838  ( ibid.  Parte  VII  n.  XCIV .)  per  le  Chiese,  pe’  Benefici  e per 

11  SemiuRrio  di  Aquino  : ig.  il  real  decreto  del  ni  i5  luglio  i838 
(ibid.  Parte  PII  n.  CHI ) per  le  Chiese  , e pe’ Benefici  di  Venosa: 
20.  il  real  decreto  del  ni  8 ottobrr  i838  (ibid.  Parte  Vlln.  CX.) 
per  la  Mensa,  per  le  Badie , pe’  Benefici  e per  le  Chiese  in  Diocesi  di 
Chieti  : 2i.  il  real  decreto  del  d1  20  novembre  1 838  ( ibid.  Parte  PII 
n.  CXV ) per  le  Chiese  e pe’  Benefici  in  Diocesi  di  Montecasino  : 22.  il 
REAL  DECRETO  DEL  DÌ  21  NOVEMBRE  l838  ( ibid.  Parte  PII  TI.  CXP I 
per  le  Chiese  e pe’ Benefici  in  Diocesi  di  Brindisi. 
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« Ho  rassegnato  a Sua  Maestà  gli  uffizi  di  V.  E.  per  le 
« dimande  fatte  da  diverse  Amministrazioni  Diocesane,  onde 
.«  ottenere  novelle  proroghe  al  termine  già  decorso  per  la 
« formazione  de' quadri  de’ debitori  del  Patrimonio  ecclesia- 
« stico  , a’  termini  del  Decreto  de ’ 2 maggio  1823  ( sop.  n . 
« ) e la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato 

, a de' 29  ottobre  ultimo  non  vi  ha  annuito  ». 

Art.  LXXXVII.  Norme  regolamentane  circa  la  rinnovazione 
de’  ruoli  renduli  esecutori. 

218.  Con  ministeriale  del  dì  18  ottobre  1828  ( com- 
ma a)  ( V.  Collei.  degli  Alticce.  Parte  I V n.  CII ) in  quan- 
to a dubbi  promossi  sulla  rinnovazione  de'  ruoli  di  rendite  co- 
stituite in  prode'beni  della  Chiesa;  fu  dichiarato:  «che  quan- 
« do  il  ruolo  de’debilori  si  è reso  diffiuilivo  ed  esecutorio  co- 
ri ali  tu  isce  un  titolo  sufficiente;  onde  è che  dopo  i venlotto 
u anni  dalla  sua  data  , quante  volte  non  venga  impugnato  il 
« dritto  di  credilo  dal  debitore  con  un  giudìzio  in  petitorio, 
« potrà  questi  essere  astretto  a fornire  a sue  spese  un  nuovo  ti- 
t tolo  ». 

219.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  20  maggio  1837 
{comma  2)  ( V . Collez.  degli  Atti  ecc.  Parie  VII  n.  LXXVII) 
sul  dubbio  se  perle  rendite  costituite  segnate  soltanto  nel  ruolo 
esecutivo  e non  sostenute  da  un  titolo  originario  potesse  aver 
luogo  la  rinnovazione  di  titoli  a spese  de’ rispettivi  debitori; 
fu  all’  uopo  manifestato  « che  non  potessero  obbligarsi  i debi- 
li tori  a rinnovazione  di  titoli  giusta  Vari.  2 169.  LL.  CC.,  es- 
« sendo  il  ruolo  bastevole  a’ titolari  de’ benefici  e alle  Ammi- 
« Distrazione  Diocesane  per  essere  mantenute  nel  possesso  di 
rr  esigere  in  ogni  tempo  ». 

220.  Con  ministeriale  del  dì  7 ottobre  1837  ( V.  Col- 
lez. degli  Atti  ecc.  Parte  VII  n.  LXXX1X)  dieiro  dubbi 
surti  se  cioè  nella  rinnovazione  delle  scritture  di  credito  era- 
no a comprendersi  debitori,  di  qualunque  rendita  perpetua 
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p se  si  potevano  unire  in  una  sola  Scrittura  i nomi  di  diverti  de 
Littori  fu  dichiarato:  « t . che  essendo  la  disposizione  della  legge 
« diretta  ad  impedire  la  prescrizione,  essa  riguardava  i debitori 
< di  qualunque  rendita  perpetua,  sia  censo  bollare  e riserva- 
« tivo,  sia  canone  enfiteutico  (agi):  a.  che  pareva  che  i de- 
ci hitori  costituiti  sullo  stesso  fondo  o nella  stessa  contrada  po- 
t tessero  comprendersi  nella  stessa  scrittura  ». 

221.  Con  MINISTERIALE  DEL  DÌ  7 MARZO  »838  ( V . Col- 
iti. (irgli  Alti  ere.  Parie  VII.  n°  XCVI ) re  lati  vomente  alla 
rinnovazione  de'litoh  di  rendita,  fu  partecipato  alle  Ammini~ 
strazioni  Diocesane),  per  norma  e regolamento  , che  a 17  feb- 
braio detto  annoda  S.E.  il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Gra- 
zia e Giustizia  comunicato  era  stato*  un  Reai  Rescritto,  del 
tenor  seguente  : 

* L’arl.  2169  LL.  CC.  dispone  : dopo  veutotio  anni  dal- 
« la  data  dell'  ultima  scrittura  il  debitore  di  una  rendila  può 
« essere  astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una  nuova 

* al  suo  creditore,  o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui — Ora 
« è stato  dimaudato  se  questa  disposizione  risguardasse  ancora 
« i titoli  di  canoni  enfiteutici,  ed  in  qual  modo  dovesse  inten- 
te dersi  ed  applicarsi  pentitoli  di  rendila.  Per  quello  riflette  i 
« titoli  di  canoni  enfileutici  è stato  osservalo  : Che  nell’ art. 
« 2169  parlasi  di  rendita,  e che  gravissima  differenza  intercede 

* tra  la  rendita  ed  il  canone  enflteutico,  giusta  gli  art.  1678  , 
« 1781  LL.  CC.  : Che  la  disposizione  dell’ art.  stesso  è collo- 
« cala  sotto  al  titolo  della  prescrizione  : Che  tratta  la  me- 

* desima  dalla  Lrg.  19  Cod.  de  fide  instr.  ò uel  fine  di 
« rimuovere  la  eccezioue  della  prescrizione:  Che  per  Tari.  ai4*> 
« LL.  CC.  non  si  può  prescrivere  contro  del  proprio  titolo  , 


(agi)  Ma  a norma  del  real  asacarrTo  oar.  ol  17  minilo  i838  (gai 
app.  n.  111)  la  rinnovazione  delle  scritture  non  può  aver  luogo  pe'ca- 
uoul  enfileutici. 

TOMO  It.  Si 
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i in  quello  senso  , che  uiuno  può  cambiare  a se  medesimo  la 
« causa  ed  il  principio  del  suo  possesso  , lo  che  è pure  uni- 
« forme  alle  regole  dell’aulico  diritto  : Che  questo  precedo  ser- 
« ve  di  fondamento  ad  altre  disposizioni  che  leggonsi  negli 
« art.  at34,  2t35 , 2142  ed  altri  delle  stesse  LL.  CC.  : Che 
« per  fari.  21 35  a poter  prescrivere  , occorre  che  il  possesso 
« sia  tra  1’  altro  a titolo  di  proprietà  : Che  coloro  i quali  pos- 
se seggono  nel  nome  altrui,  i possessori  precari  per  qualunque 
« decorrimento  di  tempo  non  prescrivono  mai  : Che  la  parola 
« precario  nell’aUuale  nostro  diritto  , come  dall’  ari.  3142  ba 
a un  significato  piu  esteso  di  quello  che  avesse  nelle  antiche 
« Leggi,  indicando  lutti  coloro  che  posseggono  iu  virtù  di  una 
« convenzione  o di  un  titolo  espresso  che  li  obbliga  a ricono- 
« scere  il  diritto  di  altri  : Che  perciò  quando  il  titolo  è pre- 
si sentalo,  è in  conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la  cau- 
« sa  ed  il  principio  del  possesso:  e che  lino  a quando  il  pos- 
« sessore  non  provi  una  inversione  legale  del  suo  possesso,  sia 
« per  lo  fatto  di  un  terzo,  sia  per  una  contraddizione  formale 
c al  diritto  del  proprietario  ( coverti  P una  o l'altra  dalla  pre- 
« scrizione  ) il  titolo  rimane  la  legge  invincibile  ohe  serve  a 
« qualificare  il  suo  possesso,  ed  escludere  la  prescrizione:  Che 
« l'eufiteula  riconoscendo  nel  suo  titolo  il  4omiuio  diretto  in 
« favore  di  altri , ricade  naturalmente  nella  classe  de’  posses- 
« sori  precatt:  Che  ravvicinando  l’art.  469  agli  art.  1683  e 
« scg.  LL.  CC. , è fuori  dubbio  che  l’enfiteuta  non  possiede  a 
t titolo  di  proprietà,  nou  avendo  egli  iu  tutta  la  estensione  la 
« facoltà  di  godere  di  escludere  ognun  altro  , di  disporre  nel 
a modo  più  assoluto  del  fondo:  Che  così  la  L.  7 Coti,  de 

• pretese.  3o  eel  40  ari.  escludeva  dalla  prescrizione  il  domi- 
« uio  diretto  nel  rapporto  dell’  eufiteuta  : Che  còsi  pure  la 
« cessazione  stessa  del  pagamento  del  canone  per  trenta  anui  o 

* più,  potrà  importare  che  troviusi  prescritte  le  annate  di  ca- 
« noni  precedenti,  salva  però  la  esecuzione  dell’art.3i83  LL. 
« CC . , ma  non  sarà  mai  prescritto  il  dominio  diretto  ed  i 
« correlativi  suoi  effetti  legali  ; Che  invano  opponesi  l’ arti- 
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« colo  a 1 47  LL.  CC.,  noi  quale  è detlo  che  può  prescriversi 
« contro  il  proprio  titolo,  in  questo  senso,  che  uno  può  libe- 
« rarsi  colla  prescrizione  dall’  obbligo  che  ha  contratto,  e ciò 
« per  lo  motivo  particolarmente  che  nella  specie  la  liberazio- 
« ne  non  potrebbe  succedere  senza  acquistarsi  il  dominio  di- 
« retto,  e questo  acquisto  per  le  precedenti  osservazioni  noti 
a può  avvenire  per  lo  solo  ed  unico  decorrimento  del  tempo: 
«Che  l'articolo  1700  LL.  CC.  ha  diffìnito  in  quali  casi  si 
« debba  la  rinnovazione  del  titolo  dall’ enfìteuta  : Da  ciò  la 
« idea  , che  la  inapplicabilità  dell’art.  3169  a’  titoli  di  cano- 
« ni  enfiteotici  fosse  così  nella  lettera  , come  ne’  motivi  del- 
« l’articolo  stesso.  Relativamente  poi  al  modo  col  quale  do- 
< vesse  intendersi  ed  applicarsi  il  riferito  art.  3169  pe’titolidi 
« rendita  è sembrato  primieramente  che  per  l’art.  a>63  LL. 
1 CC.  la  rinnovazione  non  occorresse  pe’crediti  a tempo  deter* 
« minalo,  comunque  la  dilazione  eccedesse  i 3o  anni.  — Pei 
« titoli  di  rendita  poi  è stato  osservato:  che  la  rinnovazione  è 
«nel  favore  del  creditore:  eh’ è richiesta  nel  fine  , come  fu 
« detto  di  sopra , di  rimuovere  la  eccezione  della  prescrizione: 
« che  stabilita  in  fatti  a 3o  anni  la  prescrizione  più  lunga,  e 
« questa  prescrizione  non  potendosi  rimuovere  colla  eccezione 
« della  mala  fede,  bisognava  provvedere  al  caso  in  cui  il  de- 
« bitore  di  una  rendita  avesse  puntualmente  pagato  in  ogni 
« anno,  e sopprimendo  poi  o tacendo  le  quietanze  a lui  rila— 
« sciate  in  iscrittura  privala , venisse  dopo  trenta  anni  dalla 
«data  del  titolo  ad  opporre  la  prescrizione:  Che  a’ termini 
« dell'articolo  797  LL.  CC.  i titoli  esecutivi  contro  il  defunta 
« sono  parimenti  esecutivi  contro  Ja  persona  dell’erede:  Che 
« per  gi’istrumeoti  stipulati  sotto  l’impero  delle  antiche  leggi 
u è determinato  in  quale  modo  possa  loro  accordarsi  la  forma 
« esecutiva  : Che  non  vi  ha  azione  quando  non  vi  abbia  in- 
« leresse:  Che  niuna  disposizione  di  legge  possa  intendersi  eri 
« applicarsi  in  guisa  che  , violata  la  ragione  di  essa  , abbiami 
H ad  incontrare  atti  non  necessari , superflui  alla  parte  attrice  , 

« gravosi  all’altra  parte:  Che  p‘ rciò  quando  non  possa  legai  - 
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« mente  temersi  la  eccezione  della  prescrizione , non  vi  abbia 
ii  luogo  alla  rinnovazione  di  cui  trattasi  nell’art.  ai6g,  lo 
«che  avviene  particolarmente  sempre  che  esista  documento 
a che  assicuri  la  esistenza  della  obbligazione , e non  sieno  de- 
li corsi  3o  anni  dalla  data  di  questo  documento.  Un  pagamen- 
ti lo  di  annualità  per  banco,  una  quietanza  di  questa  animalità 
« per  atto  pubblico,  una  sentenza  di  condanna  per  la  corre- 
li lativa  soddisfazione,  un  atto  dal  debitore  a di  costui  firma 
« per  ministero  di  usciere,  col  quale  dichiari  al  creditore  di 
• riconoscere  dovergli  la  tale  somma  e per  lo  tale  titolo,  i 
« ruoli  giusta  il  Decreto  de’ 5 febbraio  1828  per  gli  stabili- 
« menti  pubblici  ec.  ec.  sembrano  mezzi  sufficientissimi  a pre- 
« venire  la  prescrizione,  ed  escludere  conseguentemente  la 
« rinnovazione.  La  L.i  gCod.de  fideinstr.  di  sopra  ricordata 
« rimoveva  il  pericolo  della  prescrizione , mercè  il  ricono- 
« scimento  dal  debitore,  ed  enunciava  metodi  per  questo  ri- 
ti conoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne’ nostri  usi  agevolano 
« la  osservanza  di  questo  riconoscimento.  In  conseguenza  del- 
ti le  cose  finora  dette,  avendo  rassegnato  l’affare  a S.  M.  , 
« la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  IO  febbraio 
« andante  anno , ritenuta  la  inapplicabilità  dell' art.  2169 
« a’ titoli  di  canoni  enfiteutici,  si  è degnala  dichiarare,  che 
« la  non  rinnovazione  di  che  trattasi  de’ titoli  di  rendita  , non 
« induca  per  tale  circostanza  soltanto  prescrizione , talché  an- 
« che  senza  questo  atto  rimanga  integra  l’azione  del  creditore 
« secondo  la  legge  » . 

222.  Con  ministeriale  circolare  del  ni  3 otto- 
bre i838.  ( V.  Coliti,  degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n.  CIX) 
ad  oggetto  di  chiarire  la  intelligenza  ed  applicazione  dell’ar- 
ticolo 2169  delle  LL.  CC.  sulla  rinnovazione  de’titoli,  segna- 
tamente riguardo  a quelli  per  decime  ed  altre  prestazioni  so- 
pra terreni  ex-feudali;  fu  partecipato  alle  rispettive  Ammini- 
strazioni Diocesane  un  real  rescritto  oel  dì  29  Ago- 
sto 1838  per  lo  R.  Ministero  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  , 
così  concepito  : 
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« Alcuni  dubbi  erano  stati  presentali  sul  mollo  col  quale 
« avesse  ad  intendersi  ed  applicarsi  l'articolo  3169  delle  leg- 
« gi  civili  su  la  rinnovazione  de' titoli  di  rendita.  Per  Rescrit- 
ti lo  Sovrano  de'  ty  febbraio  del  corrente  anno  fu  dichiarato  : 

« che  questa  rinnovazione  non  occorresse  pe'  titoli  di  canoni 
« enfìteutici , e che  la  mancanza  della  rinnovatione  de'  titoli 
« di  rendita  non  inducesse  per  tale  circostanza  soltanto  pre- 
n scrizione,  talché  anche  senza  questo  ■atto  rimanesse  integra 

• 1’  azione  del  creditore  secondo  la  legge.  Ad  occasione  di  co* 
« testi  dubbi  era  stato  rilevalo  : che  la  rinnovazione  , di  che 
« trattasi,  fosse  disposta  nel  line  di  prevenire  gli  effetti  della 
« prescrizione:  che  l’enfiteula  non  possedendo  a titolo  di  pro- 
« prietà,  non  potesse  prescrivere  contra  il  proprio  titolo  , e 
« che  non  potessero  temersi  gli  effetti  della  prescrizione  , 
« quando  da  legittimo  documento  risultasse  il  possesso  della 
« esazione  della  rendita  , conte  da  partite  di  Banco  , da  quie- 
ti tanze  per  atto  pubblico,  da  dichiarazione  del  debitore  ecc. 
« Or  è stato  dimandato,  se  la  esenzione  della  rinnovazione  pei 
« titoli  di  canoni  enfìteutici , giusta  il  Rescritto  de'  iy  febbra- 

* io  di  questo  anno , dovesse  valere  per  le  decime  ed  altre 
« prestazioni  su  terreni  ex-feudali  della  Provincia  di  Lecce. 
« A ragione  di  questo  dubbio  è stalo  osservato:  che  pe’Decreti 
« de' 20  giugno  1808  e de'  iy  gennaio  1810  nel  favore  del- 
« l'agricoltura  , ed  in  conseguenza  de’  principi  eversivi  della 
« feudalità,  si  trovi  cangiala  la  natura  delle  decime  e presla- 
« zioui  anzidette  , loro  essendosi  data  e fatta  ritenere  la  im- 
« pronta  esclusivamente  di  censi  riservativi  , abolito  ogni  al- 
ci tro  diritto  ed  ogni  altra  prerogativa  in  favore  degli  ex  Baro- 
« ni:  che  testuali  all’uopo  sieno  le  disposizioni  comprese  negli 
« articoli  i°  e seguenti  del  Decreto  de'  io  giugno  1808  , e oe- 
« gli  articoli  t°  e segueuti  del  Decreto  de'iy  gennaio  18 lo:  che 
11  per  cotesti  Decreti  la  sola  esclusione  dalla  categoria  di  censi 
« riservativi  sia  per  le  rendite,  o prestazioni  fondiarie  dipen- 
ii  denti  da  concessione  di  fondi  privati,  ed  allodiali  fatta  con 
a pubbliche  scritture,  rimossa  ogui  altra  prova  di  equipol- 
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« lenza:  che  secondo  i principi  del  dritto,  nel  censo  riservalivo 
« il  fondo  rimanga  presso  il  possessore  a titolo  di  proprietà , e 
« conseguentemente  la  correlativa  annua  prestazione  non  è 
« dovuta  in  ricognizione  di  dominio  altrui. 

« In  conseguenza  di  queste  osservazioni  avendo  rassegnato 
« l’affare  a Sua  Maestà, la  Maestà  Sua  nel  Consiglio  ordinario 
n di  Stato  de'  77  del  cadente  mese  di  agosto  , si  è degnata 
« dichiarare , che  sieno  applicabili  per  le  decime  o prestazio- 
» ni  anzidelte  le  regole  comprese  nel  mentovato  Rescritto 
« de'  77 febbraio  del  corrente  anno  l83H  sulla  rinnovazione 
u decitoli  di  rendile  per  lo  articolo  2169  delle  Leggi  civili  ». 

223.  Con  ministeriale  del  dì  3o  marzo  i83g  ( V.  Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  n°  XX XP}  in  seguilo  di  dub- 
bio se,  cioè  , ne’ruoli  suppletori  a farsi  potevansi  comprendere 
gli  articoli  di  rendita  da  esigersi  dagli  eredi  de’debitori  primi- 
tivi o dagli  acquirenti  de’beui  di  costoro;  fu  manifestato:  « di 
« non  esser  saggio  consiglio  riportare  ne’nuovi  ruoli  le  rendite 
« già  segnate  ed  assicurale  ne’ruoli  precedenti  renduti  esecutivi, 
« potendo  esse  da  certe  ed  indisputabili  divenire  incerte  per 
« le  opposizioni  de’debitori.  La  circostanza  di  essersi  cangiate 
« le  persone  de’  debitori  non  essere  di  ostacolo  al  dritto  reale 
« o personale  del  creditore  della  rendita  ». 

2211.  Con  ministeriale  circolaredel  di  27  maggio.  1848 
per  la  Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  (ine- 
dita)  relativamente  ul  dubbio  surto,  se  si  dovessero  o no  rim 
novare  i ruoli  renduti  esecutori,  prima  che  decorressero  gli 
anni  3o  dell’epoca  della  loro  formazione;  e ciò  perchè  non  re- 
stasse prescritto  a danno  delle  Amministrazioni  Diocesane 
non  meno  che  di  tutte  le  altre  , non  escluse  le  finanziere,  il 
rispettivo  dritto  alla  riscossione  de’ccnsi,  canoni,  ed  altre  ren- 
dite: fu  manifestato  che  dal  Ministro  di  Finanze  , sendosi  al- 
1’  uopo  interrogato  il  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  , costui  in 
riscontro  partecipato  avea  un  avviso  della  Coinniessiooe  di 
Giustizia,  col  quale  così  aveva  ragionato: 

« 11  quadro  , o ruolo  amministrativo  di  ogni  corpo  in  ge  > 
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« nerale  ha  il  carattere  di  giudicalo,  dopo  (he  ['autorità  giu- 
« divaria  ha  emesso  semenza  sulle  opposizioni  al  quadro  ; o 
« certo,  in  difetto  di  opposizioni,  non  ha  forza  minore  del  giu- 
« dicalo  stesso. 

« 1 giudicali  , come  ogni  altro  titolo  sono  indubitatamente 

< soggetti  alla  prescrizione  trentenaria,  articolo  2168  LL.  CC. 

« Ad  impedire  siffatta  prescrizione  fa  d’uopo , che  si  rinnovi 
« il  quadro  prima  che  si  compia  il  trentennio  nel  modo  stesso 

< praticato  all’epoca  della  sua  formazione,  articolo  2169 
« LL.  CG. 

« Cessa  soltanto  un  tale  bisogno,  se  l'amministrazione  cre- 
« ditrice  conservi  atti  del  debitore  falli  nello  intervallo  tra  la 
« formazione  del  quadro,  e l’ultimo  giorno  in  cui  potrebbe 
« compiersi  la  prcsciizione  ; i quali  atti  stabiliscano  pruova  Ie- 
ri gale  dei  pagamenti  o di  altra  ricognizione  del  debito. 

« Dietro  siffatto  regolamento  la  Commissione  ha  portalo  av- 
it  viso,  che  salvo  la  ipotesi  di  una  legale  pruova  d’interruzio- 
« ue  della  prescrizioue  , i quadri  debbano  rinnovarsi,  come  si 
• è praticalo  nell’epoca  della  loro  formazione  > . 

Art.  LXXXV1II.  Preterì xioni  Sovrane  sulla  efficacia  giur  i- 
dica de'  ruoli  dijftnitivi  e de ’ loro  corrispondenti  estratti, 
renduti  esecutivi,  ed  iscritti  nell'interesse  del  Patrimonio 
della  Chiesa  ne’ registri  ipotecari. 

1 225.  COM  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  22  MAGGIO  l83o 
( V.  Colici,  degli- Alti  ecc.  Parie  V.  n.  LV)  relativamente 
al  valore  giuridico  de’quadri  di  debitori  di  rendite  costituite, 
per  rispetto  a’  loro  effetti  legali;  fu  nell’interesse  del  Patrimo- 
nio della  Chiesa  partecipato:  « che  dal  Miuistro  Segretario  di 
t Stalo  di  Grazia  e Giustizia,  sulle  premure  fattagli  dal  Beai 
* Ministero  di  Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  e da  quello  delle 
« Finanze,  era  stata  diretta  agli  Agenti  del  Pubblico  Ministero 
< presso  i Tribunali , le  G.  C. , e la  Suprema  Corte  di  Giu- 
«stizia,  apposita  Circolare  sulla  vera  intelligenza  d e' Reali 
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« Decreti  3o  gennaio  i8ij  e 2 maggio  i8a3  del  tenor  je- 
« guente:  « 

« Signori.  Si  sono  doluti  i Ministri  degli  Affari  .Ecclesia- 
0 siici , e delle  Finanze , che  in  occasione  di  giudizi  promossi 
« dai  debitori  del  Patrimonio  ecclesiastico  , o del  Demanio 
« tendenti  ad  impugnare  il  debito,  pel  quale  erano  stati  iscrit- 
ti pe’  ruoli  diffiditi  vi  , renduti  esecutori  ai  termini  de’  Reali 
u Decreti  de’ 3o  gennaio  t8ry,  e de’  2 maggió  r8a3  , talune 
« Autorità  giudiziarie  , contro  la  vera  intelligeuza  de1  Decreti 
« medesimi , hanno  opinato  , che  il  Patrimonio  Ecclesiastico, 
« o il  Demanio  creditore,  sia  tenuto  in  tali  giudizi  esibire  i ti- 
fi toli  originàri  del  credilo,  senza  tenersi  conto  del  titolo  na- 
ti scente  dal  ruolo  diffinitivo  esecutorio,  di  cui  si  è anche  lal- 
« volta,  in  pendeuza  del  giudizio,  sospesa  la  efficacia. 

ti  Io  debbo  in  proposito  far  osservare  , che  uella  esistenza 
« della  inscrizione  del  nome  di  un  debitore  sul  ruolo  esecuto- 
« rio  , potendovi  da  parte  del  debitore  stesso  , esser  luogo  a 
« giudizio  petitorialé  ; poiché  in  questo  giudizio  egli  vi  sta  da 
« attore,  suo  è per  legge  il  peso  di  dimostrare  la  sussistenza 
« della  promossa  azione,  senza  che  in  alcun  caso  possa  obbli- 
« garsi  il  creditore  ad  esihire  titoli  antichi  : e che  in  fino  a 
« quando  il  magistrato,  dietro  le  pruove  offerte  dal  debitore, 
» noti  faccia  diritto  diffiuiiivameute  all'  azione  dello  stesso  , 
« non  può  senza  manifesta  violazione  delle  regole  del  diritto 
<1  sospendersi  la  efficacia  del  ruolo  esecutorio.' Questa  efficacia 
« non  può  cessare,  che  in  conseguenza  di  senteuza,  la  quale 
« abbia  fatto  passaggio  in  cosa  giudicata. 

« Elleno  avranno  cura  di  comunicare  al  rispettivo  Collegio 
k queste  osservazioni,  e nelle  occasioni  adempiere  le  funzioni 
« del  loro  Pubblico  Ministero  uel  vegliare  per  la  esalta  esecu* 
« zione  delle  disposizioni  legislative  su  la  soggetta  materia  ». 

226.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  16  settem- 
bre 1846  [V.  Collez.  degli  Aiti  ecc.  Parte  XI  n°  XXXI.) 
delfine  di  fermarsi  quale  valore  dovesse  darsi,  in  caso  di 
espropriazione  ne’giudizi  di  graduazione  agli  estratti  de’quadri 


» 
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fenduti  esecutori  ed  iscritti  no* registri  ipotecali  nell’interesse 
de’ beni  della  Chiesa,  per  la  pruova  de'dritli  di  dominio  e di 
credilo;  fu  partecipato  un  Reai  Rescritto  del  dì  8 agosto  1846 
per  lo  Ministero  di  Stalo  di  Grazia  o Giustizia,  del  tenor  se- 
guente : 

a Si  è disputato  se  il  demanio  dello  Stalo,  o i rappresen- 
ti tanti  di  benefici  o altre  fondazioni  ecclesiastiche,  cui  si  è 
« concesso  il  beneficio  della  formazione  de' ruoli  eseculoiì 

< pe'  crediti  antichi  appartenenti  allo  Stato  o alla  Chiesa  in 
« virtù  dei  Decreti  del  3o  gennaio  i8iy  c 2 maggio  i8a3 
« in  caso  di  spropriazione  e di  graduazione,  abbiano  di- 

• ritto  di  domandare  di  essere  graduati  iu  virtù  del  ruolo  ren- 
« dnto  esecutorio,  che  si  fosse  iscritto  per  la  ragione  di  cre^ 
« dito  in  esso  enunciato , senza  obbligo  di  produrre  il  titolo 
a primordiale  costitutivo  del  credito. 

« Rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  generale  su 
« tale  quistiorie , sì  è considerato  che  pe’  Decreti  di  gemi  ti- 
lt io  1 Sty  art.  56  e 5y , e di  maggio  l8u3  art.  t , a , e 3 vien 

< conceduta  egual  forza  c valore  per  gli  effetti  legali  a’ titoli 
s originali  ed  al  possesso  riconosciuto  nelle  forme  indicate  in 
« quei  decreti;  che  tuttala  serie  della  procedura  prescritladai 
« delti  decreti  è diretta  ad  elevare  il  possesso  alla  prerogativa 

< di  titolo;  che  per  lo  amico  diritto  il  possesso  legittimo  di  un 
« bene  ponea  a peso  dell'avversario  del  possessore  la  pruova 
« della  non  appartenenza  ; la  pruova  dei  possesso  nel  tempo 

* remoto  far  presumere  il  possesso  ne' tempi  seguenti,  ed  il 
« titolo  ridotto  in  iscrilliira  non  essere  il  solo  modo  come  pro- 
ti vare  l’appartenenza  del  bene;  che  le  vicende  de’ tempi  de- 
« corsi,  le  quali  han  dato  occasione  a provvedimenti  eccezio- 
« nali  compresi  nei  due  citati  decreti,  tendenti  ad  assicurare 
ii  le  proprietà  dello  Stato  e della  Chiesa  son  cause  gravissime 
« da  rendere  applicabili  secondo  l’antica  giurisprudenza  le  su 
« esposte  teoriche  di  diritto;  senza  diche  tornerebbe  vana 
t<  ogni  provvidenza  di  quegli  atti  legislativi. 

« E per  tali  considerazioni  S.  M . nel  Consiglio  ordinario 
tomo  ir.  55 
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« t/t  S/n/o  ile'  04  dello  scorso  mese  si  è degnata  dichiarare:  che 
, « gli  estraiti  de’ quadri  de’dcbitnri  delle  Amministrazioni  del- 
« lo  Stato  e delle  Mense  e Benefici  ecclesiastici, e di  ogni  altro 
a corpo  morale  renduti  esecutori  giusta  i Decreti  del  3o  gen- 
ti naio  1817  e a maggio  i8a3,  ed  iscritti  ne' registri  ipotecari, 
« sieno  ammessi  nei  giudizi  di  graduazione  a far  pruova  dei 
« diritti  di  dominio  o di  credito,  secondo  le  indicazioni  che  vi 
« si  contengono  , e dieno  privilegio  od  ipoteca  a pregiudizio 
«de'terzi,  senza  che  i corpi  morali  che  figurano  creditori 
« siano  obbligati  ad  esibire  il  titolo  primordiale  ». 

227.  Co»  MI»ISTEHt  ALE  DEL  DI  a3  GIUGNO  1 847  * ( CO/7 1- 
ma  a)  ( inedita ) su  dimanda  delle  Coi’porazioni  religiose  ri- 
pristinale, partecipata  dal  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  a 
quello  di  Grazia  e Giustizia,  con  la  quale  si  eran  chiesti  prov- 
vedimeuti,sia  perchè  i ruoli  esecutori  di  loro  rendite  costituite 
avessero  vigore  non  solo  contro  le  persone  nominalmente  in 
essi  indicale  , ma  anche  contro  i loro  eredi  e terzi  possessori 
aventi  causa  ; sia  perchè  valessero  come  i titoli  originari  di 
costituzioni  di  enfiteusi  per  lo  sperimento  di  ogni  dritto  tan- 
to in  petitorio  che  in  graduazione  anche  contro  terzi  posses- 
sori ; fu  da  esso  Ministro  di  Grazia  e (giustizia  in  riscontro  di- 
chiarato : « chea  norma  del  Re  al  Rescritto  del  dì  8 agosto 
' 1846  ( sop . n.  prcc.  ) seudo  i quadri  eseculoii,  iscritti  ne’  re- 
gistri ipotecari,  ammessibili  ne’  giudizi  di  graduazione  per 
pruova  de’  diritti  di  dominio  e di  credito  , secondo  le  indica- 
zioni in  essi  contenute  , e dando  essi  privilegio  od  ipoteca 
senza  bisogno  del  titolo  primordiale;  cosi  era  chiaro  che  per 
effetto  del  Rescritto  suddetto  il  dritto  ereditario  semplice- 
mente od  anche  dominicale  potesse  essere  sperimentato  util- 
mente in  virtù  del  ruolo  esecutorio  tanto  nella  linea  posscs- 
soriale  quanto  nella  petitoriale  fag3)  ». 


(793)  Nè  diversa  niente  pur  d’altra  parte  su  questo  obbietto  avvisava 
la  Commissione  Esecutrice  dèi  Concordato  , all'uopo  interrogata  , nel 
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Art.  LXXXIX.  Peculiari  norme  circa  il  metodo  a tenersi 
nella  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  pe  cespiti  del 
Patrimonio  Ecclesiastico  \ e circa  il  pagamento  de  dritti 
fiscali  e del  salario  dovuti  a' rispettivi  Consen'atori  delle 
ipoteche. 

228.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  12  dicem- 
bre 1829  ( E,  Collez.  degli  Atti  ccc.  Parte  V n°  XXXIII ), 
sul  dubbio  se  nella  rinnovazioue  dalle  iscrizioni  ipotecarie 


suo  ufficio  del  di  3o  Novembre  1846 n.  336.  ( ineditó)y  del  tenor  che 
segue  . 

a Sembra  a questa  Commissione  che  il  Sovrano  Rescritto  degli  8 a- 
« gosto  1846  diretto  dal  Ministro  di  Grazia  e Giustizia  agli  Agenti 
c del  pubblico  Ministero  presso  i Collegi  giudiziari  , e la  Corte  Su- 
c prema  di  Ginstizia,  esaurisca  pienamente  gli  articoli  1 e 3 dell'at- 
« tuale  dimanda  di  esse  Comunità  religiose— Di  fatto  per  ciò  che  concer- 
« ne  il  primo  articolo,  nel  testé  ccnnato  Rescritto,  si  dichiara, essersi  con- 
ce ceduti  co  'decreti  dei  3o  gennaio  ì8ìj  e 2 maggio  1823  egual  forza  e 
a valore  per  gli  effetti  legali  ai  titoli  originari , ed  al  possesso  ricono* 
« sciuto,  cd  essersi  quindi  elevato  tale  possesso  alla  prerogativa  di  tito- 
« lo.  Orse  ai  termini  di  questa  Sovrana  dichiarazione  il  ruolo  esecuto- 
rio equivale  al  titolo  originale,  ne  segue  di  necessità  che  siano  per- 
ir fedamente  applicabili  a quello  le  teorie  , i principi  e le  norme  sta- 
a tuite  col  Rescritto  dei  17  febbraio  i838  sulla  intelligenza  dell’art.  2169 
n LL.  CC.  Cosicché  in  quanto  ai  canoni  enfiteutici  assicurati  coi  ruoli 
« esecutori,  non  vi  è a temere  la  prescrizione  trentennale  ; e che  può 
« questa  ovviarsi  per  le  altre  rendite  in  uno  dei  vari  modi  indicati  t 
a comprovanti  l'esazione  dell’annualità — Ed  in  quanto  all'altro  articolo  t 
a il  Rescritto  medesimo  di  agosto  ultimo  scolpitamente  provvede  «Ma 
a ammissione  della  ragione  di  dominio  diretto,  o di  credito  nei  giudizi 
a di  graduazione  in  forza  dei  ruoli  esccutoii,  lo  che  valer  deve  per  pa- 
ce rità  di  ragione  anche  nei  giudizi  petitoriali  ad  istanza  delle  Corpo- 
a razioni  per  esercitar  contro  i debitori  1'  uno  e l'altro  dritto— Rela- 
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de’ censi  e canoni  dovesse  formarsi  un  solo  borderò  per  cia- 
scuno articolo  di  credito,  ovvero  uu  solo  borderò  per  ciascun 
ruolo  esecutorio  che  comprendesse  più  crediti  •,  fu  per  norma 


« tivamente  poi  al  secondo  articolo  della  domanda  sembra  sostenibile, 
« che  per  lo  stesso  Rescritto  di  agosto,  il  ruolo  esecutorio  sia  opera- 

• tiro  contro  i terzi  possessori,  poiché  espressamente  ri  si  dice  di  dar 
« privilegio  o ipoteca  a di  loro  danno.  Anche  pe’  principi  generali  di 
« dritto  un  fondo  passando  ad  un  terzo  ritiene  le  gravezze  impressevi 
a precedentemente,  e per  esonerarsene  non  può  quello  altrimenti  agire 
« che  per  le  ragioni , e nei  modi  competenti  al  suo  autore  — Potrebbe 
a solo  formar  dubbio,  se  i!  quadro  si  fosse  pubblicato,  ed  il  ruolo  Ten- 
er duto  esecutorio  col  nome  dell’originario  debitore,  posteriormente 
a al  seguito  passaggio  del  fondo  gravato — Ma  è da  riflettersi  che  gli 
« enunciati  Dienti  dei  3o  gennaio  i8iy  e a maggio  t8a3  non  istabili- 
« rono  disposizioni  novelle  nell’elevarea  titolo  il  possesso  ad  esigere  le 
a diverse  annualità  di  cuià  parola.  Già  un  atto  legislalivo  esisteva  con- 
ci tenente  si  fetta  determinazione — Nell’ art.  3 del  Decreto  dei  so  no- 
« vembrt  i8og  si  trovava”  statuito,  che  la  esistenza  dei  censi,  canoni  ed 
« altri  redditi  reputar  si  dovesse  sufficientemente  provata  col  possesso 
a sino  al  1806,  risultante  tanto  dai  registri  dei  Ricevitori  Deina- 
« niali  , che  da  quelle  degli  antichi  Stabilimenti  e Monasteri  sop- 
« pressi , ai  dritti  dei  quali  il  Governo  era  succeduto. — Cosicché  i 
■ decreti  del  1817  e i8a3  ritenendo  la  stessa  massima  ci/ca  il  pos- 
« sesso  sino  al  1806  , ed  estendendola  in  quanto  al  possesso  poste- 
«riore  per  riputarsi  sufficiente  anche  in  mancanza  del  primo,  han 
« piuttosto  provveduto  ai  modi  come  fornire  di  forma  esecutoria  un 
« titolo  già  dichiarato  nel  1809  come  esistente  pel  solo  fatto  del  paga- 
« mento  dell'annualità  eseguito  dal  debitore — Orse  questo  fetto  elevato 
« a titolo  preesisteva  al  passaggio  del  fondo  gravato , il  terzo  possessore 
« non  può  vedersi  esoneralo  dal  conoscerne  l’efficacia  sul  fondo  mede- 
« simo— Se  non  che  ove  si  trattasse  di  ragion  di  credito  ipotecario  non 
«destando  la  aola  esistenza  del  titolo  , ma  richiedendosi  benanche  la 

• pubblicità  sui  registri  delle  Conservazioni  delle  Ipoteche  , potrebbe 

• il  terzo  possessore  repulsarne  1*  azione  sol  quando  non  si  trovasse 

• presa  iscrizione  sino  a i5  giorni  posteriori  alla  trascrizione  del  suo 
a acquisto  ». 
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partecipato  alle  Amministrazioni  Diocesane  quel  che  il  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  delle  Finanze , all'uopo  interrogalo , 
riscontrato  avea  ue' seguenti  termini:  «Le  Amministrazioni 
« Diocesane  per  titolo  de’loro  censi  hanno  i ruoli  reuduli  ese- 
« cruori  da’ rispettivi  Intendenti.  Esse  dunque  per  ogni  ruolo 
« contenente  diversi  articoli  possono  formare  un  solo  borderò; 
« e quindi  esse  uou  dovranno  che  per  ogni  borderò  un  solo 
« salario  di  grana  trenta  al  Conservatore,  ove  questi  volesse 
■ redigerlo  ; (neutre  la  redazione  dovrebbe  essere  a cura  della 
« parte  richiedente  ». 

229.  Cor  ministeriale  del  dì  i 5 dicembre  t83o  (V.  Col- 
lei.  degli  Ani  ec.  Pane  V.  n°  LXXXIII  ) suo  dubbio  se  i 
canoni  dovuti  per  enfiteusi  fossero,  soggetti  ad  iscrizione  ipote- 
caria ; fu  dichiaralo:  « che  i canoni  dovuti  per  enfiteusi , pa- 
ti gandosi  in  ricognizione  del  domiuio,  non  vanno  soggetti  al- 
ti l’ iscrizione;  basta  però  che  la  qualità  del  credito  sia  ben 
• assicurata  o dall’esistenza  del  titolo  , e con  altra  pruova  le- 
« gale  ». 

230.  Con  ministeriale  del  dì  sa  dicembre  i83o  ( V. 
Collet.  degli  Atti  ecc.  Parie  V.  n.  LXXXIF ) sul  dubbio  se 
pe’  canoni  enfitentici  occorresse  iscrizione , e a carico  di  chi 
dovessero  iscriversi  i censi  bollari,  fu  manifestato:  «che 
« pe’ canoni  enfileutici,  quando  costa  la  natura  del  contratto 
« eufiteutico,  non  occorre  iscrizione  ; e che  i censi  bollari  si 
« devono  iscrivere  a cura  , e risponsabilità  de’Canonici  Am- 
« ministra  lori  , ne’ fetali  prescritti  dalla  legge  , anticipandosi 
« la  spesa  anche  per  conto  de’tilolari  de’ Benefici  pieni,  salvo 
« a doverla  in  seguito  ripetere  ». 

231.  Con  ministeriale  del  dì  aa  dicembre  i83o  ( F. 
Collet.  degli  Atti  ecc.  Parie  V.  n.  LXXXV ) in  ordine  ad 
alcuni  dubbi  proposti  sulla  iscrizione  dc’canoni,  qualora  man- 
cassero i titoli  indicanti  ia  natura  del  coutratto  enfiteutico, 
fu  dichiarato  : « che  quando  mancano  i titoli  indicanti  la  na- 
ti tura  del  contrailo  di  enfiteusi , i canoni  anche  debbonsi 
« scrivere,  per  evitare  ogni  dubbio  , e la  spesa  deve  cedere  a 
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« carico  de’debilori  , e die  quando  le  iscrizioni  sono  erronee 
« debbonsi  rettificare  a norma  delle  istruzioni  già  date  ai 
« Conservatori  delle  ipoteche  da’Miuistri  delle  Finanze,  e di 
« Grazia  e Giustizia  ». 

232.  Con  ministeriale  del  di3idicembre  i 836 ( V. Col- 
lez.  degli  Alti  ecc.  Parte  VII  n"  LXVIII.)  fu  dichiarato 
« che  quando  la  qualità  enfìteutica  di  un  annua  rendita  risul- 
< ta  manifestamente  da  scrittura,  non  ci  ha  necessità  d’iscri- 
« zione  ipotecaria , ed  è bastevole  il  quadro  renduto  esecu- 
« tivo  » . 

233.  Con  ministeriale  del  di  a3  ottobre  183g  ( V.Col - 
ez.  Parte  Vili  n°  XIX.  ec.  ) su  di  altri  dubbi  promossi 
circa  le  iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi  o rinnovarsi’,  fu 
significato  « che  qualora  la  qualità  cnfiteutica  del  dritto  ri- 

• sulla  dal  titolo  primordiale  o da  giudicati,-  non  si  ha  biso- 
« gno  d’iscrizioni:  che  pe’ censi  compresi  ne’ruoli  esecutivi; 
« conviene  iscrivere  alla  Conservazione  l’esiratto  del  ruolo: 
« che  per  le  altre  prestazioni  poi  non  comprese  ne’  ruoli , e la 

• cui  natura  è controvertila , si  debbano  spingere  innanzi  i 
«giudizi,  laddove  i reddenli  non  cedessero  bonariamente  a 
« rilasciarne  de’  titoli  ». 

* 234.  Con  ministeriale  del  di  a5  marzo  1826  ( V.  Col- 
« lez.  degli  Atti  ecc.  Parte  IV n.  XII.)  ad  oggetto  di  risol- 
« versi  taluni  dubbi,  se  cioè:  i°  potessero  le  Amministrazioni 
« Diocesane  esser  tenute  ad  anticipar  le  somme  per  le  iscri- 
« zioni  de’ credili  de’Beneficj,  e rivalersene  poi  da' titolari  ri- 
ti spellivi;  chi  dovesse  pagare  seie  iscrizioni,  erinnovazio- 
« ni  avessero  avuto  luogo  , mentre  il  Beneficia  era  pieno  , e 
« ne  scadesse  poi  il  pagamento  nel  momento , in  cui  il  Bene* 
« ficio  fosse  divenuto  vacante:  3°  a carico  di  chi  dovesse  essere 
« la  spesa  , quando  le  iscrizioni , e rinnovazioni  fossero  stale 
« prese  nella  pienezza  del  Beneficio,  e ne  fosse  spiralo  il  ler- 
« mine  del  pagamento  nell’  atto  della  vacanza;  fu  manifestato: 
« Che  quauto  al  primo  le  Amministrazioni  Diocesane  erano 
« nel  dovere  di  anticipare  le  somme  de’dritti  fiscali , e del  sa- 
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« lario  del  Conservatore  nelle  iscrizioni  a rinnovarsi,  per  in- 
« di  ripetere  gli  uni,  e l’altro  da’titolari  rispettivi:  Che  circa 
« il  secondo  e terzo  dubbio  il  Consigliere  Ministro  di  Stato  , 
« Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  convenuto  era 
« nelle  idee  del  Mioislro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ec- 
« desistici  che,  cioè,  quando  il  termine  del  decennio  per  la 
« rinnovazione  delle  iscrizioni  fosse  spiralo,  mentre  il  Benefi- 
» ciò  era  pieno,  il  pagamento  della  spesa  per  la  detta  rinno- 
« va  zi  one  d’iscrizione  dovesse  essere  a carico  del  titolare  del 

• rispettivo  Beneficio.  Che  nel  caso  poi  fosse  spirato  il  termi- 
« ne  suddetto  nell’atto  della  vacanza  del  Beneficio,  fosse  al  lo- 
« ra  tenuta  l’ Amministrazione  Diocesana  al  pagamento  della 
« spesa  indicala  i. 

235.  Con  rkal  rescritto  dei.  dì  6 novembre  i83o  dal 
Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  reso  noto  a quello 
degli  Affari  Ecclesiastici,  e da  costui  agli  Ordinati  de’ Reali 
Domini  di  qua  del  Faro  cou  circolare  del  dì  i3  novem- 
bre i83o  (V . Colla,  degli  /lui  Parie  V.  n°  LXXX1)  die- 
tro dubbi  promossi  sul  metodo  da  tenersi  per  le  iscrizioui  ipc- 
terarie  da  prendersi  o rinnovami  in  forza  di  ruoli  in  colletti- 
va , resi  esecutivi  a favore  delle  Amministrazioni  Diocesane 
delle  Mense  Vescovili  de’ Benefici,  delle  Chiese  Ricettizie  ' 
de  Seminari,  o di  altre  Corporazioni  ecclesiali  che , non  che  a 
favore  de’ Comuni , de’  Luoghi  pii  o di  altri  Stabilimenti  , ’fu 
partecipato:  che  rassegnati  tali  dubbi  a S.  M.  il  Re  (D.  G.) 
nel  Consiglio  Ordinario  di  Sialo  del  dì  26  oltobre  detto 
anno,  la  M.  S.  degnala  si  era  di  risolvere: — « i,°Cbe  si  for-  < 
« mino  separali  borderò  per  ciascun  articolo  di  credito 
« compreso  ne’ruoli,  c che  questi  borderò  i quali  debbono  es- 
« sere  redatti  in  carta  bollata  di  grana  dodici  a tenore  della 

* legge,  steno  registrali  gratuitamente  e col  solo  compenso  di 

« un  grano  per  ognuno  a favore  del  registro  e bollo; 2.0  Che 

« tali  borderò  sieno  esclusivamente  formali  da’ Conservatori 
« delle  Ipoteche,  e non  dagli  Amministratori:  — .3.°  Che  per 
« la  formazione  e redazione  di  ciascun  borderò  in  doppio  si 


« 
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n dia  ai  Conservatori  un  compenso  di  grana  quindici;  in  vece 
« delle  grana  3o  fissale  da' Regolamenti-:  — 4-°  Che  la  spesa 
« degli  enunciali  borderò  , non  escluso  il  compenso  di  sopra 
« stabilito  a favore  del  registro  e bollo  per  la  registrazione 
« gratuita  de’  medesimi , come  pure  tutte  le  altre  spese  occor- 
« reati  per  le  iscrizioni , o rinnovazioni  di  esse  debbono  cede- 
« re  a carico  delle  parti  debitrici,  ma  saranno  anticipate  da’ri- 
* chiedenti  le  formalità:— 5.°  Che  essendovi  luogo  a rettifica 
« di  antecedenti  iscrizioni,  si  debba  questa  fare  indipendente- 
« mente  dall’atto  di  rinnovazione: — 6.®  Che  per  tali  rettifiche 
« non  si  riscuotano  i dritti  fiscali , i quali  restanq  rilasciati:  — 
« 7.*  Che  gli  emolumenti  dovuti  ai  Conservatori  delle  Ipote- 
c die  per  le  iscrizioni,  rinnovazioni,  e rettifiche  debbano  lo- 
« ro  essere  pagati  per  intero,  giusta  la  tariffa  legale  ». 

236.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DII 5 AGOSTO  l83a 
( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  VI  n.  XVI.)  affin  di  fer- 
mare opportune  norme  circa  la  iscrizione  degli  articoli  a)  di 
sotto  di  un  ducato  di  rendita  , e per  quelli  dipendenti  da  cen- 
si enfiteutici ; fu  partecipato  alle  Amministrazioni  Diocesane 
che  il  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  aveva  indi- 
ritta a’Regl  Procuratori  presso  le  medesime  , una  Circolare 
del  tenor  seguente: 

« Con  la  Circolare  de’ 6 novembre  l€3o  ( sop . n.  prec.)  fu 
< provveduto  ai  diversi  dubbi  suscitali , relativamente  alle 
t iscrizioni  ipotecarie  da  prendersi , o rinnovarsi  in  virtù  dei 
« ruoli  reuduti  esecutori  nell’ interesse  delle  Amministrazioni 
« Diocesane,  delle  Mense  Vescovili,  de’ Benefici,  delle  Chiese 
K Ricetlizie  , de’ Seminari , o di  altre  Corporazioni  Ecclesia- 
li stiche. 

« Si  è venuto  in  seguito  a conoscere  che  vi  sono  de*  ruoli  , 
« ove  si  comprende  una  moltiplicith  di  articoli,  Io  insieme 
« de' quali  presenta  una  rendila,  che  per  assicurare,  mediante 
t la  inscrizione  ipotecaria,  importerebbe  una  spesa,  la  quale 
« ne  assorbirebbe  il  capitale*,  e che  perciò  a non  gravare  di 
« tanto  dispendio  le  Amministrazioni , le  Mense , i Benefici  ec. 
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« per  articoli  che  spessa  noti  sono  esigibili,  e quando  lo  fos- 
ti sero,  non  sempre  si  ottiene  delle  quantità  spese  l’indenni?- 
« lamento  da'drbitori  , bisognava  ricorrere  ad  un  provved  - 
« mento,  che  sottraesse  almeno  in  parte  le  Amministrazioni  , 
« le  Mense,  i Benefici  ec.  da  così  rilevante  disguido. 

« Quindi  dopo  aver  io  consultato  l' Amministrazione  Genc- 
« rate  del  registro  e bollo , si  è di  accordo  tra  questo  ed  il 
« Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  determinato,  che  si  lasci 

< ad  arbitrio  e prudenza  delle  Amministrazioni,  de’ Vescovi  , 
« de’ Benefici , denominati,  delle. Chiese  Ricettine,  e delle 
« Corporazioni  ecclesiastiche  la  inscrizione  di  tutti  quegli 

< articoli  , i quali  non  dltrepassino  la  rendita  di  un  ducato  , 
« non  che  la  inscrizione  de’ censi  enfiteutici,  in  modo  che  resti 
u in  loro  piena  libertà  iT  inscrivere,  o pur  no  tali  articoli , e 
* tali  censi,  ed  inscritti  di  rinnovarne  all'  classo  del  decennio 
« la  inscrizione. 

« Questa  misura  d'indulgenza,  che  più  non  mette  a cimento 

< una  spesa  , per  tante  piccole  partite,  e per  tanti  cationi,  per 
« li  quali  una  ragioue  di  domioio,  più  che  di  credito  si  vanta, 

< dee  rendere  più  zelanti  le  Amministrazioni , e tutti  coloro 
« che  nella  detta  son  contemplati  , a non  pregiudicare  i dritti 
« del  sacro  patrimonio,  non  curando  la  inscrizione  di  tutte 
« quelle  partite,  che  a detta  misura  souo  estranee,  e più  esatti- 
li al  pagamento  de' dritti , e de' salari  che  nell’ adempimento 
« della  formalità  si  richiedono  ». 

237.  Co»  MtKtS  IERI  ILE  circolare  del  dì  i4  dicem- 
bre i83g  (V.  Coliti,  citali  Atti  tee.  Parte  P'UI  n.  XXVII 1) 
dietro  dubbi  se  cioè  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
potesse  aver  luogo  lu  alcuni  stadi  del  giudizio  di  esptoprta- 
siioe , ed  anche  tu' fondi  alienali  e posseduti  da’ terzi;  fu  di- 
chiarato: « i.  che  quante  volle  il  giudizio  di  esptopriazione 
« non  fosse  ancor  giunto  alla  chiusura  difftuiliva  del  processo 
« verbale  di  graduazione,  le  iscrizioni  ipotecarie  dovessero 
ir  essere  rinnovale*,  a.  che  anche  le  iscrizioni  su'  fondi  aliena- 
li ti  e posseduti  da  terze  persone  dovessero  essere  rinnovate, 
tomo  fi.  56 
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« risento  sospesa  , per  la  Sovrana  Risoluzione  del  2g  dicrm- 
« ire  iS38  (top.  a nota  a58)  ogni  prescrizione  contro  laChie- 
« sa: — 3.  che  intanto  con  particolari  atti  legali  questa  prescri- 
« rione  dovesse  essere  interrotta  ». 

238.  Co»  m in  isteria  le  del  d\  a8  agosto  i83o  (F.  Cal- 
iti. degli  Atti  eco.  Parte  V n°  LXIX .)  ( comma  1 .)  fu  resa 
nota  alla  Commissione  esecutrice  del  Concordato  una  Sovrana 
determinazione  del  di  t6  detto  mese  ed  anno  con  la  quale  S.M. 
si  era  degnata  ordinare  « che  per  le  Corporazióni  religiose  ri- 
a prislinate,  le  quali  avessero  scarsa  dotazione  , e questa  coni* 
a posta  di  molti  piccoli  cerisi  o capitali,  le  iscrizioni  ipotecarie 
« in  favore  delle  corporazioni  stesse,  riguardanti  censi  bollar! 
« o capitali  dell’ annua  rendita  ciascuno  di  ducati  cinque  o 
« meno,  fossero  uotate  a credito  , salvo  al  Conservatore  delle 
« Ipoteche  il  dritto  di  riscuotere  per  le  vie  legali  i corrispon- 
« denti  diritti  d'inscrizione  delle  parti  debitrici  a norma  delle 
a vigenti  leggi:  e che  la  dichiarazione  delle  Corporazioni  le 
« quali  dovessero  godere  di  tale  beneficio , venisse  rilasciata 
• pervia  del  Ministero  degli  Affari  Ecclesiastici  (ag4)n. 

239.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  a DICEMBRE  l84ò 

(V.  Colla.  degli^Atli  re.  Parte  IX.  n.  XVII)  sendosf 
rilevato  per  rapporto  del  Conservatore  delle  Ipoteche  di  Ter- 
ra di  Bari,  che  in  occasione  dello  scader  de!  decennio  per  la 
rinnovazione  delle  iscrizioni , i rappresentanti  della  maggior 
parte  delle  diverse  Corporazioni  religiose,  ripristinale  in  quel- 
la Provincia  , interpetrando  estensivamente  1*  agevolazione 
loro  concessa  con  il  Rescritto  Sovrano  del  dì  a8  agosto 
i83o  (sop.  n.prec.)  preteso  avevano  che  indistintamente  si 
rinnovassero  a credito  tutte  le  iscrizioni  de'ioro  crediti,  riscuo- 
tendosi quindi  i dritti  da’ debitori  iscritti  , fu  manifestato  : — 
« t . Che  poiché  una  tal  domanda  si  opponeva  a'termini  del- 


(294)  V.  anche  qui  appresto  il  n.  241. 
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* la  concessione  speciale,  data  soltanto  pe 'censi  bollori  o ca- 
s pitali,  la  di  cui  rendita  anouale  fosse  di  ducati  cinque  o me* 
a no,  quel  Conservatore  in  Bari,  fermo  allenendosi  alla  esat- 
< ta  osservanza  del  mentovato  Real  Rescritto  , si  negasse 
a di  accredenzare  i dritti  e competenze  fiscali  per  le  rinnova- 
a zioni  delle  iscrizioni  di  quei  crediti,  che  fossero  di  un'aonua 
a rendita  maggiore  di  ducati  cinque  ; ben  vero  però  che  se 
a per  tali  rinnovazioni  i rappresentanti  delle  cennate  Corpo* 
a razioni  sf  denegassero  , o si  rendessero  oscitanli  a farle  e- 
« seguire  col  pagamento  de’driui,  io  tal  caso  fossero  eseguite 
a cura  del  Conservatore  per  effetto  degli  ordini  dati  dal  Mi* 
« «listerò  di  Stato  delle  Finanze  per  punto  generale  a tutela 
a del  Patrimonio  Ecclesiastico  Regolare  o Secolare  , procu- 
e randosi  poi.il  ricupero  de’corrispondenti  dritti  contro  i de- 
li bitori  iscritti  per  le  rinnovazioni  delle  iscrizioni  contempla- 
li te  nel  Reai  Rescritto  del  di  a 8 agosto  i83o  e contro  le  case 
a religiose  creditrici  per  le  altre  riouovazioni , cui  non  tal  fa- 
a vore  di  eccezione  non  competesse  : — a°  che  a far  ben  iu> 
« tendere  a’rappresentanti  delle  dette  Corporazioni  religiose 
a qual  fosse  la  giusta  esecuzione  da  darsi  al  Rescritto  del  dì 
k 2 S agosto  t83of  si  rendessero  avvertite  le  Corporazioni  Re* 
a ligiose  delle  disposizioni  date  per  lo  Conservatore  delle  Ipo- 
a teche  in  Bari,  prescrivendosi  inoltre  che  le  medesime  , nel 
« richiedere  le  rinnovazioui,  facessero  conoscere  al  Conserva* 
a tote  con  apposito  stato  quali  fossero  le  annue  rendite  coll- 
ii venute  per  quei  capitali  o censi  bollori  , i quali  nello  tcri- 
« versi  non  fossero  stati  accompagnati  dalla  dichiarazione 
a degl'interessi  annuali  uascenti  da’titoli  costitutivi  di  essi,  es- 
a scudo  necessaria  una  tale  notizia,  onde  il  Conservatore  della 
« Provincia  potesse  vedere  per  qnali  censi  e capitali  fosse  ap* 
a plicabile  il  favore  conceduto  col  Reai  Rescritto  del  2 8 ago- 
<1  sto  t83o  ». 

240.CON  MINISTERI  ALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  19  DICEMBRE 

1840  ( V.  Coliti,  degli  Atti  ecc.  Parte  IX.  n.  XFIIl ) nel 
l’occasione  di  esser  iurta  controversi»  per  lo  pagamento  dei 


dritti  cT  iscrizioni  rinnovate,  pretendendosi  da’ Conservatori 
che  dagl’ iscriventi  si  fossero  questi  apprestati,  edalie  Corpora- 
zioni religiose  per  contrario  sostenendosi  òhe  a’ termini  di  una 
Circolare  del  dì  3 dicembre  1839,  per  lo  Ministero  di  Stalo 
delle  Finanze,  erano  per  essi  dritti  tenuti  i debitori  a carico 
de’quali  le  formalità  si  rinnovavano,  fu  di  accordo  Ira  i due 
Ministeri  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  e delle  Finan- 
ze , nel  fine  sempre  di  procurare  al  Patrimonio  Ecclesiasti- 
co le  maggiori  facilitazioni  possibili  ; dichiarato  e fermato  : 

« di  rinnovarsi  da’Conservatori  a credilo  le  iscrizioni  in-pto 
« del  Patrimonio  medesimo,  e di  dilungarsi  sino  a due  mesi  il 
« termine  al  pagamento  , potendo  opportunamente  in  tal  pe- 
« riodo  aver  le  Mense,  le  Chiese,  e le  rispettive  Corporaziooi 
«1  religiose  tutto  l’agio  di  ripetere  da'debitori,  a carico  de’quali 
« sieno  rinnovate  le  iscrizioni,  quei  diritti,  che  allo  scader  dei 
« due  mesi  dovranno  elleno  immancabilmente  pagare  agli 
« Uffizi  delle  Conservazioni  , sia  che  l’abbiano  ricuperati 
< o no  ».  - • • 

2U1.  Con  ministeriale  circolare  del  di  1 dicem- 
bre i843.  ( V.  Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  X n.  XXXV ) 
dietro  essersi  rilevalo  da  parecchi  rapporti  de’ Conservatori 
delle  Ipoteche  al  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
chele  Corporazioni  religiose,  i titolari  de’ benefici,  le  Ammi- 
nistrazioni Diocesane,  e in  generale  gli  Stabilimeuti  ecclesia- 
stici di  ogni  maniera  , anziché  presceglier  tra  il  notamento 
ricevuto  delle  iscrizioni  ipotecarie , decadjbili  col  decennio  , 
gli  articoli  a rinnovarsi',  abbandonavano  , col  silenzio  , inte- 
ramente alle  veci  de’  funzionari  suddetti  la  rinnovazione  a 
credito  di  tutte  le  iscrizioni  d’interesse  del  Patrimonio  Eccle- 
siastico Secolare  e Regolare,  per  guisa  che  in  avvenire  , sic- 
come notava  il  Ministro  medesimo  , sa rebbesi  d’altra  parte  . 
senza  dubbio  dato  lurgo  ad  iofinite  doglianze  e pretensioni  , 
sìa  per  essersi  rinnovati  da’  Conservatori  articoli  o inesistenti 
o inesigibili  o estinti,  sia  per  non  volersi  pagare  i dritti  fiscali 
ed  i salari;  così  a prevenirsi  qualsiasi  reclamo  o pretensione,  fu 
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dichiarato  a lutti  gli  Ordinar!  Diocesani  : < doversi  esibire  ai 
« Conservatori  il  notarnrnlo  degli  articoli  , pe’  ijuali  non  si 
« debbe  alla  rinnovazione  ipotecaria  procedere  a rispousabi* 

« lilà  delle  patti  interessate,  con  che  non  saranno  mai  più  ani* 

« messi  reclami  e giustificazioni  per  esentarsi  dal  rigoroso  pa- 
a gamento  delle  somme  dovute  per  la  formalità  adempiuta  per 
« tulli  gli  articoli  , senza  veruna  eccezione  a. 

1Ì42.  Co»  MI  SISTEMALE  ClltCOLAJtE  DEL  DI  20  GESSA- 
IO 1846  ( V.  Collet.  degli  Alti  ecc.  Parte  XI  n.  XX)  ad 
oggetto  di  chiarire  e fermare  la  esalta  intelligenza  del  surrife- 
rito Reai  Rescritto  del  dì  28  agosto  i83o  ( top . n.  a38)  ri- 
sguardante  le  iscrizioni  ipotecarie  per  articoli  non  eccedenti  i 
ducali  cinque  di  rendita  nell’ interesse  delle  Corporazioni  reli- 
giose ripristinate*,  fu  all’uopo  partecipato  una  Sovrana  De- 
terminazione del  dì  3o  novembre  1845,  per  lo  lleal  Ministe- 
ro di  Stato  delle- Finanze,  del  leuor  seguente: 

« Si  è posto  in  discettazione  se  il  Reai  Rescritto  del  2 8 a- 
« go'to  i83o,  comunicato  a questo  da  cotesto  Ministero,  col 
« quale  si  disponeva  , che  per  le  iscrizioni  su  i registri  ipote- 
■ cari  d'interesse  delle  Corporazioni  religiose  ripristinate  per 
« articoli  non  eccedenti  i ducati  cinque  di  rendita,  si  dovevano 
« ripetere  i dritti  fiscali,  ed  il  salario  non  a carico  delle  Corpo- 
« razioni,  bensì  a carico  de’parlicolari  debitori , fosse  ben  ap- 
« plicato  olle  Amministrazioni  Diocesane,  e ad  ogni  slabili- 
« mento  ecclesiastico,  non  solamente  per  le  iscrizioni  prime  , 
* ma  anche  per  quelle  che  in  seguito  avrebbero  potuto  preu- 
< dersi  , e per  le  rinnovazioni  di  quelle  già  prese. 

« Diveniva  necessaria  la  soluzione  del  dubbio,  poiché  que- 
ir si  sempre  avveniva,  che  il  fìsco  perdeva  i dritti,  ed  i Con- 
« servatori  perdevano  il  salario,  o perché  i debitori  dati  io 
« nota  non  si  rinvenivano,  0 inutili  risultavano  gli  atti  coat- 
« tivi , e più  urgeule  la  soluzione  si  rendeva  dopo  il  tristo 
« esempio  di  un  giudicalo,  che  condauuava  la  Tesoreria  a resti- 
« tuire  ciò  che  il  Monistero  de’  Cherici  regolari  minori  di 
« S.  Francesco  Caracciolo  avea  già  pagato  per  drilli  di  sifht- 
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« te  iscrizioni , una  cogl’interessi  dal  giorno  del  pagamento  , 
« e col  rifacimento  delle  spese  del  giudizio. 

« Rassegnata  quindi  a S.  M.  la  quistiooe  nel  Consiglio  Or- 
« dinario  di  Stalo  del  3o  dello  scorso  mese  di  novembre  si  è 
a considerato:  Che  il  Reale  Rescritto  del  2 8 agosto  i83o 
a non  ebbe  altro  scopo  , se  non  di  mettere  io  salvo  i tanti 
a piccoli  articoli  delle  Corporazioni  religiose  ripristinale,  le 
a quali  nel  principio  delle  loro  rispettive  dotazioni , oltre  ohe 
a mancavano  di  mezzi  pronti  ad  una  spesa  , facilmente  potè* 
« vano  non  aver  avuto  agio  ad  acquistar  uotizia  de'  debitori 
a di  detti  articoli  che  si  erano  loro  consegnati:  Che  questa 
a ragione  andava  a cessare  a misura  che  le  Corporazioni  ia- 
ti teressate  a rassodare  il  dì  loro  patrimonio  avean  dovuto 
« venir  in  chiaro  delle  rendile  e de’reddenti,  che  costituiva^ 
a no  una  parte  di  quello,  ed  andava  a cessare  dopo  che  esse 
a postesi  iu  possesso  delle  rendite  loro  trasferite,  non  più  si 
udirebbero  trovate  prive  di  mezzi  alla  spesa  di  nuove  iscri- 
a zioui  , quando  avessero  dovuto  domandarne  : Che  il  cita* 
■i  lo  Rescritto  del  )83o  contiene  una  eccezione  alla  rego- 
li la  stabilito  dalla  legge  , quello  , cioè,  di  aver  dritto  i 
u Conservatori  a ripetere  le  competenze  fiscali , ed  i loro  sa- 
li lui  1 direttamente  contro  di  coloro  , a favor  de’ quali  le 
n iscrizioni  son  prese: 

« Che  1*  eccezioni  sono  ristretlivamentó  acHuterpelrarsi  , 
a nè  possono  anche  per  ragione  di  somiglianza  estendersi  da 
« un  caso  all’altro. 

« Dietro  siffatte  considerazioni  S.  M.  ( D.  G,)ha  sovrana- 
« mente  dichiarato,  che  il  Rescritto  del  t83o  per  la  parte 
« della  esazione  de’  dritti  e salari  non  riguarda  che  le  sole 
« iscrizioni  primitive  a favore  delle  Corporazioni  religiose  al- 
ti lora  di  recente  ripristinate  , e segnate  nel  notamento  che 
e da  quel  rescritto  venne  accompagnato , e perciò  che  inde- 
» bitamente  si  pretende  estenderlo  alle  iscrizioni  che  poste- 
li riorniente  siensi  prese  0 prender  si  vogliano,  e molto  meno 
« si  può  estendere  alle  innovazioni  sia  di  quelle  primitive  , 
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« sia  delle  posteriori  Udizioni,  nè  inai  poteva  lieti  applicarsi 
v a comunità  estranee  a quelle  nel  nettamento  comprese  , uè 
«alle  Amministrazioni  Diocesane,  nè  ad  altro  qualunque 
« siesi  ecclesiastico  stabilimento  ». 

A ter.  XC.  Disposiiioni  per  la  rinnovazione  delle  i scrino* 
ni  ipotecarie  de'  credili  di  qualsiasi  indole  pertinenti  al 
Patrimonio  ecclesiastico  ; e provvedimenti  per  assii  urare 
studiosamente  quella  delle  iscrizioni  decadigli  tutte  col 
decennio. 

243.  Con  ministeriale  circolare  del  »ì  ig  giugno  1819 
( F . Colici,  de^li  Atti  ec.  Parte  II  n.  tXXIJI)  per  la  cor- 
rispondente esecuzione  de’ Reali  Decreti  del  dì  1 8 tiprile  e 
17  maggio  i8tg  co’ quali  fu  stabilito  il  modo  da  tenersi  nel 
rinnovare  le  isciizioni  ipotecarie,  e tte  fu  fìssalo  il  termine  al 
seguente  mese  di  luglio;  fu  partecipalo  «che  la  Direzione  ge- 
u nerale  del  Registro  e Dolio  era  stata  dal  Ministro  Segreta- 
< rio  di  Stato  delle  Finanze  autorizzala  ad  incaricare  tutti  1 
« Conservatori  delle  ipoteche  del  Regno  di  formare  rispetti* 
« vamenle  su’ loro  registri  uno  stato  di  tutte  le  iscrizioni  pre* 
0 se  nel  i8<^  a favore  della  Tesoreria  e di  tutte  le  Aramini- 
« «trazioni,  chiunque  ue  fosse  stalo  il  richiedente  equaluuque 
« la  ragione  di  credito. 

« E poiché  tra  le  iscrizioni  prese  dal  Demanio  ve  n’  erano 
« di  quelle  che  interessavano  o il  Patrimonio  Regolare  , o le 
« Amministrazioni  Diocesane,  o i già  provveduti  di  Benefici; 
« ed  il  segregarle  non  era  facile  io  modo  che  gl’iiiteressaii  po- 
ti tessero  poi  trovarsi  a portala  di  adempire  irei  termine  pte- 
« scritto-,  cosi  esso  Ministro  disposto  avea  che  a cura  della 
t delta  Direzione  Generale  fossero  le  iscrizioni  rinnovate,  per 
« quindi  farsene  raltribuzione , e pagarsene  a delti  Conserva- 
s tori  dalla  Commessione Mista,  dalle  rispettive  Amministra- 
ti ziooi  Diocesane,  e da'  titolarli’  imporlo  nel  ricevere  i bor- 
ii derò  rispettivi  ». 
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244.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  18  luoho 
182  i.  ( V.  Collez.  degli  Atti  ec.-  Parie  111  n.  XXXI) 
affui  di  provvedere  studiosamente  alia  rinnovazione*  delle 
scrizioni  per  i crediti  del  . Patrimonio  Ecclesiastico;  fu  dal 
Ministro  Segretario  di  Stalo  all' uopo  manifestato  quanto  se- 
gue: 

« lo  veggo  ristagnata  la  esecuzione  degli  articoli  4 e 5 
« delle  Istruzioni  a lei  dirette  con  Circolare  dei  21  febbraio 
« corrente  anno ; e perchè  la  parte  di  servizio  in  essi-  pre- 
« scritta  venga  colla  massima  energia  attirata , ha  creduto 
« opportuno  la  riforma,  che  Ella  verta  ad  apprendere  dalla 
« lettera  che  ho  in  gioruata  inviata  al  Direttore  generale  del 
« Registro  e del  Bollo  ne’  termini  seguenti  : 

« Colle  Istiuzioni  di  colesta  Direzione  generale  dey  difeb- 
« braro  corrente  anno  (295)  , basate  sopra  principi  ue’quali 
« la  Comiuessioue  esecutrice  del  Concordato,  e questo  Mini-; 


, (195)  o Eseguitasi  già  da  lungo  tempo  la  consegna de'beni,  rendite,  regi-, 

« stri,  e carte  del  Patrimonio  Ecclesiasticosecolare  e regolare  degli  Agenti 
« della  soppresa  Amministrazione  de’Demam,  si  credè  conseguenza  di' 
* tal  rassegna  di  togliersi  a’Conservatori  delle  Ipoteche  l’obbligo  della 

< rinnovazione  delie  Iscrizioni  interessanti  il  Patrimonio  suddetto  ;• 
« ciò  non  meno  per  esecuzione  dell'articolo  too  della  Legge  del  ai  giti- 
li gno  t8ig,  che  per  prevenirsi  l’ inconveniente  dipotersi  rinnovare 
a iscrizioni  per  crediti  soddisfatti  in  parte,  o in  tutto,  dopo  l’epoca 
s della  consegna;  come  anche  per  non  obbligare  i Conservatori  all'an- 
t ticipazione  della  spesa  di  carta  bollata  , che  impiegano  ne’  registri 
t di  formalità,  e ne’ borderò  delle  iscrizioni  , necessari  ad  esibirsi 

< per  la  rinnovazione,  giusta  l’articolo  io5  della  precitata  legge,  ed  in 
t fine  per  non  altrassare  i dritti  dovuti  alla  Tesoreria  cosi  per  lo  re- 
« gistro  che  per  le  iscrizioni  da  rinnovarsi.  Si  stimò  quindi  di  potersi 
c lasciare  per  l’avvenire  l’incarico  della  rinnovazione  a’- Preposti  della 
t Commcssione  Mista  per  lo  Patrimonio  Regolare,  ed  alle  Araminiatra- 

< zioni  Diocesane  per  lo  secolare  , col  pagamento  de'  dritti  , e de’  ra- 
si lari  prescritti . 1 < 
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« stero  erano  convenuti , e propriamente  con  gli  articoli 
« 4 e 5 fu  stabilito  che  dal  i°  maggio  di  questo  anno  re- 


te S.  E.  il  Ministro  delle  Finanze  cui  si  propose  tal  metodo,  dopo 
« aver  intesa  l'Alta  Commissione  del  Concordato,  conciliar  volendo  la 
« sicurezza  degli  interessi  della  Commessione  Mista  e delle  Amministra- 
li aioni  Diocesane , senza  ledere  quei  della  Tesoreria , e de’ Conservato* 
« ri  , a prevenire  altresì  qualunque  mancanza  nel  rinnovamento  delle 
« iscrizioni,  che  in  origine  sono  state  prese  a favore  del  Demanio,  ed 
u ora  appartengono  a diverse  Corporazioni  religiose,  ed  altri  stubili- 
« menti , o titolari , è venuto  a determinare 

« A*t.  i.  i Conservatori  delle  Ipoteche  Kir  debbono  dallo  spoglio 
< de*  registri  di  formalità  della  loro  officina,  giusta  il  modello  an- 
« nesso  alla  Circolare  manoscritta  deirAmministrai-onc  del  Registro 
« e del  Bollo  num.  284 , il  notanoento  di  tutta  le  iscrizioni  da  rinno- 
« varsi  riguardanti  le  dipendenze  suddette , distinguendolo  in  due 
« classi,  cioè  le  iscrizioni  che  concernono  la  Commestione  Mista  , per 
i «lo  Patrimonio  Regolare,  e le  Amministrazioni  Diocesane  , per  lo 
c Pajrimouio  S tilare.  Un  tal  notameuto  deve  contenere  tutte  !•  no- 
« tizie  necessarie  alla  rinnovazione , e precisamente  quelle  determinate 
a dall’ art.  2042  delle  Leggi  Civili , avvertendo  clic  se  nelle  caselle  do’ 
a registri,  ove  furono  annotate  le  primitive  iscrizioni,  vi  mancasse 
t qualche  circostanza,  ne  sarà  fatta  particolare  menzione  nei  notaraen- 
« to,  affinchè  gli  Agenti  delle  predette  dipendenze  possono  procurar- 
« tele  , e supplirai  nella  rinnovazione. 

« Art.  2.  I Conservatori  dovranno  eseguire  lo  spoglio  di  cui  è pa- 
ti rola  nell’articolo  precedente  per  le  iscrizioni  soltanto  prese  a tutto 
« il  dì  3i  dicembre  181 1 , e questo  lavoro  dovrà  essere  perfezionato 
4 pel  corrente  febbraio,  o tutto  al  più  pel  i5  marzo  prossimo. 

« Art.  3.  I Conservatori  nel  modo  che  ai  c finora  praticalo,  avran- 
« no  cura  di  rinnovare  tutte  le  iscrizioni  delle  suddette  dipendenze , 
n per  le  quali  il  decennio  va  a scadere  a tutto  aprile  1821 , annotando 
<t  a credito  i rispettivi  dritti  e salati,  e facendo  pervenire  le  note  cor- 
« rispondenti,  di  formalità  adempiute,  ai  rami  cui  appartengono  per 
« esserne  sollecitamente  rimborsati  da’  medesimi. 

« Art.  4.  Dal  i°  maggio  1821  iu  poi  la  Commessione  Mista,  e le 
« Amministrazioni  Diocesane  assumeranno  l’obbligo  di  far  riuno- 
« vare  le  iscrizioni  de'  crediti  die  loro  interessano,  previo  il  pagamento 
TOMO  II.  57 
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slasse  a cura  della  Commessioue  mina  , e delle  Aimnitti- 
slrazioni  Diocesane  la  rinnovazione  delle  iscrizioni,  nelle 


< de'  dritti  di  Bullo,  di  RegUlro  , d'ipoteche  , e de'  salari  dovuti  ai 
« Conservatori.  Ed  affinchè  i preposti  di  detta  Commessione  , e delle 
« Amministrazioni  Diocesane  possano  essere  a portata  di  adempire  al 
t loro  dovere  , i Conservatori  prima  di  apirare  il  mese  di  aprile,  deb- 
« bono  trovarsi  già  di  aver  fatta  la  trasmessane  degli  stati  nel  modo 
a prescritto  all’articolo  3. 

« Art.  5.  Negli  ultimi  dieci  giorni  di  aprile  1821  ciascun  Conser- 
« vatore  sarà  tenuto  di  far  pervenire  il  notamento  delle  iscrizioni  da 
« rinnovarsi  dal  t maggio  detto  anno  in  avanti  per  lo  Patrimonio  Re- 

< golare  direttamente  alla  Commessione  Mista  residente  in  Napoli , 
« che  ne  spedirà  gli  estratti  a'auoi  Agenti  e titolari , e quello  relativo 
a al  Patrimonio  secolare  sarà  inviato  al  Ministero  delle  Finanze  dal 

• quale  sarà  passato  ai  Procuratori  Regi  delle  rispettive  Diocesi.  Ri. 

• mane  in  facoltà  dell’ Amministrazione  del  Patrimonio  suddetto  di  chie- 
t dere  a' Conservatori  lo  stato  delle  iscrizioni  prese  negli  altri  auni 
« successivi , ove  lo  riputassero  cortvenicnle. 

« Art.  6.  Per  la  formazione  del  divisato  notamento,  ciascun  Conser- 
a vatore  avrà  l’indennità  di  grana  cinque  per  ogni  articolo  d'iscrlzio- 
a ne  da  rinnovarsi , che  sarà  pagalo  immediatamente  dopo  la  consegna 
a del  medesimo,  rimanendo  però  ciascun  Preposto  suddetto  risponsabi- 
a le  di  qualunque  omessione  di  articolo,  e del  ritardo  nell’  adempì- 
a mento  di  tal  travaglio. 

a Art.  7.  Essendo  necessario  per  la  formalità  della  rinnovazione, 
a l'esibizione  della  nota  prescritta  dall'articolo  204*  delle  LL.  CC.  , 
a e io5  della  vegliaote  legge  sulle  ipoteche,  non  polendosi  esibire  dalla 
a Commessione  Mista,  nè  dalle  Amministrazioni  Diocesane,  perchè 
a non  consegnatele  dal  Demanio  l’antico  borderò,  vi  sarà  supplito  in- 
a vece  con  l’estratto  della  relativa  iscrizione  portato  nel  notamento  pre- 
a scritto  dall’aiticolo  1.,  che  tquivalerà  alla  domanda  della  rinnova- 
a zione,  salvo  alla  Commessione  suddetta  ed  alle  Amministrazioni  Dio- 
a cesane  la  facoltà  di  presentare  elleno  le  summenzionate  note,  o farle 
e redigere  da'Conservstori  col  salario  ordinato  dalla  Legge. 

a Art.  8.  Eseguita  ebe  sarà  la  rinnovazione  i Conservatori  si  af- 
a fretteranno  di  consegnare  agli  Agenti  designati  dalla  Commessione 
a Mista,  e alle  Amministrazioni  Diocesane  il  duplicato  delia  nota 
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« quali  sì  l’ una  che  le  altre  fossero  interessate , e ciò  sugli 
« stati  che  i Conservatori  a lutto  il  mese  di  aprile  erano  in 
« obbligo  di  rimettere  alla  prima  direttamente , ed  alle  se- 
« conile  per  mezzo  di  questo  Miuislero. 

« La  esecuzione  di  siffatta  misura  io  la  veggo  ristagnata 
« per  la  parte  che  riguarda  le  Amministrazioni  Diocesane  ; 
« poiché  appena  taluno  dei  Conservatori  ha  inviato  a questo 
u Ministero  qualche  stato,  il  quale  oltre  di  non  essere  all' io- 
ti lutto  soddisfacente  , non  comprende  che  appena  le  iscrizio- 
« ni  a rinnovarsi  da  qualche  Amministrazione  della  Provin- 
« eia,  della  quale  egli  esercita  le  sue  funzioni,  e dubito  che 
« la  stessi^ lentezza  si  stia  sperimentando  dalla  Commessione 
< Mista. 

• Or  come  l’ assicurazione  de’ crediti  che  appartengono  alla 


• contenente  iscrizione  rinnovata.  Le  stesse  dipendenze  poi  zi  rimborse- 
« ranno  di  tutta  la  spesa  decorsa  de’ Monasteri  ripristinati , Vescova- 
« di,  Parrocchie  , ed  altri  provveduti  de’Benefic! , salvo  a quest’ ulti— 
« no  il  regresso  contro  chi  di  dritto. 

Art.  9.  Se  tra  le  iscrizioni  fin  ora  rinnovate  direttamente  da’Con- 
« serva  tori,  e che  lo  saranno  a tutto  aprile  del  vedturo  anno  1811,  si 

• verificassero  di  quelle  concernenti  crediti  di  antica  origine  ecclesia- 
« stica  trasaliti  ad  altri  stabilimenti  non  soggetti  alla  Commis- 

• sione  Mista  , nè  alle  Amministrazione  Diocesane  , o la  rinnova- 

• zinne  riguardasse  crediti  sodisfatti  , diminuiti,  affrancati  , o eslin- 
« ti  in  altro  legai  modo  ignoto  a’  Conservatori  ; nel  primo  caso  tutte 

• le  spese  pe’driiti  e salari  saranno  rimborsati  da  quegli  Stabilimenti 
a che  profittano  del  beneficio  della  rinnovazione,  nel  secondo!  diritti 
< fiscali  non  saranno  ripetibili,  ed  a'  Conservatori  sarà  dalla  Tesoreria 

• Generale  bonificala  soltanto  la  spesa  delta  carta  bollata  impiegata  nei 
« loro  reg'stfi. 

« Art.  io.II  presente  Regolamento  avrà  vigore  a tutto  il  1811,  dopo 

• del  quale  termine  le  dipendenze  ecclesiastiche  suddette  eseguiranno 
« per  la  rinnovazione  delle  iscrizioni  il  disposto  dalle  leggi  Civili,  Na- 
ti poli  7 febbraio  1821  ». 
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« Chiesa  ed  ai  poveri , attirar  dee.  1’  attenzione  del  Gover- 
« no,  cosi  è necessario  che  se  ne  faciliti  il  meno  ad  otte- 
« nerla. 

k Quindi  ho  io  fatta  sentire  a latti  i Regi  Procuratori  pres- 
ti so  le  Amministrazioni  Diocesane,  che  queste  assumano  a 
« loro  diligenza  di  ritirare  dal  Conservatore  delle  Provincie 
t i rispettivi  stali  de’  loro  crediti , ed  ho  passato  uffici  al  Di- 
ti rettore  del  Ministero  degli  Aflari  ecclesiastici,  perche  la 
n stessa  misura  faccia  adottare  alla  Commestione  Mista,  nella 
a sicurezza  che  i Conservatori  assistiti  e premurati  attiveran- 
<i  no  questa  parté  di  servizio;  ed  ho  aggiunto  agli  uni  ed  al- 
ti l'altro,  che  qualora  non  fossero  e le  Amministrazioni  e la 
« Commessione  secondate  nelle  loro  premure  , ne  avanzassero 
« a me  il  reclamo,  per  provvedersi  rigorosamente  contro  i 
« Conservatori  in  ritardo. 

« Intanto  Ella  preverrà  i Conservatori  medesimi  di  questa 
ii  utile  riforma,  alla  quale  vanno  a soggiacere  i cennati  arti- 
si  coli  4 e 5 delle  citate  Istruzioni  : inculcherà  loro  la  massima 
« speditezza  nella  esecuzione  del  lavoro,  e loro  ingiungerà 

< chea  misura  che  consegnano  gli  stati  alle  Amministrazioni 
«Diocesane,  ne  rimettano  direttamente  il  duplicato  a questo 
« Ministero  ». 

« Io  desidero  da  lei,  e da  tutta  rAmministrazione  il  massi- 
« ino  imprgno  nella  esecuzione , e le  ingiungo  di  avvisarmi 
n della  consegna  dello  stalo  che  si  farà  al  Conservatore , come 
« pare  di  riferire  allorché  quel  funzionario  si  mostrasse  restio 

< alle  istanze  deU'Amministrazione  >. 

245.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i8  ottobre 
1828  ( comma  2.  in  fin.  J ( V.  Coìlei,  degli  Atti  ec.  Par- 
te IV n.  CJJ)  fu  dichiaralo  e fermato  c che  le  iscrizioni  ipo- 
« tecarie  delibano  esser  rinnovate  dopo  il  decennio  dalla  loro 
n data  a norma  della  legge  ». 

246.  Con  ministeriale  del  dì  17  dicembre  t836  ( V. 
C olle s.  degli  Atti  ec.  Parte  VII.  n"  LXVII')  ad  oggetto 
di  studiosamente  provvedere  alla  1 innovazione  delle  iscrizio- 
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ni  ipotecarie  nell’interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  , de- 
cabili  col  decennio;  fu  dal  Ministero  di  Stalo  degli  Affari  Ec- 
clesiastici resa  nota  alle  Amminislrazirne  Diocesane,  per  lo  cor- 
rispondente adempimento,  una  Circolare  diretta  dal  Ministro 
Segretario  di  Stato  delle  Finanze  a lutti  i Conservatori  delle 
Ipoteche  , del  tenor  seguente  : 

« Va  a terminare  l’anno,  e sicuramente  vi  sono  molte  iscri- 
« zioni  d’ interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  cosi  secola- 

< re  , che  regolare,  le  quali  vanno  a decadere  per  l’elassodel 
« decennio.  Può  darsi,  che  non  tutti  i titolari , e tutte  le  Aul- 
ii ministrazioni  Diocesane  sieno  state  accorte  a domandarne  la 
« rinnovazione,  come  può  darsi  che  oon  per  tutte  quelle  aiti- 
li nenti  al  Patrimonio  regolare  se  ue  sia  la  domanda  avauzata. 

< Il  Governo  npn  può  restare  indifferente  in  questa  parte  di 
■ servizio,  nella  quale  è impegnato  il  culto  sacro  , e lo  sono 
a i riguardi  dovuti  ai  poveri.  Quindi  io  la  incarico  , che  nel 
« ricevere  la  presente,  ove  vi  sieno  iscrizioni  decadibili  , per 
« le  quali  non  abbia  avuto  domanda  di  rinnovazione  , o che 
« si  riportino  al  Patrimonio  ecclesiastico  secolare  , o che  si 
« rapportino  al  Patrimonio  ecclesiastico  regolare,  la  rinnova- 
li zione  se  ne  faccia  da  lei  a credito  prima  che  vada  questo 
« anno  a terminare  , e ciò  a di  lei  stretta  responsabilità  , ed 
« eseguilo  l' incarico  si  metterà  poi  per  tale  oggetto  in  corrìs- 
« pondenza  con  1’ Amministrazione  generale  del  Registro  e 
« Bollo  onde  provvedersi  all’occorrente  ». 

247.  Con  ministeriale  circolare  del  di  a5  novem- 
bre 1837  {F . Colla,  degli  Atti  ecc.  Parie  Flirt0  XCII) 
per  la  rinnovazioue  delle  iscrizioni  ipotecarie,  che  pel  decorso 
del  decennio  andassero  ad  estinguersi  nell’interesse  del  Patri- 
monio ecclesiastico;  fu  partecipato  alle  Ammiuistrazioui  Dio- 
cesane, per  la  correlativa  esecuzione,  una  Circolare  indiritta 
da)  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  ai  Conservatori 
delle  Ipoteche  , del  tenor  seguente  : 

« L’ interesse  che  il  Governo  prende  per  li  due  Patrimoni 
« ecclesiastici , cosi  regolare  che  secolare  , è sempre  pernia- 
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« nenie,  ed  in  conseguenza  è vigile  sempre  a conservare  in- 
< lane  ledi  loro  ragioni  di  credito,  che  costituiscono  pane 
« de)  patrimonio  de'  medesimi. 

« Quesle  ragioni  possono  restar  lese  da  incuria  delle  Cor- 
« porazioni  monastiche , o da  poca  avvertenza  delle  Amraini- 
« strazioni  Diocesane  e de’  titolari , al  rinnovellamento  delle 
« iscrizioni,  che  per  l’elasso  del  decennio  andrebbero  adestin- 
« guersi. 

(Ad  evitare  un  siffatto  disguido  ella  resta  incaricala,  egual- 
c mente  che  nell’anno  scorso,  sotto  la  più  stretta  risponsabi- 
« lità  , di  rinnovare  a credito  tutte  le  iscrizioni , che  al  ter- 
« minar  di  questo  anno  andrebbero  a decadere,  appartenenti 
« ai  due  cennati  Patrimoni,  e delle  quali  la  rinnovazione  non 
a sia  stata  domandata.  Eseguito  l'incarico  si  ^netterà  in  rela- 
« zinne  con  l’Amministrazione  generale  del  registro  e bollo, 
« ad  oggetto  di  provvedersi  all’  occorrente  ». 

2'r8.  Cori  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  IO  NOVEMBRE 

j838  ( V.Collez . degli  Atti  ecc.  Parte  VII.  n.°  CX1I)  per 
la  periodica  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie,  decadi- 
bili  col  decennio  , fu  partecipalo  agli  Ordinari  Diocesani  che 
il  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Reali  Finanze  nel  dì  uj 
ottobre  detto  anno  indirilta  avea  a’Regì  Procuratori  delle  Atn- 
miuistrazioni  Diocesane  Circolare  in  questi  sensi  : 

a Va  già  l’anno  a terminare  , ed  andranno  a decadere  per 
« Telasse  del  decennio  molte  inscrizioni , che  garentiscono  i 
a crediti  del  Patrimonio  ecclesiastico  secolare.  Bisogna  pre- 
ti venire  la  decadenza  con  affrettare  le  domande  ai  Conserva- 
ti lori,  onde  sieno  le  inscrizioni  rinnovale;  ciò  debbono  fare  il 
« Prelato,  TAmministrazione  Diocesana,  ed  i titolari  de’ be- 
« neficii  per  quei  credili  di  rispettivo  interesse.  In  conseguen- 
ti za  ella  ne  passerà  uffizi  al  Prelato  per  gli  articoli  relativi 
« alla  Mensa  , provocherà  i provvedimenti  di  cotesta  Annui- 
ti Distrazione  per  gli  articoli  che  sono  nella  gestione  della  me- 
li desiina,  e gli  ordini  della  stessa  i più  energici  e severi  a'be- 
k neheiati  per  quanto  concerne  i benefici  de’ quali  sono  essi 
« iuvestiti. 
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« Ad  ogni  modo  ho  io  voluto  prevenire  ogni  incuria,  nella 
« quale  incorrer  si  potesse  da  chi  dovrebbe  esser  vigile  a cu- 
« slodire  cespiti  di  un  patrimonio  amministrato,  ed  ho  iugiun- 
« lo  a'Conservalori  delle  Ipoteche  di  rinnovar  di  uGzio  sotto  la 
« loro  responsabilità  ed  a credito  tutte  le  inscrizioni,  che  pos- 
« sono  interessare  il  Patrimonio  ecclesiastico,  cosi  regolare 
« che  secolare , e con  essi  si  metterà  ella  in  corrispondenza 
« non  solamente  per  sollecitarli  allo  adempimento,  ma  anche 
« per  somministrare  a’medesimi  tutte  le  notizie,  delle  quali 
« potessero  aver  bisogno  >. 

SM  9.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  16  luglio  1839 
( F.  Collez.  Atti  ec.  Parte  Fili  n.°/P)  per  la  esatta  esecu- 
cuzione  a darsi  alla  rinnovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie 
in  favore  de’ due  Patrimoni  ecclesiastici  , fu  dal  Ministro  Se- 
gtetario  di  Stato  delle  Finanze  partecipato  ai  Regi  Procurato- 
ri Diocesani  quanto  appresso  : 

< Signore  » — In  ogni  anno,  a tener  in  salvo  i crediti  rap- 
ii presentati  dal  Patrimonio  eclesiastico  secolare,  e de)  Pa- 
ti Irimouio  ecclesiastico  regolare , ho  io  circolarmente  iucnl- 
■ calo  ai  Conservatori  delle  ipoteche,  di  rinnovarne  a credito 
« le  inscrizioni,  che  sarebbero  in  quell’  anno  decadute,  ed  ho 
« preso  tutte  le  misure  opportune  affinchè  i titolari  e le  Am- 
« minislrazioni  Diocesane  non  avessero  abbandonato  a’  Con- 
ti servatori  interamente  questa  formalità  necessaria  alla  cu- 
ri stodia  di  siffatto  loro  interesse  , ma  ne  avessero  le  domande 
< avanzate;  ed  in  tal  modo  mentre  da  una  parte  si  eccitava  la 
« vigilanza  degl’interessati , da  un  altra  parte  si  provvedeva 
« alla  oscitanza  di  costoro. 

« In  questo  atmo-  va  a chiudersi  il  terzo  decennio,  da  che  il 
t regime  ipotecario  si  è istallato,  e quindi  la  rinnovazione  cade 
« su  quel  masso,  che  fu  iscritto  iu  origine  e su  quello  formato 
<1  negli  anni,  uei  quali  due  volte  si  è il  decennio  già  chiuso  , 
« cosicché  differire  i provvedimenti  sino  all’epoca  nella  quale 
a si  sono  emessi  negli  anni  precedenti,  sarebbe  non  dar  tempo 
« ai  Conservatori  per  la  rinnovazione  di  tutti  gli  articoli  che 
« questi  massi  compongono. 
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« A non  cimentare  dunque  nella  ristrettezza  del  Tempo  una 
<■  parte  ben  considerevole  del  Patrimonio  della  Chiesa  , con- 
« viene  che  si  anticipi  quella  misura  che  si  è in  ogni  anno 
« adottata  a conseguire  lo  scopo  che  si  ha  in  emetterla. 

« Ciò  posto  nel  ricevere  la  presente,  Ella  farò  la  sua  requi- 
« sitoria,  affinchè  1' Amministrazione  Diocesana  diriga  una 
« Circolare  a tutti  i titolari  di  qualunque  beneficio  , senza  di- 
« stinzione  della  natura  degli  stessi,  obbligando  ognuno  a tut- 
ti to  il  prossimo  mese  di  agosto  di  presentare  alla  Conserva- 
ci zione  delle  ipoteche  la  dimanda  a rinnovarsi  le  iscrizioni  , 
« che  sieno  scadute,  o che  suderanno  a scadere  nell'  anno  che 
n corre,  enunciando  quelle  che  più  non  debbano  figurare  , 
« per  essere  stati  ^credili  estinti,  ed  officierà  l’Ordinario  della 
a Diocesi,  perchè  altrettanto  pratichi  con  Monisteri  di  uomini 
« e di  donne  e con  tutti  i possessori  di  crediti  formanti  parte 
« del  Patrimonio  regolare,  prevenendosi  tutti  daH'Ammini- 
« strazione  e dall'Ordinario  che  quando  nel  termine  prescritto 
n non  si  sieno  le  domande  avvanzate,  il  Conservatore  anderà 
u a rinnovare  di  officio  dal  primo  settembre  in  avanti  tutti  gli 
« articoli  indislinlameute  , i quali  si  troveranno  iscritti  nel 
« primo  anno  del  decennio  che  si  compie. — Ella  vede  bene  il 
« quanto  conseguenza  sia  l’adempimeulo  di  siffatta  misura,  e 
« l'adempimento  sollecito  per  parte  dell’Amministrazione  e 
« degli  Ordinari, per  cui  se  mai  incontrasse  remora  la  enraoa- 
« zione  delle  loro  rispettive  circolari  , me  ne  farà  subito  rap- 
« porto,  onde  opportunamente  provvedersi. 

« Le  prevengo1,  che  io  vado  a dar  comunicazione  della  pre- 
ti sente  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  , pregandolo  di 
r dare  gli  stessi  ordini  per  parte  sua  alle  Amministrazioni,  ed 
« agli  Ordinari  , e vado  la  stessa  comunicazione  a dare  ai 
« Couservatori  delle  Ipoteche,  affinchè,  terminato  agosto,  ina- 
li prendino  di  officio  quelle  rinnovazioni  che  non  sieno  state 
« loroudomandate  ».  < 

250.  Con  ministeriale  del  dì  ai  dicembre  1839  ( F. 
Coliti.,  degli  Atti  ec.  Parte  FUI  n.  XXXIII  ) per  la  rin- 
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novazione  delle  iscrizioni  ipotecarie  ; fu  manifestato  a che  il 
« Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze  volendo  tutelare 
« gl’  interessi  delia  Chiesa  tanto  a cuore  del  Re  (N.  S.)  ave» 
« spiccali  ordini  pressanti  a’Conservatori  d’ipoteche,  loro  ad- 
ii dossaudo  il  carie#,  c la  più  stretta  responsabilità  della  rin- 
s novazione  delle  iscrizioni  nell’  interesse  della  Chiesa  , rap- 
ii presentata  nelle  sue  varie  diramazioni  , tanto  nell'anno  che 
« era  prossimo  a scadere,  quanto  ne’  successivi  ; ed  avea  dip- 
« più  eccitato  per  tal  servizio  lo  zelo  e la  diligenza  di  essi 
« Conservatori  > . 

251.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  ai  novem- 

bre i84o  ( V.  Collez.  degli  Atti  eco.  Parte  IX  n.  XI'I) 
dietro  doglianze  del  Ministro  delle  Finanze , con  le  quali  avea 
fallo  intendere  che  comunque  i Conservatori  delle  ipoteche 
avessero  fallo  delle  premure  pressoi  procuratori  degli  Ordini 
Religiosi,  e delle  Amministrazioni  Diocesane,  perchè  avessero 
a tempo  debito  presentato  i uojamenli  delie  iscriziom  da  rin- 
novarsi, pure  queste  erano  riuscite  rane;  furouo  interessati  gli 
Ordinali  Diocesani  « a corrispondere  alle  premure  de'Conser- 
vatori  delle  ipoteche,  mandando  loro  1 notamenti  delle  iscri- 
zioni do  rinnovarsi  ».  ■ , 

252.  Con  ministeriale  circolare  del  di  3o  settem- 
bre 1840.  ( V.  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  IX  n.  XII’.) 
nel  fine  di  eccitare  la  dovuta  attenzione  per  la  rinnovazione 
«Ielle  iscrizioni  ipotecarie  nell'interesse  del  Patrimonio  Eccle- 
siastico; fu  manifestato  quanto  appresso  : 

« La  massima  cura  si  è sempre  avuta  di  conservare  cosi  al 

• Patrimonio  ecclesiastico  secolare  che  al  regolare  gli  artico- 
« li  di  credito,  che  essi  rappresentano,  ed  è perciò  che  in  ogni 
u anno  mentre  si  è ingiunto  ai  Conservatori  delle  ipoteche  di 
« i innovare  le  cadenti  iscrizioni,  si  è fatto  sentire  alle  Arnmi- 
« Distrazioni  Diocesane,  e per  mezzo  di  queste,  è dei  rispetti  - 

• vi  Vescovi  a tulle  le  comunità  religiose,  beneficiati  , e di- 
ti verse  Chiese  di  rimettere  ai  Conservatori  il  noiameuto  delle 
« iscrizioni  a rinnovarsi,  onde  i medesimi  non  dessero  questa 

tomo  it,  58 
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« foijnaliù  ad  ai  tic-oli  gih  soddisfalli  ed  estimi  , e non  soffris- 
« sero  i due  patrimoni  il  danno  di  pagar  diritti  e salar!  per 
« rinnovazioni  vane  di  articoli  non  più  esistemi. 

« Non  tutti  peto  gl’  interessati  sono  stati  solleciti  a spedire 
k i nolameuli  suddetti,  e spesso  si  son  trovati  astretti  di  una 
« spesa  che  non  ha  avuto  oggetto,  per  cui  spesso  hanno  avan- 
« za'io  ingiusti  reclami  ad  esserne  discaricali. 

« Affinchè  non  s’incorra  in  oscitanza  e in  disguidi,  e si  ab- 
« bia  tempo  ad  esuberanza  alla  formazione  di  detti  notameli- 
« ti,  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  ha  anlici- 
« palo  in  quest’anno  gli  ordini  a’  Conservatori  , perchè  si  dia 
« luogo  alla  rinnovazione  di  quelle  iscrizioni  che  col  termi- 
« nare  dell’ esercizio  vanno  ad  essere  decadute. 

« E di  ciò  mi  affretto  prevenirne  cotesta  Amministrazione  , 
« affinchè  curi  di  raccogliere,  di  esaminare,  e quindi  di  rimet- 
ti, tere  i nolameuli  de’  titolari  rispettivi  al  Conservatore  , re- 
a stando  per  altro  tenuto  all’adempimento  dei  dritti  e salar!  , 
t salvo  a rimborsarsene  da’  titolari , potendo  usare  i piu  effi- 
« caci  mezzi  coattivi  coutro  di  coloro , che  fossero  renitenti  a 
a soddisfarli* 

253.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  3l  DICEM- 
BRE ìtà^o  ( V.  Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  IX  n.  XIX) 
nel  divisamento  di  dare  energiche  disposizioni  per  evitare  che 
dalle  Corporazioni  religiose  si  omettesse  prender  iscrizioni  ipo- 
tecarie de’loro  crediti,  fu  manifestalo  agli  Ordinari  Diocesani, 
per  l’occorrente  da  loro  parte,  quanto  segue  : 

« Si  dubita  e non  senza  fondamento  che  talune  Corpora- 
« zioni  religiose  di  colesta  Diocesi , mal  comprendendo  i loro 
a interessi,  anzi  compromettendoli  affatto,  abbiano  per  negli- 
< genza  o per  malinteso  risparmio  omesso,  e tuttavia  ometta- 
« no  di  prendere  iscrizione  ipotecaria  de’loro  credili , cou  far 
a decadere  le  loro  azioni,  e con  esporsi  al  pericolo  di  perdere 
u i loro  capitali.  Trattasi  di  cosa  che  può  aver  serie  conse- 
« guenze  nell’interesse  delle  rispettive  Corporazioni , e nou 
« può  essersi  quindi  solleciti  abbaslaoza  nell’ accorrervi.  Nel 
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* farla  or  dunque  di  ciò  consapevole  , h prego  di  prenderò? 
« prontamente  conto,  disponendo  che  le  iscrizioni  non  ancor 
< prese,  si  prendano  sollecitamente  sotto  la  responsabilità  de’ 
« rispettivi  Amministratori  in  caso  di  ulteriore  ritardo  , con 
« tenerne  avvisato  questo  Ministero  di  Stato.  Prenderò  Ella 
u conto  dappoi  donde  e per  colpa  di  chi  sia  quella  omissione 
k avvenuta,  e me  ne  terrò  ragguagliato  * . 

25Ò.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  '4  SETTEM- 
BRE 184»  ( V.  Collet.  degli  Alti  ecc.  Parte  X n.  X.)  a me- 
glio inculcare  la  periodica  rinnovazione  decennale  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  neU’interesse  del  Patrimonio  secolare  e rego- 
lare, fu  manifestato: 

a Talune  delle  iscrizioni  ipotecarie  riguardanti  il  Patri- 
« monio  regolare  e secolare  possono  decadere  collo  spirare 
a dell’anno  corrente,  ed  è a presumersi  che  le  Mense,  i Be- 
« neficiati,  le  diverse  Chiese,  Comunità  Religiose,  e gli  Sta- 
« bilimenti  che  vi  sono  interessati  abbiano  provveduto  alla 
« rinnovazione,  come  negli  anni  precedenti,  secondo  le  istru- 
ii zioni  replicatamentc  date  da  questo  Reai  Ministero  e da 
« quello  delle  Finanze.  Ad  ogni  modo  per  non  mettere  in 
« cimento  i beni  della  Chiesa , la  prego  di  richiamarli  a que- 
ll sta  parte  diservizio  tanto  importante  j inculcando  loro  di 
a non  trincare  a far  prestamente  conoscere  al  rispettivo  Con- 
« ser valore  d'ipoteche  per  quali  articoli  di  credito  debbasi 
« fare  la  rinnovazione,  e per  quali  debba  lialasciarsi , onde 
« non  dar  luogo  a spese  inutili. 

255'.  Co»  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  7 DICEM- 
BRE 1844  ( V‘  Colici.  degli  Atti  ecc.  Parte  X n.  LXP~.  ) a 
sempre  studiosamente  inculcare  la  rinnovazione  delle  iscrizio- 
ni ipotecarie,  decadibili  col  decennio,  venne  comunicata  agli 
Ordinari  Diocesani,  per  lo  corrispondente  adempimento,  una 
Circolare  diretta  dal  Ministro  delle  Finanze  a’ Conservato- 
ri  delle  Ipoteche , ne’  termini  seguenti  : 

« In  ogni  anno  si  è preso  interesse  a conservare  quella  par- 
ti te  del  Patrimonio  ecclesiastico,  che  consiste  in  capitali  ed 
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« in  rendile  costituite  , inculcandosi  a' Conservatori  delle  pro- 
t vincie  di  rinnovare  le  inscrizioni,  che  vanno  a perimersi  al 
n terminare  dell’anno.  Non  vi  è certamente  una  ragione  per 
« recedere  da  questo  sistema , ed  è perciò  che  io  le  ingiungo 
u di  rinnovare  le  iscrizioni , che  vanno  a scadere  al  termina- 
« re  dell’anno  corrente,  degli  articoli  relativi  cosi  al  Patri- 
« monio  ecclesiastico  secolare,  che  al  Patrimonio  ecclesia- 
li slico  regolare  , qualora  Ella  non  riceva  dalle  Animiui- 
« strazioni  Diocesane,  o dalle  Corporazioni  notamento  degli 
« articoli , per  i quali  non  occorre  la  rinnovazione  per  tro- 
ll vaisi  estinti.  L’ obbligo  però  che  a Lei  è ingiunto  di  rin- 
< novare,  nou  dispensa  le  Amministrazioni  e le  Corporazioni 
••  dalla  più  rigorosa  vigilanza  alla  conservazione  degli  arti- 
ci coli  che  loro  rispettivamente  appartengono;  e perciò  non 
« debbono  interamente  abbandonarne  a’  Conservatori  il  pen- 
ti siero,  ma  debbono  a’ medesimi  passare  il  notamento  degli 
« articoli,  che  giù  inscritti  o rinnovati  non  se  ne  debba  più 
« inscrizione  rinnovare. 

« Mentre  io  le  raccomando  la  esecuzione  esatta  di  così 
«provvida  misura,  vado  a parteciparla  alle  Ammiuistrazio- 
n rii  Diocesane,  per  la  parte  che  riguarda  il  Patrimonio  ecclc- 
« siastico  secolare  , ed  al  Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici 
« per  la  parte  che  concerne  il  patrimonio  Ecclesiaslfto  rego- 
« larej  colla  prevenzione  che  ove  gli  Amministratori  del- 
« l’uno  e dell’ altro  non  facciano  pervenire  a tempo  il  nota- 
ci mento  degli  articoli  estinti , saranno  questi  rinnovali  ed  iu 
« conseguenza  metteranno  i Conservatori  nella  ragiouedi  esi- 
« geme  il  dritto  fiscale,  ed  il  salario  corrispondente. 

256.  Con  ministeriale  circolare  dei,  dì  3t  otto- 
bre i846  ( Collez . degli  Atti  ecc.  Parie  XI  n.  XXX  F.)  nel 
fine  di  Leo  provvedere  alla  couservazione  del  Patrimonio  ec- 
clesiastico , sia  con  la  l'innovazione  delle  iscrizioni  ipotecarie, 
sia  con  la  compilazione  di  un  notamento  degli  articoli  credi- 
tori che  dovessero  essere  rinnovati  e di  quelli  che  si  trovasse- 
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10  estinti;  fu  all'uopo  manifestato  agli  Ordinar!  Diocesani  de’ 
Reali  Domini  di  qua  del  Faro  quanto  appresso  : 

« Nella  maggior  premura  di  conservarsi  quella  parte  del 
• Patrimonio  ecclesiastico  regolare  e secolare,  che  Consiste  in 
«capitali  edili  rendite  costituite,  annualmente  si  è richia- 
« maio  alla  memoria  de'benefìciati  lutti,  delle  Comunità  reli* 
a giose , degli  Stabilimenti  chiesastici,  e delle  diverse  Chiese, 

« come  sia  dovere  de'  rappresentanti  di  rendersi  diligenti , e 
« dimandare  a’  Conservatori  delle  ipoteche  direttamente  la 
« rinnovazione  delle  iscrizioni  per  quelli  articoli  possano  au- 
lì dar  colpiti  da  perenzione  al  terminar  di  un  anno;  come  pu- 
« re  essere  a cura  de' rappresenta nti  medesimi  di  compilare  un 
u notamente  per  norma  de’ funzionai!  stessi  degli  articoli  pei 
« quali,  già  iscritti , rinnovati,  o estinti,  oziosamente  ne  sa- 
ri icbbe  ripetuta  la  iscrizione,  coll’inutile  dispendio  di  drilli 
« fiscali  e salar!. 

« Non  dubita  questa  rea)  Segreteria  di  Stato  che  negli  anni 
« decorsi  esattamente  le  parti  interessate  abbiano  provveduto 
« al  proprio  dovere,  essenzialissimo  per  una  esatta  gestione; 

11  eppure  considerando  che  la  tutela  del  patrimonio  della 
« Chiesa  non  può  dirsi  mai  vigile  abbastanza  , e che  da  per 
t tutto  forse  con  pari  diligenza  non  sia  stala  esercitala  , utile 
« dobbe  tenersi  ora  un  ricordo  a coloro,  cui  incombe,  di  occu- 
« parsi  con  preferenza  alla  compilazione  degli  stati,  perchè 
« subito  i Conservatori  si  abbiano  la  distinzione  degli  articoli 
« di  credito  che  denno  essere  rinnovati,  e di  quelli  pe’  quali 
« non  occorre  la  riuuovazione , trovandosi  estinti.  Cosi  quei 
« funzionati  si  avranno  una  sicura  traccia  nello  adempiere 
n quanto  è loro  imposto  per  questa  parte  di  servizio. 

257.  Con  circolare  del  dì  20  gennaio  1847  u*  55  ( ine- 
dita) per  la  Commessione  Esecutrice  del  Concordato  e Stralcio 
del  Patrimonio  ecclesiastico  Regolare,  nel  rammentarsi  le  pre- 
mure date  eoo  altra  circolare  de' 28  settembre  1836 n.  5t  per- 
chè i concessionari  di  beni  del  Patrimonio  Regolare  adempia- 
selo a tempo  utile  all' obbligo  della  rinnovazione  decennale 
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delie  iscrizioni  ipotecarie  per  le  varie  annualità  ad  essi  desti- 
nate, curando  sollecitamente  sulle  stesse  il  cambiamento  di 
domicilio  sia  per  non  restar  privi  di  legale  avviso  ne' giudizi 
ipoteoari  sia  per  non  andare  incontro  a decadenza  di  dritti;  fu 
significato  : « che  essa  Commessione  aveva  v.eduto  con  pena 
« che  l'addio  la  avvertenza  era  stata  poco  intesa  , dappoiché 
« interveniva  di  frequente  che  venivano  allo  Stralcio  del  Pa- 
* trimonio  regolare  le  intimazioni  pe’ menzionali  giudizi  per- 
t che  figurava  tuttavia  il  dello  Patrimonio  intestatario  delle 
« iscrizioni , per  cui  si  era  dovuto  far  ricerca  de'destinalart 
t per  fargliele  arrivare.  Che  però  fossero  nella  intelligenza 
« che  dal  1 gennaio  1848  in  poi  qualunque  allo  della  specie 
a allo  Stralcio  del  Patrimonio  regolare  pervenisse,  vi  rimar- 
«>  rebbe  inoperoso , essendo  ormai  tempo  che  i concessionari 
« pensassero  a porsi  in  regola  nel  tutelare  le  proprietà  da  lun- 
« ga  pezza  uscite  dalla  custodia  del  Patrimonio  regolare,  de- 
li stillandosi  alle  diverse  dotazioni  ». 

Ahi.  XCI.  Provvedimenti  intesi  a sottrarre  i dritti  e i be- 
ni ecclesiastici  dal  pericolo  della  pretensione  trente- 
naria.  ' 

» . * \ ‘ . - ' . ' - 

2S8.Com  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DÌ  l8  AGOSTO  (838 
( V.  Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  V II  n.  CV)  ad  oggetto 
d’impedire  che  si  compisse  la  prescrizione  trenteuaria  a danuo 
degli  interessi  delle  Amministrazioni  Diocesane  per  così  far 
salvi  quelli  della  Chiesa  e dei  poveri  , fu  loro  parteci- 
pato una  Circolare  dal  Ministro  Segretario  di  Stalo  delle 
Reali  Finanze  indiritta  ai  Regi  Procuratori  presso  le  mede- 
sime , del  lenor  che  segue  : 

i(  Avvicinandosi  il  termine  della  prescrizione  trentenaria, 
« il  Ministro  ha  richiamalo  tutta  la  vigilanza  de’ capi  delle 
« Amministrazioni  finanziere,  onde  passando  a rassegna  i re- 
ti gislri,  e le  carte  tutte  che  riguardano  i rispettivi  rami,  fac- 
'«  ciano  con  ogni  diligenza  e celerità  le  più  minute  ricerche 
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« delle  azioni,  dritti  , pretensioni  , revindicbe  , titoli  , credi- 
« li  ec.  che  allo  Stato  si  appartengono  , e dove  il  bisogno  ne 
« corra  , facciano  intimare  un  atto  che  la  prescrizione  inter- 
« rompa,  salvo  il  proseguimento  della  lite  , se  abbisogna  , 
« pel  ricupero  del  cespite  ne’  modi  di  legge.  Vuol  credere  il 
<■  Ministero  , che  coleri’  Amministrazione  Diocesana  abbia  a 
« tale  articolo  rivolto  il  pensiero,  ma  dove  ciò  non  si  fosse  ve - 
« ri  licito  , o le  operazioni  all’uopo  non  progredissero  con 
« quella  celerità  che  il  caso  riihiede  , incarico  Lei  , sotto  la 
« più  stretta  responsabilità  e col  suo  zelo  che  non  so  abbaslan- 
« za  eccitare,  a tenerne  proposito  , e far  che  simili  espedienti 
«si  adottino  nell'interesse  del  patrimonio  de’ poveri  , alle 
« cure  sue  c dell’  Ammiuistrnzione  affidato. 

• Ad  oggetto  intanto  di  facilitare  le  ricerche  , il  Ministro 
s ha  imposto  al  Conservatore  di  cotcsta  Provincia  , che  fra 

< venti  giorni  faccia  conoscere,  se  tutti  i credili  delle  Amati- 
li nitrazioni  Diocesane,  e del  Patrimonio  regolare  , che  fign- 
« rano  nelle  scritture  , si  trovano  iscritti  , e ve  ne  fossero  i- 
« sci  itti  di  quei  che  per  qualunque  fatalità  mancassero  nelle 
« scritture.  Un  tale  lavoro  Ella'  lo  riceverà  direttamente  dal 
« Conservatore  appena  sarà  eseguito. 

« Questo  affare  è della  più  grave  importanza  e tale  in  con- 
( segueoza  h la  risponsabililà  de’  funzionari  preposti  a vigi- 
« lare  per  la  salvezza  dell’amministrazione  alle  di  loro  cure 

< commessa.  Quindi,  Signor  Regio  Procuratore,  il  Ministero 
« si  attende  da  Lei  la  più  esalta  corrispondenza  nello  scopo 
« prefisso  ». 

239.  Con  MINISTERIALE  CIRCOLARE  DEL  DI  4 SETTEM- 
BRE i838.  (V.  Coliti,  degli  Atti  ecc . Parie  VII  n.  CVII) 
nel  costante  scopo  d’interrompere  la  prescrizione  trentenaria 
nell’ interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  secolare,  di  cui 
qualche  Beneficiato  non  si  mostrava  troppo  vigile  custode,  fu 
significato  agli  Ordinari  de’ Reali  Domiut  di  qua  del  Faro 
quant’  appresso  : 

( Taluni  Regi  Procuratori  Diocesani  han  mostrato  di  aver 
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« preso  lolla  fattività  nella  esecuzione  delle  disposizioni  date 
« per  inlerrompersi  la  prescrizione  Ircntenaria  , ma  essi  pre- 
« vedono,  che  per  parie  de’  Beneficiati  sarà  trascurato  un  og- 
« getto  di  tanta  importanza  , che  può  salvare  al  Patrimonio 
« ecclesiastico  secolare  tutti  que’  cespiti,  la  ripetizione  de’qoali 
a verrà  ad  incontrare  l'ostacolo  della  legge. 

« Per  non  privare  or  dunque  detto  Patrimonio  di  una  por- 
« zione  della  proprietà  e delle  azioni,  che  gli  competono,  per 
« effetto  d’incuria,  e d’insubordinazione  di  coloro  che  preferi- 

* scono  l’ozio  ed  il  risparmio  al  di  loro  vantaggio  tempo- 
« raneo  e all'utile  perpetuo  de’Bcnefici  de’quali  si  trovano  in 
« possesso,  io  mi  rivolgo  a V.  S.  111.  e Rev.  facendole  con  la 
« presente  vive  premure,  affinchè  porli  la  sua  particolare  at- 

< tenzione  e vigilanza  per  lo  esalto  adempimento  delie  dispo- 

< sizioni  date  all'oggetto,  facendo  uso  anche  della  sur  autori- 

< tà,  con  infligere  delle  pene  canoniche  contro  i titolari  tras- 
« gressori. 

« Mi  attendo  quindi  dal  suo  noto  zelo  e dalla  sua  energia 
« di  vedere  anche  in  questo  rincontro  tutelali  gl’interessi  del- 
« la  Chiesa  e de’  poveri,  tanto  a cuore  del  Re  N.  S.  ». 

260.  Cori  REAL  DECRETO  DEL  d\  HOVEMBRE  l838  (V. 
Collez.  degli  Aiti  ecc.  Parte  VII  «u  CXIII.)  ad  oggetto  di 
inlrrrontpere  la  ptescrizione  treuteuaria  per  la  esazione  di  varie 
prestazioni  prediali  ; « veduti  i Decreti  de'  2o  giugno  tSoS  e 
« de’l^  di  gennaio  1810;  veduto  Vari.  2169  delle  LL.  CC.  sul- 
« la  riunovazione  de'litoli  di  r endita  ; veduta  la  Sovrana  riso- 
li ìuzione  dei  rj  febbraio  lH3S  (sop.  n.  zzi)  per  la  spiegazione 
« autentica  di  detto  articolo  2169;  veduta  l’altra  Sovrana  riso- 

* luzione  de'ly  di  agosto  f$S8  (sop.  n.  222)  sull’applicabilità, 
« in  fatto  di  rinnovazione,  della  precedente  risoluzione  alle 
« decime  ed  altre  prestazioni  su’terreni  ex-feudali  della  pro- 

* vinciadi  Lecce;  veduto  il  Decreto  de'  4 di  febbraio  iS28 
« sulla -forma  della  Dilazione  per  editto  nelle  -azioni  possesso- 
« rie  per  esazione  de’  lerraggi,  decime  e prestazioni  prediali  di 
« ogni  sorta,  quando  i coloni  da  convenirsi  iu  giudizio  fos 
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« tero  cinque  Ji  numero  o più  in  un  fondo  solo  , « in  paree- 
< chi  fondi  di  un  medesimo  comune;  vedute  le  nioitiplici  su p-  % 

« pliclie  colle  quali  i possessori  di  decime  ex  feudali , di  ler- 
« raggiere,  o altre  prestazioni,  in  conseguenza  depennati  De- 
« creti  de'  jo  giugno  tSoS  e de'  ij  gennaio  iSfO,  aveano 
« implorato  alcun  provvedimento  per  assicurare  il  correlativo 
« loro  dritto  di  esazione  ne' rapporti  del  riferito  articolo  2169 
u e delle  ceti  nate  Sovrane  risoluzioni,  facendo  particolarmente 
t rilevare  essere  assai  prossimo  il  compimento  de’  treni’  anni 
a dalla  osservanza  del  sistema  legislativo  in  vigore,  esteso  ri- 
« sultare  il  numero  di  tali  debitori , non  di  rado  pei  metodi 
« invalsi  di  esazione  essere  ignoti  o incerti  i nomi  de'mcdesimi; 

» sulla  considerazione  da  ultimo  che  i dritti  che  loro  potesse- 
t ro  legittimamente  competere  , ed  i principi  di  buona  lede 
<t  richiamavano  la  gareutia  della  legge  ; fu  risoluto  statuirti  * 
« e fu  statuito  quanto  segue  ; 

* Art.  i . A solo  ed  unico  oggetto  d’interrompere  la  pre- 
« scrizione  per  la  esazione  de*  terraggi , decime  ed  altre  pre- 
ti stazioni  prediali  nascenti  da  sentenze  eseguite  dalla  Coni- 
ti messione  feudale  o da  ordinanze  de’  Commessati  ripar- 
ti iitori  , o da  titoli  uon  contraddetti , basterà  fare  una  cita- 
zione per  editto  per  ciascun  Comune,  la  quale  indicherà 
« soltanto  il  titolo,  donde  la  detta  esazioue  ha  causa,  senza  oh- 
« bligazione  di  enunciarvi  i nomi  de'coloni  , e le  particolari 
te  proprietà  sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidetto.  Tale  , 

« citazione  sarà  notificata  colle  formalità  pretori  tic  dal  De- 
li creta  de’  4 di  febbraio  1S2S  ; salve  solameute  quelle  alle 
« quali  viene  derogato  col  presente  Decreto.  La  citazione  me- 
« destina  sarà  affissa  ancora  alle  porte  delle  rispettive  Pairoc- 
« chic  di  ciascun  Comune,  e ne’sci  giorni  che  la  citazione  do- 
ti vrà  rimanere  affissa  , dovrà  contenersi  per  necessità  un  gioi- 
ti no  di  doppio  precetto. 

k Art.  2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e 
0 giustizia  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  Decreto. 

261.  Con  ministeriale  circolare  del  ni  1"  dicem 
tomo  it.  59 
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bhf.  i838  (V . Colici.  degli  Atti  ecc  .Parie  VII  h.  C XVI 11) 
per  lo  esano  adempimento  delle  prescrizioni  già  date  per  in- 
terrompere la  prescrizione  trentcnaria  , fu  manifestato  alle 
Amministrazioni  Diocesane  quanto  appresso  : 

« Qualche  Amministrazione  Diocesana  e moiri  fra  titolari 
« de'BeneGci  si  sono  doluti  della  strettezza  del  tempo  che  ri- 
c roane  per  poter  interrompere  la  prescrizione  contro  i debi- 
< lori  di  rendite  di  qualunque  natura  a prò  de’Bsncfici  e delle 
« Chiese,  ed  hanno  per  questo  dimandalo  de’provvediinenti  al- 
« li  a garantire  i loro  diritti. 

« Intanto  questi  provvedimenti  si  trovano  già  dati , e coll- 
ii viene  che  le  Amministrazioni  Diocesane  e i titolari  tulli 
« sappiano  valersene, 

« Di  fatto,  in  quanto  alle  rendite  costituite,  sieno  personali, 
« o prediali,  che  si  trovano  a I listate  ne'quadri  de'debilori  re- 
te si  esecutivi,  questo  Reai  Ministero  già  colla  Circolare  'de- 
« gli  li  dicembre  del  passalo  anno  i83^,  in  occasiouedel  dub- 
« bio  sulla  necessità  della  rinnovazione  de’liloli  di  esse,  e dietro. 
« l’avviso  della  Commestione  de’l’residenti  presso  la  gran  Cor- 
ri te  de’Conli,  fece  osservare  ad  esse  Amministrazioni , che  la 
« prescrizione  non  decorre,  se  nou  dalla  data  del  ruolo  ese- 
« culivo,  cb’c  il  titolo  della  esazione  della  rendita  , data  che 
« non  può  essere  anteriore  a’  Decreti  del  3o  gennaio  iStj  e 
« del 2 maggio  l8o3t  con  che  tali  ruoli  vennero  ordinali.  Laon* 
« de  per  si  fatte  rendite  non  vi  ha  bisoguo  per  ora  d’ interrom- 
« pere  la  prescrizione.  Ed  inoltre  colla  Sovrana  risoluzione 
« del  io  febbraio  del  corrente  anno  sulla  intelligenza  del- 
« l'articolo  2t6g  delle  LL.  CC.  , da  questo  Reai  Ministero 
« partecipata  alle  stesse  Amministrazioni  con  Circolare  del  7 
« marzo  seguente  ( sop . n.  211.)  venne  dichiarato,  che  quanto 
« a’  canoni  enfìieuiici  per  lo  titolo  del  possesso  dell’  enfiieuta 
« non  può  correr  prescrizione  a danno  del  padrone  diretto 
« che  trovisi  in  possesso  di  esigere  i canoni  ; e che  in  quanto 
« agli  altri  titoli  di  rendita  non  è a (emersi  prescrizione,  quan- 
« te  volte  si  possa  dimostrare  dal  creditore  coir  documento  di 
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« data  più  recente  de'3o  aulii  la  obbligatone  o il  pagamento; 

• e pelò  non  vi  Ita  allora  necessita  di  alcun  atto  per  inter- 
« rompere  la  prescrizione  prima  del  prossimo  mese  di  Geli- 
li naio. 

« lo  fine  con  Reai  Decreto  del  1 2 novembre  prossimo  scor- 
« so  , viene  ordinato  , elle  ad  oggetto  d’  interrompere  la  pre- 
ti scrizione  per  la  esazione  de’terraggi,  decime  ed  altre  presla- 
« zioni  prediali  nascenti  da  sentenze  eseguile  della  Commes- 
« sioue  feudale,  o da  ordinanze  de’  Commessarì  ripartitori  , o 
« da  titoli  uoii  contraddetti  , basterò  lare  una  citazione  per 
« editto  per  ciascun  Comune. 

. « Ora  richiamo  tutto  lo  zelo  e l'attenzione  in  proposito  del- 
« le  Amministrazioni  Diocesane  e de’ loro  Regi  procuratori  , 
« non  che  de’godenti  i Benefici  , de’Ca  piloti,  de’Reltori  delle 

Chiese  e dc’Scminari.  Mentre  da  un  lato  conviene  che  sap- 
« piano  essi  giovarsi  delle  dichiarazioni  contenute  nelle  sud- 
< delle  Circolare  e Sovrana  risoluzione,  dall’  altro  è mestieri 
« che  si  affrettino  a vantaggiarsi  del  benefìcio  del  citato  De- 
li creto. 

« Prego  i Prelati  di  tulle  le -Diocesi,  come  Presidenti  delle 
« Amministrazioni  Diocesane,  e come  Ordinali,  a vigilare  col 
« loro  zelo  pastorale,  e fare  eseguire  lo  adempimento  di  quan- 
« to  viene  inculcato  con  la  presente,  per  garantire  il  patri- 
« inonio  della  Chiesa  e de’  poveri  ». 

262.  Cori  REAL  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DI  3 DICEM- 
BRE i838  (V.  Colla,  degli  Alticce.  Parte  VII  n"  CXX)  nel 
fine  di  accordare  alcune  facilitazioni  per  interrompersi  nel- 
l’ interesse  del  Patrimonio  ecclesiastico  la  prescrizione  cente- 
naria, specialmente  delie  decime  sagramenlali  ; fu  significato 
alle  Amministrazioni  Diocesane  quanto  segue: 

« Dopo  le  abilitazioni  otteuute  col  Decreto  del  2 rnag- 
« gio  l8a3  e co’Decreli  posteriori , non  poche  fra  le  Animilo- 

• strazioni  Diocesane , e i titolari  si  affrettarono  di  compreu- 
« dere  nei  quadri  dc’.debitori  di  rendile  costituite  anche  le 
« decime  sacramentali.  Per  tal  modo  essi  non  solo  ne  hau 
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« mantenuto  c conservato  il  posse»»,  ma  eziandio  son  venuti 
« ad  interrompere  la  prescrizione  del  drillo.  Ma  alcune  altre 
« Amministrazioni  Diocesane  o titolari  non  avendo  avuto  sif- 
« fatto  accorgimento,  han  dato  campo  ai  debitori  di  poter 
« loro  opporre  la  eccezione  della  prescrizione  , quando  si  fa- 
« ranno  a sperimentare  il  loro  diritto  alle  decime  anzidette. 

« Sua  Maestà  avendo  questo  considerato , e ponendo  mente 
« eli'  è prossimo  il  termine  a compiersi  la  prescrizione  tren- 
« tenaria  dalla  pubblicazione  delle  leggi  del  1809,  si  è degna- 
li la  disporre,  che  i Parrochi  ed  altri  titolari  di  benefici  , che 
e credano  aver  diritto  a decime  sacramentali , e le  Ammini- 
« strazioni  Diocesane,  possano  formare  e pubblicare  de’  qua- 
li dii,  nei  quali  comprenderanno  in  massa  cotali  decime,  sen- 
* za  che  ci  sia  bisogno  di  ripoi  tarvii  nomi  particolari  de’dc- 
« bitori , dispensando  anche  , per  la  urgenza  , al  rigor  dell? 
« altre  formalità  prescritte  dal  Reai  Decreto  del  2 mag- 
li gio  1823 , per  poterne  poi  fare  uso  contro  i morosi  e gl’ina- 
« dempienli  a somministrarle  a solo  ed  unico  oggetto  d’ inler- 
11  rompere  la  prescrizione  contro  di  essi:  salvi  i drilli  rispetti- 
li vi  delle  parti,  e ferma  rimanendo  la  Sovrana  risoluzione 
« del  u3  giugno  1818  sull’ oggetto  della  esazione  delle  deci- 
ti me  sacramentali  (296). 

/ « Partecipo  ciò  a cotest’Amministrazione  Diocesana , per- 

ii che  prestamente  si  valga  di  questo  beneficio,  e con  la  stessa 
u prestezza  la  partecipi  ai  Parrochi,  e agli  altri  titolari  de’be- 
« celici,  affinché  possano  giovarsene  pria  che  si  compia  il  ter- 
« mine  della  prescrizione.  Richiamo  su  di  ciò  in  parlicolar 
11  modo  1'attenzione  , e tutta  la  cura  dei  Vescovo  Presidente, 
« c mi  affido  al  suo  zelo  pastorale  » . 


Con  essa,  secondo  che  vedremo  a suo.  luogo,  si  ordinò  non  farsi 
alcuna  mossa  o novità  circa  il  pagamento,  e di  attendersi  il  1 isultamento 
delle  operazioni  degli  Alti  Commissari  esecutori  dei  Cout  ordato. 
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263.  Co»  MINISTERIALE  DEL  DÌ  23  LUGLIO  I&47  ( Cominci  I ) 

( inedita ) nell'occasione  di  essersi  dal  Ministro  Segretario  di 
Stalo  degli  Affari  Ecclesiastici  manifestata  al  Ministro  di  Gra- 
zia e Giustizia  per  i corrispondenti  divisamcnti  una  dimanda 
delle  Comunità  religiose  ripristinata  , intesa  ad  Ottener  prov- 
vedimenti, acciò  i ruoli  esecutori  delle  loro  rispettive  rendite 
costituite,  già  pubblicati  a norma  del  Reai  Decreto  del  dì  3<> 
gennaio  i8tj  , col  decorrimento  de)  trentennio  dal  dì  della 
loro  pubblicazione,  non  fossero  soggetti  alla  prescrizione  ; fu 
all'uopo  da  costui  in  riscontro  dichiarato  quanto  appresso: 

« Ilo  ponderato  atleniameule  le  considerazioni  esposte  nella 
s supplica,  e dopo  minuto  esame,  mi  è sembrato  potersi  rite- 
« nere  non  far  d’uopo  di  novelle  provvidenze  legislative  ce- 
ti cezionali  ad  assicurare  i dritti  di  quelle  Corporazioni  ; es- 
« scudo  già  nelle  vigenti  leggi  disposizioni  generali  sufficienti. 

« Ed  in  vero  l'art.  ai6i)  LL.  CC.  dà  facoltà  al  creditore  do- 
« po  28  anni  di- pretendere  un  novello  titolo  a proprie  spese. 

« Secondo  quest'  artìcolo  dunque  è chiaro  che  le  dette  Corpo- 
« razioni  possono  ottenere  la  fermezza  de’Ioro  diritti  , mercè 
« un  titolo  novello  per  siffatti  credili  per  ragione  di  censi  bol- 
li lario  riservativi  che  costituiscono  credito  per  capitale.  — 
« L’nrv.  797  dette  leggi  dichiara  i titoli  esecutivi  contro  un 
« defunto  eseguibili  anche  contro  1’  erede  sotto  la  semplice 
« condizione  della  notificazione  preventiva  : per  tal  modo  i 
« ruoli  esecutivi  conservano  la  loro  efficacia  contro  l'erede  , e 
« i diritti  delle  Corporazioni  rimangono  garenlili  da  ogni  pre- 
ti giudizio — L'art.  1700  delle  leggi  medesime  dà  il  diritto  al 
« domino  diretto  in  ogni  passaggio  di  dominio  utile  di  olte- 
« nere  dal  novello  possessore  un  atto  di  ricognizione  del  do- 
li minio  diretto.  — Quante  volte  dunque  da  parte  delle  ceri- 
li nate  Corporazioni  religiose  si  prenda  cura  di  far  valere  op- 
ti portunamente  questo  diritto,  esse  noo  possono  in  verun  ca- 
« so  veder  compromesse  le  loro  ragioni  pe’canoni  e pe’  domi- 
ti ni  diretti  » . 

264.  Co»  ministeriale  circolare  del  dì  3 gennaio  i83g 


\ ‘ Digitized  by  Google 


-470»- 

(/'.  Colle  z.  degli  Attiecc.  Parte  VII  n°  CXXll )n  tutelare 
gl’ interessi  delia  Chiesa  contro  le  eccezioni  di  prescrizione  in 
opposizione  alle  sue  domande,  fu  agli  Ordinari  Diocesani  par- 
tecipato un  Sovrano  Rescritto  del  di  2 detto  mete ■ ed  anno 
del  tenor  seguente: 

« Sua  Maestà  nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  de'  29  di- 
’ti cernire  scorso  si  è degnala  ordinare  che  fino  a nuova  sovra- 
« na  determinazione,  i Tribunali  si  astengano  di  pronunziare 
« sulla  eccezione  di  prescrizione  che  si  opponga  alle  dimando 
« della  Chiesa». 

265.  Con  ministeriale  del  dì  9 marzo  i83g  (V.  Collez. 
degli  Atti  ecc.  Parte  VII n°  CXXVJI ) nel  fine  di  rettificare 
1’  erronea  intelligenza  data  da  qualche  Collegio  Giudiziario  al 
surriferito  Reai  Rescritto  tle’ug  dicembre  detto  anno  ( sop.n. 
prec.)  fu  manifestato  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Gra- 
zia e Giustizia  quanto  appiesso: 

v L’Amministrazione  Diocesana  di  Gallipoli  ha  riferito  che 
« dal  Tribunale  Civile  in  Lecce  furono  decise  a favore  di  quel- 
li la  Mensa  e della  Diocesana  due  cause,  una  delle  quali  con- 
« Irò  i fratelli  Bianchi,  e contro  i Padri  Domenicani  di  Galli- 
li poli  l’altra,  e che  da  più  tempo  dalie  parti  si  produsse  Cap- 
ii pcllo  avverso  le  sentenze  emesse  dal  dello  Collegio  ; ma  la 
« Gran  Corte  civile  di  Trani,  quando  erano  per  decidersi  le 
a.  cause,  le  ha  fatte  cancellare  dal  ruolo,  allegando  il  Beale 
« Rescritto  del  29  dicembre  ultimo. 

t Non  dissimili  doglianze  ha  fatto  l’ Amministrazione  Dio- 
11  cesaua  di  Otrauto  per  essersi  sospesa  dalla  stessa  Gran  Corte 
« la  decisione  della  causa  contro  il  Barone  di  Sanarica  e Pom- 
« pignano  , per  l’annua  prestazione  dovuta  all’Arcidiaconato 
< nella  Chiesa  d’Otranlo.  Ed  io  mi  dò  quiudi  l’onore  di  ma- 
li nifestare  lutto  ciò  a V.  E.,  pregandola  a dare  delle  dispo- 
« sizioni  onde  non  si  arresti  il  corso  della  giustizia  .sulla  erro- 
ri nea  intelligenza  del  Rescritto  , facendole  osservare  che  il 
u sistema  adottalo  dalla  Gran  Corte  civile  si  riduce  io  ultima 
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« analisi  ad  una  vera  denegata  giustizia  , e ad  aprire  l'alilo 
« alle  prese  a parie. 

« Prego  altresì  l'E.  V.  di  occuparsi  prestamente  di  un  tale 
« oggetto,  istruendomi  de’provvedimenti  clic  darà  ». 

266.  Con  Real  rescritto  del  dì  22  maggio  184 ( dal  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  partecipato  alle 
autorità  giudiziarie  , e con  Circolare  del  dì  2 giugno  detto 
anno  pel  Ministero  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  reso  no- 
to anche  alle  Amministrazioni  Diocesane  ( F.  Colici,  degli 
Atti  tee . Parte  IX  n.  XXXII)  a dileguare  affatto  qualunque 
inesatta  esecuzione  del  Real  rescritto  df.l  dì  29  dicembre 
i838  (sop.  n.  ) fu  dichiaralo  e fermalo  quanto  segue: 

« Sua  Maestà  informala  che  da  parte  delle  Autorità  giudi- 
a ziarie,  per  esecuzione  del  Rescritto  de'  ut)  dicembre  iH3S, 

< si  sospende  di  pronunziare  su  le  dimaude  della  Chiesa  ap- 
ri pena  si  apponga  ad  esse  la  eccezione  di  prescrizione  , senza 
t far  esame  se  questa  sia  sussistente  e pertinente:  Considerato 
a essere  tale  intelligenza  data  al  ccniiato  lle.-crilto  contraria 
a allo  spirito  dello  stesso  , ed  alle  regole  comuni  d’  interpo- 
li trazione,  nel  Consìglio  ordinario  di  Stato  de'  19  andante 

< uniformemente  al  parere  della  Consulta  generale  del  Regno 
t si  è degnata  dichiarare,  che  dovunque  le  autorità  giudiziarie 
« non  trovino  elementi  veri  di  prescrizione  debbano  andar 
« oltre  nella  discussione  della  causa,  seuz'  arrestarsi  alla  ecce- 
« zione  da  parte  dei  convenuti  ». 

Art.  XC1I.  — Norme  tassative  circa  i casi,  ne'quali  sia  op- 
ponibile acredìlori  de’ Corpi  morali  ecclesiastici  il  difetto 
di  liquidazione  in  tempo  utile  de'loro  crediti  ; e Sovrane 
dichiarazioni  per  non  darsi  luogo  a prescrizioni  di  credili 
tra  rispettivi  luoghi  pii  ecclesiastici. 

267.  Con  Real  Decreto  del  dì  18  gennaio  1826  ( V. 
Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  IF.  n.  FUI)  visto  il  Decreto 
del  7 Marzo  t8t  1 col  quale  fu  prescritto  che  i creditori  delle 
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Corporazioni  religiose  non  soppresse,  come  altresì  ile’  Vesco- 
vati Cure  e Benefici  vacanti  e non  vacanti,  i di  cui  fieni  do- 
vevano passare  sotto  l’amministrazione  de!  Monte  frumentario 
in  caso  di  vacanza,  dovessero  presentare  i loro  titoli  alla  Com- 
missione di  liquidazione  del  debito  pubblico  entro  il  termine 
di  quattro  mesi,  a contare  dalla  pubblicazione  del  suddetto 
decreto  sotto  pena  di  perdere  il  drillo — ; -sendosi  rilevalo 
che  molti  de’credilori  suddetti,  quanta  eque  non  avessero  adem- 
pito alla  liquidazione  de’loro  credili  nel  termine  prescritto  , 
pure  uou  aveauo  cessalo  di  reclamare  presso  le  autorità  giu- 
diziarie o amministrative  la  soddisfazione  de'rispcttivi  crediti; 
e che  la  difforme  interpetrazione  de’  principi  che  dettarono  il 
suddetto  decreto  de'  y marzo  1811  avea  spesso  menato  a de- 
cisioni affatto  opposte  tra  loro  cou  pregiudizio  della  giustizia  ; 
nel  divisamenlo  di  togliere  in  una  tale  materia  la  fluttuante 
giurisprudenza  c di  conciliare  con  le  vedute  di  giustizia  il  ri- 
góre delle  leggi  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto 
segue: 

« Art.  2.  11  difetto  di  liquidazione  sarà  opponibile  a tutti  i 
« creditori  de’Corpi  morali  designali  nel  decreto  de'  y marzo 
« ìSti  , a'quali  durante  l’occupazione  militare  furono  tolti 
« in  tutto  o in  parte  i loro  fondi,  ancorché  posteriormente  fos- 
ti scro  stali  sopradotali.  Lo  stesso  difetto  però  non  potrà  op- 
ti porsi  «'creditori  di  que’  tra  i suddetti  Corpi  morali,  pe’quali 
tt  restò  in  semplice  progetto  l’aggregazione  de’loro  beni  al  De- 
li uiauio,  e che  non  soffrirono  in  tempo  dell’occupazione  mili- 
ti tare  alcuna  diminuzione  de'fondi:  beu  inteso,  che  quesl’ul- 
« lima  classfe  di  creditori  non  possa  aver  dritto  agli  arretrali, 
« se  non  dall’epoca  deU’utlimo  Concordato  colla  S.  Sede. 

tt  Art.  2.  I nostri  Consiglieri  Miuistri  di  Stalo  Ministri  Se- 
ti grelari  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  Ecde- 
<t  siastici  sono  incaricati  dell'esecuzione  del  presente  Decreto  ». 

268.  Con  reai-  decreto  del  dì  5 ai’rjle  i83o  ( V.  Col- 
lez.  degli  diti  ecc.  Parte  IX  n°  XVI 11  nell  append.) 
visto  il  Deere to  de!  di  27  agosto  t8sy  emanalo  peMomitit  al 
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di  qua  del  Faro,  col  quale  fu  disposto  che  non  avesse  luogo, 
la  prescrizionede’crediti  e debili  tra  un  luogo  pio  ed  un  altro; 
visto  l’altro  decreto  de  5 settembre  1818,  con  cui  venne  la 
suindicata  disposizione  estesa  a’  reali  domini  di  là  dal  Faro.; 
tenuti  presenti  i dubbi  insorti  se  nell’  espressione  de’ surrife- 
riti decreti  si'  comprendessero  soltanto  i luoghi  pii  laicali, 
ovvero  iodistintaraeute  anche  i luoghi  pii  ecclesiastici— r;  sulla 
considerazione  che  a favore  di  questi  ultimi  stavano  le  ragio- 
ni medesime  per  godere  al  pari  de’  primi  dell’  abilitazione  di 
sopra  indicala;  e che  conveniva  perciò  esser  legalmente  dichia- 
rala la  sovrarra  iniezione  sulla  precisa  intelligenza  de’  men- 
tovali decreti  ; fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto1 

segue:  v‘  '•  ili  -•  .„.v 

« Art.  !..  Il  nostro  reai  decretò  de’  27  agosto  telati- 
« vo  alla  prescrizione  deprediti  e debiti  tra  un  luogo  pio  ed  un 
n altro  (297),  comprende  ancora  i luoghi  pii, ecclesiastici. 

« Art.  1.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
« Interni,  ed  il  nostro  Luogotenente  generale  iu  Sicilia  sono 

c incaricati  della  esecuzione  del  presente  decreto 

• e -• 
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(297)  Eccone,  a maggiore  intelligenza,  |e  testuali  prescrizioni  : ■ 

« Art.  1.  Il  Decreto  del  / 6 ottobre  1809  intorno  alla  prescrizione  dei 
« crediti  contro  i Comuni  non  è applicabile  quando  V azione  di  credito 
« sìa  di  un  Luogo  pio  in  faccia  all’altro  Luogo  pio. 

« Art.  2.  Non' sono  del  pari  applicabili  tra  Luoghi  pii,  di  .cui  1’  uno 
, c.  sU  creditore  dell*  altro,  le  disposizioni  del  Reai  Decreto  de’3o  genna  - 
« io  1819  suH’iisq  de-ruoli  de’cenaijp  prestazioni  di  qualunque  natura  », 
TOMO  II.  60 
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CAPITOLO  QUARTO’ 


Degli  Alti  relativi  alle  forme  e condizioni  solite  ad  osser- 
varsi nell’ainminislrazione,  nelle  contrattazioni  e ne’di  • 
versi  movimenti  della  proprietà  giuridica  della  Chiesa  ; 
e segnatamente  per  le  alienazioni  (298). 
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Ari.  XCIII.  Disposizioni  riguardanti  gli  affitti  deJ  btni  ecclesiastici  in  • 
amministrazione  de' rispettivi  titolari,  ed  estensione  delle  medesime  ai 
beni  de ' Seminari  Diocesani , de' Capitoti  in  massa  comune , e delle 
Chiese  tutte  in  generale  — Art.  XGIV.  Norme  regolamentane  circa 
V amministrazione  de* beni  de’Monisteri  claustrali  di  donne ; ed  attri- 
buzioni speciali  agli  Ordinari  Diocesani  ed  alle  famiglie  religiose  in- 
torno ad  essa  — Art.  XCV.  Peculiari formatila  intorno  all’ impiego 
e reimpiego  de*  capitali  di  Chiese  e Luoghi  pi  ecclesiastici  » di  som- 
ma. non, maggiore  di  ducati  mille  y ovvero  al  di  là  di  questa;  e provve- 
dimenti per  quelli  da  impiegarsi  sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico. 

— Art.  XCVI.  Prescrizioni  sovrane  relative  alle  permute , censua  - 
uonr,  transazioni  ed  alienazioni  de' beni  ecclesiastici  posti  ne'  reali 
domini  di  qua  dal  Faro 5 e norme  circa  la  commutazione  della  decima 
annuale  e perpetua  di  generi  in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo. 

— Ah*.  XCVII.  Disposizioni  eccezionali  pe*  beni  ecclesiastici  e per' 
quelli  di  Regio  patronato  , posti  ne' reali  domini  ral  di  là  dal  Faro  — 

* — Art.  XC  Vili.  Metodo  a tenersi  nella  iniziativa  di  dimandè  per 
contrattazioni  di  alienazioni  di  beni  ecclesiastici  ; e competenza  dei 
Tribunali  civili  nelle  contrattazioni  medesime . — Art.  XCIX.  Pre- 
scrizioni sulla  censuaziorie  de' beni  ecclesiastici  di  regio  patronato  nei 
Dopimi  di  là  dal  Paro  —Art.  C.  Forme  sulla  legale  ritenuta  a farsi 


(l§8}La  legislazione  del  nostro  Regno  intorno  all*  abbietto  princi- 
pale di  questo  capìtolo,  e sovra  tutto  circa  le  alienazioni , mi  genere , e 
gli  affitti  de*  beni  ecclesiastici,  non  era  chiaramente  stabilita  , sicché  in- 
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da'  debitori  di  censi  bollati  de' Luoghi  pii  ecclesiastici  ; e sulla  af-  ■ 
fmncaziune  de' canoni  di  qualunque  indole  ad  essi  dovuti  — A»t.  CI. 
Norme  pe’casi  di  rinunzia  de" corpi  morali  ecclesiastici  tanto  al  dritto 
per  cui  è lite,  che pe' gravami  di  ogni  specie.  — AttT.  CII.  Formalità 
richieste  per  i accettazione  de'  legati  pii  a prò  di  corporazioni  eccle- 
siastiche . , . * > - 1 

Art,  XCIII.  Disposizioni  risguardanti  gli  affitti  de1  (tetti  ec- 
clesiastici in  amministrazione  de* rispettivi  titolari ; ed  esten- 
sione delle  medesime  a’beni  de’  Seminari  Diocesani , de’ 
Capitoli  in  massa  comune,  e delle  Chiese  tutte  in  generate. 

t ' . ^ 

269.  CoJi  REAL  DECRETO  DEE  1°  DICEMBRE  l833  {V.  Col- 
iti, degli  Atti  ec . Parte  VI  In-.  XLV  III . ) volendosi  fer- 
male apponile  norme  circa  gli  affini  (le’ beni  ecclesiastici  prov- 
veduti de'  rispettivi  titolari- , fa  risolato  statuirsi  e fu  statuita 
quaut’appressu  : 

a Art.  I.  La  durala  degli  affitti  de’beni,  appartenenti  alle 
u Mense  Vescovili,  alle  Badie,  ed  a’Beneiìcì  di  qualunque  tia- 


c essisi!  ti  dubbi  insorgevano  oeJ  Oasi  meno  ordinari,  e più  cb*  leggi , di- 
sposizioni speciali  erano  avute  in  osservanza.  11  pio  nostro  legislatore, 
emulò  dell*  sollevi tudioo  religiosa  degl’ Imperatori  Lkokb  ( (L.  XIV. 
Cod.  de  Sdcros.  Eccles.)  Anastasio  (L.Xf'It  eod.)  e Givsti.ni ano 
( Novell . VII  e CXX  donde  fu  tratta  l’autentica.  Hoc  jut.  porrectiun 
Cod.  de  Sacros.  Eccles .)  e di  ogni  altro  Principe  veramente  cattolico 
volle  provvedere  anch’egli  con  chiari  e sufficienti, ordinamenti  civili  a 
mantenere  integro  « sicuro  il  patrimonio-  dello  Chiesa  , U che  fece  coi 
due  Decreti,  della  medesima  data,  del  t°  dicembre  >833,  qui  sopra  ripor- 
tati. A’  medesimi  abbiaci  fatto  precedere  le  altre  disposizioni  che  ne 
han  formato  quasi  il  sostrato  e la  genesi,  onde  può  di  leggieri  ravvi- 
sarsi che  i Decreti  medesimi  lungi  dal  contenere  disposizioni  di  nuovo 
conio,  han  fermato  anzi  e meglio  assicurato  il  sistema  precedente.  — Or 
qui  non  sarà  superfluo  distenderci  in  alquante  parole  sullo -spirito  e 
solle  vicende  de’provvedimenti  che  formarou  la  materia  de 'suddetti  due 
Decreti. 

E puma  nun  vuoisi  omettere  una  più  antica  disposiamone  transito 
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« tura,  non  potrannb  oltrepassare  i periodi  qui  appresso  deter- 

« minati.  Pe’terreni  coltivati,  olivetl,' vigne  e simili  , come 

' 1 v ■ - 

• •'  ' \ >/  ; . ■ i , t 

ria  , riguardante  il  destino  di  gran  numero  di  beni  appartenuti  già  ai 
Luoghi  pii. 

Ad  occasione  di  una  controversia  surta  tra  i PP.  Benedettini  della 
Caia  e D.  Nicola  Famiglietti,  S.  M/il  Re  con  dispaccio  del  io  di  gen- 
naio 1788  ordinò  alla  Giunta  degli  abusi  di  esaminare  : se  per  lo  bene 
dello  Stato  e per  farsi  avere  effetto  alla  legge  di  Ammortizzazione,  do- 
vea  accordarsi  a’conduttori  di  lungo  tempo  dc’fondi  di  Luoghi  pii , di- 
chiarati di  Regio  Patronato,  dopo  la  stipula  de’  contratti , l’allodìalità 
de ''fon  di  stessi , qualora  tali  contratti  erano  muniti  di  assenso  Pontificio 
e di  Regio  Exequatur , soli  requisiti  volliti  ne*  tempi , in  cui  què’  con- 
tratti si  erano  fermati.  Di  poi  con  Reai  carta  del  dì  iy  di  gennaio  1800 , 
abolita  la  Giunta  degli  abusi,  ve  noe  la  R.  Camera  di  S.  Chiara  incari- 
cata di  esaminare  tutte  le  competenze  che  potessero  riguardare  l’inter- 
pelrazione  della  legge  di  Ammortizzazione.  Or  la  Reai  Camera  nel  pro- 
cedere àlPanzidetta  disamina,  nella  seduta  del  10  marzo  i8o3  ridusse  # 
quella  a tre  punti,  cioè: 

1.  A 'contratti  de’Luoghi  pii  fatti  prima  della  formale  dichiarazione 

del  Regio  Patronato  , forniti  dell'  Assenso  Pontificio  e del  Regio  Exe- 
quatur.; ' - t 

2.  A' contratti  de’Luoghi  pii  con  la  stessa  solennità  celebrati  in  tem- 
po, in  cui  era  generalmente  noto  il  Regio  Patronato  j 

3.  A‘ contratti  de’  Luoghi  pii  di  Regio  Patronato  mancatiti  di  Regio 
Exequatur  sull’Assenso  Pontificio. 

Pe’ contratti  della  prima  categoria  la  R.  Camera  , coerentemente  al- 
l’ istanza  dell’Avvocato  della  R.'Corona  e al  sentimento  dell’ Avvocato 
Fiscale,  ad  uniformità  stimò  potere  S.  M.  degnarsi  di  accordare  la  sa- 
natoria alla  deficienza  dell’Assenso  Regio  su  tutti  i contratti  di  Luoghi 
pii  di  RegioPatronato,  stipolati  prima  delle  rispettive  loro  dichiarazioni  , 
potendo  Y Exequatur  in' quel  tempo  interposto  supplirne  le  veci,  senza 
che  dovesse  tale  sanatoria  estendersi  su  di  qualunque  altro  intrinseco 
diletto  legale , che  potesse  invalidare  i Contratti  j nel  qual  caso  s’ in- 
tendessero sempre  salve  alle  parti  le  ragioni  che proul  dejure  potessero 
loro  competere  , da  sperimentarsi  nc’tribunali  competenti,  e belle  for- 
me dalle  leggi  prescritte. 

Pc’eontratti  della  seconda  categoria  la  R.  Camera  si  scisse  in  due. 
Din  metà,  seguitando  l’Avvocato  della  Corona  , opinò  farsi  distinzioj 
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« pure  po’ predi  urbani,  e perle  macchine  di  ogni  specie,  anni 
« quattro.  Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo  anni  tre.  Pe’bo- 


jie  tra’contratti  perpetui  (come  le  vendite,  le  permute  , le  perpetue  eir- 
fìteosi)  e i contratti  temporanei  ( come  le  enfiteusi  per  un  certo  deter- 
minato numero  di  anni,  o per  un  determinato  numero  di  vite  di  con* 
cessionari)  e concedersi  la  sanatoria  a'perpetui  e negarsi  a’temporanei, 
perocché  in  questi  mancava  non  solo  la  volontà  del  Patrono,  ma  quella 
ancora  de’Luoghi  pii,  « quali  non  mai  pensarono  di  abdicare  il  domi- 
nio de'fondi  e trasferirlo  in  altrui.  L’altra  metà  poi  della  Camera,  coe- 
rentemente all'opinione  del  Fiscale,  prescindendo  dal  rigore  di  dritto 
e guardando  piuttosto  alla  pubblica  economia  , cioè  a]  danno  che  mol- 
tissime famiglie  avrebber  sofferto  , credette  potersi  concedere  la  sana- 
toria a tutti  i contratti  della  seconda  Categoria. 

Da  ultimo  per  quelli  della  terza,  cioè  mancanti  di  Regio  Exequaturt 
la  Reai  Camera  , a maggioranza,  opinò  di  non  doversi  la  sanatoria  ac- 
cordare. r • , ■ „ 

Rassegnala  perle  analoghe  Sovrane  determinazioni  siffatta  discorde 
consulta  della  Reai  Camera,  con  Rh al  dispaccio  del  dì  23  aprile  ì8o3 
( inedito ) venne  in  risposta  partecipato  quanto  appresso  ; 

'«  Ha  preso  il  Re  in  maturo  esame  il  prospetto  di  legge  umiliatogli 
« da cotfeéta Reai  Camera,  sebbene  con  diversità  dì  paréri,  relativ*- 
« mente  a]  sistema  da  imporsi  circa  la  sanatoria  per  la  mancanza  del 
a Reale  assenso  su' contratti , aieno  perpetui,  sieno  temporanei,  de’beni 

* de’Luoghi  pii  di  Regio  Patronato;  c volendo  laM,  S.  porre  un  termine 
« alle  controversie  che  trovami  'su  tale  oggetto  pendenti  ne’Tribunah, 

« ed  evitare  per  Fa  v veni  ré  quelle,  che  possono  promuoversi  , ha  di- 
« chiarate  e determinata  ciè  che  .segue:  v . . > 

a Accorda  il  Re  la  sanatoria  alla  deficienza  dell*  assenso  Regio  su 

tutti  j contratti  de’Luoghi  Pii  di  Regio  Padronato  stipulato  pria  delle 

* rispettive  loro  dichiarazioni  , potendo  1’  Exequutur  in  quei  tempo 

* interposto  supplirete  veci,  senza  che  debba  tal  sanatoria  estendersi 
a su  qualunque  altro  intrinseco  difetto  legale  , che  potesse  invalidare  i- 
a contratti,  nel  qual  caso  s'inlendouo  sempre  salve  alle  parti  le  ragioni 
« chè  prout  de  jote  possono  loro  competere  da  sperimentarsi  ne’  Tribù— 

« nali  competenti  e nelle  forme  dalle  leggi  prescritte. 

¥ Per  l’articolo  poi  riguardante  i contratti  de'  Luoghi  pii  fatti  in 
« tempo  in  pui  era  noto  il  Regio  Patronato,  non  devienc  S.  M.  ad  accoT* 
a dare  la  sanatoria  quando  i contratti  di  censuazionè  , enfiteusi  , o di 
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« scili  cedui,  o selve  cedile,  un  numero  di  anni  ugnale  al  nume- 
« ro  delle  porzioni,  in  cui  sarà  divisa  il  fondo.  1 fondi  di  que- 


« affitto  ad  longurn  te  inpus f sicno  caduti  su  di  beni  che  sì  apparteneva- 
« no  al  Pi q luogo  laicale  o ecclesiastico,  già  dichiarato  di  Regio  Patron a- 
« to  ne’modi  regolari  in  tempo  del  contratto. 

«E  per  Pul  timo  punto  finalmente  che  riguarda  i contratti  de’Luo- 
« giti  pii  di  Regio  Patronato,  mancanti  di  Regio  Exequatur  snlP  as- 
ci >cqso  Pontificio,  sebbene  cotesta  Reai  Camera  abbia  portato  paret  e di 
« non  accordarsi  la  sanatoria-,  pur  tuttavia  S.  M.  si  riserba  di  accor- 
ci darla  ne’casi  particolari  dove  il  Regi  o Ex  e qualar  non  si  fosse  impar- 
« tito  o per  imperizia  del  ceueuario.,  o per  altra  simile  circostanza  , e 
a .sopra  tutto,  ove  si  conoscesse,  che  il  dovere  della  interposizione  del 
« Regio  Exeguatur  si  appai teuea  più  a chi  accordava  la  censiiazioire  o 
« enfiteusi,  che  al  ccnsuario  o a colui  che  riceveva  Penfiteus».  Ed  a que- 
ll sto  oggetti  comanda  il  Re  che  in  simili  casi  i Tribunali  competenti, 
« dove  noti  ci  sia  altro  motivo  di  dubitare  della  validità  e verità  del 
a contratto,  informino  S.  M.  con  distinzione  sul  . punto  della  sanatoria 
« che  s’implora  pel  solo  diletto  del  Regio  Exeguatur  all'assenso  Pon- 
ce trficio ».  . ^ . ' 

Ora  diamo  upo  sguardo  storico-critico  prima  agli  affitti  de'béni  eccle- 
siastici, e quindi  alle  alienazioni  di  essi. 

Il  nostro  Dritto  civile  rispetto  alle  locazioni,  suppone  il  caso  def- 
P usufrutto  ordinario  soltanto,  cioè  quello  che  si  gode  da  un  genitore  , 
dà  uu  marito,  da  un  parente  del  proprietario  , che  succede  ad  altro  pa- 
rente comune,  oda  uu  uveute  causa,  sia  a titolo  gratuito,  sia  a titolo  one- 
rose del  proprietario  medesimo,  che  gode  lotta  la  fiducia  di  hw. 

Quanto  a’beni  ecclesiastici  la  legge  espressamente  li  eccettuava  dalle  re- 
gole comuni  (art.  462 11.  cc.)  riportandosi  a speciali  stabilimenti,  percioc- 
ché le  suddette  regole  non  sarebbero  state  applicabili  alleiocazionbdci 
beni  medesimi  — Difatto  dove  si, fosse  esteso  a queste  il  dritto  comune,  i 
Beneficiali,  considerati  come  ogni  altro  usufrirUiraria,  non  avrebber  sof- 
ferto ostacolo  a protrarre  la  durata  degli  affitti  de’beni  siilo  a nove  anni, 
e a rinnovarli  ancora  per  un  egtial  periodo,  buona  pezza-  innanzi  che 
spirasse  quello  corrente.  'Nè*  dopo  la  loro  morte  o rinunzia,  avrebber 
jotulo  essere  impugnati  tali  affitti,  sia  per  la  viltà  della  mercede  con- 
velluta, e sia  pei  frode;  essendo  che  da  una  parte  le  vigenti  leggi  non 
ammettono  sulla  lòt;zioi1e-conduzione  la  restituzione  in  integro  a ca- 
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« sta  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni  uguali,  pei  quanti 
« sono  gli  aulii  Decessali  al/a  crescenza  delle  piante  nuove.  Tali 


gioii  di  lesione,  come  nella  compra- verni  ita  e nella  divisione  dell'eredi- 
tà ( art.  1269  i5zoe  174 4);  e detl’altia  parte  non  compete  al  proprie- 
tario verso V usufruttuario  l'azione  pauliana  , che  hanno  i crediteli 
per  rescindere  i contratti  fatti  in  frode  delle  loro  ragioni  ( art . 1 120  ); 
poiché  il  proprietario,  durante  l’nsafrutto,  non  ha  dritto  alcuno  al  go- 
dimento della  cosa  , nè  può  patir  danno  dal  contratto,  pel’ quale  I*  usu- 
fruttuario fa  uso  delle  sue  facoltà,  qtiandoio  stipula  con  le  norme  e nei 
Min  ili  di  legge.  v s‘‘  • * •'  *•  * " ' . * 

Ma  l’ indole  del  godimento  de*  beni  ne' -Bene tiri  Ecclesiastici  non  a- 
vi  ebbe  comportato  quelle  latitudini  — Ciascun  titolare  ne  è investrto  a 
tìu  di  adempiere  ad  urt  sacro  officio  — Quando  il  predecessore ‘vincola 
per  lungo  tempo  i beni  e ne  diminuisce  le  rendite  , il  successore  manca 
di  mezzi  per  sussistere,  c non  può  attendere  esclusivamente  a*  doveri 
impostigli  dall'  istituzione.  — Il  che  soprammodo  si  avvertirebbe  nei 
Benefici  Curati,  a <!ui  è assegnata  una  dotazione  , dappoiché  commessi 
gli  abusi  auzidetti , mancherebbe  l'annua  rendita  attribuita,- secondo  il 
. Concordato  del  1818  alla  Mensa  Vescovile  o atta  congrua  parrocchiale  ; 
è il  nuovo  Prelato  o Parroco  si. rivolgerebbe  al  Governo  per  un  supple- 
mento di  dote,  durante  gli  affitti  stipulati  a ribasso. 

Ricorrendosi  alle  disposizioni  del  Dritto  Canonico,  6Ì  sa  che  il  Ponte- 
fice Clemente  V.  proibì  le  locazioni  de’ beni  della  Chiesa  a lungo  tempo 
( Cletùentin . Gap.  1.  de  reb.eccl.  rum  alienando)  ma  gt’mterpetri  furon 
dissenzienti  nel  determinare  la  dorata  di  tempo  permessa  in  siffatti  con- 
ti atti,  come  si  può  vedere  nella  Glossa  al  luogo  citato— Poscia  per  la  De- 
cretale Arribttiosae  cupiditati  di  Paolo  11,  venuta  fuori  nel  1468» e per  la 
Costituzione  di  Urbano  VII!  che  comincia  Humanae  Saluti*,  fu  assolu- 
tamente proibita,  sotto  clausola  di  essere  irrita,  ogni  locazione  fatta  per 
un  periodo  màggiore  di  un  triennio— Fu  però  con  saggia  iulerpetrazione 
dichiarato  che  si  trattasse  sempre  di  periodo  fruttifero,  talché  se  il  fondo 
a"  locarsi  afesse  dato  frutti  in  ogni  biennio,  il  periodo  avrebbe  potuto 
estendersi  ad  anni  sci,  ed  a nove  se  il  fondo  avesse  fruttificato  ogni  tre 
anni.  E questo  reputava»!  il  più  lungo  termine,  per  eccedere  il  quale  , 
cssendovene  utilità  somma,  o necessità,  il  titolare  ne  doveva  aver  facoltà 
dal  suo  Superiore  — Non  è da  tacere  però  che  taluni  canonisti  (corbe 
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" porzioni  saranno  denominale  ì.'i.  5.  ec.,*d  in  ogni  anno 
« non  potrà  rendersi,  che  quell»  sola,  la  qnale  viene. indicata 


Cavallari  c Fimiàni  in  jur.  Canon,  cap.  de  reb.  eccles  non  alienand.) 
stirpano,  contro  la  sentenza  di  altri,  la  Inolia  di  Paolo  II  non  essere  stata 
in  tatti  i luoghi  ricevuta  ; onde  siffatto  articolo  va,  secondo  i principii 
di  questa  scuola,  lasciato  a’regolamenti  particolari  di  ciascun  paese  o agii 
usi  locali  ( VawEspen  Parte  II.  tù.  XXXVI.  Cap.  11,  ).  Epperò  il 
Pontefice  Benedetto  XlV.  { de  Synod.  Diocesana  Lìb . XII  cap.  8 
§ 9 et  seq.  ) colla  solita  sua  prudenza  raccomandò  a’  Vescovi  di  non 
fare  hovitù  quando  nelle  loro  Diocesi  la  Bolla  di  Paoip  II , delta  comu- 
nemente la  Paolina  , non  fosse  stata  ricevuta  j e lodò  a questo  proposito 
la  saggezza  di  §.  Carlo  Borromeo  nella  cui  Diocesi  di  Milano  la  Paolt- 
nd  medesima  non  era  stata  accettata*  ; , > 

* Jnoltredal  Concilio  diTrerto  furono  severamente  proibite  a'  Bene- 
ficiati le  esazioni  anticipate  negli  affitti , per  non  danneggiarne  i succes- 
sori, a cui  neppure  la  Curia  Romana  poteva  facoi tare.  ■ , , 

a Magnani  Ecdesiìs  perniciem  afferre  sol  et,  quum  earum  bona  , rp- 
pvaesentata  pecunia  ( ante  diera  soluta,  per  i n ter petrazione  degli  scrit- 
tpri  ) in  successoria n praejudiciuni  aliis  locantur.  Omnes  i gì  tur  hae  lo - 
cationes  , si  anticipa tis  solutiombus  fient,  nullatenus  in  pmej ttdicium 
succcssorum  validae  mteUigantur , quocumque  indulto  j aut  privilegio 
non  abitante  ; nec  huj  us  modi  locationes  in  Romana  Curia,  vel  extra 
eam  confimtentur(Sess.  XXV.,  Cap.  XJ  de  Re  format.  )* 

, Secondo  alcuni  scrittori^  segnata  mente  francesi , e certi  usi  invalsi, 
la  ragione  di. siffatta  pcoibizkme  veniva  estesa  anche  alla  l'innovazione 
degli  affitti  pria  die  fossero  terminati  i correnti—  Altri  ancora  soste- 
nevano di  non  essere  i nuovi  titolari  di  Benefici  obbligati  a rispettate 
gli  affitti  conchiusi  da’  predecessori , in  «special ita  quando  la  vacanza 
fosse  avvenuta  non  per  rinunzia,  ina  per  morte  o per  devoluzione. 
[Dictionn,  de  Droit  Canon,  par  Durahd  de  Maillark  alla  voce  Bail 
— * Van-Es«>en  loc.  cil . n.  »8)  — Li  fatti  è da  tenersi  virtualmente  proi- 
bita dalla  detta  Decretale  Ambitiosae  cupiditati , e come  ripugnante 
mila  ragione,  la  ritmovaziope  della  locazione  prima  che  ne  venisse  il. 
termine  ; poiché  a tal  modo  si  eluderebbe  il  divieto,  rinnovando  gli 
affitti  anticipatamente  volta  per  volta,  ed  a perpetuità  — La  Rota  Ro- 
mana aveva  soltanto  conceduto  di  potersi  in  unico  contratto  convenire 
la  locazione  prr  tre  (fienili  , restando  le  parti  facoltate  in  fine  di  ogui 
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« dal  numero  d’ordioe.  Il  locale  delle  porzioni  determina  ji 
« massimo  tempo  da  potersi  stabilire  nell’affiuo.Ne’casi  di  ne- 

triennio,  di  sciogliersi  o no  dalla  locazione;  il  che  mentre  presentava  il 
lieve  vantaggio  della  economia  dì  spesa  di  contratti , non  lasciava  di  e- 
sporre  i successori  a gravi  inconvenienti. 

Ora  il  nostro  pio  e saggio  legislatore  con  una  legge  ad  obbieltodi  tanta 
importanza,  come  si  scorge  nel  Decreto,  stabilì  per  la  durata,  non  una 
regola  sola,  ma  termini  differenti  secondo  i beni  che  sono  da  locarsi. 
Serbò  il  pristino  sistema  pe’casi  straordinari  di  periodi  maggiori  di  quelli 
stabiliti—  Fissò  il  tempo  utile  alla  rinnovazione  degli  affitti , e garentì  i 
dritti  del  successore  nel  caso  di  inosservanza  a 'detti  termini  — Lasciò 
alla  prudenza  de’ titolari  di  avvalersi  o no  del  mezzo  delle  subaste  — 
Proibì  le  mercedi  anticipate  , sotto  pena  di  doppio  pagamento  al  benefi- 
ciato successore.  E provvide  opportunamente  agli  affitti  per  mercede  in- 
feriore al  giusto. 

Ora  delle  alienazioni  de’beni  della  Chiesa — Quanto  al  Dritto  Canoni* 
co i esso  le  considera  illecite  ed  invalide,  quante  volte  nou  sieno  consi- 
gliate da  necessità  o da  utilità  , e fatte  con  le  solennità  richieste.  Que- 
sto giudizio  da  prima  si  apparteneva  a’ Vescovi  pe*  beni  delle  rispet- 
tive Diocesi^  poscia  fu  riserbato  a più  Vescovi  sinodalmente  riuniti 
( Cari.  XXXIX  del  Codice  Africano ),  indi  ancora  si  ebbe  come  suf- 
ficiente il  giudizio  del  Vescovo,  previo  però  il  trattato , ossia  la  discus- 
sione fattene  col  Capitolo  e Clero  e cogl’  interessati  e I’  assenso  di  tutti 
costoro  {Con.  HI.  caus . 12,  q.,  2.  ) non  disgiunto  dalla  sotto- 
scrizione  del  Metropolitano.  Però  c da  notare,  essere  antichissima  nel- 
la Chiesa  la  regola  di  cercar  sempre  in  queste  alienazioni  il  consenso 
della  Santa  Sede  , come  si  ricava  dal  Libro  diurno  de' Romani  Pontefici, 
c^ie  rimonta  al  principio  del  secolo  Vili,  e da  altri  posteriori  documen- 
ti. — Su  di  che  , per  ciò  che  a noi  si  attiene  * va  ricordato  quel  che 
lasciava  scritto  s.  Gregorio  Mao  no  nella  sua  Lettera  XIII  del  Lib . 
XVII  ad  Joannem  Panormitam  che,  cioè/  nel  nostro  Regno  si  fa- 
cevano le  alienazioni  de’beni  delie  Mense  Vescovili , coll’  intervento  e 
consenso  del  Clero , e con  la  ratifica  del  Romano  Pontefice,  tamquam 
unicus  Metropolita  Regni  hujus.  Nè  da  ultimo  si  vuol  tralasciare  la 
succitata  Decretale  Ambitiosae , di  Paolo  li , con  cui  venne  rifermato 
che  per  le  suddette  alienazioni  fosse  sempre  necessario  l'Assenso  delia 
Sede  Apostolica. 

Se  non  che  è da  dolere  che,  appo  noi,  Panzidetta  Decretale  , la  quale 
riassume  una  regola  generale  della  Chiesa , non  si  ebbe  nel  foro  quella 
generale  e stretta  osservanza  che  pui  era  di*  inest  ieri,  tanto  che  in  più 
TOMO  II.  ‘ fil 
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« cessili,  odi  evidente  utilità  poirà  couchiudersi  l’affitto  per  un 
« tempotnaggiore.il  titolare  però  del  Beneficio  dovrà  dirigersi 

decisioni  del  già  Sacro  Reg’o  Consiglio,  riferite  dal  de  Franchi s c dal 
Capecela/ro  , si  rinviene  proclamala  la  massima  non  esser  rescindibili 
i contratti  di  euGteusi  sfornili  di  Assenso  Pontifìcio; — noluit(S.  R.  C .) 
concessionem  in  emphtteusim  rescindere y sed  censum  auxily  habita  ra- 
ti on  e ad  tempus  concessioni  al  valorem  tempori  liti.—* ‘Nella  Sicilia 
poi  segnatamente,  siccome  avvertono  il  Mlta  (ad  consuet  P onorai.  • 
Cap.  LKVl.')  e il  Dichiara  ( adnot . Tur.  Eccles.Suul.  §4*  pag.yG) 
la  Decretale  medesima  non  fu  mai  iu  minima  parte  ricevuta  nella 
pratica. 

Ma  senza  per  lo  minuto  dilungarci  a ricordar  tutta  sul  proposito  la 
legislazion  positiva  e tradizionale  dal  Concordato  del  1741  a quello 
del  1818  » reputiamo  più  utile  cd  acconcio  solo  di  scorcio  rammenta-* 
re  che  prima  di  emanarsi  il  Decreto  del  i°  dì  dicembre  i855  su  que- 
st* obbictto,  era  costantemente  osservatoli  sistema,  che  pe’ con- 
tratti contenenti  alienazioni  di  beni  immobili  o transazioni,  il  Reai 
Decreto  di  approvazione  fosse  preceduto  dalla  deliberazione  del  Corpo 
ecclesiastico,  o dall’assenso  del  patrono,  trattandosi  di  benefici  soggetti 
a patronato,  dall’avviso  deH’Ordinai  io,  dall’omologazione  del  Tribunale 
civ.  e dal  parere  favorevole  della  Consulta  geo.  del  Regno.  Il  qual  sistema 
per  effetto  della  Sovrana  disposizione  del  39  di  marzo  1820  di  sopra  ri- 
ferita, lu  ancora  applicato  al  reimpiego  de’  capitali  appartenenti  a'mede- 
simi  benefìci  cd  alle  dette  corporazioni.  Era  altresì  consueto  di  pro- 
cedersi alle  subaste  nelle  alienazioni  medesime,  eccetto  le  permute  , 
ed  una  Sovrana  risoluzione  del  iy  aprile  1826,  anche  sopra  menzio- 
nata, avea  prescritto  che  a siffatta  formalità  si  fosse  adempiuto  prima  di 
rassegnarsi  l’affare  a S.  M.>  da  eseguirsi  presso  i Tribunali  civili,  con 
l’espressa  riserba  di  nou  produrre  verun  effetto,  se  non  quando  vi 
fosse  caduta  la  Sovrana  approvazione.— Ora  fu  stimato  codiente  di 
elevare  acT  unità  di  principio  generale  e sanzionare  con  uu  solo  atto 
legislativo  le  forme  c regole  parziali  ed  incompiute  sparse  nelle  suddet- 
te cd  altre  disposizioni,  come  Vici  proemio  del  succitato  Reai  Decreto 
▼enne  annunziato  : Polendo  che  disposizioni  dirette  a ben  tutelare  il 
patrimonio  della  Chiesa  e deJ  poveri  abbiano  tutta  quella  estensione 
che  si  conviene  ec.  Sicché  il  medesimo  Reai  Decreto  c meno  una  legge 
nuova,  che  una  legge  dichiaratila  e corroborativa  di  prescrizioni  pree- 
sistenti. * 

Rimane  a ricordare  un  imporlaute  dubbio  promosso  nel  1840  dal 
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« ella  rispettiva  Amministrazione  Diocesana,  la  quale  ricono- 
« scendo  tale  urgenza  o utilità  emetterà  all'uopo  una  delibera- 
ti zioue  motivata,  inteso  il  suo  Regio  Procuratore,  e riferirà  al 
« Ministro  degli  Affari  Ecclesiastici  per  la  corrispondente  ap- 
« provazione.  Ne'domiin  al  di  là  del  Faro  dovrà  la  dispensa  ai 
« termini  accordarsi  dall’Ordinario  Diocesano,  previa  i'appro- 
« vazione  del  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale.  . 

Vescovo  di  Oppido  — Egli  dimandava  : se  non  ostante  il  Decreto  sud- 
detto l'autorità  dell'Ordinario  fosse  stata  sufficiente,  nella  propria  dio. 
cesi,  a legittimare  le  piccole  alienazioni  delle  proprietà  ecclesiastiche 
nel  concorso  delle  due  circostanze,  che  il  valore  del  cespite  alienato 
non  eccedesse  i due.  5o,  e che  il  contratto  fosse  vantaggioso  alla  Chie- 
sa. Questo  dubbio  si  fondava  sul  famoso  Canone  Tenuta»  ( LUI.  Caia. 
13.  q.  3.,Jconcuial  Vescovo  ai  concede  facoltà  , ai  necessitai  fuerit, 
sine  consilio  fratrum  , distrahere  terrulas,  aut  vincola»  exiquas,  et  ec- 
clesiae  minus  utiles,  aut  lange  posi  taf.  et  parvas.  E tanto  più  di  questo 
canone  s’ invocava  la  stretta  osservanza,  in  quanto  che  per  la  summento- 
vata  Decretale  Ambiticene  non  ci  era  stata  deroga  , siccome  dichia- 
rato venne  dalla  S.  Congregazione  del  Concilio,  ed  avvertì  il  Faonako 
al  cap.  Nulli  V.de  rebus  Eccles.  alien — Ma  fu  considerato:  valer  questo 
per  la  solennità  e legittimità  canonica  di  siffatte  alienazioni , essenziale 
sì  ma  non  bastevole  negli  effetti  civili , secondo  la  legislazione  tra  noi  in 
vigore;  non  farsi  eccezione  di  surta  dal  Reai  Decreto  del  i»  di  dicembri 
l833;  esser  mestieri  dc'medesimi  provvedimenti  di  precauzione  tanto  per 
le  grandi  che  per  le  piccole  alienazioni:  potere  molti  piccoli  fondi  costi- 
tnire  un  cumulo  che  equivalga  a cespiti  ragguardevoli:  potere  l’appa- 
rente insignificanza  di  tali  contrattazioni  fare  smettere  di  quel  grado 
d’ attenzione  che  sarebbe  necessario  : aversi  alemere  un  semenzaio  di 
quistioni  circa  il  valore  delle  terrule  dall’aramcttcrsi  quell’eccezione: 
doversi  rispettare  e mantenere  nelle  leggi  l’uniformità  e generalità  dei 
principi  , senza  vulnerarle  con  eccezioni:  non  essere  poi  così  gravi  le 
difficolià  per  le  alienazioni  de’beni  ecclesiastici  da  sgomentare  gli  atten- 
denti a’piccoli  acquisti.  Epperò  col  Sovrano  Rescritto  del  di  iS  novem- 
bre tS4£,  di  sopra  riferito,  venne  dichiarato  c che  il  Decreto  del  ledi- 
li cembro  1 833  andava  osservato  regolarmente  in  tutti  i casi  di  aliena- 
a zioni  di  immobili  ecclesiastici,  senza  eccezione  alcuna,  qualunque 
« fosse  il  prezzo  de*  cespiti  da  alienarsi  ». 
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« Art.  a.  Non  potranno  lai ■ affliti  rinnovarsi  piu  di  sei  me- 

• si  prima  di  spirare  l’affitto  corrente  se  i beni  consistano  in  ca- 
li se,  e piu  di  un  anno  prima  di  della  epoca  se  i predi  sieno  ru- 
« siici. 

« Art.  3.  E dichiarato  nullo,  nell'inleresse  di  coloro  che 
ir  succedono  al  locatore  nel  godimento  de’bcni  addetti  al  Bene- 
« fido,  qualunque  affitto  diesi  facesse  per  un  tempo  più  lungo 
« di  quello  stabilito  nell’Arl.  i°,  o fosse  rinnovato  prima  del 

* tempo  fìssalo  nell’Art.  3°,  purché  in  qtiestosecoudo  caso  non 
« si  fossecominciatoad  eseguire  nel  momento,  in  eui  il  locatore 
« cessa  in  qualunque  modo  di  godere  de’beni. 

e Art. 4 -E  lasciato  alla  facoltà  de’Vescovi  e de’lilolari  de’Be- 
« nefici  di  qualunque  natura  il  conchiudere  gli  affitti, 'previ  av- 
« visi  e<]  affissi , e colla  formalità  delle  subaste  da  celebrarsi  in- 
« nanzi  ad  un  Notaio,  a’termini  del  Regolamento  approvato  dal 
« Rkctl  Decreto  de’g  settembre  i8a8  per  gli  affitti  de’beni  delle 
« Amministrazioni  Diocesane  (299V  Nc’dominii  al  di  là  del  Fa- 
t ro  la  formalità  dell’asta  intuiti  gli  affitti  de’Bcnefici  sarà  di 
« rigore,  secondo  l’uso  che  ivi  si  trova  introdotto. 

« Art.  5.  Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque  apparle- 
1 nenie  ad  un  Benefìcio  Ecclesiastico  non  potrà  anticipare  nè 
« in  lutto  nè  in  parte  la  mercede  del  medesima  al  Vescovo  o al 
« titolare,  elle  gitelo  loca,  sotto  pena  di  pagarla  per  intero  al 
(.successore  nel  Benefìcio,  non  ostante  l’anticipazione  falla  al 
« precedente  beneficiale, salvo  bensì  a lui  il  regresso  contro  lo 
« stesso  beneficiale,  o i suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipa- 
-o  zione. 

« Art.  6.  Quante  volte  sarà  provalo  di  essersi  locali  i beni 
appartenenti  al  Beneficio  per  una  .mercede  al  di  sotto  del  do- 
vere, dandosi  dal  conduttore  occultamente  una  somma  qua- 
lunque al  titolare,  il  contralto  sarà  annullalo  ad  istanza  del 

(299)  fi  qui  si  nuli  che  l’anzidetta  formalità  dette  subaste  di  facolta- 
tiva qual  era,  per  l’ai  t.  3 del  real  decreto  del  dì  20  gennaio  184.S  (qui 
app.  n.  271)  è divenuta  necessaria  e indispensabile  a pena  di  nullità. 
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successore  nel  Beneficio  , ed  il  conduttore  obbligalo  a resti- 
tuire la  cosa  locata,  senza  poter  pretendere  alcuna  indennità  , 
neppure  dagli  eredi  del  locatore. 

Art.  7.  Le  Amministrazioni  Diocesane  invigileranno  per 
l’esatto  adempimeutodelle  precedenti  disposizioni.  Per  tale  og- 
getto i Vescovi  egli  altri  titolari  de’Beueficl,  tra  quiudici giorni 
dopo  aver  concbiuso  un  affìtto  , dovranno  darne  esatta  cono-  / 
scenza  alla  rispettiva  Amministrazione  Diocesana,  con  appa- 
lesarne la  somma,  la  durata  , e tutte  le  altre  condizioni.  Die- 
tro questo  rapporto  l’Aminiuistrazione  dovrà  insieme  col  suo 
Regio  Procuratore  esaminare  diligentemente  se  nell’  affitto 
-concbiuso  sieno  state  osservate  le  suddette  prescrizioni  , po- 
lendosi mettere  in  corrispondenza  col  titolare,  per  averne  gli 
opportuni  schiarimenti  j e verificando  delle  controvvenzioni, 
dovrà  farne  immediatamente  rapporto  al  Ministro  Segretario 
di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  per  le  ulteriori  misure  da 
adottarsi.  Trascorso  il  suddetto  termine  di  giorni  quindici,  se 
il  titolare  non  avrà  dato  parte  dell’ affitto  concbiuso  all’  Am- 
ministrazione Diocesana , dovrà  pagare  alla  medesima  una 
multa  corrispondente  al  decimo  della  mercede  convenuta  , e 
rAmtniuislrazione  dovrà  rivalersene  mediante  sequestro  am- 
ministrativo sulla  rendila  stessa,  previa  però  l’autorizzazione 
del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici.  Nei 
domini  al  di  là  del  Faro  i titolari  dovranno  dar  conoscenza 
degli  affìtti  couchiusi  nel  modo  stesso  al  rispettivo  Ordinario 
Diocesano,  il  quale  in  caso  di  centra  vvcuzioue  alle  Succennale 
disposizioni , ne  farà  rapporto  al  Ministro  presso  il  Luogo- 
tenerne  generale  pe’-provvedimenti  da  adottarsi  (3oo). 

Art.  8.  Trattandosi  però  di  beni  ecclesiastici  di  Regio  Pa- 
tronato, ne’noslri  Reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono  ri- 
manere in  vigore  i Sovrani  stabilimenti  e l'osservanza  che  si 
sono  finora  mantenuti  , secondo  i principi  e nello  interesse 
della  Suprema  Regalia,  e del  Regio  patronato. 

(3oo)  Promossi  dedubbi  sull'intelligenza  ed  applicazione  ili  qnest'ar- 
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Art.  9.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze 
incaricato  del  portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici,  e di  Grazia 
e Giustizia  , ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  per  gli 
Affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  nostro 
Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stalo  presso  il  Con* 
le  di  Siracusa  nostro  luogotenente  generale  ne'Reali  domini 
oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
Decreto. 

270.  Con  reAl  decreto  del  di  3t  a&osto  184 2 ( V. 
Colla,  degli  Atti  tee. Parte  X.  n.  XP)  «veduto  il  Reai  Deere- 
« lo  del  i°  dicembre  i833  ( sop . n.  prec.)  e considerando  che 
« i Seminari  Diocesani  e per  la  natura  della  loro  istituzione, 
« e per  lo  importante  obbietto  cui  mirano  erano  stabilimenti 
« tali  da  richiedere  ancor  essi  nell'amministrazione  de’loro 
« beni  quella  maggiore  speciale  tutela,  cui  il  succeuoato  decreto 
« era  inteso*;  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue; 

« Art.  1. Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  del  \°dicern- 
a bre  i833  per  gli  affitti  d&’beni  appai  tenenti  alle  Mense  Ve- 
« scovili  alle  Badie,  ed  a'Beneflci  di  quuluuque  natura  sala- 


ticelo, con  ministeriale  DEL  ni  7 febbraio  i835  (V.  CoUez.  degli  At- 
ti ec.  Parte  VI  n.  LXXIII ) veniva  segnatamente  manifestato  all' Am- 
ministrazione Diocesana  di  Ariano  , in  riscontro  di  un  suo  rapporto 
all'obbietto;  « che  stando  a termini  dell’  articolo  y del  Rial  Decreto 
< del  #”  Dicembre  / 833  è Sufficiente  di  dar  notizia  all’Amministrazione 
a dell’affitto  conchiuso  con  le  prescritte  indicazioni,  la  quale  dee  pren- 
ci derno  conoscenza  con  l’intervento  del  Regio  Procuratore.  La  Dioce- 
« sana  non  èchiamata  ad  autorizzare  il  contralto,  ma  solamente  ad 
c esaminare  se  si  è conchiuso  con  le  norme  ordinate  dal  detto  De- 
« creto  ». 

Per  la  ministeriale  poi  del  dì  10  aerile  1841  ( V . CoUez.  degli  At^. 
ti  ecc.  Parte  IX  n.  XXVI.)  fu  rimesso  a cura  di  esse  Amministrazioni 
Diocesane  d’insinuare  a’ titolari  de’ benefici  di  non  omettere  nei  con- 
tratti di  fitto  il  patto,  che  ogni  diligente  padre  di  famiglia  suole  in 
siffatti  rincontri  stipulare  , quello  cioè  di  riounziarsi  da  parte  del  At- 
tuario in  qualunque  caso  al  dritto  che  potesse  per  avventura  compe- 
tergli di  ridursi  la  mercede  cui  egli  per  l’ affitto  è tenuto. 
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« noanche  osservate  per  gli  affitti  de’benule’Semiuari  diocesani. 

« Abt.  3.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  , Ministro  Segre- 
ti lario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  ed  il  nostro  Luogo* 

« tenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione 
« del  presente  Decreto  », 

271.  OoN  nEÀL  DECRETO  DF-L  DÌ  20  GENNAIO  1 84 5 ( K . Col- 
iti. degli  Alti  ecc.  Parte  Xl  n°  III)  veduto  il  Reai  De- 
creto del  1°  dicembre  l833  ; in  seguilo  di  rapporti  di  talu- 
ni Ordinari  , e di  voli  di  qualche  Consiglio  provinciale 
nello  scopo  di  vedere  applicate  le  prescrizioni  del  suddetto 
Reai  Decreto  nelle  contrattazioni  di  fìtto  delle  proprietà  tut- 
te del  patrimonio  della  Chiesa;  e ritenendo  che  la  tutela  bra- 
mata ne' casi  sopraindicati  era  richiesta  altamente  dal  maggior 
vantaggio  de’beni  sacri  alla  Chiesa;  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  ; 

« Art.  l.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  Reai  decre- 
ti lo  del  i°  dicembre  1833  per  gli  affitti  de’ beni  appartenenti 
■ alle  Mense  Vescovili , alle  Badie,  ed  a’  Benefici  di  qualua- 
« que  natura  , saranno  anche  osservale  per  gli  affitti  delle 
« proprietà  de’Capitoli  in  massa  comune  e delle  Chiese  tutte 
a in  generale  senza  eccezione  di  sorta. 

« Abt.  a.  E imposto  a cura  degli  Ordinari  di  far  perve- 
« riire  nella  Reai  Segreteria  c Ministero  di  Stato  degli  Affari 
« Ecclesiastici  gli  atti  delle  subaste  celebrale  e di  provocar- 
ti ne  l’approvazione  ministeriale  ». 

tt  Abt.  3.  Non  potrà  dirsi  perfezionato  un  contratto  di  fit- 
ti to,  se  le  subaste  uon  si  trovino  approvate  dal  nostro  Mihi- 
« slro  Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  ; laonde 
« per  lo  difetto  di  subaste  , a dimanda  delle  parti  interessale, 
« sarà  proclamata  la  nullità  di  simili  contrattazioni  ». 

« Art.  4-  11  nostro  Consigliere  di  Stato,  Ministro  Segreta- 
tt  rio  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  è incaricato  della  ese- 
« cuzione  del  presente  decreto  (3oi)  ». 

(3oi)  Moltiplici  dubbi  furon  promossi  sulla  intelligenza  di  questo  fi  est 
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272.  Con  real  decreto  del  dì  12  luglio  1847  Co/- 
les.  degli  Aiti  ecc.  Parie  AT,  n°  XLF III)  veduti  il  sovra- 

Decreto  ; c tra  vati  rapporti  degli  Ordinari  Diocesani  di  questi  Beai 
Domini,  va  a preferenza  qui  trascritto  il  seguente  : 

Arcivescovato  di  Bari  — corrispondenza  con  le  autorità  superiori — 
».  SO. — Bari  il  dì  1 2 febbraio  1X4.6.  -oc  Eccellenza  # — a Con  Vari,  i* 
« del  Reai  decreto  del  io  gennaio  del  p.  s.  anno>  fu  ordinato  che  le  di- 
« sposizioni  dell’altro  Kcal  decreto  del  dì  ln dicembre  i855  relativo  agli 
a affitti  de’  beni  delle  Meme  e de’  titolari  di  Benefici , fossero  applicate 
a a’Capitoli  in  massa  comune  ed  a tutt’i  beni  della  Chiesa  in  generale, 
a Riflettendo  io  sull’insieme  dell’ uno  e dell’ altro  decreto, spontanee 
o mi  si  sono  offerte  alla  mente  talune  difficoltà  , che  ini  aedo  nel  de- 
« bito  di  somniettere  alla  nota  saviezza  dell’E.  V.  c pregarla  degli  ajia- 
a loghi  schiarimenti  1.  il  Reai  Decreto  del  di  i«  dicembre  i833  si  ri- 
« porla  al  Regolamento  annesso  all'altro  Decreto  del  ìj  settembre  1828 
a il  di  cui  primo  articolo  statuisce  la  necessità  delle  subaste  per  i iou— 
re  di,  l’estaglio  de' quali  è al  di  sopra  di  venti  ducati  — Sorge  quindi  il 
a dubbio  se  quest’ abilitazione  è applicabile  nella  esecuzione  del  De- 
li ci'tto  del  10  gennaio  184$, ovvero  Le  subaste  ordinate  dovrannosi  pra- 
<r  ticare  indiscriminatamente  anche  per  i fitti  di  un  solo  ducato?...  Vi 
a è chi  osserva  die  l' affermati  va , gravissimo  danno  arrecherebbe  alla 
cc  Chiesa:— 2.  Col  carnato  Reai  decreto  del  i855  è stabilito  chele  Ani- 
a ministruzioni  Diocesane  debbano  esaminare  i contratti  di  affitto  dei 
a titolari  ec.  cc.  — Si  dimanda:  debbono  esse  Amministrazioni  occu- 
cc  parsi  anche  degli  affitti  de’ beni  de’ Capitoli  in  massa  c di  quelli  di 
«qualunque  altra  Chiesa?— In  diverse  disposizioni  ministeriali  è 
a detto  che  delle  prebende  canonicali  in  massa  le  Amministrazioni  non 
a si  debbono  dare  alcun  pensicre,  essendovi  chi  veglia  per  la  retta  ani- 
ci miuistrazione  di  tali  cespiti.  Così  essendo  pare  che  le  Amministra- 
ci zìoni  Diocesane  non  si  debbano  immischiare  nella  esecuzione  del 
cc  connato  Reai  decreto  del  20  gennaio  i8i5j  tanto  piu  che  l’ art.  2.  dol- 
ci lo  stesso  mette  a cura  de’  soli  Ordinari  la  trasmissione  degli  alti  di 
« subaste  per  1’  approvazione: — 3. 1 titolari  de’ Benefici,  oscitanti  del- 
ie la  esecuzione  del  Reai  decreto  del  i855  sono  puniti  con  la  multa  del 
cc  decimo  del  valore  degli  affitti , da  proporsi  all’  E.  V.  dalle  Ammini- 
« strazioni  Diocesane.  Or  se  queste  non  debbonsi  ingerire  nella  esecu- 
« zione  del  decreto  del  io  gennaio , di  quali  mezzi  si  serviranno  gli  Or- 
ci dinari  per  ottenere  la  osservanza  dello  stesso  decreto  nel  caso  di 
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« oscitanza  per  parte  de* Procuratori  o altri  incaricati  de’ Capitoli  iti 
c<  massa  comune?  —4.  Il  Decreto  del  1.846  ha  colpito  i Capitoli  che  vi-* 
a vono  in  massa  comune  e le  altre  Chiese  in  generale,  senza  eccezione 
a di  sorta;  si  comprende  benissimo  che  le  Chiese  ricettizie  sieno  com- 
a prese  nelle  disposizioni  di  questo  decreto  ; nè  cade  dubbio  di  esserne 
a esclusi  i Monasteri  di  Monache;  perchè  soggetti  al  Regolamento  an- 
a nesso  all’  altro  Reai  Decreto  del  27  dicembre  181 5 cui  non  si  e dero- 
a gato.  Ciò  posto , di  quali  altre  Chiese  si  è voluto  parlare?.,,  parlasi 
a per  avventura  delle  Case  di  Regolari  odi  altre  Congregazioni  ecclesia* 
astiche  possidenti9...  van  desse  comprese  nella  generica  espressione 
a di  Chiesa?... 

« Queste  diflicoltà  mi  si  sono  parate  innauai  nella  esecuzione  del  cen- 
ci nato  Reai  Decreto  del  1845,  esecuzione  per  altro,  che  l’E.  V.  ben 
a vede  cammina  assai  lentamente,  se  dopo  un’anno  di  un  solo  affitto 
« mi  è dato  di  provocare  l1  approvazione  con  altro  inio  divoto  rapporto 
« di  questa  medesima  data. 

a E pertanto  che  piego  la  bontà  dcll’E.  V.  di  favorirmi  gli  schia- 
a rimenti  analoghi , onde  mi  abbia  norme  certe  negli  affiiri  della  specie. 

a E sicuro  che  l’E.  V.  sarà  per  accoglierete  mie  preghiere,  le  antici- 
« po  i miei  dovuti  ringraziamenti.  L' Arcivescovo  di  Bari^Mtì.Claiy», 
— A S . E.  Il  sig.  Principe  di  Trabia  , Consigliere  di  Stato , Ministro 
Segretario  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  — Napoli, 

A siffatti  dubbi  veniva  riscontrato  con  uivisterialu  del  dì  26  apri- 
le 1846  , del  tener  seguente  : 

a Con  suo  rapporto  di  24  marzo  p.  p.  V.  S.  c R.  ha  richiesto  risol- 
ti versi  taluni  dubbi  surli  nell’applicazione  del  Reai  decreto  del  20 
« gennaio  1845  riguardante  l’affitto  de’  beni  Ecclesiastici. 

« In  risposta  vengo  a manifestarle  : 

a Sul  primo  dubbio,  se  le  libaste  per  i fondi,  lo  eslaglio  de’  quali  è 
a al  di  sotto  di  due.  20  sieno  dispensate  o no.  La  dispensa  delle  su- 
& baste  per  l’affitto  de’ fondi,  che  datino  un  cslaglip  di  due.  20  o meno 
u accordata  dal  Regolamento  de'  9 settembre  1828  non  ostata  dero 
a gata,  anzi  è nel  suo  pieno  vigore  e deb  he  essere  applicafa  in  tutti 


ti  1 casi. 
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affitti  di  tutti  i beni  della  Chiesa  col  meno  dell’asta  pubblica; 
e nello  scopo  di  favorire  con  ogni  maniera  di  bene  intesa  eco. 
nomia  le  locazioni  suddette;  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito 
quanto  segue: 

« Art.  i.  Dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  de- 
c creto  lo  sperimento  dell’asta  pubblica  per  gli  affitti  de’beni 
« della  Chiesa  sarh  fatto  innanzi  a’sindaci  locali  amministrati- 
« vamente,  coll’intervento  de’procnratori  della  parte  eccle- 
« siastica  interessata  nella  locazione.  I titolari  tutti  cui  è data 
« la  facoltà  dall’ art.  4-  del  Beai  Decreto  del  1°  dicem- 
t ire  t833  di  conchiudere  gli  affitti  all’asta,  o senza,  dovran- 
« no  nell’aflermativa  conformarsi  al  disposto  suddetto. 

« Art.  a.  Ad  invito  per  iscritto  della  parte  ecclesiastica 
« dovranno  le  Amministrazioni  diocesane  , a propria  cura  e 
n responsabilità,  fare  annunziare  per  avvisi  ed  affissi  al  pub- 


«Sul  secondo  dubbio,  se  le  Amministrazioni  Diocesane  abbiano  a 
a prendere  in  gerenza  negli  affitti  de’beni  de’ Capitoli.  Nella  esceu- 
« sione  del  Reai  Decreto  del  di  20  gennaio  1845  alle  Amministrazioni 
« Diocesane  veruna  parte  è data  per  gli  affitti  de’beni,  de’qualié  pa- 
ci rota  nel  Decreto  stesso. 

a Sul  terzo  dubbio  intorno  alla  possibile  oscitanza  per  parte  de'pro- 
« curatori  od  altri  incaricati.  Contro  i Procuratori  ed  incaricati  de’ 
• Capitoli  in  massa  Comune  che  si  rendano  negligenti  nell’ amministra. 
« tione  de’  beni  della  Chiesa  non  vi  sono  prescrizioni  coercitive,  per- 
« chèsiè  ritenuto  che  l’ interesse  della  Corporazione  cui  appartengono, 
a la  vigilanza  de’ Capitolari  stessi,  e la  diligente  tutela  degli  Ordinari, 
t potranno  bastare  ad  assicurare  la  eaatta  esecuzione  dèi  Reai  decreto  in 
a parola. 

«Sai  quarto  dubbio  se  gli  affitti  nell’interesse  de’ Monasteri  didon- 
« ne,  e delle  Case  de’  regolari  Vadino  soggetti  alle  prescrizioni  del  De- 
« creto  de'  zo  gennaio  1845;  ben  intesa  è la  interpetrazione  divisata 
« nel  suo  rapporto  relativamente  alle  Corporazioni  anzidette. 

« Laonde  veruna  novità  è a farsi,  dovendo  continuarsi  sulla  pratica 
« in  vigore  >. 
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a biico,  quale  il  cespite  da  locarsi , i patti  e le  condizioni, 
« l'esiaglio  corrente,  le  offerte  maggiori , se  ve  ne  sieno  state 
« sotto  debita  guareotia  -,  e tutl’altro  eoo  che  debbe  aver  luo- 

* go  la  candela  preparatoria:  sari  sempre  , ed  io  tutti  i casi 
« espressamente  dichiarato  che  la  spesa  della  stipula  del  titolo 
« debba  essere  a carico  dell’  affittatore. 

« Aat.  3.  Tutti  gli  atti,  niuoo  escluso,  ed  i verbali  da  com- 
« pilarsi  fino  all’  aggiudicazione  definitiva,  saranno  sempre 

< scritti  in  caria  libera,  e firmati  anche  dal  procuratore  del- 
« la  parte  ecclesiastica.  11  processo  così  compiuto  con  metodo 
« amministrativo  per  ogni  affitto,  sarà  subito  iuviato  , a cura 
« dell’Ordinario,  nella  nostra  Reai  Segreteria  di  Stalo  degli 
« Affari  ecclesiastici  per  l’approvazione,  se  convenga  impar* 
s tirla.  In  difetto  di  questa  è dichiarato  non  poter  esistere 
« contratto  ed  essere  inefficaci  gli  alti  anteriormente  fatti. 

« Art.  4-  Lo  Amministrazioni  diocesane,  ricevuta  la  mi* 

< nisteriale  approvazione  per  un  affitto,  dovranno  subito  con- 

* segnare,  a chi  si  appartenga,  una  copia  de'  patti  stabiliti  e 
« della  sanzione  superiormente  datavi  per  lo  bene  locato  , 
« perchè  si  possa  farne  seguire  la  stipula  del  titolo  per  mano 
« di  notaio,  à tutta  cura  e spesa  dell’  affittatore  , colla  norma 
« della  legge  sul  notariato. 

n Art.  5.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  sulla  materia  sono 

< confermate  nel  di  loro  pieno  vigore  , se  però  non  sieno  in 
t>  opposizione  a quanto  trovasi  ordinato  col  presente  de- 
e creto. 

< Art.  6.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segreta- 
s rio  di  Stato  degli  affari  Ecclesiastici  ed  il  nostro  Ministro 
« Segretario  di  Stato  degli  Affari'interni  sono  incaricati  della 
« esecuzione  del  presente  reai  decreto. 
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Abt.  XCIV.  Norme  regolamentane  circa  V amministrazione 
de'  beni  de ’ Monisteri  claustrali  di  donne  ; e attribuzioni 
speciali  lasciate  agli  Ordinari  Diocesani  ed  alle  famiglie 
religiose  intorno  ad  essa. 

273.  Co»  BEAI.  DECRETO  DEL  DI  DICEMBRE  l8l5  ( V. 
Coflèz.  degli  Atti  ecc.  Parte  X n.  I nell’  appendice')  in  vista 
del  rapporto  del  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giu- 
stizia e degli  Affari  Ecclesiastici;  e nel  divisamene,  come  ivi 
stesso  si  legge,  di  provvedere  all’esatla  amministrazione  de’ 
Leni  e delle  rendile  de’  Monisteri  claustrali  di  donne;  fu  riso- 
luto statuirsi  c fu  statuito  quanto  segue  : 

« Art.  I.  Il  Decreto  de’  3o  luglio  1812 , col  quale  fu  data 
una  nuova  forma  di  amministrazione  a’  Monisteri  delle  reli- 
giose possidenti  del  Regno,  è rivocato. 

« Art.  II.  Le  commissioni  amministrative,  da  quel  decre-  . 
to  stabilite , cesseranno  dalle  loro  funzioni  ; e dal  primo  di 
gennajo  dell’ imminente  nuovo  anno  1816  le  dette  Comuni- 
tà religiose,  per  mezzo  delle  di  loro  Superiore  colle  Discrete 
ripiglieranno  l’amministrazione  delle  rendile  de’  propri  moni- 
steri,  secondo  l’annesso  regolamento  , che  ci  ba  proposto  il 
Segretario  di  Stato  nostro  Ministro  di  grazia  e giustizia,  e de- 
gli affari  ecclesiastici,  e che  noi  abbiamo  approvato  (3oa)  ». 


(3oa)  Questo  Reai  Decreto  col  corrispondente  Regolamento  fu  tras- 
messo agli  Ordinari  Diocesani  con  real  rescritto  del  ni  7 genna- 
io 1816.  (inedito)  del  tenor  seguente: 

« A cagione  de’ continuati  reclami  avanzati  al  Reai  trono  per  parte 
a de’  Monisteri  delle  religiose  possidenti  del  Regno  contro  il  Decreto 
a de'  3 o luglio  1811,  riguardante  l’ amministrazione  delle  di  loro  len- 
ii dite  , avendo  S.  M.  preso  conto  di  quel  Decreto  , ha  ravvisato  , che 
« per  effetto  dello  stesso  la  condizione  delle  cerniate  Comunità  ha  do- 
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2tfS.  Con  regolamento  del  dì  27  dicembre  181 5.’ ( 
Collex.  degli  Atti  ecc. , cil.  loc.  ) fu  fermato  : 

« Art.  I.  Nel  mese  di  marzo  di  ogni  anno  il  razionale,  o il 
« [ rocuralore  di  ciascun  monislero  formerà  lo  stato  generale 

< de’  beni  e delle  rendite  del  medesimo  , con  un  prospetto 

< delle  spese  da  farsi  nell’  anno  susseguente. 

« Art.  II.  Tale  stato  sarà  esaminato  dalla  superiora , e 
« dalle  Discrete  di  esso  monislero, le  quali  poscia  con  le  di  lo- 
« ro  approvazioni  pervenir  lo  faranno  circa  la  fine  di  maggio 
« all’Ordinario. 

« Art.  III.  L’Ordinario,  dopo  di  averlo  minutamente  letto 
« ed  esaminalo,  lo  restituirà  nel  seguente  mese  di  giugno  alla 
« Superiora  , ed  alle  Discrete  insieme  con  uno  stato  discusso  , 
« cli’esso  Ordinario  avrà  formato  per  la  più  regolare  ed  esatta 
t distribuzione  della  rendita  negli  usi  necessari , o utili. 

a Art.  IV.  In  tale  stato  discusso  si  baderà  in  primo  luogo  al 
« pronto  pagamento  di  luti' i pesi  pubblici,  e quindi  al'mante- 

< nimenio  delle  religiose  , alle  spese  di  un  decente  culto  nella 
« di  loro  chiesa  , ed  al  pagamento  degli  onorari,  e degli  sti- 
li pendi  degl’  impiegali  al  servigio  dello  stesso  monislero  ; e si 
« fisserà  il  numero  delle  festività , che  potrà  il  monislero  ce- 
« lebrare,  e la  spesa  da  erogarvisi. 

« Art.  V.  Provveduto  in  tal  modo  a’ bisogni  ordinari , e 


a vuto  esser  ben  oppressiva,  si  per  l'inversione  ad  altri  usi  di  buona 
a parte  delle  rendite  , che  avrebbero  dovuto  tntte  rimaner  addette  al  di 
a loro  mantenimento,  e sì  la  daunosa  complicazione,  nella  quale  si  è 
«tenuta  involta  l’ amministrazione  stessa.  Quindi  è,  che  volendo  la 
« M.  S.  rilevare  queste  religiose  comunità  dallo  stato  non  felice  , iu 
<r  cui  sono,  ha  comandato,  che  resti  annullato  il  cennato  decreto , e 
a l’amministrazione  delle  proprietà  degl’  indicati  monistcri  sia  regotata 
« appunto  come  si  prescrive  nell'incluso  Reai  Decreto  e regolamento  , 
« di  cui , Monsignore,  ne  curerete  dal  vostro  canto  l’ esecuzione  , senza 
« però  farvi  in  niente  mischiare  la  vostra  Curia». 
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t fìssi  del  mooUtero  , «'  incaricherà  pure  l'Ordiuario  dei  hiso- 
« gni  eventuali  e possibili,  pe’ quali  disporrà  un  fondo  di 
c spese  imprevedute , fra  le  quali  annovererà  le  spese  occor- 
« remi  per  la  conservazione  de’ beni  del  monislero. 

« Art.  VI.  Se  il  monislero  si  trovasse  gravato  da  debili , 

• esso  Ordinario  non  permetterà,  che  si  faccia  cumulo  d’inte- 
a ressi  arretrati,  ma  come  meglio  potrà,  disporrà  che  si  estin- 
« guano  i capitali. 

a Art.  VII.  Se  le  rendite  del  monislero  sieno  tali,  da  so. 
« pravvanzarne  delle  somme,  dovranno  queste  di  anno  in  an- 
« no  riporsi  in  una  cassa  a due  chiavi,  l’una  delle  quali  starà 
a presso  l'Ordinario  ; da  riserbarsi  le  cennate  somme  per  la 
« riattazione  dei  fondi  urbani , e per  lo  miglioramento  dei 

• fondi  rustici. 

> Art.  Vili.  L’aihtlo  dei  fondi  del  monislero  tanto  rusti- 
« ci  , che  urbani  , uou  si  avrà  per  conchiuso  e perfeiionato  , 
« se  non  dopo  che  la  mercede  patteggiata,  e le  condizioni  sii- 
« potate  saranno  state  in  iscritto  approvate,  e confermate  dal- 
« l'Ordinario. 

« Art.  IX.  òccorrendo  di  farsi  qualche  spesa  straordinaria 
a di  qualsivoglia  sorte,  e per  qualunque  accidente,  di  cni  non 
u si  sia  trattato  nello  stato  discusso  dell’Ordinario:  non  potrà 
« tale  spesa  effettuarsi,  se  pria  non  sia  stata  approvata  dalca- 
« piloto  del  monislero,  e seguentemente  autorizzata  iu  iscritto 
« dallo  stesso  Ordinario. 

« Art. X.  Ideila  fine  di  ciascun  anno  si  manderà  all’Ordinario 
« il  conto  di  tutto  ciò  che  si  è esatto,  e si  è speso,  collo  stalo 

• generale  dell’anno  precedente  ; e collo  stalo  discusso  for- 
« maio  dall’Ordinario  stesso,  per  esaminare  , se  siasi  fatta 
« tutta  l’esazione  , che  si  dovea,  e se  le  spese  fatte  sieno  state 

• in  lutto  conformi  allo  stato  discusso,  e secondo  i casi  egli 
« darà  i provvedimenti  opportuni. 

« Art.  XI.  Tutto  ciò  farà  l’ Ordinario  in  linea  di  econo- 
< mia  superiore,  senza  valersi  della  sua  Curia  , e sema  che  il 
r monislero  sia  gravato  di  spesa  alcuna  f ben  inteso  però,  che 
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« lutti  gl'incarichi,  che  col  presente  regolamento  si  danno  a!- 

* l’Ordinario,  si  potranno  da  lui  spedire  'anche  per  mezzo  di 
« persone  di  sua  fiducia  o in  tutto,  o in  pane  , purché  quelle 
a riseggano  sopra  luogo  ». 

275.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  20  agosto  i83o 
( comma  1 e 2)  ( V.  Coìlei. degli  Atti  ecc.  Parte  V n.LXVlII) 
in  seguito  de’  disordini  rilevali  nell'  amministrazione  della 
temporalità  del  Monislero  delle  Benedettine  di  Conversano,  e 
nel  regolar  l’economia  delle  ricche  rendite  del  medesimo  , e 
de' danai  per  tal  causa  derivati  a quella  Comuoità  , special- 
mente per  le  ingenti  somme  arretrate  e per  la  negligenza  nel 
prendere  le  iscrizioni  ipotecarie  decapitali  molti  della  Comu- 
nità medesima; danni  esposti  in  ripetute  doglianze,  ed  in  richia- 
mi della  Badessa  del  Monistero  medesimo  contro  le  disposi- 
zioni, date  a tale  oggetto  da  quell'ordinario  Diocesano  , come 
contrarie  alle  costituzioni  dell’ordine,  alla  regola  Tridentina, 
ed  alle  decisioni  della  S.  C.  del  Concilio,  e tendenti  ad  inva- 
dere l’autnrità  immediata  che  essa  Badessa  per  ragion  dell’uf- 
ftcia  dovea  avere  sulla  temporalità  della  Comunità  di  suo  go- 
verno — ; fu  manifestato:  « non  potersi  porre  in  dubbio  che 
a per  la  temporalità  de’  Monisleri  di  Monache  non  esenti  gli 
a Uffiziali  si  destinano  immediatamente  dalle  Superiore  dei 
« Monisteri.  Gli  Ordinari  i quali  sono  i moderatori  di  quau- 
a lo  riguarda  lo  spirituale,  hanno  sul  temporale  la  tutela  e 
« vigilanza  per  tenerne  lontano  ogni  abuso  , oltre  il  drillo  di 

• autorizzar  le  spese  straordinarie  a rivedere  i conti  de' Moni- 
« steri  medesimi.  Ciò  è il  corso  regolare  dell’  amministrazio- 
c ne  , e sarebbe  turbar  1'  ordine  stabilito  dalle  regole  cauo- 
c niche  e costituzioni  dell'Ordine,  se  un  Vescovo  volesse  chia- 
t mare  a se  perpetuamente  ramminisirazioqe  immediata  del- 
ti la  rendita  delle  Comunità,  e destinar  gli  uffiziali  per  la  ge- 
rì stionedi  essa  ed  esazione  fuori  clausura  ». 

276.  Co»  REAL  RESCRITTO  DEL  DÌ  17  APRILE  1 84 1 • ( P*. 
Colla,  degli  Atti  ecc.  Parte  IX.  n.  XXVII  ) dietro  rimo- 
stranze delle  Religiose  del  Monastero  della  Purità  nel  Comune 
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di  Martina  per  talune  disposizioni  date  da  quell'  Ordinario 
Diocesano  in  pregiudizio  , dome  esponevano,  delle  loro  attri- 
buzioni nell’amministrazione  de’ rispettivi  beni  (3o3)  ; e nel 
divisamento  di  ben  determinarsi  anche  con  legge  civile  qual 
parte  competeva  alla  Religiosa  famiglia, e quale  all'Ordinario 
Diocesano  neH’amministrazione  temporale  di  esso  nionisiero  ; 
fu,  coerentemente  alla  matura  discussione  de' particolari  del- 
i'ailare  fattasi  nella  Consulta  de’Reaii  Domini  di  qua  dal  Fa- 
ro, e alla  rassegna  di  essi  a S.M.  (D.G.),  partecipato  a queì- 
1’  Ordinario  che  la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato 
del  dì  22  detto  mese  ed  anno  considerato  aveva  : 

« Che  il  Regolamento  del  27  dicembre  i8)5  ( sop . n.  2 y4  ) 
« provvedeva  a lutti  i bisogni  di  una  esatta  e regolare  ain- 
* ministrazione:  ' 

i Che  per  tale  Regolamento  l’elezione  degli  ufficiali  si  ap- 
re parteneva  alla  Corporazione  Religiosa;  ma  l’Ordinario  avea 
« facoltà  di  respingere  la  proposta  sempre  che  de’  motivi  a tal 
« negativa  lo  consigliassero. 

«Che  la  Badessa  e le  Discrete  doveano  aver  l’iniziativa 
« nella  formazione  dello  stalo  discusso  annuale , poteudo  far- 
« vi  quelle  annuali  modifiche, che  crederebbero  opportune  nei 
« modo  praticato  per  lo  stato  discusso  del  i84o,dove  non  al- 
t tro  si  è trovato  ad  osservare,  se  non  che  la  partita  relativa 


(3o3)  Le  enunciate  disposizioni  riguardarono  segnatamente  : la  nomi- 
na degli  uffiziali,  la  formazione  dello  stato  discusso.  Ut  conchiusione 
degli  affitti , il  deposito  del  supero  annuale  delle  rendite,  le  restrizioni 
apportate  nella  spesa  dello  Stato  discusso  del  1840,  la  istituzione  di  una 
Commissione  amministrativa  con  immediata  diretta  ingerenza  nella 
operazione  tutte  dell'amministrazione  de’ beni , l’inibizione  stretta  di 
non  poter  il  monistero  ulteriormente  avvalersi  dell’opera  del  suo  an- 
tico avvocato  sig.  N.  N,  ecc.  ecc. 
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« alte  faglie  e frutta  fissate  negli  «corsi  anni  per  ducati  200  , 

« fosse  stata  troppo  diminuita,  riducendola  alla  metà. 

« Che  i patti  e le condizioni  da  apporsi  ne’  contratti  di  af- 
< fìtti  si  dovessero  dalla  Badessa  e dalle  Discrete  fissare  a giu- 
« diiio  di  uu  legale  ; potendo  bensì  dall’  Ordinario  togliersi 
« ed  annullarsi  qualora  contrari  li  trovasse  agl’  interessi  del 
« Monastero  , alla  morale  , alle  leggi  : dovendo  all'  opposto 
« conservare  quelli  che  meglio  ne  assicurino  la  proprietà  , e 
« che  sian  conformi  alla  consuetudine  locale. 

« Che  il  supero  dell’ economia  annuale  dovesse  conservarsi 
« dalla  Superiora  nella  cassa  a due  chiavi  , e non  già  presso 
« il  Procuratore.  • , 

« Che  Yart.XI  del  cennato  Regolamento,  mirando  alla  spe- 
li ditezza  a serbarsi  in  aflari  di  amministrazione  , chiamava 
a l’Ordinario  a dar  provvidenze  pronte  e sollecite,  senz£  po- 
« tersi  avvalere  della  Curia  ; e se  per  testuale  disposizione  ne 
e era  delusa  la  Curia,  tanto  maggiormente  dovea  dirsi  di  ogni 
c Com 'cessione  , die  ritardasse  ed  avviluppasse  il  celere  an- 
« da  mento  degli  aflari , dovendo  ritenersi , che  seLbeoe  l’Or- 
« dinario  possa  a propria  istruzione  adibire  tutti  quei  mezzi  che 
« nella  sua  coscienza  crederà  opportuni , gli  ordini  però  deb- 
« bauo  emanarsi  da  lui  direttamente  , o da  persona  all'oggetto 
« delegata  sopra  luogo.  , ' • - v 

a In  fine  che  meritava  tutta  l’ attenzione  ciò  che  ai  era 
« esposto  circa  l’ impiego  de’  capitali  senza  le  formalità  delle 
« leggi,  dovendo  al  lutto  evitarsi  simile  inconveniente  per  l’av. 
« Venire  ». 

Che  però  degnata  si  era  la  prelodata  M.  S.  ordinare  , con- 
formemente all'  avviso  della  Consulta: 

« 1.  Che  si  eseguissero  strettamente  le  prescrizioni  rae- 
« chiuse  nel  Regolamento  de'  27  dicembre  181 5 , che  iu  con- 
ti seguenza  la  nomina  degli  officiali,  la  formazione  dello  stato 
« discusso  , e gli  affitti  si  dovessero  formare  dall'  Abadessa  e 
« Discrete,  salvo  all’Ordinario  l'approvare  o riprovare  gl’in- 
« dividili  nominali  , modificare  o approvare  lo  stato  suddet- 
tomo  u.  -63 
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i lo;  ed  in  quanlo  agli  affili)  era  a ini  lasciato  fare  lotte  quelle 
« osservazioni  che  credesse  ; ma  che  conservasse  e ritenesse 
« quelle  condizioni  , die  le  consuetudini  ed  i buoni  padri  di 
a famiglia  sogliono  apporre  in  simili  contrattazioni. 

« 2.  Che  il  supero  annuale  si  conservasse  nella  Cassa  bi- 
« clave,  e non  altrimenti. 

e 3.  Che  la  partita  delle  foglie  e fruita  fissata  nello  stato 
« discusso  del  i84«>  per  due.  ioo,  si  aumentasse  per  lo  meno 
« a due.  i5o  animi. 

< 4-  Che  la  Commessione  creala  dall’  Ordinario  cessasse 

< dall’  esercitare  ogni  diretta  ingerenza  sull'  amministrazione 

< del  Monastero,  essendo  ciò  requisito  speciale  dell’Ordinario 

« medesime  o di  persona  sopra  luogo  da  lui  delegala  all’og- 
«getto.  • • 

« .5.  Cile  esso  Ordinario  formasse  «a  motivalo  rapporto 
« in  ordine  ai  capitali  impiegati  dalla  Comunità  Religiósa 
o senza  le  debite  autorizzazioni  ; che  la  stessa  deliberasse  sulla 
a convenienza' degl'impieghi  medesimi;  ed  infine  che  dall’Or- 
a dinario  sudetto  per  gli  organi  regolari  si  domandasse  in  pro- 
li posilo  la  sovrana  sanatoria  , per  indi  emettersi  da  S.  M. 
«. quelle  provvidenze  che  crederebbe  opportune. 

i 6.  Che  in  quanto  poi  al  sig.  N.  N.  degnata  si  era  S.  M. 
a restare  intesa  della  volontaria  di  lui  dimissione  dall'  officio 

a di  Avvocato  del  Suddetto  Monastero  >. 

1 . • ’ ' . ..  ' * . 

, ' V-  , r * • 

Art.  XCV.  Peculi  ari  formalità  intorno  al?  impiego  e reim- 
piego decapitali  di  Chiese  e Luoghi  pii  ecclesiastici , di 
somma  non  maggiore  di  ducati  mille  , ovvero  al  di  là  di 
. questa;  e provvedimenti  per  quelli  da  impiegarsi  sul  Gran 
. Libro  del  Debito  Pubblico.  . . 

277.COM  RE  AL  RESCRITTO  DEL  DI  I°SETTEMBRE  1819  (ine- 
dito) per  riguardo  alle  norme  da  osservarsi  nel  reimpiego  de’ 
capitali  delle  Chiese  e de’Luoghi  pii  ecclesiastici  ; fu  dal  Se- 
gretario di  Staio  Ministro  degli  A Sari  Ecclesiastici  manifesta- 
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lo  a quello  di  Grazia  e Giustizia  « che  S.  M.  uniforme- 
« mente  all’  avviso  della  i«  Camera  del  Supremo  Consiglio  di 
« Cancelleria  si  era  degnala  risolvere  che  nel  reimpiego  dei 
« capitali  appartenenti  alle  Chiese  ed  a’Looghi  pii  dovesse  in- 
« terporsi  , dopo  sentito  il  Vescovo,  dal  Tribunale  civile  i’o» 
« mologazione  al  contratto  fatto  dal  Corpo  ecclesiastico  , ra- 
ti donalo  nelle  legittime  forme,  e previo  il  consenso  del  pa- 
« trono  se  si  trattasse  di  benefici  soggetti  a patronato,  e di  poi 
« munirsi  di  Reale  Assenso,  mediante  il  parere  del  Supremo 
« Consiglio  di  Cancelleria  ». 

278.  Co»  REAL  RESCRITTO  DEI.  DI  29  MARZO  l8lO  ( V. Col- 
le*. degli  Altiere.  Parte  III n.  XII.)  in  seguito  di  diman- 
da di  qualche  Camera  notariale  per  esser  istruita  del  modo  e 
delle  formalità  da  osservarsi  nel  reimpiego  de’  capitali  delle 
Chiese  e de’Luoghi  pii,  e nel  corrispondente  contratto. di  sti- 
pula ; fu  partecipato  agli  Ordinari  de'Reali  domini  di  qua 
dal  Faro  quanto  segue  t. 

a S.  M.  dopo  aver  inteso  l’avviso  della  prima  Camera  del 
« Supremo  Consiglio  di  Cancelleria,  ha  ordinato  che  pe’reim» 

* pieghi  decapitali  delle  Chiese  e de’Luoghi  pii,  che  non  ec- 
« cedono  la  somma  di  ducati  mille,  debba,  dopo  la  delibera- 
ti zìone  del  Corpo  ecclesiastico  , presa  nelle  legittime  forme  , 

« e l'approvazione  dell’ Ordinario  , domandarsi  la  Sovrana 
tt  autorizzazione,  die  la  M.  S.  siriserba  di  accordare  , dietro 
« l’avviso  della  delta  prima  Camera  del  Supremo  Consiglio 
tt  di  Cancelleria  ; e che  ove  i capitali  da  reimpiegarsi  sieoo  di 
« somma  maggiore  di  ducati  mille,  si  osservi  la  stessa  pro- 
ti ceduta  che  trovasi  stabilita  pe’casi  di  permute,  ceduazioni , 
tt  transazioni,  ed  alienazioni  che  si  fanno  dalle  dette  Chiese 
« e Luoghi  pii,  cioè,  interporsi , dopo  sentito  il  Vescovo  ri- 
« spetti vo  , da'Tribunaii  Civili  l’omologazione  al  contratto 
« fatto  dal  Corpo  Ecclesiastico  radunato  nelle  legittime  ior-  1 
tr  me,  c previo  il  consenso  del  patrono,  se  si  tratti  di  benefi- 
« ci  soggetti  a patronato,  e di  poi  munirsi  del  Reai  Assenso  , 
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< precedente  l'avviso  della  detta  prima  Camera  del  Supremo 
« Consiglio  di  Cancelleria  ».  •»•>  , 

279.»  Con  i»’  ari.  5.  del  real  decreto  dee  i®  dicembre 
a 83  3 {V.  Coll  et',  degli  Juitc.  Parte  VI  n-  XLIX ) a mag- 
gior rafferma  ed  estensione  delle  surriferite  formalità,  richieste 
al  reimpiego  decapitali  pertinenti  a Chiese  e Luoghi  pii  eccle- 
siastici , fu  statuito.  • - ■ • ' .J  - \ 

« Le  stesse  disposizioni  (3o0  eccetto  quelle  che  riguardano 
« la  formalità  deile  subaste,  dovranno  eseguirsi  nel  rei  in  piego 
n de’  capitali,,  che  si  restituiscono  da’debitori  dette  dette  Ciiie- 
« se  e Corporaaioai  religiose  , quando  eccedono  la  sotnnia  di 
« ducati  «rrillev  Per  quelli  capiteli  cbesotioal  di  sotto  dique- 
« sia  somma,  dopo  la  deiiberazioue  del  Corpo  ecclesiastico  , 
« presa  Belle  legittime  forme,  « l’approvazione  dell’ Ordina- 
« do . dovrà  dimandarsi  la  nostra  Sovrana  autorizzazione  , 
a che  tei  riserbiamo  di  accordare,  dietro  il  parere  delia  Con- 
ti sulta  de'  nostri  Reali  domita  al  di  qua  del  Faro.  Idebitori 
« però  Del  pagamento  de’ capitali  di  qualunque  somma  do- 
ti vrauno  apporre  la  condizione  del  «impiego  , sotto  pena  di 
« doppio  pagamento  a favore  del  corpo  morale  creditore(3o5)»1. 


(304)  V.  qui  appresso  nell’ Art.  XCV1  , gli  art.  j,  i , 3 di  questo 
Decreto.'  ■ - 

(305)  Per  la  officiale  intelligenza  ed  esecuzione  di  questo  articolo 
npu  è anche  qui  d’altro  lato  a trasandarsi. 

i.  Che  con  reai.  rescritto  bel  dì  q acosto  i834  ( V.  Colle z.  de- 
gli  j4tti  ecc.  Parte  VI  n.  LVII ) in  occasione  di  un  impiego  di  doti 
monastiche  a farsi  dal  Monastero  delle  Adoratrici  perpetue,  «erniosi  da 
quella  Superiora  presentate  suppliche  per  ottenére  la  dispensa  delle 
formalità  prescritte  ; fu  partecipato;  a che  S.  M. , uniformandosi  al- 
ci l’avvisò  del  Consiglio  de' Ministri , nel  Consiglio  ordinario  di  stato 
* del  dì  7 detto  mese  ed  anno  aveva  ordinato  che  per  le  doti  da  impie- 
ci garsi  da  esse  Adoratrici  si  dovessero  adempire  tutte  le  prescrizioni 


i 
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280.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  23  gennaio 
i835  [V.  Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  VI  n.  LX XXII ) sulle 
dimattde  avanzate  da  taluni  di  voler  restituire  a 'Corpi  morali  i 
capitali,'  di  che  erauo  loro  debitori,  elevatasi  <juistioue,se  dopo 
pubblicato  il  Reai  Decreto  del  t° dicembre  i833,  dovendosi  ap- 
porre nel  contralto  la  condizione  del  reimpiego  delle  somme  re*  . 
slituite  sotto  pena  del  doppio  pagamento  pe’  contraveiitori,  la 
condizione  medesima  potesse  ritenersi  come  ben  adempiuta  , 
solo  coll’  inserirsi  nell’etto  che  se  ne  stipulasse,  ovvero  si  do- 
vesse attendere  dal  debitore  che  il  Corpo  morale  trovasse 
l’occasione  del  reimpiego , e farsi  allora  il  pagamento  a colui 
che  fosse  autorizzato  a riceverlo  ; fu  in  riscontro  manifestalo  : 

« cbe  la  Commessiooe  de’  Presidenti  presso  la  Gran  Corte  de’ 
a Conti, che  per  ispeciale  ordine  si  era  occupata  deH’esamedi  tale 
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* del  Reai  Rescritto  del  di  29  marzo  1820  ( sop . n,  278  ) riportalo  neì- 
« l 'art.  5 del  Reai  Decreto  del  i°  Dicembre  i833  ». 

2.  Che  con  HEAL  RESCRITTO  DEL  DÌ  12  SETTEMBRE  1846  ( V . ColUz . 

degli  Atti  eee.  Parte  XI  n.  XXX)  in  seguito  di  dimanda  del  Moni- 
stero  de' Benedettini  di  S- Scolastica  in  Subisco  nello  Stato  Pontificio, 
con  la  quale  avea  esposto  che,  dopo  la  vendita  , colle  débite  formalità , 
di  taluni  fondi  e censi  cbe  possedeva  nel  Segno  ne'Comum  di  Fiume- 
freddo e Longobardi , a pio  di  D.  Francesco  Pellegrini , pel  prezzo  di 
ducati  quattromila,  depositato  dal  compratore  nella  Seal  Cassa  di  Am- 
mortizzazione, eransi  incontrate  delle  difficoltà  al  pagamento,  senta 
alcun  vincolo  della  connata  somma , la  quale  se  avesse  dovuto  esser  sog- 
getta a reimpiego  in  Regno , inutilmente  H Monislero  avrebbe  alienato 
quelle  tue  proprietà , di  cui  erasi  privato  ad  oggetto  di  estinguere  al- 
cuni suoi  creditori  nello  Stalo  Romano—;  fu  partecipate  ; « che  ras- 
< segnato  a S.  M.  l’ affare  suddetto  , la  M.  S.  nel  Consiglio  ordinario  dì 
a Stato  del  di  4 detto  mese  ed  anno  degnata  si  era  ordinare  che  il  pret- 
ti zo  depositato  da  D.  Francesco  Pellegrini , salvo  i diritti  de’ terzi,  si 
• liberasse  al  Monistero  di  S.  Scolastica  in  Subiaro  , con  richiedersi 
« ueU’atto.dcl  pagamento  la  intelligenza  del  Nunaio  Apostolico  ». 
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« dubbio  , dopo  aver  (dito  preso  in  considerazione  ',  era  siala 
a di  avviso,  sulle  uniformi  conclusioni  del  pubblico  Ministe- 
« ro,  che  decapitali  da  restituirsi  alle  Chiese,  Benefici , Cor- 
« porazioni  Ecclesiastiche  e fondazioni  enunciate  nel  detto 
« Decreto  del  1°  dicembre  i833  se  ne  dovesse  fare  deposito  in 
« una  cassa  pubblica,  per  liberarsi  al  nuovo  debitore  che  sa- 
.«  rebbe  riconosciuto  con  Sovrana  approvazione  ne’  termini 

prescritti  collo  stèsso  Reai  Decreto  ». 

281.  Con  ministeriale  del  d'i  i ottobre  1839  ( V.  Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parie  Vili  n.  XV.  nell’  app.  ) dietro 
dubbi  elevati  circa  la  restituzione  de]  capitali'  a’  Luoghi 
pii,  fu  manifestato: — 1 l.  Che  i debitori  de’  Monisteridi  don- 
« ne  cran  compresi  nelle  disposizioni  del  Reai  Decreto  del  ia 
« dicembre  i833  — a.  Che  col  versamento  che  si  facesse  in 
« una  cassa  pubblica  dal  debitore  di  un  capitale,  rimanesse  il 
ir  medesimo  liberato, salvo  il  diritto,  che  potesse  avere  il  cre- 
€ diloredi  rifiutare  il  pagamento  : — 3.  Che  dopo  il  versa- 

< mento , il  debitore  era  nell’  obbligo  di  darne  scienza  legale 

t al  creditore  ».  < 

282.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  i4  gennaio 
i8a6  ( V.  Colle».  degli  Atti  ecc.  Parte  IV . n.  II.)  nel  fi- 
ne di  precisare  il  modo  d’impiego  a farsi  de’  capitali  restituiti 
a’ Benefici  ecclesiastici  ; fu  manifestato  alle  Amministrazioni 
Diocesane,  per  opportuna  intelligenza  de’  titolari  de’Betiefici 
medesimi  che  c il  Consigliere  Ministro  di  Stalo,  Ministro  Se- 
ti gretariodi  Stato  delle  Finanze  avea  fatto  osservare  non  po- 

< tersi  dare  migliore  impiego  dell'acquisto  di  reudila  iscritta 
« sul  Gran  Libro,  sì  perchè  non  era  questo  soggetto  alle 
« vicende  , cui  specialmente  soggiacciono  i patrimoni  delle 
« particolari  famiglie,. sì  perchè  non  pollava  seco  imbarazzo 
• di  amministrazione  ». 

283.  Con  ministeriale  del  dì  19  aprile  i8a6  [V.  Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parte  IV  n.  XIV.  ) sendosi  rilevato 
die  per  le  somme  restituite  a qualche  Beneficio  ecclesiastico, 
e da  reimpiegarsi  in  iscrizione  sul  Gran  Libro  , dal  Ministro 
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Segretario  di  Stalo  delle  Finanze  si  eran  dati  ordini  alla  ri- 
spettiva Amministrazione  Diocesana  , allineile  le  somme  stesse  si 
versassero  alla  cassa  del  Ricevitore  Generale  della  Provincia  , 
fu  all’uopo  ad  esso  Ministro  fatto  osservare:  « che  trattandosi 
« del  reimpiego  decapitali  appartenenti  a Benefici  dovea  ne- 
ll cessariamente  ottenersene  la  Sovrana  approvazione,  previo 
« I’  adempimento  delle  solennità  , prescritte  da’  generali  So- 
« vrani  stabilimenti  »,  ,«  » 

28-1.  Cote  MINISTERIALE  del  di  8 maggio  t83o  Colla, 
degli  Atti  ec.  Parte  V.  n.  L.)  per  le  opportune  norme  siti 
reimpiego  di  un  capitale  pertinente  a Beneficio  ecclesiastico,  re- 
stituito in  affrancazione  di  censo,  fu  manifestato  « che  ben  po- 
teva l’Amuiinislrazione  Diocesana  convenire  nella  chiesta  af- 
francazione del  censo  , colla  condizione  che  il  rispettivo  capi- 
tale fosse  versato  nella  cassa  del  Ricevitor  Generale  della 
Provincia,  a norma  de'  regolamenti  finanzieri,  onde  liberarsi 
nel  modo  che  verrebbe  stabilito  pel  reimpiego.  Ciò  eseguito, 
1’  Amministrazione  stessa,  inteso  il  suo  R.  Procuratol  e , e te- 
nendo presenti  le  due  Ministeriali  de'il\  gennaio,  e 19  aprile 
1826  ( sop , 282,  a83)  per  doversi  simili  capitali  reim- 

piegare in  iscrizioni  sul  Gran  Libro,  emettesse  subito  una  de- 
liberazione motivata  per  tal  reimpiego,  e la  rimettesse  al  Reai 
Ministero  dì  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici , coll’approvazio- 
ne dell’  Ordinario  Diocesano,  acciò  fossero  adempiute  le  altre 
formalità  prescritte  dal  Reai  Rescritto  Circolare  del  di  2 9 
mano  1820  ( sàpi  n.  278  ). 

285.  Con  ministehiale  cibcolabe  del  dì  19  dicem- 
bre 1849  ( inedita  ) in  seguito  di  essersi  riferito  dal  Ministro 
delle  Finanze  che  nel  reimpiego  de’ capitali  appartenenti  a 
Luoghi  pii  ecclesiastici  in  acquisto  di  rendite  iscritte  sul  Gran 
Libro,  non  di  rado  avveniva  un  ritardo  , rimanendo  il  dena- 
ro infruttuoso  con  positivo  danno  del  pio  luogo  , a motivo  r 
che  il  pila  delle  volte  mancavano  gl’ interessati  d’indicare  il 
depositario  delie  somme,  onde  in  seguito  della  sovrana  riso- 
luzione, che  autorizzava!’ impiego  , potessero  da  quel  Vini- 
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stero  darsi  a chi  si  conveniva  te  disposizioni  che  occorrevano; 
furono  interessati  gli  Ordinar?  Diocesani  dé'Reali  Domini  di’ 
qua  del  Faro  . acciò  « ogni  qualvolta  riferissero  circa  acquisti 
■i  di  rendita  iscritta’  sul  Orati  Libro  nell'  interesse  delle  Cor- 
ti po  razióni  di  loro  dipendenza  , indicassero  con  precisione  , 
« se  le  somme,  che  s'intendessero  impiegare  , consistessero  in 
« numerario, ovvero  fossero  depositate  nelle  casse  dello  Stato; 
« con  rimettere  in  quest’  ultima  ipotesi  uria  rem ph'ce  còpia  del 
« docurneoto  contestante  il  deposito  (3o6)  ». 


(3u6)  Alle  surriferite  disposùioei  ( sop.  e.  282  a a85  ) vuoisi  anche 
tV  altro  lato  aggiungere  la  menzione  di  talutii  ordinamenti , i quali  sotto 
il  rapporto  generico  e complessivo  de’prmcipi  (budamentali  e regola- 
mentali  del  Gran  Libro  del  Regno  delle  due  Sicilie , in  peculiar  modo 
han  risguardo  alle  iscrizioni  diannua  rendita  de’Luoghi  pii  e corpi  mo- 
rali ecclesiastici  — Bd  all’uopo  : •- 

1 . Le  partite  di  annua  rendita  sul  Gran  Libro,  che  s'intestano  a Luo- 

ghi pii,  vanno  iscritte  in  conti  separati  per  riuuirsi  poi  in  un  sol  conto, 
dopo  il  pagamento  del  primo  termine  , che  loro  è dovuto  ( Ministeriale 
di' 34.  Novembre  1819  . 

2.  Le  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro*  prò  di  Luoghi  pii  non  posso- 
no affatto  commerciarsi  senza  speciale  sovrana  autor  iftMÌone  , essendo 
immobili  per  legge  ( Decisione  Sovrana  resa  nel  Consiglia  di  stato  da’  3 
dicembre  1817  — art.  6 del  Decreto  de'  26  agosto  i83o. 

3.  Le  rendite  iscritte,  intestate  a’  Religiosi  dell’  uno  e dell’  altro  ses- 

so, viventi  in  comunità,  possono  essere  da  costoro  trasferite  ( Ministe- 
riale de'bi  ottobre  1829.  Decisione  del  Consiglio  de'  Ministri  de’ ab  opri  - 
le  i83o).  ; ....  ‘ 

4. I Luoghi  pii  , che  impiegarono  nel  prestito  forzoso  , ordinato  con 
Decreto  de' 36' aprile  1848,  i loro  capitali , possono  alienare  la  rendita 
iscritta  sul  Gran  Libro,  ottenuta  in  rimborso  del  prestito  anzidetto;  pur- 
chè-  facciano  contestare  dal  Vescovo  che  il  versamento  del  prestito  fu  e 
seguito  Con  danaro  libero  e non  condizionato  — ( Sovrana  risoluzione 
del  di  3o  dicembre  iSSo,  comunicata  con  Reai  Rescritto  del  dì  8 gen- 
naio t8S<  1-  . . 
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Aht.  XCVI.  Pescrizioni  sovrane  relative  alle  permute,  ceri- 
suasioni,  transazioni  ed  alienazioni  de' beni  ecclesiastici 
posti  ne’  Reali  Domini  di  qua  dal  Faro-,  e norme  circa  la 
commutazione  della  decima  annuale  e perpetua  di  generi 
in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo. 

I 

286.  Con  sovrana  risoluzione  del  di  17  aprile  1836 
partecipata  con  real  rescritto  del  dì  16  detto  mese  ed  anno 
( comma  4)  ( V.  Collez.  degli  Atti  ec.  Parte  IVa"  XP  II  ec.) 
fu  per  norma  generale  dichiarato  a Regi  Procuratori  de'Trib. 
Civ.  averS.  M.  risolutotche  oe’casi  di  qualsivoglia  alienazio- 
< ne  di  beni  apparteuenti  a Corporazioni  ecclesiastiche,  a Be- 
a nefict , Badie  e Mense  Vescovili  , le  subaste  dovessero  sem- 
« pre  aver  luogo  prima  di  rassegnarsi  l’affare  alla  M.  S.  per 
a la  sua  sovrana  approvazione,  e dovessero  eseguirsi  presso  i 
« Tribunali  civili  sempre  con  la  espressa  riserva  di  non  pro- 
ti durre  verun  effetto,  se  non  allorché  vi  accederà  l’ap- 
« provazione  di  S.  M.  , qualora  alla  M.  S.  piacerà  di  accor- 
t darla  (307-)  ». 


5. 1 Luoghi  pii  di  tutto  il  Regno  per  l’esazione  delle  annualità  delle 
loro  rendite  iscritte  sul  Gran  Libro,  sono  facoltati  riceversi  il  pagamen- 
to de’semestri  all'epoca  della  loro  scadenza  o qui  in  Napoli,  o nel  ri- 
spettivo Capoluogo  del  Distretto  ( Decisione  del  Re  nel  Consiglio  di 
Stato  de ’ 20  marzo  1620  — Ministeriale  de‘  17  maggio  detto  anno  — 
Reai  Rescritto  de’  16  maggio  1829  J. 

6. 1 Luoghi  pii  per  la  restituzione  de'semestri  di  rendita  , non  esatti 
per  due  anni,  non  son  tenuti  a presentare  il  certificato  d' individualità 
(Ministeriale  de’ 5 luglio  i8i3—  g febbraio  1814  — 9 marzo  i8z5.  ) 

(3o7)  Per  antico  sistema  del  Regno  la  formalità  delle  subaste  nelle 
contrattazioni  di  alienazioni  de’ beni  ecclesiastici  è doppiamente  richie- 
sta si  per  vedere  se  regolarmente  vanno  quelle  eseguite,  e si  per  cono- 
scere se  nell'aggiudicatario,  incerto  prima  di  compiersi  il  correlativo 
sperimento,  concorrano  le  condizioni  necessarie  ad  assicurare  e garenti- 
TONO  II.  64 
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287.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  19  marzo 
i83i  ( V.  Colisi . degli  Atti  eco.  Pane  V.  n.  LXXXPII I.) 
per  riguardo  alla  commutazione  della  decima  di  pertinenza 
di  qualche  Mensa  Vescovile  con  uu  canone  in  numerario; 
fu  dichiarato  « che  un  tal  canone  dovesse  esser  stabilito 
« con  prendersi  una  media  proporzionale  sul  coacervo  della 
n rendita  netta  , che  il  fondo  desse  in  un  decennio  ; ed  in 
< mancanza  di  dati  sicuri  da  ottenere  questo  coacervo  fosse 
a d’uopo  fissarlo  eoo  una  perizia  fatta  nelle  forme  legali. 


re  gl’interessi  del  Corpo  morale  contraente — Promossi  intanto  de’dubbi 
ac  le  surriferite  prescrizioni  sovrane  erano  applicabili  alle  cessioni  id 
alle  permute  de' beni  ecclesiastici , con  le  ministeriali  entrambe  de l d1 
26  novembre  >828  ( Collez . degli  jitti  ecc.  Parte  IP  n.  CPU  e 
CVIII)  fu  dichiarato  <t  che  il  rescritto  del  dì  16  aerile  1826  se  era 
applicabile  a’contralti  di  cessioni,  potendosi  ne’ singoli  casi  ottenere  of- 
ferte più  vantaggiose  alla  chiesa  coll'uso  delle  subaste  , nou  lo  poterà 
essere  a’contratti  di  permuta  la  cui  natura  c tale  da  escludere  qualun- 
que altro  oblatore»  — ( V.  anche  qui  appresso  nel  n.  288  l’art,  3.  de 
Peal  Decreto  del  1 dicembre  1 835J . 

In  generale  poi  rispetto  alle  permute  de’  beni  immobili  de’  luoghi  pii 
ecclesiastici  notiamo  con  amorosi  { Rep.  Giudiz,  Voi.  II  nota  (1) 
pag,  i5g)  che  bisogna  esattamente  in  es  e esaminare  « non  solo  la  uti- 
a.  lità  ma  ancora  1’  abbondanza  delle  cautele  , onde  assicurarsi  che  il 
a fondo  che  si  riceve,  appartenga  legittimamente  a chi  lo  dà  , prevc- 
a dersi  soprattutto  i rischi  derivanti  da’  pesi  ed  ipoteche  esistenti , e 
« per  la  possibile  evizione  ipotecarsi  non  solo  i fondi,  che  dai  partico- 
1 lari  si  concedono  in  permuta  , ma  assicurarsi  il  rimborso  de’  danni 
0 ed  interessi  in  altri  di  loro  beni.  Le  permute  de'beni  ecclesiastici  non 
o si  debbono  permettere  con  molta  facilità,  convenendo  limitarle  a’soti 
a casi  di  assoluta  urgenza,  o di  evidente  vantaggio»  È ben  difficile  che 
« voglia  darsi  al  Luogo  pio  mollo  più  di  quello  che  si  riceve  in  permu- 
te ta.  Quindi  è sempre  sospetta  la  causa  di  queste  convenzioui , e mollo 
a più  sospetti  si  debbono  riputare  i mezzi  che  si  adoperano  per  magni- 
« ficare  le  apparenze.  La  pruova  dell'utile  che  ridonda  al  Luogo  pio 
a deve  perciè  esser  la  più  concludente  e sicura  ». 
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« Determinalo  il  canone  io  tal  modo,  dovesse  l' Ordinario 
« Diocesano  riceverne  l’offèrta  autentica  dai  censuari,  e quin- 
• di  farne  rapporto  , dimostrando  l’utilità  che  dalla  com- 
ic mutazione  suddetta  risultasse  alla  Mensa  , rimanendo  per 
« ultimo  in  attenzione  della  Sovrana  approvazione  ». 

288.  Colf  GLI  ARTICOLI  I , 3 , 3 e 4 DEL  HE  AL  DECRETO 
del  t°  dicembre  i833(K  Colici,  degli  Attiecc.  Parie  VI. 
n.  XLIX)  nello  scopo  di  sanzion&re  con  un  atto  legislativo  il 
procedimento  , che  per  antico  sistema  e per  la  surriferita  so- 
vrana determinazione  del  iy  aprile  1826  ( sop . n.  2S6)  ado- 
pera vasi  nei  singoli  casi  di  alienazioni  de’ beni  della  Chiesa  ; 
fu  statuito  qua  ut’ appresso: 

« Noo  saranno  valide  senza  la  nostra  Sovrana  approvalo* 
« ne  Je  pennute,  le  censuazioni,  e qualunque  altra  alienazio* 
« ne  di  beni  immobili  appartenenti  a Corporazioni  ecclesia- 
« siichc,  Mense  Vescovili,  Badie  , e Benefici.  Lo  stesso  deve 
« aver  luogo  per  le  transazioni  delle  dette  Chiese,  e de'L  (ioghi 
« pii  succennati  (cit.  art.  /.)  (3&8)  ». 


(3o8)  La  sanzione  di  questo  articolo  è ben  di  per  se  sola  chiara  , pre  - 
usa  e lassativa  della  nullità  delle  contrattazioni  tutte,  di  cui  in  esso  è 
parola,  quantunque  volte  , secondo  la  legislazione  nostra  civile  , sieno 
sfornite  della  Sovrana  approvazione.  E le  considera zioai  seguenti , che 
l’abolita  Consulta  Generale  del  Regno  presentava  in  un  suo  avviso  so- 
pra alcuni  contratti  stipolati  per  la  Mensa  Arcivescovile  di  Reggio  c 
sforniti  di  Regio  assenso  , suggelleranno  ad  esuberanza  la  officiale  intel- 
ligenza dell’articolo  stesso. — Ecco  infatti  le  testuali  prescrizioni  del  real 
rescritto  del  dì  18  marzo  1807  ( Colle z . degli  Alticce.  Parte  Vii, 
n.  LXXlfr)ì  che  per  la  specie  anzidetta,  venne  iiidirilto  al  Ministro 
Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia: 

« L’Arcivescovo  di  Reggio  riferì  a questo  Reai  Ministero  , che  nel- 
« l’ interesse  della  sua  Mensa  si  agi  Uno  diverse  cause  per  1’ annulla- 
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« Prima  di  rassegnarsi  l’affare  alla  nostra  Sovrana  appro- 
« vatione  , dovrà  formarsi  il  progetto  del  contratto  dal  Corpo 


■ mento  de’ contratti  fatti  da'suoi  predecessori  in  opposizione  alle  leg- 
a gi  del  Regno,  e sforniti  del  Regio  Assenso. 

« Quindi  fece  delle  premure  perché  da  Sua  Maestà  se  ne  dichiarasse 
a la  nullità,  per  cosi  dar  termine  alle  liti,  e far  salvi  gl’  interessi  della 
« Mensa. 

a D’ordine  Sovrano  fu  incaricata  la  Consulta  de’Reali  Domini  di  qua 
a del  Faro  di  manifestare  il  suo  avviso  su  tale  vertenza. 

« In  fatti  avendovi  essa  portato  il  suo  esame  , ha  considerato  che  il 
a rapporto  del  Prelato , sia  che  si  aggiri  su  di  azioni  introdotte  presso 
a dei  Tribunali  competenti, sia  su  di  azioni  non  ancora  introdotte,  il 
« giudizio  dee  rendersi,  intese  le  parti,  dalle  mentovate  autorità  con- 
« formementeal  rito  cd  al  dritto. 

a Ha  conaiderato  altronde  che  ì precisa  ed  assoluta  la  disposizione 
a dell’articolo  primo  del  Reai  Decreto  del  i dicembre  i833  di  non  es- 
a sere  valide  senza  la  Sovrana  approvazione  le  permute,  le  ceduazioni 
a le  transazioni  e qualunque  altra  alienazione  de’beni  immobili  appar- 
ti tenenti  a Corporazioni  Ecclesiastiche,  a Mense  Vescovili , a Badie,  ed 
a a Benefìci,  disposizioni  poggiate  su’principi  di  dritto  pubblico,  sulle 
« prerogative  della  Reai  Corona,  e sulla  protezion  tutelare  che  il  So- 
li vrano  esercita  a pio  dei  Corpi  morali;  e,  considerato  finalmente  essa 
« Consulta  che  non  sia  convenevole  di  trattenersi  l'eSctto  della  indica- 
« la  disposizione  sol  perchè  le  parti  si  han  riserbato  di  procurare  l’ap- 
a provazione  Reale,  come  nel  fatto  si  scorge  nella  sentenza  emessa  dal 
a Tribunale  Civile  in  Reggio  nel  di  4 dicembre  1 834  < he  opinato  al- 
ai l’unanimità  di  rescriversi  all’  Arcivescovo  ebe  faccia  assistere  presso 
a detto  Collegio  , onde  sollecitamente  pronunzi  come  di  dritto  sulla 
« nullità  delle  contrattazioni  di  cui  è parola  , tenendo  spezialmente 
a presente  la  disposizione  segnata  in  termini  precisi  dal  Decreto  1 di- 
ci cernire  >833,  e tenendo  eziandio  presente  la  circolare  de’ 3i  dicembre 
a >83 1 emanata  dal  Ministero  Ecclesiastico,  e comunicata  a’ Collegi 
a giudiziari  da  cotesta  Reai  Segreteria  a di  >4  gennaio  i83z  con  la 
a quale  è disposto  che  per  simili  contratti  la  parte  Ecclesiastica  deve 
a esser  quella  che  per  la  via  del  Ministero  corrispondente  provochi  il 
a Reale  assenso. 

a Ha  opinato  benanche  la  Consulta  di  comunicarsi  al  Tribunale  ia 
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a ecclesiastico  radunato  nelle  legittime  forme  , o trattandosi 
« di  Benefici  soggetti  a patronato  dovrà  precedere  1’  assenso 
« del  patrono,  ed  al  progetto  stesso  dovrà  , previo  1’  avviso 
a dell’Ordinario  Diocesano,  impartirsi  l’omologazione  del 

• Tribunale  Civile  della  Provincia , ove  sono  sili  i beui  , e 
« darsi  il  parere  dalla  Consulta  de'  Reali  domini  » ( cit. 
art.  a.)  (3oy). 

« Presso  i Tribunali  Civili , prima  d’ impartirsi  la  omolo- 
« gazione  al  progetto,  dovranno  eseguirsi  le  subaste,  colle  for- 

• realità  prescritte  dalle  leggi  di  procedura  ne’  giudizii  civili 
« per  la  vendita  de’ beui  immobili  de'mioori,  e salvi  gli  addi- 
li lamenti  di  decima  e di  sesta,  che  dovranno  esser  preceduti 
« da  nuovi  manifesti,  con  1’  intervallo  di  cinque  giorni  prima 
« di  celebrarsi  la  subasta  in  grado  de’  detti  additamenti.  Nel- 
« le  subaste  dovrà  sempre  apporsi  la  espressa  riserva  di  non 
« produrre  niuno  effetto,  se  non  quando  vi  accaderà  la  nostra 
« approvazione  e qualora  a noi  piacerà  di  accordarla.  Dalla 
« formalità  delle  subaste  saranno  esenti  le  transazioni  e le 
« permute  ( cit.  art.  3.  ). 

u Ci  riserbiamo  in  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente 
« utilità  di  dispensare  nelle  alienazioni  de'  beni  ecclesiastici 

< rimostranza  dell’Arcivescovo,  ed  incaricarlo  che , rimossa  ogni  oziosa 

• dilazione,  dia  le  convenevoli  provvidenze  sull’oggetto,  tenendo  innan ■ 
« zi  gli  occhi  la  divisata  regola  generale  che  non  riconosce  validità  di 
e simili  contratti  senza  la  Sovrana  approvazione. 

a Avendo  io  rassegnato  tutto  ciò  al  Re  Nostro  Sovrano  , si  è beni- 
s guata  la  Maestà  sua  di  uniformarai  al  parere  di  essa  Consulta.  Ed  io 
a nel  Reai  Nome  lo  partecipo  a Vostra  Eccellenza  per  le  disposizioni  da 
a darsi  a quel  Tribunale,  essendosi  ingiunto  al  Prelato  con  questa  stes- 

< sa  data  di  iàr  assisere  nel  modo  suggerito  dalla  Consulta  ». 

(3og)  Per  le  peculiari  norme  a seguirsi  nella  iniziativa  di  dimande  per 
le  Sovrane  disposizioni  su’  contratti  di  alienazioni  di  beni  ecclesiastici , 
si  veggano  qui  appresso  in.  298  a 3oo. 
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« alla  formalità  delle  subaste,  in  vista  del  parere  favorevole 
« dato  all’  unanimità  dalla  Consulta  de’ Reali  domini,  ed  udi- 
te lo  il  nostro  Consiglio  ordinario  diStalo(crt.  art. 4-)  (3io)i. 

289.  Cos  REAL  RESCRITTO  DEE  DI  l3  APRILE  l836  ( V '. 
Colle i.  degli  sditi  ecc.  Parie  VII  n"  XXXVI)  per  le  dorme 
ad  osservarsi  nelle  transazioni  de'  Corpi  morali  ecclesiastici  -, 
fu  partecipato  quanto  appresso: 

« La  Consulta  dc’fìeaii  Domini  al  di  quà  de)  Faro,  inca- 
« ricala  di  Reai  ordine  di  esaminare  e dire  il  suo  parere  sul* 

* la  transazione  progettala  tra  ’l  Monistero  ai  Santa  Maria 
«t  della  Visitazione,  l’Istituto  di  San  Francesco  Sales  in  Don- 
» nalbina,  la  Baronessa  D.  Angela  de  Rogalis,  ed  i conjugi 
« D.  Francesco  Negri  e D.  Maddalena  Trabucco,  ha  opinato 
« preparatoriamente  di  sentirsi  prima  l'avviso  dei  tre  Giure* 
« consulti  da  nominarsi  dal  Procuratore  del  Re  prèsso  il  Tri- 
ti buttale  Civile.  E in  un  sigile  parere  preparatoriamente  ha 
« essa  Consulta  pronunziato  sul  progetto  di  transazione  tra 
« l'Ammiuistrazione  Diocesana  di  Capaccio  e D.  Diodato  del- 

* la  Corte  — Avendo  io  l’uno  e l’altro  parere  a Sua  Maestà 
« rassegnato  nel  Consiglio  Ordinano  di  Stato  del  4 corrente 
tt  mese , la  Maestà  Sua  ha  avuto  luogo  a considerare. 

* Che  il  parere  dei  tre  giureconsulti  da  nominarsi  dal  Pro- 
t curatore  del  Re  presso  il  Tribunale  Civile  della  Provincia 
« o Valle,  prescritto  dalle  Leggi  Civili  nelle  transazioni  dei 
« minori , non  è una  formalità  di  rigore  in  quelle  delle  Cor- 
« porazioni  religiose,  ai  termini  del  Reai  Decreto  del  1°  di- 
ti cernire  1S33.  - , . 


(5io)  Le  summenzionate  prescrizioni  riguardanti  le  alienazioni  dei 
beni  immobili  ecclesiastici  per  decreto  del  dì  ai  novembre  1846,  ven- 
nero estese  anche  alle  contrattazioni  di  vendita  delle  rendile  di  qualun- 
que natura  pertinente  a corpi  ecclesiastici  ( V.  su  cA  qui  appresso  il 
num.  2o3) . 
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u Oie  nelle  prime  un  lai  parere  è indispensabile  per  de- 
« terminare  le  basi  , sulle  quali  possa  con  piena  con  oste  ma 
« deliberare  il  Consiglio  di  famiglia,  e stabilire  quello  che 
« torna  a maggior  utilità  del  miaore  , per  quindi  omologarsi 
« dal  Tribunale  Civile;  mentre  nelle  seconde  la  deliberazione 
1<  del  Corpo  Ecclesiastico  dee  sottoporsi  allo  esame  e parere 
« dell’Ordinario,  il  quale  ne  dee  riconoscere  la  utilità  prima 
« di  munirsi  della  omologazione  del  Tribunale. 

« Che  nel  (atto  i rispettivi  Tribunali  non  han  credule  ne- 
< cessarlo  il  parere  preventivo  dei  tre  Giureconsulti , e senza 
« di  esso  hanno  omologato  le  due  enunciate  transazioni.  Che 
« volendosi  ora  adempire  per  le  medesime  alla  detta  forma* 
a lità,  non  solo  sarebbe  essa  inopportuna,  come  quella  che  a- 
« vrebbe  dovuta  precedere  le  sentenze  di  omologazione  , anzi 
a le  stesse  deliberazioni  delle  Corporazioni  religiose  ; ma  riu- 
« scirebbe  eziandio  gravosa  alle  dette  Corporazioni  sotto  il 
« doppio  rapporto  del  tempo  , pel  quale  sarebbe  prolungata 
« la  Sovrana  approvazione  , e delle  non  lievi  spese  che  vi 
« occorrerebbero. 

« Ed  aveudo  inoltre  osservalo  la  Maestà  Sua  che  per  le  e- 
« fiunciale  transazioni  sono  concorsi  gli  assensi  delie  legittime 
« Autorità  ecclesiastiche,  e le  omologazioui  de'rispeltivi  Tri- 
a bunaii  Civili,  si  è deguata  di  approvarle  nella  pienezza  de’ 
« suoi  supremi  poteri  ». 

290.  Con  REAL  RESCRITTO  DEL  DÌ  l6  GIUGNO  l838  ( V. 
Cpllet. degli  Atti  ecc.  Parte  VII CI)  per  lo  stretto  adem- 
pimento delle  surriferite  prescrizioni  sovrane  intorno  alle  tran- 
sazioni delle  Corporazioni  ecclesiastiche,  e nello  scopo  di  ri- 
muovere alcuni  falsi  sistemi  introdottisi  per  simili  affari , pres- 
so i Collegi  giudiziari  de’  Reali  Domini;  fu  partecipato  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  quanto  segue: 

« In  alcuni  Tribunali  Civili  del  Regno  è invalso  il  falso 
« uso  di  aggiungere  alle  transazioni  che  interessano  le  per- 
« soue,  o le  Corporazioni  Ecclesiastiche  la  formalità  del  pa- 
« rete  de’  tre  giuteconsuhi  , secondochè  è prescritto  pei  mi- 
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« nori,  mentre  una  tale  formalità  gravosa  per  le  spese',  cui 
« dà  luogo  , e perchè  prolunga  il  tempo  per  l’ impartizione 

< del  Regio  Assenso , non  è ordinata  dal  Reai  Decreto  del  i' 
« dicembre  t833  che  è l’unico  atto  legislativo  il  quale  regola 
« i contratti  di  siffatta  natura  nell'interesse  delle  suddette  per* 
« sone,  e corporazioni. 

« Sua  Maestà  il  Re  Nostro  Sovrano  cui  nel  i836  sottomisi 
« due  contratti  di  transazione,  uno  stipolato  tra  l’Istituto  di 
« San  Francesco  Sales  in  Donnalbina  , la  Baronessa  De  Ro- 

< gatis,  ed  i conjugi  D.  Francesco  Negri  , e D.  Maddalena 
« Trabucco; 'e  l’altro  tra  l’Amministrazione  Diocesana  di  Ca- 
s paccio  , il  filiamolo  Certozza  , ed  il  nominato  Diodalo  della 
« Corte,  nell’interesse  della  vacante  Badia  di  S.Maria  di  Grot- 
« taferrata,  non  che  l’avviso  preparatorio  della  Consulta  di 

< questi  Reali  Domini , cioè  di  sentirsi  tre  Giureconsulti  da 
* destinarsi  dal  Procurator  Civile  della  Provincia , si  benignò 
« nel  Consiglio  Ordinario  di  Stato  dei  4 aprile  detto  anno  di 
« approvare  le  transazioni  progettate  , escludendo  come  oon 

« necessarie  le  formalità  richieste  dalla  Consulta  ». 

£ 

291.  Con  ministeriale  circolare  del  di  20  gennaio  1841 
(V.  Colle 3 . degli  Atti  ec.  Parte  IX.  n.  X XII)  « nel  costan- 
ti te  divisamento  di  procurare  le  maggiori  garentie  possibili 
a alla  integrità  ed  alla  sicurezza  del  Patrimonio  della  Chiesa, 
« e di  secondarsi  d’  altra  parte  le  intenzioni  piissime  di  Sua 
« Maestà  il  Re,  incessantemente  dirette  a tutelar  sempre  pih  la 
« proprietà  della  Chiesa,  sacra  ed  inviolabile  ; fu  manifestato 
« tornar  utilissimo  ed  a sì  santo  scopo  assai  conducente  , che 
« in  tult’  i casi  di  censuazione  de’  beni  ecclesiastici  si  appo- 
« tiesse  il  patto  espresso  della  inaffrancabilità  del  canone  , e 
« della  indivisibilità  del  medesimo  tra  eredi  e successori  in 
k perpetuo,  solidamente  tenuti  ed  obbligati  (3i  1). 


(Su)  Nelle  contrattazioni  enfileutiche  de’beni  ecclesiaatici,  siccome 
tra  le  altre  coae  osservi  amorosi.,  ( Rtp.  Giudìz.  Col.  1 . nota  fi) , a 
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292.  CO»  REAL  RESCRITTO*  DEL  DÌ  8 GIUGNO  l84a  ( COm  ■ 
ma  a ) (/".  Collex.  degli  Atti  ecc.  Parte  X na  IV)  fu  per  re- 
gola generale  dichiarato  e fermalo  a che  per  le  alienazioni  di 
• bel,i  ecclesiastici  nel  Regno  posseduti  da  Corporazioni  eo- 
“ clesiastiche  nell’estero,  si  osservassero  le  prescrizioni  del 
« Decreto  del  /*  dicembre  i833. 

293.  Con  real  decreto  del  dì  3i  agosto  1842,  reso  no- 
lo agli  Ordinari  Diocesani  con  ministeriale  circolare  del 
dì  5 ottobre  18^2  ( V.  Coltei.  degli  Atti  ec.  Parte  X. 
n.°  XII.  ) veduto  il  Reai  Decreto  del  dì  1°  dicembre  i833 , 
( top.  n.  a«8J  « sulle  alienazioni  de’beni  immobili  ecclesiasti- 
ci ci,  in  dove  a maniera  di  regola  venne  tra  le  altre  stabilita 
« la  formalità  delle  subaste,  tranne  solo  per  le  transazioni  e 
« per  le  permute  ; -—sulla  considerazione  che  i motivi  da’ 
« quali  fu  provvedutamente  consigliala  cotesta  ecceziooe  ri- 
« guardo  alle  permute  potevano  solo  applicarsi  a quelle  che 
u aveano  luogo  tra  determinati  individuali  fondi , e non  già 
« alle  altre  divenute  frequenti  di  fondi  ecclesiastici  con  reo-, 
« dite  inscritte  sul  Gran  Libro  del  Debito  consolidato , non 
« concorrendo  mica  per  queste  la  speciale  individualità  di 
« fondi  dall’ una  banda  e dall’altra,  che  renderebbe  inef- 
« ficace  la  intervenzione  de’terzi  alle  subaste — ; e sulla  cou- 
« siderazione  anaora  che  i contratti  , pe’  quali  fondi  eccle- 
* siaslici  con  rendile  sul  Gran  Libro  si  cambiano  , impro- 


pag.  180  )«  non  basta  solo  osservare  la  rendita  nascente  dalla  matrice 
a del  ruolo  fondiario,  ma  bisogna  aver  presenti  gli  ultimi  affitti,  e tut- 
* to  verificare  con  una  perizia...  Bisogna  ancora  limitare  le  aneidette 
« concessioni  enfiteutiche  a’soli  casi  in  cui  concorre  la  precisa  necessità 
« richiamando  le  idee  della  vera  e primitiva  istituzione  di  simili  con- 
a tratti  che  furono  istituiti  per  migliorare  i fondi  incolti,  0 per  rifare 
a le  case  dirute — È dunque  indispensabile  dimostrarsi  da' Luoghi  pii 
a ecclesiastici  lo  stato  deteriorato  de’ fondi  che  si  voglion  dare  in  enfi- 
si teusia, 

tomo  u.  . 65 
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n priamente  permute  addimandansi , non  essendo  in  sostau- 
« za  che  contratti  di  compra-vendita  , dappoiché  non  cam- 
a biansi  fondo  con  fondo , ma  fondo  con  prezzo  ; fu  riso- 
t luto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 

« Art.  i.  Saranno  celebrate  le  subaste  ai  termini  de)  so- 
li pracitalo  Decréto  del  t°  dicembre  1833  ogni  qualvolta 
« vorran  cambiarsi  beni  ecclesiastici  con  rendite  inscritte 
« sul  Gran  Libro  del  Debito  pubblico  consolidato  , nel  mo- 
ti do  stesso  come  si  celebrano  pe’  contratti  di  compra-ven- 

< dita  de' beni  medesimi. 

«Art.  a.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segre- 
■ lario  di  Stalo  degli  Affari  ecclesiastici  è incaricato  della 
« esecuzione  del  presente  decreto  ». 

294.  Con  real  decreto  del  dì  8 giugno  i845  reso  noto 
agli  Ordinari  Diocesani  con  ministeriale  circolare  del  dì 
9 LUGLIO  detto  anno  ( V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  XI 
n°  XI V)  fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  : 

« Art.  i.  La  commutazione  della  decima  annuale  e per- 
ii petua  di  generi  in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo, 
« non  può,  per  le  Corporazioni  ecclesiastiche,  aver  luogo  al- 
« trimenti  che  a’ termini  del  Reai  Decreto  del  i°  dicem- 
« bre  i833  e colle  regole  in  esso  prescritte. 

Art.  a.  Il  Nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 

< di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici,  il  Ministro  Segretario  di 
t Stato  di  Grazia  e Giustizia , ed  il  nostro  Luogotenente  ge- 
li nerale  in  Sicilia  sono  incaricati  della  esecuzione  del  presente 
« Decreto  » . 

« 295.  Con  real  rescritto  del  dì  18  novembre  1846 
(V.  Collez.  degli  Alliec.  Parte  XI  n.  XXXVI')  dietro  dubbio 
elevato  se  non  ostante  il  Real  Decreto  del  1°  dicembre  i8&3 
( sop . n.  288)  l’autorité  dell'Ordinario  Diocesano  bastasse  a 
legittimare,  le  piccole  alienazioni  delle  proprietà  ecclesiastiche 
quando  concorressero  le  due  circostanze  , che  il  valore  del 
cespite  alienato  non  eccedesse  i ducali  5o  , e che  il  contratto 
fosse  vantaggioso  alla  chiesa;  fu  dietro  unanime  avviso  della 


Digitized  by  Google 


Consulta  Generale  de' Reali  Domini  di  qua  dal  Faro,  clic 
S.  M.  ( D.  G.)  degnata  si  era  approvare  , all’  uopo  parteci- 
pato « che  il  Decreto  del  i°  dicembre  i833  andava  osservalo 
« regolarmente  in  tutti  i casi  di  alienazioni  d'immobili  eccle- 
« siastici,  senza  eccezione  alcuna  , qualunque  fosse  il  prezzo 
« del  cespite  da  alienarsi  ». 

298.  Con  reai.  rescritto  del  dì  7 aprile  1849  ( inedito ) 
dietro  dubbio  promosso  se  un  Luogo  pio  avesse  potuto  va- 
lidamente concorrere  all’  asta  pubblica  , senza  una  preven- 
tiva autorizzazione  a licitare  , fu  manifestalo  :'«che  in  vista 
c del  parere  del  Consiglio  di  Stalo  , il  quale  aveva  osservalo 
« Don  esservi  veruna  disposizione  legislativa  che  prescrive 
a dover  necessariamente  precedere  il  sovrano  beneplacito  ai 
« contratti  nell’ interesse  de’  Luoghi  pii  ecclesiastici;  che  lo  e- 
« scluder  questi  dal  poter  concorrere  alle  licitazioni  sotto  l’a- 
« sta,  pria  di  ottenere  il  regio  assenso,  sarebbe  stato  lo  stesso 
« che  privarli  de’ vantaggi  di  cui  ogni  privato  gode,  e che  dif- 
* ficilmenie  potrebbero  rinvenirsi  nelle  comprevendite  ami- 
li chevoli,  spezialmente  per  le  cautele  che  offrono  le  vendite 
« giudiziarie;  la  M.  S.  (D.  G.),  nel  suo  Ordinario  Contiglio  del 
« dì  a morto  detto  anno , si  era  degnala  ordinare,  ed  ordinalo 
< avea,in  quanto  all'abilitazione  a prode’Corpi  morali  di  poter 
n concorrere  all'asta  pubblica  per  acquisto  d’immobili  , senza 
<i  preventiva  sovrana  autorizzazione , di  doverti  intendere  un 
« tal  permesso  accordato  quando  vi  fosse  nella  iniziativa  del - 
« la  compra  la  conclusione  capitolare  del  Corpo  ecclesiastico , 
e e la  venia  del  proprio  Vescovo  (3i  j)  ». 


(3ia)  Quanto  poi  alte  alienazioni  obbligatorie  per  causa  di  pubbli- 
ca utilità,  un  rial  rescritto  dsl  d1  ìgmcxMBRz  1 838 ( Colltx . degli 
jitti  ec.  Parte  VII  n.  CXXI),  fa  vedere  le  condizioni,  cbe,  a’ ter- 
sami di  legge,  si  richiedono  all’  uopo;  e specialmente  che  l’ indennità 
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Art  . XCVII.  Disposiiioni  eccezionali  pe'beni  eccleiiastici  t 
per  quelli  di  Regio  patronato , posti  ne'' reali  domini  di  là 
dal  Faro.  * ' 

297.  Con  »n  articoli  6,  7 e 8 del  real  decreto  del 
di  i°  dicembre  i833,  ( sop . cit.  loc .)  iu  ijuaiito  alle  peculiari 


sia  intera,  ovvero  cht  non  si  possa  pretendere  un' alienazione  parziale, 
come  è il  caso  dell1  enfiteusi  — Giova  qui  a parole  trascriverlo  : 

« La  Consulta  di  questi  Reali  Domini,  d’ordine  del  Re  N.  S.,  si  è oc- 
« cupata  dell’esame  della  controversia  surta  per  essersi  ricusato  il  Mo- 
« Disierò  di  S.  Chiara  in  Cosenza  di  concedere  per  uu  canone  annuale 
a un  suo  podere  , creduto  necessario  per  {stabilirvi  l'orto  agrario  nella 
« dipendenza  della  Società  Economica,  e (lessa  ha  rassegnato  le  seguenti 
« sue  idee  : * 

«Nessuno  per  1* articolo  470  del  Codice  Civile  può  essere  costretto  a 
a cedere  una  sua  proprietà,  se  non  per  causa  di  utilità  pubblica  , e pne- 
« dia n te  una  giusta  e preventiva  indennità:  cotesta  disposizione  è una 
a eccezione  alla  regola  scritta  nel  precedente  articolo  469  in  cui  leggesi 
« la  proprietà  è il  dritto  di  godere  e disporre  delle  cote  nella  maniera  la 
a più  assoluta,  purché  non  se  ne  faccia  un  uso  vietato  dalle  leggi , 0 
« da  regolamenti. 

a Subitochèè  ella  una  eccezione,  non  è suscettiva  che  di  una  stretta 
« intelligenza. 

a Nèl  testo  non  parlasi  che  della  cessione  di  ima  proprietà  di  un  fon- 
ti do,  e nella  specie  in  esame  non  trattasi  che  di  ceduazione. 

<1  La  prima  offre  la  idea  spedila  e semplice  di  una  alienazione  totale  e 
a compiuta  : le  seconda,  non  presenta  la  idea  che  di  una  alienazione  di 
a parte  del  dominio;  ed  alienazioni  di  tal  natura  portan  seco  imbarazzi,, 
c vicende,  litigi  , e dispendi. 

«Nel  testo  dicesi  che  ralienazionc  non  altrimenti  abbia  luogo  , che 
c mediante  una  gioita  e preventiva  indennità,  e nel  caso  in  cui  siamo  , 
« non  vi  ha  nè  giusta  nè  preventiva  indennità. 

, «Non  vi  ha  che  la  prestazione  di  un  canone  dalle  mani  altrui  : altro 
« è l’avere  il  prezzo  del  fondo  nette  proprie  mani . 
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presenzienti  da  osservarti  nelle  contrattazioni  di  alienazioni 
de’beni  ecclesiastici,  e di  quelli  tra  essi  di  Regio  patronato 
posti  ne’  reali  domini  oltre  il  Faro  -,  fu  statuito  quanto  se* 
gue: 

« Ne'nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  retta  nel  suo 
« pieno  vigore  il  Sovrano  rescritto  de'  5 settembre  1821,  con 
« cui  fu  risoluto,  che  pe'beni  de’regolari,  in  vece  di  sentirsi  il 
« parere  dell'Ordinario,  deve  sentirsi  quello  del  Giudice  det- 
< la  Regia  Monarchia  («V.  ari,  6.  ). 


s 


a Nè  dee  omettersi  la  grave  riflessione  , che  se  è disagevole  rer  ,,n 
« Monistero  il  contendere  con  un  debitore  privato  ed  invitinole,  lo  è forse 
« di  più  quando  debba  introdurre,  e sostenere  un  litigio  con  un  Corpo 
« morale  quale  è la  Provincia. 

c Nel  testo  medesimo  si  stabilisce  per  essenziale  requisito  della  espro- 
a priazione  forzosa  la  causa  di  utilità  pubblica.  Se  sotto  questa  espres 
a sione  volesse  largamente  intendersi  qualunque  utilità  pubblica  , il 
a dritto  di  proprietà  verrebbe  esposto  a violazioni  ben  frequenti,  lo  elle 
a non  sarebbe  consentaneo  nè  alla  lettera,  nè  allo  spirito  della  legge,  co 

• munque  eccezionale,  nè  a’ dettami  della  giustizia.  La  utililà  pubblica 
« debba  essere  effettiva,  precisa,  imponente,  diretta  c tale  che  tocchi  una 
« quasi  necessità,  o almeno  le  si  avvicini. 

a £ tali  dati,  pur  troppo  chiara  cosa  è,  che  non  concorrono  nella  for- 
a inazione  di  un  orto  agrario. — Per  tali  riflessioni, omettendone  delle  al- 
ti tre,  la  Consulta  anzidetta  ha  supplicato  la  Maestà  Sua  ad  accogliere  le 
« rispettose  doglianze  del  detto  Monistero  di  S.  Chiara,  appoggiate  dal- 
« l'Arcivescovo  di  Cosenza,  e disporre  che  per  V oggetto  di  cui  trattasi, 
« non  si  arrechi  a quella  Comunità  religiosa  molestia  alcuna. 

all  Consiglio  de’  Ministri  è stato  anche  dello  stesso  avviso  della  Con- 
« sulta. 

a La  Maestà  Sua , cui  ho  tutto  ciò  rassegnalo  , si  è benignata  nel  Coa- 

• tìglio  ordinario  di  Stato  de'  17  andante  mese,  dichiarare  che  si  uui- 
v forma  al  parere  emesso  dalia  Consulla  circa  la  vertenza  su  espressa  ; 
« ed  tu  ordinato  che  si  destini  altro  fondo  per  liso  di  orto  agrario  nella 
« Calabria  Citra  ». 
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« Pe’beni  ecclesiastici  di  uostro  Regio  Pairouato  de’  sud- 
« detti  Reali  domini  al  di  111  del  Faro  , debbono  rimanere  in 
« vigore  i sovrani  stabilimenti , e 1’  osservanza  che  si  sono 
« finora  mantenuti  secondo  i principi  e nell’interesse  della  Su- 
« prema  Regalia  e del  Regio  patronato  ( cit.  art.  7.  ) 

« Per  le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  non  si 
« intendono  ponto  derogate  le  facoltà  di  Noi  deferite  al  Con- 
« te  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  , per 
c l’approvazione  delle  censuazioni , permute  , transazioni  ed 
« altri  contratti  delle  Corporazioni,  o de’ titolari  ecclesiastici 
« dopo  adempite  le  formalità  prescritte  de'  regolamenti  ( cit. 

« art.  8 ). 

« I nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  delle  Finanze  incari- 
« calo  del  portafoglio  degli  Affari  Ecclesiastici , di  Grazia  e 
« Giustizia,  ed  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli 
« Affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  Reai  Persona  , ed  il  nostro 
« Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il 
« Conte  di  Siracusa  nostro  Luogotenente  generale  ne’Reali 
« domini  oltre  il  Faro,  sono  incaricati  della  esecuzione  del 
« presente  decreto  ( art.  9)  ». 

Art.  XCVIII.  Metodo  stabilito  per  la  iniziativa  di  diniande 
per  contrattazioni  di  alienazioni  di  beni  ecclesiastici  ; e 
competenza  de’  Tribunali  civili  nelle  contrattazioni  mede- 
sime. , 

298.  Con  ministeriale  del  di  3i  dicembre  i83i  {V. 
Collez.  degli  Alti  ec.  Parte  V.  n.  CXTV)  volendosi  che  i 
Tribunali  Civili  non  accogliessero  dimaDde  per  contratlazio- 
ni  di  beni  ecclesiastici  se  non  per  l’organo  del  Ministero  di 
Stato  degli  Affari  ecclesiastici  ; fu  all’uopo  manifestato  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  quanto  segue: 
« A norma  delle  disposizioni  Sovrane  per  le  alienazioni 
« della  proprietà  della  Chiesa,  bisogna  che  la  parte  ecclè- 
« siastica  ricorra  a questo  Ministero  di  Stato  degli  Affari 


Digitized  by  Google 


— 519  — 

'«  ecclesiastici , da  coi , ricevuto  i)  giudizio  del  Vescovo  circa 

• la  causa  canonie»,  che  concorre  nel  caso  di  chiesta  alie- 

• nazione,  si  rimetta  l’ affare  al  Procuratore  del  Re  presso 

« il  Tribunale  Civile  della  Provincia  per  l’omologazione  del 
« contratto  — Ricevuta  la  sentenza  di  omologazione  , e di- 
« scusso  l’affare  dalla  Consulta,  S.  M . dà  o nega  il  suo  Re- 
« gio  Assenso.  Or  siccome  queste  norme  non  sempre  esat- 
« la  mente  si  eseguono,  e tante  volte  si  comincia  dalla  sen- 
< tenza  di  omologazione;  cosi  prego  V.  E.  di  far  sentire  ai 
« Tribunali  Civili  di  non  accogliere  domanda  per  omolcga- 
« rione  di  contralti  per  beni  ecclesiastici , se  non  che  per 
« organo  di  questo  Ministero,  secondo  il  solito  ».  « 

299.  Co»  REAI.  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DI  27  GIUGNO 

l834  ( V-  Coliti,  degli  Atti  tee.  Parie  VI  n.  LXI ) per 
le  norme  tra  noi  richieste  nella  iniziativa  di  domande  per 
le  sovrane  disposizioni  sulle  contrattazioni  di  alienazioni  di 
beni  ecclesiastici;  fu  partecipato  agli  Ordinari  Diocesani:  « che 
t per  un  sistema  che  si  era  anticamente  adottato  dal  Mini-  ‘ 
a stero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici , e 
« che  poi  si  è vieppiù  corroborato,  e con  maggiore  scrupolo 
« osservato  dopo  quel  che  venne  dichiarato  e prescritto  col 
« Concordato  del  1818  in  ordine  alla  proprietà  della  Chiesa, 
a non  si  fe  giammai  dato  corso-a  suppliche  di  persone  laiche 
tt  contenenti  dimande  di  alienazione  qualunque,  sia  per  ven- 
« dita,  sia  per  permuta,  sia  per  cenSuazione,  sia  per  transazione 
u de’beni  ecclesiastici  appartenenti  tanto  al  Clero  secolare 
« quanto  al  Clero  regolare;  ma  unicamente  quando  dalle  Cor- 
« porazioni  e titolari  ecclesiastici,  ai  quali  i beni  apparten- 
« gono,  si  sono  avanzate  al  Reai  Trono  le  domande  per  as- 
ti senso  Regio  sulle  alienazioni  de’beni  medesimi  , si  è dallo 
« stesso  Ministero  dato  luogo  al  procedimento  per  l’osservanza 
« di  tutte  quelle  formalità,  che,  da  antichissimo  tempo  costan- 
ti temente  praticale  ne' casi  di  alienazioni  di  siffatti  beni  in 
tt  virtù  di  vari  Sovrani  stabilimenti  di  tempo  in  tempo  ema- 
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« nati,  trovansi  tulle  comprese  e mantenute  in  vigore  coU'ulli- 
« mo  Reai  Decreto  del  l°  dicembre  l833. 

t Quindi  la  M.  S.  ne)  Consiglio  ordinario  di  Stalo  del  di  g 
« del  corrente  mete , si  è degusta  di  rimanere  intesa  con  ap- 
ri provazione  della  massima,  e del  sistema  che  si  tiene  sulle 
« di muo de  relative  ad  alienazioni  di  beni  ecclesiastici , e di  or- 
« dittare  che  si  osservi  esattamente.  Nel  tempo  stesso  S.  M.. 

* si  è degnata  autorizzarmi  a darne  comunicazione  agli  Or- 
« dinari  del  Regno,  anche  in  continuazione  del  Reai  Rescrit- 
ti to  circolare  de'28  giugno  1826  (3i3)  pei  Benefici  vacanti , 
« per  li  quali  dee  essere  applicabile  ancora  la  massima  ed  il 
« sistema  sopraindicato  ». 

30(1.  Con  beai  rescritto  bei.  m 24  settembre  1839  ( V . 
Collei.  degli  Atti  ecc.  Parte  Vili  «.  XII)  sondo  poste- 
riormente alla  pubblicazione  de’due  Reali  Decreti  del  i° dicem- 
bre /83S  (sop.  n.  269  e 288)  sopraggiunte  rimostranze  da  talu- 
uo  fra  i Vescovi  de’Reali  Domiui,con  le  quali  non  pure  si  era 
creduto  nel  dovere  di  far  osservare  l’obbligo  che  incombeva 
agli  ecclesiastici  , per  effetto  delle  prescrizioni  Canoniche  , di 
ottenere  il  Beneplacito  Apostolico  ne’casidi  locazione  ed  alie- 
nazioni de’beni  ecclesiastici;  ma  anche  implorato  avea  Sovrane 
disposizio.oi  circa  la  norma  da  tenersi,  onde  conciliare,  a tran- 
quillità delle  coscienze,  l’osservanza  delie  dette  canoniche  pre- 
scrizioni coH'esatto  e puntuale  adempimento  delle  disposizioni 
contenute  ne’suddelti  Reali  Decreti  ; fu  in  riscontro  manife- 
stato che  « rassegnate  a Sua  Maestà  il  Re  N.  S.  tali  rimostran- 
ti ze,  la  Maestà  Sua  nella  sua  saggezza  e uei  suo  deciso  impe- 
« gito  per  la  prosperità  delle  cose  di  Religione  si  era  nel  Con- 

* siglio  ordinario  di  Stato  del  dì  2 detto  mese  degnata  dichia- 
ri rare:  che  nel  rendere  i Decreti  del  i°  dicembre  i833  per  le 
11  alienasioni  e per  le  locazioni  de’beni  ecclesiastici,  la  di  cui 
« proprietà  dev’esser  sacra  ed  inviolabile  , non  avea  fatto  che 

» 

(5t3)  V.  per  ora  nella  Coliti,  degli  Alti  ecc.  (Parte  IV il  n.  XX). 
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« per  meno  di  forme  e procedure  civili  tutelare  semprepiù 
« la  salvezza  e la  integrità  di  tali  beni  , confermando  tutte  le 
« preesistenti  disposizioni  Sovrane  all’  oggetto  , e che  erano 
c state  da  antichissimo  tempo  costantemente  osservale  per 
« l’ addietro,  e procurare  ancora  novelli  favori , e nuore  cau- 
« tele  alla  proprietà  ecclesiastica . 

« Che  per  costante  sistema  confermato  con  Reaie  Rescritto 
« Circolare  de'  37  giugno  tS34,  ( sop . n.  preci)  e di  cui  Sua 

• Maestà  ordinava  ed  inculcava  la  esatta  osservanza,  non  pro- 
« cedendosi  a locazioni  ed  alienazioni  ad  istanza  de’  laici  è 
r secolari  sopra  beni  ecclesiastici  , ma  solamente  a petizione 
« e nell’  esclusivo  interesse  de’  possessori  ecclesiastici , non 
« area  la  Maestà  Sua  dubitato  che  questi  non  si  fossero  posti 
« in  regola  nelle  prescrizioni  canoniche  , ne’  casi  in  cui  fosse 
« richiesto  il  Beneplacito  Apostolico-.,  e lauto  meno  che  i Ye- 

< scovi,  ai  quali  incumbeva  , consultati  sull’aflare,  potessero 
« dar  parere  affermativo  , laddove  le  parti  ecclesiastiche  non 

< avessero  preventivamente  adempito  a tale  dovere  prescritto 
« da’  Sacri  Canoni  : dovere  che  anche  Sua  Maestà  voleva  e 
« comandava  che  fosse  da  esse  esattamente  osservalo. 

« Che  nel  tempo  stesso  ad  evitare  il  ritardo  e le  spese  oc- 

* correnti  per  l’osservanza  delle  formalità  prescritte  ne’  citali 
a Reali  Decreti , la  Maestà  Sua  nella  sua  esimia  pietà  e reli- 
t gione  autorizzato  avea  il  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
« Affari  ecclesiastici,  a dare  gli  avvisi  e gii  ordini , perchè  gli 
« affari  di  questa  specie  fossero  spediti  come  urgenti  di  officio  ». 

301.  Coir  RESCRITTO  CIRCOLARE  DEL  DÌ  l4  MARZO  1846 
[V.  Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  XI  n.  XXIII)  sendosi  rile- 
vato che  qualche  Collegio  giudiziario  avea  preteso  che  a 
norma  dell ’ art.  2.  del  Reai  decreto  del  t°  dicembre  i833 
il  progetto  del  contratto  a compilarsi  dovesse  necessariamente 
farsi  con  solenne  e pubblico  islrumento  per  mano  di  notaio  , 
e che  un  tale  divisameuto  causato  avea  delle  doglianze  per 
parte  di  vari  interessati,  accrescendo  le  spese,  ed  opponendo- 
si al  conseguimento  di  avere  col  minor  dispendio  io  atto  unico 
tomo  ir.  66 
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il  contratto,  le  modifiche  apportale»!,  eia  sovrana  approva- 
zione; fu  all'uopo  manifestato  : che  rimesso  l’affare  all’esame 
della  Consulta  generale,  la  M.  S.  uel  Consiglio  Ordinario  di 
Sialo  del  di  30 febbraio  detto  anno , degnata  si  era  uniformarsi, 
all’avviso  della  stessa,  col  quale  considerato,  tra  l’altro,  avea  : 
« che  il succeunalo decreto  chiama  i Tribunali  civili  ad  omolo- 
« gare  non  i contratti  di  alienazione  de’beni  ecclesiastici,  ma  i 
« progetti  de’  contralti  medesimi;  che  l’una  cosa  è ben  diffe- 
a reme  dall’altra',  che  il  pubblico  istrumento  è un  atto  solenne 
a destinalo  dalla  legge  a rivestire  di  stabilità  e di  forza  esecnli- 
u va  il  contralto,  non  il  progetto  dello  stesso;  che  in  quest’ul- 
« timo  possono  bene  precisarsi  i patti  e lecondizioni,  nulla  pò- 
« tendo  influire  d’altronde  alla  di  loro  integrità  e chiara  espres- 
k sione  la  forma  legaled’istruinenio.Per  tali  considerazioni  quia* 
« di  portato  aveva  avviso:  che  i progetti  decontratti  di  aliena* 
« zinne  ilei  beni  ecclesiastici  debbano  esprimere  con  chiarezza  e 
a precisione  tutt’i  patti  e condizioni  decontratti  rispettivi,  cosic- 
« che  i Tribunali  possano  respingerli  alla  ecclesiastica  autori* 
« tà,  perchè  li  rettifichi,  tulle  le  volte  che  non  li  troveranno 
a abbastanza  completi,  chiari  e precisi;  ma  che  non  debbano 
< i progetti  medesimi  esser  redatti  cou  pubblico  istrumento  , 
« dovendo  per  ciascuna  alienazione  1'  istrumento  stipularsi* 
t soltanto  dopo  aver  ottenuta  la  sovrana  approvazione  ». 

302.  Con  Resl  Decheto  del  dì  ai  novembre  1846. 
( V.  Colles.  degli  Atti  ecc.  Parte  XI  n.  XXXVII  ) surto  il 
dubbio  se  i Tribunali  Civili  dovessero  o no  omologare  con* 
tratti  di  vendila  per  beni  mobili  appartenenti  a Corporazioni 
ecclesiastiche.  Mense  Vescovili  , Badie  e Benefici;  veduto  il 
Decreto  del  t°  dicembre  l833,  concernente  le  alienazioni  dei 
beni  immobili  de’luogh>  pii  «Decennali;  veduto  l'articolo  45» 
delle  leggi  Civili ; fu  risoluto  stallarsi  e fu  statuito  quauto 
segue  : 

« Art.  t.  Nelle  alienazioni  di  rendita  qualunque  dovuta  a 
« Corpi  ecclesiastici,  sia  di  antica  o di  recente  data,  dovrà  ina- 
li partirsi  la  omologazione  del  Tribunale  civile  della  provili- 
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« eie,  e procederi!  pel  susseguente  necessario  riempiego  polle 
« solennità  prescritte  dal  Reai  Decreto  del  1°  dicembre  iR33: 

« salvo  a'Superiori  degli  ordini  religiosi  e Corpi  ecclesiastici  la 
« facoltà  di  vendere  ne'inodi  stabiliti  dalle  costituzioni  e dai 
« regolamenti  rispettivi  come  ogni  altro  bene  mobile. 

« Art.  a.  Ci  riserbiamo,  sempre  che  per  circostanze  par- 
ti ticolari  se  ne  riconosca  la  utilità,  di  dispensare  alla  for- 
ti realità  delle  subaste,  come  per  le  alienazioni  degli  immo- 
« bili. 

a Art.  3.  Nelle  alienazioni  di  rendile  costituite  di  antica 
n origine,  e gravale  d'ipoteche,  laddove  il  prezzo  t’impiegbia 

< mutuo,  il  diritto  de’creditori  ipotecari  potrà,  se  v'ha  luogo  , 

« commutarsi  in  diritto  di  pegno  , con  apporsene  espressa  di- 
« cbiarazione  nell'alto  costitutivo  del  novello  impiego. 

Abt.  4-  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
u di  Stato  di  Grazia  e Giustizia,  ed  il  nostro  Ministro  Segre- 
ti lario  diStalo  degli  Affari  ecclesiastici,  il  nostro  Luogotenente 
« generale  de’  nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  , sono  incari>, 
b cali  della  esecuzione  del  presente  decreto». 

303.  Co»  mimistebialf.  del  dì  a3  giugno  1847.  ( com- 
ma 1 ) ( inedita  ) dietro  dubbio  surlo  se  cioè  i Tribunali  Ci- 
vili dovessero  restringersi  semplicemente  ad  esaminare  le  con- 
trattazioni come  sono  , e rifiutarvi  I'  omologazione  ; ovve- 
ro potessero  prescrivere  prima  gli  adempimenti  che  credesse- 
ro necessati,  per  poi  deliberare  diffiditi  va  mente;  fu  manifesta- 
lo « che  le  ritualità  prescritte  dal  Reai  decreto  del  i°  dicem- 

< óre  1 833  per  le  contrattazioni  che  interessano  le  Corporazio- 
tt  ni  ecclesiastiche  tendono  a causar  ogni  danno  che  alle  stes- 
ti se  voglia  arrecarsi  , ed  a mantenere  il  patrimonio  della 
« Chiesa,  e migliorarlo  quanto  è possibile.  Essendo  questo 
t il  principio  regolatore  di  quella  disposizione  è fuori  dubbio 
n che  i Tribunali  civili  nell'  esaminar  i contratti  , su’quali  è 
« richiesta  I'  omologazione,  debbono  aggiungere  tulle  quelle 
« clausole  e prescrivere  quelli  adempimenti , che  1'  utilità  del 
« corpo  morale  addmtanda  , ed  avendo  sempre  questa  per 
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■ guida  procurar  il  minor  dispendio  possibile  a’  contraenti  , 
« onde  non  gravarli  di  altre  spese  , se  non  di  quelle  che  son 
« dettate  dalla  necessita  di  ben  tutelare  1*  interesse  del  pio 
« stabilimento  ». 

Art.  XCIX.  — Prescrizioni  sulla  censuazione  de'  beni  ec- 
clesiastici di  regio  patronato  ne'  reali  Domini  di  là  dal 

Faro. 

304.  Con  reàl  decreto  del  di  19  dicembre  t838  ( V. 
Colici,  degli  Atti  ecc.  Parte  X.  n.  X nell ’ append . ) « nel- 
l'altissimo scopo  d’incoraggiare  e promuovere  la  coltura  delle 
vaste  terre  della  Sicilia,  adatto  negletta  ed  abbandonata,  per- 
chè potessero  numerose  popolazioni  utilmente  impiegare  le 
loro  braccia  e la  loro  industria  , e però  migliorare  la  pro- 
pria e l’esistenza  delle  famiglie  , estendersi  la  proprietà  , la 
.morale,  la  floridezza  , progredire  la  pubblica  civiltà  — ; ve- 
duta la  Reale  determinazione  comunicata  al  Viceré  di  Sici- 
lia a’  3 di  novembre  1792,  con  la  quale  fu  risoluto  conce- 
dersi generalmente  ad  enfiteusi  i beni-fondi  appartenenti  ai 
Prelati  titolari  di  Regio  patronato:  vedute  le  particolari  di- 
sposizioni sovrane  emesse  su  questo  rilevante  obbietto  ne’due 
scorsi  anni  i836  c 1 83^  , la  cui  esecuzione  era  andata  a ri- 
lento—; c nel  fermo  volere  che  si  Ila  ite  disposizioni  non 
solo  venissero  adempirne  colla  massima  prestezza  , ma  che 
fossero  anche  estese  e rendute  generali  a tutta  la  Sicilia, 
perchè  fosse  assicurata  e migliorala  alla  Chiesa  la  rendita 
de’  fondi , che  essendo  in  mano  di  usufruttuari , erano  ri- 
masti abbandonali  o trascurati—  fu  risoluto  statuirsi  e fu 
statuito  quanto  segue  : 

« Art.  1 . Tutti  i fondi  di  regio  patronato  esistenti  in  questa 

■ parte  de’ nostri  reali  domini,  appartenenti  a’  Prelati,  Abati, 
e Beneficiati,  ed  altri  titolari,  sia  che  si  trovino  attualmente 
« in  sede  piena,  sia  in  sede  Vacante,  saranno  dati  a censo. 
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< Art.  a.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nel 
« precedente  articolo  qne’  fondi  che  si  trovassero  attualmente 
« ben  coltivati , che  contenessero  miniere  di  zolfo  , o dove 
« chiari  e conosciuti  indizi  mostrassero  poterne  contenere;  del 
« pari  che  i fondi  coverti  di  boschi,  o di  selve  cedue. 

« Art.  3.  È all’uopo  stabilita  in  ciascuna  provincia  una 
a special  Commessione  composta  dall’Intendente,  che  ne  sarà 
« presidente,  dal  Vescovo  della  diocesi,  dove  trovasi  il  fondo, 
■ dal  Procuratore  del  Re  presso  il  Tribunale  civile  , e dal  Di- 
* rettore  de’rami  e drilli  diversi  , la  quale  è incaricata  delle 
« operazioni  di  censuazione,  osservando  le  norme  qui  appres- 
« so  additate. 

« Art.  4.  Quando  il  Vescovo,  o perchè  non  risegga  nel 
« capoluogo  della  provincia,  o per  altra  a causa  , non  possa 
« intervenire  nelle  operazioni  della  Commessione  , potrà  de- 
« legare  a rappresentarlo  altro  ecclesiastico  costituito  in  di* 
« gnidi  sotto  la  sua  dipendenza. 

« Art. 5.  La  Commessione  riunirà  gli  elementi  esatti  de’ 
« fondi  da  censirsi  nella  rispettiva  provincia  , ne  farà  levare 
« le  piante  ( ove  queste  non  si  abbiano  dalla  Direzione  gene- 
ri rale  de’  rami  e dritti  diversi  , cui  si  chiederanno  ) ed  ese- 
« guirc  gli  apprezzi;  e quindi  dopo  avere  inteso  gl'  interessati  , 
k fisserà  i canoni  corrispondenti , sia  in  prodotti  , sia  in  de- 
li naro.  » 

« Art.  6.  Saranno  dalla  Commessione  ripartiti  i fondi  in 
< tante  quote,  ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  quat- 
ti irò  salme  di  misura  legale. 

« Art.  7 . Potranno  le  quote  essere  di  maggiore  estensione 
« sol  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile,  ma  parte  lavoriero 
« e parte  rampante,  o che  fosse  molto  distante  dal  comune. 

« Art.  8.  Fattala  ripartizione,  si  pubblicheranno  i ma- 
li nifesti  per  le  licitazioni  sopra  i canoni  fissati  a norma  del- 
ti l’ articolo  quinto. 

« Art.  g.  Gli  attendenti  potranno  essere  ammessi  alla  li- 
« citazione  dopo  che  la  commessione  si  sarà  accertata  che 
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a siano  buoui  ed  esperti  coltivatoli,  e di  commendevole  mo- 
ti rale.  Saranuo  tra  essi  preferiti  i capi  di  famiglia. 

« Art.  io.  Le  offerte  sotto  nome  altrui  «ranno  rigettate. Ogni 
« attendente  non  potrà  prendere  a censo  che  una  sola  quota. 

* Art.  ir.  Qaando non  vi  fossero  bastanti  attendenti  del 
« comune , del  distretto  e della  provincia  , dove  irovausi  i 
« fondi,  in  tal  caso  laCommcssione  ammetterà  benanche  quel- 
« li  di  altre  province,  dandone  avviso,  se  occorra  alle  Com- 
« messioni  delle  provincie  medesime,  onde  ne  sia  divulgata 
« la  notizia. 

« Art.  13.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alle  Com- 
« messioni  delle  provincie  medesime,  onde  ne  sia  divulgala 
« la  notizia. 

« Art.  i3.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alla  Com- 
« messioue,  adempiendosi  a termine  abbreviato  quanto  è pre- 
ti scritto  nelle  leggi  del  regno. 

« Art.  14.  La  Conimessione,  in  qualità  di  procuratrice  del 
tt  regio  patronato,  interverià  ue’contratti  di  ceduazione,  nei 
« quali  saranno  trascritti  tutti  i patti  dell’enfiteusi,  a'termini 
a delle  leggi  civili,  e farà  specificare  ne' contratti  medesimi 
t che  la  quota  censita  dovrà  nel  corso  di  tre  anta  esser  cover- 
ti ta  di  casa  rurale  per  colono,  e migliorala  sia,  col  ridurre  a 
tt  coltura  i terreni  inculti,  sia  co]  piantarvi  o accrescervi  al- 
ti beri  ove  mancassero  o vi  fossero  scarsi,  sia  finalmente  col 
tt  rendere  sempre  più  fertili  le  terre  che  si  trovassero  io  buono 
tt  stato,  con  espressa  condizione  che  {'inadempimento  di  que- 
ll sto  patto  produrrà  l’auuullameuto  del  contratto  , e la  fa- 
ti coltà  di  censire  ad  altri  la  quota  non  migliorala. 

tt  Art.  i5.  Rimarrà  intatta  la  rendila  a’Prelali,  Abati,  Be- 
li neficiati,  ed  altri  titolari  di  regio  patronato,  che  si  trovino 
« in  possesso  de’  fondi , del  pari  che  il  vantaggio  che  risultas- 
ti se  dalla  ceduazione  , salvo  a tenersi  ragione  dell’  aumento 
« di  rendita  nella  nuova  collazione. 

« Art.  ifi.  Coloro  che  mancassero  alia  corrisponsioue  de’ 
« canoni,  vi  saranno  obbligati  dn’ncevitori  de'  rami  e dritti 
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« diversi  , come  lo  sodo  » debitori  morosi  dell’  Ammiuistra- 
u zione  civile,  giusta  gli  art.  a4?  e a43  della  legge  de’  ta  di- 
« cembre  1816. 

« Art.  17.  La  Commessione  curerà  cbc  le  dette  quote 
« veogaoo  rivistale  ogni  anno  dagli  agenti  della  Direzione 
« generale  de’rami  e drilli  diversi,  per  chiarirsi  l’adempimen- 
« lo  delle  obbligazioni  contralte,  di  cbe  è parola  nell’art.  l3. 

« E quando  dopo  tre  anni  non  si  trovasse  conseguito  alcun 
« miglioramento,  s’ intenderli  disciolto  il  censo  , giusta  le  di- 
« sposizioni  del  menzionato  art.  t3. 

c Art.  18.  Le  Commestioni  rimetteranno  copia  di  tutti  gli  atti 
a che  stipuleranno  alla  Direzione  generale  de'  rami  e dritti 
k diversi,  e provocheranno  e riceveranno  nostre  disposizioni, 
« se  occorrerli  emetterne,  per  mezzo  del  nostro  Luogotenente 
u generale,  il  quale  riell'inviarci  speditamente  i rapporti  delle 
« Commestioni,  dirigendoli  al  Ministro  Segretario  di  Stato 
• degli  Affari  ecclesiastici,  aggiungerà  il  suo  parere  a quello 
« del  Direttor  generale  de’  rami  e dritti  diversi,  del  pari  che 
« tutte  le  osservazioni  che  avesse  a farvi. 

« Art.  19.  Gl’Intendenti,  primi  componenti  delleCommis- 
« sioni , ci  proporranno  non  dopo  del  quindici  del  prossimo 
« gennaio  per  mezzo,  del  Ministro  Segretario  di  Stato  degli 
■t  affari  ecclesiastici,  tutti  i dubbi  e le  difficoltà  che  sorgere  po- 
li tessero,  ovvero  ci  daranno  avviso  dell’avviameuto  de’ lava- 
ti ri,  i quali  debbano  improrogabilmente  cominciare  il  dì  pri- 
11  model  venturo  febbraio. 

« Art.  io.  1 nostri  Ministri  Segretari  degli  Affari  Ecclesia- 
li stici,  di  Grazia  e giustizia,  delle  finanze,  e degli  Affari  In- 
« terni , ed  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  in- 
« caricati  ciascuno  per  la  parte  che  lo  riguarda,  della  esecu- 
« zione  del  presente  decreto  a. 

305.  Co»  REAL  DECRETO  DEL  DI  6 GIUGNO  *843  ( V.  Col- 
la. degli  Atti  ecc.  Parte  X n.°  111 ) veduto  il  surriferito 
Reai  Decreto  dei-dì  ag  dicembre  i83H  ( top’ n.  prec.)  fu  ri- 
soluto statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue  : 
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c Art.  i.  Ferme  rimanendo  le  disposizioni  dell'art.  6 del 
a snddelto  nosiro  Decreto  de’  19  di  dicembre  i838  in  cui  e 
« detto:  « Saranno  dalla  Commessione  riparliti  i fondi  in 
« tante  quote,  ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  quat- 
u tro  saimedi  misura  legale  »,  permettiamo  che  in  mancanza 
« di  gente  per  attendere  alle  censuazioni  , o qualora  i terreni 
« sieno  lontani  dal  comune,  le  quote  possano  estendersi  a sal- 
« me  dieci  legali. 

« Art.  3.  L'abilitazione  da  Noi  accordata  con  l’art.  7 del 
« decreto  anzidetto  di  poter  le  quote  essere  di  maggior  esten- 
a sione  solamente  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile , ma 
« parte  lavoriero  e parte  rampante,  oche  fosse  molto  distante 
« dal  comune,  non  potrà  altrimenti  aver  luogo  che  quando 
c nelle  quote  de'terreni,  parte  rampanti  e parte  lavorieri  , la 
* porzione  lavoriera  non  sia  maggiore  di  salme  legali. 

« Art.  3. 1 primi  concessionari  delle  terre  censite  non  po- 
rr iranno  per  lo  spazio  di  venti  anni  alienarne  in  qualunque 
« modo  i fondi  che  ad  essi  sieno  stati  conceduti  a censo. 

« Art.  4.  Il  nostro  Consigliere  di  Stato  Ministro  Segretario 
a di  Stato  degli  Affari  ecclesiastici,  ed  il  nostro  Luogotenente 
« generale  ne’nosiri  reali  Domini  oltre  il  Faro  sono  incaricati 
u della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 

Art.  C.  — Norme  sulla  legale  ritenuta  a farsi  da' debitori  di 
censi  bollari  de’ Luoghi  pii  ecclesiastici ; e sulla  affranca- 
zione de’canoni  di  qualunque  indole  ad  essi  dovuti. 

\ 

306.  Con  ministeriale  del  dì  5 ottobre  1842  ( V. 
Colle  z.  degli  Alti  ec.  Parte  VII.  n°  XIII)  dietro  essersi 
rilevato  da’rapporti  di  qualche  Ordinario  Diocesano  che  taluni 
debitori  di  censi  bollori  di  diversi  Luoghi  pii  ecclesiastici  pre- 
tendevano ritenere  sulle  rispettive  annualità  da  essi  dovute  non 
solo  il  decimo,  in  virtù  delle  disposizioni  comprese  nell’art.  3 
del  RealDecreto  de" 1 8 giugno  i8tj)  ma  benanche  un  altro  quat- 
tro per  cento  in  forza  de  Reali  Dispacci  del  3 gennaio  1778 


Digitized  by  Google 


r 3 agosto  iy82-,  (3 » 4)  fu  manifestalo:  che  interrogatasi  all’uopo 
» la  Coimiiessionede'Presidenli,  la  medesima  avea  considerato 
« che  la  riduzione  fattasi  co’precìtati  Reali  Dispacci  deU’inte* 
« resse  dal  cinque  al  quattro  per  cento  ebbe  precisameute  in 
« mira  il  peso  catastale  , che  rimase  agarico  de’  debitori  de’ 

< censi:  che  il  Reai  Decreto  del  io  giugno  1817  abrogò  lut- 
« te  le  anteriori  disposizioni  legislative  in  materia  di  con* 
« tribuzione  fondiaria  ; e ad  oggetto  di  ripartir  questo  peso 
« non  sulla  sola  classe  de'  proprietari  , ma  benanche  su  di 
« quella  de'rapitalisli,  coll'  art.  3.  prescrisse  dover  sulle  au- 
lì nualit'a  i debitori  ritener  il  10  per  100:  che  senza  alcuna  ra- 
ti gioite  quindi  pretendevano  essi  debitori  di  far  altra  riten* 
« zione  per  effetto  di  que’dispaccì  già  abrogali  dal  mentovato 
« Reai  Decreto  del  1817,  il  quale  stabilendo  un  sistema  uni- 

< forme  tra  tutti  i contribuenti  , non  lice  a’  privati  il  sottrar- 
ci sene;  clic  per  latte  siffatte  ragioni  i debitori  de’luoghi  pii  a 
« causa  decenti  dollari  (3i5)  non  potessero  praticar  sulle  au> 


(3 1 4 1 V.  nella  Polizia  ecclesiastica  di  Vito  .Guati erti  l' appendice 
Pili  al  Tit.  XI-  n.  ie».—  Poi.  I,  ediz.  per  noi  altrove  citata. 

(5t5)  Su  questa  specie  di  contratti  (detti  propriamente  censi  con- 
segnativi) ci  piace,  a sola  menzione  storica,  ricordare  thè  se  ne  conosce- 
va la  prima  origine  nella  Novella  160  di  Giustiniano  , e che  vennero  da' 
Pometìci  Martino  N .(Bxtravag.  1 de empt.vrnd.)  Cai. usto  III  (ibid.  3.) 
e S.  Pio  V.  I ('o/ut . cuoi  onus)  con  opportune  condizioni  approvati  — 
Presso  di  noi  per  la  Bolla  Solici  (pdo  pastorali*, e manata  da  Papa  Nicco- 
lò V a petizione  di  Alfonso  I.  Aragonese,  e dallo  stesso  Rr  confermata 
conia  Prammatica  I.  de  censibus,  divennero  siSat  te  contrattazioni  assai 
comuni,  e furono  perciò  appellate  eziandio  censi  boliari  — L’  auzidelta 
Bolla  fu  pubblicata  nell'anno  sesto  del  Pontificato  di  Niccolò  V., cioè  nel 
'■45n,  siccome  ha  osservato  Testa;  ( in  capii.  Regni  Siedine  cap.  355 
di  Acromo  l.let.  B.  ) e non  già  nel  i45i  come  c riportata  nelle  nostre 
Prammatiche,  e si  sono  erroneamente  avvisati  Tappia  e Oiahnorr  — 
Nell'  isola  di  Sicilia  poi  gli  auzidettì  censi  furono  anche  molto  in  uso  f 
e si  sppeltaroiio  con  voce  propria  soggiogatoti i. 


Zoilo  11. 
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« nualità  da  essi  dovute  , che  la  ritenzione  del  solo  deci- 
« mo  (3i6)  ». 


(3i6)  In  generalo  poi  rispetto  al  valore  giuridico  di  alcuno  sovrano 
prescrizioni  sul  rilascio  e condonazione  a prò  de’ debitori  de’censi  e ca- 
noni di  tenue  valore,  segnatamente  di  quelli  aldi  sotto  di  grana  cinquan- 
ta,  e delle  piccole  prestazioni  in  derrate,  con  un  real  rescritto  del  di  tt 
agosto  i8ai  ( Colici . degli  Atti  ecc.  Parte  III.  n.  XXX  J^)  venne  di- 
chiarato e fermalo  quant’  appresso  ; • 

« Nel  Consiglio  del  dì  6 corrente  mese  ho  proposto  a S.  M.  il  dubbio 
« promosso  da  varie  Amministrazioni  Diocesane  se  la  condonazione  sc- 
ie cordata  co* decreti  de' 6 ottobre  1814,  e 9 gennaio  1816  de’censi , c ca- 
ci noni  al  di  sotto  di  grana  cinquanta,  e delle  piccole  prestazioni  in  dec- 
« rate  dovute  al  Demanio  diretto  dello  Stalo,  alla  Cassa  di  Ammortizza- 
« zione,  ed  al  Banco,  potesse  riguardare  i debitori  di  tali  canoni,  censi , 
« e prestazioni  dovuti  per  beni  provenuti  dal  Monte  Frumentario  , che 
q alTepoca  dc’suddetli  decreti  trovavansi  in  amministrazione  del  sud- 
a detto  Demanio;  c la  M.  S.  cui  ho  nel  tempo  sttsso  rassegnate  le  os- 
ci servazioui  fatte  sull’oggetto  in  questione  della  Couimcssione  esecutri- 
ci ce  del  Concordato,  c dal  Ministero  di  Stato  dalle  Finanze  , à considera- 
e to:  che  i suddetti  due  decreti  non  possono  essere  applicabili  se  non  a 
a quei  soli  patrimoni  , ch’erano  irrevocabilmente  riuniti  al  Demanio., 
« e non  già  a quelli,  de’quali  lo  stesso  Demanio  amministrava  le  rendite: 
a che  non  essendovi  mai  stato  decreto  alcuno,  con  cui  si  fossero  incarae- 
c rati  al  Demanio  delloStato  i beni,  ch'erauo  sotto  1'  amministrazione 
c del  Monte  Frumentario , i medesimi  passarono  al  Dettiamo  con  io 
a stesso  titolo,  in  qui  erano  presso  del  Monte  suddetto;  e clic  se  si  vo- 
ci lesse  sostenere  che  i piccoli  censi,  canoni,  e prestazioni,  di  cui  è que- 
ll stione  , fossero  stati  condonati  dal  Governo,  ne  seguirebbe  che  il  Go- 
ff verno  avrebbe  dispostodi  proprietà  non  sue,  e che  perciò  avrebbe  do- 
« vuto  dare  una  indennità  a’rispctlivi  proprietaii  uniformemente  aliar- 
ci ticolo  545  del  Codice  Civile  allora  in  vigore. 

a Su  tali  considerazioni  ha  S.  M.  dichiarato  che  non  s’intendano  corn- 
ei presi  nel  rilascio  generale  de’piccoli  censi , canoni , e prestazioni  in 
« derrate  quei  debitori  di  tali  canoni,  censi,  e prestazioni,  che  li  deb- 
«r  bano  per  beni  provenuti  dal  Monte  Frumentario,  che  ammioistransi 
« dalle  Amministrazioni  Diocesane  ». 
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307.  Con  gli  articoli  2 a 5 del  Real  Decreto  del 
d\  18  luglio  1844  ( V*  Collez . degli  Ani  ecc.  Parte  X. 
n*  XLI P}  per  l’abolizione  delle  precedenti  disposizioni  circa 
la  francazione  de’canooi  (3i^)  veduto  il  Reai  Ùecreto  del  dì  3 
detto  mese  ed  anno,  concernente  la  esclusione  temporanea  a 
sorte  di  talune  fra  le  rendile  iscritte  sul  Gran  Libro  del  de- 
bito pubblico  ;.fu  risoluto  statuirsi  e fu  statuito  quanto  segue: 
« Art.  a.  Confermato  il  divieto  della  francazione  de’  ca- 
« noni  provegnente  da’beni  ecclesiastici,  e serbate  tutte  le  altre 
« disposizioni  del  Reai  Decreto  de't8  di  settembre  18I6  (3i8). 


(317)  V.  all’uopo  i Decreti  del  dì  4 muggio  1810  — 17  ottobre  1811  — 
26  dicembre  1811.  — 6 ottobre  1814  —3  aprile  i8i5  — a3 gennaio  1816 
— 28  maggio  1816.  ■ 

(318)  Eccone  i precisi  termini  : * . - 

a Art.  1.  Ogni  debitore  di  canone  perpetuo  in  denaro  appartenente 
a a Luogo  pio  ecclesiastico  o laicale,  purché  non  sia  di  padronato  fami» 
a bare;  ed  ogni  debitore  di  canone  perpetuo  appartenente  a pubblico 
< Stabilimento  di  qualunque  sorta  , ad  eccezione  de’soli  canoni  del  Ta- 
« voliere  di  Puglia,  potrà  affrancarsi  presso  la  Cassa  di  Ammortizzazione, 
a ceJeudo  un’annua  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro,  colla  seguente  prò* 
<c  porzione  : 

a Pe'canoui  fino  a'ducati  10  lordi  senza  alcuna  deduzione;  « 

« Per  quelli  di  ducati  10.01  fino  a ducati  5o , colla  deduzione  del  5 
« per  100. 

o E per  quelli  di  ducati  5o.  01  fino  a qualunque  somma  , colla  dedu- 
ci zinne  del  10  per  100. 

a Art.  2.  La  cessione  della  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro  sarà 
« fatta  dal  debitore  del  censo  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  , col  godi- 
a mento  dal  primo  giorno  del  semestre  in  cui  avverrà  la  medesima  ces- 
c sione. 

c Art.  3.  Gl»  arretrati  dovuti  pria  di  tal  epoca  saranno  dal  debitore 
a pagati  al  proprietario  del  censo,  innanzi  di  ottenere  il  titolo  dell’ a f- 
a francazione. 

a Art.  4.  La  Cassa  di  Ammortizzazione  dovrà  immediatamente, 
« dopo  eseguita  V affrancazione,  trasferire  al  padron  diretto  del  censo 
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« sono  del  pari  abolile  le  contenute  negli  articoli  5,  6 e lo 
« del  medesimo.  Conseguentemente,  ristretta  la  facoltà  della 
s fiancazione  de'canoni  unicamente  a'debilori  di  essi,  quante 
a volte  questi  vorranno  giovarsene  , no’l  potranno  altrimenti 
« elle  con  la  cessione  d una  equivalente  rendita  inscritta  sul 
u Gran  Libro,  o col  pagamento  in  numerario  d'  un  capitale 
« calcolalo  sulla  stessa  rendita  alla  ragione  del  quattro  per 


a affrancato  la  stessa  rendita  inscritta  sul  Gran  Libro,  colla  sola  deduzio- 
ni ne  detta  di  sopra  pe’canoni,  oltre  de'ducati  lo. 

« Art.  5.  È permesso  anche,  quando  il  padrone  utile  non  voglia  ri- 
« comprare  il  canone,  di  farsene  la  compra  da  altri  colle  stesse  condizioni 
a dell’aSrancazione. 

a Art,  6.  In  casodi  compra  del  canone  non  sarà  perfezionato  alcun 
«contratlose  non  dopo  venti  giorni  che  sarà  stato  notificato  legal- 
« mente  il  padrone  utile,  il  quale  fra  questo  spazio  di  tempo  ne  potrà 
« fare  l’ affrancazione. 

a Art.  7.  1 censuarì  per  affrancazione  o i compratori  de'  censi  aa- 
« ranno  tenuti  a tutte  le  spese  di  registro  ed  a qualunque  altra  , cui 
a possa  dar  luogo  il  contratto  che  a lor  favore  aarà  stipulato. 

« Art.  8.  Tutti  i contralti  che  si  faranno  giusta  il  presente  de- 
ci creto,  verranno  sottoposti  alla  nostra  approvazione. 

« Art.  g I capitali  a vendita  di  annue  entrate  spettanti  agli  accen- 
ti nati  Luoghi  pii  e pubblici  Stabilimenti  ai  potranno  pure  comprare  e 
a ricomprare  con  una  rendita  inscritta  sai  Gran  Libro  , che  sarà  da  noi 
« fissata  a rapporto  del  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Fi- 
li nanze. 

a Art.  io.  Sono  eccettuati  dall' affrancazione  e compra  permesse  col 
a presente  decreto  tutti  i canoni  dovuti  in  derrate  di  qualunque  specie 
* o parte  in  derrate  e parte  in  danaro. 

a Art.  11 , Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finause  daià 
c le  istruzioni  corrispondenti  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  per  la  fe- 
ci cile  e apedita  esecuzione  dc’sopradetti  contratti  di  affrancazione  o di 
« compre. 

«Art.  ti.  Il  Mostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  Finanze  è 
« incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  ». 
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« cento,  a favore  de'  rispettivi  creditori , ed  a scelt.i  de'  me- 
li desimi. 

« Art.  3.  Ove  i canoni  in  tutto  o in  parte  sieno  convenuti 
« in  denale,  ti  valor  di  esse  sarà  ragguaglialo  al  loro  prez- 
« zo  medio  , risultante  dall’ ammontare  de' prezzi  avuti  nel 
« decennio  precederne  alla  francazionc. 

« Art.  4-  I Luoghi  pii  e gli  Stabilimenti  pubblici  nel  ter- 
« mine  de’  due  mesi  dal  di,  in  cui  verrà  loro  intimalo  un'alto 
« dell’  impresa  francazione,  dovranno  dichiarare  a quale  de' 
« due  modi  voluti  per  1'  articolo  secondo  del  preseute  nostro 
a Rcal  Decreto  vorranno  dar  la  preferenza  ; il  che  trasanda- 
« lo,  sarà  a scelta  de’ debitori  il  valersi  di  quello  che  tor- 
li nera  più  loro  a grado. 

« Art.  5.  La  permuta  decapitali  irrepetibili  in  anDua  reti- 
li dita  inscritta,  dedotto  il  decimo,  conformemente  al  Reai 
« Decreto  de  16  di  dicembre  1828,  continuerà  ad  esser  per 
« messa  a’ soli  debitori  de’  medesimi,  rimanendo  ad  elezione 
< de’creditori  il  consentirla,  o d’aversene  il  capitale  in  mi- 
« merario  alla  ragione  del  quattro  per  cento. 

» Art.6.11  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  fìnan- 
u zc  è incaricato  della  esecuzione  del  presente  decreto  (3 19). 


(3i9)  Per  alcune  disposizioni  date  circa  il  pagamento  degli  arretrati 
d’  intercisi  dovuti  a’  Luoghi  pii  per  cauoni  e censi  io  loro  danno  af- 
francati nel  decennio, non  trasandiamo  qui  trascrivere  una  siixisteriale 
circolare  del  dì  16  mzgcio  i83j  ( inedita ) diretta  dal  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  degli  Affari  Ecclesiastici  «gli  Ordinari  Diocesani,  per  ren- 
derne consapevoli  i Luoghi  pii  ecclesiastici  delle  loro  Diocesi,  ne’ se- 
guenti termini: 

0:  Per  effetto  della  legge  de’ 4 maggio  i8to  vennero  affrancati  varii 
« canoni  e censi  a dauco  de’Luoghi  pii,  pubblici  stabilimenti , e corpi 
1 morali.  Nello  assegnarsi  dalla  Cassa  di  Ammortizzazione  i corrispon- 
a denti  compensi  è rimasto  , dovuto  a tali  corpi  creditori  un  trascino 
x d'interessi  arretrati  sino  all'epoca  dell’assegnamento  del  divisato  coni- 
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Art.  CI.— Norme  in  uso  peccasi  di  rinunzia  de* Corpi  morali 
ecclesiastici  tanto  al  dritto  per  cui  è lite  che  a'  gravami  di 
ogni  specie • 

308.  Con  real  decreto  del  di  27  agosto  1829  , reso 
noto  ogli  Ordinati  diocesani  de'Reali  domini  di  qua  dal  Faro 
con  ministeriale  circolare  del  di  16  dicembre  detto  an- 
no {Colle  1.  degli  Atti  ecc.  Parte  V,  n°  XXX IV e Parie  IX 
n.  XP*!  nell*  app . ) per  le  norme  ad  osservarsi  ne*  casi  di  ri- 
nunzia de’Corpi  morali  tanto  al  dritto  di  cui  sia  lite  , che  ai 
gravami  di  ogni  specie  da  essi  prodotti,  fu  risoluto  statuirsi  e 
fu  statuito  ; 


<t  penso;  e da  diversi  anni  è stato  solito  pagarsi  di  tali  arretrati  un'an- 
a nata  per  volta. 

a II  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  Finanze,  nel  rendermene  con- 
a sap^volc,  lia  soggiunto  che  a togliere  l’ inconveniente,  mostrato  dal- 
ai l’esperienza  quasi  frequentemente,  di  non  esser  pervenuto  il  denaro 
a nelle  mani  de’ creditori  in  detrimento  de’ loro  interessi;  ha  esso  si- 
o gnor  Ministro  determinato  serbarsi  nella  esecuzione  de’  pagamenti 
a della  specie  il  sistema  che  dal  la  Tesoreria  generale  si  liberino  alta  Cas- 
c sa  di  Ammortizzazione  le  somme  corrispondenti,  con  rimanere  a cu- 
oi ra  di  quest’  ultima  di  fare  a ciascun  Luogo  pio  la  corrispondente  po- 
st liza  di  banco.  Tali  poi izc  saranno , senza  intervento  veruno  de’ pro- 
se curatori  delegati  o commissionati,  spedite  direttamente  dalla  cen- 
c nata  amministrazione  pe’Lnoghi  e pubblici  stabilimenti  laicali  ai  ri- 
c spettivi  Intendenti , e per  gli  ecclesiastici  agli  Ordinari. 

« Trovandosi  intanto  per  Tanno  corrente  già  presentate  per  l’ogget-. 
a lo  presso  il  Ministero  delle  Finanze  vario  dimando  di  procurati 
a muniti  di  legali  mandali,  dal  lodato sig.  Ministro  è stato  per  quest’ul- 
« timi  volta  dato  ordine  alla  Cassa  di  Ammortizzazione  di  rilasciare  le 
t polize  a’  procuratori  succennati,  da’  fondi  che  limitatamente  può  la 
a Tesoreria  generale,  attese  le  sue  ristrette  circostanze,  mettere  di  tern- 
« po  in  tempo  a disposizione  della  Cassa  medesima  ». 
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« Art.  i.  Pe'Corpi  inorali  la  rinunzia  , cosi  al  dritto  di  cui 
« è lite  innanzi  alle  autorità  del  contenzioso  giudiziario  e am- 
i ministrativo,  come  a1  gravami  di  ogni  specie  prodotti  per 
« essi,  dovrà  seguire  colle  medesime  forme  , secondo  le  quali 
a i Corpi  morali  possono  stare  in  giudizio  da  attore,  sempre 
« chela  lite  versi  sopra  proprietà  o altro  oggetto  , 1’  aliena- 
« zione  della  quale  è vietata  senza  il  concorso  di  particolari 
a solennità. 

« Art.  a-  In  conseguenza  del  precedente  articolo,  la  rinun- 
« zia  al  dritto  di  cui  è lite  , o a'  gravami',  dovrà  risolversi: 

l.  « pe’  Comuni  , da’Decuriouati  e da’ Consigli  d’ Intcn- 
t denza  ; 

a.  « per  gli  Stabilimenti  di  beneficenza  , da’Consigli  degli 
« Ospizii  c du'Consigti  d'intendenza. 

3.  * per  le  Chiese  Capitolari  o Collegiate  , o di  ordine  reli- 
« gioso,  dal  consenso  del  Capitolo,  preso  secondo  gli  statuti  di 
« ciascun  Collegio:  1'  Ordinario  rispettivo  prenderà  parte  in 
« questo  atto  secondo  i casi  della  sua  ordinaria  giurisdi- 
< zione  ; 

li.  « per  le  fondazioni  senza  collegio,  dall’assenso  del  bene- 
ri  fidato  e del  Vescovo,  o di  altro  presso  il  quale  sia  la  giuris— 
a dizione  spirituale  e temporale,  della  esistenza  del  dritto  di 
« patronato  , occorrerà  l’assenso  de'palroui. 

( Aht.  3.  Il  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro 
« Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  e degli  Affari  eccle- 
« siaslici,  il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  Affari 
« interni,  ed  il  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogotenente  Ge- 
« aerale  in  Sicilia,  sono  incaricati  della  esecuzione  del  pte- 
t sente  decreto  ». 
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A ut  . CII Formalità  volute  per  l' accettazione  de' legati  pii 

a prò  di  Corporazioni  ecclesiastiche  ; ed  in  ispecie  di 

quelli  fatti  ad  Ordini  regolari  mendicanti. 

309.  Coi*  ministeriale  circolare  del  dì  uo  ottobre 
i»38  {V.  Collez.  degli  Alti  eco.  Parte  FU  n.  CXl  ) rela- 
tivamente al  modo  a tenersi  nell’inoltrar  dimande  di  Regio  as- 
senso su  legati  a prò  di  Corporazioni  ecclesiastiche  , fu  mani- 
festato agli  Ordinari  Diocesani  de'  Reali  Domiui  di  qua  dai 
Faro  quanto  segue  : 

« Il  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  mi  ha 
« manifestato  che  da  incartamento  esistente  in  quel  Ministero 
« relativo  a dimande  di  Regio  assenso  su  di  taluni  legati  a 
u favore  di  Corporazioni  ecclesiastiche  siasi  avvertito  che 
* nella  conclusione  capitolare  all’  oggetto,  il  procuratore  de- 
« stinalo  ad  agire  sia  stato  facoltato  ad  erogare  le  spese  per  le 
c copie  legali  de’  legati,  per  avauzare  la  corrispondente  sup- 
« plica,  e per  quanto  altro  possa  occorrere  a conseguire  1’  iu- 
« tento.  Ha  soggiunto  che  polendo  tali  frasi,  autorizzanti  i 
« procuratori  a spese  vaghe  ledere,  gl’interessi  delle  Corpora- 
« zioni  ecclesiastiche  a profitto  de’  procuratori  , nou  senza 
« possibile  adombrameulo  delle  pubbliche  officine,  convenga 
« ovviarsi,  con  fare  in  simigliami  casi  avauzare  le  correlative 
« dimande  a S.  M.  per  via  del  Ministero  degli  Affari  Eccle- 
« siastici,  dal  quale  saranno  poi  passale  a quello  di  Grazia  e 
« Giustizia.  Ha  finalmente  fallo  conoscere  il  prelodato  Ministro 
« che  le  notizie  ed  i documenti  debbono  poi  presentarsi  a’ 
« Procuratori  del  Re  per  le  necessarie  istruzioni  , giacché  per 
« luti’  altro  la  spedizione  è gratuita  , e non  richiede  assi- 
fi  sterna . 

« Concorrendo  io  nelle  idee  del  Ministro  di  Grazia  e Giu- 
li stizia,  lo  partecipo  a V.  S.  lllustr.  e Rev.  perchè  si  com- 
« piaccia  dare  le  analoghe  comunicazioni  alle  Corporazioni  ec- 
n clcsiastiche  del  Clero  secolare  e regolare  esistenti  iu  cotesta 
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« Diocesi , con  fare  ad  esse  intendere  die  occorrendo  d'ora  in* 
« nanzi  alle  medesime  d'implorare  il  Sovrano  beneplacito  per 
« I’  accettazione  di  legati  disposti  a loro  favore  , dirigano  le 
a corrispondenti  suppliche  per  via  del  Ministero  degli  Affa* 
« ri  ecclesiastici  di  mio  carico  , il  quale  avrà  cura  di  farle 
h pervenire  a quello  di  Grazia  e Giustizia  per  lo  debito 
« corso  (3  20)  ». 

310.  Con  MINISTERIALE  1)EL  DI  9 GENNAIO  l83g  ( V. 
Coliti  .degli  Atti  ecc.  Parte  f ili  n " III.  nell’append.)  nel 
dubbiose  per  l'accettazione  di  legali  pii  fatti  ad  Ordini  rego- 
lari mendicanti  potevansi  implorare  le  sovrane  disposizioni  per 
lo  correlativo  Sovrano  beneplacito;  fu  manifestato  al  Ministro 
Segretario  di  Stalo  di  Grazia  e Giustizia  quanto  appresso  : 

« Avendo  D.  Giacomo  Ossorio  Cala  disposto  un  legato  di 
« annui  ducali  36  a titolo  di  elemosina  alla  Sagrestia  de'  Pa* 
« dii  Alcanlarini  iu  S.  Lucia  del  Monte;  ed  un  altro  legato 
« di  due.  Aoo  avendo  lasciato  D.  Maddalena  Guidoni  al  Coli- 
co) Si  questa  circolate  con  foglio  di  pari  data  se  ne  acchiuse  esem- 
plare al  Ministro  Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustiziai  ed  insieme 
uè  inutile  uè  superfluo  fu  ritenuto  pur  fargli  officialmente  conoscerli 
e che  nel  1819  il  Commissario  Pontificio  per  la  esecuzione  del  Concorda- 
li lo,  allora  Monsignor  Giustiani,  avendo  con  sua  Nota  manifestato  che 
« le  disposizioni  inserite  negli  articoli  8x6  ed  861  della  Parte  l.  del 
a Codice  Civde  in  ordine  al  Decreto  di  Regia  autorizzazione  per  Pao- 
li cetlazione  delegati  a favore  de’  Corpi  morali,  areano  fatto  insorgere 
a il  dubbio  nell’animo  di  taluni,  se  l'intenzione  del  Re  nel  prescrivere 
«t  le  dette  disposizioni  potesse  essere  stata  di  sottoporre  alle  medesime 
« i Corpi  e Stabilimenti  ecclesiastici  in  contravvenzione  delle  leggi  ec- 
< cleaiasticlie  e canoniche,  confermate  con  l’articolo  XV  del  Coucor- 
o dato;  l'Augusto  Avo  di  Sua  Maestà,  di  gloriosa  ricordanza,  si  degnò 
s autorizzare  il  MarchescTommasi  a diihiararcal  suddeitoCommessario 
a Pontificio,  come  esegui  con  Nota  risponsiva  del  di  10  luglio  1819  che  le 
a disposizioni  contenute  ne’  citati  articoli  816  ed  861  della  prima 
a parie  del  Codice  per  lo  Regno  delle  due  Sicilie,  non  derogarano  in 
a niente  alla  disposizione  contenuta  nell’alt . XV  ilei  Concordato  tra  il 
a S.  Padre  e la  M.  S. (Colici.  degli  Atti  ecc.  Parte  Piti  n.  II.  nell'ap- 
a pendice  ) a. 

TOMO  II.  68 
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« vento  de’  Cappuccini  di  S.  Efrein  nuovo  in  questa  Capitale, 
« con  peso  di  messe;  si  servì  V.  E.  richiedermi  se  incontrassi 
n difficolta  ad  accordarsi  per  tali  legali  il  Sovrano  benepla- 
« cito.  E con  miei  fogli  de’  io  febbraio  e 25  aprile  del  pros- 
ai simo  scorso  anno  mi  diedi  l’onore  di  manifestare  all’E.  V. 
« che  nella  specie  polevan  essere  implorate  le  Sovrane  dispo- 
« siiioni  per  l’accettazione  delegati  suddetti,  purché  non  ve- 
« nissero  adottate  per  massima  contro  le  costituzioni  dell’  Or- 
« dine,  e la  Polizia  del  Regno. — Però  V.E.  con  pregiatissimo 
« uffizio  de’  18  settembre  scorso  avendomi  data  coooscenza  , 
« che  gli  acquisti  fatti  da'Convenli  mendicanti  dalla  pubblica- 
« zinne  del  Concordalo  fin  oggi  ammontavano  a ducali  i4336, 
« si  è compiaciuta  chieder  nuovamente  i miei  divisamenti  sulla 
t convenienza,  o disconvenienza  del  Sovrano  beneplacito  im- 
« plorato  come  sopra  da’Cappuccini  di  S.  Efrein  nuovo  e dagli 
« Alcanlarini  di  S.  Lucia  del  Monte.  — Avendo  io  stimalo  op- 
« portuno  sentire  pel  proposito  il  Ministro  Generale  di  tutto  l’Or- 
« dine  de'Minori,  ha  il  medesimo  osservato  con  sua  lettera  de’ 
« 6 dicembre  ultimo:  — Che  i legati  pii  in  favore  degli  Ordini 
« Regolari  mendicanti  possono  ridursi  a due  capi,  cioè  o a le- 
« gati  che  hanno  il  peso  di  messe  da  celebrarsi  annualmente; 
« oa  legali  assegnati  da'  fedeli  a titolo  di  pane,  vino,  pietan- 
« ze,  e vestiario  de'  Religiosi,  non  cbe  a titolo  di  olio  per  le 
« lampadi  della  Chiesa,  utensili  sacri,  cera,  ecc.  - 

« Che  sì  gli  uni,  che  gli  altri  possono  riceversi  da'  Reti- 
ci giosi,  purché  i fondi  de’  detti  legati  sieoo  in  potere  di  chi 
« fece  il  legalo,  o degli  eredi  di  esso; 

« Che  se  i fondi  suddetti  dovessero  essere  amministrati  da’ 
« rispettivi  conventi  o da’Sindaci  Apostolici,  ciò  verrebbe  iu- 
« terdetto  dalla  Regola  di  S.  Francesco;  e perciò  non  potreb- 
be bero  accettarsi  : e nel  caso  si  volessero  accettare  sarebbe 
< sempre  assolutamente  necessaria  una  .dispensa  Apostolica  , 
« ed  allora  i Siedaci  Apostolici  amministrerebbero  tali  fon- 
ie di  nomine  Saiirtae  Sedis.  . i , . • . . 

« Conformemente  a tali  principi,  cui  perfettamente  aderisco 


« possono  impetrarsi  le  Sovrane  deteriniuazioni  pe'  due  legati 
et  di  cui  ora  trattasi.  • t 

« Intanto  mi  do  la  premura  di  trasmettere  a V.  E.  copia 
« conforme  della  cennata  lettera  del  suddetto  Minislro  Ge- 
« nei  ale,  perchè  possa  servirle  di  regolamento*,  pregandola 
« che  iu  caso  di  dubbio  abbia  la  bontà  di  rendermene  con- 
« sapevole  , onde  da  questo  Ministero  degli  Affari  Ecclesia- 
« stici , d'intelligenza,  e di  accordo  con  quello  di  carico  del- 
ie TE.  V.,  si  rimetta  il  caso,  o il  dubbio  alla  Consul- 
« la,  T avviso  della  quale  mi  farò  un  dovere  di  comunicare 
« a V.  E.  per  sentire  i suoi  vari  rilievi  , se  ne  abbia;  per  in- 
« di  rassegnarsi  da  me  l'affare  a S.  M.  le  di  cui  Sovrane  ri- 
« soluzioni  segneranno  poi  la  norma  degli  andamenti  de1  ri- 
« spettivi  Ministeri  , a ciascuno  per  la  parte  che  può  riguar- 
« darlo  nelle  proprie  attribuzioni  (3a i)  (322)  ». 

(321)  Niuna  disposizione  di  massima  fu  poscia  su  questo  obbietto 
pubblicala  — Sólo  ne’  singoli  casi  si  è serbato  il  sistema  di  concedersi 
il  Sovrano  beneplacito  agli  Ordinari  Diocesani , perché,  accettando  essi 
le  pie  disposizioni  attribuenti  proprietà  immobiliari  a prò  di  Ordini 
Religiosi  mendicanti  , riscuotessero  le  rendite  provvenicnti  da  quelle, 
e le  passassero  anno  per  anno  agli  Ordini  medesimi  per  la  esecuzione 
delle  pie  volontà  — Quanto  poi  alla  proprietà  mobiliari,  il  Sovrano 
beneplacito  è sempre  dato  a 1 Si  odaci  Apostolici. 

(322)  Promosso  poi  dal  Vescovo  di  Cotrone  il  dubbio  se,  cioè,,  le  Corpo- 
razioni  religiose,  leChieie  ed  altri  Luoghi  pii  ecclesiastici  avessero  dritto 
a pretendere  la  rendita  dagli  eredi  testamentaii  dal  di  della  morte  del 
testatore  , o da  quello  del  Rcal  Decreto  di  approvazione  ; con  mini- 
steriale del  di  5o  Agosto  i8*5  per  lo  Reai  Ministero  di  Stato  di  Gra- 
zia e Giustizia,  veniva  manifestato  quanto  appresso  : 

« Il  godimento  di  frutti  di  beni  cnditarì  da  parte  degli  eredi  tesla- 
0 mentali,  de’legatarl  universali,  o a titolo  universale,  e delegatali  par- 
« ticolari  viene  rispettivamente  diffiuito  dagli  art.  g3 1 , 932, 965  e 969 
«LL.  CC. 

a A questi  articoli  vanno  pure  ricongiuntole  regole  degli  art.  11 34  e 
a seg.  per  le  disposizioni  universali  e particolari  sospese  da  condizioni 
« da  verificarsi. 

« Le  regole  generali  contenute  ne’  cernititi  articoli  sono  senza  dubbio 
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«applicabili  alle  deposizioni  lultc  in  favore  della  Chiesa  , perciocché 
et  gli  art.  826,861  LL.  CC.,  donde  il  beneplacito,  non  hatuio  per  nulla  de- 
ce rogalo  olla  disposizione  contenuta  nell'art.  1 5 del  Concordato  ». 

Ma  d’altro  cauto  gli  effetti  dell’ applicazione  dell' ari.  826  delle 
LI..  CC.  per  la  pendenza  della  Sovrana  approvazione  all’ acccttazione 
delle  pie  disposizioni,  occasionarono  un  dubbio  importante , che  venne 
dalla  M.  S.  (D.  G.  ) con  la  consueta  sua  sapienza  risoluto  in  modo  da 
togliere  ogni  pericolo  di  danno  a’ Corpi  morali  in  esso  articolo  contem- 
plati.—Ecco!  termini  del  dubbio  e della  Sovrana  risoluzione,  contenu- 
ti nel  rial  rescritto  del  di  io  detto  mese  ed  anno,  indiritto  dui  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  di  Grazia  e Giustizia  agli  Agenti  del  P.  M. 
presso  i Collegi  giudiziari;  e con  ministeriale  circolare  del  d\  17  mag- 
gio i85i  inedita ) per  lo  Ministero  e Reai  Segreteria  di  Stato  degli 
Altari  Ecclesiastici  e della  Istruzione  Pubblica  , partecipato  agli 
Ordinari  Diocesani,  per  loro  intelligenza  e pel  coi  rispondente  uso  di  ri- 
sulta: 

« Il  Consiglio  degli  Ospizi  di  Messina  ha  rimo^ralo  che  per  effètto 
«dell’alt.  826  leggi  civili,  non  potendosi  accettare  da'*  Corpi  morali  le 
« disposizioni  per  alto  tra  vivi  o per  testamento,  pria  della  Sovrana  au- 
si torizzazione,  non  di  rado  accade,  che,  nello  intervallo  tra  la  donazione 
c el’accett'jzione,  se  ne  verifichi  la  caducità,  sia  per  Avocazione,  sia  per 
« morte  del  donante,  e che  le  stesse  disposizioni  ili  ultima  volontà  pos- 
arono nel  frattempo  manomettersi,  o riuscire  infruttuose;  sicché  ha 
a provocato  gli  analoghi  provvedimenti  onde  i diritti  de’  Corpi  morali 
« restino  tutelati. 

« Or  essendosi  da  me,  di  accordo  col  Ministro  per  gli  affari  di  Sicilia 
« presso  Sua  Maestà  (D.  G.)  rassegnati  alla  Maestà  Sua  i pareri  emessi 
a sull’  obbietta  dalla  Consulta  di  Sicilia  , e dal  Consiglio  di  Stato  , Sua 
«Maestà  nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  3o  aprile  ultimo  , sulla 
a considerazione  di  essere  frequenti  i casi,  ne’quali  la  legge  attribuisce 
« alla  dimanda  PeBetto  di  operare  l’attuazione  di  un  dritto,  si  è degnata 
«dichiarare  chela  Sovrana  autorizzazione,  ne’termini  degli  articoli  826 
a e 861  leggi  civili,  produrrà  i suoi  effetti  legali  dal  giorno  che  gli  am- 
« ministratoli  de’Corpi  morali  l’avranno  dimandata,  e notificata  tale  di- 
ci manda  a 'donanti  ed  agli  eredi  del  testatore,  giusta  gli  articoli  856  , 
a g65,  968  leggi  civili;  e che  dopo  la  notificazioue  suddetta  ed  in  pen- 
a denza  del  Sovrano  beneplacito,  gli  amministratori  potratiuo  agire 
« presso  i giudici  competenti  per  tutti  gli  atti  conservatori  ». 
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APPENDICE 


AL  CAPITOLO  IV 


CAPITOLO  UNICO 


Di  alcuni  Atti  riguardanti  la  proprietà  ecclesiastica  sotto 
taluni  peculiari  rapporti  di  agricoltura  e di  economia 
silvana. 

SOMMARIO 

Art. CHI.  — Prescrizioni  sovrane  per  le  bonificazioni  de'  terreni  paludosi 
di  pertinenza  delle  Mense  vescovili  o delleCorporaiioni  ecclesiastiche — 
Art.  C1V.  — Stabilimenti  legislativi  sulla  conservazione  e sul  mi- 
glioramento de'  boschi , delle  selve , e delle  terre  salde  de’  Corpi  mo- 
rali ecclesiastici. 

311.  Con  ministeriale  circolare  del  dì  3o  luolio 
i836  ( V.  Collez.  di  gli  Atti  ecc.  Parte  VII.,  n.  LUI.  ) nel 
fine  di  eseguire  gli  ordini  sovrani  intesi  a provvedere  con 
regole  celle  alle  bonificazioni  de’  terreni  paludosi,  sotlo  il 
doppio  rapporto  della  salubrità  dell’aria  e dell’ incremento 
dell’agricoltura  , vennero  interessali  gli  Ordinati  Diocesani  u 
cooperarsi  promuovere  le  bonificazioni  de’  terreni  appartenen- 
ti alle  loro  Mense  o alle  Corporazioni  ecclesiastiche,  qualora 
fossero  bonificabili,  con  fare  pervenire  le  offerte  ed  i progetti 
relativi  ; il  tutto  a norma  del  corrispondente  progetto  di  legge, 
discusso  in  Consiglio  de  Ministri,  approvato  e sanzionato  dal- 
la M.  S.  (D.  G.)  del  tenoi  seguente  : 
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Delle  terre  bonificatili . 

« Art.  i.  Tulle  le  terre  coverte  dalle  acque  clie  porlnno 
• insalubrità  di  aria  sono  bouificabili  , qualora  il  difetto  non 
« possa  esser  tolto  con  opera  e spesa  ordinaria. 

« Saranno  anche  bouificabili  quelle  terre  che  con  opera  e 
« spesa  ordinaria  poteano  prosciugarsi,  e non  lo  sono  state  nel 
« corso  di  anni  sei. 

« Abt.  2.  L’  esercizio  del  dritto  di  proprtetà  delle  terre 
« bouificabili,  va  sottoposto  alle  regole  determinale  dalla  pre- 
« sente  legge. 

« Abt.  3.  Saranno  da  noi  determinate  secondo  il  bisogno, 
u le  bonifiche  da  eseguirsi. 

« Art.  4-  1 piani  d’arte  che  presenteranno  i proprietari  de’ 
« fóndi  da  bonificarsi,  c gl'intraprenditori  verranno  esaminati 
« da  una  Commessione  d’ingegneri  volta  per  volta  destinata  , 
<i  e sarà  per  mezzo  del  Ministro  delle  Finanze  , o degli  Affari 
« interni , secondo  che  la  bonificazione  versi  su’  fondi  che 
« sieno  della  dipendenza  dell'uno  o dell’altro  Ministero,  pro- 
re posta  alla  nostra  approvazione  con  ragionato  rapporto  del 
a Direttor  generale  di  ponti  e strade. 

« Pe’fondi  pni  de’nostri  Reali  Domini  al  di  là  del  Faro,  i 
« piani  di  arte  esaminati  nello  stesso  moJo  , sopra  rapporto 
« del  So.praintendenle  generale  di  strade  e foreste  , saranno  a 
« Noi  sottoposti  dal  Luogotenente  generale  per  mezzo  del  Reai 
<c  Ministero  per  gli  Affari  di  Sicilia. 

« Art.  5.  Qiiaudo  si  dovranno  .eseguire  delle  bonifiche  , 
it  che,  avendo  per  solo  oggetto  la  salubrità  dell'aria  dc’comu- 
« ni  o delle  terre  vicine  alle  maremme  , non  possano  offrire 
« nella  plusvalenza  de’  terreni,  che  verranno  a disseccarsi,  un 
« compenso  alla  spesa  che  esigono,  sarà  provveduto  da  Noi  a’ 
« mezzi  necessaiì  che  l’opera  richiede,  tenendo  presemi  i van- 
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« (aggi  che  le  popolazjpni  e le  terre  onderanno  ad  acqui* 
« stare. 

* Art.  6. Approvali  che  saranno  i piani  definitivi,  verran- 
« no  depositati  pe’Domini  di  qua  del  Faro  presso  la  Direzione 
et  di  acque  e strade  in  Napoli  , e pe’ Domini  al  di  la  presso  la 
a Sopraintendenza  generale  di  strade  e foreste  in  Palermo  , 
« saia  a cura  delle  medesime  il  render  nolo  al  pubblico  per 
u mezzo  del  giornale  dell'  Intendenza  ove  il  fondo  esiste  1’  o- 
« pera  da  eseguirsi. 

a Tanto  il  piano  originale,  quanto  l’estratto,  potranno  esa- 
« minarsi  da  chiunque  desideri  prenderne  conoscenza. 

« Art.  7.  Per  la  bonifica  de’  fondi  dello  Stato  la  spesa  00- 
« corrente  verrà  erogata  dalle  nostre  generali  Tesorerie.  Tul- 
li tavia  presentandosi  offerte  potrà  esser  latta  in  parlicipazio- 
« ne  con  particolari  o società.  Potranno  anche  esser  fatte  da 
a particolari  inlraprenditori  colle  norme  stabilite  per  tutti  i 
« particolari.  Ne' quali  casi  le  condizioni  e le  cautele  di  simili 
u contratti  saran  fissate  pe'  beni  al  di  qua  del  Faro  dal  nostro 
« Ministro  delle  Finanze,  e per  quelli  al  di  là  del  Faro  dal 
•«  nostro  Luogotenente  generale;  e saranno  rassegnale  alla  no- 
ie sira  approvazione. 

« Art.  8.  Per  la  bonificazione  de’ beni  che  non  apparten- 
n gono  allo  Stato,  dietro  1'  approvazione  da  noi  data  al  pro- 
ti getto  definitivo,  giusta  1’ art.  6,  i proprietari,  sieno  o nodi- 
« ■inoranti  , o domiciliati  uel  Regno  , verranno  intimati  lcgal- 
« mente  secondo  le  leggi  di  procedura  ne'  giudizi  civili , a di- 
ti chiarare  fra  sei  mesi  improrogabdi,  e salvo  l’accrescimcmo 
« del  tempo  per  la  distanza  , giusta  le  dette  leggi , se  vogliano 
* far  eseguire  a loro  spese  il  progetto  definitivo  già  approvato, 
a siavi  o no  l’offeria  di  uno  estraneo.  E volendolo  , dovranno 
« produrne  domanda  avanti  la  Deputazione  delle  opere  pubbli- 
« che  preseduta  dall'  Intendente.  Nel  concorso  di  più  proprie- 
11  tari  essi  non  saranno  ammessi  che  riunendosi  in  società  fra 
« loro  , ed  .avanzando  la  domanda  nei  nome  sociale.  1 boni- 
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< ficalnri-,  fieno  o noi  proprietari  dejle  terre  , saranno  sotto- 
« posti  alle  seguenti  regole: 

« i . Perché  la  esecuzione  de'lavori  riesca  pienamente  con- 
te (brine  al  sanzionalo  progetto,  rimarrà  sottoposta  , pe’bcni  al 
« di  qua  del  Faro,  alla  vigilanza  delia  Direzione  generale  di 
« acque  estrade  ; e pe’  beni  al  di  ih  del  Faro,  alla  vigilanza 
« della  Sopraintendenza  generale  di  strade  e foreste. 

« 2.  Diradarsi  una  cauzione  almeno  della  quarta  parte 
« dell’intera  spesa,  calcolata  nello  stato  presuntivo.  La  sicurtà 
« dovrà  darsi  per  le  bonificazioni  al  di  qua  del  Faro  in  ren- 
« dita  iscritta  sul  Gran  Libro  , e per  quelle  al  di  là  del  Faro 
« iti  credili  liquidi  coutro  lo  Sialo  , salvo  in  alcuni  casi  ad 
« ammettere  diversa  cauzione.  Tanto  se  da  proprietari  non  si 
«avanzi  dimanda,  od  avanzala  non  diasi  cauzione,  quanto 
« se,  prima  di  spirare  i termini  sopra  fìssati  , essi  rinunzino 
« formalmente  alla  preferenza  loro  conceduta,  il  Governo  da- 
ti ra  le  convenevoli  disposizioui  perchè  1'  opera  abbia  luogo. 

« Art.  9.  Qualora  l’impresa  della  bonifica  resti  affidata  a 
« compagnie  di  azionisti,  ciascun  possessore  de' fondi  inclusi 
« nella  bonificazione,  avrà  il  dritto,  finché  non  sieno  esaurite 
« le  azioni  , di  domandarne  un  numero  equivalerne  al  vaio- 
li re  de'  propri  fondi  , ragguaglialo  al  capitale  della  rendila 
« attuale  da  liquidarsi  alla  ragione  del  5 per  100  , coll’obbli- 
« go  alla  compagnia  di  tenerne  un  conto  a parte. 

Art.  io.  I comuni,  i pubblici  stabilimenti,  ed  ogni  altra 
« specie  di  corporazioni  e di  collegi,  godranno  aneli’  essi  de’ 
« dritti  attribuiti  ai  proprietari,  giusta  gli  articoli  8 e 9,  qua- 
li lora  l’esercizio  sarà  da  Noi  riconosciuto  essere  di  toro  van- 
« taggio. 

« Art.  li.  Agli  atti  di  ciascuna  bonifica  dovranno  unirsi 
« gli  estratti  dell’ attuale  catasto  provvisorio  relativo  ai  fondi 
t compresi  nel  piano  di  bonifica. 

t Art.  12.  L’imponibile  fondiario  delle  terre  bonificate  sa- 
li rà  inalterabile  per  altri  venti  anni  dopo  il  termine  già  con- 
« ceduto  co’  Reali  Decreti  de'  10  giugno  1817  pe'domini  al  di 
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» qua  del  Faro,  e degli  8 agosto  t833  per  quelli  al  di  là  del 
« Faro.  Id  quanto  poi  alle  terre  bonificate  dopo  il  termine 
« fissalo  cogli  anzideiti  Reali  decreti,  i venti  anni  cominceran- 
« no  a decorrere  dal  dì  della  seguila  bonificazione  a. 


TITOLO  ir. 

Stime  cd.  indennità. 

« Art.  i3.  Approvato  e pubblicato  il  piano  di  una  bonifica 
« prima  di  porsi  mano  a’  lavori,  dovrà  valutarsi  la  terra  bo* 

< n dicabile  per  mezzo  de'  periti,  1'  uno  di  nomina  de’proprie- 
« lari,  l’altro  del  bonificatore,  ed  il  terzo  dell’ Intendente. 

« L'Intendente  della  provincia,  o valle  farà  convocare  co- 
ti loro  cui  le  terre  bonificabili  sono  intestate  nel  catasto 
« provvisorio,  c le  altre  persone  che  avran  giustificato  il  loro 
« dritto  di  proprietà,  affinchè  convengano  nella  persona  del 
« perito.  Se  ira  un  mese  non  concorrano  nella  scelta  tutl’i 
« proprietari , o coloro  che  pagano  la  parte  maggiore  del 
« contributo  diretto  sul  fondo,  il  perito  sarà  eletto  dall’  lu- 
« tendente  nel  loro  interesse. 

ri  Per  la  scelta  poi  del  terzo  perito  di  nomina  dell'  Inten- 
ti dente,  sarà  formata  una  nota  di  tre  eligibili  da  ciascuna 
» delle  parti  , cioè  proprietari  ed  intraprenditore.  Queste  ler- 
« ne  chiuse  e siggillate  saranno  spedite  all’  Intendente  da’  ri- 
ti spettivi  interessati.  L'Intendente  sceglierà  quello  in  cui  le 
« due  parli  sieno  concorse.  Dove  non  siavi  questo  concorso  , 
« l'Intendente  potrà  scegliere  anche  fuori  delle  teme.  •> 

« Art.  14.  Se  un  comune  sia  il  solo  proprietario  inleres- 
« salo  nella  bouifìca,  il  Decurionato  fra  un  mese,  dal  dì  del- 
ti la  suddetta  intimazione  al  Sindaco,  nominerà  il  perito  che 
h deve  per  esso  intervenire.  Per  le  proprietà  poi  in  parte  di 

< pertinenza  de'comuni  , l’ intimazione  anzidetta  sarà  fatta  al 
tt  Sindaco,  il  quale  , convocato  il  Decurionato  , prenderà  le 

tomo  tt,  t>9 
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« opportune  facoltà  onde  assistere  alla  radunanza  de'  proprie- 
« tari  per  la  nomina  del  perito. 

« Art.  1 5.  Per  le  proprietà  appartenenti  ad  ogni  altro  col- 
« legio  o corpo  morale,  l’intimazione  sarà  fatta  fra  dieci  giorni 
a nel  luogo  del  principale  stabilimento  al  loro  legittimo  rap- 
« presentante,  il  quale  fra  egual  termine  dovrà  rispondere. 

« Per  le  proprietà  di  coloro  i quali  non  sieuo  presenti  , o 
« IroVinsi  domiciliati  all*  estero  1’  intimazione  c la  risposta  a- 
« vran  luogo  fra  i termini  e colle  forme  prescritte  pecasi  si- 
« miti  dalle  leggi  della  procedura  ue’giudiz!  civili  , eccetto  il 
« caso  in  cui  siavi  nel  Regno  persona  legittima  che  li  rappre- 
« senti. 

* < Art.  t6.  Coloro  che  non  interverranno  personalmente  , 

« o per  mezzo  di  speciale  procuratore  verranno  di  dritto  rap- 
« presentati  dal  Sindaco  di  quel  Comune,  nel  cui  ambito  risie- 
« de  la  proprietà  da  valutarsi.  Questa  rappresentanza  legale 
u cesserà  dal  momento  in  cui  la  persona  intimata  , o il  procu- 
u ratore  speciale  sopraggiungerà  nell’  adunanza:  fermi  rima- 
« nendo  gli  aiti  precedentemente  fatti. 

« Art.  17.  Scelti  i periti  giusta  l’art.  1 3,  se  i due,  l’uno  di 

* nomina  de’proprielaii  e l’altro  del  bonificatore  , cadano  di  ' 
« accordo  , il  terzo  di  nomina  dell’ Intendente  si  asterrà  dal 

« dare  il  di  lui  avviso:  se  vadano  in  diversi  pareri  il  terzo  e- 
« metterà  contemporaneamente  il  suo  giudizio  come  crederà. 

« Art.  18.  I periti  dovranno  aver  presenti  tutti  i dati  da' 

« quali  possa  risultare  la  vera  reudita  attuale  della  proprietà, 
n fatta  la  deduzione  de’ pesi  pubblici,  a’ quali  il  proprietario 
« era  tenuto.  Ma  quando  esistano  affitti  di  data  certa,  anterio- 

< ri  alla  pubblicazione  della  presente  legge  , la  rendita  che  i 
« periti  liquideranno  non  potrà  essere  minore  di  quella  che 
k apparisca  da[rultimo  aifitto.  In  difetto  di  affitti  la  rendita 
« da  liquidarsi  non  potrà  essere  mjnorè  della  imponibile  ri- 

< portata  nel  catasto  provvisorio.  Alla  rendita  netta  così  li- 
« quidala  saia  ragguagliato  il  capitale  a ragione  del  5 per  100, 

• Art.  19.  Qualora  le  terre  occupate  dalle  acque  sieno 


Qigitized  bp  Google 


— 547 

« soggette  a diversi  gradi  d’  inondazione,  i quali  possono  dar 

■ luogo  a differenti  estimazioni  , o sieno  di  diverse  qualità  , 
« come  boschi,  pascoli,  terre  seminatorie  in  una  parte  dell’an- 

* no,  montuose  o piane,  fruttifere,  o infruttifere,  prima  che  i 

< periti  passino  alla  valutazione  , dovranno  distinguerle  in 
« classi,  riferendo  ciascuna  alla  sua  natura.  Dove  poi  una  tale 
« distinzione  di  classi  , colla  quantità  delle  terre  di  ciascuna 
« classe,  risulti  dal  prospetto  e da’  piani  già  approvati,  i pe- 
« riti  se  ne  gioveranno  come  di  elemento,  nel  loro  giudizio 
« sulla  stima. 

a La  definitiva  distinzione  ed  estensione  rispettiva  delle  clas- 

* si  sarà  Tonnata  in  doppio  estratto:  uno  di  essi  si  dnirk  agli 
« alti  voluti  daffari.  n,  e 1’  altro  sarà  consegnato,  pe’beni  al 
« di  qua  del  Faro  alla  Direzione  delle  contribuzioni  dirette, 
« e pe’  beni  al  di  là  del  Faro  , alla  commissione  finanziera 
« istituita  con  l’art.  35  del  regolamento  de' 20  dicembre  182S. 

« Art.  an.  I processi  verbali  dell'  estimazioue  delle  terre 

■ saranno  compilati  e eh. usi  secondo  il  tenore  , e colle  furme 

* da  stabilirsi  iu  un  regolamento  generale  che  formerà  la  di- 

* rezione  di  acque  e strade,  e che  sarà  da  Noi  approvalo.  I 
« detti  processi  verbali  verranno  omologati  dal  Consiglio  d’Iu- 
« tendenza  presedulo  dall’  Intendente,  il  Consiglio  d’  lulen- 
u denza  deciderà  inappellabilmente  sul  merito  , e sulle  lor- 
« me.  Per  ciascuna  proprietà  compresa  nel  piano  di  bonifìca- 

* zionesarà  fatto  uu  processo  verbale  in  tre  originali,  de'quali 
« uno  sarà  dato  al  proprietario  o u colui  che  per  lui  e i ri  lev- 
ai venuto  nella  perizia,  ri  secondo  all' mira  prenditore,  ed  il 

* terzo  all’  Intendente  per  passarne  copia  alle  rispettive  auto- 
« rità  indicate  nell’  art.  nj. 

c Art.  ai.  Valutata  così  1’  annua  reudita  della  proprietà 

* aulica,  il  capitale  corrispondente  alla  ragione  del  5 per  too 
« costituirà  l'indennità  fìssa  spettante  al  proprietario  per  Toc- 
si  cupazione  della  sua  proprietà  a causa  delia  bouilica. Questo 
« capitale  non  sarà  confuso  colla  spesa  fatta  all’oggetto  , nè 

< andrà  soggetto  a qualsivoglia  Vicenda  della  riuscita  dell'o- 
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« pera,  siccfas  rimarra  in  ogni  caso  e per  sempre  a favor  del 
< proprietario  , restandone  il  bonificatore  risponsabile  sulla 
• cauzione. 

« Art.  22.  Dal  di  in  cui  le  terre  comprese  nel  piano  di  bo- 
« nìfica  passeranno  al  bonificatore  , il  medesimo  riman  sollo- 
« posto  a’  seguenti  obblighi  : 

« i.  Corrisponderà  1’  antica  rendita  al  proprietario  , giusta 
« la  valutazione  già  seguita  in  forza  del  precedente  articolo,  e 
« pagherà  la  fcoulribuzione  fondiaria.  Per  cautela  di  tutto  egli 
« darà  idonea  e sufficiente  cauzione.  Il  giudice  inappellabile 
« della  cauzione  sarà  il  Consiglio  d Intendenza. 

« 2.  1 proprietari  de’ terreni  contigui  o vicini  alla  terra 
« bonificata  che  riporteranno  danni  ben  verificali  pe’  lavori 
« del  prosciugamento  della  medesima  , i proprietari  defer- 
ir reni  che  serviranno  per  lo  passaggio  delle  acque  per  altre 
« opere,  ed  i proprietari  di  macchine  molini  e simili,  de’ quali 
« la  soppressione  sarà  necessaria  per  la  bonifica  verranno  coni- 
« pensati  preliminarmente  dal  bonificatore.  La  liquidazione 
«del  compenso  si  farà  a norma  de’ regolamenti  vigenti  per 
« l'occupazione  de’fondi  per  causa  di  utilità  pubblica. 

«3.  Se  l’ intraprenditore  , il  proprietario,  o anche  un  co- 
■ mune  incaricato  di  una  bonifica  manchino  all’  ordine  ed  al 
« modo  de’ lavori,  giusta  il  progetto  definitivo  approvato,  ri- 
ri  spenderanno  come  di  dritto  di  tuli’  i danni  ed  interessi  , 
« specialmente  colla  cauzione  enunciata  nell'  articolo  8. 

« Art.  a3.  Compiuti  i lavori  della  bonifica,  ne  sarà  fatta 
« la  ricognizione  e la  descrizione  dalla  Deputazione  delle  ope- 
« re  pubbliche,  accresciuta  di  due  Consiglieri  provinciali  no- 
' « minati  dal  Consiglio  provinciale,  alla  quale  sarà  unito  l’iu- 

« gegnere  direttore  de’ lavori  , ed  un  Ingegnere  delle  acque 
« e strade  , che  formeranno  lutti  uniti  una  Commessione  al- 
« l’uopo  presedula  dall’ Intendente.  Il  bonificatore  ed  i pro- 
li prielari  potranno  intervenirvi  se  loro  piace. 

« Conoscerà  precipuamente  questa  Commessione  se  sia  esatto 
« 1’  adempimento  dell’  opera.  Essa  , eccetto  il  caso,  in  coi  le 
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« qualità  dì  proprietario  e di  bonificatore,  e tutti  gl'  interessi 
« si  riuniscono  in  una  sola  persona,  destinerà  un  amrninistra- 
« tore,  laddove  le  parti  interessate  non  lo  abbiano  destinato 
« di  comune  consenso. 

« L’  Intendente  trasmetterà  al  uostro  Ministro  Segretario  di 
« Stato  delle  Finanze  o al  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli 
« Affari  interni  de'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  a'  termi- 
ti ni  dell’  art.  4>  ed  al  nostro  Luogotenente  generale  pe'  no- 
« stri  domini  al  di  là  del  Faro  , gli  estratti  di  tutti  i processi 
« verbali  e delle  deliberazioni  prese  dalla  Commessione  , e 
«saranno  provocati  gli  opportuni  provvedimenti. 

« Art.  i\.  Seguita  la  verificazione  e consegua  ordinata  nel 
« precedente  articolo , i miglioramenti  ottenuti  sia  nell’ au- 
lì mento  del  frutto,  sia  nell'estensione  delle  terre  riacquistate 
n mercè  il  rasciugamento,  saranno  valutati  insieme  colf  itite- 
li ra  proprietà  bonificata. 

n Cotesta  perizia  sarà  falla  dopo  la  prima  ricolta  dell’anno 
« seguente  alla  consegna  da  tre  periti  nominali  a'  termini  de- 
« gli  articoli  13,17  e seguenti,  e verrà  omologala  dal  Consi- 
« glio  d'  Intendenza  preseduto  dall’  Intendente.  Il  detto  Con- 
« siglio  giudicherà  inappellabilmente. 

u Art.  25.  Determinato  il  nuovo  valore  delle  proprietà  , 
11  la  Commessione  designala  nell’  articolo  a3  , aggiunto  alla 
« medesima  pc’  Reali  domini  al  di  qua  del  Faro  il  Direttore 
« delle  Contribuzioni  dirette,  intesi  i proprietari  stessi  , liqui- 
« derà  l’avanzo  del  prezzo  comparativamente  allo  stato  an- 
« teriore  delle  terre  comprese  nel  piano  di  bonifica  colle  se- 
« guenti  norme. 

« 1.  Dedurrà  1’  imporlo  della  proprietà  antica  lordo  del 
11  peso  fondiario  che  resterà  a carico  dell’antico  proprietario. 

« 2.  Dedurrà  l’auuua  spesa  necessaria  alla  conservazioue  e 
« manutenzione  delle  opere  fatte  a beneficio  e peso  di  tutte 
« due  le  parti. 

« 3.  Dedurrà  1’  iulera  somma  erogata  per  l’agro  bonificato 
« di  unita  agl’interessi  del  5 per  100  dal  dì  de’  disborsi. 
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a Falle  le  cerniate  deduzioni  , l’avanzo  del  capitale  ti  ri- 
n durrà  in  rendita  alla  ragione  del  à per  too  onde  ripartirti 
« fra  la  proprietà  bonificata  , e la  intrapresa  della  bonifica- 
li zione.  ■ » 

« La  ripartizione  dovrà  eseguirsi  prò  rata  in  proporzione 
a delle  diverse  classi  , estensioni  e valore  delle  antiche  pro- 
li prietà  da  un  lato  , e di  tutta  la  spesa  di  bonificazione  dal- 
li l’altro, 

« La  liquidazione  totale,  e le  ripartigioni  saran  suscettibili 
« di  reclamo  pressoi!  Consiglio  d'intendenza  che  deciderà  nel 
« modo  e culle  facoltà  espresse  negli  articoli  20  e ai,  e saran- 
•1  no  per  ^ intimazione,  e tutto  altro  osservate  le  formalità  in- 
a dicale  nell’  art.  39. 

« Art.  26.  Se  1 fondi  bonificali  sieno  divisibili,  si  stac- 
« olierà  da  essi  la  parte  corrispondente  al  valore  dell’  antica 
u rispettiva  proprietà',  di  unita  alla  parte  dell’  avanzo , che 

spetterà  al  proprietario,  come  beneficio  della  bonifica,  giu- 
« sta  1’  articolo  antecedente.  La  scelta  del  sito  sarà  del  pro- 
li prietario,  ben  inteso  che  ognuno  debba  avere  il  suo  contiu- 
■1  gente  tutto  unito. 

« Art.  27.  Quando  i fondi  bonificali  non  sieno  divisibili 
« per  naturali  accidenti  , o perché  la  divisione  noccia  alla 
« conservaziope  delle  opere  , la  rendita  antica  aggiunta  alla 
« nuova  formerà  unii  rendita  costituita  sopra  l'intero  fondo 
« bonificato  redimibile  tra  cinque  attui  alla  ragione  netta  del  5 
11  per  100.  L’aulico  proprietario  avrà  la  scelta  di  ritenere  tul- 
li to  il  fondo  per  se,  ricomprando  fra  il  termiue  indicato,  la 
« porzione  della  rendita  che  spetta  al  bonificatore  , o di  ab- 
« bandonare  lutto  il  fondo  a costui  ed  esigere  tra  lo  stesso 
a termiue  ed  alla  stessa  ragione  il  capitale  della  reudita  di  sua 
« spettanza. 

• Sì  nell'uno  che  nell’altro  caso  il  capitale  anzidetto  saia 
« riguardato  come  un  residuo  del  prezzo  del  foudo  bonificalo, 
« e godrà  il  privilegio  che  le  leggi  concedono  a’ credili  per 
* avanzo  di  prezzo. 
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k Art.  a8.  Se  la  divisione  non  possa  farsi  in  parli  esalta* 
« mente  corrispondenti  l’ ineguaglianza  delle  quote  rispettive 

< sarà  compensata  vicendevolmente  in  numerario,  ovvero  in 
« altro  modo  che  potrà  tra  essi  convenirsi,  salvi  gl’  interessi 
« de'terzì  ai  termini  degli  ari.  32  e 33. 

Art.  ag.  In  amendue  i casi  della  divisibilità  de’ fondi , la 
« Commessione  provinciale  enunciata  npll'art.  23,  intesi  gl’in- 

< teressali, motiverà  in  un  processo  verbale  se  siavi  o no  luogo 
n alia  divisione.  Tali  processi  verbali  saranno  a cura  della 
a stessa  Commessione  intimati  tanto  al  bonificatore,  che  ai 
a proprietari  interessati  nella  divisione.  E sarà  lecito  a co- 
« storo  produrre  opposizioni  ira  otto  giorni  dal  dì  della  in- 
u umazione  , conno  la  determinazione  della  Commessione,  in- 
« nanzi  il  Consiglio  d’intendenza.  Le  opposizioni  dovranno 
« essere  accompagnate  dalla  nomina  di  uu  procuratore  spe- 
ri ciale  autorizzato  a difendere  gli  opponenti  innanzi  al  Con- 
« siglio  d'intendenza  , il  quale  deciderà  inappellabilmente. 

« Art.  3a  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  a5,  26, 
« 27,  28  e 59  potranno  essere  modificate  da  particolari  con- 
* venzioni  delle  parti. 

« Art.  3>.  I processi  verbali  delie  divisioni,  se  non  «aran- 
ti no  stati  coutradelii , verranno  omologati  daH’inteudente, 
« e serviranno  di  titolo  sì  per  la  mutazione  delle  quote  da 
« farsi  nell’attuale  catasto  provvisorio,  come  alla  trascrizione, 
s se  si  voglia. 


TITOLO  III. 

Drilli  de’  terzi. 


« Art.  3z.  La  legale  separazione  della  parte  del  fondo  bo- 
• uificafo,  attribuita  per  ragione  di  sua  quota,  giusta  gli  ar- 
ti ticoli  precedenti , all’  antico  proprietario  , opererà  che  i 
« drilli  e le  azioni  de'  terzi  sopra  1’  anzidetto  fondo  restiuo 
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« limitati  iufino  alla  parte  suddetta.  In  conseguenza  lutto  il 
« rimanente  delle  terre  prosciugale  passer'a  al  bonificatore, 

« libero  da  qualunque  dritto  competente  a terze  persone,  ne’ 
h rapporti  coll'antico  proprietario. 

« Abt.33.  Nel  caso  che  i dritti  dell'antico  proprietario  va- 

< dano  a commutarsi  in  una  rendita  costituita  , il  capitale 
* della  medesima  si  avrà  come  surrogato  alla  proprietà  stes- 
ti sa.  In  conseguenza  tutti,  e qualsivogliano  dritti  esperibili 
« a carico  della  proprietà  rimarranno  esperibili  sul  capitale 
« eh' è messo  in  luogo  del  fondo.  Nell’  interesse  de’  terzi  la 
« commutazione  non  si  riterrà  come  avvenuta,  se  non  dopo 
il  che  siasene  stipulato  atto  autentico  colf  intervento  di  per- 
ii sona  destinata  dall’Intendente,  ove  sarà  espresso  che  il  strd- 
« detto  capitale  resti  soggetto  alle  azioni  che  potevansi  speri- 
li menlare  sulla  proprietà  cui  rimati  surrogato , e dopoché  il 
« suddetto  atto  sìa  stalo  trascritto  su’ registri  del  Conservatore 
« d’ ipoteche. 

u Art.  34.  Nell’  interesse  di  coloro  i ‘quali  avranno  con- 
11  servati  i loro  privilegi  ed  ipoteche  sul  fondo  bonificato  sino 

< a)  momento  della  sua  divisione  legale  , saranno  applicabili 
« le  tegole  dell’art.  ^34  delle  leggi  di  procedura  civile  per 
« le  vendite  delle  anzidette  annue  rendile  surrogate  all’  anti- 
« ca  proprietà.  Nel  caso  poi  dell’art.  28-,  il  pagamento  in  coll- 
ii tante  dovrà  farsi  intesi  i creditori  come  di  dritto. 

< Art.  35.  Le  azioni  reali  dedotte  prima  del  comincia- 
a mento  della  bonifica  , del  pari  che  i pegnoraraenti  e le 
« sentenze  di  aggiudicazione  sierio  preparatorie  , sieno  difìni- 
» live,  non  potranno  impedire  o sospendere  la  bonifica. 

11  Gli  attuali  possessori  sino  alla  divisione  del  fondo  rap- 
ii presenteranno  la  persona  legittima  del  padrone  dell’immo- 
11  bile  soggetto  a bonificazione.  Nel  solo  caso  di  vendita  o di 
11  aggiudicazione  definitiva  , il  titolo  traslativo  del  dominio  , 
« seguilo  dalla  mutazione  delle  quote  in  testa  del  nuovo  ac- 
•1  quirente,  darà  a costui  il  dritto  di  essere  inteso  invece  del- 
ti l'antico  proprietario  dal  momento  in  cui  si  sarà  fatto  rico- 
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« noscere,  fermi  rimanendogli  atti  precedentemente  falli  col 
« suo  autore.  - 

TITOLO  IV. 

Competenza  di  giurisdizione . 

« Art.  3<J . Appartiene  esclusivamente  agli  agenti*  della 
« pubblica  Amministrazione  da  Noi  designala  la  formazione 
« del  piano  della  bonifica  , l'esame  de'  piani  clic  saranno  esi- 
t bili  da’ particolari  , la  dilezione  superiore,  la  sorveglianza 
« alla  esecuzione  senza  altro  rimedio  alle  parli  che  si  credes- 
« sero  lese,  se  non  di  portarne  ricorso  a Noi. 

« Art.  37.  Saranno  di  esclusiva  competenza  delle  autori- 
ri  la  del  contenzioso  amministrativo  tutte  le  quislioni  nascenti 
n da  contratti  che  faccia  la  pubblica  amministrazione  per  le 
« opere  di  bonificazione,  o dalle  concessioni  da  noi  falle  per 
u lispelto  alle  terre  bonificabili  , giusta  gli  articoli  3,4^8 
« della  legge  de' 21  marzo  1817  riguardante  i Reali  Domini 
« di  qua  del  Faro  ; e giusta  gli  articoli  257  , a58c  a5g  del 
« Ileal  decreto  degli  11  ottobre  /S/7,  riguardante  i Reali 
« Domini  di  là  del  Faro. 

< Art.  38.  Compiuta  la  bonifica  ed  eseguita  la  separazio- 
ni'ne  delle  proprietà,  le  azioni  dc’tcrzi  per  rispetto  alla  parte 
11  spellala  agli  antichi  proprielaii  saranno  sperimeulate  in- 
« nanzi  a’ giudici  ordinari  ue'lermini  delia  presente  legge. 

ri  Art.  3g.  Gli  atti  clic  occorreià  fare  in  esecuzione  della 
« presente  legge  presso  i funzionali,  e le  autorità  amministra- 
li live  verranno  compilali  in  carta  libera,  e saranno  escuti  dal 
il  drillo  di  registro. 

« Art.  4o.  Ci  riserbiamo  di  pubblicare  i regolamenti  che 
« crederemo  opportuni  perla  esecuzione,  ed  applicazione  del- 
ti la  presente  legge. 

312.  Con  ministeriale  circolare  del  d\  i3  agosto  . 
i83g  {V.  Collez.  degli  Atti  ecc.  Parte  V III  n.  XIV)  quanto 
tomo  u.  • 70 
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ad  ulteriori  norme  per  le  opere  di  bonificazione  delle  terre  pa- 
ludose, fu  trasmessa  agli  Ordinari  Diocesani  copia  conforme  di 
un  Real  decreto  dee  di  3i  agosto  detto  anno,  del  lenor 
seguente: 

«Art.  i.  Fintanto  che  non  sarà  sanzionata  un'apposita 
« legge,  che'ci  riserbiamo  di  emanare,  su  la  bonificazione  delle 
« terre  paludose  dopo  che  la  esperienza  ci  avrà  messo  in  gfa- 
« do  di  provvedere  compiutamente  su  tale  materia  , i regola- 
ti menti  ed  i melodi  che  sono  stati  in  osservanza  in  questa  par- 
ti te  de’nostri  reali  Domini)  sul  modo  di  valutare  i fondi,  che 
« per  la  costruzione  delle  strade  regie  , o per  altre  opere  di 
ti  pubblica  utilità  vengono  occupati  o danneggiali,  saranno  in- 
« teramente  applicati  alle  opere  di  bonificazione  delle  terre 
<(  paludose,  qualunque  sia  la  pertinenza  di  tali  terre. 

t Art.  i.  Su  le  basi  de’  piani  che  saranno  di  nostro  ordine 
« formati,  o verranno  presentali  da  particolari  iulraprendìlori 
« alla  nostra  approvazione  e delle  condizioni  da  noi  stimate 
■<  conducenti  all’uopo  ei  riserbiamo  di  far  eseguire  o di  conce» 
t dcre  le  imprese  di  bonificazione.  • 

«Art.  3.1  proprietari  de’ terreni  circostanti  a’ fondi  di 
« bonificazione  , ed  i corpi  morali  , ed  i pubblici  stabili- 
ti memi,  i Comuni  , e le  Provincie  contribuiranno  secondo  i 
« casi  alla  spesa,  in  proporzione  de’  vantaggi  che  li  riguarda- 
ti no,  o della  salubrità  dell’  aere  che  acquistano. 

« Art.  4.  Tutti  i nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo,  ed  il 
« nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  sono  incaricati  della 
ti  esecuzione  del  presente  decreto  , ciascuno  per  la  parte  che 
a lo  riguarda . 

Art.  C1V. — Stabilimenti  legislativi  sulla  conservazione  e sul 
miglioramento  de’  boschi  , delle  selve,  e delle  terre  salde  , 
de’  Corpi  morali  ecclesiastici. 

313. Con  gli  articoli  4,3i,32,  33, 34, 35,3^,38,69,70, 
7')  73r75>  76»  ,o3>  104,  ,o5  > >u7r  108.  a iai,  e 174 
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della  Legge  del  dì  21  agosto  1826  (323)  relativamente  alla 
vigilanza  governativa  per  la  conservazione  e pel  miglioramento 
de’boschi,  delle  selve  e delie  terre  salde  de’ Corpi  morali  so- 
vratutto  ecclesiastici*,  fu  statuito  quanto  segue: 

« 1 boschi,  le  selve  e le  terre  salde  appartenenti  alle  Men- 
« se  Vescovili,  a’Monisteri,  alle  Parrocchie  , alle  Cappella- 
<i  uie*,  e ad  altri  Corpi  morali  ecclesiastici  senza  essere  più 
f soggetti  alle  regole  amministrative  della  Direzione  generale, 
« ed  alle  tasse  forestali,  alle  quali  erano  sottoposti  per  la  Leg - 
*ge  del  iStg,  (324)  saranno  d’ogginnanzi  interamente  assimi- 
« lati  a*  boschi  , alle  selve,  alle  terre  salde  de'ptibblici  stabili- 
« menti  e de*  corpi  morali  (art. 

« I boschi  dello  Stalo  che  contengono  alberi  di  alto  fusto 
« delle  seguenti  specie  cioè,  querceroveri,  lamie,  escili»  elei  »• 
« cerri,  zappini,  abeti,  pini  » olmi  e faggi  , non  potranno  U-» 


(623)  Questa  legge  con  Reai  Decreto  del  di  28  marzo  1826  fu  estesa’ 
ed  applicata  anche  a’  Reali  Domini  oltre  al  Faro  , rimanendo  per  essa 
anche  abrogate  tutte  le  disposizipni  della  Legge  del  /8  ottobre  i8ig . 

(324)  Per  la  legge  del  dì  18  ottobre  i8ig,  di  cui  qui  è cenno,  non  so- ' 
lamente  la  conservazione  ed  i miglioramenti  de*  boschi  erano  messi  sotto 
la  dipendenza  degli  agenti  forestali,  ma  ben  anche  ogni  altro  atto,  comec- 
ché di  pura  amministrazione,  era  ad  egual  dipendenza  sottoposto.  Quin- 
di siccome  le  vendite  dentagli  c gli  affitti  de’londt  non  poteauo  altrimenti 
effettuarsi  che  con  le  formalità  degl*  incanti  e col  pagamento  , pe'  tagli 
di  un  diritto  a benefìcio  della  Reai  Tesoreria;  cosi  alla  custodia  de'  fondi 
non  poteasi  provvedere  efie  per  mezzo  della  Direzione  generale,  la 
quale  stabiliva  la  tassa  di  rimborso  che  per  ciascuna  terra  boscosa  di 
Corpi  morali  ecclesiastici  dovea  farsi  alla  stessa  Reai  Tesoreria  — Ma 
nella  compilazione  della  Legge  del  dì  ai  Agosto  1826  , come  aperta- 
mente da  essa  si  raccoglie,  fu  riconosciuto  che  pe’boschi , per  le  selve  e 
per  le  terre  salde  de’  detti  Corpi  morali  ecclesiastici  convenisse  lasciarsi 
agli  amministratori  rispettivi  libero  l’esercizio  de’loro  diritti  negli  atti 
riguardatiti  l'amministrazione, limitando  solo  d’altra  parte  l’ingerenza 
della  Direzione  generale  alla  semplice  vigilanza  per  la  conservazione  e 
pel  miglioramento  de 'boschi  medesimi. 
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« gl  torsi  se  nou  precederne  visita  degli  agenti  della  rea)  ma  - 
« ri  na. 

« Non  sono  soggetti  a questa  disposizione  i boschi  de’  co- 
ti muni  , dc'pubblici  stabilimenti  , e de'  Corpi  morali  laicali 
« ed  ecclesiastici,  ed  i boschi  de’  privati  proprietari  , sia  tj ua- 
ti  lunqtie  la  specie  degli  alberi  che  contengono.  Ne’  tagli  però 
« de*  boschi  decornimi,  de'ptibblici  stabilimenti  , e de'Corpi 
« morali  ecclesiastici  e laicali  , gl’  Intendenti  nc  faranno  ali- 
ti ticipalamcnte  rapporto  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Sta- 
ti lo  di  guerra  e marina,  onde  gli  agenti  della  Reai  marina 
« possano  concorrere  all’acquisto  del  legnatile,  senza  alcun 
« privilegio,  e come  si  farebbe  da  ogni  particolare  (ari.  3f). 

I boschi  e le  selve  appartenenti  allo  Stato,  a’  comuni , a’ 
« pubblici  stabilimenti,  ed  a’  Corpi  morali  laicali  ed  ecclesia 
« siici , saranno  misurali  e circoscritti  da  limiti  inalterabili  , 
« e quindi  notali  in  un  registro  che  si  terra  presso  la  direzio- 
« ne  generale  con  le  indicazioni  della  estensione  e della  nalu- 
« ra  dei  suolo,  della  specie  e della  qualità  degli  alberi.  Fin- 
ii che  non  potranno  essere  misurali  , gl'  lutendculi  cureran- 
c no  che  provvisoriamente  vi  sieno  messi  i termini  ; ed  ove  vi 
« fossero  usurpazioni,  saranno  queste  verificate;  e dopo  Tag- 
li gregazione  dell'  usurpalo , sarauno  legalmente  confinati 
« ( ari.  il.  ). 

« La  misura  de’  boschi  sarà  sempre  ragguagliata  al  mog- 
li gio,  composto  di  novecento  passi  quadrati  , di  sette  palmi 
« ed  uu  terzo  l’uno  ( art.  33.)  (325) 

« Il  taglio  de’boschi  e delle  selve  appartenenti  allo  Stilo  , 
« a’  Comuni,  a’  pubblici  stabilimenti  ed  a’  corpi  morali  , do- 
ti vrà  eseguirsi  dal  di  primo  di  novembre  a tutto  il  dì  t5 
<i  marzo 

« Per  le  regioni  fredde,  ove  la  vegetazione  cessa  anticipa- 

(3aS)  Potrà  vedersi  su  ciò  lo  logge  metrica  del  G Aprile  1840. 
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« t «niente  , c ricomincia  più  lardi,  si  polr'a  accordare  tuia  di- 
« spenda  alla  norma  prescritta  per  l'epoca  de’tagli. 

h Pe’  boschi  de’Comuni,  de’pubblici  stabilimenti  e de’Corpi 
« morali,  le  dimande  per  la  dispensa  si  dirigeranno  all’ In* 
« tendente,  il  quale,  inteso  1’  ispettore,  le  trasmetterà  munite 
« del  suo  parere  alla  Direzione  generale,  per  pronunziarsi  dal 

* Consiglio  forestale  sulle  medesime. 

« La  dispensa  accordata  una  volta  varrà  per  sempre,  senza 
« obbligo  di  riunovarsi  {ari.  34). 

« 11  taglio  regolare  si  farà  recidendo  tutti  gli  alberi  rasen- 
t te  terra,  riserbandone  solo  quindici  a moggio  , che  saranno 

< marchiati  per  seme,  e di  speranza  : e mettendo  in  difesa  la 
« parte  recisa,  o sia  vietandone  1’  accesso  agli  animali , finché 

< non  verrà  permesso  dalla  Direzione  generale  (art.  35). 

« La  difesa  sarà  dichiarata  con  manifesti  da  affiggersi  nei 
« luoghi  soliti  del  Comuue.  L’  ispettore  rimetterà  tali  mani- 
ci festi  all’  Intendente,  il  quale  ne  ordinerà  1'  affissione  , c ne 
« farà  in  seguilo  pervenire  all’ ispettore  il  corrispondente  cer- 
ee liticato  del  sindaco. 

« E vietato  di  tagliar  gìi  alberi  a scelta,  o per  salto,  esclu- 
« si  i casi  straordinari,  pe’quali  sarà  sempre  necessaria  la  no- 
ie stra  speciale  autorizzazione  sopra  rapporto  del  nostro  Mini- 
« stro  delle  Finanze  , e precedente  parere  del  Direttore  geuc- 
« rale  (art.  3^). 

« La  Direzione  generale  potrà  permettere  il  taglio  a salto  , 
« quando  i giovani  boschi,  destinali  a crescere  ad  allo  fusto  , 
« avessero  bisogno  di  essere  diradati.  Polià  eziandio  perrnel- 
« terlo,  quando  si  trattasse  di  alberi  isolati  negli  estremi  o 
ee  nelle  vie  de’boscbi,  di  alberi  di  sperauza  o da  seme  giunti  a 

• maturità  , e di  alberi  periti  in  piedi  , o allctti  da  carie 
o (art.  38). 

« Nelle  vendite  de’lagli,  e negli  affitti  de’ prodotti  de’bo- 
« sebi  c delie  selve,  la  Direzione  generale  non  prenderà  alcu- 
« na  ingerenza,  rimanendo  abolita  la  tassa  dell*  otto  perexmlo 
« che  sulle  vendite  de1  tagli  esigeasi  per  conto  della  nostra 
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« Reai  tesoreria  ; e rimanendo  condonati  , siccome  colla  pre- 
« sente  legge  per  atto  di  nostra  sovrana  clemenza  condonia- 
1 ino  per  tal  cespite  lutti  i debiti  arretrati,  qualunque  sia  l’c- 
« poca  dalla  quale  prendono  origine  , le  cui  somme  al  mo- 
i mento  della  pubblicazione  della  presente  legge  non  si  tro- 
« veranno  ancora  versate  nella  Reai  tesoreria  , e nelle  varie 
« casse  che  ne  dipendono  {art.  69). 

« I tagli  regolari  delle  selve  cedue  castùgnali  , e de'  boschi 
« cedui  di  altre  specie,  che  per  uso  sogliano  farsi  nel  giro  di 
« pochi  anni,  dovranno  eseguirsi  allorché  il  legname  sia  giun- 
« to  alla  sua  maturiti  ordinaria  , c colle  norme  stabilite  nel 
< lit.  11  della  presente  legge;  (3a6)  sia  che  per  uso  si  soglia  ta- 
« gliare  in  un  solo  anuo  tutta  la  selva  , o tutto  il  bosco  ; sia 
« che  si  soglia  fare  il  taglio  per  sezioni  (art.  70). 

< 1 boschi  e le  selve  cedue  di  grande  estensione  situati  in 
« terreni  scoscesi,  i cui  tagli  facendosi  per  iutero  in  una  sola 
« volta  potessero  arrecar  danno  a’terreui  dovranno  esser  di  vi- 
« si  in  sezioni  (art.  71). 

« IV  boschi  e per  le  selve  di  alto  fusto  e di  basso  fusto  , 
« il  cui  taglio  nou  era  solito  farsi  a periodi  determinati , i Co* 
« munì , i pubblici  Stabilimenti  ed  i Corpi  morali  potranno 
« dimandare  alla  Direzione  generale  che  sieno  divisi  in  sezioni 
« di  taglio.  Il  numero  delle  sezioni  sar'a  fissalo  secondo  la 
« specie  degli  alberi  clic  vi  esistono,  ed  in  modo  da  assicurare 
« la  conservazione  e la  riproduzione  de’boschi  e delle  selve  , 
« e la  loro  perpetua  rendita.  Fiuo  a che  nou  sarà  eseguita  la 
• divisione  suddetta,  vogliamo  che  nessun  taglio  si  faccia 
« senza  la  intelligenza  delia  Direzione  generale  , affinchè  la 
« medesima  possa  indicare  la  regola  da  serbarsi  per  ottenere  il 
a line  inteso.  Le  selve  cedue  castagnai!  nou  sono  soggette  a 


(3j6)  V.  all'uopo  t riferiti  articoli  3i  a 33. 
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n queste  disposizioni,  dovendo  per  esse  eseguirsi  gli  articoli 

« 7°i  71  Cflrt-  71)- 

a La  direzione  generale  invigilerà  sulla  esatta  esecuzione 
« di  quanto  si  h disposto  ne’  precedenti  tre  articoli  ; ed  in 
« caso  di  contravvenzione  i suoi  agenti  non  avranno  altro  di- 
ri ritto,  che  di  far  sospendere  ogni  operazione  fino  a che  l’afia- 
« re  non  venga  superiormente  risoluto  {art.  73). 

a I miglioramenti  rie’boscbi  de’  pubblici  stabilimenti  e de’ 
a Corpi  morali  saranno  consigliati  dal  Direttor  generale  agli 
a amministratori  rispettivi  (art. 

a Essendo  gli  animali  caprini  nocivi  alle  selve  ed  a boschi, 
« gli  amministratori  cureranno  che  ne  sia  vietalo  il  pascolo  , 
a fuorché  ne'luoghi  sassosi  e negli  inutili  cespugli , quando 
a non  vi  cagionino  danno  (art.  76)  (3a7). 

« Un  proprietario  che  coltivasse  o facesse  coltivare  i fondi 
« che  saranno  designali  per  esser  restituiti  saldi  o rimboschili, 
« a’  termini  dell’  art.  22  sarà  soggetto  ad  una  ammenda 
a di  venti  ducali  a moggio,  oltre  all’  obbligo  di  rimboschire 
a il  fondo  a sue  spesej  salvo  a chi  spelta  il  dritto  per  lo  rifa- 
a cimento  del  danno  cagionato  alle  proprietà  sottoposte 
a (art.  io3). 

« Soggiaceranno  alle  stesse  pcue  indicale  nell'  art.  prece- 
« dente  tanto  il  privato  proprietario,  quanto  il  Sindaco  e gli 
a eletti  de' Comuni,  e gli  amministratori  locali  de’  Corpi  mo- 
ti rali  e degli  stabilimenti  pubblici,  imputabili  a’tcrmiui  del- 
ti V art.  Gg  (ari.  io4). 

a Ognun  altro  che  risultasse  reo  di  aver  eseguito  o fatto 
tt  eseguire  disboscamento  o dissodamento  ne'boschi,  nelle  sel- 

(017)  V.  pure  i Reali  Rescritti — del  di  20  dicembre  1817—5  settem- 
bre 1838  — g dicembre  i83y  circa  i provvedimenti  adottali  per  ia  pu- 
nizione dedanni  recati  dalle  capre  — (Co/fez.  RI.,  e DD.  per  cura 
della  Commessione  di  Reai  ordine  istituita  Parte  I.  LL,  t'C.  lab.  II. 
§ ili.  n,  ig,  60  e 61. 
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• ve  c nelle  terre  salde  di  proprietà  dello  Stato  de’  comuni  , 
« de’Corpi  morali,  de’ pubblici  stabilimenti  ed  anche  de’ pri- 
< vati  proprietari  , soggiacerà  all’  ammenda  comtniuala  ne’ 
« precedenti  articoli,  e sarà  condannato  à rimboschire  il  fon- 
« do  a sue  spese,  salvo  il  rifacimento  del  danno  cagionato  alle 
t proprietà  sottoposte  (or/.  lo5.) 

« Se  il  terreno  dissodalo  sarà  stalo  seminato  e in  qualun- 
"«  que  alito  modo  coltivato,  il  seminalo  ed  ogni  altro  oggetto 
« di  coltura  saranno  sequestrati  al  contravventore,  e cederan- 
« no  a profitto  del  proprietario  del  fondo  {art.  106). 

« Coloro  che  fossero  impotenti  a pagare  l'ammenda  com- 
« minata  in  questa  sezione  , soggiaceranno  alla  prigionia  del 
t primo  al  secondo  grado,  se  l'ammenda  non  eccede  i ducati 
« cento  ; e se  1’ eccede  alla  prigionia  del  terzo  grado  {ari. 
« 107)  (3a8). 

« Colui  che  farà  usurpazione  ne’  boschi  e nelle  selve  sud- 
« dette,  sarà  punito  col  primo  grado  di  prigionia  , a’  termini 
« dell’  art.  rja8  della  li  parte  del  codice.  Se  però  la  usurpa- 
« zione  fosse  accompagnata  da  disboscamenlo  o dissodamento 
« alla  prigionia  sì  aggiungerà  1’  ammenda  stabilita  nella  se- 
ti zione  11  del  presente  titolo. 

« In  entrambi  i casi  l’tisurpatore  sarà  condannato  a rila— 
« sciare  il  terreno  usurpato  (art.  108). 

« Chiunque  commetterà  guasto,  danno  o deterioramento 
« qualunque  ne’  boschi  , togliendo  , mutilando  , scorzando  , 
« scavando  , iutaccando  alberi  , estraendone  resina  o manna 
« sarà  punito  con  una  ammenda  eguale  al  danno  e con  la  pri- 

* gionia.  Questa  saià  del  primo  grado  se  il  danno  non  eccede 
« i ducati  cento,  e se  l’eccede,  del  secondo  grado  {ari.  109). 

4 11  taglio  o la  mulilazione  degli  alberi  marchiali  col  raar- 
« tulio  del  Governo  sarà  punito  cou  doppia  ammeuda  e con 

(328)  V.  anche  l’art.  28XL.  PP. 
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« la  prigionia  , secondo  la  norma  dell’  articolo  precedente. 
« ( ari . no)  (3ag). 

« Sarà  punito  con  l’ammenda  eguale  al  decnplo  del  danno, 
« e col  terzo  grado  di  prigionia,  il  taglio  o la  mutilazione  degli 
< altieri  marchiati  per  la  Rea!  marina,  così  ne’boschi  dello Sta- 
« lo,  a’  termini  degli  articoli  5a,  53  e 56,  conte  ne’Loschi  de’ 
« comuni,  de’ pubblici  stabilimenti  e de'Corpi  morali,  quando 


(029)  Se  non  che  per  un  rf.ai.  rescritto  del  dì  a5  gì  co  no  i853(  f'. 
Collez.  LL.  DI).  perla  Commis.  di  Reai  ordine  istituita  Supp.alla 
Pari.  I.  LL.  CC.  I.ib.  II.  §.  III.  n.  65  a pag.  gì 5)  fu  fermato  che 
nel  concorso  di  piò  contravvenzioni  (art.  100  , toàe  log  della  Legge 
del  dì  3t  agosto  1806 ) va  sempre  applicata  unica  pena,  e questa  la 
maggiore  — Gioverà  trascriverlo: 

« Il  Consiglio  forestale  propose  che  venisse  superiormente  dichiarato 
a se  ne’ reati  per  disboscamenti  due  ammende  si  dovessero  esigere,  una 
o cioè  (>el  disboscamento  in  proporzione  della  estensione  del  suolo, ■l’al- 
« tra  pel  danno  che  si  cagiona  al  bosco  col  taglio  degli  alberi. 

« E la  Consulta  de’reali  domini  di  qua  del  Faro,  incaricata  di  sovrano 
« coniando  di  esaminare  tale  proposizione,  ha  fatto  osservare  che  per  le 
«disposizioni  dell'or/.  toó  della  Legge  del  dì  21  agosto  1836  su’  bo- 
li schi,  il  disboscamento  è punito  con  la  multa  di  ducati  venti  a moggio, 
a oltre  l’obbligo  di  rimboschire  il  fondo;  e per  l’art.  lo’-  anche  con 
e quello  di  rifare  il  danno  cagionato;  e che  quando  non  trattasi  di  di- 
ti sboscamento  totale,  ma  di  taglio  di  alberi,  mutilazione  ec.  la  pena 
a che  stabilisce  l’ art.  109  della  detta  legge  è la  rifazione  del  danno  ca- 
li gionato,  un  ammenda  eguale  all’ammontare  del  danno  ed  un  grado 
« di  prigionia.  • 

« Per  le  quali  cose  ha  la  Consulta  riflettuto  poter  avvenire  che 
« l'ammenda  da  soddisfarsi  dal  reo  ne’detti  due  casi  sia  minore  per  un 
a danno  maggiore  e viceversa.  E quindi  opinando  che  non  convenga 
«cumular  due  ammende  per  un  reato  solo,  ha  avvisato  la  Consulta 
« che  quando  il  fatto  sia  di  natura  complicato,  e presenti  insieme  di- 
« sboscamento  , taglio  c mulilazione  di  alberi,  debba  sempre  applicarsi 
a l’ammenda  corrispondente  al  danno  maggiore. 

a Ed  essendosi  questo  avviso  della  Consulta  rassegnato  al  Re  N.  S. 

« nel  Consìglio  ordinario  distato  de'  là  giugno,  S.  M.  (D.  G.)  si  è 
« degnata  di  approvarlo. 

TOMO  11.  71 


Digitized  by  Google 


»-«  56*2 

o per  particolare  convenzione  , a'tcrmini  ilell’  articolo  3i  , si 
« fosse  in  «ssi  acquistalo  legname  per  la  Reai  marina  (ari.  1 1 1), 
« Nelle  stesse  pene  dell’articolo  precedente  incorrerà  chiun- 
« que  taglierà,  mutilerà,  o in  qualunque  altro  modo  danneg- 
« gerà  le  piante  ne’semenzai  appartenenti  alla  Direzione  Ge- 
li aerale  (art.  112)  (33o). 

« Sarà  condannato  all’ammenda  ed  alla  detenzione  (33 1 ) 
< colui  che  senza  permissione  avrà  costituito  ne’boschi,  oalla 
« distanza  minore  di  palmi  quattrocento,  calcare,  carbonaie, 
« forni  da  pece  o da  mattoni  (art.  1 r3)  (332). 

c Chiunque  senza  permissione  avrà  fatto  cenere  nei  bo- 
ri scili  , sarà  condannato  ad  un’  ammendo  non  maggiore  di 
« ducati  venti,  ed  al  mandato  in  casa  (art.  ti 4)  (333). 


(55o)  Le  pene  sanzionale  negli  articoli  ioga  112  di  questa  legge,  a ta- 
cer di  altri , per  un  reai,  decreto  del  d1  7 luglio  i835  vennero  au- 
mentate di  un  grado  nel  caso  di  reati , con  riunione  di  più  individui, 
prescrivendosi  : 

« Art.  1.  La  pena  negli  enunciati  articoli  sanzionata  per  guasto,  dan- 
« no  , deterioramento  qualunque  ne’boschi  si  aumenterà  di  un  grado 
« nel  concorso  di  attruppamento  di  persone,  salva  l’ammenda  negli  ar- 
ar ticoli  stessi  stabilita. 

« Art.  a.  Si  avrà  in  tali  reati  attruppamento  di  persone  qualora 
« v'incorrano  più  individui  nel  numera  non  minore  di  dieci,  de’ quali 
« sieno  portatori  due  almeno  di  armi  proprie,  o cinque  almeno  di  ar- 
« mi  improprie. 

« Art.  3.  llimangono  salve  le  disposizioni  dell’  articolo  89  del- 
ti l’enunciala  legge  nel  caso  di  violenza  pubblica  , odi  altro  reato  che 
n accompagnasse  le  trasgressioni  alle  leggi  ed  a’  regolamenti  su’  bo- 
li sebi  ». 

(33i)  V.  l’art.  37  LL.  PP. 

(332—353)  Quanto  alle  autorità  competenti  ad  accordar  permessi  di 
far  cenere  ne’boschi  o di  costituire  carboniere  o calcare  nelle  vicinanze 
du’medcsiiui,  potrà  tenersi  presente  il  real  rescritto  del  ni  17  aco- 
sro  i833  per  lo  lteal  Ministero  di  Stato  delle  Finanze,  che  a parole  tra- 
scriviamo: 
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« Chiunque  per  inavvertenza,  imprudenza,  disailenzio- 
« ne  , o inosservanza  de’  regolamenti  , o per  aver  costruito 
« carbonaie,  calcare  e forni  senza  sufficiente  cautela,  ancorché 
« ne  avesse  ottenuto  la  permissione,  avrà  cagionato  incendio 
« iu  uu  bosco,  soggiacerli  aH’ammcnda  correzionale,  oltre  il 
« rifacimento  del  danno  (334)- 

« Può  anche  il  giudice  in  questi  delitti  pronunziare  la  pena 
« del  i al  i grado  di  prigionia  , secondo  i gradi  della  colpa 
« [art.  1 15)  (335). 

« I snidaci,  o coloro  che  ne  faranno  le  veci , che  in  ca- 
li so  d’ incendio  in  un  bosco  trascurino  di  prestare  i soccorsi 
« necessari  per  estinguerlo,  saranno  puniti  con  un’ammenda  da 
« sei  a cinquanta  ducati^  e potranno  ancora,  secondo  le  circo- 
li stanze,  esser  condannali  alla  iuterdizione  , a’ termini  del- 
ti l’articolo  27  della  parte  li.  del  codice  [art.  1 1G)  (33G). 

« Colui  che  attaccasse  fuoco  alle  stoppie  prima  del  di 


« La  Consulta  de*  Reali  Domini  di  qua  del  Faro , incaricala  da  S.  M. 
« (D.  G.)  di  esaminare  le  proposizioni  fatte  dalla  Direzione  generale  di 
a ponti  e strade  , ad  oggclto  di  dichiararsi  da  quale  autorità  accordarsi 
« dovessero  le  permissioni  per  far  cenere  ne’  boschi,  o per  la  costruzio- 
a ne  delle  calcare,  carbonaie  e forni  aduna  data  distanza  minore  di 
« quattrocento  palmi  ; e ciò  ad  oggetto  di  procedersi  regolarmente  pei 
« casi,  de’ quali  è parola  negli  articoli  n3  c 114  della  Legge  de' 21  ago- 
a sto  1826  su’ boschi  ,*  ha  dato  avviso  che  coleste  permissioni  si  possono 
« accordare  o negare  dagl'Iutendcnli  delle  provincie  inteso  rispettare 
« forestale. 

« E S.  M.  (D.  G.)  acni  è stato  rassegnato  tale  avviso  si  è servita  di 
« approvarlo,  con  la  sola  aggiunzione  clic  ove  l’avviso  dell' Intendente 
« non  sia  uniforme  a quello  dell* Ispettore  forestale,  debba  risolversi 
« il  dubbio  dal  Consiglio  forestale  ». 

(334)  V.  l’ art.  3y  LL.  PP. 

(335)  V.  l'art.  2G  LL.  PP. 

(33G)  Kart,  27  LL.  PP. 
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« quindici  di  agosto,  o che  alla  prossimità  rfe’boschi  non  pra- 
« ticasse  le  precauzioni  prescritte  nella  sezione  I del  titolo  VI 
« della  presente  legge  (337)  sarà  punito  col  massimo  dell’am- 
« menda  e colla  detenzione  di  polizia  (or/.  1 17}. 

« Chiunque  ynza  diritte  menerà  animali  a pascere  nel 
« boschi  , soggiacerà  alla  pena  del  primo  ai  secondo. grado 
« di  prigionia,  oltre  l’ammenda  npn  minore  della  metà  del 
« danno,  nè  maggiore  del  triplo  {art.  1 18)  (338). 

« L’  ammenda  sarà  decapla  , oltre  la  prigionia  stabili— 
« la  nell’articolo  precedente,  se  siasi  menato  a pascere  ne’luo- 
« ghi,  ove  il  pascolo  lesse  stato  proibito  , o pur  ne’semenzai. 
u{art.  1 19). 

f337)  Eccone  i corrispondenti  articoli  : 

a Art.  78.  È vietato  di  attaccar  fuoco  alle  stoppie  prima  del  dì  qoim* 
e dici  di  agosto. 

cc  Art.  79.  Ne’terreni  contigui  a’boschi  non  si  potranno  mai  bruciare 
« le  stoppie  entro  la  distanza  di  400  palmi  da’bosclii. 

« Art.  80.  La  disposizione  dell’  articolo  precedente  non  avrà  luogo  se 
« tra  le  stoppie  ed  il  bosco  vi  fosse  un  torrente  , a una  strada  della  lar- 
« ghezza  di  venticinque  palmi  almeno. 

«Art.  81.  Ne’terrcni  vicini  a’ boschi  le  stoppie  al  di  là  di  quattrocen- 
« to  palmi  da’boschi  si  potranno  bruciare  dopo  il  dì  quindici  di  agosto, 
« qualora,  conservandosi  sempre  la  distanza  dc’quattrocento  palmi  dal 
« bosco,  si  smuova  la  terra  in  una  striscia  larga  palmi  cinquanta  e lunga 
« quanto  il  bosco,  facendovi  rimanere  coverte  le  erbe  , onde  impedire 
« che  il  fuoco  si  comunichi  alle  stoppie  vicine  al  bosco. 

« Art.  82.  Prima  di  attaccarsi  il  fuoco  alle  stoppie  dovranno  farsi 
a verificare  dal  sindaco,  o da  uno  dc’decurioni  prescelto  dallo  stesso  , 
« la  distanza  e Padempi  mento  dell’operazione  suddetta,  sotto  la  respou- 
« sabilità  de’medc8Ìtni  in  caso  di  oscitanza  o di  dolo  nella  verifica,  o di 
a richiamo  per  contravenzione  da  essi  autorizzata  o tollerata. 

a Art.  83.  Di  questo  atto  si  distenderà  processo  verbale  in  doppia 
« spedizione,  firmato  anche  da  due  testimoni.  Una  spedizione  sarà  rila- 
« sciata  alla  parte  c l'alt  rasi  conserverà  nell’archmo  comunale  ». 

(338)  V.  di  sopra  la  nota  327  ».  , 
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« Colui  che  avesse  fallo  passare  soliamo  gli  ammali  iu  un 
« bosco  in  difesa,  o in  un  semenzaio,  soggiacerà  all’ ammenda 
« non  maggiore  di  ducali  cinquanta  (art.  120). 

t Chiunque , senza  avervi  dritto  , si  approprierà  gbian- 
« de,  faggiuole,  legno  secco,  o altro  prodotto , sarà  condanna* 
« lo  ad  un’ammenda  eguale  al  valore  deH’oggetio  che  si  avrà 
« appropriato , ed  alla  detenzione , o mandalo  in  casa  non 
* maggiore  de’sei  giorni  (art.  121). 

« Colui  che  senza  l’autorizzazione  di  cui  è parola  nel- 
« l’articolo  34,  facesse  fuori  la  stagione  il  taglio  de’  boschi  e 
« delle ìelve  dello  Stalo,  de’comuni,  de'pubblici  stabilimenti 
« e de’Corpi  morali,  sarà  punito  coll’ammenda  correzionale  , 
« che  non  potrà  mai  essere  applicala  per  somma  minore  del- 
« la  metà  del  maximum  (art.  122)  (33i)). 

« I siedaci  de’  comuni  , e gli  amministratori  de’  pubbli- 
« ci  stabilimenti  e de’Corpi  morali,  che  facessero  o autorizzas- 
« sero  operazioni  in  contravenzione  della  presente  legge  > 
11  soggiaceranno  a doppia  ammenda,  indipendentemente  dalle 
« pene  alle  quali  potrebbero  essere  soggetti  pe’reati  in  uffizio, 
11  qualora  1’  avessero  fatto  per  privato  profitto  o interesse 
« (art.  123). 

« Per  tult’i  reati  che  avvengono  ne’  boschi  dello  Stalo  , 
i<  dc’comuni,  de’pubblici  stabilimenti  de’Corpi  morali,  oltre  le 
t pene  indicate  nella  presente  legge,  potrà  interdirsi  al  col- 
ti pevole  l’accesso  in  quel  luogo  per  un  tempo  non  minore  di 
« due  mesi,  uè  maggiore  di  cinque  anni,  sotto  le  condizioni 
a espresse  nell’articolo  43  della  parte  11  del  Codice  (art. 

» 134  ) (34°)- 


(33g)  V.  T art.  3o  LL.  PP. 

(340)  In  appendice  alle  surriferite  disposizioni,  ed  in  ispecie  all’  arti- 
colo log,  non  trasandiamo  pur  qui  in  ultimo  aggiungere  un  Regola- 
mento riguardante  la  decorticazione  p sia  sbucciamento  artificiale  delle 
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« I guardia  generali,  sotto  la  loro  piu  stretta  rcsponsabili- 
u la,  sarauno  obbligali  di  fare  ogni  due  mesi  il  giro  di  tutti 


querce-sugheri  e di  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero,  Regolamento, 
che  venne  approvato  con  Reai  Decretò  del  dì  a settembre  1802  ne*  se- 
guenti termini. 

« Art.  1.  È vietato  lo  sbucciamcnto  di  ogni  albero  silvano  frutti- 
a fero  in  piedi  esistente  in  qualunque  bosco,  non  esclusi  i boschi  de’pri- 
« vati  proprietari,  tranne  però  i sugheri  pe’quali  avrà  luogo  ciò  che  è 
« prescritto  inseguenti  articoli* 

a Art.  2.  Ne'casi  ue’quali  la  legge  permette  il  taglio  .degli  alberi  , 
cr  possano  questi  decorticarsi  senza  alcuna  eccezione  prima  di  abbattersi, 
a osservandosi  le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento. 

« Art.  5.  Dello  sbocciamento  de* sugheri  — Si  distinguono  nel  sughe* 

« ro  albero  essenzialmente  due  scorze,  oltre  Tullima  aderente  al  tronco; 
a a queste  sono  l'involucro  esteriore  crasso  e fungoso,  che  1’  albero  de- 
li pone  da  se  medesimo  fra  determinati  periodi  di  tempo,  detto  propria- 
cc  mente  spoglia,  c che  è il  sughero  del  commercio,  e la  scorza  interna  , 
a cioè  quella  che  resta  dopo  caduta  la  spoglio,  e che  è la  vera  corteccia  # 
a la  quale  anche  èssa  dopo  alcuni  auni  divenuta  spoglia,  cade  spoutanea- 
« mente. 

cc  Art.  4.  È proibito  di  togliere  la  corteccia  a1  sugheri  in  piedi  , se 
oc  non  nc’casi  de’quali  fosse  permesso  di  reciderli  ; ma  non  è necessaria 
« aspettare  la  caduta  spontanea  della  spoglia,  potendosi  questa  strap- 
a pare  artificialmente  in  tempi  determinati,  e co’modi  che  vanno  a pre- 
ti scriversi. 

« Art,  5.  Può  trarsi  la  prima  volta  la  spoglia  a’giovani  sugheri  dopo 
« che  questi  sono  arrivati  al  decimoquinto  anno  della  toro  età;  ed  in  se- 
a guito  questa  operazione  può  ripetersi  ogni  sette  anni  al  più  presto. 

Art.  G.  Lo  strappamento  della  spoglia,  quando  è permesso  come  nel 
a precedente  articolo,  si  eseguirà  ne*  mesi  di  luglio  di  agosto  in  giorna- 
le tc  secche  e serene,  e nel  modo  seguente.  Con  una  scure  si  diranno  sui- 
ti la  spoglia  tre  o quattro  incisioni  longitudinali,  opiùo  meno  secondo 
c<  la  grossezza  dell’albero,  cominciando  da’  rami  , c discendendo  per  la 
a tronco  bue  presso  alla  superficie  del  suolo  : quindi  collo  stesso  stru- 
« mento  si  praticheranno  tante  incisióni  circolari,  quante  se  nc  deside- 
ri rauo  per  averne  i pezzi  della  lunghezza  che  bisogna.  Ciò  fatto  si  bat- 
ti Ieri  la  spoglia  con  uiaglictlo  di  legno,  0 col  dosso  della  scure,  e quindi 
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fi  i boschi  de’tiomoiiij  de'pubklici  slàbilimeaii  e de  Corpi  tuo* 


« nelle  fendilurc  s’introdurrà  l'estremità  del  manico  della  scure  mede* 

« sima,  il  quale  debbe  essere  in  quel  sito  assottigliato  e terminante  a cu- 
ti neo.  Distaccate  in  tal  modo  le  lamine  della  spoglia,  si  appianeranno  c 
« prepareranno  uc’modi  conoscititi.  Nel  lare  le  incisioni  si  userà  ogni 
« diligenza  onde  non  venga  menomamente  offesa  la  corteccia  sottoposta 
e c molto  meno  la  pellicola  interna  aderente  al  tronco. 

a Art.  7.  I sugheri  in  piedi  potranno  essere  internamente  decorticati, 

« tirandone  ancora  la  seconda  scorza  c la  pellicola  aderente  al  tronco,. 
« quando  dovessero  legittimamente  abbattersi  nella  seguente  stagione 
c»  seivana;  cd  in  questo  caso  saranno  equiparati  ad  ogni  altro  albero  iron- 
ie doso,  a soggetti  alle  stesse  norme  che  si  prescriveranno  nel  presente 
a regolamento  intorno  e questa  classe  di  alberi. 

a Art.  8.  ( Dello  sbucciamento  degli  alberi  lineari Quando  gli  alberi 
« lineari  son  destinati  al  taglio,  potranno  nella  primavera  che  la  precede 
« decorticarsi  in  piedi,  c lo  scortecciamento  potrà  eseguirsi  in  qualunque 
« modo  si  vorrà. 

c«  Art.  9.  Gli  alberi  lineari  decorticati  in  piedi  potranno  recidersi 
c<  nella  seguente  stagione  seivana,  o anche  più  tardi  se  si  desidera  che 
a nc  sia  consolidato  l’alburno  ; ma  immediatamente  dopo  abbattuti  si 
a trarranno  fuori  del  bosco,  affinchè  gl'insetti  c quelli  specialmente  della 
« classe  de1  coìeopteri  che  sogliono  in  gran  numero  attaccarsi,  non  inve- 
ii stano  gli  alberi  di  speranza,  e quelli  che  dovranno  rimanere  per  la  ri- 
« scminazionc  naturale  del  bosco. 

aArt.  10 .{Della  sbucciamento  degli albi’.ri fronzuti), Gli  alberi  fronzuti 
a destinati  legittimamente  al  taglio  uc’tnesi  di  luglio  ed  agosto  che  lo  pre- 
a cedono,  c non  prima  di  questo  tempo,  possono  decorticarsi,  inculen- 
« dono  la  scorza  per  lungo,  iin  presso  alla  base  del  pedale,  e praticando- 
li vi  quelle  incisioni  orizzontali  che  si  vorranno. 

« Akt.  11.  Prima  però  di  eseguire  le  incisioni  verticali  se  nc  farà  una 
a circolare  poco  al  disopra  la  superfìcie  del  suolo  , c si  profonderà  per 
a qualche  pollice  nel  cilindro  legnoso,  affinchè  la  corteccia  che  veste 
a laceppaia  non  ne  venga  lesa,  e resti  separata  perfettamente  nella  sua 
a circonferenza  da  quella  che  circonda  il  tronco. 

«Art.  12.  Gli  alberi  fronzuti  cosi  scoi  tccciati  si  abbatteranno  nella 
a prossima  seguente  stagione  selvana. 

a Art.  i3.  Le  precauzioni  indicale  ne’  due  precedenti  articoli  non 
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« rali  laicali  ed  ecclesiastici  siti  ne’  rispettivi  circondari  , ad 


« sono  necessarie  quando  fosse  permesso  di  distruggere  le  coppaie  degli 
a alberi  fronzuti  decorticati  in  forza  di  permesso  didissodazione  ottenu- 
ti lo;  e quando  , attesa  tal  facoltà,  si  desiderasse  il  consolidamento  del- 
ti l'alburno. 

« Art.  14.  ( Disposizioni  comuni  agli  articoli  3 e seguenti).  1 fun-  • 
e zionarì  forestali  c gl'  impiegati  amministrativi  di  ogni  grado,  ciascu- 
« no  per  la  parte  che  lo  riguarda,  veglieranno  perchè  il  presente  rego- 
li lamento  sia  esattamente  osservato,  e saranno  responsabili  della  esecu- 
« rione. 

ci  Akt.  i5.  Restano  in  pieno  vigore  tutte  le  disposizioni  della  legge 
a de'31  agosto  1826,  che  non  si  oppongono  a)  presente  regolamento. 

« Akt.  iG.  Tutte  le  contravvenzioni  alle  disposizioni  contenute  nel 
a presente  regolamento  saranno  punite  colle  pene  stabilite  nell’art.  109 
a della  legge  suddetta,  c la  procedura  sarà  quella  stessa  fissata  dalla  log- 
li ge  medesima  per  tutti  i reati  forestali  — 

Ad  ulteriore  suggello  della  esatta  e stretta  osservanza  di  questo  Re- 
golamento, ci  piace  aggiungere  un  heal  hescciito  dei,  d1  9 Aprile  1837 
per  lo  Reai  Ministero  delle  Finanze  \V.  nella  Collez.  LL.  e DD.  per 
la  Comm.  di  Heal  ordine  istituita.  Supp.  alla  P.  I.  LL.  CC.  Lib.  li. 

§ III  n.  jopag.  yaS  ) del  tenor  che  segue  : 

e II  Re  N.  S.  a cui  per  quanto  sono  a cuore  i vantaggi  del  commercio 
«ede’proprietari  , sono  altrettanto  nell'animo  la  economia  forestale  e 
a la  conservazione  di  tutti  gli  alberi  silvani  fruttiferi,  ai  degnò  risolvere 
a nell'O.  C.  di §.  de’29  novembre  i855,  in  seguito  di  avviso  della  Coll- 
is sulta  de’Kcali  Domini  di  qua  dal  Faro,  thè  s'inculcasse  agl'Intendenli 
« ed  a’Sindaci  , agl’  Ispettori,  ed  a’guardia  generali  di  boschi  la  più  ri- 
al garosa  osservanza  del  regolamento , approvato  con  rcal  Decreto  de’  2 
a settembre  i832,  intorno  la  decorticazione  , ossia  lo  sbucciamene  ar- 
ti tificiale  delle  querce-sugheri,  e di  ogni  altro  albero  silvano  fruttifero, 
oc  eccitandosi  la  loro  stretta  risponsabilità  per  qualunque  mancanza  o 
a abuso,  ancorché  leggiero,  che  si  potesse  commettere  in  un  affare  di 
et  tanta  importanza. 

« l'd  in  oltre  ordinò  la  M.  S.  di  chiamarsi  la  Commessene  forestale  ad 
a esaminare  di  nuovo  il  detto  regolamento  per  la  parte  relativa  alle 
« speciali  conoscenze  di  queslo  ramo,  ed  a proporre  quaut’altro  credesse 
« essa  utile  per  la  conservazione  degli  alberi  silvani  fruttiferi. 
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o Ad  oggetto  die  nello  esame  da  S.  M.  ordinalo  nnlla  sfuggisse  de’  li- 
ft mori  cde’casi  che  aveandato  luogo  a’dubbi  ed  osservazioni  relativa- 
a mente  aH’esecnzioiie  del  regolamento  mentovato , questo  Reai  mini- 
li stero  con  Circolare  dc'5  dicembre  i835  fecesi  a chiedere  agl'intendenti 
o di  suggerire  tutti  queuprovvedimcnti,  i quali  sembrassero  loro  atti  ad 
« assicurare  l’inviolabili  osservanza  del  regolamento  anzidetto,  ovvero  a 
« riformamele  deposizioni,  o ad  aggiungetene  altre,  affin  di  pienamen- 
« le  conseguirsi,  tolto  di  orezzo  ogui  abuso,  k oouservazione degli  alberi 
« silrani-frutlileri. 

« Or  tutti  i rapporti,  che,  per  adempimento  di  tali  incarico , hanno  a 
o questa  Rcal  Segreteria  diritti  gl’intendenti  delle  provincie  , parecchi 
t<  de’quali  hanno  insistito  perchè  nulla  venisse  cangiato  al  regolamento 
» di  cui  è parola,  ha  ora  la  Comines6Ìoue  forestale  tenuti  colla  dovuta 
« attenzione  presenti  nell'  eseguire  il  novello  esame  dalla  M . S.  ordi- 
« nato. 

« In  risullamento  del  quale  esame  la  Commessionc  forestale,  arricchi- 
ti tadi  vari  letterati, economisti,  e scienziati  aggiunti , e di  professori  in 
« materie  silvane  e botaniche,  ha  conchiuso  che  in  materia  tecnica  nul- 
a la  vi  è dà  aggiungere  al  regolamento  in  esame:  che  per  determinarsi  a 
« consigliare  nuove  disposizioni  bisognerebbe  conoscere  a dati  certi  che 
tt  il  regolamento  fosse  stato  con  esattezza  osservalo,c  che  ciò  non  ostan- 
ti te  si  lèssero  avverati  inconvenienti , a reprimere  i quali  inefficaci  fos- 
ti sero  risultate  le  disposizioni  prescritte  dal  regolamento  stesso  : che 
« quanti’  anche  guasti,  o inconvenienti  fossero  avvenuti  (ciò  clic  non  è) 
« converrebbe  che  venisse  dimostrato  dal  fatto  che  i medesimi  lèssero 
tt  si  gravi,  da  determinare  il  Reai  Governo  ad  espedienti  straordinari  in 
tt  danno  della  libertà  del  commerciò  , e del  dritto  di  proprietà  de’  pii- 
« rati. 

« Posto  ciò  lia  conchiuso  il  detto  Collegio  che  il  regolamento  suddetto 
« non  meriti  riforma  alcuna,  e che  si  ecciti  lo  zelo  di  tutti  ì funzionari 
« pubblici  chiamati  a vegliare  al  governo  ed  alla  conservazione  de’  bo- 
ti schi,  affin  dì  usarsi  la  più  grande  vigilanza  perchè  le  leggi  ed  i regola- 
ti menti  in  vigore  sieno  esattamente  osservati. 

•<  Kd  il  Re  N . Si  a cui  nelI’O.  C.  di  S.  dc’9  del  corrente  è stato  tutto 
TOMO  II,  rj2 
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« citare  le  altriLuzioni  di  vigilanza,  nel  moJo  che  trovasi  sta- 
« hilito  con. la  presente  legge  (art.  174  ) ». 


FINE  DELLA  PARTIZIONE  I.  DEL  VOL.  II. 


a ciò  rassegnato,  ti  è degnalo  approvare  il  parere  della  Commina  ione 
« forestale,  scoia  darti  luogo  o novità  a cambiamento  alcuno  ; ed  ha 
a bensì  ordinato  la  M . S.  che  gli  Intendenti!  i Sindaci , gli  ispettori  fo- 
« restali,  ed  i guardia-generali  de’  boschi , sieno  strettamente  responsi 
« bili  di  far  osservare  i regolamenti  nella  materia  di  cui  i parola». 
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CONSIGLIO  GENERALE  DI  PUBBLICA  ISTRUZIONE 


Napoli  7 ottobre  1850 

Fi  sta  la  dimanda  del  Tipografo  Raffaele  Marotta  con  che 
ha  chiesto  di  proseguire  la  stampa  dell’ opera  intitolata  — 
La  Chiave  del  Concordalo  dell’anno  ISIS,  e degli  atti  ema- 
nali posteriormente  ec.  del  Sig.  1).  Felice  Torelli,  cioè  dal 
capitolo  secondo  del  2."  volume. 

Tristo  il  parere  del  sig.  D.  Antonio  d’ Amelio. 

Si  permette  che  la  suddetta  opera  continui  a stamparsi  ; 
però  non  si  pubblichi  senza  un  secondo  permesso  . che  non  si 
darà  se  prima  lo  stesso  signor  U.  Antonio  d' Amelio  non  avrà 
attestato  di  aver  riconosciuto  nel  confronto  esser  l’impressio- 
ne uniforme  all’originale  approvato. 

Il  Presidente  ini.  Francesco  Saverio  Apvzzo 
.11  Segretario  int.  Cwseppe  Pietrocoia 
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